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rretrato LO Centesimi 


per Îoro scopi l’attuale eccitan 
animi per le nuove tas: 
tativi non manchino. 
In punto al bilancio, si ritengono ine- 
vitabili radicali modificazioni, che ren- 
derebbero insostenibile la posizione del 
ministro delle finanze Villaverde. 
Però Silvela non vuole pre 
preferisce» dilazionare. 


ed i socialisti fraternizzarono contro i 
clerica! 

I capi del partito moderato dichiara 
rono di non essere hè repubblicani rè 
socialisti, ma che le circostanze li ob- 
bligano, ad unirsi ‘ai difensori del popolo. 

Gli trawri*socialisti insultarone la mc- 
narchia, chiamarono apata il re, allu 
dendo a certe questioni intime della sua 


îl scntuogb bottino, © 5 

E nell sforia dell'ergastolo di*/Santo 

Slefano nàh-manca l'episodio del tesoro 

costo. Con maggior discrezione” del 
francese.l'îm 3: 

ricchezze ipotetiche si limita a stabilirne 

imma în settecentomila lire, forse 


per cogli da buori fratelli; dividorai 
raga, 30. — Siamani hanno avuto 

Tluogòi funerali del cardinale Schoenborn. 
Vi hanno assistito l'arciduca France- 
tante d im) 

arciduchi Ludovico Vittorio € 
francesco Salvatore, il presidente del 


vesaver fine nel mondo. 
a non finic.6 iefiioAuzie, che Sì digfone 
ad entrare gaio e sorridente, con i primi 
calori del luglio, nel secondo semestre. | la s 


—Dorascorri ? 


— È cercare un melico per inia suocéra 


Ora siccome la gaiezza non deve scom- 
paguarsi dalla prudenza, così il prudente 
Fanfulla ricorda ai suoi lettori il pro- 
verbio che « chi ha tempo non aspetti 
tempo »: questo per i lettori rimasti fino 
a oggi fedeli, ai quali si raccomanda di 
rimettere l'abbonamento in tempo utile, 
per evitare sospensione o ritardo nell’in- 


erchè la fandonia abbia un& più credi- 
ile sembianza di verità: ma è gomma 
sufficente perchè i fantasmi della va- 
gheggiata ricchezza trottino allegramente 
nel cervello esaltato dell’Acciarito 
Convien credere che gli stipendiati 
ozii di un direttore di carceri sieno pia- 
cevolmente ingannati dalla lettura di li- 
bri ameni, se ne troviamo uno, di cote- 


Consiglio, i dignitari di Corte © dello 
Stato, le autorità e grande folla. 


filorno PER forno 


E il secolo delle inchieste © delle inter- 
viste. Eccone una nuova di zecca, provocata 


che-dia la febbre a quaranta gradi ed è mi 
nacciata di un tifo. 

— Prendi il mio medico: «ppunto l'anno 
phissato mi ha guarito lui da un tifo gra 
vissinio. 

— E si chiama? 

— Il dottor Auselmi. 

— Allora vado a cercarne un altro. 


famiglia. 


Olire vagiimila dimostranti gridarono 
sotto le finestre del palazzo reale rica 
la repubblica! abbasso il re! 

A rue Royale vi fu una collisione tra 
la folla ed ì gendarmi che fecero fuoco. 
Ii popolo rispose a sassate. Vi furono 
oltre cioquanta feriti. A_ rue Royale e 


STAR ira 
IL GENERALE GILETTA. 
Pari; 30, ore 11 40 (R) 

Petit Journal ha da Nizza che il 

rale Giletta nulla ha ancora deciso circa 

il ricorso in appello. Il suo avvocato di- 

fensore assicura che egli non vi rinun- 


vio de! giornale. ri ar È te di 20008 nì 
Quanto ai lettori nuovi che certamente | sti direttori, che sulle traccie del Dumas | da questo fatto che uniattrice rari RD Gentilhomme si tenti di erigere delle | ciò. Si ignora ove sconterà la condanna: 
non mancheranno, gl'invitiamo a seguire | ritesse una peggiorata edizione delle av- | rifiutata nettamente a pagare quarantamila , barricate. Molte guardie civiche associa- 
fiorini di debiti, corrispondenti a varii conti wo ! | ronsi ai dimostranti gridando: Abbasso ioni in Russia. 


il medesimo precetto della sollecitudine, 
e le condizioni d'abbonamento le vedranno 
più sotto. 

Che il Fanfulla abbia ampiamente 
mantenute le promesse fatto în dicem- 
bre, non c'è nessuno che possa negarlo. 
Colonne intiere di telegrammi particolari 
ed aucentici ogni giornogicorrispondenze 
e corrieri dalle principali città scritti da 


venture occorse al povero abate mifbstro 
discasa dei principi Spada, e all'infelice 
marinaio accusato di aver preso parte 
‘a una congiura bonapartista. 

Ma vergognandosi forse di meritar la 
accusa di plagio troppo manifesto, quel- 
egregio direttore dell’ergastolo di Santo 
Stefano vuol dare una prova che sa an- 
che lui imbastire qualche cosa di nuovo, 
di appassionato, di drammatico. E dato 


non pagati di modiste e di sari 

E la inchiesta, rivolta allo più celebri ar- 
tiste, si aggira su questo punto: se è pro- 
prio necessario che sì spendano somme pazze 
per l'abbigliamento teatrale. 

Le risposte non si son fatte aspettare. 
Una dice così: « la nostra professione non 
ci dà tanto guadagno porchò ci sia conce- 
duto di pagare le foilettes che ci domandano 


I PROVVEDIMENTI POLITICI, — 


(Nostro telegr. partic. 
Londra, 30, ore 11,20 (Dick). — Ieri 
il Times, oggi lo Standard, il Globe, il 
Daily Telegraph rilevano che il conte 
guo della stampa. indipendente e delle 


il fon ‘È 

l re richiamò l’ex ministro Beernaert. 
presidente della Camera, dalla Confe- 
renza dell'Aja, ove è primo delegato del 
Belgio. 

Beernaert assumerà la presidenza della 
Camera. 

La Aéforme ed altri giornali sperano 
che il re conserverà il Ministero, e «li. 


{Nostra telegramma particolare; 

Berlino, 30 ore 12,50. (Se/. Si 
ha da Pietroburgo che i generali Havaifke 
e Korocenzow, accusati di appropria- 
zione del denaro dello Stato, di registra- 
zioni false, di sottrazioni, ricatti ed usu- 
re, sono stati condannati a dodici anni 
di bando in Siberia. Dodici loro com- 
plici : colonnelli, capitani e funzionari su- 


pubblicisti noti @ggimpatici, e un servi- Seti ° eran cisl 

io gori a ficela provincie del | uno sgambetto al romanziere francese, | împeriosamente i direttori, gli autori, gli | popolazioni in talia è ostilissimo a Pel- | cono che altrimenti a rivoluzione sarebbe periori di Corte, sono stati condannati 

regno" articoli politici dei più insigni | visto € considerato che delia bella cata- | spettatmi >... SR Lia inevitabile. da dieci a do ni «i esportazione in 
lana Mereèdes, fidanzata al Dantès, nes- | Un'altra attrice scrive: « Io ho fatta l'e- e Siberia. 


scrittoni d'ogni partito, e notizie non pi 
scate nei erocchi del caffè 0 del marcia- 
piede, ma attiote alle fonti autorevoli; 
resoconti parlame?tfri improntati a un 
carattere di grand? parzialità : pagina 
letteraria domenicsle': varietà artistiche, 
critiche drammatiche 8 musicali, sport, 
romanzi di autori &elébrati, in cui al vivo 
interesse dell’intregcio s'umisce la più 
scrupolosa correttega e castigatezza di 
forma: ecco tutto qlello che ha offerto 
finora e che continuerà ad offrire il Fan- 
Jalla, giornale indipeidente da tutto e da 
tutti, che non è ascréto ad alcuna sètta, 
che on obbedisce a \Ministeri o a mi 
nistri di destra, di sinistra, del centro, 
ma è amico soltanto di tutti quelli 

vogliono e che procurano il bene del 


suna notizia giunge al prigionierio rin- 
chiuso nel castello d'If, vuol sorpassare 
l'autore di Monte Cristo, e inventa l'e- 
pisodio della donna inciata 6” dettata - * 
scita di'un bambino di cui converrà che 
l'Acciarito si creda padre. « Oh, in_ve- 
rità (deve aver detto l’arguto direttore 
della carcere, &tropicciandosi le mani) 
fin qui la immaginazione del romanziere 
predecessore mio non era arrivata ». 
Alessandro Dumas, informato da An- 
gelo Fiorentino che” nei registri della 
carcere del castello d'I{ c'era veramente 
segnato il nome del prigioniero Edmondo 
Dantès, © che costui, eutrato nel sacco 
mortuario ovg era rinchiuso il cadavere 
gii un altro Wigionieragientò la. fuga, e 
invece inghiottito nei gorghi profondi 


sperienza che il pubblico non disapprova mai 

la parte di un personaggio anche artistica 

mente mediocre, s6:è. rappresentato în un 
uento_eli Bi; 

È tia terza: e CEI see 
gnificanti che mi si affidato rappresentario!. 
per i vestiti una somma non inferiore ai 
mille © cinquecento, fiorini. Come pagarli ? » 

« Pagare o non pagare (scrive una quar- 
ta): ecco la gran questione, come diceva 
Amleto ». P 

Finalmente una quinta attrice ne esce coni 
questa dichiarazione: « il conto della sarta 
© della modista è una tale miseria che non 
merita il conto di fermarvisi. Ci sono per 
noi cose molto più serie!» 

Tiratene la morale, 6 ne avrete per con- 
clusione che è mo!to meglio lasciar correre 


— Alla = 
setagi trial 


La riforma eletlorale nel Belgio. 
cani fmi a Grato 


dini di ieri. 

zl! ministro della guerra, van der Pee- 

/}fbboom, giustifica lacondotta dei difen 
dell'ordine, e dice che fecero uso 

le armi soltanto dopo che furono at | 

‘laccati e feriti. 

1 socialisti interrompono continua- 
mente l'oratore, rimproverandolo del san 
gue versato, e fanno un tale tumult», 
che il presidente sospende ia seduta. 

Durante la sospensione della seduta i | 
deputati socialisti escono e fanno uva | 
dimostrazione insieme colla folla, provo. 


| regna viva inquietudine per l'inesplica 


PER L'ARRIVO DI DREYFUS 


(Nostro telegramma particolare). 


Londra iolegra; 


a cifcolarò Com 
insistenza la voce del suicidio di Drey 
fus. La,Patrie uscita ora, come i Droits 
de l'homme, affermano che al Ministero 


bile ritardo dello Sfar 

Ora io ho avuto momenti sono lassi 
curazione assoluta di un membro del 
Governo che questo lascia correre tali 
notizie per rendere menu teatrale l’ar- 
riso a Brest che avverrà stasera dello 
Sfar, il quale sino da ieri incrociava 
presso l'isola di Quessant. 


L'INCIDENTE SERBO-TURCO. 
(Ndbtro telegr. par 
Vienna, 30, ore 12.10 (K). — A_Bel- 
d8#ùtmmenta l'irritazione contro yla, 
Turchia sapendosi di nuovi maltratta- 
menti cui furono sottoposti î serbi da 
parte dei turchi. 
Forono inviati al confine due reggi- 
menti di fanteria, uno di cavalleria e ire 
batterie di artiglieria. 
li governo ha vietato una dimostra 
zione contro la legazione turca. 


ALLA CAMERA FRANCESE. 


Parigi, 29. — Alla Camera, Grand- 
maison domanda di interpellare il Go- 


puese. SLI del Di stia) @ non pagare. P 
È questo $.il nostro prosramma, rivia- | del mare, il Dumas, dico, ebbe un sus gra cando risse. x e verno sugli attacchi contro l’esercito. 
sto imille durante i icenanvi della | sulto nella poderosa e fecondissima: fan- DOC Ripresa la seduta il deputato socialista | L'AFFARE DREYFUS ED 1 GIORNALISTI | i presiiente del Consiglio, Waldeck- 
Rousseau, dichiara che l’interpellanza 


nostra vita. Chi può dire altrettanto 

seagli la prima pietra. Il Fanfulla. ha 

per diyisa il verso del poeta che dice: 
« non ha piegato, nè pencolato ». 


Il Fanfulla avrà, durgnte l’estato © 
l'autunno, il migliore e più completo ser- 
zio!idi corrispondenza ‘dalle principali 
stazioni di bagni e villeggiature. Oltre a 
speciali e brillanti corrispondenti che ci 
siamo già assicurati, i nostri abbonati 
che avranno la fortuna di riposarsi al 


tasia, © architettò tutta la mirabile tela 
di quel romanzo in cinque volumi, che 
appassionò milioni e milioni di lettori 
due. mondi. Ma egli volle fare e riu- 
sci a fare uns gioconda opera d’arie, di- 
lettando e commovendo, soltanto. 

Qua ‘invece, nel truce romanzo svo 
tosì fra le tetro pareti dell’ergastolo di 
Santo Stefano, le preocenpazioni del- 
l’opera d’artò non c'entrano: S'inventa il 
falso, per arrivare a scoprire la verità 
una verità a cui la Corte d’assise di 


Altro che ostruzionismo di parole, e sia 
pure con accompagnamento di grida, di tu- 
multi, di appelli nominali! 

Nella capitale. del Belgio i socialisti, non 
contenti di fare una legale opposizione 
— com'era nel loro diritto — alla ri- 
forma elettorale proposta dal Governo, sono 
scesi în piazza, hanno preso parte a mina 
rissa sanguinosa del popolo contro i"gen- 

î, poi sono rientrati nell'anla a rinno: 
vare le loro proteste, 

< Una donna è ferita » dice don Josè nella 


Destrée si lagna di essere stato colpito 
da un gendarme. 

La seduta è tolta fra vivo tumulto. 

Bruxelles, 30. — All'uscita da un 
meeting, tenutosi iersera nella Casa del 
Popolo, parecchie migliaia di dimostranti, | 
volendo traversare la Grande Piazza, | 
vennero caricati dai gendarmi, contro i 
quali i dimostranti scagliarono sassi. Ven- 
ero sparati yarii colpi di arma da fuoco. 
i furono pafeèchi feriti. 

Neila serata vi furono altre dimostra- | 


(Nostro telegr. part.). 

Parigi, 30, ore 12 40. (R.) — Cor- 
nely scrive nel Figaro che a Parigi e- 
sistono dei gioraalisti feroci più per que- 
stione di bottega che per convinzione 
propria, i quali riescono a ‘ar spiegare 
i fenomeni più ripugnanti del tempo del 
Terrore. 


sanguo, | 


mira alla politica generale, @ dice di es- 
sere a disposizione della Camera. 

Grandmaison rileva l'assenza del mi- 
nistro della guerra, generale De Gal 
e rifiuta di accettare che Waldeck- 
usseau si sostituisca al generale De 
Galliitet. 

Conchiude ritirando la sua interpel- 
lanza è dichiarando che \Valdeck-Rous- 
seau si serve del generale De Galliffet 


come.di un paravento. 
cio 


Roma presterà 0 non presterà fede; ma | (, i Iles, | zioni. I di È - 
refrigerio dei monti e del mare saranno, b 5 Carmon. Là invece, nella pacifica Bruxelles, | zioni. I dimostranti disselciarono alcune no le menzogne » le ca: — Pe 5 
confidiamo, gli spontanei e graditi nostri | ‘Uel falso, ma tutto quell’apparato e quel | c'è un deputato ferito, © naturalmente la vi: | vie @ lanciarono sassi contro i gendarmi, | Junnie. 3000) bit pill odiosa per _Le convenzioni finanziarie in Bulgaria. 

tessuto d’inganni, ma quello strazio vo- mbe: curicazond, Lidimostranii. Vi furono | chè affermano la colpabilità altrui, seb- | . Sofia, 30. — La Sobranie approvò 


collaboratori. 


Condizioni di abbonamento 
Per tutto 1l Regno 
Abbonamento annuo al “ Fanfulla ,, 
LIRE QUINDICI 


lontariamente inflitto ad un essere che 
fu uomo e ora non è altro che ua morto 
civilmente, ma tutta questa obbrobriosa 
storia che risulta dalle deposizioni orali 
del dibattimento e dalle lettere che la 
spia Petito scrive al direttore delle car- 


sta del sangue ha esasperati i colleg] 
Possiamo deplorare i fatti accaduti, e per 
conto mio lì deploro sinceramente. Ma do- 
vete convenirè che lo spettacolo offerto dai 
socialisti belgi non è privo di origimalità. 
Per la prima ora discutono, poi'ssèndono 
in piazza a barattar colpi con la gendarme- 


arecchi feriti e, sì dice, anche un morto. 
Venticinque dimostranti furono arrestati 
© mantenuti in carcere. | giudici istrut- | 
tori risiedono in permanenza al muni- 
cipio. 

Parigi, 30. — Dispacci particolari 


bene non ne sieno convinti, ed il pub 
blico sappia che la maggior parte doi 
giornali antidreyfusiani Sono revisionisti 
€ deplorano tra i confratelli l'ufficio com- 
messo loro dai giornali. 
get 


ieri, con 77 voti contro 48, le conven- 
zioni finanziarie. 
pa 
LA CONVENZIONE COMMERCIALE 
tra Portogallo e Stati Uniti 
Lisbona, 2). — La Camera, dopo 


Abbonamento semestrale L OTTO |Ceri, comporranno forse una preziosa 0 di che ritornano tutti sgdati nel- ellos co î iscussic vi ove 
rd raccolta di documenti umani per uno | Fazia e disatte. 0 | sttezione pariamentate: 1 5000 0* | IL PRINCIPE HERBERT DI BISMARGK, | Zio; Commercio (8 i Portogallo 
Abbonamento Straordinario Estivo, Jola di là da venire, ma offendono il | E'un modo anche guesto d'intendere il | Si prevede l'intervento del re a favore (Nostro teleg. part.) gli Statì Uniti. 
Berlino, 31), ore 14 5. (Sch) — Il 


da oggi al 31 Ottobre L. CINQUE. 


All'estero spese postali in 


senso morale e la coscienza morale di 
tutti, infondono nelle anime il brivido di 
un istintivo ribrezzo. 


retto funzionamento; anzi addirittura il mo- 
vimento ascendente e progressivo degli or- 
dini costituzionali. 


dell’aggiornamento del progetto della 
riforma elettorale © lo scioglimento della 
Camera dei Rappresentanti. 


principe Herbert di Bismarck fu invitato 
a recarsi a Lubecca a conferire coll'im- 


LETTERE DA PARIGI 


‘A noi è mancato il cuore di pubbli- x y razioni di îeri vi che assiste oggi 
Per comodo dei lettori che si recano | care coteste lettere del Petito, che pure dee ei ra a Parigi, 35 giugno, 
si bagni o alle villeggiature, e che non | avremmo potuto trascrivere dagli scar- | | Nei paesi della barlarie troviamo siDg© | "tn dimostrante ebbe una palla nel | ‘ Se ne deduce che il principe tornerà |  POP® una diecina di giorni di crisi è nato 
ossono godere dell'abbonamento estivo, | tafacei degli ogregi dif'nsori. L'abiettezza | lari esempi di civiltà: se non precisamento | \sutro ed un ufficiale di polizia fa for | al servizio dello Stato forse cualo mini: | "2 "tOvo Ministero. Non vi mancano delle 
3 1 belle intelligenze: credo che da molto tempo 


anche quest'anno Fanfilla offre l’abbo- 
namento cosidetto americano, inaugurato 
fin dall'estate del 1892, la cui formula 
pratica resta sempre inalterata: 


e la ipocrisia del recluso non sono ugua- 
gliate che dalla sorridente disinvoltura 
di quel direttore emulo del Dumas, a cui 
è balenata la speranza di farsi un me- 
rito con i superiori, svelando loro quali 


fra gli uomini, per lo meno fra le besti , è, 
quello che desta una meraviglia maggiore, 
fra le bestie feroci. 

Venite con me — con l'i 
tendiamoci bene — fino al remotissimo Con- 


imaginazione, in- 


rito da un colpo di pugnale ad una 
spalla. 

I dimostranti tentarono di formare 
barricate, uccisero un cavallo del tram 
via e ferirono un controllore tramviario. 


stro prussiano, qualora la Dieta, per l’in- 
sistente opposizione al progetto del C: 

nale tra l'Elba ed il Reno, voluto dal- 
l'imperatore, venga sciolta è si proceda 
a nuove elezioni, e ad un rimpasto mi- 


non se ne siano trovate tante riuaite in uno 
binetto. 

Gli onorevoli Waldeck Rousseau, generale 
Galliffet, Millerand, Delcassé, De Lanossan, 
Pietro Baudin, Monis, ecc. ecc. sono uomini 


Tanti nume del giornale - TANTI SOLDI | f.co o quei avrebbero potito estere | po di 0 dallatica centre, © toveseno | i, fertono un controllore iramviari. | a nuove ; / - 
‘tutti glî abbonati aggiungendo lire | i complici veri 0 presunti di Pietro Ac- | in una di quelle clone veramente lic che | sa era” dale truppo sul” douerand il cui valore $ incontestabile, , ciò cho nou 
ne F 7 | ciarito. nomini e belve vivono in comune d'amore e È He > nuoce punto, di un carattere ben temprato, 
iceveranno per un anno la Coi Anspach, per disperdere i dimostranti, IL TELEFONO SENZA FILI. capaci di assumere delle responsabilità e di 


3,50 
delia, giornale per le giovinette, ed ag- 
giungendo altre lire 3,50 riceveranno 
anche il Giornale dei Ba abini, entrambi 
settimanali, diretti da Ida Baccini, ed 
editi da Licinio Cappelli di Rocca San 
Casciano. 


Inviare vaglia e cartolina-vaglia all’am 
ministrazione del Fanfulla, Piazza 
San Claudio, 96 - Roma. 


TRISTE ROMANZO 


Quello che è romanzo nel Conte di 


Ma la disinvoltura dell'uno e l'abiet- 
tezza dell’aliro troppo si discostano dal 
concetto alto e nobile che tutti. dobbia- 
mo avere delia serena maestà della giu- 
stizia, perchè ci paresse opportuno sodi- 
sfare anche in questo la morbosa. cu- 
riosità del pubblico. 

Basti sapere che le lettere del Petito 
confermano in ogni loro. particolare le 
cose dette © gridate all'udienza dall’Ac- 
ciarito; © che uninganno, anzi tutta una 
fitta rete di crudelissimi inganni fu or- 
dita, per abbindolare, per torturare, 
per strappare a brano a brano un cuore, 
che il sentimento umano della pietà per- 
suadeva a considerare già muto nella 
fredda immotulità della morte. 

Dicono che procedimenti così singo- 
lari, nell’istrutioria da dilettanti dei di- 


d'accordo, 

Una delle occupazioni. di cotesti coloni, 
dediti alla caccia, è di catturare animali sel- 
vaggi e addomesticarii. Non tutti, vera- 
mente, Si prestano voléatefosì al regime 
educativo: alcuni fuggono per ritornare alle 
native foreste, mai più, -forse nella persua- 
sione di mon dovere  affaticarsi per cercare 
il vitto, si rassegnano alla compagnia degli 
uomini, e depongono a pocò a poco la natu- 
ralo selvatichezza © ferocia. 

Il forestiero che capita là ogni tanto, vede 
cinghiali, scimmie, sciacalli, perfino qualche 
tigre passeggiare tranquilli nei villaggi, ac- 
costarsi alle case, prendere perfino dalle mani 
dei fanciulli il pasto. E a una certa ora del 
giorno, tutte coteste belve più o meno fe 
roci si radunano sulla piazza insieme con 


furono terribili. 

Il totale dei feriti ascende ad un cen 
tinaio, di cui sette od otto bravemente. 

Persiste la voce che vi sia stato an- 
che un morto. 

(Nostro telegr. particolare). 

Parigi, 30, ore 11.10 (). — Da Bru 
xelles si annuncia che il borgomastro 
ha pubblicato un proclama con cui si 
proibisce che più di cinque persone pos- 
sano riunirsi însieme sulla pubblica via. 
Ciò malgrado, fersera un lungo corteo 
percorse le strade gridando: A das le 
calotte (abbasso il clericalismo). 

1 negozi sì chiusero subito. Stamane 
pochi si riaprirono. si 

Furono distribuite oltre quindicimila 
cartuccie tra la guardia civica. La guar 


stato di salute del Nunzio Mgr Taliani 


ol 


(R) — La 
Rennes annuncia la scoperta 
del telefono senza fili dovuta all’ameri- 
cano Hapes. Il nuovo telefono si chiama 
« Bhadiphone ». 

La trasmissione si effettua mediante 
un semplice raggio di luce attraversante 
lo spazio, non intercettabile da ostacolo 
alcuno, come case, montagne, ece. (Se 
ne capisce poco !) 


——e 

IL NUNZIO MONSIGNOR TALIANI. 

W aatrimonio del prine. Danilo 
(Nostro telegr. part.) 

na, 30, ore 1145 (K). — Lo 


Vi 


difendere. con energia i loro atti alla tri- 
buna. 

Il presidente del Consiglio, Waldeck Rous- 
seau, è già un vecchio routi»r parlamen- 
tare, benchè non abbia più di cinquantadue 
am 

Egli conosce ammirabilmente i partiti. le 
passioni che si agitano nelle assemblee : in 
una parola non ignora nulla della psicolovie 
del deputato e del senatore. 

Tutti sono qui d'accordo nel riconoscere 
che la situazione presente della Francia è 
grave. La repubblica attraversa una crisi 
spaventevole. Se il capo del nuovo ( 
netto ha accettato il potere, vuol dire che 
s'è reso conto della grande opera di difesa 
repubblicana che c'è da compiere, e che il 
suo coraggio è — per dirlo in una forma 
non assolutamente nuova, ma etficace — al- 


Monte Cristo assume tutte le apparenze 
della più smagliante realtà. Quello che 
è realtà nel processo dei complici di 
Acciarito prende gli aspetti e gli svol- 
gimenti del romanzo. 

La ricca fantasia del più geniale fra 
gli scrittori francesi, penetrando nei car- 


migliora rapidamente. Si spera di sal- 
sarlo. La pubblicazione del bollettino fu 
sospesa. 

— il granduca Costantino rappresen 
terà lo Czar alle nozze del principe Da- 
nilo del Montenegro, colla. principessa 
Jutta di Mecklem' urg-Strelitz. 


nigione è consegnata. _ 
La stampa liberale insiste sullo dimis 
sioni del Ministero, il ritiro del progetto 
della riforma elettorale. Si parla di un 
Ministero De Landeers. 
Parigi, 30, ore 12.25 (). — Secondo 
notizie da Bruxelles, l'irritazione dei li- 


rettori di carceri e di ergastoli, non sono 
vietati dalle leggi, e che la massima ce- 
lelsre del fine giustificatore dei mezzi è 
applicabile nei sottoscala e nei corridoi 
de! tempio della giustizia. Sarà anche 
vero: ma nessuno intanto riesce a na- 
scondere quel senso di ripugnanza che 


l'altezza degli avvenimenti. 

D'aspetto freddo, riservatissimo, con uu 
certo fare da scettico ed anche un poco di- 
sprezzante, egli cerca la battaglia quando 
ne vale la pena; aggiungo che nel combat- 
timento è sempre animato di ardore, dovuto 
dalla certezza personale della vittoria. Poi- 


Delle scimmie in specie, gli abitanti non 


hanno che da lodarsi. Obbedendo all'istinto 
d'imitazione, osservano quel chie gli uomini 
fanno, e s'ingegnano ad imitarli. Forse hanno 
appreso da qualche scienziato del posto la 
teoria di Darsin, e intendono di confermarla 


! 


ceri sotterranei del castello d'If, vi sco 
due detenuti, uno dei quali, l'abate 
ria, si mette in comunicazione con 
imondo Dantès battendo guardingo nel 
Soffitto per far notare la presenza pro- 
pria. E nell’ergastolo di Santo Stefano il 
condannato Petito adopra îl medesimo 
espediente, e richiama sopra di sè l'at 
tenzione di Pietro Accierito. 

Labate Faria ha notizia di un tesoro 
di parecchi milioni nascosti in una grotta 
delia solitaria isola di Montecristo, oggi 

radita stazione di caccia dei Principi 

i Napoli, e combina col suo compagno 
e mette in opera tutti î mezzi di fuga, 


Ad 


suscitano ì tragici episodi del dibatti- 
mento, e sgorga spontanea dagli animi 


nostri la domanda, se non sia questa | caso di uno scimmione maschio, di forza | van der Peereboom, che il governo non 


una tortura anche peggiore di quella che 
le generose parole di Cesare Beccaria 
riuscirono ad abolire, un secolo fa, in 
tutto il moudo civile. 


prio 


CEFISA 


(Vedi appendice in quarta pagina.) 


con le prove di fatto. 
Chi ha raccolte queste notizie racconta îl 


straordinaria ma di carattere dolce come lo 
zucchero, che tatte le mattinenpre le porte 
delle stalle e delle rimesse, chiama fuori e 
mette în riga montoni, pecore, capre, e com- 
posta una mandria la conduce lontano a pa- 
scolare, vigilando attento perchè nessuna 
bestia: esca dalle file e si-syiì. Venuta la 
sera, riunisce daccapo la mandra, sale in 
groppa a un montone favorito, è alla testa 
del piccolo esercito rientra gravemente ai 
o : 


derali e socialisti fu provocata dalle di- 
chiarazioni del presidente del Consiglio 


avrebbe rinuaciato în alcun caso al pro- 
getto di riforma elettorale e l'avrebbe 
mantenuto integralmente. Un ministro, 
disse: Vogliamo la tranquillità. Se i so- 
cialisti vogliono del piombo lo avranno. 

Molto più di quanto dicano i ‘elegram- 
mi da fonte ufficiale, Bruxelles aveva 
stanotie ed ha oggi l'aspetto di una 
città in rivoluzione. 

Nelle riunioni tanto al Teatro fiam- 
mingo come altrovesi liberali, i radicali 


di Madrid pubblica un manifesto ispirato 
probabilmente da Don Carlos, in cui si 
consiglia ai partigiani di questo. la cal- 
ma per non essere schiacciati dalla forza. 


în avvenimenti im 
pieranno prima della fine dell’anno?! 


mente che i carlisti riescano a sfruttare 


3 CARLIST 
(Nostro telegramma particolare). 
Parigi, 30, ore 1240 (2). — Il Correo 


Il manifesto esorta il popolo a sperare 
rianti che sì com- 


Il governo spagnolo esclude assoluta- 


chè in lui vi è sempre un fondo di volontà 
e di ostinazione poco comuni. Egli ha pure 
una parola, che pur non avendo scatti ed 
impeti di passione, è, per così dire, incisiva 
@ sopratutto letterariamente perftta, la quale 
non trascina, ma persuade e incanta. 
Contrariamente al suo predecessore Dupuy, 
non è di coloro î quali si attaccano al po- 
tere per îl potere. Non vi pensava certa- 
mente un mese fa. Quando i numerosi suoi 
clienti del palazzo di giustizia gli lasciavano 
del tempo libero; allorchè le sedute del Se- 
nato non lo inchiodavano al suo stallo, egli 


sì ritirava nel suo studio, e, con la siga- 
retta fra le labbra, si metteva a... dipingere. 
Questo uomo politico è anche un artista che 
he fatto dei graziosi quadretti, nei quali ha 
reso meravigliosamente dei paesaggi : Ja sua 

Specialità, 

Una delle sue distrazioni favorite è pure 
quella di pescare i chiozzi. Come il suo 
aunico maestro Demange, egli ha la passione 
© la pazienza del perfetto pescatore alla 
lenza. 

Al grande Circolo repubblicano, che pre- 
siede con autorità, giuoca volentiéri Ja sua 
partita al bigliardo, © corcaf volentieri delle 
difficoltà. Come al biliardo, egli le ha 
cercate nella composizione del suo Mini- 
stero. Senza la presenza di Millerand e di 
Galliffet — bizzarra unione — avrebbe po- 
tuto contare sul concorso di almeno tre quarti 
dei membri del Senato © della Camera. Ma 
‘no. Eli ha joué la difficulté, ha voluto lu 
battaglia, e tutto conduce a credero che la 
guadagnerà. 

In ogni caso potrà vantarsi di aver costi- 
tuito un Gabinetto niente affatto banale, 
dove tutte le gradazioni dell'arcobaleno po 
litico sono rappresentati, da Millorand so- 
cialista a Caillaux, ministro dello finanze, 
uno dei più scoloriti del centro sinistro. 

Si può essere sicuri che il Ministero Wal 
deck-Rouesean avrà della stabilità, e che du- 
rerè fino alla completa soluzione dell'affare 
che sì chiuderà, è sperabile, con il verdetto 
dei Consiglio di Rennes. Allora tutti i de 
putati e senatori che si credono ministeria- 
bili — e non sono pochi — si agiteranno per 
essere ministri alla loro volta. 

Bourgeois e Poincaré saranno pronti per 
aggrupparli. 

Leone Bourgeois, mentre i differenti mi- 
nistri prendono possesso dei loro gabinetti 
rispettivi, ha fatto le ultime spese prima di 
ritornare all’Aja. Uno dei nuovi ministri l’ha 
scorto mentre usciva da un magazzino in 
sione a sua madre e sua moglie, con le 
braccia sopraccariche di pacchi, e chiamava 
un Jiacre per farsi condurré alla stazione 
del Nord. È n) 


Xx 

; Poichè non v'è nulla da sègnalaro* nella? 
letteratura © nello arti, le quali aspettano 
che la politica permetta loro di farsi avanti, 
debbo contentarmi di parlarvi soltanto di 
una pubblicazione d'uno studio su Wagner, 
la quale comparirà nella Grande Revue del 
1° agosto. 

L'autore, Carlo Joly, che ha scritto nel 
Figuro degli apprezzatissimi articoli musi- 
vali, spieghorà gli ascendenti del grando 
musicista, © l'inffuenza che la riforma ha 
avuto sulla formazione del genio di Ric- 
cardo Wagner. 

Carlo Joly si propone di continuare questo 
stadio în un libro che vedrà la Ince nel 
prossimo inverno. 


Manrice Landet. 


COSE DI NAPOLI 


Napoli, 29 giugno. 

Al Consiglio provinciale si è discorso di 
isida, dell'ospedale Cotugno per le malattie 
infettive, della quarantena, della peste... E' 
stata una tornata simbolica, della quale nos 
sumo ha capito niente, visto che il: simboli- 
‘non 

lei me 


nifesta per via di discorsi, giornaletti, li. 
belli, conciliaboli, comizi, complotti, patriot- 
tismo. 

x 


L'accosso patriottico è il più sintomatico. 
Lvonorevole Fusco, per esempio, sollecitato 
di entrare nella letta, sì è ricordato innanzi 
tutto di essere un patriota. Lungi da lui 
l'idea di dar lo sgambetto all’onorevole San 
Donato nella presidenza del Consiglio pro- 
vinciale ! Se tale è il fine segreto dei sollo- 
citatori o degli amicî (no! 10 ‘egli è pronto 
a ritirarsi. L'onorevole San Donato è tale 
uomo, cui gli amici son fedoti, gliavversari 
riverenti; chi un giorno lo ha lasciato, vi 
tornerà (appiausì). Ma se non per opporlo 
all'onorevole duca, ma bensi lo s'inyita in 
nome del patriottismo, l'onorevole Fusco è 
anche pronto a prendero lo armi ed a scen 

lere în campo. 

Sullo stesso motivo sì fanno da candidati 
63 elettori le più amabili variazioni. I libe- 
rali, per esempio, dicono ai maestri com 
nali che i clericali hanno intenzione di lesi- 
nare mezzo milione sulla pubblica istruzione; 
ì clericali giurano di triplicare il corpo in- 
segnante: e gli uni e gli altri parlano da 
patriotti a patriotti, e in nome del patriot 
tismo, 

x 


F' incredibile che della gente ci sia, la 
quale, non facendosi travolgere dal ciclone, 
pensi ad altro © faccia altro. Chi avrebbe 
mai pensato che gli splendidi giardini della 
Reggia sì potessero mutare in festiral*... E, 
pure, la cosa sta per avvenire nel modo più 
semplice di questo mondo. Saputo che si 

1 Re ha 
i?” pigliateli! » Ei 
due iniziatori dell’opera, il marchese di Bu- 
guano e il comm. Martuscelli, si son subito 
dati attorno, hanno fitto un programma, co- 
stituito duo Comitati, invitato artisti, ban 
dito concorsi, raccolto adesioni. Il Comitato 
delle dame è presieduto dalla genti 
chesa di Campolattaro. 1 giardini avranno 
tentrì, giuochi, botteghe, musiche, iliumine- 
zione, cinematografi, fonografi, skating, caffè, 
buretle, ogni cosa. Tariffa minima d'ingresso: 
L'introito, che sarà certo larghissimo, andrà 
& beneficio dei ciechi dell'istituto « Principe 
di Napoli, e dell'opera, presieduta da Ge- 
rardo Bugnano, dei « Ricrentori festivi ». 

x 
ti giardini ‘apriranno solo 
@ metà di luglio) si è tentato di galvani 
zaro In « Villa Nazionale » defunta. Vi si 
manda la sera una banda di suonatori, inca- 
ricati di far da sirena coi loro tromboni. Ma 
non pare che la cosa sorta il suo effetto. T 
malinconici bandisti soffiano nei loro stru- 
menti, cui rispondono gli echi dei vuoti bo: 
schetti. A 

Vero è che tutto îl gran piazzale del cen- 
tro è folto di sedie; ma le sedie sono come 
i boschetti. Così, qualche secolo indietro, do- 
venuo apparir questi viali, quando l'eroica 
Gaetana Mondella (una Bisignano) li tra- 
versava inosservate con la Sua ancella e i 


Nel frattempo (i 


suoì bambini per sottrarsi all'efforatezza del. 
l’Aragonese. 


x 

Oggi. anzi che in barca, Gaetana Mondella 
scappetebbe în ferrovia elettrica... e sarebbe 
arrestata alla prima stazione. A proposito, 
pare che si metta mano davvero alla linee 

‘apoli-Sorrento. Il progetto è dell'ingegnere 
Ciappa. Il Consiglio provinciale no ha di- 
scusso proprio ieri, e tutto fa credere che 
lo approgerà: Adesso, come i forestieri sanno 
con loro danno, a Sorrento sì va, per terra, 
meno agevolmente che a Varsavia (carrozza, 
ferrovia, da capo carrozza, sole africano, pol. 
vere del deserto); per mare, poi non c'è che 
da imbarcarsi sopra una specio di speronara 
‘vapore, cullandosi sul più atroce rollio © 
nella speranza di approdare ad una spiaggia 
abitata. Col progetto Ciappa della ferrovia 
elettrica si avrebbe press’a poco Sorrento în 
casa, come già ci abbiamo il Vesuvio mercà 
la funicolare, e Posilippo in grazia dell'ascen- 
sore: una collina, un vulcano e i boschetti 
di aranci, ce n'è abbastanza per farci dimen- 
ticare la sudiceria della strada o la posto — 
tutta egiziana — delle elezioni. 

È anche questo è patriottismo, far vedere 
Napoli fuori di Napoli, agevolando i mezzi 
di uscir da Napoli. 


FOGLI VOLANT 


Le calunnie del-pupaszetto, 
Jeri un giornale di provincia che ha anche 

lui la lodevole abitu- 
dine di daro ai lettori 
il pupazzetto quotidia- 
no, pubblicava il pro- 


flo che qui vi pre- 


i miei assidui un con- 
corso a premio su que- 
sto quesito: Chi è quel 
signore? Potrei scom: 
mettere il mio stipen- 
dio anticipato fino al 
1901 contro un caffè 


juoka e portorico_ del 
‘automatico = 10 
centesimi — che nes- 
suno l'indovinetà. 

Ebbene, io» non vo- 
glio più tenere sospesa 
Îa vostra legittima cu- 
i riosità. Il pupazzetto 
dell'egregio confratello rappresenta... l'ono- 
revole Torraca. 

Veramente, a guardarlo bene una certa so- 
miglianza così lontana lontana c'è. Se avesse 
le sopracciglia con l'arco rialzato, gli occhi 
tagliati mongolicamente, il naso un po' schiac- 
ciato, le gote non sporgenti, i baifi a piog- 
gia, la barba corta © rientrante, 16 spalle 
alto © quadrate, l'attitudine seria, con qual- 
chesaltra modificazione il pupazzo sarebbe 
un miracolo di perfezione. In ogni modo ho 
sbagliato nell'intitolare questo foglio le ca- 
lunnie del pupazzetto, perchè l'onorevole 
rappresentante di Matera non potrà certa 
mente sentirsi catunniato dalla patriarcale 
figurina che vorrebbe rappresentarlo. 

X 


L'onorevole Pescetti. 

Davanti al tribunale di Firenze da qual- 
che giorno sì discute 
il processo Pescetti, e 
vi farei troppo torto se 
volessi ora spiegarvi di 
che cosa si tratta. 

Condannato a dodici 
anni di reclusione dai 
tribunali di guerra l'o- 
norevole Pescetti, fa- 
cendo onore al nome 
suo, è passato fra una 
maglia e l’altra della ||} 
rete ed è restato inli- 
bertà fino a qualche 
mese fa, ben compren- 
dendo che una volta 
acchiappato sarebbe 
stato... ritto. 

Le peripezie del suo 
rifugio nella Camera‘ 
dei deputati, i gra — TIC) 
tacapi della polizia la / 
quale non sapeva che... pessetti prendere, la 
sua fuga romanzesca, l'emigrazione a Parigi, 
il ritorno, la costituzione; la prigionia; sono 
tutte cose conosciute. 

Quello che non tutti sanno è.come l'ono- 
rovole Pescetti sia divenuto un rivoluziona 
rio, lui che aveva si paò dire germogliato 
nello studio del defunto Barazzuoli 

Nominato commissario di vigilauz 
pera pia scopri delle magagne e si accorse 
che passando sopra alla giustizia, i pezzi 
grossi dell'amministrazione preferivano scf- 
focare ogni cosa. 

Da allora si consacrò alla propaganda so- 
cialista nella regione Toscana, fino a che 
nelle ultime elezioni, battendo il marchese 
Carlo Ginori nel secondo collegio di Firenze, 
fu mandato al Parlamento, dove è stato sem: 
pre uno dei più attivi membri del suo par- 
tito. 

Nella sua presente prigionia, scommetto la 
cosa che più gli dorrà sarà di non poter mi- 
schiare la sua acuta voce tenorile al coro 
degli ostruzionisti. 


Gibar. 


Fra Libri e Riviste 
La Grande die. 

Una notizia storica sul Pamir, del sigaor Le 
“ng a 
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e ve i Sediari 
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La Rivista moderna 
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rie 
ire 
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CE RN,à 
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— Il carattere di Wolfango Goethe, A. Cervesato 


— Italiani del nord ed italiani del sud, A. Nice- 
foro — Vita perduta, C. Cijerstam (dallo svede- 
se) — Intorno alle origini del Comune, €. Arias. 

Contiene înoltre una rivista delle riviste, una 
bibliogratia ed un notiziario scientifico.etterario. 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
Gravissima disgrazia — Lo fosto pal Battista — Arrosîo 
‘i un audace ind. 

Genova, 20. (Nemo) — Una gravissima di- 
sgrazia. conturbò, ieri profundamoate la 
Sul mezzogiorno, quandò la via Roma è cosi 
follata, un carro di trasporti a domicilio, carico 
di caste pesantissime, învesti il' signor Giacomo 
Rizzo, caposezione al' nostro municipio che stava 
scendendo da un tram elettrico, e.travoltolo gli 
passò con una ruota attraverso il corpo. Fu um 
grido di orrore di tutti gli astanti, e il _povfio 
signore; tratto a dtento di sotto al’ carro, pòco 
dopo cessava di vivere. 

a notizia ha prodotto vivissima Comfmozione, 
specialmente al municipio, ove il defunto era 
assaî stimato e ben voluto. Il carrettiere benchè 
ncn ne abbia alcuna colpa, essendosi. affrettato 
a frenare i cavalli, venne poco dopo arrestato. 

— Numerose Società cattoliche del Piemonte 
giunsero coi primi treni d'oggi in pellegrinaggio 
alle sacre ceneri del Battista di cui ricorre il 
centenario. In Duomo, coll'intervento di vescori 
e cardinali, si ripetono le solenni funzioni. 

Domenica nella grande aula del palazzo mu- 
nicipale verrà oflerto un sontuoso banchetto al 
duca di denova coll’intersento di tutte le auto? 
rità civili e militari; alla sera grande illumina- 
zione generale della città 

— Nella scorsa notte un audacissimo ladro 
stava scassinando un negozio d’ana delle vie più 
centrali della città. Sorpreso da alcuni vicini, 
venne arrestato benchè si fosse posto le ali ai ga- 
retti. 


Pisa, 20 (G. C) — Questa mattina in una 
delle consuete passeggiate eseguite dai ricore- 
rati di questo Istituto di correzione paterna, men- 
tre transitavano dal viale di circonvallazione fra 
porta Mare e porta Nuora ne fuggirono tre îa- 
ternandosi nei prossimi campi di grano; uno 
però fu tosto raggiunto, gli altri non tarderanno 
a cadere în mano della forza pubblica che la ri- 
cerca attivamente. È 

È l'Per 6 prossime elezioni amminì«tàitivb;@ 
è costituito un Comitato cittadino, composto dî 
individui ai quali sta a cuore sopratatto il bene 
del paese, che va compilando una lista 
dati, i quali, Tigi dà ogai ambizione ed in 
resse personale si accingono a provvedere con 
fermezza al benessere della nostra città. Tale 
lista non dubitasi sia accolta dalla maggioranza 
degli elettori, per cui prevedesi certa la vittoria 
del partito dell'ordine nella lotta che potrà ar- 
venire col partito clericale e coi partiti cosi detti 
del popolo. 

— Quest'oggi, circa le ore 14, el fosso naviga- 
bile di S. Giuliano ed in prossimità del Ponte 
della Figuretta cadeva certo Giannassi Pellegri- 
no, di anni 10, annegando miseramente. Fino a 
questo momento, ore 23, per quante ricerche 
siano state fatte dalle squadre della pubbl ca as- 
sistenza, Croce Bianca, il cadavere del Gian- 
massi non venne ripescato. 


Elezioni + Pro Schota » sciopero. 

Livorno,s9 (P.Mf) — Oggi alla « Pro Schola » 

harmo avuto Iuogo le elezioni pel Consiglio diret- 
1 concorso alle urne è stato numeroso. 

E' stato eletto a vicepresidente l'avvocato Eu- 
clide Galeotti, a consiglieri i signori Bonamici 
cav. ufî. dott. Diomedo, Benedicti prof. Caterino, 
Chiarini Giselda prof. Chajes cav. Guido, Cinelli 
prof. avs. Paolo, Grandi caws_ E; st 
prof. Giorgio, Romiti prof. Guglielmo, 
riano, a segretario è riuscito eletto il signor Fedi 
Gonnazzo. 

— Sono stati arrestati certi Martini Augusto, 
Fredici Pasquale, Persiani Antonio, autori di un 
farto continuato di eristallerie © vasellami in 
danno del signor Grimani Cesare, rappresentante 
Ja ditta Rocca. 

Il danno asceode a circa 1500 lire. Grazie le 
attive indagini dell'antorità di pubblica sicu- 
rezsa, parte della refurtiva si è potuta rintrac. 

AI Moreato nuovo il macellaio Signorini 
andava passivo di continui fartarelli senza sa 
pere a chi dare la colpa. Oggi alfino le guardie 
di servizio alla sala principale del mercato ar- 
resturano un ex impiegato del Signorini che me- 
diante chiavi false entrava nei n-gozî di deposi 
del mercato. 

— Gli operai della fabbrica di ceramica alla 
Cigua dî proprietà del sigaor Luigi Avelli sono 
în sciopero per ottenere ua aumento di salario. 

II signor Acelli impossibilitato accondiscendere 
enusa la grande concorrenza di tali prodotti, cerca 
una via di soluzione conciliativa 

Siamo sicuri che egli tanto affezionato ai suoi 
operai saprà conciliare le cose. 

DA LUCCA. 
Lo dimissioni del sindaco. 

Luooa, 20. (.irde). — Il cav. dott. Carlo Pie- 
rantoni, da alcuni anni sindaco della città no- 
atra, ha presentato le sue dimissioni da tale uf- 
ficio per ragioni di salute. i 

Domani si adunerà la Giunta che, presa noti- 
zia di tali dimissioni, farà premure perchè sieno 
rit.rate; ma si teme che il cav. Pierantoni în- 

sta nella presa determinazi 

Si dice che ne avverrà successivamente anche 
la dimissione della Giunta, ed avremo quindi una 
crisi di cui non si prevede la soluzione perchè, 
francamente, fra le sessanta egregio persone che 
compongono il nostro Consiglio, pon si sa a chi 
porre gli occhi addosso per la carica di assessore 
© men che meno per quella di sindaco. 

DA TERNI 
incendio. 

Terni, 20. (L. Aminale). — feri a sera nel- 
I'lutifcio Centurini si sviluppò un incendio, che 
se non fosse stato în tempo domato, avrebbe ar- 
recato conseguenze tristissime, incalcolabili. _ 

Ti fuoco si appiccò alla sezione delle macchine 
da cucire, che sorrasta ai un ampio magazzino, 
ripieno di iuta. 

‘Accorsero sul posto i distaccamenti di fanteria 
e cavalleria, la compagnia operai di artiglieria, 
i vigili, i carabinieri, e fra molti funzionari an° 
che il sottoprefetto. 

Îl danno prodotto ascende a circa 60 mila lire, 
© sembra debba attribuirsi a semplice accidenta- 
lità. Non ci fu alcue doloroso incidente. 


DALLA. PROVINGIA: ROMANA 


aemivistrativo. 

29 (Funna). — Il 9 luglio gli elet 
tori di Viterbo saranno chiamati a votare per 
15 consiglieri comunali ed un consigliere provin- 
ciale. Se è vero che il buon giorno si conosce 
dal mattino si può fin da questo momento affer- 
mare che le cose correranno liscie e mute come 
l'olio. A. tutt'oggi non v'è stata nell'intera città 
il più piccolo indizio di lotta, manifento, 
nè la notizia di un qualsiasi comitato. Non si sa 
finora quale atteggiamento prenderà il partito 
liberale nella imminente votazione, nè si può 
dire con sicurezza se presenterà. una lista pro- 
pria. Il pi disgregazione che ajtutti 
sembra di vedere nelle file della parte liberalo e 


Fratta cerdezza @ precisione è questa: L've. 


l’apatia che nella medesima regna sovrana, fa- 


ranno, c'è da/supporlo e con ragion, il giuoco 
del partito efericaîe il quale non anela, non sogna 
d'installarsi comodamente al polazo 


di prendersi così la 


L'unica notizia positiva che vi posso dare con 
valiere Fabio Ludovisi, consigliere provinciale 
uscente, si ripresenta e non ha competitori; per 
conseguenza la sua rielezione è assicurata. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione dei ginochi di ieri 
Motagramma : #xvoLa-TAvoLA - A najramma: 
LINONI-MOLI 
Loxogrifo. 
. lo vegeto coi roveri 
Gi chiaman confidenti. 
Si sa che siamo placidi 
per tutti gli mnocenti 
5. M'han detto a Gerosolima 
i vati, meno Omero. 
8. E' il sogno dolce, roseo 
di chi sta al 


Fra le Quinte e fuori 


di Claudio Leigheb; un successo d'ilarità 


schietta © irresisti 
Fin da ieri il teatro era quasi tutto im- 
ato per lo spettacolo d’onore della va. 
lotosa artista Virginia Reiter, che ha luogo 
stasera con La seconda moglie di Pinero. 

Lunedì Marta, © nella entrante settimana 
La scuola del marito, un ardito lavoro di 
Giannino Antona Traversi, che ha trionfato 
di tutto lo critiche e di tutte le polemiche, 
riportando, specialmente a Napoli, ove fu 
replicata per molte sere, il più sincero e 
autentico successo. 

— Vallo. 

Stasera ultima recita della compagnia 
Scarpetta. Si rappresentano Li nepute de lu 
ziancco, commelia in tre atti di Eduardo 
Scarpetta. Lo spettacolo & în onore di Vin- 
cenzino Scarpetta, © la commedia tra le più 
felici riduzioni di Don Felicr. Vincenzo Scar- 


cacio i antica patti Nile Eogtnie | 
imiandovin is Lile e 
Fougère. 

— Nazionale. 

Con la replica a richiesta di Dionisia ter- 
mina al Nazionale il cdrso di 


recite. della 


l'ha confermata per ogni sua in- 
ione tra le migliori e più valorose 
interpetri del nostro teatro di prosa. 

— Politeama Adriano. 

Domani sera, sabato, andrà finalmente in 
scena la tanto aspettata Bohéme del mae- 
‘stro Leoncavallo, nuova per Roma. Chi ri- 
cordi le polemiche vivacissime dibattuts al- 
coni anni fa a proposito delle due Boheme 
che correvano il palio, quella del maestro 
Puccini e quest'altra dell'autore dei Pu- 
gliacci, comprenderà con quanto interesse il 
pubblico di Roma si prepara ad ascoltare la 
‘nuova opera. 

Il soggetto del'a Boléme è troppo noto 

è possa “arere opportuno raccontarne 
intreccio, e rifare la storia dei personaggi 
che sono i medesimi con i medesimi nomi: 
Mimi, Musette, Marcello, Rodolfo, Schaunard, 


Il libretto è dello stesso Leoncavallo: e 
perchè il lettore si faccia un'idea delle qua- 
lità poetiche dell'autore, traseriviamo la can 
zone che canta Mimi all'atto primo: 


Musette evaria sulla bocca viva 
Îe canzonette helle 
rompe la voce come da sorgiva 
per mille fontanelle. 
Canta i ventanni © al fresco tintinnire 
il pià muore alla danza: 
Zia scorge Amore dall'ultimo gioire 
Dalla muova speranza. 
Brilla ne l'ombra dai suoi luoghi cigli 
civettuolo ; 
iderti con aperti artigli 
lévanle intorno il volo. 
Ella consente, nega © rinnamora 
‘come le parli il core 


non vexzi ed:ori sèguita : ella adora 
un tesoro : — l'amore 
— Quirino. 


Per ragioni indipendenti dall'impresa la 
nuova opera Pafer del maestro Filippi Gu 
glielmi va in scena domani sera sabato, con- 
temporaneamente alla Bolieme del Politeama 
Adriano. 

TEATRI 
Politeama Adriano — Riposo. 
Quirino (ore 9) — La Traviata. 
Contanzi (ore 9) — La seconda mogli 
Nazionale (ore 9) — Dioni 


Valle (ore 9 1;1) — La nepote do lu sin- 


neco. 
Manzoni (ore 9) — I nichilisti dell'amore. 
Nuovo (ore 9) — Spettacolo di prosa. 
dre 


CRONACA GIUDIZIARIA 


ALLA CORTE DI ASSISE. 

I presunti complici di Acciari 

Alle 10 114 la Corte entra nell'aula. 

Si prevedo una seduta tempestosa. 

Il pubblico, come sempre, assiste numerosis- 
simo. 

Dichiaratasi aperta l'udienza, l'avv. Brenna 
leggo un telegramma di Pietro Calcagno, prore- 
viente da Londra. (quel Calcagno irreperibile. 
faggito dal domicilio coatto di Varallo Sesia) 
nel quale il teste dichiara di porsi a disposizione 
della giustizia, qualora gli venga dal presidente 
dell'Assise rilasciato un salvacondotto per re- 
carsi a Roma. 

Ed ecco il telegramma testuale 

Londra, 29. 
< Avvocato Brenna — Roma. 

« Ottenuto salracondotto sono disposizione giu- 
stizia. 


< Calcagno. » 

11 difensore del Ceccarelli dopo essersi intrat- 
tenuto a lungo a parlare dell'importanza delle 
deposizioni del Calcagno, chiede alla Corte ec- 
cellentissima che sia al teste accordato il salva- 
condotto per venire a rendere la sua testimo 
nianzain questo processo. _ 

TI pubblico ministero pon si oppone. 

La Corte respinge l'istanza. 

Ave. Di Benedetto — Pietro Acciarito fece le 
sue rivelazioni di accusa în seguito ai tormenti 
morali quotidiani, che gli farono infliti nel re- 
elusorio di Santo Stefano egli fa malato di tifo, 

nella sua famiglia ebbo persone affette da pazzia. 
Noi abbiamo il diritto di dubitare della sereni 
mentalo di costui; noi vogliamo piona la Iucein 
questo processo, che, più che per tale, è stato 
qualificato per uno scandalo giudiziario. 

'Domandiamo quindi che siano intesi in questo 
dibattimento i periti, che nella prima ordinanza, 


Are. Albano — Mi associo pienamente alle 
conclusioni del mio collega. L'Acciarito, dagli 
scatti, dai gesti, da tutte le sue manifestazioni 
in udienza, si è dimostrato un pazzo; e i mezzi 
potenti e violenti, coi quali gli si surapparono le 
ue rivelazioni, c'inducono a ritenerle. poco at- 
tendibili. 

Non è difficile incorrere in un errore giudi- 
ziario, e l’esperienza ce lo insegna. Noi. come il 
procuratore generale, vogliamo tranquilla la eo- 
Scienza, è non potremo averla tale, se prima la 
voce della scienza non venga a dirci qual fede 
meritino le dichiarazioni di un Pietro Acciarito. 

E per quesio, nell'interesse supremo della giu- 
tizia, noi chiediamo. che egli sia sottoposto ad 
una perizia psichiatrica. è 

TÌ procuratore generale ritiene che ognuno può 
giudicare della mente e del cuore di Acciarito, 
che è supertiua ogni perizia E 

La Corte respinge anche quest'ultima istanza. 

L'arsocato Di Benedetto, a nome dei suoi col- 
ieghi, legge una motivata protesta; «:Quando cî 
ti toglie il mezzo più efficace, di cui poteva di- 
sporre la difesa, nîuno può rimanere al suo 

ato. » 

P°1 difgusori depongono la toga ed escono dal- 
Paula. 

La Corte si ritira per deliberare. 

Alle 11 314 rientra pronunciando un’ordinanta, 
per la quale, giusta il disposto dell'articolo 53% 
Codice di procedara penale, ritenendo che gli 

arvocati Brenna, Di Benedetto, Albano, Lembo, 
Positano, Romolo Ranzi, Ciraolo e De Santis 
Mangelli hanno: dichiarato di abbandonare la 
difesa a processo ormai troppo ivoltrato, in- 
giunge ai medesimi di presentarsi all’ udienza 
di domani alle ore 10 per continuare il loro uffi 
cio di difensori. 

L'avvocato Brenna, dopo la deliberazione presa 
dalla Corte, ha inviato al Calcagno il tlegramma 
seguenti 

“ Pietro Calcagno, 
Londra. 

« Ritintato salvacondotto non si muova. Me 
no rineresce non per lei ma per la causa della 
giustizia @ della verità. 


Dorian, Î* luglio. ricorre il 


genetliaco di 
Donna Eleonora Sacchetti e del conte Fi 
rico Della Porta Rodiani (Roma)pdella mar- 


chesa Nicoletta Avati (Napoli); della contessa 
Eriò Maria Macola (Padoys); della contessa 
Emilia Parisani (Camerini lel senatore Ni 
cola Sole (Lagonegro) del marchese Luigi 
Zacchia Rondinini (Bologna); del marchese 
Alfonso Dragonetti de Torres (Aquila: — e 
l'onomastico della contessa Amalia Del Giu- 
dice (Napoli); della contessa Eleonora More- 
Sini (Venozia). 
Bollettino meteorologico. 

Europa pressione elevata,Golto Guascogna 
768: bassa sull'Ebridi 755. © 

Italia 2A ore: barometro abbassato ovun- 
que duo mill. temperatura diminuita nord, 
foco variata altrove;  pioggie e temporali 
Alta Italia. 

Stamani cielo coperto Italia superiore, cen- 
trale © Sardegna con qualche pioggia, serena 
sud e Sicilia. 

‘Barometro 76)) Milano, Genova, Modena, 

ia, Chieti, Forti, Venezia; #62 Roma; 
3 Sardegna, Napoli, Cosenza. 
venti freschi intorno ponente, 
cielo nuyoloso con qualche piogzia o tem: 
porale specialmente Italia superiore. 

Roma: Temperatura minima 16,6 — Mas- 


L'anniversario 
della battaglia di San Martino 

Nella ricorrenza del 10 anniversario della 
battegiia di San Martino, l'onorevole Santini, 
pres'dente della Società degli ufficiali pen 
Sionati, ha inviato all'illustre generale 
natore Cucchiari il seguente telegramma 

« Oggi, quarantesimo anniversario della 
gloriosa vittoria di San Martino, cuì tant) 
contribui la quinta divisione sotto î suoi 
ordini, la Sccietà degli ufficiali pensionati 
manda all’eroico socio un reverente, affet. 
tuoso saluto, con l'augurio di poter rinno- 
vare ancora per molti anni i voti di salute 
e di folicità. » 

Ed ecco ia risposta pervenutagli 

< Sommamente riconoscente, faccio î più 
vivi ringraziamenti alla Società degli ufli- 
ciali pensionati di Roma. 

Generale Cuecmam. » 

alunni della palestra ginnasti 

Accompagnati dal direttore cav. Romano 
Guerra e dai maestri conte Calori © Felice 


G 


‘zodere della gita promessa in premio 
ni più assidui della palestra. ginnastica dal 
Municipio. 

‘Gli alunni incominciarono col visitare lo 
stabilimento delle Acque Albule. Arrivati a 
Tivoli, con la guida del signor Ulisse Gatti 
si recarono alle cascate e a villa d'Este. 

Dopo un allegro banchetto servito nella 
trattoria Romagnoli, quei bravi giovanotti 
visitarono nel pomeriggio il convitto Nazio- 
nale. Gli onori di cast furono fatti squisi- 
tamente dal rettore e dall'economo. 

Gli alunni fecero ritorno in Roma alle 1,28. 

Cose d'arte. 

Tu questi giorni abbiamo visitato nel s10 
studio di via Napoli l'amico scultore Lam- 
Berto Goria, l'artista geniale, dall'attività 
fobbrile e iniaticabile, che, così giovano, ha 
già prodotto tante egregio e Coscienziose 
Spero statuarie. E, in mezzo a una quantità 
di abbozzi, di gessì, di statue e statuette 
Sbozzate © finite, abbiamo notato, con am- 
mirata meraviglia, cinque o sei ritratti a 
pastello, di perfetta rassomiglianza, disegnati 
magistralmente e dipinti con fine © squisito 
sentimento d'arte. 

In questi pustelli, Lamberto Goria, rivela 
nella pittura quelle forti © spiccate qualità, 
che già gli banno fatto conquistare nal campo 
della scltura un cosi notevole posto. 

‘Al simpatico amico i rallegramenti © gli 
sviguri cordiali del Fanfalla. Li 

Duello. 

tn seguito a una vivace discussione d' 
dole politica avvenuta dus sero or sono, sta- 
mani ‘al Bosco Sacro ha avuto luogo uno 
scontro alla sciabola fra l'avvocato Paride 
Marincola-Cattaneo e il capo.furiere di ma- 
rins signor Ai ‘Hensel. 

Quest'ultimo - dopo aver” riportato lievi 
grafliature al primo @ terzo assalto, al sesto 
fimanova ferito alla congiuntura del braccio 
destro. 

Società Dante Alighieri. 

Sotto la presidenza di Ernesto Natban fu 
tenuta l'annunciata assembiea per discutere 
il progetto di legge sul reclutamento. mili- 
tare nei suoi effetti riguardo all'emigrazione. 
Fece l'ufficio di relatore il prof. Scalabrini 
presero parte alla discussione l'on. Fran: 
chetti, il proî. Vivante, il proî Galanti, il 


da noi stessi avanzata, ci furonoznegati. 


7 
favorendi 


ivano queiisvincoli si en 
the rendono l'italianità all’estero più operose 


ito la presidenza dell'onorevole Gallo, si 
a Sita Giunta: egoitia, dllelnento 
io Pestalozzi, ed ha to di fare il 
solito invio di bambini di salute cagiorevole 
2 mare, alla montagna, aî bagni delle AL 
bulo. 7 3 
fl presidente, per accrescere il numero dei 
bambini che parteciperanno al beneficio del 
cara dei bagni o climatici. ha contribuito 
con un'offerta personale di lire cento. 

Giova sperare che l'esempio venga. se- 
guito. x 

‘Per i bambini che non faranno parte dello 
colonie, la Giunta ha stabilito. passeggiate 
‘quotidiane e giuochi all'aperto, il bagno. n 
focali della scuola una 0 due volte la setti 
mana. 

Ha stabilito inoltre di migliorare il vitto 
nei mesi estivi © di faro ammissioni di a- 
lunni a pagamento mediante la tenue retta 
2nensile di ire sei, due o più fratelli o. s0- 

ie pagheranno lire cinquo ciascuno. 
1° ciò nell'intento di venire in aiuto dello 
famzigio meno agiate, procurando ai loro fi- 
Fiinoli la cura @ l'assistenza di buono e amo- 
fesoli m\vestre e la preparazione anche per 
“sami che dovessero ripetere. 


Il banchetto degli ex bersaglieri. 
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Concorso. — E” stato aperto un concorso per 
titoli » un posto di direttore nel ziardino educa. 
tivo Vittorio Emanuele II, per l’anno scolastico 
1. settembre 1899-31 agosto 1900. La retribuzione 
è stabilita in lîre 1000 annue. 

Le iomande debbono essere dirette al presi 
dente della Società promotrice dei giardini edu- 
cativi per l'infanzia, in piazza della Scala, non 
più tardi del 31 luglio p. v. 


Rissa. — leri sera, in una osteria del viale 
Mansoni, sorta una questione per divergenza di 
giucco, Îl fabbro ferraio Tito Amici cibe. dai 
“toi avversari un colpo di bicchiere che gli prov 
duse una grave ferità alla fronte. Il disgraziato 
fa condotto all'ospedale di Sant'Antonio. 


Balotd{o. — Stamani, al Cimitero, certoG. B. 
Bini, di 71 anno, sedutosi sulla tomba della mo- 
glie, morta di recente, si vibrò una coltellata in 
direzione del cuore. L'infelice venne traspdetato 
all'ospedale di Sant'Antoni 

Guarirà in quindici giorni se ron sopraggiun- 
g0:0 complicazioni. 

Incendio. — All’una d'oggi ha preso fuoco 
ala cappa del camino del Collegio Lombardo in 
via Gioacchino Relli. 

Accorsi i vigili, il faocofa prontamente spento, 

Infortunio. — Il carrettiere Antonio Ro: 
giini, di 2 anni, stamane nell'interno della 
stazione di Trasterere, mentre stara scaricando 
celle ballo di conci, una di quelle, di circa due 
quintali, lo investiva in si malo modo, da pro- 
dargli delle gravi contusio 


Sii i RI 


ELA IVBedale si sono riservati il gindizio. 
Purtdi minorenni. — Stamani sono stati 
arrestati gartoni. macelixi Duilio Capotondi e 
Oreste Boel, il prime di 15 l'altro di 17 anni, 
perché tori di piccoli furti commessi in danno 
dei forgieri che alloggiano all'Hotel Marini, 
| dova regransi a portare la came. 
Un gente diassicurazioni arrestato. 
— Ogkipei pressi del Colosseo, é stato arre: 
stato, p mandato di cattura, Barbaro Cormaro, 
| e'anni È da Venezia, agento di assicurazioni, 
imputafe di traîfa. 
| Dottor Maggi, dentista, 
| medicotairargo, via del Mortaro, 19 (Tritone 


Nuovo), Denti artificiali neli ultimi perfezionati 
sistemi, wenza apparecchio ingombrante. 
Operazoni della bocca senza dolore mediante 
itrica di propria in 


© II Parlamento dalle Tribuno 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Seduin antimeridiana del 30 giugno. 

Presidenza del mcepresidente Cosomn. 

La seduta n'apre alle dieci con una comm 
morazione funebre; — per il compianto ex-de- 
putato Giardina 

Parlano gli onorevoli CIACERI, MAJORANA 
ANGELO è ORLANDO. 

Il PRESENTE si associa. 

Saranno mandate condoglianze alla famiglia. 

Passano senza discussione quattro leggine di 

X raggiori assegnazioni; © poi si torna al bilancio 
\ della marina. 
\ Esaurito ieri lo svolgimento degli ordini del 


giorno, comincia la discussione dei capitoli 
Capitolo 1° 
L'onoterole UNGARO raccomanda i disegna 
tori della marina. 
Osserva che pure essendo identica laloro clas- 
sificazione a quella dei disegnatori del ministero 
) | della guerra, pure hanno uno stipendio infe- 


L'onorevole MAZZA si occupa degli ufficiali e 
sottufficiali comandati al ministero della marina 

. Costano cirea un milione e mezzo l’anno, e non 
sono utili, mentre certamente costano troppo. Se 

questi comandati servono al ministero non ser- 
sono nei dipartimenti, e sersendo nell'ammini- 
strazione, poichè cumulano lo stipendio del grado 
col. soprassoldo di. impiegati; fanno spendere 
per l'ufficio amministrativo esercitato assai più 
che non si spenderebbe per un impiegato ordi- 
natio. 

Passa poi al corpo del commissariato, il quale 
è nello stesso tempo sindacato e sindacatore. Ne 
dimostra l'inutilità. 

L'onorevole BRANCA, prendendo occasione 
È dalle domande che si fanno, come quella dell’o- 

norevole Ungaro, per aumentare spese, svolge 

importanti considerazioni per dimostrare come 
siasi sopra una via di rapidi incrementi di spese 
militari. 

Si sono aumentati di quattordici milioni il bi- 
lancio della guerra, e di sette quello della ma- 
rina, ciò senza contare le spese straordinarie, 

lo quali anche î 140 milioni del prestito d’ A” 
frica scomparsi non si sa come. 
Crede venuto il momento di formarsi. Mentre 
Îe spese crescono, non si è mantenuta nessuna 
delle promesse di agravio fatte ai contribuenti. 
L'aumento delle spese, prima o poi, dere risol- 
versi in aumento di tasse. 

è Oraegli noa vuole nuove tasse, poichè di più 
non può sostenerne il paese, il quale è come 
limone spremuto, oggi. Si può trarre succo dal 
limone facilmente premendo con le dita quando 
non sia sprenmto; ma dopo spremuto, se anche 
lo spremiate son le tenaglie, non vi può dare più 
una goccia (Risa, £ vero!) 

Perciò egli hon consentirà aumenti di nuove 
spese, foss alche di una sola lira. 

D'AVALA-TALVA fa egli pare qualche rao- 
comandazione! 

L'onoremolel! 


Tee si 
EE 
revoli DE seit e BRANCA. 


Tonorerole BETTOLO, ministro della marina, 
{prega l onorkvole Ungaro di non insistere 
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Consiglio superiore. 

Il capitolo 3 è approvato. 

Dal 4 al 13 si corre. 

Al 14, il ministro accetta racco: 
gli onorevoli FRANCHETTI e SANTINI per 
gli ufficiali delle capitanerie di porto. 

Usciti da questo capitolo, si fa sosta al 20, 
compensi di custruzioni e premi di navigazione 
alla marina mercantile. 

Il relatore dice le ragioni per le. 
ha deci 
ministro. 

PRESIDENTE. Di quanto? faccia la proposta. 

L'onorevole RANDACCIO, alzando le spalle, 
risponde: Che so! chi dice 3, chi 4 milioni: 
(Risa). 

po' impazientito si leva l'onorevole RUBINI, 
presidente della Giunta, e spiega eloquentemente 
le ragioni per le quali essa ha deciso 
gere tre milioni ai sei proposti dal G 
Entrando in considerazioni di bilancio, l’onore- 
sole ZEPPA interrompe : 

— Ma non è questo il momento di sollevaro 
tali questioni 

L'onorevo'e RUBINI continua tra frequenti 
approvazioni, affermando che è bene conoscere 
la situazione generale del bilapcio, affinchè cia- 
scuno possa commisurarvi le sue proposte. 

L'onorevole ZEPPA vuol parlare. Ma sono 
le 12 10. 

Sarà per un'altra volta. 

La selluta è tolta. Del resto l'onorevole Zeppa 
dice estra-ufficialmente all'onorevole Rubini, men- 
tre la Camera si vuota, ciò che gli voleva dire. 


la Giunta 
di aumentare la somma proposta dal 


Seduta pomeridiana. 

Presidenza del presidente Cnixacuia. 
Anche oggi movimento all'estrema sinistra. 
Pare che si firmi qualche cosa. 

Un nuoro appello nominale? 

Certo în aria s'addensa la tempesta. L'ordino 
del giorno reca : discussione intorno a modifica. 
zioni del regolamento. 

La seduta s'apre alle 14,3. 

Sul parapetto della tribuna della Camera sono 
schierati quattro paia di urne per le leggine ap- 
provate stamani. 

Le tribune sono finora sfollate. I curiosi se ne 
vengono con comodo. 

L'on. Pantano porta un foglio alla presidenza 
della Camera, mentre l'on. Arnaboldi legge il 
verbale, 

L'aula si popola lentamente. 

Al banco dei ministri l'on. 
sottosegretario. 

Il plotone dell'ostrazionismo è quasi al com- 
pleto. L'on. Pantano, uno dei meinbri del Diret- 
torio, è in faccende: va viene, salo e scende sulla 
china della Montagna 

Molta quiete, nei radi banchi della maggio. 
ranza. 

Fivita la lettura del verbale l'on. TARONI in 
vista dei gravi argomenti all'ordine del giorno, 
domanda si verifichi il numero legale. 

ll PRESIDENTE fa qualche osservazione. 

L'on. TARONI insiste, 

L'on. PRESIDENTE insiste a schermirsi alla 
sua volta, 

L'on. TARONI reinsiste, trincerandosi dietro 
al diritto che gli dà il regolamen 

Ogni illusione è vana. L'ostruzionismo è deciso 
a contendere îl terreno palmo a palmo. 

Dunque appello nominale. 

1 deputati nell'aula in questo momento (2.20), 
non superano i 150 0 di poco. 

Gome al solito, l'estrema sinistra si rimpiccio- 
lisce: parecchi dei suoi escono dall'aula. 

L'appello procedo lentamente. 

I chiamati rispordono: presente! 

Quando viene il turno dell’on. Luporini, ri- 
sponde invece: no! 

Risa tumuîtuose 

Altro charîvari al nome dell'o 
non è presente. 

Sono le 15.10. 

L'appello nominale è finito. 

Ii numero legale è accertato. 

L'estrema rumoreggia e vuole il contrappello. 

La maggioranza ramoreggia alla sua volta. 

Centinaia di braccia sì alzano tra rumori în- 
descrivibili 

11 verbale è approvato — Applausi. 

L'estrema sinistra protesta. 

PRAMPOLINI. Chiediamo l'appello nominale. 

Gli urlî della maggioranza ranno al cielo. 

PRESIDENTE dice qualche parola che nes- 
suno afferra, ma che la maggioranza applaude 
calorosamente. 

‘Apostro, grida dall'estrema sinistra. 

— Noi ci arvaliamo del regolamento 

— È noi pure — si risponde dalla destra. 

Si ristabilisce alla fine un po' di calma, el'o- 

[NO fa un discorso di protesta. 
risponde tra i rumori della 
Montagna » gli applausi della maggioranza. 

TORRIGIANI dice non essere possibile clie un 
regolamento fatto per tutelare l'andamento dei 
lavori della Camera possa permettere di offen 
derne la dignità. 

L'estrema sinistra scoppia. Le sue apostroîi in- 
vestono l’onoresole Torrigiani con termini tut- 
C'altro che parlamentari. 

La maggioranza applaude. 

PANTANO riparla. La maggioranza può rifor- 
mare fl regolamento. Ma deve osservare intanto 
quello che c'è. 

Rumori, apostrofi a destra. 

L'estrema grida : nominale! 

tra, tra cui distin- 
guonsi gli onorevoli De Felice, Pantano De el 
Balzo Carlo, scendono nell’emicicio, ed investono 
con apostrof irriferibili il presi 

Parecchi colleghi intromettonsi per scostarli 
conciliando la calma. 

Il presidente finisce per coprirsi. La seduta è 
sospesa. (Agiazione virissima) 

1 deputati si sparpagliano per l'aula. 

Dinanzi al terzo settore di sinistra l'onorevole 
Sonnino parla animatamente in mezzo ad un 
grosso gruppo, nel quale noto gli onorevoli Guio- 
ciardini, Fortis ed altri di sinistra 

L'onorevole Guicciardini sale poco dopo al 
banco dell'onorevole Zanardelli, il quale parla 
vivacemente in mezzo a un piccolo gruppo, è 
sembra non gradisca ciò che gli riferisce l'ono- 
revole Guicciardini. 

Ripresa la seduta alle 19 45, il PRESIDENTE 
dà spiegazioni. Dice che può essere stato un ma- 
linteso l'avere messo ai voti per alzata e seduta 
l'approvazione del verbale. 

L'onoresole TARONI a sua volta dimostra che 
malinteso non vi fu, che ad ogni modo le sue 
dichiarazioni, per l'appello nominale, dovevano 
averlo dissipato. 

PRAMPOLINI insiste per l'appello nominale, 

Protesta della maggioranza. 

— 1l verbale è stato approvato. 

L'estrema aula. Prampolini grida a squarcia. 
gola : appello nominale! 

‘Altri battono i pugni. 

Il tumulto è indeserivibile, Quando il segre 

prende il foglio dell'appello nominale. 

L'estrema sinistra crede di a 

plaude; ma si accorge presto che 5 
perchè si fa la chiama per la votazione a seru- 
tinio segreto. 

Allora, mentre da destra e dal centro i depu- 
tati si arviano a votare, De Felice, Costa, Del 
Balzo, Morgari e tutt dell'estrema sinistra si 
rovenciano nell'emiciclo. 

De Felice si avanza versò le urne urlando por 
precludere il passaggio : dalla deatra. accorrono” 
molti deputasi per respingerlo. 


i © qualche 


Radice che 


ta 


Le 6000 lire sono restituite al presidente del || 


Qui nasce ua gran parapiglia tragrida feroci, 
‘ presto degenera în pugilato. 

Qli uni tentano di respingere gli altri. De Fe- 
Tico, Costa da una parte, e Sonnino, Maury dal- 
l'altra sono assai maltrattati. Morgari e Costa 
specialmente urtano l'onorevole Sonnino, presso 
il banco della Commissione, che. cade, soccorso 
immediatamente dall'onorevole Bertolini ed altri 
Il presidente si copre. L'estrema grida: — Di- 
missioni ! dimissioni 

Tutta la Camera è nell'emiciclo. L'uragano fi- 
nisce presto. 

Contiuva l'agitazione, che sì sfoga a chiac- 
chiere. 

Le tribune son fatte sgombrare, 

Ma l'ordine non è eseguito dalle tribune della 
stampa, della Corte, del Senato, delle famizlie e 
degli ex-deputati 

L'onorevole Chinaglia risale negli apparta- 
menti della presidenza. 

Ristabilita la calma, molti deputati escono nei 
corridoi. 

A un punto parecchi deputati salgono all'ap- 
partamento della presidenza. 

Alle 16 30 scende frettolosamente l'onorevole 
Colombo che, con Palberti, va a conferire col 
presidente del Consiglio. 

Si dice che l'onorevole Chinaglia non voglia 
tornare a presiede Te di 


qualche ferito. 
L'onorevole Santini, che in merzo della mi- 
schia salì sul banco dei ministri, per. strappare 
l'onorevole Torraca dalle mani di De Felice, e 
poi per difendere l’onorerole Serralunga, si è 
trovato delle scalfitture al polso che crede pro- 
dotte da colpi d'unghie. 

L'onorevole Sonnino ha una contusione al collo 
e un'altra alla testa. 

Alle 16,45 il PRESIDENTE riapre la seduta. 

Con animo straziato, dice, deplora la scena 
avvenuta, spiega l'equità del procedimento se- 
guito e invita la Camera a procedere alla vota- 
zione segreta. È 

— No! no! — si grida dall'estrema sinistra. 
Vogliamo l'appello nominale ! Vogliamo l'osser- 
vanza del regolamento ! 

1 ministri, compreso l'onorevole Pelloux, sono 
al posto. 

Lia maggioranza, tranquilla, lascia gridare. 

L'onorevole PANTANO parla dimostrando che 
il regolamento è stato violato e la votazione sa- 
rebbe una nuova violenza; dopo un atto del quale 
noi non siamo stati provocatori (No! Interrw- 
zioni violente a destra). 

Quando l'oratore affermò la coscienza del di- 
ratto dell'estrema, una voce a destra interruppe: 
il diritto dei vostri pugni. 

Il tumulto ricomincia. 

Prampolini e De Felice corrono alla tribuna e 
stappano le urne preparate per le votazioni. 

‘Accorrono uscieri e deputati da altri punti 
della Camera per impedirlo. Ma un paio di urne 
è rovesciato. 

‘Accade una nuova mischia, ma stavoltà senza 
pugni. 

Il presidente si copre ed esce. 

Nuovo sgombro delle tribune. 

Gli uscieri ritirano le urne. 

Stavolta la seduta è levata sul serio, 
pl goputati restano lungamente a discutere nel? 

‘Sono le 17. 


il reporter . 


LA MORTE DEL DEPUTATO GIARDINA. 
{Nostro telegramma particolare). 
Siracusa, 30, ore 12 25 (Corpac). — 
Da Modica giunge la notizia della morte 
dell'onorevole Francesco Giardina, che fu 
deputato di quel collegio. 


La morto dell'on, Bufardeci. 

Nelle ore pomeridiano di ieri è morto 
Emilio Bufanieci, ex deputato di Modica ed 
amico intimissimo, da vecchia data, dell’o- 
revole Crispi. 

Il Bufardeci da parecchie settimane trova- 
vasi infermo. Migliorò gradatamente tanto 
che în molti era subentrata la speranza di 
una prossima guarigione. Ma avant'ieri si 
presentò una ricaduta ; il male andò aggra- 
vandosi fino a che ieri, verso le ore sedici, 
la catastrofe si avverò. Il vecchio patriota 
sî spense serenamente. Della sua morte fu 
data subito partecipazione all’onorevole Cri- 
spi ed ai numerosi amici politici, i quali si 
affrettarono ad inviare le condoglianze alla 

Le eseque hanno avuto luogo oggi in sul 
tardi. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 

In forma solenne, domenica prossima Sua 
Maestà il Re riceverì il nuovo ministro di 
Serbia, signor Costa N. Christitch. 

Senato del Regno. 

Il Senato, dopo breve discussione, ha oggi 
approvato, anche a scrutinio segreto, quat- 
tordici distinti disegni di leggo per ecce- 
denza d'impegni e cinque distinti disegni di 
logge per maggiori assegnazioni su vari ca- 
pitoli degli stati di previsione. 

Ha approvato inoltre il progette di legge 
riguardano la proroga dei provvedimenti 
a favore degli istituti di previdenza fer- 


La Camera d'oggi. 

La Camera ha tenuto oggi due sedute. 

uella del mattino ha approvato 19 ca- 
pitoli del bilancio della marina. 

La seduta del pomeriggio è stata tumul- 
tuosissima: 

L'estrema sinistra chiese, dopo la lettura 
del verbale, la verifica del numero legale. 

Constatalo il numero legale, © mentre l'e- 
strema sinistra chiedeva che l'approvazione 
del verbale fosse fatta per appello nominale, 
il verbale era approvato per alzata e sedata' 

Irritata da questo colpo di maggicranza, 
l'estrema sinistra continuò a tumultuare, 
chiedendo l'appello nominale. 

Non valsero ls spiegazioni ‘del presidente; 
© quando in fine incominciava la chiama 
per la votazione a scrutinio segreto di quat- 
tro disegni di legge approvati ‘stamani, de- 
putati dell'estrema sinistra sbarrarono il 
passaggio ai votanti. 

No nacque un parapiglia indescrivibile, 
che fini con un pugilato tra deputati dell'e- 
strema sinistra e della maggioranza. La se- 


——— 
La Conferenza per la pace. 
L’Aja, 30. — La prima Commissione 

della Conferefza internazionale per la 

pace si è riunita oggi per discutere lo 
ine relazioni della marina e della guerra 
sulle proposte russe relative al non au- 

mento degli effettivi è dei bilanci mili- 

tari. 
La Commissione ha approvato le'con- 

clusioni nel senso che le proposte russe 
per l’esercito e per la marina siano rin- 
viate ad un'ulteriore decisione dei Go- 
verni, ciò che equivale ad un cortese 
rigetto. 


IL PROCESSO PESCETTI 
(Nostro telegramma particolare). 

Firenze, 30, ore 17,2) (P.) — Stamani è 
continuata l'audizione dei testimoni di ac- 
cusa 

11 sindaco di Sesto, signor Corsi, dice che 
Je condizioni economiche del paese nel mag- 
gio 1898 non erano floride, ma non tali da 
giustilicaro i gravi fatti accaduti. Secondo 
Jai, fa il partito socialista che soffi sul 
fuoco. 

Ammetto che l'onorevole Pescetti deplorò 
l'accaduto. 

Te altro testimonianze vertono su circo 
stanze già note oppure senza valore. 

Nell udienza pomeridiana sì incomincia 
l'audizione dei testi di difesa. 

Pittoreggi redattore del Fieramosca vide 
5l Pescetti a Sesto la mattina dopo i fatti. 
Si adoperava a calmare gli animi. 

Pilade Biondi assistette alla conferenza 
tenuta dal Pescetti il primo di maggio a 
Sesto. Fu mitissimo, raccomandando la cal- 
ma. L'oratore biasimò anche i fatti di Bari. 

Serafino Vanniui, colono, dice che fu chi 
meto dalla questura, e non volendo deporre 
conforme a come volevano ì fanzionari, fa 
tenuto in camera di sicurezza dalle ore 8 
alle 

Emilio Vannini ebbe dalla questura îo 
stesso trattamento. 

pe: 9 RESA, 
UN GRAVE SCOPPIO. 
(Nostro telegramma particolare). 

Livorno, 90, ore 13,10 (P.M) — Stamani 
nella farmacia Papini în via Vittorio Ema- 
nuele, mentre l'aiuto-farmacista Ottaviano 
Giudici, insieme el garzone Luigi Terreni, 
riempivano un tubo di ottone con l'ossigeno 
il tubo è caduto e si è rotto con fortissima 
detonazione. 

Lo scoppio è stato così violento che un 
pezzo di tubo lanciato al soffitto lo ha sfon- 
dato per la larghezza di un metro. Un altro 
“pezzo è stato lanciato in mezzo la via, e 
per un vero miracolo non ha colpito néssu- 
no, pure essendo a-quell'ora la strada sem- 
pre popolata. 

Il Giudici è restato ferito leggermente; il 
Terreni invece ha riportato due grandi fe 
rite alla gamba per le quali è stato portato 
all'ospedale în grave stato. 

La farmacia è dannoggiatissima. Centinaia 
di bottiglie si sono rotte perla violenza del- 
l'esplosione, presentando una devastazione 
penosa. 

TI colpo è stato sentito în un raggio gran- 
dissimo. Sari 

Si crede che il tubo non fosse in buono 
stato per potersi spezzare così all'urto d'una 
caduta. 


duta fu sospesa. 

Ripresa la seduta, il presidente diede nuove 
spiegazioni sulla legalità del procedimento 

ito. 

L'estrema sinistra persistette nel doman- 
daro l'appello nominale, e non vedendo uo- 
colti i suoi reclami, gli onorevoli De Felice 
ePrampolini strapparono le urne dalla tri- 
bima. 


La seduta è finita così în mezzo a un tu- 
multo indescrivibile. 

L'impressione prodotta dal contegno vio- 

lontemente fazioso dell'estrema sinistra è di 
generalo riprovazione. Tutti quanti lianno 
@ cuore il prestigio e la diguità delle istitu- 
zioni parlamentari non possono che deplo- 
rare vivamente quanto oggi è accaduto a 
Montecitorio, © cho fortunamente non trove 
precedenti nella storia del nostro Parla. 
tento. 
i che, con spirito sereno di indipen- 
denza, senza guardare in faccia nè ad amici 
nò ad'avversari, abbiamo în questi giorni 
combattuto contro ogni incostituzionalità di 
decreti-legge © simili, © per il corretto e 
pieno funzionamento delle istituzioni parla- 
mentari, non possiamo non associarci nello 
stigmatizzare la condotta tenuta opgi dagli 
ostrazionisti. Auguriamoci chegli amici sin- 
corî dello istituzioni parlamentari abbiano 
una visione esatta della situazione e non si 
lascino fuorviare dal contegno di pochi esal- 
tati per consigliaro 0 permettere reazioni 
dalle quali uscirebbe menomato il sentimento 
della libertà © il prestigio del parlamenta- 
rismo. E non si dimentichi che la condotta 
del presidente del Consiglio e la mancanza 
di energia in chi non ha saputo in tempo 
prevenire e impedire, hanno portato il loro 
contributo în quel che oggi è accaduto... 

Raccogliamo intine per la cronaca un'ultima 
‘voce che correa Montecitorio, o che cioè sa- 
ranno denunziati all'autorità giudiziaria i 
deputati che hanno strappato le urne. 

Consiglio]di*ministri. 

Dopo la seduta della Camera dei depu- 
tati, i ministri si sono riuniti a_ Consiglio 
per decidere sul da fare. 

Nei circoli di Montecitorio dicesi che il 
Consiglio dei ministri sia per deliberare la 
proroga della Camera. 

Per gli scomparsi d’Africa. 

Stamani è stata presentata dall'onorevole 
Cottafavi, con' l'adesione di altri colleghi, la 
seguente proposta di legge, d'iniziativa par- 
lamentare: 


Art. 1. — I termini fissati dalle vigenti 
leggi per la dichiarazione d’assenza, degli 
ufficiali, sottufficiali e soldati scomparsi nelle 
campagne d'Africa sono ridotti ad un sesto. 

Art. 2. — Tutti gli atti di procedura © 
giudizio saranno stesi in carta libera ed e- 
senti da tassa di registro. Le inserzioni dei 
medesimi prescritte daila leggo saranno gra- 
tuite. 

Questo disegno porta le firme degli ono- 
revoli Cottatavi, Santini, De Nobili, Soliani, 
Gabba, Oliva, Bertoldi, Morpurgo, Serrar 
lunga; Sella, Macola, Anzani, Farinet. 

Le pubblicazioni 
dei nostri collaboratori. 

Per i tipi di Roux e Frassati, il senatore 
Vitelleschi, l'illustre nostro collaboratore 
Pomponio Leto, ha pubblicato un volume 
La Roma che se ne ca; ventun capitoli di 
profili immaginosi e interessanti sulla vita 
romana avanti il 20 settembro 1870. 

Un altro nostro valoroso collaboratore, 
Alfredo Oriani, ha pubblicato per î tipi del- 
l'editore Battistelli di Milano un suo nuovo 
romanzo Vortice 

Dell’una © dell'altra pubblicazione ci ri- 


serviamo di discorrere adeguatamente in 
uno dei prossimi numeri del Fanfulla. 
Movimento del regio naviglio. 
Dandolo, Doria, €. Alberto, R. Lauria 
partiti da Pizzo il S. 
Archimede partito da Canea il 
Stromboli giunto a porto Arthur il 29. 
Palinuro © Caracciolo partiti da Milos 
129. 
Dandolo, Doria, 
® Vietri sul mare il 
Sicilia, Sardegna, Umberto, Urania giunti 
Î 29. 


>. Alberto, Lauria giunti 


a Venezi: 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di fioma. 
30 giugno, ore 15. 

La cronaca di Borsa non può avere în 
questo momento altro ufficio che constatare 
l'intrepidezza incosciente di una certa sj 
culazione, la quale trascurando e talvolta 
combattendo quanto v'ha di sano, di serio, 
di meglio sul mercato italiano. Ed in capo 
linea il nostro Consolidato, spinge invece ed 
esalta certi valori di nuova fattura più o 
meno industriali. 

Noi non possiamo quindi che mettere sul- 

l'avviso i nostri amici perchè non si lascino 
Rrendere nella rete loro tesa. La gazzarra 
li quei titoli allorquando si dovette pagare 
sino 65 centesimi di riporto sulla Rendita 
nelle piazze bancarie di Genova e Milano, 
non si spiega se non come un movimento 
fittizio, artificiale, assai aricoloso. 

Ecco i prezzi 

Rendita 102 60, 4 172 9 
zioni ferroviarie 3 2 — Commerciale 
730 a 7AT — Credito &ii — Istituto fon- 
diario 52% — Banca d'Italia 1085 — Immo- 
biliare 225 — Generale 102 — Roma 158 — 
Meridionali 752 — Mittels 608 — Condotte 


0 114 — Obbliga- 


814 — Molini 108 — Metalli 263 275 chiusi 
189 — Gas 846 — 


‘# 269 — Ferriere 191 
Carburo 1005 — Tram 
130 — Miani 190 — Risanamento 52 — Zuc- 


Dallo altro piazze italiane! 

‘Raff. 456 — Industria Zuccheri 358 — E. 
ridania 145 — Navigazione 582 — Terni 
1800— Voltri 829 — Alta Italia 281 — Ban- 
co Sconto 258. 


Ore 13,30. 

Chiusura Parigi 

3 010 francese 100 80 — Italiano 95 45 — Spa- 
gnuolo 60 45 — Meridionali 725. 

Enormi vendite liquidazione nonostante riporti 
facili 

Riporto italiano cent. 16. 


Dopo Borsa Spagnuolo riprende a 61 — Ita 
liano 95,55. 
Borsino assai fermo. 


Rendita 102,55 — Aosta da 413 a 120 — JFor- 
ni 154 — Ferriere 190,50 
Altro nulla. 


Con decreto del ministro del Tesoro, ono- 
revole Boselli, in data d'oggi, è stato fissato 
al 4 0, per îl trimestre dal 1° luglio al 50 
settembre, il saggio ridotto che, in base al 
Regio decreto 25 ottobre 1895. gli Istituti di 
emissione sono autorizzati al applicare alle 
cambiali di primo ordine: 


Bosavextura Sevenii, Gerente responsabile 


Stab. Tip. Carlo Mariani e C. 


Un sentimento di benessere indescrivibile pos- 
sono procurarsi coloro che s'avvezzano a 
fare dei bagni nasali ed orali ogni sera prima 
di coricarsi; essendoché l'Odo! viene assor- 
bito dalle mucose della bocca e del naso che 
restano, per così 
dire, impregnate. 
Ad ogni respiro 

che passa 
sopra queste mi 
cose « odolizzat 
assume una fre 
schezza che 
stora e, come di 
cerimo, produce 
un sentimento di benessere tutto particolare. 
La boccetta intiera d'Odol, bastevole per pa- 
rechi mesi, costa L. 3 in tutti i migliori 
negozi del ramo. 


ISTITUTO FEMMINILE ANGLO-ROMANO) 


Roma - Via Torino 117 - Palazzo Esedra 


Corsi elementari inferiori mist: corsi su 
riorì complementari e normali. Stadio chi 
atorio del francese fa dalla 3.2 elementa 
È facoltativo, senza aumento per la retta dell 
Tinglese e del tedesco. Si preparano le alte 
perde licenze ciemestari, complementari 
ncceitate tutto l'anno, Retta anna moderata 
Rissigorsi alla Direttrice. 


IL BANCO CERASI 


in Roma, via del Babuino, N. 51, è incaricato 
dalla Società delle Strade Ferrate del 


Sud dell'Austria del pagamento del Cu- 
gono dello Obbligazioni Eotibarde, scadente 
1. Luglio 1899. 


più Vino acido nè con 
coi Premiato Filtro Frattini che applicato) 
Salle botti depar l'aria che altrimenti ad ogni 
epillatara entrerehbe com tatti i aci gerini Cr] 
Fattori contro del vino, guado. VE: 


tamente raccomandato da tuttì gli 
Enologhi. 
Immersa diffusione. 
Per botti sino a SÒO litri L 5 


Franco ne Foo 
Indispensabile in ognicantima. ‘nvio diopuse 
illustr. gratis chicdendolo can bigl visita sÌ 
tolo Fabi. 6. MARCON Seta Proeridenza. . 


Re 
Brillantina 


inca Pomenica pros- 
la'stampa degli a 


sima riprende 
isi di nuova risurre- 


zione tre o quattro volte la settimana 
nella 4.0 pagina del Fanfulla. 


DOMANDATE 
la premiate specialità della Diviienta 


ARTURO VACCARI 


LIvoano — d 
ianduja 


Crema-al Cioccolato 
LIQUORE 
GALLIANO 1=S 


preferite dal pub- 
blico sopra ad 
- ogni altro Li 
quore. 


DIFFIDA 


no aggiungete sempre il 
b ome di Bisleri, di-| 
versamento vi capiterà 
spesso di vedervi conse-| 
segnare delle bottiglie di | 
Ferro China non Bisleri che non sono| 
se non malfatte e qualche volta nocive | 
imitazioni. | 


Domandate sempre 


FERRO CHINA BISLERI | 


| Deposito in Roma: ELLI. Via Crisa; 4 e 5.| 


PAGNOLETTE 


ELENA oro, sughero, squisite cent. 12 
VITTORIO turco filtro brevett. > 10 
PECTORAL novità, i 

Specialità Ecbrein e Salm di Dresda 
Vendonsi pacchi da 5-15 presso i prin- 
cipali tabaccaì 


LIBRI ;.t'berress, 


gratis catalogo giugno d'Arte (Italia arti- 
Slica) — Letteratura — Scienza ecc. 

Compra di libri italiani ed esteri 4 con- 
tanti. 


S. LAPI - Editore 


CITTÀ DI CASTELLO  _ 


Collezione “ALBA ,, 
i, ROMANZIe NOVELLE 
ri 


1-0, A CASA SUI PADULE, traduzione di Sola 


DEL SIRE DI MALETRO!r. novella di Ai 
da Sorta Fortini Santorelli, 


ASITTA FIGLIA DEL RADICALE, ramazzo di Misa 
"6 Bain li da Lada Gerracchin. 
ia DO SORELLE, svela di Puoto Zegoe tr 
SA VIA Le Girratehimi.< IL CUGINO 
SAmatete da 
TALL veveRe DI NARO, neve ameristica 
udito Sa Porti ontarelti 
0. - ELENA, racconto tradotto dall'inglesò da Soffa 
pate 
Di prossima pubblicazione: 
dota - 2 DESTINO DI DDA, radezine dali 
Hi di Ea Fortini Santaral 
tn preparazione. 


BARTEK IL VINCITORE 
est «ttre novelle 
DEE ci ENRYK SIENKIEWICZ “2 


ll'originalo, polseco 
ducri, co prefazione di 


sd altro 
fiparei'ad UNA LIRA 
sil'al'porto. 


REGI STABILIMENTI BALNEARI 


a SALSOMAGGIORE 


46 anni di esercizio 


Ditta Concessionaria 


G. DALLA ROSA EC, 


417 Onorificenze 
Medaglia d'Oro Torino 1898 
Aequa Salso-Jodo-Bromica 
a 16° 
Aequa Madre delle Regie Sa- 
line a 28° 
Bagni - Inalazioni - Massaggi - Fanghi 
Daccie-Bagno a Vapore-Elettroterapia. 


LIVORNO 
Hotel Angieterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


Il suo elegante Ristorante forma il 
migliore rendez vous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 

Prezzi moderati 
Destaramis €» Chmnici 
Nuovi Proprietari: 


Tatte le malattie dello 


STOMACO 


sl guariscono con EUPEPTICO 

L'Eupeptico Barimeti fu dallo scrivente spor 
timentato e trovato vantaggioso nell'atona custrie 
a, e nelle digestioni, migliorando lanu= 
frizione. Aleune malate che cbbe a curare, nom 
finivano dal decantare il prodigioso effetto di ta 


to 
lario Comm. Sen. Prof. E. PORRO, 


"Milano, 
Farmacia Cooper: Sta Margherita 


12. Billano e tutte le Farmacie. 


roma— ALBERGO TORINO; — roma 


fia Principe Amedeo, 8 (pros. Stazione 
Aperto tutta la notte 


Esposiz. & Servizio di Ristorante. 
Camere da L. 150 a L. 2,50 per persone 
tutto compreso. 


GIORNALE. DEI BAMBINI 
DizETTO DA Ida Bucelni 
IMustrato. Si pubblica ogni giovedì 
‘Abbonamento Anne: Lire > 
Abbonamento ad entrambi | giormali Lire ® 


Per gli abbonati rivolgersi all‘Editore LICINIO 
F; Rocca S. Casei 


ia 

V do; idendi 
SIGNORINE Suns 
gta 
A ai 
regna errare 
nica dall'Editore Lic:wio CareaLLI, Rocca S 
Casciano. 


i ea EA 


— E' colpa sua — gridò Coletta e non 


Quo braccia sull’alto delle torri di Nostra S 
— Certamente — riprese Cefisa_con | snora.. E Ruggero non era così anche | qui e uscirà con me. 
uno spirito perfetto di conciliazione — ma | Con te, prima della nascita di Giovanni? | — Benissimo; ritotmerò, Cefisa. 
non si traita di lui, mia cara, si tratta 
di te. di ila aveva conosciuto la dolcezza | giacchetta, essa si fermò avanti a sua 
delt’adorazione, ed il fondo, del suo do- | sorella. 

lore era un profondo, inguaribile rim- | — Sai tu — le disse — sotto qual 
CSI pianto del paradiso ‘perduto. nome sarai canonizzata ? Sotto quello di 
nostro fratello Luciano che sarà padre Se iu avessi un bimbo, quel tempo | santa Cefisa del buon consiglio. — E, 
fra quattro o cinque mesi, e tu non ssi { ritornerebbe, è più bello ancora — commossa: — À rivederci, cara, vado 
che sia vedere correre per la tua casa | fermò Cefi perchè tuo marito ti | a salutare il babbo. 


> avvenire @ di quello 
della famiglia. Non è assurdo? Ecco il 


chiarò la fanciulla quando il momento { Essa si decise per la verità semplice, | l'annoiasse la sua solitudine: essa sa- 


realtà sono così poca cosa.. to da cesta È 
È È peplo da vestale. Ma quella partenza tosì triste, mial 

— Che ne puoi sapero tu? — domandò | °° gi; mi ha detto — ‘afferinò Ja | grado fl coraggio di suo padre; l'isol 
eta peri fanciulla — che era molto dolente ‘di | mento nel quale sentiva laggiù, ai piedi 


TE Tlc Fanfulla x ha arquistara l'esuzica pro: | tù avevi torto di prendere sul. serio le | nito, la cara mamma così debole, forse 
pgità dl romanto per eta Talia “iagli edi 
Plon Nourrit e C. di Parigi. annettervi nessuna importanza, per 


PUBBLIC 


TÀ ORDINARI 


AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONVENINSI 


-= 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA, preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 


mantenendo la testa fresca e pulita 


. A. MIGONE e C. fa 


Milano Via Torino, 12 - Milano 
‘-=2g> Si vende tanto profumata che inodora in Sale da I. 1,50 e L. 2 — ed inbottiglie grandi per l'usò delle 
E famiglio da L 6 — e L. 8,50 la bottiglia da tatti i farmacisti © negozianti di profiumerie. 
Deposilo generale da A. MIGONE e C., Via Torino n. 12 - MILANO 
In ROMA presso: Fratelli Finocchi, Specialità — Profumeria Luciani, Corso 390 — R. Capocaccia 
hiere, piazza in Lucina o Via Veneto, 30-82 — Emporio di profumeria, piazza in Lucina, 5 — Gari- 
Sen pasasna; baldi e Trombetta e F.llo, Porta S. Lorenzo n. 46-48 e Angolo viale Margherita, 1-11 — E Parenti, 


Due Macelli — Pratelli Castelli, droghieri, Via Principe Amedeo, 37 - 


FANFULLA 


” _ .sftf__|\]. 1: O 
all | delle I [ I Im terza pagina per ogni linea 0 spazio di linea L. 0,80 
In quarta pagina id id. 
Necrologio, Ringrazianienti, ecc. ogni parola 10 centesimi 
Pin 
+ Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA 


Tr IOWyszai== 


Guardarsi dalle imitazioni e dalle contrafiazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


piazza di Spagna — Fratelli Tomeucci, via Flavia — Cooperativa Romana degli impiegati, via Flavia — F. Cacciami, Via Cavour, 11 — Notegen Giovanni, drogh. Via 
tm Vitale de Nader, via Goito © via Voltumo, 44 — 4. Taboga, via Tritono 44. 2 


avanti a tutti, con tanta leggerezza — { strarsi dal dolore che gli cagioni nel {che era Isaura, tutto ciò non era. fatto 


— Ruggero ha dei torti, lo 50 — di { tutta la vorità, nient'altro che la verità. | dei ridicoli e chimerici terrori, o che | ©©lpi del tappezziere indicarono la_ mi 
sura dei suoi pensieri fino all'ora della 


le parve propizio — ma certi torti. in { ‘o ancora con ua lieve Vestito, an casto | peva vivere con sd st colazione, poi venne la buona signora 
Riclos; qualche corsa per prendere un 

po” d’aria, una passeggiata verso le sei, 
È CIA poi un pranzo sommario, durante il quale, 
Gli uomini parlano di quegli affari { averti offesa, che ti amava molto e che | dei grandi scogli, avanti; al mare infi- | Cefisa piena di sonno e di stanchezza 
discerneva neppur più il gusto dei 

tori | ‘aciocchezze ch'egli può commettere senza | ammalata, con un figlio così poco pre. | piatti fini cucinati in suo onore da una 

vidente e con. quel carattere permaloso :| buona donna che l'amava. 


= 
rispose ingenuamente Cefisa — che non || vederti offesa con lui. i . | per rallegrare un'anima di ventun ann 
( E F I S A si può al ‘certo accusarli di annettere | Coletta mandò un gran sospiro, e rì- | Lasciandola, suo padre le aveva ri 
loro alcuna importanza : în fondo, tu lo | mise il fazzoletto nella tasca. messo un foglio, nel quale era scritt 
vi sai, la «ola persona rispettata è da. ma- | — Bisogna che me ne vada ora — | « Prevedendo la mia assenza prolut- 
sala finiva, dre: Ia sola cosa sacra è il bimbo. | disse ella —2 ho da passare dalia mia |gata e la malattia di mia moglio che 
DIRO, Poli; Quando egli viene al mondo, gli uomini | sarta; ma ritornerò a Parigi fra due 0 | metterebbe ostacolo all'esecuzione dei 
sa diventano dei padri e ciò li cambia enor- | tre giorni, e ta mi darai da colazione. | suoi desiderii, delego la mia autorità 
Prima traduzione italiana di «Maya». | memente. Ti ricordi quanto Luciano era | Come avete organizzato qui? paterna a mia figlia Cefisa, certa che 
Riproduzione vietata (*) frivolo ed indifferente? Ora ron si ac-!| —— Il‘babbo:conduce con sè:il suo ca- | ossa farà tutto per il meglio, ed ordino 


corge più che sua moglie è una grande || meriere. Il cocchiere rimane colla car- | ni mici figli Isanra e Gsetano di ubbi 
sciocchina : egli se la porterebbe sulle | rozza e sua moglie mi servirà. La | dirle come a me stesso. » 
signora Riclos passerà le sue giornate | Era un grande onore, pensava Cefisa, 
ma anche una responsabilità grande. Ed 
2 v I G le ubbidirebber 
in_gesto grave, Coletta rispose | Dopo avere messo il cappello e la | ul'padre? print dor 
dubitava nemmeno : riguardo ad Isaura 
era quasi inammissibile. 
Ma perchè tormentarsi? Il padre ri- 
tornerebbe presto, la mamma si ristabi 
rebbe senza dubbio nella pace e nella 
aria fortificante del mare: la delegazione 
Dal cenone cioe Cai ia di Lllorar cr di autorità paterna sarebbe inutile e Ce- 


Le lagrime di Coletta ricominciarono f "2 teen fa 3 fisa, dopo avere chiuso il foglio nel suo 
LE gli to lo ha detto? — interrogò | Quando si trovò tutta sola nel vasto 

2 gadere silenziose, © questa volta Ce- | ansiosamente Coletta. palazzo, Cefisa ebbe un piccolo sospiro | Portafoglio, si addormentò pensando ai 

fisa fu ben lontana dal tentare di ascit- | Cefisa in quel momento si domandò || melanconico. SALARIA a, A 

garle. se doveva dire esattamente la verità, | Non già che essa fosse accessibile a | l'indomani all'alba era già alzata 


agli Stabilimenti di Bagni e Climatici, Alber 
ianti e Produttori. — 
richiesta, il listino special delle condizioni straor: 
gii abbonamenti a prezzi ridotti coi più utili e di 


ima giornata dellu giovane | d'ordine così diverso, aveva 
nr io per collocare le opere 
Quelle che seguirono furono le miade- | torî preferiti in modo da fi 
sime, differendo ira loro soltanto per il | gli uni e gli altri. bi 
numero e la qualità degli oggetti ma- | "In piena luce, il picco 
neggiati. a portata d'occhio per essere mi 
La più noiosa fu certamente quella | come un gioiello, anche colla, nie, 
che dovette consacrare alla cucina; ma | solo su una parete il gran epr 
qual gioria quando tutte le casseruole | le ninfe si avvolgono pudicamebte in ine 
splendettero sui muri, quando ogni uten- | luce lieve, sotto 1 salici d'argetto, ed 
sile, dal più necessario e considerevole | tri di pittori vivi 0 morti così beat opposti 
al più infimo, ebbero il loro posto defi- | l'uno all’altro 0 così bene aggrppati 
nitivamente ! A ag gusto quel costruttore .ìi 
— Ab! signorina, diceva la grassa do- | ponti in ferro! _ 5 È 
mestica, colla punta del grembiale ri Quando fu finito; il tappezzire riuni i 
zato ed il pugno sui fianchi, senza suoi utensili e se ne andò. i 
voi non saremmo stati capaci di fare | Nella luce che cominciavara diminu: 
così bene! Cefisa si fermò avanti al gran ritr 
Suo marito, il cocchiere, approvava | di sua madre a trenta anni, dipinto dn 
‘gravemente: ‘egli aveva lucidato le cas- | J. J. Henner, così bella e così piena di | 
seruole colla stessa cura che metteva | vita che a sua figlia pareva di vederla 
per far brillare le borchie e le «cinghie | respirare. Il disegno ed ii colore 
dei suoi arnesi, e si sentiva fiero della | devano in una perfe! armonia, 
sua opera: la loro onesta gioia consolò | chio rispettoso cava larras 
Cefisa dell'impiego del suo tempo: non | glianza per non pit ammirare che 
già ch'essa disprezzasse le cure terraa | nio del pittore. -$ 
terra per le casseruole e per la cucina: | Involontariamente Cefisa giunse !e 
sapeva che quel luogo è la farmacia | ni come in atto di preghiera. 


vato 
‘SUOI ay- 
risaltare 


della casa e che non vi sono cure, più | —Oh' mis mamma biona! mormora 
necessarie di quelle, ma preferiva — e | un soffio, sia benedetto colui che 
possiamo scusarla — di maneggiare i | fatta così bella, perchè ìn una pos 
quadri nel gabinetto di suo padre. lontana, la tua immagine rimanga 


Essa passò una giornata deliziosa a | capi d'opera immortali. 
tendere l'uno dopo l’altro al tappezziere 
i quadri che prendevano posto sui muri 
nell'ordine indicato dal signor Manbert; 
ed era un piacere il vedere con qual gu- 
sto quell'uomo assorbito da tanti lavori 


Po; 


cme ta a 


Dal 15 Giugno al 30 Settembre 


STABILIMENTOIBALNEO-IDROTERAPICO 


[iti] «* RIOLO % [chi 


Ormai proclamato, LA NUOVA KARLSBAD D'ITALIA 


Coxsutevia: Prof AUGI Clinica Medica della Regia Università di Bologna. 
Dirertore: Dott. Giovanni Maggiore di Îologna -- © medici e sostituti 
ACQUE MINERALI 


SOLFUREA (Bret) — SALSOJODI FERRUGINOSA ((hiasa) — ALCALINE 


IMPORTAN' 


polverizzazioni ad Aria © Vapore per le mal ‘echi. 
N. 290 stanze riccamente arredate, grandioso con pincii © giardini - Miuminazione 
Mi ciettrica - Concerti - Tiri - Corse — 


nerali - Bagno russo a vapore (seuco, umido e medicato). 


me Lo inserzioni 0 gli abbonamenti si ricerono pres. 
[Amministrazione del giornale FANET 


| Privativa Industriale tana Cda vendere) -Î 
Friedrich Wilhelm MINCK a Berlino 

attestato ? Luglio 1898; Reg. Att. Vol. 96 nu 

limero 130; Reg. Gen. Vol. 7 

|« Forno fusorio per leghe metalliche ». 


4 num. 9) per: 


L'inventore è disposto di vendere la suddetta 
| privativa è di accordare delle licenze di veostra= 
| zione del suo forno, a condizioni favorevolissime. 
| Par schiarimenti è trattative rivolgersi all’ Ufficio 
Internazionale per Brevetti d’invenzione ia Italia e 
È ro, ING. N. LABROCA, in Roma, Via delle 


su SBINDE MOTEL RESTAURANT - Ricca pensione comulaiva da L. 7,50 giornallere- Tahle dtisie EL_1XIR CHINA PERUVIANA 


STABILIMENTO DI CURA Bibite - Bagni - Massaggi - Caro elettriche - Fanghi - Doecie parziali e ge- 30 anni di ottimo successo 


Bottiglie gratuai di ©,40 a 3,20 Kt. 


Riduzione del 50 per cento dei Medicinali. sulla tariffa ufficiale 


a_i Fratelli BUCCI, Chimii 


Farmacisti enelofici 


| 
i 
i 


ICÀ 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete e la sifilide più ostinata agli 2! 

sistemi di cura, depurando\il sangue L. i. a 

INIEZIONE ANTIGONORROICA L. 5. — PILLOLE L. =, per gonorree le più ostin 
roccetta © perdite bianche. ù È 

UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo o stringimenti uretrali guariti se 

siringa e candolette È. 

SOLUZIONE per guarire ulceri e piaghe d'ogni specie di malattie segreto recenti] 
invecchiato da anni. L. 3. 

Yrivativa governativa al D.r TENCA, iano, via Passerella, visita, consu 
zioni per lettera L. 5 — A scanso di falnificazioni esigere sui rimedì ed istruzion 
firma a mano del Dr. TE 
Depositi generali pei Farmacisti in Milano presso lo stesso Dott T. 
e la Ditta Carlo Érba e succursale farmacia (. Erba sotto i portici di Galleria. Vitt 
Emanuele, che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. 1 in più franco a domicilio 
segretezza). Deposito in Roma presso A. Manzoni e (', via di Pietra, 91. 


Se Se ale dle Se SL I. Ue le SU de Per sole L 17.5 


E] xigiiore extrato L 15 


in palissandro è Te: 
NAPOLITANO 

atto corde, conedvo, 

di spesa, con retodo, co 

corista ed accesseri. logi 

musica, ecc. 

CHITARRA o MANDO 

scelto in acero» palissan} 

con tatti gli ac essorì ci 

sopra L. 16,70. 


Maniolino Universale L. 1 
preferibile per «ignorine, 
gratis corde, metodo ed aci 
sori. Domanda:e se co 


Prima di fare acquisti 


79 


S 


Con esso chiunque può sti-, 
l rare a lucido con facilità. — 
{ Conserva la biancheria. I 


° Si vende in tutto il mondo. sporto e valu: 
——_—_—_______“ [xi 
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-| È 


trice Agoati 
e figli, Pal 


RRRRBRBERRRA 


COGNAC EXCELSIOR 


IEATSN 
COGNAC 

Agenti generali per l'Itlaia G. BERSANI e F. FORTI — Galleria ‘ 

IMPORTAZIONI ED ESPORTAZI' 


VINI DI BORDEAUX E _ DELLA GIRONDA ; 


Ti ! Ve +UBEK 


serene 


acetc. di puro vino. Servizio telefonico S. R. N. 2453. 


HW. 


N.B. Il pubblico è invitato a visitare questo Stabilimento ove troverà la desustazione gratis, 


GRANDE ENOPOLIO VINICOLO 


; unico in Roma nel suo genere 
| sito in via del Nazzareno 1-B con annessi vastissimi locali sotterranei, fornito di 


| qualsiasi vino d'Italia sia da pasto che di lusso ed ai prezzi più limitati. 
Vini da pasto per famiglia a tipo unico al fusto di litri 15 L 5,00-5,50 ed a prezzi superiori; in! fia- 

i schi L 0,80-0,90 L. 400 e più; sconto ai rivenditori, alberghi, e case Religiose. 

Specialità della ditta: Catarratto, Passito, Trinasria Siciliana, a fusti, fiaschi e bottiglie. 

Vini Toscani e Piemontesi, di più qualità — Vini scelti dei Castelli Romani — Olii fini di Sabina e 


cca | 


OT TAIPEI PIPA 


QVWVUAGIIA TA 


ANNO XXX 


us sei 
Prezzi d’associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua 6 
Ammibi 3 + 
Stati dell'Unione postale . + + . » 


ANNO. SEM. 
5 s 
33 417 


Direzione ed Amministrazione: 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 


Centesimi 5 in tutta Italia 


Ai Lettori | vecchi e nuovi 


Finisce il primo semestre del 1899, 

Jerchè tutto deve aver fine nel mondo. 
Ma nonfinisce il Fanfe/a, che sì dispone 
‘ad entrare gaio e sorridente, con i primi 
calori del luglio, nel secondo semestre. 

Ora siccome la gaiezza non deve scom- 
pagnarsi dalla prudenza, così il prudente 
Fanfulla ricorda ai suoi lettori il 
verbio che « chi ha tempo non aspet 
tempo »: questo per i lettori rimasti fino 
a oggi fedeli, ai quali si raccomanda di 
rimettere l'abbonamento in tempo utile, 
per evitare sospensione o ritardo nell’in- 
vio del giornale. 

Quanto ai lettori nuovi che certamente 
non mancheranno, gl’invitiamo a seguire 
il medesimo precetto della sollecitudine, 
ele condizioni d'abbonamento le vedranno 
più sotto. 

Che il Fanfulla abbia ampiamente 
mantenute le promesse fatte în dicem- 
bre, non 
Colonne 


‘ubilicisti nÉt o simplici, è un-sordi) 


zio giornaliero da tutto le provincie 
regno: articoli politici dei più insigni 
scrittori d’ogni partito, e notizie non pe- 
scate nei erocchi del caffè o del marcia- 
piede, ma attinte alle fonti autorevoli; 
resoconti parlamentari improntati a un 
carattere di grande imparzialità: pagina 
letteraria domenicale : varietà artistiche, 
critiche drammatiche e musicali, sporé, 
romanzi di autori celebrati, in cui al vivo 
interesse dell'intreccio s'unisce la più 
scrupolosa correttezza e castigatezza di 
forma: ecco tutto quello che ha offerto 
finora e che continuerà ad offrire il Pan- 
fulla, giornale indipendente da tutto e da 
iutti, che non è ascritto ad alcuna sètta, 
che non obbedisce a Ministeri 0 a mi- 
nistri di destra, di sinistra, del centro, 
ma è amico soltanto di tutti quelli che 
vogliono e che procurano il bene del 
ose. 
questo è il nostro programma, rima- 
sto immutabile durante i trent'anni della 
sostra vita. Chi può dire altrettanto 
scagli la prima pietra. Il Fanfulla ha 
er divisa il verso del poeta che dice: 
« non ha piegato, nè pencolato ». 


Il Fanfulla avrà, durante l'estate e 
‘autunno, il migliore e più completo ser- 
sizio di corrispondenza dalle principali 
stazioni di bagni e villeggiature. Oltre a 
speciali e brillanti corrispondenti che ci 
tiamo già assicurati, i nostri abbonati 
he avranno la fortuna di riposarsi al 
‘afrigerio dei monti e del mare saranno, 
ronfidiamo, gli spontanei e graditi nostri 
ollaboratori. 


Condizioni di abbonamento 


Per tuttojfi Regno 
Abbonamento annuo@@ì “ Fanfulla ,, 
LIRE QUINDICI 
Abbonamento semestrale L OTTO 


Abbonamento Straordinario Estivo, 
la oggi al 31 Ottobre L. CINQUE. 


All'estero spese postali in pi 


Per comodo dei lettori che si recano 
a: bagni o alle villeggiature, e che non 
pissono godere dell’abbonamento estivo, 
atche quest'anno Fanfulla offre l’abbo- 
nèmento cosidetto americano, inaugurato 
fir dall'estate del 1892, la cui formula 
pratica resta sempre inalterata: 


Tinti numeri del giornale - TANTI SOLDI. 


Tutti gli abbonati aggiungendo lire 
33.50 riceverannî per un anno la Cor- 
de'ia, giornale pi le giovinette, ed ag- 
giungendo altre lire :3,6@ riceveranno 
anche il Giornal Vei Bambini, entrambi 
settimanali, dire& Ja Ida Baccini, ed 
editi da Lici ppelli di Rocca San 
Casciano. 


Inviare vaglia © cArtolina-vaglia all’am 
mivistrazione del Fanfulla, Piazza 
San Claudio, 96 - Roma. 


Roma, 1 Lug] 


La chiusura dell Sessione 


Le scandalose baruffe d'ieri nella Ca- 
mera dei deputati rimarranno nella sto- 
na del Parlamento italiano, ma soltanto 
core incidente. Quando sia svampata 
nel paese la immediata impressione, che 
durerà ancora qualche giorno, e del 
fatto violento a poco a poco si affievo- 
lirà la memoria, esso non vivrà più che 
come episodio, ® cui i posteri compia- 
centi, seppure lo ricordino, troveranno 
per scusa e per attenuante ‘il nostro fo- 
coso carattere meridionale. 

1 pugni, i calci, i manrovesci con 
straordinaria prodigalità distribuiti, sono 
una cosa affatto transitoria: e chi a- 
vesse oggi il triste coraggio di scher- 
zare, potrebbe ripetere la frase celebre 
che riassumeva una battaglia combat- 
tuta: « fra morti e feriti tutti godono 
perfetta salute ». 7 

dal fatto transitorio sono 
scaturiti alcuni fatti permanenti: primo 
dei quali lo strozzamento, ossia la chiusura 


della sessione della Camera dei deputati 

e del Senato: provvedimento grave, non 
scevro di minaccie, anche a non tener 
conto della sospensione delle immunità 
parlamentari nei rappresentanti della 
nazione. 

Portare frasche a Vallombrosa, dir 
cioè cose perfettamente inutili perchè 
tutti le hanno nel cuore © nella mente, 
non è stato mai nostro costume. Qual 
ficare dunque le scenate d'ieri, © attri- 
buirne la prima colpa (non unica però) 
alle selvaggie improntitudini dell’Estroma 
Sinistra, ci pare oggi assolutamente si 
perfluo. Ma altre responsabilità esistoni 
queste strettamente si ricollegano agli 
antefatti delle recenti giornate, le quali, 
iniziatesi con la violenza. legale dell'o 
struzionismo, hanno condotto, per legge 
fatale di progressione in tutte le cose 
umane, a sostituire alla ragione ciiiara 
ed aperta il pugno chiuso € nocchiuto : 
argomento forse più persuasivo, ma non 
altrettanto efficace nei suoi effetti morali. 

Gli antefatti non sono usciti dalla me- 
moria di alcuno, perchè non risalsono 
al di là di un anno. In questo. infausto 
anno, che dal maggio 1898 discende 
precipitoso fino agli ayvenimenti d'ieri e 
E, (e 

un concetto determinato di quel che oc 
corresse fare e proporre: dei rimedii che 
urgevano: delle necessità che premevano 
da ogni parte: dei pericoli che minac- 
ciavano. Come trascinati da una cor- 
rente, troppo rapida per poterla vincere 
e signoreggiare col remeggio del nuoto, 
credettero superarla aggrappandosi agli 
sterpi delle rive, alle erbacce che emer- 
gevano fuor delle onde, ed erbacce © 
sterpi presero nome di riforme politiche 

Se non paresse irriverenza per gli uo- 
mini egregi che compongono il Governo, 
vorrei paragonarli a quello sventato, che 
sorpreso da un incendio în camera sua 
nel colmo della notte, vuol fuggire in 
camicia, e perde un tempo prezioso a 
cercare i guanti e il cappello. 

Promisero bensì, nella luna di miele 
del programma ministeriale, tutta una 
serie di riforme economiche, destinate a 
risollevare il paese dalla miseria morale 
e materiale, a ridare libero corso alle 
acque stagnanti, in cui s'impaludavano 
i commerci, le industrie, qualsiasi me 
nifestazione della attività e della opero- 
sità nazionale. E questo avrebbe dovuto 
essere veramente il faro luminoso, atto 
a richiamare sulla vera via il Governo 
ed il Parlamento. 

Ma le promesse svanirono con le prime 
canicole del luglio, © ministri e sotto- 
segretari di Stato andarono a meriggiar 
sulle spiaggie, in montagna, sulle. col- 
line, è magari fecero vita comune con 
taluno degli avversari implacabili, che 
preparavano il non lontano avvenire del- 
l'ostruzionismo legale e della. violen 
iilezale 

Ti Governo ignaro di tutto, ad eccezione 
alloradi quel che potesse venirgli comu- 
Nicato dal generale Bava Beccaris, © 
refrattario perfino alla luce dell'eviden- 
Za, non vide 0 non comprese la grande 
evoluzione economica che contraddistin- 
gue la fine di questo secolo: non vide, 
fion capi, non indovirò che il mondo 
cammina, che un paese violentemente 
Arrestato si isola da questo vorticoso 
movimento di uomini e di cose, che i 
tentativi, anche blandi e paurosi, per av- 
viarsi alle soglie del potere assoluto, 
non possono attecchire a nulla, e dànno 
modo alle sètte di prorompere, agli umo: 
maligni di scoppiare in rivolta. 

Leggete la storia di tutte le umane 
insurrezioni, © troverete sempre i mede- 
simi effetti prodursi. dalle medesime 
cause. 

‘Audacie inconsiderate dapprima: on 
deggiamenti e inceriezze. dipoi: impru- 
denti © inefficaci mezze ritirate infin 
ecco i molteplici errori commessi. La 
montagna, minacciosa con le sue terri 
bili punte, si abbassò, si schiacciò, si 
attenuò fino alle grottesche proporzioni 
del topo della favola: ma la furberia u- 
mana immaginò che quel topo fosse an- 
cora una montagna, © l'aggredi come 
si trattasse di rocca munita è terribile. 

Intanto gli atti di dubbia costituzione. 
lità, 0 anche addirittura. incostituzionali 
come l'ultimo famoso decreto-legge, bol- 
lato dallo stesso presidente del Consiglio 
come illegale, piovvero a rifascio. E con 
questa menomazione di franchigie parla- 
mentari si offri con supina inabilità, al- 
l'estrema sinistra, come bersaglio di 
attacco, la piattaforma dello Statuto. E 
intanto la maggioranza della Camera, 
sotto la penosa impressione di quel che 
il Governo armeggiava per salvarsi, 
enti scossa la propria fiducia, e fece 
Appello all'ultima ratio, che è la disci 
plina di partito. Ma la macchina già l9- 
gora non resse, ed ecco l’ultimo crollo: 
ia chiusura della sessione. 

Il deereto-legge, in quanto tale, sem- 
bra destinato con la chiusura della ses- 
sione a cadere. Ma se anche rimanesse 
in piedi, o risorgesse sotto altra forma, 
forseché i magistrati potrebbero appli: 
carlo? E se sì, quali applicazioni po- 
trebbero farne néi singoli casi i prefetti, 
lieti forse in cuor loro di non doverne 
far nulla? aa 

È a tutto questo siamo giunti, perchè 
questioni gravi e irritanti si sovrappo- 
Jevano lune all'altra: provvedimenti po- 
litici, diminuzione o inceppamento delle 
prerogative parlamentari, messa la Ca- 


Fre 7 Num. 177 


PUBBLICITÀ. 


EH annunzi e le Inserzioni sel FAVFULLA si ricevono 
\mministrazione 


del 
E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Emanuele 


2 Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7 
2 Geneva presso i fratelli Casareto di Francesco 


per la Sellia esclusivamente dai 

censori della Casa di Pubblicità Bontempelli 

r la Framela esclusivamente presso il si 
Vosgi, 4, Pangi. 


dei 


sigg. Guarnieri e Muller, sue- 
Palermo, 
‘A. Sciorelli, Piazza 


PREZZI: la 4° pagina cent. 30 la linea. In 3* dopo la firma del gerente cent. 3) 


Pagamento anticipato. 


Domenica, 2 Luglio 1899. 


mera în una via senza uscita per le st 
deliberazioni. 

E anche a quest'altro siamo giunti 
di non comprender più quale di due con- 
trari sentimenti, il patriottismo 0 la paura, 
abbia avuto la prevalenza in quest'ul 
timo triste periodo parlamentare: e di 
fare una confusione, la confusione pe- 
renne, fra l'interesse del pacse e della 
libertà, © l'interesse e la conservazione 
— sia anche conservazione sott'olio — 
di un ministero o di un ministro. 


il FANFULLA. 


di domani con- 


La pagina letteraria fosti! 
tie 


La eterna Bohéme (a pro- 
positodell’operadi Leon. 
cavallo), Evcevio CHEb- 
cai — Per il centenario 
di Van-Dick, FuRio — 
Una pagina di Giorgio 
Sand sul teatro, Pioro 
Costa — Un giornale 
storico (1£ Monitore na- 
poletano del 1799), Giu. 
‘smePE CoSCi. 


ZE 


Il tamulto veduto dalla tribuna della stampa. 


Arretrato 10 Centesimi 


}® Inghitterra e Transvaal. 

Londra, 30. — Lo Standard and 
Diggers Netes, organo del Governo della 
repubblica del Transvaal, pubblica il se 
guente dispaccio, in data di Johannes- 
Burg, 30: 

« Î1 Governo sottoporrà lunedì al Volk 
sraad, chiedendogli di ratificarlo, l'ac- 
cordo già accettato dal Consi lio esecu- 
tivo © che sarà accettabile dal governa. 
tore generale della colonia dei Capo, 
Milaer, e dall'Inghilterra. 

(Nostro teleg. part.) 

Londra, 1, ore 12,30 (Dick) — No- 
tizie da Pretoria confermano che la mis- 
sione di Fischer, delegato del Consiglio 
esecutivo dello Stato libero di Oranze, 
presso il presidente Kriger, è piena- 
Mente riuscita. 

Le concessioni che Fischer ha_otte- 
nuto, riguardano principalmente la fran- 
chigia elettorale che verrebbe accordata 
‘agli stranieri per otto anm con effetto 
retroattivo come aveva chiesto Milner. 


Se la voce si conferma, la vertenza tra 
l'Inghilterra ed il ‘Transvaal può rite- 
nersi risoluta. 


o IORNO PER forno 


Nel disegno, preso dal vero, cle si pub- 
blica nella nostra prima pagina, i lettori po- 
tranno farsi una idea approssimativa della 
battaglia d'ieri. Ora io, ad perpetuam rei me- 
moriam (badate che quel rei in latino signi 
fica « della cosa ») propongo che del fatto 
rimauga una traccia anche più durevole che 
non sa un fuggitivo pupazzetto. 

La mischia è accaduta nelle prime ore po- 
meridiane del trenta giugno: che è appunto 
il mese sacro alle più gloriose e anche alle 
più mal riuscite battaglie della patria: ma 
battaglie tutte, coteste, in cui generali, uf- 
ficiali © soldati seppero eroicamente vincere, 
@ morire eroicamente. Perchè accanto alla 
data del 24 giugno 18%, giorno della batta- 
glia di Custoza, rifalge di limpidissima luce 
quell'altra data del 21 giugno 1554, in cui 
l’esercito italiano, dopo quattro assalti ai 
colli di San Martino, riuscirono a sgominare 
gli austriaci e a piantare jassù la bandiera, 
bagnata da tanto sangue di generosi. 

Ora dunque bisogna aggiungere alle tante 
anche la data del 5) giugno 1SY9, che è il 
giorno memorabile in cui i colii di San Mar- 
tino si trasformarono in gradinate e in sca 
lette dei settori della Camera, e dove, in- 
vece di conquistare ® prezzo” della vita i 
cannoni nemici e le bandiere nemiche, i com- 
battenti si dettero alla eroica caccia delle 
ume destinate alla votazione delle leggi. 

E torno alla mia proposta, per dirvi che 
sarebbe bene intimare fin d'ora un concorso, 
o dar magari l’incarico officale all'inge. 
gnere Talamo che deve costruire la muova 
sula parlamentare, di preparare il di 
@ approvato che sia condurlo în muratura, 
di un torracchione o obelisco © piramide, 
che prenderà il nome di « Ossurio di Mon: 
tecitorio » 

Avevamo già gli ossarii di Custoza, di San 
Martino, di Solferino, di Curtatone e di Mon- 
tanara, che risalgono ai tempi preistorici in 
cui si combatteva e si moriva per la libertà 
e per la indipendenza della patria. Ora, tanto 
per fire un piacevole diversivo, possiamo 
costruire l'Ossario, il quale ricordi la epica 
lotta « di poema degnissima e di storia » 
lotta per la libertà delle contumelio e dei 
pugni, © per la tirannia degli appelli nomi- 
nali. 


Le preziose reliquie destinate a riempire 
la stanza dell'Ossario non mancano: e po- 
tranzo acconciamente collocarsi în vetrine, 
ad ammaestramento delle generazioni future. 


Figureranno, tra le altre cose, alcuni peli 
che l'onorevole De Felice strappò eroica- 
mente alla barba dell’cnorevole Torraca 
una manica lacerata al soprabito dell’onore- 
vole Sonnino: la medaglia di deputato ri- 
trovata alla sera nell’accampamento, con 
sopra inciso il nome dell'onorevole Serra. 
lunga: la poltroncina oramai storica (come 
la poltrona di Vittorio Alfieri illustrata nella 
commedia di Paolo Ferrari) poltroncina bran 
dita da Sua Eccellenza Mirri per scaraven- 
tarla in faccia al primo che gli si fosse pa 
rato dinanzi: e un gran numero di fazzo. 
letti insanguinati: e frammenti di unghie, 
come se ne trovano nei pubblici lavatoi dopo 
una baruffa di lavandaie. 

Gi saranno anche delle riproduzioni in 
fac-simile: come ad esempio i pugni în terra- 
cotta, lanciati dagli onorevoli Bissolati, De 
Felice, Santini, Sola, e una imitazione in 
gesso, che mi auguro possa riuscire perfet- 
tissima, dei calci distribuiti dalle gambe 
chilometriche del duca di Sermoneta. 

Se l'Italia non fosse il paese delle lun- 
gaggini, vorrei quasi sperare che da oggi a 
un anno, nel primo luglio del 1900, sî possa 
solennemente inaugurare l'Ossario. 

Che se qualcuno obiettasso (i pedanti non 
mancano mai) doversi piuttosto intitolare 
Museo, perchè veramente ossa raccolte non 
ce ne sono state — anmenochè non fossero 
le franchigie costituzionali ridotte all'osso — 
vada per il Museo. 

E nel Museo si potranno collocare anche 
le urne violentemente strappate dalla tri- 
buna delle votazioni. 

Con questo verso e mezzo dei Sepoleri di 
Ugo Foscolo per epigrafe: 
ie cose il torte animo accendono 
l'urne dei forti. > 


Ho il mio dada anch'io come lo Zio To- 
bia di Lorenzo Sterne. Il mio dada odierno 
è quello delle proposte, e ne faccio. subito 
un'altra. 

Mi sono dunque consigliato con illustri 
uomini della scienza per renlere pratica 
mente applicabile la mia proposta, che po- 
trei anche modestamente intitolare inven- 
zione prelibata, ed eccone i resultati che 
raccomando agli egregi costruttori della 
nuova aula parlamentare. per quando do- 
Vrà costruirsi. 

Come tutte le cose grandi, la mia inven- 
Fione è semplicissima : consiste in un tubo. 
a10gni sedile di deputato dovrebbe avere 
sì tra ‘an bottone, che corrisponde a 

1 Sollocato sotto. 


l tubo è ripieno di gas i = 
inieno di gas idrogeno com- 
presso. Il deputato, prima d'entrare nell'aula, 


indossa quel costume di palombaro che si 
7 tecnica seafundro, e va 


in comunicazione col tubo. 

Appena scoppia il tumulto, sî tocca il bot- 
tone, e dall'interno del tubo esce il gas che 
fa allo scafandro lo stesso servizio che ai 
pallon volanti: - lo gonfia. Lo gontia per 
modo, che tutta la persona del deputato in- 
sì arrotonda, mol- 
leggia, si libra magari a mezz'aria. E i pu- 
gni non l'arrivano, o arrivando rimbalzano 
inoffensivi all’ indietro come picchiassero in 
una vescica piena di vento. 

Convenite cen me che la mia scoperta me- 
rita per lo meno gli onori della discus- 
sione. 


Nei crocchi animati di ieri sera o di sta- 
mani, da Aragno, alle trattorie. nei teatri, 
tutti ‘gli onorevoli rappresentanti, che amici 
e conoscenti si davano premura di interro- 
gare, rispondevano e rispondono di aver con- 
segnata una gran dose di pugni: ma non 
c'è stato nessuno che abbia confessato di 
averne ricevuti. 

E ciò a malgrado di qualche segno o trac- 
cia molto visibile anch’oggi. 

Vien fatto dunque di domandare: o dove 
sono andati a finire tutti quei pugni distri. 
buiti ? 

Où bella! sono andati a finire dove fi 
scono le lune vecchie, secondo che dice En- 
rico Heine, che si adoprano dal Padre eterno 
per fabbricare stelle nuove. 

Forse è per questo che qualche volta un 
pugno fa vedere le stelle. 


Per finire UU 
A un tribunale correzionale della libera 
Inghilterra. 


— Avete capito imputato ? Il tribunale vi 
condanna a sei mesi di carcere per avere 
sfasciata una cassaforta. 

— Ma non sono stato io che ho commesso 
il reato. a 

— Come no se avete confessato ? 

— E' stato il mio braccio destro. Lei, si- 
gnor presidente, deve condannare il vero reo. 

Il giudice, da buon inglese, si picca di es- 
sere alquanto umorista, e replica sorri- 
dendo: 


fa pure: condanno dunque il vostro 
braccio destro a sei mesi di carcere. 

‘Allora l'imputato, con un rapido movimento 
della sinistra che faceva girare in vario senso, 
staccò îl braccio destro, che era un braccio 
articolato di legno raccomandato con delle 
e lo depose sul banco dei giudici. 

Ii naso del presidente è ancora visibile 
perfino di qua dalla Manica. 


SA 
L'arrivo di Dreyfus a Brest a Rennes 


(Nostro (elegramma particolare). 

Parigi, 1, ore 12.40. (R.) — Il Fi 
garo ha da Lorient in data di iersera 
Un dispaccio del pomeriggio annunciò 
che lo Sfax era în vista. La voce si 
sparse subito e molti curiosi si diressero 
subito verso il porto. Si vedeva il fumo 
della caminiera. La folla riconobbe lo 
Sfar, ma nessuno vide lo sbarco di 
Dreyfus. Si seppe soltanto che questi era 
stanco, invecchiato, commosso. Mentre 
toccava terra sì portò una mano agli 
occhi 

Vignier, direttore generale della pub- 
bliza sicurezza che sì era recato espres- 
samente a Lorient per ricevere Dreyfus, 
lo prese in consegna. Montò con lui in 
treno speciale diretto a Rennes e gli an- 
nunciò la presenza della sua signora 
colà. Gli disse che l'avrebbe veduta su- 
bito e che domani vedrà gli avvocati. 

Dreyfus arrivò a Rennes stamane alle 
sei e fu condotto subito în carcere în 
un broughara. 

Appena giunto, il colonnello Wrieye 
lo sottopose ad un breve interrogatorio. 

Sull’arrivo di Dreyfus a Brest ed a 
Rennes si hanno queste notizie: 

Jeri sera alle ore 9 lo stazionario Cau- 
dan ricevette ordine di recarsi incontro 
alla nave Sfar, ma in seguito ad un 
uragano, soltanto alle ore 1,%) di sta- 
mane il Caudan potè abbordare lo Sfar. 

Il capitano Dreyîus è sbarcato stamane 
alle ore due e fu consegnato alle anto- 
rità di pubblica sicurezza. Egli salì in 
vettura che lo condusse alla stazione, 
ove prese posto în un treno speciale. 

Il treno, giunto a tre chilometri da 
Rennes, si fermò. Ne scese il capitano 
Dreyfus il quale sali in vettura cogli a- 
genti. Alle ore 6 giunse dinanzi alla pri- 
gione di Rennes, ove attendevano 150 
persone. Venne emesso un sol» grido 
di: Eccolo! 

Il capitano Dreyfus ha i capelli grigi, 
ma non sem! ra affatto malato. 

Il capitano Dreyfus è sbarcato a Qui- 
heron ed è entrato a Rennes in /andan, 
accompagnato dal prefetto d'Ille-et-Vi: 
lane, dal Direttore generale di polizia, 
Vignié, e da un agente di polizia. 

Non vi fu alcun incidente. Non venn è 
fatta alcuna dimostrazione, quantuna ge 
numerosissimi curiosi sì trovassero lf, 

il percorso. “neo 

Parigi, 1, ore 1515(2)— gi pa da 
Rennes che presso il care __"! Eos Lari 
molti giornalisti attesero lario ipo 
fus tutta la notte sot, arTivo di Dre, 
tinua. Rilevanti for _ “o Una pioggia con- 

puo hei ore” «ze militari erano na- 
rs s° 4 della prigione. 

Segnalato. vavvicinarsi dello due vet- 


ture che conducevano Dreyfus, î fun- 
zionari ed alcuni gendarmi di scorta, le 
truppe uscirono respingendo violente- 
mente gli spettartori. 

Dreyfus era vestito di bleu con un 
pardessus grigio. 

Ha i capelli bianchi e la barba chiara. 

Entrato nella cella, Dreyfus scoppiò in 
ua dirotto pianto. 

Subito dopo l’arrivo, un gendarmo si 
recò alla villa Godard dalla signora Drey- 
fus, recando un plico suggellato che con- 
segnò ad essa verso ricevuta. 

Verso le otto emezzo la signora Drey- 
fus si recò alla prigione, accompagnata 
dalla signora Iiavet e dal fratello di 
Dreyfus. 

L'incontro fu oltremodo commovente. 
E' impossibile descrivere le scene di te- 
nerezza avvenute fra i due sposi. 

L'arrivo deila signora Dreyfus ps 
inosservati È 


La successione del ducato di Coburgo-Gotha, 
(Nostro telegr. part). 

Rerlino, 1, ore 5 (Seh.) — Alla 
Dieta del ducato di Coburgo-Gotha fu 
comunicato ufficialmente che il duca Al- 
fredo, figlio del duca di Connaught, ha 
rinunciato alla successione al trono del 
ducato, e che questo spetta ora al figlio 
del duca di Albany, sotto la tutela del 
principe di Hoheniohe-Langeburg. 

ne ge NOI " 
Il principe Enrico al Giappone. 
(Nostro telegr. part) 

Berlino, 1, ore 11,50. (Sch.) — Le 
accoglienze straordinarie fatte dall'im- 
peratore dei Giappone al principe Enrico 
di Prussia, fratello dell’imperatore, la- 
sciano supporre prossimo un accordo tra 
la Germania ed il Giappone sulla poli- 
tica da seguirsi nell’Estremo Oriente. 

Il principe Enrico, dopo visitata la 
squadra giapponese, brindò al Mikado, 
chiamandolo il sovrano che rimane in 
Asia alla testa di ogni progresso ci- 
vile. 


La riforma elettorale nel Belgio 


Quello che è avvenuto testè in Francia 
sul banco del Governo o l'accordo tra 
Waldeck-Rousseau e Millerand, per sai 
vare la repubblica contro gli assalti dei 
reazionari di tutte le gradazioni, com- 
presa quella dei repubblicani camuffati 
da monarchici, avviene ora sui banchi 
dell'opposizione alla Camera belga, ove 
il capo dei moderati Vanderkinder si è 
alleato al capo dei socialisti Vandervelde, 
per salvare il liberalismo combattendo il 
progetto di riforma elettorale presentato 
alla Camera dei rappresentanti «al Ga- 
binetto presieduto dal minis in 
guerra Vandenpeereboom. 

Per comprendere il carattere della lotta 
che si combatte ora nto accani- 
mento non solo entro le quattro mura 
della Camera dei rappresentanti, ma nelle 
vie di Bruxelles, e minaccia di esten- 
dersi a tutto il Belgio, gioverà ricordare 
le disposizioni principali della riforma 
elettorale, che è causa di tanta agita- 
zione. 


ò 


* 
Il Belgio che. come l'Inghilterra, era 
citato sino a qualche anno fa, od ai bei 
tempi del regime liberale di Frère)rban 
e dî Bara, come il modello di uno Stato 
costituzionale, si dibatte da varii anni 
tra le strette di una riforma elettorale, 
il cui scopo sociale è di assicurare la 
permanenza al potere del partito con- 
servatore-iericale, il quale, per quanto 
sia forte alia Camera ed al Senato, è 
tuttavia in minoranza nel paese. 

La Camera attuale, che fu rinnovata 
in nelle elezioni del '96 e del ‘98 
col sistema del voto plurimo introdotto 
da De Burlet nel 1894, si compone di 
111 clericali, 30 socialisti, 6 radicali e 
5 liberali, mentre dai calcoli più esatti 
risulta che i clericali hanno ciaserno un 
seggio per 11,000 voti, i socialisti, al 
contrario, un seggio per 8000) vou, ed 
i liberali ne hanno uno per 76,00) voti. 
avviene, perchè le liste li 
giacquero quasi dappertutto in quel 
zioni con rilevanti minoranze. Così, ad 
esempio nelle elezioni dell'anno scorso 
ad Anversa, i clericali conquistarono 
tutti i dodici seggi di quel coli 
57,000 voti, mentre posizioni riu 
ottennero in varie liste 58,200 0 1200 
voti di più, ma restarono a manì vuole. 


Questa situazione avrebbe potuto du- 


rare ancora molti anni, se il partito con- 
Servatorz-clericale non avesse abusato 
strabusato del potere; poichè così i 
I1l deputati di destra come i socialisti. 
veri beati possidentes, sì godevano 1 
loro sticessi elettorali, ottenuti a speso 
dei liberali, e si ribellavano quindi al 
Sistema propugnato da questi uliimi della 
rappresentanza proporzionale. ul 
fl 'altri termini — come dice la. rela. 
zione di De Trooz sul progetto dizife 
tna elettorale — il Governo, anzichè in 
trodurre in tutti i collegi indistintamente 
la rappresentanza. EFOP"omo sarebbe 
vorrebbero siva quel sistema ne collgi 
Sei quali l'opposizione ha ottenuto Ta 
Maggioranza, per dividere la viti N 
2 745% Ma nei collegi fiamminghi ove ess" 
15 ‘ia la maggioranza non intende di 


&dotare la rappresentanza proporzionale 
ma di mantenere il voto plurimo: 

Con questo sistema dei due pesi e delle 
due misure e del dividere gli elettori dello 
stesso paese în due categorie ben di- 
verse per imperare eternamente, la De- 
stra perderebbe, è vero, in tutto Î1 seggi 
‘che sarebbero conquistati dai liberali, 
wma iu compenso; sarebbero sicuri di 
=vere, per molto tempo, la maggioranza 
alla Camera, poichè i piccoli collegi 
tano în gran parte peri clericali ela mi 
noranza liberale non potrebbe farsi va- 
lere in essi, dal momento che il sistema 
delia rappresentanza proporzionale è aj 
plicabile soltanto a quei collegi i quali 
eleggono almeno sei deputati. 

* 

Sono queste le grandi linee direttive 
della riforma elettorale, la quale si ri 
duce ad un vero tranello che il Gabi- 
metto conservatore-clericale vuol tendere 
aì suoi avversari politici, che si ribellano, 
chiamandola una birbanteria, una ciur- 
merie indegna di un Governo, ed una 
provocazione, che l'opposizione deve re- 
Spingere con tutti i mezzi. 

Ma quando gli atti di violenza dei con 
servatori-elericali divennero insopporta- 
bili anche ai socialisti, questi st con- 
vertirono al sistema della rappresen- 
tanza proporzionale, ed i liberali si con 
“vertirono, alla loro volta, al suffragio u- 
niversale ed uguale. Col doppio metto 
dei SU. e del R. P. (suffragio univer- 
sale © rappresentanza popolare) si fondò 
la triplice Lega dei liberali, socialisti e 
radicali contro la destra. 

Però, intanto; anche nelle alte sfere 
governative si faceva strada l’idea dol 
pericolo di un Governo formato di rea- 
zionari e socialisti, con l'esclusione quasi 
assoluta dell'elemento liberale, cui il 
Belgio deve la sun grandezza politica, 
industriale ed economica e, Re Leopoldo, 
dopo che tutti i capi partito, da Weste 
per i clericali, a Bara Beernaert e Lo- 
rads per i liberali di tutte le gradazioni 
© Vauderyeldes per i socialisti si erano 
pronunciati sulla insostenibilità dello 
statu quo e sulla necessità di una ri- 
forma elettorale, invitava il Governo a 
presentare un progetto di riforma ele! 
torale che, tenendo conto delle propor- 
zionì dei voti tra i variì partiti, formasse 
un Parlamento più corrispondente ad 
esse. 


* 

1 conservatori-clericali procedettero 
nella riforma elettorale secondo il fa- 
moso principio del loro maestro Veuillot, 
ossia: ove noi siamo în minoranza chi 
diamo la libertà secondo i principii dei 
liberali, ma ove siamo in maggioranza 
la rifiutiamo ad essi secondo i nostri 
principii. 

Quali fossero questi mezzi lo sang 
tti: ostruzionismo alla Camera e, fal- 
lito questo, rivolta in piazza e sciopero 
generale în tutto il Belgio per il 5 cor- 
rente, giorno in cui si doveva incomin- 
ciare la discussione in Parlamento della 
riforma elettorale. 

Da ieri sera, dopo che il presidente 
del Consiglio ‘ebbe affermato alla Ca- 
mera che il Soverno desidera la conci- 
liazione ed ha lasciato intravedere che 
è disposto a fare concessioni, la sima 
zione è migliorata. Questa iniziativa si 
deve certamente all'intervento di re Leo. 
poldo, il quale da vero sovrano costitu- 
zionale è — come dicono i giornali li- 
berali belgi — il padre del suo popolo. 

ino a qual punto questo benefico in- 
tervento della Corona potrà evitare 
che i tumulti si rinnovino, 0 che il ga- 
binetto conservatore-elericale non sia la 
vittima dei propri errori e dell'indigna 
zione del popolo, è quanto ora nessuno, 
naturalmente, potrebbe dire. 

Però i precedenti creati dall’impera 
tore d'Austria, all’epoca dei tumulti per 
ia politica del conte Badeni e dal re 
Carlo di Rumania, al tempo dei tumulti 
per la politica antinazionale di Sturdza, 
imponendo le dimissioni aî rispettivi pre- 
sidenti del Consiglio; giustificherebbero 
pienamente Ra Leopoldo, se pregass e 
quel signore che è a capo del governo 
e che ha un nome che pare una can- 
nonata . . .. . a polvere, a cedere il posto 
ad uomini politici meno excamo/eurs di lui. 


TER Sett 


araxellos, 50. — Alla Camera, Delantà- 
sacro, deputato di destra, svolge’ aa io 


zione intesa a permettere che vengano espul 
dall'aula i deputati che turba impo pUsi 

! socialisti interrompono violentemente l'o- 
ratore, suscitando, & Vario riprese. un ves 

Parecchi oratori t 
liazione degli animi. °° *PPello alla conci. 

Ti ministro dela guerra, Vi 
afferma Îl suo desiderio” deter 
dice che studierà le misure 
‘questo scopo. 

La soduta viene jr 
Brunello oa tolta fra apps 
meeting nell» - — lersera, vi fa n grando 

ict: I°. Casa del Popsio 
dei e: depitati socialisti si felicitarono 
© contimenti di conciliazione espressi alla 
«mera dei rappresentanti dal ministro della 
sic Vindebpeerboom. 
Patti gli oratori esortarono la popolazio; 
gua cala, invitandla par a fottre fachi 
È nrogoe rm. dlettorale non sia ate 


‘Peer noom, 
©Pialiazione è 
da prendersi a 


(Nostro telegr. partic.). 


cessi; Lore 1230 (R) 
annunzia da Bruxelles, che, în se; 
al consiglio del ministro di Sito 


naert, richiamato espressamente dall'Aja, 
re Leopoldo avtèbbs indotto il presidente 
del Consiglio, Vandenpeersboom, ad ag- 
fiornaze la discussione delle riforma è 
ettorale. Un i uomini parlamen- 
tari sì recò ieri dal presidente del Con- 
siglio, per invitarlo a ritirare il pro- 
getto. 

I socialisti sono giubilanti per la loro 


ittoria riportata sul Ministero che at- 
tribuiscono esclusivamente alla loro 
gitazione. Restano però immutate le di- 
sposizioni per lo sciopero generale che 
andrebbe în vigore non appena si ini- 
ziasse la discussione del progetto at- 
tuale di rifcrma elettorale. 

La polizia ha ricevuto ordine di per- 
mettere i cortei, ma di impedire le 
nioni all'aria aperta. 

. A Bruxelles la tranquillità è piena- 
mente ristabilita. 

Singole dimostrazioni ebbero luogo a 
Liegi, Gand, Charleroi, ma senza inci- 
denti notevoli. 


FOGLI VOLANTI 


Emilio Bufardeci. 

È' morto l'altro giorno, quasi dimenticato 
a Catania l’ex-deputato Emilio Bofardeci. 

Egli è stato un vero 
liberale schietto e di- 
sinteressato, o per la 
patria aveva subito 
persecuzioni e prigio- 
nia sotto î Borboni, in 
un'epoca în cui con- 
giurare contro il go: 
Yerno voleva dire 
giuocarsi la tosta. 

Tuttavia egli è stato 
uno dei più tartassati 
nelle polemiche parti- 

iano 0 su di lui molto 

ja inferocito la rabbia 
politica e ciò per due 
ragioni: perchè fu pre- 
te © perchè è stato sempre il più fedele 
mico di Crispi. Tutti ricorderanno il proîi 
caratteristico del Bufardeci, per averlo ve 
duto in migliaia di caricature a fianco del 
Crispi quando questi era cucinato ogni mat- 
tina in una salsa divers 

Il Bufardeci, come tutti i Cimourdins che 
lasciano la Sottana per i pantaloni, aveva 
conservato un non so che del prete, quella 
caratteristica incancellabile nel fisico, nel ve- 
tire, nel parlare. Quando era alla Camera, 
dove rappresentava il collegio di Siracusa, 
non ha brillato mai per la Sua eloquenza è 
per questo suo ritiro dalla vita politica, che 

lata dal 1595, non è stata grandemente sen- 
tito. 

Ta sua morte ha lasciato forse non molti 
dolori ma profondi perehè egli aveva pochi 
‘Amici, ma devoti. Tutti però hanno provato 
il rammarico che produce în ogni anima la 
scomparsa di un vero galantuomo, qualun: 
que sia il suo colore politico. 

X 
Il maestro Leoncavallo. 
Questa sera all'Adriano va în scena la sua 
Bohème. Egli, non me 
no del Puccini, era de- 
gno di musicare un 
‘ale argomento, perchè 
egli è ono dei più spic- 
cati campioni della 
Bohème italiana alle 
stero. Tanto è vero 
che ha dedicato l'opera 
alla sua signora che 
chiama fida compagna 
delta propria Boheme. 

La sua prima opeta 
fu 7 Medici, rimasta 
varii anni nelle mani 
dell'editore Ricordi il 
quale non si risolveva 
mai a farla rappre 
sentare. Nell'intervallo serisso i Pagliacci 
che resero il suo nome popolare. Riscattati 
1 Medici dalle mani del Ricordì per opera 
dell'editore Sonzogno, vennero rappresentati 
ma il successo fu, a dire il vero, tale da giu- 
stificare le renitenze del Ricordi a cimen- 
tarne la rappresentazione, 

Dopo î Medici scrisse lo Chatterton che 
venne rappresentato soltanto în duo città, a 
Roma ed a Milano, non risvegliando grandi 
entusiasmi 

Invece l'ultima sua opera la Boliéme da 
due anni gira le scene con fortuna quasi 
sempre propizia. 

Il maestro Leoncavallo, piccolo, tozzo, dal 
collo taurino, dagli cechi piccoli e mobi 
simi non possiede i tratti caratteristici del- 
Lista, ma un sapiente arricciamento dei 
baffi, © la trascuraggine voluta ed elegante 
dei capelli prolissi riescono a dargli alcuni 
tratti tradizionali dol perfetto Schaunard. 


Un per fini 
guasterebbe. 

ierì, il presidente della Camera, on. Chi- 
naglia, dopo il primo tumulto, lasciando la 
poltrona presidenziale, rivolto ad un segre- 
tario esclamò con voce affannosa : 

— Ma questa è roba da far mettere i ca- 
pelli canuti!! 
È' tutto dire! 


x 
© che qualunque illustrazione 


SRP Gibar. 
NOTE TUNISINE 


a Tanisi, 27 giugno. 

Jeri l'altro gli 2uavi di guarnigione a Tunisi 
tolennittarono il glorioso anniversario della bi 
taglia di Solferino con una festa nell'interno del 
duro splendido quartiere alla Kasbahan. 

Intervennero tutta l'elite delle colonie di Tu- 
nisi ed una folla di delle © distinto signore della 
nostra colonia. 

Lo spettacolo militare si suddividea in duo 
parti: 

La prima în una festa di giorno: il cui pro- 
gramma consisteva in ginnastica, prestigiazione, 
scherma ece., ece. 

Alla sera cominciò la festa notturna; il quar- 
tiero, sfarzosamente illuminato ed addobbato da 
migliaia di bandiere francesi intrecciate con le 
nostre, presentava un aspetto fantastico. 

Dalia musica del 4. zuavi fa eseguito un at- 
traente programma ; seguirono recitazioni, scene 
buffe eseguite da giovani zuavi ammirerolmente 
truccati ; in ultimo si fecero delle belle proje- 
zioni luminose rappresentanti Vittorio Emanuele 
alla testa del 4. zuavi a Palestro la presa di 
Malakof, l'assalto a Costantina, ecc. ecc. 

Fra gli intervenuti ho notato Îl ministro resi 
dente generale Revoi, il generale barone De Ser- 
met, il nostro console generale cas. Macchia- 
velli, il car. Moreno, Bensasson, Athos di San 
Malato e tante altro delle notabili 

La festa finì poco prima della 
dalle colonne ospitali (el Fanfua ringrazio an- 
cora una volta il cortese colonnello comandante 
514 zuavi, gli ufficiali tutti, del gentile invito 
ricevuto. 


Anche alla nostra fiorente Societa reduci dalle 
patrie battaglie e garibaldini, presieduta dall’e- 
gregio Maltese, fa solennizzata la patriottica 
data del 24 giugno. 

La riunione ebbe luogo alla sede sociale con 
l'intervento del nostro vice-console avv. Mondello 


FANFULLA 


in rappresentanza del nostro console generale 


vs. Marinuzzi che, con smagliante 
parola, seppe elettrizzare il numeroso. uditorio 

intervenuti notarasi il signor Guillemi 
presidente dei reluci. franessi, che con patriot- 
tiche parole inneggiò alla fratellanza indibaclu» 
bile della Francia e dell’Italia, 

In ultimo l'egregio arroeato rics-conscle Mon- 
dello provunciasa un breve ma eficsce discorso 
ore vibrara altamente la nota patriottica. I re- 
duci francesi ed italiani si riunirono poi fratere 
vamente sd unn modetta Ficchierata al Cafè 
Glacier dove inoumereroli furono i brindisi fatti 
alla nostra cara putria e alla Franci 
Stoppino. 


— CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
La gara pirotocnicr. — Disgrazie — Per 


Le regato 
‘do pi 
Genova, 50 (Nemo) — Le regate di ieri nel 
nostro porto ebbero ottimo esito. Grandissima 
folla vì assistette e dalle calate è dai piroscafi 
tutti pivesati a festa messi dalla Navigazione ge- 
nerale italiana a disposizione degli invitati. Nelle 
sei gare vinsero i bellissimi premi i csmottie 
genovesi, quelli della Cerea di Torino, quelli di 
Lecco e quelli della Lihereas di Firenve. 

Le gare tra le lancie delle regie mavi furono 
intoressantissime. Ebbe il primo premio la lancia 
della Maria Pia vivamente acclamata. 

— ieri sera il concorso pirotecnico sulla spia- 
nata del Bisagno attirò una folla straordinaria. 
1 concorrenti erano il Ferrero ed il Chiabotti di 
Torino, il Demarchi di Recco e il Baracchia di 
Saluzzo. 

Il primo premio di lire Sodo e medaglia d'oro 
vetne vinto dal Baracchia, e agli altri furono 
assegnate lire 1000 per ciascuno. 

Durante la gara ii prevosto di Struppo fu 
colpito ad un occhio da un razzo e forse dorrà 
perderlo. Una donna s'ebbe braciata una guancia 
@ un'altra riportò frattura di un braccio cadendo 
da un biroccino il cui cavallo s'era nabizzarsito 
per gli spari. 

— Domani alle 15, alla presenza del duca di 
Genova, atrà luogo în forma solenne, coll’inter- 
vento di tutte le autorità, lo scoprimento, nel- 
l'atrio del municio, d'ana lapide agli ufficiali 
Issel e Persico, onduti da prodi ad Adua il 1. di 
marzo 18% 


DA TORINO. 
Vor l'arrivo a Torino de! cardinale Richelmy. 
Torino, 30 (4) — Monsiguor Richelmy ; 
gerà domani, sabato, alle ore 10,10, proveni 
da Roma, oto ei era recato a ricevere il cappello 
cardinalizio 

L'eminente prelato, al suo arrivo, sarà rice- 
vuto alla stazione di Porta Nuova da numerose 
rappresentanze del clero e della cittadinanza to- 

Monsignor Îzichelmy uscirà dalla stazione di 
Porta Nuova verso le 10,30, dal lato partenze, 
attraversando l'interno della stazione e la sala 
di prima classe, gentilmente messa dall'as 
strazione ferreviaria A disposizione Cel Com 
tato esectitito per le onoranze al cardinale Ri- 
chelmy 

Nell'interao della stazione saranno schierati i 
signori e le signore della Commissione di rice- 
rimento, che avranilo l'ingresso libero dietro pie- 
sentazione della tessera. 

Appartengono alla Commissione generale, e 
hanno diritto a questa tessera, come poi în 
guito agli altri inviti speciali per i ricevimen 
tutte le persone ubiatrici di lire 5 0 più per il 
dono generale da offrirsi all'eminentissimo por- 
perato. 3 

Nella sala di prima classe avranno posto ri- 
servato coi signor, e le signore del Comitato e 
aecutivo speciali rappresentanze 

Parecchi istituti delia nosira città manderanno 
numerose rappresentanze, che sì schiereranno 
per le vie e piazze le quali saranno percorse dal 
l'equipaggio dell'arcivescovo e dagli altri di pri 
vate famiglie, che gli faranno coreggio fino al 
palazzo arcivescovile, cioè nell'atrio esterno della 
Stazione, in piazza Carlo Felice, via Roma e via 
Arcivescorado. 

Domenica 2 luglio avrà Inogo, alle ore 17, în 

vanni, per cara del elero metropolitano, 
ine funzione 
bà NAPOLI 
1 suiciio d'un ufficiale napoletano — L'è Agerdat » 
" Cettit > — Genrificonza. 

Napoli, 50. (Sile) — Da Torino giunga il 
seguente telegramma 

* Umberto Taglialatela, sottotenente del 22*ca- 
valleria, figlio ili una signora vedora napoletana, 
abitante in via Nuova Capedimonte, si innamorò 
perdutamente della cansonettista Maria Da Vin- 

Quindi Ja indusse ad andare ad abitar séco a 
Pinerolo, dovendo egli seguire il corso di equi: 
tazione, iu quella scuola 

Ma il eolonnello volle impedire lo scandalo or- 
dinando all'ufficiale gli arresti in quartiere. 

Stanotte il disgraziato giorane si esplodera una 
rivoltellata alla tempia destra, cadendo morto al- 
l'istante. 

Laceiò tre lettere : una diretta alla madre, Îa 
seconda alla canzonettista, la terza al sottote 
nente D'Ambrosio, inearicandolo della vendita 
del cavallo per pagare dei piccoli debiti 

Tranne un ricordo all'amante, il Taglialatela 
lasciò il resto all'ordinanza che lo sersiva. 

Il Taglialatela era appena ventiduenne, uscito 
dalla Scuola di Modena, bello e studioso 

— Alla fine di questo mese saranno varati nel 
cantiere di Castellammare di Stabia i due inero- 
ciatori Agordat e Coatit. 

— lino dei più colti e dei più giovani 
del nostro Foro, il signor Vittorio De 
è stato nominato cavaliere della Corona di 
Prussia. 

L'imperatore di Germania ha voluto così pre- 
miare 1 molteplici sersizi professionali resi al 
consolato tedesco dal giovane e valente avvocato, 
il quale nell'esercizio del suo ministero, ha dato 
prove non dubbio della sua vasta dottrina gru: 
ridica. 

‘Auguri sinceri al novello cavaliere. 

DA LIVORNO. 

Uno sciopero che ha termine — I lavori pertuati. 

Livorno, 30. (P. M) — Questa mattina al- 
l'ora consueta, tutti. gli operai della ceramica, 
già in sciopero da alcuni giorni, riprendevano il 
lavoro, senza chiedere al loro principale, inge- 
gnere Luigi Anelli, alcuna cosa dalle condizioni 
passate. 

Lo sciopero non era dell'intiero personale della 
fabbrica, ma bensì di un reparto, circa 30 operai, 
causato da un giusto rimprovero mosso dal pro. 
prietario a due operai insubordinati. 

‘Avendo roluto î compagni di questi operai pro- 
testare per i rimproveri da loro creduti immeri- 
tevoli, si posero in isciopero. 

Essendo il lavoro della fabbrica talmente col- 
legeto con tutti i reparti delle lavorazioni, che 
sospendendo un reparto bisogna sospenda l’in- 
tiera fabbrica, l’Anelli fu costretto a licenziare 
tutti gli operai. Eco che stando così le cose 
per la verità, non è pià uno sciopero volontario, 
ma uno sciopero forzato. 

Tant'è vero, che appena stamane il fischio ha 
sonato a raccolta, da tutta quella falange di o- 
perai cessuno è mancato al proprio dovere. Me- 

— Sì fa tanto chiasso intorno all'accettazione 
per parte dell'assuntore di lavori pubblici della 
somma di lire 240,000 circa, per principiare i la- 
vori già approvati dal governo, e pei quali fu 


stanziata la somma di due milioni e mezzo cirea, 

da darsi in più volte, e lavori da farsi in più 

epoche. 

Se la p>ssata amministrazione fece col governo 
formale compromesso, come potera l’assuntore 
ai lavori pubblici non accettare 0 rimuovere ciò 
che altri avevano fatto? 

Sembra cosa logica e ben fatta accettare in- 
tanto il primo acconto pei primi lavori. Mi sem 
bra! Ma però c'è a chi piace capirla altrimenti, 
per proprio uso e consumo. 

DA CUNEO. 

Lina inattesa quisione dalla ie'oggiiià dell'en. Giolitti 
‘a consigliere provinciale — Lo este fa onore del map- 
giore Toselli 

Cuneo, 23 (WrigAn). — L'on. Giolitti da pa 
recchi aonî è consigliere provinciale del manda- 
mento di Coraglio, e sempre venne ricunfertiati 
în carica con notevoli votazioni 

Soltanto nell'ultima elezione, ch'ebbe luogo do 
menica scorsa, 25 giugno, il partito clericale, che 
prima aveva misteriesimente preparato il ter- 
reno, osteggiò la riconferma dell'on. Giolitti, con- 
trapponendogli îl nome del clericale conte avvo- 
cato Galleani D'Agliano. E fra le altre manovre 
di cui si fece forte il partito clericale, va notata 
la toce, appositamente sparsa, che l'on. Giolitti 
non fosse eleggibile a consigliere provinciale nel 
mandamento di Coraglio, perchè, ai sensi dell’ar- 

icolo 23 della legge comunale e provinciale, pro 
essendo domiciliato nella provincia, non vi pos- 
sedeva beni stabili o non pagura tassa di rie 
chezza mobile, 

La sicana nolizia, inipressionò il partito gio- 
littiano; ed amici dell'on. Giolitti, tosto l'avser- 
tirono telegraficamente della tattica avversaria 
L'on. Giolitti rispos= dichiarando di essere elet: 
tere amministrativo în due comuni della provin- 
cia; e, spiegato così l'equivoco elettori; il 
depitato di Dronero venne rieletto a maggio- 

Giò non astante i clericali non sono paghi, e 
corre roce che abbiano mandato formale protesta 
alla Deputazione provinciale, asserendo che se 
on. Aiolitt è elentore dell provincia; le è uni 
camente per il censo della moglie, e che quindi, 
altrove essendo il suo domicilio ed î suoi posse 
dimenti, è ineleggibile. 

2 1 festeggiameati in onore del maggiore Pietro 
Togelli, alla cui memoria siunalza mn Pever:goo 
ui'gratttioso monumento di Ettore Ximenes, s066 

sati pei giorni 15, 10 e 17 del prossimo luglio. 
corto l'intervento di S. A. R.il duea d'Aosta, 

delegato dal Re, e si parla pure della yenuta di 

alcuni ministri, fra i quali l'on. Mirri 


DA CATANIA 


Consiglio ccrtunalé — Asti infanti — Collegio Catelli— 
L'Oratorio del Perosi. 
Catania, 20 (Gino Cutore). — Il Consilio 


comunale, dopo riva discussione, alla quale pre” 
tero parte il sindaco comm. Sapuppo e i consì 
glieri Leonardi, Pe Felice, Roscarini, Arsidia- 
doni, Miraglia, Mnistalchi e De Pietro, ha 
tato l'abolizione delle tasse di esercizi. ©. rive 
diîe e sur domestici; ba indirizzato al Governo 
nn voto di plauso per la dichiarazione a_ colle 
gio nazionale dell'istituto. Cutelli, ed ha nomi 

Îì cav. Spadara e l'ingegnere Fabiani a com- 
Sari per le imposie dirette, ed ta pure prev. 
veduto ai varii altri affari d'indole commerciale 
è di visbilità, approvando Je proposte. della 


— Gli asili infantili daranno fra giorni il con- 


sueto pubblico saggio di cantò, fallo c re 
e, sotto l'alto patronato delle più intellet- 
i dame dela nostra migliore se raccolte 

in gentile esercito di carità e presiedute da quella 

nol'ile e virtuora dama che ha l'illustro vanto di 


chiamarsi Angelina Leonardi Adofito; immagioe 
veramente centile di muliebre perfezione, 
— Nel vasto tempio di Sao Niccolò ai Bene 


dettini sarà data la Senorrezione di La 


dell'abate Perasi, con 200 voci e 100 professori 
d'orebeatta 
1 lavori manuali della scuola normale — Élezioni girovià. 


ciali — La medaglia al Comizio — Teatri. 

— 28 giugno (Costantini) — Ho potuto ammi- 
rare gli splendidi lavori manuali eseguiti dalle 
alînite della fezi® sctol» normale famminile. 

‘Sono dei meravigliosi gioielli di carta, 
tonaggio, di corda, di palmizi, di paglia, di tru- 
ciolì di legno salice, di 

Lia signorina Ester Ferrara, che dirige la se- 
zione di detti lavori manuali, vi si è dedicata 
con tutto l'ardore della sua giovinezza, cos In 
energia, la sapienza, la pazienza e la eccezionale 
bontà d'animo che la fanno ammirare ed amare 
dalle proprie discepole. 

Qu, iche tempo fa erasi ventilata la proposta 
atilissima, di impiantare una séuola indu: 
femminile: ma per ragioni di gretteria e pei 
cessità politiche (fin dove non va a ficcare il naso 
mosina politiea!) ti progetto restò a dormire sonni 
tranquilli. 

— Domani, in cinque mandamenti della pro- 
rincia, avranno luogo le elezioni provinciali 

Qualtro destano nessun interesse, ma la lotta 
che si combatterà a Mirabella Imbacenri, tra lo 
ex onorevole Paolo Castorina, uscente, e l'avvo- 
cato Ignazio Zangara, sarà aspra e l'esito impre. 
vedibile. 

— ferì venne consegnata in forma solenne dal 
prefetto al Comizio agrario di Catania la meda- 
glia d'argento che Îl Re sì compiaeque 
conferire al prelodato Comizio, in seguito ad ana- 
loga proposta di S. E. il ministro della pubblica 
istruzione, per benemerenze acquistatesi nella po- 
polare istruzione agraria. 

— Ta drammatica compagnia Di Lorenzo-Andò 
fa afiaroni al nostro Pacini. 

'Seralmente la Tina Di Lorenzo e Flavio Andò 
ricevono indimenticabili ed imponenti dimestra- 
Fioni dal numeroso pubblico che gremisee il 
teatro. 


DA BERGAMO 
Elezioni amministrative. 

Bergamo, 30 (j) — Domenica avremo le e- 
lezioni amministrative. Anche qui nel 1995 fu 
coneluso l'accordo fra moderati e clericali e ne 
usci una Gianta — tutta moderata — che am- 
ministrò saggiamente e predispose studi impo: 
tanti, come quello per l'abolizione del dazio mu- 
rato, decisa già per il 1° gennaio 101. Si vuole 
però che sindaco e Giunta, ai quali, ad onor del 
vero, mancò un valido appoggio e nei consiglieri 
del proprio partito e nel gioraale poi anche, co- 
sicchè dovettero spesso ricorrere alla difesa del 
capo dei clericali e all'utfciosità dell'organo di 
questi — siano stati a volte troppo deboli, trop- 
pa condiscendenza abbiano dimostrata verso gli 
alleati, che, assai potenti per la vastissima rete 
d'interessi in che hanno stretta la città ela pro- 
tincia, anche le feste centenarie del patrono 
sant'Alessandro, cui si associavano i rappresen- 
tanti del municipio, fecero servire per una ras. 
segna delle loro forze e molti moderati pensano 
oggi non sia più conveniente rinnovare il con- 
nubio. Infatti qui non v'è per ora il pericolo di 
una rittoria dei radico.socialisti, mentre otter- 
ragno questi di far riuscire nella minoranza i 
loro quattro candidati, soltanto se proprio i mo- 
derati faranno lista unica coi clericali. E conti- 
nuando nell'attuale atteggiamento che divide 
non solo il campo liberale, ma Io stesso loro 
campo, i nostri amici correretbero rischio di 
compromettere anche di più le sorti del partito 
che hanno bisogno invece di esser'rialzate col 
riauimare il sentimento patriottico della citta- 
dinanza. Giusto in questi giorni Bergamo rice- 
veva la medaglia d'oro del Ke per gli eroismi 
del 19481 

Venga pure un’amministrazione prettamente 
clericale se questa è condizione necessaria per 
ottenere il risveglio del partito costituzionale 


cosi diviso ed apata. Tutti gli amici deb 
SETÌ Interesearsi a queto. Fra qualche anno 
potrete essere troppo tardi! 
VÎ scriverò dell'nito delle elezioni. 


"e 
ae 
I e ra 
a farcheri im numero di circa 250, rano accom- 


DA AQUILA 
Una destazione cORtE I musici. 
Aquila, 6. - Giorni fa aveenne in Cerchio, 
riderte prese di questa provincia, na grave 
Ginostazione, contro quell: ammimptrazione co- 
tonale, che da un ventennio riscuote il plauso 

neralo della regione Marsicana 
" promotori di essa, aleuni facinorosi, pren- 
dendo & prettsto l'alulizione della tosta delle 
prestazioni in natara per la visolità comunale, 
Teduesero i più gonzi ‘del paese a scendere in 

Non essendosi però ottenuto lo scopo presso 
coo duesta dimostrazione, civé d°indarre la pre 
fettura a sciogliere l'aniministzzione comunale 
darne le chiari all'autorità saperiore 

Per la tutela dell'ordino pubblico fu ma 
sl post testo di P. 5. accompagnato da 
farecchi carabigiori, s la prefettura mandò un 
Fagioniere per fare un'inchie 

Guest il giorno 25, ascoltò le rimostranze pre 
avait ci ori i rclamanti ala calma e a 
dare da le il giorno seguente una 
Composta dei più autorevoli cittadini, per discu 
terelTa Fase «RiIn quale si ara tanto saiati con 
tro il Comape. 

Sembrava tetto avviato per una pacifica solu: 
zione legale quando la mattina del 27 alle 5 del 
Mattino esoppiò un'altra dimostrazione molto più 
Scavo della prima 

Aecoree i delegato è intimò ai rivoltosi 
sciegliesi. Siccome Bon si esegui prontam 
l'ordine, furono operati panccchi arresti in “ 
oto at quali la dimostrazione si sciolse. 

ivqutontà giudiziaria procederà contro î col 


e 


DALLA PROVINCIA. ROMANA — 


Cose scolastiche 


tTerni. 30. (L. Aminat0) — Il nostro Convitto 
comunale ha chiuso anche in quest'anno il pe- 
riodo del lavoro scolastico con una simpatica 
festa, 


Gli alunni hanno dato un brillante saggio di 
gionastica, ed haono pibblieato l'ultimo numero 
del loro giornalitio mensile, dedicandolo al ret- 
tore. 

TI pubblico intersenuto alla festa ba grande 
mente ammirato il materiale che dovrà fizurare 
alla Esporizione Umbra, e che è sembrato a tutti 
Ordinato con criterio, ema eleganza e con effi- 

ALLA CORTE DI ASSISE. 

1 presunti complici di Acciarito. 

Stamani il pubblico che, numeroso come sem- 
pre, era accorso con tanta passione alle Assise, 
Der seguire lo svolgersi di questo interessante 
processo, è rimasto deluso. 

Ti banco della difesa era deserto. Il Presidente 
ordina la lettura della seguente dichiarazione 
dei difensori dimissionari 

< Egregio Presidente, 

< Poichè permangono tattora le ragioni, per le 
quali abbiamo creduto nostro preciso dovere di 
Sbhandonare stamane la difesa degl’impatati, ci 
Sentiamo in obbligo di avsertirla, per deferenza 
Alla ma persona, alla Corte ed ai signori giu- 
rati, che Boi non possiamo recedere dalla deci- 
Sione presa. Ed anzi la nostra coscienza è così 
tranquilla. che noi per primi inocheremo un 
giudizio disciplinare & mostro carico dal Consi- 
glio dell'ordine, al quale potremo render conto 
della nostra condotta, ispirata. soltanto agli in- 
teressi supremi, vitali, che ci vennero affidati e 
che ci furono guida costante dal primo giorno 
dell'imerescioso dibattimento fino ad oggi. 

« Roma, 30 giugno >. 


(Seguono le firmo) 
La Corto si ritira per deliberare sa proposito. 
Alle 11 314 rientra nell'auta, pronunciando la 

cate ordinanza 

""P'Aitioorhà gli avvocati difensori degli. ee 

sali Diotallevi, Colubona, Ceccarelli e Gudini 

K0a hanno, ottemperato all'ordinanza di questa 

Corte, în data di ieri colla quale. veniva. loro 

ingiunto di presentarsi oggi, ale ore dieci, in 

questa Corte di assise, per riprendere la difeea, 
dai prodotti avvocati. Fipettiramente assunta: 

Attesochè, non ostante la notificazione le 
galmente lattà, Banno persistto nel loro rifiuto, 
facendo anzi pervenise è questa Corte analoga 
dichiarazione, 

Attesoché, occorrendo provredere alla difesa 
degli accusati sammominat, la Corte ritiene giu: 
sto procedere alla momina di altri difensori; 

Nomina a difensori di Ernesto Diotallevi gli 
avvocati Carlo Palomba e Lilgi Cartasegna; a 
difensori di Aristide Ceccarelli gli avvocati N 
cola Bartoccini © Vittorio Vinais a difensori del 
Colabona gli avvocati Salvatore. Barzilai © An- 
selo Bindi: a difensori di Federico. Gudini gli 
Etvocati Giovansi Randazini @ Francesco Ros 

Ordina ai presominati arsocati. difensori di 
presentarsi Îl giorno 3 corrente, alle ore dieci, 
davanti questa. Corte, per assumere la difesa 
suddetta, loro rispettivamente affidata, salvo, 
come di Îegge, ogni ulteriore proveeimento con: 
tro gli avvocati di fiducia che risunziarono alla 
difesa. 

Ortina la notificazione della presente ordi- 
nanza ai muori difensori d'afici 

Così l'adienza è rinviata a Iunedî. 


TRIBUNALE. 
Il furto della cassa forte ai Filippini. 
Oggi, avanti lo sesta sezione penale, presieduta 
dal cav. Tortora, è incominciato il processo per 
il furto della cassa forte ai Filippini. I lettori 
samno la storia dei fatti. 


tengono antori del reato Edoardo Codinî, 
atstco Grisoni, Ernesto Perill, Giuseppe Valeri, 
Giglio Vivarelli, Severino Penna, Cesare Muzsh 
Ei lippo Caroeci Giovanni. Boechini e Leopollo 
Mile, è pri nove detenuti. © questo ultimo 
libero. 
"7 teatimoni, in complesso, sono circa 40. 
Siedono al tanco della’ difesa gli onoreroli 
VIRILE Barzilui, gli avroenti Brenna, Gregoraci, 
Maurizi, Di Benedetto, Bartolucci, ‘Tutino, Far 
3a Parete, Amici, Rotati, Gigante, Zuccari, 
Loano Rongarioni, Siroll, Bindi, Mario 
Sera, Micuoci, Pagliaro, Goszi © Mazzolani 
Nalatienea di ossi sco sali iaterrogati i 
citi quattro impitati, che hanno confermato i 
Frioidime scritto, scaricando l'ano sn l'altro la 
ropria responsabilità penale. 
P"ililbustinunto è Desio per quindici ulienza 
consecutive 
PERO dt pubblico ministero l'asvocato Su 
toro. Rappresentano Ta parto civile, gli avvocati 
oteini, Cartasegna è Matteoda. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 6 

Con La seconda moglie di Pinero, Virgi 
nia Reiter dette ieri sera il suo spettacolo 
d'onore. La sala del Costanzi era alfollatis 
sima, come suol essere per le migliori feste 
Posh 

Sua Maestà la Regina giunse a metà del 
primo atto, salutata’ dalla marcia reale e 
dagli spettatori che in piedi applaudirono. 
Durante i quattro atti del forte lavoro di 
Pinero il pubblico dette manifesti segni di 
gradimento alla Reiter, che rende la diffì 
con verità. 

Alla fine del secondo atto s'illuminarono 
le fiammelle in giro ai palchi, e il teatro 
fu ricoperto di bellissimi fiori, e Virgi- 
nia Re notes latta! del piblico 
rono applauditi, specialmente il Carini, ed 
TAO, e oo’ sapa eci 
ei al 

— Valle. 

Un pubblico numerosissimo accorse al 
Valle per godersi l’ultima rappresentazione 
della compagnia Scarpetta, e farsi quelle 
Er 
Shtero ne SI e all'ultima sere di 
mea arie dala n dranto reperto. 

o GrRrPatA RE i norgzino Scarpetta, dl 
onore del quale era dato lo spettacolo, a don 
Felice e a tatta la compagnia che fu chia 
Felt 2 A attico più dito al. proscento, 
come segno di festa e di saluto. Nella par 
rodia della canzonettista Eugenia Fongére 

Con Dionisia si congedò la compagnia Vi- 
O ii 
Sea 

ent) 

Vi ed ai suoi compagni. 

— Teatro Quirino. I 

La seconda rappresentazione è domani 

Siae ; i 

Della Bolhén che va in scena stasera. sî 

lara» 
Nella rappresentazione diurna avremo un’ab 
Seen 

fio 
cesso abbastanza soddisfacente. La parte fine 
ceca slice 
dee rd 
scena del terzo atto, fra il principe traditore 
dell'amico Domekiotf e il farabutto, finto nì- 
TERE 
SR | esa 
SE 

Peccato che qua e colà debba notarsi la 
poca sicurezza nell'inquadratura di ce 
Cere cena 
pali quell’effetto, insomma, che non può scom- 
pagnarsi da certo genere di dramma © che, 
specialmente nel terzo atto, avrebbe dovato 
Et 

Il dramma, nondimeno, fruttò al Veli mol- 
tissimi applausi e molte chiamate. 


sî replica. 


TEATRI 
Politeama Adriano (ore 9) — Bchime. 
Quirino (ore 9) — Pater. 
Costanzi (ore 9) — La seconda moglie 
Manzoni — Riposo. ND” 
Eldorado (ore 5) — Pasqua fiorentina. 
Nuovo (ore 9) — Eroe per forza. 


Domani, 2, ricorre il genetliaco del cava- 
liere Domenico Farini, della duchessa Elena 
Cafaro e della nobile Valeria Testa Roma); 
della principessa Matilde Barbiano di Bel- 
gioioso (Milano): della contessa Monica Bian- 
drà di Reaglie, della contessa Cristina Cisa 
Asinari e del senatore conte Ottavio Lovera 
Di Maria (Torino); della principessa di Ce- 
rami Donna Rosalba Rosso (Catania); del 
ie Fo a Cee 
bria); della contessa Donna Giùlia Filan- 
ierì di Candida e del marchese Edoardo 

lezzacapo (Napol 

Ricorre pure l'onomastico della contessa 
Elisa Trivulzio (Milano); della marchesa Gra- 
ziella Pallavicino (Parma); della marchesa 
Maria Castriota Scanderbech (Napoli). 

Bollettino meteorologico. 

Europa pressione relativamente elevata 
Golfo Guascogna 765; Nord Russia 755; bassa 
sulla Scozia 717. 

Italia, 24 ore: barometro abbassato circa 
due mill. Sad, poco variato altrove; tempe- 
ratura diminuita Italia superiore  contralo 
irregolarmente variata altrove; pioggie co- 
piose © temporali Nord, Centro e Sardegna, 


Ì 
Î 
| 
| 


Stamani cielo quasi oranque nuvoloso 0 co- 
perto, qua e là piovoso. 

Barometro intorno 763 Sardegna © Sici- 
lia: 762 Calabria; 761 Napoli, Potenza, Lecce; 
quasi livellato intorno 76) altrove. 

Probabilità : venti deboli a freschi intorno 
a ponente, cielo vario Ita"ia superiore ® 
centrale con qualche pioggia o temporale; 
sereno altrove. 

Romi, — Temperatura minima 160 — 
massima 249. 


Musica in piazza Colonna. 
Programma da eseguirsi in piazza Colonna 
questa sera, dalle ore 9 alle Il, dalla banda 
comunale 
Mercadante — « Ii conte d'Essex », sin- 


î 


Massenet — « Souvenir de Pesth», Marche 
Héroique de Szaba 

Bach — « Preludio e fuga » (con corale 
di Abert), 


Wagner — « Parsifal », preludio. 

Costa — « Histoire d'un Pierrot », remi- 
niscenze, 

Strauss — « Latizia © Gioia », valzer. 


Echi del banchetto 
degli ex-bersaglieri. 

L'altro ieri, al termine del banchetto te- 
nuto in Albano dagli ex-hersaglieri per fe 
steggiare îl 63° anniversario della fondazione 
del corpo, venne spedito a S. M. il Reil se- 
guente telegramma 

Generale Ponzio Vaglia 
Primo aiutante di campo del Re 
Roma. 
La Società ex-bersaglieri La Marmora di Roma, 
riunita a fraterno simposio per commemorare il 
anniversario fondazione corpo, fra i ricordi 
della divisa che ovunque si trovò tenne alto il 
suo prestigio e l'onose della patria; i vecchi sol- 
dati, fra gli applausi entusiastici, inviano alla 
Maestà Vostra i più caldi voti di venerazione e 
di affetto; a Voi che coll’unità della patria siete 
pietra auzolare contro chi con mene parricide 
ne cerca la distruzione, i bersaglieri pronti 
ranno e sempre ai vostri ordini quando li chia- 
maste a difenderla : e fra le esultanti acclama- 
zioni fasno i più fersidi voti perchè ll'intrepido 
nipote vostro, il duca degli Abruzzi, sia pro- 
pizia la fortuna compiendo l'ardita spedizione. 
Presidente; Fallani. 
Sua Maestà il Re si degnava rispondere 


come segne: 
Pres. Società ex-bersaglieri La Marmora 
Roma. 

S. MM. il Re, eni ho rassegnato il telegramma 


di V. S., ba degnamente apprezzato i nobili sen- 
timerti dei quali Ella rendevasi verso lui inter. 
prete in oceasione del 63° anniversario della fon- 
tazione dei glorioso corpo dei bersaglieri, e vuole 
che io ringrazi în suo nome îl patriottico sodi 
lizio da lei presiedute della cara conferma di 
fettuosa devozione data alla Dinastia di Savoia 
e per i voti da esso pure espressi alla Maestà 
Sua per la felice riuscita dell’ardita impresa di 
SLA-R. il duca degli Abruzzi 
Reggente Ministero R. Casa 

Tenente generale F. Ponzio Vaglia. 

Consiglio comunale. 

Il Consiglio comunale è convocato per la 
sora di lunedi prossimo alle. 

All'ordine del giorno : 

— Elezione del sindaco. 

— Elezione de'!a Giunta municipale. 

Per la salma di Enrico Bianchi. 

In considerazione delle benemerenze del 
compianto consigliere comunale Enrico Bian- 
chi © delle ristrette conè*zioni economiche 
della famiglia di Ini, la Giunta municipale, 
valendosi, per l'urgenza e stante l'ittuale 
Silenzio del Consiglio comunale, della {a 
colti attribuitalo dalla legge comunalo è 

pronunciando perciò in luogo e 
iglio stesso, ed allo scopo che 
sia tumulata la salma del compianto consi- 
gliere, ha deliberato di concedere gratuita 
inente un loculo del nuovo riparto del 
mitero al Verano, il cui prezzo sarebbe di 
lire 215, e che non siano inoltre esatti i di 
ritti di tumulazione e cemeteria", che im- 
rterebbero lire 537 in complesso. 

"Tale deliberazione è stata sottoposta al- 
l'approvazione del Consiglio comunale, il 
quale, senza dubbio, si effretterà a dare il 
< benestare >. 

Don Albertario. 

Teri sera col treno delle 11 10 è partito 
per Milano don David Albertario. 

Lega contro la tubercolosi. 

Domani domenica, alle ore 17, nella sala 
deiia R. Accadenia di medicina ‘all'Univa 
sità, presieduta da Guido Baccelli, sì terrà 
l'assemblea dei rappresentanti i comitati re- 
gionali per le Lega nazionale contro la tu- 
fercolosi, giusta ii piano promosso dal pro- 
fessor De Giovanbi! 

IV Congresso 
della Federazione veterincria Italiana 

Il cav. Carlo Olsen presentò al Congresso 
veterinario, al quale rappresentava îl Comi- 
zio agrario di Roma, i seguenti due ordini 
del giorno, î quali vennero approvati por 
acclamazione 

Il primo suona così: 

Visto lo sviluppo che prendono e la_riuscita 
che hanvo le cattedre agrarie ambulanti, e con- 
siderato che esse non tengono a sufficenza conto 
della pastorizia, ramo importantissimo dell’io- 
dustria rurale nazionale, si fa voti: che nel 
modo con cui vennero iniziate e secondo il quale 
fanzionano in lialia le cattedre agrarie ambu- 
lanti, vengano create e curate anche delle cat- 
tedre ambulanti di zootecnica-veterinaria. 

Il secondo è così concepito : 

Visto che nella maggior parte dei centri. po- 
polati Italia mancano depositi © reelusori per 
2nimali smarriti, ammalati e decrepiti, e dove 
esistono lasciano molto a desiderare, € conside. 
rato che dal puato di vista della moralità e del- 
l'igiene tali stabilimenti ben tenuti sono un bi 
sogno nell'amministrazione pubblica, si fa voti 
che i reclusori e depositi per animali smarriti, 
ammalati e decrepiti vengano possibilmente ge: 
neralizzati, meglio sistemati e da veterinari vi- 
gilati 

Pia opera degil ospizi climatici 

iu collina. 

Quosta mattina, accompagnati da una rap- 

resentanza della Commissione direttiva © 

alle suore figlio della carità cui sono affi- 

dati, partiva da Roma perl Ospizio di Rocca 
di Fepa la prima squadra di fanciulli am- 
messi a quella cura climatica. Essi rimar- 
ranno colà a tutto il corrente mese di luglio 
per dar posto alle successive squadre di ol- 
tre ottanta fanciulli che parimente hanno ot- 
tenuto di esservi ammessi. 

Nel congratularsi di cuore con i beneme- 
riti della Commissione direttiva 0 con le 
dame patronesso dell'opera venuti ad assi- 
Sterlì per la partenza, ‘i auguriamo che alle 
loro premure corrispondano quelle della cit- 
tadinanza di Roma nel cui interesse può 
dirsi ora formalmente costituita un'opera si 
interessante. 

1 canottieri del Tevere. 

Nel pomeriggio di domani, con un pro- 

grauma attraentissimo, î canottieri. del Te- 


yoro fe 
fondazione del Club. 

Alle 5 1}? battesimo delle imbarcazioni 0 
consegna dello stendardo sociale offerto dalle 
dame patronesse della e Pro infantia ». 

Allo 5 50 regate sociali. 

Alle 7 15 ricevimento degli invitati nella 
casina sociale. 

I mercati di Roma. 

La quarta sezione del Consiglio di Stato ha 
pubblicato ieri la decisione sul ricorso della So- 
cietà orto-agricola romana, contro la delibera- 
zione della Giunta provinciale amministrativa 
che approvò le modificazioni portate dal Consiglio 


comunale suì mercati e contro il Regio decreto 


società contro la deliberazione della Giunta pro- 
vinciale amministrativa. 

La quarta sezione ha rigettato il ricorso. 

Conferenze. — Lunedì sera alle 8, nella sala 
Palestrina, l'ingegnere Angelo Regis terrà « sul 
tempio di Gerusalemme » la conferenza che do- 
vera essere tenuta il 2 dello scorso mese. 

Domani alle 5 pom., nell'ambulatorio Au- 
gusto Balbam in via Calilei, il dottor Gaetano 
Geronzi svolgerà, alle madri di famiglia, il se- 
guente tema: L'igiene del naso e delle orecchie. 

— Domani, infine, d'incarico della Deputazione 
provinciale di Roma, il prof. Ugo Brizi, della 
regia stazione di patologia vegetale, terrà a Ron- 
ciglione una pubblica conferenza sul tema: Le 
malattie dell'olivo € il modo di combatterle. 

Tombola. — Domani alle 6 pom., in piazza 
della Libertà, ai prati di Castello, sarà estratta 
la tombola di lire 3000, che due settimane or 
sono si dovette rimandare, causa il cattivo tempo. 

L'incasso è a beneficio dell'Opera pia degli 
ospizi marini 

Purchè non piova! 

Passeggiata ginnastica. — Domani 
avrà luogo l’annunciata. passeggiata militare a 
Tivoli, degli alunni della scuola popolare gratuita 
di ginnastica. 

Gli alunni si troveranno alle 4 ant. alla pale 
stra dell'Orto botanico. 

‘Roma-Albano-Nettuno. — Oggi è andato 
in vigore il seguent» orario ferroviario 

Partenze da Roma per Marino-Albano : 5,10 — 


8,35 — 12,15 — 16,40 festivo — 13,15 — Auzio 
(F. Albano): 5,40 — 8,35 — 18,15 — Anzio N. 
(1. Giamp.): 6,5 — 7,0 festivo — 9,4 — 11,93 — 


16,25 festivo — 18,38! 

Arrivi a Roma da N. Anzio (x. Albano): 9,15 
— 20,32 — N. Anzio (x. Ciamp.): 7,50 
festivo — 19,30 — 10,25 — 28,21 — 21,20 
festivo — 0.7 festivo — Albano-Marino: 7,10 — 
9,15 — 14,15 — 20,32 — 22,9 festivo. 

La canaglia. — Ieri sera la guardia Vin- 
cenzo Simoni, ritornando da San Paolo, all'an- 
golo di via Galvani, venne aggredita e percossa 
da due mascalzoni che, commessa la prodezza, 
si diedero alla fuga. La guardia li rincorse e 
ben presto ne raggiunse uno, certo Perseo Del 
Pinto. Mentre costui veniva tradotto al prossimo 
ufficio di pubblica sicurezza, l’altro pezzo di ca- 
naglia continuò — a una terta distanza — a 
lanciare insulti contro gli agenti. Questi lo în- 
seguirono e, per richiamare l’attenzione di altri 
agenti, esplosero in aria alcuni colpi di re- 
volver. Finalmente anche l’altro fu tratto in 
arresto. 

E° certo Clemente Rossi, fabbro. 

Feste popolari. — Domani. la Società del 
suburbio di porta Maggiore inaugurerà la ban- 
diera sociale col seguente programma di festeg- 
giamenti © 

‘Alle sette la banda dell'Esquilino porcorrerà 
il quartiere suonando marcie e rompendo... il 
sonno agli abitanti : alle dieci conferenza ai soci 
tenuta dall’arvocato Sabino Rinella. All'una po- 
meridiana, banchetto sociale: alla sera illumi 
nazione del quartiere e musica. 

Agli asili infantili israelitici. — Do- 
mani, per festeggiare il 25.0 anniversario della 
ricostituzione degli asili infantili israelitici, nella 
Palestra ginnastica municipale presso il Colos- 
seo, concessa dal sindaco, avrà luogo una festa 
con attraentissimo programma del quale fa parte 
la premiazione dei bambini 

'La festa avrà principio alle 5 11? pom. 

Equivooo! — Ii meccanico Attilio Lapan- 
dre, di diciotto anni, oggi, all'una, nella bottega 
dove egli lavora in via Cavour, per isbaglio berre 
in una bottiglia che conteneva dell'acido sol- 

'All’ospedale di Sant'Antonio è stato dichiarato 
guaribile in dodici giorni. 

‘Incendio. — Alle undici di stamani, nell'a- 
bitazione dell'avsocato Enrico Agnotti, în via 
della Stelletta, si appiccava accidentalmente il 
fuoco in una tenda. Allorchè giunsero i vigili 
di piazza Firenze, il faoco era stato già. spento 
da cittadini accorsi. 


Piece 
Il conte comm. Francesco Vespignani. 


È morto stamane alle 7,15 assistito dalla 
ottima sua signora — che sembra adesso 
pazza dal dolore — e dal cognato commen- 
datore Lanciani 

Tl conte Vespignani non aveva che cin- 
quantasette anni. 

‘Leader del partito cattolico e presidente 
dell'Unione romana, fino a poco tempo fa, 
sembrò aver fibra bastante per dirigere du: 
rante lunghi anni ancora, il mov\mento cle- 
ricale nelle elezioni amministrative e la parte 
che nelle discussioni del Consiglio comunale 
i suoi seguaci dovevano prendere. 

Ma uns malattia cardiaca mise fuori di 
combattimento l'uomo amato dagli amici, 
stimato dagli avversari. 

D'allora Îa presidenza dell'Unione romana 
fu affidata al conte Santucci e il conte Ve- 
spignani sì ritirò quasi a vita privata. _ 

‘L'anno scorso, dopo una villeggiatura di 
quattro mesi a Spoleto, sembrava rimesso 
Sompletamente în salute. Nell'aprile ultimo, 
però, la malattia tornò ad assalirlo con mag- 
giore fierezza, ed ormai il cont> Vespignani 
Sra costretto a difendersi da continui deliqui 
che gli impedivano il lavoro e gli impone- 
vano un assoluto riposo. 

Negli ultimi tempi una nuova malattia era 
venuta ad aggiungersi alla prima; una ma- 
lattia che impegnava le visceri, @ che ieri 
sera impose al prof. Mazzoni e al dottor 
Lapponi, medici curanti, una difficile e pe- 
ricolosa 

Lo) 


operazione. 

ione parve felicemente riuscita. 
Stamani, peraltro, la morte e venuta a tron- 
care ogni speranza. 

Îl conte Francesco Vespignani era mem- 
bro dell'Istituto francese, dell'Accademia di 
san Luca e di altri Istituti artistici. Reg- 
geva l'Accademia dei virtuosi del Pantheon. 

‘Al suo genio artistico si deve non solo la 
nuova parte della Basilica di San Giovanni, 
ma anche la rimessa in pristinum dell'appar- 
tamento Borgia in Vaticano, un'opera che 

li ha meritato fama © gli elogi di quanti 
folle cose artistiche sono cultori. 

La salma sarà trasportata domani mat- 
tina a'le 10 nelia chiesa parrocchiale diSan 

I funerali saranno modestissimi, quali im- 

mgono gli statuti della Confraternita dei 
Sacconi, della quale il conte Vespignani era 
membro. 

Dopo il trasporto sarà cantata una solenne 
messa în suffragio. 

‘Al Campo Verano la salma sarà traspor- 
tata posdomani alle 5 pom, e questa volta 


‘anno il 27° anniversario della 


a se Veepignani, iddcloratimima, 

iglia, Fanfulla porge sincere e pro- 

fono Gomfbgliante. sr È 
e__——_—r.il 


Fra Libri e Riviste 
Grande Enoyolopédie: 


Fra gli articoli notevoli contenuti nel fascicolo 
sei della Grande Eneyelopedie uscito ora, citia- 
mo: Pantheon, del signor Ch. Lucas; Pape e 
Papavte, del signor E-H. Vollet; Pantomime, 
del signor Quittard; Paon, dei signori Troues- 
sart e. Troude; Papier, dei signori Babelon, 
Girodon, Giry « Maglio; Paque di E-H. Vol 
let, ecc. 

La Société de lc Grande Eneyelopedie, 61, rue 
de Rennes, Paris, invia un fascicolo di saggio a 
chiunque gliene faccia richiesta con domanda 
affrancata. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Principe Tommaso. 
n Frinoipe: Tommaso avanti è passare la 


giorni onde 
fari e gli stabilimenti. Imbarcherà sul Saroia. 


La presidenza della Camera. 

In seguito alla chiusura della Sessione 
parlamentare per la quale, com'è noto, de- 
cade anche l’officio di presidenza, salvo i 
questori che restano provvisoriamente per 
l'amministrazione della Camera dei depu- 
tati, il presidente onorevole Chinaglia ha, 
come usa, riunito il Consiglio di presidenza 
per prendere e ricevers commiato dai col- 
leghi del seggio. A questa riunione dell'uf- 
ficio di presidenza, che è la sua v'tima, sono 
intervenuti tutti i componenti al completo, 
tranne l'onorevole Ceriana, ammalato. 

La sorte del decretone. 

A parte il nostro pensiero sclla situa 
zione che esponiamo in altra parte del gior- 
nale, constatiamo che, nell’opinione dei più, 
il decreto di chiusura è qualificato per un er- 
rore. 

Infatti tutte lo sforzo della maggioranza 
per aiutare il Governo non avevaaltro scopo 
che quello della approvazione dei provvedi- 
menti politici. 

Ora, col decreto di chiusura, anche il de. 
creto-legge o decretone perde ogni valore 
giuridico © parlaîentare per due ragioni. 

Il decretone del 22 giugno non è pura- 
mente e semplicemente un atto del Governo, 
a cui il Parlamento debba poi dare forma 
legislativa, e che, secondo la giurisprudenza, 
può intanto essere applicato. Il decreto del 

iugno acquisiava valore îl 20 luglio qua- 
lora la Camera non avesse prima, in qualche 
modo, deliberato. Il voto dell'atro giorno 
diede il bil! d'indennità al modo con cui il 
decreto era fatto, ma non poteva mutarno 
la sostanza. La Camera, fino al 20 luglio, 
aveva, anche con quel decreto, îl diritto di 
discutere i provvedimenti politici: col de- 
creto di chiusura, uno dei termini della que- 
stione è mutato, © l'altro cade necessaria. 
mente. 

Ma a prescindere anche da questa argo- 
mentazione, v'è l'altra che trova la sua fase 
nel regolamento della Cargpra. 

Ti prosidonte dell Consiglio presentò 11 de 
creto del 22 giugno come un progetto di 
legge; tanto È vero che, per sua istanza, fu 
mandato alla Commissione che aveva già 
esaminato l'altro; e la Commissione aveva 
già presentata la relazione che avrebbe do- 
vuto essere oggi discussa. È siccome la 
chiusura della sessione fa cadere senz'altro 
ogni progetto di legge, così cade pure il de- 
creto del 22. 

Pe: modo che il Governo, indipendente. 
mente da ogni questione di merito, ha pro- 
vocato nella Camera e nel paese una così 
vivace agitazione proprio per niente, senza 
scopo, senza risuitato, scontentando gli amici 
come gli avversari 

L’estrema sinistra, 

Oggi l'estrema sinistra ha tenuto due riu- 
nioni nella Sala Rossa di Montecitorio. 

Sono intervenuti una trentina di deputati 
rappresentanti i varii gruppi dell'estrema 
sinistra. 

L'assemblea è stata presiedut>, dall'ono- 
revole Costa Andrea. 
ella prima di queste riunioni, che ha a. 
vuto luogo nelle ore antimeridiane, si è di: 
scrsso intorno a un manifesto al paese © 
della cui redazione è stato incaricato 51 Co- 
mitato direttivo dell'estrema sinistra, com- 
posto degli onorevoli Costa, Pantano e Ba- 
setti, ai quali per l'occasione è stato ag- 
giunto l'onorevole Ferri. 

L'altra riunione ha avuto luogo al'e ore 
15, per leggere ed approvare il manifesto. 
Il quale è piuttosto diffuso, mu in sostanza, 
riassume e giustifica la condotta seguita 
dall'estrema sinistra nella lotta sostenuta 
per impedire l'approvazione dei provvedi- 
menti politici, espone le violenze del Go- 
verno e della maggioranza, che hanno con- 
dotto agli ultimi incidenti, sostenendo la le- 
gittimità delle domande dell'estrema sini 
stra in base alle disposizioni ancora vigenti 
del regolamento. 

Riunione parlamentare. 

Questa mattina si sono riunitì nella sala 
dell'Ufficio II a Montecitorio vari deputati 
dell opposizione costituzionale. 

Ta seduta è stata rimandata per la sua 
prosecuzione ad oggi. 

Vi intervennero tutte le personalità più 
Spicoate. 

All'ora di andare in macchina la seduta 
dura ancora e non possiamo perciò darne 
ragguagli. 


L’on. Martini. 

Si ha da Aden, che il Regio commissario 
per l'Eritrea, on. Martini, ha proseguito oggi 
per Napoli, col Bisagno. 

La circolazione bancaria. 

La Commissione di vigilanza sulla circo- 
lazione, adunatasi stamane sotto la presi- 
donza dell'on. senatore Lampertico, ha esau- 
rito l’esamo di alcune questioni riflettenti le 
mobilizzazioni della Banca d'Italia ed ha ma- 
nifestato il suo avviso sulle osservazioni 
fatte dalla Direzione generale del Banco di 
Napoli intorno ad alcuno disposizioni del 
nuovo to di quell'istituto, modi- 
ficate dal ministero del tesoro în seguito a 
precedente parere della Commissione stessa. 

La Croce Rossa. 


Sul fondo Africa la Croce Rossa italiana 
ha ripartito il 80 giogno u. s. ai militari 
malati © feriti tuttora sofferenti nonchè alle 


vedove ed agli orfani dei 


militari caduti in 
Africa la somma di lire 2322) in n.219 


oggi la Croce 


11 duca degli Abruzzi 
colla sua spedizione è qui arrivato ieri 
a bordo della Stella Polare. Il Mar Bianco 
non è ancora libero dai ghiacci, ma la 
navigazione non ne è impedita. 


presi ae impatita: 
I rifugiati musulmani a Smime. 
(Nostro telegr. part.) 
Vienna, 1], ore 12 50 (K.) — Da 
Costantinopoli si annunzia che sono 
stati spediti sollecitamente rinforzi a 
Smirne, ove ventimila musulmani rifu- 
giati da Creta preparavano 
zione. Il Sultano ordinò che i rifugiati 
fossero spediti di notte tempo in diverse 
provincie, non però oltre mille. per pro- 
'incia. 


e 
ALLA CAMERA FRANCESE. 

Parigi, 30. — Alla Camera Mille 
voye chiede d’interpellare il ministro del 
commercio, Millerand, sul modo col 
quale intende applicare i suoi principi 
socialisti al ministero del commercio. 

Millerand risponde che egli vuole es- 
sere giudicato dagli atti e non dalle in- 
tenzioni, e domanda il rinvio dell’inter- 
pellanza. 

La Camera lo accorda. 

Pourquery presenta una mozione la 
pale invita il Governo a non proro 
il'Estiamento fino s che la Iepubblica 
sarà in pericoio. Soggiunge che egli ri. 
tiene oggetto di preoccupazione la pre- 
senza del generalo De Galliffet al mini- 
stero della guerra. 

Il presidente del Consiglio Waldeck- 
Rousseau risponde che il gabinetto è 
un gabinetto di difesa, repubblicana, ma 
afferma che la Repubblica non è in pe- 
ricolo. 

Pourquery ritira la sua mozione. 


E E 
L'imperatore d'Austria a Ischi. 
Vienna, 30. — La partenza dell'im- 
peratore per Ischi, per un lungo sog- 
giorno, è fissata definitivamente per il 
$ luglio prossimo. 


LE FINANZE BULGARE. 
Sofia, 1. — Il Giornale ufficiale pub- 
Dlicherà oggi un Decreto del Principe, 
che ratifica le Convenzioni concernenti 
le ferrovie e conversione del debito. 


Il nuovo bilancio in Spagna. 

Madrid, 30. — La regina-reggente 
ha firmato un decreto, col quale ordina 
che il bilancio attuale continui a_rima- 
nere în vigore fino all'approvazione del 
nuovo bilancio. 

Pertanto non sarà applicata l'imposta 
transitoria di guerra. 

pra 
LA PESTE BUBBONICA. 

Le relazioni tra l'Italia e l'Etiopia. 

Londra, 1. — Il Daily Mail ha dal 
Cairo: Nove casi di peste bubbonica so 
stati accertati a Debbeh. 

Ji Times ha da Marsiglia: F* © 
Lagarde, ministro francese in Esin 
Egli conferma che le relazioni fra | 
tiopia e l'Italia sono cordialissime. 


IL COLONNELLO CRISPO. 
La Canea, 1. — Il colonnello ita- 
liano Crispo ha lasciato definitivamente 
Creta, ritornando in Italia. 


RSI 
Il duca Tommaso a Genova. 
Genova, . — S. A. R. il duca di Ge- 
nova è arrivato alle 15,15, ossequiato alla 
stazione dalle autorità, ed è sceso all'Hòtel 
Isotta. 

Genova, 1. — Il duca di Genova, accom- 
pagnato dal prefetto, del sindaco e dalla 
Giunta comunale, sì è recato, alle ore 9,50, 
al Duomo, ove fa ricevuto alla porta mag- 
giore dall'arcivescovo, col Capitolo e al suono 
dell'organo. 

‘41 momento dell'ingresso di Sua Altezza 
Reale furono accesi tutti i lampadari elet- 
trici. 

Il Duomo era affollatissimo. 

Il duca di Genova si recò nella cappella 
di San Giovapni Battista, ove era stato pre- 
parato un inginocchiatoio ed ascoltò la messa. 
Quindi vererò le ceneri ed altre insigni re- 
liquie del Battista, ammirando l’arte squi- 
sita delle urne che le contengono. Visitò în- 
fine i restauri del Duomo, uscendone alle 
ore 10,5), accompagnato dall'arcivescovo, col 
Capitolo, fino alla soglia. 

"La folla enorme che stipava la piazza ac- 
clamò vivamente Sua Altezza Reale, che 
rientrò all'albergo. 

Alle ore 15,30 il duca di Genova si recherà 
al municipio per inaugurare le lapide dei 
capitani Persico ed Issel morti ad Adua. 

Genova, 1. — Alle ore 15, nel grande 
atrio del palazzo municipale, è stata scoperta 
la lapide commemorativa dei capitani Issel 
€ Persico, caduti ad Amba-Alagi. L'atrio era 
addobbato di trofei di bandiere, piante e 
fiori. Rendevano gli onori una compagnia 
del 44° fanteria con bandiera e musica, ed 
una compagnia di pompieri con bandiera e 
mia 

Sono intervenute alla cerimonia tutte le 
autorità civili e militari, l'ufficialità di terra 
e di mare, le notabilità e molte signore. 

Vi ha assistito pure il principe Tommaso 
in uniforme di ammiraglio, e fu ricevuto al 
suo arrivo a’ piedi dello scalone dal sindaco, 
dal prefetto, dal senatore Ambrogio Doria, 
dall'ammiraglio Frigerio, dai generali Leone 
Pelloux e Tonini, al suono della marcia reale 
© fra gli applausi della grande folla. 

Scoperta Ja lapide fra le acclamazioni parlò 
il sindaco Pozzo tratteggiando con brevi e 
calde parole le virbù e l’eroismo dei capitani 
Issel e Persico e fu vivamente applaudito. 

Farono quindi presentati al principe Tom- 


maso i congiunti dei capitani Issel e Per- 
ssico. 

Alle ore 15,25 il principe Tommaso; osse- 
quiato dalle autorità ed acclamato dalla folla 
si ritirò rientrando all'albergo. 


Echi dei tumulti di ieri 


(Nostro telegr. partie.) 

Torino, 1, ore 5 (B.) — La Gazzetta del 
Popolo dichisza che se risolutamente com- 
batte il Ministero Pelloux per le leggi re- 
strittive, con non minore energia deplora 
che l'estrema sinistra si sia lasciata indurre 
allo più brutali prepotenze, non accorgen- 
dosi che con questa faceva il giuoco dei 
reazionari, di quanti vorrebbero il ritorno 
alle suanette e alla museruola. 

Ta Stampa attacca vivamente i perturba- 
torì passibili delle pene comminate dal Co- 
dice; accusa il Ministero d'aver violato lo 
Statuto e di avor provocato i partiti estremi. 
Il paese è stato trascinato all'agitazione da 
una legge inutile quanto odiosa. 


—r 
IL CARDINALE RICHELMY. 
{Nostro teleor. particolare). 

(Vedi nostra corrispondenza da Torino). 
‘Torino, 1, ore 15.10 (B). — Il cardinale 
Richelmy è giunto stamani ricevuto alla 
stazione da una speciale commissione e da 
numerose personalità, fra le quali notavansi 
parecchi consiglieri comunali. Non poche le 
rappresentanze. Alla stazione trovavansi mol- 
tissimi equipaggi di famiglie patrizie e la 

banda Salesiana. 

Gli alunni dei collegi maschili e femmi- 
nili erano schierati lungo il percorso del 
corteo. 

=—e__ 
IL PROCESSO PESCETTI 
(Nostro telegramma particolare). 

Firenze, 1, ore 142) (P.) — Nell'udienza 
antimeridiana sono stati interrogati parecchi 
operai muratori che facevano parte della d'- 
mostrazione che il € maggio fu fatta alla 
Camera di lavoro. 

Depongono di avere scioperato perchè mal 
retribuiti. Trovarono a piazza Vittorio Ema- 
nuele l'on. Pescetti che raccomandò loro la 
calma invitandoli a recarsi alla Camera del 
lavoro per definire la loro questione. 

I pubblicisti Paoletti e De Giosuè depon- 
gono di aver veduto in piazza Vittorio Ema- 
nuele l'ispettore Bondi pregare il Pescetti 
di raccomandare la calma. Ciò che il Pescetti 
fece. Non lo videro più durante i disordini. 

Affermano che ai tumulti presero parte 
parecchi monelli e una turba d'individui 


| pregiudicati della peggiore specie. 


ll comm. Ridolfi. 


(Nostro telegramma particolare). 
Bologna, 30 (Pel.) — E morto il conte 
comm. Giambattista Ridol$, primo presidente 
della Corte d'appello. Era nato a Badia Po- 
lesine nel 1831. Fu giurista insigne, genti- 
luomo amabilissimo. 
L'onorevole Zanardelli ha mandato un te- 
legramma di condoglianza alla famiglia. 


- NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del Zogog 


fa di ieri: 


TINO - SPIE - SONNI - SIONNE - PENSIONE: 
Rebus-monorerho. 
» 
00 ) 
09°%9 (Si 
TILida 


Ultim’ora 
L'arresto del deputato Andrea Gosta. 


Oggi alle 7, mentre, accompagnato dai de 
putati Ferri, Bissolati ed altri, il deputato 
Andrea Costa usciva dalla Camera dei de 
putati, è stato arrestato in forza di mandato 
di cattura, dovendo espiare due mesi di re- 
elusione per reato di stampa commesso nel 
1999. 

Alla questura é stato accompagnato daî 
colleghi. 

L’arresto, come si sa, è stato possibile 
essendo chiusa la sessione parlamentare. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di toma. 
1° luglio, ore 15. 

La chiusura della sessione legislativa è 
stata accolta con soddistazione dal mondo 
degli affari, il quale ha bisogno di vivere 
in un ambiente tranquillo. All interno come 
all’estero la misura venne solutata con au- 
mento su tutta la linea. 

I valori approfittarono della giornata colla 
massima vivacità, ma noi manteniamo le 
nostre riserve a riguardo di questa cate- 

nia. 

Ecco le quotazioni 

Rendita 102 62 1}? a 10275 — 4 12.00 
113 10 ex — Obbligazioni ferroviarie 3 0}0 
316 50 er — Istituto fondiario 527 — Banca 
— Credito 


108 — Meridionali 750 s 3 
Condotte 314 a 818 — Molini 108 — Mar- 
1220 er — Tram 429 — Gas 846 — Car. 
buro 1005 a 102 — Carburo Aosta 450 — 
Venete 106 — Concimi 130 — Risanamento 
32 — Metalli 256 — Perriere 199 — Forni 
elettrici 197 a 215 — Valsacco 310. 
Cauabi più falli: 107 05-26 95 181.55; 
rtura di Parigi: 101 07 — 95 6519 
— 2 00. da 
Dalle altre piazze : 
pEfison 492 — Raff. 455 — Nuovi 373 — 
idania 143 — Navigazione 530 ez — Terni 
1840 — Voltri 385 — Banco Sconto 256 
— Cruto 510 — Molini Alta Italia 278. 
Oro 1350. 
Parigi chiude: 
3 010 francese 101 05 — Italiano 95 75 — Spa- 


gmuolo 62 25 — Meridionali 725 — Rio Tinto 
1173. 


Valori minerari fermissimi. 
Borsino animato, attirise 


Rendita 100 77 i{2 ex — Credito 062 — Gas 
850 — Carburo 103) 2 1040 — Banca 1013 — 
Condotte 319 — Ferriere 19150 — Forni 2i7 


Stab. Tip. Carlo Mariani e C. 
ko 0% 


G. BARBERA 


EDITORE — FIRENZE. 


© Ultimissime pubblicazioni: © 
Padri e Figli nel secolo 
che muore, di E Lesorvi. 
Prima traduzione italiana di Emma 
Boom ONIOLIANI. — Un vol. in 16°, 
ella Raccolta di Opere Educative, 

e o iin® 

| INDICE. - Prefazione. 1 signori figli - Diario 
(1 


sere! L'immaginazione 
torporali. - E memi. = 
eazfono della © 


coniatino,  L'ingratitadino fiale. 


segrete nelle Puglie, dai 
Ricordi del Generale R. Church. — Un 
vol. in 16° di pag. 310, con illustr. 8,50 


Brigantaggio e Ses] 
° 


Cura ed e 
|, dneazione 
Antonio 

nelli-Ciomi con approvazione del R. Ministero, 


* 
FAKCIULLI DEFICIENTI 


con metodo speciale del 


Istituto proprio 
Bergamo). 


LIVORNO 
Hotel Angleterre Campari; 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


fondato ne! 1559 — Vercurago 


N suo elegante Ristorante forma il | 
| migliore rendez vous di Livorno 

| ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
i Prezzi moderati 


Desteranis E Chen: 
fuovi Proprietari || 


II libro della nutrice tel: 6 at 


ver tutte le mamme che allattano i loro fi- 
gliuoli, che li fanno allattare, li a'levano ar- 
tificialmente. Costa L. I. La tenue spesa 
inte compensata del risparmio 

elle visite del medico Si riceve franco 
perto inviando L. 15 alla Libreria del Poli 
Caravita, 3 Rom: 


IL BANCO CERASI 


in Roma, via del Babuino, N..51, è incari 
dalla Società delle Strade Ferrate 

ud dell'Austria del pagamento del 
pone delle Obbligazioni Lombande, scadente 
il I. Luglio 18% 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Vicino Ministeri, po- 
106 Maroniti, ste 


le. ritoni 


La SANGEMINI 


E LA DIATESI URICA 


non solo prestene fe mo 
levi rica, nh le combatte 


‘sviene coll’impedire 
urico. Le combatte © 


stata rinnovata nei i 
nese 
cern o 
Inoltre in pregevolissimo studio speriment: 
DE Rn 
Carige gia ciogue 
ci Bate onice cale 
aeree 
FATTI: 


8. MARCO] 


ACQUA LITIOSA 
BATTERIOLOCICAMENTE PURA 
GRANDI MEDAGLIE D’ORO 
E CROCI D'ONORE 
Acqua Minerale Naturale Sterilizzata 

LA VICHY D'ITALIA 
Sovrana per combattere i dolori artri 
che alle industriali a tutto le 
Congrassi Medici. 

digestiva, ottima come 
Aequa da tavola. — Mantiene sano lo 
stomace, corregge e guarisce i Catarri © 
le atenle tanto comuni in questo viscere. 
Indispensabile nei entarri delle vio 
Marl, infallibile nella Nefrolittasi, (ren 
e calcoli renali) ed in tutte le affezioni 
‘ndenti da Iiatesl urfca, come ne fan! 
de i Certificati e le prove fatte dai pi 
illustri Clinici fra i quali i Professori Ba 
celli, Maragliano, Queirolo, Ceci, Durant 
Todaro, Tibone, Porro, Riva, Ruggi, Murri, 
Roncati, De Renzi, Loreta, Vinay, Bu 
gonzio, D'Ancona, Malacrida, Rumi, S 
nardi ecc. 
| Proprietario Comm. MICHELE TONCK 
Î FANBRINI Livorno (Foscans) 
wife le primarie Farmacie 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
E STAZIONE CLIMATICA 


COSSILA 


a 1{2 ora da Biella (Piemonte) 
Premiato con Diplona d'Onore, Medaglia d'oro. 


Posizione cecezionalmente salubre, comoda 9 
fresca a 600 m. circa sui mare 
Care Idroterapiche, elettriche, Massag- 
Gianantita medica, Pprammioterapia, 
Tate 'epeciati, personali, e scientificamente mo- 
detno per malattie nervose, spinali, di stomaco. 
Statiedche e risultati ottimi, Chiedere program: 
mi  schiarimenti 
Medico Direttore Dott. I. ©. BURGONZI 


si 


FANFULLA 


Regi Stabilimenti, Locanda Maggiore - Ristoranti condotti da N. MELANI e F.li 


Appartamenti per famiglie - Posta - Telegrafo - Telefono - Farmacia - Teatro - Mluminazione elettrica nell'Albergo- Pensioni da L. 11 e 12 giornaliere. 
APERTURA f° MAGGIO 30 SETTEMBRE 


PER GL’IMPIEGATI CIVILI DEL REGNO toe ut siro cime 


sione speciale a sole L. @ al giorno comprendent 
medica x. Ingresso alle sorgenti - Vitto e alloggio in Locanda Maggiore - Riduzioni speciali sulle ordinarie tariffe estranee 


MOLTO DANARO 
può guadagnare in poco tem- 


po persona attiva, acquistando 
la mia invenzione, regolatore 
per finestre. Quest’articolo de 
massimo buon mercato (72 cen- 
tesimi). Si fabbrica all'ingrosso 
cen macchine a punzone. Det- 
tagli dietro offerta indirizzata 
D. 6. 184 all Ufficio di 
Pubblicità Rodolfo Mosse 
Dresda (Sassoni 


lla Pensione - Per 

7 era di presentazione del proprio 
usufru occorre la tessera dellAssotiazione Impiegati Civili 0.1 biglietto ferroviario a tasa ridotta 0 una lettera di presentazi 
Sindaco o Gipo Ufficio — Medici delle NL Terme - Comm Prof. PIETRO GROGCO, Direttore Sanitario ed Ispettore Capo - Cav. Prot CARLO 
FEDELI, (av. UT. FABIO CASCIANI, Ispettori 


| 


Stabilimenti di Bagoi € Climatici 
Alberghi e case Raccomandate 


$. STEFANO DEL GADORE (im. 1000) 
GRAND HOTEL AQUILA D'ORO 


completamente rimesso a nuovo È 
Raccomandato dsl Ciab Alpino © dal T. C. Ciclstico 
Pensione Lire 6 


GRAGLIA Stabilimento Idroterapico 


E STAZIONE CLIMATICA 


Efficace nelle malattio reumatiche, gottose, renali, nello paralisi 
periferiche e sciatiche, e in molte altre malattie del ricambio materiale. 


Grand’ Hétel Reale V. Emanuele 
UFFICIO TELEGRAFICO, POSTALE E TELEFONICO 


Direzione sanitaria: Professori CROCCO - MURRI - LUSTIG — 
Questo Stabilimento corrisponde completamente a tutte l’esigenze dell'igiene 
moderna e accoglie non pochi malati che vi accorrono dalla Russia, Germa- 
nia, Inghilterra, Austria e Svezia-Norvegia. È 
Si richiedano opuscoli ed informazioni sulla cura e sul clima a 
N. MELANI Concessionario 
MONSUMMANO (Italia) 
Indirizzo per Telegrammi: GROTTA GIUSTI 


MONSUMMANO 


—_ 


Illuminata a Luce Elettrica 


Secondo il nostro parere. per: Dal 15 Giugno al 30 Settembr: ARLAMENTO È d er zi 

nale è bagni nasali con Odol so Pani SEO metri galsnare - Forevia Sea. orgeoti 
Gascltaonie ndipenabi STABILIMENTO BALNEO-IDROTERAPICO o Srnd Hotel PARLA mn o liroterapia _ Riefioteapia —— Massaggio — Sorzeoto 
ea nr R IOL, Oo e (E) (Dietro Paluzzo Vecchio) Prragirorti — Posta © Telegrafo — Tre medici — Domaade | 
casi | gi Castelbolognese | Bf Posizione centralissima presso Poste-Telegrafo Ml |al Dott. Cav. E. SORMANO. 

calano perio mul, Ormai proclamato, LA NUOVA KARLSBAD D'ITALIA |Musei, Gallerie, Tribunali, Biblioteche, Banche 

AN 5 SE === Servizio e trattamento inappuntabile di Restaurant 

Lera Direzione Amministrativa: ALBERTO CREMA [POM lago a earn 


topo più acconcia Nel prospett 
2nnesto ad ozni' flacone d'Odoi 
Si troverà il ‘modo d'impiegarlo 


lone da pranzo per 300 coperti. 
Prezzi moderati Ommibus ai treni. 


Coxsurente: Prof. AUGUSTO MURRI, Direttore della Clinica Medica della Regia Università di Bologna. 
Dirertone: Dott. Giovanni Vitali, Medico primario dell’Ospedalo Maggiore di Bologna — e medici e sostituti 


Lazica dio (aio eo een E da 
Bpm ice |È corronea pre - SESIA no eo i ciare) — ascatine BIELDUR CHINA PERUVIANA [ir niiin | 


Famerie, 


30 anni di ottimo successo 


eh. ing. Calderini. La cura idroterapica, che da 14 anni sifosercita 


IMPORTANTE! Sî sioni grin a 0,40 1 20 Ke leo im ve det Gi poi dig lt 


polverizzazioni ad Aria e Vapore per le mal. 
N. 200 stanze riccamente arredato 


Rivolgersi al Sig. Angiolo Binî, chimico 


COLLEZIONI GALANTI Fratelli BUCCI, Chimici Farmacisti enolofici. 


sprietario. 


elettrica - Concerti - Tiri = 
GRANDE NOTI 


PREMIATA FABBRICA 


cirie già fraba tttaaE No Di cena _ ita mami Mitsant- Coe cietiche - Fanghi - ce pasa e Casse-Forti Incombustibili | B AMARO JULITA 


DAL VERO. L. 6. ant. 


5000 vudi © seminudi 
© campioni dif. L. € 
ant. 6stereoscopie rfra- 


4 fini L. 19 ant — Sori 


vere LAMBERTO MATTEINI, 
Borgognissanti, 87 — Firenze. 


Libri dilettevoli. 


Senon cagionate dall'età o deformità delle parti fecondatric', vengono curate dal Dr Tenca 
con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e un regime di vita speciale 
tutte il sistema nervoso genitale. — Via Passerella 2 Milano, dalle 2 alle 
quelli fuorì di Milano, Mercoledì e Sabato 


pom. e per 


Consulto per corrispondenza L. 10. 


Sea avvisi RE 


ICATI PREZZI DA CONVEN 


Centesimi MES» laparola 


SISTEMI PERFEZIONATI E EREVETTATI 


POESIO GIUSEPPE 


Corso Principe Oddone, N. 19 — TORINO 


gli abbonamenti a prezzi ridotti coi y 


#7 GRANDI FACILITAZIONI per abbonamenti ed inse 


ili @ diletevoli periodici illustra 


Rinomato Liquore stomatico a base di vino 
BAROLO VECCHIO, specialità di L JULITA, Arona 


FABBRICA DI LIQUORI 


FABBRICAZIONE SPECIALE DI RHUM E GOGNAG 


Sistema francese. 


iui (PSE) . na i nserzion 
Ina a 0 spazio di linea L. 0,80 gli Stabilimenti di J}agni e Climatici, Albergatori, Industriali, 
i 1 050 Com: anti e Produttori sitzione dei FARFILLA cpelize gratis diet 

i. 


#® Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA — Piazza S. Claudio N. 96 — Roma 


Ayvisi di nuova risurrezione che 
Padre manda per la rinnova- 

e di tutto il mondo, 

La risurrezione di Tobia coi Re mori 


turchi nell'inferno della Desolazione 
- In Nome di Dio Padre Onnipotente. 


uto per passare ta € tutta quella 
gente che verrà poi appresso a te. Quando 
sarai arrivata all'inferno della desolazione, 
che sta în mezzo tra Ponente e Settentrione, 
li troverai il vecchio Tobia col suo figlio € 
datto la sua famiglia; Tobia lo troverai clp 
gira in mezzo ai morti, e la sua famiglia s' 

ferma lontana dai morti: al lato destro tro. 
verai ogni specie di persone tutte morte 
disgraziatamente, financo troverai un gran 
numero di monache chi uccisa ad un punto, 
e chi al nn altro, quali morte negli ospe 
dali e quali in guerra: al lato sinist-0 tro 
verai tutti i turchi morti, e intorno ad essi 
vi sono trenta loro Re morti. Prima di en- 
trare per non vedere quell'orrendo spetta. 
colo chiama Tobia in Mio Nome è gli dirai: 


manda © dirsi: r6 morì birchi, 
vostri falsi profeti ed ani 
Îi che adorate? Volete innalzare il trono 
el Re della Gloria in mezzoa voi? Ed essi 
si alzeranno in piedi tutti e colle mani in 
alto diranno: Viva il Re della verità: Farai 
loro quindi la terza domandà € dirai. re 
turchî mori volete cibarsi delle tre sostanze 
divine che vi manda il Re della Gi-ria per 
cambiare il vostro corpo, e rinnovare la vo- 
stra anima? Essi si butteranno sulla terra e 
colie loro mani prenderanno erba, s ssi, terra 
e tatto metteranno în barca, q fion potrarino 
pronunziare parola pit tiè si 0 n 

la lidàia è iroppo piena di orb», sa 
© quello è il segno della volontà pronta che 


TE sua compaguia 10 ricartmsiarrai perla via 
detta Della Risur ezione, e prima d'incam- 
minarli per la detta via, voigiti li stesso a 
lato destro del Giardino © troverai un grande 
albero chiazaato la Pianta della pace, ne 
prenderai.molti ramos:elli e li dividerai a 
tutta quella gente di sua compagnia, ol urta 
sola asta grande la consegnerai in mano a 
Tobia ed egli stesso la dividerà a tutti di sua 
famiglia. Tatti quei Turchi li porteraî vicino 
2 q el Re moro turco che sta dentro i In- | 
ferno Mistisa vicino alla colotiua. ove accende 

è 3morza il lume: tuita la gento rasterà ivi 

inginocchiata a fare la raffinata penitenza, * 
e tutti quei trenta re mori tirchi per Mia + 
somma Carità inveco di farli restare sospesi 


‘conosciuti come eredi delle sue proprieta. E 
se <0a Sttesto telegramma i mori turchi non 
sentiranno la mia chiautete, li farò Io sen- 
tire quando col lume stesso delia colonna, 
che accende e smorza il Re turco moro, in: 
cendierò tutte le loro patrie, e non lascerò 
neppure un segno della loro Nazione, e così 
arresterò lutti essi sisi, « li metterò in quel 
posto, ore ora s'annoiloro aufettati: questi 
ino sllora la libertà per venire a gore 

di Si resteranno a penare 
‘endento d quel posto 
faecento metri al di sotto, per- 
i conto annoiato di velere nel mondo 
chi alorare un d-mo@l, chi un uomo osta 
colatore, chi un cavallo, chi vn altrò sasso 


ia da quei luo. 
ghi santi e benedetti colla Mia forza divina; 
€ quelli che andranno in quel sito, partendo 
da quei luoghi più vieini tra ponente e set 
tentrione con pochi giorni, e poche notti di 
cammino arriveranno in quel posto, usando 
anche le macchine necessarie pel gelo, che 
troveranno, e dovranno passare, è che inal- 
cuni panti è profondo, &@ in altri è meno 
profondo: © se quelli, che ivi andranno, sa- 
rantio persone buone e colla Mia Benedizione 
troverantio oggetti nobilissimi di quella gente 
antica, scavando qualche poco pro'ondo > 

il suolo. 


Nell'inferno desolato 
© Gren Dio, manda l'Agnella, 


nno di cibarsi delle ricche Mie sostanze | alla scaletta lasciata ivi da Claud o î | qualonque, ed hanno nascosto e posto in fuga. Chop res 'uete novelle 
Tobia esci da mezzo a questi morti disgra- | divine, e di fabbricare in m8z2* % juro il | farsi montare quiti su di esùî, &d ist reete | il mio, Nome per non amarlo © rispettari rettore 
giati, e vattene al tuo posto vicino alla tua | Tempiò délla mia dimora. Doo fatto questo, | ranno, ed uno solo ne prenderai cioé il quarto " mà uli fare conresere fo cogli avvisi che loro 
famiglia E mentre tu dici tali parolea Tobia | domandetai loro: desi N i morto di essi e lo metterai vicino all mando, e colla + omparsa cho farò mel mondo. | 1a ome di Dio Padre Ounipotente rimett 
Jo tì farò trovare tutti quei morti sani dalle | di tuti'i vostri perca qolie mani | di Costentino ner elzare rd sbhassare il pan- ' È se vi saranno .urchi mori dur. a non vo mie eronr 
loro ferite per non farteli portare vicino a Me | sul petto è colla test. inclinata daranno il | netto ins stossò, [€53 dé che è | ler eredere gli altri che credono mettessero | OBnunO & suo posto, o fa che scenda «i 
nel''inferno mistico in uno aspetto tanto | segno della loro rcest'azione. Dirai loro di | uscito il vecci eristia> li Roma nen e | questi iferedeli in luogo separato lontani da | noi la us bellimina e santissima 22 
orrido. arai loro l'assoluzione per. sciogliere = desilerate una ricca benedizione” Ed | «'ato rimpiazzato da al u 0, © questo deva { quelli che credoii*, & si assi penserò Io cel 


tutti i loro peccati, o così tatti si alzeranno 
in piedi in atteggiamento di partenza; © 

iando Tobia vede tutti i suoi morti alsati 
in piedi farà un gran salto e verrà a to vi 
cino a contrastare per «apere chi sei ta che 
vai a rubare i suoi morti, e ti dirà: o uomo 
della distruzione! chi sei to, @ chi sarà que 
sto re più potente di questi re mori che 
stanno qui vicino e non mi hanno molesteto 
una volta, e tu hai avuto il potere di farli 


essi ti stenderauno le braccia colle mani în 
in segno di affermazione. Parai loro 

* 1 dicendo: avetorolonti di ve 
dète ii primo Ro fare miracoli sull'alto dei 
Cielî e mandarli sulla terra? Essi si butte 
uso s Ila terr: colla faccia rivolta al Cielo 
ir vedere i miei miracoli. Dopo quest» di- 
rai: vi bapndico !n Nine di Dio Padre On 
‘iipolente, entrate corporalmente e spiritual 


dietro la porta dell'Inferno Mistico quando 
ivi arrivano i morti per nom tare & questi 
vedere tutta quella moltitudine di turchi 
mori vicino alla colonna perchè arrecano 
spavento a chi li guarda: questo quarto Re 
tufce moro destinnio ora a questo doppio 
oficio era il piu impegnatò a [fe otiorare i 
loro fils profeta con tutte quelle teste di 


i 
i 
anche abbassare quel grano pino, che sta | 
i 


fuoco del mio furore. DE 

fin, farai sapera a tutti, che Tobia era 
nm ricco pr prietario, ed aveva molti fondi 
in campastit Ur wiorno di Mia grande Fe- 
stività mentre pregava ie! Mia ricco Tem 
pio. Io da sull'alto dei Cieli gli feci vedere, 
che dentro vn suo fondo si costruiva und 
grande © nobile casina, e la fabbricavano 
Sette jofslite: @ dopo che queste l'arevano 


e sull'inferno. Ani 
In Nome di Dio Padre Onnipoteate fa 
scenda sù di noi îl tuo santo triontò di 
per benedirci, sautificarei, ed illumina: 
eterno. Amen 
In nome di Dio Padre Onnipotents che ci 
salva, ci benedice in eterno. Amen. 


= mente nelle sue ricche proprietà, cone è per | animali che essi onorano. Dopo che avrai ' finita di fabbricare, earatano per quei fondi, uao 

Ji sjorno cinaue Giugno 1807 alle ore due | alzare tutli in piedi per portarli via? Ve- | voi così sarà per quelli che Innelzeranno Îl | Tasciati Lttî costoro & nto Dello, Shia ii © prendevano lo farfalle che volavato im alto; ae ene ino 
el a i dito: Figli vii Semo Pa | nite 0 re tarli mori, venite esco che un | Suo Trono in mezzo al mondo. Ta I chia. | giandiiero dell'Imperatore. W'Atbinia etgii 1 Lo motteraso toi arelia elem cli pre Soia 
dre 6 mi disse: a "i a ladro mandato da un re più potente di voi | mernì tut:i ajiptessò à te, e li fermerai den- | dirai, che prende-se quel piccoiò seichietto; | devano sedie di legno d'ogni specie, e vi met- lella Desola: 


vicino alla Mia Sedia al lato destro: aspetta 
sino a che sarà rientrata al suo posto l'ul 
tima Stella, © quando tutte. sono al Joro 
posto ferma il Sole ‘otenzioso Brillantino, 
€ dopo andrai vicino alla Rosina chiamata 
Tuna ainto del Sole e nd essa rallenterai 
quegli strumenti che la reggono per. farla 
girare, e fermarla. Monta culla cupola, ove 
Sta ligato il Sole, ed ivi all'estremo della 
cupola stessa vi'è un ceppo di oro della 
lunghezza di un palmo, ove stanno ligate 
le catene di oro, Che frenano il Sole: tic eri 
tuo secondo dito della mano destra basca 
su quel ceppo di oro, ed il Sole si cambierà 
nero e bianco; © dopo bussa di nuoro 
È sotto del ceppo stesso e lo 
Rosina, che è la Luna ci 


Viene a rubarci questi morti € questi posti 
ove noî stiamo. È tu allora lo rimetti al suo 
posto egli dirai: Tobia io non sono un ladro 
mandato da uu re della terra, ma sono la 
verissima Figlia del Re del Cielo mandata 
colla sua Potenza la seconda volta a liber: 
te con tutta la tua famiglia. Ma egli conti 
nuerà le sue parole senza badare a quanto tu 
gli dirai, «d allora tutti i re mori vorrebbero 
alzarsi per vedere chi è questo re a loro supe 
riore che ha mandato a rubare i morti ed i 
loro posti, ma essi che stanno ligati dalla mia 
Giustizia vorranno alzarsi e non potranno, 
e tu vedrai i vari stromenti coi quali e 
sono stati arrestati; ognuno di essì si trova 
chi incatenato alla testa, chi rlia gola, chi 
per un braccio, chi per la cintura, chi’ per 
un piede e tutti andranno per alzarsi e ca- 


tro al mare tre passi indietro da quelli cho 
ivi sono anti con Tobia: e quando ssranno 
tutti entrati in mare ti rivolgerai a quel 
luogo ove essi stavano, @ lascerai mna riera 
benedizione per modilitnio quei -posti, che 
servifanio pec gli altri che andranno a fare 
peniten a ivi dopo la mo.te: eq esto luogo 
6 chiamato luogo santo e riserbato che l'uomo 
potrà ache ritrovare e fabbricarvi un Tem 
pic, e di a sto fatto %è ilè piéaderanno cura 
tanto i l'urchi quanto gli eltri. Io mi farò 
trovare ne! Giardino vicino all'inferno Mi 
stico ove larò lcro la ccndanna quest'oggi, 
perché essi essend» morti disgra iatamonte 
non hanno ricevuta ancora da Me la con- 


danna per fare la loro raffinata penitenza: 


e pei Turchi come noa 
sciuto nel mondo, ci 


lvnho cono 
i Io non lì ho mai 


che sta poggiato sul grande sasso nero, ove 
sorge l'a qua sulla fonte, lo riempisse di 
acqua e desse da bere a titta quella gente 
trrca cominciando dgi bambini, poi ni trenta 
re, pol sile donhe, &d ia f06 agli nomi 
dopo dissetati tutti resta egli coll’obblizà di _ 
d.re a bere a questi stessi due volte al mese. 
Monta sul Paradiso, lascia Tobia con quella 
gente, che oggi egli porta appresso a sini 
stra della Mia fonte viva 6 ifitarclora cel 
l'obbligo a lui di prendere acqua e dissetars 
tutta quella gente che con lui è salite al 
Paradiso, e gii dirai: Tobia io ti benedico in 
Nom di Dia Padre Opnipotente, e scenda 
su di te particolaritionte Îa sita viva carità 
per quanti benefizii hai fatti a tante afiltie 
Specialuente ebei della tua Nazione, e come 


Sopra quelle farfalle, e poi gridavano: 

Tobia. prendi 16 fariaile per le vie.» 
It povero Tobia tutto impaurito tion sapeva 
come spiegare il tatto, che gli era avvenuto 
Hlel Mio Tempio, el andò a manifestario al 
Somimo Baeerdota che f.nzionava nel Mio 
ricco l'empiò, € gè chiese spiegazione su 
Sastre die evi auto Rel Tempio. N 
Sommo Sacerdote gii disse: Tobia, tu nel corso 
di tua vita non hai fatta mai elemosina, ed 
Il Padre Eterno è dispiaciuto di questa tua 
avarizia, fabbrica ora una ricca casina nel 
tuo fondo a quel p'nfo, ove ti sì è fatta 
vedere dal Padre Eterao, e dopo che l'avraî 
costruita metterai in essa molto sedie a pol- 
trona, prenderai a pagamenio sette brone 

ruonie, 0 le manderai a prendere tutti co- 


Nell'antica Palestina 
Un buon vecchio si trovava, 
Che ‘Tobia sì chiamava, 

È Dio salva per bontà. 

Ivi in mezzo a tanta gente 
Chiama Dio solo Tobia, 

Che dei morti in compagnia, 

Chiede grazia per pietà. 
Nella parte di Ponente, 

I Re mori desolati 

Sulla terra inginocchiati 

Chiedon tutti libertà. 

Una voce dal Ciel grida 
Brillantina va a Ponente, 
Le catene a quella gento 


DTT n 


Sole si cambieranno in col.r verde anneri Li rà gli uomini della terfa saraino maledetti se | loro, che morranno nelle strade. nelle cam- Sciogli tu di servitù. ni 
Sole si cambieranno in cole verde &auerito. Sentomma gi Nuoro, e ti faranno molto apa- | riconosciuti dopo la loro morte per con- | fontinueranno 2 ‘bestemmiare | motti feci © patto cao neo strade, pelle po- Ed in mezzo s tanti morti 
dono senza aspettarii, perché 19 seondorò | vento ne ta nen temere: è quanlo Tobia | dannarli afare la rafinate peniten a Ora che | tu con tetta la tue formia datato elgeoei | pegno: orolle case, ma ch sepoltar», e li Lalla vagini sian È 
stlio bianche Stelle pieno. di giusticià pie | det taci e iuei re si buttano di muovo giù, | tu haî fnito di sodisfare Ia mia Giustizia, lo | © riguardato dal Ho delle Siena portato (ISS portare riella tua casina. @ metterai E nel: piasito, e nell'afiizo È 
yedore se fatti i All sorvi latino le stesso | sull'oceh citctro e dirà Dc coll mano | chiamo tutti chi alla penitenza, e chi lari | graride tua vit che hai avuta di tueco: | CpaImi It  oiieteere fn gioria Gigante cale | 
Mie vesti per venire iu Mia compagnia cogi | iuuecoelio sinistro è dirà: O sovrano Redclla | surrezione. Quando sarai arrivata nel Giar- | gliere le gssa dei morti e metterle in luoghi ' al Padre Eterno @ per salvare lat: a anima. | di ° s 
che farò questa condanna di giustizia a tall | tacita peo To ia mort, 0 un nuovo | dino vicino all'Inîerno Mistico metteraî tutta | Fiserbati. Va stile bianche quatto sali oe iI, questa casina metterai una iscrizione che Una pura Verginella È 
Quei che tn andrai a liberare, perché tu | dicendo queste parole Tolta zi tolta sap? | questa gento a suo posto, ci è quelli che | cupola, hatti d<e volte sul ceppo di oro rel" direte ia creica, metterai una iscrizione che } Quelle anime con gran voce ld 
dogli occhi tri divini non puoi guardare | succulente parole Tolia si butterà colla | sono insiemo con Tobia li metterai a destra | tuo dito stesso'e N ccntia dle pool dirà: « lo era u pel poveri che moa'amai.ii | Chiama fuor dal luogo atroce È 
Sala Gellinpetto, piscia] | (as CROSS 0 lo | dentro quelle retine, donde togliesti‘tutt'i | colore, e continua il suo giro; le Stelle ri- Padre Eterno mi condannerè, il povero To- | Ove il mondo le battò. È 
orrenda fin vista tu lhaî già sollefata | ‘Teli e io gela mia Pot nza chiama | religiosi e tutt'i turchi Il metterai a sini: | preodono ta loro. verita DURI Jo stelle ri Padre Eterno 1 "solo la morte iprovredech LIE as È 
as Pi morti lo seguiranno; co suaota Eitd | Stra prori delle retina per tre minuti sino a | segue il suo giro col Sole. Te no fitornerti li povero fobia cile marte ci provveler Li ivin Padre, Tu discendi | 
nel mondo orti Che si irovano neve | tatti morti lo. seguiranno; © quando tutti | che lo farò ad essi la condanna Quanto To |.c fre ia go col Sole serivi il ‘6, zione da quel Sommo Gaceriste mate ta ie esa eius posto he 
Do della ecoimami cha si trovano nell'in- | saranno entrati nel mare, va vicino a tutti | indosserò le vesti mere di Giunteia, a nio (n oa cas i i vivi di Ò subito a fabbrie soi Galla luz tas; o osta: | 
ferno della desolazione, che è posto tra Po | quei turchi mori che sue) 3 a gramma ai mori re turchi vivi di- | vio cominciò subito a iabbricare la casina È e 
Ge etnie i pui dc | Toti acne gu siii | talco dl eee er a cone | doo eum ri ti pi | io oo sli aber la csine | Contu iu st E 
confii dela terre in nua immense pianurai | Split mo all'ultimo di esi financo bambini | tu ti stringeraî vicino alla mia gambe de' | del socio Store mogiin qualunque punto H È 


© quando sarai uscita dalle bianche Stelle, 
passa per mezzo al. Paradiso, ed esci per 
quella porta, che ti viene di fronte, © scendi 
per quella strada, per la quale s°endesti 
quando andasti a prenlere il terzo Papa, 
che stava a sedere in mezzo ad una pianura 
di erba chiamata largo che si trova intorno 
al Paradiso, e lo portasti nel giardino vicino 
allîMaferno Mistico; in quella pianura ti fer. 
merai, ed in mio Nome comanderai al mara 
che si congelasse tutto e ti facesse un forte 


morti, © prima chiama quei trenta re mot 
che stanno attorno a quella Joro gente è di. 
rai loro: re di viva rezza principale tarca 
qui mi manda il sovrano Ile della Gloria, 
quel re che ha fatto îl Sole, la Luna, le ! 
Stelle e tutte le cose create, © vi fa sapere | 
se volete esser posti în mezzo ai servi del 
Re Giorioso. EA essi per lo spavento allora 
si tolgono le corone dalle loro teste e te le 
buttano vicino ai piedi e vogliono fartene 
padrona, è tu metti il piodo sopra e seppel- 
lisci nella terra quelle corone. Poi farai oro 


stra colle mani, e coi tuoi orchi ti poggerai 
su di essa per non vedere quel grido” ter 
rore e spavento, che in tre minuti debbo fare 
loro la condanna e soddisfare la Mia Giu 
stizia, ed il Sole, la Luna, e le Stel e faranno 
quello stesso che in quei momenti fo lo. 
Dopo i tre minuti lo mi troverò sparito, e 
tu resterai sola in mezzo a tutti quei con 
dannati, o ia Mio Nome dispenserai lo tre 
ricche Mie Sostanze tanto a quelli che stanzio 
con Tobia, quanto ai Re turchi con t.tta 
quella gente della loro razza. Tobia con tutta 


- eccaleonena Lai AID: IE PES 


sapero che tutti vostri re morti e tutti vo- 
strì antenati piccoli e gra-idi, financo quei 
bambini che non vennero alla luco del mondo, , 
sì rattrovano tutti arrestati nell'Inferno Mi | 
stico; se volete far loro dare la libertà dal 
Re della Gloria venite tutti a Roma a salu- | 
tare la sua Imagine, ove egli si la 
prima volta col suo” Sole, € li chiederete a 
Lui il perdono delle ingratitudini rsategli da 
t-tti quei morti, è dopo gli chiederete una 
ricca benedizione per essi, acciò avessero la 
ferza di montare su] Paradiso ed essere ri- 


aiuto, e dare loro sepoltura nella sua casina. 
Questa sentenza fu data a Tobia, 
già solo per lui, ma anche per tutt'i ricchi 
usurai del mondo, î quali se vogliono il Mio 
benigno Paradiso debbono aiutare i poveri 


{ anche dopo la loro morte core si fa pei 


rice] 


ia; farai sapere a tutti che in 


ove stava Tobia colla 


scendenti di Adamo sin da due secoli 


dopo 
la creazione di Adamo stesso fino a che poi 


Colla Voce Tua Divina 
Tra quei morti Tobia chiami 
È gli dici: tu che Mi ami 
Va sul mare ad aspettar 


Iddio Padre sempre viva 
Coi Re turchi, ed anche mori 
A Lui diensi i loro Cuori 
Per l'avuta carità. 


Benedetti sian quei morti 
Coi Resmori è con Tobia. 
A Ponenta sta la vi 
Che di Jume © verità. 
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Arretrato 10 Centesimi 


Roma, 3 Luglio 1899, 
— E 


PREVISIONE E FINANZE 


Proprio mentre ferveva più aspra alla 
Camera la penosa discussione sui prov- 
velimenti politici, così infelicemente ter- 
minata con la chiusura della session 
abbiamo assistito alla tardiva present: 
zione, fatta a fin di giugno, facendola 
passare quasi inosservata, d’una fra le 
più importanti e vitali materie cui la 
Camera dovrebbe interessarsi sopra ogni 
altra: gli stati di previsione della spesa 
per l'esercizio finanziario 1899-1900. 

Pochi sì sono accorti di codesta pre- 
sentazione, e pochi han messo gli occhi 
su quelle pagine, che avrebbero dovuto 
essere tema di studio e di meditazione 
per quanti si interessano ai problemi 
alt e veri della vita pubblica italiana, 
che non consistono certamente nelle lo 
gomachie, più o meno violente, su prov- 
vedimenti politici di inutilità universal- 
mente riconosciuta. 

È di questa apatia rispetto agli argo. 
menti finanziari ed economici su cui do- 
vribbero iavece appuotarsi tutte le cure 
dei nostri uomini di governo, nessuno è 
più dolente di noi che, come i lettori 
sanno, vorremmo anteposta ad ogni al 
tra la questione finanziaria ed econo- 
mica, fermi come siamo nel convinei- 
mento che l'attuazione di ua buon pro- 
gramma di imposte, veramente liberale, 
iaciterebbe da solo e per molti anni 
«quel malcontent> e quel malessere che 
si è ormai infiltrato in tutte le classi so- 
ciali, diminuendo e prevenendo quelle 
cause dî sovvertimenti e di agitazioni 
sociali ch» certo non si combaîtono nè 
si eliminano con mezzi politici eccezio- 
nali a base reazionaria. 

Facciamo dunque noi quel che altri 
non ha fatto, e passiamo brevemente in 
rassegna alcune delle relazioni sugli stati 
ione e dello spese, che presen- 
la Giunta generale del bilancio, 
in fra il tumultuare delle ultime sedute 
delia Camera, furono, poco 0 punto, con- 
siderate. 

La relazione delia Giunta allo stato 
di previsione della spesa del ministero 
delie finanze per l'esercizio finanziario 
1899-00 presenta alcuni punti conside- 
revoli, che richiedono qualche commento. 
Nel sio andamento generale è un in- 
cremento di spesa che offre la pre 
visione. Mentre il 29 novembre 1898 
questa importava per la spesa la somma 
di 216 milioni, oggi siamo già a 218 mi. 
lioni, comprese le partite di giro, ossia 
în confronto dell'ultimo stato di previ- 
sione per l'esercizio 1898-99, approvato 
dalla Camera colla legga di bilancio, si 
la una differenza in più di lira 3,501,850 52, 
aumento definitivo che riflette le spese 
effettive ordinarie, nonchè quelle straor- 
dinarie, facoltative, o autorizzate con 
leggi speciali. Lasciamo a parte per ora 

ta la grave questione dei tabacchi, per- 
ente all'amministrazione delle gabe!le, 
e merita uno studio a sè, e concen 
amo la nostra indagine sommaria sui 
seguenti capitoli : operazioni catastali in 
corso, — debito vitalizio, — restituzioni 
e rimborsi per imposte dirette, — per- 
sonale di ruolo del ministero. 

Spetta un plauso speciale alla rela- 
zione della Giunta generale del brlancio 
per aver portato la sua attenzion», e con 
unampio sviluppo, sulla vecchia tesi cata- 
stale. Se si fosse in ben altro paese, che 
non il nostro, con questa relazione tra le 
mani o con valore come l'onorevole Car- 
mine al ministero delle finanze e l’onore- 
vole Angelo Messedaglia alla presidenza 
della Commissione censuaria centra!e, vi 
sarebbe da sperar qualcosa, 0 forse il rag- 
giungimeato di quel beato sogno che 
iracciava l'articolo 1° della legge 1° marzo 
1856, di aver cioè finalmente accertate 
le proprietà immobiliari, e di perequare 
în Jtalia l'imposta fondiaria. 

Ma sunt verba el verba volant. Perciò 
è che ai nostri occhi ha doppio merito 
l’opera attiva che da qualche anno va 
svolgendo da sola la Commissione cen- 
suaria centrale, con risultati sp'eodidi, 
se si tien conto dei mezzi di cui è for 
nita. 5 a 

Che cosa si può fare i fatti, per chi 
conosce ia materia, con 5 milioni all’an- 
no, stanziati a mala pena in bilancio? 
Oggi sè accresciuta la somma di lire 
247 88Uinraffronto alla previsione 1898 99 
ripristinando în vecchia quota che si so 
leva mettere ia bilancio, vista appunto 
la necessità di dare un normale soiluppo 
ai lavori cataatali in corso. Ma per conto 
siamo in argo 
Un buoa p 


mento più realisti del R 
getto di finanza coscicnte e au lace, che 


anch correndo a mezzi straordinari 
rifarnisse il catasto di una trentina di 
milioni almeno, a vista e in contante, 
associato con alcune rilevanti economie 
di tempo e di spesa, quali al esempio 
quell sul bi 
fancio di assestamento dall’Oa. Frascar. 
lastorobbe per condurce, nel più breve ter- 
m ne possi ile, 2 compimento la serie delle 
perazioni di rilevamento e di stima, e 
costituirebbe per la nazione una opera- 
zione finanziaria eccellente, un capitale 
ben impiegato, un prestito al 40/0 per i 
reditori dello al 400,0 per i cont 
fuenti, di fronte allo Stato, che potreb 


bero quindi sostenere assàî facilmente 
l'incremento del debito fisso collettivo. 

Passando al debito vitalizio, si rab- 
buia naturalmente, e la Giunta del bi- 
lancio, e il nostro articolo. La previsione 
qui va crescendo. S'accertano quei pro- 
gnostici di accrescimento che si face- 
vano già nello scorso anno, e che pru- 
denza vuole si facciano anche perl ven- 
turo anno, ossia per l'età futura. Che gli 
Stati Uniti si permettessero in un quarto 
d'ora di finanza allegra di buttar milioni 
e milioni nella creazione di un debito 
vitalizio colossale, lo si potè capire; ma 
che noi si trascuri oggi questo grave 
argomento e si lasci che d’anno in anno 
sì accresca la spesa por questo servizio, 
senza porvi un freno, senza disciplinare 
la materia per l'avvenire, senza tron- 
care di botto l'accrescimento costante di 
quella cifra d: 12 milioni e mezzo al- 
l'anno di pensioni civili e militari che 
premono giù così gravosamente sul bi 
lancio dello Stato e quindi sulle spalle 
de’ contribuenti, è qualcosa di così triste, 
di così ripravevole, che tocca quasi il 
delittuoso, dal punto di vista finanziario. 

Del resto si ascoppiano în argomento 
e le spese crescenti per liti dallo: Stato, 
che provano l’incuria dei nostri ammi 


mobile, da sola, presenta 
per restituzioni e rimborsi bea 7 milioni 
@ mezzo di quote indebite, e 1,230, 

lire di quote inesigibili. Sono cioè quasi 
nove milioni all'anno d'imposte che por- 
tano seco angherie senza fine; perchè 
mirano non già a colpire la ricchezza 
là dove si trova, ma la ricchezzà ima. 
ginaria © imagionta, dalla mente avida 

[el fisco, mentre valgono da soli ad ac- 
cattivare al governo quegli odi e quei 
rancori, che non raccolgono le centinaia 
di milioni che le impos'e gittano nelle 
casse dello Stato. Anche lasciando a 
parte le quote indebite per fatti estranei 
alla amministrazione, restano pur sem- 
pre quasi 2 milioni e mezzo di lire che 
dipendono dall'opera dell’ammistrazione 
stessa e provano con quanta ingordigia 
e lezgerezza si proceda ad accertamenti 
nuovi e di rediiti minimi, risolventisi 
poi nell’insolrenza ed irreperibilità del 
contribuente e non buoni ud altro che 
ad eccitare malcontenti, e a incoraggiare 
l'azione demolitrice dei partiti esaltati e 
sovversivi. 

È intanto la gravosa macchina buro- 
cratica, per compenso, ingrossa, ingrassa, 
S'allarga. La Giunta generale del bilan- 
cio si vede costretta a far viva istanza 
all’onorevole ministro, affinchè procuri 
che la spesa portata per il personale di 
ruolo del ministero dello finazze resti 
limitata nei confiui dello stanziamento, 
evitando che diventino definitivi gli au- 
menti proposti, destinati ad accrescere 
stabilmente l'onere del bilancio. Locelè, 
conelude la Giunta, dovrebbe assoluta” 
mente essere evitato... Belle e dolci spe- 
ranze, però, poichè, per legge fatale, 
locchè mon si eviterà affatto, Nè può es- 
sere altrimenti. Cutasto, restituzioni e 
rimborsi di quote indebite ed inesigibili, 
sistema fiscale diretto generale, incre- 
mento di personale e quindi di debito 
vitalizio, son termini per logica finan- 
ziaria connessi. Sono anelli i quella 
lunga catena che è ribadita ai piedi del 
contribuente, e che soffoca ogni iniziativa 
ed ogni energia privata. Mentre è solo 
con un programma vasto, ben coordi 
nato, comp'esso, veramente liberale di 
Governo e di finanza, che potremmo 
rialzarci da un simle marasma. Ma chi 
si sente di farlo? Cai vorrà prendersene 
la briga? Non ci attentiamo neppura a 


rispondere ! 
il FANFULLA. 


forno PER forno 


Cielo coperto 0 nuvoloso: mare mosso; 
pioggie in molte regioni: temperatura ab- 
basata : barometro disceso. Questo dicono î 
bollettini meteorologici del a giornata di ieri, 
prima domenica di luglio. 

Hanno dimenticata una circostanza: se 
cioè abbiano soffiato i venti del terzo o del 
quarto quadrante, secondo la espressione 
tecnica della scienza. Ma confesso la verità 
che sotto Ja ferrea condanna di girare tutto 
il giorno con un soprabito sul braccio, d'in- 
filarmelo nelle strade più aperte e di levar- 
melo dove il sole si decideva a far capolino, 
e nell'incertezza continua di dover prendere 
o di posare l'ombello, quella Jacuna del bol- 
lettino a proposito del terzo o del quarto 
quadrante non mi fece nè caldo nè freddo 
tanto più che all'alternativa del caldo e di 
freddo ci pensava il tempo da sè. 

A un'altra cosa invece ho pensato, © ci 
penso ancora: alle delizie cioè di cui godono 
da tre giorni le imprudenti famiglie, andato 
a cacciarsi sopra una spiaggia di mare per 
le regolamentari bignatare del luglio. 

Perchè ci sono ancora di quelli, che in 
buona fede ritengono doversi inaugurare la 
stagione dei bagni al primo di questo mese: 
precisamenta como si faceva prima : quando 
l'estate esistova par davvero, e in questi 
giorni davsero sì sulava, © i villini sul 
mare si popolavano, e le Rotonde si gremi- 
vano di bel'e signore, e torno torno alle cabine 
e alle baracche era un andirivieni, un bruli 
chio, un rimescolio di uomini e di donne in 
costamo da bagn 


To credo în verità che chi ieri si fosso 
presentato sulle spiaggie di Anzio, di Civi- 


tavecchia, di Livorno, di Viareggio con una | stelo di Marchais, quando « l'opata'Sàfita? 


pesante pelliccia ermeticamente abbottona- 
ta, avrebbe destata l’invidin di parecchi. 
Guardando il mare (così mi riferiscono i so- 
liti viaggiatori della domenica tornati ieri 
sera mogi mogi a Roma) ci si sentiva ac- 
capponare la pelle, e veniva addosso la vo- 
glia di accostarsi a una bella fiammata nel 
focolare di qualche casa colonica. 


: anche il giro 
alterno delle stagioni. Diventano matti ogni 
giorno di più gli uomini, e ammattisce il 
tempo. Ve no ricordate di pochi mesi fa, 
quando în gennaio © in febbraio si aveva 
caldo come în aprile? Nel mese di luglio in- 
vece fa freddo. Anche il cervello della na- 
tura comincia a dare în ciampanelie, e imita 
© copia le follie degli nomini. Si direbbe quasi 
che allo stesso modo che si alterano le leggi 
morali, di cui i filosofi affermavano essere 
le regolatrici del mondo, così si capovolgono 
le leggi fisiche. E se tanto mi dà tanto, 
verrà presto un tempo nel quale andremo a 
fare i bagni di mare in decembre, e invite- 
remo nel mese d'agosto il municipio di Roma 
a prendere i necessari provvedimenti per la 
prossima nevicata. 

E la festa della Madonna della neve ch 
si celebra fra pochi giorni nella basilica di 
Santa Maria Maggiore non sarà più un sim- 
bo'o derivazione della leggenda, ma realtà 
vera © propria. 


Il disegno istantaneo, il pupazzetto im- 
provviso cha riproduce dopo pochissime ore 
l'avvenimento accaduto a cinquecento chi- 
lometri di distanza, non sarà. più il sogno 
di una fantasia ammalata, o l'inganno gros- 
solano di un giornale che si burla della 
buona fode dei suoi lettori. E' invece un 


fatto certo, documentato © bollato. 
I prisui esperimenti si faranno a Rennes, 


fus. Ed 


durante il processo del ca; 
ecco come. 

1 reporters incaricati espressamente si 
muniranno di macchinette fotografiche istan. 
tanee, e di cinquo minuti in cinquo minuti 
otterranno la esatta riproduzione fotografica 
di quel che accade nella sala del Consiglio 
di guerra. 

Altri colleghi ritirerauno, volta per rolta, 
le lastre, in pochi minuti le svilupperanno 
e le stamperanno sn. carta sottilissime, poi 
le adatteranno sotto le fide ali dei colombi 
Viaggiatori, e a questi, lasciati liberi, non 
parrà vero di riprendere la via di Parigi 

A Parigi, in men che non si dice, le fo- 
tografie, ingrandite, verranno stampate nel 
giornale, e così tutti potranno avere, du- 
rante il processo, i disegni esattissimi, anzi 
addirittura il quadro interessanto dell'u- 
dienza del Consiglio di guerra, tenuta in 
quel medesimo giorno. 

To mi aspetto anche un’altra riproduzione: 
quella a viva voce degli interrogatori del- 
l'imputato, delle risposte dei testimoni, delle 
arringhe del pubblico ministero e dei difen- 
sorî, © il numero degli applausi e lo scam. 
panellate del presidente. 

Tutto questo per mezzo del fonografo. Se 
poi pensiamo che può entrara nella partita 
anche il cinematografo che riprodu:a i mo 
vimenti delle persone, î gesti, le espressioni 
delle fisonomie, è ragionevole dedurre che i 
curiosi e gli sfaccentati andati a Rennes 
per assistere al dibattimento avrebbero po- 
tuto benissimo risparmiare le spose del 
viaggio. 


no Dre 


Per finire. 

L'ironia dello frasi bell'e fatte. 

Un povero cieco è în trattative per com 
prare un cane, di cui ha bisogno per esser 
guidato attravers> le strade delia città. 

— E' fedele almeno ? è intelligente ? — do- 


a 
IL COMM. PANSA IN CONGEDO, 
Costantinopoli, 3. — Il Sultano 
lia ricevuto, iersera. in udienza speciale 
l'ambasciatore d'Italia, comm. Pansa, che 
parte oggi în rezolare congedo. 
Pte 


IL NUOVO PROCESSO DREYFUS. 


(Nostro telegramma parlicotar). 

Parigi, 3, ore 12 15 (R.) — Sono 
giunti a Rennes gli avvocati Demange e 
Labori che difenderanno il capitano 
Dreyfus dinanzi il Consiglio di guerra. 

E commentato il discorso di Dérou- 
ide che facendo l'ipotesi dell'innocenza 
di Dreyfas, dichiarò che in tal caso non 
vi sarebbero abbastanza castighi par co- 
loro i quali orfirono l'intrigo, nè riabi- 
litazione suffi viente pel martire. 

Un redattore de! Journal ha int 
siato il figlio del generale Mercier, il 
quale gli dichiarò che suo padre è de 
ciso a tacera finchè non sia chiamato 
dinanzi al Consiglio di guerra di Ren 
nes, al quale dirà tutto. 

Si dice che Deeyfus udendo la narra- 
zione di quanto è avvenuto da quando 
fu aperta la revisione del primo proces- 
so, rimase sorpreso del suicidio di Henry 
e dell'arresto di Picquart e molto meno 
dell'arresto di Paty du Clam. Quando lo 
apprese disse : Questo lo espisco ! 

Îi principe. di Monaco scrisse una let: 
tera alla siznora Dreyfus, invitandola a 
recarsi, col di lei consorie, nel suo ca- 


delia giustizia sarà compiuta ». 

Il principe aggiunge: «Presento al 
martire, verso il quale la coscienza del- 
l'umanità si volgeva con angoscia, tutti 
i miei sentimenti di ammirazione! » 

= age OS 
DREYFUS. 

Brest, 2 — Gli ufficiali della nave 
Sfar, che trasportò il capitano Dreyfus 
da Cajenna, riferiscono di aver avuto 
impressione che il capitano Dreyfus ha 

nde fiducia nel risultato favorevole 
el suo processo. 

Rennes, 3. — Gli avvocati Demange 
e Labori visitarono stamane il capitano 
Dreyfus. Il colloquio fu commovente. 

L'avv. Demange abbracciò Dreyfus, che 
ringrazio vivamente i due avvocati per 
la loro devozione alla sua causa. 


Il principe Herbert Bismare] 
{Nostro telegr.. particolare) 

Berlino, 3), ore 14 5. (Seh.) — Se- 
condo il Kleines Journal, l'imperatore 
offrì al principe Herbert di Bismarck sol. 
tanto l'ufficio di ambasciatore a Wasl- 
ington. Bismarck rifiutò, facendo capire 
che accetterebbe lo stesso incarico, ma 


a Londra. 
SR 

LA CRISI NEL BELGIO. 

Liegi, 2. — Vi è stata oggi una di 
mostrazione contro il progetto di riforma 
elettorale. Vi parteciparono numerose 
guardie civiche. 

Nessun disordine. 

Un'altra dimostrazione è stata fatta 
ad Alost. Furono operati parecchi ar- 
rest 

Bruxelles, 3. — La Gazette de Bru- 
xelles dice che la polizia prese, ieri, a 
sciabolate i dimostranti ad Alosi. 

Vi sono dieci feriti e furono ese; 
quattro arresti. 

Mons, 3 — Vi fu una riunione alla 
Casa del Popolo, nella quale si decise 
io sciopero generale nel bacino carbo - 
nifero di Mons, se il governo non riti- 
rerà, domani, dalla Camera dei Rapere 
sentanti il progetto della riforma eletto- 
ralo e non fe presenterà un progetto di 
legge per il suffragio universale. 

Nostro telegramma. part 

Parigi, 2, ore 11,10.) — Da Bruxel 
les si consiata che là situazione continua 
ad essere grave. 

Il guaio maggiore è che la guardia 
civica, la quale dovrebbe domare la ri- 
bellione, comincia invece a fraternizzare 
coi dimostranti contro il Governo. 

leri a Liegi, in occasione della rivista 
delta guardia civica, tremila persone gri- 
darono dinanzi alle guardie allineate: 
« Viva la rivoluzione 

Furono fischiati i capi e le guardie 
clevicali el applaudito quelle del partito 
liberale e socialista. Molte guardie ap- 
provavano la dimostrazione. Finita la 
rivista, moltissime guardie gridaroni 
A bas la ealotte ! 1 capi erano impotenti 
a frenare la dimostrazione. 

Dopo la rivista la folla si diresse 
verso la Casa del popolo dei socialisti. 

Ieri l'avvocato Morfalis, indossante la 
divisa della guardia civica, arringò la 
folla, dicendo: Noi abbiamo in: sulla 
spula il motto: Re e patria. Tale motto 
resterà intangibile se i diritti del popolo 
saranno salvaguardati. Diversamente del 
sotto aon resterà chs la ssconda parte: 
Patria! » 

Stasera a Bruxelles sono convocate 
molte riunioni. Domani al grande mee- 
ting; al teutro Comunale verrà comuni 
cata Îa decisione del Parlamento. 

Il corrispondente del /igaro da Bruxel- 
les esprime Îa convinzione che, se il 
Governo resiste, si avrà la guerra civile. 

Parigi, 3, oro 125.0 (.) — Circa 
la soluzione della crisi parlamentare si 
afferma da Bruxelles che il Gabinetto è 
disposto ad accordare all'opposizione — 
mantenendo il voto plurimo — la rap- 
presentanza proporzionale in tutti i col- 
legi che eleggono almeno tre deputati, 
sicchè l'opposizione potrebbe rinforzarsi 
specialmente nei coll i 
sono rappresentati ora da cli 

Vandenp sereboom (.lopo gli schiaffi che 
ha preso) sarebbe disposto anche ad 
estendere il principio della rappresen 
tunza proporzionale a tutti i collegi, ma 
col voto plurimo. L'opposizione persiste 
sul voto unico e la rappresentanza pro- 
porzionale, ciò che la destra respinze 
recisamente, anche perchè per abolire 
il voto pluciino sarebbe necessario rive- 
dere la costituzione. 


cialisti 

Regna ansiet per la s:duta di do- 
mani in cui Verrà presa una d 
La proposta del Sorand, di chiedere agli 
elettori, mediante un questionario stam- 
pato quale sistema c'ettorale proferisca- 
no, e poi decidere, non sarà accettato 
dal Governo. 


Sera 
LA QUESTIONE DI RAHEITA. 
(Nostro telegr. part). 

Berlino, 3, ore 12,40. (Sch) — AL 
cuni giornali russi risollevano, per conto 
loro, la questione di Raheita cercando di 
dimostrare, che quel miuusco'o Sultanato 
dipende esclusivamente da Menelik. Cre- 
dino che derivi da ciò se lItalia non 
proseguì le pratiche per ottenere l’estra- 
dizione dell'ex Sultano rifugiatosi ad 


Obock. Menelik studierebbe it‘ modo di | cesso di Montjuich, ebbe luogo una di- 


sottrarre il Sultanato all’italia affidan- 
done la protezione alla Russia 


nia ene 

Inghilterra e Transvaal. 

Londra, 3. — Parecchie compagnie 
di truppe sono state inviate alla colonia 
del Capo; vi furono anche spedite un 
migliaio di tonnellate di munizioni da 
guerra. 

(Nostri telegrammi particolari. 

Londra, 3, ore 11,5,(Dick) — Da 
varie fonti si afferma chè la missione 
di Tisher, delegato del Comitato esecu- 
tivo dello Stato libero di Orange presso 
il presidente Kriiger, non ha avuto — per 
quanto riguarda l'effetto retroattivo per 
la franchigia elettorale agli uitlanders — 
l'esito desiderato. % 

Secondo notizie da Pretoria, la mag- 
gioranza del Comitato esecutivo del 
lransvaal è favorevole ad un'ulteriore 
estensione della franchizia elettorale, 
sotto determinate condizioni. Le diffi 
coltà stanno ancora nella pretesa di 
Milner che sia concessa la franchigia 
elettorale a coloro che soggiornano nel 
Transvasl da cinque anni; tutto sta tro- 
vare-ancora-un accordo su questo punto. 


Alcuni giornali dicono che le proposte 
che Kriger farà oggi al Volksraad si 


ritengono insufficienti dagli uitlanders. 
Berlino, 3, ore 14,20 Sch.) — Re- 
lativamente alle voci dell'invio dall’In 
ghilterra al Capo di molto materiale 
ferroviario per costruire una ferrov 
strategica sino al Transvaal, si nota che 
se gl inglesi per far la guerra ai boeri 
aspettano che la ferrovia sia costruita, 


dovranno aspettare un bel pezzo. 


Inghilterra e Stati Uniti. 
(Nostro telegr. particolare). 
Londra, Ò (Dick). — Il 
Manchester Guardian rimprovera il prin- 
cipe di Galles di non essersi ancora re- 
cato agli Stati Uniri ove la sua presanza 
consoliderebbe gli ottimi rapporti stabili- 
si te ira i dis Stati dopo 
sericani sugli s 


gnoli. 

Il caso del presidente dei Reichstag. 

Berlino, 3. ore 14,30 (Se&) — L'in- 
cidente della falsificazione del resoconto 
ufficiale della seduta del giugno al 
Reichstag per ciò che riflette Îe dichia- 
razioni del presidente sul diritto dei de- 
putati di discutere le manifestazioni so- 
vrane, continua ad essere discusso dalla 
stampa. 

La maggior parte dei giornali non ac- 
cetta l’asserzione da fonte ufficiale che 
la falsificazione fu commessa da un im- 
piegato della segreteria del P2eiehstag, il 
quale fu già punito. 

Essi dicono che l'impiegato può avere 
agito soltanto per ordine superiore e 
chiedono chi fu l'ispiratore. Dichiarano 
che noa si accheterann> sino a che non 
sarà scoperto il vero colpe-vole. 

L'incidente avrà un lungo strascico. 


Dimostrazioni dei socialisti a Vienna. 


(Nostro umma particolare) 
Vienna, 3, ore (K) — lersera 
nella Prater strasse vi su un'imponente 


dimostrazione dei socialisti contro il bor- 
gomastro Lueger. 

Successe una zu 
cialisti e antisemiti. 

Infratianto il borgomastro si trovava 
nella chiesa di San Giovanni ove veniva 
insediato a parroco il deputato provin- 
ciale Schnabel, uno dei capi del partito 
antisemita. 

I socialisti affoliatisi davanti alla chie- 
sa accolsero gli uscenti al grido di: 
Abbasso il borgomastro! Abbasso i { 
suit! 

La zuffa si rinnovò. Il cocchio _muni- 
cipale di gala fu manomesso Furono 
fatti parecchi arresti 


e 

IL GENERALE POLAVIEJA CEDE. 
Rivolte, tumulti, « meetings » ecc. în 

Spagna. 

Madrid, 2. — Il ministro della guerra, 
generale Polati»ja, sarebbe disposto e 
ridurre l'effettivo dell'esercito attivo pro- 
posto in bilancio. 

Madrid, 2. — I disordini di ieri a 
Valenza durarono tutta la viornata. I ri 
voltosi impedirono la circolazione dei 
tramways, facendo barricate che la 
truppa prese d'assalto dopo nn fuoco vi 
vissimo. 
elia serata i rivoltosi tentarono di at 
taccare un convento, ma ne furono im- 
pediti daîle trug 

Vi furono numerosi feriti e vennero 
operati moltissimi arresti. S'ignora se vi 
siano stati morti. 

I punti importanti della città furono 
occupati militarmente, 

1 generali stanno concertandosi sugli 
ulteriori provvedimenti richiesti dalla 
tuazione. 

A Badalona, nei disordini di ierì, vi 
furono 30 feriti. 

Valenza, 3, — Ieri vi furono nuovi 
disordini. 

Un gruppo di dimostranti prese a sas- 
sato la egg dai gentarmi. Si dice 
che il sia rimasto ferito. 

re bale Dopo tenuto un 
meeting n favore della revisione del pro: 


fa selvaggia 


tra so 


mostrazione contro il convento dei ge- 

suiti 5 
Intervenne la gendarmeria che, prosa 

a sassate, caricò i dimostranti. Vi sono 


Le dimostrazioni po- 
polari continuarono a Barcellona fino 
alla mezzanotte. 

Stamane l'ordine era completamente 
ristabilito a Barcellona ed a Valenza. 


CHERBULIEZ. 
_ Parigi, 2. — L’accademico Cherbu- 
liez è morto. 


Vittorio Ckerbuliez, nato a Ginevra îl 12 lu- 
glio 1829 e naturalizzato francese ‘dopo il 1879, 
fu eletto membro dell’ Accademia di Francia 
T'S dicembre 1381 în luogo di Duînnre, e vi fu 
ricevuto da Renan il 25 maggio del 1950, 

Ila scritto pareechi studi scientifici, artistici 
e letterari e molti romanzi, aleuni dei quali sono 
veri capolavori. 


in Inghilterra. 
Londra, 3. — Ia avuto Inogo uno 
scontro ferroviario a Winsford. 
Una cinquantina di vagoni 
infranti. Vi sono parecchi ferit 


Senza capo nè coda 


$ luglio. 

tempi che corrono ci vuole, credete a 
me, molta flemma e molta calma, perchè, 
altrimenti, si corre il rischio di finire male. 
Vè tale una baraonda, un po' da per tutto, 
v'è tale confusione di lingue, tale sovraee- 
citazione negli animi, che, parola d'onore, se 
l'uomo non si arma di pazienza e di calma 
corre dei brutti rischi. Non si capisce più 
niente, non è più possibile di farsi 

cetto esatto della Situazione, sia poli 
finanziaria, sia monetaria, perchè tutto va 
confusamente, come spinto da un fato mali 
gno o burlone, che si diverte a sovvertire 
il mondo, a mettere i cervelli in convul- 
Basta dare uno sguardo în casa nostra e 
sori, per vedere che non v'è più né capo 
nè coda: che non v'è più né norma nè re- 
gola, che tutto procede in modo convulso, 
agitato, nervoso. Guai, in questa situazione, 
ad appassionarsi per quello che avviene, 
guai a volere trovare la ragione ragione 
vole di ciò che avviene, guai! 

Gi vuole filosolia, ci vuole rassegnazione, 
ci vuole serenità, tanto più che, in fondo in 
fondo, si vele che non è poi un gran male 
se le cose vanno come vanno, ed anche come 
non vanno, se în tutto quello che succede 
non v'è nè capo nò coda, visto che il male 
non viene mai tutto per nuocere 


imasero. 


Talvolta è bene che nelle cose non vi sia 
nè capo nè cola, perchè vè più libertà di 
scelta e di giulizio, perchè non si è obblf- 
gati a seguire un filo logico, che può ria- 
Scire noioso e seccante come un filodram- 
matico, come sono noiose e seccanti tutte 
le cose che sono uniformi, preci 
sate, senza varietà, senza eccentricit 
niente di bizzarro e originale. 


squilibrato, una posa da originale 
parlare in que sa esprimenlomi, gi 
ché quello che dico ha, pur troppo, lap- 
poggio della esperienza delle cose di questo 
mondo nei giorni che corrono. Ah soi vor- 
reste che tutto avesse un capo ed una coda, 
che tutto prosedesse logicament 
certe regole prestabilite, che da c 
messe derivassero certe consegue 
bene, siete serviti a dovere. 

Guardate quello che sta succedendo 0, al- 
meno, che è sembrato che stesse succedendo 
tra l'Inghilterra e la repubblica dei hoeri. 
S% detto che, non. riuscendo i due paesi a 
mettersi d'accordo, sarebbe scoppiata. niem- 
temeno, che la guerra, non disarmata, come 
vuole la conferenza per l’arbitrato, ma guer- 
reggiata sul serio. Da Londra è stato an- 
nunziato che stavano per partire molte ton- 
nellate di cartucce per la colonia del... Capo. 

Se la questione non avesse avuto il capo, 
forse non sarebbe giunta al punto presente; 
compare Kriger non sarebbe stato preso 
pel collo dall'Inghilterra, ed il mercato dei 
valori minerari non avrebbe avuto la iebbre 
terzana. Quando si pensa che l'Inghilterra è 
andata laggiù per scavare l'oro daila viscere 
della terra, senza alcuna intenzione belli 
cosa, non si può non rimanere meravigliati 
di ciò che avviene. Questo dico giudicando 
col criterio antiquato che vorrebie trovare 
la ragione delle cose. 

* 

Una volta, vedete, si dava il buon capo 
d'anno: oggi il capo è un danno che io non 
vorrei dare a nessuno. perché non può por- 
tare che disgrazia. 

Infatti quando tutti ragionano coni piedi, 
chi si serve della testa si trova spostato in 
un mondo che non è quello nel quale biso 
gna vivere. Che c'è di male poi a nom ra- 
gionare, a fare le cose senza capo nò code, 
quando niuno le fa con la cola e col capo? 

La coda, per esempio, è una cosa, come 
dice il proverbio, molto dura a scorticare, 
come insegna anche la Spagna che è, nel 
momento presente, il paese che fornisce ma- 
teria a maggiori melitazioni per i filosofi 
della politica e dell'economia pubblica, @ 
maggiori argomenti di agitazione e di 4f- 
Jarme ai mercati finanziari. La Spagna ha 
voluto fare la guerra, anzi le guerre, pere 
chè le pareva che il suo onore, il/suo de- 
coro ed il suo interesse le imponessero dî 
furle: e, ragionando ragionando, per molo 
di dire, a modo suo, le ha fatte grosse, ma 
grosse assaî. E partendo in campagna con 


idea della difesa e dell'onore nel capo, è 
giunta a quella coda che vi dicevo. 

Ta quale è dara a scorticare per i credi- 
tori della Spagna ed anche, e più ancora, 
per i contribuenti che non stavano neppure 
Prima in un ventre di vacca. E quello che 
è peggio, sembra che la Spagna non abbia 
capito ancora, giacchè, nel momento în cui 
si vedono le 
in passato, si 
pedate. Si'an 


Intanto s'è veduto che l'annunzio dei prov- 
yedimenti fiscali ha sollevato la popolazione 
di alenne importanti provincie, la quale s'è 
abbandonata a degli eccessi che hanno al- 
larmato il mercato finanziario, che è quello 
che deve pagare i conti delle follie dei po- 
poli © dei Governi che non si preoccupano 
della necessità di pagaro i debiti. Così è av- 
venuto che nella confusione generalo, tra 
l'accoglienza agro dolce fatta al Ministero 
francese dalla Camera, o le minacce dell'In- 
ghilterra al Transvaal; tra i disordini nel 
Belgio per la leggo elettorale’ 6 quelli in 

1a per le imposte; tra l'ostruzionismo 
alia Camera italina 6 l'andamento incon- 
cludente della conferenza per l'arbitrato del 
disarmo dalla pace; è avvenuto, dico, che 
anche îl mercato finanziario è stato, durante 
tutta la settimana, agitato @ nervoso; che 
non è stato possibile di farsi un concetto e- 
satto della situazione, degli umori della spa- 
calazione e di chi la modera e dirige; è a 
venuto cho nella politica e negli affari non 
V'è stato nè capo nò coda. 

È se vogliamo, in fondo in fondo, è stato 
più bene che male, giacchi, se, tolga il cielo, 
non vi fosse stata, ad esempio, la coda, chi 
sa dire quale malanno sarebbe stato per îl 
mercato finanziario; il quale, a dire il vero, 
non riposa neppuro esso su un letto di rose 
Infatti, anche nella settimana nassuta, è 
sembrato preoccupato e mal dispostr, a_ ca- 
gione della relativa scarsità del denaro del 
quale aveva assoluto bisogno per sistemare 
la liquidazione della fino del mese, compli- 
cata ed aggravata dalla liquidazione degli 
affari bancari e commerciali r,er la chiusura 
del semestre. 


* 

Si capisce che, essenda ii mercato inquieto 
® preoccupato, anche po. parte dell 
tica, avrebbe dovuto a5itarsi e preci 
in modo sconcio e ru".noroso; che tutta la 
settimana avrebbe dr-vuto essere convulsa e 
debole. Invece, gua'rdate stranezza del caso, 
il mercato é stato relativamente tranquillo 
© calmo. Dico rele.tivamente, perchè non sono 
mancate le scossa © le oscillazioni anche 
violente, non stro mancatele reazioni anche 
sensibili; ma >iell'insieme, le cose hanno 
proceduto. mol'co meglio che non fosse lecito 
sperare. 

La renditr. spagnola ha avuto un mercato 
agitato © debole, ma ha ritrovato in chiusura 
una certa calma e un soddisfacente sostegno, 
dovuto a notizie, che io non ho potuto co 
trollare, del ritorno della calma e della tran- 
quillità in Spagna; le rendite francosi hanno 
zipreso coraggio, dopo di aver mostrato una 
certa pesantezza; la rendita italiana. è a: 
data un po'di qua un po' di là con pass 
quasi scozzeso, ma alla fine ha ritrovato il 
Suo posto abbastanza onorevole ; i valori mi- 
nerari, impauriti dalla minaccia di Chamber- 
Jaîn, lano riguadegnato îl terreno perduto, 
è tuito îl resto del mercato è finito in molo 
abbastanza soddisfacente. 

Ciò è avvenuto spocialmente perchè la spe- 
culazione, tra la paura della politica e quella 
del mercato monetario, aveva pradentemente 
anticipato la liquidazione degli affi, di 
guisa che, alla stretta dei conti, si sono tro- 
Sati impegni relativamente esigui da siste. 
mare, per modo che non ne è riuse:ta diffi. 
cile, come si temeva, la liquidazione. 

Ma è certo che la settimana finanziaria è 
stata incerta, oscillante e nervosa ma, per 
fortuna sua, senza capo e, sopra tutio, senza 
coda; giacchè, în caso diverso, chi sa che 
cosa ne sarebbe avvenuto. Ora tutto sta 2 
cominciare il semestre nuovo in modo da 

È tutto 
sta a lavorare con giudizio, vale a dire senza 
criterio, senza logica nè senso comune, senza 
capo né coda, tale © quale come faccio io... 
tanto per dare il buos: esempio. 


__ db 


DAL TRANSVAAL 


Pretoria, 12 giugno. 
Il telegrafo vi avrà a quest'ora portato 
il testo dei diversi memorandum scambiati 


in Bioemfontein. Sk 

T'accordo tanto desiderato è sfumato a un 
tratto, non essendo stato possibile inten- 
dersi sopra il principale punto controverso, 
cioè suîia concessione delle franchigie agli 
ouitlandors. 

Con la tenacia che lo contraddistingue, 
5.0. il presidente Paul Kriger non ha vc- 
lato concedere più di quanto aveva annun- 
ciato nel suo primitivo progetto, mentre 
he l'alto commissario. inglese, Str Alîred 
Milner, pretendeva che la ‘concessione fosse 
piena € completa, equiparando gli onit/anders 
ai doers dopo un dato numero di anni — da 
stabilirsi — e concedendo a tutti il diritto 
‘al voto politico e tutte quelle altre prero- 
ulivo che distinguono 1 nativi dai sudditi 
esteri. 


‘Forte però dell'appoggio dei 4oers il pre- 
Side non volle celere sitio, o Ii conte 
Fenza fu interrotta a metà senza nulle con 
cludere, riservandosi le parti di sottomet- 
fare ai rispettivi Governi — e forse ad un 
iridato "la questione. Ne verrà fuori la 
quer? Quantingne. Vi leto tit gii e 
stremi di un casus delli, la cosa è molto 
dabbia. 

‘Sia una parte che l’altra, sanno troppo bene 
che una guerra sarebbe lunga e disastrosa 


centomila vomini per aver probabilità di 
vincere. I boeri che, come già dissi, sono 

- tutti soldati e tiratori espertissimi, che non 
- hanno alcun bisogno del superfiuo in cam- 
hi ed induriti alle fatiche, pos- 

sono facilmente armare da 40 a 45 mila fa. 


cili © dar filo da torcere ad un numero dop- 
pio d'invasori 

Difettano alquanto di artiglieria, ma col 
loro modo di combattere ‘în ordine sparso. 
profittando della menoma accidentali. del 
terreno e con la precisione di tiro dei loro 
fucili sfidano baldanzosi l'artiglieria nemica, 
che d'altronde può far loro poco danno, non 
avendo masse da colpire. Con una guerra 
lunga 0 cen uu biosto severo — dopo. es: 
sorsi impadronii di Delagoa Bey l'in: 
gliere fnicebbo coll'averno ragione, me 

isogna considerare che ciò. sarebbo, nel 
frattempo, la rovina dei capitalisti inglesi, 
francosi © tedeschi che hanno enormi soiame 
investite nelle miniere, senza contare che le 
sue relazioni con le altre potenze. europee, 
© spociaimente con la Germania, che ha qui 
gravi interessi da tutelare, non credo siano 
tali da permetterie di agire con troppa pre 
cipitazione, 

TL'agitazione in paoso parte da Johan- 
nosburg, dove sono aggionerati. quasi tu 
gli stranieri. Un grande meeting di oltre 

500 persone radanatosi sabato ta. proci 
mato inadeguato al bisogao le promesse ri: 
forme, ma il. Volksraat. ha inveco. piom 
mente approvate le proposte presidenti 
a do cose contimano ‘a restare allo sl 
quo. Però îl governo per premunirsi, ta: 
Mendo un colpo di mano, he rinforsalo la 
guarnigione dei ford di Johannesburg e si 
dichiara preparato. a reprimero qualsiasi 
moto insarrezionale colla più severa ener: 
gia. Da un'ostilità aperta Johannesburg ne 

scirebbo assaî malo concisto, perchè i f0ers 
prima di celero sono. fermamento decisi di 
Spianaro al suolo tl It 

TI proceiso per gli accusati di alto tradi- 
mento Sî svolge pacificamente senta destare 
quell'ineresse che molti 


degli accusati furono già rilasci 
car-za di prove sufficienti. pui 
che nel complotto fosse implicato Sir Cecil 
Fihodes, ma ulteriori indagini ne lo hanno 
esclaso. Tuttavia si è proceduto a qualche 
altro arresto; si esaminano carte, docimenti 
è piani; si indaga dove possono essere na- 
scosto le armi visitando di sorpresa qualche 
miniera sospetta di ricettarle, senza però 
riuscire a saperne più di quanto se ne sa 
pova all'atto della scopersa, © bisognerà an- 
che per questo convenire che sì è futto 
molto rumore per cosa di non grave impor 
tanza. 


Oris 


L'arte e le ceneri del Battista 


Genova, în questo risveglio di feste me- 
dioevali che v'è nella penisola, ha ieri so- 
lennemente ricordato l'ottavo centenario 
della transiazione delle ceneri di san Gio 
vanni Battista. 

Le ossa del santo non hanno avuto il me 
ritato riposo da che la bella Salomè ebbela 
sua testa come premio per le sue leggiadre 
danze. Invece hanno subito una vera odissea 
da Macheronte a Sebuste, da lì ad Alessan- 
dria, da Alessandria a Mira nell'Asia mi- 
nore, da dove poi i crociati genovesi, preci- 
samente ottocento anni or sono, le rubarono 
per portarle nella loro città. 

La storia della translazione è bellissima. 
Ogni galera genovese volle una parte dei 
resti da portare, e fu fatto scempio delle ce- 
neri del santo, il quale protestò dall'a'to dei 
cieli per mezzo d'una tempesta violentissima 
che si calmò soltanto quando tutti i resti 
furono riuniti in una sola urna. 

In varie epoche vennero fatte dello urne 
per rinserrare le sacre ossa, e, în secoli nei 
quali la fede ispirava miracoli di arte, que- 
ste urne riuscirono dei capilavori che oggi 
restano come rari esempi di genialità e di 
pazienza. 

L'arte di tutti i tempi, si sa, basta da sè 
sola a caratterizzare je epoche, perchè è 
come l'estrinsecazione dello spirito collettivo. 

Non si ammirano gli splendori dell'arte 
romana senza che la Tantasia si accenda di 
immagini voluttuose; così, non si può, per 
quanto induriti nello scetticismo, vedere in 
un tempio gotico od un quadro dell'Ange- 
lico, od un reliquiario di Ugolino da Ilario, 
senza avere pensieri di fede. 

Intorno alle ceneri del Battista v'è tutto 
un tesoro artistico di sacri cimeli dei quali 
alcuni sono dei veri miracoli di pazienza è 
di arte. 

L'oggetto più strano è il piatto di calce 
donio sul quale la leggenda dice venisse re. 
cato il capo di San Giovanni da Salomè ad 
Erodiade. 


nobile famiglia Palu, e donato da un cer 
dinale della prosapia ad Innocenzo VIII, 
venne da questo ceduto alla metropolitana 
di Genova. 

Ti piatto è attraversato da una catenella 
d'oro che ha nel centro scolpita a cesello la 
testa del Precursore, al quale allude la scritta 
posta sull'orlo fasciato d'oro: Infer nales 
mulierum non surrerit major. 

Ma ì lavori più pregevoli sono i diversi 
stipi adoperati per rinserrare le ceneri del 
santo. 

L'urne che serve presentemente è opera 


nosce l'autore, il quale però dovrebbe essere 
fiorentino, a giudicare dallo stile. 

Lo stipo è tutto costruito d'argento do- 
rato, e ornato all'intorno da gentili arabo 
schi d'una eleganza merazigliosa. La forma 
è quadrata, e Sugli angoli risaltano tala- 
moni smaltati e variati da dorature. Gli 
specchi e il coperchio e-.0 in cristallo di 
rocca lavorati d'intaglio “nissimo; ciascuno 
pei ha all'intorno una leggera corfice di ar- 
gento dorato traforata, e qua e là tempe- 
stata di perle orientali e di rubini, un vero 
visibilio addirittura, poichè ascendono a ben 
duecentoquarantaquattro le prime, a quat: 
trocentocinquantacingue i secondi. Il fondo 
è tatto screziato di pietre dure. disposte a 


‘mosaico. 

‘Gasttro delfini, formati di cristallo. di 
rocca, sorreggono agli angoli lo stipo, cheè 
sormontato "da une statuina d'argonto* del 
Santo Precursore, di un'epoca alquanto po- 
steriore. 

Pregevolo, a sua volta, è la cassetta d'ar- 

ito dorato, entro la quale buona parte 
lello ceneri farono riposte nel 1508 e nel 157. 

Questa cassetta altra no contiene formata 
di cristalli © ornati d'argento dorato fina- 
mente lavorati a traforo, în cui lo Sacre 
Ceneri furono riposte nel 1823 ed ivi tut 
tora si conservano. 

Vera magnibcenza poi o tesoro è l'arez di 
argento cesellato che si porta_nelle proces- 
sioni delie reliquie del santo, lavoro superbo 
del secolo xe. 


Quest'opera è vanto dell'arte genovese. 

Due furono gli artisti che ebbero perte 
nell'esecuzione del lavoro: Teramo di. Da 
niele e Simone Caldera. 

Lo stile e la fattura di questa cassa ri- 
cordano quel periodo d'arte genovese che, 
pur non dimenticando lo. tradizioni dell'o 
riente, si tempera sosvemente al gusto di 
Franc'a © d'altri paesi settentrionali. 

Ma il cimelio_ più antico, dopo il piatto 
d'agata, è un'antichissi; rivestita di 
argento, che pochi 

Questa piccola arca devo risalire certa- 


mente all’epoca di Federico Barbarossa, il 
ale forse ne fu il donatore, sesi vuol cre- 
dere alla leggenda 

Essa la la forma di un grosso cofano de- 
corato all’intorno da archetti sorretti da sot. 
tili colonne che dividono Formato 
piccoli scomparti, entro i quali vi 
riata la vita del Precursore el in molo 
Speciale è accennato alla sua decoliazione. 
Vi è in un campo Erodiade, poi Erode, 
quindi la giovinetta Salom, poscia il ca 
nefice, quindi il carcere, Ja decollazione, ecc. 
Nel frontone principale domina ia figura del 
Redentore, e nei riparti della parte opposta 
sono la figura di una donne, forse senta E- 
lisabetta, quindi la figura di un vescovo, san 
Siro, e quelle di due angeli, altra del Pre 
cursore, ecc. 

Il coperchio, chiuso a due valvole, è fre- 
ato d'ornati, e sembra che l'artista chelo 
;a eseguito non fosse estraneo allo stadio 

degli ornamenti adoperati dagli orafi bizan 
tini, con quei cerchi lavorati a guisa di fi 
lograna che s'incontrano in altre preziosità 
di quel tempo. 

Questa urna serviva a mettervi lo ceneri 
sscre per recarle processionalmente per la 

ittà prima che venisse costruita l'altra bel- 

x di cni ho già parlato 
istono pure due i 
che servivano a rinchiudere le reliquie 
sa momenti di torbolenzs, Una di queste, 
ifica è opera del 152), tutta a bassori. 
lievi rappresentanti. episodi della vita del 
santo. L'altra è del 1505, lavoro di Gero- 
lamo Draj 

Infine v'è un'urna in cristallo a rilievi e 
trafori d'argento, ma questo è lavoro del 
1523 e porta disgraziatamente l'impronta 
antiestetica dell’epoca nostra. 

Perchè, ritorno al primo pensiero, ogni 
arte rivela lo spirito sociale della sua e 
L'arte romana si velo che è figlia del pi 
cre, la medievale della fede © la nostra 
della necessità. 


Gibar. 
“CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 


Vi duca di Genova alle Esposizioni — La benedizione del 
mare. 


Genova, 2 (Xeno). — Ieri sera il duca di 
Genova visitò, col prefetto, il sindaco, il geni 
rale Pelloux e il seguito, la Mostra nazionale 
vinicola, ove la presidenza gli offrì un rinfresco. 
Dopo passò all'Esposizione di Réelames nel Ri 
dotto del Carlo Felice, ove una folla straordi 


naria di geute gli fece un'entusi dimostra. 
zione. I magnifici locali, sfarzosamente addobbati 
ed illuminati, presentarano uno aplendido colpo 


d'occhio allietato ancor più da quel formicolio 
di vezzose ed eleganti sigoore e signorine. Il 
duca ammirò moltissimo tutte le bellissime cose 
esposte ed esternò ripetutamente a quanti l'at 
torniarano la sua sincera ammirazione. 

— Stamani, per quanto il tempo minacciasse, 
porto e l'avamporto brulitàvano d'una mic 
riade d'imbareazioni ‘sotraecariche. di gente. Il 
duca alle 9 imbaroò sulla Lepanto per assistere 
alla benedizione del mare data dalle ceneri. di 
S. Giovanni Battista. Queste, portate processio- 
nalmente dalla cattedrale, furono poste nell'ele- 
gantissima bissona alle 10, attorniate da 14 ve: 
scovi in pompa magna e seguito. Indi la bissona 
rimorchiata da un vaporino feceil giro del porto. 
La benedizione del mare avrenne alle 10 30 ne 
l’avamporto fra il tuonar delle artiglierie, men- 
tre migliaia e migliaia di persone gremivano i 
moli, le altare, le case, le torri. Spettacolo gran- 

iosissimo, indimenticabile. 


provinciale 
‘Wapoll, 2 (Sil») — Eecori i 
votazione per il Consiglio pr 
nella nostra provineia : 
A Castellammare eletto il cav. Alfonso Fusco. 
Ad Afragola eletto il dottor Gennaro Ci 
melli. 
A Pomigliano d'Arco eletto il cav. Di Stefano. 


A Torre del Greco eletto il cav. Bartolomeo 
Mazza. 
A Oitajano eletto il car. Luigi Seudieri. 


A Vico Equense rieletto il cas. Giacomo Ros- 
A Barra rieletto il cav. Ciro Scognamiglio. 
— Gli agenti di pubblica sicurezza sono riu- 

sciti a scoprire, vei palazzo n. 24 al vico Rotto 

San Carlo, due distinte bische, una gostita da 

tal Sorrentino, l'altra da certi Alfonso Ricciardi, 

Adolfo Beato, Eduardo e Vincenzo Maccaroni, 

Gegnaro Rondani. 

Furoro sequestrate carte da gioco, roulettes 
ed altri aruesì ‘ndispensanili al gioco. 

Contro i tenitori della hisca e contro i gioca- 
tori si è elevato il relativo verbale. 

DA VENEZIA 

Per la Basilica di San Narco — Una mascherata con 

relativi pagliace. 

Venezia, 2 (Join). — Per 
silica ed in ispecie per i restauri del pavi 
tersulara cecorre un vistoso corredo di marmi 
pregiati e perciò fa opera altameate encomiabile 
chi vi concorre coi doni 
si rese lonemerita a tale riguando la de- 
funta contessa Giustina Martinengo, dalla eui 

ica ottenne parcechî massi 

di marmi oricotali dè molto pregio. 

Ricchi doni di pezzi di disspro è di Ispista: 
zuli fec- pure il signor Vincenzo Pavenza, che 
regalò inoltre alla direzione dei lavori un ma- 
gaifico caminetto, ora provvisoriamente solforato 
per decsrazione nell'anticamera della sala d'u 
dienza ia Palazzo Pattiare 


Di questi poi un nuova e cospicuo dono 
pervenne da parte del comm. Guggeabeim, con 
sistente in 95 grossi pezzi di bellissimo diaspro 


— Ad cre tre dopo il meriggio, un lungo cor. 
teo, preceduto da ottoni altosonanti, ba percorso 
lo vie principali inneggiando al riposo festivo. 
Ventero distribuiti cartellini di questo tenore: 
< Vi sì prega di astenersi dal fare acquisti 

dopo il mezzogiorno dei giorni festivi ». 
Mi sono affrettato di acquistare 10 schei di 
per il Fanfuila e 10 di sigaro per fu- 


Da BOLOGNA 
Ni proî. Vanni a-Rema — L'isauguraziono dell'isttto per 
È franssienici 

Bologna, è (/) — Gli studenti di legg» of- 
frisono oggi una pergamena al prof. Vanni Ici- 
lio che viene nella sostra Università ad inse 
gnare la filosofia del diritto. L'iliustre maestro 
con uno splendido discorso ringrazi) gli studenti 
del nostro ateneo, 

— Nella vicina S. Gioranni in Persiceto sIla 
presenza delle autorità e delle notabilità scienti- 
fi-he si è inaugurato il nuovo istituto per i fre 
nastenici. IL locale è rispondente alle norme in 
dicate dalla scienza, è l'istituto apporterà un 
gravde utile ai fanciulti che per deficenza o tar- 
divo sviluppo mentale mon possono essere edu. 
cati pelle scuole. La cura che verrà impartita 
migliorerà le condizioni loro morali e fisiche. 


DA LIVORNO. 


Livorno, 2 (P. M) — Oggi cero Giuseppe 
Derfetti dopo avere fatto una discreta provvista 
di carbone si rinchindeva nella propria stanza 
suci giorni 

accortisi del preparativo fatto dal 
Perfetti e sapendo in quali tristi circostanze ri 
sasso il disgraziato, il quale ba moglie e due 
figli, sfondata la pcria, poterono in tempo salvare 
il poveretto che venne portato all'ospedale. 

— Mentre alcuni eogazzi, per quanto durante 
L'intiero giorno l'acqua celeste cadesse fissa sulla 
nostra città, prenderano il bagno nei fossi, uno 
di essi allontanandosi di troppo, forse con la 
piena di questi giorni, venne travolto dalla cor- 
rente. 

Ua compagao, certo Alberto Casali quindicenne, 
veduto l'amico ja pericolo, si lanciò sn suo aiuto 
è con altre persove dal di sopra del fosso potò 
trarre in salvo ii poveretto, che se la potè cavare 
cen un poco di paura. 

— Dalle porte della città viene ogni giori 
praticata la famosa filtraziane dei generi ali 
mentari che puriroppo porta grave danno all’ 
rario comunale ed ai rivenditori della città. 

Nom potrebbe il musicipio studiare il modo 
per por five a simile abusn? 

DA PALERMO. 
Elezioni ammisistraivo — Un dual (ra un socialista 04 
"un criszico — Gora ciclistica 

Palermo, è. Ljean). — Domani arrà luogo 
il sorteggio della metà dei consiglieri comunali, 
ma la lotta è già accentuata. È” stata prima ad 
ingaggiacia La Pattaglia, l'organo sceialista di- 
retto da Alessandro principe di Cato, il quale 
lia propugnato la lesa di tutti gli onesti con o 
programma non esclusivaments socialista. ln 
fiero articolo del Tasea contro l'arvocato Mura: 
tori, fratello dell'exconorerole, ed uno dei ca- 
poscia del partito demoeratico erispino, ha dato 
origine ad una vertenza cavalleresca. Ha avuto 
luogo uno scontro alla sciabola tra il Tasca ed 
il Muratori, e questo è rimasto ferito alla fronte, 

Tutto fa ritenero ele i socialisti avranmo cos 
questa elezione una rappresentanza al Coosì 
glio, poichè qui l'opposizione contro la invadente 
camarilla crispina aumeata sempre più. 

— Il prefetto marchese De Seta ha ottenuto 
che per le feste di lugîio approdi a Palermo una 
divisione della squadra navale. E per l'accir 
sione sî dice che darà un sontuoso” ervimento 
al quale, come alla grandiosa © magnifica festa 
în casa sua per lo Staiuto, interverranno tutte 
le autorità e l'aristocrazia più illustre. 

— Oli ufficiali del 1.o reggimento bersaglieri 
hanno esegnito una marcia ciclistica, sotto la 
direzione del tenente colonnello Chiaria. Ml per: 
corso era di circa chilometri 90. Vi fu una gara 
di velocità alla quale presero parte i tenenti 0. 
neto, Piaggia, Panarelli, Riccheri, Querri, Pe 
vato, Vitale, De Maria, Giliberti. Il primo” pre: 
mio, medaglia d'oro, fa guadagnato dal tentato 
Oneto; il secondo premio, medaglia d'argento, 
dal tenente Pevato; il terzo dal tenente. Ric 
cheri 

All'acrivo i gitanti furono accol 
del Veloce Club Trinacria ove ven 
ua aricherole Ticchierata. 

DALLA SPEZIA. 
Per l'istituto Bastiri Tancredi di Arcaa, 

Spezia, 2 (Faggioni) — A studiare accurata 
mente il passato amministrativo di 
portante istituto, avente un patrimoni 
duecentomila lire e che data dai 1595, il pi 
fetto della nostra provincia nominava' a com: 
missario straordinario il prof. cav. A. V. Pa 
nizzi, rezio ispettore scolastico del circondario: 

Orbene, egii, per nulla, traseurando l'aficio 
suo, essendo questo circondario uno dei più im 
portanti del Regno, ha in pochi mesi — essendo 
atato nominato nel novembre del 1893 — condotto 
a termine il ponderoso lavoro. 

Egli, infatti, sappiamo che ha in questi giorni 
inviata all'autorità una volnminosa e docomene 
tata relazione, nella quale prova ciò che in qu 
SE quale pro quella 

L'opera sua attiva e non gcevra di scabrosità, 


nelle sale 
loro offarta 


e mon lasciarsi fuorriare dllediverse correnti 
Bel paese, condasse al ricopero di.oltre 3 mila 
lire. 2; 

To quanto all'ordinamento didattico dellisti- 
tuto, Il cav. Panizzi ha fatto opportune prepo- 
Ste che corrispondono al vero interesse del paese, 
Sliminando que simulacro di scuole secondarie 
Senza alunni. 


DA IVREA. 
to onore del'amasciatore ME LI 
Ivrea, 2 (L) — Il Consiglio comunale di Ivrea. 
per onorare il coate Nigra, nostro ambasciatore 
a Vienna, che è figlio del forte Canavese, ha de- 
liberato all’ananimità nell'ultima sua tornata, 
di intitolare all'illustre diplomatico una delle 
rineipali strade della città. 
P"Ir'egregio nostro sindaco, car. vr. Lucio Rossi, 
ha comunicata la deliberazione consigliare al 
conte Nigra con la seguente nobile lettera : 
« Ivrea, 1 luglio 1599. 


pi Re 
aaa è Parigi, Pistrobargo, a Londra, & 

o tencio lontano da questo Ca 
ssa lito orgoglio in Voti più 
iatco dei soci agli. 

"Ma la lontasatza von tolse che il vesto 
essiaro foreaso. oriente. ia: qpeeta fra il 
Stio Laghi, degli Alpini Boslt © dei Cento 
Tastlli > Alla quale Voi avete ento uo mon 
Sento che « 206 morrà > illuetrandone le cansa 
Clo rappresenti popo. 

< La Tappresentanza comunsle d'ierea ha ‘per 
actlimazione votato che dl corso il quale dallo 
rg ee ea 
fresa pome de V. E 

TA Va otte spec, pen inve eradito 
de falla Feast Epordie la quale. Vi osp 
Saciescnte, il Vostro noe sia uito 2 Gol di 
Gnore a quello de grande Sutinta che Vi fu mae. 
an 

"con isettosa deterenza sono dell 


DALLA PROVINCIA ROMA 


Elezioni provizciali. 

Civitaveochia, 5 (4. P.) — Ieri eble iuozo 
nel mandamento di Cisitavecehia la elezione del 
consigliere provinciale e quella dei consiglieri 
comunali. 

Da molti anni era nostro consigliere provia- 
ciale il marchese Giscinto Guglielmi, senatore 
del Regao: ora s'era ritirato con. dispiacere vi 
vissimo dei cittadini. Fa ef'to il dottor Fede 
rie» De Filippi, liberale moderato, colto e ge 
neroso signore, grandemente 2-nato dai paese, 

ebbero poi il car. Tommaso Al 
e il soci-lista ave. Ezio Mara- 


La splendida elezione del siznor De Filippi fa 
appresa dai citta immenso piacere. 


Bagni e villeggiature 


Spettacoli teatrali — L'albergo della Paco — La vita dei 
‘leggiant. 


‘Montecatini (Bagui), 2. (S. ML) — li teatro 
La Varietà si è aperto ierì sera ou una buona 
compagaia di prosa che ha loderolmente rappre- 
sentato Gli amanti di Donaay. Applausi special. 
mente alla signorina Igzius. 

Fra gli spettatori a le spettatrici : il principe 
Orsini, il marchese Groppello, il senatore Bon 
fadini, il marchese Spinola, il banchiere Manzi, 
il pro. Colombo, la coatessa Castellani, la mar. 
chesa De Fornari, ia contessa Caselli, ece., ec 

— Una specie di novità per Moatecatini è l'al- 
bergo della Pace rionovato : luce elettrica, sala 
da ballo, sala da bigliand» 

— 1 villeggianti si abbandonano a gite în car- 
rozza e in bicicletta. La fugieolare, ogni sera, 
trasporta numerosi forestieri a Moutecatini alta 
a godere dell'aria pura saluberrima. 

Una vita da non morire mai. Chi non verrà a 


Montecatini ? 
ONT = 
NOTA SIBILLINA 


Spiegazione della pal 


Scherio. 

Fior d'ogni amante 
Se tu vuoi musical 
A Imperator sen 


Anagramma. 
Il mio arrivo ognor fa lieti i ragazzi, 
Aperte tu ci sedi sni palaei 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Un grande e meritato successo ottennero 
iersera Virginia Reiter (Fernandu) e Claudio 
Leigheb (Pomer0!) in quella vecchia e pas. 
sionale commelia che è Fernanda di Vitto: 
riano Sardou. Ad ogni fin d'atto î due va- 
lenti artisti e i loro degni compagni furono 
ripetutamente chiamati alla ribalta dal pob. 
blico eletto e abbastanza numereso accorso 
al Costauzi. Stasera Mardi, commedia in 

uattro atti di Earico Kistemaeckers, tra- 

lotta da Prancesco Bonavita, nuo 
per PItali 

— Politeama Adriano. 

La seconda rappresentazione della Bohéme, 
ha richiamato iersera una folla affatto dome 
nicale, nel vastissimo teatro. 

Il successo che nei primi due atti parve 
allo spettatore calmo © spassionato! rap- 
giungesse l'inverosimile, si manifestò con 
numerose chiamate al maestro, ed insist.nti 
domande di dis. 

Al primo atto duo %is e tre chiamate. Al 

un dis e sette chiamate. Un %is e 
due chiamate al terzo, e non ricordo più le 
chiamate del quarto atto ed a sipario calato. 

C'è quindi una esuberanza di chiamate al: 
l’autore in confronto delle domande di %is; 
© ciò parmi un eccesso da parte degli amici 
ed ammiratori del maestro Leoncavalio, am- 
menochè per essi la vista dell'uomo non sia 
soddisfazione superiore a quella di udirne 
l’opera, che da questo continue interrazioni 
non può avvantaggiarsi. Alla critica fattano 
iersera, non v'è nulla da aggiungere; altret 
tanto per l'esecuzione che fù în questa re 
plica, come nella prima raj tazione, per 
tutti lodevole. Domani serata d'onore dol 
Borghi con la Carmen. 


TEATRI. 

Costanzi (ore 9) — Maria. 

Politeama Adriano (ore 9) — Cavalleria 
rusticana — I Pagliacci. 

Eldorado (ore 9) — I granatieri. 

Nuovo (ore 9) — Spettacolo di prosa. 


Tatitato proprio fondato nel 1669 © Vuniste si 
ll Ministero, 


FANCIUII INFFIMIENTI Grae 
FANCIVILIDEFICIENTI, == 


ROMA 


8 luglio. 
Calendario d’oro. 
Domani, 4, ricorre il genetliaco di donna 
Clelia Monti dei 


icoletta Martuccì, Napoli ; della mar- 
chesa Paolina Rusconi, Bologna, del conte 
Marco Antolini, Forli: del conte Giacomo 
Ferri, Padova; del conte Cesare Festi, Ve- 
rona. 
core pare l'onomastico ell, conte 
Berta Rangone, io Emilia; del cont 
di la Don Ulderico Faleonieri, Roma: 
del conte Ulderico Portis, Udine; del mar: 
chese Antonino Casati Rolieri, Piacenza. 
Bollettino meteorologico. 
Enri : Pressione elevata Golfo di Gua- 
sc a 768; bassa Baltico 750. 
finti ore: Barometro ovunque abbas- 
sato, fino quattro millimetri verso il centro. 
Temperatura diminuita nord, aumentata 
trove: pioggie © temporali Italia superiore 
qualche pioggierella centro. Stamane ciel 
coperto 0 navoloso centro, quasi sereno al 
trove. Mare Tirreno mosso ed agitato. 
Barometro = 751 Milano, Genova, Livorno; 
158 Roma. Foggia. Bari: 760 Porto Torres, 
lî, Potenza, Brindisi: intorno 761 Cala- 
bria, Sicilia. > pe 
Probabilità: Venti freschi settentrionali 
nord, del terzo quadrante altrove: cielo va- 
rio, qualche pioggia o temporale. 
Roma. — Temporatara minima 
massima 25. 


DL 

lusica in piazza Colonna. 
Stasera dalle 9 alle 10 112 la banda el 

6%° fanteria eseguirà il seguente programma: 
Marcia — « Milano » — Ponchieli 


Atto 4° — « Mefistofele » — Boito. 
Passo doppio — « Tl ritorno da Firenze » 
— Marchetti. 


La Lega nazionale 
contro la tubercolosi. 


tenuta ieri nelta sa 
all'Università dalla Lega nazionale contro 
la tubercolosi. 

Gli ader 
tina, rappr 
regro. dl 

Îl ministro Baccelli, dopo che il prof Zeri 
segretario della Lega, ha letto i dispacci di 
adesione, ha cominciato il suo discorso con 
queste parole 


< Il tubereolo. per la sua diffusione, po- 
trebbe dirsi la fi‘ossera delle vite umana. » 

11 paragone dell'illastre uomo non potrebbe 
essere più giusto. 

Egli, dopo aver fatto una rapila 
degli studi compiuti fino al oggi su q 
terribile ilago!lo, stuli i quali mon hanno 
condotto ancora pur troppo a trovare um 
metodo di cura, dice: 

« Se non.che, aztenuata la fado in qual- 
sivoglia presidio della medicita 

a lieta speranza neila medicina p 


L'obbietto è la fondazione di sanatori che 
dovrebbero essere eretti tanto per i dovi- 
ziosi, quanto per i derelitti dalla fortuna. 


Ii Governo provvederà, ha detto_îl mini 
stro, con la moltiplicità dei mezzi onde & 
fornito. 

L'assemblea è scoppiata in un caloroso 
applauso allorchè I° Baccelli ha 
detto che « Sua Maes'à il Re si è degnata 
di accettare la presidenza d'onore della no 
stra lega, con quell'intelletto d'amore. che 
Egli così alto sento per gli umili ed i de- 
relitti del popolo suo. » 

Egli ha chiuso il suo discorso così 

.< Bisogna guardare în faccia il nemico, 
ringagliardire con ogni mezzo la fibra del 
popolo nostro per sottrarla il più e il me- 
glio che si possa a cotesta minaccia, elimi- 
Rare per quanto umanamente è possibile le 
cagioni del male, adoperandoci nel duplice 
obbietto : fortiter er felici, 

Dopo di lui si è levato a parlare îl pro- 


fessore De Giovanni. 
1725) 
34 


Questo illustre scen. 


Ziato è stato il fonda 
tore della lega. E 
ha perduto il suo uni 
co figlio per tuberco. 
losî, e, passato il pri- 


mo impeto di dolore, Ì l Fi 
ha pensato al rimedio Y/N 
e NI 


la questo flagello che -\m- & 
ammazza ogni anno 
quattrocentomila gio. 
vani vite. 

Il prot. De Giovanni 
ha ieri esposto i la- 
vori compiuti dal Co- 
mitato ordinatore pa- 
dovano (egli è un luminare dell'antica Uni- 
versità di Padova) e sviluppò i concetti ge- 
nerali della lega, la quale deve pare mirbra 

iardimento dell’organismo umano 


all'ingaciiardi; 
er renderlo tetragono all'attacco del terri. 
Bio male. Quindi lesse tm progetto di teo 
0. 
Si sono poi nominato le cariche. Dietro 
proposta del dottor Queirolo l'on. Baceelio 
viene acclamato presidente della. lega cd ii 
prof. De Giovanni vicepresidente. Cossiga 
del Comitato vengono i dottor iano, 
Durante, nzi, Marchi i è 
Dr rchiatava, Celli @ 
L'assemblea sì è sciolta alle sei © mezzo. 
i 2 festa dei canottieri. 
‘el pomeriggio di ieri, a tard: 
per il Fanfalit era impossivile ramo 
conto, i canottieri del Tevere fas 


il XXVII anniversario della fondazi 
Tore SUI anniversario della tondazione della: 


Nella casina sul Tevere — alla 


giata di Ripetta — adorna di pennoni 
Snori di casa farono squisitamente fat fut 
presidente onorevole barone De Riseis, dai 


i 
i 


——— ____——_——_m_mmm_m_—r——r —-———r r—————— 


vicepresidenti Masaniello Pariso e Piacen- 
tini, dal segretario Gallo e dai componenti 
il comitato dei festeggiamenti. 

Fra gli intervenuti numerosissime signore 
® le rappresentanze della Società dei canot- 
ieri di Roma e Napoli. 

I ministri Pelloux e Baccelli, i deputati 
Santini e Lucifero sì seusarono facendo voti 
per la prosperità del Club. 

Il presidente onorario, S. A. R. il duca di 
Genova, inviò il seguente telegramma : 

Presidente Club canottieri Tevere, Roma. — 
Sensibile all’affettuoso saluto di cui vossignoria 
si è fatta interprete graditissima, S. A. R. rico- 
noscente contraccambia il deroto saluto con voti 
ed anguriî prosperità codesto Reale Club. — 
D'ordine, primo aiutante di campo : Di Sant'Am- 
brogio. 

La fosta fu inaugurata con il battesimo 
di tre imbercazioni, Elena, Bice e Isabella, 
dello quali furono madrine Donna Elena 
Cairoli. la signora Bico Pedotti-Marotti e la 
principessa Isabella Boncompagni. 

Le patronesso della « Pro Înfantia » of 
frirono uno splendido stendando sociale. 

Gran folla assisteva allo spettacolo dai 
Lungo Tevere e dal ponte Margherita. 

Alla prima corsa presero parte due imbar- 
cazioni di soci del Club. 

Guidone rosso — canottieri Moroni, Sella, 

ioresi e Trilli — Guidone azsurro — canot- 
tieri Badiali, Lari, Opezi e Sarto 

Il premio del ministero della marina, con 
sistente in una medaglia d'oro, fa vinto dal 
Guidone rosso. * 

Alla seconda regata presero parte tre im- 
lareazioni di pontieri (bianco, rosso e verde). 

«idone bianco vinse la grande medaglia 
d'oro del ministero della marina. 

Alla terza corsa per imbarcazioni tipo li- 
bero, montate da due vogatori presero parte: 

e rosso — canottieri Moroni e Soresi 
urro — canottieri Badiali 


— Guidone a. 
e Lari 

Quest'ultimo giunse primo vincendo la me- 
daglia d'argento del ministero della pubblica 
istruzione. 

Infine nella casina sociale cbbe luogo il 
ricevimento degli invitati ai quali fu offerto 
un sontuoso rinfresco. 

‘attenimento fa chiuso da une 


Consiglio comunale. 
entiamo che stasera il Consiglio eo- 
munale terrà seduta per la elezione del sin 
d 


Per un valoroso. 

Posdomani, alle $ del mattino, nel quadri- 
portico a sinistra del Cimitero, sarà inaugu- 
rato un busto rappresentante il capitano ca- 
valier Mario Bassi — capo di stato mag- 
giore della brigata Albertone — eroicamente 
morto in Aîrica. 

Alla triste cerimonia interverranno le rap- 
presentanze militari e del municipio. Que- 
st'ultimo ha voluto concorrere all'opera pa- 
triottica cedendo gratnitamente l'area. sulla 
quale il busto è stato eretto. 

1 funerali del conte Vespignani. 

nelta Chiesa di Sav Carlo 

Stamani alle 10, nella chiesa parrocchiale di 
San Rocco, è statà celebrata una messa a canto 


Fermo in svfiragio del compianto conte Francesco 
Vespignani. 
greto Ola folla ci confonderano signore della 
Sona L della. nostra migliore lor 
Sin îi — cop il presidente del Con 
Selle dtcerse associazioni cattoliche 

d'ogoi parte pplitica — altre signore, 


ntanze — comprese quelle dell'Ae- 
San Lucae dei virtuosi del Pantheon 
che principali della Corte pontificia 
so posto nel quadrato, in mezzo al 
quale sorgera Îa bara, deposta in terra more pare 


peru, come prescrivono gli statuti della con- 
fraternita doi sacconi alla guale l'estinto agpar- 
teneva. È scmpre per quegli statuti, nessun se- 


gno di lutto nella chiesa 
Alla messa, alcunì nei coretti e altrì presso 
la bara, hanno assistitoi cardinali Mocenni, Ca 
Del Drago, Aloisi-Masella, Jacobini. 
Paroechi, cardinale vicario, era rappre 
sentata dal proprio segretario don Giuseppe Né 
Nei coretti aveano preso posto gli ambaseia. 
tori di Francia e di Spagna, il ministro della 
presso Ta Santa Sede. 
a salma fu data dal cardinale 


ii l'imponente funerale avera termine. 

Il trasporto al cin 
Alle cinque la salma del 
a dalla chissa di 


Vespignani è 
San Rocco el 


Campo Verano. 

Per rispetto alle ultime volontà del compianto 
uomo, non corone di fiori, non cordoni, nessuna 
pompa ufficiale. 

La cassa dì finco che racchiude la salma fu 
deposta nel carro di seconda classe da impiegati 
è soci della Società artistica operaia. 

Il corteo era aperto da un plotone di guardie 
municipali 

îl carro, fancheggiato da uscieri della Cassa 
di risparmio, dell'Assuciazione artistica operaia 
— della quale il conte Vespiguani era presidente 
— e dell'Associamone Tiberina recanti tor 
cese, era seguito de un plotone di militi della 
publica assistenza anta Pascasia e da una folla 
enorme di consiglieri provinciali, di consiglieri 
comunali, di rappresentanti delle diverse e nu- 
merose Associazioni cattoliche, dai giovinetti a 

delle scuole elementari pontificie e dalla 

zione operaia cattolica. 
Il corteo percorse l'itinerario tracciato tra due 
fittissime ale di popoig, che sì scopriva riverente 
al passaggio della sal 

Società degli autori drammatici. 

leri sera l'assemblea gercerale della Società 
degli autori drammatici, resi ente in Roma, ha 
proceduto alla rielezione delle cariche sociali. 
Riuscirono eletti 

A presidente: comm. Enrico Pranzacchi; a vi 
vepresidenti : conte Enrico Di Sam Martino, ea- 
valiere Tommaso Passetti ; a consiglieri: cava- 
liere Carlo Lotti, marchese Gino NM onaldi, mar- 
chese Theodoli, ‘conte Gerolamo E &rico Nanî, 
cav. Leo Montecchi, cav. Senatore Sparapani, 
avv. Cesare Malajoli, Mario Italo Palmarizi, 

In seguito alla nota concessione di un a Lotteria 
nazionale, approvata non ha guari dal Parla- 
mento a fevore del fondo sociale, la Sozietà en- 
tra in un'éra nuova di vira. Siamo certi che il 
muovo Consiglio saprà risjpondere pienamente al 
nobilissimo assunto. 

Giovinette a Tivoli. 

A spese del nostro Comune ebbe luogo ieri la 
gita a Tivoli delle alunne più assidue delle no- 
sine palestre. Alla gita presero parte 24 giovi: 
xiette, una per scuola, ascomp agnate dal diret 
tore della ginnastica, cav. Rer rano Guerra, dal 
segretario della Direzione, siga or Felice Diani, 
e dalle maestre signorine Loren %ina Ferino ed 
Emma Amichetti 

‘Acrivate a Bagni, le alunne vi sîtorono lo sta- 
dilimento delle Aeque Albule e ripa trono alle 


10,27 per Tivoli, ove appena giunte recarono 
ad ammirare Ja cascata 
Al tocco, pranzo nella trattoria Rossi, noli. 


Nel pomeriggio visitarono la villa d'Ea, te e alle 
19.28 fecero ritorno in Roma. = 


In Arcadia. 

Nelle tarde ore del pomeriggio, gli arcadi ten- 
nero ieri nel Bosco Parrasio, la consueta tornata 
accademica. 

Dopo che il custode dell'Arcadia, monsignor 
Bartolini, ebbe acclamato soci i cardinali Casali 
del Drago, Mathieu, Richelms, Portanova, Vives 
e Tato, il padre Ignudi lesse forbitissime prose 
e il padre Meddi, la signorina C. De Benedetti, 
monsignor Terinoni, il cav. Carlo Marini e ilca- 
nonico Forchielli, recitarono pa 

Ebbero tutti meritati applausi dall’eletto ud 
torio, fra cui notavansi parecchie noteroli per- 
sonalità dell'arte e delle lettere. 

Negli intermezzi il concerto salesiano suonò 
scelta musica. 

Circoli e Associazioni. 

Circolo Savoia. — Stasera alle nove il Circolo 
Savoia terrà assemblea generale nella sede so- 
ciale (fonte di Pietà, 00 A) per la rinnovazione 
completa delle cariche sociali. 

Chiasso in piazza di San Claudio. — 
Poco prima delle 5 uscivano oggi dal bar V 
suvio in piazza di San Claudio il marinario Ari. 
steo Patriarca — in licenza a Roma — e due 
suoi amici, quanpo passò, sul marciapiede, il 
tipografo Carlo Trombina accompagnato da una 
giovane di 19 anni Amelia Pirozzi. 

Il Trombina credendo che il marinaîo e i due 
suoi compagni volessero chiudergli il passo, al- 
ontanò con una spinta uno degli amici del Pa- 
triarca. Alla spinta seguì una colluttazione, nella 
quale tanto il Patriarca, quanto i suoi compagni 
riportarono d»lle gralfiaiure alla faccia. A far 
cessare îl chiasso s'interposero alcuni cittadini : 
allora îl Trombina, vedendo che nessuno gli dava 
ragione, sali sopra unz dotte e tentò di allonta- 
narsi. In piazza Colonna, peraltro, la carrozza 
fa raggiunta da una folia di gente e da due ca- 
rabinieri, dai quali il Trombina cercò di difen- 
dersi mostrando un coltello che, secondo quanto 
egli dice, gli fa gettato nelîa carrozza da mano 
ignota. Vedendo inutile ogni resistenza, il Trom- 
bina disces: dalla botte e di corsa di avviò verso 
piazza di San Silvestro, lanciando pugai e calci 
contro quanti lo inseguivano. 

Finalmente fu arrestato, 

+ Gli asili infantili Israelitio!. — Nella 
palest-a ginnastica municipale presso il Colos- 
seo, con una festa simpaticissima del cui pro- 
gramma faceva parte la distribuzione dei premi 
agli elunni, ieri alle 5 112 pom. gli asili infan- 
tili israelitici festeggiarono il 25.0 anniversario 
della loro ricostituzione. 

Dopo un applaudito discorso del presidente av- 
vocato Samuele Ottolenghi, li alunni declama 
rono poesie e cantarono inni d'occasione che el- 
bero l'approvazione degli intervenuti, fra i quali 
si facevano ammirare non poche signore. 

Da ultimo si procedette alla distribuzione dei 
premii. 

I delitti in provinola. — Stanotte, al 
tosco, nella piazza priucipale di Albano, lo scal- 
pellino Biagio Maggio venne a questione con un 
individuo fiaora sconosciuto, il quale gli assestò 
parecchie coltellate. 

Il disgraziato fu trasportato in Roma e rico 
verato alla Consolazione in gravi condizioni 

Un disertore. — Il soldato Luigi Mossa, 
siciliano, appartenente alia quinta compagnia 
del 630 reggimento fasteria, durante le eserci- 
tazioni di tiro eseguite a’ Bracciano, ha di- 
sertato con îl lucile e cartuece. 

Per riserehe siano state sinora pra- 
ticata, non ai è riusciti a rintracsiarlo. 

OZ 


“CRONACA GIUDIZIARIA 


ALLA CORTE DI ASSISE. 

1 presunti complici di Acciarito. 

Lia sala di udienza è afollatissima; v'3 grande 
acpettazione 

AÎl- 10 1fd entra la Corte nell'aula. I muovi 
difensori nominati di ‘ufficio sono aldero pesto; 

L'avs. Patcmba parla in nome de Ji altri suoi 
colleghi. Riograzia la Corte 

fa loro riposto; 

delle cose ni 


za del process) a 
ora si è svolto nell’ora?e dibattimeato 

Dichiara di sentirsi onorati di accettare il 
mandato loro attilato dal te, è conelude 
chiedendo il rinvio della causa 

Il procuratore generale aderisce pienamente 

istanza della difesa; e la Corte con sua or- 
a rinvia ad ruolo il proc 

TRIBUNALE. 
cassaforie si Filippini. 

L'udienza è aperta alle ore 12. 

Iendono il loro interrogatorio gli imputati 
Giulio Vivarelii, Penna Severino, Filippo Ca- 
rocci, Cesare Muzi, Giovanni B.cchin: è Leo 
poldo Mi Tutti respingono l'accusa dichia- 
randosi innocenti. Quest'ultimo m udienza, come 
fece alire volte dinanzi al tribunale, smentisce 
le sue rivelazioni di accusa contro gli altri, di- 
cendo di averle emesse nel mentre era ammalato 
in preda al timore di essere compromesso e 
troppo lungamente trattenuto în questura: am- 
mette di aver ricevuto dal Valeri tremila lire in 
prestito. 

L'ave. Bartocoini, della parte civile, chiede 
che siano letti gl'interrogatorii del Miliotti, il 
quale depose che, per confidenze fattegli dal Va- 
leri, fra gli autori del furto dorerano annove- 
rarsi il Carocci, il Muzi e il Penna. 

L'ave. Amici si oppone alla lettura dell'inter. 
rogatorio Miliotti in data 25 maggio "9, perchè 


raccolto da persona incompetente, e perchè il 
denunziante si era rifiutato di apporei la pro- 
pria firma. 


La parte civile si rimette al tribunale, e il 
pubblico ministero vi si eppene; l'istanza è re- 
spinta e l'interrogatorio è letto: da esso risul- 
tano dettagliate le accusa fatta dal Miliotti re- 
lativa al furto della cassaforte, che la sera del 
25 maggio °0s sarebbe stata portata nella sede 
ietà dei vacemari, quivi scassinata e 
ta nel fiume. 
dichiar: 


di non aver maî accusato 
teso în udienza insiste ad 
escluderto; egli sostiene di non doversi tener 
conto delle sua rivelazioni, perehè promunziate 
fo un momento d'incoscienza, e che del resto in 
questora gli fecero dire quel che vollero. 
"Terminato così l'interrogatorio degl'imputati 
è introdotto il cancelliere Luigi Sala. Alle do- 
mando del Presidente rispondo di aver satllo un 
danno di olre'lire quattromila; che la cassà 
forte era in vista a tutti. Tocootrava spesso il 
Carocci pei corridori, ma non lo vide mai en- 
tare nella sua stanza; quivi con lui si trova: 
tato un aluono giudiziario ed uno straordinario. 
Costoro vedevano nella stanza. venire spesso un 
individuo ehe non conoscersno per il Carooci. 
NI cancelliere Pietro Paolo Eceole è alcuni 
consiglieri di appello (altre parti lese) si rispar- 
taîano di comparire in. udienza, fidando piena: 
mento nei loro rappresentanti della parto cile 
% così cî viene all'esame testimoniale. 
Giacomo Prato (banchiere). Il 7 maggio alle 
undici acquistò dal Grixoni alcane cartelle di 
rendita per il valore di lire circa cinquemila, 
Fitevendosi una modestissima proerigione. Aveva 
massima stimo © dacia del Grizoni, perché era 
stato suò capitano nell'arma di artiglieria; tanto 
the, quando fece il cambio mom si prescespo 
Seanole di consultare il listino fornitogli dalla 
Questura per îl riconoscimento delle cartelle di 
Drovenionza furtiva. 
Ti giorno seguente due delegati perquisirono il 


FANFULLA 


suo banco e sequestrarono una delle cartelle 
vendutegli dal Grixoni. 

Seguono i testi Esdra, Viola, Ghiotto e Ossiui 
le cui deposizioni sono di lierissima importanza: 
dopo di che l'udienza è tolta alle ore 10. 


î 
NOSTRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 

S. M. il Ro ha ricevuto oggi, în separate 
‘udienze private, il lerone Sri aa 
tore di Germania e il presidente della Ca- 
merz on. Chinaglia. 

Domani Sua Maestà riceverà in udienza 
di coi lo l'incaricato di affari di Serbia, 
Signor Alessandro %. Yovitchitch. 

La partenza dei Sovrani. 

Domani sera alle 7 le Loro Maestà parti- 
ranno per Monza, accompagnate dalle Case 
civile © militare. 

Sono ià stati spediti per, Monza, fin da 
sabato, tre grossi furgoni di gli della 

gr rgo1 bagag] 

Come di costume, nel mese di agosto Sua 
Maestà il Re andrà a cacciare a Valsava- 
ranche, mentre S. M. la Regina farà la sua 
cura climatica a Gressoney. 

Alla fine di agosto ed ai primi di sel 
tembre S. ML il Re assisterà alle grandi 
manovre, alla rivista e all'inaugurazione del 
monumento a Vittorio Emanuele a Torino, 
e dopo la Famiglia Reale, ritornati anche i 
principi di Napoli dal Nord, passerà l'au- 
tunno, unita, alla villa di Monza. 


Per Vittorio Emanuele. 


Oggi si è riunita nuovamente a Palazzo 
Braschi la Commissione Reale per il monu- 
mento a Vittorio Emanuele in Roma, ed ha 
continuato la discussione incominciata ieri 
per provvedere ai lavori. 

Crediamo, a questo proposito, che il mi- 
nistro dei lavori pubblici, onorevole Lacava, 
studii per applicare, almeno in parte, quei 
provvedimenti, che aveva proposto în un di- 
segno di legge alla Camera dei deputati e 
che la Giunta generale del bilancio aveva 
approva! 


Consiglio di ministri. 

ll Consiglio dei Ministri si è riunito sta- 
mane alle 10 e si è sciolto alle Il e mezzo. 

Ta breve seduta è stata dedicata tutta ad 
uno scambio d'idee sulla necessità di ema- 
nare provvedimenti diretti a migliorare le 
condizioni economiche del paese, 

T ministri si mostrarono unanimi nel rî 
conoscere questa necessità e si riservarono 
di studiara e concretare dei provvedimenti 
e disposizioni da sottoporre quanto prima 
alle deliberazioni del Consiglio. 

Alla Consulta. 

E giunto in Roma il comm. Paolo Bai- 
notti, nostro console generale a Liverpool, 
per assumere le funzioni di segretario par- 
ticolare del ministro degli esteri, a cui, se- 
condo per i primi annonziammo, il marchese 
Visconti-Venosta l’ha chiamato. Tlcomm. Pai 
notti, che è uno dei più stimati e valorosi 
fanzionari dei corpo consolare, tenne già le 
stesse funzioni, allorchè 51 marchese Vi 
sconti-Venosta fu alla Consulta durante il 
Ministero Ralini. 

Il decreto-legge. 

è manifestata da parecchie parti, l'opi- 
nione, raccolta e sostenuta anche dal Fan- 
fulla, che con la chiusura della sessione ca- 
anche il decreto-legge sui provvedi 
menti politici. come tutti gli altri disegni di 
legge ai quali era equiparato dal momento 
che la Commissione parlamentare aveva ri- 
ferito e la relazione era stata messa all'or- 
dine del giorno. 

Nelle sfere ministeriali questa opinione è 
contrastata, col sostenere che il decreto pre- 
sentato alla Camera dei deputati per essere 
convertito in legge, avera una data fissa 
per la sua entrata in vigore, tanto nel caso 
che la Camera avesse deliberato per quella 
epoca, tanto nel caso contrario. 

Ora è appunto questo secondo caso che si 
è avverato, qualonque sia il motivo pel 
quale il decreto non potè essere convertito 
in legge. L 5 da 

Esso paò quindi aver vigore, com'è sta- 
bilito dal 29 luglio, calvo a_ ripresentario 
nella futura sessione al Parlamento per la 
conversione in legge. Raccogliamo questa 
versione pur rimanendo del parere contrario 
espresso nel numero di ieri l'altro. 


Per le urne rovesciate. 
Malgrado le voci corse, nessuna denunzia 
era pervenuta fino ad oggi ell'autorità giu- 
diziaria contro î deputati che nell'ultima 
seduta della Camera rovesciarono le_urno 
per impedire la votazione di alcuni disegni 
di legge a scrutinio segreto. 
Campagna d’istruzione navale. 
AI ministero della marina si prepara il 
i la prossima campagna d'istruzione 
degli alunni dell'Accademia navale. 
jamo essere intendimento del ministro 
on. Bettolo che la campagna si svolga nei 
dal nord. Le navi scelte sono: Curia 
Amerigo Vespucci @ Flario Gioi 
lunni dell’Accademia navale 
ranno il Mar Baltico, toccheranno Kiel © 
attraverseranno il canale imperatore Gu- 
glielmo. 
Grandi manovre navali. 


Le grandi manovro navali avranno luego 
nel prossimo agosto. 

Il periodo delle evoluzioni e delle eserci- 
tazioni si chiuderà con una rivista nelle ac- 
que di Gaeta, passata dal duca di Genova, 
2 bordo del Sacoîa. 

Prenderanno parte ella rivista venti navi 
ed ottanta torpediniere in pieno assetto di 

ia schierato tra Formia e Gaeta. 
lestendo il Saroia per imbarcare, 
tra giorni, il duca di Genova che, prima 
delle manovre, sì recherà a visitare Taranto 
e la Maddalena. 
Arrivi e partenze. 

11 sottosegretario di Stato onorevole Chiapusso 
è partito ieri sera per Udine. 

— ll signor Barrère, ambasciatore di Francia 
presso il Quirinale, è partito per Arezzo. 


Per gli emigranti. 

Una circolare del Ministero dell'interno ri- 
corda alle sutorità come la esperienza degli ule 
fimi anni ha dimostrato, che nell'estate e nel: 
l'autumao scoppia facilmente nella Luisiana ein 
generale nelle regioni meridionali degli Stati 
{initi d'America la febbre gialla, con carattere 
<pidemico. 

Tn tale contingenza le autorità federali sani 
tarie rietano l'ingresso nello Stato della Luisia- 
na © quindi 10 sbarco a Nuova Orleane di emi 
granti provenienti per via di mare, da paesi ove 
tion regnano epidemie, quand'anch si trovino gli 
emigranti in eccellenti condizioni di salute. 

1 sindaci quindi faranno bene a richiamare la 
attenzione degli emigranti su questo fatto. per 
eritare disastrose conseguenze. 


Le truppe straniere a Creta. 
La Canea, 2 — Il colonnello fran- 
cese Albignac, recentemente qui arri- 
vato dalla Francia, ha assunto il co- 
mando superiore delle truppe internazio 
nali, come ufticiale di grado più elevato. 


ea 
Y CURDI DELL’ ARMENIA RUSSA. 
Londra, 3. — Il Daily Telegraph 
ha da Vienna: i Curdi saccheggiarono 
cinque villagyi armeni presso Kaza-Bu- 
linak, uccidendo 150 persone. 


i Deily Telegroph ha da Vienna una bella 
norità! La notizia del saccheggio dei Curdi è 
stata pubblicata nei giornali viennesì del 1° cor- 
rente con olari anche maggiori perchè si 
dice ci col pretesto di ricercare degli agitatori 
armeni aleuni distaccamenti della cavalleria fa- 
midié curda devastarono e saccheggiarono pa- 
recchi villaggi armeni tra cui la grossa borgata 
dì Hoschyoidi presso Kara Busamick nel sau- 
giaccato di Musch (Armenia russa). 

il Corr. Durean di Vienna comunicava poi ai 
giornali di Costantinopoli in data 1° corr. che 
l'ambasciatore russo Sinowief, ricevuto in udienza 
dal Sultano, il giorno prima gli avera esposto 
le lagnanze del suo gorerno per le devastazioni 
causate dai Curdi sul territorio russo. 

Se tutte le notizie del Daily Telegraph di 
Londra sono fresche come questa, î suoi lettori 
stanno proprio freschi 
Il duca di Genova. 

Genova, 2. — S. A. R. il duca di Geno- 
va, dopo avere assistito al pranzo dato în 
suo onore, ha lasciato, alle ore 22, il mu 
cipio, esternando la sua vivissima soddisfa 
zione per le feste splendidamente riuscite. 

Sua Altezza Reale accompagnata dal 
daco, dal prefetto e dalla Giunta, si è recata 
in vetturi a fare il giro della città, che è 
riccamente illuminata. 

Una folla enorme applaudi dappertatto il 
duca di Genova; Sua Altezza Reale ripar- 
tirà domani alle ore 

Genova, 3. — S.A_R. il duea di Genova 
ha' offerto una colazione di quattordici co- 
perti alle principali autorità all'Hotel Isotta. 

Monsignor arcivescovo non v intervenne 
a causa di lutto per la morte di un suo f'a- 
tello avvenuta ieri. 

Alle 15,50, ossequiato alla stazione da tutte 
le autorità, alle quali espresse nuovamente 
la sua soddisfazione per le feste di ieri, il 
duca di Genova è partito per Torino. 

pai si 


PER | GIORNALISTI CONDANNATI 


(Nostro telegramma particolare). 
Venezia, 3, ore 20 20 (Jola). — L'AS 
sociazione della stampa veneta approvò ieri 
sora la proposta di aderire al voto emesso 
dall’Associazione della stampa lombarda a 
favore dei colleghi condannati in contumacia 
non compresi nell'indulto e di quelli che 
furono compresi, ma che dalla polizia sono 
messi îa condizione di non poter esercitare 
la loro professione. Si associò inoltre alle 
proteste legali della stampa italiana contro 
le misure restrittive derivanti dal decretone. 


PROCESSO PESCETTI. 
Nostro telegr. partic.). 
P.) — Continna 


zione dei I deputato 
ini e i professori Barbetti e Chilovi par. 
lano delle pratiche fatte dal Pescetti perchè 


overno risolvessa la questione della bi- 
Blioteca. 

Il deputato Socci aflerma che in tutte le 
questioni l'onorevole Pescetti portò sempre 
una parola pacificatrice. Seppe che lo stato 
d'assedio nella Toscana fu proclamato in se 
guito ai telegrammi allarn diti dal 
moderati fiorentini 

N deputato Guicciardini conferma l'inte- 
ressamento preso dal Pescetti nella questione 
della Biblioteca. In seguito a domanda della 
difesa dice di non avere ritenuta necessaria 
la proclamazione dello stato d'assedio dan 
nosissima al paese. 

La risoluzione del Governo lo meravigi 
giacchè l'onorevole Di Rudini, dopo i disor 
dini rispondendo ad una lettera direttagli 
dallo stesso testimone, si dichiarò contento 
dell'operato del prefetto Sani. 

E sempre a richiesta della difesa dichiara 
che il governo fu indotto a proclamare lo 
stato d'assedio da due telegrammi allar 
manti spediti da Firenze il giorno se 

Uno di questi diceva: Heusch non è 
rivato: il prefetto è esautorato; la città è 
in mano di trecento facinorosi. Non provve 
dendo, la responsabilità cade sul Governo. 

Il teste seppe tutto ciò da un amico del 
presidento del Consig) 
on essendogli stato detto da alcono di 
tacere, non ha avuto difficoltà di svelare la 


ne produce profonda im- 


pressione. 
Seguono altri testi i quali depongono sulla 
opera paciîicatrice del Pescetti durante la 
giornata del 6 maggio. 
L'udienza è sospesa. 
ceco <DEA 
ORRIBILE DELITTO. 


(Nostro telegr. part.).. 
Pavia, 3, ore 16 (3(.) — Iermattina molto 
per tempo. nel vicino paese di Sannazzaro, 
certo Lorenzo Corni pilarolo, introdottosi in 
casa del suo padrone Angelo Daglio, ricco 
industriale, tentava di scassinare lo scrigno. 
Il Dagiio lo ha sorpreso; allora il ladro gli 
a esploso contro a bruciapelo due colpi 
di rivoltella ferendolo mortalmente, poi lo 
ha trascinato nella vicina roggia, annegan- 
dolo. 
L'assassino poco dopo si è costituito ai 
carabinieri 


RES 
Ispezioni e visite militari. 
(Nostro telegr. part.) 
Siracusa, 2, ore 10 25 ant. (Corpaci 
I generali Mangiagalli ed Onesti sono giunti 
in Sicilia per ispezionare i forti e le guar- 
igioni dell'isola. 
TI 
Assalto ad una vettura postale. 
siro teleg. part.) 
2, ore 12 (Corpaci). — Si ha 
da Niscemi che iersera, nell'ex fondo Vituso, 
& quattro chilometri da quel paese, la vet- 
tura postale, proveniente da Caltagirone, 
venne aggredita da diversi malfattori, i quali 
rubarono i duo sacchi della corrispondenza 


ordinaria destinati a Niscemi el a Terra 
nova. Pattuglie di carabinieri ricercano at- 
tivamente gli aggressori audaci. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
3 luglio, ore 15. 
Le Borse italiane continuano nella loro 
marcia ascendento e per quanto gli affari 
non sieno in relazione ai corsi quotati, pure 
sî riesce dagli aventi interesso a tener alta 
la grida. 
Oggi l’unico valore veramente trattato con 
attività fu il Forno elettrico. Esordito a 229 
Ù iscendere in chiu- 
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1970 — 
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Dalle altre piazze italiane: 
Edison 431 — Raff. 460 — Nuova Industria 
369 — Eridania 145 — Navigazione 590 — 


Terni 1819 a 1539 — Volti 
9 — Alta Italia 


19,30 


3830 — Banco 


— Spagnolo 50 99 — Ita- 
— Rio 1 
vrzate in liquidozione. 


liano 0 


E undialoghetto che abbiano colto a volo 
fra due giovani sposi inglesi che sedevano 
al Bar Cenira!» e parlavano l'italiano a me 


sato, il prese: 
lontano, vede tutto 
indovina le cose più di 
netra i segreti più recondi 
paco e l'amore overa la discordia: ha, in 
Somma, una potenza quasi sovrumana. 
Spose donna può 
possedere tan 2 
ma i fatti si sanno e si vi 
quenti, e tutti fanno capo 
genza magnetica di lei 


cili a supersi, pe 


Sposa. — Per verità îo sono piuttosto 
scettica, e vorrei che mi citassi almeno un 
fatto fra i tanti. 

Sposo. — Io ti dirò 
mia, se n le stato 
e gentilo della Son la 

Sposa. — Ma come e pere 


Sposo. — Non dure 
gartelo. Ci fa, come ri 
di froddezza giacialo fr 
roprio, dubitavo ch 
santo io ti amavo, 
rivolto ad altri. 
dell’ar 
la ispirazio: sultare An 
perchè mi dissipasse le ombre tormeni 


gran fatica a spie 
rderaî, 


La sonnambula, come ispirata da un Dio, 
mi accertò che il tuo amore per me era: 
menso € sincero, e che io non avevo pun! 


motivo di d . angelo mio. 


‘to ricavasti dal con- 


Anna D'Am 
n. 2 in Bologna. È in giornata an 
farle una visita per consultaria poi su 
fare dell'eredità lasciataci dalla zia, che nni 
si sa del testamento. 

Solo la signora Anna può darci schiari- 


ejtoLtez: 


È uscito ora: 


ga Napoleone HI, di Licrrco 


Cirrettemt 


pubblicati: 


El 
Rossini, di Ecersro Cuscem. 
Amerigo Vespucci, di 


P.L. Rsunarpi. 
Goethe, di Grino Mexasc 


tore mediante cartolina vaglia si spe- 
disco franco di porto a domicilio. 


ILIVORNO | 
Hotel Angleterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDISE | 


Corso Vittorio Emanuele 


Il suo elegante Ristorante forma il 

‘migliore rendez vous di Livorno. 

ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 


Desteramo e Cueesor 
Noci Propristara | 


TERZA ESPOSIZIONE 
b; INTERNAZIONALE p ARTE 
È prua Curia oi VENEZIA: 159% 
Modre individuali Facrlto, Levach, Michtti, ecc, 
Pubblici festeggiamenti. 
Andataritorno Roma-Venezia 


Biglietto valevole 15 giorni 
con libero ingresso alla Esposizione. 
I. Classe L. 80,25 — Il Classe L. 67,00 


III. Classe L. 37,80 
più la sopratassa di ‘legge. 
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GE Per fa S 
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zoma— ALBERGO TORIRO — roma 


ia Principe Amedeo, 8 (pros. Stazione) 
Aperto tutta Îa notte 
2. a mezzog. Servizio di Ristorante, 
Camere da L. 150 a L, 2,50 per persona 
tutto compreso. 
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Albergo, uno 
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Sia del Chienti inappuntabile. 
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#3 GRANDI FACILITAZIO! per abbonamenti ed inse 
Agli Stabilimenti di Bagni e Climatici, Albergatori, Industri 
‘ommercianti e Produttori. — L'Amministrazione del FANFULLA spelì 

richiesta, il listino speciale delle condizioni straordinarie per gli abbonamenti cumulativi con ins 


0 n 0 
In terza pagi pe 
In quarta pa 
(ESO nina e genio glì abbonamenti a prezzi ridotti coi più utili e dilettevoli periodici illustrati d'Italia 


PER AVVISI REPLICOTI PREZZI DA CONVENIRSI 
Dirigersi all'Amministrazione del FANFULLA — Piazza S. Claudio N. 96 — Roma ® __ 


Stabilimenti di Bagoi e Climatici 
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Tariffa delle 


completamente rimesso a nuovo 
Raccomandato dal Club Alpino e dal T. C. Ciclisti» 
Pensione Lire 6 


segrete e la sifilide più ostinata agli altri 


ABILIMENTO BALNEO-IDROTERAPICO 


ite] 4 FR TITOLO > 


ILLO) 5, per iù ostinate,| 850 metri sui mare - Ferrovia S: 
PILLOLE L 5, per gonorree lo più ostinste | Tiroterapia — Elettroterapia — Massa 
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Ld ringimenti uret sariti ferruginosa Casa di prim'ordine — Illuminazione 
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Ai Lettori vecchi e nuovi 


E' finito il primo semestre del 1899, 
rchè tutto deve aver fine. nel mondo. 
la nonfinisce il Fanfulla, che si dispone 
ad entrare gaio e sorridente, con i primi 
calori del luglio, nel secondo semestre. 

Ora siccome la gaiezza non deve'scom- 

sagnarsi dalla prodenza, così îl prudente 

‘anfulla ricorda ai suoi lettori il pro. 
verbio che « chi ha tempo non aspetti 
tempo »: questo per i lettori rimasti fino 
a oggi fedeli, ai quali si raccomanda di 
rimettere l'abbonamento in tempo utile, 
per evitare sospensione o ritardo nell’in- 
vio del giornale. 

Quanto ai lettori nuovi che certamente 
non mancheranno, gl’invitiamo a seguire 
il medesimo precetto della sollecitudine, 
e le condizioni d'abbonamento le vedranno 
più sotto, 

Che il Fanfulla abbia ampiamente 
mantenute le promesse fatte in dicem- 
bre, non c'è nessuno che possa negarlo. 
Colonne intiore di telegrammi particolari 
ed autentici ogni giorno: un servizio 
giornaliero da tutte le provincio del 
reguo: articoli politici dei più insigni 
scrittori d'ogni partito, resoconti par- 
lamenteri improntati a un carattere 
grande imparzialità: pagina letteraria 
domenicale : varietà artistiche, critiche 
drammatiche 6 musicali, sport, romanzi 
di autori celebrati : ecco tutto quello che 
lia offerto finora e che continuerà ad 
offrire il Fanfuila. 


Il Fanfulla avrà, durante l'estato © 
l'autunno, il migliore e più completo ser- 
vizio di corrispondenza, dalle principali 
stazioni di bagni e villeggiature. Oltre a 
speciali e brillanti corrispondenti che ci 
siamo già assicurati, i nostri abbonati 
che avranno la fortuna di riposarsi al 
reftigerio dei monti 6 del mare saranno, 
confidiamo, gli spontanei e graditi nostri 
collaboratori. 


Condizioni di abbonamento 
Per tutto il Itegno 
Abbonamento annuo al “ Fanfulla ,, 
LIRE QUINDICI 
Abbonamento semestrale L OTTO 


Abbonamento Straordinario Estivo, 
da oggi al 31 Ottobre L. CINQUE. 


All'estero spese postali in pli 


Per comodo dei lettori che si recano 
ai bagni o alle villeggiature, e che non 
possono godere dell'abbonazento estivo, 
anche quest'anno Fanfulla offre l’abbo- 
namento cosidetto americano, inaugurato 
fin dall'estate del 1892, la cui formula 
pratica resta sempre inalterata: 


Tanti numeri del giornale - TANTI SOLDI. 


Tutti gli abbonati aggiungendo lire 
23,50 riceveranno per un anno la Cor- 
delia, giornale per le giovinette, ed ag- 
giungendo altre lire 53,50 riceveranno 
anche il Giornale dei Ba - bini, entrambi 
settimanali, diretti da Ida Baccini, ed 
editi da Licinio Cappelli di Rocca Son 
Casciano. 

- Inviare vaglia e cartolina-vaglia all'am 
ministrazione del Fanfulla, Piazza 
San Claudio, 96 - Roma. 


Roma, 4 Luglio 1899. 
e 


IL PARLAMENTARISMO 


Il classico Solatium miseris con quel 
che segue e che tradotto liberamente în 
italiano equivale al « male comune mezzo 
‘audio », non sì potrebbe meglio appli- 
care, per quanto riflette la decadenza e 
l'impotenza del sistema parlamentare in 
Italia, alla decadenza ed all'impotenza 
del parlamentarismo in quasi tutti gli 
Stati all’estero. Coloro che, in buona od 
in mala fede poco importa, si strappano 
i capelli, se ben inteso ce li hanno, o 
senza arrivare a tale eccesso deplore- 
vole di disperazione, intuonano, novelli 
Geremia, le lamentazioni sulle rovine 
della Gerusalemme 0 meglio della Babi- 
lonia parlamentare in Italia, non hanno 
che a gettare uno sguardo sulle. condi- 
ioni del parlamentarismo all’estero, per 
convincersi che se la Camera italiana 
non è un modello di disciplinatezza, di 
educazione e specialmente di fertilità le- 
gislativa, essa ha ben poco da invidiare, 
da tutti questi lati, alla maggior parte 
delie Camere estere. 

Difatti, riassumendo rapidamente a que- 
sta fine generale di stagione parlamentare, 
l'attivo degli altri Parlamenti, si vede che 
un po’ per cause comuni, le quali si po 
tranno esaminare e discutere con calma, 
a tutti i Parlamenti; ed un po" per mo- 
tivi si può dire così locali o speciali, 
quell’attivo è di gran lunga sorpassato 

al passivo. s 


* 

Due soli Parlamenti — l'inglese e l'un 
gherese — fanno ora eccezione a questa 
regola dolorosa. 

în Inghilterra, ad onta della secessione 
avvenuta nel partito liberale, all’epoca 
dell'Ifome rule per l'Irlanda 'in seguito 
al distacco degli unionisti di Lord Har- 
tington e di Chamberlain, sussistono 
sempre i due grandi partiti dei conser- 
vatori e dei liberali secondo le antiche 


” ccrsica 


tradizioni, partiti che si stanno di fronte 
e per i quali gli elettori votano esclusi- 
vamente. 

Perciò le grandi questioni dol bilancio, 
dell'aumento colossale dei crediti per la 
marina e l’esercito a centinaia di milioni 
per volta, e delle riforme amministrative 
e locali, si risolvono rapidamente in 
poche sedute, dopo discussioni sempre 
profonde, di rado vivaci, mai tempestose. 
Sa il funzionamento dei regime parla- 
mentare in Inghilterra ha attualmente 
un difetto, è la sproporzione tra la mag- 
gioranza, la quale dispone di 150 voi, 
e la minoranza — sproporzione che inge- 
nera una ce-ta fiacchezza nella lea- 
dership del partito; fiacchezza che, se- 
condo alcunì, proviene anche dall’indole 
conciliante © remissiva di Lord Salis- 
bury. 

* 


La Camera ungherese — dopo aver 
attraversato il periodo abbastanza bur 
rascoso di quattro mesi di ostruzionismo, 
perchè l'opposizione non voleva conce- 
dere il 62! d'indennità al fiero e bur- 
banzoso barone Banfiy — ha avuto la 
fortuna di trovare in Coloman Szell 
l'uomo che per incarico del sovrano 
seppe rappacificare la maggioranza e la 
minoranza in guisa che, rimosso col ri- 
tiro di Banffy l'ostacolo maggiore ad una 
fertile attività parlamentare, questa ha 
dato in un paio di mesi frutti tali da far 
dire poeticamente in questi giorni al mi- 
nistro \Viassic: « che mai il sole del co- 
stituzionalismo brillava. così splendido 
come ora sul limpido cielo della libertà 
in Uagheria ». 

Il contrasto tra 
mentari nel regno 


le condizioni parla- 
di Santo Stefano e 
quelle dell'Austria non potrebbe essere 
meglio lumeggiato dal fatto, che mentre 
la Camera ungherese ha approvato in 
poche sedute il compromesso commer- 
ciale e doganale, assicurando così al- 
l'Ungheria la supremazia economica e 
finanziaria sino al 1907 sull’Austri9; in 
quest'ultima il conte Thun deve far fun- 
zionare miseramente quel famoso para- 
grafo XIV senza poter risolvery, ad onta 
lella soppressione di fatto della Costi- 
tuzione, alcuna questione. La Camera 
austriaca dal 28 novembre del 97 a tutto 
oggi non ha funzionato in tutto, per 
cause anche troppo note, se non per un 
paio di mesi. 


+ 

Due altri corpi legislativi, il Reichstag 
tedesco e la Camera prussiana, potreb- 
bero figurare degnamente accanto alla 
Camera inglese ed a quella ungherese 
se le apparenze esterne, e nel caso 
concreto, l'assenza di scenate, di tumulti 
e via dicendo, Lastassero a dinotare che 
quei due organismi sono perfettamente 
sani e funzionano a dovere. 

Però è invece un fatto che la produ- 
zione del Reichstag non corrisponde di 
grau lunga alle esigenze del Governo e 
deg i elettori, perchè la malatiia di cui 
quell'orzanismo è colpito, è la mancanza 
periodica del numero legale. 

Su questo punto il coro dei lamenti 
di tutta la stampa tedesca è generale. 
A ciò contribuisce, è vero, l'inconveniente 
della contemporaneità delle sedute del 
Reichstag e della Camera pruasiana, 
della quale fanno parte oltre un centi. 
naio dei deputati di quello, ma in parte 
vi contribuisce l'indifferenza dei legi- 
slatori e più ancora. l'infinito frazione- 
mento dei gruppi. Tutto il lavoro a! 
Reichstag si accumula nelle Commis. 
sioni o negli uffici ove le questioni si 
discutono ampliamente ma ove la loro 
sorte è anche decisa definitivamente. Al 
Reichstag non resta che a dare lospol- 
vero alle deliberazioni delle Commissioni 
@ quindi ben pochi si interessano a que- 
sta formalità. 

Alla Camera prussiana, i partiti sono 
frazionati non meno che al Reichstag, 
ma una maggioranza colossale, formate 
di conservatori agrari e del centro, è 
quella che fa la pioggia edil bel tempo, 
Le discussioni, il cui esito è sempre pre 
veduto, si riducono ad una accademia 
interessantissima sin che si viole, ma 
goneralmento sterile. 

* 

Comunque, la situazione è molto per- 
gioro nei tre Parlamenti della Francia, 
della Spagna e del Belgio 

In poco più di un anno, dalle elezioni 
del maggio dello scorso anno, la Camera 
francese si è divorata tre Gabinetti; 
quelli: Méline, Brisson e Dupuy, ed a- 
vrebbe una gran voglia di divorarsi il 
quarto se i partiti non esitassero di 
fronte alle difficoltà enormi di liquidare 
le conseguenze dell'affare Dreyfus, e si 
potessero accordare sull’eredità. 

L'impotenza della Camera francose da 
oltre un anno, si manifesta chiaramente 
nel fatto che, dopo il Gabinetto Dupuy 
dovuto governare coll'esercizio provviso- 
rio, il Ministero Waldeck-Rousseau ha 
presentato soltanto ora alla Camera il bi- 
lancio del 1900, il quale potrà essere di- 
scusso soltanto ad autunno avanzato. 

Le Cortes spagnole, frazionate anche 
esse in un'infinità di gruppi, dovranno 
approvare il bilancio a tamburo battente 
dopo che il ministro della guerra Pola- 
vieja lo ha rettificato, riducendo note- 
volmente la cifra del contingente e dei 
crediti. Tutti i bei progetti economici 
ideati dal Governo del signor Silvela per 
riparare alle conseguenze disastrose delle 
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recenti catastrofi andranno a cadere nel 
dimenticatojo. 

In quali condizioni si trovi il parla- 
mentarismo nel Belgio, non occorre cer- 
tamente rilevare. 


* 

Questo è il quadro della situazione par- 
lamentare, nei principali Stati di Europa; 
quadro nel quale le ombre prevalgono 
sulle poche linee luminose — situazione 
che accenna innegabilmente alla deca- 
denza di quella istituzione, ed alla ne- 
cessità di apporvi rimedio, se non si 
vuole che essa perisca miseramente. 

I pareri dei medici sono divisi ed al- 
cuni scorgono il rimedio nel taglio c 
sareo per opera di un dittatore, mentre 
altri, meno feroci, attendono la  guari- 
giono da una cura ricostituente sperando 
ella forza vitale del malato. 

Ma questa forza vitale esiste realinente 
od è soltanto effimera ? 

Ecco il problema. 


i Setting 


forno FER forno 


Vittorio Cherbulioz, di cui il telegrafo ci 
annunziava ieri la morte, non fu soltanto 
uno dei più fecondi romanzieri contempo: 
ranei, uno dei più eleganti e dei più vigo- 
rosi scrittori dell'ultimo trentennio, ma an- 
chè meritò l'elogio di polemista arguto e 
vivace come collaboratore della Rrrte dex 
dewr Montes. 

Gli spigolatori di notizie del primo quarto 
d'ora dopo l'avvenuta morte o non lo sape- 
vano © l'hanno dimenticato. Dirò dunque 
come Vittorio Cherbuliez, sotto il pseudo- 
mino di Valbert, pubblicasse nella celebre 
Rivista articoli quindicinnali di politica di- 
plomatica. 

Davano occasione a questi articoli le pi 
recenti pubblicazioni francesi 0 straniere, 
discorsi più notevoli di qualche ministro o 
di qualche celebrato oratore, le Memorie e 
i Ricordi diplomatici: © l'occasione diven- 
tava per lui il più dello volte protesto a 
badire i due chiodi che gli stavano confitti 
nella testa: il rancore verso la Prussia, e la 
jirofonda{antipatia per il pritcipe di Bismarck. 

Nella manifestazione di questi duo senti- 
menti lo Cherbuliez raggiungeva una grande 
efficacia di stile e di forma: i suoi articoli, 
non mai più lunghi di otto o dieci pagine 
della Ricista, erano veri capolavori di umo 
rismo e di finissima canzonatura. Il principe 
di Bismarck so no dilettava assai e aspettava 
sempre con impazienza il nuovo fascicolo 
della Recue des deu Mondes, per vedere 
con quali nuovi strali il poderoso avversario 
lo avrebbe colpito. 


Come romanziere, Vittorio Cherbuliez ha 
il merito di aver data la vita dell'arte a ca- 
ratteri umani che rimarranno lungamente 
nella storia del romanzo contemporaneo: 
felicissimo sopra gli altri quel Samue! Brool, 
Alphonse del Dumas, ma il cui carattere si 
spiega e si svolge in un mondo molto di 
verso, e rimane incancellabile nella memoria 
dei Jettori: fenomeno piuttosto raro fra tanta 
copia di tipi evanescenti, che nei romanzi 
moderni appaiono rapidi, © rapidi fuggono 
© si dileguano, come figure piatte 6 insigni- 
ficanti di una lanterna magica. 

Quale stilista, lo Cherbuliez ebbe una 
qualità tutta sua, originalissima : che io vo- 
lentierì chiamerei trasmissione di movi 
mento, di vita, d'intelligenza nelle cose in: 
nimate, e quasi di un senso di umanità e di 
ragionevolezza negli animali. Le erbe del 
prato, gli albori della foresta, lo roccie della 
montagna, lo acque dei ruscelli acquistano, 
sotto la penna coloritrice dello scrittore, 
palpiti © sussulti, sentimenti e passioni, fi- 
sonomia espressiva el eloquente. Così anche 
l’autore vede noi grandi occhi dei bovi man- 
sueti come una malinconica nostalgia della 
campagna verde © la rifessa immagino del- 
l'erba fresca. Non so più în quale dei suoi 
romanzi l'autore scorge, nelle rosette che 
ornano i finimenti della testa di un cavallo, 
balenare qualcosa che rispecchia lo stato di 
animo del proprietario di quel cavallo. 

Si potrà dire esser questo un secentismo 
rinnoyato con qualche pulimentatura mo. 
derna: ma i freni dell'arte lo temperano, è 
lo rendono amabile e accettabile. 

Con la morte di Vittorio Cherbulioz è 
scomparso uno degli scrittori più gagliarli 
della scaola letteraria contemporanea, uno 
dei polemisti più eleganti e più efficaci, 
muto anche per la vigoria e per la oì 
nalità dell'umorismo che fu in lui una spic 
catissima dote. 


La moltiplicazione dei pani e dei pesci, di 
cui sî attribuisce il miracolo a Nostro Signor 
Gesù Cristo, diventa una bazzecola di fronte 
alla moltiplicazione degli individui, che a 
sentir loro avranno assistito all'arrivo del 
capitano Dreyfus, al suo avviarsi alla pri- 
gione, al suo incontro con la moglie. 

Si sa, per citarne una, che al primo col- 
loquio dei due coniugi assisteva un capitano 
di polizia, il quale ebbe anche la delicatezza 
di starsene un po'in disparte, pur rima» 
nendo nella medesima stauza. Ma è bastato 
che quel colloquio sia avvenuto, perchè un 
numero infinito di persone si prepari ora a 
raccontare nei giornali di tutto il mondo che 
erano presenti anche loro, o stavano per lo 
meno origliando dietro la porta, o dal buco 
della serratura, passandosi quel buco gli uni 
con gli altri come si fa nei panorami in- 
granditi con le lenti, hanno vedute le 


crime e i segni della più profonda commo- 
zione sui volti del capitano © della sua si 
ignora. 


A nessuno, fra quelli che leggono, viene 
all mente che in tutti questi racconti ci 
sia dell'inverosimile e del cervellot'co. Nep- 
pure ci pansano, tanta è la febbre di curio 
sità che li agita, tauto è il bisogno d'illu- 
dersi, tanta è sa voglia di lasciarsi ingan- 
E così accade che il reporter di un gior- 
nale si centuplica, si sminuzza, si suddivide 
in perticelle, per trovarsi magari al mede- 
simo tempo a Brest dove si diceva che av- 
verrebbe lo sbarco, nel treno speciale dove 
sarebbe stato fatto salire il prigioniero, nella 
stazione d'arrivo. lungo il tragitto in /andu, 
nella prigione, nel cortile della prigione dove 
corrisponde la finestra della cella, e poi nella 
cella stessa durante la colazione ed il pranzo, 
durante la. visite della moglie, durante i 
colloqui con gli avvoca! 

Perchè il reporter vede tutto, sa tutto, pre 
velo tutto, e, quel che più importa, dà no- 
tizia di tutto; dalle dichiarazioni della pro- 
pria innocenza che il prigioniero va ripe- 
tendo, fino al numero dei bottoni che egli 
ha sul vestito: dal racconto delle sue inau- 
dite sofferenze all'Isola del Diavolo, fino alla 
lista delle pietanze che la famiglia, munita 
dei debiti permessi, manda alla carcere gi 
diziaria. Come potrebbe meritare il titolo e 
la tama di coscienzioso cronista, chi non 
fosso in grado di dire quanti passi ha fatto 
in un giorno il Drovius passeggiando nella 
prigione? 


In tutti questo nessimo ha colpa: è il 
colore del tempo, per adoprare Ja frase di 
moda. E' l'effetto della inconteatabilità u- 
mana giunta oggi al parossismo della insa- 
ziabilità che tutti tormenta e divora. Storia 
0 romanzo, verità o fandonia, la informa- 
zione è la soerana del mondo, e poco ini 
porta che non abbia magari neonche lo ap 
parenze della crelibilità. Par che colpisca 
lo fantasîo, pur che interessi e commuovi 
la informazione esce improvvisa, inaspet: 
tata, falminea, prorompe 6 dilaga, e pro: 
duce sempre l'efetto desiderato. 


Ausiliari potenti dî Soloro che fanno pro- 
fessione di raccoglier notizie e di diffon- 
derle, sono gli staccendati che si dànno l'a- 
ria di saper tutto, di essere stati presenti = 
tutto, di aver ricevute le confidenze delle 
persone maggiormente interessate în questa 
cosa e in quell'altra. 

È qui gli orizzonti smisuratamente 
largano, i gruppi ingrossano fino a diven- 
tare legione, © « i bene informati » pallulano 
da ogni parto a. migliaia © migliaia, come 
dopo una pioggia autunnale i fanghi in un 
vastissimo bosco. 

Sono infiniti gli esempii. 

— È vero che il tal pittore sta ultimando 
un gran quadro per la prossima Esposi- 

— Altro se è vero! L'ho visto io il qua 
dro, e ti assicuro che è una meraviglia. 

— Dimmi un po'. Ma credi proprio che il 
duca degli Abruzzi arriverà vicino al Polo? 

— Gi arriverà di sicuro. Quando passò ul- 
timamente da Roma ottenni da lui un'u- 
dienza Egli si degnò spiegarmi l'itinerario 
che intendo di seguire, e tutti i provvedi 
menti presi per rimanere lassù anche tre 
anni. Cose da strabiliare. Vedrai! vedrai 

— Come sarei curioso di sapere se il 
maestro Paccini ha finita la Toscu ! 

— TT sodisfo io questa curiosità. L'altra 
settimana ero a Milano, e il Puccini mi ese- 
gui a pianoforte tutta l'opera. 

— Ma è poi vero che il Mascagni scrive 
lo Maschere? 

— Vuoi dirlo a me? Cinque giorni fa ero 
a Pesaro, e l'amico Maseagni mi suonò dalla 


prima all'ultima scena : musica meravigliosa. 


Ora sta în fatto che l'amico del Masca- 
gui e l'amico del Puccini nou sono mai an- 
dati nò a Pesaro nò a Milano, e non cono- 
scono che di vista i due maestri per averne 
vedute le fotogralie nelle vetrine dei negozi 
di music 
Sta în fatto che il duca degli Abrazzi 
non si è mai sognato di ricevere quel sec- 
catore. 

Come stà în fatto che il pittore celebre 
non ha mai fatto vedere il suo quadro al 
primo importuno che gli capita fra i piedi. 

Ma tant'è: ognano vuol farsi bello di 
qualche cosa, ognuno ambisce a sopravan- 
zare la folla 6 a guardarla d'alto in basso. 
Costui riceve i segreti delle manovre parla- 
mentari che si mulinano a Montecitorio : 
accoglie în deposito le confidenze dei mini- 
stri, anzi del presidente del Consiglio addi- 
rittura, e sa a menadito quali sono lo più 
riposte intenzioni del Governo, quali decreti- 
legge potranno ancora venir fuori, e se a 
novembre avremo una nuova sessione della 
ventesima Legislatura, o non si faranno 
piuttosto le nuove elezioni fra il settembre 
© l'ottobre, per inaugurar poi la ventune- 
sima Legislatura. 

Poi gli avvenimenti s’incaricano di dare 
solenni smentito a tutto quel che si dice, 
che fi vocifera, che s'inventa. Ma niente 
paura. Quelle faccio toste non si turbano nè 
si sconvolgono per così poco ed eccoli pronti 


|a tornare daccapo alle prossime occasioni. 


Tutto sta che il pubblico beva grosso. E 
siccome oramai è abituato a bere, così c'è 
sempre di quelli che gli anmanniscono le pie- 
tanze © glie le servono calde. 

tà 

Quando i lettori fedeli e amati gireranno 
lo sguardo su questa povera prosa, il signor 
John Davis e la sua signora, strappandosi 


agli amplossi degli amici @ dei conoscenti, 
saranno partiti da poche ore dall’Herall 

Square di New-York per il più lungo viag- 
gio che sia mai stato tentato in automo- 
bile: cioè a dire da New York a San Fran- 
cisco, passando per Albany, Puffalo, Cleve- 
land, Chicago e Ogden. 

Che un galantuomo si avventurasse, con 
un fragile veicolo, a una giterella di poco 
meno che seimila chilometri, e sopra strade 
che non saranno, probabilmente, nè tappeti 
nè biliardi, mi sarebbe sembrato già grave. 
Ma fare un viaggio simile, a tu per tu colla 
moglie! Gran Dio, quale forza d'animo deve 
avere questo signor Davis! 


Per finire. 

A un ballo di nozze in un giardino ari 
stoeratico. 

Pregato vivamente dalla padrona di casa, 
un giovinotto si rassegna a invitare per un 
valzer una vece che ha an 
cora qualche pretesa di giovinez: 
to di ballare, la signora ringrazia il 
giovinotto col più amabile dei sorrisi, e gli 
sussurra carezzevole : 

— Lei danza come uno dei più compiti 
cavalieri del secolo passato. 

— E lei, marchesa, ne ha conosciuti molti 
di cotesti cavalieri ? 


w 


IL NUOVO PROCESSO DREYFUS. 
(Nostro telegr. particolare). 


Parigi, 4, ore 11 50 (/2) — Si ha 


da Rennes che anche ‘i avvocati 
Demange e Labori si intrattennero Iun- 
con Dreyfus informandolo delle 
per cui è passata la revi- 

sione. 
La signora Dreyfus vede ormai quoti 


condizio! 
sì espri 


dianamente il marito; le cui 
fisiche © morali migliorano. 
me anche meglio. 

La Petito Republigne afferma che il 
ministro della guerra Galliffet cancellò 
dai quadri della promozione il colonnello 
Meert, perchè tentò di intimidire il co 
mandante Hartmana, il quale depose alla 
Cassazione a favore di Dreyfus. 

- L'Agenzia Havas assicura che per 
il nuovo processo Dreyfus non vi sarà 
nè inchieste, nè istruttoria. 

Il commissario governativo Carrière 
si limiterebbe a redigere un semplice 
rapporto. 


— 
LA CRISI NEL BELGIO. 


Nostri telegrammi particolari.) 

Parigi, 4, ore 12 45 (2) — Iersera 
furono tenute a Bruxelles molte riunioni 
per decidere sul contegno da tenersi oggi 
che spira l'armistizio accordato dall'op- 
posizione al Gabinetto Vandenpeereboom. 
Îl capo dei socialisti, Vandervelde, tenne 
alla Casa del Popolo un discorso, în cui 
disse che se il Governo non avesse oggi 
concluso la pace, si sarebbero riprese 
le ostilità. L'opposizione persiste sul ri 
tiro assoluto del famoso progetto della 
riforma elettorale e sulla presentazione 
di un altro progetto basato almeno sulla 
rappresentanza proporzionale in tutti i 
collegi. 

A Tiogi diecimila dimostranti sociali- 
sti e liberali rimisero una petizione al 
governatore, chiedendo il ritiro del pro- 
getto di legge per la riforma elettorale. 

A Bruxelles regna inquietudine per 
l'odierna seduta della Camera. Avendo 
il borgomastro Buls tolto il divieto delle 
riunioni pubbliche, i socialisti hanno în- 
vitato il popolo a riunirsi intorno alla 
Camera durante la seduta. 


ge di 
VOGI DI GRISI IN PRUSSIA, 


(Nostro telegr. part.) 
Berlino, 4 ore 12,10 (Sel.) — I 
giornali continuano a registrare le voci 
di crisi nel Gabinetto prussiano, ed al- 
cuni designano come maturi ulmeno 
quattro o cinque ministri, a seconda delle 
rispottive simpatie o antipatie. 

La verità è che la posizione di alcuni 
ministri è diventata insostenibile ma del 
loro ritiro si parlerà in settembre. 

Gli organi degli agrari difendono ora 
Miquel dicendo che Ja sua presenza alle 
finanze è necessaria per la ventura con- 
clusione dei trattati di commercio colle 
potenze centrali e la Russia 

Questa riflessione è notevole perchè 
potrebbe influire sul contegno degli a- 
grari nella questione del Canale. 


Pane 
SCIOPERO A LOCARNO 
(Nostro telegramma particolare) 
Locarno, 4, ore 15,20 (M.) — E 
scoppiato all'improvviso uno sciopero, 
seguito da violenze, tra li scalpelli 
in maggioranza italiani, nelle cave di 

granito della valle Verzasca 
Sono stati spediti degli agenti per 
mantenere l'ordine 


Leontiew governatore delle provincie equatoriali. 
(Nostro teleg. partie.) 

Parigi, 4, ore 14,30(.) — Leontiew 
ha avuto ad Adis Abeba un grandioso 
ricevimento. 

Menelik lo proclamò in una pubblica 
assemblea - nientemeno - che governa- 
tore generale delle provincie equato. 
riali - îl cui possesso però è contestato 

sssicurandolo del suo valido appoggio. 
ii nota il silenzio completo intorno al 


principe Enrico d'Urléans, che pure pa- 
reva destinato a dividere gli allori - è 
le spoglie - con Leantiew. 


II presidente Loubet e la libertà di stampa. 
Nostro telege. parti). 
Parigi, 4 (ore 12.40. (/.) — Il Figaro 
ra constargli che, quando cadde 
Dupuy, Casimir jer era proclive ad 
accettare il portafoglio della guerra, ma 
pretendeva la presidenza del Consiglio, 
nouchè una legge contro la stampa. 
Loubet era disposto ad accordargli la 
presidenza, ma pure riconoscendo fu- 
nesta l'influenza di certi giornali, rifiutò 
la legge, presumendo che la Camera 
l'avrebbe respinta. 
Perciò la c mmbinazione Périer sfumò. 


IL BILANCIO FRANCESE, 


(Nostro tele. part. 
Parigi, 4, ore 12 W. (/2) — Il bi- 
lancio per il 1900, presentato ieri alla 
Camera, è quello stesso di Peyiral, è 
comprende le nuove tasse sul valore 
locativo, le bevande alcooliche, ece. 

Il bilancio si chiude con un deficit di 
70 milioni, specialmente per le nuove 
spese per l’esercito e la marina, e per 
opere di utilità pubblica, approvate sin 
dall’epoca delle ultime elezioni generali 
per scopi eletterali. 

La presentazione del bilanci 
soltanto pro forma pereliè le Can 
aggiorneramo probabilmente oggi. 
bilancio non si discuterà che a 
vembre. 


Le nuove tasse in Spagna. 
er 

nigi, 4, ore 1140 (R) — Da Ma 
drid si annuncia che l'agitazione per le 
ila Catalogna e nelle altre pro- 
vincie industriali colpite maggiormente 
da quell 

a Barcallo 


fa fatta 


vi furono iersera altre 
dimosirazioni con grida di: « Abbasso le 
tasse! Abbasso il Governo! » Ì gendarmi 
e la polizia caricarono i dimostranti che 
reagirono. Due agenti rimasero feriti. 
Gli industriali tennero bien è 
deliberarono di rifiutarsi di pagare nuove 
tasse. 

Deliberazioni simili saranno prese da 
altre corporazioni. 

Le dimostrazioni non hanno carattere 
antidinastico, ma sono dirette essenzial- 
mente contro l'anmento dei crediti mi 
tari proposto da Polavieja. Questo è di- 
Sposto a fare altre concessioni rispetto 
alla riduzione dell Verranno in- 
trodotte altre economie 

Il trattato tra Spagna e Stati-Uniti. 

Madrid, 4 — ll Senato ratificò 
trattato dî pace fra la Spagna e gli Stati 


un’ass 


sercito, 


lon:r, 4 — Nella scorsa notte 
alcuni individui lanciarono sassi contro 
parecchi nesozi. 1 gendarmi ristalilirono 
l'ordini 

Ad Alicante un gruppo di dimostranti 

& sassate i negozi che si ritiuta- 

o di chiudem ed incendiò i posti del 
> consumo. 

A Valenza la 
quilla. 


notte trascorse tran- 


ne 
L'imperatcre Guglielmo in Scandinavia. 
(Nestro telegramma. particolare. 
Berlino, 4, ore 11,50. (Sef) — I 
giornali riproducono a titolo di cronaca 
dai giornali norvegesi la notizia che 
l'imperatore Guglielmo visiterà, durante 
il so viaggio al Nord, la corazzata fran- 
cese ancorata a Bergenj. 
Eckernfoerde, presso Kiel, 4 — 
L'imperatore Guglie 
Hohenzollern, è partito stamane per la 
Norvegia. 


— e 
Il trattato di commercio italo-fedesco. 
Nostro telegr. par 


n0, a bordo dello 


10, 4, ore 12,15 E 
e da che l'amba- 
sciatore italiano, conte Lanza, si ado- 


peri per ottenere dui Governo 
delle agevolazioni doganali per 
bilanciare gli effetti sulla prodi 
ricola italiana del trattato di © 
cio tra la Germania e la Sp: 

danneggia alcuni prodotti come il vino, 
l'olio, glì agrumi, ecc. 


È nsvaal. 
toria, 4. — Il rappresentante 
Stato I:bero d'Orange, Fischer, di- 
scusse lungamente coi Comitato esecu- 
tivo le modificazioni deila franchigia e- 
lettorale « favore degli witlanders. ap- 
provate dalla colonia del Capo e dall'Ò- 
range. 

La situazione sembra perciò meno tesa. 

Nostro telegramma particolare). 

Berlino, 4, ore 11 25. (Se. 
Notizie da Pretoria constatano che tutta 
la vartenza tra l'Inghilterra ed il Trans- 
vaal si riduce ora a concordare i ter 
mini delle concessioni relative alla fran- 
chigia elettorale, agli nitlanders © pre- 
cisamente la clausola dell'effetto retroat- 
tivo, in guisa che tutti gli z/t/unders sta- 
biliti nel Transvaal dei 189% possano 
fruire della franchigia. 
contrario e tra lui e Fischer vi sarebbe 
stata una scena violenta, ma Steyn, il 
presidente dello Stato di Ora: 
sioni su Krager perchè ceds. 


I tanio stronibazzati preparativi mi 
tari dell'Inghilterra (compreso l'invio del 
materiale della linea ferroviaria, dalla 
Terra del Capo al ‘Transvaai, e per la 
costruzione della quale ci vorrebbero pa- 
recchi anni) lasciano completamente 
freddi i boeri. Si osserva che gli stessi 
uitlanders sono divisi sull'opportunità 
della guerra în due partiti, e la mag- 
gioranza vi è contraria. All'Inghilterra 
Verrebbe quindi a mancare l'appoggio 
Rrincipale sul qualo essa conta in caso 
lell’apertura dello ostilità. 


ten 

La Conferenza per la pace. 

IL’Aja, 3. — Il Comitato di redazione 
del progetto per l’arbitrato ha delibe- 
rato, in seconda lettura, che ciascuna 
potenza potrà nominare fino a quattro 
membri della lista dei giudici, anzichè 
due come proponeva il progetto del de 
legato britannico Pauncefote. 

1 rappresentanti esteri all'Aja, sotto la 
presidenza del ministro degli affari e 
steri, sostituiranno il Consiglio d'ammi- 
nistrazione della Corte arbitrale, propo- 
sto nel progetto Pauncefote. 

Il Comitato stesso, per iniziativa della 
delegazione francese, la quale ne prese 
l'idea dal progetto del delegato italiano 
conte Nigra, ha deciso che sia dovere 
delle potenze neutrali, prima delio scop- 
pio del conflitto, di rammentare agl'inte- 
ressati l'esistenza della Corle arbitrale. 


gn 
LA COMPAGNIA DEL NIGER. 

Londra, 4. — La Camera dei Co- 
muni approva, con 223 voti contro 101, 
il credito di 855,000 lire sterline per in: 
dennizzare la Compagnia Reale del Niger 
della revoca della sua carta a favore 
dell'Inghilterra. 


EOS 
L'indirizzo alla Corona in Romania. 
Bucarest, 4. — La Camera approva 

definitivamente, con 84 voti contro 7, il 

progetto d'Indirizzo in risposta al ‘di- 

scorsé del trono. 

Il presidente del Consiglio, Cantacu- 
zene, dichiara che il pariito conserva 
tore è aporio alle idee liberali e demo- 
eratiche; ma che il Governo è risoluto 
& mantenere l'ordine pubblico e ad agire 
severamente contro gli istigatori socia- 
listi o di altri partiti. 

E 
NOVE ANNEGATI NELLA LOIRA. 

Paimboeuf, 4. — Un battello con 
entro 13 persone è affondato nella 
Loira. 


Nove persone annegsi 


i = È >; 

Il ministro De Martino. 

A dare una rinfrescata alla faccenda infe 
ficissima di San Mun 
è venuta adesso una 
pubblicazione dì . A/t 
Sul Illustrazione” itu- 
liana, dalla quale ri 
produco questa istan- 
fanea del ministro De 
Martino — il capro 
espiatorio del fiasco 
della baia — îl quale 
parrebbe che sia stato 
solpevole sopratutto di 
‘avere eseguito appun- 
tino gli ordini di Na- 
poleone I Canevaro. 
Ma lasciamola li. t 

E° veramente strana \ 
jp maniera con la quale ] 


È ocedomo le trattative 


iplomatioi:® 
Jeste impero. 
n ibridi Sal gg, il nostro presente rap. 
tante, diceva ua gi0n0 # proposito 
di ciò È 
2° Pechino un diplomatico si guista la 
mano. Abituato in tutti gli altri paesi del 
mondo a afiorare appena Îe qeestioni che si 
Hebbono disentere, quando si viene qui, sulle 
rime si rosta sbalestrati. Poi ci si fa l'a 
Fitudine 6 si applica il reglismo al linguag- 
‘Aiplomatico. 
gio em atio la China ci. precodo nel 
Non ee sila civiltà. Anche da noi esisteva 
alta vu ibguage © melifuo e goabile; 
Shiamato linguaggio parlame."4"*, Per uso 
dei deputati. Ora questo vecchiume > 
fon esiste più. All'avversario si dice: siete 
nm porco, im mescalzone, una canaglia; © 
se oecorro gli si scaraventano due pigni sul 
fiaso, come suggello alla discussione. 
Ritornando alla diplomazia chinese, dicoro 
clio trattando con lei si è di una sincerità 
È linguaggio meravigliosa. Gl'interpreti non 
di livihe dradurre frasi di questo genere. 


nel Ce- 


ENRICO Gi 


Prima traduzione italiana di « Maya ». 
Riproduzione vietata (*) 


1 gabbiani col loro volo largo si li 
bravino sul mare, a qualche distanza; 
rasentandolo di tratto in tratto colle loro 
Eli Un vapore leggero e trasparente ri- 
“estiva le grandi roccie di Greville di 
Tn non so che di iridato e di fantastico; 
Îi nobile paesaggio,sfumato nella lonta- 
nanza, pareva ino scenario di sogno. 

'Cefisa gettò un colpo d'occhio a quelle 
magnificenze, poi richiamata alla realtà, 
Affetto il passo ed entrò nella casa. 

"Tutte lo porte erano aperte: era bon 
cero che fossero state chiuse nella notte 

denie? 
Pi naria di sporcizia macchiava la bella 
casa: si vedeva che da lungo tempo i 
tappeti non erano più stati scossi, nè 
Spazzati i corridoi: la polvere copriva 
10 sedie, i marmi, dappertutto dove aveva 
trovato un pacifico asilo. È 

Ta casa pareva deserta: il primo mo- 
vimento di Cefisa fu di correre presso a 
sua madre, poi si domandò, se_non a- 

ua madre, poi si domen, fe DIS 


‘ha acquistata l'esclusiva pro- 
or tutta Italia dagli editori 


fi Parigi. 


(©) IL « Fanfull 
prietà del romanzo 
Plon Nourrit e €. 


(Il mandarino all'ambasciatore) — Farestes| 
molto meglio ad occuparvi dei fatti vostri. 
(L'amb. al mand.) ja pure, ma vi 
Pia 
niente di quello che la vostra lingua può 
(L'umb. al mandi) — Mascalzone, ecc. ece. 
Quiste frasi sono sacramentalmente vere. 
In vista di ciò io credo che il nostro Go- 
verno avrebbe fatto molto meglio a mandare 
nell'estremo Oriente qualche membro della 
estrema sinistra. Così si sarebbe anche po- 
x 
ea 
Nel giallo impero — perchè chiamarlo 
sempre celeste? — non 
CECTRS 
Si 
dolce come uno star 
ELSE 
— e ce lo hanno car- 
== 
Continuo a spigolare 
nella sopracitata pub- 
lissone 
ES 
a 
‘appartenente al partito 
EE 


sta qualità, molto 
LO mico degli italiani ai 
quali aveva, pure pro- 
curato degli affari ri 

>» 5 — oriali ci 
i Ma l'imperatrice ha 
% creduto dì vedere in 
Ini l’istigatore della 
domanda di San-Mun, 

SE e, partito De Martino, 

Cali ì \ ‘ha mandato un picchet- 

to di soldati ad arre- 
* tarlo. 

Un soldato si è affacciato alla porta di 
casa, lo ha chiamato, ed appena egli sì è 
presentato sulla soglia gli altri militi gli 
sono saltati addosso e l'hanno portato vis. 

Per due o tre giorni Hsi è restato tra la 
vita e la morte, € più volte se ne annunciò 
la decapitazione ; finalmente però la grande 
magnanimità dell'imperatrice lo ha salvato, 
condannandolo semplicemente alla carcere 
perpetua. 

La sua povera moglie non sa come dfn. 
dere sè e la sua roba dagli assalti di soldati 
cinesi durante la notte, e durante il giorno 
dove pagare una quantità di denaro agli im- 
piegati del carcere se non vuole che suo 
marito muoia di fame e di bastonate. 

Veramente la sort» di questo piccolo uomo 
giallo è commovente, tanto più che io cono 
sco ben pochi italiani che rischierebbero per 
l'Italia quello che ha rischiato questo lon- 
tano amico, l'unico amico nostro in Cina. E 
ce lo hanno carcerato! 

X 


Il dottore Koch. 

Questo illustre sclenziato torna a passare 
nella lanterna magica 
delle attualità a pro 
posito della Lega na- 
Zionale contro la tu- 
bercolosi. 

Per tanti secoli la 
medicina ha brancolato 
nella più completa o- 
scurità ciron a questo 
terribile male. Si com- 
batteva contro un ne. 
mico assolutamente 
sconosciuto. Il dottore 
Koch ha scoperto il 
pemico, il bacillo della 


come ammazzarlo an 
cora, ma è già molta 
Sapere contro chi si } 
deve combattere. Per 
i'ivot Koch la cura A, 
della tisi è divenuta “\ 
una cossa possibile; \; 
ormai è questione di 
tempo. L'occhio della 
scienza vigila l'impla- 
cabile microbo, che pur 
essendo infinitamente | 
piccolo ha potuto am: > 
mazzaro più gente che 
non le guerra, Îa calunniata guerra, e ia pe- 
stilenza ‘e le epidemie unite insieme; lo se 
gue, lo studia, @ finirà col trovare l'arma 
che lo distragga, siero o linia che si 

Ma io vorrei rivolgere agli illustri 
ziati che )n questo momento sì agit 
per strappare ‘alia moto le legioni di gio- 
vani che la filossera delle vite amgne am 
2272, una domanda che non vorrei venisse 

vo 


interpretata como un segno di un ecces: 
scetticismo. 

Le malattie, le infezioni, la guerra stessa 
non sone che mn lavoro di selezionamento 
che I° natura opera sul gonere umano. Nella 
guerra vince il ropolo più forte, più audace, 
fù risoluto e coraggioso, più tenace. Nello 
Malattie vince l'organismo più robusto e più 
sno. L'omanità in fonde in fondo ci gua- 
dagna; versa molte lacrimo, ma le lacrime 
si asciugano presto. 
_______—_—_—— 


vendo ricevuto da essa nessuna notizia 
dirette, non essendo forso nemmen pre- 
venuta del suo arrivo, non fosse meglio 
Îi vedere soi suoi propri cechi quello 
che si passava al pist terreno. 

Cefisa discese la scala di servizio e 
si fermò sulla soglia della xasta cucina 
ben rischiarata da una finestra e da uza 
porta che davano su un cortile spazioso. 

Seduto sopra una sedia, mollemente 
appoggiato al fornello spento, Gaetano 
solleticava con una lunga penna il collo 
e le orecchie di una contadinella, occu- 
|. pata a tagligre dei legumi nella casse- 

ruola per la ciassica zuppa dei paesi 
normanni. 

— Ma lasciatemi tranquilia, signor 
Gaetano, diceva la contadinella, scuo- 
tendo la sua tesfa rossigna. 

Gaetano continuava allegramente il 
suo piccolo passatempo; il giardiniere 
entrò portando un canestro d; patate. 

— Lccociò che vi è in fatto di legumi, 
diss'egli. Non è più la stagione, non vi 
è più nulla nel giardino. Bisogna che vi 
apgiusiiaie. 

Mentre si alzava, scorse Cefisa sulla 
porta ed ebbe un sussulto. 

— Signorina Cofisa, gridò spaventato, 
non sapendo se era a fanriulla od il suo 
fantasma. 

— Andate dunque a cogliere un canestro 
di piseili, disse essa tranquillamente; ve 
ne sono nell'orto, Li ho visti or ora. 
Fate presto. 

— Buon giorno, Gaetano. 


iulia accendete il fuoco. Ché cosa 


avete per la colazione ? l 


Ani 


Credete voi che lo generazioni futuro si 
avvantaggino molto dell’opera vostra? 
Tutti i candidati alla morte rimessi da voi 
in circolazione diffonderanno per l'umanità 
lo loro debolezze èd i loro dolor, e gli uo- 
mini finiranno per avere un giorno nel san- 
gue tutti.i virus possibili. Saranno perfetta- 
mente immunizzati, ma Dio mio che uomini 

Ci sarebbe da scrivere un volume umani- 
tario sui danni dell'igiene. 

Ma io osservo lo cose da un punto di 
vista troppo lontano, e convengo che, dopo 
tutto, è meglio pensare a noi che ai nostri 


pronipoti. 

Ti dottor Koch, dopo aver studiato il ba- 
illo che ha preso il suo nome, si è ora di 
dicato ad un altro bacillo, quello della ma- 
laria. Pochi mesi fa egli fa a Roma, ma per 
fortuna trovò che non è un luogo molto 
adatto per studiare questo male, ed ora si 
trova a Grosseto, nel cui ospedale ha im- 

iantato una specie di laboratorio bacterio- 

ico. Anche la malaria non si sa bene come 
mandarla via, ma fortunatamente si sa come 
viene. Sono lo zanzare che con le loro pun- 
ture inoculano il male. 

In guardia lettrici che nell'estate portate 
sempre sul viso i segni orribili lasciati dal 
noiosissimo insetto, to che ai bacilli 
sono sempre preferibili i baci...li. 

x 
11 ministro Vandenpeerboom. 
Vandenpeerboom 
bum bum 
canta il popolo di Bruxelles quando non 
canta la Marsigliese. 
E per spingere la po- 
polazione belga, che è 
pur sempro” Sorella 

i quella olandese, dol- 
co come il sonno, & 
tali estrinsecazioni mu- 
sico-rivoluzionarie, e 
ai gravi disordini di 
questi giorni, ci voleva 

roprio il ministro Van- 

lenpeerboom , presi. 
dente dal Consiglio del 
Belgio. 


Costui ha presentato 
alla Camera un pro- 
getto di. riforma elet. 
torale reazionario. 

Chi sa come il Bel- 
gio sia oggidi uno d à 
più grandi centri indu- 
striali del mondo, com- 
prenderà come le enormi masse operaie si 
Siano rivoltate alla proposta del ministro, 
con tutte le loro forze. Ed i disordini che 
sono avvenuti a Bruxelles, persino dentro 
la Camera dei deputati, sono una dimostra» 
zione chiara che oggi non si possono più 
Violare le leggi di un popolo con la scusa di 
volerlo governare. 

Il progetto di Vandenpeerboom è una com- 
binazione di scrutinio uninominale e di al- 
tri sistemi, fatta in modo che al partito cle- 
ricale resti sempre în perpetuo il potere, ad 
onta di tutte le coalizioni possibili. 

Le male parole che hanno echeggiato nel 
‘aula della Camera belga, non hanno alcun 
riscontro nella storia parlamentare, nom- 
meno in quella della Camera italiana: — As- 


susino. — Bandito. — Voi siete la man 
maia, ecc. 
Il ministro Vandenpeorboom si era mo- 


strato fin qui irremovibile nelle sue risolu- 
zioni; ma da quando, entrando in una chiesa, 
la pesante mano di un operaio gli cadde un 
paio di volte sul viso, la sua fermezza va 
cilla. 
E n'ha ben donde! 
Chiacchiere d'occasione. 


— Si dice che il nuovo Consiglio comu 
nale voglia abolire la breccia di porta Pia. 

— È como? 

— Selciando la strada. ci 

Gibar. 

1 più difficili si persuaderamno che il 
Sapone-Amido-Banfi è da preferirsi a qual- 
siasi altro prodotto del genere. 

— Veramente, signorina, nan c'è nulla. 
Forse ci sarà qualche novo. 

— Andate a prendere un pollo. 

Ma, signorina, li hanno mangiati 


iutti. 

— Non quelii ja, pgr altro — disse 
Cefisa, indicando un piccolo cortile chiuso 
un po’ più lungi. % 

= Quglti sono del giardiniere. 

= Non è vero. JI giardiniere non ne 
ha mai avuto che del mezzani, e quelli 
là grossi geno i nostri. Non sono ancora 
quindici giorni ch'io sono partita, non è 
abbastanza lungo tempo perchè i nostri 
polliabbiano potuto cambiare. Andiamo, 
spicciatevi, e se il giardiniere reclama, 

e lo manderete; ma state tranquilla che 
nor disà nulla. La colazione per le un- 
dici. Gaetazo, vieni con me. 

Essi montarono Îs scala 6 sj ferma. 
rono nella sala da pranzo. Cefisa (fé 
mava di collera contenuta. 

— Dov'è Isaura? — domandò essa. 

- Nel suo jejto, jo credo. Dopo. che 
tu sei partita si alza alle dieci. 

— Non sono ancora la noe, noi ab- 
biamo ancora del t5mpo, Hai veduta la 
mamma, stamani Î 

— No, ho veduto Clara che è discesa 
zoppicando a cercara il suo latte: essa 
non sia più male, ma è debolissima. 
Non mangia quasi gulla, non dorme e 
sta sempre in leuo, 

— Da quando? 

— Da tre giorni. 

Cefisa stette un momento silenziosa. 
Una ierribile bufera si addensava sulla 
sa anima. Fino allora essa non aveva 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
La chiusara dello foste — La partenza del dac3 di Gentra. 

Genova, 3. (Nemo). — L'illuminazione gene- 
rale della città riuscì ieri sera splendidamente, 
come del resto Hescono sempre a Genova illumi- 
nazioni di tal genere, per la naturale conforma- 
zione di questa città superbamente adagiata tra il 
mare e il monte. 

Il duea di Genova, dopo il banchetto al muni- 
cipio, fece un lungo giro in vettura per la città 
è si mostrò assai sinmirato. Lungo il percorso 
venne vivamente acclamato dalla folla fittissima 
in mezzo a cui la carrozza stentava ad aprirsi 


degno d'essere constatato che coll’affol- 
lamento di questi giorni (si calcola a 100 mila il 
numero de’ forestieri riversatisi fra noi) nessun 
inconveniente ebbe a verificarsi nè per le vie, 
in mare, nè in Duomo, e ne va data meriti 
sima lode all'autorità di pubblica sicurezza con 
a capo il questore comm. Farias, instancabile în 
tatto prevedere, tutto disporre nel modo più com- 
mendevole. 

— Lo spettacolo meglio riuscito di queste feste 
fu, a detta di tutti, la processione in mare. Era- 
no migliaia e migliaia d’imbarcazioni che cireon- 
davano e seguivano la splendida bissona su cui 
posavano le ceneri del Precursore, e tutta quella 
immensa popolazione sul mare, da dar l'idea di 
usa città galleggiante, presentava un imponente 
colpo d'occhio, tra il tuonar delle artiglierie, la 
selva di alberi agghindati a festa coi gran pa- 
vesi spiegati al vento, i marinai schierati sui 
pennoni e poi sulle barche, sui vaporini, sui gal- 
leggianti d'ogni fatta, centinaia di persone, ap- 
pese come grappoli alle sartie, osannanti al Santo 
patrono. 

— S.A. R. il Duca è partito oggi per Torino 
col diretto delle 15,10. Alle autorità che si tro- 
vavano alla stazione, esternò ancora la sua viva 
soddisfazione delle festose accoglienze ricevute. 

DA LIVORNO. 
Incend o — Probabile sciopero — Ferimenta. 

Livorno, 3 (P. M.) — Oggi alle ore 17 112 
in via del Fiore avveniva un incendio nella ta- 
haccheria di certo Ciabattari. 

La causa dell'incendio si deve al proprietario 
stesso, il quale per raccogliere dei soldi che gli 
erano eaduti in terra dietro al banco, accesa w 
candela disavvedutamente incendiava dei ragna- 
teli i quali alla loro velta comunicavano il fuoco 
al recipiente esistente sotto alla botticella del 
petrolio, 

Tn un attimo la botticella scoppiò con grande 
fracasso ed appena il Ciabattari. potè fuggire in 
istrada che la bottega era addirittura una for- 
pace ardente. 

1 pompieri dopo un'ora di lavoro assiduo po- 
terono fortunatamente domare l’incecdio scon- 
giurando gravi danni che solo sono risentiti dal 
Ciabattari, circa 3000 lire, assicurate all'Lnion. 

— Le operaie al magazzino degli stracci del 
signor cav. Enrico Graadi, minacciano uno scio- 
pero. 

Alcune di esse avendo dei fili lattanti avevano 
avanzata domanda al proprietario per ottenere 
durante il giorno un'era di permesso per poter 
correre dai piccini poppauti, onde custodirli ed 
allactarli. 

Ssmbra che mentre il proprietario era proclive 
ad accordare il permesso, alcuni degli impiegati 
consigliassero ad agire altrimenti 

‘compagne di queste mamme hanno formal- 
mente garantito se nog verrà accordato quanto 
è da queste richiesto, si uniranno per uno scio- 
pero. 

— Oggi fra due operai del porto avvenne una 
rissa. La peggiò toccò a_C 
che venne portato all'ospedali 


(30) — Ieri doveva tenerai un co- 
dovera parlare sulle prossime ele 
zioni amministrative l'onorerole Taroni, che era 
stato fino da sabato dall'autorità proibito. Mal- 
grado il divieto, l'onorevole Taroni alle ore 13 
comparve in piazza Roma, seguito da parecchie 
parsone, per dirigersi ia piazza dell’Erba, in cui 
doveva tenersi il comizio. Ma l'ispettore, con 
altri fuozionari ed agenti di pubblica sicurezza, 
asvicinarono l'onorevole Taroni, siguificaudogli 
che il comizio era proibito, e lo pregarono d'in- 
vitare quelli che lo seguivano a sciogliersi. 

L'onorerole Taroni protestò, ma dovette infine 
sottomettersi, ® invitò i presenti a sciogliersi. 

‘Alle 20,20 l'onorevole Troni ripartiva per la 
linea di Bologna. 

Erano alla stazione a salutarlo sette 6d otto 
person 


ri sera alle 11 suicidavasi con due colpi 
di rivoltella il noto orologiaio Ernesto Faller. 

Il Faller aveva altre volte tentato di suici- 
darsi ar velenacdosi, e anche alcuni giorni sono 
avera tentato di tagliarsi la gola con ng rasoio. 
Moite sono le dicerie: aleuni vogliono si sia ue- 
ciso perché, dedicatosi alla costruzione di una 
macchinetta sommatrico ideata dall'ing. Man- 
ini, e per la quale aveva speso una disereta 
somma, non né abbia avuto i risultati che spe- 
rara; i più però ritengono che sî sia ucciso in 
un momento di eccitazione nersosa cui egli 
andava soggetto. 

Tì fatto ha destato profonda impressione, 

— ll suicidio ba tirato dietro a sè una diagra- 
zia, perchè, mentre un armaiolo incaricato da 
una guardia municipale di scaricare la rivol- 
tela che avera servito al suicida, questa esplo- 


conosciuto che delle impazienze: la 
grande marea dell'indignazione montava 
lentamente per la prima volta daile pro- 
fondità del suo essere morale, ed essa 
si sentiva travolte da una forza ancora 
sorda, ma che presentiva terribil 
Fanciulli, noi possiamo avere delle col- 
leto Vioîenie, causate i più gpesso da 
cause futili; nell'adolescenza, già più a- 
bituati a contenerci, ci lasciamo trascor- 
rere talvolta a delle esplosioni di mali 
more: ma non è guari che verso i venti 
anni che sentiamo l'onda generosa del 
nostro sangue giovane bollita nelle no- 
stre yene in presenza di un'ingiustizi 
di un'infamia’commessa non contro 
noi, ma contro di un essere, non im 
porta quale, che non l'ha meritato. 
L'ingiustizia ci rivolta allora tanto più 
che il sentimento altruistico ha potuto 
svilupparsi maggiormente, e siamo tanto 
meno portatî # frenarci in quanto che 
la nostra collera è più impersonale. Ce- 
fisa, in un’atmostera di dolcezza, di giu- 
stizia, di pace, non avova mai conosciuto 
quel grey movimento dell'anima umara: 
essa ne fu quasi spaventata, mentre che 
il seniimento di un'iniziazione morale lè 
fspisava una gpgcie di rispetto religioso. 
‘Con uno sforzo della vojontà, esga 
riconquistò la sua calma, almeno in ap- 
parenza, e disse fratello: 
— Siediti, e dimmi tuito ciò che è 


fisso il ragazzo dopo 
una leggera sitazione. Egli*non-si sen 
tiva completamente senza torto, ma la 
sua buona natura riprendendo il sopray- 


di 


deva casualmente © gli produceva una ferita 


guaribile in 10 giorni. 
— Altra disgrazia è accaduta sulla strada An- 
cona-Falconara. 


|-<Nt mercante di cavalli Eugenio - Bugilacchi se 


ne îornara a Montemarciano suo paese con una 
torma di cavalli dalmati provenienti da Fiume. 
‘Ad un certo punto per il sopravvenire di un 
treno nella parallela strada ferrata i cavalli no 
rimangono atterriti e si dinno ad una pazza 
corsa. Il Bugilacchi travolto da quella furia di 
bestie rimase come morto in merzo alla strada 
versando sangue da parecchi punti del capo. Ri 
mase così tutta la notte e solo stamani fix sol- 
levato da alcuni passanti che credevano trat: 
tarsi d'un ubriaco. Un fiebotomo lo trasportò a 
Montemarciano ove pare gli abbiano riscontrato 
una grave commozione cerebrale. 

— L'ostessa Metaura Marsiglizni mentre stava 
aprendo una bottiglia di gassosa questa scoppi 
e un pezzo di vetro andò a ferire il bulbo oeu- 
lare dell'occhic sinistro della Marsigliani. Tra- 
sportata all'ospedale, i medici giudicarono la 
ferita tale da produrre l’accecamento. 

DA EMPOLI. 
La vittoria dei monarchici. 
poll, i). — Nella corrispondenza 
precedente, parlando di elezioni amministrative, 
dissi che qua la vittoria avrebbe arriso comple- 
tamente al partito monarchico. E non erraî. 

Son testà terminati gli spogli delle schede nelle 
varie sezioni, ed în tutte i nomi dei candi 
che portava l'Associazione monarchica « V. Sal 
vagnoli » son sortiti trionfanti dalle urn 

‘Adunque l'unione dei partiti popolari — chi 
per i differenti scopî, può paragonarsi al punto 
di contatto di due linee divergenti — è stata 
battuta. 

lo eredo che questa sia stata unione soltanto 
di nome: poichè se socialisti e repubblicasi si 
fossero coalizzati seriamente, avrebbero votato 
compatti un'unica scheda. 

Tnvece non è stato così : ed è risultato esser 
fra le altre, molte schede formate di repubbli: 
cani e... monarchici. 

La cosa si può spiegare in due modi: o quelli 
prevedendo la sconfitta, giuocarono d'astuzia e 
si unirono, în una scheda di 7 nomi, a_ questi ; 
© sorse all'ultim'ora un Comitato, il quale formi 
la medesima, tanto per tentare di combattere i 
pochi clericali, che si troravano nella scheda 
dall'Associazione monarchica. In ogai modo i 
monarchici han vinto, e se gli uscenti sono stati 
tutti riconfermati, con gran mumero di voti, si 
deva tributar lode agli elettori ! 

DA PESCIA 
Festo 0 pellegrinaggi — La « Gioconda » al R.toatro Pa- 
Gini — Una conferenza. 

Pesola, 2 (4.) — E° incominciato da qualche 
tempo il periodo dei pellegrinaggi al santuario 
dal SS. Crocifisso della Maddalena in Pescia. 

Quanto prima avranno luego speciali festeg- 
giamenti civili e religiosi per attrarre maggior 
‘numero di forestieri. 

— Siamo ormai alla fine delle rappresenta. 
zioni della Gioconda, che un eccellente personale 
artistico dà in questo R. Teatro Pacini; l’or- 
chestra, composta în gran parte dei migliori pro- 
fessori di Firenze, è diretta dall’illustre maestro 
cav. G.aldino Gialdini, e desta la più vivae giu- 
atificatà ammirazione 

La sigaorina Italia Costa, che meravigliosi. 
mente interpreta la parte di Gioconda, riportò 
per la sua teneficiata tale successo di entasia- 
smo che raramente videsi l'eguale; il teatro era 
straurdinariamente affollato e si dorerono resti 
tuire molti biglietti. 

La signorina Costa cantò stupendamente. par 
occasione l'Are Maria di Gounod, e dorè bis- 
sarla tra una calorosa ovazione. 

Furono offerti alla esimia_ceratante Bonquets, 
corone e splendide corbeilles di fiori e moltissimi 
doni in oggetti preziosi. 

— Domenica scorsa il dottor Gnomitta tenne 
una applaudita conferenza sulle « Case degli o- 
perai >; sperasi che la bella ed utilissima con- 
ferenza venga presto pubblicata per le stampe. 
Nello stesso locale della Società del piccolo o- 
peraio domenica prossima verrà data un'altra 
confe enza sulle « applicazioni dell'elettricità ». 

DA ARIANO DI PUGLIA. 
Gravissimo ferimento. 

Ariano di Puglia, 3.(4rturo).— Stamane 
Ottone Giardino, scalpellino, in Plebiscito, 
ha inferto un colpo di rasoio al signor Francesco 
Zecchino, benestante arianese, ritenuto amante 
di una sorella del Giardino. 

©! grave colpo èesduto suila regione carotidea, 
producendo una lunga ferita, che lsscia vedere 
recisi tutti i muscoli. 

Il fatto ha impressionato la cittadinanza. 

Il feritore immediatamente si è costituito al- 

‘ma dei reali carabinieri. 
Zecchivo versa in grave pericolo di vita; men- 
tre tutti i migliori chirurgi arianesì fanno sforzi 
per salvari 


DALLA PROVINGIA ROMANA 

La morto di n fiantrogo — Un'altra vitima dei Ba- 

“eaccio 

Viterbo, 3 (Fun). — ll 23 giugno cossara 
di vivere qui in Viterbo il possidente. Vincenzo 
Bordoni, uomo oltre ogni dire caritaterole. Egli 
apparteneva ad una di quelle benemerite; ma, 
purtroppo scarse di numero, famiglie che vivono 
D»r soscorrere @ aiutare i bisognosi. © che della 
carità hanno fatto lo scopo unico della loro e 
stenza, Lmitando l'esempio della moglie edel fra. 
tallo, agli ha lasciato tutto il suo patrimonio 
— ee 


vento, raccontò tutto il buono ed il cat- 
tivo. 

I primi giorni, diss’egli, tutto andò 
bene. Clara non era ammalata, la mam- 
ma si alzava e dirigeva la casa come al 
solito: essa leggeva le sue lettere e vi 
rispondeva; poi Clara è stata presa dai 
quoi reumatismi ai ginocchi. Essa faceva 
ancora la camera délla mamma, ma non 
poteva più guari discendere in cucina, 
e la mamma ha avuto una nevralgia 
che è durata due giorni. Si dovettero 
dare le chiavi ad-Isaura. lo, per direla 
verità, ero sempre fuori coi cani 0 col 
cavallo; airei dovuto stare in casa e 
non approfittare della malntia. della 
mammà per assentarmi durante lu gior- 
nata. Forse se io fossi stato incasa, a- 
vrei potuto impedire molte cosa... 

Allora Isaura, tu la conosci, lasciava 
strascicare le sue chiavi dappertutto. 
Una notte le dimenticò sulla porta della 
cantina: l'indomani tutti erano ubbriachi! 
Le persone di serviziò si sono alzate 
fra lo undici e mezzogiorno. lo suppongo 
che abbiano bevuto fino al levare del 
sole, genza contare ciò che hanno na- 
scosto. Sono cerio che il giardiniere a- 
Vrè portato via un centinaio di bottiglie 
di vino. Un'altra volta dimenticava lg 
chiavi nelia dispersa... e li tutii ì giorni; 
tu puoi andare a vedere, eccettuato nella 
zuccheriera della mamma, non eredo che 
ci siano più di dieci pezzetti di zucchero 
în tutta la casa. E tutto è così. 

E la biancheria! Ah! se tu vedessi la 
tuî famosa biancheria non la ricono. 
sceresti più. N-lle guardarobe non vi è 


cirea 50 mila lire — all'orfanotrotio di 
di cui per più di dieci anni fu deputato, e ha 
stabilito altri legati por l'Ospizio dei vecchi, il 
ricovèro di mentieità, il conservatorio della pre. 
sentazione eco. = 

Teri a cinque chilometri da Viterbo în una 
località detta « Bagnaccio » © precisamente nel 
punto ove si trora la famosa piscina coi suoi 
fon meno famosi fanghi, accadde una disgrazia. 
Un giorinotto di poco più che trent'anni recatosi 
con aleusi soi amici a prendere un bagno in 

ll luogo e fidandosi delle sue forti qualità di 

Siperlo ssolatore, volle — punto badando alle 
prescrizioni che vietano d'inoltrarsi oltre un 
certo stescato che serve di limito — avventurarsi 
nel mezzo della grande caldaia dove la polla di 
acqua bollente che sale gorgogliando dalle pro- 
fonde seaturigini della terra forma ua punto per 
sè stesso molto pericoloso. Poi, chissà, forse la 
troppo elevata temperatura dell’acqua, o un odere 
eccessivamente aeuto di gas solfidrico gli fecero 
perdere i sensi © determinarono la morte per an- 
negamento. E° impossibile descrivere lo sbalordi- 
mento, lo strazio, le grida dei compagni e di 
tutte lo altre persone presenti costretti ad assi- 
stere alla terribile agonia del porero giovane è 
velerai insufficienti a prestargli un soczoreo per- 
chè fra essi non v'era alcuno che sapesse nuo- 
tare. 
Îl poveretto, dopo essere comparso due volte 
sulla superficie dell’acqua torbida e mossa, l’ina- 
bissò in una gora dove è rimasto affondato nel 
fango per molte ore, non essendo stato possibile 
ripescario prima di stamane. 

Îl disgraziato giovane si chiamava Ernesto Cue- 
cioli è prestava servizio nell’arma dei reali ca- 
rabinieri col grado di appuntato. 

Egli si trovava da pochi giorni în licenza a 
Viterbo chiamatovi da una gravissima disgrazia 
di famiglia, la morte della madre. — Caso pie- 
toro e lagrimerole — due bare. 


sont de Sl 
NOTA SIBILLINA 
Spiegazione dei giuochi di ieri 
Scherzo: S PARTITO. 
Anagramma: NATALE-ALTANE. 


Logogrifo-acrostico. 

3. Fra i metalli soa sovrano. 

4. Oppur fiume egiziano. 

5. Dì me ha cura il buon pastore. 

3. Lo diraî a un malfattore. 

4! Garibaldi e pur Toselli. 

4. Puoi trovarmi nei mastelli. 

4. Serro ognor di condimento. 

4. Puoi da noi trarre un concento. 

4. Il Petrella ti rammento. 

%. O Lucifero, 0 Chinaglia 
Brunicardi, oppur Brenciaglia. 


“CRONACA GIUDIZIARIA — 


TRIBUNALE. 
11 furto della cassaforte si Filippioi 

Appeaa apertà l'adienza l'onorevole Barzilai 
chiede che sia ammesso în udienza il perito dot- 
tor Mengazzini a giudicare sullo stato psichico 
del Grixoni al tempo dei fatti in esame. 

11 pubblico ministero non si oppone e il tribu- 
nale accoglie l'istanza. 

L'avv. Tutino domanda a sua volta che sin 
accordata al Vivarelli la libertà provsisoria, 
perchè în evidente stato'd'infermità. 

Il dottor. Mengazzini, che viene inteso in pro- 
posito, dichiara che il Vivarelli è affito da pa- 
ralisi e che ha assoluto Bisogno di grandi ri- 
guardi 

1l tribuaale si riserra di giudicare. 

E, continuando l'andizione dei testimoni, è în- 
trodotto il teste Roberto Casallini, banchiere. 
Egli fu incaricato dal cav. Ercole di spedire a 
Parigi 1200 lire per riscuotere una cartella di 
rendita colà impegnata 

A questo punto la difesa solleva ancora una 
volta l'incidente d'incompetenza per valore rile- 
vante în questa causa. 

Prendono parte alla vivace discussione l'ono 
revole Barzilai, gli avvocati Gregoraci, Pagliaro 
è Amici. I rappresentanti della parte civile, Bar- 
toceini © Cartasegna, ri si oppongono. Ad essi si 
associa il P. M.; l'istanza è respinta ed è chia- 
mato a deporre l'ispettore di P. S. Emilio Ri 
naldi. Fa quegli cha fece tutto le indagini e che 
procedette all'arresto degli odierni accusati. Se- 
questrò al banchiere Prato una cartella di ren» 
dita di lire 100 vendutagli dal Grizoni. Sepe 
che la mattina seguente si fatto la refurtiva fu 
portata în casa di tal Possenti; buona parte 
delle cartelle, chiuse in pacco, furono dal Perilli 
cons’gaate a certo Viola, per mezzo del quale 
poi pervennero alla Questura. Il Miliotti*rivelo 
che autori del furto erano Caroecî, Penna, Muzi 
è Bocehini. La sera del 2 maggio Grisoni, Codisi 
è Perilli partirono alla volta dî Parigi col pre 
testo di sadarvi per un certo affare. Colì il Co- 
dini avrebbe deritto un telegramma 2l-Miliotti, 
dicendogli, giusta la convenzione stabilita, ehe 
atava trattando na partita di pelli 

Il Orixoni invid'al fratello Eugenio una let 
tera. pregandolo di spedire il danaro ricavato 
dalia vendita di alcune cartelle Jasciategli in 
consegna, che ne aveva bisogno per compiere vo 
affare lucroso, per ìl quale avrebbe avuto di sua 
parte 50 mila lire almeno. 

L'ispettore sequestrò buona parte della corri- 
pendenza di Parigi e seppe dell'arrivo dl Or 

Lo trasse in arresto e lo trovò in possesso di 
sole cento e ottanta lire. 
_—_——_—s; 


più nulla. Quanti bei involti ha traspor- 
tato la moglie del giardiniere, colla scusa 
di lavare, s'intende. 

Cefisa abbassò gli occhi e fece segno 
al fratello di tacere un iatante. 

— Noi vedremo ciò in seguito — 
disse essa dopo un breve silenzio. — 
Come va che i domestici se ne sono 
andati? 

— Tu sai che Isaura detestava ia 
cuoca: dopo che la mamma era stata 
presa dalla sua nevralgia Isaura pas- 
sava tutto il suo tempo în cucina e co- 
mandava, te l’accerto io! mi venivano 
i nervi solo al sentirla! Essa andava a 
guardare nelle casseruole e non rimet- 
teva neppur più il coperchio. Figurati 
la rabbia di Vittorina! Non te ne puoi 
fare un’ idea. Allora un giorno, Vittorina 
ha detto ad Isaura di lasciarla in pace 
e ch'essa non aveva da ricevere degli 
ordini che dalla mamma. Se tu avessi 
sentito Isanra! le insolenze piovevana 
non l'avrei mai creduta così poco edu: 
cata. La cameriera ha voluto interze 
nire, ed Isaura le ha detto: mia figlia. 
occupatevi dei vostri affari. Mia fiziia! 
tu sai com'è permalosa la cameriera, 
essa ha risposto ad Isaura: mia piccina! 
Ho craduto che venissero alle mani! 
È tutte sano salite nella camera della 
mamme, 

Cefisa ebbe un sussulto. 

— Povera mamma — riprese Gaetano 
— essa era nel suo letto così pallida, 
così debole! Temevo ad ogni momento 
di vederla svenire. Essa ha detto : 

(Cont) 


TETTI 


TI testo, fra le contestazioni dla difesa a del- 
l'accusa, riconferma le sue dichiarazioni scritte 
nei diversi verbali, rifacendo la lunga storia dei 
fatti noti. 


È l'udienza è rinviata a domani. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Marta, il dramma in quattro atti di E. 
Kistemaechers, tradotto dal Bonavita, rec 
tato ieri sera dalla compagnia Leigheb-Rei 
ter, e ascoltato con to"leranza dal pubblico, 
il quale davvero non ci si divertiva. ter 
‘minò tra le disapprovazioni che qualche 
scarso tentative di applauso non valse a 
soffocare. 

Manca al lavoro, oltre un insieme orga- 
nico che giustifichi e renda chiara l’azione, 
quella finezza, che interpetri, come i bravi 
attori della compagnia Leigheb-Reiter, do- 
vrebbero sempre esigere dalle novità che 
ofirono al giudizio del pubblico. 

Maria non è un lavoro moderno; è un 
dramma da arena col suo bravo colpo di 
stola, tirato da una donna; una moglie 3 
si vendica e si libera da un marito vi- 
gliacco, di cui ha disertato la casa, ndo 
col suo amante; un reietto della famiglia e 
della società, il cui carattere e il cui eroismo, 
appaiono più chiari dinanzi alla ribellione 
alla propria sorte e alle giustiticazioni della 

ropria coscienza, che al sereno giudizio dei 
fatti. 

Pranne poche battute, la condotta scenita 
non è davvero felico; spesso inopportuno, 
non maî fine © originale, l'umorismo e [0 
spirito; il dialogo non ha alcuna seduzione: 
e quei personaggi, così, cone la commedia 
li presenta, non hanno carattere, né colore, 
nè vita. Sono della gente che si sforza di 
‘parere vivace, brillante, sono il macchi- 
nismo che funziona per portare silla conclu- 
sione quel dramma, non preparato dalla ri- 
velazione dei tipi, e dalla fatale conseguenza 
dello stato psicologico dei protagonisti. 

Stasera Marta sì replica. Non certo al 
pubblico non troppo numeroso che assisteva 
alla ra; tazione di iersera data la 
responsabilità di questa seconda recita! 

Gli attori, come sempre, recitarono benis- 
simo, e Leigheb, con quell'arte sua specia- 
lissima, che ha bisogno di cogì poco per riu: 
scire a piacere, ebbe molti applausi. 

Alla fine del terzo attola Feiter, Carini è 
Beltramo furono anche applauditi; piacque 
Calabresi nella scena con Beltramo, forse 
l'unica che dimostri qualche perizia nell'au- 
tore; ma all'ultimo atto; il pubblico stanco 
di sver subito quel grave, ingarbugliato 
dramma, senza interesse e senza genialità, 
si abbandonò a disapprovazioni vivaci. 

Una bella festa sarà quella che s'annuncin 

:r domani sera in omore Oreste Cala- 

resì, l'attore intelligente, il coloritore sim- 
patico di ogni tipo, il quale non dà mai al 
Pubblico l ‘e spiacevole sensazione di 
sdoppiarsi. perte, ma apparisce in ogni 
‘sue interpretazione ;eridente, vivo e vero. 

Si daranno in.quella sera / due dlasoni di 
Blumenthal e Kadelburg, e la farsa di Co- 
letti Meglio soli che male accompagnati, în 
cui non v'è chi abbia dimenticato il successo 
del Leigheb quando, insieme col Novelli, di 
questo scherzo facevano un capolavoro di 
brillante comicità. 

— Politeama Adriano. 

Stasera, martedì, terza rappresentazione 
della Bohéme. E domani serata d'onore di 
quella valentissima artista che è la signora 
Adele Borghi, con un'altra applaudita re- 
plica della Carmen. 


TEATRI. 

Costanzi (ore 9) — Marta. 

Politeama Adriano (ore 9) — La bohème. 
Eldorado (ore 9) — Santarellina. 

uovo (ore 9) — Spettacolo di prosa. 


4 luglio. 
CONSIGLIO COMUNALE. 


Sì dovrebbe incominciare alle nove, ma 
invece alle 9 9; l'aula è ancora deserta. 

È intanto il pubblico numeroso, nel quale 
sì notano molte belle signore e signorine, 
ireme. Perchè? Bisogna sapere che il pub. 
blico, stasera, è composto di fratelli, di fi- 
ff di mogli di figlio dei puovi consiglieri 

‘impazienza nell'aspettativa è quindi giu: 
stificata. 

Il primo a comparire nell'aula è il neo- 
consigliere Staderini. E' accompagnato dal 
segretario cav. Vittorio Emanuolo, Bianchi, 
il quale, probabilmente, gli dà spiega 
SALI gr Banohilecnaiglieci, perché 19 velo 
con l'indice della destra alzata puntare i 
diversi stalli. 

Ta conversazione è interrotta dal soprag- 
giungere dell'assessore comm. Galluppi che 
va a sedere sulla poltrona presidenziale. 

1 consiglieri entrano. 

Tommasini, cho ritorna in_ Consiglio pe 
le ultime elezioni, viene insieme al pro! 
sore Monaci; il prof. Topai entra stropi 
ciandosi le mani e va a raggiungere sui 
banchi di destra il consigliere Buttarelli. 

Il conte di San Martino e il duca Leo- 
poldo Torlonia vengono a passo lento e con- 
versando animatamente. L'ingegnere Giove 
nale è evidentemente commosso; si dirige a 
destra e va ad occupare lo stallo di Pippo 
Pacelli. 

Serafini entra sorridente e saltellante. Dopo 
aver urtato un paio di colleghi, sale duo a 
due i gradini @ va a sedere tra Marucchi e 
Fratellini, neo anche quest'ultimo. 

Don Guido Storza, in elegantissima mar- 
sina, va a prender posto fra Nathan e 
reso... Caso strano! nello stallo di Ballori. 

Don Guido non sembra preoccupato. Pro- 
babilmente pensa che 

la gioia degli eletti 
è fumo passegger ! 
x 

Il presidente agita il campanello. La se- 
duta incomincia. Bilenzio perfetto. 

E il comm. Galuppi prende la parola. Ri- 
volge innanzi tutto un affettuoso saluto ai 
colleghi vecchi e nuovi. 

+ Qui dentro — egli dive — siamo tutti mem- 
bri di una stessa famiglia, e la diversità delle 
opinioni politiche non può distruggere îo noi il 
sentimento del bene che ci anima verso la no- 
stra cara patria. (Zene ) 

Poi il comm. Galluppi commemora con 
nobili parole prima il consigliere conte Fran- 
cesco Vespignani, pescia il duca Don Fran- 
cesco Sforza Cesarini. 

Del conte Vespignani ricorda come egli 
speso la parte rrigliore della sua vita per il 
bene di Roma. Parla di lui artiste, apostolo 
della carità, amministratore oculatissimo. 

— Si poteva dissentire dalie sue opinioni po- 
litiche: era forza però riconoscere sempre in lui 
la integrità del carattere, la eguanimità del giu- 
dizio. 

Del duca Sforza Cesarini rammenta, come 


egli ebbo Ia invidiata ventura di essere fra 
coloro che portarono al Gran Re il risultato 
del plebiscito di Roma. Rilevandone le alte 
benemerenze patriottiche ©’ civili accenna 
alla gran parte da lui avuta nelle battaglie 
per l'indipendenza della patria. (Approva- 
zioni). 

Santucci, commosso tanto che sembra bal 
bettare — lui, oratore facondo — parla lun- 
gamente di Francesco Vespignani più che 
‘suo amico, suo fratello: ricordandone l'ope- 
rosità amministrativa e lo zelo filantropico. 

Carancini, associandosi alle parole dei 
colleghi, osserva che Roma, con. Francesco 
Vespignani ha perduto un ’egregio artista, 
un cittadino benemérito ed operoso, da tutti 
rispettato perchè rispsttabile. 

— E' bene ricordarlo oggi che il Consiglio ri- 
preide i suoî lavori perchè io mi augaro che di- 
visioni di parte non debbano conturbare mai la 
nostra azione « la concordia che ci unisce pel 
Vine della nostra città. Che se altrimenti 
atvenire, gli oppositori sappiano e poss: 
tare la serena equanimità del conte Vespignani. 
(Approvazioni). 

folli parla a lungo dell’uomo caritatevole: 
Ricorda fra l'altro che, quando egli fanzio. 
nava da ufficiale di stato civile per i matri- 
mon, agli sposi poveri era non sblo 
di amorose parole e di consigli, ma ancl 
di denaro. 

Ferrari riconosce che il Vespignani fu 
esempio di correttezza e di fermezza di ca- 
rattere. Propone che la presidenza esprima 
alla vedova le condoglianze del Consiglic 

Torlonia sì associa e propone che si inviino 
condoglianze anche alla famiglia Sforza. 

Mazza associandosi a questa proposta ri 
corda la parte dallo Sforza-Cesarini 
nelle lotte per l'unità contro lo straniero. 

Galtuppi, rispondendo, comunica che la 
Giunta, interpretando i desiderii del Consi- 
glio, ha già spedito le proposte condoglianze. 


x 

E si passa all'ordine del giorno. 

Dopo un rumoroso e breve intermezzo, 
durente il quale si approvano alcune delibe- 
razioni prese dalla Giunta e il presidente 
comunica che è pervenuto un ricorso contro 
l'elezione di Don Guido Sforza, si viene alla 
nomina del sindaco. 

TI risultato della votazione è il seguente: 
Presenti 66 — Votanti 66 — Maggioranza 84. 
Ruspoli Emanuele voti 54 
Torlonia Leopoldo » 2 
Caotani Onorato >» 1 
Schede bianche » 9 

Tl comm. Galluppi proclama eletto Ru- 


‘Si dovrebbe ora procedere alla nomina 
della Giunta, ma su proposta Mazza è rin- 
viata a venerdì prossimo. 

E alle 11 è tutto finito. 

hy. 


Calendario d'oro. 
Domani, 5,compleanno della contessa Laura 


Colloredo, Trigesimo; della contessa Valen- 
tina Nicolis de Robilant, Torino; di donna 
Costanza Pignatelli, Napoli; del conte Gian- 


carlo Labia, Venezia; della contessa Maria 
Zanardi Landi di Veano e del conte Ludo- 
vico Gazzola, Piacenza. 

Bollettino meteorologico. 

Europa pressione alta Golfo Guascogna 
770: bassa 51 Danimarca. 

Iialia 24 ore: barometro salito dovunque, 
specialmente Nord e Centro fino sei mill.; 
temperatura diminuita Centro e Sud, variata 
irregolarmente altrove: qualche pioggierella 
Italia superiore. Stamane cielo sereno. 

Barometro 762 Italia superiore; 763 Roma, 
Bari, Lecce, Siracusa; 764 Sassari e Napoli; 
765 Cagliari. 

Probabilità: Venti deboli a freschi setten- 
trionali Nord, intorno ponente altrove; cielo 
vario, qualche pioggia o temporale Italia 
superiore. 

Roma. — Temperatura minima 16.4 — 
massima 24: 

Musica ih piazza Colonna. 

Stasera dalle 9 alle 10 1/2 la banda del 
70° fanteria eseguirà il seguente programma: 

Marcia militare. 

Verdi — « Otello », fantasia. 

Donizetti — « Poliuto », finale ?*. 

Schubert — « Serenata >. 

Costa — « Histoire d'un Pierrot », pot- 
pourri. 

Mozart — Marcia turca. 


Circolo Savola. 

Iersera, con grande concorso di soci, si 
tenne l'assemblea generale per la rinnova- 
zione delle cariche sociali. Lo scrutinio ter- 
minato alle due dopo la mezzanotte ha dato 
il seguente risultato: 

A Presidente è risultato eletto all'unani- 
mità il deputato Bruno Chimirrì, avendo il 
senatore Andrea Calenda dei Tavani, presi- 
dente scadente; declinata la candidatura per 

vi ragioni di famiglia. A_ Vicepresidenti 
Fiuscirono eletti, con splendida votazione, Îl 
deputato Felice Santini, il prof. Cesare Fa- 
celli e il comm. ing. Craciani-Alibrandi. . 

A consiglieri risultarono eletti i signori: 

etti prof. cav. Antonie, Baldacelli Teo- 
dorico, Cisotti Mengaldo cav. Francesco, Cor- 
tese cav. Enrico, Falangola comm. Federico, 
Genesi ing. Gustavo, Mengarini cav. Arnaldo, 
Marucchi Cesare, Mariotti comm. Pietro, 
Pizzirani avv. Gaetano, Rimondini Vittorio, 
Ss Eleno, Tancredi comm. Raffaello, 
Vette Alcesteiro, Vagliori prod. Danto. 

A presidente del Comitato elettoralo ri. 
sultò eletto il prof. cav. Raffaello Ricci, a 
segretario îl ragioniere Pini Emilio, ea com- 
mussari i signori: Bartoli Giuseppe, Bullo 
Antonio, Contreras iore cav. Buono, 
Fecchi Ettore, Gariboldi Cesare, Giornelli 
Edoardo, Mariani Pietro, Mongini cav. Luigi, 
Micciarelli Raffaele, Sottimi cav. Francesco, 
Sichemberger Giuseppe, Scelba cav. Costan: 
tino, Vagarini Achil 

A revisore risultò eletto il maggiore ca- 
valier Pieralberto Coppi. Per la. presidenza 
delle assemblee riusciti eletti a vicepresi- 
dente il cav. Tommaso Quirico e a segrefario 
l'operaio Giuseppe Tacchi. Si proclamò per 
la carica di presidente il ballottaggio fra_il 
ragioniere Alberto Pavoni © il comm. Luigi 
Orsini. 

Sospensione del treni direttissimi. 

A datare da giovedì 6 corrente © sino a 
nuovo avviso, verranno sospesi i treni diret- 
tissimi a 1 e 2 tra Firenzo e Roma. 

Gli artisti di Roma a Venezia. 

All’Esposizione internazionale d'arte della 
città di Venezia, Augusto Corelli recente- 
mente ha venduto un suo acquarello Feste 
di maggio, Costantino Barbella. una terra- 
cotta Testa di bambino e finalmente A- 
dolfo Apolloni una Madonna, bassorilievo 
in bronzo. 

1l Consolato generale di Hawall. 

Oggi 4 luglio, ricorrendo il 5° anniversario 
della proclamazione della Repubblica di Ha- 
waii, anniversario che coincide colla festa 
dell'indipendenza degli Stati Uniti di Ame- 
rica, dalla sede del Consolato generale, in 


via Cavour, palazzo 
bandiera nazionale hat 
La partenza di Acciarito. 

Pietro Acciarito — essendo stato rinviato 
a tempo indeterminato il processo déi suoi 
presunti complici — è stato fatto partire 
per il bagno di Santo Stefano. 

La festa degli Americani. 


i, sventolava la 


Ricorre oggi la festa nazionale degli Stati 
Uniti d'America. All'ambasciata e al conso- 
lato sventolava la bandiera in segno di festa. 


Essendo lontano da Roma l'ambasciatore 
generale Draper, è stato rinviato il con- 
sueto ricevimento della colonia. 

Gli americani residenti a Roma sono stati 
però ricevuti dalle 5 alle 7 all’Albergo Con- 
tinentale dal signor Iddings, incaricato di 

ri. 

Gli esami nelle sonole secondarie. 
Nelle scuole sscondarie sono incominciati gli 
sami di licenza liceale sul componimento d'ita- 
liano. 

Oggi ha avato luogo quello di versione dal la- 
tino in italiano. 
qyDomani si darà quelto di versione dall greco 
in italiano. 

Giovedi, poi, incomincieranno gli esami di li- 
cenza ginnasialo e tecnica. 

Aste od appalti. 

Martedì 18 corrente avrà luogo in Campidoglio 
asta per l'appalto della rinnovazione del sel- 
ciato nel tratto di via Nazionale compreso fra la 
via del Quirinale e la via dei Serpenti. Importo 
previsto lire 11,000. 

Nello stesso giorno avrà luogo l’astà per l'ap- 
palto dei lavori di costruzione ed apposizione in 
opera di una cancellata di recinzione del giar- 
dino dietro la fontana di Ponte Sisto. Importo 
previsto lire 10,000. È 

Inoendio. — Stazotte si è sviluppato — non 
si sa come — un incendio in una capanna ad 
uso osteria situato lungo la via Ostiense a poca 
distanza da ponte San Paolo. Il fuoco distrussé 
ogni cosa malgrado un attivo lavoro dei vigili 
accorsi prontamente. 

TI danno si fa ascendere a 500 lire. 

I drammi del matrimonio. — Del palazzo 
N. 3 in piazza di Spagna era portinaio da oltre 
tredici anni Matteo Maddalena di 51 anno am- 
mogliato a Claudia Forni di 45 anni. Da qualche 
tempo nel proprio appartamentino il Maddalena 
avera dato ricovero alla mamma Giulia Pagan 
din e al fratello Vittorio ex brigadiere 
dei carabinieri attualmente disoccupato. Per que- 
sto fatto tra i coniugi Maddalena accaderano 
frequenti liti. Un'ultima lite — e più violenta 
delle altre — accadde ddmenica scorsa. leri 
Matteo non potè lasciare il letto perchè indi- 
sposto, forse în segttito all’arrabbiatura presa il 
giorno innanzi. Verso sera sua moglie lo rag- 
giunse, ponendosi ja letto e addormentandosi 
‘quasi subito tranquillamente. 

Stanotte, verso le tre, Matteo — certo dopo 
aver meditato per qualche ora un delitto — af- 
ferrò un revolver e dopo di avere esploso un 
colpo contro la moglie che gli stava daccanto, 
si uccise sparandosi un secondo colpo all'orec- 
chio destro. 

Alle grida di Claudia, accorsero la vecchia 
Giulia e l'ex brigadiere. Figurarsi la scena che 
accadde în quel bugigattolo! 

Sopraggiunte le guardie di questura Claudia 
Forni venne trasportata all'ospedale di San Gia- 
como. Il dottor Lodi consiatò che il proiettile 
entrato da un orecchio era uscito dalla bocca e 
giudicò la ferita guaribile in una ventina di 
giorni. 

Stamane un commissario di polizia si recò sul 
luogo del delitto e, sequestrato il revolrer, or 
dinò che dopo le constatazioni del pretore del 3.0 
mandamento, il cadavere del Maddalena fosse 
seppellito. 

Verso la tomba. — La stiratrice Angelina 
Perla di 19 anni, oggi alle due nella propria a- 
hitazione in via Orsolina attentava ai propri gior- 
ni bevendo dell’arsenico. 

All'ospedale di San Giacomo i sanitari ri sono 
riservati un giudizio sulle sue condizioni. 

La causa deve ricercarsi nell'amore che ha per 
un giovane che non gode le simpatie dei suoi ge- 
nto; 

L'epilogo d'una lite. — E' morto alla Con- 
solazione la scorsa notte lo scaipellino Biagio 
Maggio che l'altro ieri in Albano per essersi ri 
fiutato di dare un fammifero ricevera due rerol- 
verate al petto. 

Dottor Maggi, dentista, 
medico-chirurgo, via del Mortaro, 19 (Tritone 
Nuoro), Denti artificiali negli ultimi perfezionati 
sistemi, senza apparecchio ingombrante. 

Operazioni della bocca senza dolore mediante 
macchina elettrica di propria invenzione. 
par IA 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
4 luglio, ore 15. 

Il mercato all'inizio non prometteva grandi 
cose poichè le offerte abbondavano, ma in 
progresso di seduta il tono divenne migliore 
su notizie più rassicuranti dall'estero, © così 
la merce în vendita venne assorbita senza 
grandi sacrifizi. Nel pomeriggio la tendenza 
al meglio sembrava consolidarsi. Chiudiamo: 

Rendita 102 70 — 4 11209 11250 — 
Obbligazioni ferroviarie 3 0;0 516 50 — Isti- 
tuto fondiario 523 — Banca d’Italia 102) — 
Commerciale 744 — Credito 658 — Roma 
140 — Generale 103 — Immobiliare 221 
— Meridionali 759 — Mittels 585 — Con- 
dotte 317 — Metalli 254 — Ferriere 190 
— Carburo 1035 — Valle d'Aosta 420 — 
Gas 695 — Tram 424 — Marcia 1990 — 
Veneto 105 — Molini 106 — Concimi 190 — 
Risanamento 82 — Zuccheri Valsacco 309 — 
Forni elettrici da 229 a 297. 

Cambi fermi: 10715 — 26 98 — ll 

Apertura di Parigi: 101 05 "— 95 60 — 
61 25, 61 60 fermi 

Dalle altre piazze italiane: 

Edison 480 — Raff. 455 — Nuova Industria 
376 — Eridania 159 — Navigazione 528 — 
Terni 1839 a 1800 — Voltri 338 — Molini 
Alta Italia 275. 


fed derit ie E 


LA BORSA DI PARIGI 


Parigi, 2 luglio. 
1 < temporali > di Borsa si formano con un 
complesso di raggruppamento di circostanze di 
fatti che, naturalmente, sfuggono alla gran mag- 
gioranza. Se fossero visibili, molti cercherebbero 
e anzi meglio ne trarrebbero pro. 


Se nel « temporale » di cui vengo ora a dire 
vi è stato chi lo ha promosso, chi lo ha voluto; 
chi lo ha atteso, chi lo ha diretto, bisogua dire 
che è stato un colpo di Borsa a cui bisogna fare 
tanto di cappello! 

A dirigere una campagna di ribasso come quella 
della settimana passata ci vuole la forza dei mi- 
lionî, îl resto viene da sè perchè eolui che ba 

milioni è auche in posizione di farsi offrire le 
informazioni più precise, più esatte di tutte le 
posizioni degli speculatori al mercato. 

Da un certo punto di vista la campagna di 
ribasso attuale è stata assai più abile e più stu- 
diata di quella famosa descritta da Zola nel 
l’Argent. Là si trattava di demolire un Isti- 
tuto, i cui prezzi fantastici non erano nean- 
che basati sui guadagni ipotetici, ma nella man- 
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casza dei titoli nel mercato, come poi. s6 ne è 
avute altre imitazioni in Italia; ma nel caso at- 
tuale si è trattato far ribassaro di ben setto per 
cento una Rendita di Stato che ha pagato e paga 
il coupon di quattro per cento în oro e regolar- 
mente e il cui Gorerno è in larorio febbrile 
per dar corso agli impegni del paese, sistemarne 
l’amministrazione, rialzarne le sorti, ed il cui 
prezzo în fine dei conti non mi pare del tutto 
esagerato. 

Sono anzi tutte queste brone ragioni pesate e 
valutate che hanno indotto la speculazione a com- 
perare Rendita Ext/rifure spagnola. 

Soltanto che mentre questi speculatori all'au- 
mento comperavano senza denari, qualcuno ha 
pensato far la contropartita perchè il mercato, 
data la sua ampiezza, si prestava ad essere sla” 
ragliato. 

A gettare una bomba in una platea affollata 
di spettatori si capisce cosa può succedere. E 
così, proprio il giorno 17, mentre ancora il 
nistro spagnolo doveva salire alla tribuna a e- 
sporre il suo piano, si è gettata la bomba della 

e della tassa all'Exeéricure; questo è 
bastato a dare la prima scossa; mano 2 mamo 
che la liquidazione si avricinava altre scosse, e 
venendì parecchi specalatori ridotti al completo an- 
nientimento ordinarono vendite colossali, sicchè 
il corso è chiuso a 60,20; ieri sabato stara un 
po” meglio, 62,85; ricordo che al 17 giugno 
quotava 55, 

E siccome gli speculatori che da alcuni mesi 
averano guadagnato. sull'Eztrieure, incorag- 
giati dal successo, avevano allargato’ le loro o- 
perazioni, si sono trovati nella necessità di lì- 
quidare ogni sorta di titoli buoni e ron buoni, 
senza distinzioni 

Le azioni Sosnovie, che al sedici giugno fi 
rono quotate 2320, sono cadute a 2130; ma non 
c'è da meravigliarsene: le azioni Ferrovie spa- 
gnole, che già erano quotate a circa 50 0/0 del 
valore nominale, hanno perduto in 15 giorni un 
terzo del prezzo di costo. 

Devo credere che i grandi Istituti di credito 
non abbiano veduto mal volentieri questa « spar- 
rata » del mercato. 

1 denari che perdono i rialzisti, qualeuno certo 
li guadagna; fra potenti speculatori e potenti 
dirigenti le Banche mon è tanto difficile seam- 
Biare i idee e procedere d'accordo. 

Poi, ragionerolmente, può essere [spiaciuto a 
taluni Istituti aver venduto al pubblico dei va- 
lori di avvenire, tornava comodo a questi Isti- 
tuti bancari di ricomprarli con il beneficio ur 
terza parte dal prezzo di vendita. 

Insomma, come colpo di Borsa è riuscito bene, 
e siccome nei periodi di guadagno tutto viene 
bene, i ribassisti hanno avuto a favore la que 
stione dell'Inghilterra con la repubblica del 
Tranevaal che ba fatto ribassare ì titoli delle 
miniere influenzando il mercato ufficiale. 

Poi c'è stato qualche rialzo di sconto nei mer- 
cati monetari; anche questo ebbe il suo peso. 

Al voto ottenuto dal Minist-ro alla Camera 
francese non si è dato valore; tutti dicevano che 
la Borsa è reazionaria, che l'alta Banca — non 
semita, s'intendo — è antirerisionista, che la 
Borsa non vuole un Governo liberale, per cui 
fra una cosa e l'altra nella quindicina il 3 019 
francesa tenendo conto del coupon e riporto ha 
perduto circa un puato, una parte l'ha ripreso 

Relativamente all'andamento generale, l'Ita- 
liana non è stata molto agitata. La quantità di 
affari lascia molto a desiderare. I banchieri ita- 
liani non si occupano di arbitraggi e possono 
attendere senza inquietudini ai valori industriali 
per negoziare i quali la moneta può essere ab- 
bondantemente fornita, e quindi incoraggiamento 
ai commerci, alle industrie ed ai triporages delle 
camorre locali 

L'ultimo eorso dell'Itsliana è 95 75; fra qual- 
che giorno si staccherà il compon e risulterà 
9375 è ile che le compre d'investimento 
producano qualche miglioramento 

Le azioni degli Istituti di Ranea hanno avuto 
falcidie di prezzo, specialmente quelle più in 
vista. 

La Banque de Paris e Pays Bas che qualche 
settimana fa era a 1160 è caduta a 1074 rilerandosi 
1090; il Crédit Lyonpais da 930 a 945; la Ban- 
que loternational da 080 a 615 chiude 630; il 
Poncier da 735 a 707, ultima quotazione 7%. 

Le azioni Suez che già da una settimana erano 
cadute a 3800 sotto i colpi di interessati ribas- 
sisti, si rilevarono poco a poco a 3655 e questo pro- 
verebbe che quando la speculazione ribassista ec- 
cede e crede raccogliere il frutto della sua opera, 
îra i due litiganti arriva prudente il capitale che 
compera 1 titoli disponibili, li mette in cassa 
sottraendoli dalla circolazione e a poco la volta 
le quotazioni raggiungono la verità e anche le 
sperazze saggiamente valutate. 

La crise attuale ha, dunque, il lato Buono: a 
danno della specalazione smoderata e impradente 
il capitalista raccoglie titoli e accumula quelle 
fortune che destano la sorpresa ai loro succes- 
sori cha ne godono î risuitati. larece di imp: 
care contro questi © quei partiti, bisogna doman- 
dare: se non vi fossero stati speculatori impra- 
denti ed esagerati era possibile comperare attual- 
mente l'Exterienre a 60 20? No. Ecco dunque 
che il danno degli uni va a beneficio degli altri, 
e ciò serva di attennante a tutto lo scatenamento 
di îre e di passioni cha si sfogano in questi 
giorni contro speculatori di ogni parte 


Courtier. 
NosTRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 


Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi l'ince- 
ricato d'affari di Serbia signor Alessandro Z. 
Yovitchitch e il presidente del Senato, ono- 
revole Saracco. 

La partenza dei Sovrani. 

Come ieri annunciammo, oggi col treno 
delle 18 50 le Loro Maestà il Re e la Re- 
gina, accompagnate dai fanzionari delle due 
case civile © militare, sono partite per Monza. 

Ad ossequiarle sì trovavano alla stazione 
i ministri, i sottosegretari di “itato, il pre- 
sidente del Consiglio di Stato, il comandante 
la divisione militare, il comandante il coi 
d’armata, il direttore generale della pub- 
blica sicurezza, il ff. di questore, ecc, ecc. 

Le Loro Maestà faranno ritorno in Roma 
alla fine di ottobre 

I provvedimenti politici. 

Confermiamo la nostra informazione di ieri 
che il Ministero, ritenendo non decaduto il 
decreto-legge per la chiusura della sessione, 
gli darà esecuzione, com'è stabilito dal de- 
creto stesso, il 20 lugli 

Si assicura che per l'applicazione dei prov 
vedimenti politici contenuti in questo de- 
creto saranno diramate prossimamente istra- 
zioni alle autorità competenti. 


Pelloux, ba conferito col ministro del tesoro ono- 
rerole Boselli, e col prefetto di Cagliari com- 
mendatore Ciuffeli. 

— Stamani, alle 9 112, si è riunito al mini 
stero dell'interno, sotto la presidenza del sotto- 
segretario di Stato onorevole Bertolini, la Com- 
missione del personale del ministero dell'interno 
per discutere affari d’ordinaria amministrazione. 

Componevano la Commissione il senatore Mar- 


zolani, consigliere di Stato, il comm. Vazio con- 

re alla Corte dei conti, il commeadatore 
Leonardi direttore generale di pubblica sicu- 
rezza, il commendatore Canevelli direttore ge- 
nerale delle carceri, il commendatore Frola ca- 
podirisione del personale del ministero dell'in 
terno. 


Arrivi e partenze. 

Il ministro del Perù, accreditato presso il Qui- 
rinale, è partito per la linea di Pisa ieri sera 
‘col treno delle 21 5; 

Con lo stesso treno è partito per Carlestnd il 
marchese Di Rudini con la marchesa 

L'onorevole Leigi Luzzatti è partito ieri sera 
per Genova. 

Il colonnello Troya. 

Questa sera arriverà da Napoli, ove trovasi 
da parecchi giorni, il colonnello Trosa, già co- 
mandante delle truppe eritree. Domani sarà rice- 


Il comm. Prospero Pugliese, intendene di fi- 
nanza a Campolisso, è stato trasiocato a Bene 
vento; il dottor Brunone Ragazzi, reggente a 
Benevento, nominato efettivo a Campobasso. 

Vennero nominati efettvi, senza mutamento di 
destinazione, i reggenti di intendenze di finanza: 
cav. Annibale Barisone (Sassari); cav. Augusto 
Pugliese (Trapani); car. dottor ‘Stefano Pinoli 
(Cosenza) : car. dott. Giuseppe Brotto (Rorigo). 

Il «lapis niger ». 

La pubblicazione fatta intorno alla stele con 
iserizione latino arcaica, recentemente scoperta 
nel Foro romano nel Itogo del lapis niger, scri» 
zione che risale al tempo dei Re e costituisce il 
più antico monumento scritto di Roma, a pro- 
curato all'onorerole Baccelli rallegramenti ed în 
coraggiamenti dal detti di ogni parte d'Europa, 
i quali vorrebbéro videro contimuiati con grande 
energia 
dosi di 
la scoperta demolisce molte delle asserzioni di 

ebare Mommsen, rinfrancando invece l'autorità 
di Livio e la base storica della tradizione. Non 
si sa ancora se i tedeschi si dichiareranno vintì 
oppure se vorranno negare l'evidenza. Così scri- 
te le Corrispondenza politica 

Consiglio superiore di sanità. 

Il Consiglio superiore di sanità, che ieri 
issue el appeosi. lo disposizioni prese 
ibbonica, ha nella seduta 


rie malattie infettive 6 specialmnento in- 
torno al tifo, insistendo sulla, necessità di 
cararo il servizio delle acque porabili, che 
sono il veicolo più efficace della propaga- 
zione del morbo. 

Statistica carceraria. 

La Direzione generale delle carceri ha pubbli 
cata in grosso volume la statistica degli Stabi- 
limenti carcerati, degli Istitati per minorenni e 
delle Colonio per gli assegnati a domicilio coatto 
relativa agli anni 1396 © 1597. 

Ce ne occuperemo. 

Statistica giudiziaria. 

_La Commissione per la statistica giudi- 
ziaria ha iniziato i lavori. 

Nella seduta di oggi la Commissione ha 
udito la relazione del senatore Canonico siul- 
l'ammonizione e sul domicilio coatto. 

L'importante argomento ha dato luogo a 
una dotta discussione alla quale hanno preso 
parte specialmente, în diverso senso, gli o- 
norevoli Lucchini Luigi, Gianturco e No 
cito. 

La Commissione ha approvato le conclu- 
sioni del senatore Canonico, che non sono 
favorevoli alla istituzione del domicilio 
coatto, considerata dal punto di vista mo- 
rale e dal punto di vista giuridico. 

Per i maestri. 

Sappiamo che il ministro dell'istruzione pub- 
blica, onorevole Baccelli, per non ritardare il 
beneficio invocate da un gran numero d'inse- 
gnanti, è deciso ad autorizzare, per decreto reale, 
le sessioni straordinarie di esami per ì maestri 
di grado inferiore, per le quali era dinanzi alla 
Camera un apposito disegno di legge, caduto con 
la chiusura della sessione parlamentare. 

Ai ministero della marina. 

Il ministro della marina, che non ha fatto ga- 
biuetto, ha modificato però il segretariato gene. 
rale che ne fa le veci, in modo da assumere un 
carattere tecnico oltre quello amministrativo che 
giù avera; è rimasto a capo del servizio ammi 
nistrativo il cav. Parenti, e a capo del sersizio 
tecnico fu nominato il comandante David Gerra, 
il valeate direttore della Iivista marittima 

Cassa nazionale di previdenza. 

ll Consiglio d'amministrazione della Cassa na- 
zionale di presidenza per la vecchiaia e invali- 
dità degli operai ha proceduto alla scelta dei 
componenti la direzione della Cassa, ed ha no- 
minato a direttore generale il pro. Orazio Pa- 
retti; possiamo completare ora la nota di queste 
nomine; furono scelti: a segretario capo l'arvo- 
cato Giuseppe Sichemberger; a capo dell'Ufficio 
tecnico il prof. Paolo Medolaghi: a capo ragio- 
niere Anselmo Gagliardi 

Il processo 
per i complici d’Acciarito. 

Alla procura generale si smentisce che si 
intenda chiedere di portare ad altra assise 
il processo dei complici d'Acciarito per le- 
gittima suspicione. 

Alla Minerva. 

La Corrispondenza politica di stasera reca 
che alla direzione generale dell'istruzione 
superiore, al posto ‘el commendatore Co- 
steîti, collocato a riposo, sarà. nominato il 
commendatore Fiorilli, attualmente capo di 
divisione presso la direzione generale delle 
Belle Arti. 
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IL PROCESSO PESCETTI 


(Nostro telegramma particolare). 

Firenze, 3, ore 2) (P.) — Dopo l’ono- 
revole Guicciardini depongono altri testi, 
tutti favorevoli al Pescetti. Fra gli altri 
l’autore drezimatico Augusto Novelli, il quale 
ricorda il manifesta che i socialisti dove- 
vano pubblicare îi 7 maggio, sul quale ma- 
nifesto sorsero molte discussioni, @ special- 
mente si elevò l'ostacolo di dovere rivol- 
gersi all'autorità militare. Il Pescetti disse 
anche che xh sì poteva pubblicare il ma- 
niîesto, perchè l'assemblea dei socialisti non 
si era riunita. 

L'avv. Guido Morelii, consigliere dell'Or- 
dine, afferma che con lui il collega Pescetti 
deplorò i fatti accaduti. 

Il prof. Ruggiero Fccanli dice che l'av- 
vocato Pescetti sulla Sne di febbraio del. 
l’anno scorso fece una conferenza su argo- 
mento agricolo a Settignano. Parlò dei pro- 
gressi dell'agricoltura e fece un attacco al 
militarismo, d ceado che esautorava la na- 
zione e che toglieva le braccia al lavero. 

Paclò anche contro il pane integrale. 

A domanda dell'avv. Pescetti, dice che 
nacque în paese di Settignano un fermento 


in causa di una predica del prete in chiesa. 
L'avv. Pescetti fece opera pacificatrice. 

Gli altri testimoni non dicono che molto 
bene dell’accusato. Supertluo riprodurre le 
loro deposizioni. 


Il compromesso austro-ungarico. 
Budapest, 4 — Alla Camera dei 
deputati sì approva il progetto concer- 
nente la Banca austro-ungarica e la si- 
stemazione monetaria. 
Così tuîti î progetti relativi al compro- 
messo sono stati approvati. 


UNA PRETURA SCASSINATA. 
(Nostro telegr. part.) 

Siracusa, 5, ore 12 (Corpacî). — Man- 
dano da Novara di Sicilia che notte 
ignoti malfattori, scassinata la porta, pene- 
trarono nei locali di quella pretura bra- 
ciando i reperti e quasi tutti i processi. Il 
fatto audacissimo ha prodotto penosa im- 
pressione. 

PST L 
Giornalisti spagnoli in Sicilia. 
(Nostro telegramma particolare). 

3. ore 9 (Corpaci). — I gior- 
nalisti spagnuoli Josè Segarra e Joaquin 
Julià, che girano il mondo a piedi, sono 
partiti stamani da Caltanissetta, ove il Se- 
garra, nella sala del Consiglio comunale, 
tenne una conferenza sulle impressioni del 
viaggio. 


ine 
La squadra inglese a Malta. 
(Nostro telegr. part.). 

Malta, 4, ore 3 (P.) — La seconda divi- 
sione della squadra ingleso del Mediterra- 
neo, al comando del contrammiraglio Gé- 
rarl Noèl, è giunta ieri sera a Malta, ove 
attenderà il resto della squadra. 

Terremoto in Tripolitania. 

{Nostro telegramma particolare). 

Tripoli, 3, ore 19 (C) — A Tripoli, a 
Sfax ed in quasi tutta la Tripolitania ieri 
furono avvertite diverse scosse di terremoto 


ondulatorio. 
Teti 


SUICIDIO. 
{Nostro telegr. particolare). 

Livorno, 4, ore 11,15 (Mugna) — Ciro 
Bortolotti, operaio nel cantiere Orlando, da 
alcune settimane condannato all'inerzia, sta- 
‘mani, dopo una notte agitata, dopo aver be- 
vuto un'intera bottiglia di cognac, si & get- 
tato dalla finestra della propria abitazione. 
al terzo piano in via Mazzini, rimanendo 
conla”testa sîracellata. 

In quel momento passava un marinaio di 
una torpediniera. 

I1 corpo del suicida, cadendo, lo sfiorò. Il 
marinaio preso da spavento fuggi a bordo 
in preda alla più viva emozione. Il cadavere 
del Bortolotti, dopo le constatazioni imposte 
dalla legge fu trasportato alla camera mor- 
tuaria. 

SIE 


Ore 19,30 
Parigi chiude fermo 
3 010 francese 101 15 — Italiano 95 © 
guuolo 52 — Meridionali 
Borsino inattivo, fiacco 
Rendita 100,70 — Roma 139,50 — Forni_2: 
> nulla. 


— Spa 


Bosavenivri SE 


Stab. Tip. Carlo Mariani e C. 


Un sentimento di benessere indescrivibile pos- 
sono procurarsi coloro che s'avverzano a 
fare dei bagni nasali ed orali ogni sera prima 
di coricarsi; essendoché l'Odoi viene assor- 
bito dalle mucose della bocca e dei naso che 
restano, per così 

dire, impregnate. 

Ad ‘ogni [respi 

l’aria che passa 
sopra queste mu- 
cose codolizzate » 
assume una fre- 
schezza che ri- 
stora e, come di- 
cemmo, produce 
un sentimento di benessere tutto particolare. 
La boccetta intiera d'Odol, bastevole per pa- 
rechi mesi, costa L. 3 in tutti i migliori 
negozi del ramo. 


FOULARDS LIBERTY JAPONS 


Hautes nouveautées de Lyon 
Splendide Choix prix fix 
Grands Magasins 


S. ce P. COEN: C. 


Rome — Tritone 37-38-39 e 40 — Rame 


Grandi medaglie d’oro 


S. MARCO 


Acqua Litiosa. 
Premiata oltre che alle Industriali a mite le 
esposizioni dei congressi medici da quello di Pec 
55, fio a quello internas. di Roma iSt4. 
Diuretica, digestiva, ottima come neque da ta 
vola. Mantiene vano lo stomaco, corregge e na 
Fiace i eatarri e le atonie tanto” comual ia que: 
ito viscere. Indispensabile nei catarri delle vie 
iliari, infalibile. nella. neffolitiasi. (venelle © 
calcoli renali) ed în tutte le affezioni dipendenti 
da diatesi urica, come ne fanno fede ie 
e le prove fatto dat più isti clinic tra * 
uall i professori Baccelli, Maragliano, Queirolo, 
aci, Durante, Trodaro, Cantiere, Pi 
Ruggi, Marri; Roneati, De Rensi, Lo 
derit Sleira, Selva sE, SCE o rg 
resso i principali depositi © nelle principali 
farmacie ddl regno. co 


Servizio germanico del Mediterraneo | 


Genova-Nuova York 
in 11 giornj 
Il vapore Sale parte il 7 Luglio 1599 


Rivolgersi in Roma a 
€. Stein, Via della Mercede, n 


AI£ Lemon & €., Piazza Spagna, 19. 
Thos Cook & Son, 1-B Piazza Spagna. 


ISTITUTO FEMMINILE ANGLO-ROMANO 


Roma - Via Torino 117 - Palazzo Esedra 


Corsi elementari inferiori misti; corsi sup 
riori complementari e normali. Studio obbli 
gatorio del francese fia dalla 3.2 element: 
‘6 facoltativo, senza aumento per la retta, del 
l'inglese e del tedesco. Si preparano le alunn 
porcl licenze elementari, complementari 


Rivolgersi alla Direttrice. 


FANFULLA 


LA SORDITÀ cerci 


trovano un ottimo e innocuo rimedio coll'uso dell’ 


UDITINA Linimento Acustico 


ielic i "I indiscutibili 

lesto meraviglioso ritrovato, ormai dovunque apprezzato per le sue 
) seo È chiamato rimedio sovrano contro la SORDITA . _ Evo guarisce 
SPESSISSII accade che la noia, la voglia di far ni © allevia la sordità qualunque ne sia la causa, rinforza, ravviva I tto i x 
coni SIRO seculo che la nola, la voglia di iar nulle la mala Ml Mioio i roazio d'orcoshi ecc, e ciò nel breve corso di pochi (aes 
di capo con dolori di ‘stomaco, tanto che quasi quasi ci è di peso la vita © non Ml I può usarsi fiduciosamente da chiunque. — Prezzo L. 1,78 la boccetta (è franca di porto! 
Sappiamo trovar pace, sfogandoci a piangere. Ora tutto ciò è causato da sangue — N. 2 Boccette franche di porto L. 3,50. Una boccetta di di ae edite) 
cattivo, che nutre malamente tutte lo part del corpo e facilmente si fanno sparire col gornetti acustici (servono a portare al timpano un maggior nineica dell'Aquila, 
rinomato FERRO PACELLI che è digeribilissimo ed assimilabilissimo în tutte le L. 6,90 franca di porto. cartolina-vaglia all'Ofiicima el “i = 

gioni e senza moto. Astuccio L. 2; Via S. Calocero, 25, MILANO. 

CAPELLI BELLI ondulati e morbidi si ottengono con l'uso della Po- 
mata di Olio di ricino Pacelli con China. — Si rinforza il bulbo del capello, che 
cresce vigoroso e si allontana la forfora. — Vasetto L. 0,70 (per posta L. 0,85). 

DOLORE DI CAPO spossatezza sia intellettiva causata da troppo studio 
od altra occupazione, sonnolenza, nevralgie, ipocondria, isterismo spariscono 
con un BICCHIERINO di BROMETEINA PACELLI che oltre a dar tonicità allo 
stomaco, genera un certo benessere che fa piacere. — Bottiglia I. 2. 

I NERVI per la loro cattiva nutrizione (ciò che poi dà la nevrastenia) dìnno 
dolore, confusione al capo e uggia, rilasciatezza, isterismo, accascia- 
tezza, ecc. Tutte lo malattie del sangue che causano dei distuchi nell'organismo, 
sì guariscono con lo rinomate PILLOLE PACELLI, che fanno ritornare l'ap: 
pefito e digerire dando forza, energia, gaiezza e colore al volto. Ast. L. 2,50 
— per posta L 3.65, 

lonsi presso tutte lo farmacie del Regno e presso i signori A. Manzoniì e C 
Via di Pietra, 91 — Roma; e Lancillotti, Ni : n 


Fabbrica di CAPPELLI 


Alfredo Marchionne, via Uf- 
fici del Vicario, 9, e via Na- 
zionale, 227 — Cappelli di Pa- 

Je specie e qualità, 
Cappelli di 


Specialità della Farmacia PACELLI - Livorno 


LA CATTIVA DIGESTIONE che è per lo più causata da debolezza 
(atonia) di stomaco, l'acidità (molti per amendue i malanni continuamente ricorrono 
al bicarbonato di soda che invece dà debolezza e spesso dilatazione di stomaco), 
ì dolori e bruciori di stomaco, che son tanto cattivi, ed il catarro gastro-inte- 
‘atinale, sì guariscono con l’uso della China Pacelli (China granulare effervescente). 
Aumentasi l'appetito aiutando la digestione difficile ed allontana la bile dallo stomaco, ur È 4 
che dà vari disturbi. Vasetto L. 1,50 e 2, (per posta L. 0,25 in nastri, fior co AMORE 
prezzi di fabbrica. 


lm Ze inserzioni e gli abbonamenti si ricerono presso 
PAmministrazione del giornale FANFULLA. 


Malatte NERVOSE 
DI STOMACO 
IMPOTENZA 
POLLUZIONE 


Si curano radicalmente coi SUCCHI OR- 
GANICI preparati nel Laboratorio Sequar- 
diano del Dottor Moretti, Vi 

N. 21, Milano. 


Chiedere gli opuscoli. 


Privativa Industriale. Htaliana (da vendere) 
Friedrich Wilhelm MINCK a Bern 


attestato 2 Luglio 1898; Reg. Att. Vol. 96 nu 
mero 130; Reg. Gen. Vol. 34 num. 4799 per: 
« Forno fusorio per leghe metalliche ». 


L'inventore è disposto di vendere la suddetta 
privativa o di accordare delle licenze di costru- 
zione del suo forno, a condizioni favorevolissime. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi all Ufficio 
Internazionale per Brevetti d’invenzione in Italia e 
all'Estero, ING. N. LABROCA, in Roma, Via delle 
Convertite 8 


== Con esso chiunque può sti- 
rare a lucido con facilità. 
Conserva la biancheria. 

Si vende in tutto il mondo. 


ALBUM DELLE SIGNORE cho contione bellissimi disegni per lavo. Mi |M 
rare a erochet, ricamo, tombolo, punto in croce, Alfabeti diversi, ecc. si può 

avere inviando cartolina vaglia da L. 025 
allo edicole e librerie. 


IMPOTENZA e STERILITA 


Senon cagionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengouo curate dal Dr Tenca 
con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e un regime dî vita speciale 
tutte il sistema nervoso genitalo. — Via Passerella ? Milano, dallo 2 alle 4 pom. e per 
quelli fuori di Milano, Mercoledi e Sabato - Consulto per corrispondenza L. 10. 


dis DTD TRINO RETE DO DI DI DEIR I DI 


i 


Stabilimento tip. Carlo Mariani e C., Via della Guardiola, 93 


FERNET- 


BRANCA 


Premiati con medaglia d'oro e gran di 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Broletto, 35 


I soli che ne posseggono il vero e genuino processo I 
loma d'onore alle principali esposizioni nazionali ed internazionali | 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO - Raccomandato DA CELEBRITÀ MEDICHE 


Èsigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. - Guardarsi dallo contraffazioni 
Agenzia in Roma, palazzo Principe Doria al Corso — Concessionari per l'America del Sud C. F HOFER e C. GENOVA: 


. Il VERO FERNET-BRANCA vendesi anche presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44-46, Roma, in bottiglia da litro e mezzo litro. 
——@@—_———_m___r_T_T_m__—r————@——_———————T_T—_T_———_—T—_—_—T————————————————————————@—@ 


Avvisi di nuova risurrezione che Dio Padre manda per la rinnovazione di tutto il mondo. 


Risurrezione dei morti del Regno di 

Serbia. 

Ta Nome:di Dio Padre Onnipotente. 

l giorno ventitre Novembre 1598 alle ore 
dodici è mezza di notte, mi chiamò l'Eterno 
Padre, o mi disse: Figlia vieni sull'alto dei 
Cieli, ove risiede la Mia viva ricca Persona, 
e-quando sei venuta senza salutarmi te ne 
Indrai ad aprire la ia sostanziosa e bella 
vigna, che si trova dietro le mura del Mio 
Trono Reale, @ le chiavi di quella vigna le 
trovi, ove tu le lasciasti quando chiudesti 
per andare in Sicilia a dare calma © pace a 
Quei poveri Miei pezzenti, e znettere in fuga 
tutte quelle persone bestemmiatrici del Mfo 
Nome Entra nella Mia ricca © bella vigna, 
e fa una grande vite di uva nera con sette 
Eravpoli e con nove foglio della stessa vite, 
Sendo l'avrai spiantata portela vicino ai 
Îici Piedi per guardarla, arricchirla, e be- 
nedirla in eterno colla forza delle tre ricche 
Nfie Sostanze. Figlia, questa vite è stata la 
chiave, che ha aperte per te le nere porte 
lella Mia Vendetta © nera Giustizia, che e 
neva per tutti i morti, e per tutti i v vi, 
ché banno profanata questa fia vite, che fi 
Kira la Mia Reslo Persona; ed i settegrap 
Hol di uva sono i sette Miei Firmamenti 
U le nove foglie della vite te le spiegherò 
‘quando avrai finito di sodisfare la Mia Ven- 
detta, © per queste tue peno la Mia Reale 
Persona alzeri la nuova ed antica bandiera 
del Mio Trionfo, che tengo nascosta sull’alto 
dei Gieli per farla conoscere e venerare da 
fiat tiglia prendi le chiavi, e va nelle Na: 
zione della Serbia ad aprire un brutto e 
Sciocco inferno, dove si trovano tutte ie 
Zone ubbriaconi, che si hanno vendute l'a 
nima ed il corpo col vino misturato ed av- 
velenato. Figlia, quando hai finito di girare 
tata quella Nazione per chiamare tutte 
quelle ossa, ove si trovano sepolte, e dare 
SA esse la risurrezione, ti fermi nella piccola 
Città, ove si trova colui, che fa da Re, e là 
incomincia quell’inferno pieno di uomini ub- 
briachi, ed anche di tante corrotte donne, 
che si bevono questo vino avvelenato. Fi 

lia, fatti coraggio, © va fino dentro le case 
di quolle persone, perchè vi sono molti morti 
ancora dentro lo case, cioò quelli morti da 

che ore, qgfinanco quelli che si trovano 
Rroribondi, Si alla tua vista quelle anime 
subito escono dai loro corpi fetenti, e ti ven- 
gouo appresso venti passi a te indietro. Tu 
fentre cammini per quella Nazione trovi 
per d'avanti una casa dove si piggia l'uva, 
© Îà si trova un povero uomo morto di su! 
bito mentre piggiava l'uva. e i due demonii 
si hanno preso l'anima vicino alla sua bocca, 

@ l'hanno stretta in mezzo alle loro mani, 

e non la vogliono lasciare, e quel povero 

Morto è restato tutto ligato © disperato, e 

come farà? 

Figlia, senza entrare dentro a quella casa 
da vicino alla porta stossa da l'intera asso: 
luzione, e libera quel povero uomo da mezzo 
a quei due demonii, chi gli hauno rubata 
l'anima, © questa ti seguirà appresso, come 
tutto le altre anime di quei moribondi. Fer: 
mati per sette minuti in quella piccola Città, 
dove sta Il Re, fino ache Io dall'alto dei 
Cieli ti farò capiro dove sta la porta di que: 


st'inferno. La porta di quest'inferno si trova 
dentro una vigoa appartenente ad un ricco 
usuraio di quella stessa piccola Città della 
Serbia, e questa vigna è la più vicina alla 
Città a destra; © prima che apri quell'in- 
ferno da l'Assolazione a tutt'i morti di quella 
Nazione, che si trovano tutti come farfalle 
attaccato dietro la porta di quest'inferno, 
come annunzio di pace, che tu loro porti in 
questa notte: bussa tre volte a quella porta, 
ed essi cascano tutti giù © le purte si aprono, 
e tu puoi guardare dentro quell'iuferno chi 
ci è, e che cosa fanno quegli ubriachi. 
Manda fuori tutte quelle farfaile risorte, che 
sono i morti della S-r\va, volgiti a sinistra 
© li trovi l'inferno di tutti questi ubbriac 
che bollono dentro setta fontane di v no neri 
formate dalla Mia G.ustizia, e sono tanti che 
non si possono numerare, © da loro l'Ass0 
luzione intera per scioglierli tatti. Poi ti 
volgerai a destra, a troverai tutt'i vignaiuoli, 
che hanno rubata l'uva ai loro padroni, e lî 
troverai tutti dentro un grande tino pieno 
di acini d'uva, che sono tutte palluccio di 
ferro infocato, e tanto ossi quanto gli ub- 
ne vengono da tuzxe le Nazioni del 
non vi è numero per contarli 
Quando avrai sciolti gli uni 0 gui altri esci 
fuori da quell'inferno, chiama ‘tutto. quelle 
farfalle, che sono i morti risorti della Sorbia, 
@ portale appresso a ta a venti passi indietro 
sul Gianicolo, Jì farai ad essi salutare 
luogo, dove To lo fscmato i: Mio Tron 
dopo li porti vic:no alla fontana, ove sono i 
ventidue milioni di selvaggi, ed'i dioci mi- 
lioni di preti, monache, e protestanti che 
sono tutti quelli che son> andati nei luoghi 
dei selvaggi, e szendi nel fondo di qualia 


| bata 


fontana, che la gente del mondo l'ha fatta ! 


sulla superficie terrena, ma Io l'ho sproto 
data quattrocento metri al disotto, come mi 
suro Îo dall'alto dei Cieli colla forza della 
Mia Giustizia. 

‘Quando sarai scesa sa quel piano guarda 
a destra ed a sinistra; a destra i selvaggi, 
ed a Sinistra tutti quelli che hanno seguito 
il Papa, cioè quei dieci milioni; e resterai 
meravigliata al vedere i selvagzi a sedere 
su quel muro di piombo come persone di 
stinte, © quelli ci 
del Papa tutti inginocchiati sulla nuda terra, 
è colle mani vicino ag'i occhi per la paura 
che hanno nel velere l'ottavo Papa, che 
predica, © sì batto coi pugni Îa testa, per 
chè lo Su prediche si sono trovate false e 
menzognere. Figlia, al vedere quello spet 
tacolo tu ti addolori vedendo che la Mia 
Giustizia vorso di te è tanto crudele, che ti 
la obbligata a pagare anche i p:ccati dei 
Selvaggi, ed ora a salvarli: e non vedi tu, 
che questi selvaggi mi hanno dato, 6 mi 
daono tre saluti sl giorno, e sono questi : 
quando si alzano al mattino vanno vicino 
alle acque, algano î loro neri occhi al Cielo, 
e dicono: ah! quest'acqua ce l'ha data il 
Padrono del Sclo per toglierci la sete! Van 
no vicino si frutti e radici di erbe, che essi 
trovano, volgono nuovamente i loro neri 
occhi al cielo, © dicono: ah! il Padrone del 
Sole col calore di questo ci ha fatto crescere 
questi frutti e queste radici per saziare il 
nostro corpo! La sera quando veggono l'o 
scurità, ed incominciano a apparire le Stelle 
în cazipagna più lucide di quelle che si 
veggono nelle Città e la Luna aiuto del Sale 
che è la Rosina, dicono: esco quanto ci yuol 
bene il Padrone del Sole, che per non farci 
stare all'oscuro ci fa apparire tutti questi 
lumi così ricchi, che possiamo anche vedere 
i frutti, che stanno nello mostre terre! e 
con questi ricchi saluti vedi Ta, se poteva 
Io far restare abbandonati questi selvaggi ! 
se salvo tanto anime, che hanno profanato 
© bestemmiato il Mio Nome, vorresti tu che 
To non salvassi questi, che mi hanno da o 
questi ricchi saluti, dandomi la distinzione 
come unico Dio Onnipotente, che mi trovo 
sull'alto deì Cieli ? Figlia, basta così: va vi 
cino a quel povero ottavo Papa, chesi tro 
vestito con un camice bianco, ed un mani 
polo al braccio sinistro sopra un muro due 
metri lungo, ed un metro argo, e tutte 
quello persone inginocchiate clio ascoltano 
le sue parole e si coprono gli occhi per la 
spavento, che hanno nel guardarlo ©. sen: 
tirlo mentre dice queste parole: « noi era: 


vamo figli di Adamo, colle. prediche 


! tiene un comò tutto Sfasciato a tro tiratoîp 


biamo negato, me che sono ora disperato 
chi mi salva dal peccato? Misericordia o 
Dio di Adamo! » 

Questa predica egli la fa in continuazione, 
e così quei poveri morti, che si tro 
torno a lui, stanno nella disperazione come 
si trova egli stesso. Figlia, dè a lui una ricca 
e nobile assoluzione, e calma la sua poveri 
testa, che gli è indebolita © disperata pei 
troppo pugni che si ha dati; comanda a quel 
piccolo muro, che ha sotto i piedi di abbas: 
sarsi piano piano, perchè le sue gambe sono 
disseccato ed indebolite, e se egli non si ab. 


i porti sino al a salutare lo Mio Ima- 
gini, che si trovano ivi sepolte pei loro pec 
cati, e da quel punto stesso li farai salire 
sul Mio Paradiso, e quaudo ivi ritorni lî 
metterai ognuno a suo posto. Figlia, colla 
forza della Mia Potenza ritorna nella Ser 
bia, e come ta cammini, co»i lo farò cam- 
minare il canale dell'acqua che sì trova sul 
Gianicolo, uve stanno i Miei pezzenti, e la 
farò arrivare a quel puato ove sta la porta 
di quell'interno, ia quale porta si trova alla 
metà di quella vigna: entra in quell'interno, 
chiama tutti quei vignaiuoli, che hanno ru. 
uva, © mettili a destra dell'acqua, ed 
a sinistra di quell'aoqua metti tutte quelle 
farfailo ubbriacate di vino misturato. Le 
falle che sono a destra, che sono i vigna 
iuoli che hanno rubata l'uva, son» di color 
viola, © lo farfalle che sono 2 sinistra, che 
sono li ubbriaconi, sono rosso cupo, fermale 
tutte Ji, © vi staranno in eterno. Prendi la 
ite, che hai portata ricca dsi Nici sette 
Firmamenti, è mettila alla metà di quella 
acqua, ed ivi la fermerai in eterno, e con 
quest'acqua 6 con questa vite formeremo il 
Paradiso ai vignaiuoli ed agli ubbrisconi 
nella Nazione delia Serbia dentro la vigna 
di un ricco e rozzo usuraio. Eutra poi nuo- 
vamente in quell'inferno, cammina senza 
stancarti, ed al fondo di esso in un cantone 
all’oscuro troverai un vecchio, che sta vici 
schia tavola di legno antico, e 
ja da faleguamo; a sua destra 


uno ne ha fatto, e due sono restati metà la 
vorati e metà no, o questo comò era diuna 
Contessa di quel paese, donde era "juesto 
vecchio Giuseppe falegname; ed intorno alla 
tavola vi sono sette sedie fatte a poltronci. 
ne di legno, © poco lontano da questo vec 
chio vi sono serte piccolo fontane di vino 
annerito, e tutte queste fontane tengono la 
iscrizione, che dice: « queste sono le fontane 
piene di vino riscaldato, dalla Giustizia sono 
formate per tutti gli nomini ubriachi ». 
Ta ogni sotte umbrie come segnava l'oro. 
logio del Mio Adamo questo vecchio va vi- 
citio ad una fontana a bere quel vino nero 
avvelenato dalla Mia Giustizia, e mentre 
beve dice questo parolo: « io era il vecchio 
Giuseppe, la povorià mi toce falegname, © 
pel. vizio da me amato mi trovo qui sempre 
ubbriaco » e quando ha detto queste parole 
resta colla bocca e cogli occhi sulia fontana 
per lo spavento, e solo la forza della Mia 
Giust zia lo alza 6 lo richiama al suo posto. 
Questo vecchio quanlo era vivo aveva una 
piccola bottega fuori del suo paese, e lavo 
rava sempre cose vecchie, cioè arcomodava 
soltanto le coso vecchie, è come gli veniva 
la sete e l'appetito, così si portava nel paeso 
i ricchi ebrei della Palestina, e chiedeva 
loro il vino per pagarlo poi scomputandolo 
quando loro fosse bisognato lavoro di acso- 
modo di cose vecchie. Quei ricchi ebrei ve 
dendo che era un vecchio scimunito dal vino, 
gli davano il vino più poderoso @ vetel 
per farsi delle risate; e qualche volta gli 
lavano anche qualche poco di pano o altro 
cibo, perchè l'uomo coi suoi vizii deve vivere 
per forza misero nel mondo. Un giorno di 
Mia grando Festività un ricco ebreo gli volle 
fare uno scherzo mettondo una piccola quan: 
tità di foglie di albero nel vino por ubbria- 
carlo più presto e cesì tarsi delle risate; ma 
il veochio che aveva i visceri cotti dal vino 
sî ritirò nelia sua piccola bottega fuori del 
paase, © mori dopo tre ore di patimento, cioè 


‘ab: , rovesciò prima tutto il vino cinque minuti 


prima di finire le tre ore, e poi mori dispe- 
ratamente, © stette dieci giorni e tre oro ivi 
col corpo, rerchè niuno si era avveduto della 
morto di questo falegname. Quello stesso 
ricco ebreo, che gli aveva poste nel vino le 
foglie di albero innocue per ubbriacarlo pre- 
sto, volle farsi una passogginta per. vedere 
Îl vecchio falegname, che non si era più vi 
duto în sua casa per scherzare, e quando 
entrò nella piccola bottega trovò il vecchio 
Giuseppe colla faccia piena di pelugine e col 
vino che aveva rovesziato già disseccato 
cino alla sua bocca, ed egli stesso lo fece 
seppelliro, ove si seppellivano gli altri morti, 
e così la Contessa restò col comodino acco. 
modato = metà, e questo vecchio Giuseppe 
falogname morì di ottantalue anni 
cinque giorni. Figli 
nobile Assoluzione, caccialo da quell'inferno, 
© mettilo a destra di quello farialle rosse 
ubbriacate, e li gli farai godero lo Mio Glo 
rie in eterno: manda fuori anche quel co- 
modino con quella veczhia tavola e quelle 
sette poltroncine, e lo metterai intorno a 
quella fonte, e ravvivalo colla forza della Mia 
Potenza per formare meglio il loro Paradiso. 

Figlia, fa sapere a quel ricco usuraio, che 
tiene la vigna vicino alla Città capitale della 
Serbia, che quella vigaa deve serrire per la 
Mia Gloria, perché alla motà di ossa deve 
farsi una ricca © nobile fontana come sta 
scritta, ed a destra di quella fontana sulla 
terra si faranno moltiplicate farfallo di color 
rosso cupo, ed in mezzo a queste farfalle 
tra destra © sinistra sì alzerà una colonna 
di marmo bianco alta tre metri, ed alla metà 
di questa colonna faranno una ricca e no. 
bile sedia, ove metteranno una nobile. e 
ricca Imagine della Mia Reale Persona fatta 
di gesso naturale colla vesto gialla chiaris 
gita, ed il manto reale di color celeste, ed 
în atteggiamento di non voler guardare 
Quello fariallo degli ubbriachi per fare ame 
mirare il punto della Mia Sapienza: ed in- 
torno a questa Imagine si metteranno chia- 
rissime lastro per coprirla, ed în ogni festi 
vità sì apriranno queste lastre per ricevere 
i saluti che mi faranno quelle farialle a do 
stra ol a sinistra; od intorno alla colonna 
faranno molti salini sui quali montano 
scendono ogni giorno le farfalle con movi- 
|utento artificiale. Dopo fatto il detto monu- 
mento; quelle viti che intorno ad esso ri- 
marano in piedi noa sì toccheranno, ed il 
vino che da esse si farà si manderà a Roma 
per duo parti, è la terza parto servirà pel 
padrone della vigna. Farai sapere pure che 
quel monumento si farà non solo in quella 
Città, ma si potrà anche fare in tutti gli 
altri paosi © Cittî nel modo indicato: ed'a 
tutta quella gente ricchi © poveri farai sa 
pere che si mettessero la Mia Imagine ad- 
dosso di oro @ di argento, e chi non può 
farla in tel modo se la farà colla sota del 
colore dei Miei abiti gialla e celeste con una 
imagino stampata. 

Figlia, {a sapere anche a tutti, che i mo 
ribondi debbon> essere assistiti dalle tre 
Mio Sostanze, © quando un moribondo le 
avrà ricevute non vi è bisogno di assistenza 
di altro persone; © farai sapere pure che 
tutti coloro, che hanno fatto il pranzo ui po- 
veri per. onorare (iusoppe il vecchio fale. 
gname, debbono dopo morti venire prima a 
visitare questo inferno, ovo stava il vecchio 
falegaame da essi invocato come protettore 
e sentire le stesse sue pene, © poi passe 
ranno agli altri inferni speciali. secondo che 
ad ognuno spetterì, è così simpareranno ad 
onorare un solo Dio, e îare il pranzo pel 
s&ro Padrone, che ha date le sue tre ricche 
sostanze a tutti. 

Farai sapero a tatti quelli, che bevono 
yino, fuori delle case, ed a co'oro che si ub. 
Briafono în casa stessa, che è tanto enorme 
questo peccato, che fanno che la Mia Mise- 
ricordia è discesa per essi sulla terra, ma 
non li fa montare mai sul Paradiso: e lo 
stesso è pei vignaiuoli che rubano l'ura, 
perchè i Miei occhi stanno poggiati salle 
viti, piuttosto essi la chiedessero al padrone 
con patto fatto, è non la rubassero. Da 
avranno il perdono solo quei vignaiuoli che 
non avranno imbrattate }e loro anime di 
questo peccato, e quei padri di famiglia, che 
ne avranno data qualche poco soltanto ai 
loro figli. 


Figlia, farai sapere a quel Re che, egli il 
primo deve mettersi la Mia Imagine ad- 
dosso, e quando va a letto la sera la met- | 
terà a destra del suo letto sospesa ad una 
puntina di oro, e reciterà spesso la giacu 
Îatoria : 0 salte, e sempre salve, o Padre 
divino, le nostre anime meschine salvatele 
per pietà. 
fa sapere a quel Re, ch 


Nazione, e que- 

che gli mando, egli se le 
andrà a prendere al Monte della. pace, ove 
Giobbe stava a fare la Mia superna Volontà, 
e delle persone è chiamato ii Montenegro 
come nere sono quello anime, e da quel 
Monte stesso si porterà anche i servi, per- 
chè sono gente calma e buona, e non tra 
ditori come sono le persone della sua Na. 
zione, e quando va nel Monte della. pece 
darà i Miei saluti a quel Ro vero Giobbe 
che tieno tanti figli, che facesse qualche 
cosa p?r la Mia gioria, se brama il Para 
diso, ove sta il prime Giobbe vero cognato 
di Abramo, e quanto sposerà quel ite lo 
da sull’alto dei. Cieli gii manderò Adamo 
colla sua figlia Riservia per fargli fare quel 
lic:0 sposalizio, cho fece n figlia di Adsmo 
col suo nipote Chiaratino. Se questo Re di 
Serbia non yuole sentire le Mio parole non 
gii darò le Mie ricche Benedizioni; ma se 
ascolta, e ritfetto bene a questo che lo g; 
fo sapere, gii manderò le corona che tenne 
Adamo per nove secoli © settanta anni nel 
moudo, © mori come un giovane di trenta 
anni, cioè alto, bello, serio, e modesto în 
tutto. 

Figlia, fa sapero a tutti che una figlia 
del Rs di Montenegro tiene le  Benedizioni 
che teneva la figlia di Adamo, e non di una 
ma di tre varietà, e questa tre varietà di 
Benedizioni le spiegherò quando il suo pa 
dre le porrà il nome che portava la figlia 
di Adamo; e qusto nome di Iisorvis è 
tanto a Mfs caro che ho guardata questa li 
glia di Adamo nel mondo come una vite di 
uva piena di Mie ricche grazie. 

Figlia, per fare ben capiro il motivo, pel 
quale To Dio Ounipotente ho formato il Pa- 
radiso nella Serbia, il fatto è questo. Sette 
sosoli dopo che era sposata la liglia di Ada- 
mo domandò al padre il permesso di fursi 
vna girata per tutto il mon lo, onde lasciare 
in ogni parte le Penedizioni, chs ! neva sù 
50 stesa, ed aushio per velére coms erano 
formate le campague, e contemplare così 
la Maestà di Dio Padre. Adamo quan lo senti 
che la sua unica figlia voleva farsi una gi- 
rata per tutto il mondo e lasciare le rice! 
Benedizioni, che essa teneva, lo disse: Fi 
glia mia, come tu vuoi fare questo viaggio 
tanto lontano, îl mondo non tinisce mai, e 
tu come farai? Figlia, se veramente vuoi 
andare a vedero come il Padro Eterno ha 
formato il mondo, cammina un poco fino a 
che ti piace, © poi ritorna a casa senza di 
sturbo di alcung, e nè di Me tuo vero ge 
nitore. Chiamò quindi tutte le persone della 
sua Nazione, e loro disse: mia figlia Riser- 
via vuole farsi una girata fino a chele pia» 


sono stanchi li farete riposare, ‘e me li ri- 
tornerete nella mia casa. I suoi discendenti 
quando sentirono che la figlia di Adamo vo. 
lova andare per le Nazioni si vestirono come 
figli di Re per la pace che sentivano di cam. 
minare con Riseryia figlia di Alamo, ed il 
loro vestito era composto tutto di pelli di 
variato colore. Chiamarono quattro vecchie 
signore più nobili, e sette giovani donne, 


quarantanove uomini giovani e vecchi, si 
posero titti a sedere sugli asinelli, ed’ a 
compagnarono Riservia figlia di Adamo. 
asinelli arrivati nel luogo, ove ora è la Na. 
zione della Serbia, si fermarono e non vol 
lero più camminare. Allora la figlia di A- 
damo benedisso quella campagna, dove ora 
sta il Ro, o 0 ne ritornò alla casa di Ada 
mo tut calma, è piena di paco Mia 
Repair to cla, e pz di pece il 
ritornata più bella di quanto era nel partire 
lo disso: figlia, che ti sembra delle grandozze 
create da Dio Padre Onnipotente ? È la figlia 
gli rispose, mio genitore che cosa ti pesso 
lere a questa domanda? Niuno può 
spiegare le divine grandezze. Adumo quindi 


mandò i suoi discendenti a formare in quella 
regione una Nazione, alla quale diede il nome 
di Riservia per memoria della sua figlia, 
cho si fermò por tre giorni în quella con: 
trada. 

Le persone di quella Nazione poi la chia- 
marono Serbia, per non riconoscere il Mio 
Adamo, è perchè non capiscono niente, né 
conoscono chi è stato il primo che ha fon- 
data quella benedetta Nazione: e questa è 
la Mia verità; che spiego da sull'alto dei 
Cieli per mettere ognuno a suo posto. 

Figlia, fa sepero a tutta quella Nazione, 
che tutte le Regine, che vanno nella loro 
Nazione stessa le chiamassero tutte Riser. 


uomo, © primo Re fra tutti; 
mato il Jlio benigno Paradiso in quel posto, 
se tutti sapranno conoscerlo, perchè ivi si 
fermò la figlia di Adamo, che portava in 
dosso le lie ricche benedizioni. Fa sapere 
pure a quella Nazione che facesse un mo- 
numento alla figlia di Adamo, come sta de- 
scritto innanzi, cioè assisa su di un trono 
tirato da sette animali, rivestita di pelli di 
variato colore 6 con una corona di fiori 

în testa con sette rami di fiori che 
dalla corona stessa scendevano sino ai piedi, 
e così tutti ammireranno il panto della Min 
raffinata Sapienza, come si ammirerà da 
tutti sul Gianicolo di Roma. Serivi un Inno 
per farlo cantare da tutta quella Nazione, e 
per ringraziare il Mio ricco potente Nome 
© ricordarmi che in quella Nazione si fer- 
mava la figlia di Adamo. 


Gente indegna e menzo, 
Perchè il 

Solo gli asini serbasti 
Di Riservia per te. 


ira 


In Nomo di Dio Padre Onni 
metti ognuno a suo posto, e. fi 
su di noi la tua bellissima e santissima as 
soluzione sul Cielo, sulla terra, sul purge- 
torio e sull'nferno. Ammen. 

în Nome di Dio Padre Onnipotente fa che 
scenda su di noi il tuo santo tri 
per benedirci, santiticarei ed 
sterno. Amen. 

In Nome di Dio Padre Onnipotente' che ci 
salva, ci benedice in eterno. Amon. 


INNO 
@i ringraziamento a Dio Padre 


ià mi chiama il Re del Cielo 

Per spiegare lo Gua Glage 
Salla Serbia, e le memorie 
DI Sapineze mostro 

Tai un giorno deslsato 

Là Riservia sì fermava; 
Bioet Rogo css 
Al glorie ala vic 

Cispt cieca 9 mentizice, 

a iosbia Rat si ig 
01 che Dio ti he cla 
ea 

benedetta Nazione; 

Ta da Alen n ra 
Per Dio Padre gioni fit 
Spariranzo cre fori 


Re di Serbia temi @ ascolta 
ll Gran Dio Onnipotente: 
Pura e sana la tra mente 
Egli sol conserverà. 

Voi bambini di quel Rogno 
Date gloria al Padre Eterno 
Col p.tere suo supero 
Lall'inferno vi salvò. 

Della Serbia tu Governo. 

Prendi il nome a te segnato 
Da Dio Padre, che l'ha dato. 
Alla figlia di quel Re. 

Re di Serbia guarda bene 
Che tu siedi su quel trono 
Già da Adamo dato in dono 
A chi Dio soltanta ainò. 

Benedetta quella gente, 

Che conotbe Ùl Dio li Atamo! 
Cr tu ascolta che To ti 
AI decoro, e nlla pietà. 


/ 


diamo 


ANNO XXX 
ii inip@@o@ 
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GU annunzi e le inserzioni sul FAVFULLA si ricevono 


In Roma e nel Regno, Massaua e ANNO SEM. TRIM. ta ROMA, cscineivamente presso l'Amministrazione dei 
giornale, Piazza S. Claudio, 
Assab. . .. 0... L 15 8 4,50 a Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Emanuel» 


a Torino presso Cario Minato, Via S. Teresa, 7 

2 Genova presso i fratelli Casareto di Francesco 

per la Silelila esclusivamente dai sigg. Guarnieri è Miller, auc- 
cessori della Casa di Pubblicità Bontempeili a Palermo 

per la Framela esclusivamente presso il sig. A. Sciorelli, Piazza 
dei Vosgi, 4, Parigi. 


Stati dell’ Unione postale . . . . » 33 17 9,00 


Direzione ed Amministrazione: 


PIAZ: 


ZA. S. CLAUDIO, N. 96 


Centesimi 5 in tutta Italia 


Ai Lettori vecchi e nuovi 


E' finito il primo semestre del 1899, 
perchè tutto deve aver fine nel mondo. 
Ma non finisce il Fanfulla, che si dispone 
ad entrare gaio e sorridente, con i primi 
calori del luglio, nel secondo semestre. 

Ora siccome la gaiezza non deve scom- 
pagnarsi dalla prudenza, così il prudente 

‘anfulla ricorda ai suoi lettori il pro- 
verbio che « chi ha tempo non aspetti 
tempo »: questo per i lettori rimasti fino 
a oggi fedeli, ai qualisi raccomanda di 
rimettere l'abbonamento în tempo utile, 
per evitare sospensione o ritardo nell’in- 
vio del giornale. 

Quanto ai lettori nuovi che certamente 
non mancheranno, gl’invitiamo a seguire 
il medesimo precetto della sollecitudine, 
ele condizioni d'abbonamento le vedranno 
più sotto. 

Che il Fanfulla abbia ampiamente 
mantenute le promesse fatte în dicem- 
bre, non c'è nessuno che possa negarlo. 
Colonne intiere di telegrammi particolari 
ed autentici ogni giorno: un servizio 
giornaliero da tutte le provincie. del 
regno: articoli politici dei più insigni 
scrittori d'ogni partito, resoconti par- 
lamentari improntati a un carattere di 
grande imparzialità: pagina letteraria 
domenicale : varietà artistiche, critiche 
drammatiche e musicali, sport, romanzi 
di autori celebrati : ecco tutto quello che 
ha offerto finora e che continuerà ad 
offrire il Fanfulla. 


ll Fanfulla avrà, durante l'estate © 
l'autunno, il migliore e più completo ser- | 
vizio di corrispondenza dalle principali 
stazioni di bagni e villeggiature. Oltre a 
speciali e brillanti corrispondenti che ci 
siamo già assicurati, i nostri abbonati 
che avranno la fortuna di riposarsi al 
refrigerio dei monti e del mare saranno, 
confidiamo, gli spontanei e graditi nostri 
collaboratori. 


Condizioni di abbonamento 


Per tutto il Regno 
Abbonamento annuo al “ Fanfulla ,, 


LIRE QUINDICI 
Abbonamento semestrale L OTTO 


Abbonamento Straordinario Estivo, 
da oggi al 31 Ottobre L. CINQUE, 
All'estero spese postali in pi 


Per comodo dei lettori che si recano 
ai bagni o alle villeggiature, e che non 
possono godere dell'abbonamento estivo, 
anche quest'anno Fanfulla offre l’abbo: 
namento cosidetto americano, inaugurato 
fin dall'estate del 1892, la cni formula 
pratica resta sempre inalterata: 


Tanti numeri del giornale - TANTI SOLDI, 


abbonati aggiungendo lire 
‘everanno per un anno la Cor- 
iornale per le giovinett», ed ag 
giuugendo altre lire 3,50 riceveranno 
anche ii Giornale dei Ba . bini, entrambi 
settimanali, diretti da Ida Baccini, ed 
editi da Licinio Cappelli di Rocca San 
Casciano. 


Inviare vaglia e cartolina-vaglia all’am. 
ministrazione del Fanfulla, Piazza | 


;an Cinudio, 96 - Ron 


Roma, 5 Luglio 1899. 


fiorno PER forno 


Siete mai stati al Marocco? Neppuro io. 

Mx c'è dei giorni in cui mi assale prepo- 
tente il bisogno di visitarlo. Non già perchè 
io abbia vaghezza di percorrere qualche cen 
tinaio dei settecentomila chilometri quadrati 
che ne compongono la superficie, o che mi 
punga il desio di assaggiare sul posto i di 
teri 6 il miele squisito, o di far raccolta di 
penne di struzzo. 

La ragione è un'altra. Perchè quando io 
penso che il Marocco ha una popolazione che 
cndeggia fra gli otto e i dieci milioni di abi- 
tanti, che cotesta bella regione affricana non 
è divisa dalla civile Europa che dall’avgusto 
otto di Gibilterra, che le grandi potenze 
nostre l'occhieggiano da molto tempo per far 
del Marocco quello smembramento che è già 
in corso di esecuzione nell'Impero chinese, 
una lieta meraviglia mi assalo nel leggere, 
come ho letto ieri in una rivista scientifica, 
che il Marocco è l'unico granîe paese della 
non esiste neanche un giornale. 
ira noi che, destandosi la mattina, 
sogno di centellinare la tazza di 
sendo il gio nale, e non potrebbero 
ndzre a pranzo o a letto la sera senza dare 
na scorsa alle notizie dell'ultima ora, co- 
ro, dice, non riusciranno a persuadersi 
come posano vivere i marocchini senza gior- 

Pare invece che vivano benissimo, e che 
provino la medesima indifferenza per gli av. 
venimenti del loro paese, e per le minchio- 
rerie che negli altri pacsi si fanno esi seri. 
» col portavoce dei giornali. 

Capirete dunque come per me, condannato | 
lavori forzati del giornalismo, il Marocco | 
leale dei paesi: sia la terra promessa 
per tutti quelli, che invece di dovere scri 
vere un articolo di fondo, una varietà, una 
cronaca, un bozzetto, un diavolo che li porti, 


terra doy 


rceferirebbero siraiarsi all'ombra di un gi- 


gantesco palmizio, e aspettare che î datteri 
bell’e maturi caschino loro in bocca. 

Questa invidiatilo condizione di vita so 
ciale nel Messico, cioè l'assolatà mancanza 
di giornali, fa si che le popolazioni neppure 
sappiano — felice ignoranza! — i cambia 
menti di governo che avvengono ogni tanto, 
nè se comandi un imperatore indigeno o uno 
venuto di fuori. 

Era pur questa la serena filosofia di cui 
si nutrivano, in mancanza di altro nutri- 
mento, gli eroi della Bohéme del Murger. 

Avevano essi un servitore incaricato di 
una cosa soltanto: destarli tutte le mattine 
uo po' prima di mezzogiorno, e dir loro che 
tempo faceva e se la Francia era governata 
da una monarchia o da una repubblica. 


Non si può ripetere davvero, a_ proposito 
del processo contro îl deputato Pescetti, 
quella balorda frase che dice: «Ja giustizia 
informa ». La giustizia è bell'e stata infor- 
mata. È sapete da chi? da due ex: da un 
ex-ministro dell'agricoltura, industria ecom- 
mercio, e da un ex-prefetto del Regno: vale 
a dire dall'onorevole Guicciardini e dal ge- 
nerale Sani. 

Il generale Sani era prefetto quando im- 
provvisamente scoppiarono î moti insurre- 
jonali del maggio, e la carica da lui di- 
impegnata allora non poteva esonerarlo un 
anno dopo, dal mantenere una prudente ri- 

Chi legga invece la deposizione fatta l'al- 
tro giorno dal general Sani nel pubblico di- 
battimento che sì svolge alle Assise di Fi- 
renze, dovrà facilmente persuadersi che 
quella riserva non c'è stata, e che qualche 
memore rancore abbia spinto il testimone a 
dir cose che una pubblica autorità avrebbe 
fatto meglio a tacere. 

L'onorevole Guicciardini è stato ministro: 
ma si direbbe che in un cattivo quarto d'ora 
se ne sia dimenticato, lasciandosi andare a 
dir cose che sarebbe stato meglio pessare 
sotto silenzio. 

A leggere infatti la deposizione dell'ex- 
mivistro, nella pubblica udienza del $ luglio, 
desta dolorosa meraviglia lo sorgere come 
l'onorevole conte abbia potuto rivelare l’esi- 


| stenza non solo, ma il contenuto di tele. 


grammi ufficiali e segreti, scambiatisi fra la 
autorità prefettizia di Firenze © il presi 
dente del Consiglio d'allora, onorevole Ru- 
dini. 

Di quel Ministero il conte Guicciardini a- 
veva fatto parte pochi mesî prima. 

È poco importa egli abbia detto alla udieza 
della Corte d'assise che di quei telegrammi 
gii detto notiz'a un amico del marchese di 
Rudini. Erano segreti di Governo, erano do. 
cumenti che per nessuna ragione al mondo 
conveniva fossero rivelati, specialmente da 
chi, per aderenze politiche se non officiali, 
avrebba dovuto mantenersi în ua giusto ric 
serbo. 

Afa l'uno © l’altro, l'ex ministro e l'ex pre 
fetto, richiamati alla storia di quei giorni, 
hanno dato ascolto a preoccupazioni perso 
nalî, forse anche a ire non meno persona] 
E se per lo meno la forma del linguaggio è 
stata rispettata dal gentiluomo torentino 
che fu ministro del commercio, non mi pare 
il medesimo elogio meriti in ugual 
misura l'ex prefetto di Firenze, dalle cui 
parole trapelano la passione 6 forse anche 
un po'di dispiacero iracondo. 


Del resto, dai resoconti del processo qua 
st'altra impressione si rileva: che l'imputato, 
ossia il doputato Pescetti, assume troppo 
spesso le funzioni di presidento dirigendo 
lui il dibattimento, provocando domande e 
risposte che non hanno che veder nulia con 
la causa, sforzando i testimoni a dir quello 
che non dovrebbero dire. 

Sono le ragioni della logittima difesa, nes 
suno lo contesta: ma anche la difesa ha un 
imite, e non può esorbitare fino a mano- 
mettere l'autorità del presidente e dei giu 
ici della Corte. 

questo sia detto in liuea di semplice 03- 
servazione. 


Per finire. 

Giorni fa, come tutti sanno, ci furono ba- 
rufe, anzi addirittura battaglie, nella Ca- 
mera dei deputati a Brux-llos. 

È quelle bat'aglis erano accompagnato da 
una musica assordante di trcmbe, trombette, 
corni da caccia, ecc., ecc.: un vero concerto 
iufernale. 

Ebbe dunque ragione 5l corrispondente 
parlamentare di un giornale estero, comin- 
ciapdo cosi il suo telegramma 

« L’edierns seduta della musica da Ca- 
mera... » 


Ancora qi 

Siamo nelia Svizzera, © due coniugi si pre- 
sentano al tribunals per ottenere il divorzio. 

Dico il giutice el mari 

— Per quali motisi volete voi divorziare? 

— fer un motivo semplicissimo. A mo 
piacciono le donne magre, e quando spessi 
mia moglie, eila pesava ssasanta chilogrammi. 
Oggi ne pesa cento, e il signor giudice ca- 
pirà come io mi senta derubato. 

— Che diavolo dite! La vostra signora vi 
dà il giusto peso, con quaranta chilogrammi 
di giunta. Come potete affermare di’ essere 


derubato? 


î 
cr A 


Per esuberanza di materia rimandiamo 
a domani il seguito del romanzo CEFISA. 


Giovedì, 6 Luglio 1899. 


L’AVVENIRE 


È' sfatata per sempre la leggenda, la 
quale affermava che l'avvenire stesse in 
grembo a Giove. Gli dei dell'Olimpo sono 
morti e seppelliti da un pezzo, e a far 
risorgere la mitologia ci perderebbe il 
suo latino, o diciamo meglio il suo greco, 
lo stesso Omero în persona. 

C'è chi dice che Giove esista ancora, 
nascosto în una spelonca ai piedi della 
mitologica montagna, e travestito da ge- 
nerale, anzi da presidente del Consiglio 
dei mibistri : ma oltrechè l'affermazione 
ha bisogno di esser provata, come il 
siero famoso per la cura della tuberco- 
losi, è anche vero che mille fatti si po- 
trebbero addurre come prova del con- 
trario. Tutt'al più io sono disposto a cre- 
dere che Giove, morendo, abbia delegato 
per eredità taluni dei suoi poteri logit 
timi, compresi forse i poteri eccezionali, 
all’oaorevole Pelloux, e gli abvia più 
specialmente affidata nel grembo la cu- 
stodia dell'avvenire. 

Se fosse vero questo, non si potrebbe 
ad ogui modo parlare ancora di grembo: 
espressione soverchiamente femmitile, 0 
poco dicevole aq un uomo di guerra 
uso a bazzicare nelle caserme. Onde, 
con buona pace del cantor deli’ Iliade, 
e magari col beneplacito di Eschilo, io 
mi permetto di sostituirvi un’altra  pa- 
rola, e di modificare in quest'altro modo 
la frase; l'avvenire sta nel kepì, anzi 
nell’etmo del genarala Pelloux. 

È stabilito questo, può anche essermi 


lecito di supporre che pre- 
sidente del Consiglio si sia preoccupato 
e si preoccupi dell'avvenire del Parla- 


mento : pillola oltre ogni dire amara, e 
ostica a buttarsi giù, anche se indorata 
© ricoperta con molte mani di vernice 
estratta dai decreti-legge. È sia qualun- 
que l'esito della preoccupazione del gene. 
rale-presidente, qualunque sia il risu'tato 
delle considerazioni pro e contro per deci- 
dersi ad inaugurare ia novembre una 
va sessione, 0 prepararsi a una nuova | 
gislatura, certo è che verrà giorno, e 
sia puce fra tre anni, in cuila presente 
Legislatura ha da morire per disposi. 
zione dello Statuto. 

Non sarà dunque male che i candi- 
dati futuri si dispongano fin d'ora al n 
bile esercizio delle funzioni di rappre- 
sentante della nazione, per arrivare al 

‘an giorno ben preparati e ben di 
sposti. 

Io tutti i paesi parlamentari di questo 
mondo è di regola che gli uomini, sol 
leticati dalla legittima ambizione di ser- 
vire la patria, e dal giusto desiderio di 
viaggiar gratis sulle strade ferrate e sui 
piroseafi dello Stato, si discipiinino con 
io studio ad esercitare il mandato di cui 
volessero incaricarli gli elettori. E così, 


bisogna convenirne, s'è fatto spesso an: 
che in It-lia. 
Ma premono oggi necessità anche più 


imperiose, e doveri più ardui s'impo 


gono, non scevri dell'attrattiva  piac: 
vole della novità. Oade a me è parso e 
pare opportuno che, nella previsione 


dell'avvenire remoto ‘0 prossimo, i can- 
didati possibili alla rappresentanza na- 
zionale si apparecchino in tempo alle 
lotte fecondo dei partiti, e alle istrattive 
battagiie parlamentari. - 

Lotte e battaglie: ecco due vocaboli, 
a cui non si deve più attribuire il tra" 
slato dela metafora, e che rientrano in 
vece nel linguaggio naturale e comun: 
Per coteste lotte e coteste battaglio si 
credevano finora sufficenti gli studi del 
Diritto costituzionale, l’esperienza della 
storia talquale sì legge negli annali degli 
altri popoli liberi, un po’ d'infarinatura 
letteraria, tanto per mettere d'accordo 
fra loro le parole e la sintassi gramma- 
ticale: e anche una certa rinunzia a 
pensare col proprio cervello, per obbe- 
dire alla così detta disciplina di partito. 

Oggi non più. Tutte coteste belle cose 
citaie di sopra possono essere un orna 
mento, un lusso che non guasta, e chi 
le possegga non creerà a sè stesso una 
incompatibilità irrimediabile; ma esse 
sole non bastano, e occorre ben altro. 

Il manuale dunque del candidato fu- 
turo alla deputazione deve contenere 
alire istruzioni, tassative © categoriche, 
di cui mi piace accennare por orgi le 
principali 

per prima cosa occorre che il can 
didato, presentandosi a una riunione e 
leitorale preparatoria, subisca una visita 
medica come nei Consigli di leva, per 
verificare se raggiunge il limite di una 
statura ragionevole, e se il petto abbia 
quei dati centimetri di larghezza, che ga 
raotiscano la sua validità fisica per re- 
sistere alle fatiche parlamenta: 

Dovrà anche il candidato presentare 
certificati in buona e chiara forma vi. 
dimati dai regi provveditori agli studi, 
dai quali risulti che l'aspirante alla de- 
putazione ha compiuto un corso regolare 
di giunastica, non' è estraneo alle agi 
lità e alle furberie della scherma, e ha 
frequentato con lusinghiero sucesso la 
scuola normale (la cui istituzione è rac- 
comandata alle autorità scolastiche pro- 
vinciati) del pugilato e della iotta corpo 
a corpo. 

S'inventeranno anzi bersagli ingegno- 
sissimi per l'esperimento del pugno. Do- 
vrà il candidato percuotere col pugno 
chiuso un oggetto resistente, e secondo 
il minore o maggiore spostamento di 


questo oggetto, egli otterrà una vota: 
zione ottima, discreta 0 mediocre. 

Le varie esperienze di ginnastica, di 
scherma, di pugilato e di lotta saranno 
pa\bliche, A speso del collegio eletto. 
rale, spese che dovranno essere anti 
cipate dai comuni (appunto per dare oc- 
casione ai comuni di mettere în circo- 
lezione il sopravanzo sempre cospicuo 
delle proprie rendite) saranno costruite 
altrettante palestre quanti sono i col- 
legi, e nelle quattro domeniche prece- 
denti a quella delle. elezioni. generali 
tutti gli elettori assisteranno dn appo- 
site gradinate ai variì esercizi, stabiliti 
in precedenze con un programma stam- 
pato. 


inderanno nell'arena, vestiti di ma- 
glia carnicina, o anche di maglia a co- 
iori cangianti secondo il colore politico, 
i varii candidati, e combatteranno corpo 
a corpo: quello che avrà distribuito una 
più nutrita gragnuola di pugni, e avrà 
più volte fatto toccare con le” spalle il 
terreno all'avversario, avrà le probabi 
lità maggiori di riuscire eletto. 

Uno speciale riguardo meriterà quel 
candidato il quale lottando con le brac- 
cia per far cadere l'avversario, sappia 
actoncfiamente servirsi dello sgambetto: 
virtù essenzialmente politica, che può 
servire a molte cose nella vita parla 
mentare: perfino a raggiungere il pos 
sesso di un portafoglio ministeriale, come 
5° visto in parecchie occasioni anche 
in Italia. 

Non sarà imbita la lotta a dorso nudo, 
e si tollererà, in omaggio ai lottatori 
omerici e virgiliani, che le spalle e i 
petti sieno plasmati dolio. L'olio è ma- 
teria sdrucciolevole e scivolante, e le 
scivolature in politica sono usate sempre. 

Queste le disposizioni più elementari 
per il nuovo manvale del candidato alla 
deputazione. Ma l'argomento è tutt'altro 
che esaurito, @ verrà forse presto la op- 
portunità di continuari. 


z pre 
LE NUOVE IMPOSTE IN SPAGNA. 


I tumuîti. 
(Nostro teleg. partir.) 
Parigi, 5, ore 12,3) (2) — I pari 


colari che si hanno da Madrid descri- 
vono come molto più gravi di quanto 
annunciasse l'agenzia ufficiosa spagnola 
i disordini degli ultimi due giorni a Va- 
lenza, a Barcellona ed in altro località. 

A Valenza vi furono morti e feriti e 
sono stati fatti molti arresti. Il capitano 
generale ha diviso la città in tre zone, 
alla testa di ciascuna delle quali sta un 
generale, che è responsabile di quanto 
ivviene nella sua zona ed ha l'ordine 
di impedire severissimamente ulteriori 
perturbamenti della pubblica quiete. 

A Barcellona alcuni capsuccini furono 
inulmenati, furono rotte molte lastre e 
lanterne ; il convento dei gesuiti fu preso 
n sassate e furono fette dimostrazioni 
francofile. 

La tranquillità è ora ristabilita in tutta 
la Spagna, ma generalmente si preve- 
dono nuovi disordini. 

1 giornali ministeriali dichiarano che 
il Governo è desiso ad agire energica 
mente ed a sospendere, 3» occorre, la 
garanzie costituzionali. Si parla di una 
possibile dittatura transitoria di Martinez 
Campos. 

E' però ur fatto che il Governo, di 
fronte alla serietà della situazione, cede. 
Oltro alla riduzione del contingente da 
100,000 a 80,00) uomini, il ministro della 
guerra, Polavieja, si è impegnato di fare 
ìè maggiori economie. 

Ii ministro della giustizia adotterà pura 
grandi economie, e le nuove tasse sa- 
ranno ridotte in proporzione di quelle. 

li Governo desidera che ia discussione 
del bilancio proceda rapidamente, affin- 
chè i progetti più urgenti sieno votati 
prima delle ferie estive. Per 
ranno duo sedute al giorno. 

Madrid, 4 — Il ministro delle fi- 
nanze, Villaverdo, alla Camera, difende 

ro 
inge la proposta di un aumento della 
imposta sul debito interno, che avrebbe 
carattere permanente. 

Barcellona, 5. — Ieri sera banie 
di ragazzi tirarono sassi contro i vetri 
la chiesa di Senta Matrona e della 
scuola dei Gesui 


i progetti finanziari del Governo, e 
s 


igi, 5, ore 1245(R) notte, 
a Madrid furono affissi in parecchio vie 
dei manifesti eccitanii il popolo a ribel- 
larsi contro il « triste Governo » impo- 
sto da falsi liberali e clericali. 

Le guardie li stracciarono. 

Fu arrestato un mezzo scemo che per 
due pesetas (lira) erasi assunto l’inca- 
rico di attaccari 

Si parla di cambiare il capitano ge- 
neraie di Barcellona, perchè non alba 
stanza energico. 


La ritirata di Vi 
{Nostro leleg. part.) 
Bruxelles, 4 — Alla Camera il pre- 
sidente del Consiglio, Vandenpeereboom, 
dichiara che il Governo ello scopo di 
giungere ad una conciliazione ed alla 
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cificazione degli animi, accetta di sot 
toporre tutte le proposte relative alla ri 
forma elettorale all'esame di una Com- 
missione composta dei rappresentanti di 
tutti i partiti. È 

Vandervelde, a nome delle due Sini- 
stre, dichiara di associarsi alla proposta 
del Governo, considerandola come un ri- 
tiro del progetto governativo. 

fostro telogr. part.) 

Parigi, 5, ore 1230 (2) — Il rig 
vio delle proposte relative alla riforma 
elettorale ad una Commissione nella quale 
saranno rappresentati tutti i partiti, si 
riguarda dalla Reforme di Sorand, dal 


Voruit di Vandervelde, dall'Indépen- 
dance belye © da giornali liberali mode- 
rati, radicali e socialisti come una splen 
dida vittoria dell'opposizione e la_riti- 


rata completa di Vandenpeerebcom. 

La vittoria fu festeggiata a Bruxelles 
con dimostrazioni, riunioni e bicchierate. 
A queste presero parte moliissimi operai 
venuti da altre città cui i proprietari, 
oltre il viaggio avevano liquidato le pa 
ghe per i giorni della loro assenza dal 
lavoro. 


L'entusiasmo a Bruxelles ed in altre 
città e borgate è generale. Molte guar- 
lie civiche specialmente vallone, frater- 
nizzarono coi dimostrauti e partecipa- 
rono alla dimostrazioni. 

Stanotte alcuni dimostranti mandarono 


in frantumi i vetri dell'abitazione di Van 
derpeereboom. 

Ta una riunione tenuta ieri sera al 
Teatro Fiammingo Vandervelde ed altri 
oratori socialisti felicitarono la popola- 
zione la quale foce indietreggiare il go 
verno e la invita: niimuare la 
iniziata a favore del suffragio 


tiene generalmente che la Com- 
missione parlamertare surà imbarazzata 
nel risolvere la questione elettorale. JI 
progetto di T: È: estentere a tutti 


1 collegi i to la rappresen- 
tanza prop poggiato d 
i socialisti e ili 


estra indipendente, e 
bersli l'ap + 
spalleggiati del 
collegio uninominale col voto p 

I democratici-cristiani capitanati 
l'ex abate Daens vogliono continuare 
l'agitazione per i! suffragio universale 
colla rappresentanza proporzionale e 
senza il voto plurimo. 

Insomma, si tratta soltanto di un 
nuove armistizio accordato dall’opposi- 
zione al governo, a più lunga scadenza. 

Liegi, 4 — Îla avuto luogo oggi la 
aperiura dei Consiglio provinciale. 

Ii atore inaugurò i iavori con 

terminò cel grido di: 


governo 


un discorso che 
« Viva il Re!» 


ieri di sinistra grida 
suffragio universale 
i! » Alcuni gridarono 
anche: « Viva la repubblica ! 
BI ta 
I due fratelli Dreyfus. 
Sequestro di romanzi di Zola. 
(Nostri te 


Pai 
Rennes che Matico 
tello Alfredo in carce 
L'incontro fu commovente. 
Bi ino, 5, ore 11,10 (Seh.) — Li 
per ordine del procuratore di Stato, fu- 
rono sequestrati i romanzi di Zola: Ar- 
gent, Détaele e Doeteur Pascal! 


UN TRANELLO A BEAUREPAIRE, 


‘ {ologramma particolare 
, ore 14.2) (2) — Il Figaro 
pubblica un articolo firmato arl in cui 
questi afferma clie, provocato dalle enor- 
mità stampate nell'£:eho de Peris, volle 
burlarsi di Quesnay do Benurepaire. 

Egli si recò a trovarlo dicendogli di 
aver messo al sicuro a Basilea dei do- 
cumenti i quali provavano la reità di 
chiedende 


Drey ) franchi per an- 
darli a prendere. 
Beaurepaire entusiasmato, diede Ja 


somma nonchè l’indirizzo di una signora 
parigina alla quale Kar! doveva far re- 
capito per corrispondere segretamente 
con lui. 

Karl finse di partire per Basilea re- 

candosi invece nei dintorni di Parigi con 
un'amica ed alcuni buontemponi suoi 
compagni. 
Pochi giorni dopo mandò l'amica dalla 
nora misteriosa indicata da Baaure- 
paire pregandola di chiedere altri denari 
a quest'ultimo che difatti mandò 20) 
franchi. 

L'amica ritornò poi una seconda volta 
dalla signora fingendosi prove da 
Basilea © chiedendole 300 franchi che 
erano necessari a Karl per recarsi in 
Germania a e aliri documenti, 
indi a Bruxelles per telegrafarii. Beau: 
repaire mandò anche questi. 

Linalmente Karl gli scrisse rivelando- 
gli la mistificazione e resiituendogli tutto 
il denaro, ma conservando le lettere 
scrittegli da Beaurspuire di cui il Figaro 
pubblica il fae simile. 


pra 
Per gli italiani danneggiati in Turchia. 
(Nostro telegr. part.) 

Vienna, 5, cre 12,10. (K) — Si ha 
da Costantinopoli che il comm. Pansa 
partendo per l'Italia portò con sè l’incar- 
tamento relativo ai dana sofferti 
italiani all’epoca dei massacri d 
meni a Costantinopoli, per defini 
Governo italiano la questione del 


ità già loro assegnata, ma non ancora 
liquidata dalla Porta. 

Costantinopoli, 5. — L'ambascia. 
tore italiano, comm. Pansa, nell'udienza 
avuta dal Sultano, il 2 corrente, rilevò la 
necessità di ratificare Ia Convenzione 
sanitaria di Venezia ed ottenne la no- 
mina di una Commissione di tre funzio- 
nari sotto la presidenza del ministro da- 
gli affari esteri, la quale dovrà nego- 
ziare in proposito cogli ambasciatori 
dell Potenze accreditati a Costantino- 
poli. 


Il comm. Ressmann. 
(Nostro 
Parigi, 5, ore 1139 (R.)— L'evam- 
basciat italiano Resemann è 
caduto ai alato gravemente. 


leyr. part. 


ta = 
DIPLOMATICI IN CONGEDO. 


Lanza, Pansa e Eilo». 
ino, 4+. — L'ambasciatore ita- 


orale Lanza, è partito in 
congedo, 
che il segretario di Stato gli 
e conte de Bilow, è partito 
in congedo per Semmering (Austria 


ferie 
Costantinopoli, 4 — Nell'ulienza 
concessa all'ambasciatore d'Italia, com- 
mendaior Pansa, ìl Sultano espresse al- 
ambasciatore la sua soddisfazione per 
le buone relazioni fra l'italia e l'Impero 
ottomano. 
li Sultano conf: 


comanno dell'ambascia. 
‘an Cordone del Med- 

(Nostro teleyr. part. 
Berlino, 5, ore 123) (Sef.) — Dalia 
partenza în congedo del conte de Bî- 


low e del conte Goluchowsky,i giornali 
deducono che non essendo necessaria la 
presenza dei due ministri degli esteri nè 
a Berlino nè i 


ter 


zionale 
za per la pace. 
1 — I delegati desli Stati 
alla Conferenza internazio 
r la pace hanno deposto, oggi, 
il'anniversario delia festa 


nazionale americana, una corona d'ar- 
gento sulla tomba di Grozio a Delît. 

Vi assistettero anche i del ita- 
liani ed altri. La cerimonia riuscì so- 
lenne. Furono cantati cori e vennero 
pronunziati discorsi. 

Il Comitato di redazione del progetto 
d'arbitrato ha ter sione, 
in seconda lettura, del complesso del 
progeito. Il è edesco si oppose 
categoricamente all’arbitrato obblizato- 


rio, tranne nel caso în cui sia fissato 
con convenzioni speciali. 

Il Comitato, per spirito di transazione, 
approvò l’arbitrato facoltativo. 


e 


La chiusura della Sessione in Francia. 
4 — La Camera 
astioni iscritte a 
1 nazionali 
pellare il G 


i si proponevano 


sulli 


verno 


ip 


Consiglio di guerra di Rennes e sulla 
lettera del principe di co che ha 
offerto a Dreyfus di soggiornare in 


dei suoi cast 
Il presidente del Con 
Rousseau, legge il deer 
della Sessione. 
La Destra ed i nazionalisti protesteno 


violentemente e gridano: £” un escemo- 
tage! 
La Sinistra applaude freneticamente, 
gridando: Vive la Repubblica! 
PER IL MONUMENTO A GARIBALDI A DIGIONE. 
fi # Delon Spataita n dopo 
tato del Gard, antico compagno d'armi 


di Garibaldi nel 1870, ha presentato alla 
presidenza della Camera dei deputati la 
domanda per un credito di cinquemila 


franchi per er un monumento a 
Garibaldi a Digione, invitando la Ca 
mera a compiere così un atto di rico- 
noscenza nazionale. 
sa 
LA VERTENZA DI TERRANUOVA. 
Londra, Alla Camera dei Co- 
muni il sottosegretario ato per gli 
affari esteri, ck, annunzia cha il 
avendo fatto to- 
gliere da pesca dalla. French- 
S anuova, il comandante 
tan cà la difficoltà 


pubblica 
ne, deputati 

le Basse Alpi, al 
colla quale protesta 


sua ingerenza nell'affare Dreyfus. 
— 


L'imperatore Guglielmo e le regate di Cowes. 
Londra, 5. — L'impr 
gli contrariamente alia vo 
mon si recherà a Cowes. 
saran 


AUMENTO DI TASSE IN ROMANIA. 


Bucarest, 5. — Il Senato o 
mera dei deputati 
ge, cc 


sa sugli 


S > Gu 


A, 


Aaa 
ale viene 


ci 
piriti da 80 


no considera a quasi unani- 
, colla quale il Parlamento ha ap- 


provato le proposte ministeriali, come 
espressione del desiderio della rappre- 
sentanza nazionale di dare al Governo 
il suo concorso, ond» superare le 
coltà prodotte dal cattivo raccolto di 
quest'anno in Romania. 


a 
INCENDIO E ESPLOSIONE. 

Londra, 5. — Il Daily Telegraph 
ha da New-York: Un incendio distrusse 
la metà di Dawson-city (Klondike) 

Il Daily Nerrs ha da Odessa: Vi fu 
un'esplosione nella miniera di Kruvailo. 
Vi sono quarantoquattro morti ed una 
quarantina di feriti 


Le perle del Mar Rosso 


Un telegramma da Milano annunzia che 
quivi si è costituita una Società, col capi 
tale di un milione e mezzo, aumentabile 
fino & tre milioni, per la pesca delle ostri 
che perlitere nel mare dell'Eritrea. Il Con. 
siglio di amministrazione è composto dal 
senatore Sanseverino-Vimercati presidente, 
dal cav. Aliprandi, dal cav. Bigatti, dal ca- 
valiere Gnecchi, dal signor Calderoni. Di 
rettore della Società è il signor Ambrogio 
Parazzoli, un uomo tutto nervi, dotato d 

prodigiosa forza di volontà, di una per 
a esemplare, e sopratutto di uno di 


quei caratteri felici, per i quali non esistono 
ostacoli insormontabi) 

Se tale non fosse stato il Parazzoli, chi 
sa da quanto egli avrebbe rinunziato alla 
costituzione di questa Società, che egli va 


gheggia da poco meno di dieci anni! 


Per l'attuazi suo disegno egli ha 
viaggiato, ba scritto, ha converuto inere 
dulî, ha saputo lottare — e fu questa la sua 
più grande fatica — contro l'inerzia © il 


malvole 


‘e: l'inerzia del mondo burocratico, 
ponentesi a tutto ciò che non è abitudine 


inveterata: malvolere generato da quel pre- 
giudizio che in Italia © nato dai disastri a- 
fricani ed ha messo radici in tutti gli strati 


sociali, per effetto del quale pregiudizio tutto 
quanto «i riferisce alla espansione coloniale 
Yicne messo in un fascio colla infelici: 
impresa militare che ci condusse 
e per il quale ormai nessuno può pensare 
all'inizio ed allo sviluppo di intraprese in 
dustriali o commerciali al di Ja dei mai 
italiani, senza che lo scettico, il critico, il 
politicante ci veda sotto un secondo fine in- 
confessabile, 0, quanto meno, un caso di 
pazzia ragionante. 

‘Qualche anno fa la posca delle perle nel 
Mar Rosso veniva esercitata unicamente da 
pochi indigeni della penisola di Buri o del- 
l'Arcipelago delle Dahlak. Questi pescatori 
si recavano coi loro sumbuk, capaci di ab. 
bastanza lunga navigazione, fino ai 
fondi, dove le ostriche perlifere si tr 
în maggior numero. Quivi dai sam/u 
nivano messe în mare certe imbarcazioni 
primitive, che assai poco differivano da un 
tronco di albero scavato nel mezzo, tanto 

nto bastasse per far posto a un 
>. Un altro indigeno, accoccolato 
sulla punta di tale imbarcazione, serutara 
îl fondo del mare, mediante uno stromento 
abbastanza ingegnoso: una vecchia cassa di 
Îatta, che aveva già servito pel trasporto 

1 petrolio, al cui fondo era stata sosti 
tuita unx lastra di vetro. 

La lastra immersa nell'acqua serviva a 

‘» lo oscillazioni e i riflessi della su- 
perlicie: € l'indigeno colla testa dentro la 
Cassetta vedeva più chiaramente il fondo, 
come attraverso ad una primitiva lente acro. 
matica. Quando scorgeva l'ostrica, si gettava 
a capofitto in mare munito di un coltello. 
Rapidamente, Ja strappava al banco © ri 
guadagnava a nuoto il suo osservatorio. Una 
Krande sorveglianza veniva esercitata dal 
Sambul, donde il capo dei pescatori stava 
bene attento a che nessuno dei suoì servi 
inghiottisse le perle. Perchè dal guscio v 
riva immediatamente buttata in mare l'o- 
strica propriamente detta e non si conser. 
vava che la madreperla e le perle, che for- 
tunatamente, ci si potevano trovare. 

Le perle, vendute sui mercati di Aden, di 
edda e di Massaua, andavano e vanno an 

‘A finire sul mercato di Parigi: le ma 
dreperle, liberate dae scorie, chiuse iu 
rozze stuoie, venivano imbarcate dal Lioyd 
austro-ungarico, per diventare la materia 
Prima delle fabbriche di bottoni e di altri 
Oggetti minuti, stabilite specialmente nella 
Bessm Austria: ilo ha, nel È 

Ta pesca delle perle ha, nel mar Rosso, 
la sua leggenda. Narrano quegli Arabi che 
il serpente di mare ha inghiottito la più 
della delie perle, che però egli la rimette 
fuori, sul fondo sabbioso, Latte le volte che 
si addormenta: e i pescatori delle Dahlak 
Sognano sempre di potersene impossessare. 
Un giorno, quattro 0 cinque di questi pe- 
sentori approdarono a Massaua col loro su 
Lul. Con molta circospezione, anzi con molto 
Mistero, cercarono di vedere i principali ne 
gozianti di perle, Enrico Tagliabue, Lam 
Berto Andreoli, Skander Serror, e li indu: 
sero a recarsi con un vaperetto alle Dablak, 
fer vedere una perla straordinaria che essi 
Avevano pescato e che, in tutta confidenza 
Gichiararouo essere appunto quella del se 
pente. l tre negozianti, credendo poco al 
Serpente, sospettarono che si trattasse di 
fina perla di eccezionale grossexza, @ perciò 
acconsentirono alla gita. 

‘Alle Dahlak farono circuiti, sorvegliati, 
tenuti in grande sospetto da una tribù i 
tiera sotto le armi; © quando finalmente si 
accondiscese a mostrare loro 5l famoso te- 
Soro, dovettero con infinita astuzia. trovar 
modo di svignarsela a bordo del vaporetto 
che lì aveva condotti, senza offendere gli 
offerenti : perché la famosa perla altro non 
era se non una piccola pallina di vetro iri- 
descente, di quelle con cui sì baloccano i 
bambini europei. Evidentemente era caduta 
da un qualche piroscafo in retta per le In- 

Ai pescatori disse Skander Serror, il 

più esperto nella lingua e negli usi ‘del 

‘che in Italia non c'erano denari sut- 
per comperare la « perla del ser- 
> — e il mattino appresso, mentre i 
nostri tornavano a Massaua, gli indigeni col 
sambuk andavano ad offrire la pallina di ve 
tro al residente inglese di Aden, meglio 
sperando nelle sterlino della Gran Bretagna. 

‘Ora che la Società perlifera italiana è co. 
stituita, ora che una specie di privilegio è 
Stato ad essa concesso dal Governo dell'E- 
ritrea, è sperabile che le perle e Je madre- 
perle di quel mare, che è sottoposto alla 
dominazione italiana, vengano ad alimentare 

© Jo industrie della nostra patria. 


Abici. 
A 
L'incendio nella Pretura di Novara Sicula, 


{Nostro telegr. particolare). 
Siracusa, 4, oro 1250 (Corpacî). — Si 
la da Novara Sicula che i processi bruciati 
in quella pretura — di cui ieri ebbi a tele- 
r1i — sono circa ottanta. Furono, inol- 

, rutati una rivoltella, un fucilo 6 dod'oi 


pezzi di formaggio Sono stati operati 
versi arresti 


Do 

IL SUICIDIO DI UN DELINQUENTE. 

(Nostro telegramma particolare). 

Siracusa, 4, ore 10 (Corpacò. — Man- 
dano da Palma Montechiaro ad un giornale 
dell’isola che a certo Falsone, dall'autorità 
giudiziaria, venne spiccato mandato di cat- 
tura per scontare cinque anni di reclusione 
per avere commesso un delitto obbrobrioso 
su di una propria figlia e di una nipote. Ar 
restato dai carabinieri, fu rinchiuso in ca- 
mera di sicurezza. Il Falsone — cho in pre- 
codenza aveva scontato ventott'anui di ro- 
clusione — s'accorò tanto di dovere rien- 
trare in galera, che, non appena solo, me- 
dianto due fazzoletti s'impiccò all'inferriata 
della camera di sicurezza. Quando il mare- 
sciailo andò per rilevarlo e tradurlo in pri- 
gione, lo trovò freddo cadavere. 


Bagni e villeggiature 


DA RIMINI. 
Rimini, 4 luglio. 


Rimini si risveglia dal lotargo invernale ; 
0 dello sue arterie, dalle suo vie ampio 0 
rulite, dalle bianche facciate delle suo case, 


dalle graziose sue ville, dai viali verdeg. 
gianti ritluisco la nuova vita. 

Ogni treno che arriva in stazione, 
lano, Roma, Torino. Firenze, Bologna, 

e dalle più lontano metropoli dell'e 
, riversa continzia e centinaia di fore- 
i, attratti, affascinati da questo splin- 
dido mare eternamente azzurro, dal'a poesia 
delle amese colline che gli fanno coroza e 
dal passionale sospiro di l'rancesca, cho vibra 
tuttora nel cuore dei suci merori concit 
tadini. 

La inattina, prima della colazione, la spiag. 
gia candide, softice © vellutata, come manto 
di giovine sposa, su cui si distendono due 
larghe ali di camerini dalle tende multico 
lor:, popolata di vispi e allegri fanciulli. che 
riempiono delle loro festevoli grida l'aria 
impregoata di iodio e del profamo leggiero 
dei grardiui delle vile li intorno d'sserri. 
nate: © più ia là la vasta piattaforma, coi 
suoi vivaci pennoni, dovo sì dà convegro 
quanto di più eletto e intellettuale offre la 
numerosa colonia: i gruppi animati delle 
eleganti © leggiadre signore, nelle loro vesti 
chiare d'estate: tutto pare rellegrarsi in una 
fosta di luco e di colori smaglianti. 

Trascrivo i nomi degli uitimi arrivati : 
duca e duchessa Strozzi di Firenze, famiglia 
‘Althamer di Trento, conte e contessa Conti 
di Faenza, famiglia conte Acquaderni di Bo- 
logna, signora Adele Cramer moglie del con 
so'e svizzero a Milavo, conte e contessa Ur- 
taller di Cesena, msrchos e marchesa Maz- 
zacorati di Bologna, signora Alice Cramer- 
Augelini di Milano, conte e contessa di Car- 
pegna di Roma, marchese e marchesa Pao- 
Jacci di Calboli di Roma, signor Msldini, ec. 

x 
Prima di lasciare la piataforma presento 
"ile amabili lettrici del 
Fanfulla wa tipo gra- 
ziosissimo di Nereide 
più ideale del vero. 
Chi sin non vi dico, 
perché la splendida 
creatura dagli occhi 
profondi e procaci, oî 
irendomi stamane lo 
spettacolo gratuito 
dello sue forme di fata, 
mentre si tuffava nelle 
opaline spume del ma- 
_re, mi fece giurare il 
segreto. 


(I 


va 


Decisamente oggi’ 
‘sono in vena di pupaz- 
zettare tout le monde. 
Passando dall’ Idrote 
rapico (che quest'anno 
è stato tutto rimoder- 


nato per lodevole "ini 
ziativa del suo diret 
tore dottor Chizzola) 
mi sono imbattuto in 
questo signore che sta. 
va attendendo îi suo 
tomo per andare a 
prendere la doccia. Io 
ho riconosciuto sulito 
l'uomo politico. 

Infatti mi fia detto 
clvegli è deputato, da 

ochi giorni uscito dal- 
‘ospedale, dopo l’ulti- i 
ma battaglia di fon 
tecitorio, dove ave 
riportato commnozicne car. bralo con re'ativa 
perdita di capelli. 


x 

Al Teatro Vittorio Emanuele procelono le 
prove dei cori del Mefistofele sotto la va- 
lento direzione del maestro Venturi della 
Scala di Milano. A giorni poi cominceranno 
le prove dell’orchesti 

Nella settimana sono attesi la signora La- 
bia, che sosterrà la parto di Margherita, il 
comm. Navarrini e il tenore Costantino. 

Lo spettacolo andrà in iscena la sera del 
22 corrente. 

Intanto in attesa dell'apertura del massi- 
mo teatro, che segnerà un vero avvenimento 
artistico di primo ordine, domenica s 
rato, al lido, il caflè-concerto della Capanna 
svizzera, ove ogni sera la coppia. ActosSa- 
grestavi riscuote applausi in quantità. Pri. 
ineggia e furoreggiu, poî, sopra tutti la diva 
Amelia Cavalli, una simpatica donnina che 
seppe cattivarsi subito le simpatie del pub- 


blico. 
Sfar. 


Da rEconRO. 
Recoaro, 3 luglio. 

Coll'inizio della bella stagione questa ri- 
dente e rinomata stazione di cura va con- 
tinuamente popolandosi; ogui corsa che ar. 
riva ci porta forestieri © dalle diverso parti 
d'Italia e dall'estero. 

Numerosi i tirolesi, primi sempre a_go- 
dere le delizio di questi luoghi © gli effet 
salutari dello acque, © gli egiziani che può 
dirsi formano quassù una vera colonia. 

Gli alberghi son tutti aperti © si popo- 
lano, incominciano le festo da ballo, le se 
rate musicali, i cafe-chantants, le gite sui 
tradizionali somarelli; © già si pensa a lot- 
terie di beneficenza, gite alpine o numerosi 
altri divertimenti onde rendere più lieto îl 
soggiorno în questa amena contrad 

Quest'anno si sono aumentati e resi più 
comedi i nezzi di trasporto coll'istituzione 
di corrieri che giornalmente fanno servizio 
fra Recoaro, Selcio, Rovereto e viceversa, 
tutte in coincidenza coi diversi treni e con 
biglietti cumulativi tra ferrovie e piroscafi 
sul lago di Garda. 

Altro non è da augurarsi che la stagione 
si mantenga propizia, ed i forestieri sono 
certi di trovare qui ogni comodità 0 passa- 
tempo. 


Giogal. 


CRONACA ITALIANA 


La morto d'un prode sacerdoto — Orrbile disgrazia — 
Cara di mesto ra marin 

Genova, 4 (Nemo). — Ha prodotto perosi 
sima impressione a Genora, ore era assai popo. 
lare e amato, Ia morte del padre superiore dei 
Crociferi, car. saravalle, che in tutte le epidemie 
che dal 1835 fanestarono questa città sì era sem- 
pre distinto per il coraggio e l'abpegazione con 
cui avera assistito n 
lati. Di mente elevatissi 
tutto si sacrificava per i poveri 


Il municipi 
o stato il padre Baravalle nominato fin dal 
, durante l'invasione colerica, cittadino ono- 


rario, deliberò di fare i funerali ‘a sue spese e 
di assegnars cn posto distinto alla salma nel ci- 
mitero di Staglieno, N 

— Una gravissima disgrazia avventie ferì în 
via Venti Settembre, proprio di fronte all'Espo- 
sizione vinicola. Ua tram elettrico, clie percor- 
reva a gran carriera la strada, investì un gioiello 
di bimba d'anni quattro e la schiacciò orribil- 
mente. Figuratevi la disperazione della madre e 
l'indignazione di quanti assistettero al terribile 
caso! Se i! municipio non penserà una buona 
solta a regolare con prescrizioni rigorosissia.e 

sersizio dei tram elettrici, un giorno o l'altro 
jodignazione del pubblico ci farà assistere a 
qualche grosso guaio. Il eoecbiere venne 
stato, ma tuzti deplorano che sì £ 


avi disgrazie 


N indetta tra è marinai 
della squadra di riserva detla Società Mrarinon- 
tes di Genova riuscì vincitore d'una bellissima 
coppa d'argento, dono del municipio, il mar naio 
Luigi Palumbo marinzio scelto della Lepanto 
La coppa resterà alla nave, e al Palumbo verrà 
dato un magnifico diploma e una medaglia rer- 
Weil. IL premio verrà o solennemente 
cegi sulla Lepanto alla presenza del vice auami 
raglio Frigerio. 

La squadra partirà domn 

DA PISA. 
Promozione — Conferenza — Cose universitarie — Ele. 
zioni aministrative. 

Pisa, i (G. C.) — Il signor Egisto Gaddueci, 
nostro concittadino, tenente nel 
fu promosso capitano. 

Tale promozione venne da tutti accolta ci 
gioi». Il signor Gadducci, distinto e valoroso 
fisiale, fu già in Africa e si distinse particolar. 
mente a Cassala contro i dersisei nell'ultima loro 
sione dopo la infausta giornata d'Adua. 

della medaglia al valor militare. 

— Per iniziativa del locale Consorzio anti 

losserico il dottor G. Rartolomei Gioli, domenica 

prossima, terrà una conferenza sull'innesto er 

baceo delle viti americane, e la cura da usarsi 
a quelle di recente innesto 

Dopo si distribuiranno i certificati di innesta 

o che furono già dichiarati idovei 

ino ad oggi nessnna lista fu defuitiva. 


lata per le prossime elezieni ammi 
fu soltanto presentato qualche nome 
l'opinione pubblica. 

— A questa R. Univeraîtà avrà luogo domani 
la solenne proclamazione dei giovani laureati 
nelle diverse facoltà. 


DA LIVORNO. 
Profinta Lucca- Modena. 

Livorno, 4. (P. M) — Come ethi luego di 
parlare in altra mia corrispondenza della linea 
Lucca Modena, la Società per gli interessi eo 
nomici avera nominato una Commissione ineari- 
cata di studiare seriamente la questione per prov. 
muovere un'agitazione in favore della lizea w 
desima, a capo della quale era l'avv. Francesco 
Lui, 

La Società degli spedizionieri, degli impiegati 
e seritiurali civili, la Società Artigiana e Carlo 
Bini si riunirono in adunanza insieme alla Corurais- 
sione sopra citata e dopo unalunga discussione si 
decise di nominare in seno alle Societa riunito 
una definitiva Commissione che si occupasse della 
cosa e seriamente. 

Seduta stante infatti la Commissione 
eletta e riuscì così composta: Avs. Lui 
cesso presidente, Alpinoto Sgarallino e Corrado 
Betti vicepresidenti, Attilio Borga, Federigo Be 
cker, Salio Andrej, Uso Senesi. segretari, Pec 
ele Îleusch cassiere provveditore, ed a consiglieri 
Ì signori: prof. Antonio Masoni, av. Marco To- 
raci, Barbensi, Bollo, Marchini, Ariani, Della 
Rocca, Stoduti, Malvaldi, Piacentini, Bencini, 
Lasagni e Surini 

in settimana la detta Commi 
per prendere i possibili accordi per la de 
agitazione in pro della linea. 

‘Oggi alle ore dieci in una sala del pa 
munale presenti i rappresentanti delle 
e dei comuni di Modena, Reggo, Lucca, Pisa e 
Livorno ha avuto luogo la prima adunanza del 
Comitato interprovinciale sempre per la medesima 
questione. Presiedera il sindaco comm. Olinto 
Fernandez 

E' stato deliberato di attendere il risultato de- 
gli studi che la provincig di Modena dere com 
piere sul tratto di ferro:ia eutro il mese di set- 


DA SIENA. 
tl patio — Concarsa ippico — Tira a segno — La messa 
‘el = luglio — Coso stottrali 

Siena, 3 (C. S) — Sebbene il tempo si fo 
mantenuto quasi sempre minaccioso ed anche di 
tanto in tanto cadesse qualche goccia d'acqua, 
il tradizio 
suo genere, at 
lita quantità straordinaria di persone e con 
stesso fanatismo: la vittosia, contrastatissim: 
muse alla Contrada della Selva. 

Siccome în quest'anno abbiamo anche îl con- 
corso ippico, così le comparse delle Contrade 
farono complete come nell'agosto, în cui pres- 
dono parte al corteggio anche quelle che n 

— 11 coneorso ippico avrà luogo oggi nel prato 
di Camollia. 

Alla prima categoria, Casalli da caccia, sono 
stati iscrtt. 15 cavalli; alla seconfa, Cavali 
italiani, 115 alla terza, Cavalli da caccia, s 

Prenderanno parte a questa gara moltis 
uliciali di cavalleria e per il concorso del pub- 
Hlico, giacché le richieste dei biglietti sono state 
numerose, sarà tale da incoraggiare i promotori 
2 riteatare în Siena un tal genero di sporr 

— Oggi e domani vi sono le gare interprovi 
ciali di tiro a segno, 1 premi consistono in me. 
daglie, ogsetti di valore e diplomi 

"2 Iticorrendo ieri la festa. titolare della Ma- 
donna detta di Provenzano, in onore della qua 
er-roto, sì corre il tradizionale palio, vi fu nella 
chiesa una messa in musica diretta è composta 
dal prof. Triccoli, maestro di cappella. Vi cantò 
assai bene il nostro concittadino Alberto Ne 
cinì. Non solo nelle varie parti della messa, nia 
nella lande, il suo canto appassionato e pieno di 


FANFULLA 


grazia seppe conquistare il farore del pubblico 
addirittura straordinario, che certo lo avrebbe 
applaudito se la maestà del luogo avesse. per. 
messo una simile manifestazione. 

— E' già comparsa la lista democratica, che, 
unitasi all'Associazione socialista, propone anche 
quattro radieali-socialisti. 

La Monarchica ancora non ha pubblicato la 
nota dei candidati, sebbene presso a poco sisap. 
pia che verranno riportati quasi tatti quelli sor- 
teggiati. 

1 clericali dicesi si affermeranno soltanto su 
quattro nomi. 

Insomma tutto fa prevedere che vi sarà na 
certa lotta. A meno che gli elettori non rispen- 
dano con la solita apatia del passato. 


DA RAVENNA 
Principi umanitari. — Contro la tubercolosi. 
‘Ravenna, 1. (R. Y°) — leri, dalle acque del 
fiume Ronco, e precisamente nella località 
denominata Ponte Celle, venne estratto il crda- 
vere del fanciullo Dintio Soprani, di mesi tren- 

tano. 


Sparsasi la notizia in paeso si incominciò a 
commentarla în modo da fare rabbrividire tanto, 
che prima di trasmettersela ho creduto bene por- 
tarmi sel luogo onde appurare i fatti. 

Ii povero Dialio, approfittando della momen- 
tanes noneursaza della madre, essendo stata col- 
pita dal mal di cuore che la fa tanto soffrire, si 
allontanò dda casa per portarsi sul ponte Celle, 
poco distante, per vedere l'acqua a correre. In 
quei pressi trovaransi ì fratellini Terzo e Maria 
‘Angelini, questa di anni 10, quello di anni 7. 

Lo sciagurato Terzo, vedendo il fanciullo vi- 
cino alla riva del um», gli si avvicinò ed offer. 
ratolo per le gambe lo gettò nell'acqua 

La di lui sorella, passato il breve istante del 
terrore, invece di gridare soccorso per quella 
innocente crentura; suggerì al fratello di fug- 
gire per non essere messo in prigione. 

Sperando di non essere visti da nessuno, per- 
eorsero la riva del si nella 
chiesa della vicina villa Sì Fortuna- 
tamente però, per quei disgraziati. genitori del 
Soprani (che eltre allo strazio in cui ora si tro 
vano, arrebibero forse dornto discolparsi davanti 
illa giustizia, non avendo sorpettato quel mo- 
nello autore di simile delitto) che uoa ragazzina, 
che trovasasi ad un centinaio di metri distante, 
vedendo il misfatto si miso a gridare a squar. 
ciagola siuto e soccorso, tanto che riuscì a chia- 
mare sul Iuogo i suoi genitori el il vicioato, ma 
non durarono fatica ad estrarre il tenero ca 
davere essendo già galleggiante. 

Informati tosto i reali carabinieri appena arre 

to il piccolo colpevole lo condussero dai loro 
superiori per essere. sottoposto ad un iaterro 
torio e rilasciato subito nen potendosi per la sua 
tenera età intentargli un processo 

Usa casa correzionale nen dosrebbe essere il 
ano peste? 

"Anche nella nostra città ri è formato un 
Sottocomitato per combattere la tubercolosi 

Teri ia una adunanza. prepa presieduta 
dal nostro prefetto 
gli uomini più influen 
medici, si deliberò di costituire un Sotto-Comi- 
tato promotore, e di promuovera una nuora as 
semblea generale 

La notizia di tale deliberazione è stata accolta 
favorevolmente dall'intera cittadinanza. 

DALLA GARFAGNANA. 
în tribunale — Elezioni. 

Castelnuovo, 3. (rimalti»). 
2 fuglio al nostro tribunale si svolgerà il pro- 
cesso, per la scomparsa di una le 
rata, contenente 40,000 lire indirizzata a questo 
uiicio postale. Îl precesso, come ì lettori sanno, 
ni fa a carico del titolare di questo ufficio por 
stale, ora nelle caroeri di San Giorgio a Lucca, 
e ai postini Ciari e Facchini. Il 
interesse © noi ne daremo il resoconto. 

"fi cav. avv. Pellicioni, ieri, fa eletto consi- 
gliere 
mento di €: 

Questa elezione ri 


e Te generali approva- 


DA BERGAMO. 

Elezioni amministrative. 
3 sera (L.) — Nelle elezioni di 
ro la lista del 


Bergamo, 
domenica ha trionfato per i 
giornale clericale Ero, favorevole all'amministra- 
Zione in carica: per la minorauza entrano in 
tre literali, che eran ira gli uscenti, 
ed un socialista, 

La lista vittoriosa venne presentata dal gior- 
nale e dal Comitato « cattolico » come concordata 
evi « liberali t-mperati », ed ini 
vano alcuni rappresentanti: ma fra gli i 


ventre poi il 
» usa volta ne era l'organo avera 


fatto lista propria. Vuol dire che nonchè di giu- 
stificare la rinnovazione del connub 

prossido, qui, ripeto, meno opportuno — 
non eredettero doveroso neanche darne l'annun- 


ma abbandonando così i loro nomi 
0 elericaie, che da solo sostenne la lott 
non mi pare che i moderati abbian ben provsi 
duto per la dignità del partito. È dire che an- 
cora esiste... perchè non si dichiarò mai sciolta, 
2 nome della 

pazi Ver. 

pel giorno 
conta fra 
te Gian 
che 


costituzionale — 
o patriota senatore Ca 
un telegramma al Re — 
che il partito nost 
i suoi uemini maggiori il deputato c 
forte Suardi, già sottosegretario 
ha una posizione anche in Parlamento 

Come non comprendono questi egregi i loro 
doveri di non lasciare disperdere le fila del par- 
tito, di tenerue alto il morale, di tutelarno la 
dignità ? 

DA CALTANISSETTA. 
Elgzioni amministrativo — Giornalisti spagnuci 


tua man 
dello Statu 


Caltanissetta, 4 (S. Polizzi). — Leelezioni 
amministrative, ehe erano fissate per il 25 giu- 
gno, sono state prorogate al 16 corrente. Il can- 


didato d-Ila maggioranza a consigliere provin- 
ciale è l'avv. cav. Francesco Tumminelli, la cui 
riuscita è certa. A consigliere comunale dal par- 
tito eocialista sarà portato l'uscente avr. A_Lo- 
piano-Pomar, poi il signor Calogero Giannone e 


l'avs. Pasqualino. 
— leri sono partiti alla volta di Castrogi 
vanni i dne giornalisti spagnuoli Segarra © 


Jiulià, i quali trovavansi nella nostra città da 
lunedì scorso. Sabato, nella sala del Consiglio 
comunale, Segarra ha tenuta una conferenza, 
a pagamento, trattando sul riaggio sinora fatto 
a piedi attraverso i Pirenai, la Provenza, l'Italia 
tutta, sino a noi, ia Sicilia. Contano di trovarsi 
a Parigi nel 1909, e proseguire poi per la Russi 
Agli intrepidi camminatori un addio dal Fan 
fulta. 


2 DALLA. PROVINCIA: ROMANA 


Elezioni amministrativa 

Anagnl, 4 (G. D). — Nelle elezioni ammi 
nistrative, che ebbero luogo il corrente, il sin 
daco, cav. Gaetano Gigli, riportò il maggior nu- 
mero di voti e riusci vittoriosa l'intera lista de- 
gli amici di lui. 

Ed ora che le ura» hanno dato il loro responso 
fasorerole sull'attuale indirizzo amm nistrativo 
di questo comune, ci auguriamo che il cavalier 
Gigli, cui non fa difetto nè intelligenza, nè ener- 
gia, vorrà dare opera assidua per l'esaurimento 
delle altri parti del suo programma, circa le utili 
e civi ni che daranno lustro e decoro 
alla nostra città. 

Elezioni amministrative 

Civitavecchia, i (A. P.). — Domenica pas. 
sata ebbero luogo, come vi scrissi, le elezioni co- 
munali. 

Furono eletti, secondo l'ordine dei voti, i si 
gnori Popilio Manzi, dottor Feierieo De Filippi 
Cantini, marchese Benedetto Guglielmi, cap. Fran- 
cesco Scotti, Luigi Ferrari, avr. Alfredo Pirani, 
avv. Armando Contardo, cav. Alessandro Di Lie: 
tri, iug. Salvatore D'Anna, Salvatore Biccell:, 
Azioni Coleine, Giuseppe Aloeci, Filippo Palma; 
Caudido Loreti Galantini e prof. Vittorio T'iranti, 
gli ultimi tre per la minoranza. La maggior parte 
degli eletti appartiene al partito liberale mo- 
derato. 

Una imponente dimostrazione popolare acclamò 
iersera il nuovo eletto nostro consigliere prorin 
ciale signor Federico De Filippi Cantini 


resta rapine 
4 (6. 6) — Domenica 9 corrente. in 
alici paesello delta Ciociaria delizioso 
que arene villeggianti sella iagionee. 
TUC" balenginnrà Ta feta di San Sebastiano 
SITR vi velizine, corse a fintino ed alti 
SEL pae non con brillanti fnchi 
sota 
Ta Soci 
tal diverso it o dint 
Suasa Francesco Tall 
Te Stracoto programa 
‘icorvendo Ta festa 


concertistica locale, distintasi già 
‘abilmente dallegregio 
Jgerà in detto giorno 


altignai concorso di negurianti i merci © be 
oa 
Vaniloquio estivo 


Conoscete già la storia di quei due fab- 
bricanti di casse forti resistenti al fuoco, i 
quali vantarano ciascuno la superiori di 
rispettivi prodotti. 

*P°'Figuratevi che un gallo vivo rinchiuso 
in una delle mie casse 
forti, dopo essere stato 
un'ora fra le fiamme, 
venne trovato più vivo 
di prima. 

— Questo non è nul 

Un gallo rinchiuso 
in una delle mie, dopo 
essero stato un'ora fra 
le fiamme, venne tro- 
vato morto. 

— Vedete? 

— Si, ma morto... di 
fredd: } 
Voi credete che que- 
stodialoghetto reclame 
non sia che un comune 
per finire, uniliota distillazione di spiri 
Rel vuoto. Anche io l'ho creluto tino aile 
dieci e un quarto di questa mattina, quando 
tni è capitato sott'occhio un periodico ebdo- 
madario di un paese dell'Appennino cen- 
trale, portante la data del tre luglio cor 

rente. 

L'egregio confratello, che ha nella testata, 
vicino al nome del paese, questa preziosa 
indicazione: /022 m. sul livello del mare 
narra in cronaca il racconto che segue: 
Stamani di buona cra, in via Maurizio 
dx Piero, è stato rinvenuto dalla guardia 

municipale Farico Pa 

rone il cadavere del 

— Giuseppe 

ritiene che 

l'infelice, forse un po" 

alticcio, addormentato 
si all'aperto si 

assiderato. Il ca: 

stato trasportato, 

sO 


spirito 
» 


dio, signori miei. 
se gi tre di luglio in 
un ameno paese d 

lia succede un simile 
fattaccio, bisogna con. 
venire che il gallo nel 

la cassa forte è verità 


sacrosanta. 
E noto pro- 
pro sotto al « morto 


Assiderato » si trova 
uesto annunzi 
ficantissimo. 
< Villo © villini da 
aflittarsi per la stagione autunnale nelle più 
‘amene posizioni del circondario, a prezzi 
modici. Rivolgersi all'ammimstrazione del 
Giornale, e 
Qui non cè dubbio. Tra il morto edi vil. 
lini c'è una misteriosa 
relazione. Ci troviamo 
di fronte ad una andita 
‘tale da fire 

una ver. 
audnce| © 
fabbricatore americano, @ 
di cerotti. Quale altro] © 

se potrà vantare 
Maggioli frescure d{O O 
questo a 1022 
Sti livello del mare? 
ghiacciai alpini saran- 
fio completamente d 
sertati, © si potrà È 


dersi dei geloni al mas 
simo buon mercato. 
Porchè, vedete, pe 
una signora non v'è; 
nulla di più elegante’ 
che di avere in pieno 
luglio le dita gonfie e -.— 
le orecchie scorticate, 
tanto da poter dire alle amiche con aria di 
indifferenza: 
-— Che seccatura! 
Non posso salire il 
Monte. Bianco senza 
averne le manì così 
conciate. Eppure que- 
st’anno non ho trovato 
che venti gradi sotto 
Non s'immagina fa- 
cilmente a quali tor. 
ture si può assogget- 
tare volontariamente 
una donna per soldi. 
Sfare delle piccole am- 


bizioni di questo ge- 
nere. 
Conobbi una volta 


a Porto d'Anzio, una 
gentile bruna, la qua- 
le, sapendo quanto la 
carnagione scura l’abbellisse, si sottoponeva 
a delle lunghe passeggiate sulla spiaggia 
nelle oro più calde, passeggiate che chiama: 
va bagni di sole. È questo semplicemente 
perché un amico ca- 
lunniatore le aveva 
detto che al mare di- 
veniva scura come u- 
na andalusa. Dopo 
cuni giorni lo stesso 
amico trovò che aveva 
pet.o d'una creola, 
ed i bagni di sole con 
tinuarc:o ad essere 
presi con grando assi 
uità, fino a che la 
mico, mosso a compas- 
sione, le confessò che, 
cominciava a somiglia- 
re ad una mulatta, I È 
bagni di sole cessaro- 
no come per incanto. 
‘Semprea Portod" 
zio conobbi un' 
signora anemica e pal- 
come un foglio di 
carta la quale, quando 
credeva di non esser 
guardata, da dietro il ventaglio, sì conse- 
guava dei fortissimi pizzicotti nelle guancie. 
Per un paio di minuti diventava colorita 
come una mela rosa. 


To credo che nessun 
posto sia più alattato 
per questo genere di 
osservazioni sulla psi- 
che femminile della ro 
tondadeglistabilimenti 
balneari. In nessin po 
sto si può studiare una! 
donna dalla mattina 
alla sera, e sopratutto 
soltante li si abbando- 
nano tutte le finzioni 
nella sincerità e nella \- 
intimità che nasce fra 
persone che tutti i 
giorni per un paio di 
ore si mostrano reci- 
procamente le gamb: 
Ma nessuna sincerit: 
uguaglia quella che re- 
gna negli stabiliment 
d'acque minerali fra 
beventi — perchè non 
chiamarli Jecenti que. 
sti che bevono se si 
dicono bagnenti quelli 
che si bagnano ? Ogna- 
no espone tranquilla. 
mente ai compagni Jo 
stato del proprio fega- 
to, della propria milza, 


dello stomaco, del duo. "a 
deno e di tutte le veni 
vie che s'intrecciano -— “im 


nell'intricato laberinto 


del nostro ventre. 
abitudine, e per l'anima 
ACQUA più rafiatamento poe- 


viluERA LE gu tica diverrà matereio 


tutta questione di 


Riu — [cechi profondi e dolci 
HF una soave signor 
È alle di lei cattive dige- 
GUARISCE tI Ale 
L'inappefreza | Già in questa sta- 
La melanco«:n {gionetutto diviene na- 
Tedecase farale, meno che una. 


L'essere costretti a re- 
stare a Roma mentre 
legioni intiere di fortu- 
nati fuggono ai monti 
ed al mare, a quel mare 
che un mio amico poeta 
cantò in poemetto che 
cominciava con un ver- 
siliabo di fattura veramente d’an- 


IL raffreddore 


nunziana 

Quando a mo nella notte giuoge talvolta 
il Hischio della vaporiera, io penso come ad 
una voce lontana che mi chiami în ua ap- 
pello disperato; © penso pure con dolore che 
so sento quel fischio è segno che tira sci- 
rocco e ho perduto l'ombrello ! 


Gibar. 


IL PROCESSO PESCETTI 


Nostro telegramma particolare). 
Firenze, i il. 


solit 


— L'aula è più all 


nelle trib 


la parol 


dalla pubblica opiaione, 
nP ha avuto mol- 
te volte dimostrazioni di 


appartie- 
riumata 
dunque 
non era la manifestazione 
di antipatia o di odio, 

fermazione della 


re egli abusato della 
sua qualità, delle sue ca- 


quindi a parlare dei 


nemasi pubblica che attri- 


buise» gran parte di questo danno © d 
V'onoretole Pescetti era nel vero? 
vard non è il castello fen 
dale, l'antico maniero, ma una grande fabbrica, 
‘grande industria ‘moderna che è gloria di 
tutti. specie di quella famiglia patrizia che con 
‘migliorò Sesto.. Vennero i giorni 
tristi, e la famigita patrizia dorè alienare. il 
grasde statilimento. Sesto. sentì. dolorosamente 
1 distacco 
Ailora un giovaze d'ingegno muore alla con 
quista di Sesto, disinterestatamente, riconossia: 
ruolo pure, ma com grande attività, în nome. dî 
Noa rimprovera volacità all'arvoeato Pesctt, 
sono parole funeste quelle che. andava pro 
Ziasdo, erano uma potente ubriacatura, come 
enormi quantità di alcool. somministrate nd un 
Sambino 
Ricorda la Conferenza dell’Antella, nella quat 
ri è tanto per argomentare quanto può avvenire 
ia privato da quello che arviene in' pubbli 
Daranti alle autorità parlava di. sfiutiai 
strattatori, e‘citara alla propoganda, poneva în 
diidenza vero le autorità, facerà teailare 
a bandiera rosta quasi in contrapposto a quella 
gloriosa che ci condusse all'unità della patria 
Sì cantava quell'Inno dei lavoratori. cha è ianò 
di combattimento, come hanno Filenato le. Gotti 
supreme, 


{a dai colli 


Ciò fa capire il resto, signo c 

resto, signori giurati. Certo 
nella conferenza dell'Antella @ in quella di Pa 
lastreto mancano — per le prove —ì dati piani 
che abbia eccitato all'odio. 

Sî disse che quando si cominciò a cantare 
l'iano dei lavoratori, l’arr. Pescetti raccomandî 
Îl silenzio, ma non è men vero che, giunto a 
Sesto, si fece una dimostrazione al grido di viva 
il socialismo. Descrive quindi l'on. Pescetti na. 

ra calda, dal cervello scintillante di fosforo. 

non so — a un certo punto esclama l’ora- 
se l’avr. Pescetti ha volontariamente ino 
culato il veleno, ma Io ha inoculats. 

Il procuratore generale accenna quindi a tutti 
i fenomeni che nella provincia toscana sccompa- 
gnarono î moti del maggio, fauna analisi di 
tutte le deposizioni che gravano sull’imputato e 
conclude che l'avv. Pescetti che sapera tutto, co. 
noscendo l'organizzazione dei moti, li ha voluti. 

Parlando dei fatti accaduti, il paSblico minic 
quero ne rileva la gravità rammenta il momento 

in cui si era disposto lo sciopero geno- 
ferrovieri, impedito con una trozata di 


genio. 

I testimoni hanno detto che l'ave. Pescetti è 
mite: e'è una contradetizione fra l’uomo privato 
e quel'o pubblico, 

È che vnel dire la fuga del Pescetti 

L'avv. Pescetti non ric: vunali mi- 
litari, ha detto. Egli pubblico ministero non & 
dello stesso parere. L'avv. Pescetti nella sua fuga 
non aveva consenziente l'opinione pubblica e forse 
nemmeno i suoi del partito. 

Questo fa, che quando uno è innocente reclama 


giustizia da quale siasi il suo giudice ; 
titolo di onore, un compagno del Pescetti, l'A 
Mario, il quale tornò e si costituì ai giu- 
militari. 
fano opera onesta e giusta, opportuna e 
i giurati. Ha esposto le ragioni dell'ac- 
permangono. 
‘allionestamente ritira l'accusa per 
la mantiene per quelli di Fi- 


dopo una splendida perorazione, così con- 


— Ed ora voi, giurati, riflettete che dal vo. 
verdetto può sorgere un incitamento invo- 
ontario a nuovi torbidi nel futuro: dal vostro 
0 può nascere una efficace e salutare tu- 
tela în questo periodo di preparazione e di at- 
tesa. Pensateci 
Sono le 12 e 15 e l'udienza è tolta 
udienza alle 15 ha subito la parola 
vole Enrico Ferri, uno dei difensori di 


verdi 


Noi dicemmo — esso incomincia — che il 
deputato ha il do- 
vere di tenere alta 
la prerogativa par. 
lamentare 

autorità go- 
vernative si fer. 
marono davanti il 
portone del Par- 
lamento perchè 
sapevano che era 
illegale l'eseguire 
il mandato di cat 
tura fuori del ter. 
ritorio che era sot- 
toposto allo stato 
eccezionale. Così i 
Sol'eghi imposero 
al Pescetti di met 
tersi a disposizio 
ne dei tribunali 


militari, dicendo 
che poi doveva 
ai cittadini giurati. 
prosegue 


cloro che ventitrà © ven 
igiarono all’estero, come il 
allora che cercava di 
esilio al rigore dei despoti: così 
come Garibaldi e Mazziai ricorrerano all'esilio 

quando erano condaonati a morte dai tiranni. 
atore passa quindi a scagionare completa- 


mente il suo difeso dalle accuse. Secondo lui 
Giuseppe Pescetti è una delle vittime del funesto 
maggio "os 
nina anche egli i fenomeni che accomja- 
guarono i moti nella Toscana : la causa di quei 
moti deve ricercarsi nel malcontento generale 
per la cattiva amministrazione del Governo. In 
vece furono accusati i socialisti. 
In quanto al Pescetti, gli stessi giornali mo- 
derati dovettero confermare che egli, durante î 


moti di Firenze specialmente, tentò di mettere 
la pace. 
La questura dopo quattro giorni fa insece i 
rapporti che conosciamo. 
Delle esagerazioni d' allora, fu îl primo il Re 
je la prova coi suoi indulti. Credete che 
urati foste qui a giulicare un volgare 
il Re domani verrebbe a liberarlo? 
affatto, il Re riconobbe che le condanne 
nale militare erano l'effetto della preoc- 
ione del momento e non risponderano alla 
realtà delle cose, dei fatti 
I primi a sereditare l’edificio d'accusa furono 
il questore e l'ispettore Bondi. Cita il rapporto 
da essi che non dicera soltanto che l'avro. 


cato Descetti avera tenuto la famosa conferenza 
Camera di lavoro, ma rifecero quella con- 


v. Ferri legge tatto il discorso che avrebbe 
» fare il Pescetti. Quggio, sî disse dal Pub- 
Ministero, sapeva e voleva la rivolta. Ma 
quale scopo, per fare che cosa? 0 il Pescetti 
ha la ragione facendo venire 150 operai 
n schiamazzire per schiamazzare, 0 e' era una 
ragi ono andati alla Banca d'Ita 

lia forse? N. il Pubblico Ministero ha 
ennato ad un attentato alla Reginetta d'0- 
da, ma per l'amor di Dio non pigliamolo sul 


Ja recondita. 


nanto ar moti di Firenze 
sata di ragazzi, come disse il prefetto 
sata che diede occasione a Gabriele d'Avnunzio 
di scrivere un articolo nel quale si diceva che 
polo fiorentino era andato colle unghie a 
stare i capolavori dell’arte. Manifestazione 

estetico decadente 

stato d'assedio si volle per far paura a dei 
‘tuomini. Perchè si voleva dire che la po 


era ammalata di rivoluzione e c'era 
sogno d'una forte cura. 
Dopo avere rilevate aleune circostanze a fa- 


vore del Pescetti, dice che molto diranno i 
colleghi 

L'opera del propagandista del partito socialista 

considerarsi come sovvertitrice. 

d'appello di Firenze e di Lucca hanno 
ta l'opera di propaganda del Pescetti, 
vendola. 
onorevole Ferri fa una dissertazione socia- 
lista e a un certo punto il Presidente lo avverte 
codesta è una conferenza e ron potrebbe per- 
una felice perorazione conclude 
useppe Pescetti tornerà per verdetto popo- 
lare alla vita civile: egli è certo che il giuri fio. 
rentino vorrà ciudicare serenamente i fatti del 
di Firenze come l'opera del Pescetti. 
si pronunziano soltanto în nome della 
one e della giustizia. IL P. MI. diceva doman- 
dando un verdetto affermativo, che bisogna te- 
nere salda la patria nostra. Anche noi la vo- 
gliamo la saldezza della patria. Ma male sì ri- 
sponderebbe ai sacrifici di coloro che hanno coo- 
perato alla formazione della patria, denegando 

Parla în seguito l'altro difensore arr. Gino 
Sarrocchi, il quale s'indugia specialmente nel- 
l'esaminare le risultanze reali del dibattimento. 

(Nostro telegr. particolare). 

Firenze, 5, ore 16 30 (P.) — Nell'u 
di stamani continuò la sua arringa l'avvo. 
cato Narrocchi dimostrando come dalle ri- 
sultanze processuali appaia evidente l'inno- 
cenza del Pescetti. 

Parlano quindi l’on. Berenini e l'avvocato 
Maccarani. 

La sentenza sarà pronunziata forse sta- 
sera ad ora tarda. 


—— CRONACA GIUDIZIARIA 


ALLA CORTE DI ASSISE 
L'assassino del dottor Bondi. 

Il 15 prossimo, avanti il ciroolo straordinario 
della nostra Corte di assise si diseuterà la causa 
contro Antonio Caioni: quegli che il 13 giugno 
decorso assassinò il dottor Enrico Bondi, mo- 
ico dell'ospedale di Santo Spirito. 

‘imputato sarà difeso dall'avvocato Guido 
Checencci; e sosterranno le ragioni della parte 
civile l'onorevole Barzilai e l'avvocato Albano. 

Presiederà il cavaliere Vitelli, e rappresenterà 
il pubblico ministero il cav. Savastano. 

TRIBUNALE. 
11 furto della cassaforte ai Filippini. 

L'udienza è aperta alle ore 12. 

1 richiamato il car. Rinaldi per dare alcuni 


schiarimenti su circostanze già deposte e di li 
importanza. SA sno sue 

Dopo di che si di lettura del confronto fra gli 
accutati Perilli è Valeri, dal quale rioplta, per 
bocca di quest'ultimo, che il Perilli consegnò al 
Codini un pacco di cartelle di rendita 

E? poi introdotto il dottor Lollbrigita 

Curò nel marzo 95 il Vivarelli, atetto da pa- 
raliti progressiva. Una sera della settimana santa 
lo vide sul portone di casa appoggiato sì be 
stone © accompagnato da due uomini. domanda 
dell'avc. Tutino, Î testo aggiunge che, per le 
suo condizioni di salute, il Vivarelli diicilmente 
poteva prestar mano al furto della cassa fore 

La parte civile fa osservare che il dottore nel 
processo seritto” disse. semplicemente che il Vi- 
tarelli, al tempo dei fatti io esame, non era în 
Grado i solbarcarsi a grandi fatiche, 

A questo punto l'ave. Gregoraci solleva uni 
cidente per ti fatto che nella citazione non si 
contestà al suo raccomandago Codibi, nè agli 
tri accusati la circostanza dell'aggravanto peril 
valore rilevante nel reato di furio; chiede quindi 
che siano rinviate le carte sì giudice isteittore 
per la opportuna corserione. La parte civile sì 
oppone, l pubblico ministero sì cimette alla giu 
stizia del tribunale © l'istanza è respinta. Dro- 
segue l'esame testimoniale 

Timberto Molossi delegato. Parla dello perqui- 
sizioni eseguite. nelle abitazioni degl'imputa 
delle cartello sequestrate, del viaggio a Pari 
del Perilli del Grixoni, del telegramma inviato 
al Miliotti è delle note rivelazioni di costui. 

‘Aristide Malaguti. Ebbe dal Godini una lettera 
da Parigi è poi un telegramma da Genova. nel 
quale gli annunciaza il sn0 arrivo a Roma. 

Eapletati così i testimoni a carico, depongono 
in favore del Grixoni il maggiore d'artiglieria 
Zuccari, lare. Loflsedo, gli onorevoli Pais © 
Valeri, i quali son concordi nel'afermare che il 
Grixoni era stato un abile ed onesto ulicial, 
quantunque in po° strambo nelle sue idee e che, 
dopo la spedizione in Africa con Bottero, eradi: 
venuto di un carattere ircitbilissimo, ecagerato 
nelle sue impressioni, squilibrato di mente 6 poco 

È l'adienza è rinviata a domani 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi 

Ricordiamo che questa sera sì rappresen- 
tano per spettacolo d'onore di Oreste Cala- 
resi: / due dlasoni di Blumenthal e Kadel- 
burg — in cui Calabresi fa una macchietta 
di comicità irresistibile del milanese ameri- 
canizzato — e Meglio soli che male accom- 
pagnati. I « male accompagnati » saranno 
Claudio Leigheb e Oreste Calabresi e non 
cè da aggiungere altro! 

Quento prima La scuola del marito di 
Giannino Antona Traversi. 

Sabato per serata d'onore della brava 
prima attrice giovane signorina Ines Cristina 
I mariti di Achille Torelli. 


TEATRI. 
Costanzi (ore 9) — I due blasori - Meglio 
soli che male accompagnati. 
liteama Adriano (ore 9) — Carmen. 


( Santarellin: 
Nuovo (ore 9) — Spettacolo di- prosa. 


NOTA SIBILLINA 


ione del Tagopri/za-rostica di ieri 


1 
moNE 


ed il secondo quinto 
è terzo, come è naturale, 

È facilmente ne sarai convinto. 
Decimo appena sen siene il rorale. 


ROMA. 


5 luglio. 


Calendario d'oro. 

Domani, 6, ricorre il genetliaco della con- 
ressa Berta Negroni, del marchese Attilio 
Vignolo, Roma; del conte Guido Baglioni, 
Perugia : di Donna Ippolita Caracciolo, della 
contessa Angelina Millo, di Donna Bianca 
Maria Monticelli della Valle e del marchese 
Pertinando Porcinari, Napoli: della mar- 
chesa Beatrice Pallavicino, Parma ; del conto 
Luigi Giacometti, Piacenza: della nobile Le- 
tizia Ferrini Baldini, Firenze. 

Ricorre pure l'onomastico di Don Romolo 
Ruspoli e del conte Romolo Pandolfi Albe 
rici, Roma: del marchese Romolo Doria, 
Torino. 

Bollettino meteorologico. 

Europa: pressione ancora elevata Golfo 
uascogna 471: bassa Baltico 755. 
Italia 24 ore: barometro dovunque alzato 
da uno a due mill: temperatura diminuita 
Centro e Sud; irregolarmente variata al- 
trove: qualche pioggia e temporale con 
grandine al Nord-Est. Stamani cielo vario 
Nord, sereno altrove. Barometro 75% Sarde- 
na; 165 Roma, Potenza, Calabria © Sicilin 
163 Livorno, Chieti, Foggia, Lecce; livellato 
intorno 162 altrove. 

Probabilità : venti deboli specialmente in- 
torno ponente, cielo sereno Sud, vario al- 
trove, qualche pioggis o temporale. 

Roma. — Temperatura minima 15.5— 
massima 248. 

Musica in piazza C: 

Programma da eseguirsi in pi 
questa sera, dalle ore 9 allo Il, dalla banda 
comunale 

Delibes — « Corteggio d' Bacco nel ballo 
Sylvia ». 

"Herold — « Zampa » — Ouverture. 


Verdi — Preludio atto 5 nell'opera la 

(raviata » — Mascagni — Preludio nel- 
‘opera « I Rantzau ». 

Wagner — « Il vascello fantasma », coro 
delie filatrici © ballata 

Rossini — Passo a sei nel Guglielmo 
« Tell » 

Doppler — « I due ussari » — Sintoni: 


La Regina all'Ospizio di S. Maria degli Angeli. 

Accompagnata dalla marchesa di Vi 
rina, S. M. la Regina si recò ieri a visitare 
la sezione femminile dell’ortanotrotio di Santa 
Maria degli Angeli. L’augusta visitatrice fu 
ricevuta dal duca di Sermoneta, dal mar- 
chese del Grillo, dal cavalier Piacentini, dal 
direttore dello stabilimento e dai componenti 
la Commissione amministratrice. 

Delia visita fatta, S. M. la Regina si mo- 
strò soddisfattissima e nel lasciare l'ospizio 
si congratulò vivamente con le suore e con 
la Commissione. 

Per la elezione della Giunta. 

In una riunione tenuta ieri sera dai con- 
siglieri comunali di parte clericale, prevalse 
il concetto di non allargare la base attuale 
della rappresentanza dei clericali nel potere 
esecutivo del comune e di limitarsi a propu- 
gnare la conferma dei due attuali assessori 
Benucci e Chigi, solo tentando di introdurre 
nella Giunta, almeno in qualità di assessore 
supplente dell'Uficio VII (igiene), il dottor 

rali. Si ignora quali sieno le precise in- 


tenzioni rispetto alle nomino della Giunta 
nel campo liberale. Probabilmente i liberali 
arriveranno venerdì sera al Consiglio impre 
parati © disuniti. Come pour parler racco- 
gliamo la ‘voce che dei liberati avrebbero 
espresso il desiderio di non essere confer- 
mati gli assessori Kock (edilizia) Cruciani 
Alibrandi (istruzione) e si aggiunge anche 
Panizza (igiene). Per sostituire il Cruciani- 
Alibrandi si fa il nome di Oreste Tomma- 
sîni, per sostituire il Panizza si fa il nome 
del prof. Postempski è per sostituire il Kock 
sì fa il nome del Ceselli. Ma sono voci e 
nulla più 


Nella seduta pubblica di stamani, la Do- 
utazione, analogamente a quanto dispone 
l'articolo 95 della leggo comunale @ provin- 

ciale, ha proclamato eletto consigliere pro- 

vinciale: 

Nel mandamento di Vallecorsa l'ingegnere 
comm. Emilio Galloni; 

Nel mandamento di Civitavecchia il signor 
Federico Do Filippi; 

Nel mandamento di S. Vito Romano l'o- 
norevole avvocato comm. Augusto Bac- 
celli; 

Nei mandamento di Soriano nel Cimino il 
signor avv. cav. Emilio Gregori; 

Nel mandamento di Roma I, l'arv. cava- 
liere Camillo Giuliani, ed i! marchese Al- 
berto del Gallo; 

Nel mandamento di Roma III il generale 
Menotti Garibaldi ; 

Nel mandamento di Roma IV, i signori 
marchese Giulio Sacchetti, comm. Edmondo 
Puccinelli @ avy. Cesaro Guidi; 

Nel mandamento di Roma VÎ 5 
Lorenzo Vitali; 

Nel mandamento di Monte 8. Giovenri 
Campano il conte Francesco Lucernari. 

1 mandamento di Ceprano il marchese 

avvocato Luigi Ferrari. 

Asilo per i fanciulli deficienti. 

Domani giovedi alle ore 5 pom. all'asilo- 
scuola per fancialli deficienti, di povera con- 
dizione, situat> in via Tasso, 21, avrà Inogo 
un piccolo convegno allo scopo di consta- 
tare i resultati educativi finora ottenuti. 

Tra gli ufficiali pensionati. — I soci 
della Società Ufficiali pensionati del Regno d' 
talia solennizzeranno ìl riconoscimento in ente 
giuridico della loro Associazione con un ban- 
chietto all'albergo Roma domani giovedì, al quale 
interverrà il presidente della Società generale 
Pozzolini. 

Alla Sooletà ginnastica « Roma >» — 
Nella stagione estiva, quando cioè sono. sospese 
le lezioni di ginnastica, arranno luogo eserci 
zioni sotto la sorveglianza dei maestri, per gli 
allieri, bambini e figli di soci. L'orario è îl se 
guente: Gioredì e domenica dalle 7 alle il; mar- 
tedì © sabato dalle 17 172 alle 19 112. 

Rioreatorio popolare di Trastevere. — 
Domenica, 9 luglio, alle ore 5 pom., allo Sferi- 
sterio Garibaldi, Viale del Re, si solennizzerà il 
primo anniversario della fondazione del Ricrea 
torio di Trastevere con una festa popolare. 

Delitto ? — In territorio di Pratica. presso 
Frosinone, è stata rinvenuta cadavere con segni 
di strangolamento, certa Domenica Foggia. In 
seguito ad autopsia è stato accertato che la Fog- 
gia è morta per pleuro-polmonite. Sul cadavere 
furono trovate contusioni ed escoriazioni pro- 
dotte da percosse 0 da caduta, ma che sarebber 
guarito in 10 giorni 

L'autorità giudiziaria prosegue nelle indagi 
intanto ha fatto arrestare i nepoti dell'estinta. 

Una donna che si avvelena. — 
tadina Teresa Di Francesco di 
ciliata a Frascati, passando per il Lungo Te 
Testaccio, presa da malore cadde a terra. priva 
di sensi. Da alcuni cittadini venne accompagnata 
în vettura alla Consolazione. 

Merc le cure apprestatele, essa rinvenne, e 
dichiarò che circa dieci giorni or sono, a scopo 
di suicidio avera bevuto del sublimato, il quale 
forse per la poca quantità, non le aveva cagi 
nato altro che un bruciore incessante allo # 

Fu ricoverata all'ospedale. 

L'orribile fine di un bambino. — Ox 
alie tre, il carrettiere Giuseppe Farnà di ani 
44, passando col suo carro per via delle Mura, 
fuori di porta San Lorenzo, investiva il bambino 
Vittorio Longo di 3 anni 

Una ruota del veicolo, carico di pozzolana. 
passava sul fragile corpicino fracassaniogli il 

Il piceolo Vittorio moriva all'istante. Avrert 
tane la pubblica sicurezza, arrestava il Farnè e 
faceva piantonare il cadaverino in attesa della 
autorità giudiziaria. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
Consiglio di ministri. 
Il Consiglio dei ministri è convocato per 
domani alle ore 10 a palazzo Braschi. 
Credesi che în questa riunione si comi 
che i ministri si propongono di attuare e 
i legge presentati al Parlamento e caduti 
per la chiusura della sessione parlamentare. 
Si ritiene anche probabile che il Consiglio 
sì occupi specialmente di provvedimenti per 
Per la violazione delle urne. 
seguita a fare un gran discorrere circa 
il procedimento che si vorrebbi iato con- 
Il Governo intenderebbe si procedesse, ma 
finora nessuna denuncia formele è perve- 
nuta alla procura generale, che reputa, per 
quel che si assicura, necessaria codesta de- 
nuncia, malgrado la notorietà del fatto, per 
trattarsi di reato commesso entro l'ambito 
della Camera, per procedere contro il quale 
la procura generale sarebbe d'avriso che 
Ora, per la chiusura della Sessione, non 
esiste presidenza della Camera; ed i 
questori della Camera, per quanto interpel- 
lati direttamente dal procuratore inerale, 
i sarebbero rifiutati di fare tal lenuncia, 
ritenendo che il loro còmpito sì limiti pu- 
più. E' smentito che qualsiasi denuncia sia 
pervenuta da altre parti. A questo propo- 
Pene e eni ao o 
sunte alla procura generale, a smentire, nel 


cavaliore 


modo più assoluto, Îa voce raccolta da un 
giornale di ieri sera che una simile denun- 
zia sia stata sporta dall'onorevole Torraca. 


Una identica smentita si contiene in un te- 
logramma, giustamento risentito, che invia 
l'onorevole Torraca da Sinigallia. 
Il generale Giletta. 
Nei nostri circoli militari si ritiene cl 
presidente della repubblica francese farà 


grazia al generale Glietta, probabilmente in 
occasione delle festa nazionale del 14 Iu- 
È 


Si trae argomento per avvalorare questa 


FANFULLA 


presunzione dal fatto che tino ad oggi la 
difesa del generale non aveva presentato 
appello, per il quale il termine scade do- 
mani. 

Il Consiglio superiore di sanità. 

Il Consiglio superiore di sanità continua i suoi 
lavo: 

ela seduta di oggi si è occupato dol licen- 
iamento di due medici condotti, ed ha quindi 
diseusso di privative industriali, di alimenti, be- 
vande ed oggetti di uso domestico. 

Per il porto di Genova. 

Sotto la presidenza del senatore commen- 
datore Boccardo, oggi si è riunita al mini- 
stero dei lavori pubblici la Commissione 
istituita per l'autonomia del porto di Ge- 
nova per prendere conoscenza delle relazioni 
delle sotto Commissioni ficanziaria ed am- 
ministrativa. Il lavoro della. Commissione 
continuerà per parecchi giorni prima di ve- 
nire ad una conclusione definitiva. 

Le entrate dello Stato. 

L'ufficio di ragioneria del ministero delle &- 
nanze ha comunieato un prospetto delle princi- 
pali entrate dell'esercizio ‘08.09 confrontate con 
quelie dell'esercizio "07.98. 

Differenze in più: Tassa sugli affari lire 1,620,044 
— Imposta sui fabbricati lire 224,936 — Tassa 
di fabbricazione lire 1,2:0-198 — Dazi interni di 
consumo lire 571,735 — Tabacchi lire 3,137, 
— Sali lire 1,215,278 — Lotto e tassa sulla tom- 


Differenze în meno: Imposta sui fondi rustici 
lire — Imposta sui redditi della ricchezza 
mobile lire 650,303 — Dogana e diritti marictimi 
Lire 1,706,828. 
Dispense matrimoniali 
Sulle domando pervenute al miristero di 
grazia © giusti-ia nel trimestre 1° 3 
Sfagno 159. per dispensa da impelimenti 
civili a contrarre matrivuonio, ne furono ac- 
colte: 53 tra zii e nipote, tra cui 10 vinco- 
imonio religioso : 419 tra cognati 
vincolati da matrimonio religioso, 
17 per età dei maschi, d' più 2 vincolati da 
matrimonio reli; 14 per età di femmine, 
di cui 2 vincolati da matrimonio religioso. 
Furono respinte 29 domande per matri- 
monio tra zii e nipoti, 9 tra cognati, Il per 
età maschi, 5 per età femmine. 
Le concessioni furono per gli zii @ nipoti 
del 61 0:0, pei cognati del 98 070, per età 
maschi del 50 010 per età femmine del 15010. 


Nel ministero di grazia e giustizia. 
Sono si 

ad arch 

grazia e giustizia 


ti approvati nel concorso per nomina 
vista di terza classe nel ministero di 
signori Brizzi, Tortora, Pe- 


Pinnarò, Roccomini, Fautrier, 
Gaione, Francati, Palladino, 


lucchi, Venturini 

Sacconi, Perell 

Carmina e Losini. 
Croce Rossa italiana. 

Dietro accordi presi con le competenti autorità 
militari, la Croce Rossa italiana mobiliterà que- 
stanno quattro ospedali da guerra. 

L'ospedale N. 40 di Bologna è stato destinato 
a far servizio presso il secondo corpo d'armata e 
seguirà le grandi manovre che avranno luogo 
fra Alessandria e Torino. 

L'ospedale di guerra N. 15 di Genova munito 
di un materiale nuovo modello alleggerito, farà 
serrizio assieme ad una ambulanza da montagna 


presso le truppe del quarto corpo d'armata che 
manovreranno sulle Alpi Marittime. 
L'ospedale di guerra N. 21 di Firecze 


presso le trappe del corvo d'armata 
(Firenze). 

L'ospedale di guerra N. 20 di Napoli farà ser- 
vizio presso le truppe del decimo corpo d'armata 
(Napoli. 

La presidenza della Croce Rossa italiana ha 
incaricato il prof. comm. Paolo Postempski, ispet 
tore medico di prima classe di ispezionare gli 
ospedali N. 21 (Firenze) e N. 20 (Napo!) durante 
le manovre. ed il pro Gaetano Mazzoni 
inpettore medico di prima classe, di ispezionare 
gli ospedali N. 40 (Bologna) e 1s (Genova) du- 
rante il loro funzionemento a'le manorre sud 
dette. 


Lo stato delle campagne. 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 
8* decade di giugno 

La stagione umida e relativamente ressa 
fu favorevole alla canapa, ai prati ed ai gran- 
turchi, che sono dovunque promettentissimi : 
recò invece qualche danno, generalmente 
assai lieve, al frumento ed alla vite. 

La mietitura, benchè non sia stata fatta 
con regolare continuità, è a buon puntore 
dà prodotto in generale buono, sia per qua- 
lità che per quantità. 

Sono sempre soddisfacenti le condizioni 
della campagna. alla quale gioverebbe ora 
il caldo secco. 

Si hanno notizie di danni prodotti da gran- 
inate in alcune località delle provincie di 
Cuneo, Mantova, Verona, Padova e Salerno. 


e ra 
Inghilterra e Transvaal. 

Londra, 5. — Lo Standard ha da 
Johannesburg 

Il vicepresidente della Repubblica, ge- 
nerale P. J. Joubert, ed il segretario di 
Stato, F. \W. Rietz, sono disposti a fare 
nuove concessioni; ma il’ presidente 
della Repubblica, Krîiger, rimane infles- 
sibile. 

Il Times ha da Johannesburg: 

Un manifesto del Consiglio degli Uit- 
landers chiede la franchigia elettorale per 


tutti i residenti da cinque anni nel Tran- 
vaal, la libertà religiosa, la libertà di 
stampa ed il riconoscimento delle lingue 
glese ed olandese come lingue ufficiali, 
(Troppa roba!) 
(Nostro telegramma particolare). 

Londra, 5, ore 12,30 (Dick). — Alla 
domanda direttagli dal corrispondente di 
un giornale inglese a Johannesburg se 
fossero esatte le voci sulla soluzione 
della questione della franchigia eletto- 
rale, il segretario di Stato del ‘'ransvaal 


rispose che nulla è ancora deciso e non 
lo sarà sino a che il Voolkrraad non 
avrà deliberato. 

Aggiungesi però essere fuori di dub- 
bio che anche se i boeri faranno nuove 
concessioni, queste non giungeranno sino 
alle proposte del commissario Milaer. 


I SOVRANI IN VIAGGIO. 
A Milano. 

Milano, 5. — Il treno reale è giunto alle 
ore $ 45. 

Le Loro Maestà il Re e la Regina furono 
ossequiate alla stazione dal prefetto, dal 
sindaco, dai generali Ferrero ed Osio, dai 
senatori De Angeli e San Severino, dalla 
contessa Casati, da tutte lo autorità e dalle 
notabilità cittadine. 

Il treno reale è ripartito per Monza alle 
ore 8 50. 


A Monza. 
Monza, 5. — Il Re e la Regina, col ge 


nerale Ponzio-Vaglia e seguito, sono arri- 
vati allo ore 9 5. 

Le Loro Maestà furono ossequiate alla 
stazione dalle autorità e dalle rappresen- 
tanzo dei Sodalizi di ex-militari. Quindi le 
Loro Maestà si recarono în vettura alla 
Reggia. 
La città è imbandierata. 


Le elezioni amministrative nel Veneto, 
(Nostro telegr. part.) 

Venezia, 5, ore $ (Jolin) — A Padovalo 
serutinio delle schede per le eleziori ammi- 
nistrative è terminato soltanto ieri sera. I 
moderati hanno riportato la maggioranza. 
Tuttavia, causa le sol divisioni e scissure 
hanno perduto parecchi bei nomi. 

A Treviso la vittoria dei moderati è stata 
corfermata. 

A Venezia si prevede la vittoria dei mo- 
derati. 


ESSI 
Dimissioni della Giunta torinese. 
(Nostro telegr. part.) 

‘Torino, 5, ore 15 (B.) — Nell'odiernase- 
duta del Consiglio comunale, il sindaco e la 
inta presenteranno le loro dimissioni. Pre- 
che non saranno accettate, dovendosi 


ved 
in ottobre rinnovre la Giunta con l'inter 


vento dei nuovi elett 


Le elezioni amministrative in Sicilia. 


(Nostro telegr. partic.). 

Siracusa, 5, ore 3 pom. (Corpaci) — A 
Palazzolo-Acreide, a grande maggioranza, 
venne domenica scorsa rieletto consigliere 
provinciale di quel comune il commenda- 
tore avv. Sebastiano Italia, attuale presi- 
dente della Deputazione provinciale. 

Le elezioni procedettero con il massimo 
ordine, quantunque, in vista d' possibili d'- 
mostraziori, fossero stat» prese serie mi 
sure di rigore 


e 


La squadra dnglese, del Mediterranea. 
(Nostro telegr. part.). 

Malta, 5, ore 2 30 pom. (C.) — Per sta. 
sera è attesa a Lavalletta il resto della 
squadra inglese del Mediterraneo agli ordini 
del vice-ammiraglio Sir William Charles 
Hopkins. 


EE 
ASSASSINIO. 
(Nostro telegramma particolare). 

P) — Questa notte 
mentre il fiaccheraîo Guido Bandîri rinca 
sava, venne aggredito da uno sconosciuto, 
il quale gli immerse nel'a sch'ena un lungo 
pugnale a lama triangolare. Il feritore, la- 
sciata l'arma nella ferita, davasi alla fuga. 
Il Bandini venne trasportato all'ospedale în 
fine di 

L'autorità di pubblica si 
attivamente l'assassino. _ 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di toma. 
5 luglio, ore 

Gli avvisi dall'estero erano stamari favo- 
revoli su tutte le quistiori pendenti e no- 
nostante il nostro mercato sin dall'inizio 
addimostrò grande desiderio ci reelizzi ed i 
prezzi tutti ne scapitarono, come vedremo 
più sotto. 

Tutto è'pende perchè in mezzo a valori 
sani e sînceri, si volle importarne altri che 
fanno l'uficio della famosa pesca fradicia 
di Dumas în un pariere di pesche belle e 
sane. 

Ecso le quotaz 
Rendita 100 
Obbligazioni ferroviari 
tuto fordiario 529 = Banca Italia 1018 — 


rezza. ricerca 


mi 


11000 1 


Immobiliare 215 — Roma 157 — Generale 
102 — Commerciale 744 — Credito 651 — 
Meridionali 75% — Mittels 595 — Condotte 


815 — Metalli 254 — Ferriere 183 — Mar- 


gn 


tecatini 
309 — Forni elettrici 235 a 231 — Earburo 
di Val d'Aosta tracollato da 42) a SS5 
Cambi invariati 
Apertura di P. 
—61 35 er, 61 4 
Dalle altro piazze itali ta 
Edison Raff 459 — Nuovi 372 — 
Eridania 15% — Navigazione 525 — Terni 
— Voltri 335 — Banco Sconto 
— Molini Alta 


Ore 19,30, 
Parigi chiude 
3 070 francese 101 
Spagnuolo 51 05 ex — 
Rio 1154. 


> — italiano 
Meridionali 


10 ex 


Epizioni Vape-Mecun 


% BARBERA * 
ANSA 


Flegantissimi volumetti tascabili 
(cm. 4- 8) legati in pello flessibile 
—> Lire 2 

Già pubblicati: 


Poesie di Giacomo Leoparti. 


{Canti — 


La Divina Commedia 


di Dayre Aiemenr 


TI Tesoretto della Presia Italiana, 
Raccolta delle più celebri e popo- 
lari poesie da Dante a oggi 


‘aralipomeni) 


S. LAPI - Editore 


CITTÀ DI CASTELLO 


Collezione “ALBA ,, 


—e0; ROMANZI e NOVELLE 
Volumi pubblicati 


SUL PADULE, traduzione di Sorta 


0 Fegss tradotta 


elle di Paolo Teyne 
mini. «IL CUOINO 


A, ruccento trotto dall'inglesò da Sola 
Di prossima pubblicazione: 
a, trutuzione dall'in- 
faretti. 


i VINCITORE 
stiro novelle 
IENKIEWICZ “30 


inalo polacco di 
fa prefazione di 


DI gi ricevono presso 
Îl quato spedicà È ve 


chi di porto. 


GRANDS MACASINS DE NOUVEAUTES 


S. or P. COEN &C. 


ROME - Tritone 37-33-39 et 40- ROME 

Splendide choîx en Foulards, Japons et 
Liberty de Lyon — Taffetas «i Fantalsies 
de Come — Rayon spicial de Laimages ct Co- 
tonneries. 


FANCIULLI DEFICIENTI. Sens 


con metodo speciale del cav. prof. Antonio Gon 
nelli-Cioni con mpprovazione del R. Ministero, 
Istituto proprio fondato nel 1889 — Vereurago 
(Bergamo). 


| TrIVORNO 
| Hotel Angleterre Campari 


| casa pirnimo orpise 
| Corso Vittorio Emanuele 


Il suo elegante Rimtorante forma il 
migliore rendez rous di Livorno. 


| ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
| Prezzi moderati 


Destaranis e Comnic 
| usci Proprisari 


REGI STABILIMENTI BALNEARI 


ai SALSOMAGGIORE 


46 anni di esercizio 


Ditta Concessionaria 


G. DALLA ROSA EC 


17 Onorificenze 
Medaglia d'Oro Torino 1898 


Serata qualche afare è sbalzi 

Rendita 100 70 — Forni da 235 a 239 50 E 
Carburo Aosta 330 molte vendite — Condotte 
spinte a 519. 


Il migliore per i denti 
per flacone L. 3. 


TERME MUNICIPALI DI VITERBO 


Leggere Vavviso in 4° pagina 


Servizio germanico del Mediterraneo 
Genova-Nuova York 


in 11 giorni 

Il vapore Sale parte il 7 Luglio 1899 
Rivolgersi in Romu a 

Stein, Via della Mercede, n. 42. 


n & €., Piazza Spagna, 49. | 
Thos Cook & Son, 1-B Piazza Spagna. 


del dott. G. B. Au- 
gier, è una guida 
loro fi- 


Il libro della nutrice 


De tutte le mamme che allattano 


sarà largamente corapensata dal risparmio 
delle visite cel meli riceve franco di 
porto inviando L. 1,15 alla Libreria del Poli- 
clinico, Caravita, 3 Roma. 


Firenze, 4 dicembre ini 
L'acqua alcalina di Uliveto, di cui h 
larga esperienza, sostituisce ottimamente 1a 1 
le indicazioni le acque straniere della medesi 
qualità. Quindi molto volentieri le raccomandi 

ai miei colleghi 
Prot 


Crsane Fao 


Direttore della Clinica Medica di 


Firenze. 


prgn! MIGONE 


E° 1 preparato speciale 
aieato per ridonare alla barba 
ed ai capelli bianchi ed inte: 
Soliti: colore, bellezan o vita 

lità della prima giovinezza 
Questa impareggiabile come 
posizione pel capelli non è ara 
tintura, ma un'acqua di soave 

profimo, che non macchia > 

biancheria nè la pelle e 


‘sce sul butto det capelti 
li patrimento secco sdoe sido zano loro 
dendoli fienibiti, morbidi ed arrestandine la ox 
data. Inoltre pulisce prontamente la cotenna e fa 
Sparire la forfora. 


Una sola bottiglia Basta per conseguirne vt ef 


"per pacco posta. 
(4 spetineono 2 bttigie per Leo e 3 bat pe L. 11 
| Franche di port. 
rovi de att 1 Pamacinti Profeti e: | 
‘ghieri. — Depoaito generale A. Migone © 
| tia Torino, 18 — Milano. 
| A ima preso Fratel Pisceti, cr Pa 
namnele Caria o eometta e È. do 
| era tore Fnpone di cià, 
PASTE € Lavena In Lena 8 Profaerte La 
| O i ie Nate: ie Golto e Via 
Valtimo;. iboga, via Ilona di 


j 
} 
4 


BANCA D'ITALIA SEI 
Capitale versato Lire 180,000,000 o 


re, CHININA-MIGONE oi > 
20 Giugno 9 ] 1° Luglio al Settembre K 
amtIVO sr Pe ssa PROFUMATA E INODORA Ì 
( Moneta Metallica.. ta SONSULESTI: i Preparala com sistema speciale conserva e sviluppa 
Teva! Guosbian e erhfal sall'astaro... È 


Prof. Ettere Marchiafara — Prof. Eugenie Rossoni 
Prof. Giacomo Rempleel —Proî. Agenore Zeri. 
Medico Ispettore: Medico Direttore: 
i. Dott. Romolo DI Maria 


| CAPELLI E LA BARBA 
mantenendo la testa fresca e pulita 


GUARDARSI Dalle IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
e sull'etichetta {1 nome dei preparatori 


“A. MIGONE & C. 
Milano - Via Torino, 12 - Milano 


Si vendetànto prefamata 


Biglietti di Stato di altri Istituti e Spezzati 
Portafoglio e anticipazioni 
Anticipazioni al Tesoro.. 
Fondi pubblici... 
Operaz. nonconsenti CRT 
Sofferenze, Spese, Tasse...... 


PASSIVO 


Circolazione per conto del commercio....... L. 
coperta da altrettanta riserva.. » 820.773.000] + 
per conto del Tesoro... » 

sche: 


leggio nello Stabilimento a prezzi mit, 
see ei 5 Tagiese. 


Vr schiarimenti, prenotazioni, ecc., rivolgersi al MUNICIPIO 


120.495.000) + —25.618: PDL VERO. 


Î 131.918.000] + 968 
9.684.000] + Ca 


Ia. a scadenza (conti correnti fru 
Rendite del corrente esercizio... 


Deposito sa da A. MIGONE e C., Via Torino n. 1 — MILANO 


MOTOCICLI PHEBUS 


con motore originale DE DION ET BOUTON 


IL RE DEI MOTOCICLI! 
Sono pronti i onti i Modelli 1899 


Primo © più vasto Stabilimento Italiano a vapore 
per la costruzione di Pianoforti, Armonium ed Organi 


- D.\VALTER & C. - NAPOLI Lift 


CONCIMI CHIMICI 


INICO DEPOSITO 
TORINO O Via Nizza, SS (Ga rr) 
PIANOFORTI da L. 665 
ARMONIUM da L. 140 In più 
Grandioso assortimento di 


ORGANI DA CHIESA 


ZOLEFI 90 CHANGEL 
SOLFATO DI RAME 


MITI MA EFFICA( “reno e È i 
PILLOLE | rorcsrmoco sa Crmmssza I Grandiosi Magazzini ALBERTI - FIRENZE 
| RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE 
PURGATIVE | de "——— I 
DI A. COOPER | renrivorao e ate NERVOSE "Stabilimenti di Bagni 6 Alberghi raccona 
PREPARATE BADARE ALLE CONTRAFFAZIONI. 


S. STEFANO DEL CADORE (m. 1000) 


NIE | maine | ESE eee DI STOMACO Îopii aipei peita Toro 
Ti SR cr IMPOTENZA | ,__..eemisanene pese 100 ci 
= MOLTO DANARO! 5 
Prezzo L. fl e L 2 la scatola nb eusdagnreim poco fm | CO LEIone. eo POLLUZIONE ‘Pensione Lire € 


ia mia invenzione, regolatore | 
tre. Quest'articolo del | 3000 
(72 cen-| _ gina 


H. ROBERTS «& Co. 


Farmacia della Legazione Britannica 


- [GRAGLIA ST eee 


Sorgente 


10 del Dottor Mori 
N. 21, Milano. 


Chiedere gli opuscoli. 


con macchine a pun: 


i > 17, Via Tornabuoni, FIRENZE tagli dietro orta i 


D. G. 144 all’ Ufficio d 
e e 30-37, Piazza S. Lorenzo in Lu ROMA Soloorca: 


ALL'INDUSTRIA I 
Pola e Todescan 
ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 9-11-13-15 - ROMA 


I più grandiosi Magazzini in Drapperie della Capitale 
GONFEZIONI PER UOMO E SIGNORA 


ABITO COMEPL. da L. 30 — a L. 75 — 
ABITO 4 CRAUS , , 9-,, , 85 
ABITO DI FILO GE RIOD08,, 2950. 


jedici — Domando 


SURTOUT da L. 35 — aL. 60 — 
CA LZON EH n p ed0.0, 5 2041 
GILET a fantasia ,, ,, 7 —,,, 1750 


È 

: 
Ssiraordinaria Yendita a Met=so 3 

Fantasie, Croisè, Scozia, Mistur, Cheviot, Vigogne, Krosku, Gros-grain, Armour, Diagonali e pettinati tinte gara»tite i 
3 


| Esclusività della Casa Schoeller, raccomandata por alti da sociota ed eccles 
| 


BULIC 


oo recente ingrandimento dei nostri magazzini abbiemo annesso un SIE ufficio cai:pio 


unico in Roma nel suo genere 
sito i in via del Nazzareno 1-B con annessi vastissimi locali sotterranei, fornito di 


qualsiasi vino d'Italia sia da pasto che di lusso ed ai prezzi più limitati. 
3 Vini da pasto per famiglia a tipo unico al fusto di litri 5 L 5,00-5,50 ed a 
LÌ schi L 0,80-0,90O L. 1,00 e più; sconto ai rivenditori, alberghi, e case Religiose. 

i Specialità della ditta: Catarratto, Passito, Trinacria Siciliana, a fusti, fiaschi e boitiglie, 


Vini Toscani e Piemontesi, di più qualità — Vini scelt: dei Castelli Romani — Olii fini di Sabina e Lucca 
aceto di puro vino. Servizio telefonico S. R. N. 2458. 


prezzi superiori; in fia- 


F.lli QUAGLAI 
N.B. Il pubblico è invitato a visitare questo Stabilimento ove troverà la rs satriben 


Prezzi d'associazione. 

In Roma e nel Regno, Massaua e ANNO sem. TRII. 
Assab- - il Sia ie 8 4,50 
Stati dell'Unione postale . . î . » :33 17 9,00 
Direzione ed Amministrazione; 

96 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 


Zentesimi 5 in tutta Italia 


finito il primo semestre del 1899, 
perchè tutto deve aver fine. nol mondo 
Ma non finisce il Fanfilla, che si dispone 
are gaio e sorridente, con i primi 
del luglio, nel secondo semestre. 
Ura siccome la gaiezza non deve scom. 
rsi dalla prudenza, così il prudente 
la ricorda ni suoi lettori il pro- 
io che « chi ha tempo non aspetti 
tempo »; questo per i lettori rimasti fino 
a oggi fedeli, ai quali si raccomanda di 
rimettere l'abbonamento în tempo utile, 
per evitare sospensione o ritardo nell’in- 
sio del giornale. 


Quanto ai lettori nuovi che certamente 
non mancheranno, gl’invitiamo a seguire 
il medesimo precetto della sollecitudine, 
ele condizioni d'abbonamento le vedranno 


Fanfulla abbia ampiamente 

promesse fatte in dicem. 
v suno che possa negarlo. 
Colonne intiere di telegrammi particolari 
el autentici ogni giorno: un servizio 
giornaliero da tutte le provincie. del 
regno: articoli politici dei più insigni 
sertitori d'ogni partito, resoconti par- 
ia. nenteri improntati a un carattere di 
xrande imparzialità: pagina letteraria 
iomenicale : varietà artistiche, critiche 
drammatiche e musicali, «port, romanzi 
di autori celebrati: ecco tutto quello che 


ce, non C'È n 


ha offerto finora e che continuerà ad 
offrire il Fanfulla. 

Il Fanfelia avrà, durante l’estato © 
l'autunno, il migliore e più completo ser- 


vizio di e ndenza dalle principali 
speciali @ brillanti corrispondenti che ci 
iamo già assicurati, i nostri abbonati 
che avranno la fortuna di riposarsi nl 
re dei monti e del mare saranno, 
vonfiliamo, gli spontanei e graditi nostri 


Sie 
Condizioni di abbonamento 
Per tutto il Iegno 
Abbonamento annuo al © Fanfulla , 


LIRE QUINDICI 
Abbonamento semestrale L OTTO 


Abbonamento Straordinario Estivo. 
va oggi ni 31 Ottobre L. CINQUE, 
All'estero spese postali in più. 


Ver © 
ai bagni o 


lettori che si recano 

iaturo, e che non 
onamento estivo, 
l'abbo- 
cigurato 
cui formula 
pratica resta sempre inalterata 


Tanti numeri del giornale - TANTI SOLDI. 


gli abbonati aggiungendo 
8) riceveranno per un 
lo per le 


anche qu 


inett», 
50 riceve: 

e il Giornale dei Ba bini, entrambi 
ettimanali, diretti da Ia Baccini, ed 
editi da Licinio Cappelli di Rocca San 
Casciano. 


Ja all'am- 


Inviare vaglia è cartolina-vagli 
nistrazione del Fanfulla, 
n Claudio, 96 - Roma. 


LE LOTTE DEL LIBERALISMO 


in quattro Stati esteri — in Francia, 
in Spagna, nel Belgio ed in Austria — 
il <mo è in lotta, in apparenza, 
per motivi diversi, ma in realtà per la 
propria esistenza e sotto forme più o 
meno vis te contro la reazione e l'o- 
seurantismo, In Francia sono i_ gruppi 
di tutte le gradazioni — 


repulblicanisino — che lottano contro 
i alisti protettori di falsari sul 
tipo di Henry, Paty de Clam ed Esterhazy 


ed i plebiscitari sul genere di Deroulède, 
i quali sotto i! pretesto della revisione 
lella Costituzione mediante il ple' iscito 
pzichè mezzo della Costituente, 
ndurre la Francia alla 
imista od all'impero pr 
la tanto anelata rivin 
no del provesso Dreyîus 
enti, le fesi dram 
li è passata © 

ho di luce 
sguardo nal 
e vischiosi, 


om tutti 
natiche attraverso le 1 
Jenze, fu uno 
o di gettare 


totti e aggrovigliati tra loro, il cui 
scopo comune era di avvelenare colla 
vro bava le istituzioni repubblicane e 


strozzaro poi la Marianna dal berretto 
tore sul trono un duca od 


izio pi li 
un principe tasse la Francia 
almeno a m olo addietro. 
i del pericolo, i veri repubblicani si 
rinsero tra loro 0 da quest'unione ne 


il triumvirato Waldeck-Roussesu, 
fet e Millerand. Lo spettro della 
a i! miracolo di unire sul 
| governo tre uomini di un pas 
sato e di principii così diversi e di fare 
socialismo, 0 di un elemento che nel 
ato più ampio era sino a qual 
che anno fa sinonimo di dissoluzione, 
un cardine di governo. 


reazione fa 


Affedidio! che i rea: ino ot- 
tenuto un bel risultato in Francia! 


* 

In Spagna, sembrava che lo sfacelo 
del grande impero coloniale nel Mar delle 
Anulle e nel Pacifico, dovesse segnare 
la fine ad un regime reazionario e cle- 
ricale, il quale, dopo aver dissanguato 
ed impoverito le colonie, era stato una 
dello causa principali della rivolta delle 
popolazioni indigene di quelle, e del 
loro distacco dalla madre patria. Questa 
speranza contribuiva a rendere meno 
grave alla grande maggioranza degli spa- 
gnuoli la perdita — per quanto a con 
dizioni leonine — delle colonie. 

Invece la reazione si organizzava pi 
formidabile e non mono adiesa in Sp 
gna, ed il partito reaziunar'o e clericale 
riusciva ad avere, nel ministro della 
guerra generale Pulavieja, uno dei suoi 
più fidati campiom nel Gabinetto con 
servatore diretto da Silvela. Nelle ele 
zioni generali dello scorso aprile quel 
partito si affermava coi quaranta seggi 
dei partigiani personali di quel ministro: 
il quale diventava così il vero arbitro 
delia situazione parlamentare in Spagna. 
Invano Silvela vorrebbe sbarazzarsi di 
lui ed unirsi col duca di Teswan, liba- 
rale temperato; è Polavieja il capo dei 
reazionari che detta legge nel Gabinetto 
ed impone quelle riforme militari che 
obbligano il ministro delle finanze, Vil 
laverdo, a stringere così crudelmente la 
vite delle nuove tasse si da spremore il 
sangue aaì contribuenti. 

Le masse liberali si ribellano, si or- 
ganizzano per non pagare le tasso, scen 
dono in piazza, e cercano di devastare, 
di incendiare © di saccheggiare, princi 
palmente i simboli della reazione, 1 chio. 
stri, i conventi, le scuole dei gesuiti © 
maltrattano ì rappresentanti del clero in 
cui si imbattono. 

La conseguenza si è che il Govern 
deve abbandonare în parte i progetti di 
nuove imposte e ricorrere alle economie 
— appunto come vogliono i liberali — 
per ristabilire l'equilibrio finanziario. 

Incoraggiau da queste prime vittorie, 
il liberalismo in Spagna finirà per otte. 
nerne ben maggiori. 

* 

Nel Belgio, Vandenpeerehoom, ua altro 
nistro della guerra tutt'al 
tro che « generale » — è costretto a cedere 
nella questione della riforma elettorale 
& doppio fondo, e con cui egli sperava 
di perpetuare al potere il partito re. 
nario, di fronte alla coalizione dei libe- 
rali di tutte le gradazioni, da Vander- 
kinder capo dei liberali moderati, a Lc 
rand capo dei progressisti, a Vander 
velde capo dei socialisti - alla Camera dei 
rappresentanti. 

Sui banchi dell'opposizione di questa 
Camera avviene — come è stato già no 
tato — ciò che è accaduto in Fraucia sul 
banco del Governo, e la lotta per il li- 
beralismo unisce gli elementi più opposti 
e più discordi tra loro. Anzi il partito 
socialista è ammesso anche nel [elzio 
a partecipare attivamente alla legisla 
zione, perchè il rappresentante di esso 
farà parte alle idenuche condizioni dogli 
altri gruppi ministeriali e di opposizione 
della Commissione per la nuova riforma 
elettorale. © 

Il trionfo del liberalismo non potrebbe 
essere quindi nel Belgio più splendido e 
più completo. 


Finalmente a Vienna od a Graz, i due 
centri maggiori dell'Austria tedesca, l'in 
telligenza © l'elemento liberale e socia- 
lista operaio, si sollevano contro il par 
tito così detto cristiano-sociale — il quale 
non è altro che una forma di clericali- 
smo reazionario — e contro i suoi capi, 
Lueger, Schnabel, Strobach e Gregoric 
(quello della bottiglia di sodavrater nei 
gabinetti particolari di \Vimberg), che 
tendevano a riportare Vienna e con essa 
tutte le provincie tedesche e liberali del- 
l'Austra a’ tempi della più fosca reazione 
medioevale. 

Una riforma elettorale comunale. ten- 
dente come quella di lerpeereboom 


C 
a perpetuare nel Rathans di Vienna la 


ric 


com- 


Compagnia di.. Lueger, 
preso, È stata il colpo che ha dato fondo 
alla botte, e scuotendo i viennesi dalla 
loro flemma proverbiale li spinge a coa- 
lizzarsi contro la cricca che-ha rovinato 
non solo moralmente ma anche mate 
rialmente la capitale dell'impero. È 

Diggià nci comizi degli operai che si 
tengeno ogni domenica a Vienna ed a 
Graz, il liberalismo ha gettato il grido 
dell'allarme, ed è contro la mala ami 
nistrazione © gli abusi dei campioni della 
reazione che la coscienza liberale si sol- 
leva e finirà per trionfare. 


Due — così si vele -— sono i tratti 
caratteristici di questa. lotta del libera- 
fismo in quattro punti diversi dell’Eu. 
ropa, e che, sebbene condotta con metodi 
differenti tende alio stesso scopo. 

Il primo tratto è l'unione 0 meglio la 
fusione, che praticamente sembrava fi- 
nora impdssibile, di tutte le_ gradazioni 
del parito liberale; il secondo è la possibi: 
lità pel socialismo, bon inteso nou quelio 
che come da noi rappresenta s.ltanto 
una forma vaga di malcontento senza 
sistema, senza scuola, senza obbiettivi 
ben chiari e definitivi, ma_ quello. che 


abbandonate le utopio irrealizzabili si 


contenta di tutelare, come avviene ormai 
nei parsi più avanzati civilmente, i di- 
ritti della classe di cni operaia sostiene 
gli interessi - di diventare elemento 
di Governo 

Questi due {retti caratteristici. della 
lotta odierna possono schiudere -— e sa 
rebbe una vera foriuna li schiudessero 
— nuovi orizzonti al liberalismo mon- 


diale. 
Oni 
4 


forno PER forno 


Vi ricordate quella grande catastrofe del 
Bourgogne, îu cui trovarono la morte tanti 
infelici © Fra le altre cose, certi cari colleghi 
d'olte'Alpe avevano anche stampato — e lo 
doverono smentire subito — che alcuni 
rinai italiani avevano conquistato coi 
telli un canotto, mentre il piroscafo si 
fondava. 

Fra coloro che lasciarono la vita in quella 
catastrofe c'era un certo Beral, un came- 
riere francese che aveva fatto foriuna a 
New York, 6 tornava in patria con duocent:- 
mila lirette... (E' dunque un mestiere cos 
lucrativo quello di servire le costo'ette con 
patate e le scaloppo alla finanz'era 

La vedova Beral intentò causa alla Sp 
cietà di navigazione, © il tribunale della 
Senna ha accolto le sue istafze, condan- 
nando la Compagnia a pagare 10.00) lire 
di darni: una sommetta, però, che la po- 
vera signora incasserà assai difficiltrente, 

Forse che la Compagnia in questione, di- 
rete vci, non è solsibile? E' anzi solvibilis- 
sima: ma la logge francese ha una singe- 
lire disposizione : autorizza, cioè, il proprie 
taro d'un bastimento, quando sia stato 
vi'mente cendarnato per cause che sî rito. 
riscano al bastimento medesimo, nd abban 
donar'o al creditore: con che si libera da 
ogni altra specie di pagamento. 

La Compagnia perciò ha fatto sapera cen 
atto d'usciere al'a signora Beral ch: 

di pagare le 100,99) lire, preterisce di ce- 
derle il Bourgogne che si trova in fondo al- 
L'Atlaat co, a profontità ignota, a tanti gradi 
atitudine e a tanti di longitudine. 

i, mio Dio, alle volte i 


mi è parti 
‘Atalauta! fg di Sohonso)7e di Soiros Sur 
pongo che questa singolare predilezione ab 
bia origine in quasto donzella, 
nella sfida alla corsa con Ippomene si fermò 
a raccogliere dei pomi d'oro che, associati 
ai maccheroni, rappresentano, a mio avviso, 
la più elevata civiltà d'un paese. 

È la stida di Atalanta acquista oggi sa- 
pore di attualità perchè, in America, s'în 
tende, è accaduto uu fatto che sarebbe iden- 
tico se non fosse perfettamente contrari 

L'onorevole gentiluomo Ruggero Bidulpl, 
fabbricante di bullette, scapolo, bento lui, 
ricco e bel giovane era oggetto di vivaci 
contese fra due damigelle (îl nome di una 
purtroppo non ha traversato l'Uceano) che 
sì disputavano il cuore del fortunato mor- 
tale 

Più galante di Paride, l'eccellente signor 
Bidulpl affidò sè stesso al giudizio delle 
gambe dello concorrenti, promettendo di spo- 
Sare illico colei cha avesse vinto una corsa 
in bicicletta. 

Le damigelle accettarono e corsero: 0 
la signorina Nellie Donnely, dinnanzi a 
molto pubblico di New-Jersey, arrivò di 
qualche secondo prima alla mita, dove un 
elergyman attendeva per consacraria mei 
di Ruggero Riduiph dinnanzi agli uomini e 
dinnanzi a Dio. 

E' una nuova applicazione della bicicletta, 
che, in fondo, potrebbe essere tentata con 
un certo successo. | 

Cè stata finalmente & questo mondo una 
polizia, a cui è riuscito di farla in barba alla 
rispettabile classe dei giornalisti, ed è la po- 
lizia francese. x a, 

I suoi ingegnosi stratagemmi per sviare 
l'attenzione del pubblico, e per ottenere che 
il capitano Dreyfus sbarcasse senza che ne 
sapesse nulla anima viva, sono stati coro- 
nati da un successo completo. Centin: 
recchie di giornalisti erano là da varii giorni 
© disseminati sulle spiaggio ad appuntare i 
Cannocchiali nelle solitudini dell'Oceano per 
Stoprire la navedintasma annunziata tuttii 
giorni e tutti i giorni invisibile, o in piedi 
fille barche a vela © nei vaporini per po- 
tere abbordare, quando fosse in vista, la so- 
spirata neve. ; 

È invece il capitano Dreytus è sbarcato, 
è salito in carrozza, è entrato in un vagone, 
è arrivato a Rennes, e nessuno o quasi nes- 
Suno se n'è accorto, Il prefetto del diparti- 
mento e il prefetto di polizia si sono strette 
a vicenda le mani per questo bel tiro gio- 
cato ai signori giornalatt: 

I quali giornalisti, în mancanza di meglio, 
si sono affrettati a tare la gabbia vuota, 
ossia la nave Sfar, dopo che l’uccelio era 
fuggito. 5 

È dopo la visita, hanno telegrafato ai loro 
giornali cose addirittura mirabili. Così si è 
potuto sapere che la cabina già occupata dal 
prigioniero si apre © si cliiude come tutte le 
cabine di tutte le navi: che la cuccetta è di 
fegno bianco e ha una materasse, un capez- 
zale, un saccone, una coperta e delle len- 
zuola: che in un angolo stanno un lavamano 
‘© una brocca di zinco piena d’acqua: che un 


piccolo specchio sta confitto nella parete, e 
che di notte la cabina è illuminata da una 
lampada elettrica. 

A nessuno sfuggirà la grande importanza 
di tali ragguagli retrospettivi : tanto è vero 
che io non sono punto disposto a mera; 
gliarmi, se mi accadrà di leggere che la di 
sposizione dei mobili nella cabina può avere 
una notevole influenza sulle prossime deci 
sioni del Consiglio di guerra 

Una lacuna rimane pur sempre da col- 
mare: lacuna deplorabile, e derivante dalla 
mancata occas'one di assistere allo sbarco 
del prigioniero. Perchè, non ostante lo zelo 
dimostrato, non ostante Î travestimenti di 
alcuni giornalisti in marinai, in pescatori 
pescatori di granchi) in operai e în conta- 
dini, nessuno avendo veduto con i propri 
occhi il Drevfus, non «è nessuno che abbia 


i in coscienza, se scendendo dal a 
avesse le mani ia tasca, se il ve 
abbottonato 0 no, e di quel ve- 


stito che il prigioniero inlosstva quanti sieno 
i bottoni. 
È anche queste circostanze, che paiono in 
significanti, possono intluire per risolvere il 
gran punto della innocenza o della reîtà del 
capitano. 


ceste 

Per finire. 

Um emigrato tornato dall'America, rac 
conta în un crocchio di contadini che a ca 
gione del movimento della terra, pere! 
oramai provato che la terra gira ci 
mente sopra sè stessa, in quei paesi laggiù 


è notte quando qui da noi è giorno e vice 
versa. 
Uno di quelli che stava ascoli 
aperta interrompe il narratore 
‘oluto per abi 


dicendo 


juauto tempo ti c'è 
tuartici ? 


rivoluzione in Bulgari. 


Le voci di 


Vienna, 6 (ore 1,10). (2) — Il Pe 
ster Lioyd di Budapest ha da Belgrado 
essersi spacsa colà la notizia che in Bul 
garia è scoppiata la rivoluzio che 
il principe Ferdinando è stato detroniz- 


zuto, 


Secondo il giornale è impossibile ap 
purare l'attendibilità di queste voci es- 
sendo rotte le comunicazioni telegrafi 


ra Bolsrado e Sofi 
fi — Il Corresponde; 

una nota la quale dice che 
a Vieuna nulla si sa circa pretesi disor- 
dini avvenuti a Sofia. 

Belgrado, lì — Le voci sparse al- 
l'estero rigua: nenti rivoluzio- 
nari a Sofia non trovano qui cre.ito. 

Secondo informazioni degne di fade, 
nè nei circoli ufficiali serbi, nè in altr 
circoli autorevoli sono pervenute notizie 
di questo genere. 

ar SA 


IL NUOVO PROCESSO DREYFUS. 


(Nostro leleyramma part 
Parigi, 6, ore 14 (R.) — Il 
pubblica una lettera di Îiavet, m 
dell'istituto, che insieme alla sua si- 
gnora accompagnò la famiglia Dreyfus 

A Rennes. 

Havet dichiara che il morale di Drey- 
fus non è menomamente cangiato. — 

Egli stesso soeglie i soggetti della 
conversazione, interroga e confronta. 

Comparirà al Consiglio di guerra co- 
me un accusatore e parlerà franco e 
senza balbettare. 

Dreyfus - dice Havet - lascia che i 
suoi nemici rappresentino l'ultima com- 
media annunciata dalla stampa im- 


6. — Il Consizlio municipale 
ha approvato una mozione la quale 
chiede il collocamento a riposo del pe- 
rito Bertillon, in seguito ai suoi errori 
nella perizia dei documenti riguardanti 
il processo Dreyfus. 

SOI 


IL GOVERNATORE MILITARE DI PARIGI. 
Parigi, 5. — Corre voce che il ge- 
nerale Faure-Biguet sarà nominato go- 
vernatore militare di Parigi, in sostitu- 
zione del generale 7urlinden, che sarebbe 
chiamato al comando di un corpo d’ar- 
mata. * 


UN TRANELLO A BEAUREPAIRE. 


Nostro telegr. partie). 

Parigi, 6, ore 1420 (2) — Quesnay 
de Beaurepaire ammetto nell'Écho de 
Paris di essere stato vittima della mi- 
stificazione narrata da Kar! nel Figaro 
è già descritvavi rendendosi così sempre 
più ridicolo. 

Il mistificatore Karl ha circa tren- 
tanni, è alto e magro ed ha la barba 
incolta. Egli si recò alla redazione del- 
l’Aurore ove dichiarò che era stato spinto 
alla mistificazione dalla stupidaguine 
Beaurepaire. Deplora di non aver pro- 
luogato la burletta sino a che non si 
aduna a Rennes il Consiglio di guerra, 
dinanzi ai quale Quesnay de Beaure- 
paire avrebbe fatto la figura meritata. 

e 

L'accordo anglo-americano contro... i chinesi. 
(Nostro telegr. part. 
o, 6, ore 14.2) (Sch. — Le 
Vachriehten ricevono da Nuova 
York che i giornali insistono affinchè si 
faccia un accordo coll’Inghilterra contro 


P 


Mm ROMA, esci 
giornale, Piazza 


a Torino presso Carlo Mine: 
a Genoa presso i frate 
per la Sellia esclusizamente è 

cessorì della Casa di Puliblicità Po: 
per la Francia es 

dei Vosgi, 4, Parigi 
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Num. 182 
UBBLICITÀ. 


S. Claudio, 
2 Milano presso E. F. OWlieght, Galleria Vitto: 


» Via S. Teresa, 
Casareto di Frani 


30 la lia 


nt 
r 


mento anticipato. 


Arretrato £0 Cente 


la Russia per quanto riflette le pretese 
di questa potenza în China. 


seregi 
MASSACRO DI FUNZIONARI AL PANAMA. 
Nostro telegramma particolare). 
Londra, li, orè 12.20 | Diet. — 
legrafano dal Panama che avendo 
indiani sorpreso alcune famiglie di fun 
zionari le trucidarno per vendicarsi 
della tirannia dei capi. 
L'imperatore Guglielmo in Norvegia. 
; sanare 
R)— Il Figaro 
G 


scuola franc: 


higenie 


Ip a gli al 
navali. 

Berlino, 
peratore Gug 
a Bei fa nave scnola tede: 
senan. Ii comanda a na 


ese /; 
henzollern al os 
che gli restitui la visita a 
nave Francese 

L'imperatore Guglielmo visitò l'ultima 
vo'ta le navi francrsi quattro anni sono 
di questepoca a Kiel, per le feste del- 
Vinangurazione del Canale tra ;l co 
ed il Msre del Nord. 


SI 
LA CRISI NEL BELGIO). 


Nostro 


bordo dell'£ 
l'imporat 
bordo de 


hiyenie sì re 


R) — Da Bru 
ministro del 


elles st annine 
l'interno Scholaert 
porsonalmento dalla sconfitta 


verno dall’opposizione, desidera di ri- 


La f>forme, © 
rand, crede prossime le dimissioni del pro 
sidente del Consiglio Vandenpeereboom. 
Questa si giudica la soluzione  mizliore 
essendo egli ora completamente esanto 
rato e non fidandosi 1 pa: 


zione — che sono gli ari 
zione — di lui vari siornali die; 
senza il ritiro di Vandenpeoreb 


è possibile ristal 
La calma è risi 
ma la simazione 
molto incerta 

I liberali moderati sarebbero 
wi necettare la proposta del'a 
di estendere cioè la rappresentanza 
porzionalo a tuiti i collegi col voto plu 
pai dopo la pubblicazio 

1) sono ti ai 


ilire una pace durevo 
a în tutto it Bi 
parlamentare banc 


troppo | 


progressisti ed ai sucialisti per potersi | 


stacesre da loro. 

Il Peupl > del pe 
consi-lia la vigilanza è minace 
voluzione se il Sovrano cercasse di n 
stificare il popolo. 

La Commissione dei 15 per esaminare 
le proposte di riforma elettorale si a- 
duna oggi. La Camera continuerà a te 
ner seduta escludendo qualsiasi diseus- 
sione relativa a quella questione. 

Berlino, 6, ore 1210. (Se 
Koel. Ztg. nota relativamente agli av- 
venimenti di Bruxelles che la lotta dalle 
pubbliche vie è stata trasportata di nuo 
vo sul campo parlamentare. Ma la lotta 
sarà egualmente acuta e la po 
di una ripresa delle ostilità è tutr'altro 
che esclusa. 


la ri 


() TI mapifesto 
dai gruppi di opposizione dice 
« L'opinione pubblica, mercò 1 
resistibile, ha ottenuto vggi una 
L'abbominesole progetto della riforma elettorale 
di Vandenpeereboom è stato ritiri 
alla profonda agitazione che s'è impossessata del 
paese. Il colpo di Stato è fallito. Il Governo deve 
del popolo, il quale di 


riconoscere il di 


essere consultato prima di li una ri 
ferma elettorale. I deputati dei partiti. d’opposi- 
zione promettono di tenersi uniti compatti fin. 
chè il diritto del popolo avrà 10 comple- 


tamente. Essi si obbligano espressamente a non 
permettere la diséussione di una riforma eletto 
rale prima che non sieno state fatte nuove ele- 


Il manifesto è firmato da tutti i deputati so- 
i © liberali 


Una disgrazia a Bolzano. 
(Nostro telog. part 
Vienna, 6, ore 12,15 (K.) — A Bol- 
zano nel Tirolo, durante una festa nu- 
ziale, la nota guida alpina Matteo Ni- 
colossi, maneggiando il revolver, feri 
per caso mortalmente il podestà (sin- 
daco) Abramo Bonetti. 
PESI, 

La Conferenza per la pace. 

L'Aia, 5. — La seconda Commissi 
ne della Conferenza per la pace e poscia 
la Conferenza in seduta plenaria appro- 
varono la dichiarazione delle leggi sugli 
usi di guerra. x 

L'emendamento del primo delegato 
italiano, conte Nigra, che proponeva che 
l'articolo 25° fosse applicato anche ai 
bombardamenti navali, fu rinviato ad una 
ulteriore Conferenza. 

I delegati degli Stati Uniti sollevarono 
la questione dell’inviolabilità della pro- 
prietà privata sul mare. La Conferenza 
rinviò anche questa questione ad u 
teriore Conferenza, essendosi la Francia, 
l'Inghilterra e la Russia astenute dal 
votare, l’attuale Conferenza essendo in- 
competente în questa questione. 

PST E 
LE CAMERE RUMENE. 

Bucarest, 6. — Il Senato e la Ca- 

mera dei deputati sono stati chiusi. 


ritenendosi colpito | 


ialista, | 


bilità | 


e ringrazia i 
a del fe 


daio al Go 


urgenti, im 


vellanza sul fatto che il Mon- 
fece rappresentare dalla Ru: 


Conferenza internazionale per 


la pace. 


del 


sident 
risponde « 
veve altina 


Fra l'ammiraglio tedesco e l'americano. 


Berlino, >. — Di fronte alle 


Ti di 


che sempre si rinnovano 

I mira 

| aglio 

| scambiate fra i die ammira- 

| gli. Neila lettera del 17 marz> del cor 
rente anno l'a icaglio Diederichs 


Dowe 


Ta un'altra lettera 


| le loro di 


malignità 
| incontrarsi « iraglio 


la scuola 


assai 
aniate 
na » 
della nazione, 4 
ia : 
Sa dl quia E pa eci © ti 
T'de l palese d'asigicooto seo sale È 
1a 00100 soon sede 
iuioniani 
Si RAI ieggor pace l'enoernli Ino 
RI NGRISI Lo pista a 
e n è : 
Fa 
vir 
Sata dai progresi della peleo 
din tale vie è 
facoltà di flosoha; 
che le tanto accom 
ohne 
che è di tati seni 
sil Sto, pica non Fecian 
piosdeeppifri 
felt gi l'asato colpi, la sctola 
Sese paesi are deo o 
SINNI iene où li quanto È 
fre ereripienta regni 
dial e mater, che pur bisogna © 
Saeoeo e scuole professionali è le tecniles alla 
cono le scuole classiche, esse uniche e sele. La 
(I) Genova — Topograta dei sordo muti — 1000. 


tonola clsica resta sempre l'unico meio, non 
igliore, che ci posta preparare eficace: 
a avvenire. E Iaelle amare 
ta perche tro 

stan, ehe ox si sce a sapere quanho ne 
Gioeremente: ma nos si pensa che l'intelletto ha 
isogno, come l'orgenisio, di alimenti. molte 
plici è veri per soddisfare a tutte lo mo fune 
zioni, Dure, quando si veglia vedere se la sewela 
classica non Foti altro che questa preparazione 
teoretica a quell. rita superiore che Sla col 
tura, troveremo che nela sia intime compagine 
essa conserva ua valore educativo così. largo. © 
tano quale in nenmus'atro mezzo sì potrebbe tro: 
colti, na nobilmente educati; non ‘solamente 0 
dose tte e più ripeta smergo, dlrizzandino & 
tati le ire Che può avere. Bobii e sane; essa 
sue bellezze ignote di volghi d'ogni natura. Chi 
on è estraneo alla scnola clascica, vede come 
‘zioventà stadiota dia esempio mirabile di vo: 
lontà operota come raramente oggi si vede nella 

fecale della 
diatazione delle famiglie s a giusto intoroggia: 
smento della gioreltà studiora Giserndere in gue 
stà sanissima paicologia della qcsola © riventi: 
carla, se ancora ne foste ll bisognoy dalle ao 
ce, dallo dfidenze, dai sospetti Ala alla Rn 
vranamento morale; lo sauno le famiglio che ne 
opera Girrettrice, che gli e rendono 
il merito che le apsit; lo sa la nostra gioventà 
Che vi ha aequiciato, La scuola classica è uo 
deposito che noi abbino Gal Rinascimento io 
poi e molto male provrederemmo al nostro at- 
venire, civile  sogiale, modiicandola senza in 
gliorarla davvero, ritoccandola senza. rilonderia 
Questi sono in hrere li argomenti che il va- 
Heroes è modito profcisore Loymardi evolga, ia 
bella forma, con grande copia di dottrina © con 
grandissimo risore logico. Noi teniamo pe fermo 
le quescopussoio si ciò che di meglio sì è 
SIRO alia 0 ill'inpo tinta questione dala 


Mario. 
— e 


FOGLI VOLANTI 


Il conte Sallustio Ferrari. 
Misterioso fascino di quella tr 
tenente Sallustio 
Ferrari, sfuggito alla 
morte în tanti com 


nostalgia 
del continente nero, ed 
è tornato laggiù, dove 
è morto l’altro giorno. 
Ed ha esalato l'ultimo 
Sospîre proprio in quel 
la Keren delle quale 
lo squadrone di caval- 
leggieri indigeni che 
Tui comandava porta il 

Sallustio Ferrari era 
figlio del compianto 
conte Luigi Ferrari, 
che cinque enni or sono 


fiero e pieno di 

coraggio, gelante, ge 

neroso, dall esteriore elegante, dall'andatura 

dinoccolata, la parola ricercata, dal polso for- 

te e dallo Spirito sempre pronto. 
Non aveva che ventisstta anni 


ma sem- 
io sollato temprato alle bat. 
e, a giudicare dell'indifisrenza con cui 
arrischiava la vita. 

Alla presa di Cassala egli, vicino al capi 
tano Carchidio, alla testa dei suoi lancieri 
di Ke icò furiosamente È fer:ci cava- 


3 no. È ji te- 
i, nella corsa sfrenata, passò 
traverso i riemici e ritornò incolume al 


notto memoranda quando le arti 
italiane, dopo Coatit, avovano fulmi 
ampo tigrino dal ciglione di Se 
testa di dieci suoi cavalieri Sel- 
fra le tenebre fitte 
i vedevano erdere î 
avanzò, passò 
te, entrò soi 
prese le carte e 
portò al comand 
del nemico e della n 


bivacco 
‘0 alle tende abbando: 
ia di Mangasci 


tterizza Peroico gio 


mICO GRÉV 


Prima traduzione italiana di « Maya». 


Riproduzione vietata (*) 


pro fatto 

a bisogna 

po” meglio, per. 

Mo v te non 

n di piangere, ma 
be servito a null 

> bene, essa 

mo che non è 

allora abbia la 


posso! Avevo 
ciò non avreb 


2 voglio rice 


mio lib: 

— Allora la mamm 
si con la testa, ed ec 
Pimbroglio. La cuoca è 

ai 
da conto lire, @ 
) più ritrovato. 


uscit 


non si 
— Com 
La mamma av 


stupita, 


come: ‘al-aghito, 
a <a acquistata l'ertuaica pr 
per cata ltatia degli edtri 


Î Parigi. 


© Le 
pr ietà del 
Pron Nourrit e 6. 


‘ne. Per la parte da Îui presa nella bat- 
taglia di Senafè ricevette l'encomio solenne 
dal generale, in mezzo alle truppe in qui 
drato. Ritornato nelle file, mentre tutti erano 
commossi, si volse ad alcuni colleghi e con 
la più comica serenità disse loro: 5 

— Chi sa quanto saranno contenti i miei 
creditori iu Italia nel sapere che mi sono 
fatto onore così. 

ra l'anima d'un antico moschettiere che 
riviveva in lui. Egli si battè eroicamente 
anche nella accanita giornata di Tuoruff, 
agli ordini del prode colonnello Stevani 
quando le truppe, sfuggite al macello di 
Abba Garima, ebbero tanta saldezza di di 
sciplina e tanta forza di valore da far vol- 
gere în fuga rovinosa l’esercito dell'Emiro. 

In quel’ giorno Sallustio Ferrarie rimase 
ferito, ed egli annunziò al'a_madre — po- 
vera madre! — la gloriosa ferita la 
toria con un telegramma di quattro o cin- 
que parole, non più, ma di una semplicità 
‘spartana. 

Un aneddoto su Sallustio Ferrari che ne 
dà la fotografia morale. 

Si trovava una volta di guarnigione în 
una piccola città di provincia, una di quelle 
cittadine antiche dove si perpetuano le an: 
tipatie d'una volta fra gli studenti e l'utti- 
cialit 

Un giorno, ritornando da una escursione, 
entrò in un piccolo caffè fuori delle porte, 
dove sorprese uno studente che în mezzo 
ad un gruppo di compagni aveva sul muro 
tentato una specie di caricatura di lui — 
come vedete dal mio pupazzo, il profilo del 
compianto Ferrari era caratteristico — sotto 
alla quale aveva scritto non'so quale inso- 
lenza. 

TÌ tenente, sorridendo, si avricinò all’a 
tista che voleva darsi un contegno 
volto © si mise ad ammirare il lavoro; poi 
disse col suo consueto fare d'indifferente : 

— Non è molto somigliante, ma... lo pago 
lo stesso. 

È due sonori scappellotti fecero volare il 
cappello del sedicente caricaturista. 

Fatto questo, il conte Ferrari accese tran- 
quillamente una sigaretta, ed uscì fra i se- 
gni del massimo rispetto. 

x 

Vittorio Cherbuliez. 

Appena giuntaci la dolorosa notizia della 
morte di questo _insi 
gne serittore abbiamo 
lungamente parlato di 
lui ai lettori narrando 
anche aneddoti inediti 
sulla sun vita labo 
riosa 

Egli doveva essere, 
secondo la superstizio. 
ne popolare, per lungo 
tempo immune dalla 
morîe, perché cinque 
o sei anni fa si era 
sparsa la notizia che 
era morto, e tutti i 
giornali avevano por- 
tato lunghe necrologie. 

Ma oggidi pare che anche la iettatura sia 
una istituzione sulla via del tramonto. 

Cherbuliez è morto settantenne. 

Svizzera aveva però acquistato la cittadi 
nanza francese in forza di una legge del se- 
colo scorso che l'accorda ai discendenti dei 
protestanti espatriati in seguito all'Editto di 
Nantes. 

Vittorio Cherbuliez scrisse un gran nu 
mero di romanzi ed in tutti sparse uno spi 
rito originale e personalissimo, una natura 
mite © patetica, un umorismo sano e gar- 
dato. 

Sullo scorcio del 1S81 fu eletto membro 
dell'Accademia în sostituzione di Dutaure e 
fu ricevuto nell'importante consesso da Er. 
nesto Renan Quel giorno i due scrittori sei 
loro discorsi solenni ga:eggiarono di brio e 
di salo attico; gara veramente notevole tra 
due îngegni dissimili nel fondo, ma entrambi 
scintillanti di grazia e di festività, 


Alfredo Dreyfus, ultima edizione 
Ricordate, lettori. quell’Alîredo Dreyfus, 
lungo come una per- 
tit che io ebbi To 
note di presentarvi 
giorni sono ? Un Drey: 
fus. macilento, sotfe 
rente, che, partito da 
puesta rubrice, ha fatto 
il giro di tutti i gior 
nali pupazzetti d'L 
talia? 
A smentire quel pu / 
pazzetto, che lia avuto 
per qualche tempo il 
vanto d'essere « l'ul- 
timo ritratto di DI 
fus », è giunto oggi 
un Drevfus grasso © 
grosso, con un aspetto 
sorridente, frettoloso e freldoloso — 
tro scoppiava dal celdo so.to l'elmetto aîri- 
csno — con cappello loblin a faide rova 
Sciate come quello d'uu sospetto girovago 
notturso. 
Questo a 
——_______________— 


sondo Dreyius ci viene presen 


attaccato il bigiieto ad un foglio: la 
cuoca l'ha veduto ed ‘ha portato via il 
libro e non vi ha più pensato: credo 
che avrà bevuto usa bot:iglia del vino 
fine del babb di cercare il suo 
portafogli»! Quando ha vol 

ii denuro non l'ha più ritrovato. 

E la camerie 


mento iu cui 
quello in 
bene io. 


stato dato e 


scomparso... îo.. io so 


guartandolo 


gli arrossi, ma subito si riprese. 
— Allora sarà il piccolo Domenico? 
Egli era andato a casa sua e no 
è rientrato che alle cinque. 
— Lil giardiniore ? 
Era in citt 
Cefisa ri sopra pensiero. Un'idea 
lo avova attraversato la mente ma non 
voleva amemetteria. 
— Vittorina dov 
bro? — domandò. 


con la moglie. 


uveva daposto il fi 


lavoro. 
è entrato? 

— Diamine! nessimo vuol convenirne. 
Quando essa ha detto ad Isaura che il 
biglietto non era nel libro, Issura, c 
aveva visto la mamma a mett 
tratiata da ladra. Esso sono ritornata i 
camera della mamme e allo 
retta si è svanuta. Clara cd È 
fatta rinvenire con dei sali e dell'etere 


tato dal Priit Bleu di Parigi, e dovrebbe es- 
sere ritenuto il più veritiero se il Morning 
Leader non mettesse 
in commercio un terzo 
ultimo Dreyfus, un tipo 
dalla espressione al- 
quanto ambigua, mez 
zo spelato, dalla bocca 
e dalla mascella da de- 
linquente nato. 
Quale sarà il vero 
Dityius lo signori 
That is the question! 
Su quale dei tre ver- 
sare le nostre lacrime 
di commiserazione 
]l primo è troppo 
magro, il secondo trop- 
po grasso ed il terzo 
troppo brutto. 
Ho fiduciache venga 
qualche Dreyfas più 
degnodella nostra commozione. Intanto vi 
prometto di tenervi informati di ogni modi 
ficazione che potrà avvenire nella figura del 
ritornato dall'Isola del Diavolo în una rubri- 
chetta speciale che intitolerò « il Dreyfus 
del giorno 


x 

Il principe di Monaco. 

Il principe Alberto di Monaco ha scritto 
a Dreyfus per invitarlo nel suo castello di 

farchais, quando il 
Cossiglio di guerra di 
Rennes lo avrà pro 
sciolto da ogni accusa. 

Questa epistola del 
princips di Monaco ha 
prodotto più chiasso 
del prevedibile, © molti 
Banno accusato il trop 
po ospitale regnante di 
noa so quant; orrbili 
cose, di voler infiaen 
zare la giustizia fraa- 
cese, ecc», ecc. Come se 
uno non fosse padrone 
d'invitare a casa sua 
chi più gli pare e piace. Oh bella! caspita! 

Si dice anche che il principe abbia pronto 
per il capitano Dreyfas un posto nelia sua 
corte : forse la carica di grande croupier. 

Se ha ua torto il principe di Monaco, è 
quello di no1 capire come il meglio che 
possa fare sîa di far parlar poco di sì, ma 
gari ripiombandosi nelle sue crociere scien- 
tifiche nel Mediterraneo; e che per via di 
quel banedetto Montecarlo cho vi.e di la- 
crime e di esistenze infrante, la sua prote- 
zione ed il suo interessamento per qualche 
duno sono più di danno che di utile. 


Gibar. 
IL PROCESSO PESCETTI 


Nostra corrisponenzi). 
Firenze, 5 (7). — Terminata l'arrinza del 
L'avvocato Alli-Maccarani l'avv. Pescetti ba la 
arola per la sua auto-difesa 
PPSftà breve. Riograma gli avvocati che lo hanno 
diteso, rivolge un saluto ai colleghi che vollero 
resistere all'urto dell'accusa. Poi, mantenendo la 
promessa, parla molto bresemente in propria di 

Atrebbe molta cose da dire, ma queste cose 
si leggeranno in un libro che ha preparato nel 

Vuol fare una sola osservazione: o si faces: 
sero feste © venissoro i rappresentanti del Go- 
temo, 0 si facessero dimostrazioni, il_ solo par- 
tito che si mettesse a contatto con le autorità fu 
il socialista 

Quindi mentre l'autorità strisge la mano ai 
socialisti, mentre i socialisti a Sesto aiutano i 
difensori della proprietà privata vi è qualcosa di 
terribile che distrugge il Prefetto prima e poi 
reclama come giustificazione, lo stato d'assedio 

"HI Prociratore generale vi bia detto che io 
sono ua uomo simpatico. — 

Desidera però î giurati avversari, ma non sim 
patizzanti per lui. Perchè se uscirà trionfante 
Forrà dire che egli ebbe la bunsola. degli afetti 
privat 

l'Votate unanimi, o giurati, perchè alla re- 
quisitoria del P. ML dere rispondere l'uvanimità 
der voti 

No rispondete seapre e la vostra unanimità sarà 
di sollievo al delore che mi ba straziato l'anima 
per le conclusicni del P. M. Gesì Bel mio libro 
sullo stato d'assedio dirò che la rabbia politica 
ini ha perseguitato, ma che voi giurati avete ri- 
conosciuto il vero e la giustizia, sedendo in que. 
sta città bella fra le belle. 

A ‘questo puo.o un giarato scoppia îa lagrime 
* si tasciuga gli occhi col fazzoletto 

Îl president» cas. Marini legge quindi la que 

ne da sot'oporsi ai giurati 

1 L'ave. Giuseppe Pessetti è colperole di a- 
vere precedeaemeate Al meggio 1865 e ai primi 
dello stesso mese in Firenze, al fine di mutare 
violentemente La contitar |, ecci- 
tato alla dersstazione e al ssccheggio, prendendo 
egli stesso parte a tali reati? 

ti. (ll secondo è aguale al primo ma sì rife- 
risce ai fatti di Sesto 

IL. Data risposta 
alla seconda questione 
în parce lin 


ed io ho mandato Tommaso a 
il dottore 

— E dopo? 

— Dopo? La cuoca e ia cameriera 
hanno fatuo ena spaventavole; 
esse volev no intentare un processo 
tutto i! paese è contro di noi. Pavi im- 
maginare! dei Parigini! Non ci ama 
vano già troppo... ela mamma va m 
male. Nui abbinmo mangiato come si 
poteva, il ora e la sua figlia sono 
padroni qui, tu comprendi ! 

peri È 


= a fa che vuole ed ha l'aria 
beata. Va in cucina a farsi cuocere della 
uova... e poi i dolci hanno fatto un bel 
cammino. 

— E ia mamma domandò Cefisa 
inorridita — che cos'ha mangiato? 

— Una tazza di latte, un uovo di Lanio 
în tanto 

Cefisa si strin la fronte colle 
contratte dalia colle 

— Corro «dalla 
dure a Clara se 

Gast disparve 

Sali pure. 

Cefisa ia un salto fu ia alto della sca- 

Essa entrò nella bella camera ariosa, 
sempre elogante ed ordinata, e corse al 
letto. 

— Ti aspettavo, lo disse la signora 
Maubert con voce dabole. Evo certa che 
saresti giunta oggi. 

Il braccio che aw 
si sciolse, poi ricadde 
se gli ccchi e svenne. 

Quando ritornò in sè, Cefisa curva su 


nani 


a doman- 
‘0 entrare. 


e ritornò subito. 


va stretto sua fi 
sS4 chin- 


IV. I suoî atti esecutivi furono. della stessa 
risoluzione ? (Contimuazione). 

Il presidente fa in seguito il riassunto della 
causa; imparziale e minuzioso. 

1 giurati entrano nella camera delle delibera- 
zioni e dopo pochi minuti ritornano nella sala e 
il loro capo legge coa voce alta la risposta no, 
data alle due prime questioni principali. Quindi 
i giudici popolari son hanno avuto bisogno di 
occuparsi delle altre due questioni. 

‘hase a questo verdetto, il presidente dichiara 


Il pubblico applaude ed alcuni gridano: Vira 
giurati. Il presidente ammonisce il pubblico e 
poi ordina la immediata scarcerazione dell’av. 
vocato Pescetti. Questi esce libero dalla gabbia 
ed abbraccia ii fratello, i difensori, parecchi 
la via una radanata di persone applauda il 
Pescotti e i difensori 
L'assoluto e i suoî avvocati si allontanano in 


vettura. Ordine perfetto. 
x en 


CRONACA ITALIANA 


Giunta — L'arresto d'un droghiere. 

Milano, 5. (F.). — Il nostro sindaco avera 
proposto il quesito s= di fronte agli art. 3 della 
legge 17 luglio 1395 e 119, 250 della legge comu- 
nale provinciale, il Consiglio comunale dovesse 
essere convocato prima dei 31 corr. per l'elezione 
del sindaco e della Giunta. 

Il ministero dell'interno ha risposto che l'ar- 
ticolo terzo della lezge 17 luglio 1598 derest in 
torpretare nel senso che la rinnovazione deile 
cariche dei sindaci scaduti per compiuto trien 
pio, della Giunta comunale, ece., avvengano su- 
bito, possibilmente entro il 31 luglio, improroga- 
bilmente ne: primi gioraì d'agosto, coll’inter. 
vento dei consiglieri muori eletti 

— La guaotaia Maria Girometti, l'altro di 
mandò una sua bambina a comperar: una polre 
rina contro i vermi, per un altro suo bimbo di 

La fanciulletta, anzichè dal farmacista, si rec 
dal droghiere Santagostino, successo da circa due 
mesi alla ditta Lazzati, il quale avendo in bot 
tega un vaso contenente circa 300 grammi di san- 
tonina, credette di darne alla piccola Girometti 
un cartoccio di un grammo circa. 

La mamma trorò che la polvere eri di aspetto 
@ di quantità diversa dalla solita pei bambini ed 
ebbe la buona ispirazione di prendere consiglio 
dal farmacista Rampazzini, il quale giudicò che 
la polvere sarebbe bastata ad avvelenare non sol- 
tanto un bambino, ma anche due adulti. 

Sparsasi la voce della cosa, il delegato Co 
bianchi si recò — per schiarimenti — dal dro. 
ghiere Santagostino. Questo dapprima negò di te. 
nere la sunonina, poscia ammise di averne tro 
vata fra le merci rilevate dal Lazzati ed intioe, 
minacciato di perquisizione, trasse fuori il vaso 

Per sua maggior disgrazia, il Santagostino 
avendo il delegato preso il vaso per sequestrarlo, 
ebbe il cattivo pensiero di dare uno spi 
al delegato, tentando di strappargli di mano sl 

Senz'altro il drozhiere venne arrestato per rio- 
lenze a4 un fanzionario nell’e del suo 
mandato e deferito all'autorità siudiziaria. per 
questa imputazione, nonchè per vendita abustra 
di medicinali e per mancato omicidio colposo 

DA GENOVA. 
L'associazione costiuzionale operaia — Condanna 


, 5 (Nemo). — L'Associazione costi 
tuzionale operaia, soria a Genova da pochi mesi, 
è già assai rigogliosa e prome prospero € 
duraturo avvenire, 

In occasione della venuta fra noi del duca di 
Genova, l'Associazione, a mezzo del suo presi 
dente, inviava a S. A. it. il confer 
mando i sensi di derozione che il Sodalizio nu- 
tre per la Casa regaante. 

Il duca, a mezzo del primo aiutante di empo, 
rispondeva subito riagraziando vicamente per 
l'affestuoso omaggio, sugurando prospero e lieto 
successo al fior:nte sodalizio. 

Nell'ultima assemblea, ori, 
prefetto della protincia, venne acclamato sucto 

1 due Camagna e Bufa venivano 
mesi or sono condannati dalla €. 

150 lire di multa ciascuno a causa d'un ce 
o da essi rilasciato non conforme a 


marchese Ga 


medi 
pei 


verità 
scazione di Roma rigettava il ricorso; per 
amente sostenuto da ‘due valenti 
giureconsul 
teri, al 


1ore imputate di traffa e approf 
zione indebita di gioielli del valore di lire 5000 
» dell’orefice Agostino Della Vasa. Il pab- 
inistero conchiudera per la condanna di 
nale, facendo buon viso alle argomentazioni della 
difesa, assolsette entrambe per la trua, e ne 
condannò una sola, per appropriazione, a 2 mesi 

di reciusione. 

DA FIRENZE. 
Aggressione. 

Firenze, > (P°) sori alcuni particolari 
sull’aggressione telegrafatavi oggi. Trasportato 
all'ospedale di San Giovanni di Dio, il fiavete- 


raio Baldini narrò ch, t 


quei povero viso alterato, le disse 
cemente 

— Tutto andrà bene, mamma, 
inquietare. Ho i poteri del baht. 

Senza parlare ia siguora Maubert le 
accarezzò il viso colle dita già riscal- 
date. 

— Fa ciò ch 
aarà ben fatto. 

E riposò la sua testa sul gi 
con un'espressione di calma che Gae- 
tano è Clara non avevano più veduto è 
moli giorni. 


non ti 


suoiî, diss'ella, tutto 


XVII 
Quando la signora Maubert fu bi 
aggiustata nel suo lato ei ebbe man 
giaia una buona minestrina al latte 
Îe mani abili di Cefisa avevano prepa- 
rata, questa guardò il pendolo : era: 
soltanto le dieci. È 
Ebbene, tu ti riposerai, mamma, io 
vado a vedere quello che c'è da fare. 
Alla fine del corridoio c'era la camera 
dIsaura; Cofisa andò a picchiare a 
porta. Non sentendo nessun rumore, 
fanciulia vi entrò. 
La camera era în un 


madio, us 
ria, di vesti 

più al meno cin 

pezzetti di carta di qua è di là a terra, 
legli stivaletti scompagnati correvano 
gli uni appresso agli al tutti i canti: 
nel gabinetto di toletta l’acqua tra'oc- 
cava dal secchiotto; un asciugamat 
bagnato era gettato su un cappello da 
giardino ; in breve, si sarebbe detto che 


‘2 comprare delle pesche in una bottega da or 
TEST Borgo Sta Frediano, quasi” di faccia 
"lla chiesa di Cestello. 

"è Srere discanca dalla bottega. fu avvicinato 
da'un individuo sealzo © in maniche di camicia, 
dhe, senza aleana ragione, lo assai proditorio= 
Sii iadogli un colpo di siletto sotto la 
MIS gite Iascatdogli l'arma dentro la 
deri 

i feto i dava alla foga, e prima cho ne 
corresse gente riusciva ad allontanarsi. 

L'autorità ritiene che la versione del fatto 
date dal Baldini, non cia esatta: fore egli ebbe 
pochi minati prima ua altereo, per antichi ras 
Lori, col misterioso fritore. 

"Titano vorrebbe fabbricare su le cause di que 
uo ferimento n vero romanzo 

fl Baldini, frattinto, persiste nel dichiarare di 
non conoscere îì suo feritore. 

nera, anti uo fatto assai strano, accadutogli 
domenica 18 giugno, mentre avvenivano le «le 
Lieni ammisisarativ. 

Ta signore, dopo aver noleggiato la vettura 
del Baldini per lago tempo, at fece condurre al 
Catupo di Marte ed ivi misacciò il Bnecheraio 

‘Al Baldini parve che lo sconosciato, che por- 
tara gli occhiali di cristallo searo, aveste la 
barba finta. 

DA LIVORNO. 
La data to ein provinciali — Le slto della ne 
"a ct 

Livorno, 5. (31) — Per procedere alle è 
1edioni stppletive provinciali, è statafisata a data 
del 30 corrente. AV 

1 partiti jopelari, in ea riunione nella sala 
di ia del Pamalone, conereinrono una lista di 
tore nomi, ira i quali figarano quelli dei con- 
Siglieri comunali Oreste Franchini, Natale An: 
1tdi è Gatenzaro 

‘All'Ascociazione monarchica si è cercato pure 
di far qualcosa, ma a tutt'oggi le cose sono allo 
statu quo. 

T'ASsociazione per gli interessi economici, non 
difuceoto ed onorata ucione perle prossime lotta 
con” l'Asoociazione monarchica, lavora attiva 
stente ed è nella buona opinione del pubblico go- 
dendo ice simpatie © da questa la nostra città 
attendo coo ansia Ia nota del nove candidati da 
tnandare alla Pecvincia 

Ta lotta adungue st presenta accanita. 

2° ai come ora la bisira città ia sodutouna 
saluto adiacente, ed a dispetto di chi vor: 
Tebbe il contrario © giange fino ai augurar mali 
G'ogni sorta, la moralità su centomila abitanti 
scendo a quattro persone. Questa È la prova più 
spudoratamente sapendo di far danno, © immenso, 
illa nostra disgraziata citt in questa stagione, 
scuthde, de quei poi loratieri che vengono fra 
sol, uf solltro dopo nove lunghi masi di osio 
torta 

DA Foasia 
Setore pronte 

Foggia GEO Ita n 1. stro 
qui laleione di se consigliere protinciale in se. 
diitazione del car. De Sit 
che raccogli 
fa candidatura 
brillante, l'avtoc.to di 

Ml 6ao prosato e l'avvenire che gli schiudono 
dimenti dovrebbero spismargli îa via, senza che 
ottacoli di qualsiasi genere potessero sorgere. 

Nel campo Ci partito progresitta — 

Ad ogni modo la riuecita dell'avv. Carelli è 
oramai assicurata, com' desiderata © caldegg 
a Chiunque, a fatti è nos a parole, propugni il 
bencaere di Foggia. 

DA como 
cipetaao digere 

Como. 3 (1193 — Ta occasione de 


Ja god 
tre città po- 


Bartolomeo Carelli, 
tinto, l'uomo dalle ille 


stricità si tenga anche una esposizione di 
" L'esposizi 


cà aperta: dal 1° agosto al 


“CRONACA GIUDIZIARIA — 


TRIBUNALE. 
Ul furto della cassaforie ai Filippini. 
ontiaua l’audi 
ilio Mancini. — Ricorda che, me 
due della nocte, + il fare 
23 aprile 95) si trorava di sentinella davanti 
alle Carceri Nuove; vide passare un car 
Fato da un casalto bianco, sul quale gli parve 
che si trovasse xi e sopra di essa vide 
sdraiato un uvmo arrolto in un mantello a fog 
gia di quelli, che portavo i soldati di urtigiie 
ria. Sul cs altri tre individui e al 
treitanti ne venivano in 
minava a disagi 
E aggiunge: « L'arm 
accortosi della 


le dei testimoni. 


di essi cuu 
che era sulla cassa, 
Va presenza, disse a quello che 
lava il carro: Come diamine 
te di passive di qua? 
cavallo. » 

Presilent:. — Ni 


allora st feustò il 


di quelli, che vodoste 


un terremoto od una banda di ladri fos- 
sero passati di là. 

Isaura era 
preso il volo. 

— Il brutto necello! — pensò Cefisa 
aprendo la finestra per rinzovare | 

che n'era d'uopo. 

Isaura non doveva essere lontana, per- 
chè il suo portafoglio, fra una foli di 
oggetti bizzarri, stava dimenticato sul 
suo tavoli 

Cefisa pareva magnetizzata da quel 
piccolo oggetto: essa lo guardava con 
persistenza, quasi avesse voluto vedere 
attraverso alia pelle. Due vole allungò 
la mano quasi pe prendario e due volte 
la ritrasse. Finalmeate non potendo re- 
sistere alla tentazione, lo prese 
Fra un macchietto di monew d'ar 
c'erano due 0 tre monete d'oro; di 
tro lato, mal» piegato o piutosi 
guzzato în fretta, 
lire. 


assente, l’ uccello aveva 


o spie- 
biglietto di cento 


Essa lo posò sulla tavola, fru 

sua tasca © ne estrasi 

una volgare azenia da venti cen: 
coperta di tela iscerata. Ai una pa 

gina, attacento con una spilla si tr.vava 

un piccolo pezzo di carta azzurro e bian 

Cefisa tolse la spilla, provd il pezzetto 

di carta nel punto st'acciato del bi 

di basca... Sì adattava periettamonte, 
Sulla scrivania si trovavano dei fran- 

cobolli: Cefisia prese un pezzo di carta 

ingommata e con essa riuni le due parti 


| pericolo 


quella notte, vi sembra di raffigurare fra cost 
che siedono al baneo degli accusati ? 

Teste. — Nossignore. 

Adolfo Carorri. — Conosce Grixoni. Codini, 
e ha visto qualche volta anche il Perilli. 

Presidente. — Sapete se, due anni or sono, il 
Codini, in vostra presenza, diede al Gritoni un 
pacco di cartelle di rendita ? 

Teste. — Now ne s> nulla 

Hl Grisoni, posto in confronto col Carocci, gli 
contesta la circostanza e aferma che erano car- 
telle disperse, derivanti dai fallimento della 
Banca Romana, ascendenti al valore di L. 22,990; 
e che il Codini disse di essergli state affidato 
da un signore perchè avesse trovato il modo di 
venderle. 

Tì Grixoni aggiunge di averne cambiate alcune 
al banco Prato per lire 7000, @ che il Carocci 
ne aveva aruto Îa sua parte in lire trecento, ed 
era nel luglio ‘97; che anzi. nell'agosto succes- 
siro questi gli scrisse da Livorno domandando 
il resto della sua provvigione. 

Codini. — Tutto questo è un sogno 

Depongono quindi sulla moralità del Perilli, 
Grixoni, Valeri e Miliotti i testi: dortor. Rer- 
chinî, capitano Dinossi, Pietro Curti e Cesare 
Giorgi. 

Infine il riceraacelliene Pasi, chiamato a di 
scarico del Carocci, produce aleuni documenti 
che a Iuî pervennero in cancelleria la mattina 
del 28 aprile "0s, portanti questa data istessa e 
scritti dal Carocci; ma non sa se questi stes 
personalmente, glieli avesse presentati. 

E l'udienza è tolta. 


E" precetto formal di medicina 
sare di Migone l’acqua Chinina. 


NOTA SIBILLINA 


Tu mì vedi laddove il sol non splende. 
. Di noi vittima cadde il rorcador. 
 Dell'uomo io formo la più eccelsa parte. 
Se v'ha giustizia noi sarem premiati 
Diedi è natali ad un illustre artista. 
Diffondo la mia luce sull'altare. 
mia sorte brillare in mazzo all'oro. 
Acqua noi fummo ed acqua torneresno. 
D'una grande città sono quartiere. 
retti passaggi ad un tilo sottile. 
Lacrime raceogliam, ceneri e voti 
Mi fè di sasso la pietà di Giove. 
Sopra un bel volto io sono un ornamento. 
. Nella gaiezza delle feste io splendo. 
Sono un flo d’argento in mezzo al verde. 
Fiume che scorre sul tedesco suolo. 
Mi dicono la sede degli affetti 
Quello che tu mi dici, io ti ritorno. 
Tu porti dentro a noi frutta ed erboggi, 
L'occhio abbiam vivo ed abbiam nero :l crine. 
primi Fredi scendiamo sui campi 
a terra son presso Pavia. 
verme, volerò domani 
il fuoco mi disora 


z00 a me dinanz: a 
ve il suo esitar, con detto altero 
Ei mi pass 
A 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi 
Afoliatissima la 
pettacolo d'onore di Oreste Calabresi. 
lico volle ieri sera. ia una dimo. 
strazione lusiaghiera e caldissima, riassu- 
mere le feste cho non manca di tare all'at- 
tore valoroso, per ogni sua intelligente e ge 
niale tazione. Il divertimento più 
schietto, pi sincere @ spontanee 
un'onda d'ilarità che conquistava tutto il 
teatro, erano la prova che Ureste Calabresi 
ha diritto di essere annoverato tra i migl 
@ più originali nostri comici : ha dirit 
il pubblico, riconoscente e ammirato, gli îac 
cia ie dimostrazioni riserbate ai migliori. 
Quando si presentò al secondo atto sotto 
le indovinate spoglie di Tommaso Frustini 
i Due blasoni: in 
uella commedia che 
par creata a posta per 
meritargli un trionfo, 
il pubblico lo accolse 
con un saluto entusia 


Îi citi, e tanta 
dovizia di fortuna, sen- 
za nulla aggiungergli 
di quella finezza di for. 
me, reputata inutile, 
cichè non se ne ricava danaro. 
La farsa Meglio soli clie_ male 
gnati ebbe un successone, poichò al 
Calabresi si aggiunse la comicità inarriva. 
di Claudio Lei applausi ai 


bile di 
due artisti m inabili. 


scutibile autenticità. 
ulla rimiss trangnili 
mente il biglietto da cento lire 
dii c attaccò la spilla nei 
già fatti © si miso il tu 
Poi discase è 
» a Ci 
veva condott 


ia fani 


bour: la èsrrozza 
, mandò ua biglietto 
siznora Rielos e due telesrammi, l'uno 
a Coletta, l'altro a suo frate!lo Luciano, 
Dopo ciò dedio 

doveri di una padrona di casa, e 
casa caduta in un disord 

assai d'un trasloco. 

La campanella suonò per la colazione 
Da più ziorni essa noa si era più udita. 
A quel suono insolito Isaura cradette 
bene di fare atto di RIC 
trò nella sala da pra 
parizione di 
Sadeite al 

Non si > menomamente 

la sorella, la 


una 


20. prima dell'ap- 
Celisa © di" " 
10 posto. 

sai ami 

prefe: invece, quando il 

vento iniacciava l'uragano, di correre 
avanti a quello. 

Cefisa rispose al saluto, ma non vide 
la mano tesa. li pasto fu breve e silon- 
zioso. Il mazzo di chiavi abbandonato 


| nella serratura della credenza da Isanra, 


era rientrato nella tasca di Cefi 
Isaura non reclamò. 


“e 


Poche volte a tentro 
mai, credo, più di così. 

Finito ìl terzo atto dei Duedlasoni, Cala- 
brosi ehba parecchi doni, mentre dall'anfitea- 
‘o cadevano sulla platea, sul davanzale dei 

dei foglietti col ritratto del Calabresi, 
truccato da Tommaso Faustini, nella posa 
rilmente comica, che Fanfulla con- 

Sacra qui in analogo pupazzetto. 

Glì altri attori della compagnia divisero 
con Calabresi e con Leigheb ia dimostra 
zione del pubblico, e questa sera lo spetta 
colo si replica a richiesta, nè vè chi possf 
dubitare che questa volta il bis sia autenti- 
camente desiderato, poichè se le commedie 
Ron sono una novità, più o meno d'oltre 
inonti, sono un successo costante e meritato 

i lavori onestamente divertenti, e di comici 
ignorilmente brillanti. 

Sabato l'annuncista serata d'onore della 
signorina Ines Cristina coi Mariti di Torelli. 
È lunedì prima della Scuola del marito di 
Giannino Antona Traversi 

- Eldorado. 

Domenica prossima prima rappresentazione 

la nuova operetta del maestro Valente 
L'usignolo. 


i si era divertiti tant 


TEATRI 


Costanzi (ore 9) — I due blasoni - Meglio 
soli che male accompagnati. 

Politeama Adriano (ore 9) — La Bohème 
di Leoncavallo. 

Quirino (ore 9) — L'histoire d'un Pierrot. 

Lidorado (ore 9) — Un viaggio in Africa. 

Nuovo (cre 9) — Spettacolo di prosa. 


ROMA. 


SCAMPAGNATE ESTIVE 


E luglio: fa un ireschetto di primavera e 
pure tutti non parlano che di fuggirsene în 
campagna 0 al mare. Intanto, come preludio 

Tanza villeggiacara, ne' giorni di festa, 
le famiglie dei buoni romani fanno le tradi- 
zionali gite îuori le porte della città, e si 
faccolgono a pranzo, nelle oscerîe più famose, 
che al cosinciar della bella stazione rimet 
tono a nuovo la mostra e la promessa di 

10 de L Cast 


un buon v 1, e d'un'ottima 

cina ca ‘a. Operaî, <ndustiiali, impie 
fati, generone e nobiltà, nessuno rinuncia 
fllo spasso estivo, alla scampagnata, e gli 
habitas del Corso, del Pincio, d Villa Bor- 


che non resc.no qui in carsozza, in 
Fram, a pre! s'incontrano spersi iaori delle 
"a Monte Mario, a Pont» Milvio, da 
o ove l'illusione di un po'di verde e 
ti um po'di campazns ettira. Sono famiglie 
intere che pare emigrino dalla citi. Bimbi 
che piangono o sî divertono, innamorati che 
Sappartano per dirsi parole tonere, babi e 
mamme che hanno l'aria di soddistare a un 
dovere. La più spensiereta, quelle che go 
dono davvero sono le brigate popolane. Ca 
tano, si chiamano ad alta voce, ridono, discu- 
tono il luogo di fermata, l'autenticità del 
vino, il desiderio di far quattro d 
Sullarsi con l'altalena e ixtonano a bassa voce, 
preludio alla fests, le canzonette napo 
Sentimentali, fatte per esser cantate 
È. nella dolcezza d'una notte estive, 
È concerto e l'osteria hanno pro 


Jo rivendicato il diritto alla gioia, 
ja chiassona, all’irrompere festoso 
Nella vita, conculcata da cna lunga stegione 
invernale nella città, quando la politica, ls 
true le lettere abbati»no gli spiriu con le d' 
scussioni serio e la presenza di tutte le au- 
torità le conferisce quella dignità severa, 
quelia musoneria. che la fa somigliare a un 
tasto ministero in potere della burocrazia 
pi 


Di deputati 


di ministero, grazie a 
Dio, non si parla i onorevoli, simili 
lari attaccabrighe, dopo le pedate e gl! 
smbiati con t«nto chiasso, sono 
n cestigo, e mandati a casa loro. 
DI balli, di teste, e di quella calamità pub 
ca che sono i conceri vocali e strumen- 
tal sè perduta fin la memoria. Ora sono 
di moda il Pozzo di San Patrizio, il Man 
fani, il Monticello, Faccia Fresca, Scarpone, 
fl Torre di Costantino, e ognuna di q: 
mpestri trattorie ha la sua Specialità e i suoi 
partigiani. I testri sono quasi deserti; non 
Lastato le novità e le serat> d'onore ad at 
follarit. 1 cittadini del'Urbe, superstiti al 
grande esolo estivo, con conoscono migliori 
felizie di un po' di verde, un bel piatto di 
‘zine al sugo, e un litro di vino di 
ili. E quanto vino si beve a Roma, a 
Zindicaro almeno dal numero delie osieri»! 
E no trovano a due passi l'una dall'altra © 
pare che per esse sole il commercio non co. 
Fosca lo lotte e le catastrofi. del'a corcor- 


N buon romano è fedele al programma 
antico: 7 


fini ci cireerses, e, tento di guar 
nell'evoluzione dei tempi, il pane 
vinesio di Fra 

secondo 


Quanto poi al circenses, ercdo 
rinunziarvi, almeno per. quel 

prime giornate te 

ne lumache dopo la po, 

trie osterie campestri si £ 

'recisa del progresso del socia: 
mi temp: In uno spia: 
alberi, coa verdura rampic: 

late è tende a forma di capannone, 
1.0 delle tavole di legno ri 


sarebbe 
ia 


le quali la 1 


diritt d'invenzione del primo womo di genio 
che cera stancato di fare 1 palo e le inventò. 
Su alcune di quelle tavole sono st-.e delle 


ono posi dei 
masto grezze. intorno 
evicori, e coloro che più 
è i biscot 


portato con 
ie imbottita. 
sa aut niica che pre 
Ja alle sue ville su- 
: una contesa, 1 
a. © con loro, comme nei ta.tri e nelle 
feste invernali. qual he depat:to mendino. 
ualche afivché lente d'amba 
sciata, quelche giov ‘a congri 
sta di vna tto, sotto 
cata elle noie d* un ap- 


1 ?* mondano per 
la protezione e * tiroci 
aristocratiche sobba 
prentissage, Sp2sS0 


E che appetito. che e’legre risate! 


à Non 
va rimpianto 


la tavola ricca od elezanio, 
alle pietanze squisità, accomodato con tenta 
adluzione di esseca; neppuro 51 dubbio che 
Sic nuvcere allo stento è 
nudi 
durante il lungo © penoso inverno. 
Te numerose famrs*e borghosi si d 
allegre il desinare, tra il ci 
fi: 4 popolani guardano quell'in) 
cappelli © di abiti eleganti nei loro domini, 
© Riintivamente si farino serii e parlano a 
bassa voce, 


© piccanta | 


Per la vigna, che si estende oltre il 
seggiato e l'osteria, sotto gli alberi, lungo î 
viali, o per le vicine strade campestri, le 
coppie amorose si disperdono. Intanto la 
musica suona, e le canzonette napoletane 
mettono una nota di seduzione e di voluttà. 
Alla cucina cattiva, alle voci rauche o stri- 
denti non si pensa. Il verde, la musica av- 
viano al fantasticare, al sogno, e la mente 
portata fuori dell'ordinaria vita quotidiana 
® delle sue noie, sì esalta nell'ammirazione 
d'un bello che non esiste, e il core s'intene- 
risce per una bontà della quale, nello svol- 
gersi ordinario della vita, non riconosciamo 
che il difetto. 

Lo spettacolo în cui In lotta nuovamente 
s'impegna, e aggressiva, feroce, è nell'ora 
del ritorno. I tramvai. simili a grappoli u- 
mani, sono, escediati tuti intorio da una 
folla che chiama, grida, gesticola, letica. 

È la lotta © la aivolta di intere famigli 
difentate. Cox gli suiel, di col difaiono dl 
diritto © il privilegio, vere e potenti tribù. 
Corrono scambi di parole vivaci, insulti. Le 
popolane hanno ironie mordaci per le si 
gnore che portano il cappello; tutta, in- 
Somma, l’acredine dello classi sociali malo 
affogata nel vino, torna a galla e prorompe. 

T8 guardie intant> stanno lì impettite; a- 
scoltano sorridendo tutti i reclami : paiono, 
anzichè i tutori dell'ordine e del diritto, de- 
gli spettatori buontemponi, venuti a con- 
Statare l'inutile affannarsi dell'umanità, eil 
suo eterno agitarsi per la conquista di qual 
che cosa. 

Fine'mente Îl tram parte, iutti si rasse- 
renano: quelli che prima sì erano  bistio- 
ciati sì sorridono e diventano amici. Lungo 
la via, la iolla minuta rità a piedì il cam- 
mino è parla vivacemente. 

Passata la porta il divertimento è finito. 
Roma, come una immensa caldaia dove bol- 
lono gorgogliando tutte le miserie morbose 
di questa ine di secolo, accoglie nel suo 
Qrembo i reduci figliuoli, e sotioca ogni pas 
Sata gaiezza con la gravità severa che Îe viene 
da a tanti secoli di storia passata, con le n 
Serie intime a cui la civiltà non sa acci 
cere che pretese e bisogni nuovi 

0 allora listato critico, lincontentabi 
lità sì risvegliano. Le fettuecine erano troppo 
cotte, il vine sapeva di spunto, la carne di 
famo, E la prossima domenica quelli di porta 
Pia andranno a San Pancrazio, quelli di 
ponte Molle alia Torre di Costantino, per la- 
Inentarsi sempre e conchiudere, rientrando 
in città, che l'oste, come il Governo, tratta 
malo assai! 


Calendario d'oro. 
Domani, 7. compleanno di Donna Bianca 
allavicini, Roma: del conte Pietro Gamba, 
Ravenna ; di Donna Enrichest1 Grimani, Ve- 
nezia: della duchessa Matilda Caracciolo e 
di Don Paolo Sambiase. Napoli: del conte 
Vittorio Solaro del Borgo e del conte Ales- 
sandro Pollotti di Rigrasso, Torino ; della 
contessa Maria Mattei, Pergola; del sena- 
tore Giuseppa De Simone, Tora 
Bollettino meteorologi 


Europa: pressione elevata ovest, 770 Biar 
ritz, Brest, 155 Costantinopoli 

Tinliu, 2 ore: barometro abbassato : tem: 
peratura accresciata. Stamani cielo nuvoloso 
Piemonte, L'guria, Toscana e Lazio, sereno 
altrove 

Barometro : 762 Ancona, Lecce ; 763 Bel 
luno, Torino, Portomaurizio, Firenze, Po 
tenza, Taranto: 754 Sassari, Livorno, Roma, 
Napoli, Messina, Girgenti ; 765 Cagliari. 

‘Probabilità : venti deboli a f'eschi intorno 
| pononte, cielo sereno. 


| "Roma. — ‘Temperatura minima 15.7 
Musica in piazza Colonna 


Stasera dalle 9 alle 10 12 In banda del 
69° fanteria eseguirà il seguente programma: 

Marcia militare — Lattuca. 

Sinfonia « Guglielmo Tell» — Rossini. 

< La pattuglia turca » — Michael 

Gran finale secondo « Aida » — Verdi. 
| Pot pourri « La fata delle bambole» — 
| Bayer. 


AI 
Il cav. Antonio Beltramo, il valoroso ve 
terano di Rivarolo Canavese, che fu uno dei 
fondatori della guanlia dei vi 
| tomba di Vittorio Emanuele, è venuto a 
| Roma dal loniano Canavese, per fi 
| Paltro ji suo giorno di guardia al Pai 
Ja mezzo allo scetticismo dei tempi nuavi, 
è commovente questo sentimento di devo- 
ione affettuosa, questo culto nobilissimo dei 
Secchi veterani, dei superstiti gloriosi che 
Csoperarozo così va'idamente all'unità deila 


| patria, verso la memoria del Gran Re. Quauto 
| idete cè ia questi secchi venerandi e quanta 
| luce d'esempio per 'a gioventù! 
| Educatorio Savoia 
La Giunta ammi-istrasiva dell'educatorio 
Savoia, per g!i slunri poveri delle scuole 
del rione Itezole, si € così costit 
Onorevole comm. Brer0 Chimirri,_ presi: 


Votito Guglielmo Brerse, proi Dan 
glieti, © strali cav. Fra 

Micugaido, segretario; ing. € 

cav. proî, ave. Ce 

'avs. Gaetano 


| aente dei Circolo Savoia, pr 


B. Baldovix 
*, ray. Emilio Pip 
Vittyrio, 

N'chelangelo 


re Fac 


ae arditi ciclisti 
i signori Mario 
corrent> 


Due arditi ciclisi romi 
Berardi e Alberto Fontana, il 17 
enderarno da Milano, 
ia chilometri. 
va di 


în tandem, wa 
vinggio 


tarlier, 


, Lavsanne, Pi 


Dijon. Montbard, Joigny, Sens, Melua. Vin 
celiues, Parigi, Charenton, Meica, Sens, Ivi 
| €ny, Montbard, Pouiriy., Beaune, Chalo 


Ta Tone du Pn, Chambèrs, 
io, Torino, Cesa, Ormea, Une 
Genova. 
Buon viaggi 
Ai Monte di Pietà 
L'amministrzzione dei Monte d 
ozerazioni per i pegni dell 
‘seguita nell’ intere 


età h 


toda cicè im Juogo appartato © se 
publico. 

Tu tal mo 
grado di poter p 
ata disposizione ce 5 
‘che colpisce la povera gente, le 
i famiglia, che, non di rado, 

l'ultimo cencio per provve 

Jature. Par costoro fa fila» 
ra, è un 


o — sì dice — l'impe 


guio che la disposizione venga re- 
‘perchè a coloro che possono far 
è pegno dalle 500 alle 2000 lire 
DI per bisogao di denaro, sia per tenere al si 
curo durante la villeggiatura i loro oggetti pre 


FANFULLA 


ziosi — non recherà danno alcuno lo'stare fer 
un'oretta tra la folla dei poveri veri. 

Circoli e Assoolazioni. 
ietà degli impiegati. — Dinanzi ad un pul» 
blico mumerosissimo il maestro Giuseppe Man- 
cini si presentò l'altra sera con un concerto vo- 
cale-«trumentale. Furono molti gli applausi che egli 
raccolse per le sue esimie composizioni e per la 
sua grande abilità come pianista. Venne egre 
giamente coadiuvato dalla soprano sinora mae- 
Stra Carlotta Manfredi-Fabi e dal tenore sigoor 
Gualtiero Favi che, colle loro belle voci, fecero 
apprezzare assai un duetto della nuova opera 
Liurora di Garda dello stesso maestro Mancini 
‘Abilissime le maestre siguorine Santanera e 
ganti ed ottima l'orchestra. 

Lega nazionale perla protezione dei 
fanotnlli deficienti. — Ieri hanno avuto luogo 
le elezioni per le cariche del Consiglio direttivo 
con la partecipazione di 90 © più votanti 

‘Sono stati eletti a presidente onorario Baccelli 
comm. Guido, ministro della pubblica istruzione; 
£ presidente effettivo Bonfigli proî. Clodomi 
Ficepresidenti Boncompagni-Venosa principessa 
Teresa e Gallo onorevole Nicolò; a consiglieri 
Martini-Marescotti Donna Giacinta, marchesa 
Campanari Nadejda, signora Griffci-Daneo Al 
bertina, dottoressa Montessori Maria, principe 
Borghese Don Felice, presidente della Deputa- 
zione provinciale, principe Ruspoli Don Emanuele 
sindaco di Roma, onorevole Chiapusso Felice sot- 
tosegretario di Stato per i lavori pubblici, ono- 
revole Capaldo Luigi, prof. Torraca Francesco, 
Cosentini cav. Alfonso consigliere di Corte d'ap- 
pello, Palamenghi Crispi avr. Tommaso, Monte- 
sano dott. Giuseppe. 

Sappiamo che oltre al lavorio attivo di propa- 
ganda, per la quele si sono costituiti già varii 
fiiri comitati regionali della Lega, questa ha 
portato molto avanti le pratiche per l'apertura îu 
Roma d'an grande Istituto nazionale per idioti 
€ per la trasformazione di alcune scuole, attual- 
mente esistenti, in altre adatte a deficienti supe- 

La dottoressa Montessori che trovasi attuat 
mente a Londra, in cecasione el Congresso fem- 
minile internazionale, è stata invitata dal Comi- 
tato inglese per l'educazione dei deficienti a te- 
nere upa conferenza sull'opera della Lega ita 

a conferenza aerà Iuogo sabato alla presenza 
delle principali notabilità 

‘Morte improvvisa. — Stamaca alle nove è 
stato rinvenuto cadavere nella propria camera 
Giuseppe Fumarolo, vecchio di 75 anni. Il disgra- 
Ziato era in qualità di cameriere presso il com- 
mendatore Giacometti, abitante in via Aracoeli 

Colpito da par.lisi mentre si accingeva a co. 
ricare: è caduto a terra battendo con la testa 
contro una catinella ripiena d’acqua che è an- 
data in frantumi. % 

La fine d'un vecchio. — All'una e mezza 

rto alla Consolazione 0 impio Vinci, 
di 35 anni, il quale la notte del 
tentò, scalando la finestra, di erade 
di mendizità del Testaccio. 

L'incendio in via Flavia. — Stamani, 
alle 8 in ria Flavia, n. 39, si è sviluppato un 
incendio in una cantina contenente della carb 
nella, di proprietà del sigsor Romeo Bizzarri. Il 
danno si calcola a 200 lir: 
cia Cernaia col capitano Jonni, 
l'incendio. 

La souola popolare di ginnastica. — 
Gli alanni di questa senola, in_ perfetta tenuta 
di marcia e armati di fucile e sciabola, 
tono ieri l'annunciata marcia-manorra sulla via 
Tiburtina. 

Visitata la villa Adriana proseguirono per Ti- 
voli, ove furono ricevuti dal corpo dei pompieri 
ten a capo il comandante tenente Renferrati 

‘Gli alapni visitarono quindi il Convitto Na- 
zionale, ose il rettore cav. Corradi offri un lauto 
fresco, durante il quale, prima dal Corradi e 
poi dal direttore della gita, furono pronunciati 
nobili discors 

‘atti gli scrittori confrontano i den 
a delle perle; ed infatti una fila di bei denti 
Sono il più bel gioiello d'una donna. Perciò 
tutte le donve assennate fanno costante 
mente uso dell'Odol, che permette loro di 
Conservare intatto questo prezioso tesoro. 

Dottor Maggi, dentista, 
medico-chirurgo, via del Mortaro, 19 (Tritore 
Nuovo), Denti actificiali negli ultimi peri 
sistemi, senza apparecchio ingombrante 

Operazioni della bocca senza dolore 

rica di propria ipv-nzi 


Accorsi 


‘0 i vigili di 
je domarono 


mediante 


SI AVVERTE fi; Ex. 
celaior 000 in ceramica ad alto fuoco, dui 
come il portido, inattaccabili dalle mig 
lime d'acciaio, € colle quali si ottengono pa- 
vimenti eleganti, inconsumabili ed eminente- 

e igienici, sono di esclusiva produzione 


dello 

Stabilimento Appiani in Tri 
‘Questo materiale, che resiste ai più potenti 

acidi e reagenti chimici, ebbe il massimo pre. 

mio all'E. ine mondiale di Chicago. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Consiglio di ministri. 
Il Consiglio dei ministri sì è riunito sta 
mane alle ore 10. 
Sono intervenuti tu 


, meno l'on. Salandra 


ti legge. 

iberato sui prov- 
Si al evitare N devinmento 
dalla linea di Brindisi dei viaggiatori 
Si avvalgono dei treni che trasportano la 
Valigia delle Indie. 

Per quanto riguanla il disegno di legge 
pel quadricinio, già approvato dalla Gitnia 
Tenerale del bilancio, sappiamo che il ivi 
Ero dei lavori pubblici provvedo nfinchè 
Zon sofrano ritardo i lavori stabiliti cen 
quel d'segn 

Per il Policlin'co vi sono fonli tino a no 
sembre, e p:r il monumento a Vittorio Ema 
Tuele sl iniristro è autorizza'o a pi 
dal fondo di riserva la somma di 
tira cirex. I lsvori di Roma nen s© 
quind: sospensione 

Quanto alle ca 
ris'e mobile 
trattative tra i 
e le Sccietì, 0 ti 
nante l'azcordo. 

fo si è sciolto a mezz 
nuovamento sabato pre 
provged ment 


‘a patrimoniali e a! mate 


si Fioirà nu 

Soncretare alt 

Per la famiglie dei militari richi 
mati sotto le armi. 

a dereto del ministro, dela guerra i 
Mi Feerato digli, stabilisce chie il soc 
data ToEBÌ Sigle bisognose (moglie e figli 
SUD ii rcitamasi Alle armi per it 
cei tari orrisposto nella misura e com 
| giono, versi dite hello istruzioni precedenti 
© già noti. 

Per i maestri elementari. 


L'onorevole Baccelli ha emanato il de- 


ereto col quale si autorizza una sessione 
Straordinaria di esami per î maestri ele 
mentari di grado inferiore per metterli în 
grado di izzare la loro posizione se- 
Condo l'ultimo regolamento. 

Il Re al Sultano di Zanzibar. 

Il Re ha fatto preparare diversi doni che 
saranno spediti quanto prima al Su!tano di 
Zanzibar: fra questi una carrozza di ceri- 
monia riccamente decorata di dorature e 
stemmi, che è riuscita una vera opera di 
arte. 

Consiglio superiore di sanità. 

Il Consiglio superiore di sanità ha udito 
oggi la relazione del direttore dell'ufficio di 
Sità sul servizio celtico e quella della Com- 
missione speciale sui dispensari celtici. 

Iî Consiglio rinvio la discussione alla se- 
duta di domani che sarà l'uluma di questa 
sessione. 

Per la manomissione delle urne. 

Iautorità giudiziaria prosegue l'istrutto- 
ria, iniziata d'ufficio, sulla manomissione 
delle urne avvenuta alla Camera dei depu- 
tati nella seduta del %) giugno per impediri 
la votazione a scrutinio segreto. 

Per oggi sarebbero stati già citati a de- 
porre ed avrebbero deposto come testimoni 
Trnanzi al giudice istruttore, gli onorevoli 
‘Talamo, segretario della Camera, Priuetti 
Prospero Colonna e Maury. Per domani di 
cesì Signo citati tutti i componenti l'ufficio 
di presidenza della Camera, nonchè qualche 
Feportor parlamentare di giornali cittadi 


Le pensiori mauriziane’ 
agl'insegnanti. 

Ml Bolletivo GAl Istruzione contiene la rela 
zione della Commiss'one presieduta dal commen 
Hittore Gieda, che ba proceduto all’assegoazione 
delie otto pensioni manriciane agli insegnanti 
Stemsenta-i, istituite, con gesiale e nobilissimo 
finsiero, dal ministro. Baccelli, con Regio de- 
Ereto 22 geonzio 1300. 

Î candidati maestri designati da Consigli pro- 
vibciali seotastci farono 57 e 35 le maestre. La 
Cinmaiesione ba proposto, e îl ministro ba a 
Gettato, di assegnare le otto pensioni mauriziane 
Lit zdenti iosegoanti, 4 maestri e 4 maestre 

Aiaiso Cornelio, maestro elementare in Ales- 
sandria con i? anni di servizio. 

Nagelo, maestro elementare în Chiusi 
(Siena) eva 42 anti di servizio 

Cattoretti Garlo, maestro elementare in Caso 
rate Sempione (Ailano) con 42 anni di servizio 

Mellusi se. Alfonso, maestro elementare in 
rtulfano (Lecce) con 43 anni di servizio. 

Geioli Antonietta, maestra elementare în Crema 
(Cremona) con 

Sfolivarie Caterina, maestra e! 

ino) con si anni di 
isabetta, mzestra cl 
te (Bergamo) com 49 anni di servizio 

Gianbo Ii Tereso, maestra el 


Il relatore della Commissione prof. G. LL 
Agostini così delinea i criterì seguiti per il 
giudizio: 
- Abbiamo data speciale importanza alla a 
î nel tirocinio didattico, ma abbiamo ar 


‘o che i maestri da premiare doressoro es 
compiute nelle 


la soda cultura, 
integrità della vita fossero abbell 
torno di benemerenze civili, per cui il maestro 
Sache faori della scuola avesse accumulata a sè 
d'intorno larga messe di stima, d'a! 
patie. 

Infatti i nomi che noi preseatiamo a V. E. sos 

joro, cui l'amor della patria infiammi 


tto, di sim 


petto fino ad impugnare le armi in difesa d 
o, schivi affatto d'undare alla 

eglio retribuiti, rimasero fe 

deli alla w sola da eni trassero il primo 
pane: sono di coloro che, senza commieurare il 
lavoro in rasione del ‘mento, hanno aperte 
nite, henno patrocinato tutte le isti 


reati dai conci 
uffici della bi 

+ son di coloro 
offrirono co 


stantemente esempio 
di laboriosità, di au 

Vi presentiamo i 
spesa la Îoro esist 


Veolare, consigliere saggi. 
'eroli additate da una generazione a ai 


esempi di vieti 


scorso, ris dell 
prec-dente esercizio di L. 1 
Te tasse sugli sPari hanno dat 
4 în più, giacchè men 
redussero L. 
59 hano 


i di marom 


Ta È e hanno dato 
un gettito in i maggiori 
nr geni si mono verificati. nelle taste di fabbri- 


20m dato un in più d' L. 


(eve ha reso io più 


nella priv 
tela cifra di L 
chiacchiere dei famosi 
rendo così luminos 

al sistema degli 


equisti diretti, ch 


iifedo a rico aperto contro tutte le emmoree m- 


zione del d 
presenta in consronto 
Gn misor prodotto p 

1. 5,650,009, a cuì 


ti industriali, è quali proventi 


izcado che l'impes 
aL. sens 
ficatà por 


rispetto alle n sta di ricchezza 
mobile © dipen fe i inte da ri 


Alia Minerva. 
jure le notizie che anche noi, 
ispondenza. politica, 


jono pre 
sulle traccie della Ci 
Îlbiamo raccolte circa un movimento che 


Iso personale del 


Avrebbe avuto luogo nel n 
‘azione © che sa 


inigistero della pubblica i 
tebbe consisiito nella nos o commen 
datore Fioritli a direttori dell'istra 
Zione superiore in sostituzione del commen 
figtore Sostetti, che sarebbe andato & ri- 
poso. 

"1! comm. Costetti non ha chiesto e non 
pere disposto a chiedere il suo collocamento 


riposo 


all'estero. 


tori degli 


Day) © 


cia 
vita: 
< le avtorità 


sta prima di 
spondenza politica 


Per ii Benadir. 


tisce 
della So: 
Governo. ! 


pubblica 


Sterjin, pi 


glia ladîo 
Stato e lo: 


sette anni 


Latte 


Capo non 


rari «tciot 


p. rig; 
Adelina 
n lie de 


base del movimento annunciat 


Società Dante Alighieri. 


Scito a popolarizzare la 
tutta la provincia del Friuli. Si costa 
il soddisfacente e progr 

‘comitati all'estero, 
di Buenos Ayres, per iniziativa del quale 
di recente solennemente commei 

nere Del Buono, nella c: 
Argentina, Alessan 

uno spontaneo contributo di 
ministero dei lavori pubblici 
condizioni materiali e morali di 
liani del Sempione. 
soliti sussidi per scuole è 


La festa degli alberi. 
11 Bollettino dell'istruzione reca una bella 
circolare del ministro Fac 
Studi per promuovere anche pres 
di noi quela festa degli alber 
è così popolare aegli Stati 
rica, dove vi 
terra da co' ciascun cittudino nel giorno fe 
stivo degli alberi ha piantato vn albero su 
bilico terreno. Il ministro Baccelli, ricor 
dando în proposito le inizia! 


al’a Camera 6 nel 1 


stri desli istitati 
brare la festa educati 
(e È mezzi delle senole e gl 


degli insegnanti. pronunzierà 
è lo scopo 


E escluso che i 
da un drappello di alpini 


ffegno, cl essendo state chiusa ie Ssi 
dura l'eserci 
fa che la proposta della» 
norma dello statu 

die. sottoposta all'assemblea dei soci; aper: 
Questa avrà deliberato, verranno a Roma i 
Tifpresentanti a sottoscrivere la proroga. 


Pretori 


presidente della repubblica d'Orange, 


disse che i partigiani 

ciavano molto i 
re a una soluzione pacifica di 
li difficolià. 


| zione pacifica divenisse imn 


tram i fedi 


una sposi 


Nostro 
Londra, 6, ore 12.20 (D. 


‘© manifest 
» Bioemfoniein È 


non sono co 
dosi che Ki 
sio. Però si 
inzione ch 


TUMULFI IS SPAGNA. 
Mons, li 


| mostranti rimasero 


dello grandi c 
analisi che il peggio a 
| di Napoli. Poscia parlò dei part.ti che quia 


japoli si 


altre 
vole 


ta dal se 


0 andame: 
ine per esempio 


dal 
itale della repubblica 
ta. Si prese atto di 

00 offerto dal 
pir migliorare le 


ro Vi 


Furoso i 


celli ai provvedi: 


L'Artor's 
l'Ame- 
tensioni di 


ino sterminaie 


tive lodevoli del. 


scolastiche, d'acc 


‘commnali, coi sedali: 


Appena chiusa la sessi dr 


BOLLETTI 


Rorsa di Roma. 


cà decoro unica n 
one di aftidare alla terra un 


della passergi 


"del Benadir sia venut ) 


prorogata la Convenzione 
Compromesso è scaduto col 


Jovarla per i sei mesi în 
provsisori 


ere pri 


della Soc 


ja 
d'Orange si è oggi chi 


nuncio un discorso, nel quale 


della guerra in 
tentativi fatti 0 


« Nel caso 


proieggere il Governo © l 
permettere di si 


‘sla loro parola e sl loro 


ce) 
rim per |A. 


_ Si 


Governi della 
Stato bero | 


giate 


è dello 
amma par 


lo da alcu 


etla vertenza 


ess 


egli imporialisti 
indi giornali verso 


Ru 


jo amministrato è quello 


tavoli 


Torino, 


Torino, 6, ore 15 
incominciato alla nostra Corte 
processo Turbiglio sospeso a C 
gittima suspicione. Poch'ssima 
F'aula. L'imputato, che ha l'aspetto fiori 
veste di nero. L’ 
intieramente occupata dalla let 
s0 | d'accusa e dei 


L'Associazione pro montizus (9 evi aa Ino | nu 
parlato giorni (a nelle nostre colonne Carlo s 

Obisen) e i fesa degli elberi, fat- | daco le 
tori di ricchezza e di igiene, da Ivi pro tolo, uv 


mette che non avver 

sura dell'arsenale. 
La lettera iu 
Nel bit 


Meridiona! 


sontendono la vittoria 
deplorando il me 


> vicendevole vituperarsi. 
onsiderazioni politico-sociali, 


tro teleg. part. 


(Nostro telvgr. part.) 
9 (B) — 


documenti. 


‘è vna lettera 


‘stro della mar 


ncio del 199) 
mpiento del 


lesta guardia medica. 


NO. FINANZIARIO 


elle ele 
do e il 
Dopo 


6, ore 16 (B.) — Come prevele 
vasi, il sindaco e !® Giunta hanno ritirato 
le loro dimissioni. 


per 
IL PROCESSO TURBIGLIO 


Stamani è 
T'assise 
neo per 
gente n 


enza antimeridiana fu 
ara dell'a 


Ti processo non potrà durare meno di una 
ventina di giorni 


Per Varsenale di Venezia. 


Ctotto. 
Scienziati e non spie. Ti a 
ate su va 


no ni 


a. La speculazione în 
dei pericol che sovsa 
ome è cond 


ivenza d'una Casa 
piîte fo 


LIVORNO 
Hotel Angleterre Campari 


a CASA DI PRIMO ORDINE 


Corso Vittorio Emanuele 


Nl suo elegante Ristorante forma il 
migliore rende 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


vous di Livorno, 


Prezzi moderati 


‘ellozza © vitalità della prime 
‘a impareggiabile composi 
capelli non è una tintura, ma qua 
di soeve profumo che non macchia nè 


Î 


primitivo, favorendon 


lo sviluppo © ren 
dendoîi dossi, morbidi, ed erresten: | 
(a. Inoltre pulisco prontamente la cotenna © fa sparire. | 


done la cad 
la forfora 


Una sola bottelia tasto per consesuirne un effetto sorprendente. Ì 


Costa L. 4 la bottiglia 


Quini 
per ti 
conse? 


| profumo 


però centesimi 80 per la spedizione per pacco postale 


Lin bottiglie per L. % e 3 bottiglie per L. tI 
‘rar port 


il 


MILANO — 
MA | 


Dey 


ti 


Specialità della Farmacia PACELLI - Livorno i 


chA CATTIVA DIGESTIO 


bicarbor e invece dà 0 : 


NE ced poro più causata da 
Malaoni continuamente ri 


CHE pane" 
2 rai 


gr rigoroso © 


ndria, isterismo Speriscono 
X che oltre a dar tonicità allo 


fo 
bi 
EI 


Hi NERVI ve per la 
n 


Vendonsi 
S Via dî Pietra 


TANNINI 


Brolo Serrature di assoluta SÎCUTEZZA si 
dell'inventore D'ETTORRE wm ORIO Fabbro cio 


Vir Min. 
ii nelLe cameeRI DEL i 
pglie d'argento /) 


alle sposi i di BRUXELLES - VIENNA - TORINO — 


is DA L. 16 A L. 60 = 


©AN CHIAVI GRANDI E PICCOLE ANCNE DEL PESO DI UN SOLDO 
ROMA - Ofîi in Via del Collegio Romano, N. 5-6-7 


Regi Stabilimenti, Locand: Maogiore - Ristoranti condotti da N. MELANI e F.lli 
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PER FLEAI CIVILI DEL EGno 


KOSMEODONT 


PREPARATO DENTIFRICIO 
di ANGELO MIGONE e C. 


Via Torino, 12, Milano. 


combatte gli effetti prodotti da 
le cavità della bocca; toglie gli odori «grade 
alimenti, dai denti guasti e dall'uso del fumare. 
per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca 
liere il tartaro, arrestare ed evitare le carie, 
‘are l'alito 1uro e per dare alla bocca un soave 
adoperate con sicurezza il 


KOSMEODONT-MIGONE 
Si vende a L. 2 l'Elixir, L. I la Polvere, L. 0,75 la Pasta. 
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MAGGIO 30 SETTEMBRE 


1: Pitt arconfa dal 1 agoeto al 30 settembre, ina Pen- 
sione spociale a sole I. © 21 siomo comprendente: Vista 
nio) «peciai sulle ordinarie tari 
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Corriere Scie 
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Pi \MOFORT! da L. 665 
ARMONIUM da L. 140 i 
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CANTO o MUSICA 


O GRATIS 


ATE PIÙ A TERTRI 


poichè ognuno può a casa sua 


SENTIRE I NOSTRI PIÙ VALENTI ARTISTI 


col mezzo del nuovo arparecehio 


FONOGRA FO-GRAFOFONO 


MERAVIGLIOSO RIPETITORE DELLA VOCE UMANA 


messo in azione da un semplice movimento d’orelogeria 
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Centesimi 5 in tutta Italia 


Sabato, 8 Luglio 1899. 


Arretrato 1O Centesimi 


Ai Lettori del“ Fanflia.m| errate ei 


| Fanfulla, gaio © sorridente, malgrado 
Îi aldo, è entrato nel secondo semestre 
del 199 
vi è entrato în buona compagnia, 
în compagnia cioè dei vecchi amici, i 
quali sì sono affrettati a rinnovare l'ab 
lomamento, e dei nuovi che hanno vo- 
luto scrivere il loro nome  sull’albo vo- 
luminoso dei nostri abbonati. 

Fanfulla sì rivolge oggi a 
dice loro: rammen 
tardi, più presto che tardi, sarà sospeso 
l'invio del giornale a coloro che non a- 
vranno rimesso in tempo utile il prezzo 

il’abbonamento. 
Rammentatevelo ora per non pen- 
tirvi poi. 

norma di tutt, Fanfulla conti. 

inerà nella via 


pigri è 
evi che presto 0 


tico. Può, vale a dire, l'immunità 
parlamentare essere abbandonata all’ar- 
bitrio del potere esecutivo? E si può 
d'altra parte credere ammissibile la ri- 
costituzione di luoghi d’asilo sottratti alle 
disposizioni della legge comune, e dove 
il volere d'un nomo sì sovrapporrebbe a 
tutti i poteri legittimi dello Stato? + 
tutto le questioni di simil ge. 
nere, la soluzione migliore crediamo si 
possa avere con un'equa e serena valu- 
tazione dei singoli fatti, piuttosto che 
con affermazioni di teoriche rigide ed 
assolute. 

Larticolo 40 del regolamento della Ca- 
mera italiana affida al presidente la po- 
lizia della Camera stessa. Il regolamento 
che sancisce questi diritti del presidente 
tace degli obblighi suoi, e non prevede 
e non risolve il caso se altri diritti pos- 


forno PER forno Ì 


Il deputato Pescetti è stato assoluto a Fi- 
renze, © i giornali radicali © radicaleggianti 
si sdilinquiscono in laudi ai giurati che sono 
uomini sereni e coscienti dal momento che 
hanno pronunziato verdetto di assoluzione, 
e sarebbero stati incoscienti e venduti caso 
mai avessero condannato. 

Per conto mio, non ho alcuna ragione di 
dar lode 0 censura ai giurati, © mi inchino 
rispettosamente al verdetto che esprime si- 
curamente il sentimento della loro coscienza. 

È mi pare anche superiluo soggiungora 
che io non avevo e non ho la più lontana 
ostilità verso l'onorevole Pescetti che il pro- 
curatore generale di Firenze ha voluto ascri- 
vere motu proprio nella non affollata corpo- 
razione degli individui simpatici. 

Ho, dunque, grande piacere che egli ab. 
bia riacquistata la libertà, e sono indifferen- 


un rammarico per quel distacco che sarà di 
un-nese 0 di due mesi. 

C'era ira gli uni e gli altri una conoscenza 
magari superficiale: poterano anche stare 
due © tre mesi senza incontrarsi mai, e non 
provavano per questo nessuna privazione. 
Ma quel dirsi addio nel bailammo d'una sta- 
zione, quella macchina che fischia, quei va- 
goni che lentamente si muovono, quella mag- 
giore concitazione di gesti che suppliscono 
alle parole, tutto questo fa pensare a chi 
parte e a chi resta che qualche cosa di do- 
loroso c'è sempre nel separarsi; sicché gli 
uni e gli altri per la prima volta si accor- 
gono, 0 forse anche s'immaginano, di volersi 
più bene di quel che realmente non sia. 

Aberrazioni delle fantasie, illusione quanto 
volete, ma che cosa è la vita se non una 
illusione e una aberrazione perpetia? E forse 
ebbe ragione il filosoto (quel filosoto, a parte 
la modestia, potrei anche essere io) il « 
affermò che la vita del genere 


sendo presumibile che sia stato comunicato per 
esteso dal telegrafo. 

Dopo ciò non occorre rilevare che quelle voci 
non Bano ombra di fondamento 

I francesi in China. 

Pechino, 7. — La Francia otten 
completa soddisfazione circa i disordini 
di Mong 


Le dimostrazioni contro Lueger e C.a a Vienna 


{Nostro telegramma. particolare 
Vienna, 7, ore 11 30. (XK) — Mal. 
ndi dis 


polizia, 
degli operai indetta dalla socialista Ar- 
beiter Zeitung per protestare cuntro la ri- 
forma elettorale comunale,e gli insulti lan- 
ciatiinuna adunanza dalcapoborgomastro 
Lueger e dal vice-borgomastro Strobach 
contro gli operai, e, malgrado la piog- 
gia, migliaia di operai si aftollarono ier 


della nave scuola francese Iphigenie fu 
improntata a grande simpatia: 

La [phigenie issò sull'albero maestro 
la bandiera dell’imperatore tedesco. Dir 
rante la sua visita l’imperatore Guglielmo 
era accompagnato dal contrammiraglio 
Senden e dall’ambasciatore conte di E: 
lemburg. 

L'imperatore si trattenne a lungo con 
Manceron, il comandante dell’/phigenie: 
esprimendo la sua ammirazione per 
sviluppo della marina francese e le sue 
simpatie per la Francia. 

I giornali, senza esagerare l'impor- 
tanza politica della visita dell’imperato; 
alla nave francese constatano ch 
è una prova del miglior: 


lazioni tr 
dal fatto che 


or parte dei giornali fran- 
quasi una p 


finora seguita: man- n 
terrà sopratutto le suo promesso, come | sano sostituirsi, quando egli esercitasse | tissimo che egli possa conservare quei man. | non è che un continuo dirsi addio. Sera nella Ringstrasse tra il ca guardano la visita come un 
fino a questo momento le ha mante- | i suoi in modo da contravvenire a_ ciò | dato politico che i suoi colleghi, condannati la periale ed il parco nei pressi del 4 Mo A 
ta che sarebbe obbligo naturale d'ogni cit- | insieme a lui per uno stesso reato, hanno | Per finire. dell'Opera. L'asserzione che la visita a bonio della 
Infatti nel dicembre dello scorso anno | tadino deferente alle leggi del paese. | perduto. Tocca all'onorevole Pescetti, tocca | In una città dove spesseggiano gli auto: | La strada larghissima fu o dela peelabna quella, deltuapare 
> ai suoi lettori colonne intere di | . Questo diritto ne'le assemblee legisla- i tscoa "ni suoi lettori sopra: |cmuobili: un momento dai dimostranti. tore all'Esposizione si basa su semp 


promi 
telesrammi, corrispondenze dalle princi- 
pali città, articoli politici dei più i: 
gui scrittori, notizie attinte allo più ai 
revoli fonti, pagina letteraria festiva, va- 


tive di esercitare la polizia nei locali 
loro assegnati, è ormai pacificamente 
riconosciuto. lu affermato in Francia, 
la prima volta, il 25 giugno 1789 da 
una Commissione inviata dalla Costi- 


care se abbiano fatto meglio 
gli onorevoli Turati e De Andreis che at- 
irontarono la bufera, o l'onorevole Pescetti 
che a furia di ricorrere a luoghi d'asilo, a 


Una di queste macchine ingegnosissime, 
spinta a grande velocità, prende fuoco e 
sotto l'azione del calore si siascia. 

Uno spettatore con molta indifferenza os- 


Quando apparve un commi 

polizia, la folla si misea fischiare. La po- 

lizia a cavallo caricò i dimostranti at- 

terrandone e calpestandone parecchi. 
Furono fatti molti arresti, 


il 


la visita dell'imperatore Gu- 
lielmo a bordo della Zphiyénie. Dice e 


rietà artistiche, critiche drammatiche e > invi diritti di immunità, a sottigliezze di proce- | serva © £ 

musicali, articoli pupazzettati conditi di | tuente a Luigi XVI; rimase sempre în- | dura è riuscito a dare a sè stesso una po | + Ma uon è un automobile: è un auéo | dottor Adler, redattore dell’Arbeiter Zei- | 12 Russia non è gelosa delle tendenze 

fine e sempre garbato umorismo- romanzi | violato anche dopo il 18 brumaio; e fu | sizione di privilegio. ting © capo dei socialisti, ed i capi de l’accord» franco-germanico. Lo Czar 

di autori celebrati, ecc. riprodotto nella Costituzione del 1848, x. gli operai Keumann e Bretsc'meider. | — ‘dice il giornale — vede con grande 
nel decreto imperiale del 3 febbraio 1861 = Dopo due ore di lotta a corpo a corpo | S©Mdisfazione i progressi della pace. 


A quale di queste parti del programma 
Fanfulla è venuto meno? 

Il programma del semestre scorso è 
| programma del semestre avvenire. 

Aggiungiamo che, durante l'estate e l'au- 
tunno, FANFULLA avrà il migliore e più 
completo servizio di corrispondenza dalle 


e nella legge del 1875. 

Ma l'affermazione e il riconoscimento 
di questo diritto non risolvono punto la 
questione sopra enunciata: vale a dire 
quali limitazioni, per via di sostituzione 
d'altri diritti, quel diritto possa patire. 
Se nella Camera italiana furono due sole, 


La questione che io faccio è un'altra, e 
serena e semplice. 

Durante ll dibattimento, potera, l'onore 
vole Descetti dirigere, come ha diretto, il 
dibattimento medesimo, fare l'apologia delle 
sue teoriche, diro impertinenze pochissimo 
velate al pubblico ministero, determinare 
egli stesso î quesiti che dovevano essere po- 


IL NUOVO PROCESSO DREYFUS. 
La spada d'onore a Picquart. 


ostro teleyrami 
Parigi, 7, ore 


ja particolare). 
30 (2) — Il nuovo 


cogli agenti, ai quali era stato proibito 
di usare le armi — ma che difendevansi 
coi pugni ed anche colle armi — i di- 
mostranti riuscirono ad imboccare due 
vie laterali per le quali si dispersero. 
Gili arrestati ascendono a 18. Varie 
Jersonalità del partito liberale si inter- 


ve da Cristiania 
l'imperatore Guglielmo stringendo 
la mano al comandante della nave 
gli disse che în quella stretta 
" sva tutti i comandanti dell’am- 
mirabile Ilotta francese. 


Wiedomosti ri 


ri telegrammi particolari in a pag. 


principali stazioni di bagni e villeggiature. | come abbiamo detto, le occasioni di di- 5 *; processo Dreyfus leer" noi sero perchè fosse loro concessa la li- | 
Oîro a speciali e brillanti corrispondenti | scutee quali sino gli obblighi del pro; | ai Ea i gue dela dica | MORSI diratas si teri mella prima | PORTO Perna i rocicamentene | = e = 
che ci siamo già assicurati, i nostri ab- | sidente in caso d'un reato commesso nei | .s tutto questo avessero fatto gli avvocati | L'Echo de Paris pubblica una dichia- | 89% DAL PRINCIPATO DI MONACO 


bonati che avranno la foriuna di ripo- 


locali della Camera o assegnati alla Ca- 


dell'onorevole Pescetti, mi sarei ben guar- 


razione di Quesnay de Beaurepaire. Que. 


Verso lo otto, circa 5000 operai fecero 


sarsi al refrigerio dei monti e del mare, | mora, nel Parlamento francese, dall'al: | dato dal rilevarlo. Non l'ho rilevato, anzi, | sti dice che i testimoni che egli produrrà | Una dimostrazione sotto le finestre. del Monaco, 5 
saranno, confidiamo, gli spontanei e gra: | terco di Pietre, Ponapano con Gastieril | como si è visto, ncancho pendoato il pro. | dinaazi al Consiglio di guerra a Rennes | famoso deputato e consigliere municipale | Fra i primi il principe di Monaco. al una 
oe sia ea sso. Ma ora, a cose finite, mi sento in di- | faranno conoscere che il capitano Drey. | Gregovie. epoca in cui pochi avevano il coraggio dello 


diti nostri collaboratori. 


Abbonamento Straordinario Estivo, 
da oggi al 31 Ottobre L. CINQUE. 


All'estero spese postali în pi 


Per comodo dei lettori che si recano 
ni bagni o alle villeggiature, e che non 
possono godere dell'abbonamento estivo, 
anche quest'anno Fanfulla offre l’abbo- 
namento cosidetto americano, inaugurato 
fin dall'estate del 1892, la cni formula 
pratica resta sempre inalterata: 


ministro Constans al depotato Laur il 
19 gennaio 1892, gli incidenti di questo 
genere furono assai numerosi. È în tutti 
1 casì, i presidenti della Camera fran- 
cese, si chiamassero Dupin, o Floquet 
© Méline, informarono sempre il procu 
ratore generale dei fatti accaduti, aste 
nendosi però, come era stretto doveri 
da ogni qualificazione dei fatti medesimi 
E qui sorge naturale un’obiezione : se 
cioè i precedenti di fatto valgano a ri 
solvere una questione di diritto, 0 se 
non ci sia da fare qualche riserva în 


ritto di domandare se questa eccessiva con- 
discendenza deî magistrati sia proprio il 
mezzo più acconcio per tenere alto, sp 
fra popolazioni così impressionabili come 
quelle toscane, il prestigio dell'autorità. 
Dovrà dunque essere sempre un’amena 
burletta quella scritta che la legge é uguale 
per tutti? 


Esa 

Non sono ancora molte, sarebbe una iper- 
dole chiamarle legione; ma è un fatto che 
qualche carrozzella di più si avvia alla sta- 
zione ferroviaria con i primi treni della mat 


fus fu spia di una potenza che non è la 
Germania. 

Annunzia inoltre che un testimonio di- 
chiarerà che l'ex presidente della repub- 
blica, Félix Faure, ebbe fra le sue mani 
le prove del tradimento. 

Picquart scrisse al barone Boro- 
sanyj, corrispondente del Pester Lloyd, 
dolo di rendersi interprete presso 

ì suoi concittadini della sun 
per la spada d'onore offertagli. 
ativa — dice Piequart — lo com. 
muove, ma non può accettaro îl dono 


Vienna, 7. — I capi degli operai 
dottor Adler, Reumann e Bretschneider 
e altre ventuno persone arrestate ieri, 
sono state deferite all'autorità giudiziaria. 


I DISORDINI A SOFIA. 


Sofia, 6. — Lo notizie diftuse all'e- 
stero circa disordini che sarebbero av- 
venuti a Sofia e che il palazzo principe- 
sco sarebbe circondato dalle truppe, sono 

lutamento false e tendenziose. 

La tranquillità e l'ordine pubblico sono 
completi a Sofia @ în tutta la Bulgaria. 


proprie opinioni, prese a difendere la enusa 
del capitano Dreyfus. Intimo dell'impera. 
tore di Germania, il principe avera avuto 
da questi, nel suo ultimo viaggio a Berlino, 
l'assicurazione che Drevius era vittima di 
un enorme errore giudiziario, e d'allora in 
poi egli s'adoperò con tutte le sue forzo per 
aiutare coloro che volevano la luce, la re- 
visione del processo. Malgrado gli insulti @ 
lo ire della stampa francese, egli diede un 
go nel principato al comandante For- 
zinetti, ex direttore della prigione mili 
del Cherche-Malî, che, essendosi conv 
durante la prigionia di Drevius della sua 
innocenza, € avendo fatto pale 2 con- 


non ve ne sono di più sincere, nè di più 


di lorno ii joni di coloro che com. È inno 
Trai n “ gen MO DE all patengioni di lio ie o pi le generoso. ll proce Ferinando è paio per Eni: | vinzone, ne ee. sato allontanato brutal 
tales; apbOEzli caggurizonio clro uali debba essere applicato. Ed è | | Qualche timido baule dalle forme masto- “discorso di Meli, nograd) colla madce' o/colla fimigha-: ll -iirciacipe ba diretto alla. signora Drevios 
Scorsa e aaa CE sie dizione che nuo asere il suo peso. | dontiche è rovesciato sulla lunga tavola nella | . UM discorso di Méline. Nostro (elegr. parti Pireo potter: 3 
delia, Giornale per le giovinette, ed 28° | In Italia, il regolamento è, come si è | sala del bagagliaio perchè sia spedito a de {Nostro telegr. 4 are). Vienna. 6, ore 12 45(X.) — Da So- | che lo onora altamente. 3 
giungendo altro lire #50 riceveranno | visto, indeterminato: il regolamento della | stinazione, © in quel baule s'indosina facit | Parigi, 7 (ore 11 40.(.)— I dopu- | fiù sono smentite le notizie di disordini 
Rettimanali, diretti da Ida Baccini. ed | Cera francese è più esplicito, in quanto | mente essere co È biancheria da | tati e senatori progressisti tennero ieri | edi vivo fermento della popolazione con- o rmaa dé vestro limito 
ggttimanali, diretti da Ida, Baccini, ed | nelle sue preciso disposizioni (ari. 129) | letto e da camera. E col baule, anzi con i | sora all'Zi(el Continental un banchetto | tro il principe Ferdinando ed il ministro | con us coraggio ammirevole, © la giavticia 3 
i Li pel to: È dimostra di non prevedere neanche il | bauli arrivano le famiglie, composte ciascuna | in onore di Méline il qualo pronunciò | Grekow. L'agitazione per le operazioni | triontante vi apporta la riparazione che 3 
cesano: rosea caso di delitti commessi nella Camera | di due coniugi, di due figliuole da marito, | l'atteso discorso. finanziarie, ossia la conversione del pre- | è dovuta. "4 
Inviare vaglia © cartolina vaglia all'am- | da estranei alla Camera stessa: per | di na giovinetto armato di velocipede, © di | gli esordi notando che la repubblica | stito e la cessione del tratto. delle fer- |, P*r siutare le persone oneste a iarii di 3 
miniiazioe "l Rnria zan | Modo dit bol rosolamento tenesse | na ragzo fn i stto e i nove anni. ° | mon'coto aleun poriolo. Questo ped: | sovie che atcaversao il principato lla | messesro ian die sato colera 
San Claudio, 96 - Roma. splicitamente, în quello italiano implici- | L'età di quest'ultimo può variare a ca- | colo lo crearono i collettivisti, trovando | Società delle ferrovie. orientali, non è | Sito doo A nie da e. 3 
tamente, le disposizioni di polizia si deb- | priccio, ma non varia il pumero dello ra- | così il modo di entrare nella maggio- | ancora completamente calmata, ma dopo | della giustizia «arà cotupinta.. i 
Roma, 7 Luglio 1899. bono intendere applicabili ai membri del | gazze: sono sempre due. Per quale mistero | ranza del Governo. —_ . | l'approvazione dei relativi progetti con | La presenza di un martire, verso il quale î 
prince a Parlamento. fisiologico sieno state procreate alla regola. Méline dichiar) che i partiti interni | 27 voti di maggioranza alla Sobranje, | la coscienza dell'umanità volgeva le suean- 
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È stato annunziato che il Procuratore 
Generale del Re ha iniziato processo 
penale coniro quei doputati che, nella 
seduta del 30 giugno, usarono violenza 
nila Camera rovesciando le urne che 
erano state preparate per la votazione, 
impedendo così ai deputati l'esercizio 
del loro ufficio. 

Il caso è, como si vede, ahastanza 
grave e per forfuna nuovissimo. Ed è, 
inindi, naturale che se nesdiscuta ani- 


Francia, si riferiscono a casi d'indole 
personale, ad alterchi, a vie di fatto fra 
deputati 0 fra deputati e ministri; a casì, 
cioè, che potevano avere per altra guisa 
una qualsiasi sanzione 0 soluzione. Ma 
possono aver valore efficace dinanzi al 
fatto nuovissimo di un attentato com- 
messo contro tutta la Camera, e che 
rimarrebbe necessariamente impunito se 
îl presidente non credesse opportuno di 
denunziarlo ? “ 

È si può dire cho la Presidenza, senza 
l'improvviso decreto di chiusura della 


un fatto che mentre l'età e il numero dei 
componenti le famiglie che vanno in campa- 
gua non rispondono a nessuna regola pre- 
stabilita, nello famiglie invece che vanno ai 
bagni di mare ci sono sempre due ragazze 
che oscillano fra i venti e i venticinque anni: 
tutte due anemiche, magre, allampanate, 
piuttosto bionde che brune, piuttosto casta- 
gne che bionde. 


La gioia della metà "raggiunta mette su 
quei visi malaticci un fuggevole incarnato 
roseo, e gli occhi brillano di contentezza, © 


non vi è alcun dubbio sulla lealtà del- 
l’esercito. 

Egli si dichiarò avversario della re- 
pubblica plebiscitaria. Giudicò il nazio 
nalismo pericoloso sc divenisse una spe- 
cio di sindacato dei malcontenti. 

Disse che soltanto la sua politica as- 
sicurerebbe la prosperità e la fortuna 
della repubblica, ma si osteggia il di lui 
programma, ed i repubblicani creano o- 
stacoli a lui ed ai suoi luogotenenti della 
Destra parlamentare. 

Meline protestò contro il sistema della 


vow sono appianate, ed il Gabinetto è 
pienamente solidale sulla questione 
nanziaria. 


| Delegati della Conferenza ad Amsterdam. 


Amsterdam, 7. — La regina Gu- 
glielmina e la regina madre Emma sono 
giunte iersera ed hanno ricevuto ala 
reggia i delegati della Conferenza iuttr- 
nazionale per ia pace. 

Ebbe poscia luogo un pranzo di gala. 

La regina Guglielmina fece un brin- 
disì, nel quale rinnovò i voti pel successo 


rispettose della mia. 
AtueRto 
principe di Monaco. » 

Il castello di Marchais, residenza d'au- 
tanno del principe si trova in Francia uel 
dipartimento dell'Aisne. 

La nuova season estiva è qui cominciata, 
Il grande stabilimento dei bagni di 
aperto le sue porte, e la folla dei bagnanti 
è di già grande. Nulla di più naturale che 
i bagni di Monaco godano di questa voga. 

La spiaggia è rasta e molto estesa e com- 
posta d'una sabbia finissima. L'acqua è di 
una grande purezza grazie ad un ingeguoso 
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quali formalità e garanzie, e quali arti- 
coli del Codice potrebbero, in caso, es- 
sere applicati. 

Due volte la Camera italiana ha do 
vuto discutere di somiglianti argomenti : 
ln prima, il 25 luglio 1963, quando il 
itato Botta domandò se fosse vero 
che un magistrato avosso esercitato il 
suo ministrio nei locali della Camera per 
corcarvi lo prove d'una sottrazione di 
documenti; al che la Presidenza rispose 
che l'autorità giudiziaria aveva agito in 
seguito a denuncia della Presidenza me- 
desima, dopo che erano riuscite inutili 
le sue indagini per rintracciare il col- 
pevole. L'altra, il 9 febbraio 1834, per 
deliberare sulla dimanda del Pubblico 
Ministero il quale, dopo avere iniziato 
regolare procedimento per il noto alterco 
fra gli onorevoli Nicotera e Lovito, do. 
mandava alla Camera il consenso di 
proseguire, 

La discussione cl 


allora si fece è 


Possono i questori della Camera con- 
siderar. I 
Presidenza, 0 i loro poteri debbono in- 
tendersi limitati alle semplici questioni 
amministrative? — — È 

E l'autorità viudiziaria cui giunge no- 
tizia d'un reato commesso dentru la Ca- 
mera, anche tenuto conto speciale che 
manca l'autorità designata a denunziarlo, 
ha obblizo di astezersi da ogni azione, 
© può iniziare il procedimento ? 

E se lo abbia iniziato in epoca in cui 
l'immunità parlamentare era sospesa, 
potrà proseguirlo, o dovrà avere facoltà 
di proc tro gli imputati, se s 
deputati, per via d'apposita inchiesta 
presentata dal guardasizilli ? 

Sono tutte questioni, come si vede 
nelle quali, per necessità di cose, il cri- 
terio politico soverchia quello giuridico, 
e che meritano di essere risoluto con ri- 
spetto delle prerogative statutario, e dei 
diritti della giustizia. E ripetiamo che 


Ma quale contrasto tragico con la fisono- 
mia sconvolta e rannuvolata del legittimo 
genitore 

L'infelice non avrebbe voluto. per tutto 
l'oro del mondo, abbandonare i propri affari 
e i comodi della casa per andare a chiudersi 
in un quartierino rovente, che gli hanno 
dato ad intendere essere situato sul mare, 
ma di dovo il mare non si vede neanche a 
salire sul tetto. È ora ha da pensare a pren- 
dere i biglietti, a spediro il bagaglio, a cer- 
care affannosamente in tutte lo tasche le 
chiavi, a dare gli ultimi ordini al portiere, 
venuto con le piccole valigie a mano e con 
lo cappolliere dello signore, e a sommi 
straro qualche scappellotto al ragazzo più 
piccolo che gli si ficca sempre fra le gambe. 


Cè dunque, è inutile negarlo più a lungo, 
una talquale animazione nelle sale d'aspetto 
e sotto il gran lucernario della stazione. AI 
solito numero dei vagoni di seconda classe 
se ne aggiungono altri, ed è maggiore la 


preconizzando un Gabinetto formato di 
progressisti e di radicali 

Parlando poi dell'affare Dreyfus, Mé- 
line concluse dicendo che il pacso si 
augura la fine di discordie pericolose 
all’interno ed all’estero. 

Chieso perchè si faccia dell'affare 
una questione politica e religiosa. 

Disse che come si inchinò alla sen- 
tenza della Corte di cassazione, così si 
inchinerà alla sentenza del Consiglio di 
guerra di Rennes purchè il Governo non 
eserciti pressioni. 


e A CHINA > 
mobilita le truppe contro gli italiani... 
(Nostro telegramma particolare). 
Berlino, 7, ore 15,10 (Sch.) — Qual- 
che giornale pubblica un editto dell'im. 
peratrice della China ordinante ai gover- 
natori delle provincie di Lian Kian © di 
Mince di mobilizzare tutte le truppe, in 
yigtà del contegno minaccioso degli ita- 


lute di tutti i Sovrani e Capi di Stato 
rappresentati alla Conferenza stessa. 

il presidente della Conferenza, de Staal, 
rispose ringraziando e rendendo omag- 
gio alla Regina per la festosa acco- 
glienza fatta alla Conferenza. Bevette 
alla salute della regina Guglielmina e 
della regina Emma. 

1 delegati fecero quindi ritorno al- 
l'Aja. 
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I TUMULTI IN SPAGNA 
per l'espulsione dei gesuiti. 

l'odierna riunione 
del Consiglio dei ministri, il presidente 
del Consiglio, Silvela, dichiarò che i di- 
sordini degli ultimi giorni sono senza 
importanza e lesse un dispaccio prove- 
niente da Barcellona il quale annunzia 
che colà la giornata è passata tranquilla 
e soggiunse che nei disordini avvenuti 
ieri a Barcellona gruppi di operai si mi: 


acque delle fogne. 

‘Abbiamo qui dei concerti serali sulla grande 
terrazza in riva al mare, che sono il rewles- 
vous elegante di tutta la colonia forestiere 

L'orchestra composta di 40 professori, 
quasi tutti italiani, e diretti dal bravo mae- 
stro Vigna vi eseguisce i pezzi più brillanti 
del repertorio classico e moderno. Come no- 
vità vi sono quaranta coristi che eseguiscono, 
sia dei corì del repertorio classico, sia dei 
waltzer cantati di Strauss, Farbach, ecc. 
delle romanze e delle serenate. Se aggiun 
gete che abbiamo delle feste sportive di 
Jachting © di ciclisti, delle kermesse è dei 

lì, potete capire che qui sì passa una esi- 
stenza. ideale 


liberi di scegliere ì soggetti in movimento, 
qualunque sia il sito ove essi si trovano. IÌ 
giurì, composto di pittori e di dilettanti 
terrà conto : 
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riconosceva nel presidente della Camera 
il diritto di non denunziare un reato av 
venuto nei locati del Parlamento, ma af 
fermava aliresi nell'autorità giudiziaria 
al diritto e il dovere di fare le indagini 
necessarie. 

Ma ebbe ragione il procuratore gene- 
rale di allora che non si credette auto- 
io a proseguire il processo senza la 
preventiva autorizzazione della Camera? 


riche di squisizioni. 


CEFISA 


Vedi appendice in seconda pagina. 


numero di fazzoletti sì sventolano e di cap- 
pelli si agitano fra chi parte e chi resta. 
Ho fatto spesso una riflessione, e mi lu- 
singo che abbiate a trovarla giusta. Eccola 
qui. Fra coloro che salgonoin treno e quelli 
che sono venuti a salutarli, anche se una 
grande amicizia e un grande affetto non li 
stringe, in quel momento si crea una cor- 


rente di simpatia più vivace, e sorge come 


Furono mobilizzati subito 15,000 uo- 
mini e le batterie da campo e da mon- 
tagna. 


Sono più di due mesi che circolano queste voci 
di mobilitazioni di truppe chinesi contro gli ita- 
liani ed il decreto che, secondo i dispacci, qual- 
che giornale berlinese pubblica (probabilmente 
sarà il Lokalanzeiger), se autentico dovrebbe ri- 
ferirsi appunto alle voci di due mesi fa, non es- 


posta di Hanez, il quale chiede l’espul- 


sione dei gesuiti dalla Spagna. 
pid cls, 


L'imperatore Guglielmo a bordo della ‘“ Iphigénie ,, 
(Nostro telegr. part. 
Berlino, 7, ore 12.30 (Sch) —Da 
Bergen si annunzia che l'accoglienza 
fatta all'imperatore Guglielmo a’ bordo 


Della chiarezza, della pures 


trasparenza della striscia. o) 
Le prove per questo concorso saranno ri- 
covute dal 15 dicembro 5 al 15 gennaio 1500. 
‘Alla data del 1° febbraio saranno procla- 
mati i premi, in numero di undici, e dei 
quali ecco il dettaglio 
tal premio di 10000 fran 
2 Premio di 3000 franchi. _ x 
Duo premi di 200) franchi, sei premi di 


1009 franchi. Dunque un totale di 80,000 
franchi. 

Saranno distribuite inoltre am certo nu 
mero di menzioni onorevoli. Ciascun con- 
corrente premiato riceverà una medaglia o 
un diploma. Coloro che volessero avere delle 
informazioni più dettagliate possono indi- 
rizzarsì al « Segretariato generale » del Pa- 
lazzo delle Bello Arti a Montecarlo. 


Mistral. 
E 
Le elezioni amministrative in Sicilia. 


(Nostro telegr. part.). 

Siraensa, 7, ore 10 ant. (Corpar). — A 
Buscemi venne ieri, ad unanimità, rieletto 
consigliere provinciale di quel comune l'a 
vocato comm. Sebastiano Italia, attuale pre 
sidente della Deputazione provinciale. 

Le elezioni di Forla, per la rinnovazione 
di metà del Consiglio comunale, sono state 
fissate per il giorno 16 corrente. 

Assicurasi che a Sortino, per la elezione 
del consigliere provinciale, sarà posata la 
candidatura dell'avv. Luigi Decaprio, radi- 
cale, contro quella del marchese Specchi, 
conservatore. 


FOGLI VOLANTI 


Lionetto Cappiello. 

Lo conobbi a Livorno quattro o cinque 
anni or sono. Faceva 
dei pupazzetti per il 
Corriere toscano, gra- 
ziosì pupazzi, originali 
nelle loro linee stec- 
chite, ma che non fa- 
cevazio prevedere nel 
loro autore il più bril 
lante avvenire pupaz- 
zettistico. 

Ma Lionetto Cap. 
piello, sotto un'appa- 
renza di elegante îri 
volità, nasconde un ta 
lento straordinario uno 
spirito acuto di osser- 
vazione, un occhio in- 
fallible, una mano abi- 
lo, padrona, interprete 
del pensiero. E le sue 
caricature potrannora- 
ramente peccare in 
qualche cosa, non mai 
nella linea rapida esi 

Andato a Parigi, sep- 
pe asquistarsi le sim- 
patié generali, anche per le attrattivo delle 
sue doti personali, ed entrò collaboratore 
nella Reore Blanche. 

Ora, edito da questo giornale, è comparso 
un elegantissimo Album di Lionetto Cap- 
piello, dal titolo Nos actrices, nel quale la 
Rejane, Sarah Bernhardt, la Warsey, la 
Lara, la Brandès della Comèdie francuise, la 
Bréval dell'Opòra, la Yahno dell’Odfon © 
moltissime altre dive della scena francese 
sono rappresentate con una elegante © spi. 
gliata semplicità di osservatore arguto, per 
modo che la pubblicazione riesce piacevole 
ed interessante. 

E tale ha dovuto essere giudicata da Mar- 
cel Prévost, che ha gentilmente consentito 
2 farla precedere da una prefazione, da c 
stralcio un periodo che mi dispensa dal bio- 
grafare il valente collega 

« Lo ripeto: ecco una maniera 
riosa, nuova. Io ho il convinei 
Teonetto Cappiello prenderà un posto a 
parto fra i disegnatori contemporanei: un 
posto più o meno largo, ma senza dubbio 
elevato. Le sue qualità sono rare, ed egli 
è, al tempo stesso, come tormentato dall'i- 
deal della perîezione. Sono felice di segna- 
larlo al gran pubblico che passa: ma si si 
rebbe fatto notaro senza di me ». 

vanni Verga. 

Un intimo amico dell'insigne serittore, Sa- 
batino Lopez, in un suo articolo ci annun- 

fa che Giovanni Verga sta per terminare 
il nuovo atteso romanzo: La duchessa di 
Legra. 

Ègli non ha fretta quando scrive, non ha 

z quella cattiva smania 
della fine di chi pensa 
più al successo, spe 
cialmente finanziario, 
che al valore dell'ope 
ra. E' uno scrittore 
lento, ma dalla sui 
penna balzano fuor 
vivii caratteri dei suoi 
personaggi, tanto più 
veri în quanto che so 
} no îl prodotto di un 
\ immenso, faticoso la- 
vorîo intellettuate, dal 
quale escono stadiati, 
completi. 

Giovanni Verga, che per tanti anni si è 
aggirato per quell'anticamera della celebrità 
che è la notorietà, si può dire che ha toc- 
cato la soglia agognata per una delle più 
piccole sue opere: la_ Cavalleria rusticana. 

Ricordo che fu il Fanfulla della Domenica 


CEFISA 


ENRICO GRÉVILLE 
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Prima traduzione italiana di « Maya». 
Riproduzione vietata (*) 


Dopo la colazione tutti si separarono 
si sarebbe detto che non fosse succes 
nulla d'insolito e che Cefisa non fosse 
mai stata assente. Solo, il giardiniere, a 
pian terreno, si lamentava amaramente 
con sua figlia: ma la sua voce dolen 
non oltrepassava la porta della 
che conduceva al primo piano. 

Verso le tre giunse il buon dottore. 
Cefisa lo condusse presso sua madre, 
ch'egli visitò a lungo e minutamente 
La povera signora pareva già miglio- 
rata, ma il suo male non era di quelli 
che si guariscono in ventiquattro ore 
Quando egli l’ebbe consolata colla sua 
Dontà espansiva e consolatrice, condusse 
Cefisa nel salotto vicino. 

Voi siete una buona figliuola — 
diss'egli — e coraggiosa ; con voi si può 
parlare aperto: la vostra mamma è gra- 
vemente ammalata. Non è già che abbia 
alcun organo intaccato, ma essa ha speso 
tutte le sue forze; e siccome non ha a- 


3 1 < Fanfulla > ha acquistata l'esclusiva pro. 
pi i roltanzo per atta talia dagli itori 
Bien Nowrit 6. di Parigi 


ghe per la prima volta pubblicò la novella 
del Verga, dalla quale egli ricavò il noto 
dramma, che a sua volta dette origine al 
melodramma dal Mascagni immortalato col 
fascino della sua musica. F 

Una delle caratteristiche di Giovanni Ver- 
ga è la modestia, o meglio l'indifferenza per 
tutto quello che Sî riferisce a lui, ai suoi 
trionfi. Anche con i suoi amici più intimi 
raramente parla di sè, di quello che scrive. 
Quando la Duse portò perla prima volta sul 
teatro la Caralleria rusticana, egli tranqu 
lamente, come fosse la cosa più naturale del 
mondo, se ne andò ad assistere ad un altro 
Spettacolo. 

Fra le distrazioni favorite sue, c'è l'assi 
stere al lavoro dei muratori. Strana mania 
che fa diro ai suoi intimi che egli soffre del 
male... della pietra e del calcinaccio. A vendo 
ultimamente fatto fare non so che ripara. 
zioni nella sua casa di Catania, non si è 
fatto vedere per molto tempo, tutto occu- 
pato dalla mattina alla sera a guardare î 
muratori. 

Poi, oltre î muratori, ci sono i nipotini, 
i figli di un suo fratello che lo distraggono 
dal lavoro e gli rubano metà della giornata. 
Il piccolo specialmente, Marco, un diavo. 
letto di cinque o sei anni che è il vero pa- 
drone di casa. Il maggiore è in collegio e 
si chiama Giovanni, como il romanziere. 
Ossia il ragazzo si chiama Giovanni, ma il 
romanziere... Giovannino. 

‘Egli ha una curiosa originalità anche come 
scrittore, nel senso materiale della parola. 
Scrive în piedi come un commesso al libro 
mastro. 

Xi quaderno largo ed alto, în carta fatta 
a mano, è aperto su un leggio e il Verga 
ci scrive sopra con un carattere quasi in- 
decifrabile, con un inchiostro lilla che è un 
castigo di Dio. Se la penna intinta vi cade 
sull'abito, va via prima il pezzo di stoffa 
che la macchia. 

Ora per la Duchessa di Leyra l'aspetta- 
tiva è grande, ma, non si sa mai, può es- 
sere che debba prolungarsi alquanto. Una 
commedia del Verga, bella e compiuta, la 
commedia dell'amore, da alcuni anni giace 
nel suo cassetto percliò a lui nen piace del 
tutto il finale. 

‘Speriamo che la Duchessa sia più forta- 
nata, ed incominci a incontrare l'approra- 
zione dell'autore. 

Xx 
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Ma ritorniamo ai due nostri eroi, i quali 


si distinguono da tutti i loro colleghi, prim 

di tutto perchè sono marito e moglie, e poi 
perchè hanno compiuto un viaggio meravi- 
glioso da San Francisco, attraverso gli Stati 
Uniti, il Canadà e l'Inghilterra. E si pre- 
parano ad attraversare l'Africa, l'Asia © 
l'Australia, facendo ritorno in America per 
l'isola di Vancouver. 

Ì due ylobe-trotters hanno intenzione di 
coprire sulla terraferma, durante un mazi- 
mun di cinque anni, una distanza eguale 
alla circonferenza terrestre. 

1 coniugi hanno già avuto più d'una av- 
ventura: Îa più tragica è stato l'incontro 
di alcuni indiani che tentarono di mandarli 
all’altro mondo. Ciò avvenne al principio del 
viaggio. Non per questo nei duo intrepidi 
viaggiatori vennero meno il coraggio e la 
tenacia. 

Mi ero dimenticato di dirvi il nome di 
questa singolare coppia. Essi si chiamano 
coniugi Mallet. p 

È giacchè sono su questo argomento mi 
piace di annunciare ai lottori che si prepara 
a compiere il giro del mondo in bicicletta 


_____——_—_. 


vuto ciò che era necessario per acqui- 
starne delle nuove, ora si trova esaurita. 
Noi altri dottori chiamiamo ciò la nevra- 
stenia, ma il nome non fa nulla. La ve- 
rità sì è, che se non riprende le forze 
vostra mamma può morire. 

Morire! — mormorò a bassa voce 
Cefisa. 

— Da un'ora all'altra în uno sveni- 
mento: noi chiamiamo ciò una sincope, 
ma è sempre la stessa cosa. E’ noces- 
sario che ciò non succeda. 

" successo questa mattina stessa 
— disse Cefisa. 
— Lo so. Fate in modo di evitarie qual- 
siasi emozione, anche le buone. 
se richiamassi il babi ? 

No. Ora che è abituata alla sua 
assenza, il ritorno le procurerebbe un'e 
mozione pericolosa. Prima è necessaria 

calma completa per due 0 tre 
dopo la condurrete a piccole tappe a 

- Dove? — domandò la fanciulla. 

Vell’Allier. L' lontano, ma vi giun- 
gerete. Viaggierete anche soltanto due 
© tre ore e poi vi riposerete. D'altronde, 
fra due 0 tre giorm essa starà molto 
meglio, non si tratta che di esaurimento 
nervoso. Ila Lisogno assolutamente di 
pace, la poveretta; dopo, potendolo, le 
daremo la felicità. Avete compreso ? 

— SÌ, dottore. 

— È” necessario che vostra sorella 
se ne vada, a qualunque costo, dico a 
qualunque costo. La signora Maubert 
poco fa mi ha detto una parola che mi 
ha fatto comprendere molte cose. Essa 


una nostra conoscenza; il ciclista Tullio Fon 
tana, del quale in questa rubrica ci siamo 
occupati, in occasione d'un suo viaggio in 
Grecia. 

Parchè non sì rinnovino le sue disgrazie 
Per carità, ritornando in quei paesi, stia 
attento al Pireo! 

Chiacchiere d'occasione. 


Croditore — Faccio appello al vostro buon 
nome... 

Debilore — Ma vi farò mettero sotto pro- 
cesso capite 11 Come l'onorevole De Felice. 
come l'onorevole Bissolati ! 

— E perché? 


— Perché anche voi rompete lo scatole 
Gibar. 


“ CRONACA ITALIANA 


per faro l'appello nominale. 


rali ad un prete modello. 

Genova, 5. (emo) 
da molto tempo il prof. Rrauer e i giardinieri 
Arlot e Rabelitz, sudditi tedeschi. Essi ieri l'al- 
tro si trovavano sul colle di Marta per racco 
gliere prodotti della flora alpina, quan 
presi da parecchi soldati alpini vennero tratti io 
arresto. 

— eri la signora Adele Arlorio veddra Ca- 
rena, ricca proprietaria di Sampierdarena, rice- 
veva una lettera da tal Luigi Bisio d'anni 15, 
bottaio, colla quale le si intimava con gravi n 
naccie di deporre prima di sera, in un determi 
nato posto, la somma di lire 100. La signora ar- 
verti subito del brutto seherso l'autorità di pub 
blica sicurezza, e questa, con ben disposto ser. 
vizio d'appiattamento, riuscì ad acciutfare il pocs 
abile ricattatore 

— Solenni riuscirono, ieri, le esequie fatte a 
cura del municipio alla salma del benemerito 
padre erccifero cav. Baravalle, che, come già vi 
Serissi, in tutte le epidemie che dal 1835 infesta- 
rono la nostra città, si segnalò per coraggio, ab 
Begazione ed esemplare pietà. Vi presero parte 
tutta la Giunta, mol:issime autorità e notabilità 
cittadine ed uma folla straordinaria di popolo 
Il cav. Baravalle era insignito di parecchie me 
daglie al vator civile 


— La squadra di riserva è partita per Spozia. 


Milano, è (#.) — ormai certo che 
nel 1904 il’traforo del Sempione sarà um fatto 
compiuto, venne 2 qualcuno l’idea di solenniz- 
Zare il grande arvenimento, con una esposizione 
internazionale, da tenersi a Milano — la città 
che più davvicino e più direttamente si gioverà 
della nuora linea — per quell'epoca. 

feri sera, appunto, in una sala cortesemente 
concessa in via Manzoni, Al, si riuni un numero 
ristretto di cittadini, insieme ai rappresentanti 
della stampa, per uno scambio di idee intorno a 
questo argomento. 

Affermata la convenienza e la opportunità di 
uno studio preliminare, intorno ad esso, la pri 
vata riunione si accordò nella necessità di col- 
tivare una tale iniziativa, ed a tempo opportuno, 
quando sarà divenuta matura, operare di conse- 
guenza. 

DA FIRENZE. 
La costituzione del dott. Zanni, 

Firenze, 9 (P.) — Oggi è arrivato a Firenze 
da Bruzelles il socialista Umberto Zanni, che fu 
condannato a cinque anni di reclusione, in con- 
tumacia, dal tribunale di guerra. 

Il dottor Zanni si costituiva alla Procura e 
quindi, accompagnato da alcuni amici, si recava 
alle Murate. 

Tra breve avrà luogo la rinnovazione del pro 
cesso per la purgazione della contumacia. 


Calunnio — AllArdenza — AIA 

Livorno, è (P. M) — Sì: oltre ad essere 
settaria, violenta, radicale, la nostra Livorno è, 
Dio ci liberi, addirittura affetto da tifo, da febbri 
di malaria, è anche peggio pestifera. Poichè si 
è avuto il coraggio di dirlo apertamente che, a 
Livorno, abbiamo la peste! Roba da fare ridere 
le telline! Mai a Livorno lo stato sanitario è 
atato così perfetto, manco più si muore! Figu- 
ratevi che i morti denunciati il 4 corr. furono 4 
Quelli del 5 furono 7, e Lisorno conta 100 mila 
abitanti! 

— Nell’amenissimo ed elegante villaggio del- 


ha talmente sofferto in causa di quella 
disgraziata ragazza, che l’allontanarla 
ora è questione di vita 0 di morte. Come 
farete ? 

— Ho telegrafato a mio fratello Lu- 
ciano, per domandare se egli e la sua 
moglie possono prendere Isaura in casa 
loro a Bordeaux per qualche settimana. 
Aspetto la risposté 

— Benissimo. E Gaetano? Perchè è 
anche una preoccupazione quel ragazzo. 

— Ho mandato un altro telegramma 
a mia sorcila di Vautrait, per lui. Ma 
voi lo sapete, dottore, io ne faccio quello 
che voglio. 

— Perfettamente. Allora allontanati 
Isaura. Ma consentirà esse ad andar- 
sene? 

— Dovrà pur fari 
un lampo negli occhi 
dottore si dissi 

— Non vorri 
Isaura. 

Dopo aver dato alla fanciulla qualche 
indicazione sui mezzi più energici «a im- 
piegarsi se la sua madre perdesse di 
nuovo la conoscenza e tardasse a ritor- 
nare în sè, l'eccellente uomo parti pro 
mettenilo di ritornare all'indomani. 

— Quanto alia storia del processo, ag. 
giunse egli, credo che potreste aggiu- 
Starla con del denaro. Nonè forse altro, 
dopo tutto, che un tentativo di ricatto da 
parte della ci 

— No, rispose Cefisa, non è il caso, 
ma state tranquillo, spero di potere ag: 
giustare ogni cosa. 

Il dottore la guardò con una specie 


, replicò Cefisa con 
tale che il buon 


trovarmi al posto di 


l'Ardenza, moltissime sono le 
vate 

Notiamo la contessa Rastogi di Firenze, il com- 
mendatore Cesaroni, la marchesa Piccolell, il 
marchese Ridolî, la contessa Morelli, il profes- 
sore Costantini, il cav. Maggior Garbi, l'avroeato 
Giannotti tutti di Firenze e la marchesa Mazza- 
sorati di Bologna ed il car. Dante Cipriani di 
Roma. È sono annunciati arrisi in gran quantità. 

— Il prof. Targioni Tozzetti con decreto del 

giugno, essendo în disponibilità, è stato r- 
chiamato ic attività di serrizio ed ammesso a 
godere dello stipendio assegnato al suo grado 
dal 1° luglio corrente. 

DA NAPOLI 
La tota per le elezioni amministrative. 

NapolI, 0 (Vice Sil) — Permettetemi d'in- 
cominciare così: Fereet opus e perdonatemi. Da 
altra parte dovevo con due parole farsi compreo- 
dere come i comitati lavorino attivamente in 
tutte le sezioni della città, dove specialmente la 
lotta è impegnata per le elezioni provinciali 

fa quanto al far delle previsioni non è cosa 
facile. Stando, però, ai si dice la lista dello As- 
socîazioni riunite sarà votata compatta. 

Conviene intanto sappiate che questa lista è 
atata formata dalle Associazioni seguenti: Costi- 
tuzionale, Circolo cattolico per 
Napoli, Commercianti ed industriali, Unione na- 
zionale monarchica, Associazione proprietari fab- 

cati, Associazione contribuenti. 

Come potete immaginare, tutti i partiti, tutti 
gli interessi sono rappresentati în quella lista: 
non è difficile quindi si avveri la previsione della 
vittoria. 

Tuttavia, a titolo di cronaca, dello riferirvi 
che essa ha incontrato delle antipatie ni liberali 
puro sangue 

Sì osserra, fra l'altro, con una certa meraviglia 
che il duca di Sandonato abbia accettato di stare 
in compagnia con non pochi clericali horbonici e 
di quel duca di Guardialombarda che, sindaco 
nel 1895, fece in modo che Napoli non fosse rap 
presentata a IKoma nelle feste per il venticinque. 
simo anniversario della breccia di Poria Pia 

L'ingegnere De Siena, consigliere di parte li- 
terale, ha detinito la lista delle Associazioni riu- 
nite, la raccolta delle ambizioni riunite. La de- 
finizione può anche essere piena di spirito, ma 
non è men vero che nella lista sono compresi 
nomini che lanno già dato brillante prova di sè. 
Aa lianno il torto di essere... moderati. Jude 

Un giornale del mattino ha seritto che la lista 
dello “Associzioni riunite è un accoppiamento di 

oti reazionari, nemici dell'unità della patria, 
ma non è facile provarlo. 

Come lo detto, la lotta è vivissima nei diversi 
mandamenti per l'elezione dei consiglieri. pro 

A San Ferdinaado il cav. Luigi Turchi, & 
acente, ha contro di sè l'ave. Vico, appoggiato 
dai liberali, e il duca di Cajuinelio 

A Chiaia la lotta è fra l'uscente dottor Cucca 
e il marchese Capece Minutolo di Bugnano, un 
giovane sostenuto dai clericali. 

‘A Montecalvario si ripresentano uniti e con 
cordi Hilli e Monaco. Girardì è con essi. Dai 
clericali è portato l'avvocato Galdo. 

All'Asvorata pare non albia competitori il se 
natore Fusco. Lo s il De Be 
nardis alla Stella e per Giovanni Gargiulo al 
Pendino. 

Alla sez 


famiglie già arri 


one Vicaria lotta a coltello tra l'u 
Coppola, l'avrocato Cardinali e il 
conte Piscicelli-Taeggi. Probabile vittoria pe 
Coppola. 
‘A San Lorenzo i liberali portano 
nio Rispoli, contro il cav. Carlo Gargiui 
A Mercato sarà indubbiamente rieletto l'ono- 
rerole Alibertì. AI secondo posto concorrono il 
or Gattola Mondella e il signor. Pietro Ca- 
Nella sezione Porto gran corsa... A disputar 
il palio sono nientemeno che in dodici. Augu: 
soci che all'ultimo momento qualcuno degli 


L'avvisaglia socialista passò sotto la generale 
indiferenza 
Riuscirono eletti nel capolu 
gioranza; Bresciani Luigi, Arrighi 
Zani ingegnere Jacopo, Dalgas cas.ing 
Puliti cav. ave. Francesco, Palla Ferdinando è 
Frullani ing. Giulio. Per la minoranza, con una 
differenza în meno di 233 voti dall'ultimo eletto, 
Barsanti Torquato. 
Nelle frazioni Botti not. Tom 
maso, Tonini dottor Lorenzo, Salvatori Saba- 
rgini Alessandro, Prediani Carlo, Mar- 
seppe e Busciani Felice. 
Gli elettori accorsi alle urne raggiunsero il 60 
vento degli iscritti 
recai a visitare la esposizione dei 
ili compiuti nell’anno ssolastico 
1893-99, dalle alunne del regio istituto di San 


rema nitidezza e corretta di 
sposizione dei lavori, merito questo dalla diret- 
trice signora Elisa Caroncini e delle insegnanti 
signorine Evelina Battelli, Francesca Ganarelti, 
Chiarina Bertozzi, Isola Marzocchini, Ezzelina 
Lattughi, Aldina Baldini 


di ammirazione, più sorpreso ancora 
della sua calma che della sua energi 
© la lasciò mettendo 
un bacio paterno. 

Egli si era appena allontanato dalla 
palazzina, quando giunse un telegramma. 
Era la risposta di Luciano: « Mandate 
Isaura ». 

Munita di questo documento, Cefisa 
trasse dal suo portafoglio il potere che 
ls aveva rimesso il padre e andò alla 
ricerca della sorella 

Costei si era adagiata sulla poltrona 
deila signora Maubert, sotto la veranda, 
e assaporava la lettura di un cattivo 
romanzo dimenticato da Lisérac, uno di 
quei romanzi che non si dovrebbero 
scrivere e che si dovrebbero leggere an- 
cora di meno. 

— Jsaura, ho da parlarti, 
Vieni con me. 

— Non posso ora, rispose la ragazza, 
non ho tempo. 

— Non fa nulla 
fretta: 

Cefisa parlava con un tono cosi fermo 
che Isaura si alzò e la segui nelia stanza 
del bigliardo. 

- Puoi tu dirmi, disse essa, sempre 
in piedi e colla massima calma, perchè 
la cuoca che noi avevamo da ire anni 
e che durante questo tempo aveva sem 
pre fatto il suo dovere, ha lasciato la 
casa dall'oggi al domani? 

Sentendosi dalla parte del torto, Isaura 
pagò d'audacia e alzando la testa, 


a quella pura fronte 


isso Cafisa. 


vieni qui, anelrio ho 


ic: era una donna, era il diavolo 


CRONACA GIUDIZIA 


TRIBUNALE. 
Il furto della cassaforte ai Filippini. 

L'udienza è aperta a mezzogiorno. 

Il pubblico assiste sempre numeroso allo ssol- 
gersi di questo lungo dibattimento. 

Siamo ancora all'esame dei testimoni a di 
scarico. 

Giuseppe Rossetti — Conosce da molti anni 
l'imputato Vivarelli e crede che, per la sua i 
fermità, non abbia potuto prender parte al furto 
della cassaforte. 

Luigi Olivieri — Per quanto non giudichi il 
Codini per iì fiore dei galantuomini, pure on lo 
ritiene capace di commettere un reato, come 
quello che glî si attribuisce, per la sua natura 
timida e irrisoluta. 

1 testi Consolini, Nardi e Caselli parlano del- 
l'agiatezza e dell'onestà della famiglia Codini. 

Lorenzo Povelli ed Eugenio Antiriri depon 
gono in favre degli imputati Valeri e Miliotti 

Rimane ancora a contestarsi qualche altra cit 
costanza all'ispettore IRinaldi e al delegato Mo- 
lossi per dirsi espletata la prova testimoniale. 

Domani non vi sarà udienza; e lunedì, dopo 
la perizia del dott. Mengazzini sullo stato psichico 
del Grixoni, incominceranno le arrioghe degli 
avvocati. Per la sentenza ne avremo ancora pa- 
recchi giorni. 

10.2 sezione. 
Ricolotti Garibaldi borseggiato. 

Oggì davanti la 10.a sezione penale, presieduta 
dal cav. Verde, è comparso tal Aniello Esposito, 
da Napoli, che’ il 16 aprile decorso, nella basi- 
lica dî S. Pietro, durante la solenne funzione 
del Papa, fa colto in flagrante borseggio di un 
portafoglio, contenente lieri somme, in danno del 
generale Ricciotti Garibaldi 

Il borsaiuolo, conseznato dai gendarmi ponti- 
fici ai reali carabinieri, diede false generalità, e 
negò il fatto criminoso. 

L'avvocato difensore, Rodoldo Rossi, in favore 
del suo raccomandato, ha sostenuto di non po- 
tersi procedere per il reato principale di furto 
con destrezza, commesso nella Rasilica di San 
Pietro, da considerarsi in quel giorno come ter- 
ritorio estero, mancando la richiesta del relativo 
governo e la querela della parte lesa. 

Îì Tribunale, ritenendo la piena responsabilità 
dell'aceusato Aniello Esposito, lo ba punito con 
un anno di reclusione e 50 lire di multa. 

P. 3. Baldini. 

Importante processo. 

i il Circolo straordinario 
della nostra Corte di Assise, presieduto dal ca- 
valiere Vitelli, si discuterà il processo contro 
Eolo Masi, accusato di aggressione a domicilio 
a scopo di 


colpi di © 
Difensori Zuccari e Marini — 
rilai — P.I 


dol prof 


arte civile Bar- 


verbo. 


D siserto parente 


Spiegazione del Z di ieri 
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7 luglio. 
Calendario d'oro. 
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Domani, $, s. E;isabetta, onomas 
principessa Brancaccio di Triggiano dama di 
palazzo di S. M. la Regina, della contessa 
Lucidi e della marchesa Pellegrini (Vuaran. 
totti (Roma): della contessa Borromeo (Mi- 
lano); della marchesa Doria (Torino): delia 
contessa Foscari (Venezia): della contessa 


0 della 


‘re pure Îl genetliaco del marchese 
Giuseppe Bonelli, del principe Capece Toma. 
celli Filomarino, della marchesa di Panna. 

ina Margherita Caracciolo, della con 

richetta Di Gaeta (Napoli: del mar. 
chese Gugliehno Guglielmi, di Don France- 
300 Rospigliosi (Roma); del marchese Fran. 
cesco Rusconi \Bologna); del conte Tom. 
maso Paolini (Veroli). 

Bollettino meteorologi. 

Europa: pressione elevata ovest, 
relativamente bassa centro, 753 Kriew, Pie 
troburgo, Lemberg, Bucarest, Atene. 

Italia, 24 ore: barometro abbassato dovun- 
que, specialmente Sud fino due mill., piog: 
gie e temporale Italia superiore. Stamani 
Gielo nuvoloso o coperto versante superiore 
Adriatico, sereno altrove. 

Barometro: 763 Beliuno, Domodossola, 
Torino, Sassari, Palermo; 75) Brindisi. 

Probabilita : venti freschi settentrionali al 
Nord, intorno ponente al Sud, cielo sereno 
Sud, vario altrove con qualche temporale. 


în persona. Essa aveva un carattere pes. 
sa ha aspettato che tu prendessi 
il governo della casa per mostrare il suo 
carattere? — domandò Cefisa. 
Evidentemente. Essa ha gettata via 
hera il giorno in cui ja mamma 
non potendo occuparsi più di nulla, 
autorità è passata nelle mie ma: 
elementare. 

Cefisa dovette 
questo pu 
dere nuila. 

— E Vittorina ha condotto via con sò 
la cameriera, quella fanciulla che pareva 
così affeziona:a a noi? 

— 1 domestici si sostengono tutti fra 
loro, nelle case, contro i pudroni, replicò 
Isaura in tono trionfante. Il babbo e la 
mamma l'hanno detto cento volte. 

Anche qui Cefisa non aveva il soprav- 
vento. Îl suo sangue cominciava a ri 
scaldarsi, ma che rispondere ? 

— E Tommaso perchè è partito ? 

— Per fare male, come gli altri. 

Nulla a dire. Cefisa frugò nella sua 
tasca e trasse dal portafoglio l'atto col 
quale suo padre le dolegava la sua au 
torità. 

— Benissimo, disse essa. Vedo che 
dovrò rivolgermi a chi se n'è andato 
per discernere la verità. Non hai pazato 
le loro mesate, io credo? 

Isaura fece un segno nesativo. 

_— Con che avrei potuto pagare? sog- 
giunse essa, io non aveva denaro. 

Cefisa approvò col capo. 

— Perfettamente. Ebbene, domani, tu 


confessarsi vinta su 
essa non aveva da rispon: 


Roma : Temperatura minima 17,0; mas. 

sima 27,1. 
TEATRI 

Costanzi (oro 9) — Odette. 3 
Politeama Adriano (ore9) — I Pagliacci 

- Cavalleria rusticana. 
Eldorado (ore 9) — Santarellini 
Nuovo (ore ‘9) — Spettacolo di prosa. 


jozze cospicue. 

Taltro ieri nel castello di Oleggio (Arona) 
si è celebrato il matrimonio, che Fanfulls 
preannunciò un mese fa, fra il conte Gian- 

iacomo Cavazzi Della Somaglia — figlio 

el compianto senatore Gian Luca o della 
principessa Guendalina Doria Pamphili, dama 
di S. ML la Regina — colla marchesina Vir- 
ginia Dal Pozzo d'Annone — figlia al 
marchese Claudio Dal Pozzo di Torino ealla 
marchesa Maura Ponti di Trieste rimaritata 
al marcheso Cuitica di Cassine —. Lo speso; 
colto @ simpatico giovane, ha largo seguit 
di parentado © di ‘amicizie in Roms, dove 
dimora abitualmente e dove, qualche anno 
fa, si è laureato con molto onore nella no 
stra Università. 

La sposa è una delle più gentili e g- 
tuali signorine di quell'illuminato e si 
tico patrizio milanese 2 cui lo spes 

‘tiene per parte del padre e per lal 
Tentela coi conte Carlo Castelbarco-Alb 
col marchese Luigi Trivulzio, che h 
sposate le contessine Maria e Lena 
Somaglia. 

Vell'inverno gli sposi si stabiliranno 
Roma con la madre principessa Doria, t 
l'incantevole villino Della Somaglia a piai 
dell'Indipendenza FA 

‘Agli sposi, e alle illustri loro famigl 
Fanfulla porge vive e rispettose felicit 

Consiglio comunale. 

Rammentiamo che stasera il Consiglio d 
munale sì raduna in seduta pubblica per 1 
lezione della Giunta. 

51 campo clericale si è deciso, come 
abbiamo annunciato, di propugnare la rielé- 
zione degli assessori Benucci, Carpe 
Chigi e la nuova elezione del consigliere Li 
berali quale assessore supplente per l'igiene. 
Nel campo liberale al solito nessuna previa 
intesa formale e ne 
ria come s'era detto; 
ripetuti colloqui col sindaco Ruspoli da parte 
di quelli che sono o si ritengono i maggio- 
renti delle varie frazioni in Consiglio, (ira 

li ta avvenita 
e il coi 
la tesi delle riconîerme. 

Per quel che si dice îl prof. Tommasini, 

o era desiguato per succelere al commen: 
dator Cruciani Alibrandi nell'assessorato del- 
l'istruzione, avrebbe dichiarato che non in 
tendeva acc probabilmente, vincendo 

ani Alibrandi, si insì 
sterà a riconfermario. 0 sarà la soluzione 
migliore. 

Una delle prime propos: 

al Consiglio, © che sì vorrebbe discutere im- 
mediatamente, è quella della nomina del 
presidente della Congregazione di carità, 
posto vacante a seguito dell'annullamento 
della nomina del comm. Tenerani, che (e 
sendo stato respinto il ricorso avanzato dal 
Consiglio contro la deliberaziono prefettiz 
è passato in cosa giudicata. Per questo posto 
i fa con insistenza il nome del commenda- 
tore Mario Fonelli, che attualmente. dopo 
le dimissioni del Tenerani, tiene, con molto 
onore e con energica attività, le funzioni di 
presidente. Non essendo affatto richiesta, 
per la presidenza della Congregazione dî ca- 
ità, la qualità di consigliere comunale, il 
comm. Bonelli è eleggibile, e il Consiglio, 
nominandolo, renderà anche omaggio ai 534$ 
elettori, che, nel'a votazione del 25 giugno, 
diedero il loro suffragio all’egregio uomo. 

L'ambasciatore di Germania. 

Col treno delle 1435 S. E. l'ambasciatore 
di Germania, accreditato presso il Quirinale, 
è partito per Berlino. 

Nella diplomazia. 

E' giunto in Roma il comm. Maissa, mi 
nistro italiano in Persia. 

’enposizione didattica. 

L'Esposizione didattica a villa Borghese è 
aperta tutti i giorni dalle ore 7 alle 
dalle 16 alle 15 

Associazione della stampa. 

Lo spoglio delle schede per la votazione 
ad referendum sulla riforma allo statuto 
della Cassa pia di previdenza dell’Associa- 
zione della stampa ha dato il seguente ri. 
sultato: votanti I%4; risposero st (cioò în 
favore della riforma) 195, risposero no 19, 
schede nuile 9. 

Un encom 

Il prefetto ha diretto al volontario della 
Croce bianca signor Ottorino Rutolinî, che 
coraggiosamente affrontò ed arrestò l'asuas- 
sino del dottor Bondi, la seguento lettera : 

£ [autorità locale di pubblica sicurezza 
mi ha riferito il contegao nobile e corag- 
gioso dalla S. V. serbato il giorno 19 u. &, 
Per aver preso zarte all'inseguimento edar-' 
resto di Caioni Antoaio, il quale poco prima, 
sul ponte di Ferro, aveva assassinato per 


che sarà portata 


partirai per Bordeaux dove L: 
aspetta. 

Isaura aveva sussultato, come rn ca 
vallo sotto la frusta. 

Andrò, se vorrò, rispos» essa. 

Tu andrai se lo voglio io, insistè 
Cefisa. Io tutti i poteri per comandare 
qui. 

"°. Vorrei ben sapere in virtù di che! 
Isaura con un sogghigno. 

! rispose la sorella, tendendole 
segnato dal loro pudre. 

ra lo prese, lo lesse attentamente, 
10 spiegazzd, dopo ciò lo stracerò in mille 
pezzettini. 

— Che importa? disse Cefisa che a 
veva tesa la mano per fermarla, ma che, 
pensandoci meglio, sì era trattenuta. La 
volontà di mio padre esiste lo stesso. 

— Tu credi? — replicò la caitiva ra. 
gazza în tono di scherno. 

— Non vuoi partire allora? 

— Voglio stare qui, dove 
benissimo. 

“ppure 
agli estren 


ciano ti 


mi trovo 


replicò Cefisa, spinta 
a Bordeaux tu avresti 
la fortuna d’incontrare il caro Ernesto 
di Livérae. Se fossi in te, ci andrei. 

— Mal giuocato, Cefisa! Voi avete 
commesse în un momento due gravi im- 
prudenze. 

— Ma. 

Pensa ai tuoi affari —in 
ra, rossa dalla collera. 
qui e vi resterò 
.— Fino a 
în un convento? 


ruppe Isau- 
Voglio restare 
il babbo non ti metta 


(Cont 


| 
| 
i 
| 


brutale malvagità il prof. Bondi Enrico, me- 
dico primario dell'ospedale di Santo Spirito. 

Ni è pertanto gradito rivolgere alla. V, 
anche a nome del ministero dell'interno, un 

colare encomio e manifestarle i sensi 
lella mia stima © considerazione. 
Il prefetto FP. Skanao. » 
Nella Scuola superiore di magistero. 

Ieri terminarono gli esami al magistero 
superiore femminile. 

Ottennero il diploma le signorine Gra- 
zietta Virdis, Gemma Maionch‘, Givseppina 
Odoardi già professore di pedagogia e mo- 
rale, e le signorize Ida Magnoni, Lucia Ca- 
strucci, Teresita Surali, Rosa Pascale, Ro- 
molia Granche'i e Adele Papperi 

“ongresso per l'infanzia. 

Ta settembre avrà luogo a Budapest il secondo 
congresso per.Ia protezione dell'infanzia. Vi si 
discuteranno importanti questioni d'interesse u- 
Manitario e sociale riguardanti i minorenni dalla 
nascita ai 16 anni. 

Chiunque s'interessa al miglioramento fisico e 
morale dell'infanzia può prenderri parte 

Per schiarimenti, come pure per le adesioni, 
rivolgersi al prof. Pio Blasi, Roma, via in Lu- 
cina, 10, e al barone Adolfo Scander-Levi, Fi- 
renze, piazza d'Azeglio 

Che bel giuoco! — lori sera in via Aldo 
Manuzio il tappezziere Ugo Zampogna, tanto per 
sgranchire le membra ed esercitarsi alle armi, 
sî mise a tirar di scherma con certo Luigi. Alla 
sciabola ? alla spada ? No, al coltello! A un certo 
punto lo Zampogua, che pure avera sostenuto 
parecchi assalti, non parò un colpo e rimase fe- 
rito alla regione glutea sinistra. Fu trasportato 
alla Consolazione 

Per il giuooo. — Ieri sera, in un'osteria di 
pia Privata al viale Principessa Margherita, due 
individui altieci incominciarono a questionare 
tra di loro por una divergenza sorta sul giuoco 
delle carte. A_pacisicarli accorse il facchino Tom- 
maso Vittori e... guadagnò tre colpi di rasoio al 
collo, 

Il disgraziato fu condotto a Sant'Antonio; gua- 
rirà ia dieci giorai 

Un soldato caduto nel Teve 
mani il soldato Parrini, facente parte della com- 
pagnia pontonieri del 4° reggimento genio, men 
tre con i compagui si esercit 
Margherita a costruire un ponte di barche, preso 
da capogiro cadde nel fiume. Sarebbe perito se i 
suoi compagni dopo grandi sforzi non fossero 
riusciti a trarlo in salvo. 

Caduta fatale. — Stamani nella tenuta 
Poreareccia fuori di porta Cavalleggeri un cam 
paznolo, di cui ancora non sì conosce il nome, 
mentre costruisa un fienile è caduto da un al: 
tezza di diegi metri rimanendo cadavere. 

La disgrazia d'una guardia carcere 
ria. — La guardia carseraria Egidio Limonetti, 
di auni 30, arrivata col treno di Napoli di sta: 
mani, doveva ripartire alle Il e tre quarti por 

ia, onde passare presso i suoi parenti al- 
ni di licenza 


Giunto in ritardo all: 
dare schiarimenti ad alcuno, è salito sul primo 
treno che gli capitò dinnanzi e che stava per 


partire 
Infatti îl treno parti... per Castellammare 
li Simonetti, avvistosi dell'errore, mentre la 


macchina sbullando uscira dalla tettoia, senza 
frapporre indugio, ap-rto lo sportello, si è pre- 


della © 
sario trasporiarlo all'o 


Fra Libri e Riviste 
a Mose Aneolgia HALF taglio 6a rea 
Ta Drigionia di Pietro Giordasi. > I Aleroom 

di Doe a Aaa baiai, Pt die 
Ta Ballerine Romanzo. (Finch Moti Seleo 
1° Gaecia all'aelgato è Geglon. Felice. Scheer 
ere 
ik deo 
e rane e pr 


ra, par cui è stato neces. 
dale militare del Celio 


&rtoro Labriola — La teoria del valore di 
©. Mars — Remo Sandren, Palermo, 1509. 

L'autore ha voluto fare una cosa sola della 
critica è della esposizione della controversa teo- 
ria del valore di Carlo Marx; ma la polemica 
dttrinaria prevale nel suo libro anche là dore 
è nono necessaria per l’eridenza delle cose espo. 
sta 0 dannosa al rigore del metodo deduttivo. 

Nè il disegno preccneetto di andar a ritroso 
della esposizione marxistica giova all'ordine sche. 
matico della trattazione, poiché nella distribu- 
zione dei capitoli fa presedere al problema del 

atore, il corso capitalistiro, ossia la soluzione 
che la società organizzata sul capitale ha dato 
a quel problema, mentre nell'ultimo capitolo, 
l'autore è costretto a riprendere in esame la so- 
luzione medesima per la legge della caduta del 
soggio del profitto, di sotto alla quale il pro- 
blema del valore risorge ribelle ad ogni sforzo 
dialettico per gli elementi stessi del mercato e 
della concorrenza, che nel capitolo primo furono 
eliminati per rinchiudere il fenomeno del valore 
nel prezzo di produzione. 

Ma poichè il Labriola, con l'ingegao aperto 
agli alti problemi economici, ci promette una 
teoria della concor mo Sper.re che il 
saggio presente l'abbia concinto che in argomenti 
come questi si impone la necessità di una espo. 

zione più fortemente e scientificamente ordi. 


Libri pervenuti al Fanfuila, e dei quali si farà 
recensione nei prossimi numeri : (1) 

Mario Lago Italo Mario 
fantasia del Crepu 
Torino — Federle: 
elementari. G. B. Pas 
Cesare Be Bernardis: Cos 


sio per le scuole 
tori, Torioo 
nza. giovanile. 


Pierro e Veralii Editori, Napoli — Il Carrecrio 
amoroso. ‘ipogratia Gerbone Editore, Torino.— 
RPaoto Orano: Il precvrsore italiano di Carlo 

Eorico Voghera editore, Roma — Maf. 


Figure e figurine del secolo 
Treves editori, Milan 
Correspondance de Joa- 


him Muraz. Roux e Frassati editori, Torino — 
Dott. Castruccio Mandoli : Ricccolta di pro 
blemi sulla elettricita, risoluti © spiegati. G. B. 
Paravia e C. editori, Torino — 


vannini : / 9 
G. Marietti edi 
Il problema marit 
italiana editri 
Moldi : Ad Alessendro Volta, ransone 
Bocca editori, Torino — Avv. Sirio Cal 
Opere d'arte di vagione privata. Vundat 


re, Roma 
mo dell'Italia. 1: 


diriduate © diritto sociale. R. Simboli editore, 
Recanati — ‘atellani: Realtà ef vtopis 
delia pace. Rovx e Frassati e C. editori, Torino 
— 6. Castili: ‘0 lho d'é cumanno. E 


M. Muca editore, Napoli — 
rica Vecchia. L. Geun 
E. FilippIni: Spi 


E. Co 
Tipografia, Chieri — 
lature Folkloriche. Tipogea- 
fia Gentile, Fabriaso — Jarre (9. Piccia): 
Pagine allegre. Niccolò Giannotta editore, Cata: 
nia — Hlonry de Brafone : Pari le fox Parmi 
le sang. Girard et Villerelle «iiteura, Paris — 
Giovanni Siciliano: I! marchese di Torrearsa 
e la rivoluzione siriliana. Remo Sandron, edi- 
tore, Milano — Giovanni Bovio: Leviatano. 


TO Siri mr co a 
e ato 
Bel Petit done Wolegra) 


Niccolò Giannotta editore, Catania — Miatllde 
Serao: La Ballerina. Niccolò Gianifibita edi 
tore, Catania — Luigi Capuama : Cronache let- 
terarie. Niccolò Giannotta editore, Catani 

G. E. Nueclo: Piccolo mondo nroro. Biblio 
teca del Diavolo Zoppo editrice, Palermo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Consiglio di Stato. 

Il presidente del Consiglio di Stato ha 
fatto diramnre invito a tutti i consiglieri ad 
un'adunanza generale per venerdì prossimo, 
14 luglio, dovendo essere discusso e appro 
vato " regolamento per l'applicazione della 
legge sulle congrue parrocchiali. 

Il processo delle urne. 

Continuano gl'interrogatorii sulla mano- 
missione delle urne nella seduta del 30 giu- 
gno della Camera dei deputati. È 

Oggi sarebbero stati uditi, tra altri testi 
moni, il vicepresidente barone De Rissis, e i 
due questori della Camera onorevoli Gior- 
dano-Apostoli e D'Avala Valva. 

Per l'esposizione di Parigi, 

Il Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio ha trasmesso ai Comitati locali l'elenco 
degli espositori rispettivi ammessi alla esposi- 
zione di Parigi, con l'indicazione dello spazio a 
ciascuno assegnato. 

Sono eccettuati gli espositori di vini, olii e l 
quori, dovendosi prima della loro ammissione, 
procedere alla degustazione dei prodotti che in: 
tendono esporre. 

Arrivi e partenze. 

L'ex-presidente della Camera, onorevole Chi- 
naglia, è patito îeri sera per Padova. 

EÈ partito per Alessandria il presidente del 
Senato, senatore Saracco. 

Per i redditi di ricchezza mobile. 

La revisione biennale dei redditi di ricchezza 
mobile ricorrente nel secondo semestre di questo 
anno, dere necessariamente aver luogo, non es- 
sendo stato approvato il disegno di legge conte- 
nente la disposizione che la rendera quadriennale, 
al fine di lasciare per maggior tempo tranquilli 
i contribuenti 

Senonchè tale fine si potrà egualmente ragziun- 
gere per via ind retta, essendo proposito del mi- 
nistro delle finanze, cnorerole Carmine di eselu- 
dere nella prossima rerisione l'intento. pretta- 
mente fiscale, per lasciarle soltanto quello di una 
equa perequazio 

Sì assicura che le ripetute dichiarazioni di vo- 
lere, a sollievo dei contribuenti, eliminare almeno 
le asprezze fiscali, non sarano smentite in q 
ata occasione, essendo nel concetto dell'onore 
Carmine che, anche applicando la legg» rizente, 
la revisione mantenuta nei giusti limiti e scerra 
da ogni esagerazione, pssa aver luogo senza sol- 
levare giuste e fondate L 

Per raggiungere questo scopo si sono già date 
în questi giorni agli uffici dipendenti. dalla di- 
rezione generale delle imposte norme ispirate a 
quest'indirizzo che si riassume nel concetto che 
l'azione degli uffici tinavziari da una parte deve 
essere informata ai più larghi principii di equità 


@ di moderazione, e dall’altra deve svolgersi con 
le forme più corrette di procedimento, scerra da 
ogni asperità 


Per l'istruzione elementare. 

Stamane, sotto la presidenza del sottose- 
gretario on. Costantini, si è riunita al mi 
fiistoro di pubblica istruzione la Commissione 
dei sussidii 

Sappiamo ch'è stata distribuita una somma 
ragguardevole per l'istruzione elementare in 
sussidii ai comuni, istituti ed insegnenti. 

Orarii siciliani. 

In seguito alle istanze fattegli più volte alla 
Camera dei deputati nella scorsa sessione, il mi- 
nistro dei lavori pnbblici, onorevole Lacara, ha 
fatto fare degli studi per migliorare gli orari 
delle ferrosie siciliane, a fine di agevolare le 
comunicazioni dell'interno dell'isola col conti- 

‘Ora l'onorerole Lacava ba invitato i deputati 
delle protincie siciltane ad uva riunione che 
sarà tenuta presso il ministero dei lavori pub 
Mlici la mattina del 14 luzlio, perdesider: d'ac- 
cordo su: provvedimenti da adottareî. 

Gii stipendi degli impiegati. 

Vediamo in alcuni giornali, anche in quelli 
che han voce di liberali, chiedere un decreto per 
applicare intanto la legge sulla cedib lità degli 
stupendi degli impiegati, caduta come tutte le 
altre con la chiusura della sessione. 

Sempre coerenti a noi stessi, né in questo, nè 
in altri casi vorremmo incitare il Gorerso a 
uscire dalla legalità. Ma se il decreto si vuoi 
fare, si badi ai mali passi. La legge d 1 Senato, 
che creasa il monopolio delle couporatir» di im 
piegati per esersitare il credito, è an errore, una 
fatasmagoria per non dire altro. 

Non si può ammettere che con un decreto si 
pregiadichi una così grossa questione, e si creino 
interessi che è vano supporre di poter pei rom 
pere facilmente. È mon si può nea 
tere che un decreto innori, 

ati, la 


Je ammanet- 
a pregiudizio degli 
per la riscossione delle im- 


ge per 
re gli impiegati, lo faccia : ma sia di un 
colo il quale autorizzi gli impiegati a 
cedere a chiunque essi segliano îi quinto dei loro 
stipendi. Ogni altra disp. sizione surebbe ua guaio 
pei fanzionari è per lo Sta 

Intanto avnunciamo per Îa cronaca che sta- 
mani una Commissione Gì impiegati si è recata 
dal ministro Boselli, per avere comunicazione 


questrabilità e cedibil:tà degli stipendi. IL mini- 
stro Hoselli ha assicurato la Commissione che 
non era aatto esatta Ja notizia corsa 
del decreio e che il Consiglio dei m 


ella firma 


si era affatto ozcupato della questione. Il miu. 
stro lia chiesto che gli venisse sutito della Com- 
missione rimesso un prozuemoria, che avrebb 
presentato domani stesso al Consiglio dei mi- 


Lacus Curtius. 

Costantino Maes, il dotto archeologo al quale 
si debbono notevoli studi sulla Roma dei Re, 
della Repubblica e dei Cesari, ha te 
luce una suonogratia con la quale dissostra che 


il api: niger, e cioè quallo spizio pavimentato 
da pictra ne.a scoperto, or son pochi mesi, nei 
Foro in prossimità dell'Arco di Settimio Severo, 
non è la tomba di Romolo, ma il « Locns fut” 
guratus et sceptus » che si ba memoria 
avere parte della rieliusa sorizine dove 


Marco Curzio si precipi ò armato col suo cavallo 
l’anno 392 0 392 per salvare Itona col sacrificio 
della sua vita da gravi calamità che gli oracoli 

Secondo il Maes la vorazine ov 
pitò, e che appunto in sua m 
di Lacus Curtius, sarebb 
mento cinto quasi tutto d 
lapis niger. 

L'autore dopo avere accennato al primitivo 
stato palustre del Foro, combatte, con erudito 
commento al primo Carmen delle Selre di S 
l'errore in cui sono caduti archeologi anche emi” 
finti ritenendo che la colossale statua equestre 
di Domiziano fosse innalzata sul luogo ove nei 
primerdii di Roma estendevasi il Lacws Cur 

Confutato questo errore, il Maes, con larga 


Curzio preci- 
moria prese nome 
limitata all'availa- 
sponda circostante al 


FANFULLA 


scorta di testimonianze storiche, stabilisce la po- 
sizione topografica del Lacws Curtius, che coin- 
ciderebbe appunto col luogo ritenuto ‘per tomba 
di Romolo. 

A riprosa dell’assunto del Maes torna l'avanzo 
visibile di due are, © almeno di una grande ara, 
presso il Zapir niger della cui esistenza si ha 
memoria negli storici, come pure la presenza di 
oggetti è reliquie arcaiche di sommo pregio ivi 
rinvenute e che rappresentavano offerte votive 
gettate dal popolo nella voragine dopo il sacri- 
ficio di Curzio. 

Per)una mostra italiana a Manaos. 

Di questi giorni fa di passaggio per Roma il 
signor Bernardo da Silva Ramos, stimato e fa- 
coltoso commerciante di Manaos, la fiorente cr- 

itale dello stato di Amazoras (Nord del Bra- 
le), © membro della Junta 
città. Questo signore. 
numismat co e che possiede una splendida colle- 
zione di monete e medaglie di ogni parte del 
mondo, ha stipulato colla tipogratia della R. Ac- 
cademia dei Lincei un contratto per la stimpa 
in tre volumi del catalogo della sua collezione. 
Egli si è fatto altresì niziatore, insieme con altri 
suoi amici e colleghi di laggiù, di un Comitato 
per uma mostra permanente di prodotti italiani în 
Manaos, delegando a rapprecentanti generali in 
Italia per detta mostra quale Comitato esecutivo 
l'onorevole deputato Gresorio Valle ed i profes: 
sori V. Grossi e Dante Vaglieri 

L'esposizione sara divisa in sezioni. La prima 
di queste, da aprirsi sollecitamente, sarà quella 
artistico industriale la quale promette di riuscire 
di peculiare utilità aî nostri artisti e ai nostri 
industriali per la prosperità sempre crescente di 
quel paese. 

Percidieri sera l’altro nella sala della Camera di 
commercio gentilmente concessa dal régio con: 
missario comm. Franceschi, sono stati convocati 
dal Comitato esecutivo aleuni artisti per le prime 
comunicazioni e una prima intesa. Erano presenti 
il comm. Roberto Bompiavi, il comm. 

Galletti, il comm. Francesco Jacoracci, 
tetto G. B. Giovenale, îl cav. Pietro Gentili e i 
signori D'Anderson, Francesco Ciapponi, Anto- 
nio Ballo: altri come il Mariani, l'Apolloni, il 
iovelli, pure aderendo, si erano scusati perchè 
assenti da Roma. E udite le comunicazioni del 
Comitato, riconosciuta la serietà degli intenti e 
delle garanzie morali e materiali, che il sigaor 
Ramos ed i suoi colleghi sono disposti a dare, 
hanno deliberato di costituire fin d'ora il « Co: 
mitato nazionale con sede în Roma per una Espo- 
sizione permanente artistico-industriale a Manaca » 
salvo a discutere ed approvare în seguito le op- 
portune modatità, quando il Comitato esecutivo 
abbia conseguito |>r le sue pratiche l'approra- 
zione intera del Comitato amazzosense. 
intanto il Comitato esecutivo sta costituendo 
altri SottoComitati per le altre sezioni della mo. 
stra permanente. 


Un attentato contro l'ex re Min. 


(N Le 


tro 


gramma particolare). 


Vienna, 7, ore 12 40. (K.) — An 
nunciasi da B-Igrado che ieri alle 5 po 
meridiane, mentre l'ex Re Milan traver- 
sava în vettura scoperia la via Michel 
un individuo gli sparò contro quattro re- 
volverate, sfiorando con due paile le spal- 
line dell'uniforme di Milan e ferendo alla 
mano ed al braccio l’aiutante Lukich che 
gli sedeva accanto in vettura. 

Milan, saltato dalla carrozza, insegui, 
malgrado la sua corpulenza, colla spada 
sguainata l'aggressore, il quale, dopo 
aver sparato l'ultimo colpo, tentò fuggire, 
ma non riuscendo si gettò nella Sava 
dondo venne estratto. 

Un gendarme gli sparò contro e lo feri 
al collo. 

L'autore dell'attentato è certo Giorgio 
Kuezevic, giovane di 28 anni, bosniaco, 
che ha ‘già fatto parte del’ corpo dei 
pompieri di Belgrado, e negli ultimi tempi 
dimorava a Bucarest. 

L'ex Re Milan entrò subito dopo l'at 
tentato în un negozio, per riposarsi, 
Quando ne usci fu ‘accolto con applausi. 

i si scoprì e rivolto alla folla disse: 
Vi ringrazio. Sono rimasto illeso. Iddio 
mi ha protetto! 

Tornato al Konach, Re Milan ricevette 
le visite del Corpo diplomatico, dei mi 
nistri e degli altri personaggi, che lo fe 
licitarono caldamente per lo scampato 
pericolo 

Re Alessandro, passando alcuni mi- 
nuti dopo l'attentato per ia stessa via, 
fu frenelicamente acciamato da immensa 
folla, accorsa alla notizia dell'attentato. 

Dall'inchiesta fatta sull'attentato è ri- 
sultato che Knezevic fu subornato dai 
nemici dell'ex Re e che egli ha dei com- 
plici. 

In seguito a tali sospetti, quattordici 
radicait membri dell'antico Comitato cen- 
trale radienle sono stati arrestati nella 
scorsa notte. 

Fra essi vi sono l'ex presidente del 
Consiglio, Tauschanovitz, l’av 
ivleovie, il proprietario del giorn 
cale Odiek ed ex ispeitore ministeriale 
Stojan Protic ed il tenente-colonnello in 
lan Nikolic. 

L'ex presi iente del Consiglio e della 
Camera, Pasic, è stat» sottoposto alla 
sorveglianza della polizia. 

La maggior parte di quasti, sono stati 
ripetutamente processati per cospirazione 
e alto tradimento per iniziativa dell'ex 

di lui acerrimi avversari. Pa 

sic era uscito soltanto da qualche setti- 
mana dal carcere cui era stato condan- 
all'ex ra Milano. 
— Si conferma che 
ato contro Re Milano 
chiama Giura Knezavic ed è bosniaco. 
Nel primo interrogatorio Kuezevic de- 
membri in‘'menti del par- 
le, fra cui il colonnello in ri- 
tiro Vladimiro l l'ex ministro Tau- 
chanovic,il proprietario del giornale Odjel: 
Stojan Protic, Aka Stabuojevie ed il prete 
Milan Giurie. Questi due ultimi erano 
stati condannati a morte nel 1883 e po 
scia graziati da Ro Milano. 

Anche Pasi, capo del partito radicale, 

processa'o 
La salute di Re Milano è eccellente. 

La stampa esprime indinazione per 
l'attentato. 

Belgrado, 7. — Fra i primi perso. 
naggi che si recarono a presentare fe 
licitazioni a Re Milano vi fu il ministro 
turco a Berlino che soggiorna q 

L'antore dell'attentato è un uomo di 
grande statura; sparò quattro colpi con- 
tro Milano. 


sa 


L'aiutante di campo Lukic rimase fe- 
rito alla mano sinistra. 

Re Milano lo fece condurre al Jonak 
nella carrozza di Corte mentre egli ri. 
mase nel negozio del mercante all'in- 
grosso Barlovac dinanzi al quale l'at- 
tentato ebbe luogo. 

Re Milano sali quindi in una vettura 
di piazza. 

Una folla immensa fra cui molti im-. 
piegati ed uffi salutò Re Milano 
con entusiastiche scclamazioni. 

Re Milano disse alla folla « Sono salvo! 
Iddio mi ha protetto! ». 


Large 
LA CRISI NEL BELGIO. 


Le elezioni generali. 

(Nostro telegr. particolare) 
igi, 7, ore 12 45. (R) — Si ha 
da Bruxelles essere ormai fuori di dub- 
bio che la Commissione dei 15 per la 
riforma elettorale si aggiornerà senza 
concludere nulla, poichè dei dieci dele- 
gati della Destra alcuni sono fautori della 
rappresentanza proporzionale, ed altri 
del voto unico. Quelli della Sinistra vo- 

liono l'aggiornamento della riforma e- 
lettorale all'anno venturo, o l'appello al 
porolo mediante il referendum, dol quale 
la Destra non vuol neppure sentir par- 
lare. 

Perciò gli elettori si pronuncieranno 
direttamente alle urne sulla riforma e- 
lettorale nel maggio dell’anno venturo. 

È sarà il meglio che si possa fare. 


pic 
Inghilterra e Transvaal. 


La Compagnia del Niger. 
Londra, 7. — Camera dei Comuni. 
— Il ministro delle colonie, Chamberlain, 
dice che non pubblicherà nulla sugli at 
tuali negoziati fra l'Inghilterra e la re 
pubblica Sud-Africana, salvo che l’oppo- 
sizione non lo costringa. 

Chamberlain nega di aver preso parte 
ai negoziati che approdarono alla revoca 
della Compagnia Reale del Niger e dice 
che non prenderà parte nè alla discus 
sione nè alla votazione del relativo pro- 
getto. 

Londra, 7. — Un dispaccio da Johan- 
nesburg allo Standerd and Digers Nets 
annunzia che ambedue le Camere del 
Volksraad hanno approvato il progetto 
di iegge che accorda tutti i diritti di cit- 
tadin: alle persone attualmente natura- 
lizzate, che accorda immediatamente i 
diritti di ciutadliai alle persone che ab 
biano risieduto nove anni nel Transvaal 
ed accorda intera franchigia ad ogni 
nuovo venuto dopo sette anni di resi 
denza 

I distretti minerari avranno quattro 
membri di più in ciascuna Camera del 


Volksrrad. 
SIIT 
L'imperatore Guglielmo a bordo dell « Iphigénie ». 
Parigi, 7. — in seguito alla visita 


fatta a bordo della nave-scuola francese 
Iphigénie dall'imperatore Guglielmo, que- 
sti inviò al presidente della repubblica, 
Loubet, un telegramma, nel quale dice 
che il contegno militaro dei giovani ma- 
rinai francesi e la loro accoglienza sim- 
patica, degna della loro nobile patria, 
gli procurarono una viva impressione, 6 
soggiunge 

« Mi felicito della favorevole circo- 
stanza che mi permise d'incontrarmi coi 
vostri amabili compatrioti. » 

Il presidente della repubblica, Loubet, 
rispose che era assai commosso del te- 
legramma dell'imperatore, e lo ringra- 
ziava dell'onore fatto ai marinai francesi, 

Bergen, 7. — L'imperatore Gu- 
glielmo invitò per stasera gli ufficiali e 
Circa sessanta cadetti della nave-scuola 
francese /phigente a partecipare, insieme 
ai cadetti tedeschi, ad una festa a bordo 
del yacht imporiale Hohenzollern. 

Sen 
governatore di Parigi. 
— il generale Hrugòre è 

governatore militare di 


Il puo 
Parigi, i. 
stato nominato 

Parigi. 

Il generale Zurlinden conserva il suo 
posto di membro del Consiglio superiore 
di guerra. 

Il contrammiraglio Caillard è stato no- 
minato capo deilo stato mag 
marina. 


leon a 


L'onorevole Villa e i provvedimenti politici. | 
Nostro te 


le Pel- 
prov 
itiene tanto 


accusa l'onore 
nel mantenere 
dimenti politici che egli, Villa, 
inutili quanto antipati 
Lonorerole Vila crede illegele l'applica 
zione del decreto legge. Pensa infine che la 
chiusura della Camera avrebbe potuto evi 
tarsi, © che il Ministero dovrà sacrificare sè 
stesso per evitare nuore hattaglie dell'oppo 


sizione. 

IL PROCESSO TURBIGLIO 
(Nostro telegr. part.) 

‘torino, 7, (Bertollo). — Sta- 

mani si è proceduo all'interrogatorio del- 


imputato Turbiglio. In un lunghissimo di- 
scorso questi si è valorosamente difeso. 
L'aula era affollata di pubblico. 


dio dal 25 marzo 1574 
giugno 1997 fi segretario comunale 
occupando anche pa 

sunto l'ampia, 


di Benevazienna (": 
incondizionata fiducia 
contersazzani, 


ino decennio del suo segreta 
la somma di 


Pervennti all'astorità empaterte numerosi ed 
insisteati reclami, si procedette immantinenti ad 
un'inchiesta amministrativa, eseguita coll'opera 
di un commissario speciale delle tara di 
Cuneo, il quaîe presentò una rela 

lareggiata, dietro Ja quale il Turbiglio venne so- 
speso dall’uttic.o. Si provvide mercé un commis- 
sario regio, ave. Muratori, il quale, unitamente 
al sottoprefetto di Mondosi, denunciava all'au- 
torità giudiziaria il Turbiglio. 


E questi fu tradotto innanzi ai giurati di Cu- 
neo ed il processo sì protrasse per parece 
diezze faticosamente, sptto la presidenza del ca- 
valiere uff Storchi. Ma le lotte di partiti ammi- 
nistrativi e politici s'agitavano attorno a questo 
processo, corrompendone l'ambiente, turbando il 
regolare corso della giustizia. Diversi incidenti 
verilicatisi nella giuria arerago accresciuto il 
malumore. All’ultima ora la causa veniva rin- 
viata per legittima suspicione alle Assise di To. 


Il tentato suicidio di un soldato, 


(Nostro teleg. part.) 

Siracusa, 7, ore 9 ant. (Corpari. — Il 
soldato Cesarano, del 7i° reggimento fan. 
teria, di guarnigione in questa città, tentò 
oggi suicidarsi gettandosi in un pozzo. 
Venne salvato coraggiosamente da un sot- 
tufficiale. 

Il Cesarano tentò suicidarsi a causa delle 
continue punizioni a cui da qualche tempo 
andava incontro. 


OMICIDIO. 
(Nostro telegramma particolare). 
Siracusa, 7, ore 10 (Corpuri). — Sta- 
mani, in piazza Mazzini, un cocchiere da 
Noto uccise con sette tremende coltellate al 
petto el all'addome un povero manovale 
perchè gli aveva richiesto il pagamento di 
due lire, delle quali da molto tempo era cre- 


0 telegr. part.) 
, ore 12 (Corpari). — I ge- 
nerali Mangiagalli ed Onestì continuano ad 
ispezionare i forti e le guarnigioni della Si- 
cilia. 
Passeranno poscia a Taranto. 
—e_ 22 
Misterioso delitto, 


(Nostro telegramma particolare) 


Palermo, 7, ore 9 40. Jean.) — Stanotte 
alle dodici in Monreale, mentre il possidente 
Antonino Vassallo era intento ad inafliare il 
suo giardino — sito nella località Piano Ma 


glio — îu fatto segno a due colpi di fucile, 
che lo resero sull’istante cadavere. 
ignorano gli autori del delitto. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Itoma. 
7 luglio, ore 15. 


I dirigenti il mercato che farono obbli- 
gati ieri, per timore del peggio, d''assorbire 
atte le vendite forzate ch'ebbero luogo spe- 
cialmente a Genova, si dettero oggi l'in 
tesa per incoraggiare la Borsa e spingerne 
Chiudiamo 
Rendita 102 671 
Obbligazioni ferroviarie 5 0/0, 
tuto fondiario 527 — Banca d'It 
Commerciale 74i — Credito 
biliare 215 — Generale 101 
Meridionali 751 — Mittels 590 — Condotté 


8IS — Molini 106 — Venete 102 — Gas$21 
2 533 — Carburo 1010 a 1070 in ottima vi 
sta — Val d'Aosta 430 a 42) — Marcia 122) 
— Tram 422 a 42 — C — diiani 
11S — Metalli 251 — Perriere INi — Forni 
elettrici 227 a 2}t — Risanamento S! — 
Valsacco Si 


Cambi stazio: 
Apertura di Pa: 
60 70,55. 
Dalle altre piazze italiane: 
Raff. 410 — Industria 565 


— Eridania 151 


arigi chiude 
3 0/0 francese 101 25 — talia si Spe 
guuolo 50 15 — Meridionali 
Deboli su timori ritiro Villa: 
Serata debole 
lendita 100 60 — Metalli 251 — Ferriere 136 


Forni elettrici 236 — Condi 


C 


Boxwvewivna Seve 


313,50 — Gas S 


Servizio germanico del Mediterraneo 


Genova-Nuova York 
în 11 gi 
n vajore Sa parto 117 Luglio Is 


Steio, Via della Mercede. n. 
Alf. Lenion & €. Pia 
Thos Cook & 


II libro della nutrice ssi 3 


per tutte le mamme che alia:tano i È 


oli, che li fanno allattara o lt allevano 


delle visite del medi 0 di 
porto iuviando L. 
clinico. Caravita, 


Perrone DI Cane 


deila Compagnia «LIE 


astenia e nella ciuvale 


Dono delle LL. MM. i Reali d'Italia 
ed altre malattie nerrose si guariscono f 
radicalmente dalle polveri dello 
Stabilimento chimico - farmaceutico 
del Car. Clodoveo Cassarini 

di BOLOGNA 


rovano în Italia e fuori nelle pri- 
marie farmacie. 


SI spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 


44 raedeglie a'le primari? Esposizioni 


TERZA Esposizione 
INTERNAZIONALE o APTE 
pesa Cirra o: VENEZIA 139%, 
Mostre inliviluali Farreto, Lenbach, Michetti, e 


Pubblici festeggiamenti. 
Andateritorno Roma-Venezia 


Biglietto valevole 15 giorni 
con libero ingresso alla Esposizione, 
I Classe L. 80,25 — IL. Classe L. 57,00 


III. Classe L. 37,80 
più la sopratessa di legge. 


GIORNALE DEI BAMBINI 


MRETTO DA Eda Baccini 


sogno grati» a richiesta 


I IN Vote ioni 
dori spendendo sole L 

SIGNORINE scenici 
Cordetia diretta da la 1 È 
blica in Firenze da 18 anni in eleganto in 
colo in 45 illustrato di pagine 18 ogni dome 
Rica dall'Editore Liciso CarPeiLi, Rocca $ 
Casciano. 

Ko e 


G. BARBERA 


EDITORE — FIRENZE. 


© Ultimissime pubblicazioni: è 
Padri e Figli nel a 


che muore, di E. L 

de aduzione italiana di E: 
Boonzy Costertani. — Un vol. in 16%, 
della Raccolta di Opere Educative, pa 


glia 


Pret 


ete nelle Puglie, dai 
I (renorate R. Church. — Va 


3.50 


16° di pag. 
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Brigantaggio e Società | 


Non più Vino acido no con fori 
cd Prewiato Filiro Frattini 


Per botti sino a 500 Li 


EEE GENOVA 
STABILIMENTI IDROTERAPICO 


È STAZIONE CIDIATICA 


COSSILA 


2 112 ora da Biella (Piemont 
Preniato con Diploma d'Oure, Melmlia d'oro 


liebe, Massag- 


Medico ilmertore Dott. E. 
| rivorno 
| Hotel Angieterre Campari 


Il CASA Di PR ORDINE 
| ‘corso Vittorio Enanude 


Il suo elegante Ristorante forma il 
migliore rende: vous di Livoruo. 


| ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


Prezzi moderati 


BEGNI MONTECATINI 


HOTEI 


Cav. Frof. B_Mtare 


ACQUA LITIOSA 
BATTERIOLOCICAMENTE PURA 
GRANDI MEDAGLIE D'ORO 

È CROCI D'ONORE 
Acqua Mineral 
LA VICH 


gitre che allo industri 
Congressi Modice 
Diaretica, 


sicuE! 


IL 


In nome di Dio Palco Onnipotente. 

Il giorno diciotto Luglio 1597 allo ore do- 
icî della notte mi chiamò l'Eterno Padre e 
mi disse: Agnella Divina vieni sulle bian- 
che Stelle, 6 lì fo trovaro lo tre Mie ricche 
Sostanze, 6l anderai a liberare tutti morti 
d'Inghilterra. Questi morti si trovano tutti 
nolla Città, ove sta la Regina, in mezzo ad una 
viazza trecento motri al di sotto di quel 
înogo, © non vi è numero per contarli tanti 
essi sono da che è fatta quella Nazione d'In- 
ghilterra, In mezzo a quei morti ci sta una 
grando ruota di pietra bianca pungente, che 
lia sette metri di rotondità ed uno di lar- 
ghezza, ed in mezzo alla ruota vi è un 
© dî forro che la sostiene, ed alla quale 
sta ligato un mulo nero con tre catene, e 
con un cappio alla gola. Questo mulo butta 
calci continuamente a tutta quella gente 
moria, che gli sta intorno, e quel mulo è 
un Re, che tanto offendeva il Mio Nome 
coì suoì mali portamenti, e per i suoi vizii 
aveva reso vili tutte quelle genti della sua 
Nazione. A destra di quella ruota ci sta un 
altro uomo vestito da Re, e tiene il manto, 
Ja corona, e le scarpe di pietra simile alla 
ruota, ed'in mano tiene uno s'aftile lungo 
sette palmi di color nero in segno di Mia 
Giustizia: egli sta a sedere su di una sedia 
di pietra colla gamba sinistra poggiata sulla 
destra, © ad ogni girata che fa il Re mulo 
intorno alla ruota, il Re che sta a sedere 
gli dà dello staffilate tanto forti, che lo fa 
Saltare con tutte le quattro forze del suo 
corpo, che sono le mani ed i piedi, © tutti 
quei morti che si trovano interno al giro 
della ruota per la paura sonc restati tutti 
secchi, ed i calci che butta il mulo ha loro 
storpiato tutto îl viso, le mani, e le altre 
parti del corpo în guisa che non si ricono. 
scono più che sono morti: ed il Re, che sta 
a sedere e gli da lo staflilate, mentre lo 
batte, dice queste parole: O Ike, mulo, ta 
seî un mulo, ed io sono staffilaio, il vero 
Re della Gloria ci ha fatti tutti due rof- 
fiani! Da, o Figlia, un'assoluzione a quei 
Que Re, che sono ruftiani col furore della 
Mia Giustizia, perchè il Re che sta a sedere 
fa da ruffiano al Ie mulo per le forti stat 
filato che gli da, cd il Re mulo fa da ruf- 
fisno a tutt'î morti pei forti calci e giri, che 
fa per tormentaro tutti quei morti “col fu- 
rore della Mia Vendetta. E dopo che avrai 
sciolti î due Re, da una generale Assolu 
zione a tutti quei poveri pezzenti morti, che 
si trovano Ji radunati în mezzo a quella 
piazza pieni di paura e fame, che li ha am 
miseriti ed ammischiniti come le mosche, 
che non possono trovar cibo per saziarsi. 
Li vi sono pure ventiquattro Ite venuti da 
ogni parte del mondo, ed è tanta Ja fame 
che sentono che stanno tatti colle mani in 
bocca credendo di trovarsi nelle loro case, 
ove mangiavano con tanta libertà e riser 
batezza. 

Vi sono puro ivi tanti bambini che non 
vi è numero per contarli, e piangono ama- 
ramente per la famo, che 
buttati sui morti colle loro bocche, o li man- 
giano per saziarsi; ma i peccati d’Inghil 
terra hanno portata tanta fame a tutti quei 
Alîei pezzenti, che sì trovano lì da tanti se 
coli. Sola tu, o Mia vera e purissima 
tn sola li puoi saziaro col Mio pane divino, 
che loro porti, e colle fatiche, che hai fatte 
per liberare tutti questi morti che sono le 
bellezze del Mio benigno Paradiso per le 
degne risurrezioni, che hanno da te, che sei 
la Mia Agnella Diviua: ed in Nomo della 
Mia Potenza chiama tutti fuori da quell'in- 
forno, @ non lasciare neppure quelli, che ora 
vengono in quel posto pieno di famo e paura. 
Dopo che loro hai date le tre ricche Mio 
Sostanze fui riunire l'anima col corpo per 
portarli în Paradiso a saziarsi in eterno 
senza mai sontire più famo, nò paura. ma 
per godero sempro le grandezze, che tengo 
riserbato por tutti i Miei pezzenti. Gira tutta 
la Nazione d’ Inghilterra e fa rami di fiori, 
e li darai in mano a tutto quelle anime, che 
ora vengono in Paradiso; e quando le por- 
ierai nella Mia paco divina comanda a tutti 
i Patriarchi © Profeti, che facessero lioti sa- 
luti a tutti quei Re, ed anche a tutte quello 
anime, cho vengono insieme coi loro fte, o 
sono di numero sterminato ; e quando hanno 
avuti i lieti salati li metterai tutti sotto il 
joggiato, ove stanno i Patriarchi 0 Profeti 
par sola Mia Misericordia. In mezzo alla Mia 
Fonte ci sta un ricco pare bianco, che tiene 
il sapore dei sette Miei Firmamenti, lo pren- 
derai © lo dividerai a tutte quello anime 
pieno di fame e paura; e per far conoscere 
come è bello © virtuoso il Mio Pane Divino | 
per tutti quelli, che lo mangiano, sappi, che 
il Re Vittorio Emmanuele quando ricevi 
nei suoi visceri questo pane divino, 
suoi oscuri occhi al Cielo © disse, è giorno, 
è fatto giorno, © dicendo queste parole si 
alzò da terra € montò sul Mio benigno Pa- 
radiso a sedere su di un trono, dove tu, 0 


avevi posti Mi 
Noò i primi, che erano venuti sù quel Iuoge 
benedetto è vivo. Dopo che avrai saziati 
quei Miei pezzenti ritorna in Inghilterra, © 
nel fondo del mare di quella Nazione vi sono 
tanti morti che non si possono numerare, 
perchè sono tutti come i fili di erba senza 
numero, o prima di scendere nel fondo del 
mare da una Assoluzione e Benedizione, e 
tutti quei morti usciranno fuori tutti come 
farialle col color del mare; e quando ti 
veggono, ti saltano intorno ‘come piccoli 
bambini, che stringono i loro genitori; ma 
tu li metti tutti al'loro posto, 6 li porti con 
to nella campagna della stessa Città, che è 
molto grande, 6 tutta erba senza alberi. 

Ta quella campagna sta pure il monaco 
Lutero con ventiquattro milioni di prote- 
Stanti tutti inginocchiati accanto a lui, 6 
sta una cattiva donna scandalosa vora mo- 
glie di Lutero dopo di otto mariti, che te 
neva nella Città, ovo stava il Ro mulo, che 
girava intorno alla ruote. (Questo Lutero 
ebbe una calunnia di grando offesa alla sua 
persona dicendosi, che peccava con una mo- 
naca senza che era vero, e fu chiamato dal 
Papa, e lo fecero sospendere dalla messa 
con molte altre penitenze. Il Papa stava a 
sentire il suo segretario, e lo condannò senza 
peccato: e questo segretario era nemico di 
Lutero, ed insieme cogli altri preti tanto 
bugie disse al Pppa, che lo fece condannare 
con molto scandalo © vergogna di Latero, e 
della povera monaca, che era confessata da 
Lutero: e tutte lo monache compagne di 
questa per gelosia la dichiararono peccatrice 
senza che era vero, e quando la vedevano, 
la sputavano colle loro bocche bugiarde, e 
sì allontanavano da quella povera monaca 
innocente. Lutero vedendo tanto scandalo sù 
quella povera monaca innocente si pose le 
mani sugli occhi, e si allontanò dalla sua 
religione, e se ne fuggi*in Inghilterra, e lì 
sposò una donna scandalosa, che teneva otto 
cani. i quali mangiavano il suo fetente corpo. 
Ivi Lutero si pose a predicare che il Papa 
era un brigante e ladro, perchè aveva ru 
bato l'onore suo con queilo della monaca in- 
nocente: e quella Nazione d'Inghilterra, 
quando senti Lutero dire tante cose contro 
il Papa era bugiardo: e Lutero se non era 
superbo © stiya a suo posto oggi sarebbe il 
Ro degli uomini, e così invece è un avimalo 
che non sa neppure dove si trova. Egli sta 
a sedero sopra una grande pietra Dianca 
tutta piena di spine vel:nose fatta a Mio pis 
cere, ove tutti î protestanti si mettono a s 
dere per fare Io ad essi la condanna, © por 
farmi una grande risata, come M> la farò 
sull'Inghilterra quando Ja farò coprire tutta 
dal mare in tre minuti per farlo pagaro 
quante offeso e peccati hanno fatto pagare a 
te quelle genti coi loro mali portamenu. Lu- 
tero tiene în dosso una mezza veste bianca, 
come la tengono i preti quando fanno i loro 
officii in Chiesa, ed un libro in mano, în cui 
legge e dice: « io era un monaco, adesso 
sono Lutero, il Dio Onnipotente mi ha fatto 
restare coll'amica nera > © {uesta amica si 
trova vicino ai suoi piedi in mezzo ai pro: 
testanti, i quali stanno a sentire, che cosa 
loro dice Lute 

Quando mori quella buona mona + tutte 
quelle sue compagne la volevano seppelliro 
tuori d-Ia loro sepoltura, perchè Lutero era 
divenuto un nemico delia Relgione; ma 
questa monaca fa da Mo recsolta quando 
mori, e la posi dentro una nicchia di alaba- 
stro vestita di gia'lo con una corona di fiori 
di margherita in testa, © con un ramo di 
ficri verdi in mano in seguo di xrazia man- 
tenuta, © tutta piena di luco più bella di 
quella cho doveva essere dopo la sua morte, 
se moriva senza talo calunnia: ora aspetia 
da te, 0 Figlia, un'assolizione per avere sl 
cambio da quei luogo, © venirsene in Par: 
diso a godere lo Mio Glorie, che tengo ri 
serbate so!o per quelle rersoze, cho sono 
calunniate senza peccato. Da pure un'assc- 
luzione a Lute:0 insiems con tutti venti. 
quattro rcilioni di protestanti, e tutti în 
sieme con Lutero li mandorai a prendere 
tutte quelle doane scandalose, che si trovano 
in Foggia dentro la casa dello cattive donne, 
perché da che tu portasti il Jte Salomona in 
Paradiso non vi è chi le prenda per port. 
al loro posto, e ne sono arrivato cinque 
lioni da tutto le parti del mondo, © 5° tro. 
vano attaccato a quelle mura c 
velenose, che vogliono di: e 
quelle vive toro compagne, che si trovano 
nella Città di Foggia: © Lutaro insieme coi 
ventiquattro milioni di protestanti si (erme- 
ranno tutti }i dentro, fico a che la Min 
Gloria scenderà sù tutto il mondo, e così la 
Nazione d'Inghilterra restorà circoadata di 
Mia Vendetta per punire i peccat, ch» si 
commettono da tutta quella gente. Figlio, 
porta tutti quei morti che hai liberati nel 
mare d'Inghilterra insieme con to sul Pa- 
radiso, @ Ìî metterai ova stanno gli altri 
che godono le liete risurrezioni in eterno. 
Figlia, dopo che avrai lasciate quello aziin 
vieni sù le bianche stelle per sc'ogliero il 
Mio Sole Potenzioso Brillantino, e chiama il 
Gallo, © mettilo sulla coda del Mio cavallo, 
© sù questo cavallo stesso mi motterò Jo 
col piede sinistro poggiato sul piede destro 
in segno d: distruzione, el in mano mi met. 
terò uno staflils lungo quattro palmi, e Îi 
dentro metterò sette casiighi per opprimere 
tutta la Nazione d'Inghi terra e col lun 
cho si trova neli'Inferno Miste: 
derà il mare per fare una pi 
marina calda, © non vedero } 
incredula el ‘usur-ia; e tu comanda al tuo 
Angelo difensore che suozasso la trombi 
della distrazione per fa:e impararo a tutti 
chi è il Ra della Gl.ria dagi'Inzle 
È tu, o Figlia, vanel Giardino 
Mistico, prendi il Mio Manto Reale, che t-ngo 
per fare Ja condanna a tatti torti. © chesi 
trova sull'albero di pop» e se jo metti jog- 
gato sul tuo braccio sigistro, o Melo port 
in mezzo a quella grande piazza, dove hai 
data la risurrezione al Ro mulo col itoetaf 
filaio insieme a tutti i morti d'Inghi!terr 
e li Mi riposo per tre minuti per vedere 


si riscali 
ua di acqua 
quella gente 


FANFULLA 


6 che Dio Padre manda per la rinnov 


tutte quelle genti nel fondo mare come for- 
miche sotto i duri sassi della Mia Giustizia. 
Va pure nell'Infemo Mistico, e comanda al 
Presidente della Svizzera, che ivi portasti, 
che accendesse la colonna alla parte di di 
-tro per riscaldare il mare secondo la Mia 
Volontà, e per mettere un calore alle mura 
di quella Nazione, e fa presto, o Figlia, e 
colla forza della Mia Potenza, quando tu sa- 
rai arrivata vicino ai Miei Piedi, tutta In- 
ghilterra non sì vedrà più, e Noi cammine- 
Temo sicuri a mare tranquillo senza vedere 
più gente usuraia ed incredula. I peccati di 
quella nazione, o Figlia, ti hanno avvilita e 
resa penosa e da tuiti sconosciuta senza ri- 

lo di alcuno; e così si pagano le tue fa- 
fiche fatte per la Mia Gloria, e per la loro 
salvezza eterna? 

Dopo ciò il Re della Gloria insieme col 
gno Sole so no parti; ed io anda, ove stava 
il mio Angelo difensore, o gli comandai di 
suonare la tromba della risurrezione e non 
della distruzione: andai per Via Finale presi 
un ricco manto Reale di color giallo tutto 
pieno di oro, me lo posi sul braccio destro, 
ed esso aveva una iscrizione vicino che di- 
cova: viva il Re della Gloria e benedetta la 
sua Agnella Divina, che salva l'Inghilterra 
dall'ira di D'o Onnipotente. Questo era il 
manto proprio dell'Inghilterra, giacchs per 
Via Finale ogni Nazione ha il suo, e sì 

no quando si scendo per la detta Via. An- 
dai nelbfaferno Afistico, © comandai al Pre 
sidento morto della Svizzera, che avesse bat- 
tuta la colonna avanti, in segno di risurre- 
zione © non di vendetta, e mo ne andai, ove 
stava il Re della Gloria in mezzoalla piazza 
della prima Città d'Inghilterra. 

Quando mi vido il Re della (iioria mi guar- 
dò tutto severo, e mi disse: Figlia, tu hai 
ragione di fare questo, perchè hai pagato i 
loro peccati, ed lo mi fermo; non voglio se: 
guire la Mia Volonti irritata, ma la tua chè 
sei il pegno di Mia Giustizia: ma questo sia 
per ora, perchè lo Mie parole, chetu fai ar- 
rivare qui in mezzo a questa gente, Jo lo 
peso colla forza di Mia Giustizia per ve- 
dere che cosa essi fanno, e per, fare cono- 
score chi sono Io Dio Onnipotente, e chi è 
quella cho ha pagati i loro peccati! Figlia, 
quando tu sei contenta di liberare questa 
Nazione dalla Mfia Vendetta, resta tutto a 
tua cura; ed allora sta a vedere che faranno, 
© che diranno quest'Inglesi quando mandi 
loro questo Avviso di Mia Potenza divina. 

La prima cosa chs tu farai sapere a quella 
gente è che togliessero quella lingua imbro- 
zliata, perchè quando essi muoiono con quella 
Îingua restano tutti muti, e quando vengoao 
sul’Mio Paradiso non capiscono e restano 
come lo formiche senza lingua e senza ferza; 
€ questo lingue diverse sono tutto di cat- 
tivo segno, perchè Io sull’alto dei Cieli ten 
una sola lingua retta e pura, come quella 
che ho imparata a te, o_ Mia Figlia. Farai 
sapere a tutti quei ricchi, che i poveri della 
loro Nazione, che vanno in America sono da 
tutti oppressi © burlati, ed essi fanno molti 
pianti © bestemmie contro i ricchi della loro 

tria, ed Io fo pagare queste bestemmie e 

ime a tutta la gente ricca d'Inghilterra 
che fa morire di fame i poveri, e non fa loro 
elemosine per togliere quella fame, che sen- 
tono tutti quei pezzenti, e la Regina li fa- 
cesse tutti ritirare da quelle parti, ove si 
trovano dispersi în America facendo 
cho, il Re della Gloria v 
daro la risurrezione ai suoi pezzenti vivi 6 
morti 

Fa sapere pure alla Regina d'Inghilterra, 
che quella cassa da Lei bene accomodata 
che ella sa, ed in cui tiene il suo decoro, 
doro servire per la Mia Gloria, perchè i Miei 
Occhi sono già tre anni che liano formati 
in quella cassa, ed lo fo da orrendo testi 
mone a coloro, che volessero venire a pren 
dero quello che în essa vi sta, perchè sono 
To il padrone, ed Jo comando, e questo deve 
essere ora che la Mia Gloria si spande in ogni 
parte del mondo, el hanuo tutti ben com 
preso che fo sono sceso per ben tro volte 
sulla campagna del ‘colo per fermare 
ivi il Mio Trono reale, o far conoscera a 
tutti che sull’alto dei Cieli esisto un solo 
Dio, ed una sola Agnella Divina, che sei tu 

che fsi palesi gli Avvisi di Mia 
Sapienza Divina. E per faro bene intendere 
a questa Regina che î Mici Occhi Di 
stanno fermati sì quella sua cassa lo 
sapere che tre persone, cioè due uomini ed 
una donna lo hanno dato il veleno per ben 
quattro volte, cioè i duo nomini hanno dato 
il'veleno di due diserso qualità, e la donna 
ha datova leî di una sola qualità in d 
volte. 

Questa donna è divenata pazzi @_scimu 
nita, 0 non sa essa stess: così farsi della 
sua persona. I due uomici jsi sono duo bir- 
baati © ruffiani di fattucchieri, © questa A 
viso non lo mand per avviliria © per fare 
daro un castigo a queste tre persone, perchè 
come li perdono lo deve rerionarlo anche 
Ella, ma lo mando scio per farle ben capire 
il grando miracolo che da Mo ha ricevuto 
di essero avvelorata quattro volie senza mo- 
rire. Le persone poi che ggeranno questo 
Mio Avviso alla Regina nen debbono ra- 
scondere a Lei questa Mia Vorità subl'me, 

è se essi la nascondono, 0 non gle la 
, Jo farò sentire a qusto tai 
persons il furoro della Ma Giuxt.z aim vita: 
© dopo la loro morta lì p'ritrò nell'inferno 
dell'Anstrin, ove sta quello strumento che 
volta la Ingua, e le stiscir col suo r. fi 
nato taglio, e dopo diver:anno foglio d' neve, 
che girano în mezzo alle ceno:i inf.cate. 
so la Regina dopo Istto questo Mio Avviso 
mette in csceuzione quanio Îe è stato da Me 
detto, ID da sull’alto dei Cel: nell'ora d-Ila 
sua rocrte le spe lirò una grand compaguia 
dei Mici pezzosti risorti com» si. tr 
sul Mi> P.r diso per provdere la sua ani; 
@ portarla in quil m.to sub i a 
Mia Fonte viva e miracolos». S poi questa 
Regina non da sscolt> a ques o Mio ricco 
Avtiso, @ resterà ivdil rane al aspettera 
cho cosa faranno le alt o Nozioni per la Mia 
4 Gloria, lo senza curarla pù presterò dua 


compagnie di Morti, che si trovano nell'In- 
ferno Mistico, e manderò a prenderla nel- 
l'ora della sua morte, e la farò portare al 
posto, ove stava il Re di Napoli sotto al 
fondo del mare. Farai sapere puro alla Re- 
gina, che dicesse al figlio erede del trono, 
che si portasse bene, e lasciasso tutti quei 
compagni che disturbano !a sua anima, per- 
chè è un gran bratto segno, che un Re della 
terra stia în mezzo a questi serpi velenosi 
che portano la Mia Vendetta sulle loro spalle, 
© sono guardati dai Miei occhi pieni di Giu- 
stizia per ricordarmi chi sono questi cani 
rabbiosi, che si fanno beffo del Mio Nome. 
Questo figlio della Regina amasse i pove- 
relli che sono a Mo tanto cari e queste sono 
duo catene una delle quali regge îl suo corpo 
ed un'altra mantione la sua anima ed esse 
sono poveri © l’onor Mio: e quando i Re 
non prendono queste due catene per regge! 
sul trono, allora i settarii ed i rivoluzion 
fanno loro i tradimenti per farli levare da 
Re, e per farli uccidere per mezzo dei po- 
veri lavoratori. À quel lavoratore, che uc- 
cise il Presidente della Francia 
nari dettero cento lire, e questi 
le potè godere, perchè i Francesi di testa 


tire lo -Mîe parole, pure riserberò la sua 
anima. 

'E tutti i fattucchieri di quella Nazione, 
xe non sentono questo Mio avviso, e conti- 
nuano le loro fattucchierie, tutti dopo Ia 
loro morte scenderanno în ‘quel fosso per 
faro ivi il gioco dei fattucchieri rosicchiati 
dai cani. Figlia, per non farti annoiare di 
affacciaco in quel profondo fosso, farò mon- 
taro i cani sù per farti vedere che la loro 
bocca è ancora lorda del sangue del capo 
fittucchiero icrostato sulle loro labbra, e 


| vedrai sulle spalle dei cani © sulle mura di 


calda lo fecero morire a modo loro: quindi : 


stia attento questo figlio della Regina, si 
prendesse queste due catene così forti, che 
sono due mura ricche fatte colla forza della 
Mia Potenza. Il padre della Regina amò 
questo duo cateno, © perciò lho fatto ba 
stone della Mia Giustizia per punire il Re 
mulo con tutti quelli, che hanno seguiti i 
suoi mali portamenti. l'arai sapere a questo 
figlio della Regina, che Io gli mando le Mie 
ricche Benedizioni, © l'aspetto per vedere 
che cosa farà per la Mia tiloria, ed allora 
gli farò sapere tutto il resto. Figlia, farai 
sapere a tutti di quella Nazione, che alzas- 
gero prima il Mio Trono come sono Io an- 
lato in mezzo ad essi, e poi un lo mo- 
numento si due Re che ci danno stafilato 
in mezzo alla piazza della Città di Londra 
colla ruota: ed un'altro monumento debbono 
alzarlo a Lutero, che si trova nella campa- 
gna di quella città, come lo hai veduto in- 
sieme cogli altri, © financo la monaca inno- 
cente dentro una nicchia di alabastro venti 
passi lontana da Lutero. Il lato destro delio 
Stesso posto, ove questi si trova, e venti passi 
da esso lontano si farà un Mio Tempio, ove 
farò la condanna, come la fo nel Giardino 
dell'Inferno Mistico; ed ivi pure sì farà un 
grande monastero di monaci tutti uomini 
casti cogli abiti di condanna, come quelle 
che ho fo sull'albero di pepe nel Giardino 
dell'Inferno Mistico; e sì farà pure il Giar. 
dino come sta nel detto Inferno con Aronne 
il tratello di Mosè a sedere sulla terra sotto 
un albero di spiue fiorite. Questi monaci sa 
ranno tutti quei poverelli. che non hanno 
come vivere, ed essi debbono custodire il 
Niio Tempio Senza mancare mai sette o un. 
dici di essi sempre in adorazione di notte e 
giorno, ed il Tempio sarà sempre illumi- 
nato giorno © notte, e questi non si chia 
meranno più monaci, ma si debbono chia- 
mare Pezzenti della condanna che vivranno 
coll’elemosino che avranno da tutta quella 
gente. Le altre cose le farò supere quando 
Si farà questo ‘l'ompio, che devo esser fatto 
subito senza prendere tempo, e sul principio 
si potrà fare una piccola copertura di lastre 
per conservare la Mia Imagine, onde far co 
noscere chi sono lo Dio Onmpotente. 
Figlia, fa sapere a tatto ii mondo, che 
quando gli Ebrei uccisero in Gerusalemme 
il capo dei fattucchieri, cioò Basilio Fulbo, 
sù di una gonfia collina, presero cinque 
grossi e pelosi cani di campagna, li lega- 
rono con una lunga catena di ferro nero 
fatta ad anelletti, vi fecero cinque cappi, e 
ligarono tutti cinque quei cani per In gola, 
e Îi fecero stare digiuni tre notti e tre gior: 
ni; indi cavarono un grande fosso nella con- 
vallo e vi posero un ‘coverchio di piombo. 
Passati tre giorni e tre notti dopo data la 
morte al capo fattucchiero col dividerne per 
metà il corpo e buttarlo in quella convalle 
sottoposta alla collina, al mattino del terzo 
giorno alle 0x6 otto i soldati, cho stavano a 
guardia di quel corpo diviso in duo parti, 
Îasc'arono liberi i cinque cani, © loro fecero 
divorare quei corpo diviso a metà del capo 
fattucchiero. Dopo chei cani ebbero divorato 
quel misero corpaccio furono presi dai sol- 
dati, è buttati tutti cinque dentro quel fosso 
scavato, che ricoprirono col coverchio di 
piombo, e poscia vi buttarono sopra la terra 
per non avtre molestia da quei cani, temendo 
che sî sarebbero arrabbiati. 
Vendetta feco un lungo can 
fosso 
dra a destra quando si esce per venire a 
Roma dentro una piccola campagna erbosi, 
ed ivi portò i cinque cani vivi, come son® 
tuttora, e lî pose tremila metri al di sotto 
di quella campagna in un fosso largo die 
metri per quanto possono starvi î cinque 
cani seduti sulle gambe di dietro colla testa 
in alto e la bocca ap»rta ad aspettare chi 
scendo in quel posto. Figlia, in quel posto 
vicino alla Città, sotto del quale stanuo i 
i, ivi sta un richiamo di tutti 
i fattucchieri vivi d'Inghilterra, che vanno 
li a combinare le loro fattucchierio per ro- 
vinaro la gente e le campagne tutte del 
mond quei fattnc 
che in quel luogo, ove essi vanno a ri 
per guastaro it i 
Joro antma nel 
ora sono ventitre 
lora essi mangiano quanto in qu 
scendono i fattucchieri loro compag 
muoiono, e sù quel grande cappello. 
metto în testa il loro capo fattu: 


di quella Nazione quando fanno 

chieri 

detta, è l'ultimo dI 
per prendero q 


e scenderlo iu anima e corpo vivo in quel 
fosso per farlo sempre rodera da qu 

senza mai consumersi: e con tutto 
danno arrecato agli alt.i ar 


quel fosso innumerevoli farfalle nere, che 
sono lo anime dei fattucchieri morti; e se 
tu li vuoi perdonare, comanda alla Miseri- 
cordia colla forza della Mia Potenza di scen- 
dere in quel fosso, © chiamare sù tutte 
quelle povere farfalle in Paradiso, come or- 
fani che non sanno quali sono i loro geni- 
tori : ma se ciò a te non piace, lo sono an 
che contento, ed allora comanda a quei cani 
che mangiassero anima @ corpo în eterno. 
Benedici tu caso o campagne tutte di quella 
Nazione, © quando tu le avrai benedette Io 
mi ricorderò bene, che ivi regna © vive la 
Min Misericordia. 

Figlia, ia intendere anche a tutti del mondo, 
che i saluti dati dai Patriarchi e Profeti ai 
morti risorti d'Inghilterra quando sono en. 
trati in Paradiso coi loro Re, non sono stati 
dati ad essi perchè se li avessero meritati, 
ma solo per faro intendere loro, c 
sendo gente superba e senza fede, 
avuta quella grande risurrezione, non ti 
hanno ringraziata, nè fatti a te lieti galuti: 
el'î Patrigrehi è profeti, per fare loto in 
tendere l'obbligo che avevano verso di te, 
hanno essi salutato tutti quei morti risorti 
inglesi; ma ora, quando tu verrai nel Pa 
radiso per adempiere alla Mia Volontà e per 
portare i Miei rezzenti risorti, essi saranno 
i primi a farti lieti saluti e ringraziamenti, 

mo è pei morti, così deve essere pei 
ivi di ogni Nazione, perché i loro pescati 
sono stati la cagione di fare vittima il tuo 
innocente corpo per aprire questi aspri e 
crudeli inferni: e senza di questi tuoi grandi 
sacrifizi Io nort avrei mai data la Mia ricca 
Misericordia a tristi vivi e morti. 

Ho eseguito tutto, ed ho fatto per gli In- 
glesi quello che non lovera fare, sì fi 
masso cioò il Re della Gloria dal punire i 
loro mali portamenti, coi quali mi hanno 
fatto tanto penare fino ad andare tante volte 
nella loro Nazione, e sc 


mente per lasciare risorta tutta l’Inghil- 
terra! Ne facciano gli Inglesi profitto per 
bene delle loro anime ed anche dei loro 


quella Nazione si ci 
è questo. I discendenti di Adamo andavano 
benedicendo le campagno per tatto it mon 
do. ed un giorno vollero fermarsi nella cam- 
pagna ora detta d'Inghilterra per mangiare: 
è mentro mangiavano videro che le erbe 
erano tatte secche in quella campagna, e 
dissero tra loro: perché mai queste erbe 
sono secche, forse per mancanza di nequa? 
Il Joro superiore, che portara le benedi: 
disse: non è per mancanza di acqua, ma è 
la terra secca cho non fa fiorire le erbe 
vendi, ed ora che andremo da Adamo gli 
racconteremo il fatto, ed egli ci pensorì. 
Ritornati presso Adamo dissero tutto quello 
che avevano vadiito, el Adamo disse loro 
vi ricordate dove sta quella campagna? 
Quelle persone risposero, «i che ci ricor. 
diamo, perchè ne! pagne abbiamo 
trovato boschi, viti, alberi fruttiferi, 
fiori, ed erbe verdeggianti, ma in nella 
campagna, ove mangiammo. non abbiamo 
trovato neppure acqua per bere. Allora A 
damo chiamò novantanove persone o disse 
loro: prendete molte armatare, 

nella compagna doserta, fat 
di legno, 0 formatemi una Nazione secondo 
la mia volontì. Chiamò un ricco tito! 
nome Nincolo Barabba, che aveva 
gli setto maschi e cinquo femi 
ineolo Barabba tu. per ori 
Eterno vattene dalla mia 
porta la pace di Dio 
miseria, rendila ricca por vi 
colo Barabba ricco titolato rispose: Adano 
mio-padre, como mai posso io lasciare la 
mia compagna, i miei figli, i miei beni, ed 
andarmene girando in terra lontana ? Adamo 
va, gli disse. fer poco tempo, benedici quella 
terra, © ritorna subito qui. Nincolo Barabba 
dopo tali parole si calmò, © si dispose al 


ubbidire : ed Ada:no preso un panno di tela 
lavorata dalle sue mani, lo co:ì bene, ed 
andò vicino alle mura del Mio rie: © no 


0 di 


titi sul tuo asinello, e va în quella campa- 
gna senza timore, perchè ti suida il Pudre 


Eterno nostro vero Dio Onnipotente, © 
quando sarai arrivato ivi, prendi In terra 
colla toa mano destra, e spandila per tutta 
quella campagna di erbe secche; e quando 
ritorni mi dirai che miracolo opera questa 
terra in quella deserta campagna, © nientre 
Spuodi questa pura torra tiai questo paro: 

« lonomei detmoster Diome ’nnipoten. 
densi scondemsi vienne immeoi virobinei 
fulgemeo terraneoi fiattemoi confiicine re 
ritaro meo prionie sacrifizione intriea fe 


rerameoni rogneraion col 
fonils incielorea. se: 


sursumea camoniori 
nonioseraci f-v norsi 
uviarea amiezi 


to lasoriose 
use nasceaza nemoise bo 
Questo rarole " Tingua che par 
lava Alamo quando stava nel” Gi 
di questa 


azione di tutto il mondo. 


uscito dal Giardino stesso, quando voleva 
benedire o malediro senza farsi capire dagli 
altri: ma dopo uscito dal Giardino Adamo 
parlò altra lingua, che è proprio quella che 
si parla in Italia, perchè questa fu la vo- 
Iontà espressa dal Padre Eterno. 

Dopo dette tali savie e ricche parol 
colo Barabba come spandeva la terra del 
sacco così quella campagna deserta fioriva, 
ed uscivano acqua, alberi, viti, erbe, rose 6 
lauro, ed in roche ore divenne un ricco giar- 
dino simile al Mio. Nincolo Barabba 
quando vide che come spandeva la terra, 
così era subito divenuta quella campagna 
deserta un giardino, disse colle altre per- 
sone di sua compagnia, vogliamo restare un 
poco di terra © portarla nelle altre campa- 
ne, perchè non è giusto spandere qui tutta 
questa terra, mentre già questa campagna 
è fatta un giardino. È negli altri luoghi 
non vi è niente, così disso e fece, buttò duo 
scotelle di terra, © la terza la mandò nella 
Spagna: 0 por questo motivo l'Inghilterra 
sta sompro odiosa contro In Spagna, e quan- 
do sarà tempo te ne farò la spiega. 

Quando Nincolo Barabba ritornò presso 
Adamo e gli disse tutto quello che aveva 
fatto, Adamo si fece tutto superbo e gli 
disse: sappi, o Nincolo Barabba, che le genti 
che nasceranno în quella Nazione saranno 
molto usuraie, e come tu hai negato Ja 

a quella campagna, 
quelle genti negheranno la carità ai po 
veri, 6 quando si farà la Nazione, ove tu 
hai mandata la terza scotella di terra, que- 
ste due Nazioni staranno sempre in urto, 
perchè Dio Padre voleva rissa quella Na- 
Ziona per fini suoi utilissimi, e per quella 
campagna della Spagna non mancavano al 
tre ricche benedizioni. 

Quando fu fyrmata quella Nazione, Adamo 
lo chiamò la seconda volta e gli disse: Nin- 
colo Barabba, la volontà del Padre Eterno 
vuole cho te ne vai, dove hai portata l 
terra con tutta la tua famiglia, ed ivi farai 
da Re a quella Nazione, ricordati sempre 
che hai lasciato due scotelle di terra e non 
tro, prega sempre Dio per quella tua Na 
zione d'Inghilterra, acciò non le faccia man 
care le sue benedizioni. 

Figlia, fa sapere alla Nazione d’Inghil- 
terra, che Io Dio Onnipotenta voglio da ess 
grandi opere per la Mia gioria, ed anche 
fel Mio Adamo, che mand$ ivi la terra be- 
nedetta presa da Ivi vicino al Mio ricco e 
nobile Giardino, e così toglieremo tutte ls 
falso menzogno sulla Nazione d'Inghilterra 


glia, fa sapere alle persone di Chiesa 


in Mio Nome, che questo è quel Barabba, 
che falsamente hanno cantato nei Passio di 
Basilio Fu!bo. Barabba non ba fatto mai 
delitti, e neppure è andato maî in Palestina; 
quindi leggessero bene il ver9 Passio del Pa 


dre Eterno, che è ricco e piero di Sostanza 
Divina: pregassero il Mio ricco e potente 
Nome, e nop cantassero più menzogne, 

che hanno anvoîste anche lo mira delle 


Chiese. Viva il Padre Eterno, 0 benedetto 
Nincolo BarsLba primo Ro d'Inghilterra 
mandato da Adamo suo padrone. 


Tu, Inghilterra rea, ascolt 
Del Gran Dio l'alta parola: 
E ricorda ben ch'io solo 
Liberai dall'ira te. 


In Nome di Dio Padre Osnipotente ri 
metti ognuno a suo posto, e fa che scenda 
sulla Nazione tutta d'Inghilterra la sua san 
tissima © bellissima assoluzione sul Cielo 
sulla terra, sul purgaterio, © sull'intera 
Amen 

In Nome di Dio Padro Omni 
scenda sulla Naziono tutta d'Inghilterra il 
tuo santo trionfo divino per benedirla, snu 
titicarla, ed illuminaria in eterno — Amen. 


INNO Di PERDONO 
che Dio Padre mauda alla Nazione tutta 
d'Inghilterra. 


Sulla terra già si spanlo 
Una ricca © nuova pace, 


È Dio ladra si compiace 
Delle grazie che farà. 

Una rea Nazione, 
Che Inghilterra vion chiamata, 


Senza Dio è sempre stata 
(Qual giustizia essa sì avrà? 


Ta superba, ed aspra gente 
Bada beno în avvenira 
A conoscere, © serviro 
Ti Gran Dio di Maestà. 

E voi poveri el aifitti 
D'Inghilterra, a questo avviso 
Benelite Dio, che al riso, 
Sciolti i lacci, vi chiam 

A voi bimbi d'Inghilterra 
Dia pur pane il Dio Potente, 
Dando calma a quella gente, 
Che possiete i Suoi tesor. 

Tu Regina d Inghilterra, 

vecchie opre tue rinnova 

E' Dio Padre, cho da prova 
Di Potenza e di Bontà. 

Della rieca © nobil cassa, 

Ove 31 tuo decoro hai posto, 
Da Dio Padre ti è imposto 
Fargii offerta d'amiltà. 

Vecchia Donna, a questo Axri 
Di Dio Padre allar.a il cuo 
Viene in Roma, grands onore 
Il Giazicol ti darà! 

Bene lico la tun casa, 
Coll'eredo del tuo troni 
Avrà paco 

Nuovo ie dell'Inghilterra, 
Tascia pur l'antica vesto 

Delia colpa, © gr 

La ta goto a 

vlre 


tit dal Cielo 
i l'Inghilterra : 
P sulla terra 
Un modello di virtà. 
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Inserzioni sul FANFULLA si ricerone 


Arretralo 1O Cen 


Ai Lettori del “ Fanfulla , 


Fanfulla, gaio @ sorridente, malgrado 
îl galdo, è entrato nel secondo semostre 
dei ‘99. 

È vi è entrato in buona compagnia, 
»mpagnia cioè dei vecchi amici, i 
quali si sono affrettati a rinnovare lab 
Lonamento, e dei nuovi che hanno vo- 
luto serivere il loro nome sull’albo vo- 
luminoso dei nostri abbonati. 

Fanfulla sì rivolge oggi ai. pigri e 
dice loro: rammentatevi che presto 0 
tardi, più presto che tardi, sarà sospeso 
l'invio del giornale a coloro che non a- 


vranno rimesso in tempo utile il prezzo 
dell'abbonamento. 

Rammentatevelo ora per non pen- 
tirvi poi. 

Per norma di tutti, Fanfulla conti- 
muerà nella via finora seguita: man- 


ino a 
hO 
Infatti nel dicembre dello scorso anno 
promise ai suoi lettori colonne intere di 
telesrammi, corrispondenze dalle princi 
pali città, articoli politici dei più insi- 
gni scrittori, notizie attiute alle più au- 
revoli fonti, pagina letteraria festiva, va- 
rietà artistiche, critiche drammatiche e 
musicali, articoli pupazzettati conditi di 
© è sempre garbato umorismo- romanzi 
di autori celebrati, ecc. 
A quale di queste parti del programma 
nfulla è venuto meno? 
ll programma del semestre scorso è 
il programma del semestre avvenire 
Aggiungiamo che, durante l'estate e l'au- 
tunno, FANFULLA avrà il migliore e più 
completo servizio di corrispondenza dalle 
principali stazioni di bagni e villeggiature. 
Ditra a spaciali e brillanti corrispondenti 
che ci siamo già assicurati, i nostri ab- 
bonati che avranno la foriuna di ripo- 
sarsi al refrigerio dei monti e dei mare, 
saranno, confidiamo, gli spontanei e gre- 
diti nostri collaboratori 


Abbonamento Straordinario Estivo, 
da oggi al 3I Ottobre L. CINQUE. 
All'estero spese postali in più. 


Per comodo dei lettori che sì recano 
ai bagni o alle villeggiature, e che non 
possono godere dell'abbonamento estivo, 
anche quest'anno Fanfulla offre l'abbo 
namento cosidetto americano, inaugarato 
fin dall'estate del 1852, la cui formula 
pratica resta sempre inalterata 


Tanti numeri del giornale - TANTI SOLDI. 


utto le sue promesse, come 
momento Je ha mante- 


questo 


Tutti gli abbonati aggiungendo lire 
50 riceveranno per nn anno la Cor- 
delia, giornale per le giovinette, ed ag- 
giungendo altre lire 3,50 riceveranno 
anche il Giornale dei Ba_ bini, entrambi 
settimanali, diretti da Ida Baccini, ed 
editi da Licinio Cappelli di Rocca San 
Casciano. 


Inviare vaglia e cartolina-vaglia all’am- 
ministrazione del Fanfulla, Piazza 
San Claudio, 96 - Roma. 


Roma, S Luglio 1899. 


Eccellenze e commento 


Ho letto ieri che in un paesello del- 

l'Umbria 0 della Toscana, non ricordo 
beue, un imprenditore di lavori, che pare 
abbia assunto obbligo di fornire anche 
il e:bo ai suoi operai, distribuisce ad 
essi una certa robaccia che usurpa il 
nome di pane. E il giornale, a cui era 
stato mandato un pezzo di quella. por- 
ria, rilevava giustamente che ci sono 
gi è regolamenti per prevedere casi 
simili e per punirli. 
Non credo il fatto più importante e 
più grave di altri mille fattarelli consi- 
unili denunziati ogni giorno alla stampa 
fa quei tali assidui che siamo un po’ 
tutti abituati a considerare come un'af. 
flizione, che talvolta pigliamo anche un 
in giro, ma che, il più spesso, me- 
riterebbero d'essere più equamente ascol- 
tati. Ma può non essere inutile pren 
derò quel fatto singolo arzomento a 
qualche considerazione di indole asso- 
iutamente o/ietiva. 

Si potrebbe scommettere una grossa 
uma con sicurezza di vincere, affer- 
ndo che il reclamo, di cui si discorre, 
di arrivare al giornale ha tentato 
iungere a tutte le antorità che a- 
pbero avuto il dovere di esaminarlo. 
ai modo, consaerato dalia pubbli- 

quel reclamo è ora stato 
> all'attenzione di quella delle 
nostre lenze a cui spetta di prov- 
vedero per gli ulteriori incumbenti. 

È badiamo bene che Sua Eccellenza 
non è disposta ad ammettere che si violi 
una legge, 0 che si offendano nella per- 
sona di un suo amministrato le ragioni 
dell'umanità. 

Di sicuro îl direttore generale è sta- 
to invitato a prendere le più precise 
informazioni, e una qualche riverita 
officiale in margine segnata, per la tra- 
fila del capo divisione, del capo sezione, 
del segretario, del prefetto, del capitano 
dei carabinieri arriverà fino a quell’ot 
timo brigadiere o a quell’ottimo sindaco 
che rappresentano, nel paesello in que- 


sottopo: 


stione, tutta la somma dei poteri pub 
blici: arriverà, vale a dire, a quelle 
stesse autorità che avrebbero dovuto im- 
pedire, dato che ci sia, la violazione 
deila legge, e che hanno già dieci volte, 
sicuramente convinti di fare. giustizia, 
rifiutato di accogliere e di esaudire 
quello stesso reclamo. E' naturale che 
la loro risposta non possa oggi essere 
diversa da quella di ieri: e quindi, fra 
qualche mese, la prelodata Eccellenza 
avrà forse la ‘soddisfazione di sapere che 
il reclamo non aveva fondamento alcu- 
no, e che tutto procede se Dio vuole 
come nel migliore dei modi possibili. Per 
modo che, sereno e tranquilio nella sua 
coscienza, il ministro tornerà a chiudersi 
nel suo gabinetto a studiare quella grande 
riforma che deve tramandare il suo nome 
alla più remota posterità. 

Ed è qui precisamente il torto di Sua 
Eccellenza. 

Il Governo parlamentare, come ogni 
cosa di questo mondo, ha progi e difeiti 
fra questi, uno forse inevitabile, e cer 
tamente grave: di permettere che sia 
aftidata la direzione di un ministero ad 
uomini che, tranne eccezibhî ftissime, 
non hanno alcuna competenza in quella 
speciale materia: lochè, in fondo, non 
sarebbe un gran male, Se i signori mi- 
nistri comprendessero questa verità ele 
ntare: che per tutto quanto ha tratto 
ail’organizzazione del servizio, all’ammi- 
nistrazione dei fondi di bilancio, alle ri 
forme da proporre, agli inconvenienti da 
eliminare, i capi delle divisioni e i di 
rettori generali ne sanno sempre cento 
volte più di tutti loro. 

Invece ii miaistro vuol proprio en 
irare anima e corpo in questa parte 
dell'amministrazione sila quale è pro 
posto; consuma tempo e salute a stu- 
diare leggi, decreti, regolamenti e cir- 
colari, dovendo acquistare in pochi mesi, 
in pochi giorni, quelle cognizioni che un 
capo servizio ha acquistato in trenta 
anpi ; e arriva finalmente a concretare un 
progetto che otto volte su dieci scon- 
volge o sconvolgereb' e interamente 
quello che avrebbe dovuto sistemare. 

Ma intanto che Sua Eccellenza rimsne 
nel suo gabinetto, inaccessibile come 
ua Dio indiano alla voce e alle suppl 
dei suoi amministrati, i numerosi 
nendatori del ministero sono gli ar- 

oluti di tutto lo svolgersi ordi- 
nario dell’amministrazione, perchè in tutti 
i rapporti molteplici fra funzionari e fun- 
zionari, e funzi mari e il pubblico, i capi 
di servizio hanno potere sconfinato, as- 
soluto. 

Ora io penso, invece, che è proprio în 
questa parte, che sembra secondaria ed 
è, a mio modo di vedere, priacipalis 

che dovrebbe esercitarsi la vigi- 
direita e l'autorità del ministro, il 

l esaminare le 
questioni ogni giorno nascenti con 
quel più largo criterio, con quel più si- 
curo discernimento, cecorrendo con quello 
spirito di personale e responsabile ini 
ziativa che deve distinguere l’azione sua 
e legittimare la sua presenza nel mini- 
stero. 

Non interdo muovere accuse nè ge- 
iche nè specifiche: anzi, riconosco 
subito, perchè è vero, che la burocrazia 
it.liana ha meritatissima fama di inte- 
grità. Ma non bisogna pretendere dagli 
domini più di quanto possono dare: e 
si rimane uomini anche con la croce di 
commendatore. Non è detto che un capo 
di servizio non possa commettere una 
ingiustizia 0 un arbitrio: ma questi, lo 
ammetto, sono casi isolati. Ci sono pe 
altri casi: e questi frequentissimi. Le 
leggi italiane non peccano per sover- 
chia chiarezza, i regolamenti spesso le 
imbrogliano, le circolari finiscono di 
scompaginarle. Accade non di rado che, 
qui 0 là, 0 per errata interpretazione di 
rina delle tante leggi, o per eccesso di 
zelo, 0 per desiderio di mettersi in buona 
vistà col superiore ministero, în un 
qualche ufficio, specie nelle provincie, 
sì facciano cose da far salire la mosca 
al naso anche ai Samojedi che, dicono, 
sono camusi. Gli esempi si potrebbero 
citare a centinaia: e anzi mi propongo 
di narrarne qualenno di tanto în tento, 
per contrituir come posso all'incorag- 
giamento dell'i'arità nazionale. 

Il cittadino che si crede leso nel di 
ritto suo, reclama al commendatore che 
gli è più vicino. Se è ascoltato, va bene; 
se non è ascoltato, reclama, in carta 
bollata si capisce, alla competente Fc- 
lenza: la quale, essendo occupata a 
studiare una riforma în cui non capisce 
niente, si guarda bene dal leggere quel 

glio oraaso dell'immagine augusta della 
giustizia, e lo passa senz'altro al capo 
della divisione. Ora,negli ufficii pubblici, il 
cittadino che reclama è di solito con- 
siderato come un mammifero eccessiva 
mente noioso, come un elemento pertur- 
batore di quei queta non mocere che è 
la caratteristica di tutte le burocrazie. 

Nella ipotesi migliore il commendatore 
centrale trasmetterà il reclamo in que- 
stione al commendatore provinciale, cioè 
a dire a quella stessa persona contro cui 
è fatto. Quali informazioni tornino in 
dietro, sia per onesta convinzione di vero, 
sia per difesa legittima, non occorre 
dire. Finchè un bel giorao Sua Eccel- 
lenza firma senza leggerla una risposta 
a un'istanza che non ha mai conosciuta, 
sanzionando senza informata conscientia 
l'errore, l'arbitrio, la gretteria, lo zelo 


bitri as 


ile, il pedantismo seccante di un fun- 
zionario. 

E le conseguenze di questo sistema 
sono più gravi di quanto si crede. Esse 
contrivuiscono a diffondere un malcon- 
tento che non è sempre irragionevole, 
perchè non c'è più irritante ingiustizia 
di quella che ha tutta la forma della le- 
galà. E questo malcontento del pubblico 
irova un bel giorno la via di sfogarsi a 
danno dello Stato e delle istituzioni. 

Ma oramai chi s'occupa più di queste 
bazzecole ? 


Il nano. 

La pagina letteraria lestiva di domani cone 
tiene: 

Il sogno estetico, L. ( 
Bolla — Sulla tomba di 
Percy Shelley (S luglio 
1922), Arturo Jann Ru- 
sconi — L'Intruso, No 
vella, Furio — Spiaggia 
ideale, Eugenio Checch 


— La nuova scuola 
critica, Francesco Puter- 
nostro. 


PER fiiorno 


La colossale mistificazione di cui è stato 
vittima, nella sua rabbia anti-dreviusarda, 
il Quesnay de Beaurepaire, mi richiama in 
mente un aneddoto poco conosciuto. 

Nel 1571, domata l'insurrezione comunardi 
il governo di Versailles ordinò tucilazioni 
in modo molto sommario. Tutti coloro che 
erano trovati per le vie con le mani anne. 
rite, erano presunti colpevoli di aver parte: 
cipato alle battaglie iratricide, e quindi spe- 
diti ad patres senza troppe formalità. 

Un giorno, a Satory dove le fucilazioni 
avvenivano, era di servizo, fra gli altri, un 
giovane ufliciale di marina il quale fa cot 
pito nel riconoscere fra i prigionieri un suo 
antico professore di disegno alla scuoî 
litecnica, vecchio soldato di 
incapace assolutamente del reato attribui 
togli. 

Saltare al collo del professore, correre dal- 
l'ufficiale più elevato in grado, spiegare l' 
quivoco, ottenere la liberazione del prigio- 
niero furono, pel giovane marinaio, affare di 
pochi minuti, Or bene, guardate le sinzolari 
coincidenze del caso. Il prigioniero così op- 
portunamente liberato era il signor Quesnay 
de Benurepaire fratello dell'ex procuratore 
generale : e il marinaio era il signor Cofl 
nières de Nordeck ora comandante dello 
x che ha ricondotto Drestus in patria. 


sonze e 


E poichè siamo în vena di remini 
di combinazioni, un'altra e basta. 

Come è noto, sì Waldeck-Rousseau, nel 
comporre ii suo Ministero, ha dato prova di 
un meraviglioso eclettismo che gli ha per 
messo di mettere insieme il cittadino Mille 
rand e il generale Gallitet che ebbe appunto 
parte principalissima nelle repressioni del 
1871. 

La combinazione stranissima è questa 
fra i comunardi fucilati per ordine di Gal 
litet, ci fu anche un Millerani, padre del- 
l'attuale ministro. 

Capisco; non si tratta di ordini speciali; 
era una misura in blocco; il generale Gal. 
lifet era un soldato che obbediva ai suoi 
capi: tutto quello cho volete.. Ma essere 
collega a Gallifet in queste condizioni, mi 
pare, per il Millerand, un gran bel fatto. 

Dicono che Saturno mangiava i figliuol 
pare che la politica insegai a rinnegare i 
Lai SI 

Non capisco perchè il corrispondente del 
Fanfulla © quelli di altri giornali abbiano 
omesso di segnalare una legge votata l'altro 
ieri in terza lettura dalla Camera dei Co- 
muni, con la quale sono autorizzati i corpi 
locali ad anticipare sommo di denaro a co- 
loro che desiderano di passare dalla condi- 
zione umiliante di inquilino a quella burban- 
zosa di proprietario. 

E' vero che narrare le gesta d'uno Stato 
che dà quattrini, ai cittadini d'un altro che 
ha la sola missione di pigliarli, ha dovuto 
parere ai corrispondenti un pericolo di su 
scitare invidie © malumori. Ma la storia ha 
i suoi diritti: avanti la storia! 


L'amministrazione delle poste francesi che 
fanno, como danoi, il servizio dei risparmii 
usa conteggiare a parte gli interessi che 
non sono senz'altro cumulati nei varii li 
bretti, ma debbono essere ritirati dai libret- 
tisti, 6 si prescrivono dopo un certo tempo. 

Ora îl Journal oficie! pubblicava ieri che 
col I° luglio sono state prescritte 15,123 di 
queste partite di interessi non ritirati e per- 
ciò acquisiti allo Stato, per la rispettabili 
nonchè complessiva somma di lire 675,570 67. 

Tutti i gusti, diceva quel filosofo, sono 
nella natura. 


Confesso la verità: che non ostante quella 
po' di praticaccia acquistata nelle occulte 
manifestazioni dello spiritismo, non ostante 
le rivelazioni del Crookes, i miraco!i del- 
T'Hume, i libri di Allan Kardeck, le conîes- 
sioni dei professori Schiaparelli, Lombroso e 
Brofferio, non ostante i prodigiosi resultati 
ottenuti con la Eusapia Paladino compresi 
i toccamenti nelle spalle © gli scappellotti 
nella nuca somministrati da mani invisibili, 
non ostante tutto questo, confesso la verità 
che non mi sarei mai aspettato di leggere 
quel che è accaduto e che accade a Londra. 

A Londra, come tutti sanno, c'è la Ca- 


mera det Comuni, e tra gl'impiogati addetti 
alla Camera c'è un tale signor Milman che 
alloggia nello stesso palazzo insieme con la 
propria moglie signora Milman. 

Questa signora è giovane e bella, ma da 
qualche tempo infelicissima, perchè uno spet- 
tro la perseguita, ed è lo spettro di 
desima. Vale a dire ella ha lo strano pi 
legio di sloppiarsi, di diventare due per- 
sone: una che è lei, ossia la signora Milman, 
e un'altra che si stacca da lei, e gira per 
casa, e va incontro sìla gente, e mette in 
disordino i mobili. 

La signora Milman, quella vera, non vede 
quell'altro io, ossia lo spettro di sè stessa 
fa avverte i movimenti che fa, i rumori 
che produce. Quelli di casa invece lo vedono 
benissimo, e assicurano essere talmento iden- 
tico alla Signora Miln che incon- 
trandolo non sanno quale delle due signore 
egli sia. 

La scoperta dello sdoppiamento andò così. 
Una sera la signora Milmen, rientrando in 
camera sua, senti rumori strani come di una 
persona invisibile che frugasso nei cassetti 
dei mobili, poi dei passi che si allontana. 
vano e delle porto che a una a una si apri- 
van" Sitohò allora il campanella, e la ca- 
meriera che dormi a al piano di sotto corse 
in camera della padrona. Rimase a bicca 
aperta vedendola, perchè salendo per accor- 
rero alla chiamata, disse d'avere incontrato 
in fondo alle scale la stessa padrona, cioè la 
signora Milman, che apriva tranquillamente 
la porta di strada e se ne andava. 


me 


Tatti gli apiritisti della libera In 
si preoccupano del fonomeno, e tutti i me 
diums disponibili si requisiscono per ottenere 
dagli spiriti una spiegazione. E chi ne dice 
una e chi un'altra: qualcheduno degli in- 
terrogati (certamente uno spirito burlone) 
ha risposto che il pretsso sdoppiamen 
una fiaba inventata dal marito della signora 
Milman, il quale non avrebbe saputo spie- 
gare diversamente la introduzione ciande- 
stina di una donna nel domicilio coniugale, 
di una donna che per fortunata combina. 
zione somigliava alla mog.ie legittima. 

Questa supposizione oltraggiosa per gli 
ilibati costumi dell'egregio signor Milan 
è respinta con orrore da tutti gli spiritisti 
convinti. E intanto che le indagini conti 
nuano, Îa povera signora continua a sdop- 
piarsi: e la trovano contemporaneamente in 
camera sua e in salotto. per le scale e in 
na, seduta tranquillamente a leggero il 
Times în una stanza, e addormentata pro 
fondamente nel proprio letto. (Questo du 
plice fenomeno, veramente, accade anche în 
Italia, a chi legge, per esempio, u 
della Persereran 

Na sapete quale è la persona più preoe- 
cupata di tutte? 
Milman 

Ti quale avendo l'abitudine di rientrar tardi 
la sera in casa, perché le sedute della Ca- 
mera dei Comuni si fanno di notte, non sa 
più, andando a letto, se la donna che gli 
dorine al fianco sia l'autentica signora Mil- 
man, oppure quell'altra che gli gioca il tiro 
dello sdoppiamento: l'infelicissimo non sa 
più se egli si trovi accanto a una donna 
vera 0 a uno spettro incarnato. 

Terribile alternativa 

Corre voce intanto che il signor Milman, 
sulla cui fedeltà coniugale nessuno ha mai 
potuto dir nulla, ha ricorso per consiglio ai 
più riputati pastori della Chiesa anglicana. 

Ma anche sì dice che cotesti dotti uomini 
non sanno che pesci pigliare. Forse conclu- 
deranno coll’autorizzare il marito a prendere 
quel che gli càpita. 


Ho qui una notizietta specialmente dedi. 
cata alle Loro Eccellenze Carmine e Boselli: 
dal primo aprile a tutto giugno ultimo scor- 
so, il bilancio inglese ha introitato cinquanta 
milioni di franchi più che nello stesso 
periodo dello scorso anno. È il ministro 
della guerra, non trovando più volontari da 
arruolare (quantunque i soldati inglesi siano 
bene pagati © meglio nutriti) per l’abbon- 
danza del lavoro e l'altezza dei salari, ha 
dichiarato che, pei bisogni dell'esercito, do- 
vrà richiamare in vigore la legge ormai ca- 
duta în disuso da un secolo che fa obbliga 
torio îl servizio militare. 

Precisamente come in Italia. 


Per finire. 

Temistocle Patatini che ha pel genero u- 
mano una simpatia assai moderata, è co- 
stretto per educazione a far liste accoglienze 
a molti amici che sono andati a trovarlo in 
villa. 

— se dovessi durare tre mesi a fare que- 
sta vita — dice alla moglie, sfogandosi — 
sento che morirei in meno di otto giorni. 


n fi 
fact] 
La Conferenza per la pace. 


L'Aia, 7. — La terza Commissione 
della Conferenza internazionale per la 
pace ha udito oggi, in seduta plenaria, 
ia relazione di Descamps sull'arbitrato 
e si è quindi aggiornata al 17 corrente 
onde permettere ai delegati di ricevere 
istruzioni dai rispettivi governi 

pera 
La peste bubbonica. 

Londra, 8. — La peste bubbonica 
è scoppiata nell'isola Maurizio (nell’O- 
ceano indiano all'est ed a 300 chilome- 
tri dal Madagascar, appartenente all’In- 
ghilterra). Sî seno verificati 36 decessi. 


I carabinieri italiani a Greta. 


Le truppe internazionali. 

La Canea, 7. — Sono giunti venti 
sottufficiali dei carabinieri italiani richie- 
sti dal comandante Craveri. 

Nostro teleg. part. 

8, ore 12,30 (K). — Si ha 
da Atene che Îe notizie secondo le qual 
le truppe internazi ranno lasciare 
Creta nell’ autunno avanzato, poichè 
a quell'epoca la gendarmeria e le mi- 
lizie saranno pienamente organizzato, si 
ritengono premature. Sembra più p 
bile che quelle truppe non potranno la- 
sciar l'isola che nei primi mesi dell’anno 
venturo. 

A La Canea è stato nominato un pre- 
feto il quale però non può ese 
come il suo predecessore, funzioni am- 
ministrative ma densi eschisivamente 
litari. 


en 
LA CRISI NEL BELGIO. 
Nostro telegr. partie. 
Parigi, 8, ore 11,15(f.}-— Da Bri 
xelles si anmuncinvetioil Re ha confe- 
rito ieri luagamente col presidente ‘del 
Consiglio Vandenpeereboom. Si parla di 
nuovo del ritiro del ministro all'interno 
Scholaeri, ed anche di tutto il Gabinetto 
@ causa del malcontento della destra per 
la ritirata del Governo di fronte all’opp 
zione, € finalmente delle elezioni generali. 
Una decisione defi 
stultimo punto sarà presa verso il 
corr., giorno in cui la Commissione avrà 
compiuto i lavori. 


e 
L'AMMIRAGLIO CERVERA. 


nuove tasse e le economie. 

Madrid, 8. — E' prematura la n 
tizia che il teibunale supremo di guerra 
e marina abbia già emesso la sentenza 
sulla perdita della squadra, comandata 
dall'ammiraglio Cervera, nelle acque di 
Santiago di Cuba. 

Invece il tribunale decise di 
nare il giudizio. 

1 soli ufficiali della squadra, che sa- 
ranno processati, sono Moreu e Pa- 
redes 


tiva circa que- 


Li 


aggior 


(Nostro telegr.. part. 
Parigi, 8 30. (2.) 
zia che sono 

bia le sorti dei progetti finanziari 
verno persisie sulia discuss 
getti, ma, in seguito ad una 
rente nel Gabinetto, sarà pro! 
necessario ritirarli e rivedere di nuovo 
il bilancio delle spese per adottare altre 
economie. Il ministro della guerra, Pi 
lavieja, non ha assistito l'a 
Consiglio dei ministri. 

La riduzione di due milioni è mezzo 
(uno per la marina ed uno e mezzo per 
la guerra) sopra un aumento totale di 
24 milioni, è giudicata irrisoria dall'Op 
posizione ed anche da una parte dei 
ministeriali 


== 
Inghilterra e Transvaai. 
pstro telegramma partico! 

Londra, $, ore 12 30. (Diet) — Le 
concessioni fatte dal presidente Kriger 
agli witlanders, circa la franchigia elet 
torale e l'aumento dei seggi nel IWolks 
raad sì giudicano insufficienti perchè non 
soddisfano le domande inglesi, e quindi 
non recano una soluzione. 

Tutti i grandi giornali dal 7imes al 
Daily Telegraph, al Morning Post ed 
allo Standard, sostengono la necessi 
di persistere sul minimo delle pretese 
di Ailner, e costringere Kriger ad ac- 
cettarle, Alcuni lo accusano di doppiezza 
per quanto riguarda la ripartizione dei 
seggi dal lato che colla nuova riforma 
elettorale dei nuovi seggi (che da 
verrebbero portati a 47) i boeri ne ot- 
terrebbero 15 e gli witlanders soltanto 
quattro. 

1 giornali di opposizione dicono. che 
il Governo inglese non potrebbe rinun- 
ciare, senza compromettere gravemente 
il suo prestigio, ad ottenere che i suoi 
connazionali sieno îrattati imparzial- 
mente al Transvaal. 


L'attentato contro l'ex-re Milan. 


(Nostro telegr. part.) 

Vienna, 8, ore 11,40 (K.) — Si ha 
da Belgrado che continuano gli arresti 
dei radicali, alle cui mene si fa risalire 
il complotto contro l’exre Milan. 

Pasic, il capo del partito radicale, che 
è stato ‘arrestato subito dopo l'attentato, 
a Pojsrevac, è giunto a Belgrado sotto 
forte scorta. 

Il partito radicale, pur ammettendo 
che ì suoi capi sono stati sistematica. 
mente vittime delle persecuzioni da parte 
del Governo — principalmente perchè 
la preso parte apertamente per la re- 
gina Natalia — respingono ogni soli 
rietà coll’autore dell'attentato. 

L'ex-re Milan, che doveva partire ieri 
per la Svizzera, ha rimandato il viag- 
gio. Anele di quello di re Alessandro 
per Carlsbad non si parla più per ora. 

Lo Czar ha spedito un telegramma 
abbastanza freddo all'ex-re, del 


Il Nowoje Wremia consiglia re Ales- 
sandro ad allontanare Milan, causa per- 


pema di disbrlini ed agita 
zioni in Serbia. 
Vienna. $, ore 14 15 (K.) — Da Bel- 


grado si conferma che l'a 
tentato Knezevic è stato lunz 
dell’ex-presideni 
Negli ultimi otto 
avuto frequenti colloqui nell'IL 
cedonia, colla vedova del capitano Falich, 
nel domicilio della quale furono trovate 
caste compromettenti. 
a arrestata anche una donna. 

rale di Belgrado 


brato iersera un Ze Deum, pi 
vezza dell’ex-Re Milan. 


Per la libertà p 
x 


Parig 
stro delia 4 
una lettera 


‘è 1230 (2) — I 
a Gallifet | 


wini- 
sto ad 
ne 


sore di Paty de Clam, con hie- 
dova la libertà provvisoria, ch sò 
recedere perchè il mando a 
fu spiccato dai procura! x Reyub- 
biica cui spetta di de do- 
manda 
Questa fa altora rip presso quella 
autori 
gn 
La revoca di Zurlinden. 
a telegramma partisolir). 
Parigi, 8, ore 12.4) (R.) — La re 


voca di Zurlinden di 
tare di Parigi desta 
provoca u 
listi che | 


fa ai dreyfusi 
pellera 


COMPLOTTI CONTRO LOUBET? 
Nostro mn n 


330 (2) — ll Figaro 
n all'indomani del voto alla 
Camera ottenuto dal Ministero, il presi- 
dente del Consiglio, Waideck-Ruusseau, 


ordini un'inchiesta su tutte le dimostra: 
zi dopo l'elezione di Lonbet 
presidente della repubbli velore 


yrdo prastabi 


o effetto di un ac 


lito ed accertare inso; 


gazione ad 
un giudice istruttore per inquirire sul 
faccenda che promette di solleva: 


L'incendio dell'Esposizione volaca, 


(Nostro telegra ” 


S, ore 11 35 (Curnea: 


le è scoppiato lo- 

2 galleria 

della marina. Pare ontatto 
tra i fili che portano l'energia elettrica, na- 
scosti nel sottosuolo della galleria stessa. Nel- 


l'ora in cui l'incendio 
persone girav 
Quando i guardiani si sono accori 
era già tardi. Le fiamme crepitand! 
stivano la copertura. Si depior 
cali dell'Esposizione non fosse disposto un 
sufficiente servizio di 
cendi, che avrebbe impedito il propagarsi ra- 
pido, fulmineo del fuoco. 

Invece, per tale imprevidenza, si sono resi 
inutili i primi tentativi di spegni 

Le costruzioni di legno hanno 
con una tale rapidità che non è stato pos- 
sibile di salvare nulla. In poco più di m 
Z'ora le famme avevano dist 

Il cammino fatto dal fuoco 
cominciato nel sottosuolo della galleri 
marina invase immediatamente il li 
stava il caffè Casati, poi la rotonda, quindi 
subito dopo la grande galleria 
quella delle seterie, dove tr 
ottimo nel materiale esposto ed i 
costruzione tutto legno, stucco e tela. 

Era uno spettacolo spaventevole. Molti che 
si trovavano nell'interno dell'Esposizione so- 
no fuggiti allibiti dal terrore. Le famme 
colossali progredivano distraggendo tutto 
nelle gallerie con una velceità, che eguaglia 
il passo umano. In pochi minuti si è di- 
strutto il lavoro di mille persone e di tanti 
mesi. Nella galleria dell'arte serica sono re- 
stati distrutti dei tessuti preziosissimi di un 
valore incalcolabile. 

Gli operai, i pompieri e la truppa accorsa 
hanno dovuto limitarsi ad impedire che il 
fuoeo sì comunicasse al vicino cantiere deiîa 
Società Lariana. 

Ogni momento un cupo rombo e una in- 
mensa nuvola di fumo nero annunciava la 
caduta d'una parte della copertura. Le fiam- 
me giungendo alla facciata hanno în pochi 
momenti atterrato, devastato tutto l'elegante 
pronao ad arco di cerchio, i trofei, tutto, 
sotto gli occhi della folla terrorizza: 

Quando l'incendio è arrivato alla 
delle macchine, le fiamme hanno rilotto in 
masse informi, incandescenti i preziosi e de- 
licati apparecchi esposti. Le numerose mo 
trici a vapore ed a gas, per la dilatazione 
dell'aria dovuta al calore, hanno avuta la 
caldaia scoppiata. Ad ognuna delle detona- 
zioni che ne derivava si vedevano al di so- 
pra dell'Esposizione, delle macerie saltare in 
aria. 

Le piante dei giardini, persino, sono bru- 
ciacchiate e secche dal fuoco. 


è mani 


inve 


FANFULLA 
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Due gazometri che servivano per la llu- 
minazione dell'Esposizione, sono scoppiati 
con detonazioni fortissime che hanno fatto 
tremare tutta la città. 

La Esposizione è completamente distrutta. 
E' impossibile ridire la costernazione, la 
commozione profonda della cittadinanza ac- 
corsa sul luogo del disastro. 

E lodevole il ‘contegno dello autorità civili 

© militari che sono corse, ma inutilmente, a 
tentare di circoscrivere l'incendio. Da Mi- 
lano, chiamato d'urgenza, è giunto pure il 
comandante dei pompieri di colà, ma l’opera 
sua è stata inutile. 
_, Di tutta l'Esposizione non s'è salvato che 
Îl piccolo riparto dei mobili, e la mostra di 
arte sacra moderna, perchè separata dal re- 
sto della mostra. 

I danni sono incalcolabil 

Dei cimeli preziosissimi di Alessandro Vol- 
ta, soltanto due o tre si sono potuti salva 
re, tutto il resto è completamente distrutto. 
sì pensa al valore inestimabile che a- 
vevano tutti gli oggetti appartenenti al 
Volta ed ivi esposti, delle primissime pilo 
costruite, degli elettrofori, degli elettrome- 
tri, degli eccitatori, dei piatti coniugati e dei 
mille altri attrezzi fisici, delle lettere scien- 
tifiche scritte dall'immortale scenziato, dei 
disegni, dei cento documenti sacri alla scienza 
usciti dal suo pugno, si capisce quanto il 
danno prodotto dal fuoco sia immenso. 

Aggiungasi a questo il valore dei tessuti 
di seta preziosi esposti, degli antichi broc- 
cati, deì ricami medioevali, dei velluti ra- 
sati a mano del trecento e del quattrocento, 
© più ancora il valore dei mille oggetti di 
arte sacra antica, alla quale era riservata 
una galleria di ben ottocento metri qua- 
drati di superficie, di tutti î preziosi lavori 
dell'antica oreficeria inviati da ogni parte 
d'Italia, di tutti i quadri, gli intagli, i tes- 
suti, le ture, i trafori che nessuna mo- 
neta avrebbe potuto mai pagare. 

L'incendio, nel momento che vi telegrafo, 
continua ancora. Il fuoco è però completa- 
mente circoscritto. 

E' assolutamente indescrivibile il dolore 
degli artisti che hanno lavorato nella co- 
struzione dell'Esposizione. Un operaio mec- 
canico, alla vista del disastro, si è svenuto 
in mezzo aila folla. 

Di questi episodi ne sono avvenuti acen- 
tinaia. 

Stante il fuoco ancora violento è impossi- 
bile penetrare fra le macerie. Ogni opera di 
spegnimento è inutile. Si spera che non vi 
siano vittime. La ricerca, în questo caso, sa- 
rebbe impossibile. 

Fra i preziosi manoscritti di Volta per- 
duti, v'è pure una lettera — appartenente 
alla biblioteca di Brera — nella quale l’im- 
mortale scienziato dimostra di avere avuto 
la divinazione del telegrafo. È forse il più 
importante documento distratto. 

Si crede che la causa dell'incendio sia for- 
tuita © derivata da un corto circuito forma- 
tosì fra due fili elettrici in un sottosuolo, 
ma a titolo di cronaca debbo riferirvi che 
circola qualche voce la quale attribuisce lo 
incendio a causa dolosa. 

Ma non è ammissibile che un nomoabbia 
perpetrato un così infame delitto 

Padre Giovanni Baravalle. 

L'altro giorno è morto a Genova il padre 

Giovanni Baravallo da 
Carmagnola dell'ordi- 
ne dei Crociferi. 

La morte di questo 
Sento modesto è stata 
anta da tutto il po- 
polo fl quale remmen- 
tava come il padre 
Giovanni fosse un veto 
apostolo della carità, 
dell'abnegazione, del 
sacrificio 

Tl padre Giovanni 
Baravalle è stato il 
giù coraggioso, milite 
ella piotù nelle vario 
epidemie che hanno funestate Genova, dal 
colera dei 1835 a quello del 1884 

Nel 1855 egli non aveva che ventidue anni, 
preti in cui la vita attira con tutte le suo ener: 
gio e seduzioni, l'età in cui l'eterno mistero 
Etterrisce. Eppure egli, soldato del dovere, 
con un coraggio cento volte maggiore di 
‘quello di chi arrischia la vita sui campi di 
Îlattaglia, sî rinchiuse nel lazzaretto per por. 
tare ni malati ed ai moribondi il. soecorso 
delle sue cure o delle sue preghiere. 

Egli ebbe da Genova la cittadinanza ono. 
raria, © sul suo petto brillarono due, meda 
glio al valore civile ed una croce di cava 


fiere. 
Il popoio tatto lo adorav: 


Nella chiesa 


CEFISA. 


ENRICO GRÉVILLE 


Prima traduzione italiana di < Maya». 
Riproduzione vietata (*) 


— Ah.. sì. Egli ha ben altro da fare 
in questo momento ! potrò ben godermi 
ancora quindici giorni di svago. 

‘CGefisa si sedette, non potendo più reg- 


gersi-î piedi tanto grande era la sua 
collera. 

"Allora — disse essa — parliamo 
d'altro. 


‘Appoggiata al bigliardo, în aria di 
sfida, Isaura si divertiva a far correre 
le palle d'avorio. _ 

P° Ta cuoca ci intenta un processo, 
lo sai? — domandò la sorella mag- 
giore. — 

Isaura si scosse. Ri, 

— Un processo? Quale idea! 

- Per essere stata ingiustamente ac. 
cusata di rubalizio. Tu non mi hai detto 
nulla di ciò. 

Isaura si rimise a giuocare colle palle 
d'avorio. ur 

“io non sono incaricata — disse 
essa — di riportarti tutte lo sciocchezze 


Oi aio 
pren 


dove l'altro ieri la sua salma era esposta, 
fu un vero pellegrinaggio di visitatori ; molti 
furono visti accostarsi alla bara e baciarla, 
esclamando : Era un santo! 

Le esequie sono riuscite solennissime, ele 
spoglie mertali di padre Giovanni sono state 
salutate in mezzo alla commozione di tutti 
da elette parole del superiore dei Crociferi. 

Il municipio di Genova ha destinato per 
la salma una sepoltura speciale. Ultimo do- 
veroso tributo di riconoscenza. 


x 

Herbert di Bismarck. 

Gaglielmo II ha avuto con lui un lungo 
colloquio © questo ha fatto a molti veeder 

in lui un possibile suc- 
cessore di Hohenlohe 
nel cancellierato del- 
l'impero. 
Herbert di Bismarck 
Aden 
il prestigio del nome, 
e Bismarck è sempre 
il nome sul quale con- 
vergono tutte le sim- 
patie, la riconoscenza 
come gli odi del po- 
lo germanico. 
Herbert. Bismarck 

come tutti sanno, il 

iglio primogenito del 
cancelliere di ferro, e 
somiglia al padre nel- 
l'alta statura © nel fiero cipiglio, ed ha pure 
da lui ereditato quel carattere ferreo e quella 
indomabile volontà che fecero del semplice 
nobiluccio di Friedrichrube il potente prin- 
cipe e duca di Lauenburg. 

Del padre egli ha soguitato la carriera, 
giungendo a ottenere l'ufficio di ministro 
plenipotenziario e tenendo anche per qualche 
tempo, dieci anni or sono, il portafoglio del 
ministero degli esteri. 

Quando però vide che la stella del padre 
si Avvicinava al tramonto, rinunciò a tutte 
lo cariche che occupava, ritirandosi a vita 
privata nello stesso castello di Friederich- 
ruhe, dove il potente grancancelliore andava 
lentamente spegnendosi. 


x 

Tom Jaggers. 

1 messengers-boys sono quei fattorini po- 
stali, giovanissimi, sveltissimi, intelligenti, 
che prestano servizio nelle agenzie private. 

Qualcuno possiede la bicicletta, qualche 
altro va a piedi, o si 
tutt'al più s'arrampica 
dietro un cal. 

Nel marzo scorso il 
signor Ricard Haro- 
ling Davis, un ameri- 
cano che sta a Londra, 
si è presentato all'n 
ficio di Piccadilly con 
una lettera in man 

— C'è una lettera 
da portare a_ Chic 
© mi bisogna anchela 
rigposta. oa 

in ragazzo di qui 
dici anni, Tom Jag- 
gers, la prende e dice: 

— All right: — e 
parte. 

Erano le 11 del mattino, alle 
deva il treno per Liverpool, poi s'in 
su un vapore per New-York. Diciannove 

iorni dopo rientrava nell'agenzia di Picca- 
Silly con la risposta alla lettera di Chicago, 
avendo compiuto 1,003 chilometri e prece 
dendo di duo giorni la posta ordinaria. 

‘Al suo arrivo, dalla mano di una graziosa 
signora, fu decorato d'una medaglia d'ar- 
gento e fu promosso al grado di sergente 
ira i messengers-hoys. E veramente questi 
che è quasi un fanciullo e dà prova d'intelli. 
genza © di coraggio, percorrendo, solo, paesi 
ignoti, si meritava Îa promozione e le feste 
che gli furon fatte, quasi fosse un Lord Kit- 
chener in miniatura. 

I giornalisti di Londra l'hanno intervi- 
stato, nelle vetrine figura il suo ritratto. Gli 
americani dicono che tutto questo è un colpo 
fatto da Riccardo Harding Davis per farsi 
una enorme réclame. 

E sarà, ma Tom Jaggers promette di riu- 
scire un ometio in gambe. A 

Chi è? 


NOTA SIBILLINA 
Sfigalie dl ione dii 


dì 


ri 
T° 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Jersera l'Odette di Sardou, recitata con 
mirabile affiatamento dalla brava compagnia 
Leigheb-Reiter, procurò una copiosa mi 
di applausi agli esecutori, e specialmente a 
Virginia Reitér (Odette), alla signorina Ines 
Cristina (Berungere), a Claudio Leigheb 


che può dire una cuoca che si è man- 
data via. 

— Tu l'hai dunque licenziata ? 

—0 partita di sua spontanea volontà — 
fece Isaura, impazientita. Ciò poco im- 
porte. 

— Imporia molto. Se essa è stata in- 

sstamente accusata, ci costerà carissi 
mo... Altrimenti bisognerà provare. 

— Provare, che? 

— Ch’essa ha rubato. 

— Cefisa aveva spiccato così netta- 
mente quelle parole che nella stanza 
parve vibrare un tintinnio di oro. Isaura 
abbandonò il bigliardo. 

— Vi era un biglietto — disse essa 
infine a malincuore. — Il biglietto è scom- 
parso. Essa l'aveva ricevuto e portato 
via, sta a lei di ritrovarlo. 

— Dov'era quel biglietto ? 

— Nel libro dei conti. 

— Ne avevi il numero tu? 

Isaura scosse le spalle. 

— Il numero di un biglietto da cento 
lire dato alla cuoca per la spesa! Che 
bello scherzo! 

— Allora tu non hai la menoma idea 
di ciò che n'è avvenuto? 


— Nessuna idea — rispose legger- 
mente turbata Isaura. 
— E° strano! — disse Cefisa pren- 


dondo în mano il libro dei conti — L'ho 
trovato io. 

— Dove? — domandò Isaura il cui 
viso diventò di porpora. 

— Nel tuo portafoglio. Tu dimentichi 
sempre tutto. 

Le due sorelle si guardarono, gli oc- 


(Bichamel) © a Luigi Carini (conte di Cler- 
mont). Stasera. per. spettacolo d'onore di 
quella valorosa @ gentile artista, che è la 
signorina Ines Cristina: i Marit/ di Achille 
Torelli. Domani replica dei Due Slasoni, eni 
seguirà la classica farsa, / due sordi, (Lei 
gheb e Calabresi). Lunedì la Scuola delma- 
rito di Giannino Antona Traversi. 

Quirino. 

Seguitano, con crescente successo, lo rap- 
presentazioni di quel gioiello che è l'Histoire 
d'un Pierrot di Mario Costa. Domani due 
rappresentazioni allo 5.112 e alle 9; 


TEATRI 
Costanzi (ore 9) — I mariti.» 
Politeama Adriano (ore 9) — Bohème. 
Quirino (ore 9) — Histoire d'un Pierrot. 
Eldorado (oro 9) — Boccacci 


Di ritorno dal Parà 


jote di viaggio). 
m 
Torino, 6 luglio. 

Eravamo tornati dal viaggio di Jambu Assù 
da un paio di giorni, quando S. E. il gover- 
natore ci mandò il suo aiutante d'ordine, ca- 
pitano Ernesto Hohmann, che non ci la- 
sciava mai, a proporci per l'indomani mat- 
tina un viaggio a Braganza, dove poco 
scosto si trova la grande colonia. spagnola 
di Benjamin Constant. 

Il capitano Hohmann, oriundo tedesco, ma 
da vent'anni naturalizzato brasiliano, è il più 
bel tipo di soldato di ventura che la sbri- 
gliata fantasia di Dumas padre abbia saputo 
immaginare. Sbarcato nello stato di Rio 
Grande do Sul, senza un soldo in tasca col 
solo suo diploma di geometra, seppe în breve 
diventar, non so perchè, capitano di cabot- 
taggio su un piroscafo di quelli che percor- 
rono esclusivamente il fiume. Scoppiata la 
risoluzione che costò il trono a Don Pedro 
d’Alcantara, prese viva parte ai-fattid'armi 
combattuti per la ristorazione. Arrestato e 
condannato alla fucilazione, riusci ad eva- 
dere e riparò nel Parà. Poco appresso prese 
parto ad una spedizione mezzo topografica e 
geografica e mezzo guerrigliera, composta di 
40 persone, incaricata dal Governo di trac- 
ciare i confini e di rilevare i punti trigono. 
metrici fra gli Stati di Parà e di Matto 
Grosso. Assalita dagli indios bracos — sel- 
vaggi— venne quasi completamente distrutta: 
si salvarono soltanto Hohmann e altri tre 
suoi compagni. 

In canoa lungo gli igarapò — canali na- 
vigabili —, nascondendosi ad ogni minaccia 

pericolo nella foresta vergine, con peri 
colo di venir divorati dalle belve 0 morsicati 
dai serpenti, cibandcsi dei soli frutti del 
matto, sfidando la febbre palustre e dormendo 
sullo rive del fiume, come si direbbe con un 
occhio solo, tre mesi dopo riuscirono ad in- 
contrare il piroscaîo che andava alla ricerca 
della spedizione; vi salirono sopra e ritor- 
narono a Belem. 

La popolazione li ricevette trionfalmente 
e il governatore di allora accolse la domanda 
dell'Hohmann, o lo nominò sottotenente di 
cavalleria. Prose parto alla battaglia di Ca- 
nudos, col grado di tenente: dalla medesima 
ritornò capitano fregiato della medaglia al 
valor militare. 

Con noi simpatizzò immediatamente e di- 
‘venne un camerata preziosissieno, poichò lui 
conosceva palmo a palmo tutte le regioni 
che abbiamo visitate, Io ricorderò sempre la 
sua alta statura donchisciottesca con viva 
simpatia; perciò permettetemi, giacchè l'ho 
silhouettato, di mandargli, da queste colonne, 
un cordialo saluto. 

Tl capitano Hohmann, adunque, ci diede 
visione del programma tracciato dal gover- 
natore, nel qualo si diceva: viaggio a Bra 
ganza e visita alla colonia di Benjamin 
Constant. 

Come sempre, accettammo, e vestiti di 
tela d'Africa, cogli stivaloni che non mi la. 
sciavano camminare, muniti dei fucili da 
caccia e da guerra, c'imbarcammo il mattino 
appresso sulla Cidade de Obidòs, che espres- 
samente faceva rotta per Braganza. 

Sua Eccellenza il governatore aveva avuta 
la gentilezza di farci imbarcare commestibili 
e olii quasi italiani e vini veramente idem. 

Salpammo. 

1 piroscafo ridiscese l'Amazzone fino alla 
foce, entrò nell'Oceano, © quindi risali un 
"altro branco del fume per sbarcarcì, quattro 
giorni dopo, a Brayanza, che visitammo di 
sfuggita per andare a prendere le cavalca- 
ture distanti un paio di miglia di naviga. 
zione in canoa. 

Oh le canoe! 

Le ricorderò sempre con un senso, non 
dirò di paura, ma di qualche cosa che le 
rassomiglia molto. 


———___ e 


chi negli occhi, sfidandosi reciproca- 
mente. Con un movimento felino Isaura 
si slanciò sulla sorella per strapparle 
il libro dalle mani. Ma questa volta Ce 
fisa non si lasciò sorprendere. Essa 
corse nella sala da pranzo, le cui porte 
erano aperte in tutte lo direzio: 

— Ascolta — disse essa — io l'ho e 
lo tengo. Se tu non consenti ad ubbi- 
dirmi suli istante, racconterò la storia 
a tutti, a tutti, intendi? A_ nostro padre, 
alla cuoca che tu hai accusata, ai giu- 
dici, se l’affar va avanti ai tribunali, a 
tutti infine. Ed ora ti concedo una mez 
Z'ora per rillettere. Se tu vuoi preparare 
le tue valigie, partirai domani dopo mez- 
zogiorno colla signora Riclos che è a 
Cherbourg e che è tanto buona da ac- 
cettare il peso di incaricarsi di te. Al- 
trimenti... ò 

Isaura rialzò la testa e la guardò. 

Itrimenti le cose seguiranno il 
loro corso. È pensa che sarebbe inutile 
di cercare di sottrarmi il biglietto i 
banca. Fra un momento sarà in un luogo 
dove tu non potrai andarlo a cercare. 
Vuoi sapere dove? Nella cassaforte del 
babbo. È la chiave sarà sotto il guan- 
ciale della mamma. Ma questa notte la 
porta sarà chiusa 2 chiave, e vi met- 
terò il mio letto «ntro. Noi prendiamo 
le nostre precauzioni contro i malfattori. 

Essa lasciò la stanza da pranzo e sall 
nella sua camera. 

Quando sî vide svia, la prese un'im- 
menso scoraggiamento. La sovreccita- 
zione che fino allo::- l'aveva sostenuta 
cadde lasciandola .a rreda alla più nera 


Al menomo movimento c'era pericolo di 
capoyolgersi, quindi restavamo impettiti, ri- 
gidi, senza neppure poterci asciugare il su- 
dore, accresciuto anche da quello freddo che 
ci sorprendeva nello scorgere colla cola del- 
l'occhio su entrambe le rive i jacaré — i 
coccodrilli dell'Amazzone — molto più pic- 
coli di quelli del Nilo, ma pur sempre mo- 
struosi colle fauci spalancate e coi denti 
aguzzi. 

‘Quei caimani evidentemente non aspetta- 
vano che un nostro tuffo nell'acqua per de- 
sinaro sardanapalescamente. 

Ma noi che non eravamo della stessa opi- 
nione ci tenemmo immobili e, come Dio 
volle, finalmente approdammo al magazzino 
della colonia dove — ahimò! — ci attende- 
vano, senza nitrire, ma con sguardo che in 
quel momento mi parve bieco, anzichenò, le 
rozze. 

E' necessario ricordarsi che l'amico Quin- 
tino Pene ed io eravamo sempre dolenti nelle 
parti... occidentali. 

Salimmo a cavallo. A me toccò un asino 
degno di un ciociaro con una sella così 
guzza e dura che pareva volesse entrarmi 
in corpo. 

Venne dato il segnale della partenza: tutti 
partiamo; ma io rimasi là inchiodato colla 
mia bestiaccia fra lo gambe che non voleva 
saperne di andare innanzi. Avevo gli spe- 
roni — è vero —; ma io cavalco come un 
parroco, epperciò non osavo toccare coi me- 
desimi l'asino. Intanto da lontano mi chia- 
mavano © il tempo si faceva scuro © ci 
nacciava un temporalone coi fiocchi — di 
quelli torrenziali : chiusi gli occhi, piantaî 
gli speroni nel ventre del somaro che parti 
al galoppo. Un quarto d'ora dopo avevo rag- 
giunto la comitiva @ mi pareva di cavalcare, 
salvo il dolore retrospettivo, come un tenente 
di Piemonte Reale. 

L'acquazzone però non risparmiò îl mio 
eroismo; ma coinvolgendomi con tutti i com- 
pagni, ci inzuppò da capo a piedi. 

Basta: arrivammo alla colonia: io non ero 
più un uomo; ma uno straccio bagnato © 
indolonzito in tutte le parti, massime in 
quello acconnatevi più sopra. Quintino Pe 
non aveva miglior cera e miglior aspetto di 
me. Guido Guidone, cavallerizzo emerito, 
stava benissimo come Franzoi e Razzabo: 
Pareva che avessero fatta una passeggiata 
mattutina al Pincio. 

Era mezzogiorno e il sole riapparso dar- 
deggiante îra una miriado d'archibaleni, che 
io guardai con occhio torvo, perchè.mi pa- 
reva che Domineddio avesse potuto mandarci 
meno acquazzone prima e meno sole poi, an- 
zichè profondere tanti archi, cosidetti, di 
pace e di alleanza cogli uomini. 

L'ingresso alia colonia era tutto imban 
dierato con steadardi italiani, brasiliani e 
spagnoli: una banda... che mi parve di bri- 
ganti in quel momento, intonò una marcia, 
che spero di non riudire mai più, nel mentre 
che quei buoni idalghi davano fuoco ai mor 
taretti, ai razzi e alle sorpentine... precisa 
mente come se ci fossimo trovati nella tanto 
calunnista ed ospitalissima Cuneo. 

To sfuggii tutti questi onori (?) e corsi a 
sdraîarmi, ansimante, sopra un’amaca. 

Mio malgrado dovetti assistere al pranzo. 
Ne avrei davvero fatto a meno, ma mi si 
osservò che al dessert ci sarebbero stati di: 
scorsi © brindisi, e quindi occorreva che la 
spedizione sì trovasse al completo. 

Poca volontà di mangiare, discorsi e brin- 
disi: ve lo immaginate il mio supplizio di 
quel giorno? Quasi, quasi avrei preferito ri- 
montare a cavallo. 

Ma il convenzionalismo sociale m'imponeva 
quel sacrifizio, epperciò dovetti accettarlo. 

Non fui però allegro in quel simposio: no, 
per Dio! 

Come questi volle, al grido di rica 0 poro 
(popolo) do Italia, vira 0 poco do Brazil, 
cioa 0 Rey Humberto e cita il gobernador 
do Estado do Parà, il banchetto ebbe ter- 
mino. 

Corsi nuovamente a precipitarmi nell'a- 
maca: non mi ero per anco adagiato che al 
di fuori i coloni spagnuoli reclamavano la 
nostra visita. 

Dovetti ributtarmi addosso la inzuppata 
tenuta di tela © seguire, nella ciu Crucis, î 
miei compagni, che in quel momento mi pe- 
revano di sventura. 

Vidi, annotai, parlai a casaccio, perchè 
nello stordimento fisico in cui mi trovavo 
io non pensavo che all'amaca, non deside 
ravo che l'amaca. 


I nostri poveri morti dott. Antonio Raz- 
zaboni e Guido Guidone avranno în quel. 
l'occasione dato, il primo, un centinaio di 
ricette © speditene dal secondo immediata- 


tristezza. Le lagrime montarono ai suoi 
occhi, dapprima rare e brucianti, poi vio- 
lente come una pioggia d'uragano. 

— E’ mai possibile, mormorava la po- 
veretta nei singhiozzi, che una così cat- 


tiva natura si sia trovata fra noi! Po- 
vera mamma, povero babbo! essi non 
hanno meritato ciò! 

Qualcuno picchiò all’uscio della sua 

mera. 

— Chi è? domandò Cefisa asciugan- 


dosi gli occhi. 

— lo, Gaetano! rispose la voce da fan- 
tasma colla quale ii giovanotto espri- 
meva la sua discrezione, 

Essa andò ad aprirgli perchè si era 
rinchiusa: vedendo quei buoni occhi fe- 
delî, non intelligentissimi, ma pieni di 
tenerezza e di compassione, essa si gettò 
al collo di suo fratello già più grande di 
lei. Questa prova d'affetto commosse tal- 
mente Gaetano che si mise a piangere, 
ina în un modo così rumoroso e comico, 
che sua sorella, asciugandosi le lagrime, 
scoppiò în una schietta risata. 

— Finiscila dunque — gli disse ella 
— tu ti farai sentire da tutti quelli della 
casa. Spero che non continuerai a gri- 
dare così finchè il tuo dolore si sia cal- 
mato! 

Gaetano asciugò gli occhi con un faz- 
zoletto che evidentemente aveva già a- 
sciugato molte cose, e chiuse saviamente 
la bocca. 

— Dov'è Isavra? — domandò Cefisa, 
dopo un breve silenzio, durate il quale 
tutti e due avevano potuto rimettersi 
dalle loro diverse emozioni. 


mente altrettanto a quei coloni, che per aver 
saputo che fra noi c'erano un medico ed un 
valorosissimo chimico, tutti volevano qual- 
checosa. 

Alla sera dopo la cena andai a letto e 
dormii fino all'alba. 

Rimesso perfettamente in gamba, disim- 
pegnai seriamente anch'io, all'indomani, la 
mia parte. 

x 

La colonia di Benjamin Constant. — E' 
questa ia più bella © più sana colonia che 
io abbia visitato, dopo quella di Monte Ale- 
gre, nello Stato del Parà. Negli uffici di di- 
rezione un vastissimo locale è destinato a 
dare ospitalità agli immigrati nella prima 
settimana del loro arrivo nella colonia. 
Tutto era in ordine e netto: dormitori, sale 
da pranzo e di ricreazione, il gabinetto dei 
bagni, la cucina e i dintorni rallegrati dalla 
splendida bellezza di quella vegetazione. Le 
case dei coloni, poi, sono comode, igieniche 
ed anche poetiche. Sorgono în un semicer- 
chio spianato della foresta di fronte fra di 
esso ed a distanza, una dall'altra, di 250 
metri di fronte per 1000 di profondità. I 
coloni diventano proprietari del terreno © 
ricevono dal governo, all'atto della loro 
presa di possesso, la casa, i mobili, gli u- 
tensili da cucina, una mucca o un toro, una 
capra o una pecora, un suino, gli attrezzi 
agricoli, le seminagioni per un anno e sei 
mesi di vitto gratuito e per altri sei mesi 
semi-gratuito; dopo debbono provvedere de 
sò stessi al loro sostentamento. 

Nella sede della colonia vi sono una far- 
macia © un magazzino da viveri largamente 
forniti di tutto l'occorrente. 

Insomma, nella colonia di Benjamin Cons 
tant presiede su tutto, su ogni più grande 
come più piccola cosa, un non so che di 
buono, di umano, di bello, che serve a 
molcere il terribile dolore nostalgico — che 
afferra, come tanaglia, la gola, il pensiero e 
il cuore în ana stretta di spasimi intradu- 
cibili, colui che ha abbandonato la patria ® 
che va ramingo per ignote latitudini. In 
questa colonia — ripeto — questo dolore è 
letificato dalla bellezza e dalla salubrità del 
luogo e dalla bontà del cuore del sig. Regis 
Lima Valverlo che la dirige. 

Nell'occasione della nostra visita, inco? 
trammo colà un migliaio di coloni spagnuoli 
© 50) circa cearensi — indigeni del vicino 
sterile stato del Cesrà — tutti contenti e 
grati per il trattamento che ricevono. Ne 
interrogai una cinquantina, valendomi di 
quel poco spagnuolo e portoghese che mu 
stico — specialmente le donne; nessuno, ® 
lo dico con tutta coscienza, ebbe lamento da 
farmi. 

Questo, pare a me, che sia il migliore elo- 
gio che sì possa fare a S. E. Paes de Car- 
valho 6 al suo governo. 


Oreste Mose 
DA GENOVA. 
L'inchiesta per li disastro del tram — Tetato infanti 
eldio 

Genova, 7. (Nemo) — L'inchiesta giudiziaria, 
eseguita per constatare se i freni agivano rego. 
larmente nel tram elettrico che ieri l’altro sfra- 
cellò quella povera bimba in via Venti S 
bre, ha assodato che realmente i freni non erano 
in regola, per modo che, stretti entrambi dal con- 
duttore, lasciarono percorrere ancora all 
tara più di ssi metri. Cosicchè, se i frevi aver 
sero funzionato a dovere, la vettura si dovera 
fermare subito, e la disgrazia sì sarebbe evitata! 
Vedremo se si darà la meritata lezione alla Se 
cietà. 

— teri, una serva d'una famiglia sigaorite a 
Passo C.ifaro, sgravatasi cceultamente di un 
bimbo, lo precipitava nella latrina. Avvedutisi i 
padroni dello stato della puerpera, si potè, ben- 
chè l'infame non volesse rivelare come aveva 
fatto sparire la neonata, dopo quattro ore di ri 
cerche, rinveniria ancor viva nel pozzo. La 
tusina, dopo aver percore» più di dieci metri di 
condotto, = sbaîlottato ©» malo modo, potrà an- 
cora vivere mercè le proote cure apprestatele ap- 
pena tratta alla luce. 

La puerpera fu tradotta all'ospedale, indi alle 
prigioni. È” una giovine ventenne, belloccia, dalle 
forme prestanti 


DA PISA. 
Elezioni amministrative — Le lauree all'Università 
©.) — Eccovi la lista dei candi- 
dati monarchici per le imminenti elezioni am 
ministrative, lista che per i nomi ehe poria e 
per l'intonazione politica incontra le maggiori 
simpatie nella cittadinanza pisana ed ha certezza 
di successo, se gli elettori monarchici sapranno 
fare il loro dovere votando e votando compatti, 
senza le solite falcidie che sono specialità dei 
partiti temperati, che ormai avrebbero dovuto 
imparare, a loro spese, das partiti estremi come 
ai debba lottare per vincere : 


—_—__—————__—+—+—+—+_+—+_+_+- 


— Nella sua camera. Essa fa le sue 
valigie — replicò Gaetano fra due so- 
spiri. 

Cefisa si mise a battere le mani dalla 
gioia. 

— Perchè tu piangevi? — domandò 
il fratello, sorpreso d'un così repentino 
cambiamento. 

— Perchè essa è così cattiva! — ri- 
spose ingenuamente la sorella maggiore. 
— Ma tu perchè sei così urtato? 

— Perchè tu piangevi, e ciò mi fu 
troppo male — disse il buon ragazzo, 
pronto a ricominciare. 

— Zitto! — fece Cefisa, calmandolo 
con un gesto. — ‘Tu sei certo che Isaura 
faccia le sue valigie ? 

— Perdio! Sono andato a cercargliene 
due nella soffitta. Essa le fa inun modo 
buffo, sai! A gran colpi di pugno! Le 
riempie, poi batte su, e tutto è piegato 
alla diavola ; quindi riempie i buchi con 
dei libri e con degli stivaletti. lo non so 
dove vada, ma ne avrà, ti accerto, dei 
bagagli! 

— Non inquietarii di ciò! Pagherò il 
porto coi nuiei denari, se è necessario 
— dissa saviamente Cefisa. — A pro- 
posito, sai che il bigliettoè ritrovato ? 

— Dove? — chiese Gaetano, aprendo 
smisuratamente gli vcchi. 

— Su una tavola, disse negligente 
mente la fanciulla. 

— Suuna tavola? Sulia tavola d'Isanra, | 
allora, di? 

Sorpresa di tanta perspicacia, essa e- 
saminò attentamente suo fratello. 


— 0h! non c'è bisogno che tu melo 


lerrai avv. Giuseppe — Simoneschi avv. Luigi 
— Toscanelli car. Nello — Tanfani-Centofanti 
comm. Leopoldo — Feroci comm. dott. Antonio 
— Queirolo prof. Gio. Bata — Carmignani dot- 
tor Giovanni — Maroni Giuseppe — Pontecorvo 
cav. Pellegrino — Monselles cav. Gioacchino — 
Pranciosini comm. Antonio — Nardi-Dei profes- 
sore Angiolo — Curini avv_ Luigi — Della Nave 
ing. Torquato — D'Achiardi prof. Antonio — 
Federighi cav. Alberto — Gioli cav. Antonio — 
Studiati ing. Pietro — Papeschi ary. Raffaello 
_ Granati prof. Pilade — Supino cav. Vittorio 
— Lecci avv. Amerigo — Lami ing. Vittorio. 

Non si sa nulla dei candidati per la cam- 
pagna. £ 

A consiglieri provinciali in città i signori: 
senatore Buonamici e Peverada comm. Leo- 
poldo. 

— Come già vi annunziava, il Consiglio ae- 
eademico di questa regia Università ha voluto 
in quest'anno ripristinare la solenne cerimonia 
della proclamazione dei laureati nelle diverse 
facoltà. 

Per cortese invito ricevutone ho potuto assi- 
stere alla simpatica festa, la quale si è svolta. 
nell'aula magna presenti le autorità civili, l'i 
tero collegio dei professori in cappa e tocco, e 
lor: aiuti, numerosa scolaresea, non che mo 
tissimi invitati fra i quali faceva splendida mo- 
pera il sesso gentile ben rappresentato da buon 
numero di belle ed eleganti signore e signorine. 

L'atrio ed il cortile dell'Università erano co- 
apersì di foglie di lauro, sopra la porta prinei- 
pale era issata la bandiera nazionale. Alle 14 112 
ha principio la cerimonia 

Il prof. cav. Supino, che indossa il distinti 
di rettore, legge una elegante rassegna dei di- 
versi usi coi quali si faceva anticamente la con- 
segna ai laureandi deì diploma dottorale. 

Ebbero poi la parola i professori signoe Caliste 
di legxe, signor Zamboldi di lettere, e_il signor 
D'Acebiardi di scienze naturali, i quali esposero 
brevemente come ha proceduto in quest'anno l'in- 
segnamento, lieti di aver potuto constatare un 
aumento sensibile nello studio e nel profitto dei 
giovani ai quali impartivano l'insegnamento, ri- 
levando come alcuni siansi distinti tino a con- 
seguire nell'esame il massin 
blicazione della propria tesi. 

Dopo si procedè alla chiama dei laureati ai 
quali furono dal rettore consegnati î relativi di- 
plomi fra vivissimi applausi îa special modo 
quando si presentarono le signorine Lanzani e 
Mancinelli laureate in lettere. Alle 15 12 ebbe 
fine la festa. 

Nuovi dottori in giurisprudenza signori Tozzi 
Giuseppa di Vescovado Merlo, Cappugi Alberto 
di Cerreto, Crudeli Vittorio, Gaspare. Giuseppe 
di Portoferraio, Gatteschi Ferruccio di Alussan- 
dria d'Egitto, Giacomelli Giuseppe di Camaiore, 
Giusti Dante di Camaiore, Graziani Giuseppe di 
Camaiore, Manfredi Vittorio di Modena, Monte 
larici Giuseppe di Firenze, Nani Mocenigo Giov. 
Battista di Venezia, Nardi Dei Domenico di 
iusi, Paolini Carlo di Napoli, Pucci Piero dì 
renz>, Rapallini Regolo di Calice al Carnovi- 


dei voti, e la pub- 


glio, Ridolfi Guido di San Miniato, Gatti Ago- 
stinò di San Romano, Spadaveechia Saverio di 
Molfetta 

fn lettere: Sig. Lanzani Carolina di Padova, 


Mancinelli lfigenia di fesi, Aulietti Marco di 
renze, Carallo Eugenio di Cercina, Coggiola Giu- 
lio di Pisa, Da Navasques Sebastiano di Lueca, 
Ferrari Luigi di Padova, Giani Duilio di Kar 
veana, Mancinelli Gofeedo di fosi, Pasella Pio 
tro di, Livorno, Riccardi Riccardo di Matera, 
Topî Sccrate di Pietrasanta, Tosi Tito di Por- 
tolongene, Vitelli Camillo di Gesova e Volpi 
Gioracchino di Sant'Arcangiolo. 

la matematiche Vitali Giuseppe. 

Tn fisica Allegretti Mario di Pisa, Macchia Pie 
tro di Cascina. 


In chimica Ferrari Giustino di Panama (Ame- 
la scienze naturali Del Zanna Pietro e Mai- 
nardì Athos di Livorno, 
DA FAENZA. 
Esposizione umoristica — Theatralia — Grandi manovre. 
‘aenza, 7 (Edelicciss) — Nel locale estivo 
del Circolo fra gli impiegati civili si inaugure- 
ranvo domenica prossima i festeggiamenti in 
detti a scopo di beneficenza 
infantile Margherit 
del baliatico Utili 
Numerose è geniali sorprese 
accorreranno, senza dubbo, all 
ristica, indetta da questo Circolo, raggiungendo 
essi il duplice secpo di dilettarsi e dì beneticare. 
— Dal principio di questa settimana agisce al- 


asilo 


L'Arena Borghesi la compsgnia veneziana 2 
Privati 


Questa compagnia, che passa gloriosa di 

cato, è sata accolta anche è Fassa 

e entasiaamo. Tatte o sero gran 
Sincoiso di puttlico 

Vella prostima settimana avremo la compagnia 
cacsi ivi 

La divisione di Ravenna, comandata dal gene 
rale Riva Palazi, si recherà nella valle del Le 
mote pie le grexti mencere. 

VI prendertno parte lo belgate. Toscena e 
riu, tro batterio di artiglieria © te squadroni 
di cavalleggeri Guide. Il quartiere puescale sarà 
forio è alerrati 

DA CATANIA 


Catania, > (Gino Cutore). — Il Consiglio co- 
munale, ieri, sotto Îa presidevza del sindaco com- 
mendator Sapappo, approvi le deliberazioni d'ur- 
geoza della Giunta municipale, accordò lire 1000 
all'anno di sussidio all'industriale De Feo e 
—_____________ 
dica, se non lo vuoi, riprese Gaetano. 
Dall'espressione degli occhi d’Isanra ho 
sempre pensato ch'essa nvesse preso il 
biglietto per fare licenziare la cuoca. 
Dopo forse l'avrebbe reso... non ne sono 
certo, ma può darsi... Ma non al certo 
finchè l'affare non fosse terminato. Essa 
non aveva che una fissazione 
dare la cuoca in prigione. 

— È perchè, mio Dio? 

— Perchè essa le aveva risposto. Se 
il marito d’Isaura vuole vivere in pace 
è necessario che non le risponda mai 
bruscamente. Ma sa essa sposasse 
verac, egli la picchierebbe. 
la picchierebbe. Oppu non osasse, 
non è forte, tu lo sai, il dolce Ernesto, 
forse la graffierebbe. E come farebbe 
bene! Se fossi in suo luogo, io... Ma 
non c'è una donna che somigli ad Isaura; 
non è possibile. E siecome essa è mia 
sorella, non la sposerò. E come sono 
riconoscente verso il cielo di non essere 
esposto ad una simile sventura! Non 
puoi immazinare la wia riconoscenza, tu! 

Egli socchiuse la porta. In fondo al 
corridoio si sentivano sbattere delle 
porte, e un rumore di cassetti apertì con 
violenza, di mobili urtati, i e tutto un 
fracasso di battaulia contro le persone 
e contro le cose. 


fare an- 


î, credo che 


Senti come fa le sue valigie? Ma, 
Cefisa, cho t'importa di dove va 
1: dolce Isanra? 
— A Bordeaux. 
= (Cont) 


*t 


FANFULLA 


prese atto d'una lettera del ministro dell'interno 
per Ta diminuzione del dazio sul vino già appro- 
Fata dl Consiglio è per la cuî attuazione si ate 
Tlhdo il parere del ministero delle finanze, 

2°%1i Comitato diocesano di Catania ha delibe- 
rato di appoggiare la candidatura a consigliere 
provinciale del principe. di Manganelli, che. ha 
fort competitori nell'uscents prof. Miraglia, ra 
dicale, © Del proî, Gabrielo Garnazza. 

2 Oi, alle 14, si riunirà In Camera di com- 
marcio ed arti per procedere alle nomine del pre- 
sidente © del vicepresidente e settare tri atri 
d'ordinaria amministrazione 

aprirà fra giorai 1 Nazionale; impresa- 
rio Cavallaro 

ti: iminincnie Ta rappresentazione della leggenda 

"n un atto, del maestro Barbalietola, dal 
'Dpate Fratres, i eni versi sono stati egre- 
ta” Giuseppe 


titolo 
giamente seritti dal bravo pubbli 
Nicosia Zappalà. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Grando battaglia gracoremana... elettoralo. 

Viterbo, 7 (unus). — Ecco le linee gene. 
rali della grande battaglia che le legioni... elet- 
torali combatteranno domani e i preparativi. 

A diflerenza del tempio di Giove capitolino, 
distratto e riedificato dalla instabilità del pen 
siero umano, e poî, con moto alterno, edificato 
è distrutto fin che il vento dei secoli non ne 
ebbe spazzate le rovine, il tempio di via Cavour, 

to volte abbattuto, è — come la fenice della 
favola antica — sempre meravigliosamente 
sorto dalle sue ceneri, acquistando anzi attra- 
verso le sue stesse cadute vigore e forza sempre 
ri. Il gran sacerdote. Giubbon Crispino 
into di ends e d'osso, sta ritto, come un simu- 
lacro di Ghea, sulla sommità della massima gi 

1 e guarda è spia i movimenti del nemico 
piazzato fortemente sulla cittadella della Mar- 
Lorca. Sì dice che Ettore invitto scenderà in 
estupo con un esercito forte di tremila cavalieri 
armati tiuo ai denti di... schede, e che è ferma- 
mente deciso di sconfiggere i templari. Que: 
forti di una secolare grandezza muoseranno c 
haldoria incontro all’assalitore e opporranno 
solutamente i petti della ferezza e della re: 
stenza non doma 

Si prevede fina battaglia terribile. I fanati 
per la conquista della sedia curule hanno un co- 
Faggio che le persone normali non possono avere. 
L'urto avverrà domani. Chi vincerà nel gigan 

message 


tosco cimento I poeti contemporanei 
gerî delle idee — innalzeranno un’ode ai vitto- 
iosi e canteranno un'elegia ai vinti; e i lontani 
i, i posteri, giudici spassicnati e imparziali, 
poi se fu una lotta epica, un combatti 
mento di giganti, oppure una grottesca ripeti- 
zione della... batracomiomachia. 

il nuovo sindaco. 

Albano Laziale, s. (Vie) — L'avrenimento 
del giorno è la nomina del sindaco. 

Fiu dalle ore 9 le adiacenze del municipi 
rano affllat», tanto che alle 10 quando fu apert 
l'adunanza, ÎU spazio riservato al pubblico era 
ace a contenere la folla. Il sindaco cav. De 
i saluta i nuori elett e si augura che un 
animi tutti: il benessere citta 
ilo alla concordia, allo 
zelo di tutti per raggiungere tale scopo. 

Procedutosi alla nomina del sindaco, dichi 
rando questi di ast tiene rieletto con 
«plendida votazione il cav. De Rossi. Applausi 
fragorosi dai consiglieri e dal pubblico. 

il De Rossi, commosso da questa dimostra. 
zione, ringrazia «d assienra tutti che adopererà 
con più lena tutte le sue forze, tutta la sua at- 
tività al bene pubblico. 

Nel momento în cui scrivo la città va imban- 
dierandosi ed una imponente dimostrazione pre 
parasi per questa sera 

Lo dimissioni del sindaco — Funeralia 

Tivoli, © (Quinci). — Il comm. Coccanari, per 
un sentimento di estrema delicatezza, si è di- 
‘0 dalla carica di sindaco dopo la rinnova 
zione parziale del Consiglio. A giudizio della 
maggioranza dei consiglieri, le dimissioni non 
‘è che principalmente interessa, è la forma- 
zione d'una Giunta omogenea che possa occu- 
parsi sul serio delle più vitali questioni, e non 

no poche, che interessano il prese în questo 
ento. V*è sul tappeto quella delle acque ala 
cui soluzione sono collegati tanti e così impor- 
tanti interessi industriali della città. 

— imponenti riuscirono i funerali del compianto 
car. Pietro Nobili, consigliere comunale, imma- 
turamente rapito all’affetto della famiglia e degli 
aqici, Vi prese parte il Consiglio provinciale, il 
sindaco, la Giunta ed il Consiglio comunale, la 
Società operaia, quella del Tiro a segno ed un 

imenso stuolo d'amici. Notata la bellissima co- 
rona del Circolo dei cacciatori. 

Il comm. Coccanari salutò con eloquenti pa 
role Ia salma, presso il santuario dell'Acqua. 


ROMA 


CONSIGLIO COMUNALE. 

Intanto che aspetto procuro di raccogliere 

le voce sulle idee del Consiglio circa 
elezione della nuova Giunta. E dopo aver 
rvistato una diecina di consiglieri... ne 
so quanto prima. Cioè, so qualche cosa di 
più, che cioè nel campo liberale non è stato 
preso alcun accordo e che la confusione re- 
gna sovrana. Evsiva i dirigenti il così detto 
grande partito liberale e.. che i clericali 
Siano disereti | 

Si incomincia alle 9 314 e il sindaco Ru 
spoli comunica subito una lettera, con cui 
la contessa Vespignani ringrazia il Consi 
glio per le onoranze rese al suo amato con- 
Forte e per le condoglianze inviatele. 

Una seconda lettera che il sindaco legge 
è dell'ex consigliere Modigliani, il quale di 
Chiara di dimettersi da deputato delia scuola 
professionale Margherita di Sav 

Casciuni prega # sindco di invitare l'e 
gregio uomo a ritirare le suo dimissioni. 

fatto. 

Prende quindi la parola il sindaco e dice: 


diran 


Rivolgo un cordiale saluto ai nuovi eletti, che 
come gli antichi porteranno in questa aula la 
serenità, l'imparzialità dei loro giudizi, animati 
fatti da un comure sentimento d'amore per la 
unetra grande città 
itingrazio tutti della prova di fiducia datani : 
l'approvazione dei miei atti e delle 
mie intenzioni, e mi conforta a prestare la mo 
desta opera mia clie illuminata dal vostro con- 
orso consaero tutta, per quanto è in me, al 
bene dell'amministrazione comun le. 


esso signifi 


Non mancano in vista grai difficoltà, ma tutti 
uniti è concordi s;premo superarle. 
Importanti deliberazioni del Consiglio sono 


giate e per iniziarai : ed insieme gi colleghi che 
sui mi darete nella Giunta non mancheremo di 
spirgerie alla ttuazione 

La costruzione del time! sotto il Quirinale, 
quella degli edifici scolastici, il. sollevamento 
dell'acqua Vergine sono opere di molta entità, 


occorre attività ed 


per la esecuzione delle qua 
energia 

Non bisogna però abbandonarsi ad impazienze 
che potrebbero nuocere alla esecuzione delle opere 


La legge ha sotto; 


o tali lavori per la loro 


importanza ad esami e controlli superiori. ehe 
frappongono naturalmente un ritardo all'opera 

Basti a voi ed alla cittadinanza il sapere che 
per parte della vostra amministrazione sarami 
spinti con la maggiore alacrità. E tavto più io 
desidero che tali opere ed altre ancora presto sì 
compiano, perchè queste e quelle, allidate al Go- 
verno, procureranno lavoro all'attività dei citta- 
dini e collocheranno Roma in condizioni da po- 
tere, in un'epoca che io mi auguro prossima, of- 
frire con una Esposizione mondiale ospitalità al 
genio ed al lavoro d'Italia e degli altri popoli 


E tutta la nazione sarà soddisfatta di mostrare 
che anche nelle grandi opere moderne la sua ca- 
pitale è degna di lei e dell’alto posto în euì il 
genio italico l'ha collocata. 

Al lavoro, dunque, 0 signori : è dalla nostra 
concordia e dall'opera di tutti che dipenderà il 
nostro successo. 

1 discorso è salutato da un lunghissimo 
applauso. 

Epassiamo all'elezionedolla Giunta. L'urna 
dà i seguenti risultati 

Votanti 62 — Maggioranza 32 — CoLra.- 
Lacci, voti 47 — GatLUPPI, 42 — PatomBa, 41 
Cooxsa, 39 — Kocu, 39 — Cnioi, 37, — 
Bexcco, 8 — Di Canreona, 52 — Cru 
ciani-Alibrandi, 27 — Tittoni, U — Pa- 
nizza, 19 — Alatri, 4 — Trompeo, 2 — De- 
sideri, 1 — Jacovacci, 1. 

I primi otto, avendo raggiunto la mag- 
gioranza, sono, proclamati ‘eletti. Siccome 
però gli uffici della Giunta sono dieci, biso. 
gna rianovare la votazione per duo assessori. 

E si hanno i seguenti risultati 

Votanti 61 — Maggioranza 81 — Trrroxi, 
voti LArt1,33 — Cruciani Alibrandi, 23, 

letti i primi due. 

si passa alla elezione dei quattro asses- 
sori supplenti; anche per questa sono m 
cessario duo votazioni. La prima votazione 
în cui i liberali — tanto sono consci di quel 
che fanno! — votano per cinque nomi, men- 
tre gli eligendi sono quattro, dà per risul- 
tato 

Votanti 61 — Maggioranza 52 


— Des 


peu, voti 7 — Prascuert, 32 — Trom 
peo, 21 — San Martino, 15 — Teso, 1? — 
Postempski, 10. lotti i primi due. 


È si passa a una seconda votazione ch 
dà per risultato 


Votanti 59 — Maggioranza 90 — Sax Man 
ivo, voti 87 — Pacetl Fiireo, 30 — Trom- 
peo, 21 — Teso, 3 — Nathan, ? — [acovac- 
ci, 2. Eletti i primi due, 


'La Giunta resta, quindi, così composta: 

CoteLLace,, GaLLUPPI, PaLowsa, CoLo: 
sa, Kocn, Cuor, Bexvccr, Di Canpeosa, Ti 
TONI, AL tivi — Desmeat, Pers 
cuerm, Say Marrso, Pacetti F., supplenti 

Nove liberali © cinque clericali. I liberali 
hanno perso due portafogli (Cruciani-Ali 


brandi e Panizza) che naturalmente sono 
stati conquistati dai clericali (Persichetti e 
Pacelli F.) e perchè i clericali, con quella 


correttezza e con quella discrezione che 

ingue, non hanno volato stravincere. 
ora vedremo come se la caverà la nuo: 
Gianta nella distribuzione degl: utlci, so- 
pratutto siamo curiosi di vedere a cl 
gli eletti sarà assegnato l'ufticio dell 
Zione (per cui, tranne il Galluppi, tra i li 
berali, non scorgiamo una competenza) e l'ut- 
ficio d’igiene (pel quale di tecnici compe- 
tenti fra gli eletti non ve n° ha neppur l'om- 
bra!. E che Dio ci liberi ‘dai dilettanti d' 
struzione o d'igiene! E ancora una vol 
gridiamo di gran cuore: Evviva i dirigenti 
il grande partito liberale in Campidoglio e... 
in altri siti! 

* * 


Calendario d'oro. 

Domani, 9, genetliaco della contessa Ma- 
ria Vannicelli Casoni, della principessa Donna 
‘Tommasa Pignatelli d'Angiò, del conte Ce- 
sare Celani Lepri (Roma): di Donna Teresa 
Cattica (Alessandria); della contessa Gilberta 
Nasalii Rocca (Piacenza): del a contessa Ma- 
ria Saluzzo (Napoli); del conte Carlo Emo 
Capodilista (Padova): — e onomastico della 
contessa Bianca Rangone (Reggio d'Emi.ia): 
della contessa Sparavieri (Sona). 


Bollettino meteorologico. 


7 Costantinopoli 
Italia, 34 ore: barometro qualche poco ab. 
bassato Sud, alzato fino due mill. altrove; 
pioggie e temporali continente. Stamani cielo 
Sereno. 

Barometro 765 Belluno: 763 Venezia, An 
cona, Genova, Sassari; 762 Chieti, Livorno, 

160 Lecce. 

venti deboli a freschi del 
quarto quadrante, cielo sereno. 

Roma. — Temperatura minima 16 
massima 29.3 

Musica in piazza Colonna. 

Il concerto comunale eseguirà stasera il 

seguente programma 


arés — « Le Voltigeur », marche mili- 
taire. 

Pedrotti — « Tutti in maschera », sin- 
fonia. 


Massenet — Ballabili e marcia nel Ci. 
Puccini — « Manon Lescaut », fantasia. 
Wagner — Tannhioser », sinfonia. 
Moszkowski — « Bolero ». 


Per Bernini 

Il Comitato per le onoranze centenario di 
Bernini tenne mercoledì l'ultima sua adu 
nanza. Il presidente, comm. Iacovacci 
dopo aver rivolto nobili parole d'encomio a 
quanti con l’opera e col consiglio contribui. 
rono alla riuscita delle festo berniniane, sem- 
plici e dignitose, e giudicate tanto utili alla 
migliore cognizione dell’arte di Gianlorenzo 
Bernini — rese cntodel modo con cui farono 
Spezi i fondi raccolti. 

Fra i propositi del Comitato vi era quello 
di bandire un concorso a premi per la mi 
gliore pubblicazione sul Bernini. Ma la scar- 
Sezza dei fondi — quasi interamente assor 
biti dalle spese necessarie al collocamento 
della lapide commem all’ordinamento 
della mcstra in Campidoglio © a quanto al- 
tro è stato fatto per onorare il grando ar- 
tista — non ha consentito di raggiungere a 
pieno questo intendimento. 

Ta questi giorni Stanislao Frasche'ti, uno 
studioso appassionato dell'arte, ha dato alle 
stampe un bel volume sul Bernini, il quale 
non teme confronto, per la ricchezza della 
edizione © la bellezza dello illustrazioni, coa 
lo opere di s'mil genere edite all'estero. A 
Jui il Comitato ha concesso un premio d'in- 
coraggiamento di lire 5C), quanto appunto 
Soriffimzava di fondi, detratte le. altre 
spese. 

‘i Comitato inoltro ha esprasso al mioî 
stro Baccelli il voto che questo giovane cul- 
tore di studii artistici possa ess re presto 
accolto nel numero di quei funzionari ai 
quali è affidata la tutela c l'incremento dei 
tesori che rendono celebrato le nostre pina 
coteche © gallerie. 

Nell'ordine del giorno fu fitto uno spe. 
ciale ringraziamento al ministro Baccelli 
che volle, coll'autorità del suo nome, e cen 
ggli aiuti, incoraggiare e facilitare l'opera 


e 
segnatamente a Ettore Ferrari, a Francesco 
Jacovacci © all'infaticabile segretario pro- 
fessore Alberto Avena, ai quali è dovuta la 
splendida riuscita di questo geniale e dove- 
roso tributo che Roma ha reso alla memo- 
ria di colui che ebbe meritamente il nome 
di Michelangiolo del Seicento. 
N « tunnel » sotto il Quirivale. 

Il sindaco, nel suo discorso di ieri sera, ac- 
cennò all’urgenza d'iniziare e di compiere il la- 
voro del cunnel sotto îl Quirinale. 

Intanto l'amministrazione comunale ha iniziato 
le pratiche coll’intendenza di finanza e coll'am- 
ministrazione dsi beni della R_ Casa per ottenere 
la necessaria licenza — peraltro già promessa — 
trattandosi di sottopassere una proprietà del de- 
manio dello Stato. 

Oggetti smarriti in ferrovia. 

Nei giorni 10 andante e seguenti, nella sta- 
zione di Termini, e precisamente nel salone si- 
tuato sotto l' orologio, si procederà alla vendita 
all'asta degli oggetti trovati e delle merci non 
ritirate, riferenti il 2° semestre 1893, rilascian- 
doli al migliore offerente ed a pronti ‘contant 

Naufragio. 

Stamani sono giunti naufraghi del 
veliero Fortuata Margherita del dipartimento 
di Civitavecchia, di proprietà del 
cellato, dimorante in Roma. 

Il capitano ha narrato che la scorsa notte verso 
le undici in alto mare il veliero venne investito 
da un piroscafo, che riuscì a dileguarsi, mentre 
la leggera imbarcazione colava a fondo. L'equi- 
paggio si è potuto salvare dopo una notte intera 
passata lottando con i flutti del mare. 

Circoli e Associazioni. 

Domani mattina allo 8 12, nei propri locali 
di via Genova, la Società giunastica Roma si 
rattunerà în assemblea generale ordinaria. 

— leri si è costituita la Società di mutuo soe- 
corso fra gli infermieri degli ospedali di Roma. 
Ne è presidente Ulisse Angelucci. La nuova So- 
cietà, ierî, dopo aver approvato lo statuto, deli- 
lurò di aderire alla Lega nazionale contro la 
turbercolosi. 

Sufoldio. — Vincenzo Abbati, di 39 anni, 
portinaio della casa n.7, in via Mazzini, da 
qualche tempo affetto da tubercolosi, stamani si 
è gettato dalla finestra di un appartamento sfitto 
al'terzo piano della casa di cui era custodo, ed 
è rimasto cadavere sul selciato della strada 

L'infelice aveva lasciato da pochi giorni l'o- 
spedale di Santo Spirito ore era stato ricore 
rato. 

Il dottor Clinto Silvestri. — Il dottore 
Clinio Silvestri, notissimo în Roma, perchè me- 
dico municipale per il quartiere San Lorenzo © 
perchè vice-consle del Venezuela, staznani men- 
tre presso la porta Tiburtina parlava col par- 
rocce di San Lorenzo, è [stato colpito da apo- 


plessia. 
Tiasporiato prima alla farmacia Spariggia è 
poi îa casa — piazza Tiburtina — ebbe sollecite 


cure. Il suo stato è, peralin 

Il dottor Clivio 
pronta guarigione, ba 43 ansi. 

Verso la morte. — Stamani, nella propria 
abitazione, in via Giovanni Lanza, la serva Mar 
gherita De Rossi ba tentato di uccidersi bevendo 
una soluzione veneta 

Venne messa fuori di pericolo all'ospedale di 
Sant'Antonio. 

In memoria del conte Vespignani. — 
Lunedì mattina, nella chiesa della Minerra, a 
cara deli’ Unione Romana, sarà celebrato un so. 
lenne funerale in memoria del conte Vespignani. 
Ci sarà una grande messa a cui prenderanno 
parte oltre cento cantori, compresi quelli della 
Cappella Sistina. 

ll maestro Mustafà è venuto appositamente 
da Olevano per dirigere le prove e l'esecuzione. 

Bastonate. — L'ufficiale postale, Giuseppe 
Di Blasi, ieri sera, în via dei Serpenti, ebb: pa 
recchie Nastonate dal cocchiere Gaetano Mura 
tori, abitante nella stessa via 

Mentre il Di Blasi dichiara trattarsi di un e 
quivoco, l'altro afferma che da qualche sera egli 
infastidiva la propria mo_lie 

Eatrambi con varie contusioni si recarono a 
medicarsi alla Consolazione. Ne av per 
dieci giorni di cura. 

Per gli ospizi marini. — L'estrazione 
della tombola a beneficio degli Ospici marini si 
effettuerà senz'altro dumani, Domenica, alle ore 
5 114 pom. nella piazza della Libertà 

Dottor Maggi, dentista, 
medico-chirurgo, via del Mortaro, 19 (Tritone 
Nuoro), Denti artificiali negli ultimi perfezionati 
sistemi, senza apparecchio ingombrante. 

Operazioni della bocca senza dolore mediante 
macchina elettrica di propria invenzione. 


gravissimo. 
A cui auguriamo 


IILIIITI 


Torino 
Venezia 


NosTRE INFORMAZION 


Consiglio di ministri 


Stamavo alle ore 10 s' è riunito a palazzo 
Braschi il Consiglio dei ministri. 

‘Sono intervenuti tutti. 

Ti Consiglio doveva conti 
sione sui provvedimenti am 
adottarsi duranto le vacanze. 

Per quanto sì assicura, il ministro Car- 

mine avrebbo confermato * proposito già 
contenuto nella sua circolare, da noi ieri 
pubblicata, di cercare di togliere, con pro- 
Vedimenti amministratisi, ell'esazione delle 
imposte tutte quello asperità che, vessando 
contribuenti, nulla fruttano all’erario. 
Il ministro Lacava avrebbe riterito il pa- 
rere favorevole del Consiglio di Stato sul 
progetto delle ferrovio Valtellinesi, e ciò 
perchè avendo prima quell’autorevolo Cor 
Sesso sollevato qualche dubbio in proposito, 
l'onorevole Lacava desiderava che fosso il 
Consiglio dei ministri a pronunciarsi, e que 
sto ha approvato il progetto, 

E' inesatto che il presidente del Consigi 
parta stasera; prima della sua. partenza 
sarà un altro Consiglio, forse martedi. 

Il processo delle urne. 

Stamane, il giulice che istruisce il pro- 
cesso per la manomissione dello urne avve 
nuta nella Camera dei deputati, ha interro- 
gato l'on. Torraca, e l'on. Sonnino. 

Per l'attentato a re Milano. 

Il ministro d'Italia in è stato în 
caricato di presentare al re Alessandro le 
felicitazioni per lo scampato pericolo del pa- 
dre, ro Milano. 

Il Belgio e la Santa Sede. 

Nei circoli vaticani sì ritiene che stante 
le difficoltà del momento in Belzio on verrà 
dito tanto presto uu successore al nunzio 
monsignor Aristide Rinaldini, destinato a 


4-29 85 


uare la discus 
ninistrativi da 


succedere al cardinale FrancicaNava nella 
rappresentanza pontificia di Madrid. La sua 
presenza a Bruxelles è resa necessaria da 
gli avvenimenti nei quali è impegnato l'e- 
lomento clericale in Belgio. Senza di ciò gli 


sarebbe già stato nominato i successore. 
Così la Corrispondenza politica. 
Per le bonifiche. 
ll ministro dei lavori pubblici ha nominato 
mus Connisione maria di com il 
lento per l'applicazione della legge 
sulle bonifiche. 


Il decreto relativo è partito per la firma 
reale. 

La Commissione ha inoltre l'incarico di 
indicare le opere di bonificamento, la cui 
esscuzione sia più urgente e di unitcare le 

izioni legislative vigenti in materia di 
posse sane 
Arrivi e partenze. 

Stasera, col diretto della Maremmana, il mi- 
nistro Baccelli partirà per Chiavari, onde assi- 
stere all'inaugurazione del congresso medico na- 
zionale. 

— Ha fatto ritorno in Roma l'onorevole mini- 
stro di agricoltura, industria e commercio. 

È partito iersera, alle 23 10, per Firenze il 
senatore Finali, presidente della Cort> dei Conti 
E pure iersera col diretto della Maremmana è 
partito per Milano l'onorevole Prinett 

Tl sottosegretario di Stato dei lavori pubblici, 
onorevole Chiapusso, è arrivato stamani da To- 
rino e stasera parte per Cerignola il sottosegre. 
tario di Stato per le poste, onorevole De Amici. 

Ginnasi e scuole tecniche. 

Si annuncia imminente fa pubblicazione degli 
avvisi di concorso a cattedre di ginnasio infe- 
riore e a cattedre di disegno e calligraîa nelle 
scuole tecniche. 

Per l’Esposizione di Parigi. 

Stamani si è riunita al ministero di agricol- 
tura e commercio la Commissione per l'assaggio 
dezli olii, vini © liquori che saranno inviati alla 
Esposizione di Parigi. 

La Commissione si è costituita nominando pre- 
sidente l'onorevole Niccolini e vice-presidente il 
comm. Siemoni. 

Guardie di città. 

11 1.0 agosto sarà aperto l'arruolamento di 140 
guardie di città per completare l'organico del 
corpo, secondo le modificazioni apportateri di 
recente. 

Il Consiglio superiore di sanità. 

Non avendo ieri condotto a termine la discus 
ci, il Consiglio superiore 
si è riunito anche oggi ed ha compiuto 


La divisione navale d'istruzione. 
Con la data del 25 corrente è costituita la di- 
visione navale di istruzione degli allievi della 
R. Accademia navale al comando del contram- 
miraglio Carlo Marchese, 
Detta divisione sarà costituita dalle seguenti 
navi: Flavio Gioia nave ammiraglia, Curtato 
Coo la data che il ministero si riserva di i 
dicare entrerà a far parte di detta divisione an 
che la nave A. Vespuoci 
Con la stessa data sul Fiario Gioia prende 
ranno imbarco il contrammiraglio Marchese ed 
il suo aiutrot» di bandiera e segretario 
di vascello Giovanni Cavalli 


Per un morto a Lafolè. 

leri davanti alle sezioni Waite della Corte dei 
conti fu discusso il ricorso della signora Ange 
lina Sgallari, madre di Bernardo Gasparini, te- 
nente commissario nella marina, che faceva 
parte della spedizione Cecchi, ueciso a Lafolè. 
Con questo ricorso la signora Sgallari doman- 
dava la pensione privilegiata, statale negata dalla 
terza sezione. Relatore fu_il consigliere Pani; 
difese il ricorso il prof. D'Apel dell’Università 
di Bologna. 


La relazione 

sul bilancio dell'interno, 
‘chi le hozze della relazione che 
i aveva dettato sulla stato di 
previsione della spesa dei ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1999-900. Una nota con- 
fortante è l’econcmia di lire 250,000 sul capitolo 
relativo alla soppressione del malandrinaggio: 
sicuro indizio di miglioramento nelle condizioni 
della pubblica sicurezza, confermato dalla stati- 
stica della delinquenza. 

L'onorevole relatore, discorrendo del capitolo 
« Ispezioni e missioni amministrative » che era 
Stato impinguato nel precedente esercizio di lire 
140,000, annuncia fu ridotto di lire 100,000, e 
aggiunge che la Giunta del bilancio, approvando 
la diminuzione, si augura non scemi per ciò nel 
Governo la vigilanza sulle amministrazioni lo- 
cali, ove le lotte e le passioni maggiormente im- 
persersano e rendono pressochè vano l'impero 
della legge. Accenna alle condizioni miserande 
in coi versano molti comuni, in parts. per iu- 
perfezione della legge, io parte dall'ingerenza 
della politica nell'amministrazione; alla libertà 
sconfinata consentita tanto ai grandi che ai pic- 
coli comut spesso si converte în pre- 
potenze ed arbitri, senza tacere che v'è chi at- 
iribuisce codesti inconvenienti alla scarsa capa 
età degli alti funzionari che governano le pro- 
Sincie. Ma la verità è che se i prefetti ammini- 
Strano poco o male, ciò dipende non tanto per 
insufficienza, quanto per le condizioni nelle quali 
son» collocati, e che sono con rapido tocco de- 
Micacemente dal relatore, invocante una 


Abbiamo so 
L'onorevole Chimi 


scritte 
sostanziale riforma negli ordinamenti ammini 


ale, che così 


rta. ff 


Discorrendo della 
redatta nen risponde più al fine on 
tuita, ricorda il periodo di_auge nel quale fu 
affilata alla ditta Botta, notando che la deca. 
denza data dal gi roo in cui sorse l'infelice idea 
di farla stampare nello carceri di Regina Coeli, 
Credeado di ottenere economie che non si real 
lizzeranno mai. 

"Trattindo delle spsse per le Opere pie, l'ono- 
revole Chimirri rileva la necessità di risolcere 
Alcuni problemi, lasciati insoluti dalla legge 
sulla pubblica hexeticenza, fra cui primeogia per 
gravità e per urgenza la questione della speda. 
lità, resa più acutr col decreto 23 agosto 1395, 
che pe- tutelare gli interessi degli ospedali ro. 
fami, gettò lo scompiglio nella gestione finan- 
Ziaria dei pice li comuni e delle Opere pie, spe 
cie în alcune provincie. Non dimentica che il 
Governo ha presentato un disegno di legge che 
provsede. all’avcenire, ma seggiunge che è sem 
pre viva e incalzante la necessità di regolare il 
Passato con equi tempe-amenti, come pure urge 
defiaire e transizere le disastrose vertenze per il 
rimborso d-Ile spes: per il mantenimento degli 
inabili al lavoro. 

Concorso. 


Il ministero delle finnoze ha indetto un con- 
corso per 9 posti di meccani so e per 55 posti di 
ve-ilicatore nel personale delle tasse di fabbri- 

Le domande d'ammissione derono «ssere pre 
sentate ì tardi del 20 corrente all'inten- 
denza di finanz», alla quale si può domandare 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50, 2, 2, 
sta centrale, lgressi: Tritone, 164 Maromiti, 54 


L'imperatore Guglielmo a bordo dell’« Iphigenle ».. 

Parigi, 8 — Si dice che il yacht 
Hohenzollern, con a bordo l’imperatore 
Guglielmo, giungerà a Saint-Malò il 4 a- 
gosto. 

I giornali rilevano l'importanza dei 
telegrammi scambiati fra l’ imperatore 
Guglielmo e il presidente della repub- 
blica, Loubi 

Alcuni di essi considerano l'atto del- 
l’imperatore Guglielmo come puramente 
platonico ; altri ‘chiedono al governo di 
spiegarsi în proposito. 

Il Figaro sì augura un riavvicina 
mento Sul terreno coloniale fra la Ger- 
mania e la Francia 


L'incendio dell'Esposizione Voltaica. 
Altri particolari. 

Como, conferma che nell'ineendio 
dell'Esposizione serica ed elettrica non vi fu 
alcuna vittima. 

Dei cimelii voltiani furono salvati sola- 
mente la spada da senatore, dono di Napo- 
ieone I, l'orologio, una decorazione ed altri 
ricordi personali di Volta. 

L'Esposizione artistica © sacra il cui edi- 
fi trova in prossimità della distrutta 
Esposizione serica e d'elettricità, è comple- 
tamente salva. 

Un telegramma dell'on. Pelloux. 

Como, $. — Il sindaco ha ricevuto il se- 
guente dispaccio dal presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, onorevole generale Pel- 
Joux: 

« Apprendo con dolore il disastro che ha 
colpito Como. L'incendio della mirabile E- 
sposizione, dovuta all'anlita iniziativa di co- 
desta città, così benemerita dell'industria 
nazionale, è un vero lutto per il lavoro ita- 
liano, lutto cui prendo vivissima parte 


IL DISASTRO DI COMO. 
(Nostro telegr. part.) 

Torino, $, ore 16 (Bertolo). — L'incen- 
dio di Como ha prodotto qui profonda im- 
pressione, specie per "I fatto che non poche 
famiglie piemontesi avevano affidato alla 
Esposizione collezioni di cimeli di Volta © 


preziosi ogget 
a 


Gli ultimi fatti giudicati dal senatore Ferraris. 
(Nostro telegramma. perticolare). 
Torino, $, ore 15,25 (Bertoldo) — Il se. 
natore Ferra: ‘stato da un redattore 
della Gazcetta dlel Popolo, ha detto di essere 
addolorato del triste spettacolo delle discus- 
sioni parlamentari che prolucono tristissime 
conseguenze nella coscienza nazionale. Stim- 
matizzò il contegno della estrema sinistre, 
ma ancor più la condotta del Ministero che 
ha esorbitato al punto da violare lo Statuto. 
Giudieò inabile la chiusura della sessione: 
biasimò i provvedimenti, specie per quanto 
riguardano la stampa Lo scioglimento della 

Camera sarebbe pericoloso. 


1 PROVVEDIMENTI POLITICI. 
fus e la stampa subolpina. 
Vostro telegramma particolare). 

Vel'a sua 
assemblea del IS, l'Associazione della stampa 
subalpina discuterà intorno ai provvedimenti 
politici e, in special modo, su ciò che ri- 
guarda la stampa. 

Manderà alla signora Dreyîas @ a Zola 
dei telegrammi redatti da Lersezio, per ral- 
legrarsi del fatto che la revisione del pro- 
cesso Dreyfus devesi e'l'azione energica della 
stampa. 
 a—_n< 


do). — 


«Egna oca tropo poco conscia lo sta. | 
inario piacere ehe Uno può procurarsi. fac 
cendo ogni mattina dei bagni al naso. (ì} 
L'effetto sorprendente di freschezza sulle mu 
gose del naso e della gola che subito dopo i 
fa percepire, ristora e conforta talm 

| chon darveziato ‘ad odolizzare le narici 
tralascereble quest'operazione per niun 
2 questo mondo. Secondo il nostro. parere È 
Bagni nasali () mediante Odol sono. ni 
indispensabili, onde sentirsi bene ingene 
| ed ognuno che si avvezzerà a farli ci dovrà 
| dar Fagione, 

| ‘’ita’inche in rapporto sanitario dereno i | 
| bagni nasali con Odol avere ed esercita 

| intlusso straordinariamente henetico 

| se si pensa che tatte le sostanze morte 
Ì 


TRA 
Un altro effetto degno di esser osservat 
i erzaa 
perio | 
CES 


sa di provare usa odue v 
into segue: N. n sì dev 
fatta forza, ma b'sogna fari 


penetrare nei 
da st (8) L'acqua deve prendere la via 
passendo per le narici nella bocca (sedere la 


figura). — Chi, viaggiando, vuol prender 
dell'Odol domandi nelle botteghe espressamen 
te Odol in flacchetti da viaggio. N 
mo fabbricato, specialmente pel viaggi 
svccette d'OdeI presviste di un tapoae 

veitato intieramette muovo e sicuro, 
st'innorazione non produrrà aleun camb 
| prezzo. Una boccetta intiera 

Let parecchi mesi, costa L. 

(facone iginale) nell 


DS 
son Odal, bicogna pare Ì 
Givi 


È) Como se ai volesse bere, si mette 


tente da sè che, prima dei 
Tocca ed È 


iiere 
poco si pisa il eapo alt indietro 
el'acqua nel bicchiere sia come 

eco che una piccola 
Sotrerà attraverso le 


| at naso, a por 
finché Ti Titel 
in una linea 
quantità d'acqua. 


Rarici nella 
tre volte, na 
certa quo "na per esta 
son aly di nuovo, © si 
Tedrà che, dopo afeani sas, la faccemia ciserì 


d2 Sì a meraviglia. Sì badi pers a nom tirar 
T'acqua a tutta forza, che ciù cntca talvr î 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Toma 

$ luglio, ore 15. 
L'esordio delle contrattazioni sembrava 
‘amani promettente, ma la #rmezza non 
ra che apparente ed il mercato non tardò 
a rivelarsi debole ed impotente a contenere 
la massa di merce in vendita. 

Ch'udiamo ai prezzi più bassi nonostante 
la relativa fermezza delle Horse estere 

Rendita 100 62 — 4 12 079 112 8) — 
Obbligazioni ferroviarie 3 0j0_ 316 — Is 
tuto fondiario 527 — Banca d’Italia 1010 — 
Commerciale 7: — Credito 653 — Immo. 


— Marcia 
828 — Carburo 106) a 105%) — 
410 — Fori elettrici 239 a 
196 — Venete 102 — Risanamento 3! — Con- 
29 — Miani 118 — Valsacco 305. 
ambi più facili : 107 17 — 25 ‘1 — 1320 
Apertura di Parigi: 101 25 — 93 50 — 
605100 50 fermi. © 

Dallo altre piazze italian 

Edison 428 — Raf. 411 — Nuova Indu: 
stria 570 — Eridania 151 — Navigazione 520 
— Terni 1795 — Ferriero Voltri &) — Banco 
nto 247 optati — Società Cruto 15) — 

Alta Italia 275 n 

Ore 1,30 

Parigi chiude: 

3 010 francese 101 27 — Italin 
gnuolo 60 70 — Meridionali 

Dopo borsa Spagnuolo 6) %0. 


Qui serata nul'a 
Rendita 100 61 — Foroì 255 a 2% — Altro 
nulla. 


| DIFFIDA | 

| 
Volete la Salute? Se volete acquistare del 
Ferro- China geni 


no aggiun 
nome di 


ete sempre il 
Bisleri, 
versamente 
spesso di vedervi conse | 


vi agita 


segnare delle bottiglie di { 
Ferro China non Bisleri che non sono 
se non malfatte © qualche volta nocive 
imitazioni. 


ii 
Domandate sempre | 


FERRO CHINA BISLERI 


| Deposito in Roi LI, Via Celsa, 4 e 5. | 


Horbi. contagi 
Sempre libero. 


La SANGEMINI 


L'acqua minerale di Sangemini, a cu 

municipio, fu sottoposta ad analisi ch: 
‘a la prima volta nel 1337, dal chiari 
no professore S. Purgotti, in seguito i 
ripetuti e costanti casì di guarigione che 
‘ansi verificati coll'aso della metfesima, di 
malattie di stomaco, d'intestini e di disturbi 
u ogo:tosi. 

(el 1897, visto il ‘avoro sempre crescaute, 


per i benefici ed incontestabili effetti, che 
ovunque La incontrato, e specialmente presso 
la generalità del ceto sanitario, l'analisi « 
gtaî: risetuta colla più scrupolosa cura nei 


laboratori di chimica della R. Università di 
Ktoma, diretti dagli illustri professori Can- 
nizzaro @ Balbiano e ne riferiamo le com- 
elusioni, cui pervennero i Ì ro aiuti pro- 
frssor An'recccì, ora e iam to ad insegnara 
nella R. Università di Catania, © Dr Carli 
fanti 


perfetti 


lavori di presa esegui 


FOULARDS LIBERTY JAPONS 


Hautes nouveautées de Lyon 
Splendide Choix prix fix 
Grands Magasine 


S. ve P. COEN: ©. 


Rome — Tritone 37-38-39 e 40 — Rome 


Grandi medaglie d’oro 


Ss. HARCO 


Acqua Litio» 


Premiata ol le Trdusto 
esposizioni dei congressi medici 
rugia 185 îîn ino 


Diurtica, « 
rela. Mantene sa 
sto viscere. Indisp 
infallibile 
remali) ed in © 
e le prove fare ‘dai più. 
quali prvico» 


zioni dipe 
i elinion, tra i 


© nelle fr secipati 


farmacie del regni 


LA SORDITÀ vorei 


| UDITINA Linimento A iuico 


apprezzato per le sue indiscutibili 
DITA” — Esso guarisce 
rza, ravviva l'udito ai sordastri, 


di 


ap i timpano un maggior numero di oude onore) 
Ù Spedire cartolina-vaglia ali’Oflicina chimica dell'Aquila, 
25, MILANO. 


| IL NUOVO Ridona ai capelli il loro primitivo colore, 
senza danno per i medesimi o alla cute. 

| RISTORATORE Rinforza i bulbi dei capelli e non mac- 

| DI CAPELLI SD 

i Libera dalla forfora, e dà un lucido ai 

| PREPARATO DA capelli. 

IR ROBERTS E c. Badare alle imitazioni. 

| Si trova in tutte le farmacie. 

| Prezzo L. 3,50 la bottiglia 

i H ROSERTS & C. 

î Farmacia della Legazione Britannica 

i FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE 

Î ® ROSA - 36-37, PIAZZA S. LORENZO DA LUCINA - ROMA - 


tu 
quelli iuori di Milano, 


e Iovmninist, 


FANFULLA 


Lo 
lere elenco profumerie, s2 
suo, A. Bertelli e Ci, DI 


Una chioma folta e fluente PI La barba e i capelli 
è degna corona della aggiungono all'uomo aspetto 


bellezza Di di bellezza, di forza e di senno 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora 


Signori 
La loro Acq 
da toletta perch 


nti rallegramenti © salutandoli mi professo il Lo: 
Dottor Giorgi 


Le inser 


one del giornale PANFUL 


ioni 0 gi abbonamenti SE TICOrONO pres 


Stabilimenti di Bagoi e Climatici 
Alberghi e case Raccomandate 


CITTÀ DI CASTELLO — 


S. STEFANO DEL CADORE (n, 1000) 
RAND HOTEL AQUILA D'ORO 


completamente rimesso a nuovo 
Raccomanda de Ca 


(GRAGLIA Sita = 


850 metri 
Idroterapia 
ca — Casa d 9 zione el È " La 


vizzera È SE Ss 


3h il pt n modireperia 
| NAPOLITANO 


re) 
Speciali ed è fa 


VICHE È 


rino 1898. 
LOCOMOBILI E TREBBIATRICI È 
su du e quattro ruote per montagna € pi 


FIRENZE 


| Sarisp mme prive 
| ntesimi &55 ia parola 


Prezzi moderati Omnibus ai trani. 
ce EE IRE AES IERI VITI ZIA 


BICICLETTE 
AbCLEGH 


Agenie generale per l’Italia G.- ALBERTI F;RENZE — Deposito in Foma-Calo Aridi - Via Cavour 


ABITO COMP LL. 
ABITO A CRRAUS 
ABITO DI FILO 


BDUSTRIA INGLESE 


Pola e Todescan 
- ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 9-11-13-15 - ROMA 


I più grandiosi Magazzini in Drapperie della Capitale 
CONFEZIONI PER UOMO E SIGNORA 


da L. 30 — a L..75: — SUR'TOUT cda L. 35 — a L. 60 — 
» » 45 — ,, n85 — CALZONE » » 750,,,, 2975 É 
30 119/508, 29550 GILET a fantasia ,, , 7), 1750 i 


Siraordinaria Vendita a Metro 
Fantasie, Croisè, Scozia, Mistur, Cheviot, Vigogne, Krosku, Gros-grain, Armour, Diagonali e pettinati tinte garantite 


Esclusività della Casa Schoeller, raccomandata per abiti da società ed ecclesiastici 


Col recenie ingrandimento dei nostri magazzini abbi4mo annesso un apposit,» 


= ———— 


È 


dIBE RL ARA 


io campioni re si spediscono a Fichiosta 


PD INTE FINTE TIVA 


ANNO XXX 


ri Prezzi d’associazione. PUBBLICITÀ 
È p runzi e le inserzioni sal FAVFE 1 ricereno 
Li In Roma e nel Regno, Massaua e ANNO SEM je presso l'Amministrazione del 


DI 
Mierasto, Fiazza SL € 
2 Ailano presso 
2 Forino presso 


Aussbi ile Lib (SI io Emanuela 


ti dell’Unione postale . . . + 


» 33 17 b cuci 5 


nf 


5 in tutta Italia Arri 10 Centesimi 

ca 

Mi den, 

lò che 

ton 

ra 

Sainente 

esa 

pone. — di in immenso velario, nelle lontananze | ineguato delle Terme di Caracalla, lo anti- | sima cai | predicarlo; ma corre un bel > di regola 
Picone SOMMARIO. azzirro del maro © del cielo sorgerà în. | che eublimi rovina che lo Stells tato stò. | tasto dal'afmare ciò hi soctnore cho si L’INTRUSO [i 
sostanze presi cantovolo le spiaggia ideale agognata | In questa tomba ora egli è vicino a tutto | deve fare l'arte solo per appagaro l'estetica — cose da n 
vs S dea; | da tutti: allora, rialiacicata la cor ciò che seppe dargli qualche gioia o qualche | della forma, non carandoci affatto di ciò che pr È Hata 
la Casa. Checchi Sulla tomba di ‘denza di senlmenti e di passio Stante ai oblio. deve animarla, infonderle vita, dell'idea di N à Roma, 1 lu vedui 
Focosi, Porey Shelley (8 luglio | era rimasta fatalmente interrotta fra chi | Solo il mare non muggisce di la dalle veo. | "9jirice del lamore. uu ia e pet: 
iS IS22), Arturo Jan It | scrive e chi legge, il verso alato del | chie mura: il mare ch'egli adorò tutta la | valso peroa distbrei dal realismo. cradele ritratto, qaî sallo serittoio, e che posto 

30 e sconi — Il sogno estetico, | poeta e la parola immazgiuosa del pro- | vita, e per cui morî, se fosse presso a tomba | insieme con varii auri indirizzi artistic così aceanto al mio, pare un'ironia, uno scherno 

lo e non °. Bollea — L'Intru- | satore eotrerauno nelle menti e nei cuori. | di Ini, farebbe ancor palpitare il cuore che | continuato il suo inilusso pernicioso special- | ai chilometri che ci dividono. 

scatola. so, Novella, Furio — La | Vedremo allora accendersi di nuovo fer- | ivi è sepolto. ii peri i iran 

nestra e tutte le arti, come ina vera generazione il ri 


Direzione ed Amministrazione: 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 


ranela esclusivamente pres 


dei ing 4, Parigi. 


PREZZI: In 4° pagina cent. 


Pagamento anticipato. 


Ja linea. la 3" di 


nuova scuola critica, 


Francesco Puternosiro. 


» 9 Luglio 1899. 


SPIAGGIA IDEALE 


‘utt, chi più chi meno, con la inten- 
ità del desiderio incessante, anche ss 
desiderio ondeggi nelle regioni del- 
determinato, tutti fis: 
nata lo sguardo verso una spiazzia 


vora gli entusiasmi: 
al tocco di una magica bacchetta, risor 
perchè poeta e presatore, pittore, 
scultore, musicista, diventeranno dav 
vero gl'interpreti di un sentimento co- 
mune, saranno i raccontatori fedeli di 
quel che si agita e freme e ribolle nello 
rinnovate gener: 

Un arguto critico ebbe a dirè qualche 
anno fa che îl nuovo verbo della lette 
ratura d'immaginazione dovrà partire o 
prima 0 poi, per diffondersi nel mo: 
dalla giovine America. Tutto può e: 
re: non ostante cha possa parer singo- 


Un tragico destino certo pesava su lo 
Shelley: Harriet, l'inîelice Harriet abbendo- 
nata si era annegata nello acque del Serpe: 
tine. Egli stesso poi trovò la morte nel mar 
E la seconde moglie doveva chiedere il cada- 
vere di lui alle acque nelle quali per luî la 
prima si era annegata. 

Su gli ultimi giorni di Shellev. Guido 
Biagi ha pubb pochi anni fa ua volume 
che ‘ha rettificato quanto erroneamente si era 
creduto fino allora. 

Dopo avere scrutati gli archivi di Stato di 
Lucca, ovo erano documenti importantissimi 
riguardo alla morte del grande, il Biagi ebbe 


che si lasciano allucinare dai i.e | 


di questo luminoso soguo estetico. 
Ecco, davanti a me sta 
nuovi volumi graziosi nel 
riale: Le pallide rime, di 
La fantasta del crepuscolo di Mario Lago è 
di Îtalo M. Angeloni. Sono entrambi edi 
dal s igente Renzo Streglio d 
Torino, che ogni sua cura mette per accon- 
tentare il lettore appagando il sonso este- 
materiale del lavoro; el ia- 
è i caratteri, ci- 
tica la co- 
fertine, ma questo non basta: allantore di 
bro spetta la parte precipan dell'opera. 


nulla. Tu sei nervoso = sai 
verno di farmi una n 
peggiore assai di 

Che faccio quit 
mento è... sono gelosa. Inutile fu 
di compassione F'uozmi 
sinto che sul mio le scorrerì 
che... Ma non pensiamvci: 
dicarmi! 

È ora che visuecio seu 
proprio parlassi sul serio e ne 
sono una donnina ragionerui 
tu mi muoia di noia © 

Ti permetto la Ius: 


ne fossi 


ideale, tutti drizziamo la can lare sottoporra le ragioni dell’arte ai | un'idea geniale: € Dopo sessantotto anni, | Prendiamo quindi ad esaminare pazticolar: | suolo la fermatina"aila pe 

del pensiero verso quei mari i gradi di longitudine e di latitudine. Ma | egli dice, non tutti dovevano essere morti | mente questi due lavori. pistale al ccdae ale e 
( di là dei quali la fantasia immagina | sia per essere il mondo vecchio o quello | gli spettatori dell'indimenticabile scena, e | _R- B- Belotti. pur nella sua eroe 

siono le terre fatici della bellezza eterne, | giovine la culla della rinnoveta lettera- | ira i vecchi che con la pipa in botca vedevo pre icon de ta aniviae 
eperla della bellezza dell'arte. E lo scrittore di | tura, questa dovrà necessariamente ob. | accovacciati sulla banchina del molo, o so- | Sixtatile del loro. componimenti che ale | che lo kango nei vasti e più lontani presi della 

sia o di prosa, poeta epico, lirico, | bedire alle leggi dinamiche delia trajet_ | duti presso all’uscio di quelle casette viareg- | Poesia usurpsno îl nome! Si rivela nelle rime | fantasia, e con le signorine che ne cercano uno, 

feauto drammatico, prosatore di romanzi, di | toria, che sono rigide ed implacabili così | gine che aproa sulla strada la loro povera | di questo poeta un'anima, buona che, talvol. | anticipando qualche sogzi oniugali 
ce novelle, di memorie, di ricordi, di diva- | nella vicenda dei corpi, come nelle ma- | intimità, ve n'era certo taluno vicino alla | ta, attraverso a rare delicatezze di metrica | Se nom mi obbedicaî, trurerò anch'io in questo 
leggio, gazioni estetiche, avrà tanto maggiors tazioni dell'ingegno e dello spirito | novantina ». bene sperare di | vasto deserto della Roma estiva, 9 viandante a 


il sesno, qu 


dopo le lamentate steri- 


Interrogò adunque il Biagi alcuni diq 


teggiamento del 


eni chiedere il co i un po di compag 


folla pronta a seguirlo | lità degl ultimi cinquant'anni, in cui ve- | sti marinai, e da loro si ticolari in- | Isttore. RE RIE RD Vos TRA ea 
DINO Pr gi n sti marinai, e da loro seppe particolari cora Ta e 
te nell'intellettaale cammino. ramente, alme: È veri ni Ù i la troppo si è egli compiaciuto di fe a parola. 
= ate 3E pi Iitinala (camino: mente, almeno in Italia, non avemmo | teressanti su la morte del posta del « libe. | marci a ditcischiare alla forma estetica dell Carati, malatuecio caro, stammi bene subito: e 
Palo, nagzia è la mòta: ma non è | che la contiauazione di una fioritura pri. | rato mondo ». ‘parola, di zieercare voci aniiquate € prezio. | perché il deaidario di rivederini noe. abbia con- 


raggiuagibile subito. Sono pochissimi i 

i che vi giungono percorrendo la 
linea retta. Chi affermò essere il geni) 
ina su'lime pazienza, alludeva forse 


maverile di opare musicali (su tutto il 
resto la pietà consiglia di non parlare) 
l'alba di un Rinnovamento non può farsi 


aspettare a lunzo, per legge di evolt- 


| more », cantò lo 


« To non ho speranza nè pace dentro di 
né calma intorno a me, nè fama nè a- 

helley nei IS19, e ques 
rarole del Biagi 


versi forse confermano le 


se, di curare l'edizione del libro, il titolo di 
laboriosa invenzione, le divisioni simboliche 
€ minute. 
La poesia si attenua così el vstenua, e 
lotti crede di restituire alla 


forti, ti nego anche il bacio che caldo, 


‘zio superate, agli | zione. a morte della povera Harriet, abbando. | mentre pi cn, buono come en 
ostacoli trovati per via, ai pericoli corsi, | Noi siamo oggi come nella seconda | nata... gli pesava forse sull'anima: © lima loiiimueg die 
alle tempeste cite miscro ia forse la in: | metà del "500; © i fatti della storia siri- | gine dell'itelice velò d'una ombra dolorosa | “:i!* invece negli animi altrui. un'inquietu ceo 
columità di ve: e la soste im petono, sia pure alla distanza di quattro | i sei anni in cui nell'affetto e nei baci di SIINO vo e: di pezza 
sciose, ì fi: menti, i dabbii a oli. Se avvenimenti di grau-lezza smi. | Mary e nelle plstoniche adorazioni di all io nuovo e vano. indifferenti, le passeggiate sul 
osi, tan costrinsero a ri- | surata, come la scoperta. colombiana di | ideali cercò sollievo e conforto tavia in queste Pullide rime non non ho mulla che -mi 
manere in panna, nell’attesa che tornasse | un vastissimo continente, non saluiarono | Or nel profondo silenzio della campagna impeti poatici, non dispregevoli desiderato. Ta 
ic a Spirare favorevole 1l vento. Poi la navè | la fine del secolo monono, come ave | che si distende indefinita sino al mare, i rari i da cal ispirazione ed anche 
LLano rig danzosa il cammino, vano diseh quinto | pellegrini che vanno a recare un fiore alla | salienti qu are 
corde ridava vide ad uo verdi le | : vi > del | tomba del giovane poeta, al cuore che tanto | dt! volume Crtieolismt aci 
ARD tino la spiasgia ideale neanche può che il genio | fu travagliato, e che solo nel sepolcro trovò Fe/ogal opere di gondia, riesce questa Te Rcsccia al calle (e dini? 
stai ata. Tale ta cara ini e delle scoperte abbia | forse un poco di quiete, ricordano con do! ini romene. (di fafdre "visione. Id vivere e sono tei 2 
usa stoforo Colombo, cissima commozione la triste fine dello sven- uro pronte e luminose. grande, ci 


Mosse 


private 
parola 


izando le braccia al cielo, pot 
terra! terra! 
a mister sponde: 
timenti, in ai felice su 
dell’ope: ccorre jntere: 
chi er ascolta, fra l’av 
lettore. Se una corrente di viva: 
n si determina fra quello e qu 
sori non palpitano e non vibr 
risono, dite pure che quell’opera d'arte 
+ manchevole: vole 


‘asmi della 
nea negli 


‘ommedia, è 


esser Lodovieo, | 


ratori del c 
dare. dove 
evoli cor 


gli esteti di mestiere si af- 

po a ricercare 

più 0 mena recos- 

ata scarsità di eapola 

se alla menta di quei 

balenò ancora la ragione vera: che a 

‘ consista nella troppa indete 

minatezza degl'ideali artistici, nella trop, 
tata esistenza del vibrante mo 
secolo. Poe e cosa vo 
imi, anche 

> proprio: e tutti bran 

la ricerca gi qualche c 
disfi © lî acqueti. 
vuole andare 


tori, que 
, aeitata, impszi 
èndera quali 
sue: 0 quando, n 
legiato chiami att 
idi lui alla but 
vittorie. Al 


ando la conciliazione fra l'arte e 
a la regione e la fede — 
ciò. che 
iù uno deside 
atto indiscutibile; quando 
ui subi principîi e sia com 
pieno ei ormameato indispensabile 
delia vita sociale; quando alle lime ro 
n° le anime e gl'iatelletti, 
nono nella barb»ra psrola 
si sostituiscono le ar- 
cho della pa 
ga la forza, il ca- 
dal midolto sai 


umeggiant 
spirata. che uiti 
ia vit 


Gil 


fe stele aamunziatrici del Riano 

leg za de 
i ta verdeggiante 
piazzia Lio 


i uomini 
Pamor dell'Arnaldo : 


turbato 
‘avventò nel suo farore, 


1 lido e sente amore. 


Eugenio Checchi. 


Sulla tomba di Percy Bysshe Shelly 


VEL lugito MDOECCKXIL 
< Notiia 1 doth Fede 
Rat do a ser - chanzs 
fato md strage 
ppartato nel 
Testaccio, presso la 
pura d'Onorio, ri- 
turato poeta 
o l'ombra dei 
awney piaut> all'amico, presso la tomba 
um e quella di Jolm Keats. 
stesso desiderò esser sepolto 
ito nel giugno 


In ua luogo silenzioso el 
itero 


del 1829, il 


algo 
nto con la memoria 

1 cimit 

dopo due uni dovere 
il poeta 

, sotto quel 


o quel 
‘accola 
iramid 


‘aride poeta della 


sa si vede lon- 
io infinito la cresta 


turato poeta. 

Ii mare volle la sua 
solo dopo molti giorni res 
un cadavere. 

E lì, prosso Viareg: 
lawney e îl Leigh Hunt prepararono il rogo 

rie dello Shelley 
to: il corpo ars 

profami, come mavano gli antichi che 
egli tauto aveva amato. 

E poichè il cu 0 qui: 
în Roma, il Treliwney e il Byron coo 


a, e lebbe 


| rono l'epigraîe 


i lui perisce, ma tutto è trasfor 
mato dal mare în qualche cosa d 
Art. Jalin Rusconi. 


IL SOGNO ESTETICO 


ap 
del sogno este- 


lozza, alla quale fossi 
cigni altra pssione, ogni altro sentime 
estetici e per ciò dovrei 
l'indirizzo d'arte che prendi 
tismo. 
Ma quando noi vedia 
sta seucla inchinarsi alla triate 
del Buono e del Vero ad 


ina rifulza il Bel 
due parsone della 
compenetrano con ess9, 5 
quando udiamo Alfret do Mlus- 
rien n'est orai que [> beati » 
cd altri approvare anche i più .ili attentati 
dinamitardi dicendo: « Qua l 
?»; quando noi vediamo Gabriel 
cre ai Le ai cd a 
elle si questo gensre co 
proavi del Supercomo, 


# 
je pur tanto graziosamente poc'anzi 
rideva. 


Gli esteti vanno bandendo le loro teorie 


2 noì noto 
Î, noi vogliamo 

ma non utopistica, 

facera il Winckeimann, 

priva affatto di sapore 

provare un sentimento il q 


tei per una v 

indist:uttibile della vita, del 
servazione e di un bznessere 0 male 
nostro non sclo, ma anche il concetto 
u:sta vite e un riflesso più o meno largo 
ella coscienze morale. » 

Come pure cho l'arto non debba prosti 
tairsi ad alcun fine, per quanto alto e x:0- { 
bile, sa palitco, sia religiose, sia zrerale, { 
ma vivere di una vita ‘ndipendente ed as- | 
solata, questo tutti quanti Ì5 comprentiamo, { 
@ non c'era bisogno che sorgesse la nuovis: 


1 cio div 


| dal cuore del poeta, che creato d: 


Venendo a di 


brevemente de la finnasia 
già condazno, posso affer 
asi per prine 
a quattro mani 
na seconda coppia di fratel 
a tali pe 
passioni e di sentimenti artistici 
caso contrario quale costrutto letterario n 


voita mi trovo incerto 1 iare la mì 
condanna dei larori in collaborazione, gia 
due giovanotti che ri 
ja lotte della pen 
1 dimeno si mostrano forti e eo 

te a cui aspirano. 
La fantasia scolo il ti 
pera let 


“A vero dii 
che tre 
rinte, nè i 


mo qui le si 
divide le sue 
‘annunzio « qui 
finisce la terza Parte che comprende i Canti 
e finisce anche il libro delle Pallide Rime», 
nè l'indice che prende il pomposo nome di 
« Ordine delle Rime », ma tutto ciò p 
semplico motivo, che questa non è una ra 
a di versi, ma una specie di 
rn polimetro, dove però le Person 
cano le Dramatis Persona» dsl DA 
rilevano una ricercatezza nella 
Ginevra, Don Gesualdo, 
‘Vanuozzo, Penca, Sirio, Ghisola ecc, dove 
non mancano i cermecchi, nè i { 
piovigginoso, nè 1 dolorare 
a dei dolori, i fiammar de 
del cielo 0 via via. 
fantasia del Crepuscolo è uno di quei 
lla Vil Morte, che quando dovesse 
ato fare 


organo 
povero attore, il cui viso deve manifestare 
vnî più © meno spasmodiche i 

timenti che animano il personaggio. 

Il simbolismo è in un 


vecchi genitori l'ultima figli 

sposo. 

Ti dolore grava la mente dei vecchi rima- 

sti soli nella notte tempestosa: al vecchio 
no le visioni di una figlia morta mo- 
un figlio ucciso ed inline la forte, 

mentre la sua compagna già dorme îl sonno 

eterno. 

C.ò mondi 

Crepuscolo, che ha s 

sfumature veramento notevoli, 

sro dei due giovani poeti 

do ©. tranquillo, © che il 


, che parte collo 


sentimento don 
perchè la parola 


inprenderanno essì che l'arto «ppartiena 
alla vita e non può ignoraria, nè fiisubbi- 
ho l'arte non $ una epecin di ceprie 


di sostanziale essere prima sentito 
‘a mente 


‘grato sperarlo. 


L. C. Bollea. 

Sg: e: 
Per esuberanza di materia rimandiamo 
a demari il seguito del romanzo CEFISA. 


sua fantasiosa 2 Mi 


apassi una felicità £ Vi 


come arero pensato 4 
venditrice 


nta, e, dice lui, com 


o l'al 


caro a chi cerca un'ani 
Bada, di torte 


di tutte queste coso. 
E pare ne abbiamo passate delle lunghe 


© ora sull'Ltalia termale una lunga cor 
Jenza sulla Due volte 


moss tua desiderate ! Anche 
buon parroco, 0 va 


uaisce, e Iui lo può fare prichè non ba bisogno 


una piccola vendetta di donna gelosa è innamo- 
mom era alisi che lo spazio, il lungo spario che 
ed io vengo Yi 


le tue braccia. Desiderata sposa, 
‘0 a te peruna dolcissima luna di miele, 


Furio. 


La nuova scuola critica | 


La critica scientifico.letteraria iniziata da 
Max Nordau ha trovato anche in Italia dei 
Seguaci {.rventissimi, tra i quali mî piace 
noîare Pausto Squillace, di cui la Casa Roux 
® Frassati ha edito recentemente un libro: 
Le tendenze presenti della letteratura 
In esso è applicata la divisione che il 
Nordsn la dato nell'Entariung, cioè la clas 
sificazione psichiatrica delle manifestaziori 


ardatiche, che potresti nella grigia zona 


..Sjoradicità ma frmano delle vere e 
proprie scuole © tendenze. Quindi nel reali- 
amina il Verga @ lo  Steccheti 
mo il Fogazzaro, nell'egotismo 
letterariamente e psichiat 
Ma pur accettando la classificazione che il 
Nordau ha fatto perle letterature straniere, 
non ne accetta il metodo critico: lo Squil- 
lace applica invece il noyissimo metodo in- 
tegralo manifestatosi nelle ultime polesniche 
leopardiano ed innalzato 2 vero criterio da 
Giovanni Bovio nel Genio. 
Fausto Squillace ha arditamente applicato 
per_il primo questo metodo all'esame delle 
tendenza della nostra letteratu 


Ma questa arditezza, se da una parte ha 
dato al libro un'attrattiva acata di novità, 
ha nociuto naturalmente alla organicità del- 
l’opera stesso 

Difatti, essendo questo uno dei primi ten- 
tativi, una delle prime applicazioni della 
muova scuola critica, rivela delle incertezze 
non superate e dei gravi errori di tecnica 
si deve sopratutto badare a non sovra; 
porre i diversi metodi critici, me a fonderli 
organicamente, armonicamente, di maniera 
che la idea coordinatrice non appaia tesa 
con ingegnosità non simulata. 

Non sì parli di critica estetica, 0 storica, 
0 antropologica: la eritica dovrebbe essere 
integrate semplicemente, assolutamente. La 
critica integrale deve ‘accettare i risultati 
fell ricerohe storiche e dei dati antropo' 
logici © abbandonare ogni apprezzamento 
astetico e subietrivo: essa dev'essere obbiet 
tiva, sincera. La critica fisiologica pura più 
che l'opera riguarda Ja genesi cerebrale. l'e 
voluzione intima dell'idea creatrice e della 
ideazione, pone sotto muova luce il prodotto 

trae dai dati ereditarii © dalle qua- 
‘autore e dei personaggi che 
crea le stigmate morbose © degenerative, 

a l'opera d’arte rimane lì, intatta: la cri- 
tica fisiologica è una parte essenziale della 

, ma non è la eritica stessa; è il fi 


tralasciare; 
la parte sentimentale emotiva che emana da 
un'opera d’arte, varia a seconda gli organi- 
smi cerebrali: non può essere dettatao im 


è il risuitato ultimo della scienza. 
L'ultima parte del libro di Fausto 
Sociotogia letteraria è una prova della 

ja di tale metodo: è una critica acuta 
‘2 în cui non ricerchi. non 


pa il ris , ma 

ntesi efficace delle risultanti che mo 
ato Je intime strutture delle tendenze 
sotto una luce nuova, solare. 


Jo non & 
sono isolate manifestazioni. Tende 
un processo 


con le grandi ide morali, e 
conomiche, sociat. Il misticismo, in Italia, 
tendenza, 


Lo $7 non ci parla della tendenza 
sociale dell’arte: e questo è uno dei di 
principali de >. Eppure il Rapisi 
Afilei X micîs, il Grafecc. rap) 

tano una vera manifestazione umana e so 
ciale che sì contrappone a quella egotistica 


€ conservatrice del D'Annuazio e dell'iudi 
vidaalismo. 

Sono le sole grandi tendenze che si ricol 
legano con il rivolgimeuto economico e po- 
litico di questa fine di secolo. 


Francesco Patei 


nostro. 


Abbonamento Straordinario Estivo. 
da oggi al 3I Ottobre L. CINQUE. 
All'estero spese postali in più. 

Per comodo dei lettori che si recano 
ai bagni o alle villeggiature, e che non 
possono godere dell'abbonamento estivo, 
anche quest'anno Fanfulla offre l'abbo- 
namento cosidetto americano, inaugurato 
fin dall'estate del 1892, la cui formula 
pratica resta sempre inalterata: 


Tanti numeri del giornale - TANTI SOLDI. 


Tutti gli abbonati aggiungendo lire 
23,50 riceveranno per un anno la Cor 
delia, giornale per le giovinett», ed ag- 


do altre lire 3,50 riceveranno 
ie il Giornale dei Ba rbini, evtrambi 
settimanali, diretti da Ila iBaccini, ed 
editi da Licinio Cappelli di Rocea San 
‘asciano. 


Inviare vaglia e c: 
ministrazione del Fanfulla, 
San Claudio, 96 - Ro; 


plina-vaglia all'am 
v 


e 


(iorNO PER firorno 


La spaventevole sciagura di Como, che 
a destato tanto rimpianto în tutti coloro i 
quali sentono il culto delle glorie patrie e 
comprendono l'omaggio dovuto all'operosità 
perseverante e feconda, ini ha ricordato un 
L'ngolare colloquio che, per dire_il vero, 
bene perché non m'era uscito 
mente. 
a la vigilia del Natale ultimo: venivo 
dx Strasburgo dove avevo dovuto recarmi 
fessionali. Mi fermai a Como 
lavori preparatorii 
jone. Mentre girellavo curio- 
uno, attacca discorso, non ricordo con 
ipuddo pretesto, con an tale, un pezzo d'uomo 
lo e grosso, che mi favori cortesemente 
one spiegazioni. 


Conversando, mi domandò se contavo di 
assistere alla inaugurazione della Mostra. 

+ © se non ripasserò nel 
maggio, nel mese di agosto ci darò certa- 
mente una scappata: 

— Basta che il fuoco non abbia distrutto 
ogni cosa prima! — mi disse. 

Venti volte, leggendo qualche notizia della 
Mostra di Como. ho ripensato a quelle pa 
role. Teri. poi, mi parova di sontirmele mar- 
tellare nell'orecchio mentre arrivavano via 
via col telegrafo i dettagli dell'immane di 


signore perchè gli rapi il cuore della fidan- 
un tentativo di sommossa fortu- 
natamente andato a vuoto. 
Nel Pater del Coppèe (per chi non lo ri- 
cordasse) c'è un: 


hanno ucciso il fratello 
prete, e c'è un comunardo, che inseguito dai 
citori della Comune si rifugi 
casa di quella donna in lutto, implora e ot- 
fieno di rimanervi nascosto, poi quando ? 
soldati entrano per cercar 
donna fa indossare £ costui la vesto talare, 
tero in testa il cappello da prete, 
è datogli in mano un breviario lo spinge 
fuori di casa e lo salva: dopo di che ella si 
inginocchia è recita un Puler, perchè Iddio 
non permetta cho nuovo sangue sì sparga. 

iano che nel ti 
tolo. Sicchè quando il grave e per solito di 
ligento Journal des Deba:s scherza sulle ca- 
strature fatte dalla censura italiana all'opera 
del maestro Guglielmi, e si meraziglia che 
il Coppèe, giudicato un reazionario in Fran- 
cia dai socialisti, venga gabellat> come un 
rivoluzionario in Italia, scherza senza mo 
tivo, e si meraviglia senza costrutto. 


ll faggiasco, la 


iarà una combinazione, non 
n poi non penserò mai più a 
ignore senza prendere certo 
non possono far bene, certo 


siii buona volontà ci mettano, 
ando la luna di 
mciliazione, i nost 
Aipi non possono mai 
‘nde italiane senza inciai 
alche sproposito 
sto in questi giorni è a 
lell'opera nuova. Pater, d 


nel | scorrere dello fac 


to « maestro Guglielius ». 
È lo sproposito consiste nel confondere in 
sieme îl Puler, che dette origine all'opera 
rappresentata nel teatro Quirino, col dram- 
n atto di Francois Coppse, 

10 îl librettista italiano abbia 
lalla produzione del poeta 


Dopo un duello alla pistola, che natural- 
‘a spargimento di sangue, 


mente è finito se 
il padrino incaricato 
adopra, ira le altre, questa frase di una rara 


tolto il soggetto uguale distanza l'uno dall'altro » 


un antagonismo fra 
ini e il padrone, c'è una gelosia di 
morair che vuo! 


IL DISASTRO DI COMO. 


VOLTA. 


1 CIMEI 


Crediamo di faro cosa grata ai lettori riprolucento qui alcuni 
melii distrutti dall'immenso incendio di Como: 


JI DEL 


Cimelii Voltiani appartenuti all'Istituto Lombardo di scienze in Milano. 
lt Co Talepess pus Srogono: 


A Cl be 


Elettrometro condensatore — Pile 


A soi vran vibebenì 1 


Diyperege sogeeò 5; Shi 
renti e life 


ala ivanza cn gualivogla 


brobl cggialtata. 
VALIOIA 


Volk dolo ioni copie set 
i Del cima è dla 608, 


ro I Bho con bl 


sti Cn 


Tavolo sul quale Alessandro Volta faceva i suoi esperimenti. 
lettori il fac-simile, è forse 
di avere perfettamente intuito l'avvenire 


n crediamo di darne una trascrizione, 
ritta da una mano nervosa, pure 


Racconto di un testi 
Ti signor Pietro Gilardoni di Como ci in- 
via la lettera seguente 
Dalle ore $ alle 9 2) circa io ero stamani 
all’ Esposizione, nella sala dei cimelii del 
Volta, dove prestavo il mio siuto per l'al 
lestimento che continuava sempre stante 
l’arrivo di nuovi oggetti. Era con me l'i 
vocato Poggi. Poi mi recai al Musso civico, 
dove sono impiegato, quando verso le 10 li 


del lago. Da qualche voce capii che l'Espo- 
fizioni bruciata. Corro sulle via 0 velo 
delle nuvole di fumo, basse, che si abbatte- 
vano sui tetti. Ogni momento delle fortis- 
sime esplosioni si fanno sentire e Ja terra 
ne trema. z 

Quando fui di fronte all'Esposizione, il di- 
sastro era completo. In quel momento la 
bellissima facciata, investita dalle fiamme 
da tatti i lati, crollava con un rumore spa- 
ventoso, sollevando nubi immense di fumo 
nero e di faville. Le duo torri laterali, raf- 
figuranti dua grandi pile voltaiche, dopo 
vero arso come due torcie, anche perchè il 
catrame entrava molto nella loro composi- 

ione, croliareno quasi contemporaneamente. 

Un cordone di soldati stentava a tenere 

in freno la folla inebetita dalla emozione. 
Tutti piangevano, molte donne svenivano. 
Dopo pochi minuti del grandioso edifici 

stano che pochi muri amneriti 

ferri contorti, delle ruote immobilizzate, dei 

li fumanti. 

Fer fortuna si crede che non vistano vit 
time umane, Ed è davvero un miracolo che 
tutti siano potuti sfaggire alia fiamme rapi 
distme, Si vociterava di un addetto al 
caffè Casati, rimasto addor sentato n 
ribile fornace, ma la voce è sex 
l'elegante catiè non resta più nulla Îl fucco 
ha avato la forza di liquefare Ie cristalieri 

Poca argenteria appart.nento al cafà si 

potata salvare. La signora Casati, svenui 
È stata trasportata a braccia pochi momenti 
prima della caduta della copertura. 

La galleria dove erauo i cimeli di Volta 
è stati ugualmente distrutta, e delle pre 
Ziosa reliquie rinchiusevi non è stato pos- 

bile salvare che la spada senatoriale do 
ta sì Volta da Napoleone I, alcuni oggetti 
dei meno importanti ed il quadro rappre 
sentante Volta che mostra la pila a Napo 
leone 

Sopra la città e sul lago il famo ha steso 
come una caligine. Per tatto si sente l'odore 
1 bruciato, dentro le camere, nelle can 
tine. 

Per somma ventura si è salvata la_mo 
stra d'arte sacra dove tanti tesori sono rin- 
chiusi. Della superba mostra serica non è 

sono salvate che alcune 
anche 


li superbo gia: 
zione, per quanto annaffiato cos 
‘con le pompe per non renderlo 
adatto alla propagazione delle fiamme, si è 
tutto bruciacchiato. 
Si è temuto per un po' che il fuoco si 
asse al cantiere della Lariana, dove 
pore quasi finito, ma per fortuna 
endio si è potuto isolare in tempo. 1 
ivi falliti d'isolamento sono stati mol 
le fiamme avevano una tale violenza 
che era impossibile giungere in 
gliare loro il cammino. (Quando 
fotonda centrale, che è stata investita e d 
tratta in non più di cinque minuti 
me sono giunte ad un'alte 
naio di metri 
I soldati el i 
coli di abnegazione © di coraggio. I solda 


arrivano da una marcia faticosa, stanchi 
quando, prima di po'er avereil rancio, sono 
stati chiamati a prestare l'opera loro; e sono 


‘corsi volenterosi, mostrando una volta 
più quale tesoro di valore abbiano i no 
Soldati. 

I pompieri pure si sono portati splendida 
mente per quanto il loro materiale si sia 
riscontrato difettoso. 

Le due pompe a vapore non hanno po 
tuto funzionare subito, e per di più molte 
delle bocche da incendio non agivano. 

Alcuni pompieri, per salvare dei cimelii 
del Volta, dovettero, con coraggio inaudit 
penetrare dalle finestre per mezzo di 

Tî pompiere Nessi, penetrato n 


incendiato, riusci a Salvare dei libri impor 
tantissimi. 

La causa del disastro si attribuisce a due 

N ti per troppa 


corrente. 
Como è una desolazione. Davanti a tanta 


sciagura non sì può 


fare a meno di pi 


ittà è immersa nel lutto. Lutto mon 


LA CAUSA. 
(Nostro telegramma particolare). 

Como, 8, ora 1520 (Curneade). — 
accertato clie la origine dell’immenso disa 
stro debba ricercarsi in un eccesso di cor- 
rente che ha reso incandescenti due fili nel 
soppalco della galleria della elettrotecnica 
francese attigua a quella delle marina. Già 
l'altro giorno si era verificato un tale fatto. 
Mentre l'Esposizione era atfolata di p 
biico si sparse per ia galleria un odore di 
bruciato che mise l'al'arme. Fa un faggi 
fuggi generale. Ma non si trattava che dî 
un principio d'incendio rapilamente smor. 
zato con le piccole pompe a mano che si 
trovavano in tuito le gallerie. 

Stamattina però l'inc:nd'o non è stato av 
vertito che quando era già tardi per spe 
gnerlo. Verificato che rel soppalco v'era il 
fuoco, gli addetti a'ia galleria dell’elettro 

‘francese e quelli della galleria della 
marina, muniti di pompe a inano, hanno 
aperto la tavola del pavimento che dava :1 
passaggio al sottosuolo. Ma immediatament» 
si sono sollevate da li dello fiamme gigar- 
tesche che hanno subito investito le tele 
della galleria, rendendo inutile ogni tenta- 
tivo ed attaccando istantaneamente il fuoco 
alle pareti. 

allarme e la fuga. 

Per fortuna l'Esposizione non era in quel 
Yora_ mattutina molto frequentata, altri- 
menti si sarebbero dovute lamentare molte 
vittime. L'allarme è stato dato dagli addetti 
allo gallerie della marina e dell’elettroteeni- 
ca francese, i quali sono fuggiti gridando 
attraverso le altre dove regnava la massi- 
ma tranquillità. Tutti si sono dati alla fuga. 
Visitavano l'esposizione le convittrici ca 
nossiane che si sono salvate gridando. 

Molti degli addetti alle gallerie hanno ten- 
tato di asportare qualche cosa, ma il faoco 
non ha dato il tempo. Tre guardie di città, 
fra le quali un certo Beati, salite sul tetto 
della galleria delle macchine per tentare un 
lavoro d'isolamento, hanno fatto appena in 
tempo a ridiscendere. Dopo pochi minuti il 
tetto crollava con un rumore spaventoso. 

L?incendi 

Non si ha un'idea dello spettacolo terri- 

bile che l'incendio presentava. Le fiamme 


erano altissime, © sopra si lerava continua- 
mente una colonna di fumo che si rovesciava 
solla città. La facciata è crol 

allo due torrette con un fracasso spaventi 
Sole. Ogni tanto si sentivano delle esplosi 
formidabili prodotte dalle macchine che scop- 
piavano o dai soflitti che crollavano. 

Ora non è restato più nulla, assolnamente 
nulla. 

I tentativi di salvataggio. 

1 primi accorsi, fra i quali l'ingegnere Li- 

l'autore della esposizione, il cui dolore 
pietà, hanno teztato di salvare le cose 
.8iore importanza, cominciando dai ci- 
eli di Velta, ma inutilmente. Dei preziosi 
cimelii non si è potuto salvare che la spada 
Senatoriale, il fac-simile del teschio di Volta, 
qualche quadro e qualche libro. ci 

Inutili pure sono stati tutti î tentativi 
per circoscrivere l'incendio e per salvare al- 
cune gallerie. Il fuoco si spri 
con una violenza d'uragano distruggendo e 
progredendo per tutto con una velocità spa. 
Ventosa. 

I dispacci del Re. 

Sua Maestà il Re indirizzò un telegram- 
ma al presidente dell'Esposizione voltaica, 
esprimendogli il suo dolore e quello di Sua 
Maestà la Regina per l'immensa sciagura 
che colpi al csore la città di Co: 

Il Re inviò pure un telegramma al vo- 
scovo, domandardogii notizie dell’ Esposi- 
zione sacra, che rimase integralmente salva. 


T.e feste continuano. 


Il Comitato dell'Esposizione tenne una 
riunione, nella quale deliberò di non inter- 
rompere le onoranze a Volta. Si terrà il 
Congresso iuternazicnale degli elettricisti. 
Verrà eseguito il nuovo Oratorio del Pe 
rosi. Avranno luogo grandi convegi 


ha durato qua 
ha distrutto quattordicimila metri 
di edificio. 


CRONACA ITALIANA 


DA GENSVA 
1 Privcipiai in Riviera — Fest 
Bsstlio sontemarino 


Albeng: rndervi i 
gli del 

accompagnati dal loro precettore 

te Bosco Ottivio di Ruffino. La popelazione 


dinando È 


alle autorità e À e le ringrazò 
uuosa disostrazione. Con lai erano il fratelli 
Maria Bona Mar 
a splendida 
l'imese di 


logi 


Da FIRENZE. 
Par il Gran 
Firenze, + (Fi-P. 
tiva di na Comitato di 
della nostra 
motore all 
mente Due gra 
uno per le © 

al tre 


daco di Firenze, è 


della Camera di comi 
il conte Carlo Caneva: 
Carlo Calabria: e 


segretario car. avv. A 

Seduta stante venne 
fra gl'intersenuti. 

Pu quindi delilierato che tutti i sortoserittori 
presenti all'adunanza fossero nominati collettori 
è proeurassero di ottenere il massimo numero di 
adesioni per il conseguimento del fine prefiszosi 

Data l'importanza di questa iniziativa 
gurarsi che tutta la elasse industriale e com- 
Merciale concorra insieme alla presidenza ed 
agli altri, per mettere insieme dei premi degni 
della nostra città, della quale dovrelibero portare 
il nome. 


Bologna, è (/°). — 


carlandese di 


re 900 per l'architetto nsse nato al- 
l'ingegnere Giacomo Mi inte a Roma 
aila senola d'applicazione per gli iogex 

— tn ritardo intio congratulazioni ail’egregio 


avv. Esso Mazzotti nominato cavaliere della 
rona d'Italia 
avv. Mazzotti fa as 
ed în tutte le amministeazi 
lido contributo del sno ingegi 
DA vicENZA 
Elezioni — Società Berza — Teatro comunale. 


Vicenza, s. (i. D. F.) — Domenica scorsa 


ebbero luogo nel mandamento di Sc 
provinciali amministratite. 
dia del partito liberale, alle molte) 
vinse il partito clericale. 

Nelle elezioni comunali riuscirono 9 liberali è 
6 clericali. Dopo questa lezionei liberali dovreb- 


leelezioni 


bero comprendere che se non mettono da parte 
le bizze personali, se non hanno disciplina, se 


non sono organizzati, è impossibile riuscire vi 

Domani, per esempio, sono chiamati a votare 
gli elettori di Lonigo e di Valdsgro. Nel manda- 
mento di Lonigo scade il eav. Lorenzo Prosdo- 


cimi, una brava persona, di priucipii schietta= 


mento liberali; conto di ln | clericali portato 
L'ave. Galrio Frigo, che ha militato, sio a che 
ha creduto suo imtereese, ne eatupo Îierales pas: 
sando poi a quello clericale. Se. liberali con: 
piessero scrupolosamente di loro dovere, la vitto: 
Fia del cav. Prowicimi sarebie cent. 

Nel mandamento di Valdagno il pito libe 
rale si afermerà sui memi dei signori Marotto, 
Gajanigo G. Bitta, Porto conte Antonio. 

HI 10 corrente poi, cranno lccgole eeroni nel 
secondo mandamento di Vista, e 1 terali è 
Sperabile voteranno compatti la lista che porta 
da Schio, ctr. Veronese Antonio, € Fontana ate 
tocato Giuseppe 


da ano 


11 20 elezioni nel 1° mandamento. Can lidati li- 
berali sono il comm. senatore Antonio Fogazzaro, 


il eomm. Paolo Lioy, el'avr. senatore Giovanni 
Lucchini. 
1 nomi dei candidati mi dispensano dal dire 


qualsiasi parola a loro favore. 

— La Società Berga che ha per seopo prinei- 
pale l'attuazione di spettacoli 
più possibile il commercio cittadino, La deciso 
di dare quest'anno nella stazione di fiera, un 
programma eccvzionale che si scolgerà dal 10 a- 
gosto al 10 settembre. 

‘Avremo l'Otello di Verdi, col tenore Granî, e 
soprano la signorina Falconis. Dirigerà l'orche- 
atra il maestro Mingardi, colui che ha diretto 
l'Iris del Mascagai ultimamente al S. Carlo di 
Napoli. 

Assemo ancora una gara di 1 
di tiro al piecione, un concorso 
per automobili, una corsa automi 
in due categorie eol percorso di 


er accrescere il 


zione di questi spettacoli il muni- 


glio qualche padre coseritto, per invitare la Giunta 
ad anmentare il sussidio în ragione dell'impor- 
tanza del programma che si svolgerà. Simile în- 
vito è sper agli altri isti 


ile venga fatto a 


tati cittadi 
— AI nostro Comunale reci 
drammatica diretta da Luigi R: 
Ha rappresentato alcune novità cl 
piacquero. Fra queste Giovanni Lrawdry 


queris e ln Leonessa del Corr: 
del Marzocco, che si è dimosi 
gegro sì, ma che manca di 

A g 


perchè l'autore 


ch'egli 
perfetta 
Da LIvoRmO. 
L'arrssto di un tro'fatro. 
Da qualche tempo 


Livorno, è 


ma i più elesant 


si diceva utficia 

‘otno, quella Gemma Luciani cl t 

tenne ferita 3I collo dal pi 
I'antorità di pabhlica 


Sia per appropria 


DA CARPI 
D'sgrazia — li runvo Consisita — Suicidio 
Carpi, > PA 
Mariva, bambina di qu 
tudini, riuscita a «faggi 


dite nel f 


che il poveretto sia stato 
provato per la 


‘nque un pioe 

apporgli altro 
fermato consigliere pro. 
che sarà fra noi questa sera. Domani 
rà dato un banchetto in suo onore 


CRONACA GIUDIZIARIA — 


Un clamorcso processo. 
Venezia, è. (Vi 


pessa Troubetzkoi ele, come i lettori i 


tohre scorso dalla pol 
di cattura del gindi 


uto comparire alla 
ai suoi complici elie sono 


vorziata duchessa di Eeanfremont: 
Giedrose Romualdo Ladisia 
Pietroburgo. 


TI Perrant è atrstato da qualche mese: d 
la Laroux venn Ri 


a qualche giorno fa a 
cordata. l'estradizione, doman 
te giuase ieri sera col treno di Mi: 


lano delle 6,45. 
Don Giuseppe Cogo deve rispondere di falso 
în atto pubblico, per avere nel registro de.lena- 


scto del 0 della parrocchia di Lan Goron 

ii Roger lino lato di recioig gr 

seta” Gila Massiiiama. Esame 

detta contersa Stele Massi 

Narnia e dice 

mes 

tel tale 
iepiogo bveacata È Gif, 


La Trcatetsk 
i aveva porato direntare primei- 
pessa mediante l'atto di nasci: le 


Biedrose e 
lana Suthea von 


e rilasciata copia a Laura 
ruîremont ; gli alt 


tri tre di concorso 


pa a ta dai 
, Eva, n0a avventariera ehe nel 1595 ci trovava 

‘cneria, conchbe È principe Giorgio rod 
detail quale S'innamoro parzanente. di lei 
€ per naseondergii il suo ve N 


Pea 
ee 
eta 
Cee 
ear 


sd. 
Poi si seppero tutti i pasticci da essa fatti ed 


FANFULL A 


stiva a rivi, | che ssi conservo il posto fin qui levo. | noci. L'idea di queste navi che svettro ||-— A proposito dlla notizia del Fi- | stensione della franchigia elettorale. 


rincipe 1a abbandon 


pria relasì Veni dl ano è | mento copri na vlt di oltre sentir nodi n di og | quro, cia Tsistnza di un complotto | © Ierlino, 9, oro 1150 (Sch, — Da | | DOMANDATE 
- per d01meno ghe Je dessert S00 natio. Pe. e se non temessimo di essere indisereti, potrem- | Contro la sicurezza della repubblica, i | Londra si nati chel È à premiate specialità della Disilierta 
‘Ghia prote del He. Per Silvio Spaventa. no: dl 'ess a n° | contro a sic pubbi ondra si constata che le nuove conc 
I Si è în questi giorni compiuto è CmDo | Tee ce ono nen dia, ona | giornali pubîlicano numerose intersisie. | sioni proposte dal presidente K ARTURO VACCARI 
e riprese la sua vena sl Eratuitamento concessa dal i mclti e sostanziali perferionamenti portati a | Tutti si chiedono chi può essere com- | sono accolte colà con diffidenza temen- LIVORNO 
via restata a Berlino, sì | municipio, nell'ala destra del portico, il mO- | un tipo primitivo che, per ragioni spseiali, la | promesso, ma ammettono che l’inchie- | dosi che egii al momento deci 


reo victe; I || Orema al Cioe 


nostra marina potè esaminare: perfezionamenti | sta è ormai inevitabile. cia nuove riserse e che la questione 
prima, in genere, studiati dal Brin e dall'at 4 x delle garanzie incontri difficoltà. 
tale tiniato onorevole Bsttlo, e poi, partico: | L'istruttoria contro. Paty de Clam. I giornali dicono. che la. questione 


larmente da uno dei migliori nostri. ingegneri = volge ad una soluzione pacifica, ma per 
6 i È inchies ntro Pellieux. | volse at una © pacifica, ma pi 
navali, il Galicaberti, è per effetto dei quali que- | L'inchiesta ci pae piece pei re 


olato Giandoja 
LIQUORE 
GALLIAHO 


ci numento, elevato a Silvio Spaventa dalla 

dova di lui, signora Sofia Capecchi. Il mo- 
numento, dalle linee architettoniche severe, 
0, cd è sormontato da un 
marmo, dell'insisne uomo. 
orizione: A_Si/vio Spacenta 


na Migone ha tal valore 
Che viene con dal dottore. 


ne: A_Sife;) Spacenta | sti nuovi inezociatori saranno i più veloci e per (Nostro telegr. part) -— © {Fichi ostacoli. preferite dal pub 
(lo @ Bomba in Ar | ti che or corramo i mari i inoar |, Parigi,9, ore 1220(R)—1l giudico | "Circa le dichiarazioni del presidente 
tru ‘0 — il 12 maggio 1822 — morto a | sfidare la costruzione di tre di questi bastimenti Tavernier, continuando l'istruttoria con- | del Consiglio del C: po che co 
To Roma il 21 giugno 1593. È ; | all'industria privata italiana, e di uno all'indu- | 11° Paty de Clam, intese ieri lungamente | sioni di Kriiger sono soddisfacenti, si 
7 Rebus. Così come per cura degli amici © degli | siria inglese. Gli ineraciatori dovrebbero essare | Cavaignac. Nella settimana entrante de- | nota che il Governo si trova in vivo 
AT: ammiratori di lui. Silvio Spaventa ha due | consegnati nel 1901. Quanto alla parte finanzia- | porranno il giudice Bertulus ed i gene- | tagonismo col governatore Milne.r 
Pec Aine Ret Pe e LA geituosa | ria, il ministro conterebbe di provvedere cogli | rali Boisdeffre, Mercier e Billot. Quelle dichiarazioni potrebbero prelu- | Prescrivo da due anni neila LU! a 
Sollecitudine della buona signora, che ne con: | stanziamenti ordinarii di Mianeio La signora Ésterhazy si ostina a smen- | giare ad una campagna contro Milner | ed in privato le acque i ve 
RI Fimene fulgido ennoio MI SL edi sive Per la questione finlandese. tire le preteso minaccie di PeMoux. | ter Viionemo Îl Monia Seli Mint i 
degnamente ricordato anche a Campo Ve. | _Il 28 di giugno una delegazione interna- | Ilermitte pubblicò una lettera del se- a e Jerose prove mi hanno convinto che 
GO rano: zionale si rani a Pietroburgo per presentare | natore Delpeche, confermando il fatto IL COMM. IESSMANN. teste Acque minerali equivalenti negli ef | 
id Contro la tubercolosi lo Czar gli indirizzi di dod'ti nazioni di | riferitogli cal senatore Rolland. sù a fetti a quelle di Vichy, Vals, ecc. meritino 
Ù ; Ponto la se uropa (Francia, Inghilterra, Germania, | Questi oggi pubblica una lettera nel- Parigi, 8. morto, oggi, l’ex- | di essere annoverato ira le migliori d'Italia. 
Nell'ala dell'Accalemia medica all'Univer: | Tealta, Pelgio, Olandas Austria, Ungheria, | 1 fn iii nor potersi por: | ambasciatore d'Italia, comm. Costantino Prot. Pierro Grocco 
ieri alle s, sotto la presidenza delcommen- | Svizzera, Danimarca, Norvegia, Svezia), ri- | 1 3 SURI hi Ressmann, che era qui da lungo tempo | del R. Istituto di studi superiori di Firenze. 
nenti la terza | guardanti la questione fip'andese. La dele. | ‘2"® mallevadore del fatto i ammalato. 
Lega nazio- | Fazione si formava delle persone seguenti: | | Contemporaneamente Delpeche, inuna | aMmmalato. ui icaiancnaa. la 
tero alla e- | fl Senatore Trarieux (Francia), i professori | lettera all'Aurore, ricorda al collega la uri i giornali, annunziandone | 
Westlake (Inghilterra), Brusa” (Italia), Ven | data del suo racconto, sapendo che Rol- rina PT RTADO: 19. ge | SILIFAna, sa 


" prAAidanta Nonorprgia deva Lar Francia Editore 


nia, vicepresidente il! prof. Vittorio 


der Viust (Olanda), Szioney (Ungheria), | land lo aveva riferito alla s 
jorman Hansen (Danimarca), Brogger (Nor- Ilermitte chiede di esser 


npa. 
nezza la parte di 


; pai interrogato | î vu ; città pi casteLto 
Dre A Sie al iprst bio Dotta gia), il barone Nordenskivid (Svezia). in proposito da Duchesne, incaricato Vetaniiag:i desuape ded ilo ACT ine 
bilo atfia jo d'oggi, sotto la presidenza del | "RA ne No nem da vena). proposii ; maggio del 1532 ed avera quindi 67 ann È DE | 
È Fianita la prima sezione del Co- | persone remisesontanti i nomi più Maat | dell'inchiesta sul generale Pellienx ino Pie Collezione “ ALBA ,, 
cd lel diritto internazionale, della = ee carriera diplomati È 
so Baccelli sorio CO a LA CONDANNA DI DECRION. Due amsì dopo ves =e0, ROMANZI e NOVELLE 
ani Ga S: - esempi Parigi, 8 Il tribunale correzio- pri lam pabbiicati: 
} ì fece ie Socîetà medica Iuechese, nella | Fraacio. — A. Leroy, Duc de Nroglie, Sally | nale condannò a tre anni di carcere De- | sand» quindi a Londra. N Lacagane AMA 
exeo (ore: aio ala PR « Mcnod, Avatole France, Beasties, | erion, riconosciuto colpevole di aver vo- | 'raricao di atri e vi restava 


marion, Sabatier, Sardou, La 


L nari tro tub luto consegnare ad una potenza estera 8 el «fg gi 
Lega nazionale contro tubercolosi " P sino al 1390. Ta quell’am a no pri ; 
Der Gionni, presidente ». sax, Paul Meser, Zola. || documenti relativi alla alla nuova artiglieria. Siria 
Di orale e Pe | ster, Dicev, Mailand, 
sto n seplien, Meredith, Her 
| iene si devono | autorità, rinnovo preghiera intersenite inaU8W- | bert Spencer, Sir Frederick Pollock, Canon Scott | Ul ara lttra dl cal dlOrleans. 
SEAN nto € tutte le sere | razione congresso e portare sapiente, ambita Pa- | tioijand, Rawsay, Sir John Murray, Florence Nostro te 
"di so della Dolore, oper arimente [ la (vere Laga ent iatelot. Lui, | Nigitigale, Sir Clemeoe Markkan, Moral, | Pneggî,9, ore 1250 (#).— Il Mati 
| funriato un giudizio che per ini non am Nella pubblica sicurezza Sire Daler Sir Vealliana dai, Lelmara Const »olica una lunga lettera del principe 
| metta replica, Allo scopo di completare la forza stabilita dal . Kono Fischer, Sohn, Earico drOrfsana si generale Lumber 
Ì Intanto si afirettano le prove della Muro | nuoro organico del corpo delle guardie di città, | \oy Amica, Gegenbaur, Degso. Virchoe, Haeciel, | ÎN cui augura che tuiti i france: ti ch 
ssenet, che andrà in scena nell'entrante | col prim agosto sarà aperio un ar | Von Maurer, Leist, Jellivek, Lenbach, ilans | tino la sentenza del Consiglio di imbaeciate, n08 volle 
Tamento per 14 agent Delbriack, Euchen, Felix Dabo, Gierche, Georg | di Reunes e si uniscano per assicurare | dblomazia i iito senatore del itegn = 
Un sacerdote indegno — A Luigi Man A a i Ano della politica estera della | riopera din =TRe 
Stabile n. 30 ino piarza Mr N d Ù scienziona del comm. parazione: 
den h dm miss Ibsen, Lie, Georg Brandes, Quale servitore del pa: dice il prin- | sima all'Italia, e la sua morte è stata appresa iL VINCITORE 
| "Seesià. — Rettina, Saoilsty ; ter, | ps soldato collanima, non potendo e&- | cun ivo rammarico vela sax citi stiva oil sint 
de Deo. — Astor all'autorità N Senta) serlo mente per l'in ja legge del 1886, rione ed in Francia, ove quell'o- Hate 
mette: Ti pro Cr mi inchinerò alla sentenza del tribunale vantagzio SIENKIEWICE "30 
ot: Teresina Ma iratt | di Rennes come mi inchinsi a quella x 
« La Ki e». del 1894. 
È i == , Una grande rivista a Saint James-Park. 
K La visita dell'imperatore Guglielmo alla‘ Iphigéaie , Londra, 9. n ipe di Galles, 
Nostro teleg. part in occasione del centenario della rivista 
Berlino, 9, ore 12.30 (Sch) — E' nel 179 da Giorgio Il, ha pas- 
soltanto le com- Beltrami, Schup: | smentita la notizia, da fonte francese, Aa 
rtorio scarpettiano, fer, De Viti de Marco, Canonico, Scaduto, Siac- | che l’imperatore Guglielmo si rechi nel | 
iaia È nobile Venezia, mondo de Amicis, | l'azosto venturo, di ritorno dal viaggio | 
Se pesta Gaetano N: , Cardues al Nord, ai porto francese di St. Malò. | È bien 
TEATRI pala Invece non sarebbe improbabile la di adrid, 9. — ministro delle fi 
Costanzi (ore 9) — I duo blasoni. _ Canizzaro, Pierani iui andata a Parigi all'Esposizione. Ma | nanze, Villaverde, non volendo modifi- ALBERGO TRITONE - ROMA 
it Bohîme. vi ripeto che si tratta per ora di sem- | cere. pposte finanziarie nei 170,2 
era IRA gra. si n ui | woeare una crisi ministeriale dopo che 
plta in Francia la visita dell'im avranno discusso l'Indirizzo di 
ROMA ii st 
National Zeit che pochi e 
| VA Ù e eten ii inistrati li, LIFIOSA 
Voga Anni acco la stampa chauentelica/asre Le elezioni amministrative a Napoli. ENTE PURA 
lu e imprecato al ) ro, perchè la ira SENTE PURA 
sciava profanara colla presenza d Ridi SR D'ORO 
tico. della peratore a bordo di una nave fi Mapeti do 2 Seaton E 
a Depre L'intonazione dei commenti dei gior. | di oggi ai Comitati elettorali si è lavorato 
ieri di Car nali ufficiosi sulla visita è che essa è | (sera fino a tarda ora, essendo cominciato 
roi una nuova prova del m paio balzare dar re 
ia E timamente c nuto nei sentimenti dei fi j(eoli canialati poc:accaparzazzi vi posi 
ton Rorerni 5 marzo (21 f ‘Germania, ‘in seguito alla convinzione ran un dun: na cen CI coni 
| è. della marchesa Po: RES ed revalonte sempreppiù in Francia che la | State operate su va tiene tieno seo. 
a Ra n ano da V politica tedesca sì ispira alla più sineera | di nomi în parecchi di questi Comita Pater 
Tuttavilla e de lo di pate pag ieri La lotta si delinea vivacissima pato viscere 
*+ Carata (Napoli); della c "Dolla Po roc Veramenie i francesi: sa’ ne, gono ac e 
De Carli (Torino); a corti un po' tardi, ma ciò non di mu LE CONDIZIONI SANITARIE DI LIVORNO. Ù 


me ne fan 
Livorno, %, ore 12 (Mi 1 pro rota 
a i due paesi diventano sempre | rasoi dell Universit 


questo faito è accolto con soddisfazione Nostro telegr. p 
mania dimostrando che le rela 


Suoi ill 


Iì prossimo Consiglio di ministri più normali ed i ricordi del passato sva a), Ceci gia) è Queirolo È 2: 
1 sninistri terrano un altro Consiglio mer- niscono cina), invitati a Livorno per È 
abilmente 


Bollettino meteorologico. coledi mattina alle ore 10, e pro 
ia inno per ora, poîchi 
icutaneranno per 2%9 


Alcuni givrnali rilevano che mentre 
0 l'imperatore ha visitato la 
uva a Cowas. Ciò 

vre con cui 
hilterra. 


inchie: uziose ricerche sulla 


salute pubbl 


edoglio per i 
dhe arumirano gli alti 


MICHELE TONCK 


pressioni questa 
nave fra 

alla | forse 
nondo | la v 


ranno deliberati altri provvedin 
Ninistero intende rimanere fido e alto patron 


siglio sa- | duca iega il 


tà è stata accolta în 


barome 

alzato Centro, Sud : temperatura accresciuta: 

iualche pioggia e temporale continente. Sta- 
ne cielo quasi ovunque sereno 


Barometro : 761 Brindisi, Catania ; intorno core durante il maggio e il giugno non si 
dienza dallo Czar, sî recò a Helsingtors per È : È ton 
altrove. 3 ni Sub i, 8, ore 16,45 (R.)— ru- | verificò un solo decesso per malattie inte 
babilità: venti deboli a freschi del “Movimento di prefetti. deporre nell'archivio dello Stato di Finlandia gi: 8010 16,6 0) Debra ri iozecm 


gli indirizzi i quali nonavevano potuto gion- | xelles si annuncia che della Commissi 


xuarto quadrante, cielo sereno. Assicurasi che îl movimento di prefetti 


Le statistiche dei 1 


‘Temperatura, minime 160 — | 20 tOszo e iiita , rei: | gere tino al trono dell' « apostolo coronato | per la riforma elettorale fanno parte 1l Te de maggio o giua 
massima 20.1 in ite 0 a nine ore di seconi alia impor- della pass. deputati di Destra, compr “nie il pre ee: ene SURE BRE 
P_i lusica iazza Colom î rebbe compresa i la prefet: | n gun cei meo | dente, dei quali, cinque Baero: quella degîi anni scorsi, abile in 
CR I i.e e cn egieco ta asi ti | IL NUOVO PROCESSO DREYFUS. | fack, Woosie, do Suoi, do Lanisneore | popolaziona di 1040% è 
Fran seguo 5 Rome del muovo titolare, il comm. Donati, (Nostro teegr. particolare). See iO miagiri: di Stato. e 
Miss met — « Il Re di Lahore «, sinfonia. | attualmente prefetto a Foggia. Parigi, 9, ore 12,30 (R.) — Si ha da | 1 cinque rappresentanti dell Le elezioni amministrative in Sicilie. 
| chaelis — «a pattuglia turca» Per il domicilio coatto. Rennes clie si lavora alacremente per | zione sono Lorand, Journez, Vandervelde, Naso align pa fesiare 
Belli — < 1° Paritani + sinfonia. È nei si | allestire la sala in cui si terrà il pro- | de Fuisseau e Furnemont. È 
Leoncavallo — « I Pagliacci », prologo e | 14 commissione provinciale, adunatasi | cesso Drey Questi hanno il mandato assoluto di | Siracusa, 9, ore 10 ant. (Corparò — 
; Ù segnato al domicilio coatto Rrentadho indi. | Il commissario governativo Carrière | insistore sul referendum pol miglior si- | Nelle elezioni amministrative di Viftorio ha LIVORNO 
SPORE SALSE, vidui, accoltellatori, ladri e sruttatori di | dichiara che gli vorrà molto tempo per | stema di riforma elettorale. trionfato completamente la lista del partito | [| 
femmine. studiare il dossier. Si conferma quindi che la Commissione | & lee RSA, Hotel Angleterre Campari 


La firma dei decreti. L'avv. Labori si tratterrà a Rennes | si aggiornerà tra breve senza avere ASA DI PRIMO ORDINE 


Nulla si sa ancora di preciso per quanto 


riguarda la ripartizione degli uilici capito Stamani, dalla presidenza del Consiglio dei | ancora tre settimane. concluso nulla e che le eiezio nerali | signori Carfi, Jacono e Dapia, conservatori | {| Corso Vittorio Emanuele 

ini. Raccogliendo, tuttavia, le voci che cir. |. ministri è stata jaîta la prime spedizione a i n liberali. er | rn 

olano, int sarà probabilmente così | Monza di decreti dei varìî ministeri per la IL DISASTRO DI COMO. a aa Il suo elegante Ristorante forma il 
a A firma reale. (Nostro (vlegramma particolare) Un tedesco espulso dall'talia. ca "Ria MiGEe rortiao oca: GE incon 

Uflicio 1 (Segreteria generale e sezione le- Tutela delle opere d’arte. Vienna, 9, ore 10,40 (K.).—I gio: [Nastro (alege- pare) ai rad side ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
gale) avv. Ienucci Sappiamo che il grave disastro di Como, | nali di Budapest constatano i gravi danni o, 9, ore 14,10. (Seh) — Te | Lavallette, 9. ore 11 (C) — Notizie giù dvn madri 

Utticio Il (Economato) comm. avv. T'ittoni. | pel quale sono rimasti distrutti. preziosi | da cni furono colpiti per l’Esposizione | legrafano da Roma alla Neuesten \Vach- | pervenute recano che i: d Alessandria 


Ufficio IN (Finanze) comm. Alatri - sup 
ilippo Pacelli 

stica) comm. avv. Palomi 

© Piano regolatore) com- 


d'Egitto si verifie 


| 
| Desrerawis e Ciemici 
| 


i dei Volta ed ha corso sorio pericolo | di Como gli espositori ungheresi le cui | richten che il suddito tedesco Heiland 
È noci Proprietari _ 


l'Esposizione di arte sacra, la vivamente | macchine elettriche erano costosissime. | Augusto fu espulso dall'Italia perchè sor- 
impressionato îl ministero di pubblica istra- | "il Pudupesti Stirlap esprime ramma: | preso mentre telegrafando dal porto di Ta- 


zione, che con molta ritrosia si era piegaro | _; 5 te [UE ito dava un'nomsifaleo: 
È permettere l'esposizione di opere d'arto | rico per la catastrofe che giudica esiziale 


plente avv. 
ficio IV (Stai 


eV a illmeraazione) principe Co- | Aperte penna er rear pilone prgn La squadra inglese concentrata. pera 
na Ve ata eric de questo. conisaimi |M i 2 Inghilterra © Transvaal. Sala pt Miniato e 
| o ani CO E ni igdeg, | diverranno d'ora in poî assai più rare, poi- ( Amnistia in Francia a proposito del complotto | Capo, 8 — Ilprimo ministro, Schrei. | Lavattette, 9, ore IL (©) — L'intiera Al vi de da Ò 


(Nostro telegr. particolare) ner, ha dichiarato in un'intervista di con. | squadra inglese de! Meliterranco, agli ordini 
9, ore 11 45. (R.) — Per fe- | siderare come sufficienti e soiidisfacenti | del vice ammiraglio Hopkins, trovasi 


14 luglio è l'elezione di Lou: | !© proposte di riforma della franchigia | centrati. 


Vendonsi pacchi da 
tabacca 


bilità di chi dovrà accordarle. Parig; 


rurale) principe Chigi. 


piamo intanto che, in seguito ad ae | steggiare il 


(Igiene) conte Di 


| 
Ufficio VII (Polizia urbana) comm. Col- | frire garanzis adatte a coprire la responsa: 
| 
| 


pegnA - | condì presi iersera con l'onorevole Baccelli, | bet a prosidente della repubilica, è stato | elettorale a favore degli Uitlanders, ap | == = RAR 
arte tecnic: sendo lau. e partì r Chiavari, oggi il sot- n sonda Pa provate dalla Repubblica Sud-Africana. | Boxavexruna S st, Gi sponsabite 
eo prima che pa pei oggi pubblicato un decreto che accorda l'am- | P alla E G 
meo pi ic Eee gi | romretaio di Sato, eoegrale Cssanii, | fisia è commuta le pene complessi: |, Pretoria, 9. _ Il Voaread ha ie Tp Coco Sei S TOMACO 


nuto due sedute segrete ed ha nomi 


ti per delitti co- 


posizione del sindaco; il comm. Galluppi | g'arte dipententi dalla FAIR dal Goria ELIO RI DOS Coumistioni. Desmrate di e reetIco 
conserserebbe altresi l'ufficio di assessore de- | {ila prossima Mostra d'arte sicra in Pi | muni. (Ur ioni na paso dla 
legato. Sio fl barone Christiani (quello del fatto | MAFe i Pross nen rimentato etrova 0 nell'atonie gastrie 
Sembra peraltro che qualcuno degli asses. Sia on ii violi di Autevil( è escluso dall’amnistia. Vostri telegrammi particolari). alghe tano i ca, © nelle difficili digestioni, migliorando lana: 
tante della vecchia Giunta, pro. | Per Ia riproduzione del naviglio, | di Aueui è So cao msiera gra- | Parigi, 9, ore 1240(R.).— Telegra- fanno allattare o li allevano ar- | trizione. Alcune malate che cube a. curare. nom 


Tar _liei | ziarlo, ma i ministri si opposero temendo | fano da | channesburg che duemila ita ei Prina ce 


A v e inter. | liani ri i ind hanno inviato i ù ci 

oi ossersiamo soltanto che essi andreb- | ll costruzione | che gli avversari della repubblica inter: | liani re: nel Rand delie visite del melico Si riceve franco di 
SS contro la DO So dl Consiglio, ilquale | di quattro nuovi ineroc: che dovrebbero | pretassero la grazia come un atto di | una petizione a Re Umberto, chiedendo | porto inviando L. 1,15 alla Libreria del Poli- 
li ha riconfermati in carica, nel desiderio | nella mente sua essere i migliori a tutt'oggi co- | paura e di debolezza. che si interponga presso Kriger per l'e- | clinico, Caravita, $ Roma. 


posto per la riconferm bbe espresso il 
desiderio di cambiare u Ì 


lia marina, dopo aver preso i 


Comm. Sen. Prof. E. PORRI 


Cooperativa, S.ta Margherita 
jllamo è tutte le Farmacie. 


nno 


POSTER 


U BRI ICI 


per ogni 


Tariffa delle: inserzioni = 


nenti ed inse 
atori, Industri 


ORDINARIA. pai GRANDI FACIL 


agli Stabilimenti di 


Int 0 spazio di linea L. 0,80 
Ing id id. » LI 
X menti, ecc. ogni parola 10. centesimi del 
n EPLICATI PREZZI DA CONVENIRSI 
#5 Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA — DIS S. Claudio N. 96 — Roma ®) 
_—— _T__——«__«« = E] 


Farbenfabriken vorm. Friedr. Bayer e C.° Erbelfeld 


Riparto dei prodotti farmaceutici 


Somatose 


è una polrere prira di sapore e di odore qualsiasi. 


Essa contiene esclusivamente le sostanze nutritire della carne 
(albunmvinvidi) in forma fucilmente solubile. 
Ri tit 
icostituente 
éfficacissino per le persone delicate © mal nutrite, puorpere, conra- 


lesconti. pri sofferenti di malattie. dello stomaco. bambini sofferenti. 
di rachitismo, indicato inoltre nelle affezioni ipostenizzanti. perdite di 
sangue. operazioni qruri, nella anemia delle donne in purto. nella lisi 


tutto lo persone affette da 


$CLOROSI. 


La Somatose eccita siraordinariamente 
sorprendente, producendo un'abbondante sec 


e specialmente per 
Ie L 


l'appetito, agisce in modo 


zione di latte materno. 


Trovasi nelle farmacie. 


| Collezione | Giuocetor al Lotto. | Olio d'uliva 


li Fin de siécle| 


tagli dietro offerta indiriz 
De G.1AA all 
Pubblicità Rodolfo Moss 
Dresda ( 


Pola. e 


RONA - Corso Vittori 
I più grandiosi Masaz 
CONFEZIONI 


zzini 


PER UOX 


Primo e più vasto Stabilimento Italiano a vapore 
È per la costruzione di Pianoforti, Armonium ed Organi 
da Chiesa 


CITTÀ DI CASTELLO 


Stabilimenti riuniti dell’ Acqua alcalina-solforosa di Fontecchio) 
e Idroterapico-balneario di Angiolo Bi 


Iforosa di Fonteci 
rgoiti, con le sor; 
ile 


La sorgente naturale dell’Acqu 
Plinio, rivaleggia, secondo l'analisi del 
Plombières, Aix-la-Chapello © 2 inarrivabile nella 
ee: nei catarri dello stomaco e degli intestini: i 
i nelle artritidi anche deformauti. Stabilimento su dis 
ra idroterapica, che da 15 anni si esercita nello Stabili 
nulla a desiderare. Aereoterapio, Massaggio. Alta direzione: on. A. Ce! j 
d'igiene nell'Università di Roma. La ferrovia Arezzo-Fossato passa a 3) metri di distanza fi 
Rivolgersi al Sig. ANGIOLO BINI, chimico propretario. 


D. VALTER & C. - NAPOLI 


CON CIMI CHIMICI 


ZOLEFI 90 CHANGE L 
SOLFATO DI RAME 


nella Folonda del Arto Sacra 
Gatalogni a richiesta 
Per Organi, condi: 


{O Grand Hotel FaiLANENTO 


zza S. - FIRENZE 


30 Giugno 1 
PRODOTTI APPROSSIMATI! TRAFFICO DELL'AX 


eparalleto coi prodotti accertati nell'anno precedente, leparati dale imposte governative 


assi | vien |- same | 


ENGA, Milano, vi 
cazioni e 


rare a lucido con 
Conserva la bianch 
Si vende in tutto il mondo. 


WE 


"1° odescz: 


o Emanuele, 9-1113.15 - ROMA 5 


in Dr: 


I imitata 


Fantasie, Croisè, Scozia, Mi.tur, 


Cheviot, Vigogne, 


ABITO COME LL, da L. 530 — a L. 75 — SU BRTOUTT da i. 35 — a L. 60 — 
ABITO A CRAUS, , 45, 85 — CALZONEH ata RE 23 4 
ABIERO DIERTTO n 915000: 29:50) Gii5il'afantasia ,,, ld — x, i 50 

fs iraordinari: E Et Cd i ds osa Metro | 


Krosku, Gros-gra 


Gasa Sc hogller, 


anPA 
aobol 


Col recente ingra 


COGNAC EXCE 


my 
sd 


LS 


VINI DI BORDEAWX 


(e) 


°& 
(- i ‘Agenti cencrali. persi TI — Galleria Sciarra, Roma 
IMPOR'FLAZIONI 3>POR'FAZIONI 


DEI:DI ELLA GI: sed 


E 


I 


ANNO XXX 


PUBBLICITÀ. 


| Prezzi d’associazione. 
* Git annunzi © le inserzioni sul FAVFULLA sl ricevono 


sizza Ji 


In Roma e nel Regno, Massaua e ANNO SEM TRI ta ROMA. esclusivamente. presso 
sl pa Siernate. Fiazza indio, 
Assab. <<... 0... L 15 8 4,50 7 Aatiame preso E. E. Otleght, allerta Vittorio Emanato 
A : rime presso Carlo Minetto, Via S, Teresa, y 
Stati dell’Unione postale . . . . » 33 17 9,00 arene ea ro 
fer Ia Micia sactasivamente dai sigg. Guaraioni e Maller, suo- 


censori della Casa di Pubblicità Bontempelli a Palermo 


+ 


Direzione ed Amministrazione: 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Centesimi 5 in tutta Italia 


FANFULLA 


dei Vosgi, 4, Parij 


per la Framela esclusivamente presso il sig. A. Sciorelli, Pi 


PREZZI: la 4° pagina cent. 30 la linea. In 3* dopo la frma del gerente cont. 80 


Pagamento anticipato. 


Martedì, 11 Luglio 1899. 


Arretrato #0 CUentesimi 


Abbonamenti straordinari 
estivi-nutunnali 
da oggi al 31 Ottobre L. CINQUE, 
da oggi al 31 Dicembre L. 7,50 
All'estero spese postali In più. 


Inolire ai lettori che si assentano per 
breve tempo da Roma, anche quest'anno 
Fanfulla offre l'abbonamento  aosidetto 
americano, inaugurato fin dall'estate del 
1892, la cui formula pratica resta sem- 
pre inalterata: 


Tanti numeri del giornale - TANTI SOLDI. 


Tutti gli abbonati aggiungendo lire 
23,50 riceveranno per un anno la Cor- 
delia, giornale por le giovinette, ed ag- 
giungendo altre lire 23,50 riceveranno 
ornale dei Ba «bini, entrambi 
diretti da Ila Baccini, ed 
i da Licinio Cappelli di Rocca San 
Casciano. 


Inviare vaglia e cartolina-vaglia all’am- 
ministrazione del Fanfulla, Piazza 
San Claudio, 96 - Roma. 

Durante l'estate e l'autunno, FANFULLA 
avrà il migliore e più completo servizio 
di corrispondenza dalle principali stazioni 
di bagai e villeggiature. Oltre a speciali 
e brillanti corrispondenti che ci siamo già 
assicurati, i nostri abbonati che avranno 
la fortuna di riposarsi al refrigerio dei 
monti e del mare, saranno, confidiamo, ali 
spontanei e graditi nostri collaboratori. 


Roma, 10 Luglio 1899. 


Documenti ‘amministrativi 


Non vorrei, mio malgrado, aver l’aria 
di dare un consiglio ai contemporanei, 
confessando d'aver l'abitudine di ieggere 
la Gazzetta Ufficiale e i documenti par- 
lamentari. Ma per quanto improbabile 
ciò possa parere, debbo in coscienza af- 


fermare che è una lettura spesso piace- 
vole e quasi sempre istruttiva, come 
tutti possono constatare leggendo, esem- 


pio e campione, alcuni periodi che prendo 
pari pari, per amore di esatiezza, dalle 
suddette ‘ed eziandio sullodate pubblica- 
zioni : 

< La Rappresentanza di 
dula, in provincia di Salerno, che ha origine 
dalle elezioni generali del 1897, non si è 
mostrata all'altezza della missione affidatale 
dal corpo elettorale, e sui più influenti suoi 
componenti gravano responsabilità anche pe 
nali. Manca di ogni prestigio ed autorità 
non ispirando i suoi atti all'interesse gene: 
rale, con danno della pubblica azienda, la 
quale versa perciò în condizicni assai anor- 
mali. 

I servizi pubblici 0 non funzionano affatto 
0 funzionano disordinatamente ; le questioni 
più vitali sono trascurate: poca equità sì 

‘a nell'applicazione della tassa fuoca. 

i amministratori del Comune hanno 
surpato il patrimonio della bene! 
lo, impedendore con ogni mezzo 
la rivendicazione. 

Non essendo possibile coi mezzi ordinari 
riparare a tanti inconvenienti e daro un nor. 


indirizzo a q mia, eco. » 

Con questa prosa, che non dirò meri 
tevole di essere conservata in una rac 
colta di esempi di bello scrivere ma che 


ha fuor di dubbio i! merito di una grande 
chiarezza, l'onorevole presitente del Con- 
0 ha voluto esporre a Sua Maestà 
zioni per le quali il Governo cons 

‘a necessario dispensare i padri co- 


le ri 

derav. 
scritti di Padula dall'esercizio di quella 
alta dienità amministrativa ad essi con 


ferita dal suffragio, ahimè! poco meri 
tato, dei loro concittadini 
Dobbiamo dunque considerare come 
assodate e incontroverse queste circo 
3 di fatto 
che i più influenti edili del comune 
di Padula hanno incentrato responsabi 


lità penali; 
che la loro amministrazione è par- 
‘ana, e inspirata ingiustamente a per- 
i Îatoressi; 
che alcuni 
nano male e 
dirittura ; 
che îl patrimonio della beneficenza 
locale è- stato usurpato; 
che i mezzi ordinari non bastano a 
riparare a tanti inconvenienti. 
Ora io avevo finora supposto, con 
grande inzenuità, che i prefetti del Re- 
dovessero cumulare la loro abimali 


rig 


servizi pubblici funzio 
altri non funzionano ad- 


gu d 
nzioni di manipolatori di elezioni p 
Jon le altre di vigilare sulle a: 
ministrazioni dei comuoi sui quali im 
perano dal capoluogo della provincia. 
È perciò nel mio cervello ancora 


nebbiato da così deplorevole ingenuità, 
si affollano aleune domande che mi af 
{retto a formulare, dappoichè, dopo la 
punclastite e le ricite. filodrammatiche, 


ion conosco nulla che sia pernicioso 
alla sslute di un galantuomo quento le 
domande rientrate. 

neiamo, Le responsa’ ilità penali 
in cui sono incorsi — come afferma, € 
io non discuto, il presidente del Consi- 


glio — i pîù influenvi edili di Padula, 
Sono anteriori 0 posteriori alla lero e 
lezione? Nel primo caso, perchè le au- 
torità tutorie non hanno chiesto che 
pese invalidata la loro elezione ; e nel 
secondo perchè non ne hanno provocata 
la decadenza ? 

Quando si afferma che gli edili suc- 
citati e niente affutto lodati non inspi- 


rano i loro atti all'interesse. generale, 
debbo ‘supporre che questa affermazione 
sia giustificata da tutto l'iadirizzo am- 
ministrativo del comune. Ma l'indirizzo 
amministrativo d'un comune si concreta 
nelle varie deliberazioni dei legislatori 
municipali che debbono, prima di essere 
applicate, avere il visto e l'approvazione 
dello autorità tutorie locali e governa 
tive. Laonde il ragionamento è semplice: 
se le deliberazioni erano cattive, perchè 
il prefetto non si è rifiutato ad appro- 
varle? 

I servizi pubblici funzionano male o 
non funzionano affatto, dice il presidente 
del Consiglio. Quanto a quelli che fun: 
zionano male, domando: come mai le 
autorità tutorie hanno aspettato due 
anni ad accorgersene? Per. quelli, poi, 
che non funzionano affatto la questione 
sì fa più grave. Il. Consiglio comunale 
di Padula ha stanziato o no nel bilan- 
cio i fondi per questi servizi che la cen- 
sura fatta al loro mancato funzionamento 
mi fa supporre obbligatorit? Ss non li 
ha stanziati, perchè il prefetto ha ap 
provato il bilancio? E se li ha stanziati 
0 poi li spende in qualche altro modo, 
perchè non si è eseguita la_legge che 
pone a carico degli amministratori le 
spese non autorizzate ? 

È se è vero, come debbo credere per 
l'asserziene precisa del presidente del 
Consiglio, che i dignitari amministra - 
tivi di Padula hanno usurpato il patri- 
monio della, beneficenza locale, il com- 
mendatore prefetto non avrebbe dovuto, 


anzichè rivelgersi tardivamente al mi- 
nistro dell’interno, domandare l' avviso 
di quel benemerito personaggio che si 
chiama procuratore del Re? 

Per analogia di considerazioni, trova 


qui, parmi, il suo posto ua breve pe 
riodo scritto dall'onorevole Rubini, nella 
sua qualità di presidente della Giunta 
generale del bilancio, proponendo l'ap. 
provazione della spesa di 50,000 lire per 
il riscontro reale delle materie, delle 
scorte e delle merci conserv_te e mani 
polate nei magazzini e depositi, nelle 
fabbriche, manifattura ed arsenali dello 
Stato. 

« Non è che manchino — serive l'ono- 


revole Rubini — presso ciaseun magaz 
zino 0 deposito 0 laboratorio i registri 
che diano ragione del movimento di en. 


a © di uscita delle materie, delle merci, 
dei prodotti; nè si omettono a periodi 
più o meno regolari delle verifiche per 
accertare la consistenza reale e la cor- 
rispondenza colle scritture. 

« Ma tutto ciò si fa per opera del ge- 
store diretto 0 dei suoi dipendenti e, 
auche indipendentemente dalla diversità 
od insufficenza delle norme e dei criteri 
adoperati, non soddisfa alle esigenze di 
un vero controlio, come non tranquil 
lizza 0, quanto meno, non presenta tutta 


la sicurezza circa alla realtà delle esi 
stenze » 

Mettiamoci il euore in mano come quei 
Cristi calunuiati a olio 0 in cromolito 


grafia nelle c di campagna. Nella 
misurata anfibologia del linguaggio par 
lamentare, queste parole d'un uomo come 
l'onorevole Rubini, di cui son note urbi 
et orbi la calma serena e la grande e 
prudente esperienza, debbono dare ori- 
gine a non pochi timori. Senza il fonda- 
mento di serii motivi non credo che sa- 
rebbero state scritte quelle parole che 
gettano almeno il dubbio su molte pub 
bliche amministrazioni. Ma quando pure 
si debba intendere che la parola non ha 
con precisione riferito il pensiero, ri- 
mane il fatto che il Governo e la Giunta 
del bilancio desiderano avere, come suol 
dirsi, il cuore tranquillo. È perciò io do. 
mando con grande umiltà: ma la Corte 
ont, le contabilità, le ragionerie, 
gli ispettori a che cosa servono? ‘Tutti 
questi organismi che si completano e si 
controllano a vicenda, non sono tali, e- 
videntemente, da permettere all'ammini- 
strazione to di dormire fra due 
guanciali — un metodo, sia detto con 
buona pace del proverbio, che non mi 
pare il più adatto alla tranquillità e al- 


igiene del sonne. E dov' il difetto? 
Negli uomini o nella legge? Se è negli 
uomini, siate inesorabili nel colpire. Se 


poi anche in questo caso la legge or- 
dinaria, come dice l'onorevole Pelloux, è 
incapace a impedire tanti inconvenienti, 
invece di ricorrere a mezzi termini for 
zatamente inefficaci, mutate la legge: 
ma presto e bene: perchè il paese, ora 
mai arcistufo di chiacchiere, ai suoi go- 
vernanti e ai suoi legislatori questo solo 
domanda: una migliore amministrazione 
e una giustizia più giusta. 


Il nano. 


Giovedì cominciremo la pubblicazione di 


ANNA MORELL 


il grande emozionante romanzo di EDMONDO YA- 
TES, che alferneremo al racconto semplice e 
onesto delle avventure di CEFISA, il romanzo 
di Enrico Gréville che le nostre lettrici seguono 
con così vivo interesse. 

ANNA MORELL, malgrado la drammaticità 
passionale delle sue situazioni, è un romanzo cor- 
retto e morale, che potrà esser letto liberamente 
nelle famiglie, come tutte le appendici che pub- 
blica il IM falla, scegliendole con rigidi 
riferì, aborrenti da tutte le volgarità che oggi 
ostenta così allegramente anche qualcuno dai ro- 
manzieri di maggior grido. 


fi IORNO PER friorno 


Un giornale d'Algeri, l'Antijuif, che non 
ho mai avuto il dispiacere di leggere, pare 
abbia manifestato il desiderio che qualche 
buon cittadino francese si decida ad assas- 
sinare Dreyfus, con una pugnalata nella 
schiena, caso mai il Consiglio di guerra si 
permettesse d'assolverlo. E il Thebault, cen- 
surando nell'Aurore tale desiderio così poco 
cristiano per un giornale antisemita, prote- 
sta con grande energia in nome dei citta- 
dini francesi, fra i quali non può trovarsi 
chi sia capace di un atto degno, egli scrive, 
d'un malandrino spagnuolo o d'un monaco 
calabrese. 

Convengo col Thebauît nel considerare ri- 
provevole il voto dell’Antijui/, e gii abban- 
dono volentieri îl malandrino spagmuolo: ma 
quanto al monaco calabrese, è un’altra fac- 
cenda. Un calabrese, anche îrate, è sempre 
cittadino italiano: e quando il Thebault vuol 
prendere un frate calabrese come archetipo 
di quei vili che assassinano pugnalando 
alie spalle, mi credo in diritto di protestare. 

Capisco che è inutile, ma protesto ugual- 
mente. 


Dunque siamo intesi una volta per tutte, 
@ lo dichiara pubblicamente Luigi Illica. 
Nella nuova opera Tosca che Giacomo Puc- 
cini sta ora scrivendo, la protagonista si 
getta, è vero, dagli npalti di Castel Sant'An- 
gelo, ma nou cade niente affatto nel Tevere 
per affogarvi. Si limita semplicemente a 
rompersi îl fl dello reni, e muore, m'îm- 
magino, per una violenta commozione cere- 
brale. 

Mi manca il tempo per verificare chi, în 
una recente polemica, avesse ragione: se 
joè quelli che affermarono avere il Sardou, 
nel dramma originale, buttato a fiume la 
Tosca, 0 quelli che dissero essersi conten- 
tato invece di farla saltare nel cortile del 
Castello: visto e considerato che chi si getti 
dall'alto della mole Adriana non potrel 
se non è provvisto di ali, percorrere la di 
stanza di parecchi metri che separa la for- 
tezza dal fiume. 

Ho una vaga idea che nel draînma tra 
dotto in italiano un personaggio viene a 
dir sulla scepa che la donna è andata a fi- 
nire nel Tevere: ma questo potrebbe anche 
essere una prova di più che dimostra la ve. 
rità dell'aforisma, « traduttore traditore » 
Comunque sia, oggi nessuno parla più di 
quel bagno forzato nell'acqua, e Sardou. Il- 
lica e Puccini si trovano d'accordo nel dare 
ia © medesima morte alla infelicis 


sima donna. E così 


Per me, e per tutti quelli che s'interes. 
sano al teatro, l'importante è che il Puccini 
scriva un’opera la quale faccia onore alla 
parentela, e per bellezza e splendore di forme 
non sia inferiore alle sorelle primogenite 
Manon Lescaut e Bohéme: tutto il resto 
con conta nulla. 

E a questo proposito, anche col rischio 
d'esser messo in riga con i tanti, che affer- 
mano sempre d'aver sentito suonare a pia- 
noforte in anticipazione l'opera nuova di un 
maestro, dirò moltoremissivamente che in una 
mia gita a Torre del Lago di parecchi mesi 
fa ebbi la fortuna di capitare in casa del 
maestro, di farlo sedere con un pretesto da- 
vanti al pianoforte, e d’averlo indotto, un 
po' colîe buone, un po' con le cattive, al ap- 
cennar con la voce, accompagnandosi al pia 
noforte, i pezzi dell'opera già composti. È 
mi parvero degni addirittura di chi ha scritto 
il primo e terzo atto della Boheme e il pri 
mo, terzo e quarto atto della Manon Le- 
scant. Dirne oggi di più avrebbe tutta l'aria 
di una sconvenienz 


Afa in cotesta occasione il maestro mi rac 
contò varii aneddoti a proposito della sua 
visita al Sardou in Parigi: questo fra gli 
altri 

L'illustre commediolrafo sera fatto leg. 
gere il libretto, abilmente condensato in tre 
atti dall’Illica, e lo aveva în ogni parte ap 
provato. Se non che all'ultima scena, pochi 
momenti prima del famoso salto nel vuoto, 
la protagonista aveva da cantare una ro- 
manza, 0 aria finale, di due 0 tre strofe. 

Arrivati a cotesto punto, il Sardou inter 
ruppo la lettura fatta dall'Illica, e disse che 
quel pezzo gli pareva pericoloso, perché l'o 
pera stando per finire, era necessario cor 
resse rapida alla catastrofe: e le strofe di 
quella romanza messe in musica avrebbero 
prolungeta la tragica situazione, con gra 
vissimo danno dell'effetto teatrale. È vol- 
gendosi al Puccini, il Sardou concluse: « Non 
vi pare, maestro, che io abbia ragione? » 

Per tutta risposta il Puccini tolse di mano 
all’Illica il manoscritto, e fece vedere al 
‘ardou le parole che lui Puccini aveva scritte 
margine a quelle strofe. Dicevano così : 
« la romanza del pale/ot » : alludendo all 
bitudine degli spettatori italiani di alzarsi 
rumorosamente all'ultima scena di un’opera, 
per andare a prendere il paletot. E quelle 
parole signiticavano condanna anticipata della 
romanze. 

« Mi accorgo (riprese il Sardou stendendo 
la mano al maestro) che siete un vero uomo 
di teatro ». 

E il pezzo fu cancellato a voti unanimi. 


Tutti î popoli, vecchi enuovi, hanno avuto 
dei pudori singolari in materia di de 
litti. Così i romani, ritenendo impossibile il 
parricidio, non avevano stabilito nelle loro 
leggi alcuna pena per questo delitto. La 
qual cosa non impediva che i figlinoli am- 
mazzassero il padro o la madre o viceversa. 


Fra i popoli moderni, l'Inghilterra non am- 
mette che ci sieno nella sua isola uomini o 
donne che si suicidano. Ma questo non im: 
pedisce che ogni tanto una disgraziata si 
chiuda ermeticamente în camera per astis- 
siarsi col carbone, e che qualche uomo stanco 
di vivere si dia un colpo di revolver per far 
saltare le cervella. 

Ma quelle donna e quell'uomo, secondo l'o- 
pinione dei medici chiamati a verificarne la 
morte, sono vittime di un accesso di follia 
per un improvviso travaso di sangue alla 
testa. Di suicidio vero e proprio non si di- 
scorre mai. Sarebbe sconveniente nominarlo, 
come non si nominano mai, con rispetto par- 
lando, le mutande. 


Ora un altro pudore va acquistando ter 
reno nell'America a proposito dei così detti 
linciaggi, ossia della giustizia sommaria e 
sercitata dal popolo senza scomodare giudici 
e carnefici. Ossia: veramente i giudici li sco- 
modano, ma a cose fatte. 

Se non che îl popoio amsricano comincia 
a comprendere che i lincinggi sono atti di 
barbarie, o almeno giudicati tali dagli altri 
popoli civili, ma ci ha fatto talmente la mano 
che non può rinunziarsi. E checosa ta? Se 
la intende con i giudici per mascherare la 
cosa, e per dare al delitto volato e com- 
messo tutte le apparenze di un caso for- 
tuito. El ecco che coss accadle ultima- 
mente. 


Accadde che un giovine negro del Missis- 
sipi, in una conversazione coa un bella ra- 
gazza, passò alquanto i limiti della famil 
rità. D''iato irritò talmente gli abitanti di 
quel paese, che afferrato il negro e obbliga 
tolo a confessare la cose, lo condannarono a 
esser bruciato vivo, poi la pena fu commu- 
tata în un supplizio più sbrigativo: la fi 
lazione. E cinquanta palle di cinquanta fu- 
cili fredderono lo sventurato. 

Fatta così giustizia, quei cittadini si re- 

carono dal giudice col cadavere perchè sten. 
desse il suo bravo processo verbale. E il 
giudice, esaminat» diligentemente ls ferite, 
dettò al cancelliere il testo del verbale, nei 
quale era detto come qualmente il negro 
fosse salito sopra un albero, gli si fosse rotto 
un grosso ramo, e cadendo in terra si fosse 
rotto il collo e il tl delle reni. 
10 perchè da qualche anto gli stati: 
dell'America possono serenamente affermare, 
che il barbarico costame del /inciagio va 
diminuendo a vista d'occhio. 


È poi venite a dirmi che non bisogna cre- 


dere alla statistica 


Per fini 

C'erano dei dubbi a proposito dell'acqua 
di un certo fiume che attraversa una città. 
Ma i dubbi sono stati eliminati dalla scienza, 
la quale ‘ha dichiarato solennemente che 
l'acqua di quel fiume è potabile. 

" Potabile? — dice un cittadino con. 
vinto. — Quand'è così, potremo d'ora in- 
nanzi bere il vino senza paura. 


en = 


INCIDENTI DISGUSTOSI. 
Il testamento del comm. Ressmann. 
(Nostro telegramma particolar 

Parigi, 10, ore 12,30 (R.) — Intorno 
al cadavere del defunto commendatore 
Ressmann si fa da alcuni giorni un'in- 
degna gazzarra, tendente a screditare 
gli italiani. 

Colui che asportò i denari e 
fetti del defunto sarebbe il conte 
spacciatosi poi erede insieme alla si- 
gnora che conviveva coll’estinto. 

Si dice che Ressmann abbia lasciato 
un altro testamento annullante quello 
del 1894. Però gli mancò il tempo di fir- 
marlo. 

Il conte Tornielli intormò di tale cir- 
costanza gli interessati, assicurando 
però che il testamento 1894 era 
valido. 

L’ambasciata ital 


«del 


Ja appose i suggelli 


al domicilio dell’estinto. 
Nessuna > denunzia fu fatia allo au- 
torità. 


Parigi, 10. — Il Journal, in seguito 
ad insistenti voci di manomissione delle 
carte del comm. Costantino Ressmann, 
pubblica una intervista avuta coll’am- 
basciatore italiano, conte Tornielli. Ne 
risulta : 

1. Che' le carte distrutte erano sem- 
plici lettere intime; 

Che tre funzionari dell'ambasciata 
italiana si sono recati all'abitazione di 
Ressmann, dopo la sua morte, e hanno 
proceduto a un esame sommario delle 
carte rinvenute nei mobili, apponcudovi 
regolarmente i sigilli; 

3. Cie i tre funzionari si limita- 
rono a prendere il testamento di Ress- 
mann. 

Parigi, 10. — Il funerale del com- 
mendatore Costantino Ressmann ebbe 
luozo, stamane, nella chiesa della Mad- 
faiona e fu semplicissimo. 

Il conte Tornielli, col personale del 
l'ambasciata italiana, era al posto di 
onore. 

Il president» delia repubblica, Loubet, 
ed i ministri Waldeck Roussea", Monis 
e Delcassé vi si fecero rappresentare. 

Assi al funeralo gli ambascia- 
tori di Spa na e degli Stati Uniti, i mi 
pistri plenipotenziari del Belgio, della 
Svezia e del Brasile, nonchè il conte 
Arese, il barone Franchetti, il marchese 


Serristori, il principe della Rocca ed il 
barone Adolfo di Rothschild. 
La salma del commendatore Ressmaan 
è stata deposta nel sotterraneo della 
chiesa, donde sarà trasportata in Italia. 
presina 


PER LA RIVISTA DEL 14 LUGLIO. 


1 parrucchie: 
(Nostro telegr. pari 
Parigi, 10, ore 11 55 (R.) — I fu- 
cilieri senegalesi della spedizione Mar- 
chand lasciano Tolone domattina, per 
partecipare alia rivista del 14 luglio a 
Parigi. 
— I lavoranti pari 
dai padroni la chiusura de 


8 di sera © nei giorni festivi alle 


ii alle 


neg 


part. 

Parigi, 10, ore 2 45. (R.) 
briel Monod pubblica nell’Anrore una 
lettera în cui si narra che Quesnay de 
Beaurepaire fu vittima di un'altra misti- 
ficazione quando affermava che Felix 
Faure possedeva le prove della reità di 
Dreyfus. 

— Da Rennes si telografa che Drey- 
fus ordinò al sarto del 7° reggimento di 
artiglieria una uniforme di capitano per 
portarla dinnanzi al Consiglio di guerra. 


DIVERGENZE ANGLO-AMERICANE. 


(Nostro telegramma particolare). 


Parigi, 10, ore 1],30(£.) — Secondo 
notizie da Washington si ritiene colà 
Jossibile stabilire un modus rirendi 


illa questione del confine dell'Alaska se 
rra lasciando in disparte il Ca- 
non si decide a trattare la vertenza 
puramente obiettive. 

Le trattative son al punto che 


un accordo è impossibile se una delle 
due parti non cede. 
Il Gabinetto di Washington non può 


fare altre concessioni e non è in grado 
di aderire neppure al minimo delle pre- 
tese del Canadà. Un arbitrato è impos 
ibile non volendo gli Stati Uniti sotto 
porre la questione ad un tribunale arbi- 
trale europeo, mentre l’Inghilterra, non 
accetta quale arbitro un presidente di 
delle Repubbliche americane, come 
vorrebbe Mac Kinley 

La famosa Lega îra i due cugini re- 
sterà quindi per lungo tempo un pio de- 
siderio. 


L'imperatore Guglielmo sd i principi i Napoli. 
La spedizione del duca degli Abruzzi. 


Nostro telegr. part.) 
Berlino, 10, ore 1420 (Sc.) — L'in- 
contro tra l'imperatore Guglielmo ed i 


principi di Napoli avverrà sulle coste 
della Norvegia verso îl venti corrente. 
- Il duca degli Abruzzi imbarcò ad 
Avkangel gli attrezzi da pesca per gro: 
facei che si trovano în grande 


tità sul principio del mare polare. 
cdr e 
LA VALIGIA DELLE INDIE. 
Nostro telegr. part. 
Londra, 10, ore 1225 (Dick) — L 
Engineer riceve da Roma che il mini 
stro delle finanze assicurò che sarebie 


adottata una riforma doganale per la 
ia delle Indie, onde accontentare i 
i i quali si lagnano di un in 
di vessazioni da parte delle dogane. 

La crisi in Spagna 

(Nostro. telegr. part.) 

rîgi, 10, ore 1220 (R.) — Da Ma 
drid si annunzia che contrariamente alle 
smentite dei circolì ufficiosi che sia im- 
minente una crisi ministeriale, sì ritiene 


generalmente essere una crisi inevi- 
tabile. 

E questo perchè mentre da un lato 
il ministro della guerra, Polavieja, è fer 


mamente deciso ad attuare i suoi pro- 
getti, il ministro delle finanze, Villaverde, 
sostiene, giustamente, che il paese non 
è in grado di sostenere nuovi oneri 

— Uitre trecento monaci, reduci dalle 
Filippine, non poterono sbarcare nè a 
Barcellona, nè a Valenza, perchè una 
folla minacciosa li attendeva. 

Il vapore tertò ieri di sbarearli a Car- 
tagena. 


IRREDENTISMO TEDESCO IN AUSTRIA, 


(Nostro telegramma particolare). 

Vienna, 10, ore 14 30 (K.) — Ad 
Eger, uno dei principali centri dell'agi 
tazione tedesca in Boemia, la Lega de 
gli agricoltori tedeschi tenne ieri un co- 
mizio. 

Il deputato Schoenerer, capo dei na- 
zionalisti tedeschi, eccitò i tedeschi del 
l'Austria ad imitare l'esempio del Bel 
gio © a formare una coalizione di tutti 
i liberali, compresi i socialisti, per im- 
porre al governo la revoca di 
nanze sulle linsu 

Il giornalista Heher accennando allo 
stemma austriaco, disse: 

« Quest'aquila deve riprendere il volo. 

I tedeschi non la vogliono più con due 
ste ma con una testa sola (quella del 
impero germanico) ». 
Il commissario di polizia che per legge 
dove assistere slle riunioni pubbliche in- 
tervenne a questo punto e sciolse il co- 
mizio. 


L'ecre Milan e i suoi avversari, 
(Nostro tele: 
Vienna, 10, ore — Da 
Belgrado si annunzia che le rappresa- 
saglie dell'ex-re Milan contro i suoi av- 
versari personali giungono al punto che 
îl ministro serbo a Pietroburgo, il g 
nerale Sawa Gruîe, il quale per qualche 
tempo appartenne al partito radicale, fi 
richiamato da Pietroburgo. e» dovrà di- 
mettersi da generata; a 


Il piano dell'ex-re Milan di sharaz- 
zarsi dei radicali più spinti (i quali 
rono per parecchi anni al Governo, & 
più che antidinastici sono antimilanisti) 
si ritiene pericoloso più per la Dinastia 
che per i radicali, i quali hanno in Ser 


popolarità. 


i arrestati vi sono «due distinti 


ufficiali, il colonnello Wladi È 
e Wasa Mostie, e parec: n 
Uno di questi, certo lie 
amici più fidati del defunto capo dei pro 
gressisti, Garaschanin. 

lla fiaccolata dell'altra sera in snore 
dell’ex=re Milan, presero parte, oltre po 
chi nego: fornitori della R. Casa, 
soltanto degli impiegati. 

Relgrado, 10 (S) — Pa so 

stici, fra i quali l'arciprete Mili 


tati arrestati 


sono 
Knezevich riconosce comp 


otamente la 
he venne 


sua colpabilità e dichiara 

istigato a commettere il reato da radica! 
eminenti. 

L'imperatore Francesco Giuseppe ela 

r parte dei enpi degli Stati esteri 

tazione a re 


inviarono dispacci di feli 
Alessand: 
ROMPICAPI 
glio, pare, dico pare, che l’estate 
ridare agli agricoltori, che lo invocavano pa- 
dre benefico. la speranza e la tranquillità. 
buona stagione, la stagione delle stazioni 
climatiche balneari: la stagione nella quale 
vi sono sofferenze e dolori. la stagione della 
spensierate; dell'abbandono. 
del sollievo. 


Se non che, come tutte le cose di questo 
mondo, una così splendida medaglia ha na 
turalmente il suo rovescio: giacché l'estate 
è anche la stagione dell'ozio, triste padre di 
ogni vizio: è la stagione nella quale spesso 
vi piglia la noia per cacciare la quale si 
sdrucciola, come, poveretta, sdrucciolò la mo- 


glie del governatore. E' questa la stagione 
nella quale Ja gente che non ha niente da 
fare perde il suo tempo correudo dietro alle 
cose più inutili e inconclulenti. Esco là sulla 
rotonda, sulla spiaggia, mentre i bagnanti 
vanno e vengono, urlano, spariscono e ritor- 
nano agalla, ecco î gruppi intenti a leggere 
svogliatamente i giornali arrivati con leul 
time notizie alle quali niuno dà importan 
Guardate però con quanta premura 

affannano a spiegare le sciarade, î rebus, 
logogrif, gli anagrammi e i rompicapi i 
niti dei giornali, tutti. insomma, i materiali 
di quelle gare degli indovini per le quali iv 
avrei da fare una proposta: le-gare chi le ia. 


Questa proposta sarebbe salutare În questo 
momento nel quale, a dir vero. sì abusa un 
po troppo di indovinelli e di rompicapi, tanto 
da rompere anche la testa a coloro 
la poco felice idea di dedicare il tempo al 


abbcndante produzione che viene fuori col 
testo di fare passare il tempo a chi nou 
ha nulla da fare. 
Quale serie di indovinelli inindov 


nelle voci © nelle notizie che corrono } 
mondo a proposito delle cose della politica! 
Non si sa più a chi credere, non si sa più 
che cosa pensare, non si sa più io 
darsi nella ridda che il telegrato fa ballar 
davanti allo sguardo instapidito dell'inielice 
che vuole ancora occuparsi di politica & 
peggio ancora, vuole basare su essa gli af 
fari finanziari. 

Quale indecifrabile rompicapo quella del 
Capo, col relativo Stato libero d'Orange, e 
correlative minacce dell'Inghilterra e fiere 
proteste di compare Kriiger, presidente della 
repubblica dei boeri ! Un giorno un giornale 
male informato lancia la notizia / sensition 
che partono dall'Inghilterra cinquantamila 


uomini con cannoni per il Capo: il giorzo 
dopo un telegramma annunzie, invece, che 
la questione tra l'Inghilterra ed il Transvaal 


è sul punto di essere accomrodata. senza sco 
modare i cannoni © senza far volare î vo 
lontari inglesi. 


Il Capo, mostrando di avere la testa, u0u 
mentre che Krîger, che è 
po stesso che 1 Inghilte: 
si deve credera alle parole del cap 

e, mentre, vicever: 
si deve credere alle notizie dei gio 
formati vuole ad ogni costo la 5: 
perchè 


pretorisui, cittadini di Pretoria, non 
verso d'audare d'accordo sulla b 
posta, vale a dire piena libertà a sè stess& 
di fare il comodaccio suo. 


Chi credesse di poter spiegare il rompi- 
capo del Transvaal sarebbe, senza dubbio, 
un uomo senza testa, tal quale come chi 
qrelesse di poter capire quello che sta_ar- 
Venendo presentemento in Spagna. Il mini- 
stro anninzia che, anche per collocare al: 
cuni militari disoccupati, pensa di aumentare 
le spese dell'esercito, mentre annunzia, d'al- 
tra parte, che, per diminuire le spese, pensa 
invece di ridurre l’esercito. 

La folla, intanto, la sola che abbia capito 
qualche cose, giacchè ha capito che dovrà 
pagare le spese degli indovinelli del Gover- 
no, la folla, dico, ramoraggia in modo alla: 
imante e si abbandona ad eccessi. Questo, sì 
intende, secondo voci di fonte non ufficiale, 
gincchè, secondo, invece, la fonte ufficiale, 
regna, in tutta la Spagna, la più completa 
tranquillità, tanto vero che il Governo ha 
deciso di proclamare lo stato d'assedio, per 
evitare che la quiete sia turbata; come, su 
ver giù, sta sucebdendo nel Belgio, dove il 
Governo si difende per difendere Îa pace e 
la tranquillità. A proposito: sapete perchè 
nel Belgio vè stato tanto baccano? Perchè 
uon vogliono il ministro Venderpereboon, il 
quale, invece di.... vendere le pere bone le 
vendo marce. È, sî sa bene, quando la pera 
è matura cade da sè. 

« 

Dicevo, dunque, che gli incauti che si sono 
fidati della situazione politica, i malaccorti 
che hanno preteso di spiegare î relus 0 i 
rompicapi della politica, ei hanno voluto ba- 
sare su essi i propri aflari, hanno dovuto, 
per necessità di cose, trovarsi molto male, 
col pericolo di rompersi il capo, cosa molto 
diflicilo, sembrerebbe quasi impossibile. per 
gente che ha mostrato, con ciò solo, di non 
avere la testa. 

Se si considera che, nel momento presente, 
nel quale i fondi di Stato, în genere, sono 
piuttosto trascurati, perchè la speculazione 
va alla caccia di valori che promettono mag. 
giori guadagni, la rendita spagnola, come 
quella che presenta oscillazioni violente e fa 
sperare, per conseguenza, di poter fure dei 
buoni colpi, fa eccezione alla regola; se si 
considera che tra i valori ai quali ho accen- 
cenato tengono un posto onorevole quelli 
minerari, cho dipendono, in buona parte, da 
ciò che avviene nel Transvaal : se tutto ciò 
si considera, si vedo, a colpo d'occhio, che i 
rompicapi della Spagna e del Transvaal hanno 
messo a ben dura prova la testa della spe- 
culazione e « pericoloso rischio la loro borsa. 

Quello che non sarà certo messo in dubbio 
è che tutta la settimana sia passata in mezzo 
ad una grande confusione nel mercato fi- 
nanziario, il quale non ha saputo da qual 
parte cominciare e dove andare; non ha avuto 
una nota, sia pure stonata, sulla situazione, 
non ha capito quello che occorreva di fare, 
per non rompersi l'osso del collo; quello 
che non si stenterà molto a credere è che i 
prezzi di quei valori minerari e della ren 
dita spagnola e, n conseguenza, ssbbene meno 
vivamente, anche gli altri valori, devono es- 
sere stati, durante tutta la settimana, ner 
vosamente oscillanti e variabili. 

* 

Così che, come nella politica così nel mer- 
cato finanziario, non ostante il migliora- 
mento della situazione monetaria, tutto è 
stato confusione, tutto è stato relus e rom 
picapo, © în mezzo ai rebus e ai rompicapi, 
molte sono state le busse e molti si sono 
rotti il capo e il collo. Sè parlato anche di 
qualche fuga di gas nazionale, più o meno 
acetilene, non senza qualche calcio senza 
carburo; 6 Îl mercato nostro, che è piuttosto 
impressionabile, è stato per qualche momento 
agitato e nervoso per ripigliare poi una certa 
tranquillità. 

E già, non c'è che dire, ci vuole prudenza 
e circospezione nel toccare le cose che pos- 
sono pungere. Per esempio, le rose sono, 
come sapete, splendidi sorrisi della natura: 
pure se voi le pigliate in mano senza tare 
Attenzione, correte il rischio di pungervi 
con lo spine. Regola generale, guardarsi da 
tutto ciò che ha le spino © fare attenzione 
alle rose, ai cardi, ecc. 

Intanto la settimana passata è stata tutta 
un indovinello, un rebus, un rompicapo nel 
quale niuno è riuscito a capire nulla; è stata 
‘ina settimana di agitazione e di nervosità, 
senza capo né coda, come la consorella che 
l'aveva preceduta. La speculazione, tanto 
quella che avrebbe desiderio di vendere, 
quanto quella che preferirebbe di poter com- 
prare, non ha saputo decidersi af operare 
con coraggio e sicurezza, appunto perchè la 
Situazione non era chiara e non permetteva 
di avere un'opinione © di seguirla. 

Come andranno le cose io non so; ma 


credo di poter dire che, molto probabilmente, 
le cose procederauno, per qualche tempo an- 
cora, nello stesso tono, visto che v'è tutta 
la buona intenzione, in Spagna, nel Tran- 
svaal ed altrove 

picati @ di seguitare a rompere diremo così 
le armonie pelitiche e finanziarie. 


ria, comandato dal colonnello Giacosa, ascese 


‘seguitare a fare i rom- 


EA 


— La bandiera italiana. sul Falterona, 


Stia, 9. — Oggi îl 67° reggimento fante. 


il Falterona e svolse lo manovre. 


Ciò che rimane dell’Espo 
(Da fotografia presa la sera dell'8 dal nostro corrispondente straordini 


IL DISATRO DI COMO. 


Il partito Nero passò dalle sorgenti del- 
l'Arno ed il partito Bianco dal colle di Cam- 
pigna. 

Per la prima volta su quella vetta (me 
tri 1651) fu salutata la bandiera dell'eser- 
cito italiano. 

Erano presenti la rappresentanza munici- 
pale di Stia, il comm. Beni, consigliere pro- 
vinciale di Arezzo, molti cittadini e vecchi 
militari. 

Segui una geniale refezione, în cui firono 
affermati sentimenti di cordiale fratellanza 
fra la popolazione e l'esercito. 


Altri telegrammi particolari in 3.a pag. 


ione voltiana. 


Luogo ove sorgeva la rotonda centrale. 
(Da forografia del nostro corrispondente straordinario) 


Nuovi particolari. 


(Nostra corrisponitenza). 


Como, 9 (Carncade). — Vi mando alcune 
fotogratie preso sul luogo del disastro, ne 
farete l'uso che vorrete. Se non altro vi ser. 
viranno per avero un'idea esatta della deva- 
Stazione prodotta dall'immenso incendio. 

Vi basti il dire che non è stato possibile 
penetrare fra le macerie che molte ore dopo 
Che l'incendio era completamente terminato. 
E pure ora în molti punti, rimuovendo le 
assi carbonizzate, si trovano delle bragio che 
i pompieri si affrettano ad estinguere. 

‘Durante l'incendio non era possibile av 
vicinarsi a meno di una cinquantina di me- 
tri all’editicio in fiamme per il calore insop- 
portabile. Le erbe ed i fiori del giardinetto 
festarono inceneriti, gli alberi disseccati. Le 
acque della fontana che si trovava di fronte 
all'ingresso principale, e che vedete anche 


CEFISA 


ENRICO GRÉVIL 
Prima traduzione italiana di «Maya». 
Riproduzione vietata (*) 

— } quel disgraziato d'un Luciano e 
quell’infelice Evelina che godranno della 
Sua presenza ? Dovrei mandare loro dei 
cioccolatini, sulle mie economie! A pro- 
posito — e la figura di Gaetano riprese 
l'espressione inquieta e disgraziata che 
‘aveva sovente — certamente, tu non avrai 
domandato il mio fucile al babbo? E la 
caccia sì farà ancora senza di me una 
velta, e. 

_— ‘Gran fanciullone — fece la sorella, 
tirandogli amicalmente l’orecchia — il 
habbo ti ha dato un fucile magnifico. E 
in casa, a Parigi; ed ho pregato Co- 
jetta di farti invitare alia caccia da suo 
marito. 

2 ‘Oh Cefisa, Cefisa! — esclamò esta- 
tico Gaetano — se tu sapessi come io 
tamo! Tieni, tu mi consoli d' Isaura. 

Consolare suo fratello, era già qual- 
che cosa, ma la fanciulla pensò che aveva 
Ancora un' altra missione da compiere : 
essa montò nella camera di sua madre, 
ove entrò con precauzioni infinite. 


er i 
©) 1 Fanfulla > ha acquistata l'esclusiva pro. 
Cal i romanzo per tatta Italia dagli editori 

Tlon Nourrit e G. di Parigi. 


Cogli occhi aperti e fissi la signora 
Maubert guardava senza vederlo il mare 
leggermente smosso, d'un bal colore 
glauco, compagno di tante ore liete o 
melanconiche, in quegli ultimi tempi così 
dolorose e gravi da portare 

Al passo leggero della sua figlia pre- 
diletta, essa volse gli occhi e sorrise de 
bolmente. 

— Come ti senti, mamma cara? do- 
mandò Cefisa andando a sedersi presso 
il letto e prendendo fra le sue la bella 
mano, così pallida, così dimagrita in 
poco tempo. 

— Non male, rispose la signora Mau- 
bert. Dopo un breve silenzio, soggiunse: 
E’ il morale che non va... Quella 

Ciò mi turba in un modo strao: 
. Un processo... a noi... oh! mai 
— Non parlare, mamma, disse Cefisa 
con dolce autorità. E non pensare a 
nulla. Il biglietto è stato ritrovato. 

Gli occhi della signora Maubert espros- 
sero la più recisa ed intensa domanda. 

— È ritrovato, e l’ho in tasca. Man- 
derò a cercare Vittorina domani: con 
una piccola somma aggiusteremo tutto. 
Essa non ha alcun interesse a vantarsi 
d'essere stata accusata di un rubalizio, 
anche ingiustamente. 

— Tu hai ragione, rispose la signora 
Mauberi. 

Dopo un istante, la poveretta. soy- 
giunse: 

— Non puoi imaginare qual peso tu 
mi togli! 

Essa respirò due 0 tre volte un po” 
agitata, poi chiuse gli occhi e ricadde 


nelle mie fotografie, si evaporavano al ca- 
lore delle fiamme. 

Si è salvato il chiosco del panorama Gior- 
dani, quello Banfi ed altri vicini all'ingresso. 
Il labirinto a specchi è distrutto, ed i cri 
stalli contorti o liquefatti come fossero stati 
di piombo. Il chiosco della società Crotto di 
Torino, la cui inaugurazione doveva avve 
nire la domenica ventara, è anch'esso salvo, 
come pure lo trenta botteghe della galleria 
del giardino. Si sono puro salvati i mobili 
esposti dal Cantù, mentre la galleria. dove 
si trovavano è crollata. Le serre dei fiori 
sono ridotte nn ammasso di ferri contorti e 
di vetri rotti o liquefatti. 

IÌ danno è stato maggiormente sentito dai 
piccoli espositori, che avevano sacrificato 
tatto il loro avere per prender parte alla 
Mostra. 

Un poveruomo avova venduto una sua 
casetta in campagna per costruire nel re 


eee) — 


ANFULLA 


cinto lell'Esposizione un piccolo eavilrt per 
la vendita dei sorbetti. Lo calle è restato, 
completamente distrutto. 

‘Alcune piccole ditte di tessitori in seta 
avevano, si può dire, trasportato tuttii loro 
laboratoi nella gallerie del lavoro. Queste, 
che non erano in gran parte assicurate, sono 
ridotte alla miseria. Centinaia e centinaia di 
operai si trovano sul lastrico. E 

‘Ha assistito all'incendio anclie un gic 
lista parigino, il Lyonnet del Monde illustrò. 
Egli vide il famoso incendio del Bazar della 
carità a Parigi, ed assicura che il fuoco del- 
l'Esposizione progrediva con maggiore vio- 
lenza © rapidità. n 

È un vero miracolo che non vi siano vit- 
time umane. 

Atti di coraggio. 

Il non esservi vittime si deve anche al co- 
raggio, superiore ad ogni elogio, dei nostri 
soldati e dei pompieri. 

lcuni ufficiali, con un sangue freddo u- 
nico, si precipitarono per le gallerie crepi- 
tanti dal fuoco, camminando sui pavimenti 
che bruciavano già, per vedere se nessuno 
era rimasto dentro, per spingere i ritarda- 
tari, e per salvare tutto quanto potevano 
salvare, spezzando le grandi vetrine con 
l'elsa della sciabola ed asportandone la rolia. 
Si sono distinti i tenenti Saliva, Falta, La 
paria e Gamellini. Mentre il fuoco faceva 

ià crepitare le travi del tetto, il tenente 
Saliva ha avuto il coraggio di arrampicarsi 
sopra quanti più telai da tessitura ha po 
tuto per strappare dei cilîndri ed i quadri 
Jacquart. Così si è potuto salvare una messa 
în carta per tessuti rappresentante il pan 
rama di Como, lavoro che costò tre anni di 
assiduo lavoro al geometra Achille Macca 
gno, come pure altri disegni delle ditte Fos 
Sati, Dollara Camorri e Bosisio. Si è posta 

ione di brillanti chi 
mici che si trovava nella rotonda centrale. 
Fra le cose risparmiate dal fuoco vi è pure 
per fortuna lo chalei delle macchine elettro- 
tecniche, dove sono apparecchi preziosissimi. 

1 soldati, che pure erano di ritorno da una 
faticosa marcia di venti chilometri, e non 
avevano ancora avuto il rancio mattutino, 
hanno fatto miracoli. Senza scuri, soltanto 
con le mani e con le piccole daghette sono 
riusciti a demolire un buon tratto di tetto 
abbattendo l'armatura di legno, per inter- 
rompere il fuoco dalla parto deì cantiere 
della Lariana, che per un momento si è 
temuto che dovesse venire attaccato dal 
fuoco. 

Ed un principio d'incendio c'è stato, ma 
per fortuna subito estinto. È' notevole che 
dalla parte più esposta del cantiere vi erano 
i magaczini del combustibile. 

‘Anche dopo terminato l'incendio, nei la 
vori di sgombero i soldati, sotto il comando 
del colonnello Valenzano, sono stati infati 
cabili; e si deve a loro se nessun malvivente 
ha approfittato della confusione per. aspor- 
tare degli oggetti preziosi rimanenti fra le 
ruine. 

Segnalo alcuni casi di coraggio personale 
straordinario. 

Nella sala del lavoro una tessitrice, sor 
presa dalle fiamme, prima di fuggire sin 
dugiò a togliere dal telaio il lavoro compiute 
per portarlo via, e ci riusci. 

L'impiegato postale Antonio Beretta, il 
quale era all'ufficio annesso all'Esposizione, 
mentre il fuoco aveva attaccato già il pavi- 
mento che crepitava sotto i suoi piedi, salvò 
la cassa dell'ulficio con tatti i valori. 

Il guardatili Giovanni Bazzacco che era 
incaricato della custodia degli apparati della 
mostra telegratica del ministero delle poste 
è telegrafi, giovanotto robusto e tarchiato 
vista l'imminenza del pericolo, si caricava 
sulle spalle uno per volta i pesanti appa 
recchi e li portava in salvo, traversando le 
gallerie già invase dal fuoco che gli bru 
Ciacchiava lo scarpe e lo minacciava dal 
l'alto. È non avrebbe cessato il suo salva. 
taggio se l'edificio non fosse crollato. L'e 
roico giovanotto è vivo per miracolo. 

Un operaio della casa Camozzi, mentre 
tutto ardeva, tagliò dalla pezza di seta nella 
quale era intessuto, il ritratto del Volta e 
seguito în seta © lo salvò. 

În altro operaio, Carlo Monti, meccanico, 
addetto al servizio delle grandi caldaie 
Bawyook e Wilcok, le quali fornivano il va- 
poro a tutte le motrici delle varie gallerie, 
ebbe il coraggio inaudito di precipitarsi in 
mezzo alle fiamme che già investivano le 
caldaie, di salire sul casotto contenente le 
caldaie e di aprire lo valvole al vapore, 
mentre si temeva imminente uno scoppio, 
che avrebbe reso il disastro cento volte più 
grave. 


Cimelii salvati. 

Eccovi l’elenco dei cimeliî salvati. 
ancora che fra le inacerie sia possil 
Venimento di qualche oggetto. In ogni modo, 
per quello che riguarda Îe carte, 1 libri, i 
manoscritti, i documenti, la lista è disgra- 
ziatamente definitiva. 

Manoscritti 

Nomina a cavaliere della Legion d'onore e della 
Corona di ferro, Invito del direttore generale Pul 
alle lezioni in Pavia, Passaporto 7 luglio 1784, 
Lettera di M. Magellan, Lettera di Alessandro 
Volta a S. A. R. 1779, Passaporto 1: 


sul guanciale. Cefisa la sostenuo col suo 
braccio. 

— Non bisogna parlare, mamma cara, 
e neppure pensare: vivere soltanto, e 
vere felice. 

Un'ombra dolorosa passò sul viso delia 
madre; poi gli occhi si riaprirono cer 
cando il viso consolatore di sua figlia. 

— Tu l’hai ritrovato quel biglietto — 

insistette essa. — Dove? 
Su una tavola. No parleremo più 
tardi, mamma, non ora. Ho ricevuto un 
telegramma da Luciano. Tutto va per il 
meglio. Essi domandano Isaura per qual- 
che tempo. Tu consenti, è vero? Essa 
fa le sue valigie. La signora Riclos è a 
Cherbourg ; essa arriverà a momenti, © 
domani condurrà Isaura a Bordeaux. 

— L’eccellente amica! — mormorò ia 
signora Maubert. 

Delle lagrime montarono ai suoi occhi 
stanchi : essa le ritenne: 

— Allora — domandò — chi ci serve? 

— Noi inquietarti di ciò : noi abbiamo 
da mangiare, per il momento non ab- 
biamo bisogno d'altro. Ho cercato dello 
donne nel paeso; domani si farà una 
pulizia generale al Padiglione, e chiude- 
remo tutte le stanze che non sono ne- 
cessarie. E appena ti potrai alzare, par- 
tiremo per Néris tutte e due, con Gae- 
tano per cavaliere, e Clara. 'E ciò farà 
del bene ai suoi reumatismi. 

Cefisa rivolse un sorriso affettuoso 
alla vecchia e fedele domestica, ormai 
inferma, aff:icata da trentacinque anoi 
di servizio, ina sempre coraggiosa, che 
la guardava dell'altra parto del letto. 


— AL! signorina — disse la vecchia 
domestica — se non fossi stata presa 
alle gambe, tutto ciò non sarebbe suc- 
cesso! Ma non ho ancora potuto di- 
scendere la scala fino al pian terreno. 
Voglio provare ora. 

— Provate subito, voi me ne darete 
notizie — disse Cefisa incoraggiandola. 

Appena che Clara fu uscita, la signora 
Mauberi, stringendo la mano di sua fi- 
glia, lo disse a bassa voce: 

— E? Isaura che aveva il biglietto, non 
è vero? L'avevo pensato. lo non avrò il 
coraggio di rivederla ora: è un'azione 
troppo bassa, troppo... 

— Eppure bisognerà domani che tu la 
saluti, mamma — insistè Cofisa — Altri- 
menti non possiamo prevedere quel che 
può inventare. E necessario. 

— Sia — disse la madre disgustata, 
volgendo il capo. — Ma dirle addio © 
nulla più. 

La bella sera di settembre, chiara e 
stellata si stese sul Padiglione, chiuso 
dall'alto în basso dalla mano vigilante di 
Cefisa. La signora Riclos era giunta, 
tutti avevano pranzato, i fuochi erano 
spenti; la fanciulla andò a coricarsi su 
un letto portatile in faccia della camera 
di sua madre, in una stanza che serviva 
da guardaroba. Essa lasciò la porta 
perta per proteggere il sonno dell'am- 
inalata e prevenire ogni aggressione, e 
vi pervenne. 

Verso le undici, Isaura si avvicinò con 
passo furtivo a quella camera così ben 
custodita. Che voleva essa ? Ascoltare se 


| si parlava di lei? O tentare forse presso 


Alessandro Volta alla consorte a Parigi 1501, 
Passaporto 1781 fir Firmino, Lettera di A. Volta 
al fratello 1302, Testamento di A. Volta, Rico 
noscimento (dimanda) titolo conte, Volta parte 
cipa al conte Durini il suo matrimonio, Lettera 
Al fratello da Strasbargo 1777, Assegnazione delle 
medaglie d'oro istitato di Francia col rapporto, 
Lettera del vescoro di Adria, Lettera di Fedè 
rico il Grande a Volta, Due documenti per l'of 
ferta di quattro mila lire alla Congregazione, di 
Volta, Elenco manoscritto di Volta dalla car 
tella D n. 59 alla cartella F n. 10, Elenco dal 
18 al 194 

Libri di Volta: 

Un rolume dell'opera di Volta (dedica Anti- 

ua Lezioni del S 


Pini con dedica. 
idem, Dee 
del Pandin ide, Barometri-Magellan idem, Ca- 
vezzali natura Sali idem, Hisbire de médecine 
idem, Geometria Hachette idem; Prochasha, Ana- 
elettricità animale idem, 
idem; Lagrange, Teorie a- 
Orazione idem; Biott, 
Tatole barom:triche: Configliaechi, Volta, For 
mazione della grandine; Tourdes, Spallanzani 
con dedic: r le monde; Lettera anto: 
grafa; Delaval con invio del Magellan, Priestley 
idem: Aldini, Galrazismo con dedica autografa; 


di Magellan ide, Opuscolo 


ni scolo, 


Magellan ex-dono autoris, Confizliacchi sul fizidio 
elettrico, Contigliarchi altra memoria con dedica 
Autigraîa, rera Idee analitiche con de 


tegrafa, Priestley volumi con dedica autogr: 
Schule con dedica autografa. 

Quadri, incisioni ed altre 
tiane: 


memorie vol. 


scita, S. Donnino : 14 
Quadro del senatore 
signor Pooti, 


opera Bertini 
cornie», del Rinaldi 


ultimi anni; 14. Volta del Rosemi, fotozra 
Franchini ; Id. id. disegno Bertini 1371 
spiezante Îa Pila, fotografia P ta. 


della Scienza, Bxrabino: 1. Alessandro 
litografia Doge; Id. id. Gianette; Riproduzione 


quadro Rinaldi, Piatti: Fotograîa della 
in gesso, Musso; Dichiarazione autentica dei ta 
toli usati da Volta (eredi Rival ‘gratia qua- 


dro Bertini, dono dell'autor 
nente le tre medazi sue 
tatte) : © 


tuto lombardo ine per esperiment 
trici, R. Istituto lombardo: Fucile ad arîa com- 
pressa colle sue parti, R. Istituto lombardo; 
Rtame, ritratto Alessandro Volta; Inscrizione in 
rane: Spada « i Quatiro portacusci 


netti: Statua in bronzo di Volta: Sette ritra 

Alessandro Volta (Museo) : Pila a bicchieri (Mu- 
seo). La prima Pila di A. Volta (Museo): Pila 
a bicchieri (R. LL id. (RL L): Qua 
drato a secco? (R. I. L.): Pila a bicchieri n.41 
(RL Lo); Id. n. 48 (KR. È. L): Lamine per Pila 


(RL L): Apparecchio voltiano per la p 


esperienza di Nicholson (K. L L.); Accendi 
(Musto) Cranio in gesso di Velta: Macchina 
elettrica (it. I. L. 

Due piattelli (LL), Disex 
se0), Medaglione del mati Volt 


Miniatura della ce 


tessa Volta (id), Orologio 


ciondolo (id.), Sigillo (id.), Medaglione Volta 
(Mattoî), Quadro con stamps di Volta {Matroi), 
Tre autografi di Volta (dottor Rezia), Lettera 


autografa del Vol 

fi di Tommaso Bianchi relati 
tb), Palma în ra 
marmo calcinata, DI 
nate), ditta Pandi 


Cimelii di Galileo Ferraris. 


dell'Accndemia 
La mano in gesso, 


Pacco di carte atbruciacehi 
Questi gli oggetti în Musso; ma di 
Ferraris buona parte sono ritirati al €: 


Cieli 


Galvani. 
Aggiunta alle opere di G. 
Lombardo, Memoria sull’e 


vani. Galvani Za motu De 
al Id. id. Bononiae, Opere edite ed 
inedite di Galvani, N. 2,3, i, 5. 5, 


fassicoli di manoscritti 
Il coraggio di Como. 

La città di Como, passato il primo mo. 
mento di abbattimento, ha dato prova d'una 
grande fortezza di animo. 

Ti sindaco ha fatto affiggere 
nobile manifesto 

Concittaiini 
Una immane sciagura ha colpita la città no- 
il fuoco ha d'strutta l'Esposizione serica è 
d'elettricità — la più alta espressione delle ono- 
ranze a Volta 

In questo momento gravissimo per la città, 
municipio e comitato esecutivo sentono il dovere 
di rassicurare : la sventura toccata non deve in 
terrompere la grande solennità voltiana: soprar- 
vive l'omaggio dell'arte — ed i congressi, leriu- 
mioni scientifiche, le commemorazioni giù predi- 
sposte riceveranno maggior importanza — e le 

ze a Volta saranno tenute ancora alte, 
perchè anche în mezzo alla srentura non si 
smentirà la calma, la energia e 1a concordia dei 
Comaschi 


Per la città venne aperta. 


il seguente 


subito dopo il 


_—rr—————— 


sua madre una spiegazione menzognera 
della sua condotta, tentando dî riabiilitarsi, 
anche correndo il rischio di uccidere la 
signora Maubert cagionandole un violenta 
emozione ? 

Nessuno lo seppe. Il Inme da notte 
gettava la sua luce sul corridoio dise- 
gnandovi il quadro della porta nella re- 
stente oscurità, [saura attese un poco, 
poi ritornò nella sua camera. 

Cefisa coll’orecchio teso si cra alzata 
sul gomito, pronta a tutto: essa non si 
lasciò ricadera sul guanciale se non 
quando senti Isaura rientrare nella sua 
camera. 

Quasi nel medesimo momento i due 
luoghi piedi nudi di Gaetano comparvero 
sulla soglia dell’uscio, mentre avanzava 
la sua testa lunga e scarmigliata, e la 
sua voce spettrale mormorò: 

— La spiavo, sai. Essa non sarebbe 
entrata dalla mamma. Piuttosto l'avrei 
gettata giù dalla finestra. 

inza fare del rumore? disse Cefis 
commossa e un po” impazientita. Grazie, 
mio buon fratello. Va a letto, altrimenti 
prenderai un raffreddore. 

1 piedi nudi e la camicia da notte di 
Gaetano scomparvero nella scala oscura, 
ed il silenzio cadde sul Padiglione, in- 
terrotto soltanto dalla gran voce del mare 
lontano. 


XIX. 

La gran pulizia incominciò fin dall'alba 
al Padiglione: spazzole, scope, secchie 
d’acqua, sabbia fina, cera ecc., e tuti 
gli istrumenti inventati per dare ai do- 
mestici il motivo d’allungare la loro 0- 


| 
| 
| 


isastro, una sottoserizione onde c 
la continuazione delle onoranze a Volta © 
dimostrare ce Como non si Inscia acca- 
Sciare dalle sventure. In un batter d'occhio 
furono raccolte 5925 lire. 

I festeggiamenti continueranno ugual 
mente, non solo, ma sì è già formato un 
comitato per la ricostruzione della esposi 
zione di arte seri 


Il tipo aureo nelle Indie. 
Londra, 10. — La Commissione par- 


lamentare monetaria ha approvato il 
tipo aureo, come unico tipo monetario 
per le Indie. 

ee 


L'aggressione di un impiegato in Garintia. 
Villach, 10. — Un impiegato del 
tribunale, certo Hallada, che viaggiava 
in ferrovia, fu ferito con coltellate nel 
vagone, svaliviato e poscia gettato nel 
lago di Ossiach. 
Hallada è morto. 
et 


LETTERE DA PARIGI 


Non è ancora intie: 
sata clamorosa con la quale Parigi ha a 
colto l'atroce lurla fatta a Quesnay de Benu- 
repaire. 

L'immaginazione 
fertile. Si sa che eg! 
sotto lo pseudonimo di 
I giovani anni gli sono ritornati 
tendono anche che gli siano ritornati addi 
rittura quelli della primissima gioventù. In 
ogni caso ha avuto una fede veramente in 
iantile in uno sconosciuto che gli ha dichia 
rato di portargii le prove del iratimento di 
Drevius: scritto da Iui medesin 
così muova, ecce ciò che avrebbe costituito 
il formidabile « comp de massue » così spesso 


questo neo-giorna- 
saggio s 
Cest èjal; si è riso a Parigie questo riso 
andrà loatano, molto lontano. 


x 

julie è molto meno ingenuo di 
Quesnay. E siasma spesso, ma qual- 
che voita riflette. E' il più buon cuore che 
io conosca, e soltanto la passione di partito 
può accusario di malafede. 

È riflettendo egli è vesuto a dubitare 
della colpabiità di Dreyfus, e, nel discorso 
pronunziato domenica scorsa a Saint-Cloud, 
ka rivelato il suo stato d’an'imo sotto questo 
vardo. Solamente, se Dreyfus è dichiarato 
innocente dal Consig'io di guerra, Dirouléde 

È Fiiella guerra che 
hanno dichiarato che egli era colpevole. Il 

opo di una sentenza assolutrice e 
le io di guerra di Repnes, il 
Lega dei patrioti diverrà 
dun îù feroce dei drevi 

Assisteremo all'originale spettacolo di ve- 
dero Dérouléde co: generali Mercier, 
Billot, Chanvine, ecc ? 

A dire il vero, credo che questa eventua: 
lità non si realizzerà. Il giorno dopo di una 
sentenza del Consiglio di guerra, tatti s'in- 
chineranno e Déroslele per il primo. L'ha 
detto solennemai ano leverà una voce 
far ricominciare dei nuovi processi. Dopo 
renti dell'afare Dreyius, ognuno pro- 
verà il bisogno di respirare un po, di vi 
Vere. E poi l'Esposizione universale è alle 
porte, @ avremo bisogao — tutti sono d'ac- 
tordo su questo punto — di qualche mese 
di pace. 
ppena terminata l'Esposizione si potrà 
denunciare la tregua patriottica, e imma- 
gino che i partiti mon faraano diletto. 


x 


|. Vittorio Cherbuliez è morto. 


Paolo Di: 


Era una per- 


sonalità letteraria molto stimata, e sopra- 
tutto un carattere di una elevatezza e di 
una rigidità non comuni. I suoi romanzi 


hanno divertito la borghesia 
penetrati all’estero per I 
ha dato la Stecu» des Dex 

Egli fu uno degli 
questa antica rivista. Non vi scriveva dei 
roranzi soltanto, sotto lo pseudonimo di 
Valbert, ha lasciato degli studi di politica 
estera © di letteratura internazionale, pieni 
di buon senso e di fine erudizione. 

Voglio segnalarvi un piccolo libro suo, 
che farebbero bene di leggere o di r 
tutti coloro che posseggono uno 
vido d'idee, e che non iugga davanti 
altezze della filosofia. Questo piccolo libro 
ha per titolo: Un tedesco d'altri tempi ed 
un tedesco d'oggi. 

Luomo în Cherbuliez era eccellente: era 
un buon padre di famiglia, tanto che è 
giaciuto al dolore i dalla morte 
tin figlio dottore în medicina. 


In politica egli era repubblicano. Ma ap- 
parteneva a quella classe di repubblicani 


pera, sotto il fallace pretesto 
viarla, circolarono dall'alto in basso, cot- 
l'energia normanna, stimolata dalla cer- 
tezza d'una giornata ven retribuita. 

Il fattore portò delle lettere, fra le 
quali una del signor Maubert per sua 

glia, che Cefisa portò nella sua camera 
per poterla leggere a suo agio. 

« Questa settimana avrò finito il mio 
affare, ma sono in preda alla iettatura. 
Ecco che dal Tirolo mi si sollevano delle 

ifficoltà, e credo che sarò obbligato di 

. E' tanto più noioso, in quanto 
che io non conosco il tedesco: 1 miei 
contratti sono in francese da una parte, 
ed in tedesco dall'altra, ed ecco che forse 
per colpa dei miei traduttori, quei 
gnori pretendono di farmi fari 
che io non ho mai promes 
nulla tua madre ; speriamo che tutto ciò 
possa accomodarsi. » 

Cefisa restò in piedi immobile, pen- 
sierosa. 

Coms tutto muta da un momento al- 
l'altro! Quella casa era sempre 


stata 


| prospera, felice, all'infuori dei crucci e 


dei pensieri che danno inevitabilmente i 
figli! E tutto ad un tratto il cielo si o- 
scurava, il timore ed il dolore entra- 
vano da tutte quelle finestre aperte al 
sole ed al buon vento marino. Era ciò 
la vita? Si, ma era necessaria una pre- 
parazione per non essere troppo ruvida- 
mente scossi dalle prove... ® Cefisa non 
aveva ancora conosciuto che la gioia. 


(Cont). 


iO I 


idnien nni 


= 


FANFULLA 


< disgustati », secondo la sua propria espres- 
sione, a ragione delle violenze alla libertà 
che non cessano di esercitare le democrazie. 

Ignorato dalle folle, che non potevano co- 
noscere ed apprezzare quest'anima essen- 
zialmente aristocratica, egli vivrà nella me 
moria dello persone gentili. 


Maurice Leudet. 
—‘_ _ e là 
DA GENOVA. 
Fuga d'un conto periceloto — Un bel ri 

— Ambasciatore 2 Costariopol. 
Genova, © (eno). — Nelle carceri man- 

damentali di Gavi si trovavano alcuni coat 
quali, dopo d'aver scontata la pena nel forte per 
Aitorci diportati male nelle Isole, erano in attesa 
di venir tradotti a nuova destinazione. Uno di 
tesi, audacissimo, pare colla connivenza del guar- 
Riano, riusci a fuggire nè più nulla s'è potuto 
Sapere di lai. Il guardiano venne arrestato e tra- 
dotto cogli altri contti a Novi. Sembra che il 
‘egiivo abbia nella sera precedente ubbriacato 
il Custode per riuscire meglio nel piano della 

fuga 

2 rai De 


‘America 


ssi Paolo, d'anni si, contadino 
crivia, dopo essere stato cinqua: 
sanoi in America ricomparse imprevrismente 
pletamente padrone delle sue facoltà mentali. Ii 
sdegiato culla paglia © perquisiteto, addosso gli 
ti rinreno ooo della Banca di Genova 
DE 500 lire in danaro 

lE giunto a Genova l'ambasciatore d'Italia 
a Costagtinopeli comm. Alberto Panza e eri si 
fecò a bordo della nave ammirazlia tures, rio 


vuto con tutti gli onori dovutigli. Il contram- 
miraglio turco gli espresse la sua ammirazione 
per l'iodustra navale italiana e per la rapidità 
è previsione con cui la Casa Ansaldo procede 


alla ricostituzione della fiotta turca 
DA FIRENZE. 
Un cambia valute scomparso — Duo annegati. 
Firenze, 9 (Vice P.) — Alla nostra questura 
i derunziata la scomparsa deì cambia-valute An- 
tonio Fougier. Il suo banco è în via Porta Rossa, 
num. 13. 

Il Fougier scrisse ad un parente manifestan- 
dogli il proponimento di togliersi la vita. 

Furono iniziate attive ricerche. 
jnge notizia da Scandicci che certo E- 
wilio Firenzuoli di anui 25, fonditore, ed Egidio 
Sforzi di anni 29, tipografo, recatisi a bagnarsi 
nel fiume Greve: inesperti nel nuoto, misera- 

te annegarono. 

1 corpi farone ripescati mentre gran folla si 
era raccolta sul luogo della disgrazia, in preda 
alla più viva emozione. 


Il Firenzuoli lascia la moglie ed un figlio di 
pochi mesi 
DA TORINO. 
Un ricorso dei socialisti contro l'elezione dell'on. Mor. 


giri 0 di Fabto Mati. 

Torino, s (lire DJ. — Fra i 40 consiglieri 
comunali proclamati eletti în seguito alla ele- 
ione dell’11 giugno vi sono l'onorevole Morgari 
è îl maestro Fabio Maffi: i quali sono entrambi 
inelegzibili, per diverse ragioni. 

Contro l'elezione di questi due consiglieri è 
stato ora presentato un ricorso da alcuni ele 
tori dello stesso partito socialista cui apparten- 
Sono il Morgari e il Mali. La spiegazione di 
to ricorso è data dagli articoli 90 e 91 della 
re comunale e provinciale, î quali prescrivono 
che tali ricorsi siano presentati entro un mese 
illa proclamazione degli lett; senza di che noa 
ha più luogo la sostituzione dei candidati ille- 
gelhente proclamati con coloro che hanno il dc 
ritto di esserlo. 

Ora i socialisti non vogliono rinunciar a tale 
sostituzione, per non perdere due seggi in Co 
siglio, come avverrebbe certamente se l'inelegi 
Dilità di Morgari e Maffi fosse dichiarata pei 

r la sostituzione dei consiglieri 


, dato il ricorso în questione, presentato 

sti stessi, in luogo di Morgari e Maifi 
dovranno essere proclamati altri due socialisti, 
perchè depo i primi 40 venivano subito, in or: 
dine dei voti riportati, i loro candidati Piccotti 
e Daghe 


DA NAPOLI 
Onoranze a Domenico Cimarosa — Elezioni comunali. 
‘Napoli, s (Sile) — ll giorno 11 gennaio del 
1001 ricorze il primo centenario della morte di 
Domenico Cimarosa. Il Consiglio comunale di 
Aversa, città natale del sommo musicista, nella 
seduta dell’i1 giugno scorso, a proposta del 
daco, decretò di cnorare degnamente il concitta- 
dino e a questo scopo nominò una commissione 
con incarico di preparare un programma perchè 
la commemorazione riesca solenne e degna del 
decoro di Aversa e della gloria di Domenico Ci- 

La prima riunione del Comitato avrà luogo il 
16 corrente in una delle sale del nostro conser- 
vatorio di musica. 

Napoli, 5 (Site). — In tutta Napoli su 33 
milal iscritti nelle liste elettorali oggi hanno par. 
tecipato alla lotta circa 19mila cittadini. All'in- 
fuori della sezione Avsocata dove la lista del- 
l'Unitaria è stata approssimativamente votata con 
più compattezza, per quanto si diceva stasera da 
coloro che erano nei seggi, nelle altre undici se- 
Zioni c'è stato uno scassa-scassa generale. Gli 
screzii sono stati più neteroli nella lista del- 


l'Unitaria poichè la rotazione per la lista delle 
Associazioni riunite è proceduta con maggiordi- 
sciplina. 


La lista dei radicali e repubblicani è stata vo- 
tata con più fervore nella sezione Mercato dove 
Andrea Costa ha raccolto oltre 500 voti per lo 
stallo di consigliere provinciale. Si calcola a cc- 
chio e croce, che questa terza lista potrà racco. 
gliere oltre 2 mila voti, i quali sarebbero sot- 
tratti alla lista dell'Unitaria. 

Nei seggi delle s0 frazioni în cuì sono divisi 
gli elettori di Napoli in 52 frazioni furono in 
prevalenza le Associazioni riunite e in 37 l'Uni- 
tara. 

Lo serutinio delle schele per i consiglieri co- 
munali cominciato stasera fu subito sospeso. 

Dalle schede già serutinate si deduce che forse 
la lista delle Associazioni riunite potrà guada- 
gnare più posti in Consiglio comunale di quella 
dell’Unitaria quantunque alle Associazioni riu- 
ite si calcolara che di fronte ai dati già rac- 

massime per le inaspettate proporzioni fa- 
voretoli della sezione Avvocata, dose il candi- 
dato Rota ha raccelto per consigliere provinciale 
oltre 500 voti, la sua lista avrebbe, nel complesso, 
guadagnati due terzi dei posti, cioè ventisette 
stalli di consiglieri su i quaranta 

Del resto le previsioni sono per lo meno su- 
eriiue. Per ora non si può dire che questo: che 
nella lotta di oggi le Associazioni riunite hanno 
avuto un vantaggio sull'Unitaria. 


D'iucidenti ne abbiamo avuti parecchi ma di 
poca importanza 
A Chiaia però fu sparato un colpo di rivoltella 


presso l’osteria Pisa all'angolo del vicolo San 
Guido alla Risiera, dove sì trovarano riuniti 
una quarantina di elettori del marchese di Bu- 
© Alle 10,30, due carrozzelle che andavano di 
ta corsa, passarono ad una certa distanza dal 
ruppo di elettori, e da una di queste carroz 
zelle parti il colpo. 

Tra quelli che si trovavano presso l'osteria si 
manifestò un certo panico e ci fu qualcuno che 
si slanciò di corsa dietro le due carrozzelle per 
raggiungerle. 


Ma visto che nessuno era rimasto ferito, la cal- 
ma si ristabili 

A Vicaria poi il signor Gaetano Amato, capo- 
stazione della ferrovia Nola-Baiano, presso il pa- 
lazzo Santobuono a S. Giovanni a Carbonara, 
parlava col conte Roberto Piscicelli-Taeggi di un 
elettore che per non aver ricevuto la scheda non 
potera recarsi a votare. 

Ad un certo punto, il conte Piscicelli prese da 
una saccoccia alcuni biglietti di visita che in- 
sieme ad altre carte consegnò all’Amato, il quale 
le serbò nel portafogli. Ma l'on. Magliani, che 
si trorava a poca distanza da costoro, si slanciò 
contro il capo-stazione pretendendo la consegna 
delle carte ricevute dal Piscicelli. 

L'Amato si rifiutò di aderire a tale richiesta 
per cui nel talferuglio, seguitone, credette op- 
portuno rifugiarsi nel cortile del palazzo Santo- 
buono. Ma iuseguito dai partigiani dell'on. Ma- 
gliani l’Amato fu preso in mezzo, e mentre ac- 
correvano aleuni agenti di pubblica sicurezza, si 
senti colpire al viso da un'arma indistinta. 

Alla vista del sangue il numeroso gruppo sì 
sciolse e il signor Amato si fece condurre all’o- 
spedale dei Pellegrini, dove gli furono riscontrate 
alla guancia dertra ed all'orecchio due ferite 
lacero-contuse. 


DA MILANO. 
Scoperta d'un'associezione di fsi monetari. 

Milano, 9 (rice-F.) — La questura, in se 
guito ad accurate indagini, è riuseita a scoprire 
tina numerosa associazione di falsi monetari, la 
sede della quale esisteva in una casa in via San 
Marso, dove furono sequestrati croginoli, pietre 
litograliche, stampi, metalli ed altri istramenti 
ed oggetti formanti usa completa officina per la 
fabbricazione di monete false d'argento e di bi- 
glietti di banca da una lira. Vennero inoltre se- 
questrate monete © biglietti falsi per un ammon- 
tare considerevole. Contemporaneamente la que- 
stura ha proceduto all'arresto di diversi ind 
vidui, qualche donna compresa, fabbricatori e 
spacciato 


DA LIVORNO. 


Du ciclisti intorno al mondo — Le regate del Remo — 
All'Accadenia navale. 

Livorno, ? (P. M.) — Tullio Fontana e Carlo 
Reiter sono due robusti giovinotti che fanno il 
giro del mondo in bicicletta. Vestono entrambi 
nell'identico medo : un gresso camiciotto di lana 
bianca, sul quale barno scritto in turchino: Tour 
du monde — Reiter-Fontana ; di fastagno corti 
hanno i calzoni e le scarpe © calzetti allibbiati 

Sono fra noi da stanotte, e si tratterranno an- 
cora domani, ripartendo domani l’altro, dopo 
aver tenuto uns specie di conferenza al Giardino 
al Mare dalle 14 alle 16 

11 Reiter dirà un grazioso monologo : Lo scio- 
pero dei fabbri, e parlerà intorno al riaggio che 
compiono. Il Fontana eseguirà alcuni esercizi di 
forza e ginnastica. 

La tappa che faranno non sarà minore di cento 
chilometri. 

Ai due bravi ardimentosi giovani i nostri saluti. 

— Oggi, come annunciai, hanno avuto luogo 
le regate sociali della Società il « Remo » nelle 
acque del nostro molo nuoro. 

Le corse hanno destato molto interesse, ed i 
nostri canottieri si sono affermati quei 

tori che sono. 
4° folto pubbiico è accorso ad acclamasl 
ed eleganti signore e signorine in vesti estive. 

— Alla Ro Accademia nasale ba avuto luogo 
la gara di campionato fra i tiratori alla palla. 
Ne parlerò in altra mia. 

DA VENEZIA 
La festa del Redertore a Venezia 

Venezia, d. (Vice Joln) — Quest'anno la fe 
ata del Redentore riescirà straonlinariamente in- 
teressante. Avrà luogo la notte del sabato 15.1 


Ta strade ferrate accorderanno straordinarie 
tucilitazioni nei prezzi ed efttueranno treni spe. 
ciali da Roma, Firenze, Bologna, Parmî, Man- 
tota, Torino, Milano, Verona, Ala, lidine, Tri. 
sia, Gorizia, Villaco, Trento, ecc. 

“tre 1 solito cpettaclo del « brccanale » del 
Redentore restituito all'antica festisità, vi sarà 
Foriginale ilueinazione del grande ponte vosivo 
del Redentore. 

Strsordinario spettacolo pirotecnico nel canale 
Selice è premi di barche e gondole iui: 
nate alla veneziana. 

‘Sita galleggiante. artisticamente illuminata 
alla venesiana. avrà luogo un grande concerto 
della banda cittadina 

"Tutte le case lungo la fondementa della Giu- 
decca saranno iluminate. 

Ti 'Rapore Afmisa del Lloyd sarà pure illumi- 
natb 2 luce elettrica e con palloncini alla vene 
rinna ed a bordo tutta la notte concerto 

A merzanotie cena sopra coperta 

Alle due precise, sempre col rapore illuminato, 
partenza in gita di piacere per Trieste in modo 
Fi godere iu alto mare lo spettacolo del lerar 
delle. 

Si prevede uno straordinario concorso, e gli 
accontenti @ Venezia godranno un incantevole 
Spettacolo 


DA LUCCA. 
Elezioni amministrative. 

Tuoca, 9 (.irde). — Abbiamo avuto oggi le 
elezioni amministrative per la nomira di tre con- 
lieri provinciali nel mandamento di città e di 
cinque nel mandamento di campagna. 


Malgrado gli sforzi erculsi dei partiti popolari 
riuniti, la lista liberale mo terata è riuscita trion- 
fa © sono in città rimasti 

Carlo, Pucci com- 
mendator ave. Achille e Ambrogi avv. Domizio; 
e in campagna Sardini conte Giscomo, Luporini 
on. asv. Pietro, Giannini car. ass. Narciso, 

jechi avv. Pietro e conte Carlo De Navasquez, 


DALLA SPEZIA 
Echi di ro di Come 

Spezia, © (Faggioni). — Generale fu qui la 
sorpresa ed il dolore che arrecò la notizia del 
grave incendio che distrusse la splendida Espo- 
sizione di Como che quella fiorente città aveva 
con tanta cura ed affetto condotto a compimento. 
Da quell'incendio enormi sono i danni che ne 
derivano alla regia marina. In quell'inceadio si 
perdettero î modelli delle nostre migliori e re 
centi invenzioni, opera solerte, lunga ed intelli- 
gente di molti nostri egregi ulliciali e tecnici, ai 
quali sarebbe certamente toccata una morale ri- 
compensa. Si ritiene che siano irremissibilmente 
perduti i modelli del battello sottomarino, mol- 
tissimi apparecchi elettrici della direzione tor 
pedini e materiale elettrico e della direzione di 
artiglieria. La trapanatrice elettrica del capotec- 
(co signor Vincenzo Maglia brevettata e pre. 
miata dalla Commissione tecnica della mariva, 
l'apparecchio del prof. Pasqualini per le torri 
girevoli, il compasso di precisione del capotec- 
nico signor Ferrari ed altri ancora che mi ri- 
serbo farvi domani conoscere. Ripeto, Spezia è 
grandemente addolorata del disastro che colpì 
al cuore la laboriosa e patriottica consorella 


Como. 
—_e_ 


DALLA PROVINGIA. ROMANA 


Elezioni comunali — Varia. 

Arsoli, 9 (N). — Le elezioni comunali sono 
avvenute ‘senza inconvenienti sebbene vi fosse 
molta elettricità. Per la prima volta sceso în 
campo il principe Massimo con lo scopo di com- 
battere l'elezione dell'avv. Passeri, la lotta ha 
assunto un'importanza speciale. Però, sebbene al- 
cuni impiegati e dipendenti del principe siano 


riusciti faticosamente, pure colla maggioranza è 


entrato nel Consiglio l’avrocato Passeri a rap- 
presentare a tutelare gl’interessi della popolazione 
contro possibili imposizioni. 

E' sperabile che tutti gli eletti mirino allo 
scopo vero ed onesto: il bena del paese. 

— La colonia villeggiante che il tempo pessimo 
Da trattenuta în città, comincia a popolare que- 
sto grazioso paese. Fin d'ora il benvenuto a tutti 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE. 
Nl furto della cassaforte ai Filippini. 

Apertasi l'udienza, il dottor Mengazzini rende 
la sua perizia sullo stato psichico del Grixoni ; 
ammette in lui un certo squilibrio mentale pur 
dichiarando di non poter dare sull’ imputato un 
giudizio completo ed esatto per la ristrettezza del 
tempo concessogli. Poi l’avr. Borganzoni solleva 
il solito incidente d'incompetenza, anche questa 
volta respinto dal Tribunaie. 

Ha quindi la parola l'avv. Cartasegna della 
parte civile, che s'intrattiene a parlare per ben 
due ore sulla generale responsabilità degli ac- 
cusati. 

Segue la stringente e acuta requisitoria del 
pubblico ministero avv. Santoro, il quale ha con- 
eluso ritirando l'accusa per l’imputato Vivarelli, 
chiedendo per Codini, Perilli, Valeri, Muri, Penna 
è Carocci la pena di otto anni di reclusione e tre 
di vigilanza speciale, per Grixoni quattro anni e 
3000 lire di multa, per Miliotti un anno e mille 
lire di multa e per Bocchini sei mesi di reelu- 
ione. 

Dopo di che l'udienza è rinviata a domani. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Stacera prima rappresentazione della com- 
media iannino Antona-Traversi: La 
scuola del marito. 


Per domari già 
TEATRI 

Costanzi (ore 9) — La scuola del marito. 

Politeama Adriano — Riposo. 

Quirino — Riposo. 

Eldorado (ore 9) — L'usignolo. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del rebus di ieri 
RISOTTO AL SUGO. 


ennoncia una replica. 


Rebus monoverbo. 


10 luglio. 
Calendario d'oro. 

Domani, LI, compleanno di Don Mario 
Theodoli (Roma): delia marchesa Elisa Boc- 
celia-Ducloz (Lucea): di Donna Maria Ca- 
racciolo, principessa di Marano, © del mar- 
chese Lorenzo Bonito (Napo"i): della mar- 
chesa Laura Gavotti (Cornegliano ligure); 
della nobile Caterina Valier (Venezia): — e 
onomastico della baronessa Amelia Mazara 
): di Donna Pia De Mari e di Don 
Adolfo Pescara di Diana (Napoli). 

Bollettino meteorologico. 

Europa : pressione a 757 Mosca, Pietro- 
burgo, Monaco, Wilna: a 760 al nordovest 
ed al sudest. 

Italia, 24 ore: barometro quasi ovanque 
alzato: pioggie e temporali nord, qualche 
pioggia sud. Stamani cielo nuvoloso nord, 
sereno sud ed isole. 

* Barometro : quasi livellato intorno 761. 

Probabilità: venti deboli settentrionali 
nord, intorno porente al sud, cielo nuvoloso 
nord, sereno sitrove, qualche temporale. 

Roma: Temperatura minima 18,1; mas- 
sima 29,8 

Musica in piazza Colonna. 

Stasera dalle 9 alle 10 112 In banda dol 
51° fanteria eseguirà il seguente programma: 
Gaudino « Roma », Gavotte. 

Thomas « Mignon >, sinfonia. 

Ponchielli « Gioconda », danza delle ore, 
Verdi « I Lombardi », terzetto. 

Bizet « Carmen ». reminiscenze. 

Tuglien « L'Usiguolo », valzer. 


Contro la tubercolosi. 
Nell'aula dell'Accademia medica all'Uni- 
versità, ieri allo cinque, si radunarono i 
soci del Comitato romano della Lega contro 
la tubercolosi, iscritti alla prima sezione. 

Notammo fra i molti il prof. Celli, il mag- 

for generalo Regis, ispettore generale mo- 

ico, il prof. Gualdi direttore dell'utticio sa- 

nitario municipale, il prof. Bastianelli, il pro- 
fessor D'Urio, dottor Ballerini, Lozzi. Ma- 
rocco, Morini, Businelli, Micheli, Spaziani, 
Passarini, Rossi-Doria, Santoro, il colonnello 
medico Ferrero di Cavallerleone, la signora 
De Vito, il prof. Arcangeli, Rocchi, ecc. 

Sì procedette subito all'elezione dell'ufficio 
di presidenza della sezione. 

‘arono acclamati presidente il prof. Celli, 
vicepresidente il maggior generale medico 
Regis, segretario il. prof. Gualdi dirottoro 
dell'ufficio municipale d'igiene. 

Il prof. Celli espose brevemente î mezzi e 

li scopi della Lega ed in special modo quelli 
fella prima sezione, destinata alla preven 
ziono del terribile fiagello ed invitò gli adu- 
nati, numerosissimi a fare delle proposte © 
ad inviarle per iscritto alla presidenza. 

All'Università. 

Sono terminati gli esami per le lauree in 
chimica, matematica e in scienze naturali 
coi seguenti risultati 

Chimica pura: gli studenti Gabutti Emilio 
— Ricca-Rosellini Ermanno — Comanducci 
Ezio — Coen Edoardo (ottenendo i voti le- 
gali quest’ultimo). 

Chimica farmaceutica: lo studente Decio 
Trasciatti 

Matematica : la signorina Sofia Todaro. 

Scienze naturali: Ta signorina Anna Foà 
(ottenendo i pieni voti legali) e lo studente 
Venanzio Mannucci (anche esso a pieni voti 
legali). 

Sono incominciati oggi gli esami nella fa- 
coltà di Leyge, e ne diamo i primi risultati. 
Ottennero Îa laurea gli studenti 

Manzoni Bonaventira — Vicario Edoardo 
— De Marco Nicola — Palumbo Giovanni 
— Gioia Vito — Bonardi Carlo, i! quale ot- 
tenne i pieni voti legali, trattando la sé 
guente tesi: « L'esercizio diretto dei servizi 
municipali ». 

Alla « Pro Infantia ». 
Il cav. Alceste Marzari, consigliereeco- 


nomo del Comitato romano « Pro Infantia », 
per ragioni del suo ufficio varie volte pre- 
sentò Îe proprie dimissioni. Ora avendo egli 
insistito in modo assoluto, il Consiglio do- 
vette cedere chiamando a disimpegnare Je 
funzioni di economo il signor Luigi Piroli, 
vero filantropo degno della massima stima 
€ fiducia. 

La protezione dei fanciulli deficienti. 

Nella seduta del Consiglio direttivo della 
« Lega nazionale per la protezione dei fan- 
ciulli deficienti » tenuta sabato, il sindaco 
Ruspoli, intervenuto, promise di istituire 
nelle scuole comunali di Roma le classi ag- 
giunte per deficienti superiori, secondo i mi- 

liori modelli del genere che si hanno al- 
l'estero. 

D'niziativa di lui, si procederà subito a 
un'inchiesta per stabilire il numero di que- 
sti deficienti nelle scuole elementari di 
Roma. 


L'Educatorio Savoia. 

Domenica prossima alle 5 pom. nella sala 
del Circolo Savoia în piazza del Monte nu- 
mero 5 gli alunni dell'Educatorio daranno 
un saggio che sarà seguito dalla distribu- 
ione dei premi. 

La Tombola. 

Ecco i risultati dell'estrazione delia tombola 
di lire 3000 fatta îeri in piazza della Libertà. 

Vinsero la quaterna Giuseppe Mirri impiegato 
particolare, Andrea Giannantonio macellaio, Gio- 
vanni Dossi stallino e Davide Brocardi impiegato. 

Vinse la cinquina Concetta Baraldi. 

La tombola di lîre 2000 fa mata dalla lavan- 
daia Giuseppina Pranceschini-Sartori ; la seconda 
tombola dal pittore Virginio Tempestini, dall’o- 
peraio decoratore Luigi Deserti, dall’impiegato 
Ferdinando Siranî, dallo stagnaro Tommaso De 
Rossi 

All'istituto per maestre lere. 

All’istituto per maestre di giardini d'infanzia, 
presso la scuola comunale Vittorino da Feltre 
in via Polveriera, sono terminati gli esami î- 
nali. Le alunne riuscite prime nella graduatoria 

ne Crichi Maria, Josimi Cesarina, 
a. Erueano Zena e Ponti Laura. 
liagì delle alunne e dei bambini 
del giardino d'infanzia sono esposti in tre aule 
e visibili al pubblico dalle $ 112 alle 11 e dalle 
15 alle 1$ fino al 13 luglio. 
Al ricreatorio di Trastevere. 

Nel pomeriggio di ieri, sì svolse, allo Sferî- 
sterio Garibaldi, l’amnunziata festa con eui il 
Riereatorio di Trastevere solemnizzò il secondo 
anno di sua fondazione. Dagli alunni agli ordini 
del maestro Gibellini furono eseguiti varii eser- 
ciri gimnastici e cantati inni. A diciannove gio- 
rinetti che si distinsero nelle gare al Velodromo 
furono distribuiti premi 

Aila festa intervennero l'on. Barzilai, i consi- 
glieri provinciali Arquati e Giuliani, l'ing. com- 
mendatore De Angelis, il consigliere comunale 
Trompeo. 

Omicidio. — L'altra sera il contadino Be 
ranlino Greguri, al casale Sette Bagoi fnorì di 
porta Salario, attaccò briga col caporale dei 
boattieri Egidio Mercuri ed ebbe mn colpo di ba- 
stone sulla testa. Trasportato all'ospedale de: 
Consolazione, ieri sera il disgraziato cessò di ri- 

Verso la morte. — Trovandosi nella più 
squallida misera, il pittore Antonio Cacopardi 
decise di farla finita con la vita e ieri sera al 
l'Exedra di Termini ingoiò del sublimato corro. 

Trasportato all'ospedale, venne messo fuori dî 
pericolo 

Suicidio. — Ozxi, verso le 15,30, nella sua 
stanza da letto in via Orazio, 3, Di Bove Lorenzo, 
genovese, per dispiaceri di famiglia esploderasi 
alla fronte un co po di Wetterly, rimanendo al- 
l'istante cadavere. 

La stanza è stata chiusa e piantonata in attesa 
dell'autorità giudiziaria. 

Scampoli, Scampoli! 
giorni di giovedì 13, venerdì Li e sabato 15 
corrente avrà luogo nei grandi magazzini 
S. di P. Coen e C., Tritone 5) e 40, 
la vendita eccezionalo di tutti gli scampoli 
delle ultime novità della stagione in seterie, 
lanerie, cotonerie ecc. a prezzi enorinemente 
ridotti. 

Non arrivare ultimi per trovare la mi- 
gliore scelta. 

Venne aperto a Venezia l'Hotel Vit- 
toria, completamente restaurato ed ablel 
lito, gerente Tomaso Merli. I prezzi basis 
simi, il magnifico restaurant annesso all'Hò 
tel il di cui servizio e la cucina son davvero 
inappuntabili. gli hanno già assicurato una 
clientela distinta e numerosissimi erte 
che il «Vittoria» ehe ha così bene incomin 
ciato, diverrà l'albergo di moda di Venezia, 
ed il rendes-rous della gente cui piace star 
bene spendendo convenientemente, 

Dottor Maggi, dentista, 
ico-chirurgo, via del Mortaro, 19 (Tritone 
rtificiali negli ultimi perfezionati 

sistemi, senza apparecchio ingombrante. 

Uperazioni della bocca senza dolore mediante 

‘china elettrica di propria invenzione, 


NOSTRE INFORMAZIONI 
Consiglio di ministri. 

Il Consiglio dei ministri è convocato alle 
ore 17.30 di domani martedi a palazzo Bra- 
schi. È' stato anticipato di poche ore (si era 
detto che si sarebbe riunito mercoledì mat- 
tina alle 10), per comodo dei ministri che 
volessero partire. 

Il marchese Salvago-Raggi. 

Un dispaccio da Pechino reca che il mi 
nistro d'Italia, marchese Salvago-Raggi, 
stato ricevuto, col cerimoniale d'uso, dal- 
l’imperatore, al quale ha presentato le sue 
lettere credenziali. 


Il processo delle urne. 

Continuano gl'interrogatorii dei testimoni 
per la manomissione delle urne alla Camera 
dei deputati. 

Oggi il giudico istruttore avv. cav. Mango 
ha interrogato i resorontisti parlamentari 
di parecchi giornali, compreso il nostro. 

Diplomazia vaticana. 

In seguito alla nomina di un rappresen- 
tante diplomatico della Repubblica Argen 
tina presso Ia Santa Sede, il Papa invierà 
in quello Stato un suo delegato apostolico. 
Si parla dei prelati Guidi 0 Locatelli come 
dei due probabili candidati a questo nuovo 
uflicio. La partenza în congedo dell'amba- 
sciatore di Francia Nisard prova che le ul 
teriori trattative per la nomina dei vescovi 
francesi, o meglio il componimento del dis- 
sidio sorto fra il governo della repubblica e 
la curia, per il riliuto da questa opposto al- 
l'accettazione di due sacerdoti proposti dal 
ministero francese a due sedi vescovili va- 
canti, non accennano a prendere una piega 
favorevole. 

In Vaticano si sostiene che le informa. 
zioni giunte alla Congregazione della Con- 
cistoriale, specialmente incaricata di istruire 
il processo per le nomine ai vescovati, sono 
unanimi nel riconoscere la non idoneità dei 
due proposti dal governo francese. 

Così annunzia la Corrispondenza politica. 


Per i soli tre 


m 
Nuoro), Des 


Conferenze ministeriali. 
Stamane l'onorevole Pelloux, presidente 
del Consiglio, ha avuto una conferenza a pa- 
lazzo Breschi col ministro del tesoro, ono- 
reyole Boselli 
L'onorevole Pelloux ha ricevuto pure il 
ministro dei lavori pubblici, onorevole La- 


cava. 
L’on. Baccelli. 

Oggi alle 3 1)2 ha fatto ritorno in Roma 
l'onorevole ministro della pubblica istru- 
zione. 

La Santa Sede e la Russia. 

Il Governo imperiale russo, ponendo fine 
pà una condizione di cose provrisoria per 
la gestione degli affari ecclesiastici affidati 
sinora in Roma al cav. Salviati, addetto del 
l'ambasciata. ha nominato un suddito russo 
a questo ufficio. Il nuovo agente per gli af- 
fari ecclesiastici in Roma è il signor Ma- 
nuelow. 

Il dazio sulle farine. 

Si assicura essere intendimento dell'ono- 
revole Carmine, ministro delle finanze, ri 
prendere lo studio della questione del dazio 
sulle farine. 

Com'è noto, l'abolizione integrale di questo 
dazio, ammessa in massima dalla Commis. 
sione dei Quindici, non pot approdare per- 
chè non sî trovarono provvedimenti baste- 
voli a compensare la perdita che ne sarebbe 
derivata per lo amministrazioni comunali e 
per l'erario. 

Sarebbe però possibile, a sollievo delle 
classi povere, una riduzioneo abolizione gra- 
duale del dazio, com'era stata proposta nella 
stessa Commissione dei Quindici: e _vè 
gione di supporre che questo concetto si 
accettato anche dal nuovo ministro delle fi- 
nanze. 

Delegati di pubblica sicurezza. 

Ieri sono cominciati, al ministero dell’in- 
10, gli esami orali degli aspiranti all'uf- 
di delegato di pubblica sicurezza. 

Gli ammessi a queste prove superano il 
centinaio; i posti messi a concorso sono ses- 
santa. 


SETS LIA 


La grazia al gener. Giletta 


Nostro telegr. part.). 


Parigi, 10 (A). ll presidente della re- 
pubblica, Loubet, in occasione della festa 
del 14 luglio, ha fatto grazia al sene- 
rale Giletta il quale è partito iersera 
alle ore 10 da Nizza per rientrare in 
Italia. 

Ventimiglia, 10. — Stamane pro- 
veniente da Nizza ha transitato per 
sta stazione il generale Giletta di S. 
seppe. 


iu 


Inglesi e Boeri. 

Londra, 10.— In un meeting di due- 
mila democratici e socialisti che si tenne 
a Trafalgarsquara, si protestò per l'in- 
tervento dell'Inghilterra contro ì Boeri. 

(Nostro telegramme particolare) 

LI , 10, ore 12 30 (Dick) — Il 
Daily Mail, capofila degli jingoisti, ed 
il Morning Post, organo dei rbodesiani, 
continuano a persistere sul minimum 
delle pretese di Sir A. Milner per la fra. 
chigia elettorale (cinque annì di domi 
cilio nel Transvaal) agli outlanders. Di- 
cono che la generosità non si deve usare 
tanto i versi boeri quanto verso gli stra» 
ni 


Chiusa la verienza per la franchigia 
si deve aprire il secondo stadio deì ne- 
goziati sul riconoscimento in tutte le 
forme dell'alta sovranità dell'Inghilterra 
(di cui non si parla affatto nella Con- 
venzione anglo-boera dell'84) e le trat 
tative devono essere appoggiate da parte 
degli inglesi cogli armamenti. Finalmente 
Kriger deve intendersi col generale 
Butiler, già designato a comandante în 
capo delle forze inglesi nell'Africa meri- 
dionale. 

Il salisburyano Graphic ed altri gior- 
nali moderati tengono un linguaggio 
molto più calmo, e dicono che le conces- 
sioni di Krîger possono essera una ot- 
tima base per ulteriori negoziati. Però 
anche essi insistono sul minimo delle 
pretese di Milner. insistono sulla neces. 
sità che ì distretti auriferi abbiano al- 
meno un quinto dei seggi nel Volksraad 
di Pretoria. 


— — 


L'agitazione contro la riforma comunale a Vienna, 
(Nostro teleg. part.) 

Vienna, 10, ore 14.10 (R). — La po- 
lizia ha proibito ieri i comizi indetti dai 
socialisti contro la nuova riforma elet- 
torale e gli insulti lanciati dal l'orgo. 
mastro Lueger contro gli operai (e che 
egli del resto si è pienamente riman- 
giati). 

La riunione indetta dalla borghesia 
liberale nella Rotonda del Prater per 
giovedì sera, promette di essere gran- 
diosa. 

SS 
IL RIAVVICINAMENTO FRANCO-TEDESCO. 
(Nostri telegrammi particolari.) 

Parigi, 10, ore 1220 (R.)— Il Matin 
rileva con parole simpatiche la soddi- 
sfazione manifestata dalla stampa ita- 
liana per lo scambio di cortesie tra la 
Francia e la Germani: 

Berlino, 10, ore 14,55 (Sch) — Ut 
ficiosamente si nota che la miglior oc- 
casione per il riavvicinamento franco- 
tedesco sul campo coloniale, propugnato 
dal Figaro, sarebbe data dalla questione 
del lago Ciad, ove però gli interessi 
francesi sono preponderanti. 

L'aiuto della Germania su quel campo 
potrebbe essere di gran vantaggio ai 
francesi. 

In concambio ai tedeschi sarebbe pos 
sibile, dopo un accordo coi francesi circa 
un'azione comune, ma con mezzi di- 
versi, intraprendere la spedizione nella 
regione del lago Ciad che ora non è 
attuabile. 

rg 

Incidente austro-americano. 

Vienna, 10. — L'Austria-Ungheria ha 
proposto di detiniro l'affare degli operai au- 
striaci uccisi a Lattimer (Pensilvania) me- 
diante un arbitrato. 

Gli Stati Uniti hanno però respinto que 
sta proposta. 


IL DUCA DI GENOVA. 
{Nostro telegr. particolare) 

Torino, 10, ore 15 (Bertoldo). — Il 15 
corrente S. A. R. il duca di Genova andrà 
a Taranto e passerà in rivista la divisione 
della squadra attiva. Si recherà quin 
Spezia per le manovre navî 

dit Cd 


UN INCENDIO. 
(Nostro telegramma partic 
Alessandria, 10, ore $,10 (5) — Teri 
sera alle 5, un fulmine caduto sul fienile di 
questa caserma determinò un incendio 
dopo di aver distrutto diciannove quintali 
di fieno e quindici di paglia, fu completa- 
mente domato mercò l'intervento della truppa 
e dei pompieri 
ga 
stione di pascolo. 
(Nostro telegr. particolare). 
Frosinone, 10, ore °) (P.) — Ieri, circa 
quaranta rendinaresi armati sequestrarono 
mille pecore nella parte non contestata del 
bosco Vallinfredo. a scopo d'impedire il pa- 
scolo. 
La forza ivi presente non îu sufficiente a 
re tale prepotenza. Sî attendono rin- 


PER GELOSIA. 

Nostro telegramma particolare) 
meca, 10, ore 12,30 (C-) — Teri allo 21 
nella borgata San Anna, a causa di gelosia 
i donne, il pregiulicato Umberto Franci, 
inferiva all'altro pregiudicato Ruggero A- 
dumi, un colpo di coltello al costato destro 
cagionandogli una ferita, în seguito alla 
quale il disgraziato, stamane alle ore 1, ha 
cessato di vivere. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Itoma. 
19 luglio, ore 15. 

Anche oggi si è tentato di galvanizzare 
all’esordio il mercato, specialmente per opera 
della piazza di Milano, che vi ha grandî 
teressi: ma ben presto sî ricadde nel pi 
desolante torpore. Ì valori più o meno offerti 
tutti. Anche le azioni del Credito Italiano, 
volore spinto dai grandi impresari di Banca. 
rimasero deboli a 53, dopo un primo corso 
a Milano di 650. 

La Borsa di Parigi accenna ad agitazione 
nuova sui valori spagnuoli. 

Chiudiamo 

Rendita 100 57 12—4 12 0p) 112 3) — 
Obbligazioni ferroviarie 3 00 SI4 — Ist 
tuto fondiario 527 — Banca d'Italia 1012 — 
Commerciale 737 — Credito 657 a 55; — 
Immobiliare 214 — Generale 100 — Roma 
124 optate — Condotte 813 deboli — Meri- 
dionali 751 — Mittels 590 — Molini 102 — 
Venete 103 — Miani 118 — Concimi 15 — 
Marcia 122? — Tram 420 — Gas S% — 
Carburo Val d'Aosta 400 nom. — 
Metalli 250 — Ferriere IS5 — Risanamento 
81 — Valsacco 805 n. — Montecatini 305 a 
302 — Forni elettrici 230 50. 
Cambi facili: 107 12 12 — 
Apertura di Parigi : 101 
60 1059 S5. 
Dalle altre piazze italiane: 
Edison 427 50 — Raf. 410 


Nuova Indu- 
vigazione 529 


) — Banco 
Sconto 218 — — Molini 
Alta Italia 

es 19,30 

Parigi chiude 

3 010 Francese 1 


IALLE ONDE DEL TIRRENI 


Granzioso Stabilimento Baineare 
Proprietà MARTINELLI 
ARDENZA (Livorno) 

Situato nel più bel punto della 
spiaggia del ridente villaggio, e fre 
quentato dalla prima aristocrazia 
d’Italia. 


Ferro China Bike 


% L'uso di questo lig; 
è ormai diventato una ne- 
cessità pei nervosi,gli ane 
mici, i deboli di stomaco. 

Iì Dott. G. BISONI de 
1 Ospedale Maggiore di 
Parma, lo giudica « assai 
« vantaggioso nelle ane 
< mie, nelle varie forme 
« dispeptiche ed infine 
< nelle convalescenze protratte © sten 
tate » 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 


(Sorgente Nugelica) 
Raccomandata da centinaia di attestati | 
medici come la migliore fra le acque da 
tavola. 


F. BISLERI e C. - Mitaxo. 
Deposito in Roma: ELLI, Via Celsa 425. 


(ARTUSO VACCARI 


n Livoano 
Crema al Cineeolat» Gianduja 


LIQUORE 


preferite dal pub. 
blico sopra ad 
altro Li 


| DOMANDATE E 


= ogni 
quore. 


FANFULLA 


ITA ORDINARIA. f abbonamenti ed inserzioni 
In te r ogni linea 0 spazio di linca L. 0,89 | agli Stabilimenti di iegni e CI Albergatori, Industriali, 
id id » 0530 e Produttor Amministrazione del FARFULLA spedi» 
EPLICOTI PREZZI DA Coxvexinsi Ì a prezzi ridotti coi più voli. perior ia 


N Soia dla omai PACELLI - Livorno 


LA CATTIVA DIGE: TIONE : he è pi 
‘atonia) di stomaco, l'acidità 
al bicarbonato di 
i delori e bruciori di stomac. 
sî guariscono con 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA, preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 


mantenendo la testa fresca e pulita i , 
Guardarsi dalle imitazioni e dalle contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


È sè A. MIGONE e C. fa 


Milano Via Torino, 12 - Milano 
Si vende tanto profumata che inodora in fialo da L. 1.50 e L 2 — ed inbottiglie grandi per l'uso delle 
famiglie da L. 6 — o L. 850 la bottiglia da tutti i farmacisti © negozianti di profumerie. 
Deposito genercle da A. MIGONE e C., Via Torino m. 12 - MILANO 

In ROMA presso: Fratelli Finocchi, Specialità — Profumeria Luciani, Corso 390 — R. Capocaccia 
droghiere, piazza in Lucina e Via Veneto, 50-32 — Emporio di profumeria, piazza in Lucina, 5 — Gari- 
baldi e Trombetta e F.li, Porta 8. Lorenzo n. 46-18 © Angolo vialo Margherita 111 — E. Parenti, core La ca 
Fratelli Tomeucci via Flavia — Cooperativa Romana degli impiegati, via Flavia — F. Cacciami, Via Cavour, ll — Notegen Giovanni, drogh, Via 
telli Castelli, droghteri, Via Principe Amedeo, 97 — Vitale de Nuder, via Goito © via Voltumo, 44 Taboga, via Tritone 44. 


China Pacelli (China granulare efervesee 
tione difficile ed allontana la bile dallo stom 
(per posta L. 0,25 in più 

o che la noia, 

di capo con dolori di stom 


sappiamo trovar pace, sfoganm 
cattivo, che nutre malam 


[el corpo e 
lissimo ed 


si ottengono con l'uso della 
mato di Qiio di sa il bulbo d: 
cresce vigoroso e si 
BOLORE DI CAPO iiiona 
od altra occupazi 
ER 


" Primo e più vasto Stabilimento Italiano a vapore 
— Papà! perchè il Sole piange ? |} per la costruzione di Pianoforti, Armonium ed Organi 
da Chiesa Via di Pietra si — R 


— Sono i stivalini del Baroncino 
che lo eclissano cara  figliuola! G " «MO L A 
Quella Crema italiana di 


TORINO - V 
Olivieri è un portento per lucidare 
Il cuoio giallo! 


Nizza, 82 (Casa propria) 
PIANOFORTI da L. 665 
ARNONIUM da L. 140 în 
irandieso assortimento di 


ORGANI DA CHIESA 


“ del'imentore D'ETTORRE VITTORIO Fabbro Meccanico 


Approvate dal Consiglio superiore del IR. Min. dei Lavori Patblici 
ADOTTATE NELLE CARCERI DEL REGNO 
Premiate con Medaglie d'argento (Massime onorificenze 
Goin 


e EtTI alle esposizioni di BRUXELLES - VIENNA - TORINO 


Per nni da chiesa Si Ammoniti smretio | BIT DA Le 16 A L. 60 e 


nelta rotonda dell'Arte Sacra 00 CON CHIAVI GRARDI E 
Gataloghi a richies ROMA - Of 


Per Organi, condizioni speciali di pagamento 


ELIXIR CHINA PERUVIANA! 7, ;iserzioni e gli abbonamenti 
Fratelli BUCCI, Chimici Farmacisti enolofici. [Amministrazione del giornale FAN. 


MOLTO DANARO] * | 


5 
È 
È 


Dal 15 Giugno al 30 Settembre 


‘:STABILIMENTO BALNEO-IDROTERAPICO 


flecti « RIOLO =... 


Ormai proclamato, LA NUOVA KARLSBAD D'ITALIA 


44 all Ufficio 
Pubblicità Rodolfo Mosse 
Dresda (Sas 


Direzione Amministrativa: AI.BERI 


Cossurenie: Pi 


Olio d'uliva Direrrore: Dott. 


UGUSTO ALUICII, Direttore della Clinica Medica dell 
vanni Vitali, Melico primario dell'Ospedale Maggiore di 


ACQUE MESSER APE 


SOLFUREA (Rreta) — SALSOSONICA (A 


S(CALINE 


ANTEI rr enimios 


che © Salsojodiche. scrape! 


Apposite Sale per le iti 


Crema Italiana: 


PER LUCIDARE CALZATURE 
ED OGGETTI DI CUOIO GIALLO 


il cartone di 12 scatole. 


20 il cari 


una scatola grande per centesimi 50 e una 


COMELLA PARLA BENE IL FRANCESE | 


mienente a scelta dipende che da lei di parlare presto 


zine 1 scatole granili ; 


dozzine  scatol: 
e dozzine 2 1}2 


grande fi 


me 


Si disert. 4 leggere, tradurre e raccontare le bellissime 


FABLES CHOISIES 


LA FONTAINE, ne FLORIAN 


DROGHE, COLORI, cce. 


LUIGI OLIVIERI = Roma 
VIA DEL CORSO, N. #45445- A a Via Otto SSR 
INICA SUCCURSALI 


e parlerà presto < re, tra queste favole tutli i gallicismi è tutte 
difficoltà hanno ir loro Ind z iano. Convinto che per ornare 1 


con motore originale DE DION ET BOUTON RI 


ascuna di queste favole dei pensie 


IL RE DEI MOTOCICLI ! 333 sommi  serittori i, italiani, 


— lavoro ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed int 
C- Sono pronti i Vodelli 1899 CHI penteri sil'amministrazione del FANFULLA L. 1,25 ric 


mario speciale e fa un libro completo da sè. 


Grandiosi Magazzini ALBERTI - FIRENZE Oui i pg se © ne è 


RETE SESSO IL RSI 


Automobili 


| CO!NNSEGINA SOLLECIFA 
Agente generale per l'Italia - G. ALBERTI - FIRENZE 


Deposito in Roma Carlo Arioli - Via Cavour 


13 Y 
: < 
ANNO XXX Num. 187 
SE Prezzi d’assoCiazione. PUBBLICITÀ. 
lustriali, [dios (Gaio eroe. te Sibazeenai co taverzioni sul FANFULLA di ricevono 
In Roma e nel Regno, Massana e flernale. Piazza $. Claudio, 


Milano presso E. È. Oblieght, Galleria Vittorio Emanuele 

3 Forino presso Carlo Minetto, Via S, Teresa, È 

2 Geneva presto i fratelli Catareto di Francesco 

per la Sicilia esclisvamente dat sigg. Guarnieri è Mili 
cessbti della Casa di Pustlicità Bontengelli a Palerno 

er la Francia escinsivamente presto il sig. A. Sciore 
dei Cosgi, 4, Parigi. 


+. . L 15 8 4,50 
» 33 17 9,00 


Agsab. +. . 0. î% 
Stati dell’Unione postale ; . i 


i, Piaca 


Direzione ed Amministrazione; 


stomaco), 
gastro-inte- 


in tutte le 


‘uso della Po- 


mo spariscono 
r to! 


orari 


Pat, ecc. si pu 
0 chiedendolo 


PICO 


tazione 
stelbotagnese 


CESSRNRI 


parziali e 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


PREZZI: ln 4° pagina cent. 30 la linea. In 5* dopo la fina del gerente ces. 59 


Pagamento anticipato. 


-Centesimi 5 in tutta Italia 


Abbonamenti straordinari 


estivi-autunnali 
da oggi al 31 Ottobre L. CINQUE. 
da oggi al 3I Dicembre L. 7,50 
All'estero spese postali In più. 


Inoltre ai lettori che si assentano per 
breve tempo da Roma, anche quest'anno 
Fanfulla offre l'abbonamento cosidetto 
americano, inaugurato fin dall'estate del 
1892, la cui formula pratica resta sem- 
pre inalterata: 


Tanti numeri del giornale - TANTI SOLDI. 


Tutti gli abbonati aggiungendo lire 
23,50 riceveranno per un anno la Cer- 
delia, giornale per lo giovinette, ed ag- 
giungendo altre lire 3,5@ riceveranno 
anche il Giornale dei Bambini, entrambi 
settimanali, diretti da Ida Baccini, ed 
editi da Licinio Cappelli di Rocca Sen 
Casciano. 


Inviare vaglia e cartolina-vaglia all’am. 
ministrazione. del Fanfulla, Piazza 
San Claudio, 96 - Roma. 

Durante l'estate e l'autunno, FANFULLA 
avrà il migliore e più completo servizio 
di corrispondenza dalle principali stazioni 
di bagni e villeggiature. Oltre a speciali 
e brillanti co-rispondenti ‘che ci siamo già 
assicurati, i nostri abbonati che avranno 
la fortuna di riposarsi al refrigerio dei 
monti e del mare, saranno, confidiamo, gli 
spontanei e graditi nostri collaboratori. 


Roma, 11 Luglio 1899. 


UNA DONNA EROICA 


E° Lucia Dreyfus: la infelicissima : la 
donna eroica che dopo quattro anni di 
torture ineffabili, palpita oggi di speranza 
per questo raggiare improvviso della ve- 
rità e della giustizia. 

Il cuore umano è così fatto, che delle 
sventure onde taluno è vittima, sì cer- 
cano con affettuosa trepidazione le con- 
seguenze infuuste piuttosto in quelli che 
per legami di sangue appartengono alla 
famiglia dei colpiti, anzichè nei colpiti 
medesimi. E forse anche questa è giu- 
stizia. © 

Colpevole od innocente, il capitano 
Dreyfus ha avuto per due anni rivolta 
sopra di sè l'attenzione del mondo 
vile: odii implacabili e persecuzioni te- 
naci da una parte, animose difese e pro- 
pagande icissime dall'altra: lotta ti- 
tanica d' i, di rancori, di tradi. 
menti, di misteriose connivenze, e 
fose immolazioni, e proteste magnani- 
me, e battaglie che non davano quar- 
tiere a nessuno. 

Ma quella donna che assiste muta allo 
strazio del nome e dell’onore di chi, ai 
suoi occhi, non è reo d’altro se non di 
avere amato il proprio dovere, la propria 
ata, la propria famiglia: quella donna 
a cu nei giorni angosciosi e nelle in- 
terminabili notti insonni deve essere 
apparso continuamente il fantasma del 
marito agonizzante nella torrida e pe- 
stifera Isol@*dei Diavolo; quella donna 
che, per amore dei figli e per la spe- 
ranza anche lontana di una possibile 
riabilitazione, chiede alla femminile e- 
nergis del carattere la forza di soprav. 
vivere, e dalle incessanti cadute si rialz 
e medicate iu fretta le ferite della per- 
fidia umana torna con più vivo ardore 
alla battaglia, e combatte virilmente per. 
chè sa che ul più lieve segno di sco- 
raggiamento o di abbandono la causa 
della giustizia è perduta; cotesta donna 
mirabile desta forse oggi un interesse e 
una pietà molto più profonda di quella, 
che prodigarono al marito lontano gli 
amici dei giorni tristissimi. 

Perchè Alfredo Dreyfus è uomo: 
soldato: è, per la professione sponta- 
neamente scelta, un combattente. Se 
nella lotta avesse dovuto soccombere, 
sarebbe bastato alla memoria di lui che 
una postuma rivendicazione venisse a 
detergere il nome suo da una infamia 
immeritata. Avrebbe pagato per gli al- 
tri: ecco tutto. E quente migliaia di 
soldati non hanno pagato e non pa- 
gano con la vita gli errori, le ignoranze, 
le colpe, i delitti dei condottieri che li 
mandarono al macello ? 

Ma chi nou spinse mai lo sguardo al 
di là delle pareti domastiche ; chi visse 
soltanto nel culto della famiglia e con 
sacrò sè stessa all’amor del marito e 
alla educazione dei figli; cin un tragico 
giorno vede strapparsì dal fianco l’uomo 
“ia lei reputato innocente, e sento il 
nome di lm ripetuto come segnacolo di tra- 
dimento verso la patria, e fatto bersaglio 
alle più vituperevoli contumelie; chi ha 
soffocate nel cuore le lacrime, e col 
pallor della morto nel viso hs potuto 
eroicamente sorridere ai figli perchè non 
domandino, perchè nonindovinino, perchè 
non sappiano ; chi ha potuto reggere a 
tanto strazio, quale plebiscito di pietà 
e di ammirazione non dovrà ottenere, 
finchè almeno non sia mateinaticamente 
provato che il genere umano è una peg- 
giorata derivazione, anzi una degenera- 
zione delle iene feroci? 

Pochi giorni fa è stato scovato in 
Francia un uomo-miracolo : battezzato 
così da tutti i cronisti andati a Brest e 
a Rennes, perchè quell'uomo confessò 


Mercoledì, {2 Luglio 1899. 


di non aver mai sentito pronunziare il 
nome di Dreyfus, e di non sapere affatto 
chi sia. Ma d'ora innanzi parrà feno 
meno anche più singolare questo: che 
possa esservi nel mondo taluno al quale 
sia ignoto il nome di Lucia Dreyfus: 
della sventurata a cui non risparmia. 
rono nessuna delle torture che uccidono 
i corpi e le anime. 

Quando l’ultima definitiva sentenza 
sarà pronunziata nel processo, di Al- 
fredo Dreyfus più non si parlerà. Egli 
stesso, uscendo riabilitato, vorrà che in- 
torno & lui si faccia il silenzio: ed esule 
volontario da quel mondo di lotte, in 
cui pocoè mancato non apparisse come 
l’odioso 4rappresentante della nequizia 
più mostruosa, egli cercherà nell’educa- 
ione dei figli l'oblio di un passato, che 
la storia degli errori giudiziari dovrà 
necessariamente consacrare nei suoi an- 
nali. 

Ma rifulgerà invece di luce limpidie- 
sima il nome della donna che perso! 
fica la virtù del sacrificio. E finchè esi 
stono anime nelle quali alberghi « la 
gentil voluttà d'esser pia », tutte si com- 
moveranno al racconto di quel che fece 
Lucia Dreyfus per nascondere ai figli 
la verità: fino a impedir loro di pas- 
seggiar nelle vie perchè non sentissaro 
gridare o now vedessero sui manifesti 
affissi alle cantonate, il nome del padre: 
fino a segregarli nelle stanze più re- 
mote della casa perchè le voci iraconde 
della»piazza non giungessero a loro: 
fino a mentire le ragioni della prolun- 
gata lontananza di lui, con infantile im 
pazienza aspettato dai figli. 

E org, dopo la battaglia epica che 
dura da due auni, ora questo conforto 
sia almeno concesso a tutti coloro che 
lungamente si appassionarono nella vi- 
cenda degl’ inaspettati episodi : il con- 
forto che su quel viso marmoreo di donna, 
già impietrito dallo spasimo, torni a brii- 
Îare un mesto ma sincero sorriso, sì che 
ella possa, abbracciando i figli, dir fi- 
nalmente che la giustizia riparatrice esi 
ste, e che la verità è più potente della 
perfidia. 


| forno PER forno 


‘on venite a dirmi che in Italia si stu- 
dia, 0 che per lo meno si legge. Noi siamo 
un popolo di fannulloni, che credono di aver 
pagato îl loro tributo al dovere d'imparar 
qualche cosa, quando hanno letto un paio 
di giornali la mattina e la sera. Ma i veri 
ingegni, quelli che per virtà d'intelletto o 
per potenza di fantasia si sollevano sulla 
folla, chi li apprezza? chi li conosce? —— 

‘A quante persone incontravo oggi per via 
ho domandato: conoscete voi il poeta Giu 
seppe Luciano di Cava dei Tirreni? Avete 
voi letto l'altimo parto postico della sua 
mente? E tutti, senza la più piccola trac 
‘gogna e senza apparire în vista 
ficati, tutti si stringevano nelle spalle 
come avessi loro domandato notizie della 
salute del gran Can dei Tartari. 

Ora invece debbo dirvi che questo Giu- 
seppe Luciano è una celebrità poetica: se 
non precisamente in tutta Italia, perché IT 
talia, si sa, è la torra privilegiata degli 
nalfabeti, per lo meno a Cava dei l'irreni 
în provincia di Salerno, angolo felice di terra 
a cui la divina Provvidenza concesse l'am- 
bito onore di dare i natali a un Luciano. 

Giuseppe Luciano è stato scoperto nei 
passati giorni dalla gentil poetessa Vittoria 
Aganoor. Ella era andata a Cava dei Tir- 
reni per cercarvi un po' di pace, e sincon- 
trò invece nel « vero spirito cavese » in 
forma di un poeta: di questo Luciano che 
le propinò subito una sua mirabile compo- 
sizione intitolata A Monte Castello, © scritta 
per occasione di una festa religiosa del luogo. 

Sentite come comincia : 

Andiam; alla festa del Sacromento 

Che di preghiere di uomo e dor 

Cantano tedeo, letania, leisonne, 

Del, colazioni che ogauno Spendo 

Nella seconda quartina, per trovare la ri- 
ma a castello, con bella ardit i 
verso come questo : 

Con somari cavalli a sello 
e cesella la terza quartina così : 
A prospetto del monte castello pia. 
Che quella divozione Cavaliere. 
Non sarà tuo spirito corbellisre, 

i vede tutto dal bass» alto sia. 
ficilmente si potrebbero desiderare con 
ceiti più peregrini e forma più eletta : ma 
la quartina di chiusura sorpassa Je più au- 
daci aspettative. Eccola qui genuina 

Che l'aria basse delle novulose, 
no del fuoco artificiale; 
ad, chiarore fuoco a Bengale, 

Miracolo vero spirito Carese 
E dire che un uomo, capace di serivere 
come questi, non è prof:ssore in nes- 
Università, non fa parto di nessuna 
insigne Accademia, forse non è neppure co- 
nosciuto di nomo da Sna Eccellenza Guido 
Baccelli! 

Ma che ci stanno dunque a fare i mini. 
stri del regno d'Italia 


Il conte Tornielli, che rappresenta 1° Italia 
a Parigi, è indubbiamente un abile diplo- 
matico, un gentiluomo compitissimo al quale 
non sono mai stato avaro di manifestazioni 
di simpatia. Ma questa volta mi permetterà 
di mandargli, sotto fascia e debitamente af- 
francata, questa graffiatina che intendo dar- 


gii a proposito degli incidenti relativi al* È ’atteniato, svela tuttavi 


morte del Ressmann. Che cosa è saltato in 
mente al conte Tornielli di dare tante spi 
gazioni su quello che l'ambasciata italiana 
aveva fatto prima e dopo la morta del com- 
mendatore Ressmann ? 

Che i giornali francesi si accapiglino fra 
di loro per Dreyfus o contro Dreyfus, non è 
cosa che mi riguarda: che il signor Que- 
snay Do Benurepaire seguiti a cercare col 
lanternino quel tal coup de massue che do- 
drà ammazzare il reduco dall'isola del Dia- 
volo, m'importa assai poco. Ma che quei 
signori sì credano lecito di considerare il fu 
comm. Ressmanu alla stregua delle sardine 
di Nantes a cui si rompono le scatole anche 
quando sono morte, mi pare stranissimo. E 
più strano ancora mi sembra, lo confesso, che 
il conte Tornielli, invece di dare spiegazioni 
e schiarimenti, a modo mio di vedere, assai 
fuori di posto, non abbia fatto intendero ai 
nazionalisti e al signor Quesmort de Vilain- 
repaire che avrebbero bene meritato della 
convenienza non mischiando nelle loro con- 
tese il nome e il cadavere d'un uomo che 
fu ambasciatore d'Italia ed era un membro 
del Parlamento italiano. 

Buroerazia for. erer! 

Non saprei dire, e forse non lo sa alcuno, 
per quali recondite ragioni militari o ammi» 
nistrative, un reggimento francese si trovò 
in questi giorni attendato nei pressi di Saint: 
Germain. Sta però in fatto che il campo 
manca di acqua, e che i soldati debbono an 
darla a cercare a un chilometro di distanza 
in un pozzo artesiano d'onde traggono un 
liquido nauseante per la vita e disastroso 
per gli intestini. 

Il ‘comune di Saint-Germain possiede, a 
duo passi dall’accampamento, una sorgente 
d'acqua fresca e purissima di cui il 


bravi soldati. Ma non per niente l'ammini 


Arretrato 10 Ceniesimi 


— __———— 


l'arcano, e di- 
mostra che l’ex-Re Milano, il quale è 
arbitro della situazione in Serbia, vuol 
andare sino în fondo e sterminare i suoi 
avyersarii. 

Circa il complotto, corrono le voci più 
disparate, tra cui quella che tra i com- 
promessi vi sieno anche dei partigiani 
dî Karageorgevie. Torna di nuovo in 
campo la storiella della complicità del 
Montenegro, che però non trova alcun 
credito. 

I giornali russi continuano ad attac- 
care vivacemente l'ex-Re Milano, chi 
mandolo fedifrago, perchè mancò di pa- 
rola allo Czar Alessandro HI, che gli 
pagò tutti i debiti a patto che non met- 
tesse più piede in Serbia. 

Dicono che da un uomo simile c'è da 
aspettarsi tutto. 

Vienna, 11 (ore 12,40). (£.) —In se- 
guito alla proclamazione dello stato d’as- 
sedio furono soppressi a Belgrado pa- 
recchi giornali e fu vietata la circola 
zione ad alcuni giornali esteri. Fra que- 
sti vi è il Narodni Listy di Praga, or- 
gano dei radicali czechi. 


IL COMPLOTTO CONTRO LA REPUBBLICA 
z in Francia. 

(Nostro telegrampia particolare) 

[WbParigi, 11, ore 12,45 (£) — I gior 
si occupano difl'usamente del preteso 
complotto contro la Repubblica. 

Le personalità intervi tendono a 
scagionare gli orleanisti. Il deputato 
conie Castellano protesta nella Gazette 
de France contro l’asserzione di aver 
sovvenuto con denaro il partito orlea 
vista. Non nega di aver sottoscritto in 
favore delle leghe patriottiche, non mai 


Deroulède afferma che mai appartenne 


idco | er la Lega cosmopolita dei diritti del- 
voleva concedere l'uso temporaneo a quei Iffnomo. 


strazione pubblica vigila acchè non discen:l 
dano sul genere umano certe lamentevoli 
calamità. 

Larticolo tale del tale regolamento di- 
spone che alla custodia delle acque pubbliche 
rimane, incorrattibile, il ministro dei lavori 
pubblici. Occorre perciò che il sindaco di 
Saint Germain, per mezzo del ministero del. 
l'interno, trasmetta a quello dei lavori pub 
blici la deliberazione del Consiglio munici 
pale, approvata s'intende dalla’ prefettura, 
per concedere al reggimento in questione 
l'uso temporaneo di quella tale sorgente. 

Il ministero dei lavori pubblici, mettiamo, 
sì degnerà di autorizzare la concessione. IÌ 
sindaco allora dovrà offrire l'uso di quel- 
l'acqua al comandante del reggimento per 
prezzo tale, poichè un altro regolamento 
impedisce ai municipi la cessione anche 
temporanea di proprietà comunali. Il colon 
nello farà arrivare la domanda per via ge- 
rarchica naturalmente, al ministero della 
guerra. 

Facciamo l'ipotesi che la proposta sia 
senz'altro presa in considerazione, Allora il 
di Saint-Germain dovrà chiedere 
al prefetto il permesso di stipulare il con 
tratto il quale, prima di essere firmato dal 
ro della guerra, dovrà essere sotto. 
posto all’esame del Consiglio di Stato, e poi 
registrato alla Corte dei conti per autori. 
zare poi a suo tempo il pagamento del ca- 
none convenuto. 

Motivo per cui, se non sorgono (speriamo 
Dio clemente che non sorgano ) altre diffi- 
coltà, ci è luogo a sperare che un gicrno, i 
bisnipoti dei più giovani soldati del reggi- 
mento siano in grado, prima di morire per 
vecchiaia, di bere un bicchiere d'acqua della 
sorgente di Saint-Germain. 

È la patria è salva. 


Per finire. 

Il cavaliere Arpagone 
tare due amici a pranzo. 

Quando i due infelici hanno finito di non 
mangiare, Arpagoncini domanda: 

— Avete l'abitudine, dopo pranzo, di pi- 
gliare il calls? 
rispondono premurosamente i due. 

— Ebbene, non fate il complimento di 
trattenervi, è andate pure a prenderio. 


i ha dovuto invi 


LO STATO D'ASSEDIO A BELGRADO, 


Belgrado, 11.— Il Giornaleufiziate 
pubblica un ukass reale che proclama lo 
stato di assedio, con tribunali di guerra, 
in Belgrado e nel dipartimento di Bel 
grado. 

Si dice che i tribunali militari giudi- 
cheranno gli arrestati per complicità nel- 
l'attentato contro Re Milano. 

Questo provvedimento è stato deciso, 
in seguito ad ulcune rivelazioni avutesi, 
durante l'istratioria, da persone che fu 
rono arrestate dopo l'attentato, e per la 

di garantire la sicurezza pub- 


(Nostro telegramma particolare). 

Vienna. 11, ore 12 30(£.) — Desta 
una certa meraviglia che dopo le assi 
curazioni di fonte ufliciosa serba, che la 
città di Belgrado era tranquillissima e 
gli abitanti deliravano per l'ex Re Mi 
lano, e dopo le grandiose dimostrazioni 
di attaccamento a lui (che del resto si 
riducevano ad una fiaccolata di 1 
piegati), lo stato di assedio sia stato pro- 
clamato a Belgrade. 

L'istituzione dei tribunali militari per 
giudicare i complici verî o presunti del- 


al partito monarchico e mai questo gli 
versò delle sommo. 

L'Echo de Paris, invece, afferma che 
Deroulède ammise di aver avuto nel 
portafogli il giorno del tentativo di por- 
tare il generale Rozet all’Eliseo, cin- 
quantamila franchi. 

Egli li portò poi al cassiere della 
Lega. 


DUELL! - BASTONATE. 
La rivista del 14 Luglio. 
(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 11, ore 12,50 (R.) — Il gene- 
valo Pellieux offesosi perla nota accusa 
di Delpech (che egli aveva minacciato 
la moglie di Esterhazy di rivelazioni 
scandalose se si fosse ostinata a non 
riunirsi al marito) gli mandò i padrini. 

Oggi i quattro padrini definiranno la 
vertenza, 

Il /tappel narra che iersera al Moulin 
Rouge vi fu un vivace diverbio tra Ru- 
chard Alfonse e Humberi, direttore del- 


l'Eclair. Ruchard scorgendo Humbert 
esclamò forte: « Ecco il padre di Du- 
chesne » 

Humbert rispose vivacemente. Segni 


uno scambio di pugni, schiaffi e colpi 
di sedia. 
— Marchand e Baontier, giungeranno 
domani a Parigi per coneretare i pre- 
parativi per la partecipazione dei sene- 
galesi alla rivista militare. 
LA GRAZIA AL GEN. GILETTA. 
stri telegr. partic.). 
Parigi, 11, ore 11.15 (A). — I gior 
nali cossiderano la grazia accordata dal 
presidente della Repubblica, Loubet, al 
generale italiano Giletta come un atto 
di alta cortesia internazionale, che sarà 
apprezzato dal governo italiano. 
Berlino, 11, ore 122%) (Sch) — I 
giornali si compiacciono della wrazia 
fatta dal presidente Loubet al generale 
Giletta, notando che e. ‘ al 


miglioramento delle relazioni tra l’Italia 

e la Francia e ripara all’enormità della 

sentenza del tribunale di Nizza. 
E 


LA MORTE DELLO CZAREVIC. 


mattina, alle ore 9,31), ad Abba Stuman, 
in seguito ad una forte e sub 
ragia alla gole. 

(Nostro telegramma particolare). 
arigi, 11, ore 12,45 (R) — I gior- 
nali pubblicano lunghe necrolozie dello 
Czarevie assicurando lo Uzar delia par- 
tecipazione della Francia al lutto dell'im- 
pero russo. 


Lo Crarevie («rede al trono in Russia) era il 
secondo figlio del defunto Czar Alessandro III e 
delia imperatrice vedo»a Maria,e fratelio quiadi 
della Crar Ni ei era nato 2 Csarkoje Selo 
al 27 aprile ISSì 

Colpito da tisi aîno da 
Giorgio viveva da parscchi ansi in un clima più 
doles di quello della Russia settentriozale, 0 nel 
Cauesso od in Crimea, ei intraprendera di 
quando in quando dei viaggi nel Meditteranco, 
in Algeria, in Corsica è nella Francia meri 
dionale. 

‘Avenda lo Czar Nicolò II soltanto Zelle figlie, 
la successione al trozo passa al terzo fratello di 
ivi, il granduca Mishele Alexandrositich, nato 
a Pietroburgo il 25 novembre 


IL FRATE FLAMINDIEU. 
(Nostro telegr. part.) 

Parigi, 11, ore 12.10 (/#). — Da Lilla 
si aunuucia che la sessione di accusa 
del Tribunale di Donay ordinò la scar- 
eerazione del frate Flamndieu, accusato 


î 


ioranetto, lo Czarerie. 


un allievo del 
illa e poi di averio ucciso 
e chiuso in una cassa. 


Lassoluzione produsse impressione 
sfavorevole. 
ET 3 


Ufficiali italiani in Germania. 
Sciopero di stiratrici. 
(Nostro lelegramma particolare). 

Berlino, 11, ore 12,15 (Se) — Sono 
giunti un colonnello, un maggiore, un ca- 
pitano dell'esercito italiano por studiare 
la fabbricazione del materiale per l’eser- 
cito e visitare le fabbriche di Magonza 
e Spandau. Essi furono ricevuti cordial- 
mente dalle autorità militari. 

— Duemila stiratrici scioperano chie- 
dendo un aumento dei salari e maggiori 
provvedimenti igienici nei locali ove la- 


vorano. 
e 


IL COMM. RESSMANN. 
Parigi, 11. — Il giudice di pace ap 
pose i suggelli all'appartamento abitato 

«dal comm. Costantino Ressmann. 


Un nuovo sistema per scoprire i ladri, 
(Nostro talegr. particolare). 

Vienna, li, ore 12.35 (K) — La 
procura di Statora Gomorn ia Ungheria 
procede contro il Consiglio comunale il 
quale a scopo di-scoprire l’autore di un 
furto di tremila fiorini dalla cassa co- 
munale, fece sottoporre tre uomini e tre 
donne alle più atroci torture. 

Il borgomastro e gli altri consiglieri 
comunali assistevano alle torture. 

Gli individui sospetti vennero per pa- 
recchi giorni percossi con ferri infuocati, 
fatti sedere sopra delle vampe di spirito, 
feriti con coltelli sotto le unghie, nelle 
mani e via dicendo. 

Il segretario comunale di. 
razioni. 


La crisi in Spagna. 

Madrid, 10. — La Camera dei de. 
[ca approva con voti contro 100, 
indirizzo în risposta al discorso della 
Corona. 

Il ministro delle finanze, Villaverde, 
smenti la voce corsa di una prossima 
crisi ministeriale. 


ar da 
IL MATRIMONIO DEL PRINCIPE DANILO. 
Cettinie, 10. — Le notizie del rin- 
vio del matrimonio del principe Danilo 
sono false. 
Il matrimonio è fissato pel 27 cor- 
rente. 
et satute del principe Danilo è eccel- 
ente. 


eva le ope- 


AE 
Le convenzioni ferroviarie in Bulgaria. 
Sofia, 10. — La sessione straordi. 

naria della Sobranje è stata chiusa oggi 

© scorso del Trono, il quale dice 
approvazione delle convenzioni fi- 
nanziarie contribuirà a rialzare il eredito 
dello Stato. 
Il discorso venne vivamente accla- 
mato. 

ul oprosizione non assisteva alla se- 

duta. 


Te 
INGLESI E BOERL 
Londra, 11. — Alla Camera dei co 


muni il sottosegretario di Stato per la 
guerra, rispondendo ad analoga interro- 
gazione, dice essere vero che le palle 
del genere delle Dim Dura, condannate 
dalla Conferenza internazionale per la 
pace dell'Aja, sono inviate nell'Africa 
meridion: 

1 deputati irlandesi protestano e sono 
richiamati all'ordine. 

Il ministro delle colonie, Chamberlain, 
rispondendo a Campbell Bannerman, di- 
chiara che lo stato dei negoziati col 
Transvaal è confuso. 

E' coll’uso dei proiettili Dim Dum, già usati 
nella rivolta contro gli afridi in Asia, i quali 
hanno, a quanto pare, la pelle più dura degli eu 
rupei, che gli inglesi cercano non solo di portare 
ia civiltà anche nell'Africa meridionale, ma di 
incutere, possibilmente, terrore ai boeri 

Sarà dificile. Anche perchè i boeri sanno he 

mo che i proiettili Dum Din resteranno, 


per quanto li riguarda, nelle rispettive cassette 
delle munizioni 

1 proiettili Dim Dion vanno messi a fare il 
paio colla spedizione del materiale ferroviario 
per la costruzione di una linea strateziea dal 
Capo al Transvaal — per la quale ei voglicno 
parecchi anni — e coll'inzio di $ (otto) ufficiali 


nell'Africa meridionale, deciso dopo tre mesi di 
luoghi e profondi studi dello stato maggiore in 
gles 

Tauto è vero questo che, dopo tre mesi circa 
di trattative, il grade Chamberlain dichiara che 
lo stato dei negoziati col Transvaal — mentre è 
tanto chiaro — è confuso! 

E poî andate a credere agli imperialisti 

aa 


Giovedi comiacieremo la pubblicazione di — 
ANNA MORELL 


il grande emozionante romanzo di EDMONDO YA- 
TES, che alterneremo al racconto semplice e 
onesto delle avventure di CEFISA, il romanzo 
di Enrico Gréville che le nostre lettrici seguono 
con così vivo interesse. 

ANNA MORELL, malgrado la drammaticità 
passionale delle sue situazioni, è un romanzo cor- 


eli alle idee ed ai sentimenti più v 
tati nelle nostre colonne, salutiamo 
con compiacimento il nuoro istituto — la 
Lega italiana per la pace — ormai stabilito 
in Roma, con diramazioni o Comitati filiali 
in ogni parte d'Italia. 
L'iniziativa che più d'ana volta auguram 
mo, per una più larga ed attiva. parteci 
zione del nostro paese al movimento în fa- 
vore della pace, venne assunta e proseguita 
con gagliarda costanza dal marchese Benia- 
mino Pandolfi, antico e benemerito propu- 
gnatore dei principii dell'arbitrato interna. 

La Lega tuttochè neonata, ma frutto di 
lungo studio e di grande amore, possiede un 
Bollet'ino che è nel tempo stesso 
per la pubblicazione deg] 
interparlamentare, del 
oechio le prime dispense. 

Sono quanto mai interessanti giacché ci 
forniscono la genesi dell'istituto, 1 principii 
ai quali s'informa. gli alti scopi che si pro- 
pone, i mezzi stabiliti. per. conseguiri il 

corredato dai necessari documenti 
circolari dell’iniziatore onor. 
i, verbali delle assemblee dei p 
tori, atti della presidenz: 

La Lega italiana per la paco appare tin 
d'oggi autorevole © rigogliosa, grazie alla 
savif © salda organizzazione, nl sto carte 
tere universale e patriottico ad un tempo 
Se, per una parte, infatti, il nuovo soilali 
è affrateliato colle multiformi Società per 
l’arbitrato e per la pace diffuse in tatto il 
mondo civile, per l'altra si distingue per al. 
cuni intenti Speciali : quello di « lar preva- 
lere le norme della giustizia nei rapporti 
privati e negli interni ordinamenti », e 
zione importante ch'esso si propone di eser- 
citare a vantaggio degli emigrati el em 
granti italiani, come degli stranieri dimo- 
ranti fra noi. 

Presidente effettivo della Lega venne ae 
clamato dall'assemblea dei promotori il ion- 
datore medesimo, onorevole Beniamino Pan- 
dol. E presidenti onorari le Loro Eccellenza 
Biancheri cav. Giuseppe, Crispi cav. Fran: 
cesco, Di Rudini cav. Antonio, 


nardeli 
L'accoppiamento di questi n 
basta, per sè solo, a porre în luce come la 
Lega sia essenzialmente aliena da 
ttario, all'infuori di ogni par: 
seria di 
mere appartenenti 
partiti più diversi: gli ordini amministr 


i, le Scienze, la letteratur 
hanno p 
tanti tra i consiglieri od i 
manca l'appoggio prezioso e il valido con- 
corso del Sesso gentile nobilmente rappr 
sentato dai nomi più cospicui, quali, ad e- 
sempio, Îe signore: Boncompagni fndovisi 
Donna Teresa principessa di Venosa, Caetani 
Donna Ada duchessa di Sermoneta ( 
Donna Maria princi 
Maria Lisa Camozzi di Gra 


Dapretis S. E. 
srchesa: Cotan 


contessa Clement, Wucherer di Huid 
Pasolini contessa Maria Pontî, Ruffo 
Lucia principessa di Motta Hagnara, Rufo 
Donna Stefania principessa di 
vorgnan Cora contessa di Brazz 
Leonia Di Rudini. 
Tl nostro plauso pertanto all'opera con- 
dotta così a buon punto dal ma 
dolt, dalla quale auguriamo î più larso sri- 
a beneficio della patria e della uma: 


Miles pacificus. 
FOGLI VOLANTI 
Pietro Parenzo Podestà. 
E 


passò sotto îlnome di 
San Pietro Parenzo 
martire. 

La storia di qu 
podestà è interessa 
tissim Î 
porta 
tunosa nella 
fotte di partito 
travagliavano più o 
imeno tutte le © 
italiane, avevaro un 

rattere ben più 
ribile di quelle de 
titi odierni. 

} Pietro Parenzo er 

‘un nobile romano che 
Innocenzo INT mandò in Orvieto circa nel 
1209 al posto di podestà con l'incarico di ri 
portare la pace negli eterni conflitti fa 
gueltì e ghibellini. Na egli era un buon uo- 

0, incapace di far male ad una mosca, e 
perciò poco adatto a quell'utficio dove ocesr- 
Fera faro più uso della corda insaponata che 

Ragione p 
paterna atami 


ifona © fuggi 
incontrò il P. 


ve appena gian 
n mava da un: 


che sopra la mula 


voi costi, messer Pietro 
podestà in due parole gli 4 
se come stavano: ma il Papa non 
ragioni e lo ri ieto, assi 
dolo e protezione 


jo e pieno di rassegnazi 


tendo che la faccenda 

La protezione celeste alle volte s. r 
nel far morire presto e male; e inî 
sant'uomo, dopo che era ritornato, una sera, 
mentre Supprestava a coricarsi, fu preso dat 


suci nemici i ghibellini che là si chiama- 
vano paterini, î quali erano penetrati nel 
palazzo del podestà corrompendone i servi 
& le guardie; e venne trascinato senza san. 
dali ‘e discinto fuori della città in certe 
grotte, dove fu ucciso a martellate. 

ll Papa ebbe forse, cosa rara în quei 
tempi, un po' di rimorso, e, per mettere in 
quiete la sua coscienza, lo boatificò. 

È ora, a sette secoli ‘di distanza, Orvieto, 
che si conserva în fondo mirabilmente me. 
dievale ad onta della sua luce elettrica, è 
tornata ad ornare di arazzi le superba na- 
vate della sua cattedrale gotica, a spargere 
fiori per le vie, ed a fare processioni in o- 
nore di San Pietro Parenzo. 

E dal punto di vista dell’arte, se non al. 
iro. non è meglio così? 


x 
Costantino Ressmann, 
Ayeva 67 anni ed era triestino. 


L'episodio più saliente della sua gioventù 
è questo: Mentre egli 
era a Padova. venne 
dalla polizia austriaca 
scoperta una congiura, 
della quale facova parto 
it Ressmann, che come 
tanti altri fa condanna 
to a morte. 

- Fortunatamente egli 
riuscì a fuggire a Pa 
rigi. dove aveva giù ini 
ziato i suoi stadi di di 
ritto, e vi si stabili de 
finitivamente. 

Da allora Ressmann 
divenne si può dire pa- 
rigino. 

Nel iSS2 vi conobbe il conte Lanz 
eta inviato da Cayour con una mi 
presso il governo. Da allora egli entrò nella 
Legazione italiana. Dae anni dopo fu nomi 


ziario, sempre 


Fu in seguito man 
stantinopoli, è nel 1592, quando il generale 
Menabrea si dimise, il’ Iesemann fa nomi- 
tore x Parigi: da quell’alta 

rulla lasciò intentato per rista- 
bilire i buoni rapporti ira l'Italia e Ja Fran- 
cia, fu richiamato da Crispi, alla cui gallo- 
fobia un uomo come il Ressmann doveva 
dare molta ombra. 

Era un vero uomo di mondo. musicista 
squisito; causcur incantevole, poliglotta. 

Con ii suo testamento senza volerlo ha 
dato una bella risposta a coloro che lo ac- 
usavano di essere troppo infrancesizzato. 
Egli ha lasciato al museo del Bargello di 
Firenze la sua superba collezione d'armi v 
lutata mezzo milione. 


sciatore a Co- 


L’ex-re Milano. 

A Parigi non c'è ga: 
il re Milano. 

Questo sovrano si è fatto una fama mag- 
giore con le sue orgie, 
i suoi amori, le Sus 
5 ro è le suo 
o 
al giuoco, che con le 
vittorie di Nich e di 
Pirot e con le marcie 
nel piano di Kosovo. 
Il conte Takovo ha of- 
fascato il principe de 
gli Obrenovitch 

Pochi sovrani come 
questo hanno avuto 
una vita più tumul 
fuosa. 

Sotto di lui la Serbia 
da principato divenne 
tego, nel 5 marzo del 
ISS. Nel 1889, il gio 
no stesso in cui ricor- 
reva la proclamazione 
del regno, davanti ai 
funzionari che lo ufti 
ciavano egli abdicò in 
favore del principe A- 
lessandro, il presente re, e fu allora che egli 
lasciò la Serbia per andare a spendere i mi 
Honi della sua pensione Parigi ed a Vienna 

i s'impegnò con il governo serbo di non 

Hiorse più Diede in Serbia prima della mag 

îiglio, a patto che la regina 

Satalia; ia sua consorte, dalla quale era se- 

arato, la bellissima infelice lasciasse lo 
Stato 

Noi italiani dobbiamo essergli grati di 
, perchè la regina di Serbia, costretta 


che non conosca 


qu 
Siasciare il figlio suo el il paese, venne 
È portare fra rici il fuigore della sua bruna 


bellezza stabilendosi a 
Nel 91, chiamato dal figlio, tornò a Bel- 
rado, dove ebbe il grado di capo dell'eser 
io. Ma forse avrebbe meglio meritato quello 
di capo della polizia, perchè da allora si è 
‘lato ad una caccia spietata ai suoi nemici 
personali che hanno dovuto ablandonare an- 
The cariche elevatissime per fuggire l'ira 
dell'exre. i 

‘Questo naturalmente gli la procurato una 
impopolarità che ha finito per estrinsecarsi 
in Tm attentato alla sua vita 


tin 


Ma le rovolverato del gigante Keznevic 
forse non hanno avuto 
altra conseguenza chi 
di sutorizzare la pi 
spietata rappresaglia. 
Sull’arresto dell’as- 
sassino, del quale ecco 
il ritratto, st narra un 
particolare curioso. 
Il re Alessandro, 


trovava nel bagno, allo v/ 
siabilimentoreale, sul FA) 
î iiototeme 92 


v) 

D 
LA 
SÉ 
i 


tò sulla piattaforma 6 
vide un uomo dibat. | 
tarsi nelle acque. del 
fiume. 

'Crodette si trattasse 
di un suicida © gridò | | 
ai aloni astatior 1.| GA) 
EER | 

Ta larca dei battel- 
lieri si avvicinò al Knezevic, ma tosto gi 
geva l'altra barca con gli agenti di polizia, 
She eseguirono l'arresto. 

Gibar. 


Erano di fr 


‘he non si sa ancora chi abbia 
‘a. Vogliono 
, commentaro 
i numeri quete si ri- 
chiede tutta quella serenità che dei trionfa 
tori non possono avere. 1 trionfatori... can 
tano, ridono, sbandierano. 
pumeri, anno un'opinione 
ecco quello 


Iscritti 533 mila. 

Votanti 19 mila. 
Frazioni $9, delle quali 52 vinte dalle 
mite e 87 degli unitari. 

Questi, in contraddizione del nome, si sono 
qua e là sparpagi 
biicana (c’era anche 
un certo fervore. Andrea Costa, 
pio, ha raccolto dei voti come 
provinciale : 2 al mandamento 
Rioutecalvario, 1 ad Ayvocata 
7 a Mercato: in totale, vi 
dizio come un aitro; e di contro ad esso 
— vedete umane bizzarrie! — va messo 

nest'altro sintomo che, nel mandamento 
San Ferdinando, il prof. Pasquale Del Pezzo 
duca di Caianiello, patrizio, facoltoso, dotto. 
stimato, è caduto con 520 meschinissin 
voti... sol perchè ateo. 

Quest'affare del credere e non credere è 
piuttosto complicato, e merita un po' di com- 
mento. I credenti, per quanto credeno, non 
possono mai credere che gli amministratori 
del comune e della provincia debbono essere 
gli unti del Signore; i non credenti, per 
conto loro, ci credono anche meno, poichè 
non hanno mai creduto che i clericali ci cre 
dano. 

Non son io che {o il bisticcio. Da un mese 
in qua, ci si giogilla a disputare di libera 

smo € clericalismo, come se si fosse al 1540. 
Ne abbiamo les oreilles rabaitues. Qualcuno 
ha perfino tirato fuori lo spauracchio del 
borbonismo. Gli unitari, monopolizzando l'ap 
pellativo di liberali, accusano i riuniti di 
esser clericali; i riuniti, a volta loro, negano 
ogni liberalismo agli avversari e se lo ten 
gono per sè. Il vero è che dei liberali ce ne 
sono di qua e di che dei non libe- 
rali; ed anche di quelli che sono soltanto 
delle persone: e anche, finalmente, di quelli 
che non son niente. La questione, come già 
vi dissi, era di nomi, non di partiti. F'in 
quanto ‘a nomi, è vero che l'onorevole Ca 
sale è stato battuto, ma è anche vero che 
ha trionfato nella sua cittadella dell'Avvo- 
cata con l'elezione dell'onorevole Fusco. Ed 
è poi verissimo che una disfatta non è sem- 
pre una detronizzazione, e che un buon ca- 
pitano si può arrestare a Lipsia senza arri 

‘e fino a Waterloo. 
x 
Più dei partiti, che non ci sono, e delle 
persone, che ci son così così, importa altro. 
Che amministrazione verrà fuori da tutto 
questo? che bene 0 che male ne caverà Na 
poli? è per quanto tempo 

Ti quesito è troppo malinconico, perché 

ia tentati di rallegrarlo con quale! 


Ce n'è dei caratteristici e dei graziosis- 
simî. Co n'è anche degli incredibili. Figura- 
tevi, per esempio, che di Fontana Melina 
(quella famosa fontana di Nettuno che ha 
peregrinato per tutte le piazze di Napoli) si 
è voluto fue... una fontana elettorale. Pro- 
prio così... forse, dicono i malevoli erudi 
per ricondurla alle tradizioni, le quali nar- 
rano dell’epigramma Schiccherato al buon 
duca di Medina: 


Medina, Medina, 
Facisti fontanam super latrinam. 


CEFISA 


ENRICO GRÉEVILLE 


Prima traduzione italiana di «Maya». 
‘Riproduzione vietata (*) 

Si venne a prevenîria che il dottore 
era giunto. Essa l’aspettò sulla soglia 
della camera di sua madre e discese con 
lui la scala. 

‘Quando furono lontani dalla camera, 
il bravuomo posò la sua mano sul brac- 
cio di Cefisa 

— Mia figlia — le disse egli — vo- 
stra madre È giovane ancora, ma_ esi 
è esaurita: i suoi organi sono indeboliti: 
il suo cuore ed il suo cervello hanno 
Subite troppe lotte, hanno lavorato troppo. 
Non si direbbe che una signora, ricca e 
oziosa in apparenza, abbia potuto esau- 
firsi come una. donna del popolo nella 
lotta della vita, eppure è la verità. Ri- 
sparmiatela, nessune scosse, nemmeno 
ie buone, il vaso non è soltanto screpo- 
Jato, ma minaccia di rompersi da tutto 

ri. 3 
le Pf pericolo? — mormorò Cefisa. 

_ Sì e no. Ben curata essa sì rista- 
\ilirà ‘sicuramente, voi intendete, si- 
curamente. Ma gli ultimi giorni l'hanno 


Fanfulla » ha acquistata esclusiva pro. 
O dd olmo per alia Talia dagli eli 
Vite Nourrie «©. di Parigi. 


affaticata più di otto anni, perchè suc. 
cedevano ad altri troppo ‘agitati. Essa 
può vivere ancora irenta anni, e può 
morire stasera o domani. Se ci fosse 
vostro padre è a lui che direi queste 
cose. Ma voi siete ora il capo di fami 
glia. Coraggio, figlia mia. 

La buciò in fronte, le diede qualche 
indicazione e se ne andò. 

Cefisa si posò una mano sul cuore, 
che batteva troppo forte, e ricacciò in 
dietro le lagrime. Essa non ne aveva il 
tempo e nou era quello il momento di 
piangere. 

La signora Riclos ed Isaura dovendo 
prendere il treno della sera, una car- 
rozza le condurrebbe verso le quattro e 
mezza. Un timore sordo, una specie di 
ansia nervosa agitava il cuore di Ce- 
fisa; essa non poteva difendersi dal pa- 

entare un imprevisto incidente che po- 
trebbe compromettere tutto, ed aspettava 
con angoscia crescente l'ora della. par- 
tenza. Îsaura partita, le pareva che sua 
madre dovesse essere salva. Suo fratello 
pareva dividere quell’impressione, poichè 
ogni poco traversava una doppia fila di 
scope e di secchi d'acqua, per avvici- 
narsele e sussurrarle con un'aria in- 
quieta 

— Sei tu certa che la vettura verrà, 
Cefisa? 

a 7 Così certa come può esserlo chi 
l'ha ordinata, Gaetano — rispondeva 
essa con una rassegnazione leggermente 
esasperata. 

. Il pomeriggio passò lento, grave, no- 
ioso per tutti, anche per Isaura, che par- 


FA NF 


Fatto sta che, nel periodo elettorale, si è 
fatto annunziare che la storica fontana  sa- 
rebbe riapparsa; ‘© subito, în piazza della 
Borsa, sì rizzò un ampio steccato pei lavori 
di fondamenta. Ora, dopo il verdetto del- 
l’urna, pare che lo steccato scomparirà come 
già scomparve Nettuno col suo tridente. e 
pas plus de fontaine que sur ma muîn. 

Questa qui poi è scita contemporanea 

luesta qui poi è storia contemporanea. 

Teri, alla riviera di Chiaia, un manipolo di 
elettori s'era fermato ad une cantonata. Uno 
dei più ferventi gridava: Viva Bugnano!... 
Passa di corsa una carrozzella; un uomo si 
sporge; una canna di rivoltella luscica al 
sole; una fiamma, un colpo, un urlo... 

Ta carrozzella si dileguava lontano în un 
nuvolo di polvere, e nessuno degli elettori 
era morto. L'urlo non era stato che di gioia 
© di canzonatura. 

Sentite poi, a proposito di canzonature, il 
colmo del gen 

La lotta di Chiaia era delle più aspre: con- 
tro il dottor Cucca, uscente, si presentava 
Alfredo Capece Minutolo di Bugnano. Cucca, 
degli unitari; Bagnano, dei riuniti. Ma l'im- 
portante era qui: Cucca significava Ungaro, 
— Bugnano il contrario. Non già che Un- 
garo Sia uomo da aver paura; ma non è co- 
modo avere un bruscolo negli occhi. Bugnano 
è un valore: giovane, colto, patrizio, tatto 
fuoco e ideali, scrittore, facile parlatore, ce 
n'avanza per dar da pensaro in un non re 
moto avvenire... 

Bagnano dunque doveva cadere; abbasso 
Bagnano! morte a Bugnano!... È în prev 
sione di questa morte, il dottor Cucca aveva 

reparato un carro funebre (i dottori in me- 
dicina sc ne intendono), e vi teneva DES 
valli attaccati © impernacchiati per farlo 
tiscire a ssrutizio fatto © mandarlo suo 
per Chiaia, con accompagnamento di marcia 
non meno funebre del carro. 

Ebbene... Lo serutinio si fa... Cucea cade, 
Bagnano trionfa, e il carro è rientrato... 
Proprio come la fontana... 


Inguantoall'ammi 
sappiate intanto che ieri stesso ;l sindaco, 
insieme con deputati, senatori, magistrati, 
avvocati, ucmini di lettere, cittadini insigni, 
si recò a casa dell'onorevole Pessina perfe. 

rlo nel 50” anno della sua attività pro 
fessionale. L'illustre giureconsulto ebbe in 
dono una splendida pergamena miniata dal 
Girosi, una madagiia d'oro coniata del Cen- 
tonze e una magnifica edizione delle sue 
opere pubblicate dal Trani. 

Il Pessina era commosso, ed era davrero 
commovente quell'omaggio unanime e cor. 
diale reso all'alto ingegno e all'integrità del 
carattere. Nen son coso che accadono tutti 
i giorni. 


Anche adesso, sotto questa amministra 
zione, sì aprono al pabb.ico i giardini reali 
per ua grandioso festical.. Ma voi volete 
Sapere altro, cioè come sarà fatta l'ammini- 
strazione di domani, e quel cha farà, e 
quanto tempo sederà sulle cose napoietazi.. 
Jo non sono profeta nè figlio di profeta. 
Questo so, che parecshi va'entuomini entre 
ranno al Comune, e pareschi altri non va 
lenti: e in quanto a colori, cone saranzo 
di tutto lo gradazioni : e tutti insieme, ire 
quelli che c'erano e quelli che arrirano 
nuovi, faranno una magnifica gualdrappa 
variopinta al cavallo partenopeo... Il qual 
cavallo, un tempo sirenato, può anche ras 
segnarsi a far da arlecchi 


CRONACA ITALIANA 


DA LIVORNO. 
Reiter-Fontana — Nel fare li bagno — Per le elezioni 
provinciali — Alla R. Accademia navale 

Livorno, 10 (P. 3). — Al giardino al mare 
oggi alle ore 14, i due Torti cielisti Tullio Fon- 
tana « Carlo Reiter, haono dato un trattenimento 
insieme agli artisti del teatrino. 

Tl Reiter ba esposto al pubblico în brevi det 
tagli, come pasque io esso nel Fontana l'idea 
di compiere îì giro del mondo in rane: ba detto 
poi il monologo, Lo sciopero dei faMbri, riseno 
tendo molti applausi. 

Ti Fontana si è presentato al pubblico in vari 
saggi di forza mussolare riscuotendo applausi 

Stasera i bravi ciclisti si esporranno nuova 
mente all'Eden. Mercoledì partiranno alla volta 
di Spezia, ove faranno tappa 

— Ai bagni pubblici, alla Ballana, il ragazzo 
Fiorenzi Amedeo tredicenne, volendo oggi tuf: 
farsi da uno scoglio battà la testa a picco in un 
sasso del fondo del mare riportando una ferita 
profonda circa cinque centimetri 

Il porero piccino fu condotto all'ospedale e 
prontamente curato. 

— Nella fucina elettorale della Società di via 
Borsa si è compilata una lista di nomi per le 
prossime elezioni provinciali. 

Però a quello che sembra si aspetta a renderla 
di pubblica ragione, forse perchè troppo prema- 
tura, e per paura che il pubblico abbia ancora 
tempo di discuterci sopra. 


I È» fl 


tiva di mala voglia, furiosa di venire al- 
lontanata, ma che una volta decisa la sua 
partenza, non poteva più sopportare la 
vista dei suoi, dei suoi felici e tranquilli, 
perchè essa se ne andava. 

Tutto ciò che uno spirito mal fatto e 
maligno può contenere di rivolte e di 
rabbia bolliva in quel cervello indisci- 
linato. Diverse volte essa aveva tentato 
i introdursi nella camera della sua ma- 
dre per avere ciò che essa chiamava, 
una spiegazione. 

Quelle spiegazioni avevano sempre la- 
sciato nella signora Maubert delle trai 
cie lunghe e dolorose: la tristezza di 
un’anima ribelle ad ogni freno, egoista 
per principio quanto per inclinazione na 
turale, colpiva il cuore tenero della ma- 
dre in un modo così crudele che la fe- 
rita sanguinante non poteva più ri 
ginarsi. Dopo dieci anni il ricordo 
scene con Îsaura allora appena fanciul: 
letta, le ritornava con l'acuità del primo 
colpo. L'arma aveva ferito nel punto de- 
bole la prima volta, e troppo spesso rin- 
novata, la ferita non era guarita più. 

Cefisa lo sapeva. La paziente dol- 
cezza sua madre, la sua rassegnazione 
avanti a certi dolori considerati come 
inevitabili, la gioia visibile colla quale 
la signora Maubert aveva accolto tante 
volte ciò ch'essa considerava come l'in- 
dizio d'un cambiamento in meglio, pos- 
sibile in Isaura, tutte quelle care virtù 
materne le avevano ispirato una tene 
rezza senza limiti, una grande ammira- 
zione verso l'ammalata, malata, ella non 


ULLA 


A meno mon si voglia che lelettore debba porre 
1a nota nell'uroa senza prendere cognizione di 
ciù che vi è serio. mic 

‘Speriamo presto possa darvi nuora dî' ques 
momi che saranno sottoposti al suffragio. delle 

"teri, come annanciai, nel piazzale esterno 
delta Ri Accademia navale, ebbs luogo la gara 
di campionato fra gli allievi per l'esercizio della 
palla cibrata, che è riuscita interessante. 

La splendida coppa d'argento, dono delle LL. 
AACRR. il duca e la duchessa di Genora, fu 
sinia dalla squadra del secondo corso composta 
Îegli alieri sigoori Carniglia, sancia Bertolotto, 
Segeci è Raeponi. È 

"Srandi hurrà ed applsusi salutarono î vinci: 
tori al momento che la signora. Bonaldi, moglie 
alitenento di vascello signor Attilio Bonaid, con 
segnava il prezio ai vincitori. 

DA GENOVA. 
fatale gallria dei Gioi — 
ici 
Genova, 10 (Nene). — leri nella galleria 
della succursale dei Giovi a Ronco acsadil» una 
ravissima disgrazia. Otto operai che lavoravano 
Sellinterno farono sorpresi da grati sintomi di 
atfisia, è se mon fossero stati prontamente 100- 
arebiero certo caduti vittima, Dopo tante 
e giù areenute in quella pericolosissima 
galleria, stupisco come noa si sia ancora adot- 
Tata qualche elicase precanzione, nemmeno quel 
1a promessa dell'abbreviazione delle ore di la- 
coro per gli operai nell'interno e peri guardiani 
°° Jeri 601 piroscafo Colombo giunsero dall’A- 
mérica ciaquamta operai indigenti, fra questi 
celo Viglino d'anni 51 da Sassari, cui durante 
ia iravessatà morì la moglie lasciandogli sulle 
traccia 4 figli, il maggiore di 6 anni, il minors di3 
mesi. La questura lo fese. alloggiare per Pi 
tedere por aî sto rimpatrio. Frattanto un cuo 
Generoso di dousa volle adottare la piccisa. è 
tro mesi che il Viglino riconoscente 1 conse 
Si snicidò, mediante asiesia. per dis 
sell finzioni) tal'Aogalo Coni d'anni Wrap 
frmentanto di commercio 
Da FIRENZE. 
A rta dei ri l'a Bibicica dî buo ri 
Firenze, lo. (Vice:P) — Oggi, disanziia 
sezione del nostro trivanale, di è discusso 
il processo contro Silva Harbanti, impegato alla 
Hilioteca di belle arti imputato di aver sttrasto 
dei libri alla Miblitcca oudidetta, con la compli- 
cità dello studente di dicezao Armando Orsolini, 
îl quale vendette 1 libri a diversi negozianti della 
città. 

fÌ Barbanii fa condannato a 1 anno. 9 mesi 
di reciasione, l'Orsotini a 1 2an0 della 
pesa ed eotenabi a rifacimento doi dan 

DA VICENZA. 
Elezioni > Grevissima Gisgrazio. 

Vioenza, ©. (4. D. F) — Quest'oggi, come 
vi ho anpanciato, sì sono avute nei mandamenti 
di Lonigo, Valdagno è Bassano le elezioni am 
ministrative 

Nel siandimento di Losigo è quasi certa la 
riscità del clericale are. Gabrio. Prigo che mi 
litava dapprima nel casapo liberale, o che noo 
evoluzione delle sue opinioni, 

se, dî geitara da poco nelle 

‘A Valdagno vinsero completamente i liberali 

no cioè eletti a consiglieri. provinciali: Vit 


torio Marzotto, cente Ai 
A Bassano il comm. Francesco Ver 
$ era in lotta col clericale Azzol 


alibia doruto soccombere, ron per 


jpattezza degli elettori li 


maggio s'incendiara una casa 
di proprietà del nostro sindaco comm. E. Pasini 


Da qualche tempo s'era cominciato a restau 
rarla. 

Mentre due operai stavano lavorando nelle vi- 
cinanze di un muro în costruzione, s'accorsero 
che questo minacciava cadere. Teniarono fug. 


gire, ma troppo tardi perchè il muro ruvinò, sep: 
pellendo î due poveri infelisi sotto le sce macerie. 

Furono dissotterrati da alcune persone soprag- 
giunte, ma mentre uao dei due dava speranza di 
salvasiento, l’altro non dava più segoo di vita 


Condotti tutti due all'ospedale, uno vi moriva 
per commozione viscerale; l’altro invece potè ca- 
varsela con contusioni, non gravi però, in varie 
parti del corpo. 
DA TERNI. 
Onarticanza — Tiro x segna. 


Terni, 10 (Miles). — Il signor Domenico Cla- 
radonna, da vari anni sindaco della nostra città, 
è stato in questi giorni fregiaio della eroee della 
Corona d'Italia 
È” una delle rare volte nelle quali siffatta ono. 
veramente conferita al merito reale, 
perchè il Claradopna, assumendo la carica sin 
dacale în momenti assai difticil, seppe ricondurre 
nell'azienda del comune l'ordine e la moralità. 
—- Si annuozia imminente la ricostituzione 
della Società del tiro a segno, sciolta in seguito 
sila burletta della elezione protesta. Ci sì assi- 
cura però (e questo sembra incredibile’) che il 
nuovo poligono, da pochi mesi inaugurato e che 
costa oltre quarantamila lire, sia addirittura in 
aervibile! 


DA ANCONA. 
Le elezioni amministrative. 

Ancona, 10 (M.) — leri ebbero luogo le ele- 

zioni amministrative. Venti erano i consiglieri 

comunali da eleggersi, ed ì repubi uniti ai 


lo sapeva che troppo, più delle ferite della 


sua anima che dei mali 

Ed è perciò ch'essa non lasciò più la 
camera di sua madre. Suonavano le 
quattro : în piedi, presso alla finestra, 
essa guardava sulla strada, sperando ad 
ogni momento di vedere comparire i ca. 
valli che dovevano condurre via il suo 
tormento, quando Gaetano giunse trafe- 
lato. 


Armando Carval è in sala — disse 
egli, ansando — desidererebbe di vedere 
ia mamma, e di presentare i suoi o- 
maggi. 

La signora Maubert guardò sua figlia 
che non si era affatto mossa, interro- 
To sempre la strada collo sguardo. 
Èlla pensò alla simpatia, non mai dis: 
simulata, disua figlia Cefisa perl giovane 
i e si domandò, nel caso ove 
non esistesse che da una 
pero. se fosse prudente di esporre Ce: 

isa ad un disinganno: poi sorrise fra 
sè, ben sapendo che il suo dubbio era 
di pura forma mondana e perfettamente 
chimerico: poi si disse ancora che la 
sua vita era molto precaria, e che se 
Cefisa dovesse trovare la felicità, surebbe 
al certo în quel matrimonio... 

Allora perchè non dare loro l’occa- 
sione di discorrere insieme in tutta con- 
fidenza? — 

Quei pensieri non erano durati più di 
un secondo. 

— Cefisa — disse la. signora Mau- 
bert — vuoi discendere in sala a rice- 
vere il signor Carval? Sarei spiacente 
di essere poco garbata con Ini: egli è 


ciaisti riportarono vittoria. essendo riusci 
i teggere tuti è sedici i loro nomi, quatto 
GI maggioranza è due nella minoranza. I 
CICLI farona completamento battuti. Siccome 
Sci dicali avevano portato nella loro lista 
Fi mi protesta persi non eleggiili, così al 
Selo i questi subentrano altrettanti monarchici 
lninsli sta bene la patita aovoitta perchè non 
di filzono che ia misima quantità alle une. 
Lirica inseriti mon. vatarono che 3500. I 
Sadicli conquistano ancora tre su cinque posti 
dEi Consiglio provinciale È 

Si parli di Ginissioni di alcuni dei monarchici 
mai più non ci prettano fl. 


DA PISA. x 
Elezioni amministrative A © Pro Schola » — A domicilio. 
‘costo. 7 
Pisa, 10. ((. C.) — Per oca il movimento e- 


lettorale non è molto accentuato. Si annunziano 
oggi i nomi dei candidati dell’Unione dei partiti 
polari che ri comunico 
P°Bottor Agolloni Apollonio r. — Bracaloni A- 
dolfo r. — Avv. Carpi Alessandro d. — De Ve- 
roli lizo s. — Prof. Frascani Vittorio d. — Lan. 
ducei Giovanni r. — Lenzî Giuseppe r. — Ra- 
gioniere Martelli Cesare d. — Pagni Adolîo s. 
= Parli Ranieri £ — Prof. Pullè Francesco s 
— Ave. Rossi Fausto d. 

— teri ebbero luogo le elezioni alla « Pro 
Schola » sezione pisana, e risultarono eletti il 
signor car. De Sanetis Giustino a vicepresidente, 
Mazzarrini Ecrico segretario, Morini Ugo proi 
veditore, Grauati prof.  Pilade cassiere, Adi 
avr. Giulio, Bachini Napoleone, Castrucci Gae- 
tano, Ferrari dottor Ercole, Fogliata cav. pro- 
fessor. Giacinto, Gualtierotti-Morelli avv 
smondo, Lessona prof. Carlo, Pezzolini avr. Al 
fredo consiglieri. 

E° presidente delegato l’avsocato Alfredo Bar- 

— Con ordinanza del 3 corrente la Commissione 
provinciale assegnava a domicilio coatto per anni 
cinque cinscuno, cinque pregiu licati 


"DALLA PROVINCIA ROMANA 


Eiaziona provinciale. 

Ceccano, 10. (Sp. — Eccovi risultato delle 
elezioni per il mandamento di Ceccano: 

Patrick: Marchese Adriano Perardi voti 45, 
proî. G. G. Gizzi 20 — Arnara: Rersrd 
ct — Villa San Stefano: Berardi 45, Gizzi 2 
"° Giialiano: Berardi #7, Gizzi 73 — Ceccano: Be- 

Gai 119. 
dardi 480, Gizri 20. 

Zucchero — Una visa dell'on Gioi. 
Sezze, 10. (Py) — I lavori della fabbrica di 
rucchero, una delle migliori d'Italia, sono pres- 

l tertnine: l'inangurazione si farà certa 
nente ai primi d'agosto 

Di questo impiacio, veramente encomiabile, va 
data lode al direttore ingegnere Teodor 
seald, ua egregio uomo atinto e stimato da tutti 
i aao1 dipendenti. 

Una lude merita anche l'amministrato 
fabrica è direttore delle costruzioni $ 
Wieder 

" ‘Accompagnato dall'ingegnere Antonino 
menti in carrozza, da Cavo renne a 
ato stailimento l'onorevole. Gi 
Galvingeguer Gransvald è dal si 
Lazzazini, fece il gir dello stabi 


delia 


agurando all'Italia che di queste fabbriche possa 
o contarne molte. 

E'ezioni generali amministrativa — Tangorali. 

ogni, 10. (E) — L'opera del rogio commis. 
» è presscchè compiuta, e le elezioni gene 
Pre 
anita, tanto più che molti sono 
ti, ad escezione dei socialisti che qui non 


— ieri I 
temporale scoppi 
campanile della chiesa, s 
producendo li 


vi forte 
adde sul 


Viterbo, 10 (Fun). — La 
partiti principali hanno combattuta alla sordina 
per qualche settimana si è manifestata potente 
acsestuandosi invercsimilmente nelle ultime si 


due 


enorme dispersione di voti. 

Sî calcola che le schede messe in cir: 
non fossero meno di disci, e il numero 
didati superasse il centinaio. 

Le candidataze spunîarano come i 
era la candidatura umoristica, satirica 

fa e seria affatto; una confessione di cui non 

ha memoria e che mai ha risconti ia tutte le 
alezioni passate da un trentennio a questa parte 
Fra i nuovì eletti prevale il partito contrario al. 
l’amministrazione passata e al sindaco. Esco i 
nomi per ordine di votazione. Borgassi, Signo- 
relli, Scoppola, Lucchesi, Panotta, Cristofari, 
Tedeschi, Zampi, Cantucci, Monti, Anselmi, Le 
Mangani © © per la minoranza Rossi-Davielli, Sa- 
veri e Anselmi A 

Per il consiglierato provinciale l'uscente avro. 
eato cav. Fabio Ludotisi ha riportato 605 voti 
contro 130 che ne ha avuti il comm. Razziehelli. 

E' giustizia riconoscere per altro, che il com. 
mendator Bazzichelli noa ha mai posata Ia sua 


venuto diverse volte senza essere rice- 
vuto, mentre tu erì a Parigi. Lasciagli 
fare una visita. Vuoi tu? 

— Sì, mamma — rispose a voce bassa 
la giovinetta, sfiorando con un bacio i 
bei capelli fini della madre. 

— Gaetano, va ha vedere se giunge 
la carrozza, disse la signora Mauberi, e 
guarda se le valigie sono già in basso. 

Cefisa discese lentamente la scala, 
ogni gradino era un passo, essa lo sen: 
tiva, verso l'irrevocabile, e voleva pe- 
sarlo. 

Certamente essa amava Carval. Inter- 
rogando la sua anima nelle più intime 
sue fibre, vi trovò il pensiero di Arman- 
do. Da cinque anni, egli era entrato 
nella sua vita, sempre più profonda- 
mente, più intimamente, attaccandosi, 
immedesimandosi quasi a quell’anima 
tenera e fresca. 

S'egli non l'amava, ebbene la sua via 
era tracciata : essa resterebbe presso la 
mamma diletta, guarirebbe coll’amore 
costante le ferite che le aveva inflitto 
Isaura: essa sarebbe per sempre l'osta- 
colo posto contro il dolore nella casa 
paterna; c'era di che riempire una vita, 
€ riempirla nobilmente. 

Ma s'egli l’amasse ? 

. Con quel pensiero îs fanciulla entrò 
in sala, col viso soffuso di roseo, col 
sorriso sul labbro, colla mano tesa quasi 
incosciamente verso îl giovane. 

Egli era in piedi, leggermente pallido, 
colla faccia un po’ triste: corse incontro 
a quella manina fine e ferma, e la strinse 
quasi timidamente. 


sura e che 


zi l'ha sempre pr 


rifiutata. 
Non si arriva a capire, quindi, per quale mo- 


tivo si sia roluto combattere il nome dell’av: 
cato Ludovisi, persona simpaticissima e chi ha 
curato sempre son zelo instancabile e intelligente 
operosità gl’interessi della città e del mande 
mento: 


Blezioni ammisistrative. 

Castelnuovo di Porto, 10 /Lurius). — Con 
molto senno Banno avuto lucgo în questo paese 
le parziali elezioni amministrative con la seeita 
di uomini di ogni ceto: possidenti, professionisti, 
operai ed agricoltori appartenenti al partito mo- 
Rarchico costitazionale, i quali. potranno «on la 
loro influenza, opera e capacità rendere non po- 
chi vantaggi a questo capoluogo di mandamento 
che tanto ne abbisogna 

Ti sindaco Lazzari Giosafat, ufficiale postale, 
neppure è riuscito nella mmmoranza. 

Gli eletti sono 

Paradisi cav. Ignazio — Menotti comm. Carlo 
— Haldelli Francesco — Desantis Antosio — 
Turchi Biagio — Angelelli ave. cav. Giuseppe — 
Arebetti Aug 


OTA SIBILLIN* 


Spiegazione del rebus: 
A NELLO ANELLO. 


onorerbo di ieri : 


Monoverbo. 


D 


CRONACA GIUDIZIARIA 


N farto delia cassaforte ai Filippini 
Nell'udienza di oggi, ris; 
degli imputati Miliotti, Vivarelli 
banno parlato gli ax 
Pagliaro e Mazzolani, so 
loro raccomandati e chiedendo pe 
tenza di assoluzione. 


rari e 
ius ARE 


Fra le Quinte e fuori 


«La scuola deì marito ». 
L'argoment 


atti, camminare il pubbli 
di n rasoio, ed è tutto merito 
rito, della finezza, della perizia dell'a: 
se si arriva sino in fondo senza esser feriti. 
Lo scopo della commedia = morale, mora. 
lissimo: ma per arrivare a dimostrare la 
tesi bisogna non aver falsi pudori, e aceet 
tare il rovescio della medaglia. ci 
Giannino Antona-Traversi ha stima 
strarcelo. 


rima d'ogni altra cosa l'argo- 
Icin Montalto, una giovinetta in- 


, vivace, una promessa di donna 
completa, che acqui von la conoscenza 
della vità tutte le seduzioni e tutte le arti, 
sposa il duca Fubrizio di Nemi, nn ricco 


2 e i pia- 
ceri; pel quale l'amore ideale è diventato il 
complesso di 
rono l'attra 


ato 
egli educherà sua mo- 
= intellestuale, dalla uuale si 
Esperia anche tutti È contorti. dello ‘spirito; 
ad'esser la donna complessa, în cui over 
Ratto; smazioni. stese pelle n 
del passato. Sarà Îa moglie e Yam 
pra tatto l'amante, © in'questo co 
Ti genere, diremo così d'istruz 
può fon turlaro Siria. Me 
Vauiguo e nella cossiptza giovanile; pori 
oltre i confini delle intimità coniuga 
fata da una corrnzione netusta, ridotta ad 
senza quindi le gioie. morboso 
“iate quella esistenza irregolare, Sit 
o È insoddistatte. 
sente come. tradito, 
L donna, a cui he tntto. inse: 
guato, non gli apparisce spontanea 
Sè nuova. Una cu 


a la con- 
tessa Erminia Valperti, amante dì Fabrizio, 
le nozze. Silvia, in una conversa: 


zione in cui il marito le narra le storie @ 
gli errori di tutte le donne del loro mondo, 
sa che Erminia, come tante altre, fu l'a- 
mante di lui. Stanco della moglie, o meglio 
dell'amante da lui creata, Fabrizio vorrebbe 
tornare ed Erminia, ma Jjuesta, che, oflesa, 
lo aspettava per la vendetta, non riannoda 
l'antico legame. Fabrizio, geloso del fenente 
Sarzana, Îa spia per sorprenderla mentre si 
reca da lui, in un appartamentino segreto, 
e trova invece sua moglie che va a chie: 
dere ad un amante quelle gioie. quelle e- 
brezze che egli ha saputo insega: 
già farle godere fino ad esserne s 
Per una ne di giuoco, 
Sarzana si battono; il tenente è ferito. © 
Silvia deve tornare da sua mad 

La scena tra i due è forti 


ma, audace. 
protesta innocente: ma fa risalire 
vizio la responsabilità della mancate 


— Ho insistito, signorina, diss'egli 
vedendovi, sento tutta l'estensione della 
mia indiscrezione. La vostra signora 
madre è dunque ammalata ? 

- Si, signore, rispose Cefisa indican- 
dogli una poltroncina. Essa mi ha i 
ricato di esprimervi quanto sia dolente 
di non essere in grado di ricevervi 

Armando s’inchinò 
— Non avrei insistito, a ri 


sere importuno, se non avessi ricevuto 
delle gravi notizie, e non volavo partire 
per lungo tempo, senza rendere i miei 
doveri ad una casa che mi è sempre 
stata cordialmente ospitale. 

Cefisa gli gettò uno sguardo rapido, 


di es 


poi abbassi gli occhi. Essa non aveva 
alcun diritto d’interrogare. 

— Ho ricevuto, riprese Armando, una 
missione che lusinga il mio amor pro» 
prio: sono mandato con un altro fino 
all'Alto Mékong; è una missione di con- 
fidenza, sono troppo felice di essere stato 
scelto. 

— Ve ne faccio i miei complimenti 
disse Cefisa con calore. Voi troverete 
certamente occasione di distinguer: 

— Lo spero, ma forse la mia assenza 
sarà lunga, e prima di lasciare la Francia 
avrei desiderato... 

Egli sì fermò. Cefisa, in piedi, asp 
tava le sue parole, con gli cechi gra» 
mente posati su di lui. © 

— Ho condotto una vita severa, ri- 
prese il giovane con voce leggermer 
alterata: ho lavorato molto, posso dir 
@ per un nobile scopo. Sono un po' è. 

izioso, ma è male forse, signorina? 


FANFULLA 


sua colpa, e non se ne andrà, non contri 
sterà la vecchiaia di sua madre con un sì 
rande dolore. Fabrizio sente la responsa. 
lità del suo errore, non inveisce; non re- 
siste più, Si chiede solo sconfortato quale 
sarà la loro vita. Una vita d'apparenza, 
come tanti della loro società. menano; una 
gita che si maschera di felicità como una 
mostra esposta al pubblico, per coprire la 
merce avariata dell'indifferenza o del di- 
sprezzo. 

Liaudacia del soggetto ha imposto allo 
soriciore la necessità di adonbraro di veli, 
per quanto trasparenti © tessuti con mano 

le, i caratteri dei personaggi principali. 

Uno spirito scintillante, fresco, uno scop- 
piettio di frasi argute, intrecciantisi in un 
diaiogo che sì conquista tutta l'attenzione 
dello” spettatore, impediscono di vedere, di 
sentire l'anima di Fabrizio e di Silvia, di 
Scendere nel cuore di queste creature, di 
‘eguiire l'azione che si spezzetta în tanti pic- 
coiì quadri deliziosi, a cui manca la cornice 
ferma che li chiuda, e lî unisca, necessari 
episodi all'organismo e all'unità della com. 

odia. 

Cè troppo ambiente, i soverchi elementi 
soffocano i caratteri principali, così che l'a 
ione all'ultimo atto è come uno scoppio, al 
quale il soverchio spirito, e il dialogo ela 


stico, signorile, un po’ mordaca e satirico 

non Sono stati di sufliciente preparazione. 
La scu sore è nella scabrosità 
ell'ar ‘olto in una 


pecie di nebbiolina scintillante. Senza di che 
le veiazioni le quali poste in più chiara luce 
di verità offenderebbero e non sarebbero ni 
paro giustificato dalla moralità della tesi 
«iall’insegnamento che la commedia vuol dare. 
Silvia e Fabrizio sono due tipi bene osser- 
tolti dalla verità della vita; la cata- 
delle loro anime è la conseguenza 
walo dell'ambiente: ma il pubblico a- 
rebbe voluto conoscerli meglio, e sebbene 
na presentazione più completa avrebb» 
0 a serio pericolo il Jayoro, e non ri- 
parmiate accuse all'autore, pure qualche 
cosa è mancato, Specio nei primi atti, per- 
chè lo studio e'la rivelazione dei caratteri 
riuscisse chiara , la conseguenza logica, ne- 


‘o il lavoro, Giannino AntonaTra 
versi sî conferma scrittore felice e originale, 
© ad ogni scena il pubblico viene sempre più 
conquistato dallo spirito signorile e arguto, 
fattura squisita del dialogo, e sì di 
1 tanto, e tanto si compiace, da perdo- 
naro all'autore se la tesi, intraveduta nobile 
ed alta, viene nello svolgimento e nella di- 
mostrazione ad essere come menomata, © 
se l'insegnamento arriva morale, dopo qual- 
che urto. 

La compagnia Leigheb-Reiter recitò con 
mirabile efiatamento e con amore la com- 
media di Giannino Antona-Traversi. La Rei- 
Carini, Claudio e Teresina Leigheb, per 
farono interpreti’ felicis 


i aflollato dal pubblico più ele- 
gante © più eletto che resta ancora nella ca- 
pitale, dette alla rappresentazione di ieri, la 
importanza d'un avvenimento. 

‘a fino di tatti gli atti applauditigli at- 
tori, © l'autore, chiamato più volte, con me- 
ritati batt.mani, all'onore del proscenio. 

Stasera © domani sera Le scuola del ma- 
rito sì replica. Per aderire alle numerose ri 
fuanto prima replica della Zia di 


Quirino. 
Stasera prima rappresentazione della nuova 
pantomima : Elli lo zingaro. 

- Eldorado. 

Stasera prima rappresentazione della nuova 
operetta del maestro Valente, L'usignolo. 


TEATRI 
Costanzi (ore 9) — La scuola del marito. 
Politeama Adriano (ore 9) — Fedora. 
Quirino — (ore 9) — Eiki lo zingaro. 
Eldorado (ore 9) — L'usignolo. 


11 luglio. 
Calendario d'oro. 

Domani, 19, ricorre il genetliaco di Donna 
Maria Felicita Capece Minutolo, del principe 
Don Francesco Pignatelli e del principe Al- 
fredo Stragazzi (Napoli): della contessa Ca- 

fa (Ferrara): del barone Achille 
Zigno (Padova): — © l'onomastico del no- 
bile Giovan Gualberto Antinori e del nobile 
Giovanni Gualberto Guiducci (Firenze). 
Bollettino meteorologico. 

Europa : pressione elevata Nord Russia, 
78 Arcangelo; relativamente bassa all'O 
vest, 

Iizlia, 24 cre: barometro. poco variato; 
temperatura in generale diminuita, qualche 
pioggia e temporale Nord e Centro. Stamani 
cielo Nord, sereno altrove. 

Barometro quasi livellato intorno 764. 


Probabilità: venti deboli, specialmente 
seitenzzionali, cielo vario, qualche tempo- 
Roma. — Temperatura minima 165 — 


massima 29.0. 
Musica in piazza Colonna. 
Stasera dalle 9 alle 10 112 la banda del 
69° fanteria eseguirà il seguente programma: 
Marcia — « Gare! il arrive » — Van de 
Meli. 
Sinfonia — « La Stella del Nord » — Me- 
yerbeer. 
© Fantasia — « Faust » — Gounod. 
Parodia sinfonica — « Graffigny » — 
Guarnieri. 
Gren marcia — « Tannhauser » — Wagner. 
Vaiso — « La Housarlde > — Ganne. 


ll sindaco alla città di Como. 

Non appena appreso il terribile disastro 
che aveva colpito la città di Como, il no- 
Sb sindaco principe Ruspoli telegrafo al 
sindaco di quella città manifestando la do- 
lorosg impressione provata dalla cittadinanza 
ron per l'immane sciagura. 
omane Petr. Cademazzi rispondeva ringra- 
ziando, 


Nela diplomazia. 

lì conte Pansa, ambasciatore d'Italia a 
Costantinopoli, è partito per Bologna. 

Per la morte 
del Granduca Giorgio Alexandrovitch 

Per la morte del Grandnea Giorgio, fra- 
tello dell'imperatore a: Russia, alla sede del: 
l'ambasciata presso il Quirinale, in via del 
Corso, e nella residenza del ministro presso 
la Santa Sede, in via della Scrofa, è stata 
inalberata la bandiera russa a mezz'asta. 

Tra giorni nella cappella dell'ambasciata 
verrà celebrato un uftizio funebre in suffra- 
gio dell'anima del defunto Granduca. 

. | Contro la tubercolosi. 

Come annunciammo, nel pomeriggio di 
ieri si è riunita, sotto la presidenza del pro- 
fessore Rossoni, la seconda sezione del co- 
mitato romano della Legra nazionale contro 


sii 


la tubercolosi. La elezione delle cariche diede 


i seguenti resultati : presidente, prof. Euge- 

sio Wlmca vispralieote (eb Gageto 

Mazzoni; segretario, dottor Giulio Marchesi. 
ll comune di Terracina. 

Per gravi irregolarità risultate da una in- 
chiesta, è stato sciolto il Consiglio comu- 
nale di Terracina. 

All'Acoadomia di S. Luca. 

Nell'ultima assemblea generale, alla quale in- 
tervennero anche gli accademici. liberi, il presi 
dente car. Galletti comunicò una lettera di rin- 
graziamento della R. Accademia di Madrid per 
la parte presa al centenario di Velasquer, gli 
splendidi regali annunziati al Accademia da 
parte del ministro dell'istruzione di Francia, si- 
gnor Leygues e l'invito della R. Accademia di 
Anversa per le feste centenarie di Van Dyek. 

Partecip) formalmente la perdita dell'accade- 
tico Salvino Salsini di Arezzo; e quindi l'altra 
più recente del conte Francesco Vespignani. 

L'accademico conte di Campello si offri di fare 
una commemorazione dell'estinto; l'assemblea ac- 
colse questa pietosa proposta, promettendo di ce- 
lebrarla con solennità. Frattanto deliberò un or- 
dine del giorno proposto dal comm. Azzurri, che 
fu trasmesso alla contessa Vespignani con let- 
tera del presidente. 

Infine îl car. Galletti mostrò all'assemblea il 
diploma di socio d'onore destinato a S. M. l'im- 
peratore di Germania, che incontrò l’unanime 
Approvazione. E" il consueto diploma accademico, 
ma scolpito in bronzo e con la iscrizione incisa 
con i caratteri epigrafici dei diplomi romani, 
pregerole lavoro del signor Cellini. 

Esposizione di cartoline postali. 

Il Comitato della prima Esposizione interna- 
zionale di cartoline postali illustrate in Vene: 
per aderire alle moltissime richieste di esposi 
tori, ha deciso di prorogare come segue le date 
relative all'Esposizione 

Per la presentazione delle domande d'ammis- 
sione: 25 luglio. 

Per la presentazione degli oggetti: 4 agosto. 

Per l'apertura : 12 agosto. 

La chiusura resta da stabilirsi 

Circoli e Assoolazioni. 

Club alpino. — Sabato prossimo escursione a 
Monte Gennaro (m. 1271), 

Partenza da Roma col treno delle 16.35, 

L'escursione sarà diretta del signor Abbate. 

Società degli ingegneri e degli architetti 

rda a tutti gli ingegneri e gli architetti re- 
lenti a Koma e nel suo circondario, che è loro 
interesse inseriversi prontamente nel relativo Albo 
esistente presso la sede della Società degli Inge- 
gneri è degli Architetti italiani (Via del Bufalo, 
num: 133) aperta tutti i giorni, meno i festivi, 
dalle ore 10 alle 12. 

Disgrazia. — Nel giardino interno del Mu- 
seo agrario, in via S. Susanna, stamane V'elet- 
tricista Valentino Prenici, mentre era intento a 
tirare a sè un filo di rame scorrente sopra un 
isolatore, fu colpito alla fronte dal filo stesso, 
che improvvisamente sì distaced. Il Prenici ri- 
portò una ferita che guarirà in 15 giorni. 

Investimento. — Stamane, un carretto con- 
dotto a mano da Filippo Foroni investi, in via 
Nazionale, il cavaliere Francesco Parenti, di 63 
anni, da Ribiena, producendogli una contusione 
alla garaba sinistra. È 

Per il conte Vespignani. — Domattina 
alle d'eci nella chiesa del Pantheon, a cura della 
Congregazione Artistica dei Virtuosi, sarà cele: 
brato un sersizio funebre, in memoria del conte 
Vespignani 

Verso la tomba. — Cssira De Rossi, sighe 
raia ventenne, tentò ieri sera di uccidersi berendo 
dell'ammoniaca. 

All'ospedale di Santo Spirito fu messa fuori 
di pericolo. Dispiaceri d':more 

Sorvegliate 1 piocini. — leri sera Adelina 
Uzzo, una graziosa piccina di 4 anni, sportasi 


piazza di Spagna num. 
ante via. La poverina fu 
l'ospedale in condizioni gravissime. 


trasportata 


Nen è possibile una’ buona digestione 
senza buoni denti. Manteniamo adunque acf 


curatamento questi pregiosi organi usando 
iornalmente l'Odol, l'unico conservatore 
lei denti 

Scampoli, Scampoli! — Per i soli tre 
giorni di giovedì 13, venerdì 14 e sabato 15 
corrente avrà luogo nei grandi magazzini 
S. di P. Coen e C, Tritone 37, 38, 39 
la vendita eccezionale di tutti gli scampoli 
delle ultime novità della stagione in seterie, 

lerîo, cotonerie ecc. a prezzi enormemente 
ridotti. 

Non arrivare ultimi per trovare la mi- 
gliore scelta. 
da n A 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
11 luglio, ore 15. 

41 danaro rincara tutti i giorni in Italia 
e di qui il ribasso continuo dei titoli d'im- 
piego, Rendita e valori ferroviari. Gli altri 
valori hanno tutti chi più chi meno, dei 
comitati di resistenza e per questo - conser- 
vano ancora certi corsì derisorii relativa 
mente alla loro meschina resa ed al periodo 
che attraversiamo, aggravato anche dalla 
condotta pessima deî mercati esteri. Spe. 
riamo di poter dare in breve migliori noti- 
zie, ma temiamo forte per quanto risguarda 
i valori industriali di veder corsi molto più 
bassi degli odierni. 

Chiudiamo intanto meno deboli 

Rendita 100 32 112 — 4 172 0}0 112 50 
Obbligazioni ferroviarie 3 00 314 — Isti. 
tuto fondiario 526 — Banca d’Italia 1002 — 
Commerciale 782 — Credito 616 — Immo- 
biliare 213 — Roma 123 — Generale 100 
— Meridionali 748 — Mittels 571 — Con- 
dotte 310 a 312 — Metalli 244 — Ferriere 
179 — Marcia 1220 — Tram 418 — Gas 821 
— Garburo 770 optato — Val d'Aosta 350 n. 
— Concimi 123 — Miani 118 — Molini 102 50 
— Venete 102 — Risanamento $1 — Val 
sacco 30) — Forni elettrici 226 a 230 50. 

Cambi facili per scarsità di cassa: 107 02 
— 26.96— 181.90. 

Apertura di Parigi : 101 12 — 98 4098 15 
— 159 95,59 60 — 146. 

Dallo altre piazze italiane: 

Raff. 433 — Nuova Industria 365 — Erida- 


e PE 
e _—d a so 
LA BORSA DI PARIGI 


La « Banda vera > ha vinto e stravinto: non 
solo ha avuto l'abilità di sbaragliare il mercato 
facendo ribassare i corsi, ma ebbe la forza di 
mantenerli: aiechè non solo gli speculatori più 
impegnati 0 i più deboli dovettero liquidare, ma, 
a poco la volta, anche i più prudenti, quelli che 
Avevano regolato perfettamente i loro conti, ri- 
portando i loro affari, si lasciarono impressio. 
Rare e vendettero, sagrificando în gran parte i 
beneficii conseguiti nella campagna. 

La ferocia della « Banda nera » fu tale che 
fecero pratiche a Londra affinchè il Sindacato di 
quella Borsa continuasse a quotare l'Extricure 
Sol compon scaduto al 1° luglio, per far consta- 
fare così che il cowpon non era stato pagato. A 


pain 


leggere queste cose nei telegrammi dello agenzie 
sembrano incredibili ! 

In tutto questo periodo di ribasso non ho sen- 
tito dire che l'alta banca abbia fatto qualche 
cosa per impedizlo o per attutirlo, e ciò si po- 
trebbe spiegare con l'interesse delle Banche di 
approîittare del ribasso per comprare. Taluni di- 
cono che l'alta banca ha delle trattative iniziate 
di affari finanziari col Governo +pagnuelo. In 
questo caso îl ribasso si spiega: quando un Go- 
verao vede i suoi titoli apprezzati dal pubblico, 
le pretese sono in relazione; ma le pretese si 
cambiano in sottomissione quando invece il corso 
dei titoli è depresso; se ben ricordo, si è veri. 
ficato alcun che di simile in Italia nel 1595, 
quando il Ministero Giolitti trattava di vendere 
della rendita ai banchieri tedeschi. 

Il pubblico, la speculazione, queste cose mon le 
sa, non arriva fino a quel punto, vedeil ribasso, 
ne subisce le consaguenze, i meno intelligenti 
sfogano contro gl'intermediari come se gl’inter. 
mediari non aveasero îl massimo interesse a far 
guadagnare alla loro clientela. 

Il male è che un danno chiama l'altro: il ri- 
basso dell'Exterieure che è oggi il primo titolo 
di contrattazione di questo mercato porta di to 
gliere la clientela a tanti altri valori. Ed unal- 
tro guaio è che gli agenti di cambio, sorpresi pei 
primi delle perdite scfferte dai clienti, comincia- 
ono a inquietarsi sulla puntualità. dell’incasso 
ed ai nuovi clienti che afilairebbero od anche ai 
vecchi — pel momento — chiudono o limitano il 
credito. 

Fortunatamente non tutti fanno così; ma per 
alcunì giorni il terrore è stato quasi generale, 
è si può facilmente comprendere; se tutti gli a- 
genti rifiutassero ordini di compere a chi potreb- 
bero vendere? 

Però ammesso che anche in parte le compere di 
apsculazione sieno state eliminate, si capisce che 
la « Banda nera » sia rimasta e sia padrona as- 
soluta del campo. 

Quelli che pagano gridano; ma, dopo tutto, 
sono cose che avvengono a quelli che fanno 
speculazione. Questa volta i ribassisti hanno 
vuto un cumolo di cireostanze favorevoli, anche 
i disordini in Spagna, la questione dell'inghil- 
terra col Transvaal, tutto è concorso a favorirli. 

Il distacco del coupon per nulla ha giovato al 

corso della rendita italiana; non è però ribas- 
sato, e questo non è poco perchè molte partite 
di speculazione furono liquidate. Come già feci 
osservare nelle mie precedenti corrispondenze, 
Ì corso dell'Italiana per ragioni di accordi po- 
litici è sorvegliato da alcune Banche. Gli specu 
latori, per ora, vanno via liquidando, forse dopo 
il rialzo sarà più facile. 

Siamo în pieno luglio, del resto, e la morta 
stagione è incominciata: molti speculatori sono 
già partiti, anche i direttori delle grandi Ban- 
che stanno per prendere le loro vacanze; ciò non 
toglie che anche assenti debbano perdere di vi- 
sta le quotazioni. 

Si noti che io scrivo le quotazioni e non gli 
affari; perchè, forse, e quelli che non sono pra- 
ticissimi di Borsa certe cose non le possono com- 
prendere, per certi titoli è più questione di quo- 
tazione che di contrattazione. A chi possiede una 
data quantità di titoli e deve tenerli in magaz- 
zino qualche mese, è comodo che al riprendere 
degli affari îl punto di partenza sia più alto del- 
l'attuale, ma a questo « più alto - biscgnerà ar 
rivare senza che nessuno lo avverta o se ne ac- 
corga. 

E questo faccio osserrare perchè fra gli spe 
culatori ve ne sono parecehi che volendo dare a 
intendere a sè stessi che lo fanno per andare ai 
bagni tranquilli, liquidano i propri affari. ren- 
dendo aî corsi più bassi quei titoli che fra qual- 
che mese ricompreranno a corsì più alti; non 
sarebbe cosa migliore, parmi, approfittare invece 
di questa apatia per fare come le formiche? 

Le azioni Rio Tiato tornano in favore. Nel- 
l'ultima decade di giugao sono ribassate a 1055, 
ora stanno a 1175; il prezzo del rame è al più 
alto che sia mai stato quotato. 

Si assicura che il mercato inglese abbia riti- 
rato da Parigi ben trentamila azioni Rio Tinto 
a pagar le quali sono occorsi ben 33 milioni 

eculatori francesì che hanno gettato 

pentimento; 

sta però a loro scusa che i americani 

per l'incetta dei metalli po: improvvisa 

mente capitombolare, e allora non sarebbe più 

questione di diecine, ma ceutinaia di lire per 
ogni titolo. 

Mai come adesso si capi che la speculazione 
di Borsa prima di guadagnare bisogna che sia 
preparata a sostenere i propri allari, perchè, na- 
turalmente si presenta al principio sotto aspetto 
favorevole, ma le acute spine vengono dopo, spe- 
cialmente si meno coraggiosi: e vengono anche 
agli imprudenti, a quelli cHe non sanno misurare 
le proprie forse 

la grande maggioranza la speculazione ita- 
liana ba fatto splendidamente onore ai suoi im- 
pegni a Parigi, vi fa qualche insolvenza da parte 
di operatori che nell'ingordigia di guadagno non 
si peritarono ad ingannare la buona fede degli 
agenti di Parigi rovinando gl'intermediari che 
sono garanti. 

Mi risparmio i commenti. 

E opinione generale che la burrasea presente 
passerà e che all'autunno si torderà a princi- 
piare daccapo. Ognuno però si ripropone fin d'ora 
di liquidare i suoi affari a Pasqua avanti che si 
cominci a risentire la volontà generale di liquidar 
tutto a qualunque costo!!! 

Gli operatori di Borsa sono buona gente, gri- 
dano, gridano e tornano a riprendere. Se vo- 
gliamo essere giusti: quale diritto aveano i rial 
zisti di comperar tre 0 quattro volte il totale 
della rendita Extericure che esiste in commercio! 
Altrettanto era il diri:to dei ribassisti di ven 
dere! A mente calma i rialzisti riconoscono ai 
loro avversari il diritto di difesa che poi è stato 
fatto lealmente senza sotterfugi, senza inganni, 
senza false voci, senza il famoso art. 29 C. P., 
si direbbe in Italia. Dunque chi ba torto paghi 
e a settembre si riprincipierà e tutti sperano ri- 
farsi e lo auguriamo. 


Courtier. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Consiglio di ministri. 

Oggi, allo ore 17 39, si è riunito a pa 
lazzo Braschi il Consiglio dei ministri. 

Credesi che oltre agli affari correnti di 
amministrazione il Consiglio si occupi, poi 
chè dura ancora mentre scriviamo, dei vari 
provvedimenti che i ministri propongonsi di 
studiaro durante le vacanze. 

Probabilmente si è parlato oggi per la 
prima volta in Consiglio della cedibilità dello 
Stipendio degli impiegati, circa la quale il 
ministro del tesoro onorevole Boselli avrebbe 
escogitato qualche temperamento, ma alla 
qualé in ogni caso, cone è stato deciso per 
qualunque altra materia, non si provvederà 
per decreto legge. 

Il generale Giletta. 

Oggi, il ministro della guerra, onorevole 
Mirri, ha comunicato al Consiglio dei mini- 
stri lo determinazioni che intende prendere 
relativamente al generale Giletta. 

Si crede che il generale Giletta non tor- 
nerà al comando della divisione militare di 
Piacenza e pel momento sarà collocato in 
disponibilità. 


Conferenze ministeriali. 

Stamani il presidente del Consiglio ha 
conferito col guardasigilli e col ministro del 
tesoro. 

Si afferma che l'onorevole Pelloux stia 
studiando co’ suoi col'eghi il modo di dare 
una soddisfazione ai reclami ed alle insi- 
stenze degl’impiegati per la cedibilità del 
quinto dello stipendio. 

Condono di pene. 

Con decreto S corrente S. ML. il Re ha ri 
dotto da quattro a duo mesi la permanenza 
alla seconda classe di punizione di tutti gli 
gli incorporati nelle compagnie di disciplina 
«d ha condonato la restante punizione a 
tutti coloro che si trovino alle compagnie 
di disciplina ed abbiano già ultimati i foro 
obblighi di servizio. 

Ha inoltre ridotto di sei mesi la incorpo- 
razione definitiva nelle compagnie stesse per 
le guardie di finanza e per le guardie di 
città. 

Ed ha infine ridotto a tre mesi la perma- 
nenza dei militari dell'armata e de!le guar- 
dio di finanza incorporati temporaneamente. 
Movimento nello Stato Maggiore 

Generale. 


Ti tenente generale Gandolfi nob. Antozio 
comandante del XII corpo d'armata è no 
minato comandante del VI 

Xl tenente generale Ottolenghi cav. Giu- 
seppe comandante la divisione di Torino è 
nominato comandante del XII corpo d’ar- 
mata. 

TI tenente Palazzi cav. Gio- 
vanni comandante la divisione di Ravenna 
f trasferito a! comando della divisione di 

Il maggiore generalo Mazza cav. Fran 
cesco comandante della brigata Palermo è 
nominato comandante della divisione di Ra- 
vena. 

Tl maggior generale Sanguinetti cav. Ip- 
polito comandante della brigata Cuneo è no- 
minato comandante della divisione di Chieti. 


ti. 

Il colonnello Garetti cav. Luigi, coman- 
dante il 55° fanteria, è promosso maggior 
generale e nominato comandante della bri- 
gata Cuneo. 

II colonnello Venini cav. Giulio, capo di 
stato maggiozo del VII corpo d’armata, è 
promosso maggior generale c nominato co- 
Mandante delle brigata Palermo. 

Il colonnello De Santis cav. Carlo, coman- 
dante la 4° brigata di cavalleria, è promosso 
maggior generale. 

IÎ colonnello Perelli-Cippo cav. Felice, co- 
mandante del genio in Torino, è promosso 
maggior generale. 

La squadra italiana a Marsiglia. 

Non appena, nei primi giorni di giugno, 
fa annunziato che il presidente della Re- 
pubblica francese sarebbe andato, in agosto. 
& visitaro Tolone, il Governo diramò gli 
ordini opportuni affinchè la squadra italiaza 
sì rocasse & restituire al signor Loubet la 

sia che la flotta francese aveva usata 
a Cagliari ai nostri Sovrani. 

Avendo il presidente della Repubblica ri- 
nunziato alla visita, il ministero della ma- 
rina ha disposto che la squadra si rechi a 
Marsiglia nel mese di ottobre, în occasione 
delle feste solenni che ivi si preparano. 


Leggi bancarie. 


Stamane si è riunita la Commissione, pre 
sieduta dall'onorevole Zeppa, incaricata di 
Compilare il testo unico delle varie disposi 
zioni legislative vigenti sulle Banche. 

La Commissione era completa, eccetto il 
senatore Roux, scasatosi per ragioni. di fx 
migli. 

“onorevole Boselli, ministro del tesoro, 
ha inaugurato i lavori esponendo i limiti 
ch'essi aebbono avere, e dichiarando che le 
proposte di modificazioni al regime banca- 
rio esistenti saranno oggetto di un disegno 
di legge ch'egli si propone di presentare al 
Parlamento. 

La Commis 


unico delle 
pronto lo 

Circa i quesiti, già formulati e che ascen 
dono ad una trentina, la Commissione de 
cise di esaminare soltanto quelli che non im- 
portino modificazioni alle leggi esistenti e 
che possano trovare la loro risoluzione né 
medesime. 

Commissio 
i mattina. 
Per l’Esposizione di Pistoia. 
veto posto dal ministero della pubblica 
istruzione all'Esposizione di opera d'arte da 
esso dipendente nella mostra d'arte sacra 
in Pistoia, ha sollevato, com'era facile pre 
vedere, il campo a rumore. Vivissime ed in 
sistenti preghiere sono pervenute al mini- 
stero da ogni parte, comprese le autorità 
locali e uomini politici, aftinchè il ministero 
rigccondasse il permesso. 

L'onorevole Baccelli, sulle assicurazioni 
più esplicite dell'autorità governativa che 
non si corre nessun rischio, e sotto la in- 
tera responsabilità dell'autorità stessa. ha 
finito per consentire. 

Regio naviglio. 
ia, Sardegna, Re Um 
ja sono partite stamane da Venezia. 
li regio incrociatore Coprera è arrivato alle 
ore 14 ad Augusta 


i riunirà di 


uovo gio 


Castellammare di 
rivate stamani le re; 
ed Andrea Doria. 

Castellammare di Stabia, 11. — Le regie 
navi Andrea Doria, Carlo Alberto e Ruy- 
gero di Lauria sono partite per Palermo. 

La squadra inglese. 

La divisione della squadra inglese, comandata 
dall'ammiraglio Sir G. H. Noel, arriverà nelle 
Acque di San Remo il 10 agosto e vi si tratterà 
a tutto il 21. 

E ZITO 


FRANCIA, GERMANIA E RUSSIA. 


(Nostro telegr. pari). 

Berlino, 11, ore 11,40 (Seh.) — Vari 
giornali continuano ad occuparsi dell’in- 
contro di Bergen. La National Zeitung 
dice che la pianta delle relazioni franco 
tedesche è troppo delicata perchè il toc- 
carla troppo spasso non muoccia al suo 
sviluppo. Consiglia quindi di parlarne 
meno che si può. 

La Kreusseitung dice ai francesi di 
lasciare da parte i sogni irrealizzabili e 
di accettare la mano che la Germania 
loro porge lealmente. 

1 giornali russi consigliano general- 
mente i francesi a riconciliarsi colla 
Germania, essendo scopo principale della 
Russia mantenere la pace in Europa, e 
non potendo la Francia e la Germania 
che avvantaggiarsi da un sincero ac- 
cordo. 


UN SOLDATO UCCISO DAI BRIGANTI 


La fine del bandifismo a Noro. 

Sassari, li. — Nel pomeriggio di ieri, 
nella foresta di Morgoliai, il soldato Amato 
Giuseppe del 67° fanteria, essendosi senza 
facile momentaneamente allontanato, per 
dissetarsi, da una pattuglia di militari ap- 
postati per impedire la fuga dei latitanti, 
fu improvvisamente assalito alle spalle ed 
ucciso a fucilate dai banditi Pau Giuseppe 
© Serra-Sanna Elia. che lo avevano trovato 
sui loro passi, mentro essi, scalzi, tentavano 
di attraversare il cordone delle truppe. 

Alle detonazioni accorsero immediatamente 
il brigadiere Cau ed alcuni militari della 
vicina pattuglia, i quali, dopo breve con- 
flitto, riuscirono ad uccidere i due banditi. 

Con quest’operazione finisce il banditismo 
nel circondario di Nucro. 

Confîitto tra carabinieri e banditi. 

Sassari, 10. — Le autorità essendo state 
informate che i famigerati latitanti fratelli 
Serra Sanna, Pau, Lovico e Virdis da più 
giorni si trovavano amnidati nella fitta selva 
di Morgogliai, distante circa 3) chilometri 
da Orgostolo, disposero ia concentrazione di 
numerosi carabinieri, al comando del capi 
tano Pettella, con una cinquantina di mili- 
tari del 10 e 67° fanteria. 

Dopo aver completamente circondato la 
località, verso le ore 4 di stamani, il capi 
tano Pettella, col brigadiere Cau, coman- 
dante la stazione di Ongasolo ed undici ca- 
rabinieri scelti, si interni carponi nella selva 
e giunse ad una trentina di metri dal fitto 
riparo di alberi ove si trovavano i latitanti. 

La vedetta di questi sparò subito contro 
la forza pubblica. che rispose prontamente, 
‘mentre i latitanti si gettavano nella foltis- 
sima boscaglia sottostante. Nei conflitti che 
ne seguirono, rimasero uccisi il latitante 
Virdis Tommaso e Serra Sanna Giacomo. I 
latitanti abbandonarono nel fuggire due 
cili, coltellacci, vestiari, viveri ed ogni loro 

Continuando l'inseguimento, il vicebriga 
diere dei carabinieri Gasco rimase ferito ed 
il carabiniere Moretti moito in conflitto con 
un latitante appostato e protetto dalla bo- 
scagli 

Sî assicura che il latitante Lovico sia ri- 
masto morto o ferito, essendo stato visto 
ruzzolare due volte nell'interno della selva. 
Questa continua ad essere circondata. 

In meno di due mesi sono caduti in mano 
della forza pubblica 64 latitanti, sopra 25 dei 
quali pesava una taglia. 


L'ESPOSIZIONE RISORGE. 

Como, 10. — Il Conitato dell'Esposizione 
voltaica Si è riunito: e, traendo conforto 
dalla benevola simpatia della stampa e del 
pubblico e dalla cordiale unione nel dolore 
degli espositori, deliberò di costruire, sul 
campo della distrutta Esposizione serica ed 
eletirica, un grandioso padiglione per i 
congressi già indetti, le conferenze ed i con- 
certi, il quale sarà inaugurato il 15 agosto. 

Verrà pregato professore Murani del 
Politecnico di Milano per eseguire esperi- 
menti elettrici magnetici Tesla e Rotgen. 

In due gallerie laterali si, raccoglieranno 
per una nuova Esposizione pregevoli tessuti 
serici, avendo unanimemente î fabbricanti 
cittadini deliberato di tornare a presentarsi 
con rinnovata energia. 

Molti espositori italiani ed esteri sponta- 
neamente promisero di presentare prodotti 
meccanici elettrici, che saranno disposti i 
apposite gal giunte al giardino ri 
sparmiato dal fuoco, ed il quale è sempre 
aperto al pubbiico. 

Il giardino, che 
bellissimi chio 
tinua ad essi 


| botanici tedeschi credute spie. 
Nostro: teleg. part) 
San Remo, 11; ore 12 (P) 
sono stati rilasciati i. tre 
sospettati 


Ortibile disgrazia a Palazzolo-Acreide. 

ostro telegr. part.. 

Siracusa, 11, ore 10 (Corpaci) — A Pa- 
lazzolo Acreide due fanciulli trastullavansi 
ieri in una pag’era. Improvvisamente un 
fiammifero si accese, comunicando il tioco 
alla paglia, la quale divampò rapidamente 
In un istante tutta la paglia fu in prela 
delle famme. che divennero alte venendo 
alimentate da un vento violento. 

I due miseri bambini, impotenti a salva: 
e nessuno dal di fuori essendo in grado di 
penetrare in quella fornace, 
bilmente carbonizzati 


CONTRO LE AGENZIE DI EMIGRAZIONE 
(Nostro telegr. part.) 

Troriao, 11, ora 12. (Berfollo) — Il noto 
industriale, signor Anarratone, ha pubi 
cato nella Stampa una vibratissima lettera 
contro le agenzie d'emigrazione per il Parà, 
che chiama un vero cimitero. Dichiara di 
mettersi a disposizione di chiunque per no 
tizie, e deplora l'inerzia del Governo al 
quale non interviene a far cessare uno scan- 
dalo. 


rispecchia nel lago con 
© fontane luminose, con. 


‘e un elegan 


feri sera 
botanici tedeschi 


FERIMENTO. 
(Nostro telegramma particolare). 

Livorno, 11, ors 13 /Mugna). — Sta- 
mani il facchino Giovanni Grossi è stato fe- 
rito gravemente all’adlome da arme da 
taglio. 

"Prasportato all'ospelale fu operato di la- 
paratomia, ma le sue condizioni sono gra- 
vissime. Si ignorano il nome del feritore e 
lo cause del delitto. 


Scheletri uma» 
(Nostro telegr. part.) 

Livorno, ll, ore 1415 (Muy Ila 

prosecuzione degl scavi delle fondamenta 

del nuovo asilo infantile in piazza Grani, in 

prossimità della fortezza vecchia, sono state 

venute in grande quantità tombe conte- 
nenti scheletrì umani. 


Le autorità banno ordinato di sospendere 
i lavori. 


Si ritiene che cinquecento anni fa, il ter. 
reno sia servito all'interramento dei cada- 
veri. 

Molta gente accorre a enriosare. 


SUICIDIO. 
(Nostro telegramma particolare. 
Firenze, 11, ore 16 (P). — Stamani esplo- 
dendosi un colpo di revolver alla bocea si è 
ucciso il garzone macellaio Ettore Lalli ven 
tiquattrenne. Lasciò, diretta alla fidanzata, 
una lettera, nella quale dichiara di suicidarsi 
perchè i genitori dî lei contrariavano il suo 
amore, e Îa invita a seguire il suo esempio! 


= 
GLI ARTIGLIERI FRANCESI ARRESTATI. 
(ro telegr. part. 
meo, 11, ore 16 (31). — Sono stati rî- 
messi in libertà i tre artiglieri francesi ar. 
restati domenica scorsa. 
Per il cantiere navale Sant'Elena. 
(Nostro telegr. particolare). 
Venezia, 11, ore 10 (Jofn). — Il Consiglio 
della Società veneta si occupò ieri della nuova 
combinazione per la costruzione del cantiere 
La proposta fu accetta: 
in massima e la Società deliberò di parteci 
pare alla formazione del capitale, concedendo 
terreno per la nuova grande industria do- 
ruta al senatore Breda. test rieletto p 
inte. 


SEI 
Misterioso delitto. 
Nostro telegramma. particolare). 
Palermo, li. ore Tersera alle 


contadino Pietro Di-Marco, da 
zagno, venne da mano ignota fatto segno 
a due colpi di fucile, che lo ri 
leamente cadavere. 


3 00 france 
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Arretrato FO Centesimi 


Abbonamenti straordinari 
estivi-nutunnali 

da oggi al 31 Ottobre L. CINQUE, 

da oggi al 31 Dicembre L. 7,50 
All'estero .spese postali in più 


Inoltre ai lettori che si assentano per 
breve tempo da Roma, anche quest'anno 
Fanfulla offre l'abbonamento cosidetto 
americano, inaugurato fin dall'estate del 
1862, la cui formula pratica resta sem- 
pre inalterata: 


Tanti numeri del giornale - TANTI SOLDI. 


lutti gli abbonati aggiungendo lire 
33,50 riceveranno per un anno la Cor 
delia, giornale per le giovinette, ed ag- 
giungendo altre lire 3,50 riceveranno 
‘he il Giornale dei Ba »bini, entrambi 
settimanali, diretti da Ida Baccini, ed 
editi da Licinio Cappelli di Rocca San 
Casciano. 


Inviare vaglia e cartolina-vaglia all'am- 
ministrazione del Fanfulla, Piazza 
San Claudio, 96 - Roma. 

Durante l'estate e l'autunno, FANFULLA 
avrà il migliore e più completo servizio 
di corrispondenza dalle principali stazio 
di bagni e villeggiature. Oltre a speciali 
e brillanti corrispondenti che ci siamo già 
assicurati, i nostri abbonati che avranno 
ia fortuna di riposarsi al refrigerio dei 
monti e del mare, saranno, confidiamo, gli 
spontanei e graditi nostri collaboratori. 


Roma, 12 Luglio 1899. 


UNICUIQUE SUUM! 


Mentre si spagae lontano l'uragano, e 
la burrasca delle ultime turbolenze della 
Camera e le onde parlamentari sem- 
brano quetarsi forzatamente, nel silenzio 
che venne loro imposto — fatte salve 
però le ripercussioni che troveranno in 
seno alle masse popolari, ripercussioni 
difficili sempre a valutarsi; — mentre 
tutto sta per assopirsi sotto l’afa sner- 
vante del solieone, facciamoci a consi- 
derare, calmi e sereni, le irruenze di que- 
sti ultimi giorni, non per rivolgerci dei 
reciproci e inutili rimproveri, ma per de- 
durne almeno qualche utile ammaestra- 
mento per l'avvenire, tanto vantaggioso 
sempre alla nazione. 

E' una specie di confessione che con- 
viene fare, leale e imparziale, senza guar- 
dare se si sia seguaci del Ministero 
od avversari, avvinti ai partiti estremi 

alle pacifiche transazioni dei Centri, 
per vedere francamente, senza sottintesi, 
dove sua davvero la colpa. E notiamo 
Nene non per buttarcela in faccia od 
insozzarei nella gamma crescente delle 
contumelie; ma per venire, da uomi 
coscienti e fatti esperti dai propri errori, 
a quei componimenti amichevoli che soli 
possono dare una luce di speranza, nel 
buio fitto in cui ci troviamo ravvolti. 

Due termini opposti, due forze contra- 
rie si disegnano di fronte a noi: l’ope- 
rato del Ministero, — e quello della Sini- 
stra Estrema. Voler negare interamente 
la colpa del Governo sarebbe un forzare 
la propria coscienza. Voler proclamare 
scusabile e tanto meno lodevole la con- 
dotta della minoranza avversaria, sa- 
rebbe un eccedere disonesto nei propri 
intendimenti. A ciascuno i suoi torti e 
le sue ragioni 

Ma d'altra parte può forse legittimarsi 
o giusuficarsi la condotta del Governo? 
Vediamolo no’ suoi momenti primi: a) In 
fatto di bilancio: si è lasciato passare 
l'intero anno senza una discussione am- 
pia, severa, come la le ge stessa di bi- 
lancio impone. Ci eravamo ridotti a ve- 
der portare dinaozi gli stati di previ- 
sione alla fine di giugno!... è) In fatto 
di politica estera: si andò a tirar fuori, 
nei lieti giorni dell'ammiraglio Cane- 
varo, la baja di San-Mun, come se oc- 
corresse un diversivo, come se si avesse 
a far passare intanto di sottomano qual- 
che carrozzone, come ne’ bei tempi an- 
diti, oppure come se il buon contri- 
buenite italiano avesse potuto dimenti- 
care già le nostre glorie coloniali. c) /n 
faito di circolazione e di banca, si lasciò 
prender piede ad una crisi di produzione, 
che fu a stento deviata, mentre l’aggio 
sell intorno al 7 per cento, passando 
quel limite spesso e volontieri. d) /n 
fatto, infine, di politica interna, si venne 
a creare un indirizzo che parve fatto 
apposta per negare la tranquillità al- 
l'interno, quella tranquillità che sarebbe 
stato dovere delle classi dirigenti di ri- 
condurre, dopo le scene dolorose dello 
scorso anno. Totale?.. Oh Jasciamo lî 
faccia il leitore il suo totale e le sue 
deduzioni, che per conto nostro sareb- 
bero troppo tri 

Si ricordano i lettori quando, nel feb- 
braîo e marzo scorso, commentammo i 
provvedimenti politici da queste colonne? 
Allora ci dichiarammo apertamente con- 
trari, non tanto ai provvedimenti medé- 
simi, dei quali venne assolutamente esa- 
gerata l'importanza, quanto e soprat 
tutto all'ordine della discussione. Vogli 


mo prima, dicevamo, il programma fi 
nanziario; assodiamolo, portiamolo in- 
nanzi al paese, uno, discusso, costruito 
secondo le esigenze del momento, eppoi 


passeremo alle controversie politiche 
interne, 

Come nell'uomo economico è saggio 
edonismo il cos'ruire una scala d'ur- 
genza dei bisogni, e soddisfare a quelli 
di prima necessità, per passare poi ai 
secondi, equamente ripartendo il proprio 
tempo è lo proprie forze; così dicevamo 
esser dovere dì uno Stato, di un corpo 
sociale per eccellenza, sanamente orga- 
nizzato, di provvedere alle necessità più 
urgenti, prima, per passar poi alle se 
conde. Ed in favore di quali provvedì 
menti stava l'urgenza: dei politici 0 dei 
finanziari? Dei politici, gridava in coro 
il partito ministeriale. Dei finanziari, ri- 
spondevamo noi, e lo sosteniamo tut- 
tora. 

— Ma guardate i fatti di Milano, ci 
si obbiettava. Vane paure e vani fanta- 
smi, dicevamo noi invece: guardate piut- 
tosto la miseria crescente, la sperequa- 
zione dei tributi, la mala politica doga- 
nale, il pessimo stato della circolazione, 
le eccessive ed improvvide spese ecc. ecc. 
che opprimono e dissanguano il paese. 
Fate della buona finanza, aggiungevamo, 
e sopprimerete spontaneamente ogni 
causa di melcontento. Presentatevi al po- 
polo con un programma di tributi e di 
riforme economiche a larga base, a base 
veramente liberale, e sarete a’ vostra 
volta sicuri e del popolo, e della mag- 
gioranza, e delle minoranze stesse tur- 
bolenti, i/lico et statim pacificate. 

Mentre tacendo in fatto di finanza, 
passando da un Ministero all'altro, da 
uo aggregato all’altro di uomini di buona 
volontà, di cui sfruttavate il nome integro, 
o la competenza indiscutibile assodata, 
non potevate far ‘altro, dicevamo, che vi- 
vacchiare, trascinarvi sui trampoli, ma 
non mai essere forti: forti, intendiamoci, 
nella coscienza della popolazione onesta, 
seria, ben pensante, formata in gran parte 
di contnbuenti e di lavoratori. E conclu- 
devamo: incomba a chi spetta la respon- 
sabilità È. 

Le nostre parole furono vane; si sor- 
rise come all’omelia di tempi andati, o 
alle allucinazioni di visionari. Ia Ca- 
riera si sentiva forte altrimenti. Colla 
gran cassa dei decreti-legge, battuta a 
tempo ed a dovere, si sperava di soffo- 
car tutto... E si tirò innanzi, è si venne 
alle conseguenze d'oggi. Incomba, ripe- 
tiamo quindi noi oggi ancora, a chi 
spetta la responsabilità. 

Con questo certo noi non vogliamo 
dire che sieno da approvare i sistemi 
adottati dall’ Estrema; tutt altro!.. Ma 
certe revulsioni pur troppo si producono 
colle esagerate repressioni. È’ sempre 
riprovevole che l'eccesso dell'esercizio 
dei propri diritti e delle proprie libertà 
violi il diritto e la libertà altrui. Il dire 
ad ultimo male ultimo rimedio, vale 
quanto approvare la formola_ lojolesca 
del fine che scusa il mezzo. Il rispetto 
delle Istituzioni e l'osservanza alle leggi 
sd ai tegelameni patriî cossituiioono la 
base di qualsiasi progresso e del benes: 
sere delle nazioni e l'avere attentato a 
questo rispetto e a quest’ossei 
stituisce una grave colpa dell’ 
sinistra. 

Una sola via ci è aperta. E questo a- 
miamo dire : scordare il passato e con- 
vincerci che il nodo vero sta tutto nel 
tracciare un savio programma finanzia: 
rio. Il contribuente ha ridotta tutta lì la 
sua questione. Sia aperta, sia chiusa la 
Camera, si discuta tranquillamente a 
Montecitorio 0 vi sì facciano delle sce- 
nate scandalose, poco gli preme. Lo 
vedete: resta, almeno nella gran massa, 
indifferente. 

Perchè ciò che vuole, ciò che vi chiede, 
ciò che si aspetta, è la riforma de’ tri- 
buti, di respirare, cioè, di poter fare, di 
poter fare senza oppressioni, senza gio- 
gli, senza fiscalità. E fino a tanto che 
invece di curare il male si tenterà im- 
pedirne con la violenza i giusti lamenti 
si sbaglierà ròtta pericolosamente. L'in- 
tuito di ciò sembra averlo avuto il Mi- 
nistro Carmine con la circolare diretta 
giorni sono ai funzionari finanziari che 
noi pure pubblicammo.Ma le circolari non 
bastano. E' tutto il sistema che va ri- 
formato, urgentemente e radicalmente 
riformato. 

Lo si capirà da chi lo si dovrebbe?... E 
si avrà il coraggio, il patriottismo di sa- 
crificare le persone, la propria persona 
se occorrerà, al supremo interesso del 
paese? Ne dubitiamo, ma noi non ci 
stancheremo però di ribattere su questo 
chiodo, calmi, indipendenti, senza. pre- 
concetti. 


il FANFULLA 


* Dowanl comincereno la pbblcazine di 
ANNA MORELL 


il emozionante romanzo di EDMONDO YA- 
TES, che alferneremo al racconto semplice e 
onesto delle avventure di CEFISA, il romanzo 


firorno PER forno 


E' stata graziata la Bianchini dal presi- 
dente della repubblica francese. 

Di questa amabile © abbastanza leggiadra 
signora tutti ricordano l’antefatto. Moglie 
di quel brav'uomo che risponde al nome di 
signor. Bianchini, fu accusata — e molte 
prove 0 semi prove si raccolsero durante la 
istruttoria del processo e durante il pub- 
ico dibattimento — fu accusata di avere 
avvelenato il marito: con un veleno propi- 
natogli a piccole dosi giorno per giorno, e 
che l'avrebbe sicuramente condotto alla 
tomba, se i medici non avessero avut il 
buon pensiero di trasportare il mala.o al- 
trove. 

Sottratto cosi all'amorose. vigilanza della 
moglie, in poche settimane il Bianchini era 
perfettamente guarito. Siniziò il processo 
la donna recisamente negò: il marito rimase 
per un po' di tempo incerto, poi dichiarò 
che riteneva la mogli incapace del misfatto 
del quale l'accusavano, e fece anzi l'elogio 
del carattere di lei. 

Non ostante questo, i giurati risposero af 
fsrmativamente al primo quesito, ritennero 
cioò l'avvelenamento, 6 la imputata ebbe 
dalla Corte qualche anno di reclusione. 

Ma il presidente della repubblica non ha 
voluto essere meno cavalleresco del marito, 
© ha risposto con un bel si alla domanda di 
grazia. N 

Dunque la signora ‘Bianchini è libera: e 
siccoine ella ha avuta una settimana di ce- 
lebrità, è naturale che tutti si domandino: 
dove andrà ella a stare? riprenderà la via 
che conduce al tetto coniugale, 0 cercherà 
rifugio, come si vede accader sempre nelle 
commedie, nella casa dei genitori so li ha 
ancora, o nella casa di qualche prossimo pa- 
rente? 

E' sperabile che il telegrato si affretti ad 
informarcene: perché non è miea vero che 
le crisi ministeriali, o le conquiste delle po- 
tenze europee nell'estremo Oriente, o un di 
scorso politico del solito primo Lord della te- 
soreria 0 del cancelliere dello scacchiere sieno 
gli argomenti che maggiormente interessano 
le folle. Queste si appassionano invece di ben 
altro: e per un paio di giorni cercheranno 
affannosamente nei giornali le notizie sulla 
signora Bianchini. Il mondo è fatto così, e 
sarebbe da ingenui scandalizzarsene. 

Anch'io ho lungamente pensato a quel che 

risolverà 0 avrà risoluto di fare la egre 
gia signora. Sono andato anche più in là, 
immaginando di essere io il signor Bianchi- 
ni, e ricordandomi di quel che dissi, come 
janchini, al pubblico dibattimento. 
Perchè c'è un punto importante da risol- 
vere. O il marito parlò ai giurati in quel 
modo per vedere di salvare la moglie, ed 
egli merita una croco di cavaliere antico per 
tanta magnanima generosità. O era convinto 
della innocenza di lei, riteneva cioè che il 
veleno dovette essere una delle tante can- 
tonate che prendono i signori medici, e al- 
lora non c'è nessuna ragione per negare alla 
moglie il diritto di rientrare nel domicilio 
coniugale. 

Ma nel primo caso, nel caso cioè che il 
Bianchini ritenga vero il tentato avvelena. 
mento, e la sua signora, non ostante ciò, ot- 
tenesse di riprendere il suo posto al focolare 
domestico, domando a voi qual vita di tri 
bolazioni continue e d'incessanti sospetti do- 
‘vrà condurre quel pover'nomo. 

Jo me lo immagino cotesto marito infelice 
che torna a cass dopo una giornata di la- 
voro e con un grande appetito. Per prima 
cosa guarderà negli occhi la moglie per 
iscoprirvi qualche criminoso proposito. Poi, 
innanzi di accostare alla bocca la prima 
cuechiaiata di minestra, vorrà che la 
gnora l'assaggi : e così dell’arrosto, dell'in- 
salata, del vino, del caffè. Egli vivrà in an- 
sie continue: al primo dolor di testa, al più 
piccolo accenno di disturbo gastrico dovrà 
dire: ci siamo! è la medesima storia che 
ricomincia ! 

E questo, convenitene, è il vero modo di 
svvelenarsi l'esistenza. Il verbo non po- 
trebbe essere più appropriato, con o senza 
metafora. 


Pare che fra le ‘maggiori preoccupazioni 
dell'aman genero ci fosse quella di non sa- 
pere quale sorte fosse toccata alle spoglie 
mortali dell'imperatore Vespasiano che fu, 
come è noto, uno dei più pratici uomini del 
suo tempo e uno dei più benemeriti antesi- 
gmani della concimazione artificiale. 

Un dotto archeologo, il signor Radiguet si 
mise in capo di trovare l'imperatore scom- 
parso, e dopo lunghi studi si persuase che 
il sepolcro di Vespasiano doveva trovarsi nel 
cantone di Berna, nei pressi di Avenches 
dove i romani — parlo, s'intende, di quelli 
antichi — avevano fondato una stazione mi- 
litare. 

L'esperienza ha dato ragione all'illustre 
scienziato: perchè accanto a un muro di fon- 
dazione della chiesa di Sainte Susanne si è 
trovata la tomba e lo scheletro, finora lati- 
tante, di Vespasiano. E’ escluso, dicono, ogni 
dubbio sull’autenticità della scoperta; il cui 
valore parrà a tutti, come a me, indiscuti- 
bile quando avrò aggiunto che lo scheletro 
era ancora chiuso nella armatura guerriera 
doro massiccio. Se quell'oro avesse o no 
odore i giornali locali non lo dicono: spe 
riamo che no. 


A Filadelfia hanno fondato una sciiola del 
bacio dove due damigelle hanno assunto l'in- 
carico, mediante la modesta corresponsione 
di un dollaro, di iniziare i mortali a_ tutta 
quella sapiente arte che permette ad nn 


uomo, nonchè > una donna, cola ssmpli 
contrazicae di due muccose, di manifestare 
svariatissimi affetti: e anche di dar forma 
quasi commovente a quel commiato fra suo- 
cera e genero che uniscono, separandosi, lo 
loro labbra con reciproco augurio delle pi 
spaventevoli calamità. 

Non approvo la nuova scuola, sia perchè 
sono, in questa materia, partigiano convinto 
dell’autodidattica, sia perchè ho appreso con 
grave rammarico che il bacio è il più pia- 
cevole se si vuole, ma anche il più sicuro 
veicolo di ogni infezione. 

È deve essere vero: perchè i giornali di 
New-York sono pieni dei lacrimevoli rac- 
conti di parecchi casi di una nuova epide- 
mia — quasiché fossero poche quello che 
già ci letilicavano — dovuta a un insetto 
che morsica i dormienti sul labbro, e a cui 
appunto hanno dato il nome di Kissing bug, 
elegante nomignolo che però tradotto dul- 
l'inglese in volgare eloquio significa: cimice 
del bacio. 

I morsicati si ammalano, delirano, e spesso 
muoiono: e questa cosa, lo confesso, mi la- 
scia del tutto indifferente, purchè, bene in- 
teso, questo ameno crostaceo non si creda 
lecito di traversare l'Atlantico, È finchè non 
viene, niente paura. 

Sale 

I reporters giudiziarii dei grandi giornali 
parigini credettero, pochi giorni fa, d'avere 
scoperta una piccola California penale. Si 
trattava, nientemeno, di questo : di un pro- 
cesso che doveva discutersi dinanzi all'ot- 
tava sezione del tribunale della Senna, per 
ingiurio @ percosse reciproche fra il signor 
Loubet e ìl signor Magne. Ma le informa- 
zioni prese li disillusero; non si trattava 
del presidente della repubblica nè del depu 
tato della Dordogna, ma di due onesti quanto 
maneschi sacerdoti delle scope municipali. 

L'imperatore Guglielmo, soprannominato 
l'infaticabile, passò in rassegna nei decorsi 
giorni, una compagnia di soldati. Erain un 
quarto d'ora di affubilità e di buon umore, 
e sì trattenne parecchio tempo a far do- 
mande ora a questo, ora a quello. 

— È tu come ti chiami? 
giovinotto di aspetto simpatico. 

— Mi chiamo Andrée, Maestà. 

— E un bel nome. Devi sapere che si 
chiama come te un uomo celebre, che ha vo- 
luto andare al Polo Nord in pallone. 

— Lo sapevo, Maestà. 

— E chi te lo ha detto? 

— Il mîò capitano: perchè quari ogni 
giorno mi dico: « Che bella cosa se Andrée 
ti avesse portato via nel suo pallone! » 


— disse a un 


Nel manifesto teltrale di una città di pro- 
vincia lannunzio di un dramma nuovo è se- 
guito da questa nota în stampatello: 

< Al terzo atto ci sarà un colpo di re- 
volver ». 

Ecco un capocomico che ha cura speciale 
dei nervi delle signore, così facili a spaven- 
tarsi o ad avere dei sussulti, quando senza 
preavvisarle un attore si permette di tirare 
qualche colpo di fuoco. 

A me il sistema adottato da cotesta com- 
pagnia di provincia mi pare così ragione 
vole, che vorrei estenderlo anche di più. 

E tenuto conto, per esempio, delle nuove 
tendenze dell’arte drammatica, tendenza 
spiccatissime nella bella commedia che si 
recita ora al teatro Costanzi, e che s'inti- 
tola La scuola del marito, mi parrebbe op- 
portuno di perfezionare il sistema degli av- 
visi preventivi. Dire, per esempio, così nel 
manifesto: 

< Al quarto atto, în ana scena magi- 
strale, la moglie fa sspero agli spettatori, 
con molta ricchezza di particolari, quali 
sieno i rapporti intimi che passano fra lei 
ed il marito. » 

Oppure anche: 

< Sè qualche padre di famiglia conduce 
al teatro una sua figliuola, si ricordi che 
alla scena talo dell'atto tale farà molto bene 
a condurre la ragazza a passeggiare nei 
corridoi 0 nell'atrio. » 

Può essere un sistema come un altro per 
stuzzicare la curiosità del pubblico. e an- 
che delle figliuole. 


— Ma professore! perchè mi ha bocsiato 
il rigliolo? 

— Perchè non ha mai fatto nulla durante 
l'anno. Non si occupava d'altro che di leg- 
gere libri proibiti nella scuola. 

— E allora perchè leî non gli ha proibito 
i libri di scuola ? Li avrebbe letti e studi 
tutto l'anno, 


DI 


si 


—_ e erro 
LA MORTE DELLO CZAREVIC 
Pietroburgo, 11. — Il Messaggero 

ufficiale pubblica il seguente manifesto 

imperiale : 

« Il 28 giugno mori in Abba Stuman 
il nostro bene amato fratello, il gran 
duca ereditario Giorgio Alexandrovitch. 
La malattia di cui il granduca soffriva 
poteva forse, te quanto sembrava, es- 
sere vinta dalla cura incominciata e dal. 
l’infinenza del clima meridionale. Ma Dio 
ha risoluto altrimenti. 

« Nel sottometterci, senza mormorare, 
alla Provvidenza Divina, noi invitiamo 
tatti i nostri fedeli sudditi a condividere 
il nostro sincero dolore ed a fare fer- 
vorose preghiere. pel riposo dell'anima 
del nostro defunto. 


« Ormai e finchè Dio non ci benegirà 
cella nescita di un figlio, il più prossimo 
diritto di successione al Trono di tutte 
le Russie, secondo l’antica legge fonda- 
mentale dell'impero, spet'a al nostro fra- 
tello bene amato il Granduca Michele 
loxandrovitch. 

« Dato a Peterhof il 29 giugno 1809, 
nel quinto anno del nostro Regno. 
Firmato: « Niccolò ». 


Una querela di Quesnay contro. Dreyfus. 
Zola e il processo Dreyfus. 
(Nostro telegr. part.) 

Parigi, 12, ore 12,59 (R.) — L'Echo 
de Parts annuncia clie Quesnay de 
Beaurepaire ha diretto al ministro della 
guerra, generale Galliffet, la seguente 
istanza : 

« lo sottoscritto sporgo querela con- 
tro Dreyfus, colpevole di aver conse- 
gnato a diverse potenze estere docu- 
menti interessanti la sicurezza dello 
Stato ». 

Beaurepaire chiede l'autorizzazione di 
presentare documenti in appoggio della 
sua denunzia e di produrre testimoni 

Egli basa la sua denunzia sul decreto 
del 21 ottobre 1891, che qualifica tale 
atto « denuncia civica ». 

— Un giornale americano voleva in- 
caricare Zola del resoconto del processo 
di Rennes. 


Zola rispose seccamente: « Neppure 
per un milione di dollari ». 
SR 
Il terrorismo in Serbia. 
(Nostro telegramma particolare). 
Vienna, 12, ore 12, (K.) — Si 


ha da Belgrado che finora furono arre- 
stati tre ex ministri, tre sottosegretari 
di Stato, due giudici della Corte di cas- 
sazione, cinque professori di Università, 
quattro direttori principali, quattro mae- 
stri, dieci deputati. quattro avvocati, due 
prelati, quattro studeati, due colonnelli 
e due capitani. 

"Gli arresti di questi ultimi provano che 
l’antimilanismo è penetrato anche tra sli 
alti ufficiali: i ssiovani ufficiali sono quasi 
tti radicali. 

Nel paese vi è u fermento. I 
capi radicali, che n stati arre- 
stat, hanno emanato una circolare con 
cui consigliano la calma. 

È' recisamente smentito che l’autore 
dell'attentato sia un montenegrino. Egli 
è nato a Bilvats in Bosnia ed ha ser- 
vito nell’eserci 

lì Pester Lloyd ed altri giornali uffi 
ciosi non approvano lo stato d'assedio a 
Belzrado. Dicono che quanto più fu grave 
il delitto, tanto più la giustizia deve es- 
sere serena ed imparziale. Le apparenze 
dî una vendetta personale, non possono 
che alienare le simpatie dai persecutori. 

Bertino, 12, ore 14.0 (Scl.) — Vari 
giornali qualificano un errore l’accani- 
mento con cui l'ex re Milan perseguita 
i suoi avversari personali. 

Dicono che gli affari interni della 
Serbia non produrranno la minima com- 
plicazione, ma è innesalile che col si- 
stema ora adottato si va_ accumulando 
in Serbia molta sostanza infiammabile, 
le conseguenze del cui scoppio si river- 
serebbero sopra un innocente: Re Ales 
sandro. 


vivo 
n sono 


lo serbo. 


—e_ 


La Conferenza per la pace. 
(Nostro telegr. part.). 

Berlino, 12, ore 14.10 (Sch.) — La 
Frankfurter Zeituny riceve dall’Aja es- 
sere ancora incerto se il risultato della 
Conferenza per la pace verrà esposto in 
un protocollo generale, oppure se si sti- 
pulerà una convenzione sui punti sopra 
cui vi è accordo perfetto. 

Si crede che l'Inghilterra non accet- 
terà le modificazioni alla Convenzione 
di Bruxelles circa le guerre navali. Si 
crede certa l'adesione della Germania a 
tutte le stipulazioni. 


La erisi in Spagna. 

Madrid, 12. — Il Governo ha de- 
ciso di togliere lo stato d'assedio a Va- 
lenza. 

(Nostro telegr. part.) 

Parigi, 12, ore 12,30 (.) — Alcuni 
giornali di Madrid continuano a credere 
che la crisi ministeriale sia soltanto ag- 
giornata. 

Si paria, tra le altre cose, di un 
binetto Matinez Campos, che però go- 
vernerebbe colle Cirtes. 

Il Governo ha anmentato le preca» 
zioni e la sorveglianza al confine delle 
provincie basche. 


INGLESI E BOERI 
e i proiettili Dim Dum. 
Londra, 12. — Aila Camera dei Co 
muni il sottrsegretario di Stato per la 
guerra, G. Wyndham, rispondendo ad 
interrogazioni dei deputati irlandesi so- 
pra l'invio di palle Dum-Dum nell’Africa 
meridionale, dichiara che la pubblica- 
zione della relazione sopra le esperienze 
di queste palle sare be contraria all'in 

ar publico. L'oratore riconosce c 
le si espandono dopo essere us 
dal’ eannone. (Zlarità. 

Dillon annunzia ufficialmente che sol- 
leverà la questione al momento della 
votazione del bilancio della guerra. 

Gili irlandesi applaudono. 


Londra, 12. — Il Daily Mei ha 
da Capetowne Un sorted di muoi- 
zioni sta per parfire în direzione dei 
Nor 

Woolwich, 11. — Immenso quan 
tità di materiale continuano ad essera 
spedite nell'Africa del Sud. 

Woolwich, 12. — Trenta mitraglia. 
trici sono state spedite, ieri, a Capetown. 
Le cartucce di tali mitragliatrici comen: 
gono palle Dum-Dur. 

(Nostro telegr. part. 

Londra, 12, ore 125 (Die " 
Daily Chroniele osserva a proposito del- 
l'atteggiamento degli olandesi alla co- 
lonia inglese del Capo, che minacciano 
In rivo'uzione in î 
l'Inghilterra cont 
inglesi, mostrandosi incontentabili, po 
trebbero trovarsi costretti ad affrontare 
non solo la guerra coi boeri, ma anche 
la rivolta al Capo. 

L’Ecening Standard rileva la fortu- 
nata coincidenza della mobilitazione della 
flotta, che permetterà în caso di bisogno 
di mandare una forte squadra al Capo (?*). 


Quasi tutta questira di Dio di armi e muni 
zioni e di proî vim-Dein nom 
Centra? Nees si fa annunciare 
vol piroscafo Iiei-hstag del Nor 
furono spediti al Capo 17,000 facili 
late di munizioni da guerra e 50 
corrente partirà da Napoli un altro rapore con 
materiale da guerra. Non è detto se e quando 
partiranno gli uomini 

Per ora nen si parla ch: 
due battaglioni di fanteria 
Ma evidentemente per 


della formazione di 


pren ce 
IL COMPROMESSO AUSTRO-UNGARICO. 

Budapest, 1L Camera dei 

Magna i si approva: Janimità, meno 


ua voto, tutte le leggi relative al Com- 
promesso coll’Austria. 
—e_ 


L'imperatore Guglielmo ed il Grande Elettore, 


(Nostro (rlegramma particolare 


imo, 12, ore 14,10 (Seh.) — L'im- 
glielmo domandò alla città 
una copia in bronzo della 


statua del Grande Elettore. 
Telegrafo al prof. Hinzpeter, suo vec- 
chio precettore, colà dimorante 


« Sia questa una prova della ricono- 
scente mia memoria per l'accoglienza 
fattami visitando la città di Bielefeld ed 


un ammonimento che e io 
grande antenato, ho la di 
procedere imperterrito malgrado gli osta- 
coli nella via riconosciuta buona ». 


Pellieux, i due Esterhazy e Paty de Glam. 
(Nostro teleg. pari. 

Parigi, 12, ore 12,35 (#) Il se- 
natore Delpech dichiarò di ass re la 
ssponsabilità dei comunicati all’Aurore 
circa le minacce del generale Pellieux 
alla signora Esterhazy 

Però i padrini dei due contendenti ri- 
mandarono la deliberazione sul duello 
dopo la chiusura dell'inchiesta del ge. 
nerale Duchesne su Pellieux. 

Delpech fece interrogare € no 
Esterhazy, nipote del famoso coman- 
dante, che narrò particolari interessanti 
sulle relazioni tra quello e Peltieux 

Cristiano portò a Pellieux diverse let- 
tere del comandante; fra le altre quella 
ove Esterhazy chiedeva di essere ira- 
dotto dinnanzi al Consiglio di guerra. 

Pellieux, lettala, la corresse e la ri- 
a Esterha; 


mandò affinchè la 
piasse. 

Durante la visita di Cristiano a Pel- 
lieux per conto del comandante, la mo- 
glie dì Pellieux pregò Cristiano di in- 


iromettersi affinchè !a signora Ester- 
hazy acconsentisse a riprendere la vita 
coniugale. 

Pellieux credeva all'esistenza della 
donna velata. 

Siccome Pellienx esigeva i biglietti 


con cui la dama gli dava convegno, È 
sterhazy li fece fabbricare dal nipote 
Cristiano divertendosi con lui sulla cre- 
dulità di Pellieux. 

La France aununcia che la marchesa 
Paty moglie del colonnello Paty de 
è convinta della complicità del mi 
negli imbrogli dello stato maggior 

e 


La Legazione russa ad Adis-Abea. 


arito 


Pietroburgo si annuncia che è partita 
da Gibuti una squadra di soldati, recan- 
tesi ad Adis-Abeba per rilevare un'altra 
squadra che sorvegiia la Legazione 
russa 


Sede 
Le Camere ungheresi. 
Budapest, 1?. — La Camera dei 
Magnati e quella dei Deputati si sono 
aggiornate al 28 settembre prossimo. 


ll generale Jamont. 

ci 2. — Contrariamente alle 

asserzioni di alcuni giornali, non sì tratta 
punto di sostituire il generale Jamoo!. 


e 
DIMOSTRAZIONI A LILLA. 
Lilla, 12. — L'assoluzione del frate 

Flamidien provocò, iersera, dimostrazioni 

tumultuose. 

Parecchie migliaia di dimostranti per- 
corsero le vie della città gridando: A#- 
basso i gesuiti! Abbasso i elerica 

I dimostranti ruppero i vetri delle re- 
dazioni di due giornali conservatori ® 
dell'Istituto del Sacro Cuore. 


Le elezioni provinciali a Livorno, 
; (Nostro telegramma particolare). 
Livorno, 12, ore 12 15 (Mugnaî. — La 
Società degli intepessi economi ostitulto 
tin Comitato liberale, ha pubblicato un ma- 
mifesto sulle elezioni provinciali. Notata la 
ionissima impressione prodotta nella citta-- 
dinanza da alcuni nomi che riscuotono le sim 
®patie generali, raccomanda per il manda 
mento di San Marco il cav. Enrico Grandi, 
il cav. Salvatore Pannocchia, îl prof. Gu- 
lielmo Romiti, per il mandamento di San 
sopoldo l'avv. Dario Cassuto, l'avv. An- 
giolo Sosltti dottor Pietro Frossini; pel 
inandamento Porto l'ingegmore Giuseppe Ur- 
lando, il cav. niî Raffaello Rosselli, il mag 
sog Si Sansi. 
nota dei partiti lari sarà pubbli- 
cata domani. Le lotta incomincia. 


FOGLI VOLANTI 


Lo Czarevie Giorgi 

. Lontano dalla sua città, laggiù agli estremi 
limiti meridionali dell'impero russo, in un pae- 
se del Caucaso, è morto 

lo Crarevic__ (Giorgio, 

l'erede del più potente 
trono del mondo, quasi 
dimenticato nel dolo- 
roso esilio che gli ave- 
va ìmposto la Scienza 
‘medica. senza quel con- 
forto che non manca 
nelle ore estremo al 
più umile degli uomini 
la vicinanza delle per- 
sone care. 


Il terribile male contro il quale ora nel 
nostro si va opponendo una lega, la 
tibercalosi, da qualche anno lo aveva. rac 
cinto dalla capitaie, forzandolo ad una pere- 
grinazione attraverso i paesi scaldati dal 
Sole, a trascinare i suoi dolori lungo le coste 
dell'Algeria, per la Riviera, la Corsica. 

Ultimamento si era stabilito ad Abba Stu- 
man nel lontano Caucaso, dove talvolta la 
madre andava a trovarlo. Ed egli di là tem- 
pestava i suoi di lettere pietose. Sentiva di 
‘morire © voleva morire în mezzo a loro. 
pare che la Corte di Pietroburgo abbia ac- 
cottato giù da tempo l'idea deì sanalorium, 
perchè il principe Giorgio fu lasciato tran 
quillamente spirare. 

Chissà, forse ragioni impenetrabili di 
Stato ! 


x 

Testate ed i prodigi. 

Avrete già notato Îa etrana influenza che 
l'estate esercita sulla comparsa nelle colonne 
dei giornali di tutte quelle notizie prodigiose 
che passano sotto il nome di « Serpenti di 
mare >. 

Ordinariamente il serpente di mare co- 
mincia a spuntare ai primi di luglio, nelle 
colonne dei giornali più ricchi di fantasi 
i giornali francesi. Ma quest'anno i nostri 
confratelli d'oltre Alpi sono troppoalle prese 
conquel serpente estremamente lungo che è 
l'affare Dreyfus, per accorgersi della pre- 

senza di tutte quelle 
cose. strabilianti che 
sono ordinariamente la 
loro risorsa della sta- 
gione estiva. E' appun- 
To per ciò che questa 
volta invece il serpente 
di mare ha cominciato 
4 far capolino nei gior- 
nali inglesi, dai quali 
passerà a strisciare su 
A, tutte le colonne dei pe- 
riodici europei. 

To loraccolgo e l'ot- 
fro ai lettori tale quale 
l'ho avuto. 

Dunque il Morning 
. Lender ci rivela la pre- 
senza di due vecchie 
centenarie. La prima 
è Maria Anna Soper di 
101 anni, la quale, dice 
il giornale, può leggere il Morning Leader 
ancora senza occhiali. 

Essa è, non c'è bisogno di dirlo, în pieno 
possesso di tutte le sue facoltà, e racconta 
con la massima precisione tutti i fatti della 
sua gioventù, i quali io vi risparmio. Vive 
în Overton, in una sua fattoria, dove fa le 
faccende di casa come 
una giovinetta. 

Passiamo alla se- 
conda. 

Rachele Parry ha 
102 auni ed ha tutta 
l'apparenza di emulare 
Matusalem. Risiede nel 
West Ham Union, ci 
podio benissimo ci sen: 4 
to meglio, el ha una 
memoria prodigiosa. 
tutte e due faccio 
un augurio tanto sin 
cero quanto inutile: a 
rivederci ad un altro 
anno. Tra dodici mesi 
si può giurare che ri 


compariranno. Avranno forse un altro nome, 
ma saranno sempre loro. 

Ma il serpente non si limita a questo. 

Vedete, lettori, fquesta simpatica testa di 
gatto? Essa appar 
tiene a Baby, unin- 
telligente felino che 
ha salvato un'intiera 
famiglia da un in- 
cendio. E' sempre il 
Morning Leader che 
parla. 

Baby apparteneva 
a Leone Schneider- 
mann, un operaio di 
53 anni, abitante în 
Maudlin Street a 
Bristol, il quale vo- 
leva disfarsene per- 
chè la povera bestia 
era divenuto zoppo. 

Baby aveva l'abi- 
tudine di saltare tut- 
to le mattine sul letto del padrone per sve- 
gliarlo con le sue carezze. Poco tempo fa, 
egli nel cuore della notte balzò sopra il pa: 
drone dormiente, svegliandolo con dei mia- 
golii lamentevoli. La povera bestia stava 
«sere violentemente scacciata, quando l'ot- 
timo Leone Schneidermana si accorse che la 
casa bruciava e, grazie al gatto, potò sal- 
varsi insieme alla famiglia. 

TI giornale che racconta il fatto si è af- 
frettato ad inviare un fotografo per ripro- 
durre l'effigie dell'eroe che ha smentito le 
calunniose affermazioni del Raiberti che ha 
voluto far passare il gatto come il più egoi- 
sta degli animali. 

Il serpente marino continua. 

Eccovi Guglielmo Simpson, un giovinetto 
scampato dal più ter 
ribile dei nautragi. 

Morning. Leader 
ci fa sapere chele me 
raviglioso avventure di 
Robinson Crosué si so 
n0 rionovnte. | 

In seguito ad un nau 
fragio di un battello, il 
Loch Sloy, Guglielmo 
Simpson ‘sì è trovato 
in un'isola deserta — 
come quella delle « Sor- 
prese del divorzio » — 
insieme a due suoi com- 
pagni di sventura, uno 
dei quali dopo alcuni 
giorni è caduto în un 
precipizio ed è morto. _ 

‘1 due poveri naufraghi sono restati 
verse settimane cibandosi di molluschi © di 
radici, fino a che una nave, la solita nave 
Salvatrice, passando all'altezza dell'isola, 
scorse i segnali di aiuto che essi facevano, 
e li raccolse. 

È per oggi basta. 


Un monumento « Francais. 
A Plombiéres, nella sua città natale, verrà 
prossimamente eretto un monumento alla 


memoria del celebre paesista Francais, i cui 
quadri sono stati tanto ammirati. 

Il monumento è opera di uno dei migliori 
statuari francesi, Emilio Peynot, l’autore 
delle bellissime cariatidi cho ornano Ja nuova 
Opéra-Comique © di tanti altri lavori di mi- 
rabile, potente concezione. 

L'idea alla quale è informato il monumento 
a Frangais, pur non essendo nuovissima è 
piena di genialità e degna in tutto dell'illu- 


stre scultore. 
Gibar. 


CRONACA ITALIAN 


DA GENOVA. 
Condanna d'un avvocato — Furio audace nd un « travat> 
ricco — Bimba bruciata. 

Genova, 11 (Nemo). — Il tribunale di Massà 
condannava tempo addietro l'avvocato Delfiandra 
di quella città a dieci mesi di reclusione per àp- 
propriazione indebita a danno d'un cliente. leri 


CEFISA 


ENRICO GRÉVILLE 


Prima traduzione italiana di «Maya». 
Riproduzione vietata (*) 

— Ciò dipende, rispose Cefisa. Bisogna 
essere ami.izioso pel suo paese prima, 
per la famiglia in seguito, per farle onore, 
€ poi un poco.. un pochettino... per sè 
stesso. 

Essa aveva sorriso leggermente: egli 
siîsentì incoraggiato. 

— Pei nostri, precisamente, disse egli. 

In quel momento il suo sguardo fu 
attirato per un momento dalla figura di 
Isaura, che passava nel vestibolo, e che 
vedeva dalla porta semiaperta. Sulla sab- 
bia del giardino si senti il rumore d'una 
carrozza. Isanra scompare. 

— Dove eravate, Gaetano? E allora 

| che avreste dovuto essere vigilante. 

Ma dopo essersi assicurato che le vali- 
gie erano în basso, Gaetano si era fer- 
mato nel vestibolo, attrstto da una ma. 
gnifica macchina fotografica destinata a 
Viaggiare fino all'Alto Mékong. 

— Pei nostri — riprese Armando, guar- 
dando il bel visino roseo che si volgeva 
un poco, di maniera a lasciarsi vedere 


(*) Il « Fanfulla » ha acquistata l'esclusi 
PRETE 
Nourrit e C. di Parigi. 


di profilo. — Fino ad ora ho lavorato per 


mia madre: ma ho trent'anni ed ora 
vorrei lavorare per qualcuno che seguisse 
il mio destino... se le circostanze lo per- 
mettono. 

Dall’alto della scala si semi un grido 
acuto; il rumore d'una rapida discesa si 
fermò nel vestibolo; la signora Riclos 
comparve spingendo Isaura avanti a sè, 

— Cefisa, salito subito — disso ossa. 

Diventata del color della cera, Cofisa 
montò la scala correndo. 

La signora Rialos la segi 
mase sola con Carval. 

Me ne vado — disse essa — Vado 
a Bordeaux: la vettura è là, ed abbiamo 


paura di non giungere in tempo alla sta- 
zione. 

Un'espressione cattiva, quasi malsana, 
le contraeva la hocca. Carval, non s 
pendo che dire, la guardava sorpreso. 

— Vostro fratello è ammogliato, $i 
gnore? - domandò essa, con un sor- 
riso maligno. 

— Egli si sposerà fra tre giorni, 


. Isaura ri- 


egli ha avuto torto di am- 
mogliarsi così, sapete, signore | — disse 
Isaura guardandolo negli occhi. — Sì, 
ogli ha avuto torto. Vi è în questa casa 
qualcuno che non glielo perdonerà mai 

— Isaura! — chiamò la signora Riclos. 
— Presto. Noi perderemo il treno. 

Isaura guardò ancora una volta Car- 
val in aria di sfida, poi usci: la sua 
compagna di viaggio la spinse nella 
carrozza che partì. 


Rimasto solo, Carval si domandò che 


la Corte d'appello di Genova confermava la grave 
condanna. 

— Ua ladro audacissimo ha giocato un bratto 
tiro ad un vecchio impiegato di dogana, tal Carlo 
Rocca, il quale, beato lui benchè modesto traret, 
possiede tanto cartelle di rendita è bigliettoni di 
banca, per circa l're 100,000 !... Questo teso- 
retto l'impiegato in parola teneva rinchiuso in 
una cassa posta nel corrideio del suo alloggio 
in via Caffaro. Uscito il Rocca l’altra sera colla 
sua serva per veder la processione di Castelletto, 
il ladro che dovea ben conoscere le sue abitu- 
dini, penetrò in casa dal giardino e senza ma- 
nomettere alcun'altro mobile, diede l'assalto alla 
cassa ed asportò circa 10,9)9 lire in oro. argento 

banca. Il bello sî è che. nella fretta 
non persò di prendersi ciréa 39,000 lire in car- 
telle al portatore che si trovaran pare nella cas- 
sa. Ritornato il Rocca e vista la dimenticanza 
dei ladro ne fu tutto contento e valse a lepirgli 
îl dolore abbastanza relativo per la perdita delle 
lire diecimila. Bisogna convenire che il Rocca 
con la sua impradenza fa ancora ben fortu- 
nato! 

— A Struppa un fior di bimba, imprudente 
mente lasciata sola, fece per prender in mano 
un lume a petrolio e cadde. Il liquido acceso le 
si riversò addosso e la poveretta morì bruciata. 

DA MILANO. 
© Comitato milaneso per i deficienti. 

Milano, 11. (Vice F.) — All'Associazione de- 
gli impiegati civili si riunì ieri sera la Commis- 
sione nominata coll’incarico di far. sorgere an- 
che a Milano una sezione della « Lega nazionale 

Ja protezione dei fanciulli defii 

Nominato l'ufficio di presidenza — nelle per- 
sone del senatore Porro, del dottor De Vincenti, 
del prof. Don Luigi Casanova, della maestra 
Linda Malnati e del prof. Scichirollo — la di: 
scussione si impegnò, interessante © vivace, sul 
da farsi per poter presto concludere a qualche 
cosa di pratico e di concreto 

Si nominarono due Commissioni. 

Stabilito il programma per il presente e per 
il futuro, verrà lanciato un appello al patblico, 
il quale, non è dubbio, aderirà all'opera gene 
rosa del Comitato. 

DA NAPOLI. 
Elezioni comunali 

Napoli, 11 (Vire-Sile.) — Terminato lo seru- 
tinio della votazione, si sono avuti i seguenti ri- 
aultati defiitivi, 

La lista delle Associazioni riunite ha guada- 
gato 21 posto e quella dell'Unitaria, 19. 

La maggioranza dell'attuale amministrazione è 
aumentata di 19 consiglieri. In uno, 51 
glieri. All'opposizione, oltre gli otto” consiglieri 
già esistenti in Consiglio, se ne aggiungono ven- 
tuno, nuovi oppositori entrati con le elezioni di 
domenica. 
tevole la caduta nella elezioni di dus asses 
sori, il Vallani ed il Marciano. L'uscita del Vil 
Jani, del resto, si prevedeva avendo questi sem 
pre resistito energicamente, nel periodo del suo 
assessorato, a ogni specie di ingerenza eletto 
rale. 

Le Associazioni riunite han pure perduto sul 
nome del Parlati, è anche questa esclusione si 
prevedera, 

Tn quanto alla lista dei repubblicani e socia. 
linti il massimo dei voti è di 3547 e l'ha ripor. 
tato l'Imbriani. Carlo Altobelli ne ha avuti 3542 


Firenze, ll (Vice P.) — Un telegramma da 
Berk Plage annunzia che in quella città è morta 
la signora Adelina Tùrr, nata Bonaparte-W se, 
moglie del generale ungherese che gode di tante 
simpatie in Italia. 

La signora Tirr, circa trent'anni or son 
brillò per il suo spirito, la sua grazia, la sua 
affascinante bellezza nelle più eleganti e aristo 
eratiche riunioni della società fiorentina. 

Essa dimorava di s.iito a Parigi, donde si 
era allontanata da tempo per le condizioni di 
salute. 

Era sorella della signora Rattazzi De Solme, 
oggi signora Ruta, e di Luciano Napoleone Bo. 

parte Wse, nipote del principe Luciano fra 

i Napoleone 
DA LIVORNO. 

La scoperta di un cimitare del 1500 — La saluto dol no- 
"stro vescovo — Elezioni. 

Livorno, 11 (P. M) — Come vi ho telegra- 
fato, alcuni terrazzieri addetti alla escavazione 
dei fondamenti per il nuovo asilo infanile che 
verrà fabbricato sulla piazza dei Grani, in fac 
ciata della fortezza vecchia, trovarono dei fram- 
menti di ossa umane, e poi stinchi, braccia, te- 
chi, toraci ed altro, appartenenti "certo a degli 
estinti da circa due o trecento anni. 

Avvisata l'autorità, questa mandava sul luogo 
due vigili a presenziare alle escaazioni; ed in- 
fatti dopo pochi altri colpi dei resti di casse 
mortuarie, delle tombe ancora discretamente con- 
sersate si mostrarono agli occhi degli astanti. 

lavolontariamente i lavoranti terrazzieri. sono 
costretti nei loro colpi di piecone di dovere spez- 
zare quegli avanzi di esseri passati, in altre e 
poche forse migliori di questa, su questa valle 
di lagrime. 

Si dico che tali ossa appartengano zi monaci 
della Madonna della Pieve che verso il 1500 of- 
ficiavano in una piccola chiesuola esistente sulla 
apiaggia di Livorno, e che venivawo tumuli 
quel luogo, ove oggi sono stati rintracci: 
resti umani. 

— Monsignor Mattioli, nostro rescoro, sta as- 
sai bene. 


quei 


doveva fare. Un silenzio di morte re- 
gnava nella casa. Egli sentiva che qual- 
cosa d’anormale era successo. Il peo- 
doio scandiva i minuti, di cui una dio- 
cina erano già Finalmente il 
passo leggero di Cefisa sfiorò il tap- 
peto. 

— Signorina — disse Carval — avre 
dovuto ritirarmi. 

Essa fece col capo un cenno nega- 
tivo. Egli vido che la fanciulla aveva 
pianto, che tutto î! suo essere era in 
preda alla più intensa emozione. 

— La mamma ha avuto una crisi — 
disse essa a voce bassa. — Noi abbiamo 
temuto che morisse... vi domando scusa. 

i appoggio alla spalliera d'una seg: 
giola tremando, egli l'aiutò a sedersi. 

— Siguorina, l'ora non è propizia, ep- 
pure io devo parlare... sono venuto a 
dirvi che da lungo tempo io non com- 
prendo l'avvenire e la vita che divisi 
con voi. Parto fra tre settimane, e se 
volete acconsentire, io condurrò con me. 
mia moglie... la sola donna che io abbia 
mai amata. 

Essa non lo guardava, e non tre- 

mava più. 
Il suo viso era diventato rigido: tutto 
il fiore della sua avvenenza s1 era tra- 
sformato in una scultoria bellezza: egli 
non l'aveva mai veduta così, e ne rimase 
quasi impaurito. 

— Vi ringrazio, signore — disse essa 
lentamente -- voi non potete comprendere 
quanto mi commuova la vostra domanda. 
La sua voce si feco più debole, ma tosto 
si riprese. Se dovessi maritarmi, avrei 


A Castelfranco 
gia durante la giornata alcune ore. 
"Tutto fa sperare in una prossima completa 
guarigione. 
I Livornesi si augurano di presto. rivederlo a 
capo deila loro diocesi. dl 
La data delle elezioni si avricina a gran 
passi essendo stata fissata per il 30 corrente. _ 
La Società per gli interessi economici, la So- 
cietà monarchica ed i partiti popolari arrotano 
i ferri per ingaggiare la battaglia. 
Cercherò di darvi la lista dei candidati scelti 
dai tre partiti. 
DALLA SPEZIA E 
Inchiesta della regia marina per l'incendio dell'Esposi. 
zione di Como — Contro la tubercolosi — Nella sot 


topretettara. 

Spezia, 11 (Vice Taggioni). — Stanotte è par- 
tito per Como il teneute di vascello Luigi 
vone, per procedere ad un'inchiesta sulle causo 
che produssero il grave disastro di Como, e per 
fare un elenco del materiale rimasto, di tutto 
quanto faceva parte della regia marina. 

— Per iniziativa della benemerita Associazio: 
di mutuo soccorso Unione Frateraa, venne dato 
incarico all’egregio medico dott. Amedeo Car- 
letti di tenere un'apposita conferenza; per poi 
procedere alla formazione della sezione del Co- 
Mitato nazionale della Lega contro la tuberco- 
losi, opera loderolmente iniziata dall'illustre pro- 
fessor De Gioranni di Padova. L'egregio dottore, 
nella sua dotta ed in certe parti commovente con 
ferenza, venne applaudito. 

— il 15 corrente il nostro sottoprefetto cava- 
liere Trinchiere lascia questa residenza per re- 
carsi ad assumere la carica di consigliere dele 
gato alla prefettura di Sassari. 

All’egregio funzionario che ci lascia, il nostro 
migliore augurio. AI suo successore cav. De Nava 
il nostro saluto cordial 


DALLA. PROVINGIA ROMANA 


Seduta straordinaria dol nuovo Consiglio 
Ferentino, ll (P.) — leri sera, alle ore 20, 
si riuniva il nuoro Consiglio în seduta straordi- 
nacia per l'elezione del sindaco e della Giunta. 
Consiglieri presenti 27 su 30. Presiedera l’adu- 
nanza l'assessore anziano Scala, che diede con 
belle ed acconce parole il benvenuto ai nuovi 
elett 
Îl car. Vincenzo Ros 
a sindaco all'unanimità. 
L'egregio uomo, che con tato amore ed im- 
pegno è capo dell'amministrazione comunale da 
oltre un decennio, ringraziò commosso per il nuoro 
meritato attestato di fiducia. 
Procedutosi alla nomina della Giunta, questa 
riuscì composta con voti quasi unanimi: Effet- 
tivi : Stampa Cesare, Scala Costantini, Ricci Ce- 
sare, Pace Ambrogio — Supplati: Tani mar 
chese Adolfo, Pezzella Vittorio. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del rebis di ieri 
ABATE. 


Isabelli fa riconfermato 


Rebus, 


ESAMI! 


è vero che questo è il secolo dell’eleî- 
trictà e del progresso, è anche vero che 
esso è il secolo dei concorsi e degli esami 
Minerva burocratica, facendo concorrenza a 
Minerva sapiente, studia, escogita i mezzi 
più affrettati per istruire la gioventà, rim- 
pinzisce di materie i pi tori 
tormentano i figlioli per una specie di acro- 
batismo scolastico che permetta il salto di 
interi anni, e disorganizzano le menti cciue 
i saltimbanchi disorganizzano i corpi dei fu- 
turi favambuli 

Così la generazione infiacchisce, così 
trascina per un lungo anno, finchè l'esame, 
il rendiconto severo. non mette di fronte 
l'allievo e il maestro per una reciproca con 
statazione, fatta col programma alla mano, 
di quello che si è insegnato e di quello che 
Si è appreso. 

In questa grande Roma, dove 
denti comincisno a tre anni negli asili froe- 
beliani e finiscono all'Università, il tempo 

li esami si può dire che muta l'aspetto 
oo la della 

Neppure quel le pettegola po 
litica resisterebbe alle preoccupazioni della 
chiusura dell'anno scolastico. 

L'istruzione obbligatoria non risparmia 
nessuna famiglia, e nei palazzi, dallo sga- 
buzzino del portinaio ai piano nobile; 

iano nobile alla soffitta, sono parenti, ge- 
nitori e figliuoli che non hanno altro pen- 
siero oltre quello degli esami. 


accettato: ma non lo posso... non devo 
prendere marito. 

Essa aveva parlato colla crudele fer- 
mezza di coloro che si fanno del male 
pure infliggendone forzatamente agli altri, 
@ che lo sanno. 

Egli la guardava atterrito. 

— Noa ora, forse, insistà il giovane. 
Sento ciò che la mia domanda ha di 
pressante, d'indiscreto, forse d’inaccet- 
tabile. Ma più tardi? 

Questa volta essa lo guardò ben fran- 
camente în viso, e negli occhi pari della 
giovinetta, egli potè leggere l'irevoce- 

Île rinunzia. 

— Nessuno può rispondere dell’avve 
nire, signore, ma sarebbe una follia ed 
una colpa di lasciarvi credere che io pos- 
sa mutare. In questo momento non posso 
rispondervi altro. Vi ringrazio - oh con 
tutto il mio cuore! — dell'onore che mi 
fato, ma non posso maritarmi... nè con 
voi, nè con un altro. 

Egli ebbe il desiderio di stringerla fra 
le braccia, e di ottenere nella tenerezza 
di un bacio, ciò ch'ella gli nascondeva, 
il segreto, forse non il suo, quello degli 
altri che l’obbligava a rifiutarsi così do- 
lorosamente! Fece un passo verso la fan- 
ciulla, ma essa era così casta, così pura, 
nelle pieghe del suo bianco vestito, nel- 
l’espressione quasi sovrumana del’ suo 
bel viso disperato, che non ogò. 

— Allora signorina, diss’egli 
nandosi, addio. 


inchi- 


re, rispose essa vol- 
gondo verso di lui il suo sguardo pieno 
‘unimmenso scoraggiamento. 


inatevi a un gruppo di giovi 
di signorine e sentirete parlare di italiano, 
di matematica, di scienze, di filosofia, di a- 
natomia; sentirete dir male di maestri, di 

fessori e di professore, anzi specialmente 

i queste ultime, che nella scuole, a dir 
ero, non han trovata soverchia simpatia. 

Tl rimprovero fatto da una donna ad un'al- 
tra donna, dalla più forte alla più debole, 
dalla meno giovane alla più giovane, la se 
Terità anche giusta, anche meritata, è rite- 
nuta un'ingiustizia. 3a, 

Famiglie intere, coi bauli fatti, aspettano 
per via: vecchi padri affollano lean- 
ticamere dei Licei e il portico. dell'Univer- 
sità: mammino giovani, con i figliuoli ve- 
stiti a festa, si avviano alle scuole elemen- 
tari, © guai se îl piccolo oracolo non fosse 
promosso! Tatti i bei disegni di spensiera- 
tezza © il dolce far nulla estivo sarebbero 
sciupati dall'ingiustizia, dalla crudeltà del 
maestro. E pazienza se sì contentassero 
della promozione soltanto! Ri 

Ogni mamma vuol supere, confidenzial: 
mente, se il piccolo genio ba anche avuto il 
premio. È n 

Fra tutte le ambizioni, quella di portare 
una creaturina infiocchettata, alta, una span- 
na, agli onori del Campidoglio, è la più giu- 
stilicata. po 

Ogni genitore vele nella medaglia d'ar- 
gento come il bagliore lontano di un avve- 
hire fortunato, © questi tirocinanti eroi, que- 
sti allievi grandi uomini, che hanno in Cam- 

idoglio l'apoteosi, imparano così assai pre- 
Horne lo studio; il lavoro e le lontà non 
sono sufficiente scopo a sè stessi. Per gli 
altri poi, quelli che si credono menomati 
d'un privilegio, o colpiti da  un'ingiustizia, 
resta il grande e scoraggiante insegnamento 
che al mondo dobbiamo tutti lavorare ugual- 
mente, non fosse per altro, che per tar ri- 
saltare i meriti degli eletti dalla fortuna! 

E le donne? Quanto cammino dal tempo 
în cui vivevano in casa filando lana; e an- 
che da quello, meno remoto, in cui legge 
ano i libri da messa a grosso stampatelio ! 
Non vi dico che parlano în cinque o sei lin- 
gue, perchè questo devono sempre averlo 
Saputo fare, ma hanno invaso le scuole, i 
licei, lo università, gli istituti d’arte e di 
scienze, si guadagnano i premi, gl'incorag- 
giamenti, e sono quasi le. sole che dinno & 
bene sperare degii studi e del progresso 


ove una volta, fenomeno raro 
+ registrato dalla storia, una sola donna, Ma- 
ria Gaetana Agnesi, pose il piede, ha inse 
fado di dietro un paravento, sons. ora al 
[ietato da tutto uno stuolo di fanciulle, e gli 
studenti, cavalieri © galanti, non impegnano 
neppuro la lotta della concorrenza, e la- 
sciano che vadano innanzi, che conquistino, 
la stima e la preferenza dei maestri, ammi 
rati di quella diligenza minuziosa, di quel- 
l'attenzione singolare, di quella volontà fer- 
rea, di studiose che vogliono riuscire. 

Le occhiate tenere, le dichiarazioni. gli a- 
mori, sono meno frequenti di quanto pare 
dovrebbero essere. Dio mio! Come si 
fa ad offrire il proprio cuore al una stu 
dentessa di medicina che sta sezionando col 
bistori un cuore umano? Non è certo a lei 
che si potrà dare ad intendere di vivere con 
tatto quel lio che gl'innamorati dicono 
di avere nel famoso muscolo cavo! 

A diciotto anni le nostre nonne non sape- 
vano fare di meglio che amare, le giovinette 
d'oggi. invece della felicità luminosa che îr- 
radia il volto delle donne innamorate, hanno 
i pensieri gravi degli studii severi, la pre- 
occupazione dell'avvenire, e i programmi de- 

li esami, spine folte e acute di quella rosa 
caduca della gioventù femminile. 

Ma ecco il riposo che viene. Se ne an- 
dranno col luglio le cure scolastiche e il pen- 
siero tormentoso degli esami. 

La mente riposerà negli ozii delle lunghe 
giornate estive, e allora la vita, la vita ve- 
ra, fatta di libertà, di godimenti e di amore, 
reclamerà i suoi diritti. I piccini, tormentati 
da un lungo orario, sulle dure panche di un 


disadatto edificio scolastico, faranno la vera 
e salubre ginnastica, correndo pei campi, e 
lungo la spiaggia: i grandicelli applicheranno 


le regole di bello scrivere inviando letterine 
alle cuzinette trovate ingrandite e fatte più 
belle: le studentesse severe, nei quadretti 
intimi delle domestiche gioie capiranno che 

parare a vivere, nel vivere amando, 
jonna può esser felice. 

Tornerà poi l'ottobre, cogli esami di ripa- 
razione, con la riapertura delle scuole, e 
Spazzerà via, come poesia vieta, tutti i sogni 
delle beate vacanze. Ricomincerà l'anno, © 
travolgerà con sè, nel fatale ingranaggio del 
secolo che pi una gioventi alla 
quale l'elettricità, l'incivilimento, gli studi 
non hanno aggiunto un sorriso, né ringa- 
gliardito un ideale. 

Ma per ora esami; da pertutto esami! 

Genitori © figliuoli sono dalla lotta come 
accasciati. 

Due creature gentili, vestite di bianco, sì 
incontrano nel vasto scalone della Sapienza. 
Non hanno bisogno di chiedersi nulla ; si co 
noscono fin dall'infanzia. 

La studentessa di matematica, una bella 
figurina snella, con una testa piena di ric- 
———— — 


alla studentessa di 


cioli bruni, domani 
tere: 

— Come vanno? 

Bene. Intutto ventinove, su treuta. 
tu quale esame trovi più difficile ? 

LA testolina brana pensa, coma se dovesse 
trovare l'x di un teorema difficile; poi s 
china quasi all'orecchio dell'amica ‘© 1 
surra arrossendo: 

"L'esame di coscienza! — e scappa via. 


KR 


Calendario d'oro. 
Domani, 13, ricorre il compieanno della 
principessa Donna Elisabetta Lancellotti , 
della contessa Enrica Vinci, e del marchese 
Maestri Molinari (Roma); di Donna Marzie- 
rita Del Pezzo e della duchessa Donna Luisa 
Zanica (Napoli); della contessa Matil:e Thiene 
(Vicenza), della nobile Catina Rodocanaschi 
(Livorno); della marchesa Clementina Zac 
chia Rondinini (Bologna): del conte Fran- 
cesco Contin di Castelseprio (Vicenza): del 
marchese Camillo Spreti (Pesaro). 
Bollettino meteorologico. 
pressione elevata. Capo Nor 


porale continente. lo sereno. 
Barometro : Venezia, To- 
rino, Livorno, Napoli, Messina, Lecce: 62 
liari, Malta 
Irobabilità : venti deboli specialmente in- 
torno levante, cielo sereno, qualche tempo- 
rale. 
‘Roma : 


sima 29, 


Temperatura minima 17,0; mas- 


fusica in piazza Colonna. 
Programma da eseguirsi in piazza Colonna 
questa sera, dalle ore 9 alle 11, dalîa banda 
comunale 


nno — « La Czarine ». Mazurka'russa. 
Meverbeer — < La Stella del Nord ». Sin- 
fonia. 
Massenet — « Air de ballet ». Widor - 
Toccata. 


Mascagni — « L'amico Fritz ». Fantasia. 
Van Westerhout — Preludiossopra un tema 
di Pergolese. « Rondo d'amour 


Waldteutel — - Un giorno a Siviglia ». 
Valtzer. 

Ecco un secondo elenco dei laureati in 
legge fra lunedì © stamane È 

Orlandi Antonio, Aldi-Mai Gino, Cavalli 


Paolo Giuseppe, Platamone Giuseppe. Ca 
rocci Cesare, Zella Miil!o Giovanni, Alfani 
Alberto, Scalfaro Saverio, Giordani Îgn: 

Alessandro Francesco, Giunta Francesro 
Paolo, Magistri Ernesto, Rotiroli Domenico, 
De Skrio Lorenzo, Colazza Luigi (a pient 
roti legali), Maddalena Francesco, Mignazzi 
Ugo, Del Cornò Francesco, Sciullo Ettore, 
Vagliasindi Vincenzo, Luciani Ugo Giuseppe, 
Ciriaci Luigi, Mazzocchi Ugo, Cocchi Ar 
naldo, Antoni Gino, 

Nl cardinale Mertel. 

Un telegramma da Allumiere (Civitavec 
chia) annuncia che nel pomeriggio di ieri 
ha cessato di vivere il cardinale Teodolfo 
Mertel, decano del Sacro Collegio. 

Era nato il 6 febbraio 1506. 

Compiuti în Roma i suoi studi, Teodolfo 
Mertel sì rivelò ben presto giovane d'ing» 
gno singolare per la scienza del diritto che 
Soltivò di preferenza, per dedicarvisi con 
intelletto d'amore. 

Grazie ai suoi meriti scientifici rinsei ben 
presto a conquistare la prel esercitata 
prima negli uffici della Rev. Camera Apo 
stolica, quindi nella segnatura di giustizia 
e intine nella S. Rota Romana, di cui fu 
uditore. 

Quando Pio IX agitava il gran consi, 
delle riforme politiche, monsignor 
era l’esecutore più competente © più felelo 
delle sovrane disposizioni. Lo statuto pro 
mulgato nel ISS fu opera sua. Passata la 
crisi politica, il Mertel ebbe non poca e non 
ultima parte nel ricostituire il Governo pon- 
tificio. Pio IX lo volle suo ministro dell'in 
terno nel 1s53 e cinque anni dopo lo in: 
nalzò alla dignità della porpor: 

Ii cardinal Mertel non interruppe mai lo 
sue abitudini di dotto giureconsulto. 1 suoi 
opinamenti valsero sempre come sentenze 
anche nella tarda età era consultato sulle 
maggiori pendenze di diritto civile © ca 
nonico. 

Il Nestore dei cardinali è oggi l'eminen 
tissimo Luigi di Canossa. 

li prefetto în giro. 

Il prefetto della nostra provincia, commea 
dator Serao, ha visitato îerì l'ospedale di 
Santo Spirito, fermandosi specialmente nella 
corsia dei tubercolosi, o poi il ricovero dei 
vecchi a San Cosimato. 

Al ricovero il pretetto constatò che era: 
urgenti alcuni lavori di ampliamento e or- 
dinò che venissero subito eseguiti. 


Un funzionario troppo zelante. 

Un deplorevole fatto è accaduto l'altro ieri 
al Pincio. Una bambina si trastullava con 
una palla di gomma, che a un certo punto, 
rimbalzando, andò a cadere nel mezzo di una 
aiuola. 


Il giovane tese la mano, Cefisa gli 
diede la sua così fredda, così abbando- 
nata. Egli baciò quella mano generosa, 
che faceva în quel momento, ma non a 
lu, l'elemosina della felicità di tutta una 
vita, senza ch'essa trasalissa sotto il 
suo hacio. 

Ad un tratto egli ricordò le parole di 
Isaura. Chi dunque non perdonerebbe a 
suo fratello di essersi ammogliato? Forse 
Cefisa? Era quello il segreto che custo- 
diva? E tutta l'amicizia che gli aveva 
Uimiostrata era forse l'affetto di una fu- 
tura cognata? Se era così, Cefisa era 
Len da compiangere, ed essa aveva no- 
bilmente portato il suo dolore. Ma al- 
lora egli non aveva il diritto di pronun- 
ziare una parola, una sola, per insi- 
stere:. ed uscì. 

Quando Armando lasciò il salotto, Ce- 

fisa gettò le sue braccia sul tavolino 
che le stava li presso, appoggiò il viso 
su quelle povere braccia inerti e pian- 
se, come sì piange în quegli anni be 
nedetti in cui le lagrime sgorgano li- 
beramente, come da ricche sorgenti. 
. Gaetano, che vagava come un'anima 
in pena, la vide e fece un passo in a 
vanti, poi due indietro, ed anch'egli se 
ne andò a piangere nella sala da pranzo, 
senza dire una parola. 

Tutto ad un tratto, Cefisa rialzò il 
capo, asciugò gli occ 


— Oh mamma! mamma! madre bene- 
detta, purchè tu viva! 

E con passo fermo, benchè meno svelto 
ed agile del solito, essa ritornò. presso 
alla signora Maubert. 


La vecchia Clara l’aspettava sulla so 


glia: con un gesto trasse la fancinila 
nella stanza vicina. 
— Che cosa era successo? domandò 


Cefiss 

— E la signora Isanra che è entrata 
nel ga'inetto di toeletta, mentre 
cevo una tazza di thè: essa ha detto 
alla signora: 

— E un po’ troppo forte che mi si 
scacci daila casa, senza ch'io possa s@ 
pere ciò che mi si rimprovera d'avere 
fatto. 

— Allora la signora ha steso il i ra 
cio ed ha detto: « Ti perdono, ma vat 
tene. 


La signorina Isaura non si muoveva, 
@ non so che ha detto, ma la signora 
ha gridato : 

— Clara, vieni! — ed è caduia come 


morta. La signorina Isaura ha preso la 
fuga, la signora Riclos è accorsa, ed 
ecco tutto. La signora ora è trany 
ma se ciò avesse di nuovo a succsdere 

— Giò non accadrà più, Clara — di 
Cefisa. — Non avrei dovuto lascia! 
mamma. Ho avuto torto, ma saprò pi 
nirmene. 


xXx 

Mentre la sita si svolgeva 
glione così fragile, così lieve 7 
reva sempre prossima a frangersi e ad 
involarsi, simili ai fili della Vergine, che 
volavano il mattino lungo le 
volti in un velo leggero, Cefisa 
pianse e comprese Îa vita. 


La piccina era accompagnata dal nonno, 
îl quale naturalmente si affrettò di racco 
gliere la palla per renderla alla ne 
Non lo avesse mai fatto! Una guardi 
giardini lo rimproverò acerbamente e gli ri- 
volse delle male parole, alle quali il povero 
nonno rispose facendo osservare in quanto 
era accaduto non c'era malizia di sorta e 
tutt'altro che la volontà di calpestare i fio: 

Due ore dopo, quando la piccola comitiva 
sì accingeva a lasciare il Pincio, trovò ap- 
postato il capo posto alcuni e agenti munici- 
Dali è quali pretendovano di dichiarare nonno 
€ piccina în contravvenzione. Questa volta 
il nonno si risenti © allora uno dei militi 
capitolini stese verbalo per oltraggio alla 
forza pubblica. 

Puerilità ! 

Quel brav'uomo è venuto a dichiararci che 
agli non ha recato offesa ad alcuno e che at- 
tende serenamente il giudizio del pretore. 
Intanto avrà dello seccature! 

La Croce Bianca. 

Questa Associazione di pubblica assistenza 
è venuta nella decisione di-fare una private 
lotteria, in una festa che essa intende di 
dare a beneficio dell'opera umanitaria, che 
rende ogni giorno tanti servigi a chi soffre. 

A tale uopo si rivolge al commercio ed 
alla industria cittadina © chiede ad essi il 
prezioso ausilio di un contributo, o în og 
getti 0 in denaro, bene inteso da trasfor- 
iarsi in articoli di lotteria 

Qualsiasi modesto concorso sarà gradito, 
utile, prezioso. 

Tutti i giorni aumentano i bisogni pub. 
blici, per i quali l’opera della. pubblica as- 
sistenza si rendo indispensabile; la Croce 
Bianca moltiplica, a sua volta, gli sforzi per 
corrispondere al proprio mandato. Se però 
venisse meno da essa l'appoggio di quel 
braccio potentissimo che è la simpatia pub- 
blica, l'Associazione potrebbe trovarsi nella 
dolorosa necessità di non poter corrispon- 
dere, malgrado il suo buon volere, alle esi- 
genzo delle pubbliche necessità. 

Lutto. 

Il nostro collega in giornalismo signor 
Scalamonti ha avuto la sventura di perdere 
suo fratello Arturo, un giovinotto di ventun 
anno. 

All'amico e collega carissimo, profonde e 
sincere condoglianze. 

Agevolaziooi ferroviarie. 

Riceviamo e pubblichiamo, girando all'A 
driatica il giusto rilievo: 

Caro Fanfulla, 

Le ferrotie del Mediterraneo, per agevolare, 
în questa stagione delle bagnature, il: pubblico 
e le principali stazioni halnearie della rete, hanno 
stabilito speciali biglietti di andata e ritorno, 

on validità dî quindici giorni, prorogabili a 
nta, per Livorno, Viareggio, Spezia, ece. 

La rete Adriatica, invece, pure emettendo dei 
Viglietti di andata e ritorno per Aneona, Sini 
gallia, Rimini, ecc., ne limita la validità a quat- 
tro giorni 

Perchè questa disparità di trattamento, che si 
risolve in un danno per le stazioni balnearie 
dell'Adriaco mar? 


Una Lettrive assidua. 
Circoli e associazioni. 

Nell'ultima assemblea generale la Società di 
Al. S. fra i congedati e grubilati dall'arma dei 
carabinieri, si è proceduto all'elezione delle ca- 

iche rimaste vacanti ; le urne diedero i sezuenti 
risultati: Giovanni Martinini cassiere, Felice 
Ventarini consigliere, Domenico Baroncelli con- 
trollore, Agostino Guerra e Pietro Ceccon porta- 
bandiera. 

Alla riunione era preseate il comandante la 
legione di Roma, colonnello La Vista, il quale 
pronunciò un breve discorso ringraziando per la 
nomina a socio onorario, e facendo augurii di 
prosperità alla novella istituzione. 


Delitto in provinoia. — Presso Corneto 

i0, è stato rinve- 
nuto cadavere il mendicante Giovanni Felice. IL 
liagraziato era stato ucciso a colpi di bastone. 

L'autorità di pubblica sicurezza ha iniziato 
pronte e attive indagini per scoprire l’autore del- 
l'efferato delitto. * 

Fuoco alla veste. — La signora Anna Mar- 
tinelli, di 74 annî, la sera dell's corrente. nella 
propria abitazione in via Genova nel riempire un 
lume di petrolio si versò una parte del liquido 
sulle vesti 


Acceso poi il lume, accidentalmente il fuoco le 
si appiccò agli abiti. Allo di lei grida accorse 
una casigliana che coraggiosamente, avvoltala 
in una coperta di lana riuscì a spegnere il 
fuoco. 

La povera signora peggiorando ogni giorno per 
le ustioni riportate, stamani dai militi della 
Croce verde si è fatta trasportare alla Consola- 
zione. Qui i sanitari l'hanno dichiarata in peri 
colo di vita 

Salvo per miracolo. — Oggi nello statili- 
mento dei bagni a ponte Milrio, l'ostricaro Ales- 
sio Giovanni, che vi si era recato per prendere 
un bagno, uscito fuori dai ripari, sarebbe stato 
travolto dalla corrente se Giuseppe Cionni, ro- 
busto giovane, non fosse accorso riuscendo a 
trarlo a salvamento. 

Che bravo marito! — Questa notte perin- 
Veressi Alfredo Giunti venuto a lite nella propria 
abitazione in via dei Coronari con la moglie Emi 
lia, la percuotera a pugni e calci così da pro- 
dure delle contusioni per i corpo. ù 

Emilia, all'ospedale di Santo Spirito dove siè 
recata, è stata dichiarata guaribile in una die- 
cina di giorni 

Tladri. — Stanotte, i ladri, rimasti finora 
ignoti, scassinata la porta, entrarono. nella cal- 
zoleria di Agapito Cecconi, în via Ripetta, nu- 
mero 162, e rubarono tante paîa di scarpe. per 
un valora di duecento lire. 

Ed ora il solito eliche: la questura indaga. 

Impradenza. — Poco dcpo il meziogiorno, 
di oggi, Francesco Pugliei di 14 anni, nelia ma- 
celleria del proprio padrone in via Servio Tullio, 

Itella per ritirare dei da 
setto. D'un tratto partì un 
colpo e lo ferì alla parte parietale destra. La 
ferita lunga quattro centimetrì gnacirà in venti 
giorni. 

La disgrazia d'un carrettiere, — Al car- 
rettiere Domenico Genghini di 55 anni, stamani 
în via Garibaldi, sì è dato alla fuga il cavallo. 
Il Genghini slanciatosi per fermare il furioso 
animale, rimaneva travolto sotto le ruote del 
carro. Accorsi alcuni cittadini ne lo trassero ab- 
bastanza malconcio, 

All’ospedaîe gli hanno riscontrato la frattura 
di quattro costole ed altre contusioni per il corpo 
Guarirà, se tutto andrà bene, in quaranta giorni. 

Scampoli, scampoli. 

Per soli tre giorni: domani giovedì 18, 
venerdì 14 © sabato 15, avrà luogo nei grandi 
magazzini S. di P. Coen e C., ‘Tritone, 57, 
38,39 e 40, la vendita eccezionale di tutti 
gîi scampoli delle ultime novità della sta- 
gione în seterie, Janerie, cotonerio, eco., © 
prezzi enormemente ridotti. 

Non arrivaro ultimi per trovare la mi 
gliore scelta. 

Dottor Maggi, dentista, 
medico-chirargo, via del Mortaro, 19 (Tritone 
Nuovo), Denti artificiali negli ultimi perfezionati 
sistemi, senza apparecchio ingombrante. 


Ì 


Operazioni della bocca senza dolore mediante 
macchina elettrica di propria invenzion 


SI AVVERTE ti EL 


tonelle Ex- 
celaior 000 in ceramica ad alto fuoco, dure 
come il porfido, inattaccabili dalle migliori 
lime d'acciaio, € colle quali si ottengono pa- 
vimenti eleganti, inconsumabili ed eminente- 
monto igionici, sno di esclusiva produzione 
Stabilimento Appiani di Trevise 
Questo materiale che resiste ai più potenti 
acidi e reagenti chimici, ebbe lo massimo 
compense in tutte le esposizioni ove concorse. 
n 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Stasera si replica ancora Ja Scuola el 
marito, la bella e forte commedia di Gi 
nino Antona-Traversi, che anche iersera ebbe 
confermato il successo conseguito nella prima 
rappresentazione. Domani replica della Zia 
di Carlo. Quanto prima ultima replica di 
Gelosa di Bisson. 

— Eldorado. 

La prima rappresentazione dell'Usignolo, 
nuova operetta dol maestro Valente, ha se 
guato un successo por la compagnia Fer- 
rara. 

Dell'operetta non possiamo dire altro che 
il compositore sì è dimostrato all'altezza 
della sua fama, meritata coll'altra operetta 
I granatieri © con le tante squisite canzoni 
napoletane. 

Molti gli applausi © non poche le domande 
di bis. Degli esecutori principalmente applar 
diti l'Angelini e il Verrusio, la signora Botti- 
Bello e Dina Surano. 

Stasera prima replica. 


TEATRI. 
Costanzi (oro 9) — La scuola del marito. 
Politeama Adriano (ore 9) — Bohème. 
Quirino — (ore 9) — Elki lo zingaro. 
Eldorado (ore 9) — L'usignolo. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE. 
Il furto della cassaforte ai Filippini. 


Il pubblico dei elamorosi processi accorre più 
numeroso del solito per assistere all'ultima fase 
di questo importante dibattimento. 

Il tribunale entra nell'aula alle ore undici 0 
un quarto. 

lia primo la parola l'avvocato Fanales, che 
parla brevemente in difesa del Codini, invo- 
cando per lui la clemenza del tribunale. E° se 
guito dall'avrocato Gigaute, che sostiene l'inno- 
cenza del suo cliente Penna 

Prende poi a parlare l'arvocato Guglielmo ca. 
valiere Brenna. Egli, combattendo gli argomenti 
della privata e della pubblica accusa, con bella 
forma e densità di pensiero sostiene l'inattendi- 
bilità, o quanto meno l'insufficienza della chia- 
mata di correo, fatta dal Miliotti, in riguardo 
specialmente del Valeri; !e conclude che voglia 
îl tribunale pronunciare ‘in favore del suo rac- 
comandato una sentenza di assoluzione 

Quindi l'arocato Brofferio sottopone al giu- 
dizio dei magistrati brevi « fondate osservazioni 
circa la responsabilità astribaita al Perill 
gionandolo dall'accusa di aver preso parte al- 
l'audacissimo furto în esame. 

L'avr. Paretti parla lungamente in difesa del 
Grixoni, affermando la sua incoscienza nel reato 
di ricettazione. 

E l'udienza di oggi si chiude con una brere 
replica del P. M. tendente a spiegare la efficacia 
delle chiamate di correo fatte în questo processo 
dal Miliotti contro gli altri accusati, ed ene 
camente attaceate dalla difesa. 

TRIBUNALE CIVILE. 
(Prima Sezione). 
La causa degli eredi Bòttego 

Oggi il tribunale civile di Roma, prima se 
zione, ha emanato la sentenza nella causa degli 
eredi del capisano Bòttego contro îl ministero 
della guerra. Il tribunale ha rigettato la ecce- 
zione di incompetenza.sollevata dall'avsocatura 
erariale, dichiarando che la tesi sostenuta da 
questa toglierebbe agli eredi Bittego la possibi 
lità di farsi rendere giustizia, dopo che dailo 
stesso ministero della guerra fu eccepita l’incom. 
petenza dell'autorità amministrativa. 

Ta merito, il tribunale ha dichiarato che il ca- 
pitano Bòttego andò in Africa a compiere la più 
ardimentosa spedizione del serolo, d'incarico dei 
ministeri degli esteri e della guerra : che la sua 
spedizione eibe essenzialmente carattere politico, 
scientifico, militare e commerciale; ha quindi ric 
tenuto la eua qualità d'uffisiale in missione al. 
l'estero, e ha condannato il ministro della guerra 
al pagamento delle indennità e a tutte le spese 
del giudizio. 

Estensore della sentenza è stato il giudice Fag- 
gella; difensori del Bèttego erano gli avvocati 
Giolti e Checcucci. 


Contro gli ex-difensori del 
‘presunti complici di Aoolarito. 
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Ltororno Perri (Leo di Castelnuovo). — Perna e 
Spada. Memorie patrie di armi, di lettere e 

di teatri (Hoepli, Milano 1899). 
Questo nuoro volume dell'autore dei Tres t'anni, 


di 


‘a vici e morti, di Scene e Fiube,e di tutto | 


un teatro completo che vive ancora sulle scene 
d'Italia e dell'estero, è indubbiamente destinato 
a trovare liete accoglienze nel pubblico; e sarà 
specialmente prezioso al gran mondo dell’arte 
drammatica, anche perchè di questo volume fanno 
parte le applaudite conferenze tenute în questi 
‘ultimi tempi dall'illustre nostro collaboratore a 
Vénezia, a Verona, a Padova, a Milano; delle 
quali dilasamente si oceupava la stampa di ogni 
partito. 

Pennia e Spada condensa în poco meno dî 300 
pagine oltre mezzo secolo di storia aneddotica 
militare, politica, letteraria, artistica e dramma- 
tica, passata fra Îl 1921 e il 1360. 

La vita di Gustavo Modena artista e cospira- 
tore, fa pure parte non ultima del libro. 

Avvenimenti, episodi, così politici che militari 
ed artistici; ervismi di patria, martiri; cenni 
di letterati, scienziati, filosofi, poeti, giornalisti, 
attori, ballerini e cantanti, passeranno davanti 
ag'i occhi e alla immaginazione del lettore come 

una geniale e diligente rassegna. 

Forma snella, vibrata e vivace, questo volume 
sarà una vera miniera di notizie interessanti e 

Lagrime e sorrisi di patria; fischi e battimani 
dei pubblici: biografie, avventure comiche e tra- 
giche, il tutto faso insieme a uu solo intento: 

mente di rendere più facili le loro 


Il volume, edito dall'infaticabile editore Hoepli, 
sarà arricchito di un indice, che richiamerà pa 
gina per pagina qualche migliaio di nomi di 
morti 0 di viventi celebri, tutti cari alla patris 


NosTRE INFORMAZIONI 


L’onorevole Pelloux a Monza. 

Il presidente del Consiglio onorevole Pel- 
leux partirà, salvo contrordini, domani sera 
alla volta di Monza per conîerire col Re 
sugli affari dello Stato. 

‘onorevole Pelloux tornerà a Roma pro- 
babilmente sabato 0 domenica. 
Le vacanze dei ministri. 

Cominceranno a giorni le partenze dei mè 
nistri. 

Si assicura ch' essi hanno stabilito di faro 
le loro vacanze in modo che sempre sei di 
essi, cioò la maggioranza del Consiglio, si 
trovino nella capitale. 


Alla Minerva. 


Consiglio dei ministri 

lel comm. Costetti, direttore generale 
ell'istruzione superiore, ed il Consiglio ha 
approvato. 

i conferma che a successore del Costetti 
sarà nominato il comm. Fiorilli, ora ca 
podivisione alla direzione delle Belle Arti. 

Così reca la Corrispondenza politica di 


Oggi îl ministro della pubblica istruzione 
ha inviato al sindaco di Como il seguente 
telegramma 

< Quanti hanno avuto idea e proposito di ria- 
veli subito dal disastro immane ammiro e lodo. 

Il ministro 
Byccetti ». 

— Al ministro Iaccelli è pervenuto îl se- 
gente teleeramma dai. medici rinntisi a 
‘ongresso a Chiavari 

« Quinto Congresso medico rezionale ligu: 
orgoglioso di avere inaugurati i lavori col Vo. 
atro intervento, rinnova calorosi riugraziamenti 
per onore della visita di Vostra Eccellenza, ac- 
elamando il grande elinico e il supremo mode. 
ratore dei nostei studi ». 


Nella pubblica istruzione. 

1 professori Lazzaro Bertolotto, dell'istituto 
nautico di Camogli, Riggi, dell'istituto tecnico 
di Alessandria, Ganga Cossu, del ginnasio di 
Nuoro, © Scarino, dell'istituto nantico di Iipo- 
sto, sono collocati a riposo per aranzata età. 

Ti signor Rugzieri è nominato vicesegretario 
nel ruolo del personale dei monumenti 

Il generale Giletta. 

Il generale Giletta di San Giuse 
ziato dal presidente delia repubblica ican- 
cese, giunto a Piacenza, sua sede, è stato 
posto ‘gli arresti di rigore, d'ordine dell’o- 
norevole ministro della guerra, in attesa di 
ukeriori disposizioni. 

Acquisto all'Esposizione di Venezia. 

Abbiamo da Venezia, 11: 

Lo Stato ungherese acquistò all'Esposi- 
zione d'arte il quadro di Giacomo Favretto 
Susanna e i due vecchî, destinandolo alla 
Galleria Nazionale moderna di Budapest. 


Onoranze patriottiche 

Stamane l'onorevole Pel'oux, presidente 
del Consiglio, ha ricevuto una Commissione, 

yresentata dall'onorevole Leonetti, venata a 
Roma per chiedere l'appoggio del Gorerno 
al monumento ed ossario che il 1° ottobre 
Rrossimo sarà inaugurato presso Fonti della 

‘alle in memoria dei caduti in quella gio- 
riosa battaglia garibaldina che decise delle 
sorti di Napoli. 

Il monumento, opera dello scultore Moz 
zuti, autore di altri monumenti patriottici 
napoletani, sorge sulle stesse rocce donde il 

rale Hixio scacciò gli sconfitti borbonici. 

Îl Mozzuti è venuto egli pure in Roma con 
la Commissione, composta dal cav. Tammaro 
sindaco di Maddaloni, del comm. Della Torre, 
uno dei Mille e presidente della Società dei 
superstiti dollo patrie lattaglio/ di Napoli e 
del cav. Chesrier, vicepresidente della So- 
cietà stessa. 

L'onorevole Pelloux ha accolto con la mag 
giore simpatis la Commissione, promettendo 
tatto l'appoggio del Governo ‘all'opera pa 
triottica. 

Le stesso accoglienze la Commissione ha 
ricevuto dai ministri della guerra e dei la- 
vori pubblici. 

Stasera il comm. Della Torre parte per 
Monza, dove reca a S. M. il Rela fotografia 
del bozzetto del monumento @ l'invito ad 
onorare con l'augusta presenza l'inaugura- 
zione, alle quale serà dita la maggiore so: 
lennii 


Nella magistratura. 
Nominati commendatori della Corona d'I- 


tizani, consigliere d'appello a Catanzaro; 
Brengola id. ad Aquila, Capozzi id. a Trani, 
Napoli id. a Catanzaro, Pietrabissa id.a Ve 
nezia, Dell'Oro id. a Genova; Randazzo id. 
a Catania: Cortegani, presidente de! iridu- 
nale di Sala Consilina; Brizzi, procuratore 
del Re a Lanusei, Nota id. a Sondrio, Randi 
id. a Conegliano, Oppigi id. a Vicenza. 

‘Armellini, consigliere della Corte d'appello 
di Aquila, collocato a riposo. 

Casale, id. di Potenza, collocato în aspet- 
tativa. 

Maragita, id. di Casale, collocato in aspet- 


tativa. 
Arrivi e partenze. 
L'on. Biancheri è partito per la linea dell'alta 
talia. 


11 senatore Saredo, presidente del Consiglio di 
Stato, è giunto stamane da Firenze. 

Stamane ha fatto ritorno in Roma l'on. Va- 
glizsindi, sottosegretario di Stato all'agricoltura, 
è questa sera partirà il ministro di agricoltura, 
on. Salandra. 

La Giunta municipale. 

Oggi allo sei e mezzo sì è radunata Ja 
Giunta per la distribuzione degli ufîici. 

Nel momento d'andare in macchina la riu- 
nione continua. 

Nell’amministrazione centrale 
e provinciale dell'interno. 

E' terminato l'esame da parto della Com- 
missione presieduta dal consigliere di Stato 
comm. Guala dei lavori scritti dei candi- 
dati alla promozione da segretario del mi- 
nistero dell'interno a consigliere di prefet- 
tura © a primo segretario del ministero 
stesso. 

Lunedì cominceranno gli esami orali. 

Convocazione di collegi. 

1 collegi elettorali di Ravenna I, Lodi, Pietra- 
santa, Castellaneta, Milano V, Forlì e Militello 
in Val di Catania, sono convocati, per l'elezione 
del rispettivo deputato, il 19 agosto. 

Occorrendo ballottaggio avrà luogo il 20 dello 
stesso mese. 

Uditori giudiziari. 

MI guardasigilli ba aperto il concorso a 130 
posti di uditore giudiziario 

Il concorso arrà Iuogo per es.mi 

Le prove scritte seguiranno il 6, 7, 8, 9, 10 e 
11 horembre. 

1 candidati dichiarati idonei, che arranno com- 
piuto i 21 anno e non ancora i 30, conseguiranno 
i posti messi a concorso nell'ordine della loro 
classificazione 

Termine per la presentazione delle domande, 
il 3: agosto prossimo. 

Alla Corte dei conti. 

La Corte dei conti, in adunanza generale, ha 
deciso il collocamento a riposo del comm. Carto 
Riva e del cav. Alessandro Marchese, capi divi- 
saione di 1.a classe; del car. Giacomo Silva, ca- 
posezione di 1.a classe; del cav. Giovanni Gianti, 
segretario di La classe. 

Medici provinciali. 

E' atato firmato il decreto che nomina e de- 
stina alcuni dei dottori riusciti medici provin- 
ciali nell'altimo concorso: Corselli è destinato 
ad Avellino; Fradella a Girgenti: Matera ad 
Arezzo: Cappelletti a Potenza: Massone ad A- 

Oper ad Aquila: Inghilleri a Siracusa; 
Albertazzi a Pesaro. 

Movimento del regio naviglio. 

La Sicilia, la Sardegna, l'Umberto, VUra- 
nia sono partite da Venezia: il Carlo Al- 
berto, il Doria sono partiti da Gaeta e giunti 
a Castellammare Stabia: îì Luurse, il Doria, 
Îl Carlo Alberto sono partite da Castellam: 
mare Stabia: l/ride è partita da Taranto: 
il Mestre è partito da Therapis. 

Per le bonifiche. 

{i ministro dei lavori pubblici, onorevole La. 
cava, ha nominato la Commissione che dorrà 
preparare il regolamento per l'esecuzione della 
tergo sulle bonifiche, e poi esaminare le domande 
di sussidi che verranno presentate. 

La Commissione sarà presieduta dal senatore 
Canizzaro, e composta così : senatore Mezzanotte, 
deputati De Nava, Romanio-Jacur, Danieli, Vol 
laro de Lieto, guglia, Giusso, Niccolini, 
mentini, consigliere di Stato ; comm. Manganella, 
direttore generale dell 
mendatore Barbarisi, ispe 
ispettore del genio civil 
divisione all'agricoltura ; comm. Mortara, 
tore generale al ministero del tesoro; commen. 
datore Salvarezza, direttore generale al mini 
stero dell'interno ; cav. avr. D'Intino, capo divi 
sione alle opere idrauliche. Fangeranno da se- 
gretari Cheirasco e Di Mauro 

Così asnunzia la Corrispondenza politi 


Le manovre navali în Inghilterra, 


Londra, 11. — La mobilizzazione 
della fiotta per le prossime manovre è 
cominciata nei varii porti. 

Parteciperanno alle manovre 120 navi. 


” MEMORIA DI AMEDEO DI SAVOIA. 


Cesena, 12. n Comitato, composto 
delie rappresentanze del Circolo democratico 
costituzionale, della Società dei Reduci dalle 
patrie battaglie e del presidente della locale 
Società del tiro a segno, si è qui costituito 
per erigere un riconlo iu bronzo al principe 
Amedeo di Savoia, in memoria della visita 
da Îui fatta a questa città nel ISS 

Hanno aderito a far parte del Comitato di 
onore — composto del ladini, degli 
onorevoli Baccelli, Fortis, Finali, Panzacchi 
Di San Marzano, De Rada ed altri — le 
Loro Altezze Reali il duca d'Aosta ed il 
duca degli Abruzzi 

L'illustre senatore Giulio Monteverde ha 
assunto la direzione personale del lavoro, 
che verrà eseguito dallo scultore Vito Pardo 
di Roma. 


GRAVI DISGRAZIE 
(Nostro telegr. part.) 

rirenze, 12, ore 16 50 (P) — Stamani 
in via Pontassieve Giuseppina Cecchi di 12 
anni, investita dal tram elettrico, ha ripor- 
tato lesioni così gravi che venne traspor- 
tata moribonda all'ospedale. 

— Isabella Petrini di 2 anni, sportasi 
troppo fuori del davanzale di una finestra 
della propria abitazione in via dell'Albero, 
è precipitata nella strada rimanendo cada- 
vere. 

- Da Montespertoli giunge una tristis. 
sima notizia. Rosa Martelli di 70 anni a 
cudiva alle faccende domestiche intorno al 
focolare, quando accidentalmente le vesti le 
mresero fuoco. La povera vecchia, priva di 
aiuto, rimase carbonizzata. 


UN INFAMI 
(Nostro telegramma particolare). 
‘Torino, 12, ore 16 (B.) — Il fruttiven 
dolo Vincenzo Rocco di 5% anni, attratta 
nella propria bottega una bambina di 12 
anni, le usò tali sevizie da cagionare la 
morte della povera piccina. Stamani l'in- 
fame è stato arrestato. 
Misterioso delitto. 
(Nestro telegramma. particolare). 
Reggio Calabria, 12, ore 15,15 ( 
Ieri în pubblica via, poco lontano dal 
tato di Sanstefano, sì trovò ucciso con un 
coîpo di arma da fuoco tal Pasquale Sera- 
ceno. 
Ignorasi l’autore e il movente del delitto. 
Pertanto procedono attivissime lo indagini 
dell'autorità giudiziaria. 


comm. Pasqui, capo: 


1 drammi della gelosia. 
(Nostro telegramma particolare). 

ore 12,10 (Dr.) — Ieri 
sera, alle $,30, a Nizza Monferrato, Pancra- 
zio Stella, per ragioni di gelosia, uccise pro- 
ditoriamente sulla pubblica via, con due 
colpi di rivoltella, Celestina Cazzola, dandosi 
poi alla latitanza. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
lugli 


ore 15. 


Borsa debole © inattiva. 
Ecco i prezzi registrati in chiusura 
Rendita 109.97 — 412 0) 1129) 

Obbligazioni ferroviarie $ 0;0 314 50 — Isti- 

tuto fondiario 525 — Banca d'Italia 1002 a 

995 — Commerciale 73) — Credito 

Immobiliare 207! — Generale 9S — Roma 

116! — Meridionali 7Il — Mittels 

Condotte 310 50 — Marcia 1220 

— Carburo 770 — Val 

lini 101 — Venete 102 — Concimi 1 

Risanamento 31 — Tram 418 — Metalli 245 

— Ferriere 150 — Miani 118 — Zuccheri 

italo-tedeschi 170 — Valsacco 302 — Forni 

elettrici 27 Ii. 
Cambi în aumento : 

182 10. 

‘Apertura di Parigi: 101 — 98 15158 20— 
39 

Dalle altre piazze italiane: 

Edison 425 — Raff. 431 — Industria Zuc- 
cherì 368 — Eridania 146 — Rubattino 5IJ 
— ‘Terni 17101715 — Molini Alta Italia 278 
— Banco Sconto 

0x0 18,30 

Parigi chiude 

3 0/0 francese 101 07— Italiano 93 22 — Spa- 
gnuolo 50 90 — Meridionali 6% 

Quì inattivi 

Rendita 100,27 112 — Utilità 205 — Ferriere 150 
— Metalli 245 altro nulla. 


107 


Bosavenicna Si n 
Stab. Tip. Carlo Mariani e ©. 


L'ACIDO CARBONICO 


Questo gas naturale è un prezioso ele- 
mento per lo stomaco e per le buone dige- 
stioni purchè: 
1° sia l'effetto di una lenta azione 
chimica sugli strati tellurici attraversati dal- 
l'acqua nel suo corso 
2 e non sia invece l'effetto dell'incontro 
dell'acqua stessa con sollioni di dettogas di 
origine vulcanica. 
La ragione è sempli 
(el primo caso l’aci ico trovan- 
dosi immedesimato nell'acqua, lentamente 
svolge nell'apparato digestivo la sua bene- 
fica azione. 
fel secondo il gas non trovandosi abba- 
stanza unito all'acqua, se no separa rapida- 
mente producendo gonfiezza e dilatazione 
allo stomaco. 
«La Sangemini (sc 


ive l'illustre geo 


< logo prot. Cocchi di Firenze în una pre 
« gevole memoria data di recenta alle stam- 
« pe) sì carica di acido corbonico lenta- 
« mente negli strati pliocenici-Muvio-Ja 
< custri, e quindi il gas è intimamente 
< unito all'acqua, © si spriyione a grado 
« a grado. — Al palato il sapore acidulo 
< è meno marcato, malo somaro se ne gio- 
< va granlemente, e non vi ha pericolo di 
< gontiezza e di dilatazione 


È questo è uno degli insuperabili pregi 
della Sangemini. 


per, 
‘di capelli bianchi ed inde- 
Soliti colore, bellezza e vita || 
tà del 
Questa 


‘sparire la forfora. | 
Una sola bottiglia Basta per consegirne wa ef: 
|Setto sorprendente. 


G. DALLA ROSA &C. 


Concessionari delle Regie Saline e 
REGI STABILIMENTI BALNEARI 


di SALSOMAGGIORE 


spediscono a domicilio: 
Acqua Madre ì È 
Sali Jodo-Bromici (Pe difri 
Acqua Madre titolata e sterilizzata 
ni © bibita. 
mo preparati nel La: 


per inalazioni. irri 

Questi prodotti 
boratorio Chimico delle R. R. Saline da 
un chimico patentato e ne portano la 
firma. Le principali Autorità mediche ne 
consigliano l'uso a continuazione delle 
cura di Salsomaggiore o come eccellente 
surrogato alla cura del mare. 

17 onorificenze, Medaglia d'oro Torino 1395. 


Grandi medaglie d’oro 


Ss. MARCO 


Acqua Litiosa. 
Premiata oltre che alle Industriali 2 tutte» 
esposizioni dei congressi medici da quello di P 
fugia 1955, fino a quello internaz. di Roma Ist. 
Diuretica, digestiva, ottima come acqua da tac 
ola. Mantiene sano lo stomaco, corregge e gua 
Ei i Estrri e le atomo tinto. comi i 
tto viscere Indispensabile nei catari delle vis 
biliari, infallibile. nella. nefvolitiasi. (renelle 
calcoli renali) ed in tutte le allezioni dipende 
a diatesi unica, come ne fauno fede 1eeri 
Sig prove fate dat più ir eine, 
dal T professori Bacoelli, Maragiiano, Quairol 
sti, Durante, Todaro, Cantieri, Potro, hiv 
Kuggi, Marri; Roneati, De Renzi, Loreta, Fe 
derte Silvestrini, Schivadi, ecc. set 
esso i principali depositi e selle principali 
farmacie del regno. n° È 


| DOMANDATE 


le premiate specialità della Distilleria 


| ARTURO VACCARI 


È LIVORNO — 
Crema al Cineeolato Gianduja 


LIQUORE 
GALLIARO 


preferite dal pub- 
blico sopra ad 
î altro Li 


Nessuno può negare l’azione bene- 
fica dell’.\mido amalgamato colle sostan- 
ze saponarie. Il Sapone-Amido-Banti sarà 
da preferirsi 


| DIFFIDA | 


Yolsi la Salute®? Se volete acquistare del | 
+ Ferro-China genti | 
no aggiungete sempre il 
nome di Ieri, di 
vi capiterà 


spesso di vedervi conse 


MILANO | segnare delle bottiglie di 


FerroChina non Bisleri che non sono 
se non malfatte e qualche volta nocive 
imitazioni. | 
| Domandate sempre | 


| FERRO CHINA 


BISLERI | 


ito in Roma: ELLI, Vin Celso, 4 e 5. 


Dono delle LL. MM. i Reali d'italia | 


EPILESSIA 


ed altre malattie nerrose si guariscono f 

radicalmente dallo polveri dello 

Stabilimento chimico - farmaceutico 

del Car. Clodoveo Cassarini 
di BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle p: 

marie farmacie. 


Sl spedisce gratis l'opuscolo dei guarit!. 


Costa L. 4 la Bottiglia 
Agiangore cet. 0 per la spedizione 
"per paco pesate. 

4 apiocmo 3 batti per L.8 © bott per L. 11 
ranch di porta 
voraai da ttt 1 Farmacisti, Profmieri e Dro 
hier. — Deposito generale A. Migone ©. 
| Fia Torino, 10 Milano. 


i È è Pilo, dro 
Ehieri, Porta È. Lorenzo: Emporio di specialità, 
fiazza S. Lorenzo in Lokcins 6: Profumeria 
ciani, Corso 350: Vital de Nuer, Via Goito © 
Voltimno; A. Taboga, via Trituno dt. 


BAGNI MONTECATINI 
HOTEL ET PENSION-VILLINO 
Quest'Alberzo, nno dei 
tecatini è situato în posizi 
è centrale. E tutto fiancheggiato da sp 
iardino Bouquet con piante di palme, aranci, 
Eri è manderini, ove in tutte le ore del giorn 
Si può usufruire della loro ombra. Possiede 
Taste camere, appartamenti grandi e piccoli, 
salone da pranzo, sala di società con piano 
inusica, sala da biliardo munito di tatto il con- 
fortabile moderno. Luce elettrica în tutta la 
case. Cucina squisita, vini delle primarie fatto- 
fie del Chianti. Servizio inappuntabile. 
‘Si parla Francese e Inglese 
Cav. Prof. B. Marcucel Proprietario. 


‘ndido 


LIVORNO | 
Hotel Angleterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


11 suo elegante Ristorante forma il 
migliore rende vous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 

Prezzi moderati 


Dasrazams È Quan | 
Nucci Propritare | 


14 medaglie alle primaria Esposizioni 


S. LAPI - Editore 


CITTÀ DI CASTELLO 


Collezione “ALBA, 


ROMANZI e NOVELLE 


da Sojta Fortint-Sonti 

ta dal 

intimi: Sasbereli 

DI prossima pubblicazione: 

DESTINO DI EDDA. 

1 E 
In preparazione: 
sante VINCITORE 
stive novelte 

SIE” di ENAIK SIENKIEWICZ BA 


FANFULLA 


pa>: PUBBLICITÀ ORDINARIA. Di FACILITAZIONI per abbonamenti ed inserzioni 


i I H ani pagi i di n inatici. Albergatori, Industria 
Pza ri i lines SI i ti L. 0,80 gli S nenti di Bagni e Climatici, - 2 PI x à 
al If | | nea risa iineno spespiagite L 050 ercianti e Produttori. — L'Auministazione ll FANFULLA spoticce gratia dic 
X ingrazi i, cl 3 listino speciale delle condizioni straordinarie per gli abbonamenti cumulativi con inserzioni, © pe 
Sera ero e 3 MO STE Fidotti coi più utili e dilettevoli periodici illustrati d'Italia. 
Pri 7 Ea 
Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA — Piazza Ss. Claudio N. 


Volete una proba incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua IR 7 TON co 


CHININA-MIGONE} mi osservano 


Profumata e inodora ? adesso le si- 


Chiedete al vostro parrucchiere che ne usì pei vostri capelli e per la barba 25 gnorine, tanto 


e dopo poche colte sarete convinti e contenti. Ì 
BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA. | 
Guardarsi dalle contraffazioni. Ì 
Sì vende tanto profumata che inodora in fiale da L. 1,506 L. 2 ed in bottiglie grandi perl’uso delle altro mondo. 
famiglio da L. 6 e 1. 850 le bottiglia da tutti i farmacisti, profumieri © droghieri del Regno. Per 
spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. Ma se non fos- a 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 12, Milano i È \ x, Tanti num 
«i in ROMA presso Fratelli Finocchi, Specialità; Profumeria Luciani, Corso, 290; R. Capociecia, OPAL che i } i, 
giiere, Piazza ih Lucina © via Veneto 30% rio di Profumeria, Piazrà in Licina, 33 Gavibaldi e Troco 0, î tuti a 
Fi Soperativa Pomana degli impiegati, Via Flavia; F. Cacciami, Via Cavonrs DL AOBLOSORIA 0 7 
Licelli: Fratelli Castelli, Droghieri, Via Principe Amedeo, 3 


da sembrare 


chevengadaun 


Ripetiano suovamente. vestiti sempre 


come nuovi da 


Specialità della Farmacia PACELLI - Livoro | st E 


re simile ad un : 

LA CATTIVA DIGESTIONE che è per lo più causata da debolezza Sa 
Taliay ar ciel ot PACIS oall O Nrinine } Mala conttrcameto Heorraso condo ipso, lord, avrei un ne 
eis) =. | È rante 


Assolutamente indirspens baliopaisicre 


Atmentasi l'appetito aiutando la digestione di 
che dà vari disturbi. Vasetto Le 1,50 ©, (p 

SPESSISSIMO accaie che la noia, la voglia di far nui 
vonia, la spossatezza, la debolezza ci opprimono. Non di raro si è al 
A capo con dolori di stomaco, tanto che quasi q è di peso la vita © non 
Sappiamo trovar pace, “fogandoci a piangere. Ora Lutto ciò è causato da sangue 
cattivo, che nutro me'amente tutte le parti del corpo e facilmente si fanno sparire col 
rinomato FEN LA che è digeri/ilissimo ed assimifabilissimo in tutte le 
stagioni © senza moto. Astuccio L. 

CAPELLI BELLI ondulati © morbidi si ottengono con l'uso della Po- 
"tx di Olio di ricino lacelli con China. — Si rinforza il bulbo del capello, che 
oresce vigoroso e si allontana la forfora. — Vasetto L. 0.70 (per posta L. 0,85). 

DOLORE DI CAPO spossatezza sia inteliettiva causata da troppo studio 

gie, ipocondria, isteriamo spariscono 

NA PACELLI che oltre a dar tonicità allo 
— iottiglia L. 2. 

che poi dà la nevrastenia) dinno 


dal sarto, 


Ila botticella ha un’odore agi x assicar 


’incendia, toglie le macchie senza pani 
oc( RR monti d 
3 ilmente, è di odore sgradevole, spontanei 


e non toglie altre macchie che quelle ‘asciando i contorni dove e: 
ui Rol 


MOLTO DANARO |fl pesi nudi «> ut 


In ROMA ci seguenti pre x 


Formato p ocelo ST Cent. 30 per affr. post. 
ne. Det » medio > 80 » pacco eimb. 


c al capo e ug; 
tezza, ecc. Tutte le malattie del sang 
sì guariscono con le rinomate PILLOLE PACK 
petito e digerire dando forza, ene 
— per posta L. 

Vendonsi presso tutt rmacie del Regno e presso i signori A. Manzoni e ©. 
Via di Pietra, 91 — Roma; e Lancillotti, Napoli. 


Marca .Gallo 


T PS e 372 priado' Grana ' Por 
all” Ufficio di 

di fama montiale % ‘ubblicità Rodolfo Mosse ogni botri\ella è accomp È chimicamente preparata. 

Con esso chiunque può sti- Se SCONTO. AI RIVENDITORI 


rare a lucido con facilità. € | Per sole L. 17.50 3allicicunrg. crattamente 16 zicMesta di 
| AT. 


Conserva la biancheria. BE | ngi ninte 1975 LUIGI OLIVIERI - ROMA 


Si vende in tutto il mondo. | = E CE A (presso l'angolo Otto Cantoni) 
Lire 12.50 Li fe PIO Lai EG AIN gazzini di specialità - Dr bo Color, sa 
DISTRIBUTORE AUTOMATICO |(&WBEWPAA NARA 1 piicuin e vit e 
i contole di cerini, ornamento ed iii mer (Dim, Ae i i i reoziumen 53 |ELIXIR CHINA PERUVIANA! | Saronno = 


le corrispondenze male a inoltre di riliutare i pacchi mancanti 
ROMA 20 anni di ottimo suocesò | sto conte, cneevo; fn |M 1 srtrntenze fio arco, Si e pt nic di Sire ci 
si Fratelli BUCCI, Chimici Farmacisti enolofici. | corista ed sccseséri "leggio, Î rotture di flaconi verificate dopo ritirata la merce. 


LE VERE È MITI MA EFFICACI musica, ecc. L'OPAL si vende nei principali negozi di Specialità, Drogherîe. Profumerie, ecc,. 
n 


ITLUOLE | rossore sensa UUTERME MUNICIPALI DI VITERBOfI ctr. maman (fx vee Mn 


‘RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE tuiti gli ac essori come | 


i 
i 
| PURGATIVE | ADOPERATE CON VANTAGGIO STAGIONE BALNEARE FE STO ì | V| P OT E N ZA 


ALBUM DELLE SIGNORE che contiene bellissimi disegni per lavo, 
tare a crochet, ricamo, tombolo, punto In croce, Alfabeti diverel, ecc. si può 
avere inviando cartolina vaglia da L. 025 alla ditta Pacelli, Livorno 0 chiedendolo 
alle edicole e librerie. 


RREREMLERLERELZLEAE 


DI A. COOPER | PER PIÙ DI 40 ANNI. dal 1° Luglio al 10 Settembre 1899 | Mandolino Universale L. 10,75 


Ù referibile per signorine, con | —Senoncagionate d o deformità delle parti i. vengono curate dal D r Tei 
PREPARATE BADARE ALLE CONTRAFFAZIONI 7 East corde motaio date |con Sonimta ine satecado meliasto aiedi conoloranti e ta regime di vita spedale 


‘i Rebiionacane: 
A DTA Peo. fara i 

H. ROBERTS & (. H. Roberts e Co. | a Medico Direttore rien] 
Dott. Romolo DI Maria talogo illustrato gratis alla 
Prezzo L. fl e L. 2 la scatola LE nre dite pois, del pamareno sr 


delle malattie 


‘quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato - Consulto per corrispondenza L. 10. 


E n Ù a ne Inala- 
H. ROBERTS & Co. Di digli ppariti diprenio ale: 
Farmacia della Legazione Britannica de 
to cd alleggio nello Si 
47, Via Tornabuoni, FIRENZE iene ap edge pr A prio ZOLEFI 90 CHANGEL 
Ì | SOLFATO DI RAME 


SIND LEA RI ST mi i RT I 


€36-27, Piazza S. Lorenzo in Tucina, ROMA Peg sghiazinenti, prenotazioni, ce, rivolgersi al MUNICIPIO 
EEE ENAZIN 


| DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA Lats imecziosi sori. Domandrre se concavo |tutte il sistema genitale. — Via Passerella 2 Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per 


n ARIMA III 


COM'ELLA PARLA BENE IL FRANCESE! 


Non dipende che da lei di parlare presto come me. 
Si diverta a leggere, tradurre e raccontare le belli 


FABLES CHOISIES 


Ormai proclamato, LA NUOVA KARLSBAD D’ITALIA 
Direzione Amministrativa: ALBERTO CREMA 


CoxsuLenTt rof. AUGUSTO MURRI, Direttore della Clinica Medica della Ri Universi logna. 
Dmerioae: Dott. Giovane VIa, Medico primario dell'Ospedale Maggiore di Bologna co e mele ant 


LA FONTAINE, pe FLORIAN ACQUE MINERALI 


i SOLFUREA (Breta) — SALSOJODICA (Amella) — FERRUGINOSA (Chiusa) — ALCALINE 


FÉNÉLON | SEL GRANDIOSE SALE per lc fnalazioni Selfriche e Salsefodiche, scrupolosamente 


| R 1 diuiate secondo la matera c' grado delle malati. —- ppestto Sale noe To Tnionaizo 
SAREI SI ria e Vapore per le malattie del Vaso, della Gola © delle rece. Po" Sp 


adagna. proverdes, eriralts dos mavres des grands ecriyaizs frangala et éirapgere, -£ 


avec un Dictionnaire Historigue, Mytologique et Iconologigue pre 
n EL A - 
PAR = Servizio alla carta ERI Ri 


STAMIMENTO DI € 
ARMAND HUBERT Sao - Bagno Ide n spi 


Professeur de lanques 

e parlerà presto come me, tra queste favole tuiti i gallicismi e tutte le parole che presentano qualche 

isla e oo RIE SIR I Vle ca i nato Gabinetto Magnetico 

della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie massime, il Prof. Hubert ha postu : Grand Hotel PARLAMENTO 

dopo ciascuna di queste favole dei pensieri ‘ali relativi al soggetto trattato e scelti nelle opere di FIRENZE — Piazza S. Firenze — FIRENZE 

333 sommi scrittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, ecc. Questa parte (ESE Vi (Dietro Palazzo Vecchio 

lavoro ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed interessanti al massimo grado. ‘vag] o) n se centralissima presso Poste-Telegrato 
manderà all’Amministrazione del FANFULLA IL. 1,25 riceverà subito franco la prima parte. Ciascuna parte ha il suo [usei, Cinggino ae Te Banche 
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tati dell'Unione postale . . . +. » 33 417 9,00 


Direzione ed Amministrazione; 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Centesimi 5 in tutta Ttalia 


Sabato, 15 Luglio i899. 


Abbonamenti. straordinari 


estivi-autunnali 
da oggi al 31 Ottobre L. CINQUE. 
da cggi al 31 Dicembre L. 7,50 
All'estero spese postali In più. 


Inoltre ai lettori che si assentano per 
breve tempo da Roma, anche quest'anno 
Fanfulla offre l'abbonamento cosidetto 
americano, inaugurato fin dall'estate del 
1892, la cui formula pratica resta sem- 
pre inalterata: 


Tanti numeri del giornale - TANTI SOLDI, 


Tutti gli abbonati aggiungendo lire 
33,50 riceveranno per un anno la Cor- 
delia, giornale per le giovinette, ed ag- 
giungendo altre lire 3,50 riceveranno 
anche il Giornale dei Bambini, entrambi 
settimanali, diretti da Ida Baccini, ed 
editi da Licinio Cappelli di Rocca San 
Casciano. 


Inviare vaglia e cartolina-vaglia all’am- 
ministrazione del Fanfulla, Piazza 
San Claudio, 96 - Roma. 

Durante l'estate e l'autunno, FANFULLA 
avrà il migliore e più completo servizio 
di corrispondenza dalle principali stazioni 
di bagni e villeggiature. Oltre a speciali 
e brillanti corrispondenti che ci siamo già 
assicurati, i nostri abbonati che avranno 
la fortuna di riposarsi al refrigerio d 
monti e delgpare, saranno, confidiamo, gli 
spontanei e‘ graditi nostri collaboratori. 


—_—___ 
Roma, 14 Luglio 1899. 


LA LEGGE DEGLI STIPENDI 


Avremo, dunque, fra qualche giorno un 
comizio di impiegati: e mi duole di non po- 
termene compiacere coi promotori, perchè 
non ho mai capita l'efficacia e l'opportunità 
di queste assemblee, necessariamente racco. 
gliticcie e tumultuarie, nelle quali molti în- 
dividui fingono di approvare, senza forme e 
senza garanzie, un ordine del giorno prepi 
rato da una settimana, e nelle quali — e 
questo è assai peggio — quattro esaltati 
possono provocare gravissimi gui 

Per questa, e per altre molte ragioni che 
non occorre dire, penso sarebbe bene che al 
comizio ma non darò agli 
impiegati il consiglio di astenersene, dap- 
poichè so bene che i consigli, specie se buo. 
ni, sono fatti apposta per non essere sognuiti. 

fa quand'anche abbia ad essere destinato 
a così barbara sorte, un altro consiglio bi- 
sogna pure che agli impiegati lo dia : quello 
di’ mettersi d'accordo intorno a ciò che 
vogliono, visto che una domanda precisa è 
la più sicura maniera di provocare una pre- 
cisa risposta. 

+ Poiché io, debbo confessarlo, mi spiego 
bene la riluttanza con la quale i ministri 
hanno finora accolte le istanze degli im, 
gati, se è vero, come sembra, che essi sì 
Siano intestati a chiedere l'applicazione per 
decreto reale della legge approvata dalla Ca- 
mera vitalizia. 7 

L'ho già detto più volte e non mi stan. 
cherò di ripeterlo: quella legge è un as- 
surdo, è un non ssnso. Una legge la quale 
sinforma al concetto fondamentale di costi. 
ire cooperative di debitori per imprestare 
quattrini, con privilegio di monopolio, ai de. 
bitori medesimi; che non prevede limiti di 
tempo e di credito mentre determina rigi. 
amento la citta dell'ammortamento; che 
non provvede alle garanzie per evitare il 
gravoso obbligo dell'assicurazione; che non 
Stabilisce quando e come la cooperativa do- 
vrà funzionare: che non si pone neanche, e 
non risolve, il quesito se i contratti fra gli 
impiegati e le cooperative dovranno subire 
la tassa di registro come cessione di credito, 


© quella ordinaria dei mutui civili ; una legge 
intine che, come primo beneficio ‘agli impie- 
gati, consacra la sequestrabilità degli sti 


pendii per le imposte locali, è un aborto, una 
mostruosità inferiore ad ogni discussione. 

E io mi spiego, dicevo, le riluttanze dei 
ministri ad accogliere queste istanze degli 
impiegati : non solo per non secondare una 
illusione destinata a produrre danni e rovine, 
ma anche perchè nella mente loro deve es 
sere nato îl dubbio che l'illusione e la con 
seguente agitazione trovino il loro sub 
strato (s'intende non per colpa od opera de- 
gli impiegati che anzi ne sarei tero vittime) 
in tutta una rete di interessi mn legittimi 
è ron confessabili. 

Or dunque, poichè la chiusura “ella ses- 
sione ha ucciso quell'aborto che non aveva 
mai dovuto nàscere, si mettano d'accordo 
gli impiegati per formulare domande precise 
le quali în via provvisoria prima, e in modo 
definitivo poi, tutelino davvero e con etti 
cacia i loro interes 

Per la prima parte il problema mi pare 
facilissimo. Il ministro delle finanze auto- 
rizzi con un decreto gli uffici contabili ad 
accettare e garantire dodici biancosegni de- 
gli impiegati per una somma rispondente a 
tre mesi del loro stipendio. A. questo modo, 
gli impiegati potrebbero avere subito quel 
denaro che può ad essi occorrere per im- 
mediati bisogni ai quali avevano contato di 
provvedere se quella tale bellissima legge 
fosse stata approvata anche: dalla Camera, 
e che potranno ammortizsare in un anno 
© il capitale acceglierà volentieri e con o- 
nesta ragione di interesse questi biancose 
gni che presentano garanzia assoluta, tranne 
i casi di destituzione o di morte di colui 
che li avrebbe rilasciati: rarissima eventua- 
lità la prima, limitata Ja seconda dalla breve 
durata dell'operazione. 

So bene che il ministro dovrà violare in 
via provvisoria un qualche regolamento. Ma 
non surà il primo esempio: e questo avrà 
almeno la giustificazione del lodevole scopo. 

È anche per la soluzione definitiva del 
problema le dillicoltà non possono essere 
gravi, ove si abbia in animo di risolverlo 
senza il braminismo delle teorie © ìl fetici- 
smo delle tradizioni. 


La maniera migliore sarebbe, tatti lo in- 
tendono, di mettere gli impiegati sotto Tim. 
pero della legge comune. Poiché non è vero — 
parliamoci francamente almeno una. volta 
ogni tanto — che la legge che consacra 
l'insequestrabilità degli stipendi sia stata 
fatta a beneficio del funzionario. Essa è stata 
fatta a beneficio dell’amministraziono che 
non voleva aumento di lavoro nelle conta- 
bilità e nei mandati : © sempre per parlarci 
franco, diciamo che anche lo resistenze del- 
l'amministrazione ad accogliere, in questa 
occasione, le domande degli impiegati, hanno 
avuta le stessa origine. È intanto, tranne 
eccezionalissime eccezioni di qualche impie- 
gato disonesto che lia potuto, all'ombra di 
quella legge, truffare qualche galantuomo, 
migliaia di impiegati galantuomini debbo 
no farsi divorare da disonesti speculatori 
che sono, poi, indirettamente protetti dalie 
amministrazioni le quali come non vollero 
la noia dei plurimi mandati, non vogliono 
cuelia dei reclamanti © dei reclami. 

feglio, dunque, la legge comune. Ma ca- 
pisco che ore non sì prendessero ardite mi. 
sure per provvedere allo stato di fatto, il 
ritorno alla legge comune non sarebbe nò 
facilè nè senza inconvenienti. 

Ho sostenuto nel giornale l'idea che, per 
salvare i funzionari da una usura invere- 
conda, provvederebbe efficacemento un pre- 
stito, limitato e proporzionale, con forme di 
vera e propria operazione di’ Stato, assoln- 
tamente garantito dalle trattenuto finchè 
l'impiegato vive, e dall'indennità in caso di 
morte. Ma i bramini delle teoriche © i bud- 
disti delle tradizioni si oppongono: alle ar- 
gomentazioni rispondono con le parole: e con 
quelli i quali dicono soltanto parole, nor 
provo alcun gusto a discutere. + 

Ma se a questo provvedimento equo e lo- 
gico non si vuole arrivare, limitatelo 
alla autorizzata cessione di una. parte dello 
stipendio: ma autorizzata a favore di tutti, 
senza le fisime di cooperative, e senza leli- 
mitazioni di banche e di istituti. Lasciate 
gi impiegati Liberi di disporre del loro de- 
naro, di chiedere il credito a chi vogliono, 
dove vogliono, e come vogliono. 

Capisco : crescerà il lavoro della - scrittu- 
razione dei mandati, e i conmendato: 
no il dolore di vedere fare oggi w 
che trent'anni fa non si faceva. Per il mag- 
gior lavoro, basta mettere, a carico dell'im- 
piegato che lo fa rilasciare ® a beneficio de- 
gli ufficii contabili, una piccolissima tassa 
per ogni mandato che si deve fare in più di 
quello ordinario. E i commendatori si ras 
segnino: in quest'epoca di critica e di spe- 
imentalizo, vogliono che ci adattino torti 
a venerare San Regolamento e a proster- 
narsi dinanzi a Santa Circolare ? 

Il nano. 


forno PER forno 


Ieri sera, l'Italia, occupandosi di me con 
una benevolenza cortese e simpatica di cui 
le sono gratissimo, ha trovato modo di dire 
che io sono un frate, un soldato, e un ca- 
vallo di sangue inglese. 

Quanto al frate e al soldato, non ho nulla 
da dire. Già la storia non sî cancella: e poi, 
perchè dovrei risentirmi ? Frate, ho venerato 
Dio; soldato, ho combattuto a difesa del mio 
paese: e dell'una cosa e dell'altra mi pare 
d'avere onestamente diritto di vantarmi. 

Per il cavallo, faccio le mie riserve: non 
perchè, in fondo, mi sembri disdicevole il 
paragone con un altro animale, mammifero 
al pari di me, che conta fra i Suoi antenati 
un console di Roma; ma perchè l'/ulia ne 
ha preso pretesto per dire che io voglio cor- 
rere. Ecco: correre, mai: camminare, sem- 
pre: ma per questo esercizio igieni 
ripatetico basta la mia attuale costituzione, 
© non occorre il supplemento di gambe che 
l’Italia si compiace di emi. 

E voglia, poi, la consorella consentirmi di 
respingere, come immeritate, una censura e 
una lode. Non merito la censura di aver più 
volte cambiato elmo e saio: il mio elmo è 
il mio saio sono anzi un po' malandati per 
il lungo uso, perché non ho mai posseduto 
un guardaroba politico. Non è mia colpa se 
intorno a me c'è stata una vera ridda di in- 
dividui e di coleri, e se mi sono talvolta 
trovato a fianco uomini che avrei creduto 
molto lontani. Maio non mî sono mai mosso 
d’an pollice dal posticino modesto che mi 
sono scelto, una specie di quadrilatero con 
queste scritte : patria, Re, libertà, giustizia. 
Creda l’Italia che nessuno più di me può 
ripetere con sicura coscienza: Hic manebi- 
mus optime. 

Ta lodo, che è ugualmente immeritata, sa. 
rebbe di avere, nella mia asserita qualità di 
cavallo corridore, distanziato « di molto qual- 
che mezzo sangue montato da un fantino 
col giubbetto azzurro con la croce del eal- 
vario italiano ». 

Queste parolo dell'Italia sarebbero di co 
lora assai oscuro, da permettere a me di dire 
che non le capisco. Ma io sono troppo frate 
per pretendero all'ingennità, e troppo sol- 
dato per non rifuggire dalle ipocrisie. E per- 
ciò non accetto la lode dell’Iolia di aver 
precorso: ma affermo altamente, con affetto 
di suddit> 6 con orgoglio di cittadino, di aver 
sempre seguito, gregario umile e fedele, lo 
stendardo azzurro della Casa che cimentò 
dieci secoli di remo per compiero l’unità della 
patria, e quelia bianca croce Sabruda che 
comparve sempre in ogni angolo di questa 
terra italiana, dovunque c'era una battaglia 
da combattere o una sventara da consolare. 


E tolto di mezzo così quello che chiamo 
remo fatto personale, ringrazio Ialia di 
aver ricordato che io ho scritto come il solo 
desiderio del popolo italiano sia quello d'es 
stre lasciato in paco a studiare, a lavorare, 
a produrre, e d'essere alleggerito in quanto 
è possibile dall'eccesso dei pesi che gravano 
sopra di lui. Non ho una sillaba da mutare: 
è confermo — sono anche queste parole ri- 
levato dall'Italia — pure il giudizio mio in- 


nto SS 


torno al pericolo di impedire colla. violenza.l'© La, scienza è stata chiamata a spiegarela 


i giusti lamenti di questo popuio: 

Ma dubito che coll’lalia finiremo d'inten- 
derci quando essa, pigliando le mosse dai 
giusti lamenti, intende di legittimare la cri- 
tica, prima e la resistenza, dopo. 

Fino alla critica ci sto: posso stare ma 
gari alla resistenza: ma resistenza che non 
esca dai limiti della legge: e non di quelli 
soli segnati dalla parola della legge medo 
sima, ma anche da quelli di una interpetra- 
zione leale © legale. 

Come vede l’Italia, sono, come ogni ga- 
lantuomo deve essere, preciso e franco. Mi 
duole di non potere essere in tutto d'ac- 
cordo con lei; ma bisogna aver pazienza. 
La più bella donna del mondo non può dare 
che quello che ha: e io non sono neanche 
una bella donna. 


Chi è che, avendola vista anche una volta 
sola în sua vita, può aver dimenticata l'e 
nergica fisonomia di Vittorio Bòttego? Quanto 
a me, per esempio, mi pare ancora di ve- 
derlo seduto a quel tavolino d'una trattoria 
in via delle Quattro Fontane (il nome non 
lo dirò perchè quel feroce Argo che è il 
nostro amministratore non abbia a credere 
che io goda d'uno sconto al'a fine del mese) 
in mezzo a noi suoi amici, suoi ammiratori, 
quando ci narrava, colla semplicità d'un eroe, 
i pericoli corsì nella esplorazione del Giube, 
e ci diceva i suoî propositi e le sue spe 
ranze dell'avvenire. La 

Quando parti per la seconda volta, deciso 
a strappare all'Africa un altro dei suoi se- 
greti, esplorando, scuoprendo quell'Omo mi- 
sterioso che aveva affaticato la mento di 
tanti scienziati, Vittorio Bòttego ci 5 
a rivederci, tranquillo, sorridente, come se 
andasse a Ladispoli o a Rocca di Papa. 

Non doveva tornare. Un padre, ottantenne, 
lo attese invano. E quando chiese che gli 
dessero la pensione che gli spettava per 
legge, non tanto per provvedere alla onesta 
povertà sua, quanto come una testimonianza 
che Vittorio era morto per la gloria d'Italia 
e della civiltà, i capoccioni del minis 
della guerra risposero che l'Italia non rico 
nosceva il sacrificio di quella giovane vite, 
e che il talo articolo del tale regolamento 
non consentiva* che la pensione si conce- 
desse. 

Bisognò invocare la giustizia dei magi- 
strati: e la giustizia è venuta. La sentenza 
afferma che Îl coraggioso ufficiale è morto 
per il suo paese, compienio la più ardimen- 
tosa impresa del secolo, e aveva perciò 
ritto che il suo paese gliene fosse grato. Ma 
è triste, molto triste che sia necessaria una 
sentenza di tribunale per insegnare ad a 
cuni commendatori i diritti e le beneme 
renze d'un uomo — mettiamo pure semplice 
cavaliere — che si chiamava Vittorio. Bèt- 

Il redattore capo di un giornale mi manda 
la circolare seguente, eio con gli occhi pieni 
di lacrime, lacrime di gioia e di commozione, 
la pubblico talo e quale, sopprimendo sol- 
tanto i nomi 

< Iustre Signore, 

Sono lieto di poterle partecipare che die- 
tro proposta del Ministro della P. L, il Di- 
rettore del... per meriti letterari è stato da 
M. il Re nominato Cavaliere della Corona 
d'Italia. 

Le sarò grato se Ella vorrà dare questa 
notizia nel suo pregiato periodico, inviaudomi 
copia del numero che la conterrà. 

Con i sensi della miglior 
ziandola anticipatamente, mi creda 

Dev.mo Obb.mo 
redattore-capo ». 

E non si scherza mica! cavaliere della Co. 
rona d'Italia: nò più nò meno. 

Ve ia immaginate la grande letizia delle 
due famiglie, quella del direttore, © la fami- 
glia molto più numerosa del giornalismo ita- 
liano? C'è quasi da diventarne matti! 


L'Università di Woorcester ha una singo- 
lare specialità : invece d'esser ritrovo di gio- 
vani che desiderano di non studiare, è fre- 
quentata solamente da professori: che hanno 
già un nome, e che si adunano a stulii el 
esercizi di perfezionamento. 

Dovendo celebràre il venticinquesimo an 
niversario della sua fondazione, l'Università 
di Woorcester ha deciso di invitare uno 
scienziato europeo a tenero una conferenza 
sopra qualeuno degli argomenti intorno ai 
quali.si affatica la scienza moderna. E 
vito è stato fatto ad Angiolo Mosso il quale 
parlerà sul tema: I processi psichici © il 
movimento. 

È ua omaggio reso alla scienza italiana, e 
come italiano me ne rallegro. 

L'esercito inglese a Ha qualche giorno 
un grado di più: quello di callista di reg- 
gimento. Proprio così. Ad Aldeshot, per cura 
del ministero della guerra, fu tenuto un corso 
teorico-pratico di callismo (è la parola ap: 
propriata?) e gli undici sottufficiali che 
hanno subito il migliore esame e dimostrato 
d'aver maggiormente profittato del nuovo 
insegnamento, sono stati nominati callisti di 
reggimento, con incarico di vigilare che calli 
refrattari e occhi di pernice ribelli non pos- 
sano un giorno © l’altro ostacolare la marcia. 
doi fedeli soldati di Sua Maestà Britannica. 

L'esercito inglese è così messo davvero sul 
piede di guerra. 


A Tebe hanno scoperto una tomba : nella 
tomba c'era una mummia: la mum:nia a- 
veva al collo una specie di nastro a cui era 
appesa una medaglia ornata di tre mosche 
in pietre preziose. 


StFanà scoperta : e un egittologo ha dimo- 
strato chela mummia in questione era quella 
d'un infelice decorato da Aa-Hotep, fonda- 
tore della diciottesima dinastia, con la com- 
menda dello tre mosche. 

Non c'è dunque nulla di nuovo sotto il 
sole, neanche le sventure ? 

Per finire (autentico). 

Una contadina ad una ricamatrice : 

— Sono venuta a sentire se poteva cu- 
cirmi due fodere, una per me ed una peril 
mio figliuolo: me le cucia per benino, sa, 
con le cifre ricamate? 

— Non dubitate, ditemi però quali sono le 
cifre che devo ricamare. 

— Non si confonda, sa, noi poveri non ci 
si guarda, vuol dire che alla mia ci metterà 
due parole da donna, © a quella del mio fi 
gliuolo, due parole da uomo. 


si 


CONTRO L'IMPERIALISMO-AFFARISTA 
Tra Mac-Kinley, Alger e Pingree. 
(Nostro telegr. part.). 

Londra, 14, ore 12.40. (Dick). — Da 
Wisshington sì annuncia che le relazioni 
ta il presidente Mac-Kinley ed il mini- 
stro della guerra Alger sono molto tese. 

Mac-Kinley ha invitato recisamente 
Alger a rinunciare al suo posto, ma que- 
ati si rifiuta. 

L'opinione pubblica in questa vertenza 
è generalmente contraria ad Alger. 


Circa le cause dlla caduta in disgrazia di AI- 
ger va notato che costui dopo esseri. sottratto 
All'indignazione del pubblico per le rivelazioni 
siraîlianti della Commissione d'inchiesta. — 
per quasto faroreroli a Int — sulle infante della 
fornitura delle carni inbalsamate © piene di 
vermi all'esercito nell'altima guerra, restando 
Ztsente per circa un mese dalla capitale per ac 
adire sì suoi affari privati» mavifetara 
tazione di presentarsi, contrariamente alle. so: 
leanî promesse da lui fatt, candidato pel Senato 
selle clezioni dell'anso venturo 

l'amo amico » Pingree, gorernatore dell 
Miehing.o, gli giuocò, un tralto tiro. Volendo 
che egli si ritratte dal Minintero, angunciò. a 
perimentel'alre della eondidatara © così ine 
cominciò Îa camparna contro Alger, che questi 
soleva ritardare. Adesso — cosìsiditse a Wask- 
Tagioa —— Algur sea deve sedare perctà Pi 
il guo alleato, è menico di Macckinley 

T migliori amici di Alger diedero ia. sospiro 
di soddisfazione ed i suti migliori avversari tt 
terono le mani 

Ma Alger non si scompose; @ nos. sentendoci 
dall'orecchio. di ritratti. dal ministero della 
ipterra, disse: < questo non mi pat sq 
fer il capo, poichè è una ealuonia che P 
tia avversario di Mac Riniey » 

Ma il Buon Pingree, lenfant. cerrite del par- 
tito repabbiezzo è che dopo Îl gorersatore di 
NewYork il colonnello Retserelt.e dis molto più 
tempo di lui, gode fama di esere ua grande pa- 
triott, voleva togliere il suo amico Alger dalle 
noie e dal ministero della guerra, anche suo mal: 
grado 

Egli ha futto in questi giorni la seguente di 
chiarazione, che sebbene sembri un rebusd, o do- 
trita estere almeno, abbastanza chiara. 

“La questione seio sia per Mac-Kinley nom di- 
pende da me ma dal presente. Se Alger va che 
Î presidente Mac Kisley è contrario all'estn- 
sione del territorio degli Stati Uniti, è no 
fatrocinatore dell'assassino e della devastazione 
Li cui farono colpi Filippini innocenti, alora 
eli ba il dito di dire che sono per Mac-kinley. 

so Aiger sa cho MaoKinley è contrario di 
Try (sindacati) ed alla logislazione che 
coraggia, allora io mi accostò alle idee di Mac 
Kinley più di quanto generaluente si crela. 

'Se fnzimente Alger 8 sicaro che Mac-Rinley 
non abbia simpatie per sistemi politici indecenti, 
di Mac Hana (capo afarista latimo dell presi: 
deate) allora sono per Mac-kinley ». 

Ti concili aberdi di Alger non potrebbe er- 
dere, come si vede, più chiaro. Ma c'è da sco 
Meteo che a quell'imperiatistaatarista, quel 
consiglio nom basterà e che per indario a la- 
Scie il portafoglio della queera ci vorrà ten 
iitro 

È però significante per l'evoluzione che si va 
compiendo agli Stati Uniti contro l'inperialiamo. 
Sitarista, che chi parla a quel modo sia nno dei 
dapi del partio repabblicano. 


ANNA MORELL 


(Vedi appendice în seconda pagina) 


li e ig  SO I 
INGLESI E BOERI. 


Capetown, 14. — E' opinione ge- 
nerale che il progetto di franchigia elet 
torale sia inaccettabile. 

Londra, 14. — Alla Camera dei Co- 
muni il sottosegretario di Stato per la 
guerra, S. Windham, conferma che tre 
baiterie d'artiglieria, e non cinque, rice- 
vettero ordine di recarsi nel Sud dell'A 
frica. Soggiunge che le mitragliatrici le 

ali vi verrebbero inviate, sarebbero ar- 
mate di palle Dum-Dum. 

Secondo i wiornali inglesi i proiettili 
delle mitragliatrici che verrebbero in- 
viate, ossia che, contrariamente alle no- 
tizie degli scorsi giorni, non sono state 
ancora inviate al Capo, portano la de- 
nominazione ufficiale Marte: 4 Cartridge 
Bullet ed il loro effetto è uguale a quello 
dei proiettili Dum-Dum. 

(Nostro telegramma particolare). 

Londra, 14, oro 19,30 (Dick). — L'at 
teggiamento sempre più favorevole degli 
Afrikanders al progetto di Krîger per 
la franchigia elettorale agli strameri del 
Transvaal'e sempre più ostile alle pre- 
tese di Sir A. Milner e di Chamberlain 
continua ad occupare quasi esclusiva- 
mente î giornali. Ormai è chiaro che il 
governatore inglese Milner e l’elemento 
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inglese alla Colonia del Capo si trova 
în pieno antagonismo col Ministero del 
Capo e cogli A frikanders. 

La minaccia di licenziare il Ministero e 
di sciogliere il Parlamento del Capo non 
è prese sul serio. 

Alcuni giornali inglesi ricordano che 
il Bond degli afrikanders sin da prin- 
cipio si è schierato al motto dell’« Africa 
per gli afrilanders » contro il predo- 
minio inglese e per una repubblica boero- 
inglese ell'A(ica meridionale. 

Berlino, 14, ore 11 45. (Sefi.}—Com- 
mentando le notizie dell’agitazione degli 
afrikanders contro gli inglesi, varii gior 
nali dicono che se questi ultimi forzano 
troppo la situazione colle loro pretese, 
può darsi che divampi la rivolta fra gli 
afrikanders. la tal easo la situazione 
per gli inglesi si farebbe seriissima, 
tanto più che le esitazioni del Governo 
inglese hanno rafforzato negli afrian- 
ders, come nei boeri, la convinzione delia 
lero' potenza. 

Allora potrebbe darsi che per una 
ironia del caso fossero gli imperialisti 
inglesi che avrebbero lavorato per una 
grande repubblica Sud-africana! 

aa 
Gli Inglesi e la baja di Delagoa. 
(Nostro telegr. particol.). 

Rerlino, 14, ore 12 3) (Seà.) — Ri 
lativamenie alle notizie, secondo le quali 
tutta la divisione navale inglese del Capo 
arriverà prossimamente a Lourenco Mar. 

uez, qui si osserva che il presidente 
lella repubblica federale elvetica non 
pronuncierà il Lodo arbitrale nella ver- 
tenza tra l'Inghilterra ed il Portogallo 
per la baia di Delagoa, e quindi dovreb- 
bbe essere escluso qualunque atto di 
violenza, cd uno sbarco od una occupa- 
zione. 


e 


LA GERMANIA ED IL TRANSVAAL. 


L'iruperatore Guglielmo non va a Comes. 
(Nostro teleg. part.) 

Berlino, 14, ore 18,25 (Sci.) — Uffi- 
ciosameate si dichiara di non compren- 
dere quale origine abbia la notizia da 
fonte francese, che, in caso di una 
guerra tra l'Inghilterra ed il Transvaal, 
la diplomazia francese farebbe proposte 
concrete a Berlino per un'azione comune 
contro l'Inghilterra, e che a Berlino si 
condivide il desiderio della Francia che 
il presidente Kriiger faccia appello, sotto 
una forma qualunque, all'intervento delle 
potenze. 

Sembra che con queste notizie si vo- 
glia alludere all’atteggiamento dell’im- 
peratore Guglielmo nel 1$97, all’epoca 
del conflitto anglo-boero per l'invasione 
di Jameson. 

Però, per quanto riguarda il presente, 
la Germania non si sente alcuna vogl 
di intervenire nel presente conflitto tra 
l'Inghilterra ed il ‘fransvaal, o di par- 
tecipare ad un'eventuale intromissione 
di aitre potenze nella vertenza. 

« Del resto — si afferma sempre uf 
ficiosamente — qui noa si crede che le 
prospettive del mantenimento della pace 
sieno così cattive, che la guerra tra 
l'Inghilterra ed il Transvaal si debba 
ritenere inevitabi 

— Circa le voci da fonte inglese che 
l'imperatore, di ritorno dal Capo Nord, 
si recherà alle regate di Cowes, si af 
ferma recisamente che nelle sfere go- 
vernative di Beclino nulla si sa assolu- 
tamente di una tale intenzione del so- 
vrano. 


—e—— 
Il terrorismo in Serbia. 
(Nostro telegramma particolare). 

Vienna, 14, ore 12,10 (K. Da 
fome serba sì mantiene che, contraria 
mente alle affermazioni ufliciose, l’autore 
dell'attentato Knezevic non ha fatto la 
minima rivelazione circa i suoi complici 
veri e presunti e che gli arresti sì de- 
vono puramente all'arbitrio dell’ex-re 
Milan, il quale vuole disfarsi ad ogni co- 
sio dei suoi nemici personali. 

A Belgrado si sono costituite le Corti 
marziali. Gli accusati sono sottoposti ad 
uo regime durissimo. 

Si parla di atrocità, cui sarebbero sot- 
toposti, che non hanno esempio. 

= 

Una conferenza di Pressensé - Dimostrazioni.. 

(Nostro telegr. part.) 
Parigi, 14, ore 12,50 (R.) — Si ha da 
la, che presenti le autorità munici 
pati, e sotto la presidenza di onore di 
Zola, Francis Pressensé tenne una con- 
ferenza su Dreyfus. Vi assisteva uf pub- 
b'ico numeroso e scelto che acclamò vi- 
vamente îl conferenziere. 

Frattanto nella strada i partigiani e 

li avversari di Dreyfus facevano delle 

limostrazioni pro e contro questo, con 
grida di rina, di abbasso, di morte, ecc. 

I gendarmi caricarono i dimostranti e 
li dispersero. 


I due Esterhazy, Paty de Ciam, eco, 


(Nostro telegr. part.) 
Parigi, 14, ore 12 35. (R.) — Men- 
tre nel Nalin l'ex-comandante Esterhazy 
nega lé note asserzioni del di lui nipote 
Cristiano, questo narra nel Figaro i 
misteriosi convegni notturni dello zio 
con Paty de Ciam. Costui elogiava gran- 
demento madamigella Pays. 
Paty affermò che Félix Faure aveva 
detto: « Finchè io sarò presidente, la 
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PUBBLICITÀ. 


inserzioni sul FANFULLA si ricevono 
fono dell 


gg. Guarnieri e Meller, sue- 


- Sciorelli, Piazza 


Arretralo 10 Centesimi 


revisione del processo Dreyfus non si 
farà». - 

Cristiano assicura che la signora Paty 
è complice del marito. 


IL CASO DEL GENERALE GILETTA. 
Rivelazioni retrospettive. 

(Nostro telegramma particolare) 
Nizza, 14, ore 12,25 (N) Il Petit 
‘vis racconta, garantendone l’autenti- 
cità, quanto segue 

Giletta nel 1889 fu arrestato e poi ri- 
lasciato per mancanza di prove, e gli 
furono fatte delle scuse. 

Tornato a Roma, Giletta diresse un 
rapporto al Ministero della guerra. 

l'ambasciata francese, saputane l'im- 
portanza, fece sottrarre due documenti 
nell'ufficio del funzionario addetto al ser- 
vizio delle informazioni estere. Un cor- 
riere francese li portò a Parigi. 

Il Governo italiano indignato, tacque, 
aspettando l'occasione propizia per do- 
mandare riparazione. Durante la recente 
prigionia di Giletta, il Governo italiano 
ne domandava l'immediata scarcerazione 
minacciando altrimenti che avrebbe pub- 
blicato nei giornali d'Europa, i rapporti 
dell'inchiesta relativa alla sottrazione dei 
documenti dell’89. 

La Francia si inchinò ed uccordò la 
grazia 

TI dispaccio era accompagnato dalla seguente 
nota del Mistereno Dini'ivtaRso: La notizia 


riguardante il generale Gilvtta © falsa. Tanto 
lo in Francia. 
{Nostro telegr. particolare). 
La vi 


Parigi, 14, ore 1210 (R.) — 
gilia della festa dell’anniversario della 
presa della Bastiglia è passata tranquil- 
lamente in tutta la Francia. 

lersera la truppa non partecipò. alla 
solita fiaccolata. 

A Rennes si tengono oggi due ban- 
chetti, uno antirevisionista, l’altro senza 
spiccato carattere revisionista. 

Parigi, 14. — Oggi ricorrendo la fe- 
sta nazionale gli edifici pubblici e molti 
privati sono imbandierati. 

Il tempo è bello. 

Derouldde e Habert, seguiti da pare: 
chie centinaia di membri della Lega dei 
patrioti, sî recarono a deporre una co- 
rona sulla statua di Strasburgo fra grida 


di: Viva l'esercito! Vira Deronlede! 
Vira la repubblica france 5 
La dimostrazione si sciolse indi senza 


gravi incidenti. 


= re di 
TRA TEDESCHI E CZECHI IN AUSTRIA. 
(Nostro telegr.. part. 

Vienna, 11, ore 14.10 (K.) — Oggi, 
domani e posdomani si tengono qui 
grandi feste organizzate dalle associa- 
zioni slave per il giubileo della Soeietà 
czeca di ginnastica. 

Molti ezechi della Boemia e della Mo- 
ravia convengono qui per le feste. I te- 
deschi capitanati da Schoenerer inten- 
dono dimostrare contro la provocazione 
slavi 

A Pilsen la scolaresca della scuola 
industriale mentre passava per un vil 
laggio eZeco cantando canzoni tedesche 
fu aggredita e bastonata dai contadini 
compresa una guardia campestre, la 
quale colla sciabola sguainata chiamava 


gli studenti: Cani dî tedeschi, muscal- 
zonî 

Uno studente percosso nel capo sira. 
mazzi, cadendo in deliquio. I contadini 
volevano gettarlo a fiume, ma alcune 


donne accorse lo impedirono 


ai cn 
LA MORTE DELLO CZAREVIC 
Breslavia, 13.— La Gazzetta dell 
Slesia annunzia che il granduca eredi- 
tario di Russia, Giorgio, facendo un'2 
seursione sulle montagne, presso Abla 
Stuman, cadde da cavallo così malamente 
che morì sui-ito dopo, in seguito ad una 
una grande perdita di sangue 
Berlino, 13. — Si ha da Pietrolu 
go: Notizie da Abba Stuman recano che 
sul posto, dove il granduca ereditario 
Giorgio è morto, è stata eretta una croce. 
(Nostro telegramma particotare 
Berlino, 14, ore 1430 (Sch. — | 
giornali danesî, sempre assai bene in- 
formati da Pietroburgo, attribuiscon 
rigine misteriosa della morte dello Uza- 
revie, Giorgio, al fatto che cavalcando 
dallo stabilimento termale di Abasturnen 
sino ad Achalzic, il cavallo fu impa 
da sassate tirate da un individuo gelo 
perchè lo Czarevic ne corteggiava | 
danzata. 


e aggie 
LE NUOVE TASSE IN SPAGNA. 
Madrid, 14 — ll presidente del Uon- 

siglio, Silvela, ebbe una conferenza con 

tuiti i capi della minoranza parlamen- 
tare per cercare una transazione riguar: 
do al bilancio, onde potere aggiornare 
le Cortes fino all'autunno. 
Vi fe un lungo consiglio doi mivisi 
Il ministro dell'interno, Dato, intervi- 

stato, dichiarò che il Consiglio dei n 

nistri sì è accordato circa la formula 

proposta da Silvela. 

Si dice che quesia formula consiste 
rebbe nel non fare alcuna concessione 
sui progetti ministeriali 

Nostro telegr. part.) 

Parigi, 14, ore 1150 |.) — Si ha 
da Madrid che Sagasta ha dichiarato 
formalmente a Silvela che l'opposizione 


è disposta ad approvare le tasse sugli 
alcoo!s, sugli zuccheri, in modo che le 
Cortes sì possano aggiornare entro quin- 
dici giorni 

L'opposizione però esige che il go- 
verno riduca il più presto possibile le 
tasse, prevedendo che altrimenti, i tu- 
multi in piazza aumenteranno quando 
sarà il momento di applicarle. 

Madrid, 14. — L’ufficiosa Correspon- 
dencia non dissimula le impressioni pes- 
simiste dei circoli politici in seguito al 
Consiglio dei ministri. 

Barcellona, 14 
scoppiarono stamani in 
della città. 

Mm vi fu aleun danno 
L'autore delle esplosioni è sconosciuto. 


La Marchesa di Salisbury. 


Ul naufragio di un veliero. 
Londra, 13. — La signora Salisbury 

è stata colpita da un leggero attacco di 
paralisi. Il suo stato non è però grave. 
— Il veliero a tre alberi inglese Car- 
lisle Castle, si è totalmente perduto 
presso Rockingham (Australia). Dodici 
persone dell'equipaggio si sono anne- 
gate e sette sì sono Salvati 


FOGLI VOLANTI 


ll granduca Viadimiro. 
Su ‘nell'estremo limite nor dell'impero 
russo, în Arkangel, sì 
Sono trovati insieme 
due principi. Il duca; 
degli Abruzzi che ivi fl 
sta preparandosi defi- 
hitivamente per sal- 
pure verso l'ignoto, 
e2 il granduca Viadi 
miro, che si trova in 
ORE 
fare il nuovo porto di 
Fhaterininsk. 
Questo porto è di 
rando importanza dal 
to militare, perchè & 
rende possibile una mo- DS 


Quattro petardi 
diversi punti 


bilizzazione anche du- 
Saf Tavo, di 
non lieve importanza 
commerciale per via degli scambi con la 
eri. Per uno strano f:nomeno questo porto 

> dell'estremo nord, ie al RI ‘cam che 
vi giunge, anche nel cuore dell'inverno si 
‘Tadtieto libero dai ghiacci, mentre gli altri 
alla medesima Yatitudine sono tutti chiusi 
per molti mesi. 

n duca Vladimiro, che è zio dello 
Gear, ia colto l'occasione per porgere al no- 
stro valoroso principe gli augurii per il mi- 

Sr cnescato ona Spolizione: sgpinagento 

je questo è il voto di ogni uomo che al di 
‘sopra del sentimento della nazionalità senta 
Di razore per la cività 

ai 

n duca Alexandrovicl 

TSI muovo Crarevio. 

L'erede della corona imperiale è un bel 

giovane di ventananno, 
ma che la mancanza di 
baffi e di barba fa sem- 
brare ancora un ra- 


E*figli è alla testa del 
129° reggimento di li 
nea delfa Bessarabia, e 
compie il suo dovere 
di comandante con uno 
scrupolo straordinario. 
Ama moltola vita mi- 
e che la 

effettiva 
e non un indispensa- 
Nif bile titolo onoritico co- 
me ne hanno tuttii 

ipi fin dalla na- 


— Ae Bianchini. 3 
Il presidente Loubet ha nello stesso giorno 
‘emanato il decreto di 
ia per il generale 
iletta © per M.me 
Bianchini, la moglie 
del pittore che venne 
‘condannata per averlo 
voluto avvelenare. 
Mme Bianchini è u- 
scita l’altro giorno di 
carcere, e i reporters 
dei giornaii hanno sa- 
puto darci i minimi 
particolari sulla sua 
doileite — nera, ele 
Lissima, con un velo 
di tullo avanti al viso 


è sul suo aspetto — pallido, ma non con no- 
‘tevole dimag 


rammento. 
71 pittore Bianchini è modellista del teatro 


dei Vaudocilles, © la sua notorietà si è raf 
fermata con gli splendidi figurini della Cen- 
drillon, © quelli Vellssimi della grande ca- 
valcata storica che fu fatta a Parigi il mese 
passato. 

La moglie era aspettata dal marito, col 
quale si è trattenuta un solo giorno, per poi 
ripartire alla volta di Batignolle, dove in 
una casetta di campagna, presso certi suoi 
zii, riacquisterà i colori perduti. 

Poi tornerà col suo legittimo consorte, e 
cè da scommettere che sì avvererà, nella 
loro vita comune, quanto predicemmo ieri 
nel « Giorno per giorno ». 

E sperabile che ora i giornali si decide- 
ranno a lasciarli in pace. P 


Giovanni de Bloch. 
Il professore Giovanni de Bloch, uno dl 
delegati russi alla Con 
ferenza dell'Aja, è, si 
può dire, il vero pro- 
motore della conferen- 
za per la pace. 

i in seguito alla 
lettura dei suoi pode- 
rosi studi sull'istitu- 
zione di un arbitrato 
internazionale che lo 
Czar, dopo averlo con- 
ultato a lungo, pro- 
lamò il congresso del- 
LAja È 

Ti prof. de Bloch è 
‘stato recentemente in- 
(tervistato da un redat- 
tore del Petit bleu di 
fParigi, al qualo ba 
lesposto tutte le sue 
teorie snl fanziona 
mento di un tribunale 
internazionale permanente. 

Le due prime grandi questioni da risol 
vere, è che perennemente minacciano la pace 
europea, sono la questione dell'Alsazia e Lo- 
rena © quello d'Oriente. 

L'idea della revanche, ha detto, è una fol 
lia, perchè è chiaramente dimostrato che la 
riconquista dell'Alsazia-Lorena sarebbe pa- 
gata con la morte o la rovina di milioni di 
tomini, con Ja devastazione di intiere re- 
gioni, la cui superficie e la ricchezza sono 
molto superiori a quello delle due provincie 
în questione, intine per un'indefinita sospen- 
sione del progresso, dell'industria, della 
scienza e delle belle arti per la durata di 
tutta una generazione. Inoltre le sanguinose 
rivalità fra î due popoli sarebbero ravviate 
per più di mezzo secolo; l'umanità intiera 
maledirebbe i responsabili di una guerra 
senza esempio per le sue crudeltà e le cala- 
mpità che la seguirebbero. o 

Non è più possibile, ha aggiunto, che oggi 
SE 


cazione tedesca ed 
italiana, possa aspirare ancora alla supre- 
mazia di cui godeva sotto Luigi XIV © sotto 
Napoleone L Poi l'idea della -recanche ha 
perduto molta popolarità, e la Francia, vo 
lente 0 no, dovrà sottomettersi all’arbitrag. 
gio, quando tutte le nazioni l'imponessero. 

Forse il Congresso per la pace avrà per 
conseguenza l'istituzione del tribunale di ar 
bitraggio: ma non è men vero che i lavori 
del tnbunale, se si giudica dalle apparenze. 
proseguiranno presso a poco con l'alacrità 
che la nostra Accademia della Crusca pone 
nella compilazione del vocabolario della lin. 
gua italiana, che verrà terminato quando îl 
nostro idioma sarà divenuto una lingua ar- 


cheologica. 
Gibar. 
SAI 


CA PROPOSITO DI DEFICIENTI 


Nel nostro numero di ieri l'altro, dopo aver 
riportato fedelmente i resoconti della adunanze 
della «Lega nazionale per la protezione dei fan- 
ciulli deficienti », accennammo alla promessa 
fatta dal sindaco Ruspoli d'istituire nelle scuole 
comunali di Roma, delle classi aggiunte pei de- 
ficienti superiori. 

Ora un nostro amico ci scrive in proposito una 
lettera nella quale (rievocando una recente pole 
miva in argomento che lamentava appunto che 
nelle nostre seuole comunali, come ora sono co- 
stituive, non venga usato ai piccoli derelitti quel 
pietoso riguardo che è loro dovuto, specialmente 
dai compagni) ricorda che per coloro che deside- 
rano di sottrarre i loro figli agli inconvenienti 
lamentati, esiste già un asilo pei deficienti ed a- 
morali poveri in via Tasso 


di via 
Giusti, ai quali presiedono ì professori. Scia 
manna e De Santis, e ricordammo anche allora 
l’opera delle gentili patronesse che provsederano 
del loro a quanto occorreva all'asilo dei poveri. 
Il nostro amico, inoltrandosi nell'argomento, 
sostiene che le classi aggiunte nelle scuole co. 
mmunali non rappresentano che un semplice espe- 
diente, che, se potrà dare qualche risultato dal 
punto di. vista didattico, non offre alcuna ga- 
rauzia sotto il punto di vista morale, scopo prin- 
cipale cui mirano gli educatori dei deficienti ; 
che i migliori modelli del genere all'estero, che 
il municipio intenderelibe di copiare, sono îm- 


Proprietà risoreata. 2 


ANNA MORELL 


Dall’inglese di EDMONDO YATES 


Tale era il personaggio che entrò da 
adrone nello studio al piano terreno, 
illuminato a gas e col fuoco che brillava 
* nel camino. Nessuno era presente che 
jotesse vedere i suoi tratti; main quel 
Fisolamento non dovendo più sostenere 
tina parte nella società nè nella famiglia, 
je al naturale. È posando istinti» 
“vamente il cappello sopra un mobile, si 
strascinò con tale aria di spossatezza 
‘ad una poltrona, e vi si gettò sopra mo- 
strando tanta angoscia ed unatale con- 
torsione di lineamenti sul volto che po- 
tevano solo essere prodotti da immense 
torture morali... 

Per conoscere la causa delle sofferenze 
di Giorgio Brakeare terzo conte di Beau- 

bisogna passare in un altro appar- 

“tamento della stessa casa, dove, a sua 

‘insaputa, si teneva un colloquio di mas- 
sima importanza. 

Lord Caterham, figlio primogenito del 
conte di Beauport, aveva circa trenta 
anni, ma la sua statura non era pro: 

jonata all’età, e mostrava un corpo 

‘esile e poco rolusto. Le lunghe braccia 
Hi vano scarne lungo la persona 
‘ed ‘alla loro estremità si agitavano delle 
manine da donna. Aveva una faccia gra- 


ziosa, ma troppo piccola. Insomma, era 
un piccolo e bel mostro, coi tratti d'una 
finezza squisita, colle labbra di un rosso 
vivissimo, cogli occhi chiari e sonvi so- 
pra le guancie d'una pallidezza mala- 
ticcia. 

La natura aveva inteso fare di quel 
povero lord un Adone, ma una malattia 
misteriosa d'infanzia gli aveva tolto l’uso 
delie gambe e l'aveva ridotto allo stato 
d'una creatura inferma e nella impossi 
bilità di godere i eni della vita. Ma 
quello che mancava al suo fisico sem- 
brava compensarsi colla forza e la va- 
stita della sua intelligenza, e con una 
squisitezza di sentimento che non sino- 
tava in alcun membro della sua famiglia, 

E sebbene fosse ridotto a_ passare i 
giorni su una poltrona a rotelle sulla 
quale\ era condotto dovunque voleva an- 
dare, da quella poltrona sorvegliava e 
dirigeva affari tali, di cui nessuno dei 
suoi intimi supponeva l'importanza, nè 
l'estensione. 

Quella sera, un'ora prima che ritor- 
nasse a casa suo padre, lord Caterham, 
aveva ricevuto nel suo ap) to un 
signore dal vestito elegante e dalle ma- 
niere dis'inte, che poteva passare per 
uno dei soliti gentiluomini che visita- 
vano sua signoria, e che si era fatto 
annunziare semplicemente sotto il nome 
di signor Blackett; ma che in realtà era 
un ispettore della polizia di Scotland 
Vard. pi 

Doveva essere una prima visita di 
questo funzionario, ma non già la prima’ 
relazione che aveva con quei nobile pa- 


FANFULLA 


piantati su altre basi 
tati autonomi 

Ma su questo argomento, che invade il campo 
scientifico, non ci attentiamo, per ora di entrare; 
e ci basti l'anmunciare i dubbi del nostro colla 
boratore d'occasione “ torneremo, se mai, sul te 
ma altra volta 

Per ora e per finire ci piace riprodurre alcune 
nostre parole în argomento, che risalgono a gen- 
naio, quando ci occupammo delle inaugurazione 
del primo istituto, quello di via Tasso. 

«Le due istituzioni ‘hanno gli stessi fini; © 
però è da augurarsi che regni fra loro il mas- 
simo buon accordo, e concorrano nella misura 
delle proprie forze al raggiungimento di un santo 
ideate ; 

E per allontanare persino l'ombra del sospettà 
che Fanfilla non parli un linguaggio puramente 
obbiettivo, riportiamo, associandocisi completa- 
mente, alcune idee contenute nella chiusa di un 
magistrale articolo, che testè il Corriere della 
Sera pubblicava sull'argomento TA 

< Devo dirle! Ho sampre avuta poca fiducia nei 
grandi, immensi, mastodontici Comitati nazionali, 
pieni di principi, di rcarchesi, di senatori edi de- 
putati, che aderiscono ad un'idea, ma poi non se 
ne curano più; e troppi esempii, © recenti, dimo- 
atrarono, che codesti Comitati nazionali promi- 
sero molto, eseguirono nulla. Non vorrei che an- 
che in questa grave questione si ripetesse lo stesso 
inconveniente. Vediamo adunque di costituire, da 
per tutto ov'à gente disposta a lavorare, Comi- 
tati che s'interessino dei bisogni locali; vediamo 
di fare la propaganda più coi fatti che colle pa 
role, di persuadere più cogli esempi pratici che 
colle teorie, Deputati, pubblicisti, pedagogisti, e 
quanti altri hanno la vocazione della parola, par- 
lino e divulghino l'idea dall'Alpi al Capo Pas- 
saro; ma persone più modeste, e meno desiderose 
di mettersi in vista, operino in campo più ri- 
stretto. Dai ministri che passano, dai Parlamenti 
che perdono il tempo, dai vasti Comitati che non 
possono mai riunire le loro membra disperse, c'è 
poco da sperare. Noi aspettiamo la manna dal 
cielo, operiamo; quando ci sarà qualche cosa da 
legare, formeremo la Lega; quando avremo le 
verghe, formeremo il fascio ». 

n e" 


NOTE MARSIGLIESL 

Marsiglia, il (Zanzara). — L'italiano Mer 
latti, venunovenne, è stato trovato cadavere nella 
‘sua camera da letto, a Salon, mentre sua moglie 
l'una francese colla quale non arera mai ris. 
suto in buona armonia — rantolava morente foco 
distante da lui. Sua moglie — soccorsa — si è 
pienamente rimessa; Merlatti, invece, era io uno 
Stato di avanzata putrefazione. La donna, inter 
rogata, ha deposto che sabato notte il marito 
l'ha costretta, minacciaadola col coltello, di a- 
atissiarsi con lui, e così pure narrarono i gior- 
nali. MA la roce pubblica rispose subito che la 
domenica mattina la donna era stata veduta per 
Salon. Nuovo interrogatorio, dal quale risultò 
che il carbone non avera compiuta l'opera sua 
e che la donna era stata costretta a suicidarsi 
di nuovo nella giornata di domenica. 1 suicidi 
vennero scoperti il lunedi sera. Tutto ciò è ben 
strano. Come poteva, în si breve tempo, corrom 
persi il cadavere del Merlatti e la donna resp 
Fare ancora? È perchè questa donna non denun. 
ziò la domenica mattina il tentativo riolento della 
notte come aveva denunziato molto tempo fa uno 
consimile, facendo condannare il marito e 6 mesi 
di carcere? 

Un mistero impenetrabile avvolge questo tra 
gico fatto che ha cemmonso la numerosa colonia 
italiana a Salon, e la quale invoca che l'auto- 
rità giudiziaria — trattandosi di un italiano — 
non si fermi ai primi pas 


"CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
Strane minaccie ad un deputato — Le furia di un Oiello 
sessuagenario 


sono în una parola isti- 


15. (Nemo) — lari verso lo cigno 
picedeta dgr 
a lmeigoito, produzse per tota in ci'esi 
Penosa impressione. L'onorerole Fasce, il po- 
(I le 
cilea) ode 
ricereriginigogiaita 
1 piana Foriabo Maroge, nol ini ennio die 
cela ee 
"pioggia 
elogio 
TIE 
Figinto da ‘quel gratuito insulto, riballè allo 
frate ipo e 
SRI sie 
Vealo ce stori itlo gustato pero in 
geni dr ligregioniaa 
Sixc3 0 atitarnia Ma i nente Fano, ha, per 
Cra e di e 
bile taeerialaa a 
e ero + di de 
Causi iria 
fiera adunzta la folla che foce all'onorevole 
“leali 
Lissa pe ue 
tolgo, sos ei rincì 3 conse sive. Alesi 
GUIA Deo slo ce e 
Eiocirio alboco le goasclità. Ma losorernte 
Fasce vole Ge tosse rima ia libartà quando 
si seppe che ora certo Giaccmo Giordano, ex-ca- 
Fhlio pacino, rimento dedito si iquoci. 
telo Joi WS oggi fa a plegfinaggio SL 
modesta casa dell'onorevole Fasce, là, nel suo 


—————————————_—_—_—€<6k 


trizio. Difatc, dopo essere introdotto e 
d'aver preso un seggio vicino alla pol- 
trona di sua signoria, parlò in questa 
guisa: 

— Appena ho ricevuto la sua lettera, mi 
lord, mì sono dato tutte le premure per 
soddisfare ai suoi desiderii coll'impegno 
di un animo riconoscente, ed ho la com 
piacenza di venirle ad annunciare l'esito 
più fortunato che si potesse sperare se- 
guendo le sue istruzioni. Se. non l'an- 
noio, le spiegherò la cosa con tuttii 

ticolari. 

— Bravo, Blackett, parlate pure minuta- 
mente senza timore di tediarmi; l’inte- 
resse che, come sapete, prendo all’affare 
me ne rende preziosi tutti i particolari. 

—Dacirca un anno io sono addetto alla 
polizia segreta, nella legione attiva, spe- 
cialmente incaricata di scoprire gli au- 
tori dei più gravi delitti, e delle missioni 
le più difficili. L'abilità e l'energia che 
ho saputo spiegare, anche a rischio di 
pericoli, nel diaimpegno dll miò dovere, 
mi valsero più volte gli elogi del diret 
tore. L'ultima volta mi disse che cre- 
deva d'avermi veduto in una posizione 
molto differente, ma che non intendeva 
di penetrare nei segreti altrui. Poi ag- 
giunse: la raccomandazione della per- 
sona che vi ha fatto entrare in que- 
sl'amministrazione era onnipotente, ed è 
stata giustificata dall’intelligenza e dalla 
probità che avete spiegate; per cui v'in- 
vito a venirmi a vedere domani; penso 


d’affidarvi una faccenda che tenterebbe 
l'ambizione dei più fioi fra i nostri a- 
genti, e potrà recarvi onore e profitto. 


sestiere di Prà, e certo se 
avessero avuto fra le mani l'insino insultatore, 
gli avrebbero fatto passar di dosso qualunque 
fregola. 

"2° ri, tal Musso Antonio, di anni 65, lavo: 
rante în argenteria, in un accesso di gelosia, 
contro la moglie, appena trentenne, la crivellò 
di una ventina di ferite. E' la solita storia di 
certi matrimonii male assortiti. 

La poveretta vivrà per miracolo. L'Otello fe- 
ritore passa oggi alle carceri. 

DA LIVORNO. 
Giunta provinciale amministrotiva — Allo normali — Sem 
‘pre scheletri è tombe. 

Livorno, 13 (P. M) — Sotto la presidenza 
del prefetto, comm. Colmajer, s'è adunata la 
Giunta provinciale amministrativa, la quale ap- 
provava la deliberazione del Comune di Livorno 
per alcuni commessi al dazio consumo; prendeva 
atto della oblazione di lire 2000 elargite dal ca- 
valiere Enrico Grandi : sospendera ogui delibe- 
razione suì prelevamenti di fondi dell'eredità 
Res al ricovero di Merdicità di Livorno, ed ap 
provava il prolungamento di linee delle tranvie 
elettriche. 

— Fra le tante sigsorine esterne presentatesi 
per gli esami di licenza superiore alle normali, 
le uniche passate a pieno plauso, riportando la 
vera palma degli studiosi, ad onore del vero, fu- 
tono le allieve delle nostre Case Pie, signorine 
Attilia Odifredi e Annina Angelini. La prima 
appena sedicenne, «ino da piccolissima, appren- 
deva l'insegoamento da quella perla di direttrice 
suor Cipriasi Giuseppina, la seconda è stata pre- 
parata dalla stessa superiora, nel di lei istituto 
delle case Pie, in questo altimo anno appunto 
per gli esami delle normali 

Una parola di lode alla brava suor Giuseppina, 
che tanto amore mette nell'impartire l'istruzione 
alle sue alliece, è ben meritata. 

— ‘Altre tombe sono venute alla luce nel pro- 
seguire gli scavi ia piazza dei Grani. Molti sono 
glì studiosi che accorrono a presenziare l'esca 
vazione. Oggi pure altre ossa sono state tolte 
dalla terra 

E° venuto alla luce la base della antichissima 
cattedrale ivi esistente. 

Prossimamente uscirà un brano di storia sul- 
l'epoca iu cui si crede esistesse la chiesa demo- 


lita, 1315. 
DA RAVENNA 
Elezione politica 


Ravenna, 1? (É. }.) — Come è noto, il 13 
agosto prossimo avrà luogo l'elezione politica 
per la nomina del deputato del nostro primo col- 
Tesio. 

'È' facilissimo che l'ingegnere De Andreis, por- 
tato — igbbene ineleggibile — dal partito radi- 
cale non bia senmeno per questa. volta com 
petiori, perchè il prof. Luigi Rava, a cui 
Sata ulisialmeete oferta la candidattira dalla 
Associazione democratica cosi tazionale, ha di 
ciiarato di non poterla accettare 

La Gecisione presa dal prof. Rava, se può a 
vere addolorato i foi namerosi eletiori ed am- 
Miratori, non ha però sorpreso, perchè — canta 
1a solita irdolenza © sonnolenza del nostro par- 
tito — perdurano atcora le cause che per poebi 
voti fecero lasciare a terra na. nomo del valore 
dell'onorerole Stara, per darla vinta alli 
‘nere De Andreis, chi, per quanto si sia detto, 
E stampato dai suoi atici, non ba partito, né 
potita, anch pel fatto di Roe cossra raveneato, 
Finscire utile 21 mostro paece, alle nostre classi 
Lavoratrici, le quali Lenno sempre ricorso e ri 
corrono al' prof. Itava, che mai ha negato Toro 
atto è protesion;, sempre largamente. scandito 
dal Ministero. 

Dunque, niente lotta, a melo. che, come voci: 
ferasi, all'ultimo momento nom esca l'eemo, già 
da molto indicato, il quale, cebbene. vergine di 
Sica puiiica prociamente delta. non cl allmso 
TAI gettarsi nella mischia, © mercé suo nobile 
è patriottico casato e le sue preventi relazioni, 
possa infilare un po' di visoria fra le schiere 
del partito dell'ordine, le quali, volere 0 no, se 
bene organizzate © disciplisate, sono dentinate a 

Aia sù ciò ad altra mia 

DA VICENZA. 
Certe FIGURE Tone cimenae. 

Vicenza, ll (A. D. F) — leri ed oggisià 
nvolto disai ala Corio d'ascioo 1 peovesno cse- 
tro Beschin Luigi, imputato di ferimento rolos 
tario, perchè la sra del 12 dicembre, resto x 
conser con certo Basilio Andricio, lastara 22. 
“isre è quest'altimo us pugno fortissimo, prod 
Cendogii la perdita dell'occhio sinistro. 

feadevaso l'imputato gli avvocati Chiaradia 
di Vicenza © Ettore Calderara, illustrazione del 
fero veronese. 

Ta parte civile era rappresentata dal valen 
avv. Giovansi Mazzoni, 

To base al verdetto dei giurati, ehe ammise lo 
eccesso di legittima difesa, la Corte condanna 

5 mesi © 19 giorni di detenzione 
olgerà. un processo contro. Belolo 
Alessandro per appiccato. incendio, Difensore è 
fav, Dal Monte 

1" ersera ci rappresentara al nostro Comunale 
il nuoro dramma di Achille Torelli: ZI fondo 
della coppa. 

Nella prima rappresentazione, che e!be_laogo 
lo scorso maxgio è Roma, farono comstatati pa- 
recchi difetti. Anzitutto i modo con cai proce: 
deva l'azione era legato a frammenti 1 perso» 
nscgi secondari ingombrarano lo svolgersi nata 
tale dell'azione, il continuo saccedersi di episodi 
di nessuna importanza rendeva più intricata la 
soluzione del dramma. 


Mi ritirai ringraziando in cuor mio la 
Signoria Vostra, la quale mi favori 
quella onnipossente raccomandazione in 
un momento in cui i rovesci di foriuna, 
che debbo attribuire alle mie proprie fol- 
lie, mi avevano ridotto sull'orlo del pre- 
cipizio. E ripensavo alla ignota impresa 
che mi si doveva affidare, quando en- 
trando a casa trovai lettera relativa 
al fratello della Signoria Vostra, e mi 
venne un presentimento che dovesse e- 
sistere una relazione tra una cosa e l’al- 
tra; e così fu infatti, perchè il capi- 
tano Lionello purtroppo vi entrava. 

L'indomani il direttore mi mostrò lo 
schizzo di una compagnia di malfattori, 
truffatori e falsari, nonchè la prova dei 
loro misfatti. Mi raccomandò grande 
prudenza e mi consegnò una lettera per 
presentarmi a Milady Everton, il cui fi- 
glio era stato vittima di quei malfat 
tori. Il direttore poi voleva essere in- 
formato personalmente d’ogni mio passo, 
e mi prometteva i fondi occorrenti, non- 
chè l'assistenza che potrebbe abbiso- 
gnarmi. 

La signora m’accolse con la massima 
affabilità, assicurandomi che io non a- 
vevo l’esteriore del mio impiego, che, 
secondo le sue idee doveva essere ese- 
guito da uomini triviali, vestiti in modo 
grossolano. Diceva che un robusto fat- 
tore di campagna era il tipo di un a- 
gente di polizia, dietro quanto le 
vano riferito; ora però si accorgeva 
che anche un gentiluomo poteva entrare 
in tale uffici 


Poi mi spiegò che Carlo Morton, suo 


jone di iersera tutti questi 
difetti non furono notati. Certo grandi modifica" 
Zioni devono essere state apportate alla prima 
edizione, ma anche come è attualmente, Il fondo 
della coppa non avrà certamente il suecesso dei 
Sfariti, È" ancora troppo vivo il ricordo di que- 
ati, perchè si possa dire che nell'opera di Achille 
Torelli vi fu un progresso reale. 

Il fondo della coppa ba dei grandi pregi, ma 
ha pure dei grandi difetti che diMeilmente po- 
tranno ssser tolti dal coltelle anatomico dell’au- 
tore. 


DA CATANIA. 
L'organico municipale. — li mostro porto — Ammutina- 
mento di comvittori — Duelli. 


Catania, 12. (Gino Cutore). — Il Consiglio 
comunale, dopo vivace discu. su proposta 
dei consiglieri Chiarenza e Leonardi, ha rinviato 


Si progetto degli organici. municipali ad epoca 
più opportana © confacente con le condizioni del 
Bilancio. 

TI ministro dei lavori pubblici ha scritto al no- 
siro depuzato e suo collega onoresole Di San Giu- 
liano, assicurandolo che saranno ultimati i la- 
tori del porto di Catania 

{eri i convitori dell'Onpizio di beneficenza, 
si ammutinarono per ia seconda volta, e presero 
1 sassate le finestre della priziune, ebiedendo la 
liberazione dei compagni in cattività. Accorsero 
il consigliere delegato, il segretario del prefetto, 
Farecchi funzionari di pubblica sicurezza, il 80° 
Draintendente Pizzareli e una compagnia di soi- 
daci agli ordini del capitano Lombardo, e alle 
ofe 14 ia calma venne ristabilita; ma ad ogei 
poria e finestra venne posta una sentinella, di- 
Fuicachà IL R. Ospizio paò dirsi. cccnpato mil 
tarmente. 

22° causa di polemica elettorale, sono arte 
nuti due duelli tra il car. Antonio Vagliasindi, 
fratello del sottosegretario di. Stato all'gricol: 
tara, e i signori avvocati Scineca e Arcidiacono, 
che furono entrambi feriti ila mano. 


DA FOGGI 
L'elezione provinciale. 


Foggia, 13 (Grejeno). — La lotta oramai si 
è impegnata e minaccia di divenire acre e ad 
oltranza Zl Corriere di Foggia proelamara, gioroì 
fa, if dottor Antonio Pedone, quale candidato del 
partito progressista. 

La posizione elettorale quindi è delineata : un 
partito che viole al ogni costo riafermarsi con 
ut nome, e vuole una vittoria, dopo divers scon- 
fitte; e dall'altra parte, saggiamente riunite, le 
forze dell'ingegno, del censo che, se propugaano 
il nome del cas. Bartolomeo Carelli, e se ambi 
scono ad una vittoria, sono spinte soltanto dal 
desiderio di veder prosperare Foggia, la provin 
cia tutta. 

E coll’appozgio valevole degli operai, di tutta 
la parte più cospiena della città, con il farore 
dell'Ammimistrazione comunale che, appunto per- 
chè desiderosa del bene di Foggia, fa suo il nome 
dell'avv. Carelli, questi riporterà un trionfo com 


intanto dero informarsi che vi 
candidati esporranno 
i loro programmi, vi saranno giornali, pro 


grammi: senza dire dell'ebollizione degli animi 

che cresca come s’arricina l'ora della elezione. 
JA _PERUGIA, 

impianto elettrico "A espeaizione. — Ferrovia - centrale 


ana. 
Perugia, 13. ()lavio) — ! lavori per l'im 
pianto elettrico sono al principio della fine. Al 
l'officina centrale wi lavora attivamente anche di 
notte con l'illuminazione elettrica ad arco sì che 
pei primi di settembre tutto sarà allestito 
Nonostante alcune difficoltà. frapposte il tram 
elettrico transiterà per la sia principale del Corso 
Vannucci giungeado fiuo a piazza Danti, per 
giangersi alla parte opposta della città con gran 
sori e per i citta 
esto proposito vi fu una tumultuosa seduta 
in Consiglio comunale, il quale deliberò il detto 
trazciato con 29 voti co 
posizione generale umbra 
è fissata per il 27 agosto prorsimo. Moltissimi 
tono gli espositori, ed altre domande continuano 
a pervenire, nonostante sîa chiuso il termine as- 
Oggi parte al ministero dei lavori pubblici 
sil progetto per la ferruria centrale umbra, che 
approvato, non dubitiamo avrà la preferenza st 
ivalungue altro progetto per il conferimento del 
sussidio chilometrico 
71 colonnello ing. Claudio Cherubini, incaricato 
della direrione digli studi, ha pubbliezto ana ela- 
borata @ dottissima relazione. 


DALLA GARFAGNANA. 
Visleggiatura. 


Castelnuovo, 13 (Grimalkin). — Per quanto 
la stagione sia fresca, per la pioggia caduta ne- 
gli scorsi giorni, pure la Garfagnana ha preso il 
suo aspetto sorrideate e le colline e î monti ap- 
paiono come grandi ammassi di verde. Le amene 
sponde del Serehio si popolano di forestieri di 
ogni città e anche dell'estero. Ogni anno questa 
regione acquista fama, come merita, di stàzione 
climatica estiva. Per la tive del corrente mese si 
attendono numerosi villeggianti che già hanno 
fissato case e villini. 

Qu: si gode la vita fra la calma, la tranquil- 
lità e la sicurezza. 


se DA LECCE: Luca ai 


Lecce, 13. (Fulvio) — Domenica prossima a 
Gallipoli avranno luogo le elezioni per il consì- 
gliere. Vi è lotta accanita e grande aspettativa, 
poichè trattasi della sola candidatura sociali: 
stica che siasi arata în provincia, quella cioè 


dell'arvocato Senape; contro l'avvocato Palmen 
tola, moderato e consigliere uscente. 

"L'anno passato, il 3 ottobre, arvenne un di- 
tto ferroviario a Nardò. 

Discuscasi la cassa presso il nestro tribunale, 
questo ha ritenuto responsabile il solo. caposta- 
ione Pietro Porta, e o ia condannato a75 giorni 
di reclusione, sì risarcimenti dei danni © all» 
7° "rocedono i lavori per l'impianto generale 
della luce elettrica in cità. L'inaugurazione paro 
possa cadere con la festa del Patrono nel pros- 
Simo agosto. 


“DALLA PROVINCIA. ROMANA 


Elezioni amministrative. 
‘Rignano Flaminio, 13. (9) — Domenica, 
2 corrente, vi furono qui le elezioni parziali dei 
consiglieri comunali. Gli eletori votarono una 
nimi la lista portata de partito del sindaco. 

Conosciutasi la votazione vi furono dimostra- 
zioni di esultanza, con a capo il concerto citta- 
dino. 

1 © corrente il Consiglio poi riconfermò all'u- 
nanimità a sindaco il cav. Cesare De Cupis, per- 
sona tanto benevisa in paese, e rielesse pure gli 
assessori uscenti signori Morelli Quintilio, Se- 
verini Umberto, Antamoro conte Carlo e Geno- 
vesi Gio. Battista. 

1 funeri del cardinale Mertel. 

Tolfa, 13 (&. 8.) — Questa mane, nel ricino 
comune di Allumiere, ha avuto luogo l'accom- 
paguamento funebre del cardinale Teodolfo Mer- 
tel, vicecancelliere di S. IR. Chiesa. Sono inter- 
venuti monsi; ‘gelo Rossi vescovo di Uiri- 
tavecchia, monsignor D'Ardin pure di Civita- 
vecchia, il ciero di Tolfa, i membri delle Giunte 
comunali di Tolfa + di Allumiere, il concerto e 
tutti i signori di Tolfa. Ha letto tn bel discorso 
il vescovo di Civitavecchia, rilevando le alte doti 
di cuore e di mente dell’allustre estinto. 
derando specialmente i suoi grandi mei 
giurista e come uomo politico: meriti che gli 
ron illimitata stima dai l’ontefici Gre- 
gorio XVI, Pio IX, Leone XIII, i quali a Iuî af- 
fidarono onorevolissimi e dilficilissimi incarichi. 
Nessuna rappresentanza del Vaticano. 


NOTA SIBILLIN: 


Spiegazione del Rebus di ieri 
DIRITTO. 


Sclarada. 
L'altro non dovrebb'essera 
Totale în nessan esso. 
Cortese. aristocratico 
Dovrà mostrarsi ognor. 
Se, per discrazia, eWilieti 
N primo, abi sventarato! 
Devi chiamare un medico. 
sdare all'ospedal 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
lersera la Zix di Carlo ottenne il solito 
completo successo dî irresistibile ilarità e 
fruttò infiniti applausi agli esecutori, a Clau- 
dio Leigheb in prima linea. Stasera ultima 
di Gelosa di Bisson. Domani sera una gra- 
dita reprise : la Tartaruga, la briilante com- 
media di Gandillot tradotta da (Gandolin. 
Domenica Gli /anamorati di Goldoni e La 
licina di una cagazza malata di Paolo 
'errar 
Quanto prima: la Moglie di Curlo nuovis- 


sima prude di Nicholls e Lestag. 
Domani sera con Dionisi di Dumas ini- 


zierà le sue recite al Quirino la brava com- 

nia drammatica Diana-Bcetti Valvassura, 
Domenica due rappresentazioni nella diorna 
alle ore 17 si darà Fedora, enella serale alle 
21 Spiritismo. 


TEATRI. 
Costanzi (ore 9) — La gelosa. 
Quirino — Riposo. 
Eldorado (ore %) — L'usignolo. 


Ml concorso ippico al galoppo. 

Domenica prossima, al velodromo Roma, avrà 
luogo la già annunziata riunione di corse che 
raccoglierà le migliori iserizioni sportive d'T- 
talia 

11 ministero della guerra ha accordato al Co- 
mitato romano la Categoria militare ed ha invi. 
tato a prendervi parte gli utticiali della seconda 
circoscrizione che comprende Rologea, Firenze, 
Roma e Napoli 

Per questa categoria îl muovo regolamento mi- 
nisteriale preserive un percorso di 500 metri, at 
datura al galoppo. 

Di non minore importanza ed attrattiva, data 
la novità per Roma, sarà la gara a guide lunghe 
da stage a quattro cavalli con andatura libera. 

1 premi assegnati nel programma sommano a 
2000 lire. 


figlio, appena uscito di minorità era ca 
duto in una società di truffatori, trasci- 
nato dalla passione del giuoco. Non solo 
aveva dissipato la sua eredità © parec- 
chiò somme ottenute dalla debolezza 
materna e dei parenti, ma aveva con- 
tratto debiti @ firmato cambiali per ci- 
fre spaventevoli 

L'agente principale di quell’opera dia- 
bolica di spogliazione era un certo 
Sandford, uomo di maniere distinte, di 

ll’aspetto, nel quale Morton aveva la 

cieca fiducia, credendolo un uomo 
d'onore. In tutte le peripezie di truffe e 
î inganni il giovane incauto cercava 
sempre i consigli di Sandforà, e non 
confidava che in lui per uscire da ei 
sciagurata posizione. L'importante stava 
per quella signora nel ricuj 
cambiali del figlio per soddisfare 
agli impegni già presi, senza compro- 
mettere di più la fortuna della famiglia. 
Il ritratto che ella mi delineò di Sand- 
ford mi fece venire l'idea che potesse 
essere il medesimo soggetto al quale io 
doveva una parte dei miei disastri. Ma 
senza farle parte di tale supposizione, 
la pregai di non rivelare a suo figi 
alcun indizio della nostra impresa, e mi 
misi tosto all’opera. 

M'avevano informato che Sandford 
frequentava ordinariamente l'Opera ita- 
liana, dandomi anche il numero del suo 
palco in teatro. La sera stessa entrai 
nella sala al momento del bello, e vidi 
l'individuo che si faceva passare per 


perare le 


Sandford, il quale erà semplicemente un 
certo Cardon, che mi aveva fatto per- 


dere molto danaro ed era la causa dei 
miei disastri. Aveva l’aria più prepotente 
che mai e dava il braccio sd un gio- 
vane signore che doveva essera il figlio 
della signora Everton. 

Entrai nel palco e gli diedi un col- 
petto sulla spalla. Egli si voitò ed al 
vedermi parve così sorpreso ed atter- 
rito che se fosse în presenza d'ua mo- 
stro. lo invece, prendendo un'aria umi- 
chevole, gli stesì la mano. 

— Blackett! — esclamò stringendomi 
macchinalmente la destra. — Chi sì sa- 
rebbe mai aspettato di vedervi qui! 

— Non voi per certo; giacchè vi mo 
strate così spaventato dall’ incontro d'un 
vecchio amico, che se fosse un dragone 
pronto a divorarvi. 
} tto, zitto! Favorite con me un 
istante nel corridoio... Uno dei miei vec- 
chi amici! — disse presentandomi a Mor- 
ton. — Fra pochi minuti sarò di ritorno. 

— Come! Siete voi? — replicò quando 
fummo soli. — M'avevano assicurato che 
vi eravate ritirato dal mondo, caro Bla. 
chett. 

— E’ vero; allora io era rovinato: al 
verde più assoluto — risposi. — Per for- 
tuna il mio vecchio zio ! 

— Ah! Passgrave è morto! — esclamò 
Cardon — voi siete suo erede ? Mi con- 
gratulo vivamente con voi, mio bravo 
amico. Ecco un felice giro di ruota della 
fortuna. 

.— Sì. Ma ricordatevi che ho rinun- 
ziato completamente al giuoco. Ho giu- 
rato di non toccare più una carta. 

(Cont) 


CENA" RN TEEIT 


CRONACA GIUDIZIARIA 
Per gli cx difensori 

dei presunti complici di Accisrito. 
eri sera ha avuto È casa dell’onorerole 
Mazsa l'annunciata riunione di arvocati per di. 
ordinanza emessa dal presidente 
d'assise contro gli ex-difensori dei 
di Acciarito. Gli intervenuti 
20za numerosi notavansi il presi 
gretario del Consiglio di disciplina 

riori, avvocati Clavarino e Losen 
discussione fu lunga ed animata; i varii 
favorerol- 
ntegno dei 
coi quali la curia 
în questo senso. venne 
ono per. acclamazione. 
Mozza, sì deliberò di 
avvocati dl 
[el processo alle 
secondo l'ordinanza 
‘difensori dei presunti 


della Cort 


convennero nel 
rdivanza e nel 
iratisi dalla difesa, 
ceva rendersi solidale. 
votato un ordine del 


per questo stesso soggetto, si 
0 dell'Ordine degli avvocati 
ruente darvero lodevole e bene 
che sul ricorso în data ® luglio 
tato dall'arrocato Giovanni Al 

Consiglio nella tornata del 
‘a di soprassedere su 
ione, confidando che l'incidente 
dai suddettì avvocati non avrebbe dato 
‘20 ad alcun provvedimento per parte della 
Corte di ascisa di Roma, dopo che il processo a 
dei presunti complici di Acciarito era 
stato rinviato a nuovo ruolo: 
« Ritunuto che iavece, con recente ordinanz: 
Le suddetta ha condannato i detti avrocati 

del rinvio della causa 

titenuto che, quantunque il Consiglio ‘non 
viti dell'autorità giudiziaria 
ine sercaro, pur tuttavia dere 
he, di fronte agli eccezionali fatti 
quell processo, la condotta dei difen- 
rata unicamente dal sentimento del 
Îla difesa, alla quale essì credevano di 
non poter più corrispondere con piena coscienza 
< Delibera di interporre i suoì buoni uffi, af 


sindacare gi 


finchè la Corte di assise ritorni sulla. propria 
anza e, in caso contrario, di mettersi a di- 
zione dei colleghi per quanto possa essere 


ALLA CORTE DI ASSISE. 
Circolo straordinario. 
Pres. Virenu — P. M. Paotveri 
“aggressione di piazza Navona. 
gi, come i lettori sanno, sì discute avanti 
ni nostri giurati l'interessante processo a carico 
di Emolo i anni 31, da Firenze. 
‘li, secondo la sezione di accusa, deve rispon- 
10 di avere nel 30 agosto 1503, ‘în Rom: 
Jon minacce nella rita a mano armata costretta 
tantina Trifogli in Buonocore 2 cons-gnargli 
la somma di lîre 490 eirca; 
2.9 di avere nelle stesse circostanze di tempo 
@ di luogo. per consumare il fatto, di cui. nel 
caso precedente, inferto alla suddetta Costantina 
Trifogii parecchie lesioni, le quali importarono 
nel loro complesso malattia per giorni otto ed 
incapacità alle ordinarie occupazioni per giorni 
dodici 
3.0 di aver portato fuori della propria abi- 
tazio to della 
Rappresentano la parte civile l'onorevole Bar 
zilai, gli avsoeati Rotati e Ciraolo. 
l'imputato è difeso dagli arsocati Zuccari, 
P. it. Marinî e Lo-Curzio. 
La causa è indiziaria. 
La Corte entra nell’aula alle 
È Masi nel suo interrogatorio respinge recisa- 
accusa aseristagli. La signora 
conferma în udienza la sua convin. 
iconoscere nell'odierno imputato quegli 
11 50 agosto decorso ebbe ad ageredirla nella 
itazione, a depredarla e ferirla. 
‘udienza pomeridiana è assorbita 


zione di 


a sentenza sì avrà domani a sera 
L'assassinio del dottor Bondi. 

La discussione del processo contro Antonio 
Caioni, autore dell'assassinio del dottor Bondi, 
sata’ per domani, è rimandata a lunedì pros” 

TRIBUNALE. 
1l furto della cassaforte ai Filippini. 

Apertasi l'udienza, torna a parlare l'avvocato 

soraci în difesa llel Codini 

Ha poi la parola l'onorevole Barsilai, che di. 

largamente l'imputazione ascritta a Matt 
esclude in suo favore il reato di ri 

ione, sostiene la di lui incoscienza sulla 

jenza furtiva delle cartelle affidatogli e 

»nelude limitando la respontabilità del suo rac- 
omandato al solo disposto dell'articolo 493, per 

quale è applicabile al caso la pena delle sem- 
plice rinmenda. 

Quindi l'onorevole Mazza tratta brevemente la 
tifesa del Muzi, ritenendo che la sola chiamata 
ti correo fatta contro di Jnì dal Niliotti non è 
Sutficiente perchè possa il tribunale pronunciare 
una sentenza di condanna. 

Seguoao ie arringhe degli avvocati Bartolucci 
per Penna, Amici per Caroccì e Micucci per 
Perilli 
L'udieoza è tolta alle ore 15 
La sengenza si avrà indubbiamente domani. 


ROMA 


$ Enrico, onomastico di Donna 
‘chettà Salviati, della marchesa Guglielmi, 
della contessa Vinci, della contessa Cardelli, 
i conti Avet, Arridei Barbiellini L'Elmi, 
della Porta Rodiani, Giannuzzi, Middleton, 
etromarchi, Soderini (Roma); del conte 
testa (Avezzano) dei conti Baccili, Casali 
e Vittori Venenti (Bologna); del conte Luo- 
chesi Palli (Bolzano): del senatore De Seta 
Catanzaro): della marchesa Lucifero (Co- 
irone): della contessa Cavina (Faenza); di 
Donna Enrichetta Caetani duchessa di Ser- 
moneta, della marchesa Albites di San Pa- 
ruiazo, della contessa Argyropoulo, del 
onte Guarini (Firenze); della contessa Rag- 
gio, del conte Douglas Scotti e del marchese 
Raggi (Genova); dei senatori Bottini e Fano 
‘ano;; del conte Capra (Padova); della 
ssa Provana (Torino). 
Bollettino meteorologico. 
Pressione elevata al nord, dell 
ia 769: Pietroburgo e golfo di Bi 
768, ancora bassa sulle Ebridi 75 
ftalia 24 ore: Pressione poco variat 
qualche pioggia 0 temporale nord, centro è 
Sardegna. Stamane cielo coperto con qual- 
che pioggia centro e sud, vario altrove. 
Barometro : 768 Belluno, Torino ; 761 Sas- 
sari, Roma, Napoli, Catanzaro, Brindisi, An- 
coni, Venezia: 760 Cagliari, Palermo, Cata- 
nia : 759 Malta. 
Probabilità : Venti deboli a freschi setten- 
trionali, cielo nuvoloso con qualche pioggia. 


Temperatura minima 194 — 


massima 


La festa nazionale francese. 

Tn occasione della festa nazionale france. 
se, un ricevimento della colonia ha avuto 
luogo nel pomeriggio d'oggi a palazzo Far- 

Il segretario dell'Ambasciata, Bonnardet, 
ha letto il seguente dispaccio dell’ambascia: 
tore, signor Harrère, assente 
_ < Dite ai nostri compatriotti, dando loro 
il benvenuto a palazzo Farnese, quanto mi 
rincresca di essere stato impedito all’altimo 
momento di ricoverli io stesso, come mi pro- 
ponevo di fare. Mi unisco a loro per cele- 
brare la nostra festa nazionele. Mi felicito 
con essi delle relazioni sempro più cordiali 
ed affettuose del nostro paese con l'Italia, 
e partecipo all'espressione di profondo ri 
spetto che essi invieranno da buoni e fedeli 
francesi.al presidente della Repubblica. Be- 
vendo alla sua salute, a quella delle Loro 
Maestà il Re e Ia Regina d'Italia, essi affer- 
meranno ancora una volta i vincoli che uni- 
scono le due nazioni e che essi hanto tanto 
contribuito, da parte loro, a stringere mag- 
giormente. » 

Rispondendo quindi al discorso del decano 
della colonia, il signor Bonnardet ha esso 
pure rilevato «i legami che uniscono l'Italia 
alla Francia ed i ricordi gloriosi di Magenta 
e Solferino constatando che, quest'anno, ha 
veduto compiersi una specie di rinascimento 
dei sentimenti che animavano. in questa 
data, le duo nazioni ». 

Altro ricevimento, come abbiamo annun- 
iato, ha avuto luogo presso l'accreditato di 

presso la Santa Sede a palazzo Bar- 
berini 
Per il disastro di Como. 

Fra l'Associazione fra i lombardi e il sin- 
daco di Como c'è lo stato lo scambio dei se 
guenti telegrammi 

“ Sindaco — Como 

Associazione Lombardi residenti în Roma apre 
seduta inviando condoglianze e voto d'ammira- 
zione a Como che virile e forte sempre a scia- 
gura immane oppone iniziativa coraggiosa 

Presidente : Tettamanti. » 
< Lombardi — Roma. 

Porgo intimamente commosso a nome intera 
cittadinanza sentite grazie a codesta Associazione 
per la parte che con schietta cordialità da con- 
terraneî prende al lutto immenso della patria di 
Volta e pel conforto ed incoraggiamento che ne 
reca col suo gentile affettuoso augurio. 

Sindaco : Cadena 
All'Universit 

Ecco il nome dei laureati în giurispro- 
denza fra iersera e stamani 

Amato Francesco, Talarico Pasquale, Liz- 
zini Giunio Bruto, Crimini Luigi, Pericoli 
Luigi (a pieni voti legali) con la tesi soritta 
sul Deposito irregolare ; Honorati Giuseppe, 
Tocci Francesco Saverio, Sarno Pasquale, 
Spadoni Giovanni, Amantea Filippo, De Ce- 
sare Antonio (a pieni voti legali), 

L'amico De Cesare, al quale porgiamo cor- 
diali rallegramenti, ha trattato la tesi « Sul 
Dizione dello Stato nei rapporti con lu 
Chiesa ». 

Ed ecco l'elenco dei laureati, 

i. in medicina e chirurgia 
craldini Giuseppe (a pieni voti legali) 

n la tesi e Conributo allo studio della ma- 
Friodreich »; Galimberti Adolfo, 
Biraghi Umberto (a pieni voti legali) conla 
tesi è Sull'allacciatura della corotido >; Te 
sei Emidio, Fusco Pasquale, Cenci Fran 
sco, Cingolani Masaniello (a pieni voti ley 
con la tesi « Effetli del bagno di luce elet 

nevrastenia ». 
Per lo Czarevie. 
nella cappella della 
sa, al palezzo Selviati, al 
Corso, sara celebrato un solenne funerale in 
suffragio del defunto granduca Giorgio. 

‘Alte cerimonia. interverrà. l'ambasciatore 

signor De Nelidoft. 
Scherma. 

Il maestro Antonio Migliorini anzhe que- 
stanno dari în Anzio nella grande sala del- 
l'Albergo delle Sirene, la sua accademia an- 
nuale di scherma. Vi prenderanno parte forti 
schermitori compresi il figlio del maestro di 
otto anni ed il tratello tiratore mancino. 

Negli intermezzi vi sarà della buona mu- 
sica. 

Il 5 reggimento bersaglieri. 

imani ha fatto ritorno in Roma dal po 
ligono di Bracciano il 5° reggimento bersa- 
glieri. 
5 Quei bravi soldati narrano, con entusia- 
smo, di una simpatica festa che ebbe luogo 
l'altra sera a Bracciano. Alle 9 una fiacco- 
lata con numerosi lampioncini con alla testa 
la fanfara del reggimento, scese seguendo il 
ritratto del generale Lamarmora, dalla pi 
del Castello e, attraversato jl paese, si recò 
în piazza del Municipio, ove si dispose in ar- 
tistico ordine. Portato sul balcone della sala 
municipale, il ritratto del generale fu salu- 
tato, al suono dell'inno dei bersaglieri e della 
marcia reale, da una salva di bombe @ di 
razzi tricolori. Segui una nutrita e variata 
macchina pirotecnica. Il trofeo del 5° bersa- 
glieri comparso tra nuvole di famo, fu sa- 
futato da grida ed evviva entusiastiche. 

Terminata la festa, la fiaccolata ordinata 
@ briosa fece ritorno all'accampamento. 

Comitato operaio romano 
per l'Esposizione universale di Parigi. 

Questo Comitato ci informa che moltissime So- 
cietà operaîe hanno già aderito a pariecipare al 
Comitato stesso, e che quanto prima pubblicherà 
l'elenco di esse. 

Gi si fa anche sapere che parecchi Enti locali, 
a cui il Comitato sì rivolse, hanno con premura 
accolto la opportuna iniziativa di esso, la quale, 
nom potrà che ridondare a pro degli operai stu- 
diosi e ad onore e non lieve soddisfazione mo- 
rale per tutta la classe operaia romana. 

Fra gli Enti intanto che hanno già risposto 
alla comunicazione della costituzione del Comi- 
tato va singolarmente sognalata la Deputazione 
provinciale di Roma, la quale — con nobilissima 
lettera firmata del principe Borghese 
aver elogiato lo scopo cui 
comunica che l'amministrazione provinciale ha 
Già deliberato lo stanziamento di lire 5000 nel 
‘uo bilaricio del 1900, con 1° intendimento di con- 
correre alle spese per l'invio di operai romani 
all'Esposizione universale di Parigi. 

Società ginnastica «Roma». — Dome 
nica mattina, 16 luglio, alle ore 3 112, nei loeali 
della Società în via Genova n. 2 A, avrà luogo 
l'assemblea generale ordinaria dei soci 

d'un ubriaco. — Luigi Ghellin 
domiciliato in via Leopardi, n. 1) 
ubriaco. 

‘Affacciatosi alla finestra, forse sperando che 
l'aria fresca della notte gli. facesse passare la 
sbornia, ba perduto l'equilibrio ed è precipitato 
nel sottostante cortile 

tn volo di 5 metri. Il disgraziato è rimasto 
cadavere. 

‘Suleidio. — Stacîani alle 7, l'oste Giovanni 
Venturini, di 79 annî — abitante in via de' Cer- 
chi, 3. 4 — si è ucciso esplodendosi un colpo di 
revolver în direzione del cuore. 


fra iéri è 


FANFULLA 


infelice era affetto da una malattia che non 
gli lasciava speranza di guarigione. 

Detenuti in rivolta, — Nelle antiche Car- 
ceri nuove, în via Giulia, da qualche tempo sono 
rinchiusi i minorenni corrigendi. 

Pochi giorni or sono a far parte della famiglia 
furono mandati i ragazzi che nelle carceri di 
Tivoli si ribellarono contro la forza pubblica. 
Sembra che costoro, non si sa come, abbiano po- 
tato, nei giorni seorsi, prender gli opportuni ac- 
cordî per una rivolta. 

Infatti la rivolta € scoppiata stamane. 

Mandate a terra le porte delle celle, i con 
‘gendi, armati di avanzi delle porte stes 
nirono, incominciarono a fare un chiasso d’in 
ferno, gridando che erano stanchi di star rin- 
chiusi, e, invasi i cameroni, aprirono le porte 
delle celle per farne uscire gli altri detenuti. 

Dal canto loro i malati che trovavansi nell’in 
fermeria, per impedire alla forza di eatrare, si 
barricarono, chiudendo il cancello con brande, 
tavolini ed altri mobili 

I risoltosi rimasero ben presto padroni del 
cumpo, il personale di guardia essendo impotente 
a ristabilire l'ordine. 

Arvertito del fatto, accorsa il commissario 
della sezione Ponte cav. Caruso e, coll’aiuto del 
tenente dei carabinieri Serra, di carabinieri e di 
guardie, riuscì a domare il tumulto e a indurre 
gli infermi ad albbattere le barricate. 

1 tumultuanti vennero rinchiusi nelle celle. 

Durante il tafferuglio due guardie carcerarie 
rimasero ferite. Delle due, la guardia Nuto Ruti 
etbe un colpo di bastone che le produsse al naso 
una ferita giudicata guaribile in 25 giorni salvo 
complicazioni. 

Sul luogo ‘iecorsero il procuratore del Re ca 
valier Giordano, il commissario capo cav. Ro 
nerha e un giudice istruttore. Fu ordinata una 
inchiesta. 

x 


1 detenuti provenienti dalla Casa di correzione 
di Tivoli — în numero di trenta — doverano 
essere trasferiti domani nelle carceri di San Mi- 
chele 

La rivolta fu organizzata ieri. Del fatto il 
cav. Doria, direttore delle carceri, ebbe avriso 
ieri e stamani nel momento in cui la rivolta 
scoppiò egli trovavasi alle Carceri Nuove. 

Le guardie carcerarie, più o meno gravemente 

non sono due soltanto, ma pareechie. 

‘Alle carceri, oltre il papeuratore del Ie, ac- 
corse anche il giudice istruttore capo, avvocato 
Mango. 

‘Piccolo incendio. — in una cantina sotto- 
stante alla sala maggiore del caffè Aragno — pa 
lazzo Marignoli al Corso — si è sviluppato oggi 
alle 5 un incendio, che è stato spento a gran fa. 
tica dai vigili, ai quali il famo che togliera il 
reepiro, ed altre cause, non permettevano di giun- 
gere fino alla porta della cantina stessa per 
datterla. 

La cantina appartiene all'onorevole Luzzatto, 
direttore della Tribuna, domiciliato nel palazzo 
stesso. 

L' incendio sarebbe stato determinato da un 
fiammifero acceso, gettato inavrertentemente da 
un passante nella ferritoîa. Il Sammifero cadendo 
sopra una cassa piena di paglia da imballaggio, 
Avrebbe appiccato il fuoco. 

I danno si riduce a pochi fiaschi di vino di. 
stratti 

Tentato suloldio.— Stamani, poco prima 
delle nove, Antonio Emidi, ventenne, impiegato 
alla Pubblica assistenza tra gli impiegati gover 
nativi, si è gettato nel Tevere dalla hanchina si 
nistra presso il ponte Sisto. Il disgrazia: 
tratto a salvamento da alcari barcaioli. V 
uccidersi per dispiaceri di famiglia. 

Scampoli, scampoli. 

Domani sabato 15, ultimo giorno dela 
grande vendita di tutti gli scampoli delle ul. 
time novità della stagione in seterie, lanerie, 
cotonerie, ecc., nei grandi magazzini S. di P. 
Coen e C., Tritone, 37, 58, Sl e 40, che 
due ultimi giorni ha avuto un successo co 
lossale a causa dei prezzi enormemente ri. 
dotti. 


Dottor Maggi, dentista, 
medico-chirurgo, vin del Mortaro, 19 (Tritone 
Nuoro), Denti artiiciali negli ultimi perfezionati 
Sistemi, senza apparecchio ingombrante 
Operazioni della bocca sensa dolore mediaote 
macchina elettrica di propria invenzione 


Odol: squisito rinfrescante della bocca ! 
—__—_t_tm 


NOSTRE INFORMAZIONI 
Per il materiale ferroviario. 


blici per il Governo e i comm. Borguini e 
Massa per le Società ferroviarie Adriatica e 
Mediterranea firmarono la Convenzione per 
l'acquisto del materiale mobile. Nei Circoli 
bancari e ferroviari si annotte molta im- 
Rortanza 8 questo fato, anche come sintomo 

i buone disposizioni e di indiscutibile in- 
fiuenza rispetto al rinnovo delle Convenzioni 
ferroviarie alla scadenza del 1%. 

Il generale Giletta. 

Con Regio decreto dell’11 luglio corrente 
il maggior generale Giletta di San Ciuseppe 
cav. Imigi é stato collocato nella posizione 
di disponibilità a datare dal 16 lugi 

Movimento di prefetti. 

È' stato disposto il seguente movimento 
di prefetti 

Ferrari Carlo da Pisa a Pavia: Bacco da 
Caserta a Pisa; Minervini da Ravenna a 
Lecce: Ciuttelli da Cagliari a Ravenna; 
Sciacca da Treviso a Caserta: Fabris da Sa 
lerno a Lucca ; Nencioni da Lecce a Salerno. 
Ferri è stato nominato prefetto a Cagliari, 

AI Consiglio di Stato. 

Oggi il Consiglio di Stato, a_ sezioni u- 
nite, ha discusso il ricorso (di cui, traendo 
la notizia dalla Corrispondenza. politica, 
demmo cenno ieri l'altro) dogli eredi del 
l'exduoa di Parma contro il Governo ita- 
liano pel pagamento, del prestito che l'ex 
duca di Lucca aveva fatto con la casa 
Rothschild, e, riconfermando gli antecedenti 
pareri, ha dato ragione al Governo, dichia- 
rando non essere tenuto a pagare. 

Ha dato pure parere favorevole sal rego 
lamento per l'attuazione della legge suile 
congruo parrocchiali. 

— Ierì la sezione dell'interno del Conoi- 
glio di Stato ha dato parere favorevole alla 
‘creazione in ente morale della fondazione 
Bocconi a Milano. 


Il commissario civile dell’Eritrea. 


Stamani col primo treno da Napoli è ar- 
rivato in Roma l'on. Martini, commissario 
civile nella colonia Eritrea. 

Erano a riceverlo alla stazione l'onorevole 
Fusinsto, sottosegretario di Stato al mini- 
stero degli esteri, il senatore Malvano con 
molti funzionari di quel ministero e un ca- 
pitano di fanteria. 

L'on. Martini gode ottima salute. Questa 
mattina stessa si è recato a palazzo Braschi 
dove ha avuto un colloquio col presidente 
del Consiglio. 

In casa sua l'on. Martini ha poi ricevuto 
il sottosegretario on. Fusinato e parecchi 
amici. 

Si mostra con tutti soddisfatto dell'and- 


mento della colonia che ha lasciata in piena 
tranquillità. È 

L'on. Martini farà una vacanza piuttosto 
lunga, a quanto egli stesso ha detto a qual- 
cuno. 

Ministri in viaggio. 

Lion. Visconti-Venoste, ministro degli a 
fari esteri, è tornato in Roma da Firenze 
alle ore 1310. 

L'hanno ricevuto alla stazione gli onore- 
voli Fasinato e Malvano. 

Il presidente del Consiglio on. Pelloux 
ha rimandato ad oggi la sua partenza an 
nunziata per ieri a sera; crodesi per aspet- 
tare l'on. Martini, che difatti ha ricevuto 
stamane. 

Stamani il presidente del Consiglio ha 
ferito pure! coi ministri Boselli e Lacava ed 
alle 11,3 è partito coi treno di Firenze. Di- 
cesì diretto a Crema, dunde poi si recherà 
a Monza. 

Erano a satutarlo alla stazione i ministri 
onorevoli Bonasi 0 Di San Giuliano, il sotto 
segretario dell'interno on. Bertolini, il diret- 
tore generale di pubblica sicurezza commen- 
dator Leonardi, il prefetto comm. Serrao e 
il capo di gabinetto della presidenza com 
mendator Ceresa. 

Dicesi che l'on. Pelloux sarà di ritorno in 
Roma domenica o lunedì. 

Riforme degli orari siciliani. 

Stamani, alle 10, si è tenuta, presso il mini- 
stero dei lavori pubblici, la riunione già annun 
ziata dei deputati delle provincie siciliane. 

Prosiedeva il min le Lacava, 

Sono intervenuti gli onorevoli Di San Giulia 
no, Piceolo.Cupani, Colaianni, Saporito, Sciasca 
della Senta, Arcoléo, Gallo, Di Cammarata, De 
Micheie, Perrotta, Fili Ast.Ifone e Vagliasindi 

Erano inoltre presenti alla riunione il sotto. 
segretario di Stato Chiapusso e i rappresentanti 
delle Società ferroviarie Mediterranea e Sicula e 
della Navigazione generale. 

Sì è discusso intorno alle comunicazioni tra 
l'isola e il continente a sulle modificazioni da re- 
carsi all'orario dei treni delle ferrovie siciliane, 

Si è stabilito di anticipare di mezz'ora la par- 
tenza dei piroscatî da Napoli per Messina e Pa- 
lermo, e di postergare ancora più le partenze dei 
piroscaîì da Palermo e Messina per Napoli. 

Così sì avranno maggiori facilitazioni per ap- 
profittare dei tresi diretti dell'isola e del conti 

1 l'imminente attuazione dei ferry boats tra 
Reggio-e Messina, @ con opportune riforme dezli 
specialmente nelle fermato alle 

stazioni da Napoli a Reggio (Calabria) si 
su questa linea un'abbreviazione di viaggio di 


le affinchè invece dell'unico treno diretto tra 
Napoli-Reggio , se ne istituisca un se- 
condo appena vi i i lavori di ap- 
prodo a Villa San Giovanni, lavorî valutati per 
trecentomila 
Altre piccole riforme di orarii sono state con- 
cordate per l'interno dell'isola e sarà attuato un 
irettissimo per Siracusa in coincidenza con i pi- 
ti da Malta 


n hanno ringraziato il mi 
nistro che, accettando i ha indetto l'a 
dunanza e cortesemente aderito 2 provvedere a 
tutto ciò ch'è risul 
per i bisogni e Putil 
ciliane. 

Per i maestri elementari. 

1 mini 

le riforme da ap 
onde sia reso possibi 
mente rurali, di concedere ai maestri ed 
maestre el ri l'abitazione 


ragionevole ed urgente 


rà, da parte d 
della educazione popolare, 
con sussidi strao limiti dal bila 


Per il municipio di Milano. 
La Corrispondenza politica di questa sera 
E' atato a A o 
di Milano, tun 
con l'onorevole Pelloux. lersera, 
conte Municchi è partito per 
serà a Romu lunedì e si fermerà qui 
alcuni altri gior 
Tntorno alla discussi 
Maunicchi è l'onorevole 
glio comunale di Milano, 
pletate alcune © 
nale. 11 
porre, insistendo, 
comunale di Ml 
tutto 


municipi più premurosi 


analoghe concessioni 


inari nei 1 


te 
ed ha avuto 


ras, circa il Consì- 


Milano in cui 
38 radicali 

li gorerno ammette la impossibilità di ammi- 
nistrare © Ia necessità dello scioglimento; e pre- 
vede nozi che lo scioglimento si imporrà fino 

Ja seduta, cioé dalla riconvocazione del 
issata per il 20 luglio. Sicche pei primi 
di agosto è quasi certa la nomina del Commia- 
sario segio a Milo e; dopo tre o sei mesi, le 

Personale di pubblica sicurezza. 

Stamani si è riunita la Commissione per le 
promozioni dei funzionari di pubblica sieurezza. 
Sî prevede ua movimento abbastanza largo. 

resiedeva la Commissione il. sottosegretario 
di Stato onorevole Bertolini 

Nel personale 
del ‘ministero dell'interno. 

Io seguito alla nomina del comm. Ferri a pre 

tto, come ieri abbiamo annunziato, sarà pro- 

Joss» a capodisisione delle Opere pie;l cav Fo. 
nino, attualmente caposezione ‘alla direzione ge. 
nerale di pubblica sicurezza. 

La peste bubonica. 

Con ordinanza ministeriale in data di 
i porti della colonia inglese degli Straits 
Settloments (Georgetown. Malacca, Singa 
pore ecc.) e dell’isola Mauritius (Port-Louis) 
sono stati dichiarati infetti da peste bubo- 
nica, a termine delle ordinanze 5 maggio e 
15 luglio 1897. pas 

Da Massaua. 

Massaua, 14. — Col pirosesfo Gottardi 
partito il 12 corrente, rimpatriano: il mag 
giore di stato maggiore Marchi: il capitano 
Vessichelli; i tenenti Luccio, Romano e Pol- 
Tini del genio; il capitano Versace di fante 
ria, il capitano commissario Alfaro e il te- 
nente contabile Cerruti 

Partono in licenza i capitani Vella e Del 
lepiane, di finteria ed Ottini, contabili 
‘tenenti Scacchetti, Garbarini, Testafochi, Fer- 
zarì, Perodo, Crispi e Molinari, di fanteria : 
Colli, di cavalleria; Cornetti e Verdiani, di 
artiglieria: De Stelanis, medico e Clivio, ve- 
terinario. 

Rimpatriano pure 60 nomini di truppa. 

Il commercio italiano 
nel 1.0 semestre ’99. 

Il valote delle merci importate in Italia 
nei primi sei mesi del corrente anno, esclusi 
i metalli preziosi, ha raggiunto la cifra di 


L. 718,121,708, con una diminuzione di lire 
23872520 rispetto al valore delle importa- 
zioni del prime semestre dello scorso anno. 

Le esportazioni dall'Italia nel semestre 
raggiunsero îl valore complessivo di lire 
625,133.436. segnando così un aumento di 
L. 50,93,086 in confronto al valore delle 
esportazioni del corrispondente periodo del- 
l'anno precedente. 

Le sete ei rispettivi manufatti furono 
esportati nel semestre per un valore di lire 
290,159,375 contro un’importazione per lire 


L’imperatrice di Germania. 

Il nostro corrispondente ci scrive da Mlo- 
naco (Baviera) in data 12 luglio: 

Oggì, alle ore 12 314 pa niente da Ber 
lino, il trono speciale dell'imperatrice. Augusta 
Victoria di Germania, la quale si reca in tilleg- 
giatura a Berchtesgaden, forse il punto più gen- 
tile e vago della montagna bavarese, assieme ai 
tre figli più vecchi 

1 principi più giovani si trovano lì già da 15 
giorni 

Erano presenti a salutarla il principe reg 
gente coi membri della Casa reale, l'ambascia- 
tore di Prussia, conte Monta, ed i rapprese; 
tanti di diverse autorità 

Le non du 

tl principe reggente coi 
gnora, la quale ad onta del lungo viaggio avera 


he 12 minuti 


la ciera freschissima, un magnifico mazzetto di 


spulsioni revocate 
stro telegramma particolar 
Rerlino, 14, ore 14,35 (Sch.) 
peratore Guglielmo ha revocato 
creto di espulsione di 5 
bulanti, dei quali cinq 
danesi che erano stati î 


SE 
BRIGANTI IN CROAZIA. 
Nostro telegramma 

Vienna, 14 (ore 12. 

Zagabria si annuncia che l'ufficio po 

di Kirac presso Derva, è stato saccheg- 

giato da briganti armati e che avevano 

il viso annerito. 


- L’im- 


Siracusa, Li, ore 15 pom. 
Îa seconda divisione della squadra inglese 
del Mediterraneo è giunta a Porto-Empe- 
docle. Causa la fitta nebi 

Theseus è incagliato în 
liana. Le navi Reren 
vorano attivamente al disizica 


L'ESPOSIZIONE ENOLOGICA. 
Genova, 11 — L 
lenno chiusura dell'Esposi 
l'intervento dell'on. Imperi 
torîtà e di molti invitati. 
L'on. Fasce, presidente della Mostra, pro- 
nunziò un discorso applauditissimo, consta- 


sera ebbe luogo li 


tando i progressi dell’enologia i 
eccitando a perseverare. 
Fu letto quindi l'elenco dei pre: 


iesteggiame: 
lo, a capo del quale sta 


‘ole Bacci, dep 
collegio, ha fatto vive prem 
della marina perchè la squadra italiana venga 
nelle acque nostre a salutare il varo della 
Var ‘0 a quella inglese. 

Se è, come si ritiene, î 
festeggiamenti riuscirebbero completi. ed il 
concorso di forestieri sarebbe tale da por 
tare un immenso sollievo alla cittadinanza 
@ specialmente alla classe dei barcaiuoli, î 
quali si trovano in condizioni disgraziate. 

ronumento a Toselli. 
N gr. part 


la nome 


deporrà una 
mento del maggiore Toselli, che 
gurato a Peveragno. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
1 luglio, ore 15. 
I soliti comitati di resistenza hanno ap 
groîitato della festa. pazionale a Parigi © 
ella conseguente chiusura di quella Borsa 
per spingere in Italia ì corsi di tutti i 


to dei prezzi 
30 a 10) 37 — 4 1200 
— Obbligazioni ferroviarie 3 00 S14 
— Istituto fondiario 525 — Banca d'Itali 
100) — Commerciale 
Immobiliare 
— Meridionali 


Cambi più facili 107 
Dallo altre piazze italiane: 
Rafineria 42) — Nuova Industria 35 
Eridania 145 — Rubattino 511 — Terni 16% 
— Banco Sconto 212. 


Ore 13,30. 

Il Borsino serale rimane da oggi chiuso pel 
solito periodo estivo. Da domani sera incomin. 
cieranno le contrattazioni non nificiali ma tal 
tolta non meno importanti e noi ne daremo al- 
l'occasione conto. 


Grandioso Stabilimento Balneare 
Proprietà MARTINELLI 
ARDENZA (Livorno). 

Situato nel più bel punto della 
spiazzia del ridente villag, 
quentato dalla prima ari 
d'Italia. 


Pubblici festeggiamenti. 


Andateritorno Rom 


Biglietto vale 
con libero i 


I. Classe L. 80,25 — II. Cla: 
III. Classe L. 37,80 
più la sopratassa di legge. 


GIORNALE DEI BAMBINI 


Bace 

Sì pebblica ogni 
Abbonamento Am 3 

Abkonamento ad entrambi i giornali Lire & 


n 
INÎ 
i 

CA ttt 

fica dall’Editore Licisio Carrazti, Rocca Si 

Casciano. 


Tutte le malattie dello 


STOMACO 


VEUPEPTICO 
lapeptico Barinetti fu dal 


Comm. Sen: Prof. E. PORRO, 


Farmacia Cooperativa, S.ta Margherica 
12. Milano e tutte le Farm: 


G. BARBERA - FIRENZE 


TIPOGRAFIA 


con Laboratorio di Stereotipia 
e Galvanoplastica 


LEGATORIA ALL’ INGLESE 


Si eseguiscono lavori tipografici di 
ogni genere. Specialità per le lingue 
forestiere, lavori matematici e di 
precisione. — Stereotipie e galvano- 
plastiche per conto di Tipografie e 
Case editrici a prezzi ridotti. 


SAGGI E PREVENTIVI DE SPESA 


Dono delle LL. MM. i Reali d'Italia 


EPILESSIA 


radicalmente dalle polveri dello 
Stabilimento chimico - farmaceutico 


del Car. Clodoveo Cassarini 
di BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori nelle pri 


marie farmacie. 
SI spedisce gratis l’opuscole dei guariti 


e, elettriche, Massag- 
Ledica, Pacwmatoterapia 


a; 


" BEGNI MONTECATINI — 


P_PENSION-VILLINO 


LIVORNO 
Hotel Angleterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


Il suo elegante Ristorante forma 
migliore rende= rous di Livorno. 


| ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 


VENDITA ALL'ASTA PUBBLICA 


(Vedi avviso in t 


Par Bosi sino a 509 hiri È 
b ‘5900 "© * 16 


ridi 
S. Claudio N. 


Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA — Pia. 


Specialità della Farmacia PACELLI - Livorno 


LA CATTIVA DIGESTIONE che è per lo più causata da debolezza 


E DIL per atmenduo i malanni contiauamenta ricorrono 

neo Lacie da depolezza © spesso dilatazione di stomaco), 

l'aotort © bruciori di stomaco, che son tanto cativi, eli catarro gastrointe” 

ite Gi guscicono con l'uso della China Pacelli (China granuisre effervescente). 

Ata l'appetito aiutando la digestione dificile ed allontana la bile dallo stomaco, 
cho dà vari disenrbi. V #5, (per posta L. 025 in.più). 

glia di far nulla, la mali 

Sion di raro si è afetti da dolor 


e 


Stabilimenti di Bagni Climatici 
Alberghi e case Raccomandato 


$. STEFANO DEL CADORE (m. 1000) 
GRAND HOTEL AQUILA D'ORO 


completamente rimesso a nuovo 
Raccomandato dal Club Alpino e dal T. C. Ci 
Pensione Lire 6 


GRAGLIA Se e 


S50 metri 
. Idroterapia 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MICONE 


PROFUMATA E INODORA $ 
Preparata con sistema speciale conserva e sviluopa 
1 CAPELLI E LA BARBA 
nendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull'erieleta dl nome dei preparatori 


A. 


fanno sparire col 
‘tutte le 


l mare - Ferrovia Santi 
E Mas 
Il 


DOLORE, x 
con un BICCHIERINO di BROMETEINA PACELLI 
stomaco, genera un certo benessere che fa piacere. — Bottiglia L 
Inenvin®\cir eee 
n 
STA 


tenia) dinno 
accascia- 


TERME MUNICIPALI DI VITERBO 


STAGIONE BALNEARE 
dal {° Luglio al 10 Settembre 1599 


e digerire dando forza, ener; 
© per posta L. 2,65. 

Vendonti presso tut 
Via di Pietra, 


zoni e €. 


le farmacie del Regno e presso i signori A. Mi 


ALBUM DELLE SIGNORE che contiene bellissimi disegni per lavo 


rare a crochet, ricamo, tombolo, punto fn eroce, Afabeti diversi, ecc. si può 
avere inviando cartolina vaglia da L. 025 alla ditta Pacelli, Livorno o chiedendolo 


CON NTI 


re Marchiafava — Prof Eugenio Rossoni 
lacomo Rempleci —Proî. tgenore Zeri. 


alle edicole è librerie. 


LA SORDITÀ corehi 


trovano un ottimo e innocuo rimedio coll'uso dell” 
U 


DITINA Linimento Acustico 


apprezzato pe 
SORDITA. 
‘ausa, rinforza, ravriva 
di pochi giorni. A 
L. 1,75 1a boccetta (L. 
‘na boccetta di Uditina, e 
‘un maggior numero di oi 
lia all'ONicina chimica 


Per smacchiare le STOFFE DA SIGNORA adoperate 


5 allevi la sordi 


Questo prodotto è confezioni è destinato a togliere le macchie alle stoffe di 

colori chi: L 

forte sirofinio sc be. 
Si vende in tubi da L O.A4O « 

Ogni tubetto è accompagi 

Per stoffe pesanti, 


TA, ecc. ed alle stoffe leggere che un 


Malatttr NERVOSE 

DI STOMACO 
CURA RADICALE ANTISIFILITICA IMPOTENZA 
ng ERARIERNE E I POLLUZIONE 


rano radicalmente coi SUCCHI OR- 
(CI preparati nel Laboratorio Sequar- 


1 e piaghe d'ogni speeie di malaitio segreto recenti ed dinno del Dottor Moretti, Via Torino, 
ia Passerella, visita, consulta. | BN. 21, Milano. 


site pista o 
o nî = Chiedere gli opuscoli. 


ppelli, merletti. p: >, tende, tappeti, ecc 


NOVITÀ! - NOVITÀ! 


@ | 
x si adopera È pod liquido 


SCIROPPO A NTISIFILITIO( 
nella botticella ha da DI 


devol 


dete- 
pcendia fa 


non Sincendia, toglie le macchie 
las 


le, gozzo 0 stringimenti 


unifori 


la loro primitiva 


con ’OPAL r e nuov 
zioni per lettera L. 


firma a mano del 


a Roma ai se; 

Formato piccoio . .L14)P TRA sa generali p n a ° Ai cr 

nia, già 2) Sulla nisia Cic Spediscono i rimedi fa tutta Italia con L: # in più franco a domicilio (cor|EL.IXIR CHINA PERUVIANA 
ogni botticella è accompagnata da una spugnetta chimicamente preparata con relatira istruzioni segretezza). Deposito in Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra, 91. 20/2ani di cita sia 


Sconto ai rivenditori e rel Fratelli BUCCI, Chimici Farmacisti enolofici. 
x È Ù _ = x; i cc _ { 1#1]—11. mi 
Magazzino di specialità -— Droghe — Colori, e. E BOTTA EI Ì 
LUIGI OLIVIERI PILLOLE | "sore ani Grand Hotel PARLAMENTO 
ST 2 | RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE FIRENZE — Piazza S. Firenze — FIRENZE 
ROMA — Via del Corso, 441-443-A (angolo Otto Cantoni) — ROMA $| PURGATIVE | ADOPERATE CON VANTAGGIO Sa e) 
Unica succursale: Via Torino, N. 13) — TELEFONO 608 È DI A. COOPER | ren più DI 40 an Mac” Gallerie Paiimaali Brico Regni 
ghe, Specialità, ecc. è pressoi sigg. Finzi e Bianchelli, Roma. $ | PREPARATE BADARE ALLE CONTRAFFAZIONI. onto imppuntabile di Restaurant — 
99555 mporto anticipato e si rifiutano le corrispondenze non sufîi- È DA ale : 


Hi. ROBERTS & C. H. Roberts e Co. 


cientemente 
gr: 


MOTOCICLI PHEBU 


con motore originale DE DION ET BOUTON 
IL RE DEI MOTOCICLI! 
Sono pronti i Modelli 1899 


Grandiosi Magazzini ALBERTI - FIRENZE 


Prezzo Lf e L 2 la scatola 


ROBERTS « Co. 


della 


S 


cazione Britannica 


cea 


Dal 15 Giugno al ettembre 


(STABILIMENTO BALNEO-IDROTERAPICO] 


ÎT— Stazione — Giazione 1 
acsititi 4 ER TOILO 3 Leti 


| Ormai proclamato, LA NUOVA KARLSBAD D'ITALIA 


Direzione Amministrativa: ALBERTO CREMA 


IN ROMA 


ESCLUSIVA MENTE 
presso la 


Sì Ceramica Richard-Ginori! 
Via del Tritone, 24 a 29 


Coxsunente 
Dinertone: Dott 


ttore della Clinica Medica della Regia Università di Boloyna. 
ario dell'Ospedale Maggiore di Bologna - e medici e sossituti 


oî AUGUSTO MURRI, Dir 
jovanni \itali, felico 


Marca ,Gallo 


ACQUE MINERALI 
SOLFUREA (Breta) — SALSOJODICA (Amelia) — FERRUGINOSA (( hiasa 


ALINE 


E IMPORTANTE! st: era 


> distinte secondo la natura < 
i polrerizzazioni ad Aria © Vapore per le 


jodiche, serupolovamente 
ale per le irrigazioni. © PE 


KLLLLKLLMLLZLEEEE 


(rata - Barco grandioso con pineti 0 giardini - Muminazione 


enti sportivi. Conserva la biancher 


Si vende in tutto il mondo. 


HOTEL RESTAL ax T- 
‘alla corte: 


ioni è gli abbonamenti si ricerono presso Chi 


strazione del giornale PANFULLA. ERP 


——&T—_—_——_—_—_—_—_t 
nti generali per l’Itlaia G. BERSANI e F. FORTI — Galleria Sciarra, Roma 


5 
oitteeninini = —— nor = 
IMPORTAZIONI ED ESPORTAZIONI 


_ —_— _—r—r——mrrcns are Drena nce: ; 
A PE Are Ta: 8: ser Ep: 
j Age 
VINI DI BORDEAUX E DELLA GIRONDA 


Finzi - Massaggi - Cure elettriche - Fanghi - Doccie parziali è ge- B 


COGNAC 


Per 


ANNO XXX - 


Prezzi d'associazione. 


Num. 192 


eZ PUBBLICITÀ 5 


aul FANFULEA si ricevono 
l'Amministrazione del 


In Roma e nel Regno, Massaua e ANY0 StM TRII. 


Assab. . <> 0... L 15 8 4,50 
Stati dell'Unione postale. . . . » 33 17 9,00 


2 Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Emannels 
a Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7 
2 Geneva presso i fratelli Casareto di Francesco 
per la Sslellia esclusivamente dai sigg. Guarnieri e Miller, suc- 
eeasori della Casa di Pubblicità Bontempelli a Palermo 


rà Deal prolazione è copre 0 [ti grido tragico dei personaggi. > capo del farcito modemto ie 
Venezia marinara Pon: | dove coleadire cre fanmtammne, molto si | riesce non voglio ancora conosceria. Hlo | © La musica del! Puccini è più sponta- | di Cini chc i destino 1 ba do come Spe € | Foa, non rimane insensibile lle attrattive # 
peo Molmenti — due | froni, allo stile enfatico del ministro di ro | P2U"2 delle infedeltà in amore, e mi dor: | nea, più calda, più giovanilmente ispi- cono ei cri Lo” abquascigiia Forni ‘avre | del giovine conte moderato e saltatore di È 


Direzione ed Amministrazione: 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Centesimi 5 in tutta Italia 


Manon (Puccini e Masse 


-EFAPAGI 


delle saline, da cui nasce il frutto, a cui 
ogni produzione è soggetta e che dell'oro 


Teodorico, tuttavia, in questo primo accenno 


1 Ta Framela esclusivamente presso il sig. A 
dei Vosgi, 4, Parigi. 
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— Sei padrone di non credermi, mu } 
giuro che non la conosco, e se mi 


relbe troppo di dovere amare un po' 


rimane poi sopraffatto e conquiso dal 


rata, come sono più sagliardamente im 


esc) crede nella granderza e 
sua Cass, nell'onestà, nel coraggio e nella lealtà 


elia gloria della 


NA LETTERARIA FESTIVA 


Rome. cleganio.: La: figlinole; del. principe 
Valdremini n he 


staccionate e nasce fra loro quella 


net), Eugenio Checchi — by fia a queste cose sacre, che i monarchici si vol 
n | mos, quel popolo, risorgente dallo squal- | meno la mia cura Manon. prontati i caratteri. So» cuori che pal- | fs sd cose al Ire porte sendo. = na 
quo) Malte: Serao "= | 10re dei bassi tempi alla luce di un'era no: | | Fosse ritrosia, avversione, o modestia, | pitano, sono anime che l'angoscia e il | ‘Fa son ha altra politica — uma poliica sen _ corrispondenza d'amorosi sensì 
vella, rivive e si rianima. Alle consuetudini | il maestro italiano si trincerò per un | dolore dilaniano, sono lacrime vere che | timentale, silenziosa, austera, della quale il po | che si manifesta în una colazione che ba 


Ta « Romache sene va» 
di Francesco Nobili Vitel. 
leschi, Derio Cortesi — 
La rubrica delle Signore, 
Varietà, Magda. 


VENEZIA MARINARA 


li prof. Camillo Manfroni pubblicava due 


frugali e laboriose segue una vita più pro- 
Sperosa e ricca, ma più agitata. La prima 
costituzione politica delle isole, il reggi- 
mento dei tribuni marittimi, fa imitato dai 
Bizantini, sotto .la sudditanza dei quali, 
sciolti ormai dalla gotica, passarono 1 Ve: 
neti. Allora che i Bizantini perdettero le 
città più importanti della Venezia terrestre, 
gli abitanti, non più soggetti a un domi 
immediato, elessero un libero reggimento 
militare di tribuni. Ma Je rivalità tra le 
isole, più o meno importanti, fra i tribuni 
maggiori e minori, le contese per i confini 
e per Ja proprietà delle terre con i Longo- 


pezzo in quella sua voluta ignoranza: 
e quando Mimi e Musette accesero di 
nuova passione l’anima sua facile ad 
innamorarsi, e la povera fanciulla morta 
di sete nelle infocate lande dell'America 
meridionale dovette un po’ ‘dileguarai 
dai ricordi della fantasia (non sì può es- 
sere fecondi in arte se non a prezzo di 

ntinue infedeltà e di tradimenti felici) 
Giacomo Puccini conobbe e studiò l'o- 


pera del maestro ‘ancese; ma allora | 


io, per un sentimento di delicatezza forse 


sciatillano e iremolano fra le note mu- 
sicali: e tutta l’opera è Vuffermazione 
di un ingegno vizorosissimo che si ri- 
vela. Anche quel soverchiare della ner- 
vosità, in certi momenti spamolica, se 
può essere rimproverata dazli accade 
miei altrettanto impeccab lì quanto im- 
parruccati, è indizio di forza. Chi scrisse 
| la Manon Lescant è u.0 che ha ancora 
molte cose da dire, m Îte rose da co- 
gliere nel profumato g ard no della im 

lodia italica: e le ha dette e le ha colte 


polo comprende la granderza. 

| E' falso che essa intervenga, direttamente o 

| no, negli altari del paese: che dia il suo parere 

| 0 cerehî di avere nn'infinenza preponderante 
quello è un mestiere meschino, basso, inutile, pe 


| ricolos, tatt'al più degno della moglie di un mi 


di Savoia. 
|" Quelli che raccontano le scene durante. 
| Umberto la consulta «o 


isdeguato dalla fierezza di Mar- 


della Re 


mne 0 delle ca- 


coloro dicono delle mer: 


funnie. 
La sua missione è ben diversa. 


luogo nelle gallerie d'Albano. Disgrazia: 
mente i pregiud rocratici impedivano 
il matrimonio tra una princigessa è un sem- 
lice conte, il quale ha anche la disgrazia 
i destare una pa: folent 
gnora molto 
quasi notarile col è prega questa «i 
Signora di non importupario. a un dipreso 
come s'intima lo sfratto è un inquilino mo 
reso per ministero d'usciere. 

La contessa Villaretti (e crelli 
que altra donna) irritata da 


auni or sono una Storia della marina ita- | bara: siclav li ci lla Boh 3 s fa 
e ardi vicini. indussero la popolazione ad e: | esagerato, non volli importunarlo con | nella Bohéme, e nuova messe lussurèz- | [3 sax opera morale in pro della dinastia, | missiva fa ;n modo che la noti 
1 alta di Costantnopoli alla 007 | leggere un capo unico che fu chiamato Dur | domande indiscrete. giante coglierà senza dubbio nella Tosca. | aujia miezietta. deltt adrlie © modesta pri | tra Gualtiero e la principessina Giovanna | 
vre dava questo suo lavoro come sag. | © 194 Doge ta Paulucci TER La Manon di Giulio Massenet eble in Co cosa ce potrebbe parere incre- | potente : «ssa non fa alcuna attenzione all'uomo | * hi della pais ata Ì 
antore date SUSA SESTA RE primo la Pauluccio to; incipi» deste. Ra tata | dibile se non fosse vera, è l'errore gran | julitico, mu osserea il sno carattere: non si biata, da davvero 10 sf 
5 toria generale della marina ita” | prima sede def Governo Eraclea, dove non | Pel utatro. dell'Opera eomied di Parigi | de in cui caddo il M errore che | dica il fatto, ma ne calepla l'entità; nom subisce | 8l conte Gualtiero, ii quale abbandona îl 


ana. della quale oggi egli pubblica il primo 
voluzne, che comprende la narrazione dei 
‘atri marittimi d'Italia dalle invasioni bar- 


tacquero le gelosie e i contrasti, rinfocolati 
non dai greci, ma dai vicini dominatori della 


nel teatro dell'Opera comica di Parigi, 
non ottenne che scarsi elogi dalla cri 
tica, ebbe un non. meno scarso tributo 


chiamerei di distrazio ando egli, 


componendo la Manon, non vide lirre- 


{ ie proprie impressioni, ma le governa < le tr 
«forma. Questa opera basata sul sentimento, sulla 


a ad 
faribaldi che allora sappar 
chiavano a marciare su Roma doi 


partito moderato € 
tolontari di 


tl P; terraferma. Î; | fede, sulla franchezza, acquista una lezza S'imemen 

silla caduta dell'impero latino di Co- | "Presta si delinenrono le due parti veneto | di rappresentazioni, e il pub lico svo- | sistibale effetto che p,ieva trarre dalla | © de, sola franchezza, acquista. una grandetta | Fira d'entrare vincitore e demolitore dei pre 
qeginopoli 00 1281) (DCI passano din e venato rio si TagPeli teasie | gliato e deloso diserto dal isatfo. | partenza della nave verso le spiaggia di |; Letitcnar alias! 1a guardano è l'usni | giudizi aristocratici. Invece è ferito 1 
mao i fatti navali di quasi move secoli, nav: | fe gare dello due opposte fazioni si trasieri | Dal Massenet si voleva la così detta | America. La situazione, già acrennata | ians: i radicali noe osano ferare Ia voce su le | Mente a Mentana e. fatto prizion 

i e, con profowda meditazione di stadi, | 13. cspitale a dal ni le agitazioni | Operona: qualche cosa che arieggia<s3 | Ne! romanzo, al Massenet è sfuggita. Ma | + sulla sua esistenza | peri nientemeno che di mandario sul patf 

che CO pro ioada asdiazo |. | non cessarono e furono causa delle invasioni | alte proposzioni più ampie del. ite di | S® "è accorto in tempo opportuno Gia- intanto, nel suo grande silenzio dignitoso, | Dolo, ma per le cure degli amici. riesce a 

fardi saposizione: straniere. Carlo Magno aveva già conqui: a 5 ti Como Puccini, che ia quel terzo atto | sella sun ssrità, nella sua vita retata aleslio | tfgire. © passati gli anni chie corrooo dal 


Il volume comincia dallo studio della ma. 


Lahore © del Cid: i 


liti cinque atti 


delle cose Belle, nella sua virtà 


‘6 al ‘70 in a-dite nav 


sazioni ritorna in 


; stato (758) la Dalmazia e l'Istria, ritogi È i 
rina miiitaro e commerciale in Italia du iabargha na Vistria, ritoglien” | lardellati di molto allestimento scenico | della So eso isa dla La h îmigl | Roma il 29 settembre con una missione del 
rante l’ultimo secolo dell'Impero romano, la | nos, land 'all'infinenza | edi « danze analoghe », par dir come di- | cacia drammatica meravigliosa, e ha | fio dana morarchie verno di Firenze presso il padre della pria- 
Diet domimaena Si Odontor ino, la | nezia, procurando strapparia _all'inti ghe », pi ‘1 | suscitato e continua a suscitare l'entu- | Rarchica, d'una. monarchia Doo Li rr ag 


del regno gotico e quelli della signoria greca 
prima è dopo l'invasione longobarda. 

Segue la guerra fra i dominatori d'Italia 
« gli Arabi, che si estendono sul Mediterra- 
neo. Fra tante guerre e ruine vediamo A- 
malî ricca e prosperosa, Venezia_giovenil 
mente ardita, Genova e Pisa già libere e po- 
tenti, mentre nel mezzogiorno della penisola 


greca e annetteria al suo dominio. 

L'impero bizantino mandò allora un'ar- 
mata condotta dal patrizio Niceta, che ap 
rodò alle isole delia laguna e obbligò il 
Boge, che aveva ottenuto da Carlo Magno 
molti privilegi, a fornirgli aiuti navali, per 
ritogliore ai Franchi la Dalmazia. Allora il 
figlio di Carlo Magno, Pipino, rotti gli in 


cono gli eleganti manifesti teatral 
quella Manon, che si gingilla nei ricami 
melodici di una uniformità un po’ mo- 
notona, fu presto messa in disparte. 
nen interrotti, anzi ad- 
dirittura crascenni dell’opera pucciniana 
indussero ua edit ire italiano a far cor- 
rere il palio alla Manon francese: e si 


siasmo dei pubblici dei due mondi. L'au- 
tore italiano si è rivelato qui uomo di 
teatro molto più completo dell'autore 
francese. 

Non dico nulla di novo, s'in affermo 
che le predilezioni de_li spettatori ituliani 
sono per l’opera i Puccini. 


| del popolo. 


| La Regina ha bisogno di solitudine tatti gli 
| anni. Da lungo tempo la montagna l'attira con 
| ta ana altezza, com il suo silenzio, Ia sua pu- 
| reaza: coca abbandona tutte le poripe mondane, 

stume di 


è, setaplicemente vestita del grigio © 
alpinista, va in quella fresca valle di 


posizione di Gualtiero non sa opporre più gli 
antichi pregiudizi. e il matrimonio ha luogo 
nella cappella del palazzo Valdramini ed È 
benedetto da un D. Eugenio, precettore di 
gast cho era stato compro il contidente del 
amore che la princiessina portava al conte 
Gualtiero. z5 


: dugi, con forte esercito e con numerosa È i i dominata dall’imponente massa bianca del Monte 
s'mpongono conquistatori i venturiori mor- | SEC"; leggi, invase ii duccto veneziano, | ripetè allora il fenomeno, non nuovo, che | Ela risponde di più alle tradizioni della | SOnma A E Ea ercdiri cieadi as | Intorno a queste figure principali «i aggi- 
manni, che si levano minacciosi contro lim- | etostento la capitale Malamocso. La tradi pera d'arte nom riuscite. in Francia | 2OStra musica, tutta impregnata di aen- | ova Esta postiele lì nua er-aior cistdi 2 | rano diverso igure sccondarie, como quella 
lea Glinmvenineltia cisoadazo. zione abbellisce poeticamente questa guerra, | ottenesse un lieto success» in Italia: sì | 'iM@Nt0 e di passione. non ritr sa alle | fi”; aiberi delle Alpi. Essa vi passa una vita | d'un guardia mobile, d'una \'iss Bereng ame- 
rapiti, fortunosi: l'espansione delle tre mag | © narra cheall'avvicinarsi del principe franco | che tornando carica di vividi allori ia | "2ffinat> eleganze della forma, purchè | di calma e di raccoglimento. ricana, del Mazzeroni, tipo del borghesi 

Yjori città. marinaro italiane fn Siria mertò | a Malamocco,i veneti si rifugiarono a Rialto, | patria, la gente ravveduta vi riscontrasee | "9" offendano e non offuschino quel cha | "Ta sua piccola corte sbita nella città dî res: | STERIOO"E Considerazioni Sissi pellice 


ira Venezia e le città del Tirreno; quelli, 
nel Tirreno, fra Genova e Pisa; le spedizioni 


non restando nella capitale abbandonata se 
non una vecchia, la quale consigliò ai ne- 


pregi squisiti d'ispirazione e di fattura 


che non aveva visti prima: d'allora in 


| di spontaneo e ai prorimpente si deter- 
mina e si palesa în ciascun dramma u- 


soner, una città di mille abitanti, e la Regi 
di compagnia e due dome. 


con una sola dam 


piene di grande acutezza e non esitia 
dire che €<se formano, seco: 


lo noî, la parte 


+: mici di gettare un ponte di legno sulle a ca 4 Ce ci el stici, occupa questa villa de Peccoz. 
d'indole religiosa commerciale sule coste | mici di gettare na ponte di 15% cati dei | poi alla Manon di Giulio Massenet toc- | Mano; Così nella storia artistica del se | sci, occupa quera vili de Prese Lin, di | veramente importante del libro, poichè quanto 
di Spagna; i primi tentativi dell'impero oc: | fianchi, al sentire l'ondulemento del ponte | carono gli onori di rimanere perenne. | Clic, Madone Ie Mederta cite breve | Ml: esa Ficeste si pittoresco coscume del | Sì racconto propriamento detto. esso <i sem 
cidentale contro i Normanni con l'aiuto delle | alterno. sropsurirono, sbalzarono di qua | mente ira le opere del repertorio, de. | SUeli'altra Manon, la moderna, che prese | MET Sa rossa. compelio nero ricamato a co. | Dî® gssere stato adoperato come mezzo per : 
isvolgere una parte considerevole della stor 


repubbliche del Tirreno; l'estendersi della 
dominazione hormanna sulle coste africane, 
intanto che Genova @ Pisa con una serie di 


© di là nell'acqua, infrangendo le tavole 
spezzando le corde. La vecchia che aveva 
dato tale suggerimento a Pipino per trarlo 


stinate ad avere în ciascun mese quel 
dato numero di rappresentazioni regola- 
mentari: perchè là tutto procede per via 


il nome di Signora dalle camelie, non 
poteva entrare nel rezno dei capolavori 
| musicali se non a traverso la fantasia 


lore, rinale di seta nera, 
torno al collo, velo sulla testa în luogo della 
ceffia di merletti d'oro, un po' ristosa, che por- 


fazzoletto a fiori in- | 


ria cittadina. Vi sono svolte con grande chia- 
rezza, i punti di vista elevati e novi che 
sono il pregio dei discorsi al della. 


trattati si assicurano il monopolio del com | {n aa Ò E 
t ea m lin inganno e salvare la patria fuggi a | di ‘regolamenti. non da ita | di un maestro italiano, anche se il li- | tano le donne di Gressones. la domenica Ò 
petto pai o ano Doro: (giallo, e dl'franzo dovene iocoface la pe || tesibbuze "e ostante che si viva | brettista le applicò il grottesco titolo di | Li, essa non vede nessuno: è sola, libera, | conversazione ciel Vitelleschi. H 
pe 2 ‘Juanta parte ha in questo racconto - Traviata. tranquilla. Leggo, pensa, sogna, setpre sola, | forma che destdereremmo selere 1 


vrle contro i Normanui 


i quali dal canto 


ia di Malamocco? — 


leggenda della veci 


Italia docet: l'Italia insegna, come a- 


Una riproduzione della Manon di Giulio 


sempre libera. La domenica ra alla messa nella 


Artistico e passionale a studi e considerazioni 


loro s'în ano di stringerle alla loro ‘causa | domanda il Manfroni. veva insegnato a proposito del Faust odesta caj sta, e tutti vanni messa 
cu Irglo concessioni di privilegi; e oppon- | ©°T racconto non è che favola, ma piò di. | dî Gounod © della Carmen del Bizet, che | Massenet € annunziata per siopo domani | gi reo Dopo: Saltagrato. alcune tovrice | 30PrA un dato momento storico. La tele, per 
o N tesi peniecioni la PotMitL Ve.) tania l'axpoglio dlionle, sblia martedì delta Regina, Dopo, sal sagrato alcune ori | dtnto tenue, dell'opera d'arte, di us risalto 


neria. 
Il matrimonio di Costanza normanna (così 
VA. riassumo efficacemente l'opera sus) con 
Enrico VI e la subitanea mcrte di lui mo. 
dificano radicalmente lo relazioni fra le vi 
rie potenze navali d'Italia, segnando la tem- 
nea dissoluzione della marina sicula, di 


abbellito con i colori della leggenda la vit 
toria dei Veneti contro il primo usurpatore, 
che osava mettere il piedo sul sacro suolo 
della patria. Forse la vecchia rimasta sola 
in Malamocco simboleggia l'accortezza dei 
Veneti. Difatti nel supremo pericolo tacquero 


noi battezzammo capolavori dopo gl'in 
successi e le freddezze francesi, e_ che 
tornarono capolavori acclamati in Fran- 
cia, rigenerati, a così dire, dal glorioso 
battesimo ottenuto nella terra 
e di Verdi 


ossini | 


Eugenio Checchi. 


LA MIA REGINA 


Con questo titolo Matilde Serao! pubblica 


sulla piccola piazza rustica discorre amabilmente 
con l'una e con l’altra... Poi, essa si ritira. 

Le sue passeggiate alpine, le sue escursioni 
lontane, le sue coraggiose ascensioni non si con 
tano più. Essa adora quelle Alpi fredde e sile 
ziose, quei sentieri dirupati, quelle strade pe 


‘maggiore, una vita più intensa alle ritlessioni 
dell'autore e cangia la sovente arida lrochure 
in un tutto che sì agita e vive. 

Qua e là nel racconto c'è 
un po' calcata, qualche tinta c 
Non crediamo. per esempio, che si sia 
ventilata la questione di mozzare il capo ai 


pre Pi le ire private; il Governo e gli abitanti si Ma non ostante le liete accoglienze, E colose, quei ghiacciai eterni, quell'aria leggiera o 
cui Genovesi e Pisani si contendono le sPo- | salvarono in Rialto, e allorché la fiotta ne- | ripetutesi spesso-in questi ire tonni, | nel Figa giunto oggi uno splendido arti | © Pedale sititudini che l'arvicinaeo al | PTigionieri garibaldini presi a Mentane. pe 
glie, intanto che la quaria crociate fa it: | mica minacciava di avanzarsi nelle a©QU® | ia Afanon del Massenet non ha toccate | 600,$ fuciamo quasi integralmente. I | c;15° Poi'essa ridissende nella casett Hicolo Corso. dal conto. Gosltiecy ni che fi 
gere al sommo la potenza marittima © 00 lagana, i Veneziani tolsero probabi = Scale | nostri lettori ce ne saranno gratissimi. cielo. Poi essa ridissende nella casetta ove si | Roma, appunto perchè il Raimondi era no- 
Fer a eorinezia: Do nei modi ch'essa tiene | dela lagona, i Veneziani tolsero probabil: | in Italia le ardue vette del capolavoro. E 8 attore di muovo nl raccoglimento, nella con- | Bova, «Phuno perché il Raimonii era no" 


7 fondarla € assicurarla sta la spiegazione 
dello guerre che sosterrà e della politica che 
\eguirà nei secoli successivi. E guerra a- 
perta divampa fin d'ora fra Venezia e Ge- 
nova, brevemente interrotta durante la quinta 
crociata © durante la guerra, che ambedue 
sosterranno contro Federico II, unite piut- 
tosto di nome che di fatto, mentre cercano 


mente i, pali che indicavano i canali navi. 

bili: Pipino. disperando di soggiogare i 

‘eneti. nel sicuro asilo di Riaito, fu co 
stretto a ritirarsi e a scendere poi con la 
Repabblica ad amichevoli patti. 

Da questo momento cessa nei Franchi ogni 
idea di conquista su Venezia. Nel definitivo 
accomodamento fra Carlo. Magno e l'impe 
ratore d'Oriente, Carlo rinunzia. esplicita 


Sì ascolta volentieri : l'orecchio si com- 
piace in quella mollezza di melodie, che 
si cullano e si librano nella artificiale 
atmosfera settecentistica rievocata  dal- 
l’autore: ma c'è troppa uguaglianza 
nello stile, troppo di frequente ritornano 
i medesimi spunti, troppo levigata, li. 


Sì, la mia Regina è bella? ! suoi ammirabili 
capelli d'oro, che l'età non osa toccare, incor- 
iciano un viso pallido, il cui colore sembra at- 
| tiri e rifletta la luce; i suoi occhi di un grigio 
carico, dagli sguardi fieri e carezzesoli, rivelano 
un'anima che veglia, che vede, che giudica, che 
odia tutto quanto è inferiore, che ama tutto ciò 
| che è bello. La sua borea si aggrazia in mn sor- 


templazione, nel nobile riposo dell'anima che in- 
terroga sì Stessa, è si concentra nella solitu- 


dine. 
Matilde Serao. 


La Roma che se ne va‘ 


pontiticio, proîondamente democra 
iriva anzi un grande disprezzo per 
biltà, è all'inftorì di qualche vana 
prerogative esterne non l'ha mai ci 
rata come casta, ed era anzi proveri 
poco conto nel quale il così detto 
di carriera, ceto dal quale venivan 
governanti dello Stato. temeva i si 


odio danneggiarsi & vicenda e co- | tacere dioriente, Caro Maia ein | sciata, pulimentata è la forma, perchè | riso incantatore, un sorriso d'indulgenza, di dol- | ‘E’ Ja prima volta che c'imbattiamo in un | S0n0 piccole mendo e tali che in una se- a 
i Sialo i germi di meggiori discordie avve- | menta “ricSuscute come provincie dell'im: | il pubblico ne riceva quella pienezza di | cera e di tenerezza E E prima volta che cimbattiamo in uD | conda edizione si potrelibero correggere. Per 3 

Nire: finchè, morto Federico II, una contesa | pato d'Oriente. diletto artistico che serve a consacrare | © La sua statura media sembra più elevata per | veramente fa parto di essa Fino ad ora i | CONcludere diremo che le Moma che se ne 3 
scoppiata nelle colonie di Siria porge occa | 'Ji.Governo reneto è intanto fissato sta |i grandi successi Vesercizio dell'alpinismo che le conserva la di- | Xfarion Craword, i Bourget, gli Zola e tanti | 1% è n libro che rivela sempre più i 

sione a Genova di stringere alleanza con | bilmente a Rialto, dove si scorge una sem. | La musica della Manon non ha mai | Sitvoltura e la grazia. Della, certo! Ma tante | altri che hanno scritto sù Roma sono dovuti | cente ingegno del itelleschi, la sua gr Ì 

Afichele Paleologo, e acsiagersi a rovesciare | pre nuova occasione di lavoro. setti dimpewosa passione: non pro: | altre donne e tante alte regie sono siae belle | andare ja traccia di ciò cho si è convonuto | rersutiità letterari, i grandi pregi “i ne 

insieme con l'impero latino anche il domi | * Vedremo in un altro articolo come a que SEL en senza che ne resultasse nulla per loro, per la | Spiamiare dososenti umani a tn certo qval | fANNO un ricercato scrittore di riv 

nio veneziano in Oriente, e lì stabilira il | guy tempo Venezia passasse dall'alolescenza | rOMP® veemente per rispondere alla ve@- | loro corte, per il loro popolo! Soao tie SI potrebbe dire di seconda mano. | liane e straniere nelle quali egli, a 

#>2damento della propris grandezza. alla giovinezza gagliarda. menza delle situazioni drammatiche: ma | La bellezza di Margherita ha qualche cosa di | Si ‘sono dovuti contentare d'informazioni più | *©he2z2 © novità delle idee, tiene alta è ri 

sì i chiude la diligentissima narrazione = Moie è delicata, carezzevole, vorrei quasi dire | superiore alla purezza del suo profilo, qualche | o meno essite, che ad essi davano cono- | *P*'tata la fama della cultura romana. 

delle cose navali italiane in quel lurgo ed Pompeo Molmenti. leziosa, anche quando un potente grido | cosa che viene dalia ra anima... Questa bel- | Sconti ed amici, è queste informazioni, pas ‘Decio: Cortes E 

oscuro periodo di tempo. È non minore della | — ____ dell’ anima martoriata dui dolore do- | lesa, benchè seducente, rimane casta; benchè | Sando a traverso il temperamento di chi loro - ES Fi 

diligenza ne! ri sercare il vero, è nello sto. |. @ Vrebbe far saltare il pubbiico. Quel grido | giovanile, serba una dolce severità. Questa bel- | io forniva, hanno spesso tratto in inganno | 1 turco "allo ci — | 

Seo sian ie ona LR DUE “MANON,, | vtes fe pelle lpubbieo quel grido | pene a pe e prim nese ceci | La rubrica delle signore 

gli soriftori. di sedici capitoli jn cui è di n TR giro, tutte infarcita delle eleganze a tra- | 21%, ricreando gli ornamenti le squisito sof | della «un società. Lo Zola, eol suo genio ma- piera 

aa ae tas (Puccini e Massenet). foro della scuola alla quale egli appar- | "esosa. nor ha sulla di frivolo n '° | raviglioso, è, diremo così; passato sopra alle VARIETÀ. p4 


di cinque capitoli, in cui sono sommaria. 
Iente esposte le notizio che si riferiscono 
alle costruzioni, agli ordinamenti, alla ge 
rarchia, alle istituzioni, alla scienza, alla Îe- 
gislazione navale del tempo qui studiato; © 
dato qualche cenno sull’amministrazione co- 
loniaie. Hanno il rarissimo pregio queste 
notizie del Manfroni, che sono necessarie, 
© almeno utilissime: giungono desiderate, 
non mancano mai al bisogno, e in poche pa- 
role, dicono assai : onde possono soddisfare 
pienamente anche î meno erudi 

In quest'opera del Menfroni che tratta 
dei primi torbidi secoli dell'età di mezzo, 
n paese sopra tutti impera e splende fra 
la triste caligine dei tempi : Venezia. Sovra 
un terreno fangoso, sovra la melma che le 
iuaree coprono © discoprono senza posa, in 
un desolato asilo di pescatori e di salinieri 
si fondava uno dei più meravigliosi paesi 
che siano al mondo e andava | svolgendosi 
une potenza di popolo che non ebbe pari in 
Enrops nell'età fi messo! Cento enni circa 
dopo la î 


strazione di Attila, î nuovi abita- 
tori delle isole della laguna veneta sono di 

scritti con vivi colori da Cassiodoro, mini 
Stro del re Teodorico, in una lettera magni- 
loquente ar tribuni marittimi delle lagune. 
Provveduti di navilio, arditi solcano spazi 
infiniti di mare; erigono case come nidi di 
‘sccelli marini ; collegano la terra con forcine 
‘he: convivono in uguaglianza poveri e 
‘ ogni loro emulazione sta nel lavoro 


(1) Livorno. A cura della R. Accademia na- 


vale, 1599 


Giacomo Puccini me lo ha confessato 
schiettamente. Quando gli baleno l’idea 
di mettere in musica la tragica avven- 
tura di Manon e del cavaliere De Grieux, 
non conosceva l'opera del fortunato an- 

sonista francese Giulio Massenet. E 
finchè egli rimase a tu per tu con le 
ispirazioni musicali che gli sbocciavano 
nella mente, © a mano a mano che, pro- 
cedendo nell'opera creatrice, gli episodi 
si colorivano, © ì personaggi si anim 
vano, e le-scene una d-po l’altra gli si 
schieravano suî tormentati fogli di mu- 
sica fino alla catastrofe della morte, il 
Puccini si ostinò — e fece Lenissimo — 
a non voler conoscera neanche una nota 
della Manon del maestro francese. Sa- 
rebbe stato come un voler commuovere 
e turbare le acque limpide di un fiume, 
avviato rezalmente verso la foce: ed era 
il fiume, se mi si passa l'immagine, di 
quella sua fantasia elegante, geniale, 
appassionata, che doveva trascorrere, 
fra spiaggia fiorite, alla ricerca e alla 
conquista del clamoroso successo. 

Mi ricordo anzi, che venuto il Puccini 
a Roma per assistere alle prove della 
Manon Leseaut dopo i trionfi di Torino 
e di Milano, io gli domandaî che cosa 
egli pensasse dellu Manon del Masse- 


net: ed egli mi rispose candidamente: 


tiene, non ba corde tanto robuste, da 
poter vibrare all'unisono con quel” che 
freme e si agita nelle anime dei perso- 
saggi. La Îoro ambascia ha sempre 
qualche cosa di accademico nelle forme, 
e invece di darsi alla disperazione, i 
protagonisti sî patullano in lamentazioni 
elegiache. Di qui pesantezza e mono- 
tonia. E' il « sempre pernice, sempre 
pernice » di quel re della favola, che 
voleva giustificare le infrazioni al con- 
traitto matrimoniale. 

Nell'altra Manon Lescaut Giacomo 
Puccini, meno esatto forse nella ripro- 
duzione del così detto ambiente quale 
risulta dal bel romanzo di Prévost, ha 
una più chiara artistica visione dei per- 
sonaggi, anche tenuto conto della mag 
gior nobiltà che imprime nei loro carat- 
teri la musica : arte essenzialmente chi- 
mata a nobilitare, ad affinare tutto quello 
che tocca. Il dramma si svolge impe- 
tuoso, e in una serie di benintesi cre- 
scendo precipita alla catastrofe. E come 
le forme sono più vigorose e più am- 
pie, così è con più industre lavorio messa 
in opera la varietà degli stili. Il comica 
ed-il drammatico si fondono acconcia- 
mente, ma con una prevalenza del se- 
condo: e se l'autore si lascia andare 
qualche volta anche lui all'idillio, questo 


persona, non ba nulla di frivolo nè di leggiero: è 
‘una bellezza sovrana che naturalmente si adorna 
di quanto la toeletta femminile ha di più rieco 
@ di più delicato. 

La bellezza sola è monotona 

Forse che dopo venti, trent'anni, la folla ha 
mai cessato di pigiarsi davanti i palazzi reali 
par veder passare Margherita? Il pupolo l’aspetta 
sempre perchè ha una passione ingenua e fedele 
per il suo viso, per il suo sorriso, il suo sguardo. 
Quando si annuncia, a Napoli o a Venezia, che 
Sua Maestà andrà a passarri quindici giorni, ri 
è un morimento di gioia nelle classi più elevate 
come nelle più umili. Gli anni sono passati, essa 
non è più molto giovane, ma il suo incanto è 
rimasto il medesimo. Le madri prendono sempre 
i loro figli per la mano uscendo di casa e dicono 
gaiauente: « Andiamo a vedere la Regina? » 


x 


Il fascino segreto della mia Regina non è sol- 
tanto nell’ineanto del suo sorriso, nella maestà 
del suo incedere, nella grazia del suo gesto: è 
nel suo spirito aperto a tutte le manifestazioni 
intellettuali ; è nel suo cuore accessibile ad ogni 
sentimento nobile e puro; è nel suo animo co- 
raggioso che rinserra le più alte virtù che mar 
un'anima di doona abbia posseduto. Margherita 
di Savoia ha sopratutto la fede, non quella fede 
che si limita ciecamente alle strette pratiche re- 
ligiose, ma quella fede illuminata, larga, che 
abbraccia le forme più elette deilo spirito umano, 
che conduce alla saggezza, alla bontà, alla pietà. 

Essa crede, ed ha ragione di credere in tutto 
ciò che è giusto, equo, buono, pietoso; essa 
erede nelia purità delle idee e delle coscienze; 


formazioni avate ed ha quà e lì divinato 
ualche parte di questa Sfnge misteriosa 
che si chiama Ionsa. Il Bourget vi ha nau- 
fragato in mezzo, il suo Comopoti, quasi 
perfetto ss considerato come te, 
non dà che una pallida idea della città che 
ha voluto descrivere. 

Il Vitelleschi si trovava, per scrivero di 
Roma, în una condizione privilegiata. Fin 
dalla sua giovinezza egli ha vissuto in mezzo 
alla società, elegante sportsman pensatore 
acato, egli poteva dal'a sua vita vissuta 
trarre conclusioni per un libro. E lo ha fatto. 

E° un idillio d'amore tra un giovine conte 
© la figliuola d'una principessa romana che 
sì svolge a traverso gli avvenimenti che 
hanno avuto luogo dal 1867 al 1570, epoca 
memoranda per Roma e tanto significante 
che il Crawford non esita a maria a 
quella cho si svolse dal 1769 al 1815 in 


Gualtiero Raimondi, discendente da illu- 
stre famiglia, ma che ha avuto « la bizzar- 
ria » di un corso di studi, passa nella 
società Iag un uomo bizzarro e quasi peri- 
coloso. În mezzo al dormiveglia dell'aristo- 
crazia romana, questo giovane studioso, che 
non manca mei ad un meet delle caccieslla 


notare per salti perigliosi e che, ad un tem- 
po, si occupa di politica ed appartiene al par- 
tito moderato, desta la curiosità di tutta 

(1) La Roma che se ne va di Francesco Nobili 


Vitelleschi (Pomponio Leto) — Torino. editori 
Roux, Frassati e C., 1809. 


volpe dove con un modesto cavallo si fa” 


Ho qui sulla scrivania un monte di lette 
rine eleganti e profumate, che recano a ine, 
ancora costretta a soffrire il caldo del 


qui a Roma? — Sopratutto si 
passano i giorni inviliando voi che vi £° 
lete lo delizie della campagna e della svias 
ia. Noi, qui rimasti, sembriamo una grande 
ia di diseredati che cercano di cox- 
fortarsi a vicenda... e purtroppo non ci rie- 

La musica a piazza Colonna ha 
un po' dell'antica attrattiva. Fa tant 
in quella specie di conca, dove i vari 
certi suonando i pot pourris delle opere =© 
tite nell'inverno ci ricordano meglio che 
mo qui, e della vita dei salotti e dei 
così simpatica, elegante e felice, non restano 
che i rimpianti. 

Come conforto di stagione, non abbiamo 
che le scampagnate fuori delle porte, e gite 
ni Uastelli e î bagni a Porto d'Anzio 
vitavecchia. Ma quanta differenza îra noi e 
voi! Noi siamo veramente coloro che lavo 
rano, e tutto si guadagnano, anche 
semplice divertimento, perchè io non 
augurare a nessuno quella immane fatica di 
un bagno fatto a prezzo di un biglietto di 
andata e ritorno nel treno stipato di gente 
e infuocato dal sole. 


sro a 


e, 


=_ Come ci sì veste qui?- Molto alla buona. 
Sottazie chiare, camicette di seta, di batista, 

trine, semplici, guarnite, col collo e i 
Polsi maschili, proprio come quelle che voi 
Avete portato a dozzine nelle vostre casse 

viaggio. Una moda pare tornata,e trion- 
almente: quella delle sottane bianche ricche 

di ricami e di merletti. Si fanno di stoffa 
leggiera, non troppo lunghe, strette in alto, 
© ampie in fondo. lo le io sempre preferite 
2 guelle invernali di seta, perché sì profu- 
mano facilmente stando tra la biancheria, e 
sì portano così poco che non hanno il tempo 
disciuparsi, e di perdere l'elegante loro fre- 
schezza. Non posseggono, è vero, il fruscio 
eccitante della seta, ma hanno qualche cosa 
di intimo, di molle, di seducente. 

_ Il fresco e l'incostanza del tempo hanno 
ritardato un po' le bagnature. Molte. per 
godersi meglio la spiaggia, per fare gl'igie- 
nici © fortiticanti bagni di sole, che dorano la 
bianchezza delicata della pelle, non endran- 
no ai mare che in agosto. Raccomando gli 
abiti di piguò: poichè sono i più adatti. 
Non si sgualciscono come quelli vaporosi, 
adorni di gale e di valenciennes, e, insieme 
coi vestiti di tela greggia /ailleur, sono di 
una eleganza inglese perfetta. I costumi da 
bagno sì vanno sempre più complicando. In- 
dispensabile la gonna, sopra il calzoncino 
Stretto al ginocchio: una gonna a campana, 
guarnita. La vita è assai olegante incrociata 
on un modesto decolleté, a punta e sor- 
retto da una specie di alto bustino che de- 
linea tutta la grazia e la snellezza dello 
forme; quando sono graziose e snelle. 

Che cosa si deve lavorare, e cosa si deve 

fore in questo tempo di villeggiature. 
AEsPRoe 
una trina che non soffrano nei colori e nella 

freschezza se saranno interrotti e ripresi di 
frequente: un lavoruecio per la casa, pel 
Salotto, per la stanza da pranzo, e sopra- 
tutto non da regalare a persona cara: fatto 
così în pubblico, tra le chiacchiere vane, e 
le parole ardite dei cavalieri, sarebbe come 
Profanato, Il libro deve essero pincovolo 

leve essere la continuazione di quella spen- 
Sierata vita che voi state felicemente go- 
dendo. Bandito quelli dove la ricerca psico. 
logica è minuta, tormentosa; quelli che vi 
consumersbbero il sentimento, © sciupereb- 
bero l’effetto della cura. Coi libri sentimen- 
tali, fuggite la compagnia dei cavalieri ro- 
mantici © dei tormentatori. Siate e vogliate 
essere spensierate. Un sorriso che vi illu- 
tina la faccia, non vi rende meno belle, 
meno interessanti di un'idea che vi fa pen: 
sierose. 

Per le ore della sera, per garantirvi dal 

s300 tanto invocato e tanto desiderato da 
Roi, usate larghe o soffici sciarpe di crespo 
bianco € di trina Girate intorno ai capelli 
‘© fermate sul collo, come usavano le donne 
weneriane, circondano di un gentile mistero 
la persona, © fanno pensare è una. gondola 
Scura e misteriosa che passe sulla laguna 
quieta e porta seco, velata, la felicità e l'a- 

Per le piccolo corrispondenze abolite le 
cartoline reclame. Veramente di cartoline le 
signore non ne dovrebbero scrivere che alla 
sarta ed alla modista. Assai eleganti i fogli 
2 lungo formato, come pagine di album, e 
le buste ampie, che si rovesciano e sî chiu 
dono în fondo. 1ì motto preferito, la data 
loro sì scrivono iu un angolo dei foglietto 
© sono così una cosa individuale, spontanea 
in cui il cartaio non ha merito aleuno. Non 
è affatto più elegante quella scrittura al- 
lungata che faceva somigliare una all'altra 
tutte le lettere, © negli scritti dei giovi 
notti galanti accomunava, unificava în una 
identica forma calligrafica, le diverse av 
venture, î più diversi amori. Ciascuno scrive 
come sa, senza sforzo d'imitazione; ciascuna 
lettera è diversa dall'altra, come diversa è 
la persona che la scrive 

‘Quali giornali posso io consigliarvi ? 

"T'utti i giornati è le riviste letterarie, in 
juesto tempo alleggerite di questioni gravi, 
Fioche di bozzetti e di novelle che riflettono 
la vostra vita e le vostre geniali avventure 
Sui monti e sul mare Di giornali quoti 
Giani, basta, modestia a parte, il nostro, e 
oi lo sapete, poichè lo preferite e ne siete 
e costanti lettrici A 

Mandateci dagli stabilimenti, dalle ville 
qualche notizia. Nell'ozio delle lunghe gior- 
mate descriveteci quanto di bello e di nuovo 
SÌ piace e vi diverte: fate che, dove l’in- 
Ferno vivete e regnate sovrane della moda, 

è della gentilezza, giunge l'eco 
ei vostri divertimenti, o dei vostri 
femminili trionfi 

‘Roma senza di voi è deserta. Chi ora la 
visita sente che alla bellezza eterna dell'arte 
è dei ricordi manca la bellezza viva, non 
meno classica © tradizionale delle sue donne. 

È voi dovete pensarci con affetto e con 
desiderio a questa città così bella, ove è la 
Vostra casa, ove si svolge intera la vostra 
Tita: a questa cietà di cui, anche noi. ab 
bandonati nel caldo e nella” solitudine, non 
osiamo lagnarci. 

‘Ti pensiero della moda non vi tormenti. 
La moda, come voi. riposa. Si sveglierà in 
autunno, e avrà bisogno di tutte Îe vostre 
forze, di tutta la vostra attività per trion- 
fare ton le sue esigenze e con i suoi ca- 

‘Quello che voi farete in questo tempo, 
quel che voi userete per abbigliarvi, sarà 
dlegante e chic; îl vostro libro preferito oe- 
Superà tutti gli nomini, come un'alta que- 
Stione politica, artistica, sociale, il vostro 
favoruceio, abbandonato sui sedili dell ville 
è degli stabilimenti, sarà il capolavoro di 
‘Aracne e meriterà alle manine operose un 
bacio di ammirazione © di tenerezza. La 
moda dunque si riposa e tace, sicura di 
trionfare în voi, che siete le sue messag- 
giero e le sue regine! 


Magda. 
== 
Abbonamenti straordinari 


estivi-autunnali 
da 0ggì al 3I Ottobre L. CINQUE. 
da oggi al 3I Dicembre L. 7,50 


All'estero spese postali in più. 
Inoitre ai lettori che si assentano per 
breve tempo da Roma, anche quest'anno 
Fanfelta offre l'abbonamento cosidetto 
‘americano, inaugurato fin dall'estate del 
1892, la cui formula pratica resta sem- 
re inalterata: 
Tanti numeri del gionale - TANTI SOLDI. 
Tutti gli abbonati aggiungendo lire 
riceveranno per un anno la Cor- 
delia, giornale per lo giovinette, ed ag- 
giungendo altre lire 3,50 riceveranno 
Suche il Giornale dei Ba cbini, entrambi 
Settimanali, diretti da Ida Baccini, ed 
editi da Licinio Cappelli di Rocca Sen 
Casciano 


Inviare vaglia e cartolina-vaglia all’am- 
svinistrazione del Fanfulla, Piazza 
San Claudio, 96 - Roma 


Durante l'estate e l'autunno, FANFULLA 
avrà il migliore e più completo servi: 

di corrispondenza dalle principali stazioni 
di bagni e villeggiature. Oltre a speciali 
e brillanti corrispondenti che ci siamo già 
assicurati, i nostri abbonati che avranno 
la fortuna di riposarsi al refrigerio dei 
monti e del mare, saranno, confidiamo, gli 
spontanei e graditi nostri collaboratori. 
COME È MORTO? 

Come è morto lo Czarevie ? 

Lettori miei, io non ho alcuna intenzione 
di scherzare sopra un argomento così poco 
risibile quale è la morte di un uomo, e spe- 
cialmente quando quest'uomo era l'erede del 
più gran'trono del mondo. Voglio semplice- 
mente .il re attraverso le comunicaziOni 
ufficiali e semi-ufficiali le circostanze che 
hanno accompagnato la morte del granduca 
Giorgio. È * 

Dai primi dispacci e manifesto impe- 
riale DE: sì trattasse della fatale solu- 
zione di un male implacabile del quale il 
principe de lungo tempo era affetto. Ed o- 
Snuno ha subito immaginato la morte dello 


Czarevic in mezzo alle cure, Dio ci liberi, 
dei più illustri medici. 

Ma il giorno dopo arriva questo dispaccio 
a sconvolgere tutto: 

Breslavia, 19. — La Gazzetta della Slesia an 
munzia che il granduca ereditario dî Russia, 
Giorgio, facendo un'escursione sulle montagne, 
presso Abba Stuman, cadde da cavallo così ma- 
lamente che morì subito dopo, in seguito ad una 
grande perdita di sangue. 

Dunque si trattava di una morte violenta, 


una cadute da cavallo mortale. E già ognuno 
si era raffigurato la orribile disgrazia, quan- 
do viene un nuovo dispaccio a complicare la 
questione : 

Berlino, 14. — 1 giornali danesi, sempre assai 
bene informati da Pietroburgo, attribuiscono l'o- 
rigine misteriosa della morte dello. Crarerie 
Giorgio al fatto che cavalcando dallo stabili- 
mento termale di Abasturnen sino ad Achalzie, 
il cavallo fa impaurito da sassate tirate da un 
individuo geloso, perchè Îo Crarevie. ne corteg- 
giava la fidanzata 

Ma dunque, Dio mio, c'è di mezzo un at 
tentato. Chi sa, forse l'individuo geloso che 


lanciò î sassi non era che un nikilista! 
Chi sa che lo pretese sassate non siano poi 
state fucilate ? 

Per ventiquattro ore le menti di tutti gli 
appassionati in questioni di politica estera 
si arrovellano intorno al misterioso fatto 
delle sassate. Ma infine arriva un ultimodi- 
spaccio ufficiale, il quale suona così 

Pietroburgo, 15. — Il giornale ufficiale pub 
blica i seguenti dettagli sulla morte del gran 
duca ereditario Giorgio, 

Il 23 dello scorso giugno, alle ore 9 del mat- 
tino, il granduca Giorgio partî in automobile 
a benzina per una passeggiata. Dopo avere con 
gradissima rapidità percorso due verate, il gran 
duca tornò indietro, 

Una contadina, certi Anna Dasrew, che pas- 
sava, si accorse ‘che il granduca rallentava la 
corsa e sputava sangue. Il granduca si fermò. 
La contadina corse verso di lui, e vedendo che 
mal si reggeva sulle gambe, lo sostenne e gli do- 
mandò: — Che cosa avete? 

Ti granduca rispose: — Nulla. 

La contadina gli offri dell’acqua. Il granduca 
l'acepttò con un gesto. 

La contadina allora aiutò il granduca a cori- 
carsi per terra e gli bagnò coll'acqua la fronte 
e la bocca, ma subito sopravsenne la morte del 
granduca, che fa calma e senza sofferenze. Il 
corpo del defunto fu immediatamente trasportato 
a palazzo. 

Ti luogo dove avvenne 1 morte fu chiuso da 
una cancellata. 

Il cavallo è diventato un automobile; lin- 


dividuo geloso una contadina e le sassate 
un bicchiepe d'acqua. 


FANFULLA 


Roba da far perdere il capo ad un chiodo! 

Ma non basta. 

Lo strazio al quale una lunga serie di di 
spacci ha sottopusto l'infelicissimo principe 
non è ancora finito. 

Ieri un giornale della sera riportava nella 
fine del dispaccio già citato questo atroce 
particolare macabro: 


TI capo del defunto venne immediatamente 
trasportato al 

La fine del povero granduca non poteva 
essere più orribile ma nemmeno più variata, 


conveniamone ! 
Gibar. 


"CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
Preto avvelenato sull'altare — Falale equivoco. 
Genova, 15. (Nemo) — Ua luftuosissimo fatto 


|avrenne a Stazzano, piccolo paese su quel di 


Serravalle Scrivia. Si trovava colà, ospite. nel 
seminario Leone XII, il rev. G. Sì. Verri, di 
aoni 49, parroco di Gieognola, presso Pavia. Teri 
l'altro mattina, come al solito, stava celebrando 
la messa nella cappella del seminario, quando 
îl nipote, che gli serriva la messa, gli versara 
nel calice, anzichè vino, un acido’ potentissimo 

Ì quale aver empito Îa boccetta poco prima, 

endolo, per un fatale equivoco, scambiato per 

nel prendere dall'armadio della sacrestia 
da bottiglia. 

Il porero prete, appena inghiottito quel veleno, 

abbandonò riverso presso l'altare, e non pro: 
munziò che le parole : mi Aai dato del petvolioi 
morendo quasi subito fra atroci spasimi. Figu- 
ratesi lo spavento del nipote e di tutti gli 
stanti. Volle il enso che nell'armadio, dore stava 
la bottiglia del vino, vi si trovasse pure le bot- 
tiglia contenente l'acido, inviata dal fabbricante 
doi lampadarii per pulirli. Benchè sul collo vi 
fosse appiccicata la testa di morto e la parola 
celeno, îì nipote, sbadatamente, nella semi oscu- 
rità della stanza, versò nell'ampollina il veleno, 

vece che il vino. 

— Quell'alevolizzato, Giacomo Giordano, er- 
capitano marittimo, che, come vi scriseî, minae- 
ciò per via il nostro deputato, onorevole Fasce, 
volle compire l'opera inviandegli una lettera 
giuriosa e piena di minaccie. Teri due gua 
andarono ad arrestarlo, e, 2 seguito di lungo. 
terrogatorio fattogli subire dal questore, ve 
mandato al manicomio, essendo constatato, per 
altri fatti precedentemente commessi, che il cer- 
vello non l'ha a posto 

DA LIVORNO. 
o festa estivo — La io ta un Morsese ed un fran 

Livorno, 13 (P. M) — Ormai liotiera citta 
dinanza tiene fissi gli occhi sul Comitato per le 
feste promesse per Îa stagione estiva, ai primi del 
mese di agosto, dalle quali molte classi atten 
dono ansiose la fonte di qualche guadagno. Que- 
sta mattina il Comitato sì riuniva nella sala mag. 
giore del Circolo filologico e dopo un hrere_ fer. 
orino dell'ispiratore di queste feste, car. pro 
fessor Giulio Lazxeri, si procedesa alla nomina 
del Comitato esecutivo che riusciva cosi compo. 
sto: presidente onorario comm. Olinto Fernandez 
sindaco nostro, a presidente effettivo il tenente 
generale conte Alberto Costa Reghini, a vicepre 
sidenti il prof. cav. Giulio Lazzeri, Mangoni 
vocato Adolfo e Padox Emmanuele, a tesoriere 
l'avv. Earieo Ponticelli, a provveditori Gaetani 
Cesare e Nunes Leonino, a segretari Friedman 
Guido, Gori e Partolini Alessandro. Nominara 


Il Cornitato generale, composto di oltre cento 
persone di ogni partito, veniva dichiarato defini 
tivamente costituito 

La stampa cittadina Corriere Toscano, Gar- 
setta Livornese, Telegrafo © Papolano ed'ì cor- 
rispondenti dei giornali Serolo di Milano, Popolo 
Homano, Corriere Italiano, Resto del Carlino, 
Nazione, Messaggero, Tribia e del vostro Fan 
fidla venivano nominati a far parte del Comitato 
stesso. E tutti ad unonimità promettevamo il no- 
stro appoggio affiochè l'impresa assunta dal Co 
mitato esecutivo sia coronata da felice successo. 

Il programma delle feste promette di essere 
interessante. 

— Carpini Eibano, trovandosi a lavorare a 
Londra al Teatro Imperiale, fasera conoscenza 
con un certo Mollia francese. 

1 due giorani, fortissimi lottatori, si lancia- 
rono la sfida di una partita di lotta. 

Èd infatti ei giuoge ootizia che, pochi giorni 
or sono, i due giov,notti, sbarazzato il palcosce- 
Sioi dei intro nico oro avererazo, È ciao 
earono per dar prosa agli accorsi della loro va 
lentia nell'arte della lotta 

La fortuna arrise al nostro concittadino Car 
piùî, che atterrò l'avversario, lasciandolo sul pal 
coscenîco grondante sangue dalla testa. 

Gli intervenuti asclamarono il vincitore, di 
chiarandolo superiore al Mollia. Alla sera gli 
operai riuniti a banchetto brindarono alla fra 
tallanza dei popoli, alla eteraa amicizia delle due 
mazioni 

DALLA SPEZI, 
tntortunio nel Regio arsenale — Al'isiuto avanguice di 
‘ia Da Passano. 

Spezia, 15 (Foggioni). — Il carpentiere iu 
ferro Carlo Calligari, addetto ai lavori della 
nuova corazzata. Regina Margherita, nel Regio 
arsenale, mentre ieri era intento a mettere al 
posto una lamiera del fasciame interno per mezzo 
di ur paranco, questo ad un tratto romperasi, e 
la lamiera andò a colpire il Callegari alla gamba 
sin'atra fratturaodoglicla, e causandogli. altresi 
gravi contuaiooi alla mano sinistra. Il disgri- 
ziato operaio vente d'urgenza ricorerato all'o. 
spedale militare 

In una sala dell'Istituto evangelico di vi 
Da Passano, il direttore, ingegnere prof. Dario, 
riuniva ieri sera le antorità cittadine e gli în 
segnanti dell'Istitoto ad una famigliare riunione 
per festeggiare la onorificenza. a questo istitutr, 
testè conferita dal ministro della pubblica istru. 
zione. Notai il sottoprefetto cav. Trinchieri, Îl 
cav. Panizzi, regio ispe tore scolastico, ed uno 
stuolo di gentili maestre, nonchè varii profes: 
sori «d invitati. Il prof. cav. Panizzi rivolse ai 
direttore signor Dasio parole di compiacimento, 
alle quali = 


Vita estiva — li fuoco @ bordo de la « Sardegna 
“Ancona, 13 (f. d. 3) — Il caffè concerto Ca 
guucci apertosi d: qualche giorno fa affaror 
infatii si merita questa accoglienza da parte del 
nostro pubblico perchè può atare a confronto con 
i princijali del genere per la bontà e la varietà 
degli artisti che vi si producono. 

— La Stefani vi avrà comunicato l'arrivo nel 
nostro porto della squadra posta sotto il comando 


dell'ammiraglio Magnaghi, composta delle co- 
razzate Sicilia, Sardegna, Umberto L 
Eecori un fatto che ba posto in serio pericolo 
non solo la Sardegna, ma anche le altre due 
Alle ore 19 di giovedì scorso con la squadra 
viaggia 2 piccolo vapore verso Ancona e si trora 
all'altezza di Porto Corsini; il mare è buono; 
l'equipaggio della Sardegna riposa. Ad un tratto 
l'aiutante di hordo corre verso il comandante 
Cassanello e l'avrerte che s'è appiccato fuoco 
alla Santa Barbara. Il comandante d’ao balzo si 
precipita alla polveriera di poppa. 
A poppa dietro le caldaie sta la S. Barbara. 
Essa è protetta prima da un diaframma di 
grande lamiera di ferro 
alla quale segue una intercapedine di sughero; 
dopo il sughero e'è un rivestimento circolare di 
legno. Al comandante si offre uno spettacolo ter- 
fibile, l'amianto è caduto e la lastra di ferro è 
infuocata, il sughero è abbruciato, incenerito e 
attacea già il rivestimento in legno. 
— Tromba! — grida il comandante — segnale 


i combattimento. 


Agli squilli ottocento marinai sono al loro 
sto. li comandante segnala intanto alla na 
ammiraglia il grande pericolo che sta correndo 
la Sardegna. 

TI valoroso comandante Boet e l'ingegnere di 
bordo Bonfili scendono nelle cale per vedere se 
il fuoco è passato sotto; non ancora: ma il le 
gno di rivestimento arde. Si ordina allora al 
corpo dei pompieri di allagare la polveriera. 

| pompieri si mettono in moto, ma pur troppo 
ancora il fuoco non s'arresta; il legeo arde. 

Allora il comandante Cassanello con ammira- 
bile sangue freddo sale sul ponte del comando e 
ordina di gettare in mare le imbarcazioni e co- 
manda : macchina indietro! Il momento è 
premo; la nave è con la poppa a fior d’acqua, 
tanta è l'icqua imbareata, 

Ad un tratto però i vapori sì disperdono, 
l’acqua ha vinto, l'incendio si spegne, la Sarde. 
gua è salva. 

La nare si vuota in parte del carico d'acqua 
e riprende il suo posto. 

DA VICENZA. 
Corte d'assiso — Onarificanza — Elezioni — Stagione di 
fra — Esami. 

‘Wioenza, 13 (4. D. F) — Questa mattina è 
terminato il processo contro Bedolo Alessandro, 
di Marostica, imputato di aver appiecato faoeo 
alla casa di certa Minuzzo Maddalena, pure di 
Marostica Non essendo risultata prova alcuna 
a suo carico, il pubblico ministero cav. Oppizzi 
ritirò l'accusa, ed i giurati emisero un verdetto 
negativo, per cui fa dichiarato assolto. Difensore 
era l'avv. Dal Monte. 


lustre magistrato le mie congratulazioni 

— Domenica, nel secondo mandamento di Vi- 
ceoza, avranno luogo le elezioni di quattro con- 
siglieri provino ali. Candidati del partito liberale 
sono i signori avvocato Giuseppe Fontana già 
membro della Deputazione provinciale, conte Al- 
rise Da Schio, conte Mario Valmarana e Dome- 
nico Veronese. Contro questi tre nomi di persone 
integerrime, pratiche di cose pubbliche, che hanno 
dimostrato, nelle varie amministrazioni alle quali 
furono chiamate, qualità non comuni, i clericali 
oppongono quattro Carneadi. 

Ja è stato compi 
lato il programma dei festeggiamenti che avranno 
lugo dal giorno 19 agosto al 10 settembre. Ho 
già annonciato che avremo una brillante stagione 
teatrale, che avremo una corsa di resistenza 
una di velocità per automobili, due giornate di 
corse al trotto con circa 5000 lire di premio, una 
gara di tiro a segno e una di tiro al piccione. 
A tutti questi divertimenti bisogna aggiungere 
un concerto classico che darà l'orchestra del 
nostro Comunale al most; 


ino, è stata lanciata l’idea di aprire un con 
corso è premi per le migliori « mostre » dei no. 
stri esercenti 

— Al nostro Istituto tecnico ottennero il di 
ploma di ragioniere sei giovani sopra otto che si 
presentarono agli esami. 

Al nostro Liceo, invece, supra trentasette licen- 
ziandi ne furono dichiarati idonei solo tre. 

DA BORMIO VALTELUIMA. 
Condizioni sanitarie. 

Bormio, 15. (17) — Siamo alle solite! la ma- 
lignità somministra le armi alla concorrenza, 
Siecome in quest'anno ci doveva essere una straor- 
dinaria affiuenza dì forestieri, attratti dalle feste 
di Como, si è sparsa la roce di febbri infettiva 
che funesterebbero tutta la Valtellina. La verità 
invece si è che în questo mandamento di Bor 
mio, e in tutte le valli intorno, a Bagni Vecsbi 
e Nuori, a Sauta Caterina, la salute è ottima, e 

‘aria e l'acqua illibate fanno sempre quei mira. 
coli di salute che le resero celebrate nel mado. 


DALLA PROVINGIA ROMANA 


1 sr vscave 

Viterbo, 15. (Fiom): — Oggi alleore is ha 
fatto il suo ingresso solenne S- E. R.ma Antonio 
Maria rasselli, vescovo di Colossi, nominato re: 
centemento arcivuscoro titolare della. diocesi ci 
Viterbo è Toscaneia 

Alla stazione di porta Fiorentina, dove monsi- 
nor Orasslli insieme ai vessori di Bagnorea © 
Acqua radente è disceso, si trovavano a iceverlo 
1a presidenza © rumerosa rappresentanza de Cr 
colo di Sua Rocco, delle atte Società casioliehe 
e dei Comitati parrocchiali. 

Alle finestre di quasi tutt le case langoil per- 
corso dalla ferrovia al palatso vescorila svente. 
Tavano arazzi ci tate le loggie edi miti colon. 
Ho notato che il concorso del popolo nelle vie 
sui Balconi non è stato ecesssito, ma per nitro 
tutti si sono mostrati compresi di rispetto perla 
venerabile e, il grado eminente, 'elevatesta dei 
cootumi personifisti io un uomo che vite pie 
Seneiare i poveri © soccorrere gl'inelci 

Dopo il 7 Der eseguito il forma solenne 
nella chiesa cattedrale aarzosamente parata © 
ilminata, dai cantanti della basilica di Santa 
Maria Maggiore, vè stato un ricerimento nelle 
rale del Cireolo di Santa Rosa. Ii è stata pre: 
sentata a monsignor Grasselli una artistica per= 
Cumena di sile Ricascimento ‘egregiamente 

ata dl signor Costantino Lai siervess profes: 
sore supplente di disegno nel R. istituto tecoiee 
Domattina vi sarà nella stessa chiesa cattedra’: 
‘ana messa solenne pontifesie che sarà cel 
da monsignor Granelli; © domani sera, per cara 
del Circolo di Santa Rosa, nella galleria Macetà 
si dici uo (ratecicano Intraiomusene i 
quale assisterà anche Il nuovo pastore 

Le feste continueranno a La 
giorno l'ana dall 
saranno banchetti ai poreri, doni di vestiti i 
fanciulli, concerti saeri © nilo oltre cose chelo 
spazio mi nega di registrare 

Vi terrò informati. 


E bea 
Fra Libri e Riviste 
Nol 085 tacito cata. Draco aa 

sang» 

poeta 
rete eric 


nicazione, il suo commercio, la sua industria, 15 
sue finanze; importanti i cspitoli consacrati al 


l'igiene, alle istituzioni di previdenza, alle belle 
arti, all'organizzazione militare, ai cimiteri, ecc. 
Questo articolo è seguito da un paragrafo su i 
traites de pair. del sigaor Monin, e di un altro 
su i concilex de Paris del signor E. H. Vollet. 
Chiedendolo con domanda affrancata, si può 
Jere gratis un fascicolo dalla Societe de la Grande 
Pari 


Odol il migliore per i denti 
NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del cambio di consonanti di ieri 
ANNA CANNA MANNA. 


Anagramma. 
— Marciando, molti militi 

Mi portan senza meno. 
— to sono reperibile 

fa riva al mar Tirreno. 


La Chinina Migon giova alla testa. 
La medicina unanime l’attesta. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


ALLA CORTE DI ASSISE. 
Circolo straordinario. 
L'aggressione di piazza Navona. 

Ieri sera, a tarda ora, perchè indisposto, l'av- 
vocato Zuecari non poté prendere la parola 
difesa dell'imputato, e il presidente rinviò a di 
mani la continuazione del dibattimento. 

Conseguentemente il processo per l'assassinio 
del dottor Rondi si aiscuterà martedì prossimo. 

corna 2 


Fra le Quinte e fuori 


vchale, 
Tarfarugn di Gandillot, ridotta da Gandolin 
ottenne il completo successo di ilarità, che 
già aveva ito, allorché, per la prima 
volta, venne recitata sulle stesse scene del 
Costanzi, © fruttò molti applausi agli esecu- 
tori, © specialmente alla signora Leigheb, 
alla signorina Cristina, a Claudio Leigheb e 

Oresto Calabresi 

Questa, sera torniamo all'antico, all'antico 
glorioso, con 2ue commedie indimenticabili 
< indimenticate: Gli innumorati di Carlo 
Goldoni e ia Medicina di una ragizza ma- 
lata di Paolo Ferrari. Domani l'annanciata 
novità: La moglie di Carlo, tradotta dall'in- 
gleso da A. Salsilli, una pochade che rara 
avis il manifesto può annunciare con l'ag- 
giunta « spettacolo per famiglia ». 

— Quirino. 

‘alvassura debuttò 
iersera con Dionisia di Dumas, eseguita inap- 
puntabilmente: snolti applausi specialmente 
alla brava prima attrice signora Boetti-Val. 
vassura. Stasera Fedora. Quanto prima una 
novità: La macchia. 

— Le cronache drammatiche di Boutet. 

Ecco il sommario del fascicolo uscito oggi 
16 Taglio: 

Spertaroli straordinari. — Palcoscenico e Pl 
tea: Un pericolo: Allestimento scenico: La pi 
stola. — Aerori : Domenico Majone : Ermenegilda 
Zucchini Majone. — Tipî e macchiette - Da «Ti 
ranno » a « Pulcinella ». I. — La swolirde! ma 
rito. — Pantomima: La storia di un Pierrot. — 
Il maestro Valente. — Il cappello. 

— + Mostardini ». 

E' una nuova opera musicale alle viste. 
n'è autore il maestro Alessandro Omotri di 
Spoleto, valente direttore d'orchestra. nella 
sua città. 

Ti libretto è scritto da un egregio giovi 
notto, il signor Franco Spada, autore di 
buoni versi pubblicati in varie riviste. 

L'azione dell'opera si svolge a Parigi, e 
riproduce con molta efficacia l'ambiente del. 
l'ultimo periodo della rivoluzione francese. 

L'opera è în tre atti: nell'ultimo si as- 
siste a una di quelle meravigliose foste, a 
cui l'epicureo Barras invitava tutto il hril 
lante e caratteristico mondo d'allora. 

Chi ha sentita la musica, quasi tutta scritta 
oramai, assicura che è ricca di pregi perla 
| fattura sapionto © per la eletta ispirazione 

I più caldi augurii di un prossimo pieno 
successo. 

— Il conservatorio musicale di Monaco. 

Il nostro corrispondente Singer ci scrive da 
Monaco di Baviera iu data del 14 

Teri sera nella grade sala di questo regio 
Conserratorio ebbe luogo il concerto di chiusa 
1 dato dagli allievi del medesimo. 

HI coneorso vestì anche i! carattere di festa 
commemorativa, poiché in quest'anno ricorre il 
vepticioquesimo della fondazione 

Assistevano i ministri della publica istruzione, 
degli interni e degli esteri, il collegio dei profe 
sori, un numero considerevole di critici d'arte e 
un pubblico scelto ed elegante. 

Gli allieri diedero, come sempre, prova del 
sano insegnamento che loro vi 
questo Istituto, il quale, si può 
uno dei migliori d'Europa, specialmente per ciò 
che riguarda la scuola di composizione ‘diretta 
dal celebre Rbeinberger. 

ell’elenco degli allisvi notiamo moltissimi 
atranieri di tut'o il mondo, tra i quali gli ame- 
ricani sono in maggior copia; perfino l'Africa 
ha i suoi rappresentanti ; tra gli italiani notia- 
mo i comi di Sandro Blementhal di Venezia © 
di Giovanni Maria Magenza di Eate, i quali 
fanno onore alla terra che diede loro i natali, 
alia culla della vera musica del cuore, la quale, 
unita în un affettuoso connubio alla seria e clas- 
sica musica tedesco, poò dare quei risulcati, che 
sortirono le opere di Alberto Franchetti, alliera 
di questo Conservatorio, e di quelle di Lorenzo 
Perosi, allîero della seuola di. musica, sacra di 
Regensburg, le quali opere racchiudono le pi 
belle pagine delta musica italiana moderna 


TEATRI 

Contanzi — Comp: dramm. Leigheb. Reiter: 
Gli innamorati - La ‘medicina. di = Ta 
gazza malala — Oro 3; 


Nazionale — Rappresent. straordinaria 
Dora — Ore 9. E ssrzia 


Quirino — Comp. dranm. Boetti-Valvas. 
sara adora = Orari salini 

Eldorado — Comp. opere'to Ferrara: L'u- 
signo — 0169 


sare, peg ara-da 
UN GRAVE DELITTO. 
(Nostro telegramma particolare). 

1a Satanta, 16, ore 8. (N) — X Looniorte, 
la notte dal 14 al 15 corrente, ignoti, che 
dall'aspetto si ritennero per contadini, sin: 
trodussero fartivamente nell'abitazione di 
Giovanna Laneri, che sorpresero mentre dor- 
mira; i malfattori, dopo averla str-tta al 
collo © ferita con un punteruolo alla tempi 
credendo di averla finita, da una cassa’ n° 
perta involarono lire 1500 in biglietti di va. 
rio taglio. Poi, per distruggere le tracce del 
delitto, appiccarono fuoco alla casa, dove 
era molta paglia e legna. 


lo stesso pretore locale, col concorso anshe 
dei vicini, l'incendio fu isolata @ spento. 


Accorsi gli agenti della forza pubblica e | 


L'infelice Laneri, © la figlietta di tre anni, 
vennero a stento salvate dallo fiamme e 
soccorse. 

Fu arrestato come sospetto autore il pre- 
giudicato Antonio Plumari. Indagasi atti 
vamente per la completa scoperta dei col- 


Domani, 17, ricorre il genetliaco di Donna 
Annetta Baldini. Bologna; della marchesa 
Guendalina Cattaneo, Genova; della mar 
chesa Emilia Clavarino, Firenze; del conte 
Aste Brandolini, Forlì; del marchese Tom 
maso Battiloro, Napoli: del barone Don Gue 
tano D'Oriolos, Palermo; — e l'onomastico 
della contessa Marcellina Vernazzi, Cremona. 
del conte Alessio Pandolfini gentiluomo di 
S. M° la Regina, Firenze; del conte Alessio 
Suardi, Sarnico; del conte Alessio Conesta 
bile della Staa, Perugia. 

Bollettino meteorologico. 

Earopa: pressione elevata al Nord sulla 
Francia e Germania: 769 Haparanda: 76% 
Brest, Lipsia, Parigi; relativamente bassa 
sulla Turchia: Costantinopoli 759. 

Italia nello 24 ore: barometro alzato al 
Sud fino quattro mill. e poco variato Italia 
superiore: qualche pioggia © temporali sul 
continente. Stamane cielo nuvoloso al Nord 
e sereno altrove. 

Barometro Belluno, Torino, Sassari, Pa 
lermo, Cagliari 765; Ancona, Perugia, Roma, 
Taranto, Siracusa 763: Lecce 752. 

Probabilità: venti deboli specialmente set- 
tentrionali: cielo vario al Nord, sereno al 
trove; qualche temporale Italia superiore. 

Roma — Temperatura massima 515 — 
minima 19.5. 

Musica nelle piazze. 

Stasera in piazza Colonna suonerà la banda 
del 63° fanteria. 

Musso. Marcia chinese. 

Wagner. Reminiscenze. « Lohengria » 

Guarneri. Parodia sinfonica. 

Bizet. Gran pot pouri « Carmen » 

Barreca. Inni nazionali. 

In piazza Navona suonerà la banda degli 
allievi carabinieri. 

Ponchielli. Marcia militare. « Milano » 

Bizet. Sinfonia. « Patria » 

Waldteufel. Valzer. « Dolores » 

Verdi. Atto 1 « La Traviata ». 

Graîfeo. Polka. « La Siciliana ». 

Finalmente in piazza Scossacavalli suo- 
nerà la banda del 70 

Marenco. Marcia. « Sul ballo Teodora » 

Wagner. Finale 3. « Lobengrin ». 

Marenco. Divertimento per hombardino 

Bizet. Fantasia. « Carmen » 

Sampieri. Valzer. « Vita artistica » 


A proposito dei fanciulli deficienti. 

Riceviamo e, per debito di imparzialità, 
pubblichiamo, dichiarando che nel Fanfi/le, 
stampando ieri l’altro l’en/refilef per i fan 
ciulli. deficienti, non v'era proprio alcama 

intenzioni, men che benevole verso la 
Lega per i fanciul'i deficienti, che îl dottor 
Montesano sembrerebbe attribuirci. 

Certo tutta la nostra benevolenza vers» 
la gestante istituzione non ci impedirà di 
constatare che, mentre essa ha emerso 
nora per conferenze, par costituzione di co- 
mitati e di sezioni — tutte belle cose che 
però non sono fafti concreti, e specialmente 
der Roma proprio nulla di ‘concreto s'è an- 
sora visto! — invece l'iniziativa. privata, 
senza frasi altisonanti e senza tante preteso 
scientifiche, ha prodotto fufti, come l'Asilo 
di via Tasso — che ieri il ministro Paccelli 
visitò e lodò vivamente — e l'Asilo di via 
Giusti. Questi fatti l'iniziativa privata ha 
compiuti con le sole sue forze, senza 
rere a governo o ad enti, mentre per il 
primo fato concreto che la Lega si avvia 
compiére in Roma (l'istituzione delle. classi 
aggiunto per i fanciulli deficienti da annet 
tersi alle sciole comunali) sarà, al fin del 
salmo, Pantalone municipio che pagheri! E 
dopo ciò ecco la lettera del dott. Montesano: 

Pregmo signor Direttore, 
Roma, 15 lugiia 

Leggo sul Fanfulla di ieri sera un articolo a 

posito dei deficienti, nel quale si riportano 

[elle critiche, sopra alcune senole che la Lega 
nazionale impianterà fra brere in Roma a favore 
di una speciale categoria di quegli. infelici 

A prescindere da ogai altra considerazione, mi 
sembra che il fatto d'aver noi a capo della Lera 
persobe tecniche e competenti come l'illustre 
Fonti e che non bano corto da imparare Lin. 
posito niente da alcuno il fatto altresì di aver Loi 
dichiarato di voler fare quanto di meglio l'espe: 
rienza ha suggerito all'estero, dovrebbero dalci 
diritto ad un giudizio più ponderato © maturo: 

Se si vwol fare una polemica scientifica eccoci 
qua propti, e sarà allora il caso di discutere 
anche l'opportunità dei così detti asili-senole per: 
idioti. Ma. fino a quando la discassione not £ 
avvenuta, si abbia la cortesia di arpotiare pae 
fare delle critiche ; specie poi quando questo Lat 
possono basarsi sitro che sopra un semplice & 
breve comunicato per giornali. politici. il quale 
non spiega chiaramente le nostre. intensico. 
Sui avre vito se el suo giornale non n Teno 
roluto anche riportare un brano. d'un 2 
dd Cortiore dla Ser vie mi articolo 
salla efficacia dell'opera della Lega mcooaii 
con un solo argomento : quello d'aver noi comi 
capi e collaboratori troppi nomini Miaanol 1° 
peto anche qui la preghiera di mon giudicarei 
con tanta fretta, è di lasciarci un pomezia 
in pace, noi che non molestitmo nestene & IE 
aspettativa, anche se non benevola, abliamo di. 
ritto, ci sembra, almeno pre quello abi 
fatto da noi finora. Sì pensi. sala ae nato 
sezioni della Lega, che si ha ale: 
cipali città italiane, 


ere lo scopo; e di cai qu 
già al pubblico istituti 


Sono poebi gior; 


po 
ieri nea fedelmente 
Con perfetta stima 
Dottor Moxrestso Gicsae 
Segretario della Lega magione 
Ta Protezione dei fanciuii deal 


La Giunta comunale. 
Il sindaco “© 


ha conîermate 
così Jodevol. 
di assessore de 


Giunta, nel pomeriggio di ieri tenne 
seduta per il disbrigo degli aifari ordinari 


Approvò, tra l'altro, la pubblicazione. 


Albert 
Fiorani Silvio, 
rao Rodolio. 
Diamo in 
dicina è 
Venanzi Sa: 
tesi: e Ai 


offerta di espropriazione per gli stabi 
dei Giardini e via in Arcione che dovranno 
essere demoliti per iniziare i lavo1 
Sotto il Quirinale. 

Al Università. 

Diamo l'elenco dei laureati în giurispra- 
lenza fra iersera e stamani: 

Muzio Luigi, Cardinale Biagio, Pisetzky 
Ugo, Bianconi Nemesio, D'Ambra Vito, Bia: 
giarelli Alberto, Luisi Vincenzo, Sterbini Ni. 
cola, Mariotti Solimani Giovanni Battista, 
Fiorani Silvio, Todini Luigi Vittorio, Ser: 
rao Rodoli 

Diamo inoltre 1 elenco dei laureati in me 
icina e chirurgia sempre fra iersera e oggi: 

Venanzi Sante (a pieni voti legali) A 

lcuni disturbi di pigmentazione della 
te raffrontati a fenomeni sperimentali sulle 
capsule surrenali », ammessa al concorso pel 
emio Girolami ; Salvatore Ad) 
ti legali) con la tesi 
Zilioli Raimondo (a pier 
si: « Ricerche sperimentali sull'azione del 
ingo del Mughetto — oidinm albicans — 
nell'organismo animale », ammessa al con- 
‘o pel premio Girolami; Cattarozzi Fa- 
io, Trocello Enrico, Guidi Guido, Ugolini 
Romano, Gentile Felice. 
In memoria di Pietro Tosell 

Nell'occasione che Pevaragno, la patria di 
Pietro Toselli, tributa onori solenni alla me- 
moria dell'eroico soldato, il cav. Francesco 
Cisotti-Mengaldo, il simpatico consigliere. 
egretario del Circolo Savoia di Roma, ha 
dettata una bella a forte odo « Amu-A lage » 
ledicata al paeso del Piemonte che Pietro 
Toselli ha reso glorioso. 

Ci duole che il sistema inderogabile del 

»fulta di non pubblicare mai versi ci îm- 
podisca di riprodurre la patriottica poesia 
lell’egregio amico nostro, al quale porgiamo 
rdiali rallegramenti per il felice pensiero 
radotto in nobilissima forma. 

La «malattia di mn. Costantini. 

Le voci corse intorno allo stato di salute 
dell'on. comm. Settimio Costantini,  sottose- 
gretario di Stato al ministero della pubblica 
istruzione, se non assolutamente inesatte, 
sono peraltro grandemente esagerate. L'o- 
norevole Costantini (che ancora ieri nelle 
prime ore pomeridiane noi vedemmo in botte 
per via Nazionale apparentemente di ottimo 
aspetto) venne ieri sera colpito da uno sturbo 
nervoso che fortunatamente, per ora almeno, 
non presenta la gravità lata da qual: 
che giornale. L'onorevole Costantini è cu. 
rato dal dottor Agenore Zeri, aiuto alla cl 
nica medica della nostra Università, il quale 
ha redatto, stamani alle 4 30, un bollettino 
nel quale si legge 

— Da molto tempo a questa parte la salute 
dell'egregio uomo Iascia_molto a desiderare per 
fatto di esaurimento nerroso deterzzinato da una 
parte da uno stato glicosurico, dall'altra per le 
tunghe ore di occupazione mentale. 

Contrariamente a quanto è stato detto, 
fino al mezzogiorno l'onorevole Baccelli non 
aveva visitato l’infermo, anche per evitargli 
una forte impressione morale, data la grande 
afl'ettuose deferenza che lega l'onorevole Co- 
Stantini al suo ministro: ma stasera alle sei, 
anche per desiderio manifestato dall’infermo, 
l'on. Baccelli si è recato a visitare il suo 
collaboratore. 

Noi facciamo voti perchè anche questa 
volta l'onorevole Costantini esca trionfante 
dalla lotta con la malattia che l'ha nuova- 
mente colpito. 

Lavori del Tevere. 

il Consiglio superiore dei lavori pub- 
în adunanza generale ha dato parere 
fsvorevole al progetto dei lavori di sistema- 
Zione della sponda destra del Tevere, mura- 
ione e collettore, da S. Giovanni dei Fio- 
fenti a $. Giacomo alla Lungara, con una 
spesa di lire 1,500,000. 

Ai Circolo Savoia. 
© Nella sala del Circolo Savoia in piazza del 
Monte ha avuto luogo nel pomeriggio d'oggi 
una festa gentile : la distribuzione dei premi 
agli alunni dell’educatorio Savoia. 

a festa merita un più ampio resoconto, 
daremo domani. 3 

Oggi ci limitiamo a poche note di ero- 
nacs. ET 

‘Oltre l'onorevole Bruno Ohimirri, presi- 
dente del Circolo e dell'educatorio, erano 
presenti l'onorevole Raffaelo De Cesare, il 
Iaggiore Morelli rappresentante il colon- 
nello del distretto militare, il comm. Ricci- 
Gramitto rappresentante il prefetto, l'avvo- 
«ato Brenna. vicepresidente dell’educatorio, 
tutti i componenti il Consiglio di presidenza 
del Circolo, la signora Cippitelli direttrice 
della scuola del rione Regola, la signora A- 
“malia Ribighini-Prandi direttrice della scuola 
Margherita di Savoia. È 

Tn'una saletta erano esposti i lavori ese- 
gpuiti dagli alunni. n 

‘a fista è incominciata con un discorso 
dell'onorevole Chimirri, il quale ricordate 
le origini doll'educatorio, ha accennato ai 
Melifii assistenza. rivolgendo un caldo 
ringraziamento a S. ML la Regina, al mini- 
stero dell'inteno, Al ministero en pi 
blica istruzione; al comune di Roma, a 
quanti, infine, sow0 larghi di aiuto e 
; pose srevole Chim.rri ha coneluso con un 
SOG Sila mostra Cropltli e alle maestro 
Marcarelli, Andreotta e Frioli che la con 
diuvarono e alle quali si deve il buon an- 
damento dell'istituto. E n 

srminato il suo applaudito discorse l'ono 
sovole Ghimirri ha consegnato alla signora 
n 1 diploma di benemerenza. 


tes 


pg ee dica 
ae 


‘ida Marrone, Michelina Capranera, Rosolina 
Mida Aia rinia Corvatd, Luela Corlni Esi 
sini Agletti, Augusta Pietrucci, Margherita 
Uberto. I bumbini Amedeo liocchetti, 
Ottavio Donnini, Settimio Spizzichino, Ar 
duino truno D'Ostavi, Guglielmo 
ranci, Guido Capranera. x 
"Tano Je bambine, quanto i bambini, rice 
vuto il premio, hanno recitato graziose poe 
Sie che hanno procurato loro applausi e ca- 
"e" minata la premiazione, i bambini del- 
Veducatorio. hanno cantato on applaudito 
«coro, parole del mastro Marcarelli, musica 
“el maestro Pianel". 

‘Dopo ciò, nel cort ie del Circolo, gli alunni 
dell'ellucatorio Umberto 4, mentre ja banda 
«ol 69° fanteria eseguiva gno scelto pro 
Igramica musicale, Bano seguito esercì 
Kimmastici. 

1 giornalisti alle grandi 

in conformità di quasto venue fatto 
sione delle ultime grandi manovre, l'ono. 

Na guersa hic statiî.to che anch 


pnovre 
no 'erole 


qu 
seguire le grandi ima 
norre i corrispondenti dei giornali. 

Le grandi manovre si svo.‘geranno dal 23 ago- 
sto all's settembre tra Bra » Torino. 


Le vittime del Tevere. -— Nel pomeriggio 
di ieri, mentre presso l'Acqua .Aeetcsa prendeva 
un bagno nel Tevere, miseraman te anoegò il ra- 

metto Spade 


di 11 anni 


quan 
Povera famiglia 


In onore di Pietro Toselli. 


_ Peveragno, 15. — E' stata scoperta, allo 
3 pomeridiano, la lapide pesanti 
posta per cura del municipio alla casa dove 
nacque Pietro Toselli. 

tonterrennero l'onorevole Galimberti, le au- 
irità le rappresentanze © gran popolo fe- 

Parlarono applauditissimi il sindaco, il 
consigliere provinciale ed il dottore Enrico 
Toselli, fratello dell'eroe. 

Domani avrà luogo l'inaugurazione del 
monumento. 

Dalla provincia è convenuta una folla e- 
norme. 

Sì preparano solenri accoglienze a S. A. R. 
fl duca d'Aosta. 

Cuneo, 16. — Il duca d'Aosta giunse 
i ore 9, festosamente accolto dalla popo- 

Sua Altezza Reale fu ossequiata dallo au- 
torità, Lisi @ dai deputsii della pro- 
vincia e dal comitato poveragnese per il 
monumento a Pietro Tse. e" 

ul duca d'Aosta sali in carrozza e tra vi 
vissimi applausi della popolazione riparti 
alle volta di Pereragno, eogalta da lle 
altre carrozze. 

Peveragno, 16. — Il duca d'Aosta, ac 
colto al suo arrivo da frenetici applausi, 
cevette al municipio le autorità. Erano pre 
senti il prefetto, i senatori e deputati della 
provincia, i sindaci di Torino, Cuneo e dei 
comuni della provincia e il generale Rugiu, 
rappresentante il ministero della guerra. 

Îl dues si intrattenne affabilmente con 
tutti e specialmente col dottor Pîrico To. 
selli, fratello dell'eroe caduto. 

Alle 11 fu insugurato sulla piazza il mo- 
numento a Pietro Toselli. Il duca, colle au- 
torità e gli invitati, vi assistette da un ap. 
posito padiglione, accolto al grido di: Viva 
Saroja ! 

Dopo il discorso del sindaco o di Vittorio 
Bersezio (vedi altro dispaccio) parla com- 
mosso, in nome della famiglia, il dottor Ea- 
rico Toselli 

Le autorità e gli invitati scendono col duca 
a visitare il monumento. E' ammirata la co- 
rona di bronzo omaggio di Casa Savoia. 

Sono stati notati tra gli ufficiali presenti 
i'gonerali Sanguinetti e Feecia di Cossato e 
i gioriosi compagni di Toselli in Africa Pre- 
stinari, Riguzzi è Bodrero, unico superstite 
dolla battaglia di Amba Alagi. 

Peveragno, 15. — Ecco il sunto del di 
scorso pronunziato dal comm. Bersezio al 
l'inaugurazione del monumento a Pietro To. 
selli. 

Esordisce rico-dando la festosa accoglienza 
che nove anni prima Peveragno fece a To- 
selli tornato dalla sua prima campagna d'A- 
frica e ne piglia occasione a descrivere l'a- 
spetto @ il carattere del glorioso estinto. 

Ripete le parole che allora in un suo 
scorso pronunziava il Toselli: Se mai una 
riscossa della barbario minacciasse di inter- 
rompere o distruggere î nostri sforzi di 
vilizzazione africana, noi sapremo colà v 
cere 0 morire pionieri della civiltà, com 
Piemonte fu fl pioniere della e indi 
pendenza d'Italia! 

Come abbia saputo mantenere questa sua 
parola lo dice la bronzea eloquenza di que- 
Sto monumento. 

Espone a brevi tratti le vicende della vita 
del Toselli; il suo culto per la famiglia, 
dorazione per la madre, la devozione alla 
patria, l’affetto tenerissimo pel paese natio 
i suoi successi negli studi, i gradi conqui- 
stati per esami e per merito : lo zelo di rer* 
dersi utile citre i limiti del dovere. 

ella seconda sua campagna in Abissinia 
egli si forma un battaglione d'indigeni che 
subito diventa un battaglione modello. I sol- 
dati lo venerano come un padre. La sus 
ne si moltiplica : strategico, diplomatico, 
colonizzatore, amministratore, giudice, mue- 
stro. 

Col suo battaglione, da solo, schisocia ad 
Hadai il ribol e Batta-Agos; ha parte prin- 
cipale nelle vittorio di Santi e Senaîò che 
reprimono il ribelle Mangascià. Ma con que- 
ste vittorie l’ultima parola non è detta; il 
Toselli lo sa; prevede una grossa guerra, e 
non cessa di gridare l'allarme al comando 
superiore. 

È Ja guerra scoppia. E' una valanga di 
armati che si precipita sulle nostre Jinee: 
e il Toselli è in prima fila a sostenerne l'im- 
peto. Ventiduemila uomini assalgono i due- 
mila nostri fortificatisi sull’Amba Alagi. To- 
selli resiste sette ore a furibonti assalti. Le 
risorse sono esaurite, scarseggiano le muni- 
zioni, sono consuinate le forze, pochi ormai 
i sopravvivi. Toselli decide di salvare i po 
chi che gli restano e li fa scendere per uno 
s00sceso dirupo, solo sentiero che libero ri 
manga. Egli ultimo; e i nemici incalzano 
fino & sparare su quel piccolo gruppo d'eroî 
le armi a bruciapelo. Discende lent: è fe- 
rito in un fiatco; si ferma; comanda ai su 
nomini di allontanarsi; e poi sì volge con- 
tro il nemico, e cade trafitto da mille colpi 
affermando ancore una volta l'italico valore. 

Ricorda lo straordinario sîetto di ques a 
bella tragedia, non solo in Italia, ma in 
tutto il mondo civile, e manda una parola 
di riconoscenza al Re che, degno sampollo 
d'una schiatta «4 anfiguo illustre per va 
fore e lealtà, applaude ad ogni atto di lealtà 
e di valore; al duca d'osta che cop deli- 
cato pensiero ha voluto rendere omaggio 
Zia memoria dell'eroe ornandone il monu- 
mento d'una corona di bronzo; ai rappre- 
Sentanti del Parlamento e del Governo, © 
termina con questo saluto al popolo: 

< Da ultimo una calda parola, una voce 
commossa io mando fe, © popolo italiano. 
4 te, dal cui seno tanti sorsere martiri ed 
aroi: a te che sai lavorare, sopportare; in 
pace dar tributo di averi ; in guerra dar tri- 
fato di sangue: e non ribelle mai al culto 
del dovere, alla virtù della fede, operi e 
Cammini per conquistare ai venturi una pa 
stunii per coniare si venti sape 
{ona Junghi suni di lavoro © di pace, în 
cui tu possa esplicare l'attizità del tuo ge- 
Sio: ma se mei spuntasse sul tuo oriszonte, 
2°" Dio non voglia! l'ora del pericolo, da 
le io u'timo Jembo d'Italia, dove questo 
Sonumento star germanonto corto di ve 
lore e di sacrificio, una voce gi Jpveri, 
popolo italiano, per fare ec0 ai tuo grida 
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che è dei forti: viva la Patria! 
Preda viva tria! viva 
L'illustre oratore fu vivamente applau- 
dito. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il commissario civile dell’Eritrea. 

Oggi l'onorevole Martini si è recato ad 
Albano, invitato a pranzo dalla principessa 
di Venosa. 

Sarà prebabilmente in Roma stasera e, 
dopo avere riveduto il presidente del Consi- 
glio, partirà martedì sora per Monsummano 
con la famiglia. 

Nell'abboccamento avuto ieri col ministro 
degli affari esteri, l'onorevole Martini si 
sarebbe trovato, per quel che si assicura nello 
sfere ministeriali, in pieno accordo con l’o- 
norevole Visconti-Venosta, come si era tro 
vato col presidente del Consiglio. Il ministro 
degli esteri anzi si sarebbe congratulato col 
commissario civile del buon andamento del 
governo dell'Eritrea. 
uil'onorevole Martini tornerà in Roma da 

[onsummano venerdì o sabato prossimo 
conferire di affari con i ministri. DE, 

Continua attorno a lui l'assedio di amici 
e di giornalisti che domandano di intervì. 
x 

ispondendo ad alcuni a proposito del bi- 
lancio dell'Eritrea, l'onorevole Martini a 
yrebbe smentito ch'egli si proponga di chie- 
dere aumenti di spese. Avrebbe pure fatto 
osservare che il bilancio dell’Eritrea, contra- 
riamente a ciò che dicono alcuni, non grava 
tutto sul bilancio dello Stato, poiché oltre al 
contributo di questo, comprende anche i pro- 
venti della colonia che ascendono ad alcuni 
milioni. 

Qualcuno ha accennato alle questioni di 
Raheita e di Odedia. L'onorevole Martini 
ha osservato ch'egli aveva denunziati i fatti 
al Governo centrale, ma la risoluzione delle 
questioni alle quali ‘essi hanno dato origine, 
rientrando nell'orbita della politica interna: 
zionale, esce dalla competenza del commis- 
sario civile dell’Eritrea. 

Ispezione alle squadre. 

_Le due squadre, quella attiva © quella di 
riserva, dovranno trovarsi, non più tardi 
del 16 settembre a Gaeta, per la ispezione 
generale cho passerà. l'ammraglio oca di 

fenove, il quale imbarcherà sul Sqroia, co- 
mandato dal capitano di vascello Bertolini. 

Partenze di ministri. 

Sono partiti ieri a sera il ministro delle 
poste on. Di San Giuliano per Como e il mi- 
nistro della merina on. Bettàlo per Monte- 
catini 

Col diretto delle otto di stamane l'on. La: 
cava è partito, con la famiglia, per Na; 
Castellammare di Stabia. i 

Il generale Tournon. 

Il generale Tournon, comandante Îl corpo 

d'armata di Roma, è parlito per Chiavari 
Pacchi ferroviari agricoli. 

Nei giorni scorsi in una riunione tenutasi 

resso 31 Ministero dei lavori pubblici, fra i 

legati dell'Ispettorato generale delle strade 
ferrate e quelli delle Società esercenti le 
reti Adriatica, Mediterranea © Sicula, si è 
studiata una nuova tariffa per le spedizioni 
a grande velocità delle merci fino a kg. 20 
di peso, da valere pei trasporti, în servizio 
interno e cumulativo fra le ferrovie sopra 
indicate, tanto delle derrate elimentari, per 
le quali era stata proposta dal Consiglio 
dello tariffe, la speciale tarifa dei pacchi 
grari, quanto per qualsiasi altra merce, 
escluse solo quelle di maggior valore (og- 
getti d'arte, numerario, pizzi, ecc.). 

Ta nuova tariffa presenta notevoli van- 
taggri nom solo su quello ora esistenti, ma 
anche su quella proposta per î pacchi agra- 
ri, essendo essa calcolata su basi molto ri 
dotte, e non richiedendo per la sua applica- 
zione, la nota. di spedivione, Sicchè, per i 
trasporti che sì faranno in base a tale ta- 
riffa, basterà consegnare alla ferrovia la 
merce con una etichetta contenente il nome 
ed il domicilio del destinatario ed alcune 
indicazioni accessorie. © 

La nuova tariffa ha inoltre una struttura 
molto semplice, essendo divisa in due zone 
per le percorrenze ed in quattro gruppi per 
i pesi. Le prima zona comprende le percor- 
renzo fino a 4) chilometri, la seconda le 
percorrenze ulteriori. I gruppi di peso sono 
Quattro cioè per i colli ‘ino 2 5 chilogreme 

i, da oltre cinque a disci, da oltre dieci a 
quindici e da oltre quindici a venti. I prezzi 
sono invariabili per ciascana zona qualun- 
que sia la distanza percorsa e variano solo 
col peso nei limiti suindicati : sicchè la ta- 
riffs ha in tutto otto prezzi. 

Si ha fiducia che la nuova tariffa possa 
entrare presto in vigore con lo van 
tagggio dei piccoli produttori e dei consuma, 
tori. 


Nella pubblica istruzione. 

ll prof. Betocchi. dell'Istituto tecnico di 
Napoli richiamat» dall'aspottativa. 

Angeli, prof. di fisica nei licei, collocato 
a riposo per motivi di salute. 

Favioli, ispettore sco”astico, collocato a 
riposo a sua domanda. 

‘Truzzi, straordinario nell'Università di 
Parma, nominato professore ordinario nel- 
l’Università di Messina. 

Revocata la nomina a cavalieri della Co 
rona d'Itulia dei signori Monti © Backer. 

Franco, rettore nei convitti a riposo, no- 
minato cavaliere dei 3: Maurizio e Laz 
zaro. 

Firmati i decreti per conferimento degli 
otto assegni di benemerenza al insegnanti 
e per la nomina di dieci ispettori scolastici 
risultati viucitori nei rispettivi concorsi. 

Per gli emigrati in America. 

Il ministero degli esteri ha ripreso gli 
studi per provvedere alla tutela degli inte. 
ressi è dei risparmi dogli emigrati italiani 
nelle due Americhe, per i quali sì era pre- 
sentato un progetto nel 1897. 

}' stata incaricata di preparare un nuovo 
progetto una Commissione composta dei rap- 
presentanti dei ministeri degli esteri, dell'in 
terno, del tesoro e delle poste. È 

Importazioni ed esportazioni. 

11 valore totale deile importate în Ttalia 
nei primi sei mesi del corrent. ‘anno, eselusi i 
meiglli preziosi, ha raggiunto la cifra di lire 

‘8,191,706, con una diminuzione di lire 23,373, 320 
rispetto sl valore delle importazioni del primo 
semestre cello ssorso anne. 

Le esportazioni dall'Italia nel semestre raggiun- 
sero il valore complessivo di lire 624,753,430, se 
gnando così un aumento di li-e 30,936,033 in con- 
fronto al valore delle esportazioni del corrispon- 
dente periodo dell’anno precedente. 

Le sete e rispet'ivi manufatti far no esportat* 
nel somegire per un valore di lire 200,150,3 
contro un'imgortazione par lie d7,839,1 

Nella prima decade dî luglio le dogane ed i 
dirlti marittimi hanno dato un introito di 6 mi 
ioni e 600,000 lire, cioè 1,400,000 in più della 
decade corrispondente del 1398. Questo aumento 


ai deve al maggiore sdaziamento di cereali, dei 
quali si introdussero 17,71 tonnellata di’ fru- 
meaio e 5201 tonnellate di granturco. 

La “ Rivista Marittima ,,. 

La Corrispondenza politica anancia che a di- 
rettore della Rirista Mari:tima sarà chiamato 
il capitano di corvetta Camillo Corsi, testè sbar- 
cate dall'Archimede, di ritorno di Creta, dove 
fa lasciato dall'ammiraglio Bettòlo quale stazio- 
nario, quando l'onorevole Bettàlo definita la que- 
stione eretese, dopo insediato il principe Giorgio 
dai quattro ammiragli Pottier, SkrydloT, Noel e 
Bettòlo, rimpatriò colla squadra del lerante. 

pelo stato delle cam 

ceo il riepilogo delle notizie agrarie della 
prima decade di luglio 

Sta per terminare la mietitura @ fervono 
i lavori per la trebbiatura del framento. 

Il raccolto è buono în tutta l'Italia set 
tentrionale e centrale, mediocre nelle re- 
gioni meridionali o nello isol. 

stagione fu, in generale, propizia ai 
frumentoni, alla canepa, al riso, ai prati ed 
agli ortaggi, ma non alle vii. în cui inco- 
minciano a diffondersi tanto la peronospora 
quanto l'oidio; i danni, fio ad ora, non sono 
rilevanti e le invasioni parassitarie sareb- 
bero arrestate se la buona stagione 
3 Jo alto tempesatare vanissero in aîuto de- 
gli agricoltori che pongono ogni cura nella 
applicazione dei rimedì solfurei © calcio-c 
ric 
PPNella decade si ebbero molti tamporati, 
dine; lo loca 
ste sono nelle 
foma e Benevento. 


LA VERTENZA PELLIEUX-DELPECH, 
L'inchiesta contro Pellieux. 

Parigi, 16. — L'inchiesta del gene- 
rale Duchesne sopra la condotta del ge- 
nerale Pellienx essendo terminata, i pa- 
drini di Pellieux chiesero a quelli del 
senatore Delpech una riparazione per le 
note pubblicazioni circa la condotta di 
Pellieux. 

1 padrini di Delpech si recarono dal 
ministro della guerra, generale de Gal- 
lifet, il quale dichiarò che l'inchiesta fu 
veramente chiusa con conclusioni favo- 
revoli al generale Pellieux ; ma che non 
poteva dire se vi sarà un'inchiesta sup. 
plementare. 

Segui un'intervista fra i padrini delle 
due parti, nella quale i padrini di Pei 
ieux dichiararono che consideravano la 
loro missione terminata. 

Il Sièele annunzia che il generale Pel- 
eux verrà sottoposto ad un’inchiesta 
‘supplementare. 


ie 
LE SEVIZIE A DREYFUS. 
‘Nostro telegr. particolare) 

Parigi, 16, ore 14,30(£) — ll Figaro 
pubblica una lettera di Havet, membro 
dell'Istitato, sulle sevizio che l'ex mi 
stro delle colonie Lebon ha ordinato od 
almeno tollerato che fossero inflitte a 
Dreyfus, quando era all'isola del Dia- 
volo. 

Da Rennes si annuncia che l'avvocato 
Demange conferì ieri lungamente con 
Dreyfus. 

La signora Dreyfus recatasi al carcere 
per vedere îl marito, fu salutata rispet- 
tosamente da una cinquantina di donne 
di ogni ceto che l’attendeva in strada. 

E” smentito l’arrivo di Beaurepaire a 
Rennes. 

Abi 
I DUE ESTERHAZY. 
(Nostro telegr. part.) 

Parigi, 16, ore 11.45 (??.) — I docu- 
menti annunciati dal Figaro sulle ver- 
lenze tra l’ex-comandante Esterhazy e 
suo nipote Cristiano, consistono in un 
promemoria di quest’ultimo, che accom- 
pagna la querela contro lo zio. 

Cristiano si dilunga nel raccontare i 
particolari della sfacciataggine dello zio 
nel carpirgli denari. 

Fra le «ltre cose il comandante asse 
riva di aver dato a Rothschild una som- 
ma da impiegarsi in una certa opera- 
zione. 

Soggiungeva se Cristiano e sua madre 
volevano partecipare all'operazione man- 
dassero una somma. Egli promettev 
l'interesse del 25 per cento. La madre 
credula gli mandò cinquemila franchi. 

Il Figaro pubblicherà domani il se- 


guito. 
une 


LA MORTE DELLO CZAREVIC 
(Nostro teleg. part.) 

Berlino, 16, ore 12 25 (Seh.) — Mal 
grado la pubblicazione della versione 
ufficiale sulle cause della morte dello 
Czarewic, i giornali danesi continuano 
a chiamare inisteriosa quelia morte. 

Sarebbero stati arrestati tre indivi lui 
i quali in una taverna di Achalzir avi 
vano proferito delle minacce contro lo 
Crarewic. 


LINEA TELEFONICA VIENNA-TRIESTE-VENEZIA. 
(Nostra telegr. particol. 
Vienna, 16, ore 11 40 (K.) — Un 
gruppodi industriali italianiabitanti a Vien 
na present rono un'istanza affinchè la lî- 
ea telefonica Vienna “Trieste si prolunghi 
sino a Venezia, donde col tempo potrà 
proseguire sino a Rome. 
i spera che i! conte Nigra ritoraando 
all’Aja vorrà appoggiare il progetto. 


E 
INGLESI E BOERI 
uthampton, 15. — Nel pome 
riggio sono partiti pel Capo 15 ufficiali 
e 213 soldati con 8 cannoni. 
{Nostro telegramma particolare). 

Londra, ì6, ore 11,15 (Dick). — Di 
ulteriori preparativi di guerra, astrazione 
fatta dall'invio al Capo degli ufficiali di 
stato maggiore, ch» da otto sozo dive- 
nuti dodici, e della (ruppe che sano d>- 
stinate a dare il cambio a quelle che si 
recano nelle Indie, non sì parla per 
ora più. 

Circa le condizioni del Parlamento del 
Capo, e la scissura tra devedute del go. 

© quelle del Gabinetto Schrei 

ner si rileva dagli jingoisti che la pre 
ponderanza degli ‘afrila 
mente apparenia perchè i suoi & 
presentanti sono stati eleiti da 
elettori, mentre i 41 della minoranza rap- 
presentano 44917. 


ders è pura- 
rap- 


E’ una bella teoria costituzionale che 
si vorrebbe far valere, al Capo! 

Queste sottigliezze potrebbero però con- 
fermare le voci circolanti in questi giorni 
sullo scioglimento del Parlamento del 
Capo, e l'abolizione temporanea della 
Costituzione. 

ASA 
Il presidente Loubet in vacanze. 
(Nostro telegr. partic.) 

Parigi, 16, ore 1230(.) — Il pre- 
sidente Loubet partirà in vacanza il 21 
corrente per il castello di Rambovuillet, 
che fa parte della dotazione della presi- 
denza. 

Egli 
presso 
limar. 


I principi di Napoli al Capo Nord. 

Tromsoe (Norvegia), 16. — Il va- 
pore espresso Auguste Victoria, della 

mpagnia amburghese-americana, nel 
‘suo viaggio al Capo-Nord incontrò mer- 
coledì ad Advenibay (Spitzbergen) il 
rincipe e la principessa di Napoli, col 
foro yacht. 

Tutti bene a bordo. 

I principi di Napoli partirono lo stesso 
giorno per Hammerfest. 


IL TERRORISMO IN SERBIA. 


Belgrado, 15. — Bozo Petrovies, 
cugino del principe di Montenegro, ar- 
restato iersera, è stato liberato oggi per 
ordine del Re Alessandro, espulso da 
Belgrado e trasportato sotto grande 
scorta a Semlino. 

(Nostro telegramma particolare). 

Vienna, 16, ore 11,40 (K.) — Oltre 
il ministro residenie russo, anche i rap- 
presentanti diplomatici di altre potenze 
fecero amichevoli rimostranze al Go- 
verno serbo circa gli arresti ed i mal- 
trattamenti dei presunti complici di Kre- 
zevie. 

La liberazione di Bozo Petrovic è av- 
venuta per consiglio del ministro russo. 

Varîi giornali ufficiosi austriaci e un- 
gheresi, come la Reichswcehr eil Pester 
Lloyd, continuano a consigliare all’ex- 
re Milan la moderazione. Dicono che lo 
stato d'assedio con effetto retroattivo, 
processando cioè i presunti complici del- 
l’attentato, è un controsenso e una vio- 
lazione aperta di qualsiasi concetto co- 
stituzionale. Ormai la Serbia è in balia 
assoluta di Milan, il quale sfoga i pro 
pri odii personali coniro i suoi nemici. 
Ma le conseguenze di questo sistema 
possono essere incalcolabili per la Di- 
nastia in Serbia. 

Re Aiessandro partirà prossimamente 
per Carisbad passando per Vienna, ove 
si tratterrà alcuni giorni. 

L'ex-re Milan assumerà allora la reg- 
genza, oltrechè di nome anche di fatto. 

e ci 


visiterà prima la figlia. maritata 
Marsiglia e la madre a Monte- 


LA CRISI IN SPAGNA. 
(Nostro telegr. pari.) 
Parigi, 16, ore (R.) — Da Ma- 


drid si conferma che il Gabinetto Silvela 
persiste nel fare le minori possibili con- 
cessioni alla minoranza circa la ridu- 
zione delle nuove tasse; a sua volta la 
minoranza insiste sul dilemma: ostru- 
zionismo o niente esercizio provvisorio. 

Nell'ultima votazione il Ministero ha 

avuto soitanto 16 voti di maggioranza 
pre 
FUNERALI A LA CANEA. 

La Canea, 16. — Tersera ebbero 
luogo i funerali del soldato francese, e 
stamani quelli del soldato italiano, rimasti 
uccisi nella rissa del 14 corr. Interven 
nero i due consoli generali, i coman- 
danti e gli ufficiali francesi ed italiani, 
e vi fu scambio di corone e di attesta 
zioni di simpatia e di rammarico reci- 


proco, 
I feriti migliorano. 
—e_ 
LA CRISI NEL BELGIO. 
Nostro (elegr. part.) 

Parigi, 16, ore 12 25. (R.) — Si ha 
da Bruxelles che martedì prossimo Van- 
derpesreboom deporrà alla Commissione 
quindici il programma dei Governo 
per la nuova riforma elettorale. 

Se, come è certo, quest» programma 
si baserà sul voto unico proposto da 
Weeste ed accettato dal Governo, si pre- 
vedono nuovi disordini in piazza 

In varie riunioni socialiste e liberali 
fu proclamata, tra vivi applausi, l’al- 
leanza dei du purtiti nelle prossime e- 
lezioni generali. Gi operai respingono 
la prome= Governo di presentare 
nella ventura Sessione un progetto di 
legge relativo alle pensioni agli operai 
sul sistema adottato în Germania. 

L'Opposizione la qualifica una mano. 
vra elettorale, rilevando che i progetti 
dell’assicurazione operaia figurano da 
alcuni anni nell'ordine del giorno della 
Camera e non sono stati mai discussi 

A Liegiè stata chiamata sotto le armi, 
per le manovre, la guardia civica. Per 
impedire che questa facesse dimosira- 
zione ostile a Vanderpeereboom, furono 
mandate a Liegi molte guardie di pul- 
blica sicurezza per sorvegliaria!... E 
questa è la situazione nel Belgio 

—e_ 

Rissa tra francesi ed italiani ad Aubagne. 

Parigi, 15. — Un dispaccio da Mar- 
siglia al Zemps segnala fermento ad Au- 
bagne, in seguito ad una rissa avvenuta 
giovedì sera fra italiani e francesi dopo 
una fiaccolata, in gui un operaio fran 
cese, certo Hense, rimase ferito, ed un 
ino fu maltrattato. 

eri il ferimento continuò ed un fran- 
cese, certo Mill:n!, rimase gravemente 
ferito. 

Sono giunti ad Au'agne rinforzi di 
gendarmi da Marsiglia. © 

Marsiglia, 16. — Si ha da Auba_ne: 
N ainiaco Ba pubblicato nn. manifesto; 
lo la popolazione alla calma 
Egli visitò le fabbriche. 

Furono operati due arresti. Aleuni Ita 
liani partono. 


| sarà largamente compensata dal ris 


Mercè le misure prese, l'ordine sembra 
ristabilito ad Aubagne. 

Aubagne, 16. — lersera vi fu una 
leggera rissa fra operai francesi ed Ita. 
liani 
@ILa pacificazione degli animi progre- 
disce. 


Lo stato dei feriti è soddisfacente. 


L’on. Di San Giuliano a Como. 

Como, 15. — Il ministro delle poste e dei 
telegraîì on. Di San Giuliano è arrivato alle 
ore 13,30 e fu ricevuto dal sindaco Cade 
nazzi, dall'assessore Reina, dal rappresen 
tante del prefetto signor Vittorelli, dal Co- 
mitato dell'Esposizione e dalle altre autorità. 

L'onorevole ministro visitò gli avanzi del- 
l'Esposizione serica e di elettricità e ne ri- 
mase impressionatissimo: espresse vive con 
doglianze per la immeritata sciagura ed en- 
comiò l'esempio di energia dei comaschi 
promettendo che il Governo appoggerà mo. 
ralmente e materialmente la nuova cotag. 
giosa iniziativa. e dichiarando che il Go 
verno esporrà 1% macchine e richiederà il 
concorso del macchinario dei Governi e 
steri. 

L'onorevole ministro si tratterà d 
a villa d'Este a Cernobbio e poi partirà per 
Carisbad. 


Un malfattore uccisa in conflitto da due proprietari. 
(Nostro telegramma particolare). 

Palermo, 16, ore 7,10 (Jean). leri 
mattina, a Piaza dei Greci, nell'ex fou 
Aquila, due sconosciuti, armati dî fucile, ay 
gredirono il pastore (Giuseppe Gebbia, che 
venne legato, percosso e depredato di tren 
tadue pecore del valore di lire 30. 

Informatona il proprietario Giuseppe Berna 
e il suo nipote, entrambi raggiunsero i mal. 
fattori nel feudo Balletto di Monren'e, 
dove furono fatti segno a due colpi di fu 
cile andati a vaoto. I Berna risposero al 
fuoco, uccidendo un malfattore non ilenti 
ficato, mentre l'altro, raccolto îl fucile del 
compagno, si diede alla fuga. 


© 

UCCISO A COLPI DI RIVOLTELLA. 
(Nostro telegr. part. 

, 16, ore 9 12 ((.) — Teri, alle se- 

în Tione, per futili motivi, Giuseppe 

Camilli uccise, con tre colpi di rivoltelia, 

Giacomo Vespa. 


ente responsa 


>. Mariani e C 


rireNze - G. BARBERA - eDiroRE 


OCCASIONE; 


D’ANRUNZIO (Gabriete), San 
Pantaleo - 17 Novelle L4 
SERAO (Matilde), La Conqui 
sta di Roma - Romanzo »4- 
VERGA (G.), Vagabondaggio-12 
MOYGlla.tr nc fono 


Con sole L. 10 si spediscono 
i tre volumì franchi di porto 


Dirigere Commissioni e Vagliv all’ 


tore 


Sapone Vittoria gisone ia 
gienico, a base di crema "di riso e latte 
Lapo ese 


Altio 


Roma 


| DOMANDATE 


ARTÙ :0 VACCARI 
Livo «Ho 
Crema al Cioccolata Gianduja 
LIQUORE 
GALLIANO 


preferite dal pub- |S 
blico sopra ad 
Sie tro Li | 
ALBERGO TRITONE - ROMA 


sta centrale. lgreesi: Tritone, 164. Maromiti, Si. 


LIVORNO 
| Hotel Angleterre Campa 


| CASA DI PRIMO ORDINE 


Corso Vittorio Emanuele 


Il suo elegante Ristorante forma 
migliore rende rous di Livorno. 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
|" Prezzi moderati 


| Desterania e Ci 
il Nuovi Proprietarsi 


PAGNOLETTE 


EMA 00, su; 
VITTORIO ture 
PECTORAL. novità 


Specialità Etvein 


Vendonsi pacchi da 510.5 preso i priv- 
cipali tabaccai. Di = 


ALLE ONDE DEL TIRRENO 
Gransioso Stabilimento Balneare 
Proprietà MARTINELLI 
ARDENZA (Livorno). 


hero, squisite cent. 


Situato nel più bel punto della 
spiazsia del ridente villagzio, e fre- 
quentato dalla prima aristocrazia 
d'Italia, 


Il libro della mutrice se.;c* 
nor tatto ie mamme che liano 


gliuoli, che li fanno allattare o li alleva 
tificialmente. Costa L. I. La tenue 


delle visite del 
porto inviando L. 
nico, Caravita, 


3 alla Libreri 
Roma. 


Tariffa delle inserzi 


gw Dirigersi al’Amminis 


Im té 
In 


erza pagina per ogni lin 
uarfa pagina id 
Necrologio, Ringraziamenti, ecc. 


PER AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONVENIRSI 


trazione del FIA. 


PUBBLICITÀ ORDINARIA. 


FANFULLA 


agli Stabilimenti di 
Commercianti e Produ 
richiesta, il listino speci e condi: 
| gli abbonamenti a prezzi ridotti coi pi: 


‘ca 0 spazio di linea L. 0,80 | 
id » 0,30 | 
ogni parola 0 centesimi 


5 delle condizioni straorii 
ot ‘tili e dilettevoli. periodi 


NFULLA — Piazza S. Claudio N. 96 — Fom 


abbonamenti ed inse 
Albergatori, Industriali, 
dietro 
e per 


a 


p are e indur 


con sommo risparmio di tempo, fatica, e 
restituisce il nuovo alle Batis 


er lu 


ben caldi 


perfettamente 


Le Batiste, Giaconette, Piquèts, ecc., 
tela, © poissi tirano umidi, con ferri ben caldi. Ogauno dovr 
stirata con l’Avoridea, onde evitarne lo sciuplo. 


Bottiglia da un litro L 125 ) per spedizioni ( L. 1,30 
sia = 2 » 0,65) anpiigere ( EL. 0,90 


Dirigersi al Magazzino di Specialità, 


LUIGI OLIVIERI - Roma, Via del Gorso, 441-443A 


niscono spedizioni che contro importo an 
sufficientemente affrancate. 


SOCIETA’ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


Società Anonima - Sedente in Milano - Capitale L. 15) milioni - interamente versato. 


ESERCIZIO 1899-900 
Prodotti approssimati: 


4 Decade) 


MERAVIGLIOSA 


QUA AV 


Giaconette, Piquèts, & 
FACILITA A TUTTI L'ARTE DELLO 


Bagnando con una pezzuola l'oggetto s 
lo, mentre col ferro ovale il lavoro 


immergono nell’Avoridea, indi spremuti si avvolgono in una 


Unica succursala: Via Torino, 139 - 


del traffico dal 1° al 10 Luglio 1899 


ORIDEA 


n biancheria 


combustibile, amido e scinpio 


STIRO 


rato, prima di passarvi 


‘ebbe esigere che lu propria biancheria fosse 


per 


Droghe, Colori, ecc. 


ellangolo della Via Otto Cantoni) 


TELEFONO 608 


ticipato e sì rifiuteno le corrispondenze non 


Giuocatori al Lotto. 


Se volete vincere con pro 
cisione matematica 10) lire 
\ogni estrazione, giuocando 
pochi soldi, domandate 


RETE SECONDARIA 


schiarimenti ‘con cent. 70, 
al signor G. GAZ ETTA, 


[esmozio 
procedente | 


| ssmozio 
1 "corrente 


Esmrzio 


| birerenze |in Cervinara. 


|_peerete | 


‘Per sole L 17.50 


Nigliore ertrafie 19.75 


2 0 


LE VERE MITI MA EFFICACI 
PILLOLE 
PURGATIVE | 
DI A. COOPER 
PREPARATE | 
DA | 
H. ROBERTS & C. 


PER PIÙ DI 40 A 


NNI. 


OGNI SCATOLA PORTA 


Prezzo L. f e L 2 la scatola 


H. ROBERTS « Co. 


Farmacia della Legazione Britannica 


417, Via Tornabuoni, FIRENZE 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lacina, RO! 


NON CONTENGONO MINERALI 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE 
ADOPERATE CON VANTAGGIO 


BADARE ALLE CONTRAFFAZIONI. 


H. Roberts e Co. 


Tesi 19,560 51 


in palissandro e madreperla 
NAPOLITANO 

otto corde, concavo, franco 

di spesa, con metodo, conde, 

corista ed accessori, leggio, 

musica, eco. 


CHITARRA o MANDOLINO 
scelto în acero e palissandro, 
con tutti gli accessori come 
sopra L. 16,70. 


Maniolino Universale L. 10,75 
preferibile per signorine, con 
tis corde, metodo ed acces- 
Siri, Domandare se concavo 
Prima di fare acquisti al 
trove chiedeto il grande Ca- 
talogo illustrato grafi* alla 
rinomata casa 
V. MACCOLINI 
! Via Correnti, N. 7 - MILANO 
Stusica : Riparazioni - Co 


LA FIRMA 


Fabbrica di CAPPELLI 


Ur 


| Alfredo Marchionne, vi 
fici del Vicario, 9, e via 
zionale, 227 — Cappelli di Pa 
lia di tutte le specie e qualità. 
ultima novità — Cappelli di 
feltro duri e flosci di tutti i 


MA 


Le inserzioni 0 gli abbonamenti si ricerono presso 


Amministrazione del giornale FANFI 


COMELLA PARLA IL FRANCESE! 


Non dipende che da lei di parlare presto come me 


ficoltà hanno la loro 


333 sommi francesi 


ilaliani, inglesi, 


manderà all’Amministrazione del FANFULLA 
dizionario speciale e fa un libro completo da sò 


CHI 
CHI 


illustrazioni. 


© per bambini, noachéun ricco 
assortimento ' di guarnizioni, 
nastri, fiori, ecc, il tutto a 
prezzi di fabbrica” 


RELA: 


Si diverta n leggere, tradurre e raccontare le bellissime 


FABLES CHOISIES 


LA FONTAINE, pe FLORIAN 


= DE 


FÉNÉLON 


ciens en prose e! srcompurnécs de nombreuses nolce explicatives cn italien, pensio, sazine» 


uiuzoe. plovertes, eri 
acer un Distionnair Historique, Mytologique «t 
o me 
ARMAND HUBERT 
Professeur de langues 


Ata des ceurres des grande ecrivaice fi: 


e E presto come me, tra queste favole tutti i gallicismi e tutte le parole che presentano qualche 

di Induzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare il cuore 

della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle suvie massime, il Prof. Hubert ha post» 

dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali rel 
io 


ivi al soggetto trattfito e scel 
tedeschi, ru 


lavoro ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed interessanti al massimo grado. 
1,25 riceverà subito franco la prima parte. Ciascuna i parte ha il suo 


manderà Lire 4 riceverà subito l'opera completa, un bel volume di 484 pagine adorne di 58 bellissime e spiritose 


prezzi per uomo. per signora |j 


CURA RADICALE ANTISIFILITICA 


SOIROPPO ANTISIFILITICO per malattio segrete e la sifilide più ostinata agli altri 
sistemi di cura, deptrando il sangue L. 5. i S 

INIEZIONE ANTIGONORROICA L. 5. — PILLOLE L. 5, per gonorree le più ostinat 
goccetta © perdite bianche. " Se; 

UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo 0 stringimenti uretrali guariti senza 
siringa e candelette L. 3 > È 

SOLUZIONE per guarire ulceri è piaghe d'ogni specie di malattie segrete recenti ed 
invecchiate da anni. L. 3. 

Vrivativa governativa dI Dr TENCA, ; 
zioni per lettera Le 5. — A scanso di falsificazioni esi 
firma a mano del Dr. TENCA, 

Depositi generali pei Farmaciati in Milano presso lo stesso Dott Tenca 
e la Ditta Carlo Érba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici di Galleria Vittorio 
Emanuele, che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. 1 in più frarico a domicilio (con 
segretezza). Deposito in Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra, 91. 


LA SORDITÀ, 


trovano un ottimo e innocuo rimedio coll'uso dell’ 


UDITINA Linimento Acusfìco 


Questo meraviglioso ritrovato, ormai dovunque apprezzato per le sue indiscutibili 
proprietà, è chiamato rimedio sovrano contro la SORDITA' — Esso guarisce 
0 allevia la sorditi qualunque ne sia la causa, rinforza, ravviva l'udito ai sordastri 
toglio il ronzio d'orecchi ecc. e ciò nel breve corso di pochi giorni. Affatto innocuo, 
può uisarsi £.duciosamente da chiunque. — Prezzo L. 1,78 la boccetta (L. ? franca di porto} 

N. 2 Boccette franche di porto L. 3,50. Una boccetta di Udifina, © un paio di 

i ficustici (servono a portare sì timpano un maggior numero di onde sonore) 
,9O franca di porto. Spedire cartolina vaglia all'Oficina chimica dell'Aquila, 
È Via S. Calocero, 25, MILANO. 


Milano, via Passerella, visita; consulta 
‘re sui rimedi ed istruzioni la 


e i mali 
orecchio 


vende 


ESCLUSIVAMENTE 
presso la 


S° Ceramica Richard-Ginori] 
Via del Tritone, 24 a 29 


Specialità della Farmacia PACELLI - Livorno 3 
PISANO I ina 
al bicarbonato di le invece dà debolezza e spesso dilstazione di s‘omaco). i 
dolori e bruciori di stemaco, che son tanto cattivi, ed il catarro gastro-inte- 
imentasi l'appetito aiutando la diges ed allobtana la hile dallo stomaco, 
SPESSISSIMO accade che la noia, la vogli: 
conia, la spossatezza, la debolezza ci 0| di raro sì è affetti da dolor 
ng Mer alimazionee 
Rosi arene deere Cipe ih 
CRPNELI BELLI EZIO moli elli ce et 
TACE 
DOLORE DI CAPO creste ca nie i a cogiano 
con un BICCHIERINO di BROWETEINA PACELLI she blve è de tosco dilo 
— per posta L. 2,65. 
Vendonsi presso tutte le farmacie del Regno e presso i signori A. Manzoni e €. 
Via di Pietra, 91 — Roma; e Laucillotti, Napol 


| ALBUM DELLE SIGNORE 


rare a erochet, ricamo. Tombolo, 
avere inviando cartolina vaglia da I. 
È allo edicole e librerie. 


di far nulla, la matin 


rastenia) dinno 


che contiene bellissimi disegni per lav 
in , Alfabeti diveral, ecc. sì può 
alla dilta P..celli, Livorno o chiedendolo 


ELIXIR CHINA PERUVIANA 


.30 anni di ottimo successo 
Fratelli BUCCI, Chimici Farmacisti enolofici 


Premiata colle massime onorifie.i> ia 39 Esjosi 


1% Medaglie d'Oro — 16 Medagie d'Argeni 


d'Ore per la 
migliore Trebbiatrie= e Medaglia del Ministero di Agricoltura 
e Commercio. — Esposizione e Concorso di Città di Ca- 
stello, I° Premio Medaglia d'oro del Ministero dAgricoltura 
e Comsercio — Due Medaglie dora all'Esposizione di. To- 
rino 1898. 

LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 

su due e quatire ruote per montagna e piccoli poderi. 


vagale ot ètrancere 
ogique 


ti nelle pere di 


,, Spagnuoli, ecc. Questa parte del suo alfano n 
DICI 

rai 

D ner li 

cairo prata cla 
e motori FAFanici. ce andino tcitro also 

Regolatori servo motori, comp nsatori a freno. Macchine e cli: 
delra vapore. Syettatti per noto Arr atapoline ec 
Dias Citrici, aiori a GAI Near ent d'acqua. Tn 


LANITE 


polvere da caccia senza fumo, brevettata, della 


Società An. Dinamite Nobel di Avigliana (Piemonte) 
FACILITÀ DI CARICAMENTO 
MASSIMA PENETRAZIONE E PULIZIA 


In vendita dai principali armaiuoli del Regno per vendita 
all’ingrosso rivolgersi alla Società Italiana di prodotti 
esplodenti, Milano-Iontremoli. — Agente in ROMA 
Ing. Berta Ernesto, /S. Via X 


AVVISO AGLI INDUSTRIALI. 
ig. JOSEPH DOMENECH Y FARRÉS ha in 
lo il sottoscritto per trattative di vendita 
enza di un brevelto di Privativa indu 
striale del Novembre 1899, Reg. Attest. 
Vol. 99 Num. 226 dal titolo: Appareil per- 
fectionné pour boucher les fùts contenant 
du vin en fermentation. Dirigersi all'U/ 
cio di Brecetti d’incenzione e Marchi di fah 
brica, Via Mercede, 37, Roma. 


Stabilimenti di Bagui e Climatici 
Alberghi e case Raccomandate 


Il 


S. STEFANO DEL CADORE (m. 1000) 
GRAND HOTEL AQUILA D'ORO 


completamente rimesso a nuovo 


re E 


Stabilimento Idroterapico 


GRAGLIA E STAZIONE CLIMATICA 


SI0 metri sul mare - Ferrovia Santhià-Biella 
Idroterapia — Elettroterapia — Massaggio — Sorgente 
ferruginosa — Casa di prim'ordine — Illuminazione elettrica 
— Concerti — Posta e Telegrafo — Tre medici — Domande 


‘al Dott. Cav. E. SORMANO. 


PEEEILELELLEA 


Insuperabile! 


Marca, Gallo 


di fama mondiale 
Con esso chiunque può 
rare a lucido con facili 
Conserva la biancheria, 
Si vende in tutto il mondo. 


COLITE ETTI 
CREMA META AA 


n ——____1 
Grand Hotel PARLAMENTO 


FIRENZE - spiazza © Firenze — FIRENZE 
(Dietro Vecchio) 


Posizione centralissima presso Poste-Telegrafi 
ù ssi te-Telegrafc| 
Musei, Gallerie, Tribunali, Biblioteche, Barche 
Servizio e trattamento inappuntabile di Restaoran 
Ottima cucina "= Sale di (eittta e di contenere 
Tone da pranzo per 300 coperti. "4 È 


Prezzi moderati Omnibus ai trerj. 
ni 


2 3 AR TORA E TR LS RI 
i r_—==———_—@_ 
Malattie NERVOSI: 

DI STOMACO 
IMPOTENZA 


POLLUZIONE 


TRE idicalmente coi SUCCHI OR- 
RANZ.CI preparati nel Laboratorio Sequar- 
dino del Dottor Moretti, Via Torino, 
N. 21, Milano. 
Chiedere gli opuscoli. 
rà 


Si cursio 


ANNO XXx 


Prezzi d’associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua e ANN° 


Assab. ..........L 45 
Stati dell’Unione postale . ... . >» 33 


Direzione ed Amministrazione: 


PIAZZA S. CLAUDIO, 


SEM. TRDL 


8 4,50 
17 9,00 


N. 96 


Centesimi 5 in tutta Italia 


Abbonamenti straordinari 
estivi-nutunnali 
da oggi al 31 Ottobre L. CINQUE. 
da oggi al 31 Dicembre L. 7,50 
All'estero spese postali in pi 


Per le brevi assenze Fanfulla offre l’abbo- 
namento cosidetto americano : 


Tanti numeri del giornale - TANTI SOLDI. 


Inviare cartolina-vaglia all’amministrazione 
del Fanfulla, Piazza San Claudio, 96 
Roma. 

_, Durante l’estate e l'autunno, FANFULLA avrà 
il migliore e più completo servizio di corris- 
pondenza dalle principali stazioni di bagni e 
villeggiature. Oltre a speciali e brillanti cor 
rispondenti che ci siamo già assicurati, i 
nostri abbonati che avranno la fortuna 
posarsi al refrigerio dei monti e del marî 
saranno, confidiamo, gli spontanei e grad 
nostri collaboratori. 


Roma, 18 Luglio 1999. 


"Un articolo di legge ; 


Non mi dissimulo i pericoli a cui al giorno 
d'oggi si può essere esposti regolando il te- 
nore della vita e fondando un qualsiasi ra- 
gionamento sulle disposizioni precise di una 
legge dello Stato. Ma fervente ammiratore di 
Quinto Curzio e di Muzio Scevola, sono pronto 
a immolarmi, volontario olocausto, e voglio 
ricordare che l'articolo 81 della legge di 
pubblica sicurezza afferma în maniera asso- 
luta l'obbligo di provvedere al mantenimento 
di coloro che non hanno e non possono pro- 
cacciarsi i mezzi di sussistenza. 
si capisce: poichè se è vero che il la- 
voro nobilita l’uomo (mio Dio come mi pia- 
rebbe di rimanere plebeo) non è punto pro- 
ato che lo arricchisca: motivo per cui ac- 
cade che ci siano uomini î quali, dopo aver 
entato di persuadersi che la minestra è una 
si e il pane è un pregiudizio, finiscono 
> comprendere quel grande uomo che fu 
conte Ugolino, e col deplorare di non a 
vere come lui a disposizione, se non la testa 
un arcivescovo, almeno un braccio di prin- 
cipe o un filetto di banchiere. 

îl sullodato articolo 8Ì determinava con 
ettanta precisione a quali enti spettasse 
l'obbligo di cui sopra: le Congregazioni di 
carità, i comuni, le provincie, lo Stato. Ma 
tranne i brefotrofi dove c'è più facile modo 
di sfollamento, le istituzioni pubbliche di be- 
neficenza non sono, generalmente, simpatiche 
ai padri coscritti. Cominciarono, perciò, le 
lagnanze: e in dieci anni, a_ cominciare dal 
progetto Nicotera del 1891 e, passando per 
quello Giolitti del 10 febbraio 1893 e pei due 
del Rudini del 1896, arrivando alla disposi- 
zione introdotta di straforo nella legge di bi- 
lancio del 1897, sono stati presi o proposti 
quattordici provvedimenti di indole legisla- 
tiva per ridurre a nulla il concetto e il di- 
sposto della legge 30 giugno 1889. 

Ma non di tutta la legge, badiamo. Perchè 
abolire addirittura una legge è già qualche 
cosa: significa, se non altro, un criterio de- 
ciso, un indirizzo che si vuole seguire. Quei 
tali quattordici provvedimenti hanno voluto 
distruggere l'articolo $1 della legge di pub- 
blica sicurezza, ma hanno lasciato integro 
quello precedente in cui è sancito il divieto 
di mendicare. 

E° un divieto, se vogliamo, che non è ec- 
cessivamente osservato: ma l'inosservanza 
è quasi sempre per parte di preclare dami- 
gelle e di giovani gentiluomi, pei quali la 
Mendicità è un pretesto e un avviamento a 
più eccelsi destini, e che sanno sfuggire a 
tempo agli adunchi artigli degli armigeri go- 
vernativi o comunali che, d'altronde, mettono 
nel perseguitarli uno zelo assai moderato. 

Ma se c'è qualche vecchio, qualche infe- 
lice che abbia davvero bisogno della carità 
privata, visto che quella pubblica non prov- 
Vede, sì può essere certi che quello è ac- 
ciuffato. E allora accade... 

State a sentire £ 

ilo dovuto salire, alcuni giorni indietro, le 
scale d'una pretura urbana. Pare che aves- 
sero bisogno del mio autorevole parere in 
una certa causa, e perciò mi avevano chiuso 
in un bugigattolo destinato come domicilio 
provvisorio a quelli che sono obbligati a in 
terrompere le loro faccende per illuminare, 
come testimoni, la giustizia del paese. Debbo 
subito soggiungere che se il bugigattolo er 
indecente, ebbi però, da parecchi miliardi di 
crostacei e di poppanti, una calorosa acco- 
glienza e indimenticabili dimostrazioni di per- 
sonale simpatia. 

Arrivai finalmente nell'aula augusta di 
Temi, e ci rimasi anche quando avrei potuto 
andarmene. Sul banco dei rei c'erano alcuni 
uomini assai avanzati negli anni, ai quali la 
democrazia aveva forse concessa la dignità 
di cittadini elettori, ma che certamente non 
avevano mai conosciuta la camicia, e ave- 
vano dei pantaloni un troppo confuso ricordo. 
Insieme a loro erano tre 0 quattro animali 
di specie e sesso indefinibile : probabilmente 
donne. 

L'imputazione di cui dovevano rispondere 
era appunto quella nascente dall'articolo 80 
delia legge di pubblica sicurezza. Il pretore 
domandava a ciascuno, oltre le. generalità 
S'intende, se fosse yero che aveva mendicato: 
è subito, senza dare aleun peso alla rispo 
sta, contro la quale, se negativa, stava. il 
verbale d’arrssto, invitava il pubblico mini 
stero a formulare le sue conclusioni le quali 
erano, Jo riconosco, di una magnifica impar- 


P 


ialità e di un laconismo che Cornelio Ta- 

cito avrebbe invidiato. Impassibile 6 grave 

quel signore diceva: otto giorni di carcere. 
basta, 

_1l pretore, con una lieve conversionea si- 
nistra, si volgeva verso un personaggio, or- 
dinariamente suo subordinato come portiere 
e in quell'istante innalzato al grado di di- 
fensore, e domandava se egli si rimetteva 
alla sua clemenza. 

Il personaggio in questione faceva un pro- 
fondo inchino al suo superiore _ gerarchico 
in segno di assenso, e il magistrato pro 
nunziava condanna ad otto giorni di carcere 
senza la più lontana allusione — lo rilevo 
per la storia, quantunque non entri nel mio 
ragionamento — al nome augusto di S. M. il 
Ro d'Italia. 

la pochi minuti i sei erano stati serviti 
e bisogna riconoscere che non si lamenta- 
vano d'esser serviti male. I più, anzi, ri 
graziavano il clemente pretore che aveva 
loro assicurato per otto giorni un cibo eun 
alloggio certo migliori di quelli che gode- 
vano, cioè che soffrivano ordinariamente. 

Ora, notate. Quando un armigero incari 
cato di vigilare sulla pubblica sicurezza in- 
tima l'arresto a un mendicante, questo, già 
ammaestrato dall'esperienza, si butta per 
terra smaniando, perchè sa’ che l'armigero 
suddetto ha ordine, per evitare scandali, di 
prendere una vettura con cui accompagnarlo 
alla sezione 0 commissariato che dire si 
voglia. Da lì, col carrettone — perchè la lo- 
comozionein carrozza è anche pei poveri, quan 
dosonoarrestati, di rigore— vien condotto alle 
carceri; dalle carceri alla pretura e viceversa 
poi, quando ha scontato la pena, dalle car: 
ceri alla questura per ricevervi, metaforica- 
mente, quella lavata di testa. che, material 
mente” data, ripeterebbe la biblica catastrofe 
del Mar Rosso. Dopo di che è rilasciato li- 
bero: e appena svoltato il cantone... chiede 
l'elemosina al primo che passa, magari a 
un agente in borghese che gli fa rifare la 
stessa via crucis 

Il conto si fa presto: per il trasporto alla 
sezione, centesimi 80; quattro gite in car 
rettone, due lire; oito giorni di manteni 
mento in carcere lire 6 80: totale liro 9 60. 
La storiella si ripete otto, dieci, quindici volte 
in un anno poichè si tratta di gente che non 
può vivere altro che d'elemosina o di pri- 
gione: e colla stessa spesa si potrebbe 
mantenere, come la legge vorrebbe, in un 
ricovero. È qui finisco. 

Ma i commenti? mi pare di sentirmi 
dire. Eh! no, perdinci; non ho alcuna vo- 
glia di assaggiare il decretone dei provve- 
dimenti politici (sezione stampa) per avere 
ingiuriato le autorità costituite. 

Il nano. 


STE 


forno PER firorno 


Il Popolo romano stamattina sì è slanciato nel 
|.campo della filosofia politica e finanziaria, per 
dimostrare che la critica è facile, mentre l'arte 
è molto difficile. 

La teorica non è nuova: fu messa innanzi, or 
fanno più che duo secoli, da Boileau, e non ose 
rei di scommettere che sia stato lui l'inventore. 
Però, anche vecchia, la teorica è giusta : e vedrò 
volentieri domani so il giornale mattutino sarà 
riuscito, come promette, a vincere le difficoltà 
dell'arte, così come ha saputo profittare abil- 
mente della facilità della critica. 

Ma se ha un qualche valore di praticità qu 
proverbio meteorologico che il buon giorno si 
conosce dal mattino, non posso liberarmi da qual- 
che dubbio circa le risultanze artistiche, diremo 
cosi, delle elucubrazioni finanziarie del Popolo 
romano. 

Dappoiché, quando dice che sarà bene procra- 
stinare riforme tributarie importanti ed organi- 
che a quando il bilanzio dello Stato sarà più so- 
lido in gambe che oggi non sia, può anche avere 
ragione. Ma quando nega che ci siano in Italì 
gravosi balzelli, e quando afferma che sulle masse 
non pesa altra imposta che quella del dazio con- 
sumo 8 cui, anche, sfuggono almeno tre quinti 
della popolazione, non c'è più modo «di inten- 
dersi 

Non ho alcuna velleità tribunizia e so che le 
disparità sociali sono in Italia come dovunque — 
anzi in Italia molto minori che altrove e molto 
meno sensibili non fosse che per fortunata con- 
dizione di clima — perchè sono una conseguenza 
fatalmente necessaria delle disparità fisiche, in- 
tellettuali, morali degli uomini che abitano in 
questa valle di lacrime, dove, nondimeno, si può 
desiderare di piangere per alcuni secoli. Dirò, se 
si vuole, un'altra cosa: che è illusione o delitto, 
secondo che si crede o no in buona fede, pe: 
sare e dire che un qualunque ordinamento pol 
tico od economico possa impedire quel fenomeno 
di ripercussione per effetto del quale, in modo 
diretto o indiretto, tutta o quasi la semma dei 
pubblici pesi finisce col cadere sulle masso po- 
polari. 

Così è stato e così sarà: ma non bisogua na- 
scondere nemmeno che così è. 

Ignoro, dunque, quali proposte il Popolo saprà 
suggeriro domani: ma se saranno conseguenti 
alle premesse, dubito che saranno sbagliate. Per 
conto mio, se non fossi un reprobo la cui voce 
ficn può salire fino alle orecchie delle Eccellenze 
che ci governano, vorrei suggerire alle prefato 
Loro Eccellenze due soli provvedimenti. 

Uno: di lasciare in pace questo povero popolo 
italiano che cerca con perseveranza di sforzi la 
maniera di riprendere anche nel mondo econo 
mico il posto che gli compete; di limitare i loro 
studii alla ricerca di possibili e ragionevoli eco- 
nomie; e sopratutto di non ostacolare con le bra- 
talità di un fiscalismo incosciente ogni risveglio 
di attività e di lavoro. 

Il secondo, anche più semplice: ricordarsi che 
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presso E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Emanuele 
messo Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7 
‘presso i fratelli Casareto di Francesco 
sigg. Guarnieri e Maller, sue- 
pelli a Palermo, 
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nè tempo nò spazio valgono a modificare lo spi- 
rito delle masse sempre smaniose di volgersi 
verso un qualunque ideale; che non è prdente 
lasciare sempre ai nemici dello Stato il eòmpito 
di parlare all’anima e al cervello dei cittadini, 
riservando allo Stato quello solo di ferirli nella 
coscienza e nella borsa; che di rado si combat- 
tono efficacemente i tribuni coi carabinieri, e mai 
gli apostoli cogli esattori; che i popoli non si 
governano coi discorsi, nè le istituzioni sì con- 
servano cogli epifonemi. 

Atrenderò di conoscere i metodi escogitati dalla 
sapienza finanziaria del Popolo romano : ma 
credo gli sarà difficile trovarne di più semplici 
e di meno spesa di questi. Eppure sono convinto 
che î miei basterebbero. 


Quei simpaticoni e tari amici che sono i 
fedeli lettori sanno bene la grande avversione 
che ho sempro avuta, e che conservo, per ogni 
e qualunque forma di imperialismo, e perciò per 
tatte le arventure nello quali fu immischiato il 
nostro paese. 

Era una dichiarazione, nondimeno, necessaria 
per rilevare due solo parole dell'Itala. 

Sul monumento a Pietro Toselli hanno seritt 
«collo sguardo volto al nemico — il cuore all’Ita- 
lia — cadde. » E molto giustamente l'‘talia 0s- 
serva che all'eroe di Peveragno sarà stata orri- 
bilmente dolorosa l'estrema era della vita, se in 
quella specie di divinazione che illumina nella 
visione della morte gli spiriti più eletti e più 
puri, intravide Adua © tanto altre cose. 

Ebbene: mi piace di faro a me stesso un au- 
gario: che il prode ufficiale, dinanzi al cui cada- 
Sere si curvarono rispettose le lancie dei nemici 
barbari ma ammirati, non abbia almeno divinato 
quel grido: viva Menelik, che fa offesa scellerata 
ai nostri poveri morti. 

È poichè nell'/ta/ia conosco qualcano che ha 
combattute anche col fucile le battaglio della 
patria © della libertà, sono convinto che l'/talia 
si unirà a questo augurio. 


E' morto a Parigi Giorgio Brandinbourg, che 
sì era nominato principe della folime @ che 
aveva saputo meritare; con la feroce o quotidiana 
persecuzione a una moneta da due lire, che quella 
dignità quasi sovrana gli fosse universalmento 
riconosciuta. 

Una volta volle perfino aspirare alla deputa- 
zione politica, poichè voleva proporre una legge 
per l'abolizione dei buchi nel formaggio di Gru- 
vères. Il discorso che egli fece agli elettori di 
Montmartre per dimostrare ad eesi, primi, la re- 
gione della sua proposta, é rimasto celebre, anche 
perché il giorno dopo i pomi e le patate per poco 
non ebbero quotazione di borsa, tanta era la loro 
scarsità sul mercato. 

Gli elettori di Montmartre non si lasciarono 
convincere, e fscero male, perchè conosco alcune 
leggi meno sensate o più inutili di quella che 
Brandinbourg avrebbe proposta. Speriamo ci 
ora abbia finalmente trovato, in un mondo mi- 
gliore, la moneta da due lire eil formaggio senza 
buchi; 


Nl ministero della marihd ha bandito un con- 
corso per una torpediniera sommergibile, la quale, 
mi sembra di capire, dovrà, come lo altre sue 
consorelle straniere, dimostrare la cura con cui 
la civiltà progredita attendo alla più spiccia di- 
struzione del genere umano. 

‘Al concorso non potranno prendere parte che 
gli ingegneri di prima e seconda classe: e non 
Étendo, francamente, questa limitazione: a meno 
che a Sant'Agostino non credano che il talento 
Si conferisca, come le commende, per proposta 
ministeriale. 


Nel paese delle grandi ‘iniziative o dello auda- 
cissime imprese (ho nominata l'America) ne hanno 
fatta una che merita la più seria considerazione : 
hanno cioè istituito un clu) peri mariti disgra- 
ziati. La fortunata città che lo possiede è San 
Francisco di California: il paese dell'oro una 
volta, oggi dei mariti che trovarono il piombo 
nel matrimonio. 
turalmente nou sono mancati gli intervi- 
statori, pronti a raccogliere dati statistici sulle ra- 
gioni palesi o recondite che hauno spinti i ma- 
riti alla separazione. È se quei dati son veri, 
come non c'è da dubitarne, io mi rallegro di do- 
ver riconoscere, in omaggio alla morale ameri 
cana, che nel maggior numero dei divorzi non 
c'entra per nulla la infedeltà dei coniugi. 

Infatti il segretario del Club, interrogato in 
proposito, ha esposti con molta diligenza e con 
scrupolosa precisione un numero grande di casi, 
in cui il divorzio si è combinato per motivi, di- 
ciamo così, tutt'altro che drammatici. Riassumo 
i principali. 

Fa parte del Cla) uh "divorziato, che per le 
sue eccellenti qualità personali è stato innalzato 
alla carica di presideute. La moglio di questa 
egregia persona chiese el ottenne il divorzio, 
perché suo marito fumava. 

Un altro, a cui toccò l'onore di essere uno dei 
fondatori del Clu/, fu preso in uggia dalla mo- 
glie che chiese © ottenne il divorzio, perchè egli 

uva ad alta voce la notte. 

Un terzo sì vide aggredito un gierno dalla 
moglie, e costretto a seguirla presso il giudice 
dei divorzi, perchè lo sventurato si era permesso 
di fare delle rispettose osservazioni sulle spese 
eccessive della toilette della signora 

E i casi non finiseono qui. Ci sono mogli di 
vorziate perchè i mariti rifiutarono di condurli 
al caffà-concerto : altre perchè i rispettivi coniugi 
erano restii ad accettare inviti a pranzo în casa 
della suocera: © finalmente casi di divorzio pro- 
vocati dal fatto che il marito aveva a noia i pic 
coli cani per case. 

O io shaglio: o se la maggiorparte dei divor; 
accade per le ragioni suesposte, mi pare si possa 
concludere che la coltura dei buoni costumi în 
America merita dieci punti con lode. 


Per finire. <a 
Patatini padre e figlio studiano una carta geo- 
grafica d'Europa. 


Agesilao posando il ditino fra Calais e Douvres. 
— E' la Manica. 
— Perchè si chiama la Manica? 
— Perchè tutti capiscano che sì tratta d'un 
braccio di mare. 


ESTERHAZY E IL FAMOSO “ BORDEREAÙ ,. 


(Nostro telegr. partio.) 


Parigi, 18, ore 1230 (R.). — Il Matin 
pubblica un lungo racconto di Esterhazy, in 
cui questi dichiara che scrisse il famoso 
bordereau, în base al quale fu condannato 
Dreyfus, per ordine del colonnello Sandheer, 
allora capo dell'ufficio di informazioni. 

Esterhazy scrisse il Jordereau prima a ma- 
tita, sotto dettatura di Sandheer. Poi lo copiò 
e lo mise in una busta e lo spedì al colon- 
nello tedesco Schwartzkoppen a Parigi. 

Il dordereau fu stracciato a pezzetti affio- 
chè Henry lo credesse autentico. 

Esterhazy afferma che i generali Mercier, 
Boisdeffre è Gonse conoscevano la mistifica- 
zione, ma convinti della reità di Dreyfus or- 
inarono a Sandheer di falsare il dorderean 
approfittando della scrittura di Esterhazy so- 
migliante a quella di Dreyfus. 

Ì generali ritenevano indispensabile il dor- 
dereau per avere prove materiali di colpa- 
bilità contro il capitano Dreyfus, contro il 
quale esistevano prove morali indiscutibili, 
che provenivano dal servizio di informazioni 
di-Berlino. 


TE, 
I DUE ESTERHAZY. 
(Nostro telegr. partir.) 

Parigi, 18, ore 1250(#.) — Nella pubbli 
cazione odierna del Figaro, Cristiano Ester 
hazy dimostra oggi che suo zio, Walsin, gli 
carpi con pretesti subdoli altri diciassette- 
mila franchi. 

o 


MENELIK E GLI INGLESI. 
(Nostro telegramma particolare). 

Londra, 18, ore 12,15 (Diet — Da 
Zeila si annunzia che da qualche tempo si 
nota un accumulamento di armi, munizioni 
e materiale ferroviario. 

Si vocifera che debba servire a dimostrare 
a Menelik che l'Inghilterra si prepara ad 
indurlo a regolarizzare la sua posizione circa 
i confini del Sadan. 


sorte e. 
Lo Gzar ed il principe Luigi Bonaparte. 
(Nostro telegr. particol. 

Parigi, 18, ore 14,10 (R.) — Si annunzia 
da Pietroburgo che il principe Luigi Bona. 
parte, in occasione del suo 35.0 compleanno, 
ricevette, tra tanti altri dispacci, un tele 
gramma dello Czar, augurantegli che il nuovo 
anniversario lo avvicini sempre più al com- 
pimento dei voti suoi e degli amici. 


GLI INCIDENTI DI LA CANEA E DI AUBAGNE 
e la triplice alleanza 

(Nostro telegr. part.). 
10, 18, ore 14.10 (Sch) — Le stampa 
berlinese, commentando le risse tra un paio 
di francesi ed italiani a La Canea e ad Au- 
bagne, conclude che la tanto vantata fra- 
tellanza latina è un mito. Perciò l'Italia farà 
bene a non discostarsi dalla triplice alleanza 
‘amoreggiare con un popolo col quale è 
imposs bile accordursi ! .. 


Se 
LA CRISI NEL BELGIO. 
(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 18, ore 12,35 (£.) — Da Bruxelles 
si annuncia che le dichiarazioni del Governo 
nell'odierna seduta della Commissione dei 
Quindici sulla riforma elettorale potrebbero 
assere decisive per la situazione interna, la 
quale è più confusa ed imbrogliata che mai. 

Se Vandenpeereboom dichisra che il Go- 
verno vuole risolvere ancora in questa ses- 
sione la questione della riforma elettorale, 
egli dovrà dire anche il sistema che intende 

lottare. 

Ma se Vandenpeereboom si pronuncia per 
il voto unico proposto da \Voeste, la Sini 
stra, come dichiara Lorand nella Réforme, 
farà le barricate. 

Se il Governo invece accetta la rappre- 
sentanza proporzionale secondo la proposta 
di Theodor, il partit> di Woeste lo abbatterà. 

Si ritiene quindi che Vandenpeereboom fi- 
nirà per fare una’ dichiarazione anodina e 
che non soddisferà nessuno. In tal caso po- 
trebbe anche sorgere la questione, e non 
soltanto alla Camera, se non sia opportuno 
che Vandenpeereboom ceda il posto ad un 
Ministero più capace. 


LA CRISI IN SPAGNA. 
(Nostro telegr. partic.) 

Parigi, 18, ore 1150 (R.) — Si ha da 
Madrid che il Governo ha invitato i depu- 
tati della maggioranza a trovarsi alla Ca- 
mera per frustrare i tentativi di ostruzioni- 
smo dell'opposizione contro l'approvazione 
del bilancio, 


ire AE 

INGLESI E BOERI. 

Pretoria, 17. — Il dott Kolbe del Capo, 
editore del Callolie Magazine pubblica un 
energica protesta contro le tendenze belli- 
cose degli inglesi. 

Tale protesta produce viva sensazione. 

Pretoria, 18. — li vice presidente della 
Repubblica, generale P. J. Joubert, appoggia 
il presidente Kruger, onde riuscire ad una 
soluzione pacifica, ritenuta certa, della que- 
stione degli L7tlanders. 

Il Volksraad approverà la franchigia elet 
torale a favore degli Zirandlers dopo sette 


rrefrato 10 Centesimi 


anni di residenza, con effetto retroattivo. 

Londra, 18. — Alla Camera dei Comuni 
il primo Lord della tesoreria, Balfour, dichiara 
che gli affari del Transvaal saranno discussi 
completamente prima della proroga della Ca- 
mera, che, crede, avverrà il 12 agosto. 

Il sottosegretario di Stato per la guerra, 
Wyndham, dice che Jo tre batterie, in- 
viate nell'Africa meridionale, sono destinate 
a dare il cambio alle batterie che già vi sì 
trovano. ma che constituiranno eventual- 
mente un rinforzo. 

(Nostro teleyr. part. 

Berlino, 18, ore 12 40 (Seh.) — La 
Koelnische, la National Zeitung ed aliri gior- 
nali rilevano il miglioramento della  situa- 
zione nell'Africa meridionale, dopo latteg 


giamento contrario alia guerra della mag- 
gioranza dei colonisti del Capo e degli uit 
landers. 


\el contegno conciliante dell’ Inghilterra 
scorgono una prova che l'influenza pacifica 
di Lord Salisbury è prevalente nella lotta 
che Sir Joseph Chamberlain combatte con- 
tro di lui. 


Tutte queste notizie prese insieme dimo- 
strano che la tensione nel conflitto anglo 

vero è notevolmente scemata ciò che del 
resto, date le condizioni di fatto, è perfetta- 
mente logico. 

Alla protesta degli nitlanders contro le 
minaccie — semplici minaccie — di Cham- 
berlain, Sir A. Milner, ece., ecc. di far la 
guerra ai boeri per la franchigia elettorale, 
è seguita ora la protesta contro gli inglesi 
del dottor Kolbe, della colonia del Capo, a 
nome degli afritanders. 

E quali sieno le idee di costoro rispetto 
alla guerra contro i boeri, i lettori, che ri- 
cordano la famosa frase del pastore prote- 
stante, Louis Petrus Vester, del rerolrer sca- 
rico, lo sanno 

Questo per l’Africa meridionale. 

In quanto all’Inghilterra,il signor Wyndham 
ha confermato si Comuni, rispetto all'invio 
delle tre batterie al Capo, quanto ci fu an- 
nunciato ripetutamente da Londra, ossia che 
si tratta soltanto di dare il cambio a quelle 
che hanno compiuto il servizio per turno 
nell'Africa meridionale e che vanno nelle 
Indie o tornano în Inghilterra. 

Che le tre batterie possano costituire even- 
tualmente un rinforzo, non lo crede nessuno, 
incominciando da \yndham. 
snte le conces- 
Pretoria appro 
, esse sono le stesse che Kriger ha 
concordato col primo ministro del’ Capo, 
Schreiner, col presidente ed i ministri dello 
Stato libero d'Orange, ossia insieme coi capi 
dell'elemento boero : colla differenza che ac- 
cordando l’effetto retroattivo, dopo sette anvi 
di residenza nel Transvaal, la franchigia 
entra in vigore immediatamente per migliaia 
di witlanders 

1 giornali di Londra, più riflessivi, dichia- 
ravano în questi giorni in Inghilterra 
tale concessione avrebbe appagato la mag- 
ioranza degli inglesi, il partito della guerra 
‘he si atteggia ad incontentabile natural- 
mente escluso. 

Ma quel partito oramai conta meno che 
poco. 


DANSE MACABRE 


16 luglio. 

Viva sempre la gente allegra, che trova il 
modo di passare il tempo senza pensieri, senza 
malinconia, senza urto di nervi. 

La gente allegra piglia il mondo come viene, 
il che non è poco, se si considera che, da un 
pezzo în qua, il mondo viene molto male da per 
tutto. 

La gente allegra lascia correre, lascia discu- 
tere, lascia brontolare, e fa allegramente il co- 
modo suo, senza chiedere il permesso a nessuno, 
senza dare ascolto a nessuno, senza badare ai 
piagnoni che s'incontrano da per tatto, e tira 
imperterrito per la sua strada. Immaginate, per 
esempio, che vi sia della gente malinconica, la 


quale vuole dettare la legge: che vuole impe- 
dire di fare i giuochi clamorosi, che vorrebbe 
che non si sparassero fuochi, non si innalzassero 
palloni, non si facessero esplodere castagnole e 
via dicendo; dovrebbe perciò la gente allegra, 
che vuole divertirsi, rinunziare ai giuochi, alle 
castagnole, ai botti? Nemmeno per sogno! Chi 
è malato di nervi si faccia curare; chi ha il 
gato guasto vada a Montecatini, ma non secchi 
chi ha voglia di divertirsi. 

Questa è l'opinione degli inglesi, i quali, in 
fatto di feste, non sono secondi a nessuno, e ac- 
canto ai quali noi, tanto calunniati italiani, siamo 
dei malinconici trappisti. 

* 

Certi noiosi e malinconici personaggi avevano 
stabilito, per loro conto, che, dato il caso che sî 
dovesse fare una guerra, non si sarebbero do 
vute adoperare certe graziose palline che si chia- 
mano Dim Dum, vale a dire Dum ripetuto per 
chi non avesse capito bene alla prima. 

Gli Inglesi, bei tipi, come sapete, hanno cre 
duto di pigliare în giro quei gravi messeri ed 
hanno deciso di adoperare subito quelle palline 
in una partita di piacere al Transvaal. E questo 
non sarebbe niente, giacchè ognuno è padrone di 
adoperare le palle che vuole senza bisogno di 
chiedere il permesso a nessuno. Il più bello è 
vedere come gli Inglesi hanno affermato questo 
loro diritto. Un tale ha interrogato il ministro 
per sapere se era vero che sì adoperavano quelle 
tali Dum e il ministro, col più amabile 
dei sorrisi, ha risposto che era verissimo; poi 
facendo una grassa risata, la soggiunto: prego 
Poratore di considerare che le spalle non esplo- 
dono che dopo uscite dal cannone 0 tucile che 
sia. La Camera ha accolto questa osservazione 
con unavsonora risata, che ha messo di umore 


pazzarellone il ministro, il quele, rispondendo ad 
un altro seccatore, ha avvertito, tra le risate 
più sonore della Camera, che le palle non fanno 
male che quando incontrano l'osso. 

E' bastato l'esempio dato dall'Inghilterra per 
mettere nel mondo una nota di gaiezza insolita, 
per ravvivare e rallegrare la politica che mi 
nacciava di diventare noiosa quanto una confe- 
renza per la pace. Da per tutto s'è levata l’alle 
gria, da per tutto si scno avute manifestazioni, 
con le mani e con i piedi, di buon umore e di 


attentare all’ex-re Milano, le autorità si sono ab- 
handonate ad una vera orgia di divertimenti per 
solennizzare lo scampato pericolo di Milano. Sono 
stati arrestati già cinquecento generali, mille co- 
Jonnelli, diecimila capitani, oltre a dieci o dodi- 
cimila tra vescovi, preti, ministri, ex-ministri, 
uomini politici, giornalisti © professori. 

A Cherbourg, nell'occasione della festa nazio- 
nale francese, il divertimento è stato tanto, che 
i soldati di marina hanno saccheggiato il mate- 
riale che aveva servito alla girandola; la festa 
è finita con alcune dozzine di morti e feriti, senza 
alcuna conseguenza» In Spagna sta succedendo 
qualche cosa di simile, ad intervalli, a cagione 
della questione dello imposte, che il Governo 
vorrebbe imporre per non lasciarsi imporre dalla 
folla, o, come sî dice, dalla piazza. 

Finalmento a La Canea sì sono attaccat 
come cani © gatti, alcuni soldati italiani e fran- 
cesì, sempre per motivi di pubblici divertimenti. 
Totale, due morti e due feriti 

Dico la verità, se seguita ancora un po'così 
creperemo tutti dalla allegria, come stanno cre- 
pando di gioia tutti coloro “che seguono la poli- 
tica e regolano su essa i propri affari. I quali 
vanno a gonfio vele, come si può facilmente in- 
tendere; vanno, cioé, in modo da gonfiare non 
soltanto le vele, ma anche i barcaiuoli. Il buon 
umore destato dalle notizie sugli esperimenti 
delle palle Dim Dum, che il Governo inglese si 
propone di fare al Transvaal, gli spettacoli alle- 
gri della Spagna, della Seria e di altri siti, 
hanno, come se fossero contagiosi, messo anche 
il mercato finanziario di ottimo umore. 


Non mancava che qualche palla Dum Din sul 
mercato finanziario, per completare il program- 
ma, e, per fortuna, la palla è venuta. La Banca 
d'Ioghilterra si è incaricata essa di spararla, a 
bruciapelo, senza dare alcun preavviso, forse per- 
chè credeva che doveva essere aspettate da un 
momento all’altro. La palla non è scoppiata, se- 
condo le indicazioni e le spiegazioni del ministro 
delle colonie, che dopo uscita dalla bocca della 
Banca, © come è scoppiata! 

S'è veduto intanto che i ministri inglesi, anche 
quando fanno la burletta, dicono la verità; giac- 
chè la palla dell'aumento dello sconto uscita fuori 
nella settimana passata, non ha fatto male che 
a coloro ai quali ha toccato l'osso; vale a dire a 
coloro che avevano posizioni di speculazione al- 
l'aumento: per tutti gli altri quella palla è stata 
affatto innocua, come se non fosse stata sparata; 
per alcuni, in particolare, è stata molto utile, 
giacchè ha permesso di guadagnare alle spalle di 
coloro che non credevano o non volevano le palle 
Dun Dus, come quei seccatori dell'Aja. 

Per tutte questo ragioni che sono venuto ac- 
cennando, per tutto il movimento di buon umore 
che v'è stato nella settimana passata, il mercato 
finanziario è stato attivo e mattacchione come 
non era da tempo; è stato allegro di una allegria 
insolita, come quella della Camera dei Comuni. 
come quella della Serbia, come quella di La Canea 
e della Spagna. E, dato quel genere di allegria, 
affatto nuova e simpatica, data la nota venute 
dall'alto, vè stato anche nel mercato finanziario 
il contingente di morti e feriti; v'è stato lo spet. 
tacolo nuovo, interessante, fuori della monotonia 
ordinaria dell'andare di qua e di là, senza dire- 

ne, senza guida, con passo sconnesso. 

BE 

Questa volta 5° saputo dove il mercato finan- 
ziario andava, perchè esso non ne ha fatto alcun 
mistero. Esso andava, diritto diritto, in cerca di 
guai: e, se non mette giudizio, credo che quelli 
che non ha trovato ancora li troverà più tardi, 
quando verranno al pettine i nodi che si vanno 
intanto stringendo da per tutto con una spen- 
sieratezza el una allegria che sarebbero appena 
giustificabili se la speculazione avesse în tasca 
le palle Dum Dum 

Si sn bene che, anche per questa specie di di- 
vertimenti, occorrono denari, molti denari ; e ciò 
spiega perchè è l'Inghilterra quella che più di 
tutti i paesi si diverte nel modo nuovissimo. Ora 
cò che sta per mancare alla gente d'affari èap- 
punto îl denaro, quel tale vile denaro che sapete. 

E questo sia detto di sfuggita, per eccezione, 
quasi per mettere un po' di chiaroscuro nella 
tinta troppo rosea della settimana politica © fi- 
nanziaris, nella quale, tra morti eferiti e facezie 
lugubri nella politica, © tra perdite © ribassi nel 
mercato, v'è stato proprio da scoppiare dal ridere. 

Ora, poichè tutto deve avere un limite quaggiù, 
io non consiglierei la speculazione a seguitare a 
scherzare con le palle DunjDum, della scarsità 
del denaro, giacchè potrebbe avvenire che, a 
qualche cantonata di liquidazione, rimanesse col- 
pita proprio all'osso, che è, secondo l'autorevole 
parere del ministro delle colonie inglese, il punto 
nil quale è pericoloso riceverle. Che la liquida- 
zione sia stata sistemata alla meglio o alla peggio 
nella settimana passata non significa che debba 
riuscire bene anche în appresso. 


La Conferenza per la pace. 
IL’Aia, 18. — La terza Commissione per 
l’'arbitrato della Conferenza internazionale per 
la pace si è riunita ieri in seduta plenaria 
ed ha aggiornato a domani l'esame dei cin- 
que articoli, dal 9 al 14, relativi alle Com- 
missioni internazionali d'inchiesta. 

Essa approvò intanto în prima lettura, 
salvo alcune modificazioni, gli articoli dal 
14 al 56 (che è l’ultimo) del progetto per l’ar- 
bitrato. 
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mico della Crusca — Il servizio telefonico interurbano, 
4. 1-S. — L'alpinismo nell'anno 1898, F. Bosazza — 


Ancora gli interessi religiosi in Palest 
viltà cattolica », F. L. D., ecc. 


FOGLI VOLANTI 


Marchand è la revue. 

La rivista è in Francia l'esame dei candidati 
alla dittatura. Quando si 
ha una bella presenza, 
quando si sta bene a ca 
vallo e sì porta beno l'u- 
niforme, basta. 

Il comandante Mar- 
chaud ha passato bene 
l'esame © tutta Parigi è 22 
fanatica per Juî. I Suoi 
sudanesi poi sono stal 
festeggiati în mezzo a 
un entusiasmo indescrivi 
bile, tanto che il Governo 
repubblicano allarmatosi, 
nel timore che quel ma 
nipolo di sold 
bian potesse 
nucleo d'un pronuncia 
mento di pretoriani, s'è 
affrettato a rimandario in 

tria. 

Intanto eccovi il ritratto 
di Marchand a cavallo, un 
ritratto che va a ruba a 
Parigi. E una vera for- 
tana” che l'ammirazione 
entusiastica dei parigini 
questa volta si vada ad 
infrangere contro una granitica tempra di sol- 
dato chs ha un tale elevato sentimento del do 
vero da non lasciar temere che voglia secondare 
i vaneggiamenti di tutti i ligueurs. 


x 

Luigi Zuccala. 
Da qualche tempo viveva a Frascati dove pos 

sedeva una splendida vil- 
la — nella quale è morto 
l’altro ieri — ma non a- 
veva porciò cessato di es- 
sere una delle più cono- 
sciuto figure della capi. 
tale dove per lunghi anni 
la sua attività di uomo 
d'affari si era estrinse. 
cata in un gran numero 
d'imprese, facendogli nc- 
Yjcumulare” un ragguarde 
vole patrimonio. Nessuno, 
J sotto il suo aspetto sem: 
7 plice, bonario di tran- 

quillo pievano, avrebbe 
sospettato la tenacia, l'acume e l'abilità rara del- 
‘imprenditore, del costruttore e dell'appaltatore. 
Nella grande febbre edilizia che invase Roma 
egli ebe una parte importante, e nella. susse 
Eriente crisi fu uno dei pochi che salvarono non 
Soltanto il patrimonio, ma anche la onorabilità 
Ebbe delle impreso colossali © in ultimo degli 
appalti di tabacchi che sempre condussa con rara 
correttezza rammentandosi che la prima furbe- 
sia del commerciante è quella di sapersi serbare 
onesto. 

‘Era di un non comune spirito, sagace, arguto, os 
servatore, ed aveva perciò una larga cerchia di 
amici anche al di fuori degli affari. 

x 


a ela « C: 


Un regalo presidenziale. 
Decoof'us leggio che ci direbbe veramentere- 
gale, se non fosse presidenziale. 


Questa è una magnifica coppa in argento che 
Viac-Kinlcy ha oflerio all'ambasciatore di Fran 
Cambon, in riconoscenza per i suoi buoni uffi 
resi come rappresentante della Spagna nella con- 
clusione del trattato di pace. 

La coppa ricchissima è però d'un gusto arti- 
stico alquanto discutibile. Sopra una base ame- 
ricanamente stellata un gruppo di condor sostiene 
il vaso ricoperto di scaglie e dai manichi carichi 
di ornamenti a fogliami. 

Il valore del vaso non è minore di quattromila 
dollari. E' proprio il caso di dire che fra i due 
litiyanti il terzo ha goduto. 3 


Chi è? 
CRONACA ITALIANA 


Suicida per amore della meglio 
dino" Trufatore in guanti. 

Genova, 17 (Nemo). — leri sera certo Angelo Mo- 
rello, macellaio, d'anni 35, diviso da qualche tempo 
dalla moglie per incompatibilità di carattere, si recò 
in casa della suocera, nella speranza di rivederla, 
perchè sentiva ancora per essa un vivo affetto. La 
suocera per tema di qualche scenata gliel’impedì co 
cedendogli solo di vedere ì suoi due figli. Dopo aver 
abbracciati entrambi il Morello în un eccesso di do- 
lore sì colpi con due coltellate alla gola. Soccorso, fu 
trasportato all'ospedale, ove il suo stato è grave. 

— Teri alla Mostra vinicola, che si chiude defini 
vamente, il prof. Gaspare Bonzi di Alessandria, tenne 
una conferenza sulle nubi grandinifere e sui cannoni 
per gli sparì contro la formazione della grandine. La 
conferenza destò viso interesse e seduta stante ven- 
nero venduti parecchi di questi caononi d'un’utilità 
incontestabile per le nostre campagne. 

" Gli agenti della squadra mobile arrestarono tal 
Attilio Norman, d’anni 35 da Trapani, autore di pa- 


recchie truffe a Milano, e qui se la scialara da gran 
signore. 

DA LIVORNO. 

Disgrazia fatale — Varia. 


Livorno, 17. (P. MC.) — Oggi Benvenuti Giuseppe 
di Giovanni, di 50 anni, sorvegliante ai lavori al ci- 
mitero comunale dei Lupi, mentre attendesa ai lavori 
d'intravatura, poggiato un piede su di un traricello, 
questo si spezzava ed egli cadera di sotto precipitando 
in una specie di fossato. 

L'ispettore del cimitero signor Natali, che stava sa 
di una scala parlando con lui, dette un urlo portan- 
dosi una mano agli occhi, inorridito. 

‘All’urlo del Natali accorsero gli operai e rialzatoil 
povero Benvenuti chiamavano d'urgenza la pubblica 
assistenza che provredera per il trasporto all'orpe- 


FANFULLA 


date, ma appena giunta a. pochi passi dal cimitero 1 
diagrarin Cesa dl di vivro pr gare ferita alla sta 
Cho permettera di vedere sì cervello, senza proferire 
parola 
Ta città è impressionata per liste fatto. E* esclusa 
1a responsabilità di alcuno 
T feriti di ieri, cioè È due paranzellai che liti 
gando fa loro si erivellrono di coltellate, si trovano 
io stato disperato 
Ti tisporio del Grossi, weciso da quel Vicehi 
chi è stato arrestato, è avvenuto questa sera ed è 
siuscito mumerosisio. 
"2" Quel tal Luciani che ferì la sorella per onore 
quiaiche setimana la, sarà giudicato dal mostro tri 
Snaate domani. 


DA NAPOLI. 
tl banchetto d'onore a Matido Serao. 

Wapoli, 15 (Silrestri). — lersera, nella gran sala 
del cattè Galleria Umberto I, ebbé luogo un banchetto 
in onore di Matilde Serao, offerto da giornalisti, ar 
tisti, letterati ed ammiratori della illustre scrittrice 
italiana, in segno di comune compiacimento per le 
accoglienze testà da lei ricevute a Parigi. 

La mensa, di centoventi coperti, era imbandita nella 
gran sala dello splendido ristorante, adornata di piante 
e fiori bellissimi 

Matilde Serao sedeva al posto d'onore. Le erano 
accanto il senatore Pessina, il senatore Fusco, ilsiu- 
daco comm. Summonte, il presidente della Deputa- 
zione provinciale comm. Pagliano, Edcardo Scarfeglio, 
Peppino Turco direttore del Don Marzio, Michele Ric- 
ciardi direttore del Pungelo parlamentare. 

Il banchetto riuscì benissimo e la illustre scritte e 
fu molto festeggiata. 

Allo champagne parlarono il sindaco comm. Sum- 
monte e Peppino Turco che le porse il saluto della 
stampa. Matilde Serao rispose, commossa, ringra 
ziando tutti per la indimenticabile festa che, inziemo 
con le lusiaghiere accoglienze ricevute a Parigi, sarà 
certo uno dei più carì ricordi della sua vita. 

Alla fine del banchetto la signora Serao venne ac 
compagnata tino alla redazione del Martino e ripetu- 
tamente e calorosamente acclamata. 

DA PISA. 
Elezioni amministrative — Partenza. di troppa — Laureati in 
medicina © zovitria. 

Pisa, 17 (6. C)— La soverchia diffusione di schede 
con l'accozzo di nomi diversi che ogni momento si 
cambiavano, la difettosa preparazione della scheda dell 
comitato monarchico liberale pisano, nenchè la poca 
Snergia con la quale fu diffusa, hanno facilitato ai 
partiti estremi l'effettuazione dal loro lavoro, tanto 
Che con attività esemplare riuscirono nel desiderato 


'Conquistarono alcuni seggi per intero, ed altri per 
metà, meptre in alcuni mancavano. aî monarchici. le 
liste degli elettori che dorevano farne parte. Nume- 
sissioa fa l'afisione dei manifesti che si succede- 
vano febbrilmente anche a votazione incominciata 
Moltissimi accorse alle urne; grande fu il movi: 
mento delle carvozze; l'unione dei partiti popolari 
ivera anche un sereizio di biciclette, ed oguì ciclista 
portava al braccio una fascia turchina con la scritta. 
È Unione popolare >. Lo serutinio incominciò alle 
dre 16 ia tutte le sezioni. Si conosce il risultato di 
quelle di campagne, nelle quali la prevalenza è dei 
SArtti popolari che ebbero diciamette eletti su trenta 
Eoasiglieni che deve dare la campagna. Sì ignorano 
sno ad ora è risultati delle diverse sezioni di citt 
perchà alle 20, per ordine prefettizio, furono inter: 
Fotie le operazioni che si ripresero questa mattina 
5Ùle 7: teranineranno ad ora tardissima © domani. Si 
prevede però che anche in esse il partito monarchico 
TiNorale Sarà soccombente. A domani aleriori notizie. 

2° 50 regg, fanteria qui di guarnigione partiva 
questa notte per il poligono di Castellino marittimo 
ARCI (atterra 15 gioro! per le esercitazioni del tiro 
di guerra. 

E fraserivo i nomi det giovani che ottennero la 

Tr medicina: Giacomelli Giuseppe di Pisa, Revello 
Angelo di Spezia, Geni Albizzo di Lari, Casaccia Carlo 
di Vercelli: Pezti Cesare di Pavia, Serri Nazzareno 
di Citadetia, Torsi Odoaere di Pita, Manetti Seb 
stiano di Cascica, Negri Gioranni di Conselice, Torri 
Dietro di Torre Fosciana, Arrighi Adolto di Ponte- 
dera, Sfameni Autonio di Rocca Valdioa, Maggi Fran- 
Stnz3 di Castel Gandolfo, Baldacci Giuseppe di Vol- 
Sttm, Petcazioli Gino di Lari, Franceschi Bicchierai 
ti Piaa, Voltenani Giovanni, Mannini Cesare di Massa, 
Falaseli Mantellini Scipione di Montopoli, Severi 
tiatfallo di Arezzo, Bracci Enrico di Pisa, De Giorgio 
Niccota di S. Lupo, Marino Giuseppe (). Franceschi 
tizio di Piso; Lazieroni Domenico di Capannori. 

"fa Soviatria: Gherardì Gerardo di Arezzo, Filippi 
Luigi di Monte S. Skmino, Baroncini Ugo e Pontana 
Luigi di Empoli, Mancinelli Otrino di Tesi, Guerrini 
Telemaco di Colle Val d'Elsa, Rosellini Francesco di 
Dina. Conlesi Mario di Chiatari, Luciani Adolto di 
Castel Val di Ccioa, Neri Sabino e Silvestrini Dino 
di Pisa. 


Da ancona 
1 Coniglio comunale "La partenza dll squnra — Grave 
“negri. 

Afticona, 17 (4: D.M) — Oggi alle 10,15, presenti 
ag feonagliri, si è adanaso il nuovo. Consiglio. Pro- 
tadatosi alla nomina del sindaco fa eletto nella se- 
Sonda votazione, non avendo nella prima riportato i 
Seti legali, l'onorevole Dari. La nomina della Giunta 
ta protogata essendo l'onorerole Dari assente e no 
sapendo quindi se egli accetterà l mcarico 

ESA gente in questi tre giorni si è recata a 
visitare la squadra Quest'oggi il prefetto commenda” 
tore Ovidi è IL conte Arrigo Perozzi, presidente della 
SUciAtA del «Casino Donco y nelle cui sale fu data 
ieri sera una festa in onore degli ufficiali della qua 
tira, sono andati a bordo della Siilia per fare i sa- 
fue e gli augari di commiato al vice-ammiragiio Ma- 
Guaghi. I generale Marras tardo, insieme al colon: 
ETNO dei carabinieri si è recato a tordo della Sarde: 
Fra accolto dalle save preseritto. Alle 1015 la squa- 
Tra è parità diretta ad Augusta: Molta gento ha as 
distito alla partenza. 

MT.ri verso le 17 si stava tattendo il grano con 
usa trbbiatrice a vapore sllaia della villa Barducci 
posta Inogo la via Palonbella. La contadina Ulisse 
Fiuseppina d'anni 40, addetta ad introdurre î cooni 
nella bocca della treBbiatrie, scivolò € rimase presa 
tel piede destro ell ingrameggio della ruota che glielo 
Siraboll. Trasportata all ospedale le fa amputata la 
pes 


DA ALESSANDRIA. 
Sport — Mocralogia — Teatri. 

Alessandria, 17 (Gorluccio). — La Società canot- 
tieri Tanaro [ba festeggiato solennemente S. Enrico, 
l'onomastico del benemerito presidente avv. Straneo 
venne stabilita per la fine del mese la classica gita a 
Felizzano. 

— A Spinetta Marengo è morto l'avv. cav. Pietro 
Gandini, segretario capo della nostra provincia. 

— Sono partiti per Carosio o Serravalle Scrivia per 
i tiri di guerra i reggimenti di fanteria 35.0 e 35.0di 
stanza fra noi. 

— Al Politeama Gra abbiamo avute tre rappresen- 
tazioni del Barbiere di Siriglia. Esecuzione accurata. 
Applauditissima la signorina Aifos. Defcente l’or- 
chestra. 

— Per domenica 23, il Veloce club alessandrino 
stabilì gita e gara ciclistica con màta a Voltaggio. 

DA LUCERA. 
La cooperativa di consumo — Îl musaice. 

Luoera, 16. (F. Gino Alca) — Stamani, alle 1, si 
è inaugurato con grande solennità il magazzino della 
cooperativa di consumo fondata dalla Società operaia, 
ad idea del geometra Enrico Evangelista, del ragio: 
niere Santollino e del prof, Gaetano Pitta, direttore 
del gioruale bisettimanale 2 foglietto. 

La cooperativa di consumo è sul tipo di Rochdale, 
e vanno encomiati per averla istituita il presidente 
Vincenzo Colabella ed il vice-presidente Luigi Papa 
Nei locali di questa, dove erano convenuti ì rappre. 
sentanti della cooperativa di Foggia, le autorità tutte, 
lo rappresentanze dei diversi sodalizi della città con 
bandiere, e delle confraternite religiose — parlarono 
il presidenta Colabella, il cav. ave. Filippo Nocelli, 


socio onorario, ed il vescoro monsignor Consenti. Po- 
TE Iras procesionaimente, preceduti dalla mu- 
Nei Citadina. ni locali del magazzino di consumo, 
lite, dopo Ta solenne benedizione, impartita dal_ve 
scono, fe offerto si conventi un vermont. — 

“Andora duo notizie: i soci della. cooperativa sono 
attuzImento 53 con un copitale di lire 2310; — oggi 
itato pubblicato un numero unico di. occasione col 
listino dei preeri ; 

"EP mulaico rinvenuto negli scavi per il. deposito 
dell'acqua del Serino, è stato tolto a cura e spese del 
‘initero della pubblica Istruzione, che ha mandato 
qui da Pompei un bravo capo d'aria; ed è stato. col- 
fOcato nella sala maggiore della muova biblioteca 

Si pensa el istituire un Mose tanti sono gli 0E: 

dti gotichi e le monete. sparse. dovunque, o che si 
Erivengono continuamente, solo che sî scavi. qualche 
palmo nel suolo. L'idea è ottimo. 

DA Gere into — deretogio. 
CREDI, II (faro), — Nel 25 corrente si radunerà 
in Cgessone steorditaria questo Consiglio comunale 
per addivenirs ala nomina del sindaco della Giunta 
Municipale. 5 

"2° Ostenda il distinto nostro tiratore Giuseppe 
Fesdertoli divise con un francese ed un inglese il grande 
preaio di die 10,000. 

Pare a Spa divise il secondo e terzo premio con G 
dicini di lire sco ; 

‘2° morlo dopo lunga malattia Olivo Molinari cit- 
tudino di carattere, pertetto padre di famiglia 

1 stoì fanerali riuscirono solenni. Vi presero parte 
1e'autorità cittadine 

DA SULMONA 
pani 


Consiglio comune 


fanzia Regina Margherita dettero il solito saggio 
nale su quanto avesano appreso durante l’anno sco: 
lastico, dinnanzi alle autorità dirigenti l'istituto, al 
regio commissario straordinario, al direttore delle 
5cuolo elementari che rappresentava pure il regio ispet- 
tore scolastico, assente per ragioni di ufficio, ed a di- 
tinte signore e signori invitati per la circostanza. 

"Tutti ebbero parole di planso peri vispi e cari fan 
ciulletti, per le brave insegnanti © per chi dirige con 
tanto amore e abmegazione il pio luogo. 

Noi facciamo voti perchè Sulmona accresca le sue 
simpatie per una istituzione tanto benefica ed utile al 
paese, è perchè tutti si persuadano che gli asili d'in- 
fanzia non si debbano considerare, come non sono, 
luoghi di ricorero di fanciulli poreri, ma come veri 
perciò degni di maggiori premure. Sugli asili tornerò 
a dire qualehe altra cosa. 

CASTELFRANCO DI SOTTO. 

Castelfranco di Sotto, 16 (Ticino). — Nelle 
elezioni amm nistrative è riuscito completamente vit 
forioso il partito liberale monarchico. Gli otto cardi 
dati portati dal Circolo liberale monarchico sono stati 
eletti a grande maggioranza; nella minoranza entrano 
ue candidati di una lista clerico-moderata, propu- 
‘quata da un Comitato indipendente (*!) 

Eccovi i ou degli eletti 


Berti ave. Cesare — Cerri ing. Cerro — Lenzi te 
nente Alfonso — Trivella Paolo — Guerrazzi Fran- 
eesco — Cerri Placido — Stiaretti Angiolo — Casini 


Giusep;e fu Fedele 

‘Questi gli otto candidati del Circolo liberale monar- 
chico. Dei candidati del Comitato indipendente farono 
eletti i seguenti due, con una differenza di oltre 250 
voti in meno 

Cristiani cav. 
Giuseppe. 

A consigliere provinciale è stato rieletto l'egregio 
signor cav. arr. Vittorio Calosi 

DA CITTÀ DI CASTELLO. 
Stablimanto Balneario. 

Città di Castello, 17 (R) — lu questi giorni ha 
avuto luogo l'inaugurazione dello Stabilimento bal 
neario di Fonteechio, ridotto a nuovo dal suo proprie- 
tario, Angiolo Bini, con numeroso concorso di gente, 
fra cui le più distinte signore e signorine della città. 
L'inaugurazione riusci brillante, e sarà seguita da tutto 
un programma di festeggiamenti, che il Mini ha messo 
insieme per rendere varia e piacevole la sita in quello 
Stabilimento, posto in luogo così pittoresco e tranquillo. 


DALLA PROVINCIA. ROMANA 
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Viterbo, 17. (F\\n»s) — All’accademia letteraria. 
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ee 
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Tivoli, 15 (Quinci). — In seguito al voto manife 
fl ere 
SREZIEZIE 
STE 
= inte 
ea 
FEET 
CETTE 
Ce ne 
Scipioni ing. Alessandro e Benedetto Giovanni, corri- 
cena 
cenno 
e 
SR 
SISI 
aspettazione del paese, il quale desidera un’ammini- 


avv. Gaspero — Matteoli-Bardrky 


razione vitale e laboriosa che possa trarre x com 
pimento i molteplici affari che la nota energia del 
Comm. Coccanari ha, come si dice/diplomaticamente, 
posto sul tappeto. 


© NOTA SIBILLINA 


Spiegazione della parola quadrata sillabica di ieri: 


CV Concorso a premio. 
Sclarad 
Secondo che il primo e l'intero sono città. 
Logogrifo. 
1.2. 3. Mi ruppi il capo 
N'ebbi la morte. 
2.3.4. Ebbi sorella 
Di me più lella. 
4.2.3. Batto nell'aero 
2. 2. lo son pronome, 
1. 2.3. 4. Ho molti eecoli 
È vivo ancor. 
Rebus. 


u 


n 


Inviare la spiegazione all'Amministrazione del 
Fanfulla « Sezione Giuochi » non più tardi di 
venerdì 23 corrente. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

La moglie di Carlo, bizzarria comica in tre 
atti di Nicholls e Lestoz, tradotta dall'inglese 
da A. Salsilli, piacque ieri sera al Costanzi, e fu 
applaudita per merito sopra tutto di una per- 
fetta esecuzione da parte degli attori. La favola, 
le trovate sono iniatti divertenti, e tutte nei limiti 
che giustiticano la promessa di ano spettacolo 
per famiglia. 

Un giovinotto galante, pieno zeppo di debiti, 
non avrà un soldo dall'amministratore di una sua 
eredità se non presenterà a costui la moglie. 
Quindi egli ha la necessità di improvvisarsi una 
moglie per ventiquattro ore, salvo poi a sposare 
sul serio una signorina con la quale è fidanzat 
e che vive con una vecchia zia, una zitellona il 
lusa di poter ancora essere amata. In casa di 
Carlo è una cameriera farba e graziosa, la quale 
di nascosto al padrone ha sposato, proprio in quel 
giorno, (iuylie[mo il servitare. L'amministratore 
Sta per giungere e il giovinotto, preso alle strette, 
pensa di presentare (fiovanna la cameriera, come 
sua moglie. La vecchia zitella, che sa dell’imba- 
razzo di Carlo, mentre questo è uscito con Gio- 
vanna a far delle compere, sî presenta in casa, 
e sì dî a conoscere all’amministratore per la 
vera moglie di Carlo. fa Giovanna, più giovane, 
ufficialmente presentata. disimpegna con natura 
lezza la parte di padrona di casa, e si fa ammi- 
rare dall’amministratore, finchè, passando di equi- 
voco in equivoco, la verità viene a galla, e Carlo 
sposa davvero la sua fidanzata. 

Lo spettacolo onestamente piacevole ha diver- 
tito il pubblico. Virginia Reiter, Claudio Leigheb, 
Carini, la Zucchini Majone, Calabresi e gli ‘altri 
tutti che presero pazte alla recita, con l'afiata- 
mento, il brio, e la più simpatica comicità, con- 
tribuirono a rendere accetto il nuovo lavoro, e 
furono ad ogni atto largamente appiauditi. 

Stasera La moglie di Carlo si replica; deci- 
samente Carlo è una persona teatralmente for- 
tunata poiché tutti i suoi parenti, portati sulla 
scena, sì conquistano la simpatia del pubblico. 

— Zacconi a Faenza. 

ice Edeliceivo ci serive da Faenza, 17 
< Alla nostra Arena Borghesi agisce, da varie sere, 
la compagnia drammatica diretta da Ermete Zaccon 
1 successi si seguono ai sueces 

Sabato sera un pienone per ì Disonestî di Rovetta, 
feri sera bis in idem per la Potenza delle tenebre di 
Tolstoi. 

Il grande Zacconi — salutato dai critici e da tutti 
i pubblici principe dell'arte drammatica — impres- 
siona coll’arte eua mirabile, entusiasma coll’azione 
sua vera e potente. 

Artista corretta l'Emma Gramatica, buoni tutti gli 
altri» 


dee TEATRI 

— Comp. dramm. Leigheb-Reiter : La 

‘moglie di Carlo — Oro pl 

Quirino — Comp. dramm. Boetti-Valvassura: 
L'infedels — Ore 9. 

Eldorado — Comp. operetto Ferrara: Donne 
Juanita — Ore 9. 


18 luglio. 


Calendario d’oro. 

Domani, 19, compleanno di Donna Flaminia 
Moroni Candelori, Roma; della baronessa Clotilde 
Carutti di Cantogno e della marchesa Anna 
Zambe Doria, Torino; del conte Vincenzo Bian- 
È ‘reviso; del barone Vincenzo Denza, Na- 
poli; li Don ;omolo È 


Euro) 


pressione ancora bassa Grecia, 7: 


tene; 2055 Londra, Bruxelles Stoccolma Patto: 
a ira, Bruxelles, S Pie 
burgo, 


Italia 24 ore: barometro ovunque abbassato, 
fivo quattro mill. Sud: temperatura în generro. 
diminuita, piogge e temporali Nord e Centale 
Stamani cielo sereno Sud ed isle, nuvoloso oco- 
perto altrove. ue: 

Barometro 761 Bellunc, Domodossola ; 760 Ve. 
nezia, Modena, Torino, Sassari, Pe'ermo; 
Lecce. 

Probabilità: venti deboli a freschi settentrio- 
pali Italia superiore: intorno ponente Sud: cielo 
sereno nelle isole, nuvoloso sul continente con 
qualche temporale. 

Roma. — Temperatura massima 287 — mi- 
nima 1 


Musica in piazza Colonna. 

Stasera dalle 9 alle 10 112 la bande del 64 
fanteria esegi seguente progremma : 

Damolin — Marcia militare. 

— <il barbiero di Siviglia », sinfonia. 

— < Un ballo in maschera », atto 1°. 

Sellenich — Marcia indiana 

Marenco — Ballo « Amor ». 

Struass — Valzer sulla « Dinorah » di Mever- 
der. 3 


In memoria dello Czareviteh. 

Nells cappella russa, al palazzo Salviati, a 
Corso, domani mattina avrà luogo una seconda 
funzione religiosa in memoria del granduca Gior- 
gio di Russia. 

Commemorazione 
della battaglia di Bezzecca. 

Ii 21 del corrente mese ricorre l'anniversario 
della battaglia di Bezzecca, In questa occasione 
la Società superstiti garibaldini « Giuseppe G: 
ribaldi » terrà un banchetto a villa Altieri. 

All'Università. 
a Commissione per le lauree in giurispra 

ha, come annunciammo, chiusa con la s 
addottorando i si- 
‘ani, Fulvio Ma- 


d 


duta di ieri la sessione estii 
spa 


Remo Pozzi, Giovanni 

Francesco” Gioszzini, Fratcesco Rauti 
esco Gazzilli (a pieni coli assoluti). La di: 
one scritta dal neo dottore Gazzilli « sul 
Sccesso di potere nella giurisprudenza della IV. 
sezione del Consiglio di Stato » è stata. viva- 
mente lodata dal” professore della materia, un 
giudice severo quanto competente: Pon. Codacci 

Nella sessione di laurep ora chiusasi si sono 
presentati 5S candidati dei quali. #8 sono. stati 
fvarenti © cinque mon approvati. 

Eco inoltre un altro elenco dei laureati în me- 
dicina © chirurgia fra iersera o oggi: Rossi Carlo 
( pienî coti astolutà) con la tast è sugli efetti 
fisitlogici delle soluzioni isoteniche ed isoYiscose », 
Binlinda Praneesco, Coratogli Tolo, Maurizi Al 
fonso, Grenga Napoleone (4 pieni coti (egalt) con 
la tetì « Contributo allo stadio. eull'ezione delle 
proteine batteriche di germi patogeni e non pa 
Toguli + ammoosa al'Gsgoreo per il'premio GE 

; Marioglio Ferdinando (@ pieni voti asso- 
Îitî con lode) con la tesì ©. Ricerche sull'azione 
patogsna scquisibile dai microrganismi non pa: 
toxetì > amnessa al suddetto concorso; Polzoni 
Guido. 

La malattia dell'on. Costantini. 

Teri sera allo 10 l'onorevole Costantini fu visi 
tato nuovamente dall'onorevole Baccelli. 

Verso la mezzanotte le condizioni dell'infermo 
si erano fatte così gravi. che il medico curante, 
dottor Zeri, dovette dichiarare imminente la ca: 
tasteolo. 

Stamsai, per altro, sì constatò un leggiero mi 

= 

Da ‘Teramo sono giunti il fratello dell'in- 
fermo, dottor Berardo Costantini, © 7a cognata. 

Per le nozze del principe. Daoilo. 

Iron. Carlo Scotti, viceconsole del Montenegro 
in Roma, e consigliere provinciale recandosi sd 
assistere allo nozse del principe Danilo. con la 
principessa Jutta di Meklemburg-Strelitz, che sì 
telebreranno a Cettigne il 27 corrente, fu inca- 
ricato di porgere all'Auguata coppia gli auguri 
© gli omaggi della provincia di Roma: 

Weraivorierie 
della morte di Carlo Alberto. 

A Torino, il 28 corrente, sarà commemorata 
con straordinaria pompa la morte. di Carlo Al- 
berto. 

Nell'uficio del Comizio centrale romano è a- 
perta a tutto il 22 l'iscrizione per quei veterani 
The intendono prendere parte alla commemora 
Sion, avvertentio che pel viaggio sulle ferrovie 
Sarà accordato il 50 09 di ribasso 

Il Comizio degli impiega 

Gli impiegati fanno sapere che il Comizio in- 
detto per questa sera è sospeso în seguito ad al- 
tre pratiche iniziate dalla Commissione per un 
pronto provvedimento sulla cedibilità del quinto 
dello stipendio 


Caccia. 

Dal nostro collaboratore cinegetico: 

Nei giorni passati sì è avuta una bella entrata 
di quaglie a mare, come non era accaduto nè in 
maggio né in giugno. 

10 notizio dei contorni di Roma sono buone, e 
sembra le quaglie non siano poche. Purtroppo î 
bracconieri not mancano, è sarebbe bene che la 
Società dei cacciatori si occupasse di ciò seria- 
mente. 

Da molte parti d'Italia si notano abbondanti 
stano © quaglie. 

I Rari Nantes. 

La federazione italiana di nuoto Rari Nantes ha 
pubblicato il programma sportivo deî campionati e d 
principali concorsi di nuoto banditi per l'anno cor- 
rente dalle società confederate. 

Le gare avranno principio a Genova il 23 corrente 
e termine in Roma, sul Terere, il 26 dicembre. 

Il campionato dell'Alta Italia sarà disputato sul 
lago di Como 

Le domande di ammissione ai concorsi dorranno es- 
sere dirette alla presidenza delle rispettive Società 
tanditrici. 

La gita ciclistioa negli Abruzzi. 

Ci telegralano da Chieti che la carovana cilistica 

la gita negli Abruzzi giunse ieri sera in quella 
lità eda un piccolo ritardo causato dalla pioggia. 
Ebbe subito luogo un lianchetto di 80 coperti durante 
il quale pronunciarono applauditi discorsi il prefetto, 
il sindaco, l'on. Branialti. 

Quattro feriti. — Tra la guardia di finanza Mi- 
chele Buccieri e la lavandaia Cicilia Amici esistono 
Sia qualche tempo ciei rancori. La guardia ieri sera 
fu invitata a recarai în casa della Javandaia — via 
Germanico — e vi andò. Non appena si trovarono fa 
tia a faccia i due Incominciarono x scambiarsi delle 
Mal parole, poi, vuotato il sacco, vennero alle mani. 
Alla rissa presero parte anche le persone della fa 
glia Amici e così ben presto si ebbero questi res 
tato; il Buccieri rimase ferito di coltello al brao 
destro; la Amici eble un colpo di bastone alla schiena; 
Virginia e Pompilio, figli della larandaia, furono feriti 
di coltello. 

Le ferite peraltro non sono grati. 

Un soldato che si annega. — lì soldato del 
4.0 genio, Vincenzo Borì, prendendo un bagno all'Al- 
bero Bello si è miseramente avnegato. 

Per quante ricerche abbiano fatto i suoî compagni, 
soldati anche essi, nou sono riusciti a ripescare il 
cadavere. 

‘Annegato. — Stamani, a due chilometri da porta 
Sin Paolo, è stato estratto dalle acque del Tevere il 
cadavere di un giovinotto di quattordici anni comple- 
tamente nudo. 

Venne trasportato alla camera mortuaria a San 
Bartolomeo all'Isola. 

Pare si tratti di quel Giuseppe Spadolini annegato 
giorni sono all'Aequa Acetosa. 

Verso la morte, — Stamani poco prima di mer- 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


ALLA CORTE DI ASSISE. 

Circolo straordinario. 

Pres. Vitelli — P. M. Paolucci 
L'assassinio del dottor Bondi. 
Antonio Caioni, l'assassino del dottor Bondi, 
dev'essere giudicato. 

E' appena trascorso un mese, dacchè egli commise 
il più efferato dei delitti, © troppo fresca ne è la 
moria nella popolazione romana e in tutta Italia, per 
chè noi dobbiamo, sia pur brevemente, parlare an- 
cora una volta del tristissimo caso. 

Antonio Caioni è imputato di omicidio volontario 
premeditato per avere, verso le quattro pomeridiane 
del 13 giugao scorso, ucciso in Roma, sul ponte di 
Ferro, il dottore Enrico Bondi, primario nell'ospedale 
di Santo Spirito, con un colpo di chiodo acuminato 
nella gola. 

Sono le nove e si spalancano al pubblico le porte 
della Corte di assise. 

Il popelo frenetico irrompe in granmassa nella sala 
di udienza e si accalca nello spazio ristretto, che gli 
è concesso, per assistere all'enozionantissimo pro- 

Poco dopo la Corte entra nell'aula afollata di av- 
vocati e giornalisti 
Sicde al banco della difesa l’'ave. Cheecueei; rap- 
presenta la parte civile l'avv. Albano, 

L'imputato, affetto da tubercolosi, siede sulle panche 
dell’ampio gabbione in triste atteggiamento. E' pal- 
Îido e nulla di strano riselano i soi lineamenti re 
golari. 

Costituitosi il giurì e lettosi l’atto di accusa, An- 
tonio Caîoni rende il suo interrogatorio conforme a 
tutte le sue deposizioni scritte. 

Col suo solito riluttante cinismo rifà la storia. dei 
fatti, ripetendo di essersi. determinato alla vendetta 
per le persesuzioni eim»Itrattamenti ricevuti da tutto 
il personale di assistenza dell'ospedale di S. Spirito. 

Spese volte nel suo dire dimostra la sua alta fe 
rocia, e la sua grande malvagità d'animo, tanto da 
destare il ribrezzo a quanti lo ascoltano. 

Alle ore 10 incomincia l'audizione dei testimoni, che 
sono: sedici a carico, quattro a discarico e due della 
parte civile. I dottori Rontigli e De Pedys sono citati 
oome periti. 

La prima ad essere intesa è la teste 

Suor Maria Valentivi. lia assistito per parecchio 
tempo il Caioni, che era trattato benissimo da tutti, 
Il suo vitto si componesa di un litro di latte al giorno, 
di minestra speciale e di un piatto di carne. Il Caioni, 
malato di tubercolosi cronica, era di carattere turbo. 
lento e incontentabile. 

La sua presenza facevs terrore a tutti. La teste ri- 
corda le scene incresciose cui diede luogo il Caioni 
nell'ospedale ; sa della bastonata che diede alla porera 
suor Azostina e delle percosse date ad un infermiere. 

Pres. — E del dottor Bondi che cosa dovete dire? 

Teste — gli era mite e buono, 

Pres. — E° vero che voi un girno offriste un dolce 
al Caioni? 

Teste — Sì, signore; era il giorno della mia festa 
ed io volli fargli quel complimento per provarmi di 
addolcire il suo carattere. Ma egli disprezzante non 
volle accettar nulla. 

Ricordo pure che un’altra volta una suora gli diede 
una bistecca, ed egli prendendola disse: Che è morto 
il diavolo ? 

Suor Camilla — Depone analoghe circostanze e ag- 
giunge 

2251 mattino del 13 giugno il dottor. Bondi, vi 
tando i malati, trovò il Caioni in letto. Glî domandò 
che avesse, e non riscontrando in lui la febbre, gli 
disse che, per rientrare all'ospedale, doveva fornirsi 
delle carte dovute. Il Catoni rispose arrogantemente e 
si allontani. 

Pres. — È che vitto si dava al Caioni? 

Teste — Aveva trattamento speciale. 

Dott. De Pedys (della difesa) — Il Caioni si mostrava 
irrequieto; era egli un po' sonambulo? 

Teste — No, signore. 

Dott. Luigi Palcetti (tuedico dell'ospedale 
continui rapporti sulla condotta impossi 
ioni, che non era un malato grave, perchè tubereo- 
oso eronico. Il dottor Falcetti aggiunge gravi eirco- 
stanze sul pessimo contegno, sempre avuto dall’accu- 
sato e termina col dire che era di un carattere irre 
prensibile. Fa invece vivissimi elogi del dottor Bon 
qualificandolo per uno dei più valenti e scrapolosi 
medici dell'ospedale, 

“vr Checeuoci — Perchè l'accusato era collocato 
nella sala Alessandrina e non in quella dei tuber- 
colosi? 

Teste — Credo per punizione, giacchè fra i tuber- 
colosi metteva il tumulto, istigandoli contro le suore 
e gli assistenti tutti 

Prof. Achille Ballori (direttore degli ospedali) — Il 
Caioni dal "02 al 29 maggio "09 è stato per ben ven- 
tisette volte all'ospedale. Era ua malato indiscipli- 
nato e irrequieto, tanto che talvolta l’hanno dovuto 
cacciar via per ragioni disciplinari. Nel ‘94 percosse 
una suora € non melto tempo dopo un infermiera. 
Per la natura della sua malattia fu collocato nella 
sala dei tubercolosi, ma più volte doremmo toglier- 
selo per amore dell'ordine e della disciplina. Per ul- 
timo fa îl porero Bondi, che sapendo il Caioni sem- 
pre turbolento, mi disse: « Lasci fare, lo prenderò 
fo nella mia corsia; lo farò sorvegliare e vedrò di po- 
terlo calmare ». 

‘Pres. — E fu posto nella sala Alessandrina? 

Teste — Sissignore, nella miglior sala dell'ospe- 
dale, può dirsi; dore sono ricoverati i malati meno 
gravi. Il dottor Bondi ve lo tenne fino al 28 maggio, 
fiorno ia cni il Caioni volle uscirne di suo capriccio, 
dicendo di voler andare per Roma. La sera del 12 
Giugno si ripreseutà all'ospedale e fu accolto nella 
Sala d'osservazione, dove passò la notte. 

La mattina alle sette, il dott. Bondi, verificato che 
nella malattia del Caioni nulla vera di più grave, 
gli consigliò di procurarsi il foglio voluto per rien: 


FANFULLA 


trare. Il Caioni se ne andò irritato. Il Rondi era un 
cittadino virtuoso e medico sapiente, era affabile con 
tutti; il suo ednsiglio era molto spesso richiesto e dai 
suoi colleghi e dai suoi discepol 

La sua corsia era sempre frequentatissima. 

Il Bondi era caritatevole senza ostentazioni ; il Bondi 
fu il benefattore del Caioni, e il-Caioni lo ha ucciso. 

Comm. Manfroni (commissario di P-S.) — Dai suoi 
atti di ufficio risulta come il Caioni nell's9 fosse stato 
ricercato dalla Questura centrale, come complice di 
tentata estorsione; nel settembre 94 picchiò con un 
bastone suora Agostina, che rifuggendo da denunzie 
0 da querele, dichiarò anzi di perdonarlo. Egli pro- 
pose di far rimpatriare il Caioni obbligatoriamente e 
non sa se la sua proposta fu posta în esecuzione. 

Quindi il teste viene a parlare del 13 giugno, quando 
il Caioni fa tradotto in arresto nel suo ufficio, e rias- 
sume brevemente il suo cinico ‘interrogatorio a tutti 

Dottor Giuseppe Panigrassi — Depone circostanze 
analoghe a quelle dei suoi colleghi circa il carattere 
turbolento e irreprensibile dell'acensato. 

A domanda del dottor De Pedys risponde che il 
Caioni non ha mai dimostrato disturbi mentali. 

Dottor Lvigi Panichi — Due o tre mesi prima che 
avsenisse il delitto, in nn suo lavoro presentato ‘al- 
l'Accademia dei Lincei arera avuto occasione di fare 
gli elogi del dottor Bondi sul modo col quale questi 

igera la sua corsia. 

Soldato Gaetano Marino — Alle ore 10 del 1% giu- 
goo sul ponte di R petta arrestò il Caioni che in quel 
momento pronunciò le parole: « Peccato che il chiodo 
non è subito uscito dalla ferita, chè altrimenti gli 
avrei dato un altro colpo al cuore... ». 

Mariano Ginesi (vetturiao) — Vide il Caioni pochi 
momenti prima del faxto di sangue; era calmo è gli 
rivolse il saluto. 

E mezzogiorno e il presidente sospende l'udienza. 

(Udienza pomeridiana). 

Alfredo Borresi (agente di P. S.) arrestò anch'egli 
il Caioni, che disse : « Mi rincresee solo di non aver 
pagato tutti i miei debiti.» 

Impurato. — E falso. 

Teste. — Anzi aggiunse che avrebbe voluto uccidere il 
dottor Ballori, il capo assistente e le suore; che per 
lui tanto era stare all'ospedale quanto a Regina Coeli, 
@ che altri avrebbero fatto quel che non ebbe tempo 
di fare egli. 

L'imputato insorge e il presidente lo richiama al 
dovere. 

Giuseppe Ciavarroni (guardia carceraria). Raccolse 
dalla bocca del Caioni i particolari relativi al di lui 
turpe disegao, alla materiale esceuzione di esso e ai 

i determinò. 

— E' stato nove mesi all'ospedale 
sieme al Caioni, che avora un trattamento speciale, 
migliore degli altri 

A domanda del presidente, aggiunge che, nell'ospe. 
dale, solo il Caioni si dimostrava scontento di tutto 
e di tutti; che il vitto dei malati era eccellente e che 
il dottor Bondi non dava mai motivo a lagnanze per 
il suo squisito modo di agire. 

Domenico Crescentini (infermiere). — Parla della 
sera del :2 giugno, quando il dottor Bondi disse al 
Caioni che prima fosse andato a fornirsi del certiî- 
cato è poi fosse tornato all'ospedale; sa che lo stesso 
dottor Bondi ha sempre trattato tutti î malati con 


affetto. 
Francesco Sattari (infermiere). — Depone su circò- 
atanze rivelanti îl ecotegno violento tenuto sempre 
dal Caioni durante la sua permanenza all'ospedale 
Cesare Nirolucci (sorvegliante). — Un giorno alcuni 
malati giuocavano d'interesse alle carte, e fra questi 
v'era il Caioni. lo ordinai loro che avessero trala 


sciato. Tutti obbedirono, meno il Caioni, che si ri 
bellò. 

Pomponio Angelettì (capo sorvegliante). — Sa che 
il Caioni aveva delle preferenze sugli altri, e che era 
trattato benissimo e aggiunge che un giorno in un 
tafferuglio, cui il Caieni diede origine, gli altri am 
malati volevano ucciderlo. 

L'imputato si drizza in piedi e impreca contro il 


« Se non la smettete, io vi faccio al- 
lontanare dall'udienza. » 

Adriano Del-Grande (discarico). — Depone su di 
una circostanza affatto estranéa al processo. L'altro 
teste a disearico Sulratore Airoldi e il dottore Bon- 
figli sono assenti 

Così si è espletato l'esame testimoniale. 

Dopo breve intervallo il dsttor De-Pedss rende la 
sua perizia a difesa dell'imputato. Il perito conelude 
per l'anormalità mentale e per la insufficienza del 
Caioni, d 

Quindi ha la parola l'arvocato Albano della parte 
civile. 

Egli manda un saluto alla vittima. il cui nome esce 
dal dibattimento ingigantito. Non diseute la causa 
è venuto per essere senfinella vigile della memoria di 
Enrico Bondi. 

Ricorda la povera suora Agostina, come altra rit- 
tima dell'inaudita malvagità di un altro vile assas- 
sino; atfida la causa alla coscienza dei giurati e ter. 
mina auguraudosi che la giustizia non abbia più ad 
ocenparsi, per l'onore dell'umanità, di così atroci reati. 

Sorge poi a parlare il Pabblico Ministero, che pro. 
nuncia una breve e fiera requisitoria 

LA SENTENZA. 

Alle ore 19, la Corte, dopo l’arringa del difensore, 
in base al verdetto affermativo dei giurati che aceor- 
dano le circostanze attenuanti, condanna Antonio 
Caioni alla reclusione per anni trenta. 


Per una querela di diffamazione. 

Camerino, 15. (S) — Nel 1598 il cav. Ortensio 
Vitalini acquistò dal signor Giuseppe Palanca, suo- 
cero del conte Vincenzo Bruschetti, la superba Itoeca 
d'Aiello con tutti i fondi che la circondano. In se 
guito il conte Bruschetti pubblicò uno scritto intito- 
Îato : 27 castellano di Tiocca d'Aiello. 

Il ear. Vitalini, ritenendo che tale pubblicazione 
contenesse diff'amazioni a suo carico, si querelò con- 
tiro il conte Bruschetti e contro l’avs. Rastelli di Bo- 
logna. 

Îerî l'altro dovera svolgersi il processo avanti il no- 
‘stro tribunale. 

Gl'imputati erano assistiti dagli avvocati Grassetti 
di Fabriano e Scotti di Bologna: il cas. Vitalini e- 
rasi costituito parte civile, nominando a suoi difen- 
sori l'avv. Clandi di Camerino e l’arr. Paolo Sindiei 
di Roma. 

Un pubblico numeroso era nell'aula del Tribunale, 
ma, essendosi il conte Bruschetti otiligato a pagare 
le spese ed avendo rilasciata la seguente dichiara- 
zione, il cav. Vitalini ha desistito dalla querela e così 
lo svolgimento del processo non ha avuto più luogo. 

Ecco la dichiarazione 

« Dichiaro io sottoseritto d'essere vero ad esclusivo 
autore dell'opuscolo a stampa dal titolo « Il Castel- 
lano di Rocca d'Aiello », distribuito al Tribunale di 
Camerino, agli abitanti di questa città e altrove e di- 
chiaro di non aver mai avuto intenzione con esso di 
offendere in nessun modo l'onore e la riputazione del 
signor cav. Ortensio Vitalini, per il quale ho profes- 
sato e professo tutta la maggiore e migliore stima. 

Deploro d’arere seritto l'opuscolo. suddetto in un 
momento di gravissima eccitazione d'animo, tanto che 
ora dichiaro lealmente che i fatti da me affermati non 
corrispondono alla verità. 1 nostri rapporti di inte- 
ressi furono completamente e perfettamente regolati, 
è sta în fatto che io non ho mai avuto ragione di do- 
lermi delloperato del signor cav. Vitalini, neppure 
nell'acquisto da esso fatto della Rocca d'Aiello, ven- 
dutagli dal suocero mio signor Palanca col pieno con- 
senso mio e della mia signora. 

Autorizzo il cav. Vitaliai a pubblicsre questa mia 
dichiarazione în due periodici a suo piacimento. 

Vincenzo Bruschetti. » 


Firenze, 25 agosto 1882. 
Acqua di Uliveto 

Direzione delle Terme — Sig. Cav. Grassi Mariani: 

Tanto quando dirigeva lo sperimentale, pel 

corso di dieci anni, tanto quando ho lavorato in 


altri giornali medici. richiesto da speculatori a 
rilasciare certificati elogiativi sul medicamento, 


stati catarrali del tubo gastro-enterico. 
E questa è la veri 


È Axcioo FiLmePr. 


“NOSTRE INFORMAZIONI 


Conferenze ministeriali. 

Stamani il presidente del Consiglio ha confe 
rito a palazzo Braschi col ministro degli esteri, 
marchese Visconti-Venosta, econ l'on. Martini 

Credesi che, oltre ad affari dell’Eritrea, possa 
essersi trattato della questione di Raheita, circa 
la quale sirebbe imminente, per quel che si as- 
sicura, la eonclusione di un accordo tra la Fran- 
cia e l’Italia per delimitare la rispettiva zona di 
influenza. 

Ii presidente del Consiglio ha pure conferito 
stamani alle % col miristro della guerra, onore- 
vole Mirri, e poi col ministro di grazia © giu 
stizia, on. Bon 

Prefetti a palazzo Braschi. 

Oggi il presidente del Consiglio ha ricevuto il 
comm. Germonio prefetto di Udine; — il sotto- 
segretario di Stato on. Bertolini ha ricevuto il 
prefetto di Como, comm. Segre, e il prefetto di 
Milano, comm. Nunicchi. 

Per la nunziatura di Vienna. 

Si assicura che monsignor Tripepî sarà nomi- 
nato nunzio pontificio a Vienna. 

Non expedit. 

Malgrado le affermazioni di qualche giornale av 
valorate da circostanze di fatto, nelle sfere cle 
ricali si smentisce nel modo più reciso che 
Papa sia disposte a revocare il veto imposto ai 
cattolici di partecipare alle elezioni politiche. 

Nella magistratura. 

E' prossimo un movimento negli alti-gradi della 
magistratura. Si dà, fra le altre. per sicura la 
nomina a sostituto” procuratore generale presso 
la Corte di cassazione di Roma del barone Raf- 
faelo Garofalo, attualmente sostitito procuratore 
generale presso la Corte d'appello di Napoli. 

Nel personale consolare. 

Col trasferimento del console generale cava- 
liere Bottesini da Smirne a Tunisi, il ministero 
degli esteri deve provvedere al consolato di 
Smirne, come puro a quello di Galatz, dove è 
morto il nostro console Tesi ; ad entrambi sarà 
provveduto fra breve. 

Si dovrebbe pure provvedere al titolare del 
ricostruendo consolato di Buenos-Ayres, ma non 
si può, non essendo stato, per la chiusura della 
sessione, approvato il progetto di legge che oc 
corre per l'istituzione di nuovi consolati. Così la 
Corrispondenza politica. 

Informazioni commerciali. 

Stamani il sottosegretario di Statoagli esteri, 
onorevole Fusinato, ha conferito col sottosegre 
tario di Stato onorevole Vagliasindi, allo scopo 

i studiare i miglioramenti "da introdurre nel- 
l’afficio delle informazioni commerciali, le riforme 
nelle agenzie e le modificazioni sui modo di fun- 
zionare degli ageuti commerciali. 

Alla conferenza assisteva pure il comm. Cal- 
legari, capo della divisione del commercio. 


I danneggiati dai temporali. 

Al ministero delle finanze incominciano a pervenire 
i risultati delle perizie ordinate nelle località deva 
state dagli ultimi temporali. Non appena saranno 
tutti pervenuti verranno emanati i provvedimenti per 
lo sgravi» della quarta rata della tassa terreni. 

Concorso. 

Ti comune di Bolozea ha aperto un concorso al pre- 
mio Curlandese devoluto per quest'anno, per ragione 
di turno, alla pittura. 

1 concorrenti dorranno produrre un quadro rappre 
sentante: < Annibale Bentivoglio accolto con gioia a 
Bologna dai suoi partigiani dopo la sua fuga dal ca- 

ello di Varano » 

La misura della tela sirà metri 1,49 per metri 1.90. 
Non essendo stato assegnato il premio di pi 
nell'ultimo concorso del 1398, il premio di quest'anno 
va raddoppiato ed è perciò gi lire 2000. 

E' fatto tempo ni concorrenti per la presentazione 
delle loro opere sino al giorno 15 aprile del venturo 
anno 1900, avvertendo che le opere stesse dovranno 
sere inviate alla segreteria della R. Accademia 
belle arti non più tardi delle ore 15 di detto giorno. 


= io 
Sciopero di medici a Cassel. 
Nostro teleg. part. 

Berlino, 18, ore 14.10 (Sch.) — Partono 
per Cassel parecchi medici, essendovi colà 
uno sciopero di medici, a causa che fu ri- 
bassato l'onorario che la Cassa di benefi- 
cenza dà per le visite ai poveri. 

1 giornali sono indignati 

Il Lokal Anzeiger suggerisce che si pub- 
blichino i nomi dei medici scioperanti. 

gato 
I PRINCIPI DI MAPOLI A CETTIMJE. 

Cettinie, 18. — Le LL. AA. RR. il Prin- 
cipe e la Principessa di Napoli sono qui at- 
tese per il 28 corrente. 


= a - 
Tnondazioni nel Texas. 

Nuova Orleans, 18. — Una grave inon- 
dazione, nel Texas, avendo ridotto a mise- 
revoli condizioni duemila coloni italiani, que- 
sto consolato d'Italia ha aperto, in loro fa- 
vore, una. Sottoscrizione. 

Sua Maestà il Re Umberto ha largito due- 
mila lire e il ministero degli affari esteri ita- 
liano ha contribuito per mille lire. 


BOLLETTINO FINANZIARIO. 


Borsa di Roma. 
18 luglio, ore 15. 
Continua l’inattività e la debolezza che si fanno 
ogni giorno più marcate. 


FL 
i ATTS e netto ome 
ioni ferroviarie 3 0{0 313 # — Istituto fon- 


Îiario 521 — Banea d' Italia 995 — Commerciale 
739 — Credito 641 — Immobiliare 207 — Gene- 
rale 8 — Roma 121 — Meridionali 739 — 


108 — Zuccheri italo-tedeschi 178 — Valsacco 318 
— Montecatini 208 — Alta Italia 236 — Risa 
— Forni elettrici DI. 
in rialzo: 107.50 — 27 

Apertura di Parigi: 101 17 
— 681. 

Dallo altro piazze italiane: 

Rafineria 458 = Nuo 
dania 118 — Rubattino 5; 
Voltri 3 — Sconto 258. 

Ore 13,30. 

Parigi chiude 

010 francese 101 2 — Spagnuolo 50 
liano 93 10 — Merid. 557 — Rio Tinto 115 


Mercato fermo su migliori notizie 
svaal. Italiano sempre trascurato 
Qui inattivi; 100 15 


BoxavenitRA 
Stab. Ti 


SEMPRE LA SANGEMINI 


Riportiamo dal Popclo romano la seguente notizia 
interessantissima pure per i nostri lettorì : 

< Abbiamo parlato a suo tempo del successo ripor- 
tato all'Esposizione generale di Torino fra leacque da 
tavola della Sangemini. Oggi possiamo registrare un 
muovo trionfo ottenuto fall'Esposizione tenuta a Ge- 
nova, come risulta dal seguente telegramma, che ci è 
stato comunicato 

< Società Acqua Minerale Sangemini 
« Genova, 1 >, ore 10,20. 

< Tersera solenne proclamazione onorificenze Espesi- 
< zione Nazionale, presenti senatori, deputati, prefetto, 
< sindaco, altre autorità, Acqua Sangemini fu pre 
< miata con diploma di onore e grande medaglia d'oro, 
< onorificenza massima. 


Spagna è Tran- 


< Costa, rappresentante ». 
A chi conosca quest'aequa, ver 
sommamente gradevole, non recherà merarizli 
Tà dove si tratti di dare un giudizio competente è se- 
reno, ne reaga riconosciuta l'importanza e la bontà, 
poicliè in realtà la Sangemini come tipo perfetto di 
acqua antiurica e digestiva da tavola, merita un primo 
posto e quindi mei la non solo Îa crescente dif 
fasione che ba pre no, ma 
dovrebbe essere app 
gendone l'esportazione, già iniziata. 
Come pei vini, noi italiani al 


il dif 
per le acque minerali, di cni è ricco il paese, di met- 


ale sarebbe oltremodo u 
e perciò 
L'acqua 


tere sul mercato troppi 
zazione commerciale razi 


le premiate specialità della Distilleria 


ARTURO VACCARI 


LIVORNO 


Crema al Cioccolato Gianduja 
LIQUORE È 
GALLIANO 


preferite dal pubblico 
sopra ad ogni altro 
Liquor 


ACQUA LITIOSA 
BATTERIOLOGICAMENTE PURA 
GRANDI MEDAGLIE D'ORO 

)CI D'ONORE 
Acqua Minerale Naturale Sterilizzata 


| LA VICHY D'ITALIA 


Sovrana per combattere i dolori artrit 


Premiata oltre che alle Industriali a tutte le 
esposizioni dei © atatic 

Diuretica. digestiva, ottima come Acqua | 
da tavola. — Mintens ‘ano lo stomaco. tor 


‘ze è guarisce 1 Catarsi e le atonde tinto 
Uni in questo viscere. Indispeosabile nei ci 
tari delle vie biliari, infallibile nella Ni 


le e calcoli renali) ed in tutte le 


ienieni da Diatest nrica. ne 

ati e le prove fatte dai più il 
i i Professori Ma 
l'ragiizzo, Queirolo Durante, Todaro, Tilone, 
Porro, Riva, Ruggi, Marri, Roneati, De Renzi, 
Loreta, Vinto, nzio, D'Ancona, Malacrida, 


n. MICHELE TONCIFA. | 
BRINI, Livorno (Toscata) | 


Tr le primarie Farmarie I 


BAGNI MONTECATINI 


ION-VILLINO 


i srandi e pi 
‘a con piano @ 
di tutto il con- 
ca in tutta la 
i della primarie fatto» 
inappuntabile 


PAGNOLETTE 


Specialità E-tuein e Ss di Dresda 
chi da 5.10-25 presso i prin- 


donsì p 
cirali tabaccai 


rioma— ALBERGO TORINO — rome 


Fia Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) 
Aperto tutta la notte 


Esposiz. a mezzog. Servizio di Ristorante. 
Camere da L. 1.50 a L. 2,50 per persone 
tutto compreso. 


ALLE ONDE DEL TIRRENO 


Grandioso Stabilimento Balneare 
Proprietà MARTINELLI 
ARDENZA (Livorno). 
Situato nel più bel punto della spia; 
gia del ridente villaggio, e frequentato 
dalla prima aristocrazia 


IMustrato. Si pubb! 
Abbonamento Ant 
Abbonamento ad entrami 


Per gli abbonati rivolgersi all'Editore LICINI© 
CAPPELLI, Itocea S. Casciano. 
Numeri di saggio gratis a richieta 


SIGNORINE nerina 


dovi spendendo sole L. 8 
all'anno? Abbonate 

Cordelia diretta da Ida Hocci 

blica în Firenze da 18 anni in elegante faseh 

colo în 4* illustrato di pacino 16 ogni dome 

nica dall'Editore Licisio CarpettI, Rocca S 

Casciano. 
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FANFULLA =" I — 
PUBBLICITÀ ORDINARIA. —|g GRANDI FACILITAZIONI per abbonamenti ed inserzioni 


pro terza pagina per ogni linea 0 spazio di linea L. 0,80 | agli Stabilimenti di Bagni e Climatici, Albergatori, Industriali, 
In quarta pagina id. id. » 0,30) Commercianti e Produttori. — L'Amministrazione del FANFULLA spedisce gratis, dietro 
Nesrologio, Ri praziamanti, ecc. ogni parola 10 centesimi | richiesta, il listino speciale delle condizioni straordinarie per gli abbonamenti cumulativi con inserzioni, e per 


PLICATI PREZZI DA CONVENIRSI gli abbonamenti a prezzi ridotti coi più utili e dilettevoli periodici illustrati d'Italia. 


$F _Dirigersi Ir Aiainaione del FANFULLA — Piazza S. Claudio N. 96 — Roma > 


rande Liqueur tonique trés digestive exceplionnellement ienfaisante 
FABRIQULE À LYON PAR' LES RELIGIEUX CAMILLIENS _ i È 
La liqueur de l'Esterel, riellement pri par les Religieux Camilliens avec des plantes aromatiques, récoltées par eux-mîmes, (Se les massi 
montagnenx de l’Esterel pied des Alpes Maritimes et dans le beau pays du printemps perpétuel, est reco la plus salutare et la plus bienfaizante 
des liqueurs de table, — L'Esterel fabriquéo avec d'excellents alcools, joint è un goît (sui generis) des plus agréables des qualités digestives que nul n'o- 


Serait contester. — M. PE Expositioa Versaîlle 1857 - Diplome d'honnenr, Exposition Pris 1597 - Hora conconrs, Exposition Lyon 157 - Grand I>rix, Exposition de Lourdes 1588- Medaitle dior, Esposizione Campionale Internazionale 
di Roma 1899. — Dip , Chemin de Francheville, a LYON — Concessionario generale per l’Italia Ing. (i. ALBRICCI, Via in Arcione, 98, Roma. — In vendita nei principali negozi. 


Siieni di ogni e ii } L ANITE 
Farbenfabriken vom. Friedr, Bayer e C.° Erbelfold| —Ebereti e case Raccmantate | ric (Pm) 


$ STEFANO DEL CADORE (m 1000) FACILITA DI CARICAMENTO 
Riparto dei prodotti farmaceutici CRAND HOTEL AQUILA D'ORO | massima PENETRAZIONE E PULIZIA 


Ta vendita dui principali oli del Regno per vendita 
ingrosso rivolgersi alla Società Italiana di prodotti 


completamente rimesso a nuovo dere le siecieta Nalin AA 
Raccomandato dsl Club Alpino © dal T. C. Ciclistico | C©Plodenti, Beilano-Fontremoli. — Agent 


GRAGLIA tte cont gn 
Idroterapia — Elettroterapia — Massaggio — IMP OTEN VA A 


a 
ga (ene i DSS 
s ferraginoa — Casa di prim'ordine — Iluminazione elettrica 
OM UU To ky e 5 Coca si Do — Tre medici — Domande P OLLUZI ONE 
5 CITTÀ DI FCASTELLO _ Si curano radicalmente coi SUCCHI OR- 


GANICI preparati nel Laboratorio Sequar- 
diano del Dottor Moretti, Via Torino, 
, Milano. 


Chiedere gli opuscoli. 


Grand Hitel PARLAMENTO 


FIRENZE — Piazza S. Firenze — FIRENZE 
Dietro Pa ) 


è una polvere priva di sapore e di odore qual 


Essa contiene esclusivamente le sostanze nutritivo Nola carne 


(albuminoidi) in fornai facilmente solubile. 


Ricostituente 


officacissimo per le persone delicate © mal nutrite. puerpero, conra- 
lesconli. pri sofferenti di malattie déllo stomaco. bambini sofferenti. sissi marezionan È mesvertam | 


nli. perdite di | Li. POESIO GIUSEPPE | Prezzi moderati Omnibus ai treni. 


Posizione centralissima presso Poste-Telegrati 
Musei, Gallerie, Tribunali, Biblioteche, Banche 
so Restaurant — 


di rachitismo. indicato inoltre nelle affezioni iposten 


|| 
3 È > 1 | Corso Frincipe Oddone, N. i9 — TORINO 
sangue. operazioni yuri. nella anemia delle donne in parto. nella tisi lan || ELDGRA CHINA PERUVIANA 


CATALOGO A_ RICHIESTA 30 anni di ottimo successo 
= — Î Fratelli BUCCI, Chimici Farmacisti enelofici. 


C LOROSI (===) =" 


debolezza è spesso dilatazione di sto; * di catarro gantro-intentin 

ti guariscono con l'uso della China Pacelli (China granulare elfervescanto). Ate tagli dietro oferta indirizzata 

a Somatose eccita straordinariamente l'appetito, agisce in modo | f{tas apretito niutando ia digestion Si iooizne le Bile dallo. stomaco; (ehe Il | Paglia fissato Messe 
Dresda (Sasso 


2 specialmente por tulle le persone affettte du 


ESTATE! Ve la noia, la voglia di far nulla. Ja m: 
a producendo un’abbondanie secrezione di latte materno. la siete e “debolezza vi opprimono con assise rr edia 
maco, tanto che quasi quasi vi è di peso la vita © non sapeto trovar pace, che afo- : 7 
gandoci a piangere, migliorate Îl vostro sangue che per anemia nere malamente Giuocatori al Lotto, 


tutte le parti del corpo e vi 


rirete. Il migliore prerarato per puesto e il rinomato 


> ” P, che è digeribilissimo ed labilissimo în tutte le sì ioni Se volete vincere con pre- 
Trovasi nelle farmacie. OPA re î a es 
[IT "CAPELLI BELLI ondulati è morbidi si ottengono con Fuso della 


ogui estrazione, giuocando 
pochi soldi, domandate 
schiarimenti con 70, 
al signor G. GAZ ETTA, 
in Cervinara. 


mata di Oiîo di ricino Pacelli con China. — Si rinfo 
| Bicresce vigoroso e si allontana la forfora. — Vasetto L. 0,7 
Ì COLORE DI CAPO spossate:za s 
od altra occupazione, sonnolenza, nevralgie, 
con un BICCHIERINO di BROMETEINA 
stomaco, genera un certo benessere ch 


I NERVI per la loro cattiva nutrizione (ciò che poi dà la ner 
dolore, confusione al capo e uggia, rilasciatezza, 


Si Ratiscoro con le rinomate Pili OLE PACCELE che fano citornare o Rubio di Sarri 


bulbo d: 


MOTOCICLI PHEBUSI 


con motore vriginale DE DION ET BOUTON 
IL RE DEI MOTOCICLI! *- 


Sono pronti i Modelli 1899 


Grandiosi Magazzini ALBERTI 


nsi pre ‘0 tutte le farmacie del Regno € presso i signori A. Manzoni e G. 
j Via di Pie Roma; © Lancillotti, Napoli. tima novità — Cappelli 


feltro duri e fosci di tutti i 
ALBUM DELLE SIGNORE che contiene bellissimi disegni per lavo B | fessi ver omo ne sig 
‘0, tombolo, punto in croce, Alfabeti diverri, ecc. si può Y | © per bambini, 

Svere invitato cartolina vaglia de 05 alla auita Pacent, Livorno o Miele assortimento ’ è 
sole e librerie. nastri, fiori, 


COM'ELLA PARLA BENE IL FRANCESE! 


Non dipende che da lei di parl 


FIRENZE 


Per sole L. 17.50 


Migliore estrafoe i 19.75 


Zia 


în.palissendro e medreperla 


PA 
de 


re presto come me. 


Si diverta a leggere, tradurre e raccontare le bellissime NAPOLITANO 
etto corde, cones-o, franco 
FABLES. CHOISIES di spesa, con m todo, corde, 


corista ed accessori. leggio, 
musica, ecc. 


LA FONTAINE, pe FLORIAN CHITARRA o MANDOLINO 


scelto în acero e palissandro, 


E ET DE con tutti gli ac essori come 
FENÉLON AG | 
vs rs capii e ombra si ep nn, pn ai Manolo Unive L 1035 
niagce, proverbes, extralts des ceuvres des grande ecrivains francais et dtrangora, Lampeiadiigiatna 
a 0 Dicono, Ricu, Mytsoiges evelgane SCRL Bomattore se coin 
= o semiemenno 


ARMAND HUBERT 

Professeur de langues 

rlerà presto cose ine, tra queste favole tutti i gallicismi e tutte le parole che presentano qualche 
difficoltà hanno la l.ro Induzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare il cuore 
della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie massime, il Prof. Hubert ha posto 
dopo ciù r di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto traltato e scelti nelle opere di 
333 sommi scrittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, ece. Questa parte del suo Olio d’uliva 
lavoro ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed interessanti, al massimo grado. 


Con esso chiunque può sti- 


OS DI E I I DINI OI IN 


Sao, mangiabie, dici o rare a lucido con facilità. 
manderà all’Amministrazione del FANFULLA L. 1,25 riceverà subito franco la prima parte. Ciascuna parte ha il suo fusi da Kg. 500 a L_1Sil Conserva la biancheria. 
dizionario speciale e fa un libro completo da sè. quiutale;fus'onvo ogratistra freno i cada 

ricevi subit ra completa. un volume di pagine rne di issi CI See Rane aUO I k 

CHISSA Te e pre a 2° Dirigersi ala Ditta produt 


i iiiziziczzona 


trico Agostino De Bellia 
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ANNO XXX 


Prezzi d’associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua e 
Ausabi > RTRT EA 


Stati dell’Unione postale . . . . » 33 17 9,00 


ANNO SEM. TRIM 


Direzione ed Amministrazione; 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Centesimi 5 în tutta Italia 


Abbonamenti straordinari 
estivi-autunnali 
da oggi al 3I Ottobre L. CINQUE 
da oggi al 31 Dicembre L. 7,50 
All'estero spese postali i più. 


Ver le brevi assenze Fanfulla offre l’abbo- 
namento cosidetto americano : 


Tanti numeri del giornale - TANTI SOLDI. 


Inviare cartolina-vaglia all’amministrazione 
lel Fanfulla, Piazza San Claudio, 96 
Roma. 

5 — e 
Roma, 19 Luglio 1899. 


La bufera quotidiana 
Non alludo, Dio me ne liberi, alla ‘bufera del 
ini : la politica e il terrore non 
sono pane per i ruiei denti. Alludo a quell'altra 
rtera che par diventata un appannaggio indi- 
le dell'estate. Ora qua, ora là, orain un 
sese vicino, ora in una plaga lontana da noi, 
rando îl sole ha salita la infocata erta per qual: 
he ora e sì sente stanco d’illuminare, o come 
chi dicesse di reggere il lume alle minchionerie 
quotidianamente commesse dal genere umano, 

(co che il cielo si rabbuia, che la montagna si 
nasconde sotto un gran velario di nuvole, e bron- 
tala il tuono, scoppiano le saette, piove a rove- 
scio, e si scatena l'inferno. 

Perchè accade tutto questo ? Indovinala grillo 
Forse anche nel cielo esiste un regime costitu- 
zionale ? e angeli, cherubini e serafini, divisi in 
destra, sinistre e centri, all’approssimarsi dei 
primi calori si divertono în qualche loro ginna- 
stica parlamentare, e come ultimo episodio di un 
pugilato a colpi di ali aprono le cateratte del 
cielo e ci annaffiano a quel dio? 

Non se ne sa nulla. Questo bensi tutti sanno: 
chie nou passa gioio esita un accenno, è pezza 
lo scoppio violento d’una bufera. Picchia sopra 
Via: cit (alli Carapagna al rovescia gilimae 
0 stilla più prossima catena di minti; allaga la 
pianura © turbina in giri vorticosi nella vallata. 
Oggi per la più corta, e precisamente alle quat- 
tordiei e diciotto (una volta, quando tutte queste 
diavolerie non accadevano, si sarebte detto sem- 
plicemente alle due pomeridiane e diciotto mi- 
nuti) oggi dunque, nella tranquilla ora della sie- 
sta, il popolo di Roma è stato allietato dalla vi- 
sita di un buon terremoto, un po'sussultorio e 
alquanto ondulatorio: tanto per contentar tutti 

gusti 

‘perte il terremoto, cepit poco gradito sem- 
pre, la quotidiana bufera che ha preso il diriz- 
zone di capitarci pressochè tutti i giorni, è una 
bella varietà nella vita uniforme della nostra 
estate. A buon conto sarà bene sopprimere i so- 
liti aggettivi dispregiativi, di cui sì fa così in- 
giusto uso per qualificare i mesi di luglio e di 
agosto, considerati finora come opprimenti, afosi, 
stibranti, torridi. Noi ci troviamo, parrebbe, in 
xi piso di Gyolaiizne esche pe li siegini: 
e i duo mesi così calunniati diventano freschi, 
reftigeranti, umidi, autunnali. Nessuno rise due 
mattine quando fu vista una signora entrare 
in un vagone del treno.bagni con una mantellina 
ben foderata sulle spalie, e un bon pesante. at- 
torno al collo. Quasi quasi mi meravigliai che la 
signora non domandasse la scatola metallica con 
PAS 

Questa bufera quotidiana io l'aspetto. sempre 
con una certa impazienza. Quando le poche nu- 
sparse nel cielo non si addensano, e il vento 
di ponente che sofia dalla parte del mare le 
spazza via a una a una, e le scioglie, e le squar- 
cia. e le dissipa, si che, dopo una battaglia com- 
battuta lassù, il cielo si rassegna a ridoventare 
sereno, a me pare d’essere defraudato d’uno spet- 
tacolo gradito. Non vedrò per quel giorno, la 
gente, sorpresa senza ombrello nelle vie e nelle 
piazze, correre a rifugiarsi nei portoni delle case 
e dietro le vetrine riparatrici delle botteghe: non 
ammirerò le eleganti scarpine gialle e le calze 
nere delle signore affrettare il ritmo cadenzato 
del passo per trovare un asilo purchessia; o tutto 
precederà come nella più volgare, rella più pro- 
Szica delle estati. 

E neanche oggi la bufera ci è stata rispar- 
miata, con una sorpresa di più. Salivo tran- 
quillamente a un secondo piano per fare una vi- 
sita, el erano le due e diciotto, quando - ho ve. 
duti gli scalini muoversi ondeggiando da destra 
a sinistra, come d’una scala mobile portata in 
giro dai pompieri. Scendeva incontro a me una 
feggindra siggiora, e ® ‘quellinsolito. agitafiento 
ella ha protese in avanti le braccia con gli oc- 
chi sbarrati per lo spavento, e mi s'è precipitata 
addosso, col rischio tutt'altro che remoto di ca- 
pitombolare tutt'e due fino in fondo. Per evitare 
il disastro, ho abbracciata strettamente la vita 
della signora, tanto più che me la sentivo sci 
volare di sotto come chi stia per perdere i sensi. 
Anche lei mì s'era avvinghiata fortemente, e non 
pareva disposta a rallentare la presa. Intanto 
l'oscillazione era terminata: le porte dei piani 
superiori si spalancavamo, la gente scendeva giù 
a precipizio, e ci passava rasente per correre in 
strada: ma la preoccupazione non impediva loro 
di volgere uma japida ooblita e qual gruppo 
intrecciato, anzi avvinghiato, di noi due a cui 
nor era ancora balenata l’idea di preceder gli al- 

e di scendere. 

Vedete da che cosa dipende, qualche volta, la 
riputazione di un galantuomo e di una donna 
per bene! Avrei potuto chiamare 

tutti gli Dei dell'antico Olimpo, giurare che le 
mie intenzioni erano immacolate, e che in quel 
momento io compivo un’opera elementare di ca- 
rità, ma nessuno leverà dalla testa agl’inqui 
di quella ci esser venuto in cattivo punto il 
terremoto a disturbare due svergognati, che pro- 
fittavano della mezza oscurità di una scala per 
abbracciareî. 

Non vi pare il caso di Renzo, che entrato a 


8 4,50 


Milano durante la peste, si accosta col cappello ! cui usciva dal palazzo del ministero. E fin 


in mano a un pacifico cittadino, e perchè ha 
messa l'altra mano dentro il cappello è preso per 
un untore; © per poco non è infilato con un ba- 
stone a punte metallica ? La qual cosa ravvici 
nata alla mia breve avventura d'oggi, mi sugge- 
risco questa profonda massima: che in tutte le 
circostanze della vita, quando un uomo e una 
donna s'incontrano per le scale, sarà bene che 
tengano sempre le mani a casa. 

È torno alla bufera quotidiana, per mettere in 
evidenza un altro vantaggio immediato che è 
questo. Quando l'atmosîera è carica di elettricità, 
< le nuvole si raccolgono e si schierano in bat- 
taglia, e tut*o fa prevedere imminente un acquaz 
zone, allora nel sistema nervoso della gente si 
produce una eccitazione insolita, di cui nessuno 
indovina la causa, ma i cui effetti non si fanno 
troppo aspettare. Sono quelli i momenti nei quali 
la discussione più tranquilla si anima, î propositi 
più semplici si complicano, le voci più miti si 
alzano di un mezzo tono, i piccoli dissensi diven- 
tano litigi, la parola un po' risentita è colta a 
volo come un'ingiuria, e per un nulla si fa ba- 
ruffa. 

Tutto questo dà alla vita sociale un movimento, 
una agitazione straordinaria, e no resulta una 
piacevoie diversione alla monotonia universale. 

Ond'è che non essendo io affittuario di nessuna 
Rotonda balnearia, non trattore, non caffettiere, 
non venditore di costumi da bagno e di accap: 
patoîi col pelo o senza pelo, mi conforto tutte 
lo volte che vedo nell'aria prepararsi la bufera 
che Domineddio ci manda. 


EE 


forno PER forno 


Domani : Santa Margherita. E subito, il pen- 

siero di quanti sono italiani corre a Margherita 
Di Savoia, e si leva da ogni parte un coro di 
sugurii benedicenti alla Augusta Signora che — 
per ripetere una frase di Matteo Renato Imbriani 
— onora il trono con le Sua virtù. 
: dappoiché è appunto quella 
‘ui sî inchinarono la Musa di un 
poeta, allora, ribelle, e la fiera, onesta coscienza 
di un oratore repubblicano la ragione del fà- 
scino irresistibile che Margherita Di Savoia eser- 
cita su quanti hanno la fortuna di avvicinaria, e 
di quel moto istintivo che spinge la gente ad 
affollarlesi intorno, dovunque passi, per farle 
omaggio di an saluto în cui l'affetto soverchia 
di certo la riverenza. 

Mando anch'io, modesto ma vivo e sincero, au 
gurio di anni lunghi e felici a Lei che è l'angelo 
bello, l'angelo buono della patria. 

Salute alla Regina d'Italia! 

Uno dopo l'altro, a ventiquattro ore di distan- 
za, i giurati di Roma hanno liquidato due fat- 
tacci che avevano grandemente commossa Îa cit- 
tadinanza della capitale: la rapina di piazza Na- 
vona e l'assassinio del dottor Bondi: il primo 
per un non so che di singolare e di misterioso 
che saitò agli occhi subito come un gatto rab- 
bioso, 0 come un assioma; il secondo per la sel- 
vaggia ferocia, e per il brutale mostruoso cini- 
smo dell’omicida. 

Dei due rei, uno affermava risoluto, persistente- 
mente la propria innocenza; l’altro smaniava per 
l'impotenza a cui lo costringeva la vigilanza in- 
corrattibile della benemerita arma, affermando 
il desiderio suo di mangiare il naso ad un sor- 
vegliante — stranissimo gusto — e di fare una 
ecatombe di monache e di infermieri. Per uno ci 
era quel tale ncn so che di misterioso non del 
tutto dissipato, a modo mio di vedere, dal pub- 
blico dibattimento : per l’aitro c'è la prova pro 
vata. Ed è precisamente a quest'ultimo che sono 
state accordate le circostanze attenuanti (211!) 
negate al primo. 

To non sono Domine Dio per discendere nelle 
umane coscienze : © quand'anche, vorrei più util- 
mente impiegare il mio tempo. Perciò mi astengo 
da ogni commento sui due verdetti, per farne, 
invece, qualcuno sulle deposizioni di alcuni testi 
© sui fatti che in quelle sono affermati. 

L'assassino del dottor Bondi era; anche prima, 
un furfante della peggiore specie. Non parliamo 
dei suoi rapporti con le leggi penali: consideria- 
molo solamente nell'ospedale. Lui camorrista, lui 
prepotente, lui sospetto d'essere un ladro: ingiu- 
ria i medici, ferisce di coltello © percuote col ba- 
stone le monache, tira agli infermieri quel reci- 
piente notturno che i greci chiamavano amico, 
forse perchè nessun amico si presterebbe a ren- 
dere uguali servigi. 

Ebb:ne: dallo testimonianze giurate e concordi 
di quanti doverono, durante cinque lunghi anni, 
avvicinare quasi quotidianamente il tristo assa&- 
sino; da'le dichiarazioni dell suore pietose, dogli 
infermieri, del direttore stesso degli ospedali 
sulta che al malvagio infermo sì usavano profe 
renzo di favore per la ragione che egli era il più 
facinoroso e il più tarbolento. 

Io intendo, posso anzi lodare, il sentimento cri 
stiano di suor Maria Valentina che in segno di 
perdono al suo insultatore gli offre un pezzo di 
dolce nel giorno della sua festa. Ma che tutto 
intero un organismo amministrativo dovesse aver 
paura di un birbaccione, © usargli preferenze e 
favori appunto perchè era un furfante, proprio 
non lo posso nè intendere nè lodare. 

Pur troppo l’esperienza della vita insegna ogni 
giorno che ordinariamente si rimette sempre 
qualche cosa a esser buoni, che il mondo pare 
fatto p'r chi so lo piglia. Ma dare a questa triste 
condizione di fatto la consacrazione di un rico- 
noscimento ufficiale, mî pare, in verità, un po” 
troppo. 


Il 14 luglio îl ministro dell'interno di Abdul- 
Hamid riceveva dal suo sovrano un decreto di 
destituzione, e l'invito di esser grato alla impe- 
riale generosità se il decreto non era accompa- 
gnato da un palo nel... momento medesimo in 
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scrizione militare da due anni ‘acquistano il 
diritto al voto politico a 25 anni e per gli 
uitlanders di qualunque età che soggiornano 
da sette anni nel Transvaal con effetto re- 
troattivo, ossia, non incominciando dal giorno 
della promulgazione della legge. 

Dopo questa concessione dei boeri, di- 
verse di due anni dalle pretese di Milner, 
che chiedeva cinque anni di soggiorno nel 
Transvaal, la situazione del conflitto si_ri- 
tiene molto migliorata. 

li Times ed altri giornali dicono che il 
voto del Volf:srzad costituisce un gran passo 
verso la soluzione della crisi, e che il Gover- 
no, nel quale prevale sempre la corrente con- 
ciliante, ritiene possibile una intesa defini- 
tiva. 

Da Capetown si annuncia che la maggio- 
ranza è decisa a protestare contro le even 
tuali velleità del partito inglese della guerra, 
di ottenere nuove concessioni a danno della 
dignità dei Boeri. 

IBerlino, IS, ore 11,40 (Seh.)1 giornali 
consigliano il Governo inglese ad accettare 
senza altre tergiversazioni le concessioni di 
Kriîger sia pure semplicemente come un ae- 
conto, anche per non spingere agli estremi 
i boeri, senza poter contare sull'appoggio 
degli uitlanders nè su quello degli stessi in- 
glesi della Colonia del Capo. 

Ciò tanto più che le jeu ne cant pas la 
chandelle e che l'Inghilterra è assolutamente 
impreparata ad una guerra. 

— Come abbiamo sempre sostenuto noi! 


LA CRISI IN SPAGNA. 
(Nostro telegr. partic.) 

Parigi, 19, ore 14,10 (R.) — Da Madrid 
si annuncia che la Corte si trasporterà do- 
mani 0 posdomani a S. Sebastiano. Le Cortes 
si chiuderanno entro la settimana : a causa 
del gran caldo molti deputati lasciano Ma- 
drid sicchè è impossibile tenere seduta. 

Il Governo sembra disposto a cedere nel 
senso della formula proposta dalla. opposi- 
zione ossia di chiudere la Camera dopo vo- 
tato il riordinamento del debito pubblico. 

— A Bilbao scioperano 10,000 operai. Ls 
truppe ocenpano le vie della città. La caval- 
leria occupa le località vicine. 

Lo sciopero si estende a tutte le fabbriche 
della Biscagli 


I PIRATI DEL RIFF 
Nostro telegr. partir.) 

Parigi, 19, ore 12%) (R.) — Da Oporto 
si annuncia cite il veltero Comercio fu rin- 
corso dai pirati dei Riff sulla costa. maroc- 
china, nella stessa località ove l’anno scorso 
avvennero gli abbordagzi della fosita e della 
Fiducia. 

Il Comercio, spinto dal vento, riusci a s 
gire. 


GLI EMIGRATI A CRETA. 
(Nostro telegr. part.). 

Vienna, 19, ore 1? 15.(K.) — Da Atene 
si annuncia che sono immigrate nell'isola 
parecchie famiglio della Rumelîa orientale. 
Altre se ne attendono dalla Macedonia; si 
tratta di famiglie di contadini. 

Queste notizie sorprendono, nessuno sa- 

pendo sino adesso, che si preparava un'emi 
grazione a Creta da quelle regioni. 
Da Atene si annuncia che a Creta si ve- 
drebbe di buon occhio che a sostituire i 
maomettani emigrati, vi si recussero deglii- 
taliani. Ma generalmente non si crede che 
questi farebbero un buon affare. 


e 

TERRORISMO IN SERBIA 
(Nostro telegr. partie. 
Vienna, 19, ore 12 50 (K.) — Sî ha da 
Belgrado che gli arresti e le espulsioni con- 
tinuano. L’altro ieri furono arrestati tre di 
stinti negozianti e due medici e contro il 
presidente della Società belga di naviga- 
zione, Tirirkowich, fu lanciato un mandato 
di cattura. Però la polizia ha consegnato gli 
atti relativi a quel mandato al tribunale, che 
proseguirà l’inchieste. Segno che gli ammo- 
nimenti dall'estero — che il governo. serbo 
negava sinora recisamente — hanno fatto 
effetto. 


FESTE 
Sciopero a Brooklyn e Nuova York. 
(Nostro telegr. part.) 

Londra, 18, ore 16 35 (Dick. — Da 
Nuova York si annuncia che in seguito allo 
sciopero dei 1400 addetti al sersizio dei 
trams sono avvenuti dei tumulti parziali, ma 
non di carattere grave. Sono stati fatti circa 
cento arresti. 

A Nuova York minaccia uno sciopero di 
tutti gli addetti ai trams, omnibus e ferrovie 
nell'interno della città. 


GRANDE INCENDIO A BUDAPEST. 
(Nostro telegr. partic.) 

Vienna, 19, ore 11,40 (K.) — A Buda- 

est furono distrutti iersera da un incendio 

i grandiosi magazzini della stazione del- 

l'Ovest. 


ie e ee 
Facezie tragiche di studenti. 
(Nostro teleyr. part.) 
Vienna, 19, ore 
denti dell'istituto tecnico di Schemnitz sono 
stati arrestati perchè in seguito aduna scom- 
messa da loro fatta incendiarono, dopo un 
banchetto, lo stabilimento meccanico!!... 
Il povero guardiano dello stabilimento è 
morto. 
(Che spirito di... vino o di birra quello de- 
gli studenti di Schemni 
Sa ERE 


L'imperatrice Vittoria Angesta di Germania. 
Berchtesgaden (Baviera), 18. — L'im- 
peratrice, facendo un'escursione sulle mon- 
tagne, riportò una distorsione ad un piede. 


se vogliamo, non c'è nulla di straordinario. 

Aa cinque ore dopo un altro decreto del Sul- 
tano ordinava alla decaduta Eccellenza di ripren- 
dere l'esercizio delle suo importanti fanzioni : e 
questa volta al decreto era unita, ma effettiva- 
mente, la placca dell’Osmaniè, una decorazione 
che, essendo tutta in brillanti, ha sicuramente 
un grande valore. 

Mi guarderò bene dall'indagare per quali ra- 
gioni recondite Sua Maestà Imperiale abi 
luto, nel breve giro di cinque ore, apprezzare in 
così diverso modo l’opera @ i servigii d'uno dei 
suoî ministri: ma se fossi nelle brache e nel fez 
di Sua Eccellenza, mi pare che avrei una fede 
molto mediocre nella stabilità delle grandezze 
umane. 


Succede in Francia un casetto grazioso. I due 
ministri, Baudin dei lavori pubblici e Caillaux 
delle finanze, sono abbastanza giovani essendo 
nati entrambi nel 1863. Appartengono perciò alla 
classe di leva del 18$3, che ora è stata 
mata sotto le armi per le esercitazioni di ma- 
novra. 

I due onorevoli ministri debbono, come tutti 
gli altri, obbedire all'ordine di chiamata. Non 
possono allegare la ragione d'essere occupati in 
ufficio pubblico, inquantochè l'impiego di mini 
stro di Stato non è compreso fra quelli che, se- 
condo la legge, possono esentare dal servizio mi- 
litare: e non possono neanche avere un per- 
messo speciale dal loro collega il ministro della 
guerra, perchè le esenzioni dal servizio militare 
non previste precisamente dalla legge, non pos- 
sono essere autorizzate che dal presidente della 
Repubblica. 

Motivo per cui il signor Loubet dovrà fare un 
decreto apposta, se non vuole che le Loro Eccel- 
lenze Baudin e Caillaux siano sottoposti agli or- 
dini di un caporale, e forsechi sa? destinate alla 
pulizia di quei romitaggi dove l'uomo sur 
larsi per meditare sui complessi e difficili pro- 
blemi della digestione. 


Per finire. 

La contessina X, che ha la mania dell'album 
con gli autografi degli uomini più o meno illu- 
stri, gira sulla rotonda dell'Ardenza a Livorro, 
6 domanda pensieri e firme per arricchirne 
l'album. 

Gli capita un uomo di lettére molto noto: e 
perchè a una bella signorina che prega con tanta 
grazia non si può dire di no, l'uomo di lettere 
si rassegna e scrive questa sentenza : 

— il bagno di mare somiglia come due goccie 
d'acqua alle altro gioio della-vita. Tutte si pa- 
gano salate. 


Per un foglio volante. 

Îerì un nostro redattore, firmando (i +? vale 
a dire con uno pseudonimo antico del giornale — 
€ glorioso specialmente per la polemica, fiera e 
trionfale, sostenuta dal Fanfi/la contro la camorra 
degli appalti dei tabacchi di lacrimata memoria — 
ha fatto nei fogli colunti ilneccologio di un detun- 
to, Luigi Zuccala. E di fronte alla maestà della 
morte nulla abbiamo da togliere nè da aggiui 

re, Soltanto una rettifica di fatto occorre fare: 

sigi Zuccala da molti anni non aveva più pa 
tecipazione diretta negli appaiti dei- tabacchi: 
quindi la campagna che Fanful/ ha fatta, or è 
un. anno, contro gli appaltatori dei tabacchi, 
© che ripeterebbe a mille doppi se il sistema 
aste coalizzate risorgesse, non lo mette 
in incoerenza nell’elogio, che ieri un suo redat- 
tore ha fatto — di sna testa e con quelia libertà 
che la direzione del Fanful!a lascia ai suoi col- 
laboratori — di un morto. 

_—P—__r thai 


IL ‘ DOSSIER ,, SEGRETO. 
(Nostro tèleg. part.) 

Parigi, 19, ore 14 10 (R.) — Il Figaro 
dice che dei documenti del dossiersegreto che 
saranno comunicati al Consiglio di guerra, 
saranno lette in seduta pubblica le due parti 
che furono esaminate, discusse e pubblicate 
nel Figaro stesso. 

La terza parte è composta di falsi giudi 
cati dalla Corte di cassazione indegni di es- 
sero pubblicati. 

Quindi l'inchiesta della Cassazione con- 
tiene una ventina di righe di processo ver- 
bale, che riassume duo lunghe w 
lativi ai falsi fabbricati da falsi. poliziotti, e 
rapporti di portinai @ cocchieri; 

Il dossier conteneva anche le false lettere 
attribuite nientemeno che all'imperatore Gu- 
glielmo. 


INGLESI E BOERI. 
La franchigia elettorale degli ‘ uitlanders,,.. 

Pretoria, 19. — Il Volksraad approvò 
con voti 22 contro 5, una risoluzione che ac- 
corda a tutti gli uitlanders che hanno sog- 
giornato sette anni nel Transvanl la piena 
franchigia elettorale. 

Londra, 19. — Il voto del Volksraad di 
Pretoria sulla franchigia elettorale in favore 
degli willanders provocò. un'impressione di 
vero miglioramento della Situazione sia nel 
pubblico che nel Parlamento. 

La stampa ritiene che tale voto costituisca 
un gran passo verso la solnzione della crisi 

Il Times dice che il Governo inglese è di- 
sposto a considerare la crisi terminata. 

(Nostri telegrammi particolari). 

Londra, 19, ore 12.35. (Dick). — Produ- 
cono favorevole impressione le notizie da 
Pretoria, secondo le quali il Vo/4sraad ha, 
secondo gli accordi presi tra Kriger, Schrei 
ner presidente del Consiglio delia Colonia 
del Capo; Hofmayer presidente dell’Afrikan- 
ders .Bond (Lega), approvato l’estensione 
della franchigia elettorale agli witlanders 
dopo un soggiorno di sette anni nel Tran- 
svaal; sicchè coloro che hanno compiuto i 
sedici anni e sono iscritti nei ruoli della co- 
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Un professore antirevisionista punito. 
Parigi, IS. — Il Consiglio accademico 
ha sospeso per un anno dalle sue funzioni 
il professore del Liceo di Reims, Syveton, 
tesoriere della Lega patriottica francese, per 
avere intrattenuto i suoi allievi sulle pole- 
miche relative all’affare Dreyfus. 


eo 
Il Governo francese ed Il carlismo. 
Parigi, 19. — Jl Governo francese ha or- 
dinato a Ceraldo, rappresentante di Don Car- 
los, di lasciare la frontiera dei Pirenei e re- 
carsi a soggiornare al di sopra della Loira. 


IL COMMERCIO FRANCO-ITALIANO, 


Parigi, 19. — La Camera di commercio 
italiana in Parigi informa che il valore delle 
merci italiane entrate-in Francia, dal 1° gen- 
naio al 30 giugno 1899, risultò di franchi 
77,663.000, ed il valore delle merci spedite 
dalla Francia per l'Italîa di franchi 80,472 000. 

Dal confronto fra queste citre e quelle del 
corrispondente periodo del 1998, risulta una 
maggiore importazione di merci italinne in 
Francia per franchi 5,245,00) ed nna mag- 
giore esportazione francese per VItalia per 
franchi 18.451.000, di cui 16,712 in sete (com- 
mercio speciale). 


NOTE MARSIGLIESI — 


Marsiglia, 17 luglio. 

La Stefanî di Marsiglia (informata al solito dall’uf- 

ficiosa Mares) non ha saputo che esagerare le tinte 

sul fatto della rissa avvenuta a Aubagne tra italiani 

è francesi, annunziando poi la falsa novella che molti 

mostri connazionali per timore di peggio avevamo ab- 
Bandonato quella città. 

E alla patriottica Ste/ani-HMaras fanno degna corona 

i fogli immondi di Drumont, Rochefort e compagnia, 

felici di potere tirar la frecciata del parto contro l'o. 


— ci furono, come annun- 
‘ami, ma perchè non anmunziare 
pure che ì primi ad essere aggrediti furono gl'italiani, 
è che per compenso due arrestati furono quasi aecop: 
pati dalla plebaglia ubriaca cha voleva aldirittura 
linciarli? 

Smentite poi l'altra .. bugia della Stemi, pescata 
certo alla Rue de Bausset (leggi agenzia /oees), ri- 
guardante la fuga degli italiazi da Aubagne e da 
Marsiglia. 

Da Aubagne nessuno sogna di muoversi ein quanto 
a Marsiglia si parla del fatto come paò parlarsi del 


Nell'ultimo numero della Recue des Rerurs è 
cemparso cn articolo sul Museo romano delle 
Terme Diocleziane, dovuto alla penna di va gio 
vane scienziato, il prof. Dante Vaglieri. ispettore 
del Museo stesso, profes- 
sore di antichità romane 
e di epigrafia latina nella 
nostra Università. 

Egli ha cominciato a 
narrare la storia di que- 
sto Museo che è diven 
în pochi anni uno dei 
importanti. 

Il grande risveglio del- 
lo studio delle antichità 
si deve prima di tutto a 
Ruggero Ronghi, sotto il 
cui inistero sorse la di- 
rezione generale delle an- 
tichità e vide la Tuce la 
pubblicazione delle « 
tizie degli scavi » 
aveva, come pochi uomini 
colti lianno, il senso poe- 
tico: si direbbe l'istinto @ 
la coltura di Roma; 
nosceva i doveri delli 
lia verso la sua nuova capitale, e, dai 1575, 
pensò alla fondazione dei musei nazionali 

Ma il primo che pensò a utilizzare le Terme 
per un Museo d’antichità fu il ministro Baccelli, 
sempre pieno di zelo per tutto ciò che riguarda 
la gloria di Roma. Nel ISS! vi fece trasportare 

A tti antichi di proprietà governa- 
più importanti furono esposti pubblica 
mente. Ma il decreto che istituiva il Museo re 
stò lettera morta per parecchi anni. La Certosa 
non fu un Museo, ma semplicemente un deposito 
di antichità. 

Soltanto nel 1889 il ministro Boselli, cedendo 
alle vive pressioni fattegli dal comm. Barnabei, 
decise che le Terme Diocleziane dovevano essere 
il nuovo Museo nazionale delle antichità della 
città. 

Quando il Museo fu aperto e quando, più tardi, 
sotto i Ministeri Martini e Baccelli, s'ingrandi, 
ebbe un grande successo. Poche persone avreb 
bero creduto che in così piccolo numero d'anni 
il governo italiano potesse essere in grado di 
riunire un insieme di materiali così ricco e così 
variato. Eppure Roma aveva già fornito delle 
sue ricchezze tutti i suoì musei ed i principali 
d'Europa. Iu verità non c'è che Roma per accu 
mulare tanti tesori artis 

La prova maggiore se ne ha specialmente nelle 
opere di scultura che sono al Museo delle Terme. 

V'è un Apollo attribuito alla gioventù di Fidia, 
uno dei migliori campioni dell'arte greca: una 
Minerva dorica che ricorda la statuaria d'Olimpia. 
E così pure una merarigliosa testa greca del 
1y secolo che si crele di Saffo. un Bacco tolto 
dagli scavi di villa Adriana dovato ad un se. 
guace della maniera di Policieto, la statua d’Her- 
mes che sembra della scuola di Lisippo per la 
dolcezza della posa, alla scuola attica per la bel- 
lezza della testa piena d'idealo, alla scuola di 
Policleto per la fattura dei capelli e per la loro 
pettinatura. 

Numerosi pure i campioni della maniera di 
Prassitele, la cui arte è quella dell'amore, della 
gioventò, della leggerezza, della gioia. Fra questi 
una testa d'Apollo, un'altra testa colossale d'A- 
trodite di un tipo simile alla Venere di Cnido, 
il torso d'un satiro che versa da bere eunaltro 
frammento di satiro suonante îl flauto, una delle 
più graziose concezioni che deriva dal eatiro in 
riposo di Prassitele e che esprime così ammira- 
bilmente il sentimento idilliaro come si rileva 
nella p'acida poesia bucolica. 

Ma l’opera principale, che è divenuta celebra 
nel corso di pochi anni e che tante rolemi-he 
fra artisti © scienziati ha sollevato, è la sta'ua 
di giovine trovata nella villa di Nerone a Su- 


binco, una status che benchè acefala sembra pal- 
pitante di vita, anche în grazia ad una patina 
carnicina che il tempo le ha dato. 

Una grande statua in bronzo dell'epoca romana 
rappresenta il lottatore TS 
in. riposo! L'espressione = 
è potente, veramente ar- 
tistica, senza evitare i ca- 
ratteri della brutali 

rande massadalla straor- 
daria musculatura sv 
luppata nella parte supe- 
riore del corpo, le orecchie 
fonti il naso schiacciato 
e terite e lo cicatrici, tutto 
l'aspetto indica chiara 
mente la professione 
roco dell’uomo. 


Il prof. Vaglieri con raro spirito di interpreta» 
zione, accoppisto ad una forma forbita, piacevole, 
che rivela come nell'autore la scienza vada d'ac- 
cordo con un non comune temperamento d'ar- 
tista, accenna così ai principali capilavori del 
Museo. 

Egli ne parla con quella grande competenza 
che ha acquistato essendo ispettore del Museo, 


del Museo delle Terme. sto fa di 
oggi, non mencherà sempre; perchè tutta la vasta 
superticio dello Termo è destinata al Museo: © 
si potranno trovare tanti locali quanti ne occo! 
reranno per collezionare gli oggetti trovati negli 
‘scavî; inoltre vi sarà il posto che ci vorrà per 
elevare tutte le costruzioni che saranno neces- 
sario. 

Come è oggi il Museo può reggere il confronto 
con quelli che hanno secoli d'esistenza: è inte- 
ressante non soltanto per gli oggetti esposti, ma 
anche per il luogo dove sono riuniti 

Il portico non è elevato. Con le sue lunghe 

ali dove nulla interrompe 
10 sguardo, con lesue co- 

Jonne svelte, sulle quali 

7 riposa una costruzione 


È bassa e leggiera, conserva 
e 


la sua aria di pace, e sem- 
bra fatto per le gioio in- 
} tellettuali. Nel vasto giar- 
È dino che si scorge per lo 

intercolonnio, il marmo 
biancastro o verde o di 
diversi colori, offre per 
tatto un colpo d'occhio 
pittoresco, sempre vario, 
che meraviglia il visita- 
tore, Si può discutere la 
idea alla quale è stata in- 
formata la distribuzione 
degli oggetti, ma non si può negare che il com- 
inéadator Barnabei ha saputo rispettare 10 linee 
perfettamente artistiche dell’edificio, adattando 

ji oggetti esposti in tale maniera da non nuo. 
er 

È sì può affermare che è appunto per questo 
che il Museo deve in gran parte il 
è che è stato proclamato il più simpatico dei 
swusei di Roma. | s hire 

lo aggiungo che se il prof. Vaglieri ha veduto 
le coss forse un po' attraverso la lente dell'a 
more paterno, questo torna poi tutto a sua lode. 


Murcello. 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
Dramma in un albergo — Suicidio di un brigadiere — Vescovo 
‘americano 

Genova, 18 (Nemo) — A San Remo ieri nell'lotel 
«e Londres, sì svolse un sanguinoso dramma. Certo 
Agostino Jago, giardiniere dell'hotel, da tempo nu- 
tiva dei forti sospetti d'una tresca che la moglie sua 
avera col cuoco, certo Galliano Giovanni da Acqui 

‘Alla sera, colti i due in un ripostiglio, si lanciò 
armato di coltello sul Galliano e gli ioferse tanti colpi 
pei quali poco dopo moriva» L'omicida attese impassi- 
Rile 1 carabinieri che lo trassero in arreato 

— ‘Ad Andora il brigadiere comandante quella sta- 
zione di carabinieri si è suicidato con un colpo di 
moschetto. Îl suicida era giovanissimo, d'ottime qua- 
lita, amato da tutti, specie dai superiori. Nulla si sa 
di positivo sulle carise che lo trassero al disperato 
passo. 

"Proveniente da Loreto giunse ieri monsignor A 
Dore» arcivescovo di Rosario di Santa Fè, accompa- 
gnato dal suo segretario 

‘A Genova si fermerà qualche giorno per partire 
quindi alla volta di Lourdes da dove seguirà per Bar. 
cellona per prender imbarco con altri vescovi. ameri- 
Cani cul Duro di Galliera per l'America del So4 

"2 teri l'altro un artigliere, mentre recavasi a bordo 
del vapore Generale Caralli, ancorato al molo Luce: 
dio, prete con sò nella barca quattro ragazzi in co- 
stume da bano. Giunti prosso il molo, i ragazzi vol. 
Îero gettarsi im mare, ma inesperti al nuoto, sarei 
bero annegati se il giornaliere Banchero non li aresse 
salvati 

Lcde al coraggiono! 

DA LIVORNO. 
Una donna sot al tram — La squadra & Livorno 

Livorno, is. (P. M) — Questa mattina, la signora 
Eraclite Alessandra vedova Civiteli, passando dal 
Corso Umberto faceva segno al tram di fermarsi. per 
salire. 

Tafatti il conduttore fermò, obbediente al cengo della 
signora la quale non attendendo che il carrozzone 


CEFISA. 


ENRICO GRÉVILLE 


Prima traduzione italiana di «Maya». 
Riproduzione vietata (*) 


Eppure, Dio sa tutto ciò che io ha fatto in 
casa, mentre Cefisa era a Parigi a diver- 
tirsi. Ho passato dei giorni ‘risti, occupata 
in mille penose faccende di cui voi non po- 
tete avero un'idea. 

Non avevo più’ un momento libero, allac- 
ciata dalle occupazioni più ripugnanti ed u- 
mili. 

Si sarebbe detto che ciascuno cercava di 
impormi delle cure ingrate, per annullare 
la mia personalità. morale coll’eccesso delle 
cccupazioni materiali. Mio fratello e mia co- 
gnata Lina, comprendendo la mia triste po: 
sizione, baono domandato a mia madre di 
lasciarmi passare qualche tempo con loro. In 
un'atmosfera di pace e di affetto, spero di 
rimettermi presto e di riprendere un po' di 
gusto alla vita, che ora mi pare troppo vuota 
6 triste. » 

Il peggio dell'avventura si è che Isaura 
credeva almeno alla metà delle cose che 
scriveva, e si persuadeva quasi ch'essa» cre- 
deva anche il resto. 

Quanto agli avvenimenti, che avrebbero 
potuto contraddirla, essa sapeva che la si- 
gnora di Livérac non ne avrebbe avuto cono- 
scenza dai suoi, ed era troppo furba per rac- 


fosse stato ben fermo, sì accinse a salire dalla parte 
dell'interbinario. 

Disgraziatamente la poveretta posato un piede în 
fallo cadeva a terra. In quel mentre un altro tram 
giungeva da altro lato scantonando dalla via Magenta 
è per quanto il conduttore facesse non potè per nulla 
arrestare la velocità, e il carrozzone passò sopra alla 
povera donna stritolandole un piede. 

Soccorsa immediatamente, venne condotta all’ospe- 
dale. E” esclusa assolutamente la responsabilità del 
conduttore. La signora è di Siena ed era fra noi per 
fare i bagni 

© Dalle informazioni del nostro Fanfulla abbiamo 
‘appreso che la squadra nostra che si trova a S. Remo 
verrà a salutare la squadra inglese ed a presenziare 
il varo della Varese che arriverà il 25. 

Il nostro deputato del secondo collegio on. Bacci, 
come elibi luogo già di annunciare, si era interessato 
della cosa e già avera seritto al ministro della ma- 
rino în proposito; come si vede, la sua azione non è 
stata vana. 


DA PISA. 
Elezioni amministrative. 

Pisa, 13. (6. C.) — Oggi, nelle ore pomeridiane, 
hanno avuto tersaine le operazioni nelle serioni di città 
relative alla votazione per le elezioni amministrativi 
il risultato fa quale ieri si prevedeva. Sono entrati 
9 candidati del partito popolare su 30 consiglieri che 
doverano essere eletti, per cui on i 17 riusciti nelle 
sezioni di campagna, abbiamo un totale di 25 su 60 
consiglieri che devono formare questo Consiglio, di 
modo che la lista dei monarchici liberali ha la mag- 
gioranza di soli $. La battaglia fa ascanita fino al- 
l'ultimo, e se da parte del partito monarchico, come 
già dissi, vi fosse stata migliore preparazione e più 
energia, malgrado le molteplici schede in giro, la vit- 


toria non sarelibe mancata. Vedremo ora i risultati 
che darà un Consiglio co 


formata. 


Siena, 15 (CS) — Dali'cnorevote Deputazione del 
Monte de' Paschi è stato bandito un concorso fra i 
possidenti allo scopo di promuovere l'impianto di reti 
Gi difesa contro la grandine, a mezzo di stazioni di 
sparo, assegnando sugli utili della sezione del Credito 
Igricoio la somma di lire duemilacinquecento a favore 
dl quel consorzio di proprietari che per il primo, dentro 
11 sì agosto, dimostrerà avere impiantato nella. pro- 
tincia di Siena, od in quella di Grosseto, una retedì 
difesa col sistema « Vetterachiessen», con up numero 
di stazioni di sparo non inferiori a venti, data la di- 
Stanza massima fra loro di un chilometro e minima 
di 750 metri. 

‘Tale deliberazione, che dimostra quanto stia cuore 
l'agricoltura a questo nostro istituto © come cerchi 
sempre di promtovere quanto può essere utile alla 
Eoltvazione dei campi, torna ad onere della onore- 
sole Deputazione del Monte de' Paschi i 

— Lunedì, 24, al Comune, oltre all'istallamento dei 
auovi consiglieri, sarà proceduto alla nomina del sin- 
daco © della Giunta, e speriamo che non sorgano i 
ciampi © che si posta una buona volta costituire una 
amministrazione vitale e che risolva tante. questioni 
the per le crisi succedute sono state lasciato da parte. 

"2 #Popo due giorni di sodereuze moriva ieri un po 
vero bafocciaio che, due giorni "fa, mentre scericara 
della merce, cadendo rimanera colpito da ua pesato 
collo che era scivolato per disgrazia dal baroecio. 

Por la disgraziata famiglia colpita de tanta sven- 
tura fu aperta una sottoserizione, ma chi e restituirà 
il suo carò così tragicamente morto 

fari vero le ore 15, nel palazzo dlla Banca d'italia, 
succedeva un'altra disgrazia. 

Tn amore di bambina, certa Ida Gandolt, di cinque 
anni, Accostatasi troppo ad una finestra che avera i 
pari insulticient, essendo, mi si dise, a livello della 
Stanza, perduto l’equiltrio cadera di sotto da un'al 
tezza di'tre piani © rimaneva all'istante cadavere 
Con la mamma era venuta dagli zî solo da quattro 
giorni! Lo stato della povera mamma è desolante è 
fiomani perfino si era sparsa la voce che avesse per 
diuto la ragione 

2° il cav. Sigismondo Brogi, il valente preparatore 
ael'Auseo di storia naturale del Fisiocritici, ieri alle 
10 112, colpito da apoplessia cerebrale, cesara di vi- 
tere alle ore 15. Avera solo 47 anni? 

DA VICENZ 
orto d'assico — il nostro indaco. — Eizioni — Tearà co. 
‘mana. 

Vicenza, 16. (1. D. F) — leri terminò alla no 
ud Conte d'ascise 11 processo contro il portalettere 
Cortalazio imputato di peculato © fatto, per essersi 
appropriato sei lettere asicnrate ed % denari che con- 
teserano, falsando pei registri la irma dei destinatari. 

în base al verdetto dei giurati Ia Corte condannava 
il Corielazzo a 6 anti 5 mesi 14 giorni di reclusione e 
‘50 Lire di multa. 

Difensore: l'avv. Casa. 

2° fl nostro sindaco, com. Elsonoro Pasini, che 
non lascia sfuggire occasione per dimostrare oltre ai 
sentimenti patriotici suoi pertonali quelli della città 
Zostra, gentilmente inviato dal sindaco di Torino, si 
recherà all'inavgurazione del monumento a Vittorio 
Emanuele Il in quella città. 

"eri ebbero luogo le elezioni. provinciali nel s> 
condo mandamento di Vicenza. Dalle notizie. perte» 
fitte sino ad ora, è certa la riuscita dei candidati 
Serisali. 

orrà la città nostra, ehe altre volte n dato prova 
dii enser tatt'altro che clericale, domenica 30 corrente, 
Mandare in Consiglio previnciale altri tre consiglieri 
Glericali? E' sperabile che nomi pari a quelli di An- 
tonîo Fogazzaro, di Paalo Lioy, di Gioranni Lueekini 
non saranno posposti a tre di ‘lustri ignoti 

"2 fi Buono e bravo Gigi Rasi ha dato iersera la sua 
serata d'onore. Ed 2 dir il vero, nella recitazione del 
ho monologo ZI ro, si è mostrato oltre a perfetto 
terisore, diciore squisito, dalla parola chiara, armo. 
Riona, dal gesto perfetto 

‘Gol pensiero aquisitamente gentile egli ha voluto 


FANFULLA 


ricordarci Gincomo Zanella recitandoci quel gioiello 
poetico che è: Dinanzi ad una antica immagine della 
Madonna 
Dalla parola sua, dalla sua scena, dal sentimento 
vo che ponera nella dizione, egli ci ha rivelata l’a- 
nima mistica, buona, gentile, del nostro poeta. 
Ed ora che il buon Gigi ci ha lasciati pe recarsi a 
‘orino, da dove intraprenderà poi un giro per l'estero 
con Eteonora Duse, accetti l'augurie mio e degli a- 
mici suoi, di una fortana sempre maggiore, e che 
sieno per ogoi dove riconoseiuti î suoi indiscutibili 
meriti di maestro, di scrittore, d'artista. 


DALLA PROVINCIA. ROMANA — 


Nomina di sindico 9 dita Gionta. 

Cort, 13 |P.) — iersera vi fu adunanza con l’in- 
tervento dei nuovi consiglieri, per la nomina del sin- 
daco e della Giunta. 

Tntervernero 16 consiglieri. 

A sindaco fa confermato, con 15 voti, il cav. Vin: 
cepzo Marchetti, essendosi questi astenuto. Alla pro- 
Slamazione della nomina, il numeroso pabblico che si 
Stipava nella vastissima sala proruppe in applausi 

Furono eletti assessori. efettivi 1 signori. Allegri 
Stefano, Pistilli Pacifico, Giupponi avr. Antonio e 
Tommasi Vincenzo. Sapglenti 1 signori Luciani Gae- 
tano € Maggi Pio. 


o 
NOTA SIBILLINA 


Metagramm: 
— A Venezia in me camminano 
il cattolico e l'ebreo. 
— Lei citandomi rammemora 
il regime Mediceo. 
— Vedo scorrere l'Eridano. 
Sono in basso... Ebben chi son? 
meo ia 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

La moglie d: Carlo ebbe ieri sera confermato 
lo schietto successo di vis comica ottenuto nell 
prima rappresentazione e stasera sî replica a ri 
Shiesta. Domani Prodiyio del Baffico.Quanto prima 
i Parassiti di Camillo Antona Traversi. Venerdì 
per spettacolo d'onore di quell'inarrivabile arti- 
Tia che è Claudio Leigheb, /l rutto delle salin 
Nazionale. 

Salato sera, a totale beneticio della.e Croce 
Bianca », sì darà al Drammatico Nazionale una 
rappresentazione straordinaria di prosa e mu- 
sica. Il programma attraente e variato — ci 
Sa dal Cantico dei cintic: di Felice Cavallotti 
alla parodia di un cafe-rhantant — e il filantro 
pico scopo della serata sono arra sicura di con- 
corso di pubblico numeroso ed eletto. 

— Quirino. N 

Questa sera la brava compagnia Boetti-Valvas- 
sura darà la prima delle promesse novità: /l 
marchio (El Estigma) dramma di L Echegaray. 
Quanto prima Tosca di Sardou. 


TEATRI. 

Contanzi — Comp. dramm. Leigheb-Reiter : La 
mogli» di Carlo — Ore 9. 

Quirino — Comp. dramm. Boetti Valvassura: 
Il marchio — Ore 9 

Eldorado — Comp. operette Ferrara: Donna 
Juanita — Ore 


*14 luglio. 


IL TERREMOTO. 

Oggi il terremoto si è degnato di visitare Ro- 

ma, € 

coll'amalile suo moto 
l'ha destata da quella specie di letargo che l'as- 
sale nelle ore, cosiddette calde. 

1 primi tremiti sono stati avvertiti alle 14,1% 
circa; il massimo dell’ondulazione — perchè trat 
tasi di un terremoto ondulatorio — è stato alle 
1420. E' seguita ana serie di piccoli tremiti av- 
vertiti fino alle 14,15. 

Come si vede una cosa non grave. 

Ma è bastata per far uscire —anzi fuggire — 
di case una quantità enorme di gente la quale 
temeva che il terremoto — ripetendosi — facesse 
crollare il tetto delle abitazioni. 

Una scena spaventosa è accaduta nelle carceri 
di Regina Coeli e in quelle di via Giulia. 

1 detenuti, un po' presi dalla paura e un po' 
cedendo al desiderio d'andar a respirare dell’aria 
libera, hanno incominciato a far del chiasso, chie- 
deado che i cancelli fossero aperti. 

' direttori, gli impiegati degli stabilimenti e 
le guardie carcerarie hanno faticato non poco per 
n Pr) 

Al palazzo Sciarra, nell’appartamento occuj 
dall'onorevole conte Pasolini, al secondo piano, 
un'allarmante lesione si è verificata nella men: 
sola di una finestra che guarda il vicolo Sciarra. 

Dalla caserma di San Bernardo sono accorsi i 
vigili agli ordini del capitano Ionni e hanno preso 
i provvedimenti del caso. 

laori di porta Salaria, in via Venti Metri. è 
crollata una volta all'ultimo piano dello stabile 
Battistelli, costruzione sbspesa. I frantumi, rovi- 
nando, hanno sfondato le volte sottostanti. 

in un ambiente a piano terreno — ridotto a 
so di stalla — trovavansi tre cavalli di proprietà 


Rlessaadro Garossiani. Una dello bestie è rimasta 
morta, sepolta sotto le macerie. 
ia Flaminia, al palazzo n. Il, si sono ve 


In via 


rificato lesioni gravissime. Venne ordinato lo 
sgombro dello stabile. “ 

‘în via Viminale, nel palazzo che trovasi al 
l'angolo di via Napoli, si produssero lesioni di 

‘è entità. Altro lesioni si verificarono al se 
condo piano del palazzo Scaramella Manet 
tuato nella stessa via. 

Altri casamenti sono stati lievemente danneg- 
giati în via di San Pietro in Vincoli, in via Te 
renzio Mamiani ai Prati di Castello, in via Be- 
nedetta in Trastevere, in via dei Polacchi, nella 
caserma Cimarra, in via Nomentana, in via Trion- 
fale. 

Tn via Varese è etato grandemente danneg- 
giato uno stabile. Probabilmente gli inquilini do- 
Sranno stasera abbandonare gli appartamenti. — 

Dappertutto sono accorsi i vigili, agli ordini 
dei vari ufficiali, prestando un lodevolissimo ser- 
vi 


x 


etto. 
Inte] palrzzo Bocconi caddero tro lampade elet- 
triche.. 
Lesioni di lieve entità si sono verificate nel 
‘20 Valterra in via degli Avignonesi, e nella 
caserma delle ie di pubblica sicurezza in 
piazza di Sant'Andrea delle Fratte. ù 
Duo archi sono caduti nel palazzo Gagliarli, 
in via Nomentana. 


Una scena comica è avvenuta alla stazione 
ferroviaria. z 

I facchini ed altre persone che trovavansi alla 
yare spaventati dal terremoto si sono date alla 
faga. e guardio di pubblica sicurezza o quelle 
municipali, non rendendosi esatto conto di quanto 
era accaduto, si sono dati ad inseguizli.. cre- 
dendo si trattasse di qualche fatto di sangue o 
di un furto. Di qui la scena comica. 

Xi principe Giulio e la principessa. Anna Ma 
ria Torlonia che si trovavano alla stazione at- 
tendendo il treno che doveva partire per Ven 
zia, hanno lasciato precipitosamente la sala d’a- 
‘petto usceno nella piazza. 

"Vi sono rientrati quando è cessato ogni peri- 
colo, € hanno fatto appena in tempo per salite 
sul treno. 


Alcune vélte sono crollate nei casamenti disa- 
bitati di proprietà Rocchi al Viale Giulio Cesare 
© Casalî in via Privata. 

Delle lesioni si sono manifestate nell'Istituto 
di Padre Sempliciano a Santa Balbina. 


Il calzolaio Paolo Flamini di 73 anni. do 
per il Corso d'Italia, durante la scossa di terre- 
moto è stato colpito alla testa da un mattone. 
Guarirà la ferita riportata in 12 giorni. 


Nel palazzo dè! ministero degli esteri, alla Con- 
sulta, si è aperta una grave screpolatura, così 
larga che si possono introdurre le dita, e preci. 
sumente nella parte che fu danneggiata dall'ul- 
timo terremoto. 

Nel momento in cui la scossa avveniva il mar 
chese Visconti-Venosta trovavasi al suo tavolo 
di lavoro. 


Da Rocca di Papa abbiamo ricevuto il seguente 
telegramma : 

« Fortissima scossa: case lesionate e spavento 
general. 

x 

A Fiumicino la scossa è stata sensibilissima. 
nessun danno. 

Abbiamo da Genzano, 19, ore 16,45 (4.) 

Alle ore 14,25 si sono intese due fortissime 
scosse di terremoto, la prima sussultoria e la se- 
conda ondulatoria, durate circa otto secondi. La 
popolazione è tutta fuori per le vie, allarma- 
tissima. 


E da Civitalavinia, 19, ore 15,50 (L) 

Alle 14,18 si è avuta una gravissima scossa di 
terremoto ondulatoria, fortunatamente di brevis. 
sima durata. 

Ne sono rimasti dannegaiati alcuni fabbricati. 

La popolazione, spaventata, è fuggita nella 
campagna. Nessuna disgrazia. 


Calza ci telegrsfa da Montecompatri : 

Alle 1420 una violentissima scossa di terre- 
moto ondulatorio e sussultorio ha terrorizzato 
questa popolazione. Tutte le case e la chiesa 
sono rimaste grandemente danneggiate. 


Abbiamo da Frascati le seguenti gravi notizie: 

Alle 2,18 due fortissime scosse di terremoto 
furono avvertite da tutti. I fabbricati sono ri- 
masti gravemente danneggiati. La popolazione 
si è riversata all'aperto. 

Nessuna disgrazia. Un solo individuo fu ferito 
leggermente dalla caduta di qualche rottame. 


L'ufficio centrale di meteorologia e geodina- 
mica comunica all’Agenzia Steiani le seguenti 
notizie: 

Il movimento sismico è stato registrato ancl 
degli strumenti sismici di Casamicciola © di 

tici. 


tare dei fatti suscettibili d’interpretazioni 
fferenti. Una buona calunnia, semplice, a 
riguardo dei suoi, era cento volte preferibile. 

isaura era da suo fratello appena da qua- 
rantott'ore che la_ risposta venne a trovarla. 
La signora di Liverac era a Royan: la 
cara fanciulla non verrebbe a visitare quella 
spiaggia deliziosa ? Per quell’escursione una 
giornata era bastante, e le sarebbe stato 
così dolce l'abbracciare la povera piccina! 

Le lettere della signora di Livérac erano 
sempre molto prudenti: si sarebbero potute 
leggere dalla prima all'ultima tutte quelle 
che aveva scritte nella sua vita — e il dia- 
volo sapeva quanti affari essa aveva ma- 
neggiati — senza potere coneludere nulla 
contro di essa: eppure il risultato di quella 
inoffensiva corrispondenza era stato qualche 
volta assai grave. 

Ottenere una passeggiata sino a Royan 
non era difficile: farla prolungare di due 
giorni non era cosa insormontabile. Lina 
molle per natura e indebolita ancora dal suo 
stato, si lasciava volentieri guidare e consi- 

liare. Luciano non domandava di meglio che 

Îi essere sbarazzato di Isaura per qualche 
tempo, perchè, malgrado che nella sua pre- 
rogativa di primogenito, avesse, meno degli 
altri della famiglia, sofferto del caratterino 
della sorella, pur nondimeno ne sentiva le 
asprezze. 

quarantolt’ore furono una settimana, e 
mentre la signora Mauberi gustava a Néris 
una calma perfetta, paragonabile alle delizie 
di un certo paradiso — quello delle genti so- 
verchiamente afaticato ed ndebolite, per esem- 
pio — la signora di Livérac, che l’amava 
così teneramente, ebbe tutto il tempo neces- 


sarebbe stato una colpa grave. 

Ernesto era a Rochefort tutto intento a 
presentare i suòi omaggi a delle autorità più 
distinte le une delle altre; ma appena che 
Luciano, dopo avere installato sua moglie 
€ sua cognata, fu di ritorno a Bordeaux, 
il caro Erpesto ritornò, molto spiacente di 
avere perduto l'occasione di godere una così 
cara compagnia. 

Ernesto si occupò molto di Lina, le parlò 
delle seggioline, degli ombrelli e tutto ciò che 
costituisce un mobilio da spiaggia. 

Quando Lina si trovò a suo agio, la si- 
gnora di Livérac fece con essa delle inter- 
minabili conversazioni concernenti la crea. 
tura aspettata. Una giovane mamma od in 
procinto di esserlo, non si stancherà mai di 
parlare del grande avvenimento, delle sue 
conseguenze, della creaturina, della sua edu- 
cazione e di tutto ciò che concerne lo stato 
importante di madre in prospettiva. 

Lina e la signora di Livérac occupate in 
tal modo, durante tutta la giornata, che 
tevano fare Isaura ed Ernesto, le orecchie 
della fanciulla dovendo necessariamente ri- 
manere chiuse alle conversazioni speciali 
delle due signore? 

Ernesto la conduceva a poca distanza, e 
tutti e due tracciavano delle figure sulla sab- 
bia, l'uno colla canna, l’altra col suo om- 
brello, finchè la conversazione non diventava 
abbastanza interessante da permettere la sop- 
pressione di quella specie di apparato pura- 
mente convenzionale. È la cosa noh era 
lunga. 

Ernesto raccontò tutto: Isaura lo imità. 


Els 


Il giovane raccontò i suoi primi insuccessi, 
i suoi sforzi sovrumani per guadagnarsi un 
posto nell’avvocatura : ma gii avvocati erano 
così numerosi! Tutu quelli che non sono 
buoni ad altro si fanno avvocati, aspettando 
di diventare deputati. 

Era l'opinione di Ernesto, che avrebbe pre- 
ferito un seggio da senatore. Ed ancora, dopo 
che una stupida legge ha soppresso gl’ina- 
movibili, quella carriera è diventata îroppo 
esposta al caso. 

în seguito disse quali fatiche simili a quelle 
d'Ercole egli aveva tentate per entrare nella 
politica. Aveva avuto delle speranze al mi- 
nistero dell'interno, e poi, proprio nel mo 
mento în cui il ministro doveva firmare la 
sua nomina ad un posto importante — non 
precisò quale — il Ministero era caduto. 

— E — soggiunse egli — è sempre così, 
e succederà sempre lo stesso finchè avremo 
un governo che... Le considerazioni che se- 
guirono non interessavano Isaura. Egli se ne 
accorse e continuò a narrare la sua vita. 

Ernesto aveva pure voluto entrare. nella 
diplomazia. Le sue facoltà non èrano forse 
atte a ciò? Gli affari esteri, ecco ciò che gli 
conveniva. Disgraziatamente , il Ministero, 
ancora una volta era caduto in mal punto, e 
dopo... Ernesto assunse un'espressione d'in- 
violabile dignità, per dimostrare come gli 
sarebbe impossibile di patteggiare cogli affari 
esteri con ua altro ministero di quello che 
non aveva avuto il tempo di nominarlo — 
ma senza designurlo altrimenti. 

Allora il giovane si era rivolto verso le 
lettere. Le lettere non sono limitate come i 
seggi dei deputati e dei senatori, come il 
numero dei membri della diplomazia. 


x 

Notizie dalla provincia recano che la scossa li 
terremoto fu fortemente sentita anche a Castel 
Gandolfo, Tivoli e Marino. 

A Castel Gandolfo è crollata parte di una 
chiesa. 

‘A Tivoli la scossa fu ondulatoria, ebbe la du- 
rata di cinque seconti e fu preceduta da rombo: 
però non vi fu nessun danno. 

‘Dappertutto lo popolazioni spaventate si river- 
sarono nelle vie. 


Calendario d'oro. 


contessa Corinalli (Pandora); delle contesse Cossa 
© Paolusci de Calboli (Forlì): della conte 
Crawford (Firenze); della contessa lossati 
vorno): della marchesa Imperiali (Napoli): 
contesse Montaguini e Morelli (Torino); della con- 
tesa Raggi (Genova). 

Ricorre pure il genetliaco di Donna Carolina 
Capecelatro (Napoli); della contessa Giacinta Ma 
nassei (Terni); della marchese Graziella Pallavi 
cino (Parma); della marchesa Maria Rusconi (Bo- 
logna); del senatore Cannizzaro e di Don Mario 
Torlonia (Roma): del marchese Ambrogio Santi 
(Genova) 


Bollettino meteorologico. 

Europa : Pressione a 755 Mosca; 765 Amburgo 
Monaco, Utrecht : 756 Atene. 

Italia 24 ore: Barometro abbassato sud. alzato 
altrove, temperatura diminuita Italia inferiore e 
isole : qualche pioggia e temporale specialmente 
Italia inferiore. Stamane cielo nuvoloso estremo 
sud, sereno altrove. A 

Barometro Belluno, Domodossola: 761 
Venezia, Torino, Sassari : 760 intorno Genova 
754 Foggia, Roma, Palermo; 755 Lecce. 

Probabilità: Venti deboli a Îreschi specialmente 
settentrionali: cielo vario sud, sereno altr: 
qualche temporal 

Roma. — Temperatura massima 243°— mi 
nima 165. 

Musica in Colonna. 

Stasera dalle 9 ailo 10 1;2 la banda degli al. 
lievi carabinieri eseguirà il programma seguente 

Kral — Marcia militare. 

Rossini — Sinfonia « Semiramide ». 

Bayer — Valtrer « La fata delle bambole » 

Verdi — Atto 1° « La Traviata ». 

Ponchielli — Polka brillante 


Per l'onomastico della Regina. 
Domani sera giovedì, alle ore 21, nella 
sede il Circolo Savoia festeggerà, con una 
nione familiare, l'onomastico di S. M. la Regina 
I soci che intendono parteciparvi sono pregati 
di mandare la loro adesione e far ritirare la re- 
lativa tessera. 
All'Università. 

Laureati in medicina e chirurgia, ierì e oggi 

Pirocchi Tommaso (@ pieni roti assoluti con 
lode) con la tesi: « L'azione degl’ipnotici asso- 
ciati ai diuretici sulla funzione renale », aui- 
messa al concorso pel premio Girolami: Chisoli 
Valerio, Mariani Filippo, Micheli Giovanni, Mar- 
telli Lodovico (a pien: roti legel) con la tesi: 
< Ricerche sull'azione delle sierosità tubercolari 
nelia tubercolosi sperimentale » Cassieri Mario, 
Ferretti Vincenzo (a pieni roti assoluti) con la 
tesi: « Contributo allo studio dell'immunità cou- 
tro il tetano », ammessa al concorso pel premio 
Girolami, Felli Arcangelo. 

Per l'esposizione didattica. 

Il ministro Baccelli ha ottenuto che il ribasso 
ferroviario gia accordato per la esposizione a- 
graria tenuta a villa Borghese, sia esteso fino al 
5) settembre prossimo per coloro che intendono 
di venire a Roma per visitare l'esposizione di 
dattica, ordinata dal Ministero della. pubblica 
istruzione. 3 

Possono fruire del ribasso le autorità scola- 
stiche governative ecomunali, gl'insegnanti delle 
pubbliche scuole secondarie ed elementari, le di 
Fettrici e le maestre degli istituti d’educazione 
infantile, gli espositori, i giurati. 

Le dichiarazioni e lo tessere sono rilasciate dal 
commissario generale dell'esposizione didattica 
dietro domanda da trasmettere al ministero della 
pubblica istruzione per mezzo degli uffici. scola- 
stici provinciali. 

‘Truppe in moto, 

Domaitina partirà da. Roma per Frosinone uns 
compagnia del 64 reggimento fanteri=, che vaa 
daro il cambio all'altra compagnia che trovasi in 
distaccamento in quella città. 


Ml servizio postale a Roma. 

Il ministro delle poste e dei telegrati, onore- 
vole Di San Giuliano, ha dato le seguenti dispo- 
sizioni per il miglioramento del servizio postale 
a Roma: 

1. Affidare a quattro speciali portalettere la ri- 
scossione degli efetti di commercio che ora è eseguita 
dai portalettere incaricati del recapito delle racco. 
mandate ed assicurate. 

2. Aumentare di 13 il numero dei portalattere che 
ora si occupano della distribuzione a domicilio delle 
lettere ordinarie, per migliorare questo servizio. 

3. Destinare due speciali agenti alla vuotatura del 
casellario sistema Porta esistente nel portico del pa- 
azzo delle poste a San Silvestro. 

4. Atfidare îl recapito di tutti glî' oggetti racco 
mandati od assicurati con o senza asregno a tre a- 
geoti della stazione, i quali dovranno pure distribuire 


Là vi è dello spazio e ci si può fare un 


nome. Il gesto di Ernesto era così ampio c 
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la spiaggia di Royan ed il vasto mare stesso 
non sembravano più che gingilli da mettersi 
în tasca. 


Isaura assenti con un gesto. Sì, senz’alcun 
duljbio, vi era dello spazio. 

Ad un tratto Ernesto diventò malinconico. 

A che farsi un nome? I pochi versi put 
blicati in elegante elzeviro, | pochi, articoli 

‘arte comparsi nella Speranza 
del domani, valevano forse ch'egli sì dedi 
casse ad un'impresa definitiva, sterile? Egli 
avrebbe avuto del coraggio — ne aveva avuto 
— ma, dopo i! colpo crudele che aveva spez- 
zato il suo cuore, era tentato di rinunziare 
a tutto, anche alla gloria. 

— Un colpo erudele? domandò Isaura de- 
scrivendo col suo umbrello una parabola in- 
vece di un circolo, talmente era stupefa:ta. 

— Oh! era già da un pezzo che ciò era 
successo, anzi, a vero dire, da lungo tem 

Ernesto sorrise con un po’ di compassione 
al ricordo di quelle pene ormai lontane. 
aveva amato, come tutti: e come tutti, dopo 
essersi creduto amato, aveva compreso di 
essere stato burlato. 

Lo sguardo d'Isaura domandò il perchè di 
tale esito infelice. Essa non temeva che ie 
indescrizioni che avrebbero potute nuocerle. 

Uno più ricco... non era forse l’uso? Gli 
uomini si vedono posposti ad uno più ricco, 
e le donne anche, a meno che non si tratti 
di una più bella. 

L’amor proprio d’Isaura sanguinò a quel 
perfido colpo. La fidanzata di Carnel era, a 
detta di tutti, bella, fine, slanciata, elogante. 

(Continua). 
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FANFULLA 


alri da ciare A ae pro sai 
Diadeet della cità limilata dal Cono 

5 Te vita dela dieporizione di regolamento ‘che 
escludo i recapito a dotulilio Gai. pieghi di cima 
Siugioni e manoeoniti eoegliniili Sass di #0 presi 
fai, Cb che da luogo a lagonnze da parte specialmente 
di foreiier, aveitareì proprietari dei priscipali alc 
leghi cho lo corcipondento di cai tallati. scanio 
pr 

Note vaticane. 

1 nell'aula della Cancelleria apostolica ebbe 
luogo la presa di possesso par parte del reg- 
gente monsignor Laigi Pericoli, che provvisoria 
Etonre Funeisusrà da Gtnceliiere finole “non! sla 
nominato il saccessora del defunto cardinale 
Mertel. Questa nomina deve essere fatta in conci- 
storo. Probabilmente verrà nominato ilcardinale 
Verga che lascierebbe il’ posto di penitenziere 
Vitegiore 

‘50 succedere al defunto architetto Vespi. 
grani nella carica di ispettore dello studio del 
fuusaico vaticano, dipendente dall’amministra- 
zione della fabbrica di San Pietro, è stato nomi. 
nato l'architetto comm. Busiri, accademico di 

an Luca 
— Non ha fondamento la voce che il Nunzio 
a Vienna, monsignor Telinaî, debba essere ri- 
o ll Taliani può dirsi pienamente rista. 

to. Egli, dopo un breve congedo per una cura, 
erà ai suo posto. Monsignor Lorenzelli è 
giunto a Parigi ed ha preso possesso della nun. 
fature, 
‘Prociamazione di consiglieri. 

Nella seduta pubblica tenuta stamane ai teì 
mini dell'art. 99 della leggo comunale © provin: 
ciale, la Deputazione provinciale ha proclamato 
consigliere provinciale del mandamento di Cec- 
cano il sig. marchese Adriano Berardi del man- 
damento di Viterbo l'avv. cav. Fabio Ludovi 
del mandamento di Montefiascone l'avv. Mauro 
Mauri; del mandamento di Praseati il sig. Ea: 
rico Di Mattia; del mandamento di Tivoli l’avvo. 
calo Gav. Gaetano Gaggia, 

Gircoli e associazioni 

Aia: socia deli impiego. — Sabalo proteine, 
alle:10 di serà; la Societa di rntoa assistenza fra 
Srigiogati (ciliggorà ce i bisicto 18 nomina de 
Vegjrevola MeLi © Mallenio atgirro Gal itoci 

Ta Società Ghonastica <Bome e — Alla sà della 
se in vapori i NI cori 
Vate 1 pren pividanii consepuli al prio cosolbeo 

DRS e re aperire di li Pe 
Ti Ce iena ‘copiato 
eralti meiaglio d'argento trenta piovile medaglie 
d'argento: una di bronzo grande: cinque di bronzo 
Hop 

TÎ coltello. — lersera, passando per il viale Man- 
soti, i meceizio Alfexdò Lofioti di 23, anali elsa 
fermato da uno sconosciuto, Il quale. senza ragione 
alettà gli dine ua ebtpo di collo al pei 1) ma: 
Callie fa condotto allespedale di SuuAniono. 

Le cose saranno andate così, come il ferito le ha 
pelati 

SO ce a polizia aga dreda 
îl Pedicure Gaetani 
Ga risse 
chiudo il s00 Gabinetto ghe primi di agosto a ine set- 
fai 


Dottor Maggi, dentista. 


medico-chituego, via del Mortaro, 19 (Tritone 
ro), Denti artificiali negli ultimi perfezionati sistemi, 
seoza apparecchio ingombranti 


n rese 
SI AVVERTE 2% fetioneile 
Excelsior 000 
a ad alto fuoco, dure come il porfido, i- 
nattaccabili dallo migliori lime d'acciaio, e colle 
quali si ottengono pavimenti eleganti, inconsumia- 
bili ed eminentemente igienici, sono di esclusiva 
produzione dello 
Stabilimento Appiani di Treviso 
Questo materiale che resiste ai più potenti acidi 
e reagenti chimici, ebbe le massime ricompense 
in tutte le esposizioni ove concorse. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


ALLA CORTE DI ASSISE 
Circolo straordinario. 

Pres. Vitelli — P. M. Paolucci. 

Î'epitogo del Carnevale. 

Oggi, avanti ‘ai giurati del Circolo straordinario 
della Corte di Assise, è comparso Pietro Trusiani, 
autore di un delitto atroce. 

Riassumiamo brevemente i fatt 

Pietro ’'rusiani, quasi ebbro ancora dalle profuse 
libazioni dell’altima notte del carnevale, la mattina 
del 10 febbraio decorso entrò per desinare nell’osteria 
tenuta da Antonio Monti in via degli Schiavoni al- 
l'angolo di via Ripetta: e, chiesto al padrone se vo- 
lesse fare una partita, gli fu risposto che a quell'ora 
non era possi 

Il Trusiani tacque ed entrò nella stanza di cucina, 
ove trovavasi la moglie del Monti, Domenica Di-Fran: 
ceschi: e si diede a_rimescolare bruscamente le v 
vande, che costei stava cucinando. La Di-Franceschi lo 
esortò ad allontanarsi dicendogli : < Scusate, se ro- 
lete mangiare € bere, ordinate e sarete servito nella 
bottega ». A queste parole, il Trusiani si adombrò e 
rispose: « Va bene! » 

La donna rimase tristamente impressionata, tanto 
da farne partecipe îl marito 

Il malintenzionato uomo usci dall'osteria e vi rientrò 
poco dopo domandando mezzo litro di vino e dichia- 
rando di berlo e non pagarlo. L'oste vi si rifiutò. Al- 
lora il Trusiani, sfilato dalla tasca interna della giacca 
in lungo ed atfilato coltello, lo piantò nel cuore del 
povero Monti, che dopo brevi intanti cessò di vivere. 
Noterole che, mentre la vittima versava sangue a 
larghi fitti, l'omicida esclamò: Adesso son contento 
che Cho fatto! 

La sala di udienza è affellatissima e la Corte entra 
l'aula alle ore dieci 

Pietro Trusiani è difeso dall'aver. Gregoraci; rap 
presenta la parte civile l'onorevole Mazza. 

L'imputato al pubblico dibattimento dichiara di non 
ricordare nulla. 

1 testimoni a carico depongono, rianimando la scena 
raccapricciante, che si svolse rapidamente in quell’o 
ateria la mattina delle Ceneri; 1 testi a discarico 
parlano dell’ubriachezza, da cui era preso l’accusato 
quando consum il delitto. 

La parte civile e il pubblico ministero brevemente 

cano la grave accusa, che pesa sul capo del Tra- 
siaui, e chiedono ai giurati un verdetto rispondente 
alla verità e alla giustizia, pur concedendosi all'im- 
putato ll beneficio della eemi-ubriachezza. 

L'avvocato Gregoraci nella sua arringa sostiene, in 
difesa del Trusiani, la tesi della preterintenzionalità 
nel det È 

La Corte, in base al verdetto dei giurati, condanna 
Pietro Trusiani alla reclusione per anni 10 e mesi 6, 
nonchè alla vigilanza speciale per anni tre. 


"————__e*__—— 
BOLLETTINO FINANZIARIO 
Borsa di Koma. 

19 luglio, ore 15. 

Borsa ferma su migliori notizie del Tre 
© della Spagna. La 
viari specialmente domandati. I titoîi industriali 
sempre pesanti. 

Chiudiamo inattivi: 

Rendita 100 22 12 a 100 50 —4 12070 112 70 
— Obbligazioni ferroviarie 3 010 $14 — Istituto 
fondiario 521 — Banca d’Italia 1005 — Commer- 
ciale 732 — Credito 650 — Immobiliare 207 50 
— Roma 121 — Generale 98 — Meridionali 74 
— Mittels 573 —- Condotte 308 — Metalli 252 — 


Ferriere 183 — Marcia 1218 — Tram 415 — 
Venete 104 — Molini 101 — Risanamento 81 50 
— Carburo 730 — Val d'Aosta 360 n. — Con 
cimi 129 — Gas 817 — Zuccheri romani 178 — 
Valsacca.317 — Forni elettrici 222. 

Cambi incerti : 10745 —2711 — 18235. 

Apertura di Parigi: 101 25 — 98 25 — 60. 

Dalie altre piazze italiano: 

Edison 425 — Raffineria 426 — Industria Zuo- 
cheri 364 — Eridania 146 — Rubattino 513 — 
Terni 1675 —Sconto 240 — Voltri 816. 


re 1880 
Parigi chiude: 
3 010 francese 101 — Italiano 93 20 — Spagnuolo 
39 90 — Meridionali 638 — Rio 1163. = 
Mercato pesante. Molti reali. 
Qui pochi ai: — edita 100 


— LA BORSA DI PARIGI 


— Valori offerti. 


Parigi, 16 luglio. 

La setlimana è stata cattiva e cattiva assai, 
ed è venuta in seguito ad altre quattro cattive 
e due mediceri, ciò che forma un brutto totale. 

Non già che io non ne abbia veduto assai 
di peggio, r lo più i malanni di Borsa 
vengono rapidissimi, poi si alternano; qui è una 
malettia lenta, e solo agli speculatori ben sai- 
di, 0 che abbiano lavorato con moderazione e 
prudenza, sarà dato attendere la convalescenza e 

Scrivendo dalla Borsa di Parigi, per forza devo 
parlare dell'Eriericure di Spagna, sul ualo è con- 
centrata l'attonzione degli speculatori. 

Rialza lo sconto a Londra ? è l'Er(iricure che 
ribassa' I rapporti fra l'Inghilterra o il Transvaal 
sî fanno più tesi ?ecco l'Ex/évirure a sentirne il 
peso! Ribassano ì valori dello miniere del Sud 
d'Africa? il mercato in generale è di cattivo 
umore ? e tutto si sfoga sull'Erferieure ! e quando 
poi, finalmente, sorgono divergenze fra i ministri 
spagnuoli e fra questi e la Camera, allora, ben 
naturale, è la beneficiata dei ribassisti ! 

Tutto questo che sì è veriticato 
un valore assai relativo se, disgraziatamente, non 
solo la speculazione francese, ma la speculazione 
dî mezza Europa non si fosse buttata a compe- 
rare Ex{rieure; © quando si ragionerà a_mente 
serena su questo periodo, si dovrà convenire che 
il coraggio o l'audacia dei ribassisti è qualche 
gosa fuori del comune; e fare questa campagna 
premeditata e studiata non poteva venire in mente 
che a chi deve aver fatto molte cam) di 
Borsa, e a chi ha una scorta di diecine di milioni 
per affrontame imperterrito le conseguenze. 

E' impossibile fare una statistica anche appros- 
simativa, ma io penso che deve essere stato com- 
perato 5'a 6 volte la quantità di Ertérieure che 
esiste în commercio, perchè sono quattro setti- 
mane che gli antichi speculatori continuano a 
liquidare Je loro posizioni, e assai scarsi, per non 
dire che non esistono, sono gli speculatori nuovi 
che vongono a rimpiazzare i vecchi. Che se spe- 
culatori nuovi fossero venuti, avrebbero preso 
rebbero presto abbandonato 


spo. 

Ecco qualche cifra: al 17 giugno nel mattino 
che îl ministro delle finanze dorea fare l'esposi- 
zione finanziaria, l'Ert4rieure era Gi 80, oggi è 
58 60; teniamo conto del coupon incassato e dei 
riporti: sono 7 punti © mezzo di perdita! 

‘Quelli che conducono la campagna ribassista 
si rendono conto perfettamente che bisogna far 
presto, che bisogna decidere î compratori a li- 
quidare e chiudere i conti, che non bisogna in 
questo caso lasciar respirare gli avversai, per- 
chè ad un certo punto gli indolenti di oggi po- 
trebbero intervenire. © allora sarebbero i ribassi. 
sti a trovarsi imbarazzati. 


chiudere 5$ 60. 

Si è parlato di dissensi ministeriali, si dice che 
la Regina non lascia per ora Madrid sino a che 
le Camere non hanno deciso qual partito pren 
dere sui progetti finanziari. Tutto questo, è vero, 
può avero importanza; ma quella verità che io 
credo, è che ieri si sono verificate vendite di 
speculatori che per ragioni di mancato credito 
da parte dei loro agenti sono stati. costretti a li- 
quidare. 

Sul modo che si sono regolati gli agenti di 
cainbio in questo periodo molto sì parla, molto 
si discute, ma osservo che ognuno parla secondo 
le proprie viste e secondo i propri interessi. Chi 
vuol dare un giudizio sereno non deve intendere 
solo una delle parti interessate, deve, invece, an- 
che pensare a coloro che per natura di cose, in 
momenti buoni, avendo accordato largo credito, 
si trovano esposti a pagare ora per i loroclienti, 
dei quali basta un lo cattivo per portar 
via gli utili di tanti buoni! I guadagni degli a- 
genti di cambio sono limitati e aggravati da spese, 
chi non è addentro difficilmente può farsene 
un concetto; hanno anch'essi gl'interessi della 
carica da sorvegliare, un po' c'entra il carattere 
francese irrequieto, per cui non c'è da farsi m 
raviglia se spinti da tante cause hanno, dirò, for- 
zato i clienti a liquidare e li hanno mandati al- 
l'amputazione. 

x 


Ho già avvertito nello mio precedenti corri- 
spondenze che gli stessi operatori di Borsa che 
Rauno speculato sull'Er(erieure avevano impegni 
in tanti altri valori. Costretti a liquidare i loro 
impegni in ragione della falcidia sofferta dal loro 
capitale disponibile, le vendite seguirono le ven- 
dite, i prezzi dei titoli più commerciati. subirono 
delle perdite per alcuni notevoli, per altri più 
moderate, ma sempre importanti. 

La rendita italiana che avrebbe probabilmente 
fruito dell'aumento quasi abituale allo stacco del 
coupon, non ha avuto questo aumento, ma in- 
Vece ha perduto nella settimana mezzo punto. 

La speculazione italiana, che era impegnata 
qui all'aumento nella propria rendita, per forza 
di cose ha dovuto in gran parte liquidare, onde 
io ascrio a buona fortuna che Îl ribasso non 
siasi accentuato. Questo però dipende perchè il 
consolidato italiano ha qui una clientela di ca- 
pitalisti costituita da lungo tempo e che perabi 
tudine in esso, ad ogni semestre, impiega lo di 
sponibilità. 

Di riverbero la pesantezza di qui influisce sui 
mercati italiani: conoscendone bene lo ragioni, 
è probabile che ciò sia passeggero, ‘anche perch 
ormsi si dovrebbe essere al fondo di queste li 
quidazioni di Eztrieure, perché l'accordo fra i 
gruppi parlamentari a Mladrid può ristabilirsi da 
tin momento all'altro, e, în questo caso, con 
grande rapidità il mercato cambia fisonomia, e î 
dolori passati © presenti sarebbero presto dimen- 
tioati. 

‘Anche il ribasso dei titoli minerari, l'ho detto 
più sopra, ha influito sul malessere generale. Per 
Quanto codesti titoli abbiano meresto speciale, 
quasi tutti gli speculatori grandi e piccoli dànno 
una capatina al mercato delle miniere. Jo penso 
che raremente si trova qualcuno che sappia darsi 
conto delle Robinson o delle Goldfields, ma pure 
tutti, dico tatti, hanno comprato 209 Goldfields, 
oppure 200 Lancaster. Con questo po' po' di vento 
Sciroccale, chi ha più volontà di occuparsi delle 
Simmer 0 delle Wemmer? I guai del mercato di 
qua si ripercuotono sul mercato di lè. 

Basta: vi sono dei poriodi in cui tutto va bane, 
degli altri în cui tutto va malo; por la specula 
Zione è un cattivo periodo, ma, lo ripeto, tutto 
può cambiare da un momento all’altro : oggi, do- 
menica, a mezzogiorno ho trovato un vecchio 
borsista che mi diceva: Vedi, da tre settimane 
le cose non vanno bene; ma consolati, consolati, 


che andranno bene în seguito: lo afcetto l'au- 
gurio e lo rimando ai miei amici în Italia. 
Courtier. 


SOSIA ATA 3 
ne I 

NOSTRE INFORMAZIONI 
L’onorevole Pelloux a Frascati. 

Dopo le prime notizie giunte da Frascati, fu 
tele; to dal Governo colà per avere dei par 
ticol lel terremoto. 

Le risposte avute essendo assai confuse ed in- 
certe, poichè si crede che sia danneggiato an- 
che l'ufficio telegrafico, il presidente Consi- 
glio, onorevole Pelloux, è partito immediatamente 
per Frascati a fine di rendersi conto esatto per- 
sonalmente del disastro. 

Per i consiglieri di prefettura. 

Il ministro dell'interno si è vivamente preoc- 
cupato del risultato degli esami scritti per il 
Trino 
250 concorrenti furono dichiarati idonei sola- 
mente 65. 

OE e 
intenderebba di modificare l’attuale regolamento 
forse soverchiamente rigido che non ammette 
compensazione fra i vari esami scritti, e subito 
dopo indire nuovi esami. 

Consiglio superiore 
della pubblica istruzione. 
elica 

In sostituzione dei consiglieri, che hanno ces- 
sato per compiuto quadriennio, furono nominati 
dalle Facoltà i professori Cerruti, Luciani, Frac- 
caroli e Scialoia, e dal ministro della pubblica 
Sole Se e) e la pil 
disi e il comm. Nisio. Il ministro ha così fatte 
le nomine di scelta ministeriale che noi, per no- 
tizie indiziarie avute, presentivamo in una no- 
stra informazione dell'altra sera. 

All'annunzio ufficiale di tali nomine, noi non 
abbiamo nulla da togliere nè da aggiungere alle 
critiche fatte, specialmente contro Îa scelta di 
deputati, il cui ai è, per lo meno, moral. 
domus to too è, perio pros mi 
incompatibilità parlamentari, colla funzione re- 
tribuita di consigliere superiore della pubblica 
iui 

Nella magistratura. 

Concesso l'aumento del decimo sullo stipendio: 

ele e 

apotl epici Gi Case Frogglo, Colt + 

Crucinio di Catanzaro, Tonini di Firenze, Bolo- 

sini, Gazzone e Fiecchi di Torino, Majon-Anzon 

ka Palermo, Lago e Bruno di Genova, Rosati di 
Modena; 


‘asca, consigliere di Corte d'appello in aspet- 
tativa, richiamato in servizio e destinato a Ca- 


Spese d'ufficio. 

Un decreto del ministro di grazia e giustizia 
determina le somme da prelevarsi dai preven 
tivi di cancelleria, per le spese d'ufficio dei 
bunali e delle preture durante l'esercizio 1540-1909. 

Arrivi e partenze. 

11 sottogggretario di Stato onorevole Bertolini 
tito per Pistoia. 

— L'onorevole Martini, governatore dell'Eritrea, è 
partito per Pistoia 

L'ambasciatore di Russia sig. De Nelidow è par 

tito per Napoli. 


Regio “ exequatur ,.. 
Concesso il regio erequatur alla nomina di 
monsignor Morabito a vescoro di Mileto. 


Per l'applicazione dei decretone 

La Giustizia di stasera pubblica 

A cominesare da domani entra in 
creto 22 giugno 1500, contenente i prorredimenti po 
litiri, articolo 10 del quale dispone appunto. che le 
disposizioni di esso arreblero esecuzione col giorno 29 
laglio. 

Se la notizia, che abbiamo da fonte attendibilissima, 
è esatta, sì preparano al ministero dell'interno e 2 
quello di grazia e giustizia istrazioni particolari che 
verraono quanto prima trasmesse ai prefetti e ai pro- 
curatori generali. 

Sarà in esse raccomandato che all'applicazione del 
decreto si proceda nel modo più blando che sia pos 
cibile. 


pare 


zone il regio de- 


La morte dell’on. Costantini. 

Settimio Giuseppe Costantini è morto oggi alle 
‘sei e mezzo, assistito dai gurenti © dagli ami 
Ere nato a Teramo nel 1540. 

Il suo primo ingresso alla Camera dei depu- 
tati lo fece in principio della XIII legislatura 
grazie ai voti del suo collegio. 

felle successive legislature il mandato gli fa 
riconfermato. L'onorevole Costantini sedette sem- 
pre a sinistra. 

Tomo attivissimo e intelligentissimo, stimato 
da amici e da avversari, equanime nei giudizi, 
schiettamente liberale, animo retto, operoso ed 
instancabile, fu uno dei più assidui alle riunioni 
degli uffici parlamentari e alle pubbliche tornate, 
nelle quali la sua parola sorse spesso in difesa 
dei pubblici interessi. 

Settimio Costantini, che sotto i Borboni adem. 
pì con coraggio e con fede ai doveri che il pa- 
triottismo imponeva, fu uno dei più ardenti fau- 
tori di un logico assetto nei partiti delle assem. 
biee, ma non aderì mai al trasformismo. 

Fece parte di Commissioni importanti; di quella 

seralo del bilancio, della Giunta per le elezioni, 

fi quella per la riforma delle Opere pie, intorno 
alla quale stese una relazione în senso avverso 
al progetto dell'on. Crispi. 4 

Per gli interessi legittimi dei suoi elettori, 
l'onorevole Costantini si adoperò moltissimo. E 
ncta l'attività spiegata da lui a favore degli A- 
bruzzi danneggiati dal terremoto. 

L'onorevole Baccelli. salendo al ministero della 
pubblica istruzione, nel gennaio 1SS1, lo volle se- 
gretario rerale. 

Lo volle sottosegretario di Stato nel 1893, 
quando per la seconda volta andò allo stesso mi- 
nistero, è nella carica lo riconfermò negli ultimi 
due ministeri. 

Uomo di un'attività sorprendente, l'onorevole 
Costantini lavorava durante dodici e quatto: 
ore del giorno, senza mai allontanarsi dal suo 
ufficio, studiando minutamente tutte le questioni 
è non firmando mai una pratica senza. prima a- 
Verne preso esatta conoscenza. 

Settimio Costantini era un uomo modesto, un 
esempio — come disse il Brangi — per gli eroi 
del quinto piano. 

A Teramo, dove era ir Jante nell'Istituto 
tecnico e dove faceva parte della principale am- 
ministrazione, era popolarissim 


sfacente. Il dolore, dopo fa medicature, & 
divegola poco sensibile. L'onfiagione alla 
gamba destra è poco considerevole, ma ri 
chiede l'applicazione del ghiaccio. Probabil 
mente sarà necessario un riposo completo 
per qualche tempo. 


ala San 
| PRINCIPI DI NAPOLI IN NORVEGIA. 
Dronthiem, 19. — Il principe e la prin- 
cipessa di Napoli sono arrivati nella scorsa 
notte, salutati dalle salve della squadra in- 
glese e dei forti. 
Le LE. AA. RR. ripartono stasera in fer 
rovia per Cristtania. 


Un giudizio dell'oor, Zanardelli sul Ministro 
L'Associazione della stampa subalpina. 


{Nostro telegr. particolare). 

Torino, 19, ore 15,25 (Bertoldo) — Un redat- 
tore della Gazzetta del popolo ha intervistato 
onorevole Zanardelli. 

Egli ha ripetuto anche più vibratamente le ac- 
cuse formulate nel suo discorso alla Camera con- 
tro il Governo, al quale addebita la responsabi- 
lità dell'ostruzionismo, 

Egli chismò il Ministero inattivo, confusiona: 
rio, calpestatore di ogni legalità, violatore dello 
Statuto, disprezzante del Parlamento. 

Crede che le elezioni generali in questo mo- 
mento cosi avverso al Governo non farebbero 
che gettar il paese in una pericolosa agitazione 
che riuscirebbe di profitto ai nemici delle isti 
tazioni 

— L'Associazione della stampa subalpina discu- 
terà domani sera i provvedimenti politici nella 
parte che riguarda la stampa. 


fini 
Corazzata russa a Napoli. 

Napoli, 18. — La cannoniera russa (iro- 
siastchy è arrivata da La Canea. 

NI Congresso nazionale di ragioneria. 

Venezia, — Il VII Congresso nazionale 
dei ragionieri è stato chiuso ieri, tra vivissimi 
applausi. 

Ta città di Milano fu proclamata sede del fu- 
turo Congresso. 

Il presidente Besta, in nome del Uomitato or- 
dinatore, porse un caldo saluto ai congressisi 

Il ragioniere Della Porta, di Milano, gli ri 
spose, ringraziando delle cordiali accoglienze ri- 
cevute. 

Furono inviati telegrammi di saluto all'onore- 
vole Fasce, ed ai identi dei precedenti Con- 

co Final, Iambray-Digny, Cerboni, Bor- 
loni e Viale. 

Teri sera al Lido ebbe luogo un grande ban- 
chetto, a cui presero parte 35) congressisti. 

e = Sa 
Un temporale nelle campagse di Rieti. 

Rieti, 18. — Un furioso temporale Ei 
tenato sulle nostre campagne, arrecando gravi 
danni. 

A Monte San Giovanni un fulmine ha ucciso 
certo Luigi Galossi ed ha fatto crollare una 
casa. 

A Sant'Elia è rovinato il campanile della 
Chiesa. 
Si teme che vi siano altre vittime. 


POVERA PAZZA! 
(Nostro telegr. particol.]. 
Bologna, 19. (3) — Stamani. certa 
impazzita improvvisamente, alzatasi da 
afferrato una pentola di acqua bollente e l'ha ro- 
vesciata sul figlio Adalberto — che dormiv 
e sull'alta figlia. 
La disgraziata è stata rinchiusa al manicomio. 


Eruzione dell'Etna. 

Aci Castello, 19. — Stamani, alle ore otto, 
dell'Etna, previo un fortissimo rombo, si spri- 
gionaronò un'immane colonna di fumo ed una 
fitta pioggia di sabi 

at dEi 
ll suicidio di due sposi. 
Nostro telegr. particolare). 

Nizza, 19, ore 16 (Massimo). — I coniugi Do- 
ria, sposi di fresco, industriali di Piacenza, si sono 
uccisi asfissiandosi. 

Credesi che la catastrofe debba attribuirsi a 
dissesti finanziari. 


=. 
UICIDIL. 
(Nostro telegr. part.) 

Firenze, 15, ore 17,17 (P.) — Stamani presso 
Galluzzo si è rinvenuto in un pozzo il cadavere 
di Ersilia Bolognesi, ventenne, da soli sei mesi 
maritata. 

La causa del suicidio sembra sia stata' una im- 
provvisa alterazione mentale. 

— Presso Figline si è suicidato, esplodendosi 
due colpi di rivoltella alla testa, il colono Lui 
Sgherri, di ventitrè anni, a causa di un amore 
contrastato. 

ORE 


IL SUICIDIO DI UN FURIERE. 
{Nostro telegr. particolare). 

Torino, 19, ore 15 (Bertoldo) — Il furiere 
Benvenuti, della prima batteria di montagna di- 
staccata a T'orrepellice, si è ucciso esplodendosi 
un colpo di revolver al cuore. 

A 
TERREMOTO A CATANI 
Catania, 19. — Stamane a Zafferana vi è stata 

una scossa sussultoria di terremoto seguita da 
rombo. 

Sopra il cratere centrale dell'Etna si eleva un 
granlioso pino eruttivo di fumo ad enorme al- 
tezza. 


Le elezioni amministrative in Sicilia. 
(Nostro telegramma particolare) 
Siracusa 19, ore $ pom. (Corpaci). — A Sor- 
tino, domenica scorsa, venne eletto consigliere 
provinciale di quel comune il signor Giovanni 
Vinci, sostenuto dal partito attualmente al po- 
tere. L’avv. Luigi De-Caprio, radicale, rimase 
battuto. 
A Melilli a consigliere provinciale è stato rie- 
letto, ad unanimità, l'onorevole Cammarata. 
Le elezioni amministrative di questo comune 
sono state fissate per il trenta corrente. 


BoxavextuRA SevenivI, Gerente responsabile 
Stab. Tip. Carlo Mariani © C. 


FIRENZE - G. BARBERA - EDITORI Ì 


OCCASIONE 
INZIO (Gabriele), San 


D'ANN 


Pantaleone - 17 Novelle. ......L.&— 
SERAO (Matilde), La Conquista di 
Roma - Romanzo. ... .. 234 
VERGA (G.), Vasabondaggio - 12 
Novelle ..... 2 -» 3,50 


Con sole L. 1() si spediscono 
i tre volumi franchi di porto 


> 
jp comin pui © Vaglia all'Edi 


AFFANNO 


Egregio Sig. Carlo Srmaldi 
Foro Bonaparte, 35 - Millame. 

Già da un po' di tempo ho ultimato la cura 
Liquore Antasmatico che mi La guarita dal ca 
tarro bronchiale e dall'enfisema pelmenare con 
asma terribile e Gone. Îlo tardato a soriverle per 
constatare se la era deratera, "iò ch> 
2oa mia grande soddisfazione posso attestare. piena 
mente giacchè d'ollora in poi non ho più selferio 

pîù piscolo disturbo nè di giorno nè 

Ron ‘avessi mai avuto tale’ indisposizione. Distinta 
monte la riversco. Car. Giovammi Argentero 

Bicita Maggiore in nitro 


Pa 


E° na preparato speelale indicxte 
perridodare alla barba ed al capelli 
Binchi ed Indebolità, eolore, belle 
(2a e vitalità della prima giovinezza. 
Gussta impareggiabile composizione] 

‘capelli non” è ua tintara. me 


sai 
Balbo dei capelli © della Barba for 
rendone SÌ motrimento necessario e 
favorendone lo 
rilagpo © rendendoli, fest mora I arrestano 
cadota. Inoltre palisce protifamente ‘a cotenna  fal 
Spastro Ta forfora. h 
Una sola Bottiglia basta per conseguione un + 
prendente 


Costa L 4 la Bottiglia 
Sagiangere cent. 90 perla spedizione 
per paoco portate. 

Sì qpeiocono 2 batte pr L.8 3 ott. per Lt 
French di port. 
vorsi da tuti i Farmacia, Profumi e Droghiri. 
Depia generate A Migone è © Via Torino, 

7 agilato 


A Roma presso Fratelli Finocehi, Corso, Vittorio, Fina 
\muele; Garibaldi © Trompetta © F.Ilo. droghieri: Porta 
8. Loteazo: Emporio di tà, Pizza S.Lorenzo 
Lacina 5: Profumeria Taciani, Corso sso: Vital de 
der, Via Goito e Via Volturno: A_ Taboga, via. Tri 
tone ci 


Stabilimento Idroterapico 
È STAZIONE CLINATICA 


COSSILA 


a 172 ora da BIELLA (Piemonte) 


Premiato con Diploma d'Onore. Medaglia d'oro 


Te speciali. pe 
elle è risultati ottimi. Chiedere pre- 
tore Dott 


grammi e schi 
Medico Diret 


L. €. BURGONZIO. 


FOULARDS LIBERTY JAPONS 


Hautes nouveantées de Lyon 
jplendide Choix prix fix 
Grands Magasins 


S. ce P. COEN : C. 


Reme — Tritone 37-38-39 e 40 — Rome 


Grandi medaglie d’oro 


S. MARCO 


Acqua Litiosa. 

Premiata oltre che alle Industriali a tutte le espo 
sizioni dei congressi medici da quello di Perugia 198%, 
fino a quello interna. di Roma 994 

Diuretica, digestiva, ottima come acqua da tarila 
Mantiene sino lo stomaco, corregge e guarisce i ca 
tarri è le atonie tante comuni în questo. viscere. Tn 
dispensabile nei catarrì. delle vie biliari, intullibile 
nella netrolitiasi (renelle e eatcoli renali) ed in tutte 
le ailezioni dipendenti da diatesì urica, come ne fanno 
fede i certificati è le prove fatte dai più ilust ci: 
nici, fra ì quali i professori. Baccelli, Mpragliano, 
Quelrolo, Ceci, Durante, Todaro, Canti, Porro, Rita, 
Ruggi, Marrì, Roneati, De Renzi, Loreta, Federioiy 
Siltentri di, ecc, ecc. 

Presso i principali depositi. © nelle prineipa 
macie del regno. 


Dono delle LL. MM. i Reali d'Italia 


E | Î | 
ed altre malattie nervose, sì guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dello 
Stabilimento chimico-farmaceutico 
del Cav. Clodoveo Cassarini 
DI BOLOGNA. 
Si trovano in Italia e fuori nelle prima- 


rie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo der guariti. 


La salute dell'imperatrice di Germania. 
Berhtesgaden, 19. — L’imperatrice, 
dopo essere caduta durante la sua gita nelle 
‘montagne, fece ancora qualche passo a piedi 
e poscia fu trasportata sopra una poltrona 
ed arriverà qui stasera in vettura. 
Sua Maestà ha passato una notte soddi- 


Una vera 
produttrice del Sapone-Amido-Banfi contro molti 
impiastri dannosi all'igiene della pelle. 


Casa speciale per stofe di mola fi. 
Noi vendiamo per abito 0 per metro direttamente a particotai 
Fahbricazione di TOILETTES per Signora. 


etting e Co. Zarigo 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA. 


PER AVVISI REPLIC: 


TI PREZZI DA CONVENINSI. 


#% GRANDI FACILITAZIONI per abbonamenti ed inserzioni 


r 1££, | I I I i î ili i imatici, Albergatori, Industriali. 
In terza pagina per ogni linea 0 spazio di linea L. 0,80 | agli Stabilimenti di Bagni e Climatici, Alberg: i Im , 
In a id id » 0,30 Commercianti e Produttori. — L'Amministrazione del FANFULLA spedisce gratis, 
Necrologio, Ringraziamenti, ecc. ogni parola 10 centesimi | richiesta, il listino speciale delle condizioni straordinarie per gli abbonamenti cumulativi con inserzioni, e 


gli abbonamenti a prezzi ridotti coi più utili e dilettevoli periodici illustrati d'Italia. 


ISTITUTO ITALIANO DI CREDITO FONDIARIO 


Società Axoxmai con 


ne 1» Roma 
Capitale statutario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 40,000,000 


SITUAZIONE al 30 Giugno 1899, 
ATTIVO 


Grand Hotel PARLAMENTO 


S. Firenze — FIRENZE 

Vecchio) 

Posizione centralissima presso Poste-Telegrat 

Musei, Gallerie, Tribunali, Biblioteche, Banche 
Sercizio è trattamento inappantabile di Restaurant 

Ottima cucina — Sale di lettura e di conte zione — Si 

Tone da pranzo per 300 coperti. 


Prezzi moderati Ommibus ai treni. 


PASSIVO 


Crediti ipotecari in contante. . . . . 
Mutuatari per provvigioni differite . 
Immobili aggiudicati . . — 

Titoli in rinvestimento Capital 


Banca 
Contante presso la } Sete dell'isti 


Semestralità arretrate $ 
Semestralità maturate. . — 
Interessi da esigere s' Titoli 

{ con garanzia 
è Diversi . . 
Caubi pagati per mutui in oro ©‘ : / #05 È 
Titoli in deposito di proprietà, a cauzione funzionari © a garanzi 


Debitori. . . 


Iuteressi s/ cartello in cirelazione . . . n cL 
Spese d'amministrazione e tasse . < 


1) Buonî del Tesoro 


Obbligazioni Ferr. 3 00 N. 2346, 
Td" Lavori Tevere 5 N70 

Cartelle fondiario diverse» 487 

Kendita Italiana 50/0 L. 75pn 


lindo. 


Opal. 


Opod 


Cappelli, cravatte, vestiari, uniformi, stofîi 
la loro primitiva fresche: 
con ’OPAL ritor 


sul vestito dovrai tenerlo 
macchiato tutto il giorno. perche 
non ne ho ali da metterti per ora. 
— Mia cara ('ocò non ti preoc- 
lesso che l'Opal io- 
linente queste macchie. 
— Allora mio buon F.fi per 
cautela prendine subito una boc- 
cetta! Sarà un'ottiia precauzione 
e questo birichino andrà sempre 


Ogni famiglia ben ordinata # 
deve tener sempre pronta in 
una bocccita dello  smacchiatore 


Formato piccolo go 
Formato grande (cap. 5 volte m 
ogni botticella è accompagna 


Indirizzare esattamente le richieste a 


RoMA - LUIGI OLIVIERI - Roma 


Magazzini di Specialità - Droghe - Colori, ece , con Filiale Via Torino, 139. 


Capitale sociale . » ....... 
‘statutaria Ì 
{ per oscillazione sj galere nf io 
*) speciale } GISpONIDIIO. » + . + 
{oposile ] Grazia io 
Cartelle fondiarie in circolazione ti): 1/10." 
Cartelle fondiarie estratte a pagarsi : ‘ ; ; : 1; 
iau fafote sedere sii pi LITI 
68} Creditori diversi. e. . 0... > 
} Erario dello Stato per tasse 
osi Fondo di providenza per xl'impiegati 
‘0% Semestralità anticipato. ©. . 0. 
6SÌ Residuo utili (1398) DI RASO 
Avi nisti per residuo dividendo. ‘ 


Riserva . 


le ( 
d'Itali 
itato: E ic eri 
{ relative all'esercizio 1898... . Li 58) 
relative alla semestralità 1° gennaio 1599» Î 981367.41 


3 


sfmital o ivo 
si titoli, provvigione @ proventi 


Homa, 18 Luglio 1899. 


Il Ragionirre Capo 
T. Molinari. 


IL DIRETTORE GENERALE 


si A. Gualerzi. 
Se © (D) Sopra le cartelle gli Istituti di emissione ed altri Istituti di credito fanno anticipazioni 
Totale c. s. L e siontano le relative cedole. Le cartelle possono tramutarsi 


e viceversa. 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA, preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 


mantenendo la testa fresca e pulita c E 
Guabdarsi dalle imitazioni e dalle contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


i e A. MIGONE e C. @= 
Milano Via Torino, 12 - Milano 
Si vende tanto protumata che inodora in fiale da L. 1,50 e L. 2 — ed in bottiglie grandi per l'aso delle 
famiglie da Lo $ — re L. 850 la bottiglia da tutti l'fatmaristi è negozianti di iolimonie! 
Deposito genercle da A. MIGONE e C., Via Torino n. 12 - MILANO 
In ROMA presso: Fratelli Finocchi, Specialità — Profumeria Luciani, Corso 390 — R. Capocaccia 
{roghiere piazza in Lucina © Via Venete, 80.32 — Emporio di profani, piazza in Lucina, 5 — Gari- 
baldi e Trombetta e F.llo, Porta S. Lorenzo n. 46-48 e Angolo viale Margherita, 1-11 — E Parenti, 
Fratelli Tomeucci, via Flavia — Cooperativa Romana degli impiegati, 7 iami, Via Cavour, 11 — Notegen 
ratelli Castelli, droghieri, Via Principe Amedeo, 57 Vitale de Nuder, ri 44 — A. Taboga, via Tritone 44. 


se ti rovesci ancora 


DA 
H. ROBERTS 


(CA 


Farmacia 


asa 


5 i son SS Î 14872. 
i D-po itanti per cau.ione, garanzia oneri e spese trattazione e stipulazione » | S,S81,581 96! 
sean 


DI A. COOPER 


Î PURGATIVE | RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE 
{ | 
PREPARATE | 

Ì 


Prezzo Lf e L 2 la scatola 


47, Via Torna] 


+ + 22. L H10,000,000. 
45.07) 


LL 


il 54298 
,900.—t > -008.590.0%) 
dg 00850000) 


IS AO US I ARIE 


Marca Gallo 


Con esso chiunque può sti 
rare a lucido con facilità. 
Conserva la biancheria. 

Si vende in tutto il mondo. 


BRERBRELLZLELZELI 


în nomivative el in certificati 


VA MET 


ELIXIR CHINA PERUVIANA 


{30 anni di ottimo successo 


Fratelli BUCCI, Chimici Farmacisti enolofic. 
Malatte NERVOSE 
DI STOMACO 


IMPOTENZA 
POLLUZIONE 


Si curano radicalmente coi SUCCHI OR- 
GANICI preparati nel Laboratorio Sequar- 
dimno del Dottor Moretti, Via Torino, 
N. 21, Milano. 


— Chiedere gli opusc 


Olio d’uliva 


cme ta 
Giovanni, drogh. Via 
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Roma, 20 Luglio 1899. 


POLITICA COLONIALE 


IL CE-KIANG. 

Da ua paio d'anni, o da quandola China 
è diventata il campo aperto della lstta tra 
le quattro grandi potenze europee — la 
Russia, l'Inghilterra, la Francia e la Ger- 
mania — per_annettersi intere provincie del 
Celeste Impero sotto îl manto delle conces- 
sioni territoriali « in fitto » principalmente 
allo scopo di dare un grande slancio al loro 
commercio aprendo degli sbocchi alla pro- 
pria orer production industriale, ed attingen- 
Bendovi, in tomponso, le matorio prima ne 
cesearie all'industria, vi è nel mondo seren- 
tifico e letterario europen, una grande ed u- 
tile fioritura di opere e di studi d'indole geo- 
grafica, politica ed economica su quelle re- 
gioni remote che sì vanno ora sempre più 
Schiudendo alla civiltà moderna, ma più an- 
cora agli interessi dei grandi Stati europei. 

Mentre l’opera monumentale sulla China 
del barone tedesco Ferdinando di Richthofen, 
resta sempre la fonte cui devono attingere 
gli studiosi delle condizioni di quell'impero; il 
ttbro — per tacer d’altri — di Arturo Diosy The 
Nere Far Est, pubblicato lo scorso anno 
contemporaneamente a Londra, Parigi, Nuova- 
York e Melbourne (dalla Casa editrice Cass 
and Company Limited) e più ancora lo stu- 
dio di Lord Charles Beresford — il delegato 
delle Camere di commercio inglese nell 
stremo Oriente (edito dalla Casa Harper 
Brothers a Londra ed a Nuova York) sotto 
il titolo: The Break-up of China — lo sfa- 
celo della Chira — contengono notizie geo- 
grafiche, commerciali, politiche militari così 
veste e preziose, che chi li legge e li studja 
Meste 0 eri erguizione esatta e profonda 
Jolla China, ed in generale delle regioni del 
l'Estremo Oriente. 


in Italia, anche perchè essa sì è assisa, 
© per dir meglio sta per assidersi — ciò che 
resta ancora a vedere — al grande ban- 
chetto chinese; non esiste, tra le opere mo- 
dernissime, alcun libro che possa parago- 
narsi neppur lontanamente a quegli studiî 
veramente grandiosi. 

L'intenzione dell'onorevole Canevas di occu- 

re la baja di San Mun, o, se si vuole, di 
San Men, col relativo hinterland del Ce-Kiang, 
ha ridestato bensì in Italia, da circa tre 
mesi, l'amore per gli studi geografici di 
quella regione, ma quell'amore sì. manife- 
stava sinora in monografie ed in articoli pub 
hlicati nelle riviste periodiche — tra le quali 
vanno citate principalmente la Nuova An- 
iologia e la Rivista Marittima da persone 
competentissime come il prof. Cora, il pro 
fessore Lodovico Nocentini, l'onorevole Ga- 
vazzi, il signor Antonio T'eso, senza tener 
to di comunicati ai giornali sotto forma 
polemica del cav. Gino Percil ed altri che 
hanno interessi commerciali in China. 

Un vero e proprio studio, altrettanto dif- 
fuso quanto profondo, è stato pubblicato testè 
dal dott. Mario Carlì (1) un giovane studioso 
irentino, già noto nel mondo scientifico per 
altre pubblicazioni di mole molto minore, ma 
non meno coscicnziose. 

* 

Come lo dice il titolo, il lavoro del dottor 
Carli si estende soltanto al Ce-Kiang od a 
quella regione della Chiva occidentale a ri- 
dosso della baia di San-Mun, che dovrebbe 
entrare entro la sfera dell'influenza italiana, 
una volta occupata quella baia. La mono 
Grafia del Ce-Kiang non potrebbe essere, 
Sal lato geografico ed economico, ed anche 
da quello politico, più esatta e più complet 
Hissa è compilata con cura minuziosa @ di 
ligenza grandissima, doti che, a dir vero, 
non se l'abbia a male nessuno, non sono 
molti comuni in Italia anche trai maggiori, 
è forse perchè maggiori, studiosi. 

Le forti cui ha attinto il dott. Carli per î 
dati politici commerciali ed economici rela- 
tivi alla China in generale ed alla provincia 
del Ce-Kiang in particolare sono le migliori 
è le più autorevoli che esistano. Specie la 
parte commerciale è compilata: sulla Guida 
commerciale chinese, sul manuale di geogra. 
fia commerciale dell'inglese Chisholm, sui 
rapporti dei funzionari al servizio della China 
© dei consoli esteri e specialmente italiani 
in China e via dicendo. 

II libro del dott. Carli è quindi, dal lato 
scientifico € pratico, veramente perfetto ed 
è al augurarsi che il giovane e geniale stu- 
dioso trovi nel pubblico, colto, italiano, l'in- 
coraggiamento ad estendere i suoi studi an- 
Che alle altre regioni delia China, in guisa che 
essi possano pareggiare con quelli della 
Germania e dell’Inghilterra 


Lo scopo essenziale del libro del dottor 


Carli appare dalla dedica di esso alla me- 


) IL 'Ce. 
tor Mario 
nato, 1899. 


ang, studio geograficoesonomico del dot- 
a Roma, organi © O, tipograti del Se- 


moria del padre Martino Martini, trentino 
anche lui: « che da oltre due secoli riposa 
« nella provincia del Ce-Kiang quasi i tempi 
« che oggi si preparano aspettando », e più 
ancora dalla prefazione in cui l’egregio at 
tore si augura che « per i mari riconqui- 
« stati, lo nostre navi, anelanti nuovi com- 
« merci e nuove industrie, portino alto e 
« fiero nei colori della bandiera il nome 
« della gran patria italiana, che suona già 
« si alto al di là del Pacifico con Marco 
« Polo e Colombo ». 

Tutto questo sta bene, è ben detto, e su 

questo punto è concorde tutta: 

L'Itala genie dalle molte vite, 

anche se gli italiani sappiano che ì U 
di Marco l’olo e di Colombo sono pass 
purtroppo, da un pezzo, e che il loro ri- 
torno sia, date le tendenze di una parte 
dello spirito pubblico nell'Italia moderni 
sima, molto ma molto lontani. 

Gli è che ai Marco Poli e ai Colombi 
magari ai Vespucci, è sub»ntrata una cricca 
di affaristi, i quali si ispirano ad ideali sit 
venia cerbo ben diversi da quelli vagheg- 
giati da quei grandi, e che — a parte, ben 
inteso, i negozianti operosi e onesti — nelle 
imprese transoceaniche cercano ben altro 
che di portare alto e fiero il tricolora e il 
nome della gran patria italiana, ecc. ecc., e 
vogliono abusare dell'uno e dell'altro per 
fare î loro loschi affari ed arricchirsi alle 
spalle di tutta la nazione, e con i sacrifici 
dei nove: 


Senza ipetere al dottor Carli — il quale 
non ne ha certamente bisogno — quanto è 
stato seritto in Italia ed all'estero, pro © 
contro, ed inliscutibilmente più contro che 
pro, sul valora della baia di San Mun, e in 

‘enerale sull'opportunità di una espansione 

ell’Italia nel Ce Kiang e nel Ciang-si, ba- 
sta rilevara quanto il nobile G. Vitale, ad- 
detto alla nostra legazione di Pechino, ha 
estratto sul commercio italiano in China dal 
resoconto pubblicato dalle dogane chinesi 
sul commercio estero nel Celeste Impero nel 
1898 — © che ora fa il giro dei giornali ita- 
liani — per convincersi quanto cammino 
dovrebbe fare il commercio italiano non per 
conquistare i mercati chinesi, che a que- 


sto ora non c'è neppure da parlarne, ma per 
acquistare una posizione sia pur mediocre 
— ‘attualmente essa è nulla — su quei 
mercati. 


Il rapporto ufficiale del signor Vitale dice 
nel suo rigido laconismo: 

Nessima nare con bandiera italiana entrò l'anno 
scorso nei porti cinesi. ù 

TI valore di merci italiane trasportate nel cabotag- 
gio di altre nazioni fa di taels 832% 

Furono da sadditi italiani richiesti 35 passi di 
trdosito per importazione nell'interno di merci del 
valore di trels 3830. 

'Egualmente furono richiesti 53 passi di transito per 
epetazione di merci indigene per un valore di taels 
"08506. 

Ni valore totale delle merci importate ed esportate 
colto puesi di transito italiani fu dunque di taels 
Zingal che el valore medio di lire ital. 3.50, corr 
Spondono a circa lire 1,415,025. 

Paragonato al totale di tutto îl traffico estero sulla 
costa cinese, il valore del nostro traffico vi rappre- 
Solta Il 0.01 per cento, mentre quello del nostro 

fico di transito rappresenta l'1 per cento 
"în Cina © case commerciali italiane e il 
numero di italiani nei porti aperti dell'imp>ro è di 141. 


Ha è per un valore di 0.01 per cento 0 
neppure per un milione e mezzo di lire al- 
Pabho che l'Italia dovrebbe spendere almeno 
(secondo i calcoli di Eugenio Wolff) circa 
200 milioni per lo due linee ferroviarie nel 
Ce -Kiang, nella pazza illusione di attirare a 
San Mun il granlioso movimento inglese 
commerziale del Yang-se già incanalato 
verso Ning-po ® Shanghai, mentre. nessuna 
nave con bandiera italiana è entrata nel 
1898 nei porti cainesi, o spendere 10 mi 
lioni di (ranchi (8 112 milioni di marchi) al- 
l'anno, come fa la Germania per la provin- 
cia di Schan-tung, per amministrare il Ce- 
Kiang? Evvia! 

Come ha sempre sostenuto modestamente 
il Fanfulla, © continuerà a sostenere, co 
loro che vogliono sfruttare commercialmente 
il Ce-Kiang, anche coll’aiuto, molto dubbio, 
del capitale chinese, come vorrebbe l’egre- 
gio autore, istituiscano a proprio rischio e 
fericolo linee di navigazione a vapore sul 
genero di quelle inglesi e tedesche; si co- 
Stituiscano in Sindacati, ma con forti capi 
tali, come hanno fatto i rassì, gli inglesi, i 
tedeschi, i francesi, i belgi e stanno facendo 
ora persino i danesi, per costruire ferrovie, 
Acquistare miniere el esercitarle, comprare 
terreni e lavorarli, ei allora, ma soltanto 
allora, sarà giunto il momento per il _go- 
Serno ed i corpi legislativi în Italia di deci 
dere se e sino a qual punto quelle intra 
prese meritino la protezione della. madre pa- 
fia Se lo si facesse prima, sare' be une r 


sore imperdonabile. 
Si lteno 


I DUE ESTERHAZY. 
Contro uno studente italiano. 
(Nostro telegr. particolare). 
parigi, 20, ore 14,15 (R) — Il prome- 
moria che pubblica oggi nel Figaro Cristiano 
Esterhazy narra gli inutili tentativi faui da 
costui per riavere i noiî quattrini dallo zio. 
‘Questi gli fece sempre balenare la spe- 
ranza che avrebb» ottenuto 500,000 franchi 
da Matteo Dreyfus, 200000 da Zola (!?), dal 
sigaro 600,00), dai giornali inglesi che dopo 
aiutato ad espatriare lo avrebbero appog- 

giato. È 
"°°° l’Intransigeani si scaglia contro lo 


Venerdì, 21 Luglio 1899. 


studente italiano Rslazzoli del liceo Luigi îl 
Grande, perchè ‘raccoglieva delle firme dei 
condiscepoli ad un indirizzo a favore di 
Dreyfus. 


SSSE 
La cessione in fitto di San Mun? 
(Nostro telegr. particol.). 
Berlino, 20, ore 15,10 (Sch.) — Le No 
mosti di Pietroburgo ricevono da Pechino 
che il Tsung-li-Yamen approvò la proposta 
del ministro italiano Salvago-Raggi di ce- 
dere in fitto all’Italia la bara di San Mun, 
facendo però delle riserve sulle fortificazioni 

da erigers 
Nelle altre sedute verranno 
modalità. 


iscusse le 


IL NUOVO PROCESSO DREYFUS 
Vostro telegr. parts) 

Parigi, 5 (R). — Il Figaro 
dice che î generali Boisdeffre e Gonse erano 
sabato scors» a Rennes, e furono ricevuti 
da un membro del futuro Consiglio di guerra. 

Il Matin afferma che il commissario gov 
nativo Carrière riceverà istruzioni categori- 
che egli dovrà seguire durante il dibattimento 
del processo Dreyfus. 

Gli abitanti di Rennes sono sorpresi del. 
l’arrivo inatteso del generale Bruyére, gover- 
natore militara di Parix 
Non sî crede al pretesto che egli si sia re- 
caio a Renues per ispezionare le truppe. Si 
Se E ee ATO moti 

IL PROF. SYVETON. 
La commemorazione del marchese Mores. 
(Nostro telegr. partic.) 

Parigi, 20, ore 1250 (R.) — Il capitano 
Guyot de Villeneuve, vecchio pensionato, man- 
dò ‘al prof. Syveton, il quale come è no 
Sospeso per un anno per aver espresso ai 
Suoi scolari delle opinioni antidreyfusiane, 
l'ammontare di un anno di pensione 

Il prof. Syveton lo ringraziò versando 
somma sila cassa della Lega della patria 
francese. 

— Tersera fu tenuto un comizio per comme- 
morare il marchese di Mores assassinato in 
una spedizione in Algeria. 

Presiedeva la nota giornalista Gyp. Parla- 
rono alcuni deputati antisemiti, svolgendo il 
tema « Morte agli ebrei ». 


Car 
TERRORISMO IN SERBIA 


(Nostro telegr. partie. 
20, ore 1 — Da Bel- 
grado si annuncia che gli arresti contiuuano. 


Farono arrestati un giudice sostituto e pa 
recchi giornalisti. Anche nelle prosincio fu 
rono fatti molti arresti. Il zoverno tiene se 
greta la cifra vera degli arrestati; quella uf 
ficiale di 38 non è presa sul serio da alcuno. 

Molti ufficiali superiori sono rig 
sorvegliati; ciò che si riguarda ci 
brutto sintomo. 


FORESIERRO 
IL COMPROMESSO AUSTRO-UNGARICO. 
Vienna, 2). — La \Viener Zeitung pub- 

blica un'ordinanza imperiale che promulga, 

in virtù del paragrafo 14° della Costituzione, 
una parte delle leggi comprese nel compro- 
messo coll'Ungheria, e riguardanti il dazio 

‘consumo, la birra, l'acquavite e lo zucchero. 
Budapest, 2). — il giornale ufficiale 

pubblica le stesse leggi del compromess 

Loll'Austria che furono oggi promulgato a 

Vienna con ordinanza imperiale, in virtù del 

paragrafo 14° della Costituzione 

Pi 
La Conferenza per la pace. 
Le Commissioni internazionali di inchiesta. 

fra, 19. — La terza Commissione pie- 

naria si è riunita stamani. I delegati della 

Rumania, Grecia e Serbia presentarono una 

mozione comune, chiedente la soppressione, 

nel progetto per l’arbitrato, delle Commis- 
sioni internazionali d'inchiesta. 

Il Comitato di redazione, al quale parteci. 

pano i delegati dei tre Stati oppositori, è at 
{ualmente riunito. per trovare formula 
conciliativa. Il primo delezato italiano, conte 
Nigra, ed altri delegati lavorano attivamente 
in questo senso. 
, 19. — 1l Comitato di redazione ha 
tenuto una seduta nel pomeriggio. assi- 
stevano i delegati di Rumania, firecia e Ser- 
bia. L'articolo nono del progetto d’arbitrato 
fu modificato in modo da rendere facoltativa 
la domanda deile Commissioni internazionali 
d'inchiesta in cas di conflitto. 

I delegati dei tre Stati telegrafarono ai loro 
rispettivi Governi, chi dendo istruzioni sulla 
nuova redazione. Sa la risposta sarà favore: 
vole, è probabile che la Commissione termini 
domani la seconda letra del progetto di 
arbitrato. 


A maggiore intelligonza dei lettori riprodu- 
la Consen- 


9, Nei casì în cui sorgessero divergenze di 
opinioni tra le potenze iirmatarie sulle circo; 
Stanze locali, che hanno prodotto un contlitto di 
carattere internazionale îì quale mon si più aP 
pianaro coi consueti mezzi diplomstici e che non 
Tocchi nè l'onore nè gli interessi vitali delle po- 
tenze interessate le potenze firmatario si obbli- 

no — per quanto lo permettono le circostanze 
E23î proberlere alla istituzione di Commissioni 
internazionali di inchiesta, Je quali hanno da 
toncretare le circostanze che hanno dato adito 
SI conflitto © da chiarire sui luoghi, mediante 
fin esame imparziale 0 coscienzioso tutte le que- 
stioni di fatto. 

10. Le Comunissioni internazionali di inchiesta 
sono — se non è stato pattuito altrimenti — 
formate nel modo in cui è disposto dall'art. 31 
della presente Convenzione riguardante la for- 
mazione dei tribunali arbitrali 
TL. Le potenze interessato si obbligano di 


Arretrato 10 Centesimi 


fornire alla Commissione internazionale di in- 
chiesta, nella maggior larghezza, tutti i mezzi e di 
fare loro tutte le necessarie agevolazioni per po- 
tere stabilire completamente © valutare esatta 


Sciopero a Brooklyn e Nuova York. 
New-York, 19. — Lo sciopero si è maniîe 


stato ira gli addetti alla ferrovia metropolitana 
della seconda avenue e dei tramways della sesta 


mento i ftt ia questione. G se 

2. La Commissione i ionale di inchie- | avenue. Vr 

i io ire pre le) ereiio De veni dine 
tatori 


Sua relazione che dove essere firmata da tutti î 
componenti la Commissione. 
15. La relazione della Ci 
zionale di inchiesta 
Tvbitrale. Essa lascia le potenze pienamente li- 
here, in base alla relazione, di concludere un ac- 
cordo amichevole oppure di ricorre: 
mente ad una mediazione o ad un arbit 


LA CRISI ÎN SPAGNA. 


impiegati della Società dei tramwars che 
sono in isciopero si abbandonarono ieri a gravi 
disordini e fecero deviare un tramway. : 
Stamani vi fa a Brooklyn un tentativo di far 
saltare colla dinamite i fabbricati della Società 
delle ferrovie aeree. 
Il tentativo è attribuito agli scioperanti. 


mmissione interna- 


Nostro telegr. part. 
ondra 19, ore 1250 (Dick) — Si ha 
da Nuova York che in seguito agli sciope: 

degli addettial servizio dei tramways a Brook- 
si aonuncia che la situazione si ivo ed a New-York, tutta la vita cittadina e 


fi nuovo, avendo il Consiglio dei ministri | dezli affari ne risente danni gravisstht i 
mmie nno di 


diaito di non accettare l'accordo provviso- | Gli operai che a causa delle 

fio proposto dall'opposizione (riordinamento | stanze si servivano dei tramways Fre SUN, 
N LO pubblico e aggiornamento delle | costretti a percorrerlo a piedi, a detrimento 
Cortes) perchè non potrebbe governare. Per- | della loro vigoria. 


Si usano tutti i mezzi di trasporto e vi è 
grande sfoggio di velociy 
Il fermento tra gli scioperanti è vivissimo. 
gi 
LA COMPAGNIA DEL NIGER. 
Londra, 19. — Alla Camera dei Comuni, 


n 

LE DIMISSIONI DI ALGER. dopo un discorso favorevalgidelgminisir» de‘ 
Colonie, Chambertain. Va in seconda 
lettura il bill pel riscatto Mella Com nia 


ciò il Consiglio dei ministri ha deciso di la- 
sciar aperto il Parlamento a tempo indeter- 
minato. Essendo la minoranza decisa a per- 
sistere nell’ostruzionismo, non si può preve- 
dere come andrà a finire la lotta. 


Nostro teleg. par 

Londr: 2 20 (Diek). — 
bao'iaiaizionra, Niger, hà finalmente pro 
sentato le dimissioni. è accolta con soddi 
azione. 
Gli am 


2), ore 


3 Saga È 

Per le costruzioni navali in Inghilterra. 

ondra, 20. — Alla Camera dei Comum 
si approva un credito supplementare di lire 


i di Alger sì compiacciono che 


questi dimettendosi si sia tolto datia posizione | sterline 3,10),00) per costruzioni nav 
Siuivoca, in cui lo avevano messo Mac- Ù e: 
Kinley e Rooseveldt soycottandolo, giacchè Gli americani alle Filippine. 
non so ne voleva andare e non lo potevano | Jondra, 10, 16/30 (Dik) — Da 
mandar via colla forza. D, 244 
- Washington si anni che non trovano 
andar via colla re Lr sono soddistaui, | \Vasbiagina ci totizio da Manilla secondo 


perchè Alger, ritirandosi, lo toglie da una 
Posizione non meno equivoca, quella cioè di 
dover tenere un ministro esautorato. 

‘Alger ora passerà apertamente all’opposi- 
zione contro Mac Kinley, e continuerà a re- 
stare a capo degli alfacisti o dell’algerismo, 


la quali Aguinaldo avrebbe fatto al generale 
Otis nuove proposte di disposizioni 
prese per la partenza dei volontari. restano 
immutate. 
'Desta sensazione l'appello a Mac Kinley 
h di tutti i corrispondenti dei giornali ameri- 
e si presenterà candidato al Senato nel Mi- | cani a M silla affin hè sia mitigata la cen- 
chingan, nelle venture elezioni, contro un | sura. Essi dichiarano che il genera Otisli 
Dec ARESE A | ha costretti a non annunciare le sconfitte 
“{icuni gensrali cui fu offertoil portafoglio | degli americani ed @ telegraîare bugio di 
della guerra l'hanno rifiutato. ia 


Il rero ministro sarà comunque Rooseveldi SD = 
COSE DI NAPOLI 


INGLESI E BOERI. 

Londra, 2%. — Lo Stendard dice che de 
il Governo è deciso a continuare a rinfor- 5 
zare la sua posizione nell’Africa n idionale 
finchè il Transvaal abbia preso impegni pre- 
cisi circa i reclami degli Uitlanders. 

1 giornali dicono che il Governo inglese 
continua a desiderare la pace, ma che man 
tiene le domande fatte al Transvaal. 


i questi gi 


Ho pensato con dolore t 
ma e dopo del 


le signore sox troppo amabili. 
femminismo, le signore rappresentarono e rappre 
sentano la forza irresistibile del sesso debole. Da 
ciò, la malinconica eleganza del frstteal. All'e 
norme successo mondano non ha corrisposto — 


DE ectoria, 20. — Il Volksraad ha votato | ® non potera — il sucesso eenccrei Si sa che 
in prima lettura la nuova legge elettorale | in quel chiosco, «Ul quella tenda, all'ombra di 
in prima da agli Citlandera è piena fran- | quella magnolia, si nasconde fl gentile agguato 


rosate e dalla gaietta 


una fiera dalle unghi 
ma il perici 


pello.. L'attrazione è grand 
Solo quale! I 
nel folto dei giardini reali. I più timidi 
di fuori attraverso i cancelli, come dovettero 
are Adamo ed Era attraverso le inierriate 


chigia elettorale dopo sette anni di residenza 
nei Transvaal. 

‘Si assicura che sia intervenuto un accordo 
fra il Governo e la Compagnia della dina- 
mite per l'abrogazione del monopolio della 
dinamite. | gu 

Londra li sottosegretario di Stato | dell'Eden, desiderosi di rientrare 0 pariosi dell 
per gli affari esteri Brodrick, conversando, | serpente. E fa per qto: dice la storia, che 
Li felicitò che la situazione dell’Africa me- | andarono a mangiare il pomo altrove. 
ridionale si sia chiarita 

Dispacci al Times, al Daily News ed allo | Un rimedio rad 
Standard dicono ch ì circoli (rhodesiani) di | il signor Adam Darowski. (Non è 
Capetown ne sono malconten radiso terrestre, si capisce). li Dai 

a pelo ne Sono colonie Chamberlain, con- | pesito, é un 'etterato e un uomo di mondo. È 
sidera soddisfacente il voto del Volksraad in | polacco, ma parla l'italiano come un (scroto 
favore degli Uitlanders. Tibia vissuto a Roma. Villeggia a Sorrento ® 

jene & studiare nel nostro Grande archivio. Ha 


re 
L'ammiraglio americano Dewey. joîi amabili iti: ma la sua amabilità 


non presenta i pericoli di quella delle signore. 


lo pure. 


wski, a pro 


‘Trieste, 20. — L'ammiraglio Dewey è : 
reato rene a bordo dell'incrociaiore | Mi diceva dunque il Darowsli che nn Decine 
Olimpia. assicurare il successo del festiral lo potrebbero 

Uimpia- >, 20. — L'ammiraglio Dewey ri- |-trovaro le stesso signore, sacrifcanioni 


mete le sirene, e i navigatori approleranno in 


Olympia la visita di 
folla ai lidi incantati. 


fra cui alcuni consoli 


cevette a bordo di 
parecchi personagzi 


qui fino a do- | Già. molte di queste sirene rartono a. fotte 
per la villeggiatura e pei bagni. Cercano l'estate, 

The non trovano, fuggendo il solleone, che que- 
St'anno è mite come un agnello. Gli stabilimenti 
balneari fanno magri affari, ed aspettano che la 
cometa del novembre porti un po' di caldo e di 
Sereno. Ma intanto, chiusi i teatri, deserta la 
Villa, poco frequentati gli alberghi, finita la ba- 
raonda elettorale, non c'è altro spasso che la re- 
ligione, voglio dire le feste che vi si riferiscono. 
Quella del Carmine, figuratevi, dura “già da una 
Settimana e non si chiuderà che domenica. Fuo- 
chi, palloni, stendardi, archi trionfali. fiori a pro- 
fusione,, illuminazione fantastica dello storico cam 
panile di Fra Nuvolo, pompieri. bande. benedî 
zione del cardinale, intervento ufficiale del sin- 
daco.... e fischi reiativ 

Proprio così ! Il povero 
suo quarto d'ora di Loubet. 1 
due è furono arrestati) protestarono contro co 
testa manifestazione pia del capo del Comune, 
benchè poi abbiano dichiarato di nonaver prote” 
stato. 

L'incidente, comico anzi che no, ha aggiunto 
sapore ni fe menti popolari. 


L'ammiraglio Dewey resterà 
mani sera. 


SSA 
La squadra francese a Barcellona. 

Barcellona, 20). — Per festeggiare l'ar- 
rivo della squadra francese vi fu iersera nel 
Jalazzo municipale un ricevimento in onore 
dell’ammiraglio Fournier. 

‘Quando questi lasciò il municipio, ottocento 
dimostranti lo ascompagnarono fino al porto 

i percorsero le vie della città, gri- 

+ Viva la repubblica! e cantando la 
Marsigliese. 

La polizia accorse e li disperse. 
L'imperatrice. Vittoria Augusta di Germania. 

Berchtesgaden, 21). L'enfiagione 
all’articolazione del piede destro - deil'impe- 
ratrice comincia a diminuire e prababilmente 
fra alcuni giorni potrà applicarsi un appa- 
recchio inamovibile che è necessario per 
mantenere immobile l'arto leso. 

Lo stato generale dell'imperatrice è buo- 
nissimo 


Ces 
LA FEBBRE AFTOSA- 
Alessandria d'Egitto, 19 — La feb- 


A proposito di comicità. Lo sapete che 
2... Nè più nè meno. Ci va con 


bre aftosa è segnalata in Egitto. petto va a Pai 
e Pitta la sta compagnia dialettale. e darà per 
SCIOPERO IN BAVIERA. prima recita Il romanzo d'un farmacista porero, 


Che è traduzione e riduzione della farsa iraneese 
Iln'g a que lui... Fin qui, niente da dire. Al ri- 
torno dalla rille-lumizre. l'on. Baccelli lo farà com 
mendatore ; e anche questo starà bene. Durante 
la permanenza a Parigi, tutti i giornali saranno 


Augsburg, 20. — | muratori si sono 
posti in isciopero ed hanno attaccato una 
fabbrica dove lavoravano muratori italiani. 

Intervennero la truppa e la polizia. Furono 
operati 21) arresti. 


pieni del suo nome e leveranno a cielo l'atteso, 


Parecchi borghesi ed agenti di polizia ri- 
lo scrittore, il cavaliere, il rappresentante della 


masero feriti. 


2. SAPREI TNT 75 


de ILA 


È 


Î 
| 
il 
il 
{ 


comicità napoletana qui dient de si près i l'esprit 
ganlois de nos ancétres. Meglio che mai. 

Una sola osservazione c'è da fare. Che capi- 
ranno a Parigi del Seragouin di Scarpetta 2... Pro- 
‘babilmente niente. Può anche darsi, aprés fout, 
che questa sia una delle condizioni del successo. 

Xx 

Non sono nuove queste tenerezze francesi per 
L'arto italiana, e per quanto sa d'italiano in ge- 
nere; e sono anche gratissime al nostro amor 
proprio, quando si rivolgono ad onorare ed esal- 
tare il valor reale d' un ingegno. E' stato il caso 
di Matilde Serao, alla quale iersera s'è qui dato 
un banchetto di congratulazioni, presieduto dal- 
l'illustre Pessina. C'erano senatori, deputa! 
tisti, uomini di lettere, giornalisti. 1 brindi 
rono cordialissimi ed eloquenti, cui rispose la 
Serao con parole colorite e insfirato a nobile 
affetto per Napoli @ per l'arte. 

Anche questa bella festa ha un riscontro sto- 
rico. Tanti anni addietro, tutta la signoria napo- 
letana accoglieva trionfalmente il poeta dell'A done 
reduce da Parigi e dalla corte di Caterina. Si 
sbandierava per le vie, sì applaudiva dalle ter- 
razze, © le dame più insigni gettavano fiori da- 
vanti al cavallo sul quale il cav. Marini faceva 
in città il suo ingresso solenne. Quanto valgono 
meglio questi entusiasmi meridionali quando par- 
tono da una schietta ammirazione artistica anzi 
che da una ubbriachezza elettorale! L'interesse 
non ci ha che vedere e tanto meno il così detto 
bene del parse ; i voti non vengono dall'urna, 
ma dal cuore: e chi li raccoglie può ben dirsi 

glioso di essere un eletto: tanto più legit- 
iuiuo l'orgoglio, quando Veletto è una eletta. 


CRONACA ITALIANA 


Da GENOVA. 

tn pere fatina Stara n evento — Apre 
di va, 10 (Nemo). — L'impetnoso temporale di 
set PI9o0t pur troppo la sua vittima Il parroco di 
SitCiiario, @rasiiiiamo prese sopra Neri, se ne 
Gta ll're in eli più imperversava la bafera nella 
Mii i rimor taltecnentazgin..ii pigote e 1a 
dl'ferro che finiva nella canonica penetrò nella stanza 
colpi il povero parroco. Il nipote e la nipote rima: 
ae00 Hier e potete figurarsi fl loro dolore. quando. 
Siavuti dallo spavento, videro endavere lo 2°, Questi 
ira 65 anni era astal sato dai suoi parrocchiani, 
‘otzia della sua terribile ne ha vivamente com 
NL Al ehe Foce da buon conduttore sl fulmine 
Era tato applicato dal parroco ‘ed era legato ad una 
tstupana che ia caso d'allarme poteva essre suonata 

dala stanza del parroco 
""jeri, avanti il iibanale militare di Alessandria, 
presedto ol geoerale De Giorgi, si svolse. al pro- 
E3O contro Emo Stringer,terente di cavalleria (us- 
SIII'AI Piucenza), imputato di avere arroganicmente 
fispotto al suo espitano Toschi, mentre questi o ris 
prtturava di portare il colletto treppo alto e di se: 
Rare a cavallo sensa guanti, Il processo destò. vivis 
‘presso Chiavari, certo. Boggiano, 


commerciante in bestiame, uscito appena di casa per 
recarsi alla fiera di Lavagna, veniva aggredito da due 
malandrini mascherati e derubato di lire 250. IL po- 


veretto, più morto che viso dallo spavento, corse 2 
Chiavari a denunziare îl fatto, ma degli aggressori 
non si ‘a nulla. 

DA LIVORNO. 


La merto e le cnoranze di una suora di carità — Siem 
‘franchi 


Livorno, 19 (P. 
Matia Luisa Bourut, di Digione, 
l'ospedale militare, nella ancora. fi 

Nel ‘66 a Parigi indossò 
carità di San Vincenzo dei Paoli, trascors 
na ed Arezzo, ed in questa ultima città vi 
per oltre diciassette anni. 
fece il passaggio all'ospedale militare di 
Livorno è fu noniinata superiora, ed il grado da lei 

‘ò fu retto în modo degno di ammirazione. 

Oggi, alle ore 19 17, il corteo imponente muovera 
dall'ospedale militare, ed alla chiesa della Misericor- 
Gia la salma venne assolta 

Le vie che il corteo percorse erano gremite di po- 


3) — terì cessava di vivere suor 
suora. di carità al 
‘a età di 58 


abito delle Figlie della 
il noti 


polo reverente 

Molte signore e signorine accompagnarono l'estinta 
all'ultima dimora. 

La musica del 31.0 fanteria, e numerosi ufticiali 


presero parte al trasporto. 
Mentre che tutta la citta per quanto a 
ere gli occhi fissi sul Comitato delle feste estive non 
sia un bel dirertimento, come wa giornale cittadino 
ha voluto rimbeccare, (perchè così 10 dicevo in una 
sula corrispondenza) è concorde col Comitato delle fe- 
ste che avranno luogo i primi d'agosto perchè queste 
riescano degne della nostra città, c'è delle persone 
che maliguamente e mascheratamente cercano di met- 
tere dei bastoni fra le ruote, e vorrebbero togliere im- 
portanza a tutto ciò che ha di buono e di bello. 

Non sarebbe molto meglio, invece li. fare la parte 
dei concordi, e dopo cercare di nuocere, dire franca: 
mente come la pensano ? 

DA CATANIA 
Elezioni amministrativo — Varia. 

Catania, 17. (Gino Cutore) — Nelle elezioni pro- 
vinciali di ierì si ebbero i seguenti risultati: 

Mandamento di Adernò: Cav. Guglielmo Paternò di 
Careaci eletto con 75 voti di maggioranza sul compe- 
titore Barone Guzzardi 

Mandamento ili Trecastagni: Eletto l’are. Monastra 
con voti 450 contro Carnazza che ne ebbe 155 

Mandamento di Caltagirone: Eletti il marchese 
castro con 593 voti e îl comm. Patti con 544, mentre 
il car. Mario Milazzo, ussente e non rieletto, ne ri- 
portò 518, producendo così la disfatta del partito del- 
l'on. Arcoleo. 

Domenica prossima avremo le elezioni a Paternò e 
in altri mandamenti. 

— Per dispiaceri d'amore ieri tentava suicidarsi con 
un colpo d'arma da fuoco al seno la ioranetta Santa 
Darino, che è în pericolo di vita. 

"Al Pàliteama Pasini auspice Francesco Casta- 
gnola e la Società orchestrale arremo Caralleria e Pa- 
gliacci 


DA PESARO. 
Sport — Per Terenzio Memiani — Il « Slivano » di Mascagni 
‘Conferenze. 

Pesaro, 10 (C) — La Società per le corse ippiche 
+ ciclistiche ha diramato il programma del concorso 
ippico che si terrà il 30 corrente: 

Prima categoria. Cavalli di ogui età nati ed allevati 
in Italia che non abbiano vinto nè un primo, nè un 
secondo premio în altri concorsi ippici. Premi în me- 
daglie e deparo. Ostacoli : gratieciata alta m. 0,90; 
muro m. 0,90; riviera con acqua, larga m. 3. 

Seconda categoria. Per cavalli d'ogni razza e pae- 
se; primo premio lire 400 e diploma; 2.0 lire 200 e 
3-0 lire 150. Ostacoli : gratieciata di m.1; barriera 
di m. 1, gabbia, riviera con acqua, larga m. 3. 

‘ara d'onore fra i premiati. Ostacoli : barriera ini- 
ziale di m. 1 10. 

Per domenica 6 agosto sono poi annunziate le corse 
al tròtto. 

— Si sta costituendo un comitato per solefnizzare 
il centenario della nascita di Terenzio Mamiani. 

Al Liceo Rossini sì avrà nei primi di agosto una 
riproduzione del Silvano di Pietro Mascagni e avranno 
pure luogo importanti concerti 

— Durante Îa stagione estiva la Direzione del pa- 
tronato scolastico farà tenere a beneficio della istitu- 


zione alcune conferenze. Si fanno i nomi di aleuni fra 
i primi conferenzieri d&Icalia 


DALLA PROVINCIA _ROMANA 


lezione del sindsco e della Giunta. 
Civitavecchia. 20. (4. P°) — lì marchese Gia- 
cinto Guglielmi con dispiacere di tutta la cittadinanza 
non ha creduto di accettare l'ufficio di sindaco, eui il 
Consiglio comunale lo aveva nuovamente eletto. Così 
il Consiglio si radunò ieri sera per procedere alla e 
lezione del sindaco e della Giu 
‘Alla unanimità dei voti fu eletto sindaco il cav. Vin- 
cenzo Giacomini; assessori effettivi furono eletti il 
cav. uff. avv. Achille Montanueci, il car. Sestilio Cee- 
carelli, il cav. ing. Salvatore D°Nuna e l'avv. Alfredo 
Pirani; supplenti il signor Aurelio Albani e il ma 
chese enedetto Guglielmi 
Erano presenti alla seduta 23 consiglieri. 
Monsignore derubato. 
Paltano, 13. (Scipione). — Monsignor I 
nando nelle ore 19 a casa, reduce della chiesa unita- 
mente ai suoi, trovi aperto il portoncino di casa. 
Febbrilménte sali le scale, e nella stanza man mano 
trovò che il ladro avera scassinato il cassettofe rubato 
lire 600 denaro giornaliere spese, senza punto mano. 
mettere i libretti postali di risparmio e le cartelle al 
portatore, trascurando una bella statuetta di argento 
massiccio di Leone XIII 
L'autorità mdaga. 


Odol il migliore per i denti. 


NOTA SIBILLIN 
Spiegazione del Mriagramma di ieri 


Parola in croce. 

— L'Icnusa sa trovarmi in Campidano. 
— Nl'accoglie il Reno e non il bei Lemano. 
— Riparo il caldo, Îì freddo ai Sardi, ai frati. 
— In genere ci fanno coi soi 
— Filosoto alla Camera e altri siti. 
— Per me talvolta l'uomo dà in ruggiti 

e in conseguente calei, pagni e schiati 
— Occorro per iscrivere epitati 


La Chinina Migone per le chiome 
Per medici attestati ha sì gran nome. 


Tn città 
Bisogna parlarne ancora e compiere la cro- 
naca di ieri. 


Scene. pietosi : 9 i, 
dove il pinico fu indescrivibile. All'ospedale di 
San Giovanni due donne partorirono per lo spa- 
vento. 

Una grande confusione uffici 
pubblici. In men che non si dica rimasero de 

‘Al ministero delle poste fa un faggi faggi 
speciale per la caduta ‘di alcuni vetri di sima in 
Vetriata dell'adiacente biblioteca Casanatense e 
di um po' di calcinaccio dai sot 

Stamani il sottosegretario di Stato onorevole 
De Amicis si è recato a visitare i Inoghi dan- 
neggiati fermaniosi più a lungo negii. archivi 
della divisione Risparmi maggiormente. danneg- 
giata. 

L'onorevole Do Amicis, che era accompagnato 
dal capo della divisione comm. Pirrone, ha con- 
Statato l'urgenza di provvedere allo sgombero 
del materiale esuberante. 

È passiamo altrov 

Una delle /izmime di marmo poste sopra il cor 
nicione della chiesa del Bambino Gesi in 
Urbana piombò con gran fracasso sul marci 
piede spezzando alcune lastre di pietra. 

“Anche il campani!e di Santa Maria in Monti- 
celli subi fortissizai danni. 

Al palazzo dell'Università 
crepacci nel centro della grande cappella, opera 
del Boromini, arrecando danni non. lievi. Quei 
Crepacci rimontavano al terremoto del 1 
bre 185. 

Nell'appartamento dull'ambasciate d'Austria a 
palazzo Chigi rimasero danneggiate alcune porte 
Pochi calcinacci caddero dal sofitto della sala di 
ricevimento. 

Tn quanto a disgrazie di persone, oltre quello 
a cuì ieri accennammo si ebbero le seguenti 

il ragazzo Jacobini Pietro di anni 7, fuori porta 
San Paolo, Laurentina d, fu colpito alla 
testa da una tegola. Guarirà in dieci gior 

In Santa Maria în Via, e precisamente alla 
casa segnata col N. 7, un operaio, Luigi Rosati, 
lavorava su di una scala quando sopraggiunse la 
scossa. Linfelice fu gettato dalla scala da una «l- 
tezza di cinque metri. Riportò varie. contusioni 
è fa trasportato all'ospedale di San Giacomo. 

Stanotte, per timore che la scossa si ripetesse, 
molti hanno preferito di rimanere all'aperto. 

E il timore non era senza fondamento. Intanto 
la scossa di ieri ebbe tre leggere repliche: una 
alle 15,29, una alle 14,31, la terza alle 20,16. 

È tanto per completare la cronaca di ieri. ag- 

rungerà: 

‘Al Bar Angloamericano în piazza Sciarra esi- 
steva da parecchio tempo na lesione al muro 
presso una finestra che dà sul vicolo Monte 
catini 

‘A guardare quella lesiono si fermarono ieri 
sera jrima due persone, poi tre, poi quattro, e 
via dicendo, fino a formare una vera folla, in 
mezzo alla quale a un certo punto si trovareno 
due assessori municipali che ordinarono una vi 
sita per accertare la gravità del danno... inesi 
a di 

roco dopo giungevano i vigili — conducenti 
un carro d'attrezzi — agli ordini del tenente 
Giuliani. 

L'ufficiale senza rendersi esatto conto della 
gravità. della lesione ordinò puntelli ed altri 
provvedimenti urgenti, come so la casa stesse 
per crollare. Alle Proto del. proprietario dol 

signor Giovanni Faraglia, il tanento rispose... 
facendo ordinare dalla pubblica sicurezza la 
chiusura dell'elegante locale a quell'ora popola 
tissimo 

È chi sa fin dove lo zelo dell'ufficiale sarebbe 
arrivato, sè non fosse sopraggiunto il coman- 
dante ds vigili, il qualo constatato che nom ssi 
tova nulla di allarmante, ordinò che i vigili si 
ritirassero. 

È questo — fatta astrazione del danno che ne 
inteso il locale — fu il più comico degli inci- 
denti avvenuti nella giornata! 

Il padre Giuseppe l'ais, direttore della specola 
vaticana pubblicò ieri sera il seguente bollettino: 

— Quest'oggi allo 14 e 19 è stata avvertita 
una forte scossa di terremoto în gran parte on- 
dulatoria della durata di circa 10 secondi. Tutti 
gli strumenti avvisatori hanno regolarmente fun- 
ionato. Il pendolo siderale che oscilla da nord 
a sud nella Torre Leonina si è fermato a ore 
siderali 10h 57m 50”. 

Sulla Torre Gregoriana la pendola meteorolo- 
gica sì è arrestata a oro 2 e 9 minuti di teinpo 
medio locale, corrispondente a ore 2 1 del tempo 
dell'Europa Centrale 

Ti pendolo protografico Bertelli ha fornito in- 
dicazioni ondulatorie di varia intensità, con una 
massima oscillazione che ha raggiunto la lun- 
ghezza di 14 millimetri. 

L'urto è stato registrato dal sismografo Cec- 


ia scossa allargò i 


chi, e da quello del Galli, e nella traccia del piu- 


IL TERREMOTO DI IERI. 


FANFULLA 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
Lo stesso fortunato successo delle sere prece. 


denti ebbe ieri sera al Costanzi La mogli di 
Carlo, per merito speciale della compagnia che 


l'eseguisce con arte e genialità impareggiabili. 

Quanto prima della Moglie di Car!» sarà data 
un'altra rappresentazione. 

Stasera /! Prodigio del collega Baffico. 
Domani secondo spettacolo d'onore di Claudio 
Leigheb col /tuito del! Subune ; val quanto dire 
un bel teatro e un divertimento assicurato. 

— Quirino. 
estigma, dramma in tre atti di Fchegarray, 
già rappresentato al Politeama Adriano da Ma- 
tia Guerrero, fu dato ieri sera dalla compagnia 
Teresa Boetti-Valvassura al Qurino. 

Del lavoro non è certo il caso di 
partiene a quei forti drammi, dai quali gl 
valorosi riescono a trar fuori una parte, ma non 
corrisponde più alle esigenze del teatro moderno. 
si guadagna una simpatia e un interesse tutto 
Speciale, quale consentono i mutati gusti del pub- 
blico. 

Le signora Nostti-Valvassura fu applaudita 
nella parte di Eugenia e applaudito anche il si- 
gpor Ges in quella del protagolista del dramma, 
ft 


berto Pedrosa. 
Stasera £/ estî)ma (IL marchio) si ripete. 


— Alla Sala Palestrina. 
Domani sera alle , nella elegante Sala Pale- 
strina al Circo Agonale, avrà luogo un concerto 
vocale e strumentale a beneficio di una famiglia 
decaduta. 

Vi prendono gentilmente parte le signore Lina 
Peri, Adele Borghi, Adele Tortona, e i signori 
Lucignani e De Luca. Accompagnerà al piano il 
maestro Foà. Il programma attraentissimo com 
prendo musica di Thomas, Donizetti, Liszt, 
Saint-Saéns, Verdi, Tosti, Maggi. 

TEATRI 
Costanzi — Comp. dramm. Le 

prodigio — Ore è. 
Quirino — Comp. dramn. Boetti Valvassura: 

IL marchio — Ore 3. 

Eldorado — Comp. operette Ferrara: La figli 

di madama Angot — Ore 9. 


rheb-Reiter : / 


viograîo, ha fatto 
L'evaporimetro si è în parte eva 
L'impulso sismico non è stato w 
prese varie e successive, con un massimo finale 
più forte che ha disturbato la primitiva direzione 
© provenienza del moto 
Da nostre informazioni sappiamo, che nel mo 
o della scossa, in una comunicazione tele 
fonica tra itoma e Frascati, è stato udito il grido 
di allarme colà emesso, qualche secondo prima 
che la scossa si fosse manifistata in Roma. 
A FRASCATI 
L'aspetto della città 
Frascati, 2),0re 5. — Frascati è insolitamente 
animata. Alla stazione e sulla piazza del muni 
cipio molta folla aspetta il treno di Roma per 
avere notizie della capitale, ed i giornali appena 
arrivati vanno n ruba. 


Tersera il sivdaco cav. Minardi, per ri 
morale dei suoi amministrati diede ordine che 
sulla piazza suonasse il concerto comunale e che 
le vie venissero illuminate a festa. 

La notte era così bella, la musica così pi 
vole e l'aspetto del paese così attraente che gi 
animi allarmati sì calmarono come per incanto 
e si improvvisò la più deliziosa deile feste not- 


je hanno bivaccato sotto gli 
passeggiata dove avevano tr 
sse e coperte. Soltanto verso l’albi 
più osi sono rientrati nelle case prefe- 
rendo la probabilità di una scossa alla certezza 
di una costipazione. 

Le disgrazie. 

Per fortuna non si hanno a registrare gravi 
disgrazie di persone. Se il croilo di alcuni sot 
fitti avesse anticipato di alcuni minuti, le vittime 
sarebbero state innumerevoli. 

Al ricovero di mendicità è precipitata la volta 
del refettorio poso dopo che ì dieci poveri rico- 
verati avevano abbandonato le mense. 

Così pure un altro soffitto è crollato nella villa 
Torlonia nella camera del dispensiere, non più 
di mezzo minuto dopo che questi era uscito. 

Non così fortunati sono stati i coniugi Berna 
schi, abitanti in via Lucullo, i quali nel momento 
del terremoto si trovavano sul letto a fare la 
siesta. 

Un tramezzo a costa di mattone si è rove- 
sciato proprio sopra di loro, ferendoli tutti e due 
al capo. E° proprio il caso di dire: tra moglie e 
marito non mettere... un tramezzo. 

Il chirurgo Mazzetti, chiamato d'urgenza, ha 
riscontrato che le loro ferite sono per fortuna 
leggiere e che guariranno in meno di dieci 
giorni 


I danni. 


Il danno è lieve, ma generale. Si può dire che 
non c'è casa che non abbia avuto le sue serepo- 
lature. 
Le lesioni maggiori si riscontrarono nelle case di 
Monte Porzio, via del Mercato, via Riformati, 
Principe Umberto. 
Nel convento di Santa Flavia, dove vivono 
ventotto monache, si sono spaccati dei tramezzi, 
alcune vélte si sono crepacciate, minacciando 
rovina, e nella chiesa annessa grandi pezzi d'in- 
tonaco sono precipitati. E’ facile immaginare lo 
spavento delle povere recluse, lo quali per lare 


Chiesa del Ges. 

gola dell'ordine sono soggette a clausura. Tra 
la paura di restare dentro e quella d’uscir fuori 
hanno trovato una via di mezzo e si sono ag- 


grappate gemendo sulla porta d'ingresso. 
Tn via Principe Umberto, dore sono cn gran 


stato maggiore. SC, 
larritiscimi comignoli sono precipitati con fra- 
casso spaventoso, riempiendo la via di nuvole di 
carintica Nigra, În detta via, è la più danneg- 

inta : ha un angolo spaceato ed occorrerà rico- 
Struirlo e fortificarlo con molte chiavi. 

(Gravi crepacci si sono pure verificati nel pa- 
lazzo RRapini in via del Mercato, nell'abitazione 
di monsignor De Nicola. 

Una volta è ceduta nella casa di Carocci Ca. 
lina in via Monteporzio. £ 
Pilla vile Patrizi i terremoto, ha_ rovesciato 
una dello due grandi palle di pietra che ornano 
ie totnmità dei pilastri del cancello, la quale è 
precipitata sulla via, che è in discesa, rotolando 

50 metri. 
Der oltrece di ferro che si trova sulla chiesa del 
Gest si è girata, © la grossa pietra che serre da 
base è spaccata. Per evitare ogni pericolo croce 
© base sono state assicurate con solide funi 
La fontana in piazza Rocca, composta di una 
colonna a tre pezzi, è stata girata in modo che 


i tre pezzi non sono più în prospettiva. Questo 
fatto più di ogni altro dà un'idea della gravità 
del fenomeno. 

La scossa è stata così forte che nell'interno di 
molte case dei quadri si sono staccati dalle pa- 

Vel casello feroviazio N. 23, vicino & Frt- 
, una sveglia è caduta dal tavolo e si 
sa a rotolare per terra « che pareva indemo- 
niata » come racconta la cantoniera. 
Nelle ville. 

A villa Torlonia i danni sono stati gravissimi, 
tanto che gl'ingegneri che l'hanno visitate hanno 
proibito di‘permenervi. 

Dicono che le vecchie costruzioni sono quelle 
che meno risentirono danni dal terremoto 
cantevole villa che ricorda con i suoi 
sue scalinate & prospettiva, To sue balaustra 
pietra rivestite di rigoglioze rampicanti la. pi 
Bella epoca del riforimento classico, quando L'hr 
cadia trionfava nella lett vara e nell'architet- 
tora, non ha resistito all'ultimo terremoto e siè 
tutta minactiosamente screpolata. 

Da ogni lato si vedono spaccature che corrono 
dal tetto giù giù fino alla base come. venature 
Pei lato est è 11 più da P. 

ato ex è Il più darneggiato: Presootiamo 
“amolicià ino deFaseolo che co. de) iria alla ca 
mitra dei bunbini. 


Una parte del tetto è crollata © sono restati 

alcuni travicelli allo scoperto. E' pure crollato il 

pavimento della camera del dispensiere. I comi. 
oli sono quasi tutti abbattuti. ei viali del giar- 

0 sono ingombri di macerie. Un vecchio muro, 

eretto evidentemente per riparare una parte deì 

giardino dai venti di ponente, ha avuto la cimasa 
Î pietra tutta demolita. 

Nella villa si trovavano la duchessa, la quale 
è în stato interessante, i bambini e tutto il per- 
sonale di servizio. 

I familiari raccontano la scena di terrore che 
si svolse durante il terremoto. La duchessa 
trovava sola in una camera del terzo piano, do 
la scossa è stata più sensibile. Essa ha provato 
l'impressione che la camera si spaccasse, e con 
una rara presenza d’animo è scesa nel giardino 
dove tutti i domestici erano già fuggiti. 

La paura che essa ha provato, data la sua 
condizione, poteva avere conseguenze gravissime. 
I bazbini che sì trovavano in letto, furono su- 
bito trasportati, involti nelle lenzuola, fuori della 
villa; erano più sorpresi che spaventati. 

‘una camera del primo piano gii angoli 
hanno dello spaccature così larghe ché possono 
entrarci lo dita. La cucina pure è fortemente 

ta. Alcuni softitti minacciano rovina. 

Ii duca Torlonia che si trovava a Napoli è 
stato avvertito immertiatamente con un tel 
ma; la sera, col treno delle otto, tutta la fami- 
glia' è ritornata a Roma. 


x 
A villa Muti, dove è andato a villeggiare l'o- 


salute, non 
ture poco signi 
‘invece a villa Rasponi è crollata una vilta a 
per poco non colpiva un frate che era stato tino 
‘a recitare»il breviario. 
‘A villa Aldobrandini si sono spaccati i m 
del casamento dove si trova il guardaroba. 


A Mondragone i danni sono stati relativamente 
ich oa lo Gpavento è stato grandissimo. Il 
nico è comunicativo e fra gli allievi vi è stato 
n momento di spavento pazzo. ; 

‘Un po' di paura s'è rinnovata la sera all 
di coricarsi; alcuni erano riluttanti ad andare 
letto, ma poi ogni patema d'animo s'è cain 
Nella grande sala d'ingresso sulla volta è ric 

parsa una fessura giù 
chiusa e chesi ap 

‘nito all'ultimo terre: 

‘97. Pure nei do; 
intonaco delle muragi.» 
si è screpolato in qualche 
punto, ma sî tratta dì 
cosa di nessuna impor 
tanza. 

Più gravi sono i danni 
risentiti dal celebre 
tile del Vignola. Du 
grandi palle di 
ornano la cresta dei d 
muri laterali sono 
divelte dal pernio e 
zolate in mezzo al pia: 
zale, il che significa chia 
ramente che il terremoto 
ha avuto un mot. 


coso. 

“all'angolo est il pietrame del mag: 
tico del Vignola si è distaccato lascianìo usa 
larga fessura di circa otto centimetri per tutta 


la lunghezza del pilastro. Molti dei 
stucchi del portico stesso sono caduti, c 
sono caduti alcuni pezzi di cornicione nel corsie 
d'ingresso , fortunatamente senza causare di 
grazie. 

La visita di Pelloux. 

Nessuno potrebbe conciliare la relativa po. 
chezza dei danni recati da! terremoto a Frascati 
cen una visita del capo dei Governo. La cosa si 
deve ad un equivoco causato dalla ec 
di un commesso telegrafico di Frascati, il quale 
alla richiesta di ragguagli da parte del ministero, 
ancora pieno di spavento rispose: Non posso te 
legrafarvi perchè sono in mezzo_alle rovine. 

fon. Pelloux diede immediatamente al mini- 
tero dei lavori pubblici gli ordini necessari per 
un pronto soccorso e parti, temendo di trovare, 
Dio ci salvi, chi sa quale disastro. 

Alla stazione fu ricevuto dal sindaco, dai con- 

iglieri Bernaschi, cugino dell'unico ferito, e Gri- 
santi, del pretore, dal tenente dei carabinieri © 
dal delegato. 

Egli domandò al sindaco se il paese avera 
sogno di nessun soccorso da parte del Goveru 
ma il sindace gii significò che il paese sufficien- 
Poteva riparare da sè aisuoi gua- 
sti, tanto più che i danni riportati erano relati 
vamente lievi. 

Tuttavia il Governo ha inviato stamani un rap. 
presentante del genio civile, l'ing. Melani, il quale 
insieme al sindaco, e all'ingegnere comunale Eu- 
genio Panizza ha visitato tutte le case danneg- 


ba intento fatto affiggere un mani 
festo invitando la popolazione alla calma ed esor 


tando tutti coloro che hanno ricevato dei danni 
@ denunciarli in municipio nel tempo più brevi 
Oggi alle due e un quarto, ora nella quale ie 


si verificò la scossa, non un abitante di Frascati 
si trovava dentro casa, e le piazze presentavano 
l'aspetto il più caratteri 


Monte Porzio Catone, 19 Tuscolano) 
Alle 227 pomeridiane due fortissime scosse di 
terremoto, la prima ondulatoria e Ja seconda 
sussultoria, misero in iscompiglio questa popo- 
lazione. Molte furono le case che subirono dei 
danni: vari fumaioli furono abbattuti : la chiesa 
del Camposanto fu totalmente diroceata. Un solo 
danno di persone: nel lavatoio Sofia. Moscatellt 
romana ferita leggermente da un sasso caduto 
dall'alto: ma il panico è stato grandissimo. 

Per aggiunta poi circa le ore 15 si scatenò în 
paese e nel territorio un furioso temporale con 
frequenti scariche elettriche, così da gettare mag- 
giormente l'allarma in questa popolazione, che, 
costituita per intero di vignaroli, è soggetta sem. 
pre alle vicende del tempo, che quest'anno non 
vuol sentirne di rimettersi a buono. 

Velletri, 19 (Pietro). — Alle ore 14,16 è stata 
avvertita una scossa di terremoto ondulatoria 
abbastanza forte in direzione Ovest-nord-ovest, 
Est sud-est, della durata di circa sette secondi. 

Poco dopo si è rovesciato sul territorio un tem 
porale con forti venti. Il popolino è corso nella 
cattedrale, dove fu scoperta e offerta all’adora- 
zione dei fedeli una immagine miracolosa. 


Albano, 19. — Le due scosse di terremoto in 
senso ondulatorio hanno prodotto un grandissimo 
spavento nella popolazione. Nelle vie si sono im- 
mediatamente riversate migliaia di persone. Una 
donna ha riportato delle ferite. 

Molte case sono rimaste danneggiate. 

Marino, 19. — Il terremoto ha prodotto nella 
cittadinanza uno spavento indescrivibile. 

Dalla facciata del Duomo è caduta una delle 
grandi fiamme în travertino, fermate da sbarre 

i ferro, sfondando il selciato — una consimile 
cadde nel celebre terremoto del 1329. 

La chiesa della Trinità, ovo si custodisce il ce- 
lebre capolavoro di Guido Reni, dovrà essere 
chiusa perchè pericolante. 

La casa del cappellano è divenuta inabitabile. 

Molti comignoli e grondaie sono caduti. 

Al Borgo delle Grazie, vicino all'asilo, il signor 
Tomassini Salvatore ha salvato della genta e del 
bestiame, che per poco non rimaneva sotto le 
macerie in una vecchia casa della Congregazione 
di carità. 

Genzano, 19. — Le duo scosse di terremoto, 
fortissime, e della durata di otto secondi ciascuna, 
hanno cacciato di casa la cittadinanza intera. 

(essuna î persone: numerose case 

e e de 

Monte Compatri. — Se si eccettuano lo 
molte case screpolate, delle quali alcuno hanno 
bisogno di urgente riparazione si può dire che 
non v'è stato niente di grave. Soltant» la chiesa, 
anche qui, ha molto sofferto. L'arco che divideva 
l'abside dalla navata è crolisto con fracasso spe. 
ventevole lasciando sooper:chiato un venti metri 
quadrati di superfice. 


va paura ® 


Ta chiesa è stata immediatamente chiusa al 
putblico che era accorso nelle prime ore dopo la 
scossa a pregarvi. Questa misura è stata neces. 
saria per scongiurare una catastrofe, poichè il 

ttitto non dà alcana garanzia di solidità. Sio- 
come la chiesa pericolante è l'unica del paese, 
quella buona gente sì trova così senza alcun ser- 
vizio religioso. Di questo fatto lo dono del paese 
sono desolate. 

Ariccia, 1Î. — La scossa di terremoto ha 
fatto calere parecchi fumaioli 

La svossa è stata seguita da un temporale gra- 
vissimo, fortunatamente senza grandine. 

Rocca di Papa, 20. — Qui, come altrove, i 
danni, per fortuna, si riducono a piccoli crepacci. 

Stamani, a Frascati, si diceva che l’osservato- 

di Papa era mezzo crollato. L'os- 
invece, non ha avuto più danni delle 


Nella notte la popolazione non sì è coricata 
el ha bivaccato nei Campi di Annibale. Una 
notte deliziosa, benedetta dagli innamorati 

L'osservatorio geodinamico ha segnalato due 
muove scosse di terremoto sensibili alle persone; 
la prima iersera alle 8,15' e 59” e la seconda 

mani alle ore 5,16° 0 5 

Speriamo che questi 
della madre terra. 

Cocilîn ci serive da Anzio, 1 
n so descrivervi il’pànico provato da 
ta popolazione e specialmento dai ville 

alla scossa di terremoto. Molti mobili si 

‘ono, numerosi vetri delle case andarono 


iano gli ultimi tre 


i rimasero danneggiati 
soli la casa del cav. Gendiiit noto 
‘o concittadino, situata alla som- 


paese. 
oggianti hanno passato il rimanente della 
nata negli stabilimenti balneari. 

ingino a passarvi la notte! 


A Nettuno gran panico: anche là i villeggianti 
suno invaso gli stabilimenti balneari e... vi si 


sono domiciliati. — 
x 


garolo, da Palestrina, da 

eto, da Civitala- 
vinia ì nostri corrispondenti ci hanno mandato 
le in cui descrivono il pànico provato dalle 
popolazione e î danni, per fortuna lievi, arrecati 
ai fabbricati dal terremoto. 


Pei TACA GIINIZIAPRIA 
CRONACA GIUDIZIARIA 
ALLA CORTE DI ASSISE 

Presidente Liuizi — Pubblico Ministero Orlandi. 
‘ave fatto di sangue. 

La sera del 17 luglio dello scorso auno, l'operaio 
Giuseppe Rea trovavasi nell'osteria di Maria Nanni 
al Viale Principsssa Margherita © bevera del vino în- 
sieme a certa Laurina Finocchi. D'un tratto da una 
tanza attigua, dove si ballara al suono di un orga 
netto, comparse l'israelita Lazzaro De Segni, il quale 
fa invitato a bere dal Rea, essendo da costui cono- 
sciuto, con l'espressione: eci, giulio. Il Di-Segn 
levve, ma poi senza ragione alcuna, diede uno scap 


pellotto al Rea, facendogli cadere il cappello. Questi 
chiese conto dell’offasa, ma il Di-Segni senz'altro lo 
invitò ad uscire all’apsrto, ed esitando il Rea, egli 

sì ve lo trascinò. Non appena venuti fuori dell’o- 


». il Di-Segni inferae all'altro varii colpi di col- 

‘a le altre, una ferita pericolosa 

lede luogo ad una pleurite purotenta, 
per la Quale il disgrazialo Rex dovette soccombere. 

Lazzaro Di-Segni, responsabile di omicidio volonta 


rio, fu rinviato al giudizio della Corte d’assise. E' 
difeso dall'avv. Lembo: rappresenta la parte civile 
ell 
10 si è svolto în due giorni. L'udienza 


tata tutta assorbita dalle arringh 
La parte civile e il Pubblico Ministero hanno con- 
conformemente al pronunciato dell'atto di ae 
cusa, per la piena colpabilità dell'imputato. Il difen. 
sore ha sostenuto le tesi della provocazione e della 
preterintenzionalità nel delitto 
La Corte, in base al verdetto dei giurati, ha con- 
dannato Lazzaro De-Segni alla reclusione per anni 
Ir 6 è 3 auni di sorveglianza speciale. 


20 luglio. 

Gatendario d’oro. 
, ricorre il genetliaco del marchese 
ore Lvigi Medici del Vascello e del conte 

ps Sacconi, Roma: del marchese Alfredo 
Clavarino, Pisa: del marchese Alfonso Landi, 
Piacenza: e l'onomastico del conte Daniele 
dreis di Mondrone, © del conte Daniele Asquini, 
Udine. 

Per l'onomastico della Regina 

Oggi, per l'onomastico di S. M. la Regina, i 
palazzi capitolini erano addobbati. Sulla torre ca 
pitolina venne issata la bandiera nazionale: le 
guardie municipali e ì vigili indossavano l'alta 
uniforme. 

‘Questa sera illuminazione dei palazzi munici- 
pali, degli edifici governativi, del Corso e delle 
piazze ove suoneranno le diverse bande musicali. 

Il sindaco ha inviato a Monza il seguente te- 
legramma 

<A S. E. la marchesa di Villamarina 

Dama d'onore di S. M. la Regina 
Monza 

< Nella lieta ricorrenza dell'onomastico di Sua 
Maestà la Regina, prego TE. V. di porgere alla 
Macstà Sua, in nome della cittadinanza romana, 
dei cui sentimenti di devoto affetto mi faccio in 
terprete, felicitazioni ed auguri vivi » 

È oggi stesso è pervenuta al sindaco la se 
guente risposta : 

< Sindaco — Roma. 

Il pensiero affettuoso di Roma, da lei inter- 
pretato con parola tanto gentile e devota, tor- 
nava sommamente caro all’augusta Sovrana, che 
mi incarica porgere alla S. V. ed alla cittadi- 
nanza romana i suoi vivissimi ringraziamenti. 

La dama d'onore 


Marchesa di VirLamaniva. » 


Il Circolo Savoia ha spedito alla marchesa di 
Villamarina il telegramma seguente : 

‘« Circolo Savoia riconfermando devozione omag- 
io Augusta Regina invia auguri fervidissimi 


Fanga, costante prosperità. 
S Presidente: Chimirri. > 


Il Circolo terrà stasera nella sede sociale 
l'avnunciata riunione per festeggiaro la fausta 
data. 


Diserzione In massa. 
A ventiquattro ore di distanza. 
pomeridiane, e per essere ol 
cinlmente precisi alle ore quattordici, è stato 
Spedito un impiegato del Funfulle a portare una 
lettera di premura a un funzionario di un Mi 
uistero, per riceverne una notizia che ci preme- 
va d'avere. Per arrivare a quel Ministero occor- 
tono dedici o quindici minuti : fate dunque conto 
che il nostro uemo si trovasse a salire le. scale 
alle due e un quarto. 

Ta persona che doveva ricevere la lettera ha 
l'ufficio al primo piano: e l'ordine trasmesso al 
rostro impiegato era di aspettare la risposta, ca- 
somei il destinatario fosse presente, di racco 
rsendare all'usciere di serrizio una pronta con: 
segna appena la persona arrivasse, se in quel 
e 

Dunque il nostro impiegato è salito al primo 
piano ed è entrato nel santa sanclorum, valo a 


dire nella fresca anticamera dove di solito treo 
quattro uscieri sonnecchiano. Nessuno sonnec- 
chiava, per la semplicissima ragione che non 
c'era nessuno. Spiccavano nella mezza luce della 
calda ora pomeridiana le cinque o sei sedie dove 
dovrebbero stare gli uscieri nell'aspettativa degli 

illi dei campanelli, ma le sedie erano vuote. 

‘Quiete e silenzio dappertutto : un'atmosfera di 
raccoglimento e di solitudine: e deserti i corridoi 
che si diramano dall’anticamera : quel ministero 
si sarelibe potuto rassomigli ‘un convento di 
frati dopo Îa soppressione degli ordini religiosi. 

Il nostro impiegato ha aspettato un pezzo, 6 
confessa ingenuamente che avrebbe potuto aspor- 
tare gli oggetti esistenti nell'anticamera senza 
esser visto da anima viva. Poi, essendo uomo di 
carne e d'ossa, ha perduta Îa pazienza ed è sceso 
da basso. Costì ha trovato finalmente un rappre- 
sentante gallonato del ministero nella persona 
autorevolissima del portinaio, e ha consegnato a 
lui la lettera, con premurose raccomandazioni di 
consegnarla quando arrivassa il destinatario. 

Questa diserzione in massa è spiegabile in tin 
modo solo. Gli uscieri del ministero, che hanno 
tutti famiglia, vista avvicinarsi l'ora climaterica 
delle due è diciannove, vale a dire l'ora dol ter- 
remoto d'ieri, hanno pensato bene di uscire al- 
l'aria aperta. Il dovere è qualche cosa, ma Ja 
pelle preme molto di 

All'Università. 

I laureati in medicina © chirurgia îra ieri e 
oggi: 

Valenti Adriano (a pieni coti assolutî) con la 
tesi « influenza delle lesioni nervose sull'elimi- 
nazione dell'acido fosforico >: Cantagalli Odoardo, 
Sancic Attilio, Petrilli Amerigo, Tani Guglielmo, 
Salvini Curzio (« pieni roti legali) con la tesi 
< contributo alla disposizione degli Sporozoi della 
materia negli uccelli catturati nelle paludi Pon: 
tine >: Andò Antonino (1 pieni coti legali) con 
la tesi < Delle alterazioni ‘anatomiche ed ittolo- 
giche riscontrate in un caso di artritide defor- 
mnante del ginocchio curato colla resezione »; De 
Blasi Dante (a preni coli assoluti con lode) con 
la tesi « Vena cava superiore doppia 6 rara a- 
nomalia della valvola d'Eustachio in uomo a- 
dulto », ammessa al concorso pel premio Gi 
rolami. 


ministero delle poste. 

Le lesioni avvenute al ministero ‘delle poste 
er il terremoto di ieri non presentano carattere 

i gravità ma richiedono provvedimenti di diversa 
natura. 

Tl ministro Di San Giuliano spinge attivamente 
le pratiche per la costruzione di un nuoro locate; 
il sottosegretario di Stato intanto ha dato ordine 
che siano sollecitati taluni lavori di adattamento 
e di restauro, e lo sgombro degli archivi collo- 
cati all'ultimo piano del fabbricato. 

Alla Camera di commercio. 

Il regio commissario ha pubblicato il coi 
consuntivo della Camera di commercio per il 
e la situazione patrimonialo della Camera stessa 
al 31 dicembre dello stesso anno. 

«Per piazza Montecitorio. 

Atvici ci scrivono per lamentare che în nes- 
suna sera della settimana suoni un concerto in 
piazza Montecitorio, che nelle serate estive, con 
Ja musica e tutta la illuminazione in piazza Co. 
lonna, rimane completamente deserta. 

Due mesi fa, i senatori e deputati che frequen- 
tano il callè Guardabassi, ntarono al sin- 
daco una domanda, nella quale chiedevano ch 
almeno una volta la settimana, un concerto ani” 


masse la piazza, dove ha sede la Camera dei de- 
putati. Nessuno ignora l'importanza parlamentare 
del caffè Guardabassi, cho dopo le ultime ele 


zioni ha dato anche il nome a un grnppo di a- 
mici nostri entrati alla Camera, e ia cui vita è 
legata alla storia parlamentare degli ultimi venti 
anni. Chi non ricorda Silvio Spaventa, pontefice mes: 
simo di quel caffè? Nonostante tanta storia, la 
domanda non ha avuto efetto, anzi ci si afferma 
che neppure vi abbiano data risposta... Almeno 
una risposta sarebbe, ci pare, dovuta ! 
La salma dell'on. Costantini. 

Stamani la salma dell'onorevole Costantini, ve 
stita a nero, col petto fregiato di decorazioni, è 
stata deposta sopra un ricco catafalco, nella stanza 
dei mortì, trasformata in camera ardente. 

Negli angoli vennero posto splendide piante di 

Ai lati del catafalco ardono dei ceri. 

1 funerali si faranno domani alle 6 pomeri- 
diane. Il corteo muoverà dall'abitazione dele 
to, Corso, 514. 

1 funerali saranno fatti a spese del ministero 
della pubblica istrazione. 

La salma sarà trasportata a Teramo. 

Al mare. 

Col treno delle nove sono partiti per l'ospizio 
marino di Giulianova ventitrà bambini dell'Edu- 
catorio Pestalozzi e sette dell'Educatorio Miche- 
langelo Caetani 

Li accompagnava il prof. Di Dont 
personale delle scuole. 

Alla stazione, a salutare i partenti, si sono re- 
cati varii membri del Comitato, alcune signore 
i genitori degli aluani, che, grati e commossi, 
ringraziavano per il bene che si fa ai loro fi- 
gliuoli con la cura dei bagni marini. 

Il cav. Valiani, del ristorante della stazione, 
ha offerto un'abbondante colazione. 

Uxoricidio. 

In uno di quegli iramensi, e purtroppo sudici, 
casamenti che popolano la via dei Latini, nel 
quartiere San Lorenzo — la nostra Corte dei Mi- 
racoli — casamento abitato da centinaia di per- 

fatto di 


e altro 


sone, si è svolto stamani un grave 
sengue. z 

L'appartamento num. 23 era abitato dal fami- 
sta Felice Ippoliti di 2% anni romano che ha per 
moglie certa Rosa, una piacente donnina di 28 
anni nativa di Licenza. — : 

Da qualche tempo tra i due coniugi non esi- 
stevano rapporti molto cordiali. 

Il fumista, dicendo — a torto — d'aver motivi 
per dubitare della fedeltà della moglie, faceva 
alla povera Rosa continuo scenate di gelosia, sce: 
nate che spesso termninavano con una scarica di 
°° ‘Fosa sopportava pazientemente, nell 
ranza che alfine suo marito ritornasse affettuoso 
come una volte e che i dubbi, che lo. tormenta- 
vano, Svanissero. 

Invece Felice meditava una tragedi 

È stamane ha attuato l’infame proponimento. 

Alle 5 e 1}2, mentre Rosa dormiva ancora sa 
poritamente, egli si è alzato dal letto, e brandito 
un lungo pugnale si è dato a vibrare contro la 
poveretta parecchi colpi producendole delle ferite 
una delle quali gravissima nel secondo spazio in- 
tercostale destro. 

La lama penetrando offese il polmone. 

Alle grida della povera donna accorsero i ca 

liavi © guardie di città. 

sa fu trasportata all'ospedale di Sant'Anto- 
nio e i sanitari la sottoposero immediatamente 
alle laparatomia. 3 

Si crede, peraltro, che non possa sopravvivere. 

Tn quanto al feroce marito, poco dopo venne 
arrestato nelle vicinanze della propria abitazione, 
mentre tentava di darsi alla fuga. 

Liceo pareggiato del Collegio Nazareno 

Presieduti dal commissario prof. Sebastiano 
Turbiglio, sono terminati in questo liceo gli e- 
sami di licenza. Furono licenziati senza esami 
gli alunni Cancani Pietro, Settimi Massimo, Tan- 
fongo Filippo, Trafelli Luigi, Trotta Raffaele, 
Trua Antonio. E con dispensa parziale gli alunni 
De Cesare Giulio, Bommer Luigi, Tatafiore Giu- 


FANFULLA 


seppo, Cappelli Giovannî, Cappelli Luigi, More- 
schi Gaetano, Alessandrini Giulio, Annibaldi AL 
fredo, Spinola Antonio, Sanza Emmanuele, Di 
Gregorio Cesare, Panelli Vincenzo, Silveri Al- 
fredo, Bortolani Giuseppe, Mercurio Pietro. Cor 
telti Luigi, Mazziotti Giovanni, Mengotti Setti 
mio, Viechi Giuseppe, De Cesaris Gino, Tomas- 
setti Francesco, Campanari Vincenzo, Fiori Au- 
relio, Teramo Amedeo. 

Il coltello. — Nella tenuta Cecchina, fuori di 
porta Pia, il contadino Giuseppe Nucci venne ieri 
& questione con l’altro contadino Belanlino Bu 
notti ed ebbe una coltellata all'addome. 

Venne trasportato all'ospedale di Sant'Antonio 
in pericolo di vita. 

— L'oste Cesare Bernardini di 25 anni andò 
ieri sera all'ospedale della Consolazione con una 

rave ferita al petto. Raccontò che in via dei 

ianto gli aveva dato una coltellata un individuo 
che conosce soltanto di vista e col quale tempo 
fa aveva avuto una questione. 

Un suicidio. — Oggi a mezzogiorno è morto 
all'ospedale di San Antonio, Umberto Sebastiani 
di 16 anni, che ieri l'altro in piazza Termini per 
dispiaceri d'amore si esplodeva una revolverata 
al fianco destro. 

La fine di un operaio. — La mattina _del 
17 corrente, nel cantiere dell'impresa Vitali, fuori 
di porta Portese, mentre lo scalpellino Alfredo 
Valeri di ‘31 anni era intento al lavoro, fu colto 
da convulsioni epilettiche e cadendo a terra ri- 
portò deîle contusioni alla regione parietale ed 


alla gamba sinistra. 
Alla Consolazione fa dichiarato guaribile in 10 
giorni. 


A mezzogiorno di oggi, invece, per complica. 
zioni avvenutegli internamente, cossava di v 


STEFANI... E STEFANI 


Il comm. Ettore Friedlinder, direttore dell'A 
gonzia Stefani, ci scrive quanto segue, a propo- 
sito di certe lirevi Note marsigliesi nelle quali il 
nostro corrispondente si doleva, con qualche vi 
vacità, che la Siafani di Marsiglia avesse voluto 
esagerare la portata dell'incidente di Aubagne, 
colorendo i fatti per modo da mettere gli italiani 
in cattiva luce, e annunziando un esodo di no 
stri connazionali che non era avrenuto. 

< Signor Direttoro del Fanfulla, 

< Il Fanfulla di ieri sera pubblica una corri- 
spondenza da Marsiglia che attribuisce alla St 
fani alcune notizie che questa non ha mai pab. 

licato od ha pubblicato în modo ben diverso. 

< Dl Fenfulla ha già riprodotto a suo tempo 
le notizie comunicategli dalla Agenzia Stefani, 
ad ogni modo Le unisco un'altra copia dei no 
stri Bollettini che le contenevano, con preghiera 
di un'equa rettifica 

L'Agenzia Stefani avrebbe ragione... se non a- 
vesso torto: e se il comm. Friediander vorrà ri 
leggere le note, diremo così, incriminate con mi 
nore fretta, so ne persuaderà facilmente anche lui. 

Infatti il nostro corrispondente si lagnava 
della Stefani di Marsiglia: vale a dire che egli 
chiamava, per antonomasia, Stefri l'agenzia te- 
legrafica marsiglieso che è una figliale dell'Ha- 
ras: per modo che la Stefani italiana l'auten: 
tica e sola Stefan:, non entra. vaper niente nelle 

Ma poichè 
mento, dobbiamo ricordare che la Stefini d 


iamo dovuti ritornare sull'argo- 
‘Roma 


(per distinguerla dalla ci Mar- 
siglia) ci comunicava il 16 luglio — e precisa 
menta nel bollettino N° 61 — ‘un dispaccio in cui 
si affermava che alcuni italiani, dopo i noti fatti, 


NOSTRE INFORMAZIONI 
Consiglio di ministri. 
E' convocato un Consiglio di ministri 
bato prossimo alle 17e mezzo a Pali 
Per il Comune di Milano. 
di Milano, senatore Municchi, e i frequenti col- 
gittimata l'ipotesi egli fosse a Roma alla ri- 
ministrative. Si è fatto dai giornali, fra gli altri, 
offerta alcuna per detto officio venne fatta al se 
natore Serena, e che, ove gli fosse stata fatta, il 


e Arrivi e partenze. 

ÎÌ barone Pasetti, ambasciatore d'Austria Un. 
gheria è partito ieri sera per Berlino. 

Il sottosegretario di Stato onorevole Pusinato 
lascierà stasera Roma; la sua assenza sarà di 
pochi giorni. 

E’ tornato in Roma il presidente del Senato 
on. Saracco, per ripartirne stasera o domani. 

Oggi alle 2 530 è partito per Firenze il sotto 
segretario di Stato on. Vagliasindi. 


Provvedimenti poli 
Oggi sono andati in vigore i famosi provvedi. 
menti politici 
Domani la Corte d'appello di Roma sarà chia 
mata a pronanziarsi sulla applicabilità del de 
creto rispetto al gerente della 7riJun1 condan- 
nato per diffamazione insieme al corrispondente 
del giornale da Siena. Essendo noto l'autore della 
corrispondenza incriminata, in base alle nuove 
disposizioni, cosserebbe la responsabilità del ge- 
rente e le nuove disposizioni avrebbero forza 
retroattiva, come în tema di leggi penali si 
suole. 


L’arcivescovo di Firenze. 

E' in Roma da parecchi giorni monsignor Al 
fonso Mistrangelo, traslato, nell'ultimo Conci 
storo, dalla sede modestissima di Pontremoli, a 
quella importantissima di Firenze. Egli è ancora 
giovane, poiché è nato nel 1852; appartiene al 
l'ordine degli Scolopii, ed è nativo di Savona, e 
però concittadino dell'onorevole Boselli, ministro 
elle finanze. 

Monsignor Mistrangelo trovasi in Roma per 
sollecitare la concessione dell'erequatur, la quale 
incontra qualche difficoltà, non essendo molto 
favorevoli al nuovo arcivescovo fiorentino le in- 
formazioni d'indole politica, mandate dalle no 
stre autorità. Poichè sembra strano, che monsi 

jor Mistrangelo, il quale appartiene a un, Or- 
dine, così mite 6 così benemerito, come. quello 
degli Scolopi, passi per un intransigente batta- 
gliero. Almeno tale è ritenuto, forse erronea. 
mente, e sopratutto per la 


sua note intimità col 
Sacchetti, direttore dell'Unità Cattolica di Fi 
renze. Si ricorda, che monsignor Mistrangelo, ve- 
scovo di Pontremoli, chiamò cotà il Si 


à il Sacchetti a 
tenervi una conferenza, che riuscì un trionto 
degli eccessivi. 

‘Tutto ciò non è senza una qualche gravità. 
data l'indole e le tradizioni di temperanza, che 
durano in Firenze. Noi siamo sicuri, per quella 
piona fiducia che abbiamo nel senno dei ministro 
Bonasi, che egli, prima di rilasciare l'ecequatu 
esaminerà bene Îl caso, e si renderà certo, che 
îl nuovo arcivescovo sarà per continuare le gic- 
riose tradizioni del suo santo predecessore, l'e. 
minentissimo Bausa, il quale era riuscito a con- 
ciliare in modo perfetto i doveri di pastore e di 
cittadino. 


I lavori della Camera dei deputati. 

E' in corso di stampa îl resoconto, compilato 
dalla segreteria della Camera dei deputati, det 
lavori legislativi della Camera nella sessione te- 
stà chiusa © che è la seconda della XX legi- 
slatura. 

Il resoconto diligentissimo contiene tutte le 
notizie che possono avere relazione con la ses- 
sione della Camera, compresi i mutamenti avve- 
uti nel Governo col primo e secondo Ministero 
Pelloux. 

Ecco qualche cenno dei lavori. 

Furono presenti durante la sessione, cioè dal 
16 novembre 18%S al 5) giugno IS9, 335 dise- 
gni di legge, dei quali 45 d'iniziativa parlamen- 
tara; ma approvati soltanto 73, tra cui 6 d'i 
ziativa parlamentare. Gli altri, meno tre ritirati, 
© non vennero ancora wotati, 0 se n'era sospesa 
la discussione, o si trovavano presso gii Uffici, 
le Commissioni o in istato di relazione. 

Lo interpellanze ed interrogazioni dirette ai 
varii ministeri furono 1011, — svolte 699, riti- 
rate o_decadute rimaste all'ordine del 
giorno 

Il ministro più interpellato © interrogato è 
quello dell'interno : ebbe 230 tra interpellanze e 
interrogazioni, viene secondo quello dei lavori 
pubblici con 165, terzo grazia e giustizia con 109, 
quarto agricoltura con 103. 

Il ministro meno interpellato 0 interrogato fu 
quella marina: in tutta la sessione le interpel- 
lanze e interrogazioni rivoltegli furono sol. 
tanto 2i. 


ini del giorno: presen- 
1 approvata, 5 riti- 


Consorzio nazionale. 

11 patrimonio del Consorzio na: il 31 di 
cembre 1898 ascendeva a lire 45,35,123 S; il 
3) giugno 18%) raggiunse la somma di lire 
19200.081 61 

L'aumento netto, verificatosi in detto periodo, 
è di Tre 963,660 78. 

Questo lo stato delle cose al 3) giugno. Nei 
primi di luglio furono esatti gli interessi seme- 
strali e subito convertiti in rendita: oggi il pa- 
trimonio del Consorzio ascende a lire 30,29),336 31, 
la rendita al valore nominale, ed alire 
olata al prezzo di Borsa in questi 


giorni. 

Cinquanta milioni! Questo cospicuo capitale il 
Consorzio ha formato con poco più di $ milioni 
di offerte sottoscritte e pagate. 


Otto milioni sono, forse, il quinto, certo il 
quarto delle offerte sottoscritte. 

Se i debitori delle somme sottoscritte e non 
pagato soddisferanno il loro debito, a che li in- 
vità continuamente il Comitato centrale e li do- 
vrebbe eccitare il sentimento del loro dovere, il 
Consorzio procederà nella sua via con ben mag- 
giore celerità. 

Per la festa degli alberi. 

La prima festa degli alberi, raccomandata dal- 
l'onorevole Baccelli, si farà al Monto dei Cap- 
puccini, presso Bertinoro. Questo municipio, a- 
vendo ricevuto 2500 piante dal ministero dell'a- 
gricoltara per rimboschimento, farà piantare il 
primo albero con grande solennità. Converranno 
a Bertinoro le autorità scolastiche della provin- 
cia e farà il discorso sul « Culto dei boschi » il 
regio provveditore cav. Leone Vischi. (Così la 
Corrispondenza politi 

Nelle dogane. 

Il ministro delle finanze ha nominata la Comf 
missione esaminatrice per il concorso ad ottanta 
posti di volontario nell'amministrazione degli af 
fari esecutivi delle dogane. 

La Commissione è cosi composta: 

Presidente, comm. Pizzo vice direttore gene 
rale delle gai membri: cav. Natali capo di- 
visione, cav. Carli capo sezione, cav. Tocci capo 
sezione del ministero delle finanze e cav. Fanelli 
segretario capo all'intendenza di finanza. 

Avrà le funzioni di segretario della Commis 
sione, Pradella, vive segretario amministrati vo 
nel detto ministero. 

Una tempestosa seduta al Consiglio comunale di Milano. 
L'elezione del sindaco. 
(Nostro telegramma particolare). 
Milano, è radunato 


ziano Deila Porta. L'onorevole Mussî propone un 
voto per l'amnistia. 

Ii Della Porta però, considerando la proposta 
d'indole politica el anormale la situazione at- 


tuale del Consiglio, giudica il voto intempestivo. 
gia inveca l'on. Luzzato, il quale sì alza 
in piedi insieme ai consiglieri radicali. 

Dalle tribune stipatissime scoppiano degli sp- 
plausi. 

Si procede all'elezione del sindaco. 

Sopra 74 votanti, Vigoni ebbe 58 voti, Sala 1, 
schede bianche 35. 

L'assessore Della Porta dichiara eletto sindaco 
on. Vigoni 

Dalle tribune scoppiano grida di evviva e di 
abbasso. Vigoni ringrazia. 

Dice però che, dato l'atteggiamento della cit- 
tadinanza, crede opportuno di rifiutare l'incarico 
conferitogli dalla maggioranza del Consiglio, in- 
vitando questo a rinnovare la votazione su al 
tro nome. 

Rinnovatasi infatti la votazione, si constata 
che i 76 votanti hanno messo nell'urna tutte 
schede bianche. Sì torna a votare e si ha il se- 
guente risultato : votanti 71, schede bianche 7: 
ser. Mira voti 2. Il lattaio Piovella, consigliere 
comunale ormai celebre a Milano. ha un voto, 
che è accolto da ilarità prolungata. La riunione 
viene sciolta. Il Consiglio sarà riconvocato fra 
otto giorni per la terza ed u'tima votazione im- 


i, composto 
dei due partiti avversari, accolse con una dimo- 
Strazioncella pro e contro l'ex sindaco Vigoni. Vi 
furono applausi © fischi insignificanti. 
L'Associazione della stampa subalpina e i 
provvedimenti politici. 
(Nostro telegr. part.) 

"Torino, 2). ore 16 (Bertolo). — Stasera l'As- 
sociazione della stampa subalpina si aduzerà per 

proporre un ordine del giorno contro î provre- 
Fiohnt restrittivi dell'op. Pellonx. Saranno, ‘quin 
di, inaugurati i nuovi locali con l'intervento delle 
Atitorità © di numerosi invitati. 


Ciò che pensa l'on, Nofri. dei provvedimenti 


politici, dell'ostruzionismo e delle elezioni. 
(Nostro telegr.. parti.) 
), ore 16 (Bertoldo). — Un redat- 


Torino, 


ta del popolo ha intervistato 
Questo dico che il suo partito ricorse 
nismo convinto non esservi altra via 
per combattere Î provvedimenti politici. Giammai 
Sî sarebbe preveduto che per impedire l’ostruzio- 

Governo avrebbe abbandonato lo vie lo 


azionali. Il tumulto scoppiò, causa la 
parzialità della presidenza della Camera, ia quale 
jppello nominale. Crede indispensabile il 
licenziamento dell'on. Pelloux. 
Nota come sintomo il I jo avanzatissimo 
degli onorevoli Bonacci e Giolitti. Urge la for- 


mazione di un Ministero non più extra parla 
mentare. 

Sebbene le elezioni darebbero la vittoria ai so- 
ciaiisti, pure le elezioni generali non sono desi- 
derate, pexchè un terzo dei votanti rappresente- 


rebbero i ribelli e i malcontenti, non coloro che 


stato. Solo în questo caso riuniranno le loro 
forze per sostenerlo, sperando di far dichiarare 
dai magistrati stessi la illegalità. 


PROCESSO FAVILLA A FIRENZE. 
Vostro telegr. particolare). 

Firenze, 2). — E' cominciato stamattina al 
nostro tribunale il processo contro Luigi Favilla 
ex direttore del Banco di Napoli a Bologna, e 
contro l'avv. Francesco Cecchetti. 

Il Favilla è imputato di calunnia contro il com- 
mendator Marghieri, e il Cecchetti di trufa 
danno di Vittorio Luraghi per la somma di 
Hi 


Favilla non si è presentato e si procede contro 
di lui în contumacia = ma nel caso che egli sia 
condannato, si dovrà dichiarare estinta. l'azione 
penale trattandosi di un reato per cui è incorsa 
la prescrizione. ni 

L'avv. Cecchetti siede vicino ai suoi difensori 
Barsanti. Muratori, Camerini, Lamberti. Il com 
mendator Marghierî, che si è costituito parte ci 
vile, è rappresentato dagli avvocati Dozati, Mo- 
riani e Giliberti. Il Vittorio Luraghi, condotto 
dai carabinieri nell'aula, dichiara di desistere 
dalla costituzione di parte civile 
gli diede si 20,000 lire ma a 
compenso per le pratiche da lui fatto 
per sostenere la posizione di Luraghi di fronte 
al banco di Nepoli La ; 

comm. Marghieri depone che il Favilla gli 
disse che egli, Narghieri aveva ricevute 20)? 
lire dal Cecchetti per procurare un grosso sconto 
al Luraghi dal Banco di Napoli, e dichiara d'es- 
sere convinto che questa calunnia sia stata pro 
palata soltanto dallo stesso Favilla. 

Vittorio Laraghi depone di aver dato 20,009 
lire al Favilla da consegnarsi al Cecchetti aifi 
ché questo a sua volta le adoperasso a procac- 
ciarsi l'appoggio di una persona infiuente che 
doveva farsli avero un grosso sconto dal Banco 
di Napo, per acquistare la manifattura Ginori. 
Avendo poi domandato conto di quella somma a 
Favillo, seppe da lui che la persona influente 
che avea avuto le20,000 lire era il comm. Mar 
ghieri. Scrisse allora al commendatore, il quale 
rispose negando di avere avuto qualunque som- 

IL proeesso continza). 


“BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
2) luglio, ore ll 
Le piazze di Milano e Genova tentano in esor- 
dio di galvanizzare i mercati quotando corsi fermi. 
Ne vedremo gli etfetti. 
Registriamo în chiusura i 
Rendita 100 27 1}2 — 4 1207) 112 70 — Ob- 
bligazioni ferroviarie 3 0}0 $1% — Istituto fon 
diario 521 — Banca d'Italia 100? — Commerciale 
redito 651 — Immobiliare 210 — Roma 
— Generale ‘S — Meridionali 715 — Mitte! 
— Condotte 308 50 — Metalli 252 — Ferriere 
— Molini 101 — Venete 104 — Risanamento 
316 — Carburo 749 


13 — Zuccheri romani 
— Pomi 
Cambi più faci 
Apertura di Parigi 


— 211 — 18 
101 19 — 99 29 — 60 10 


Dallo altre piazze italiane: 

Raffineria 450 — Industria Zuc 
Rubattino 5. 

— Sconto 


Ore 19,50. 
Parigi chiude 
3 010 francese 

59 70 — Meridic 
Mercato pesani hi 3 00. 
Qui Rendita 100 15 a 100 10, 


into 1156, 


Siena, 10 Maggio IS 

Ho pienissima fiducia per l'Acqua di Uliveto. 
La sua eilicacia è notevolissima nella uricemia 
e nei catarri gastrici cronici. Le renello disinui- 
scono e scompaiono, come dall'altra parte «i cor- 


reggono i disturbi dispeptici 
È poi un'ottima acqua da tavola. 
Dott. Luci Borposi 


Assistente alla Clinica di Siena. 


Sapone Vittoria psn site 
ki ca E ola A 
Les 

12 2 i pezoo. Vendita codosiva 


ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS 


ANNO XXXI 
TORINO — VIA CIBRARIO, 22-27 
Elegante Palazzina con spazioso cortile giardino 


Liceo — Ginnasio — Istituto Tecnico complato 
— Preparazione all'Istituto Tecnico ed ai RR. L- 
stituti Militari. 


Servizio germanico del Mediterraneo 


Genova-Nuova York 
in 11 giorni 
Il vapore Alter parto il 27 Luglio 1599 
Rrvelgena in Moma È 
€. Stein, Via della Mercede, n. 42. 


Alf. Lemon & ©. Piazza Spagna, 49. 
Thos Cook & Son, 1-B Piazza Spagna. 


| DIFFIDA 


Volsie la Salate? Se volete acquistare del 


Ferro-China gennino 


aggiungete sempre il nome 


Bisleri, diversamente 


vi capiterà spesso di 


MANO 


dervi consegnare delle hot 
tiglie di Ferro-China non Bisleri che non 
sono se non malfatte e qualche volta no- 
cive imitazioni. 

Domandate sempre 


FERRO CHINA BISLERI 


Deposito in Roma: ELL/. Via Ce 


sa, 4 e 


ANTICANIZIE” —MIGONE 


È un preparato speciale indicato 
rilonare ni capelli bianchi ed indeboliti, 
colore, bellezza © vitalità della prima 
go ESSI composizione pei 
capelli non è una tintura, ma un'acqua 
di soave profumo che non macchia né 
la biancheria, nè Ia pelle e che si a- 
dopera colla massima facilità o  spedi- 


tezza. 
sul bulbo dei capelli © 
della barba fornendone il nutrimento ne- 
cessario e cioè ridonando Joro il colore 
rimitivo, favorendone lo sviluppo e ren- 
endoli flessibili, morbidi, ed arrestan- 
done la caduta. Inoltre pulisce prontamente la cotenna e fa sparire 
la fo 


Una sola bottiglia hasto per conseguire un effetto sorprendente. 
Costa L. 4 la bottiglia 


Aggiungere però centesimi 80 per la spedizione per pacc 


Si spediscono 2 bottiglie per L. $ © 2 bottiglie per L. tl 
e di ‘port 


postale. 


MILANO — Gna general 
lu ROMA | 


Lo smacchiatore Opal non incen- 
dia, non ha l’odore nauseante di tanti 
altri smacchiatori come la benzina, l’acqua 
ragia, ecc.La buona massaia può quin- 
di servirsene presso il lume senza te- 
mere che s’abbia ad incendiare nell’e- 
vaporazione e senza esser- costretta a 
tener le finestre aperte onde cacciarne 
il puzzo. 


Opa 


de rior e la stoffa ed il 

lascia segno alcuno, mentre la benzina s'incendia fa- 

Î cilmente, è di odore sgradevole, e non toglie altre mac- 

hie che quelle di grasso, lasciando i contomi dove 
trovano. 


liquido nella botti. 
cella ha un odore ag- 
gradevole, non s'incen- 
dia, toglie le 
macchie 


es 


la loro primitiva freschezza ed eleganza. Stoffe da mobili, 
con l’OPAL ritornano come nuovi. 


In Roma ai seguenti pr 
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| ROSMEODONT 


sirena ii Farmacisti, Droghieri e Profumieri 


e da A, MIGONE E C. 


San Lorenzo n. 4645 e 
0 di specialità, piazza in 


Cappelli, cravatte, vestiari, uniformi, stoffe usate, spazzolati e trattati c 
tappeti in 


ogni botticella è accompagnata da una spugnetta chimicamente preparata con relatita istruzione. 


Sconto ai rivenditori 


LUIGI OLIVIERI - 


cen Filiale Via Torino, 139. 


FOnO pre 


cmia nutre malamente 
rato per puesto e il rinomato È 
no in sutte te stagioni 
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PREPARATO DENTIFRICIO 4 
di ANGELO MIGONE e C. / 


Via Torino, 12, Milano. 
Il KOSMEODONT-MIGONE proparato | AMIG 

come Elisir. come Pasta e come Polvera è com- 

posto di sostanze le più pure, con speciali me- 

todi, senza restrizione di spesa. 

Tali preparazioni di suprema dellcatezza, pos 
siamo dunque raccomandare come le migliori e e e. 
servazione dei denti e della bocca. 

I KOSMEODONT-MIGONE pulisco i denti senza alterano 
lo smalto, proviane il tartaro e le carie, guarisce radicalmente le 
afte; combatto gli efetti prodotti da cachessie che si. radicano 
nelle cavità della bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli 
alimenti, dai denti guasti © dall'uso del fumare. 

Quindi, per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca 
per togliere il tartaro, arrestare ed evitare le carie, 
conservare l’alito } uro e per dare alla bocca un soave 

profumo adoperate con sicurezza il 

KOSMEODONT-MIGONE 
Si vende a L. 2 l'Elixir, L. I la Polvere, L. 0,75 la Pe 
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© per bambini, nonchéun ic 
Sesortimento di. guarnizioni, 
nastri, fiori, ecc, il tutto £ 
prezzi di fabbrica. 
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Insuperabile! 


di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti- 
rare a lucido con facilità. 
Conserva la biancheria. 
Si vende in tutto il mondo. 


i 
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ELIXIR CHINA PERUVIANA 


30 anni di ottimo successo 


Fratelli BUCCI, Chimici Farmacisti enolofici. 


rimedio coll 


mento 


Questo meraviglioso ritrovato, ormai dovunque aj 
proprietà, è chiamato rimedio sovrano contro Ja 
la sondità qualun È 
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Premiato a tutte le Esposizioni estere e nazionali 
98, Gran Diploma d’ono: Dipiomi 

Cooperazione. - Medaglia d'argento, Ministero di 
Ind. e Comm. - Medaglia d'Oro Esposizione Arto Sa 
per Organi da chiesa ed Armonium. 

Disponibili: Grandis! premiati Organi esposti nel salone Verdi è 
netta Fotonda det Arto Sacra 
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dia) Cataloghi a richiesta 


Per Organi, condizioni speciali di pagamento 


! D. VALTER & C. - NAPOLI 
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ZOLEFI 20 CHANGEL 
SOLFATO DI RAME 


BANCA D'ITALIA 
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AVVISO AGLI INDUSTRIALI 
JULIUS DEBORDE in incarica ato il sot 
> per trattative di ver 
suo brevetto di Privati 
glio 1897, Reg. Atte: 
dal titolo: Imbottitw 


‘mente per cerchioni, selle, 
di velocipedi; e proce 
la detta imbottitura 
di Privatire Industriali e Marchi 
Via della Mercede, 37, Roma. 

Avv. EMIDIO CARDINALI. 


tabilmento tip. Carlo Mariani e C.. Via della Guar 


AUT 


CONSEGNA | SOLLECITA 
Agente generale per l’Italia - G. ALBERTI - FIRENZE 


Deposito in Roma Carlo Arioli - Via Cavour 
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ANNO XXX 


Prezzi d’associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua e 
Assob. oli e Lo 45 
Stati dell’Unione postale . . ; + > 


Direzione ed Amministrazione. 


PIAZZA S. CLAUDIO, 


ANNO. SEM: TRL 


N. 96 


Centesimi 5 in tutta Italia 


Abbonamenti straordinari 
estivi-autunnali 
da oggi al 31 Ottobre-+. CINQUE. 
da oggi al 31 Dicembre L. 7150 
All'estero spese postali in più. 
Per le brevi assenze Fanfulla offre l'abbo- 
namento cosìdetto americano : 
Tanti numeri del giornale - TANTI SOLDI. 
inviare cartolina-vaglia all” inistrazi 
ci Fanfulla, Piazza San Ciaudio, 96 
Roma. 


Roma, 21 Luglio 1899. 


Ancora la legge degli stipendi 


Sembrerà a qualcuno una questione pic 
cola, e non è: prima, (IT non ci sono 
piccole questioni quando si tratta di giusti 
poi, perchè dal modo come la questione 
sarà risoluta dipende la pace, forse l’avve- 
nice di pareccliie diecine di migliaia di fa- 
lie. Risolverla è necessario: tutto sta a 
la bene. 
io, l’altro giorno, ho detto che agli 
ari avrebbe sopratutto giovato d’es- 
rimessi sotto l'impero della legge co 
© : e che in difetto di un simile provve- 
limento più dsciso © più logico, si doveva 
almeno accordare facoltà agli impiegati di 
edere a chiunque volessero una parte del 
stipendio, debbo avere bene interpre- 
iato, come ero convinto, il pensiero di molti 
di essi, tante sono le cortesi lettere perve- 

remi a ringraziamento della modesta 0- 
pera mia. 

Mi hanno assicurato che l'onorevole Bo- 
selli sia disposto, come provvedimento îm- 
mediato, a studiare il modo (quanti studii 
mio Dio! ci vogliono per cose tanto sem- 
plici) di far garantire dagli uffici contabili, 
meno nei casi di morte o di abbandono vo- 
lontario 0 forzoso dell’ufficio, alcuni bianco- 
segni rilasciati dai funzionari; e anche di 
sostituire all'informe mostriciattolo che il Se- 
nato aveva approvato, una legge che, nei li 
miti del possibile e con le dovute cautele, 
rovveda, per intervento diretto dello Stato 

gliere gli impiegati da una situazione 
angosciosamente intollerabile 

Îl codice proibisce la ricerca della pater- 
nità. Perciò rinunzio subito a ricordare che, 
n da oggi, ho appunto sostenuto questo 
ncetto, @ applaudiseo senz'altro a due 
| proposito, se è esatto, dell'onorevole 
Boselli, dolente che la mia qualità di scim- 
mia leggermente perfezionata non mì pet 
metta di dedicarmi con quattro a questa di 

strazione gratulatoria. 

di, d'altronde, l'onorevole Boselli che, 
così facendo, lo Stato non farà altro che un 
atto di doverosa riparaziona: perchè è bene, 
una volta posati certi problemi, di avviarei 
alla soluzione dicendo tutta intera la veri 

Sa oggi gli impiegati si trovano nelle di- 
strette tremende in cui si agitano è in cui 
‘hiano di morire soffocati, la colpa in gran 
me è dello Stato: dello Stato il quale volle, 
her convenienza sua e per togliersi da im 
arazzi e da noie, decretare la insequestra- 
bilità degli stipendi dei suoi funzionari, 
senza ocenparsi delle conseguenze che quella 
levge avrelbe dovuto necessariamente pro- 
dure. 

Cerio, sarebbe idealissimo che gli impi 
gaii sapessero tenere il loro bilancio seve- 
famente equilibrato nell'entrata e nell’uscita. 
Ma a parto che, in questo caso, la legge 
della insequestrabilità non avrebbe ragione 
di essere, è pur vero che il mondo è quello 
che è, e che i santi, i beati, e altre celesti 
dominazioni non sono frequenti negli uffici 
puiblici. Per discutere seriamente e utilmente 
bisogna ragionare sul fatto, noa sulle ipotesi 
© sui desiderii. Ora, il fatto è che le sven- 
ture possono capitare a chiunque; che  l’er- 
rore è degli uomini; che si può anche pec- 
care e aver diritto alla clemenza dei proprii 
simili éome si ha, dicono, diritto alla cle- 
menza di Dio. 

Ora: si tratti di sventura, 0 di errore, 0 
di colpa la verità vera è questa: che quando 
un impiegato, favorito dal baneficio dello sti- 
pendio insequestrabile, è costretto una vola 
È ricorrere al credito, tranne cosi rarissimi, 
è un uomo perduto. Come accade nei terri- 
bili ingranaggi di una macchina complicata, 
la mano seguirà al dito, il braccio alla mano, 
è così via via finchè tutto il corpo sia stri- 
tolato. E insieme al corpo, l’anima, cioè l'o- 
nore. 

Poichè non è punto vero, come è diffusa 
opinione, che gli impiegati non paghino i 
oro debiti. E’ una voce messa in giro dalla 
corporazione di quelli che vogliono in qual- 
che modo legittimare l'incredibile ragione 
dell'interesse che percepiscono, e che ha per- 
messo a molti di loro di accumulare enormi 
fortune in pochissimi anoi. Ci saranno, nen 
dico di ne, casi singoli e rarî di impiegati 
che hanno profittato o profittno di avere 
lo stipendio insequestrabile per mancare a 
qualche loro impegno : e sono casi tanto più 
deplorevoli in quanto si può essere certi che 
i danneggiati sono galantuomini. Ma a quegli 
altri un fatto simile non accade: 0 è tale 
eccezione da confermare la regola. 

Iguoro se i ministri sappiano che la ra- 
gione ordinaria dell'interesse che gli impie- 
Zati pagano è quasi sempre del dieci per 


Tento al mese: qualche volta più, rare volte 
pochissimo meno. Eh! capisco! Si dirà che è 
Restiale, quasi direi delittuoso contrarre un 


impegno a condizioni di questo genere. Ma 


lontiomo che non ha altro risorse, cite non 


può ricorrere ad amici al par di iui disa- 
giati, a cui la legge ha preclusa la via del 
credito onesto, trova, dopo mille finte diffi- 
coltà per crestere l'umiliazione e il tasso 
dello sconto, chi gli prosta quel denafo al 
diéci per cento al mese, finisce col ringra- 
ziarlo come un benefattore. 

Accade, quindi, che per un mese ò die, 
giuocando con le anticipazioni, l'impiegato 

è pagore e paga la rata del capitale e 
teresse : md i! terzo mere deve sospon- 
dere il pagamento e cresce, percio, coll'in- 
teresse, la cifra della rata del quarto. Quindi 
è inevitabile la necessità di trovare un_se- 
condo sovventore per contentare fl primo, 
poi un terzo per far tacere il secondo. È 
allorchs uno di questi impiegati ai quali la 
legge ha fatto il favore di matterlo in sif- 
faîta condizione, ha distribuito a due, a ire, 
a quattro vampiri tutto il suo stipendio, espo- 
nendo la famiglia e sè stesso a tutti i do- 
lori e a tutte le umiliazioni, e non ha più 
nulla da buttaré nelle bramose canne del 
quarto e del quinto, allora la corporazione 
benemerita strepita, grida, reclama contro 
l'impiegato che è un imbroglione, e contro 
intî gli altri impiegati, ai quali non si può 
far credito se non si vuoi perdere il proprio 
danaro. 

Se avessi diritto di essere pettegolo, mi 
piacerebbe narrare, con citre e nomi, a Sua 
Eccellenza Boselli molti episodii di questo 
genere. lo so di un impiegato che ricevette 
in più volte trecentosessanta lire, e ne ha pa- 
gate oltre cinquecento figurando tuttavia de- 
Bitore di circa mille. lo so d'una certa per- 
sona che iniziò la sua nobile carriera di ban- 
chiere degli impiegati con un capitale di 
quattrocento lire che în tre anni sono dive- 
nute tremila : e si noti che questa persona 
lia pure, în questi tre soni, vissuto coi frutti. 

Ma l'onorevole Boselli può, se vuole, sa- 
pere per altro mezzo quello che io non posso 
dirgli. Ritorno al mio primo argomento: cioè 
che se l'onorevole Boselli farà în modo che 
lo Stato provveda a queste condizioni, non 
farà altro che un atto di doverosa ripara- 
zione. Perchè, veda, onorevole Boselli: dal 
momento che lo Stato voleva esercitare, con 
la legge dell’insequestrabilità, ufficio di tutela 
sui suoi impiegati, doveva, almeno, compierlo 
in ogoi modo, sempre Imparzialmente e non 
lo fece e non lo fa. 

Non intendo addentrarmi, © sarebbe facile, 
in viottoli: rimaniamo nella via larga e a 
riosa. I sovventori — si chiamano così — 
dei funzionari, sapendo di non poter. difen- 
dere i loro crediti con giudizio civile, ricor- 
rono a mezzi diversi che cominciano colla 
intimidazione personale, e finiscono coi re- 
clami e anche con le scenate dinanzi ai su- 
periori. I quali, se non la prima certo la 
seconda o la terza volta, seccati o infastiditi, 
chiamano ad audendium cerbum il funzionario 
il quale deve umiliarsi, soffrire, e pagare. 

Ù 
pure per semplice imprevidenza, ha fatto: e 


selli un q 
disoneste con la com 
io penso che questo Sato il quale ha avuto 
nora i benefizi della tutela, dovrebbe per 
un momento accettarne anche i pesi. 

E giusto che gli impiegati compiano il loro 
dovere, interamente, onestamente: ma non è 
giusto che essi debbano scontare due volte 
fi fio delle loro debolezze o delle loro sven- 
ture. Chiuda io Stato, ma di fatto non di nome, 
le orecchie ai reclami, 0 apra, con le orec- 
chie, anche gli occhi sulle passività dei suoi 
funzionari per vedere bene come, con chi, 
a quali condizioni furono contratte, ricorrendo, 
ove apparisca necessario, anche a confronti 
fra creditore @ debitore. Îo sono decisamente 
favorevole a questo secondo metodo. Lo Stato, 
dacchè ha voluto essere tutore, deve volere 
che il funzionario sia un uomo onesto, ma 
non può permettere che sia strangolato. Non 
si volle la lege comune: bisogna valersi di 
metodi eccezionali. E uno potrebbe essere 
questo : accertate le passività vere di un im- 
piegato, obbligarlo con trattenuta sullo sti 
pendio a pagare la somma effettivamente ri 

vuta insieme 2 un giusto, anche largo in- 
teresse: ma poi baste: e cercare e trovare in 
qualche legge, anche fra le penali, il mezzo per 
mettere a posto coloro che, nou paghi di ri- 
cevere il loro denaro e il giusto interesse, 
volessero con mezzi illociti seguitare a pre- 
tendere qualche altra cosa. 

S'intende che questo dovrebbe essere un 
provvedimento transitorio, destinato” a ripa: 
tare il male che ora esiste, e a cui (parmi 
di averne data la dimostrazione) anche lo 
Stato, indirettamente, ha contribuito. Certa- 
mente avrà per alcuni mesi qualche secca- 
tura: si rassegni a recitare il mea culpa. 

Dopo, per mettere gli impiegati in_ grado 
di far fronte a qualche improvviso bisogno, 
lo Stato li abiliti ad ottenere il credito onesto 
autorizzandoli alla libera cessione di una parte 
del loro stipendio. Ò 

Creda a me, on. Boselli: farà opera seria 
è opera santa. | commendatori inorriditi si 
metteranno le mani nei capelli, quelli che 
ce lì hanno, e lo squaderneranno sotto gli 
Occhi chi sa quanti regolamenti. E Lei lasci 
dire. Esamini ;l problema obiettivamente, in 
Sè stesso, per arrisare a risolverlo bene. E 
quando avrà trovato la soluzione, più utile, 
giù efficac», più pratica, vada dritto al suo 
Scopo e si faccia largo, risolutamente, senza 
ositare, fra i commendatori e i_ regolamenti. 
Avrà salvi 
un vero servizio allo Stato ‘affezionendogli 
tanti funzionari che ora, a torto 0 a ragione 
1a” Mettiamo a torto — sono malcontenti © 


bisogna intendere certe condizioni nelle quali 
una certa quantità di denaro è indispensa- 
bile a un galantuomo! E quando questo ga- 


gli sono nemici. 
Il nano. 


medii, dunque, lo Stato al male che, sia” 


Gili anmunzi e le inserzioni 
in ROMA, esclusivamente 


Num. 197 


giornate, Piazza S. Claudio, 


ds 
‘a Milano presto E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Emanuele 
. 1 ‘Torine presso Cirio Misto, Via S. Teresa, 7 
a Genova presso i È Cacareto di Francesco 
perla ente dai sigg. Guarnieri e Miller, sue- 
x cessori della Casa di Rontempeili a Palermo 
n ta Framela esclusivamente presso il sig. A. Sciorelli, Piazza 
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Sabato, 22 Luglio 1899. 


| firorno PER fiiorno 

Alcuni giorni addietro, la assolta di Venesa 
e la Tribuna si sono un po’ accapigliats a pro- 
posito del concorso dell'Italia alla grande espo- 
Szioné di Parigi la prima per sostenere che si 
doveva fare di più sia spendere meglio; la se- 
conda per dire clio si è fatto abbastanza. 

giatiso allo spendere meglio la Tribuna credette 
bene di passarci sopra, considerando come sioghi 
innocenti, e perciò non degni d'esser 
serio gli accenni a nomine in articulo 
glio zampino delia massoneria !. 

Mi griardino ì sommi dall’intervenire 
terzo in mezzo d tarto senno. Ma poichè non 
hanno voluto accettare fà mîa dimissione dal 
l'ingrato uilicio 
plice titolo mi 
nella vertenze, 


1esinaré 
ndere. Ma 
‘superfluo 

200 a 


sioni e di vicedelegazioni sulle quali la Tribuna 
ha sorvolato come 
resa. 

Fatte o no in articulo ritor, Te noine ti 
sono: lochè sarebbe poco male, se ad ognuna 
queste nomine non corrispondesso wma indenniti 
Se la massoneria abbia avuto in queste nomine 
uno zampino, o anche due, mi importa assai poco, 
perchè faccio questione di spesa © non di per 
Tone. Tuttal più posso malinconicamente osser- 
Sare che in questo mondaccio birbone, quando 
Si vogliono beneficare i fratelli, e contentare gli 
Amici, @ favorire gli amici degli amici e i loro 
parenti, aftini e collaterali, si chiamano sempre 
i contributo involontario e non desiderato indi 
Fidui che con quei fratelli e con quegli amici non 
ci hanno niente che fare. 


Dell'onorevole Settimio Costantini di cui nes- 
suno si occupava quando era vivo, tutti hanno 
scritto adesso che è morto, per ricordarne le 
modeste ma non discutibili virtù. Fra poche ore, 
di colui che fu il deputato di Teramo non ri 
Mmarrà più nulla su questa terra; E io voglio, 
come estremo vale, indicare ancora una volta il 
Sto nome alla gratitudine di coloro, e son certo 
che sono tanti, i quali conservano vivo nel cuore 
l'affetto per Ruggero Bonghi. 

Pu il Costantini fra quelli che presero l'ini- 
iativa che lo Stato provvedesse alla povertà di 
Gui aveva ragione d'essere orgogliosa la vedova 
di Raggero Bonghi: e poichè egli sapeva che il 
Bonghi era morto pensando’ a quei collegio 
di Anagni per le orfane dei maestri che era 
proprio sangue del suo sangue e came della sua 
Lame, l'onorevole Costantini a quel collegio, al 
Sto benessere, al suo ordinamento migliore de- 
dicò, in questi ultimi tempi, quanto gli rimaneva 
di forza e di attività. 

Pace, adesso, all'anima su 


L'altro giorno la Perseceranza esponeva alle 
italiche genti il suo piano, diremo così, politico 
parlamentare dimostrando la grande opportunità 
The il Ministero debba ripresentarsi alla Ca- 
Sera attuale invitandola a rivedere subito il suo 
regolamento per impelire l'ostruzionismo, è a 
SoS vertire, poi, in legge il decreto del 22 giugao 
dopodichè sì potrebbe por mano a quelle siforme 
Sildole tributaria che i contribuenti attendono 
Son male celata ansietà. È siccome alla grave e 
Soitera consorella milanese, un siffatto program- 
Sie Sembrava di poema degaissimo e di storia, ci 
ha concesso, oggi, il favore di ripeterlo letteral 
mente. 

ad io non contesto punto la bontà del piano 
elaborato dalla vetusta Persereranzu. Ma il guaio 
S the appunto per impedire la riforma del rego- 
Jamento ella Camera e la conversione in legge 
del decreto del 22 giugno, accaddero tutte quelle 
demnette che prelusero alla chiusura della ses- 
dolo. È siccome non sembra probabile che gli 
Nimori degli ostruzionisti possano essere a no- 
Vombre diversi da come erano nel giugno, non 
Sen bene, lo confesso, in qual modo sia possi 
tile attuare il piano della Persereranza. 


Per finire. 
Tizio. Chi è quella signorina così magia? 
Cio Una ragazza che cerca marito. 


Tizio. Cioè: un bastone che cerca il suo cieco. 


e 
LA GRAZIA AL GENERALE GILETTA. 
(Nostro telegr. parti”.) 

Berlino, 21, ore 14,20 (Seh.) — Il Frank 
scher Courier ha da Roma, da primissima 
fonte, che la rapilità con ‘cui fu fatta in 
Francia la grazia al generale Giletta si devo 
all'intervento diretto dell'onorevole Visconti 
Venosta, che fa appoggiato a Parigi dagli 
ambasciatori di Germania e d'Ausiria-Un 

gheria. 

Il generale Giletta avrebbe dovuto confes- 
sare di aver esercitato nel 1889 lo spionag- 
gio su vasta scala perchè la Corte militare 
Eli mostrò i rapporti originali da lui man- 
dati allora al ministero della guerra a Roma, 
colle postille del ministro deifa guerra. 

L'onorevole Pelloux provò che l'ambascia- 
tre francese a Roma aveva pagato venti 
rrila franchi per codesti documenti rubati 
dall'archivio segreto del miaisiero della 
guerra. 

L'onorevole Visconti, dal canto suo, pos- 
sedeva i dispacci contenenti le istruzioni se- 
rete del Governo francese al suo ambascia- 


tore a Roma circa il modo del furto e l'au- 


to migliaia di famiglie e avrà reso | tore. 


Pertanto la minaccia dell’Italia di pubbli- 
care i documenti, determinò la Francia di 
far la grazia: 

x 


dispiace per la fonte primissima del 


ci 


Corriere della Franconia, ma tutta questa 
Sioriella fu mossa in giro dal Petit Niots 
otto giorni sono, e come i lettori rammen- 
teranito, i sministero dell'interno l'ha, dichi 
rata falsa in una nota ad un nostro dispac 
cio da Nizza. 


IL SECONDO PROCESSO DREYFUS. 
Nostro telegr. part). 

Parigi, 21, ore 1140 (R.) — Il Matin 
antimeite che il governo abbia il diritto as 
soluto di impartire istruzioni al commissario 
Zovernativo, Garrière, nel secondo processo 
Dreylus giustificandole coll’errora commesso 
nella revisione da Beaurepaire. 

La Libre Parole, YIntransigeant, il Gau 
lois e l'Eelair combattono violentemente la 
tesi del Metin. 


RS FE 

il. BORDEREAU. 

Un ordine di Galliffet — L'impera! 
genia a Bergen. 

(Nostro telegramma particolare). 

fnrigi, 21, ore 12 10 (R.) — Nel Matin 
il generaîe Gionse smentisce il racconto di 
Ecierhazy relativo al dordereau, e afferma 
sssere un puro romanzo. 1 
lo è Boisdeffre — atferma Gonse — mai 
conoscenimo la storia - del bordereau. Code- 
Sti affari sporchi furono architettati fra Henry 
e Paty du Clam ». 

Îl generale Galliffet pretende spiega- 
zioni soddiafacenti dal capitano Guyot de Vil 
feneuve (che mandò un anno di stipendio in 
dono al prof. Sylveton), minacciandolo altri 
menti della revoca. 

Una circolare del generale Gallitfet invita 
i comandanti dei corpi d'esercito a rifiutare 
i permessi agli ufficiali di recarsi a Rennes, 


Eu- 


F'salvo non sieno citati come testimoni. 


"Si assieura che Boisdeffre e Gonse non 
si recarono a Rennes, ma bensi ad Alencon. 
li Matin assicura che l'imperatrice En- 
genia trovavasi a Bergen sul proprio, yacht 
quando l'imperatore Guglielmo visitò l'[phy- 
genie. 


L'imperatore Guglielmo non va a Cowes. 
{Nostro telegr. particol.). 
Berlino, 21, ore 12,25 (Seh.) — Avendo 
alcuni giornali espresso la supposizione che 
l’imperatore Guglielmo ha rinunciato di a: 
sistera all’inaugurazione del canale Dort- 
mund-Ems, per recarsi invece alle regate a 
Cowes, si afferma ufficiosamente che si tratta 
di una pura invenzione. L'imperatore non 
a Cowes, e vi andrà soltanto il suo 


reche 
yacht da corsa A 
Questa decisione dell’imperatore è univer- 


salmente lodata, essendovi sempre in Ger- 
mania del malumore contro gli inglesi per 
la questione delle San per il contegno 
ambiguo della stampa inglese, verso la Ger- 
mania, rispetto alla Conferenza dell'Aja. 


ne 
I PRINCIPI DI NAPOLI. 
Christiania, 20.— Il principe e la prin- 
cipessa di Napoli sono giunti alle 12 23 pro 
venienti da Drontheim e scesero al Grand 


Altezze Reali ripartiranno stasera 


alle 11 15: 
dei. 
INGLESI E BOERI. 


Londra, 21. — Ai Comuni il ministro 
delle colonie, Chamberlain, esprime la spe- 
ranza che le concessioni fatte dal presidente 
del Transvaal, Kriiger, potranno condurre 
ad una soluzione definitiva delle questioni 
col Transvaal; ma dice temere che il man- 
tenimento delle antiche condizioni e l’intro- 
duzione di nuove diminuiscano od annullino 
le dette concessioni. 

Chamberlain conclude che questo non sarà 
mai permesso dall'Inghilterra. 

— 1 giornali accettano il progetto del 
presidente del Transvaal, Kriger, în favore 
degli Uitlanders, come base d'accordo 

(Nostro telegr. particolare). 

Berlino, 21, ore 12,10 (Sch.) Le di. 
chiarazioni di Sir Joseph Chamberlain alla 
Camera dei Comuni sulle concessioni di Krd- 
ger si interpretano nel senso che il Governo 
inglese accetta le condizioni votate salvo 
qualche modificazione di forma. 

Le trattative con Sir A. Milner non sono 
più condotte soltanto da Chamberlain, te 
mendosi che egli colla sua inabilità ormai 
fenomenale guasti di nuovo tutto. 

Questa saggia disposizione del Governo, 
si attribuisce ad un dispaccio di Cecil Rho- 
des da Capetowa, nel quale egli esprime il 
parere che giudicando dalla corrente preva. 
ente nella colonia del Capo, una fusione, 
vagheggiata dagli imperialisii, delle popola- 
zioni nellAfrica meridionale, sotto il predo- 
minio dell'Inghilterra, è impossibile. 


nno 
TERRORISMO IN SERBIA 

Belgrado, 20. — Il presidente del Con- 
siglio Georgevitch è ritornato ed ha ripreso 
la direzione degli affari. 

Da fonte ufficiale si dichiara che il nu- 
mero degli arrestati, in seguito all’attentato 
contro l’ex-re Milano, è stato esagerato dai 
renali. 

È' pure inesatto che tutti gli arrestati ap- 
partengano al partito radicale. 


Il redat- 


istruttore del 
Ti giornale ha sospeso le pubblicazioni. 
Ad'onta delle dichiarazioni del principe 
Pieiro Kara Georgevic in varie interviste, il 
Governo serbo persiste nell'affermare la di 
lui complicità nel complotto. 
Ufficialmente si afferma che per l'arresto 


rretrato LO Cent 


del woivoda Blaso Petrovie non vi fu aleuno 
scambio di note e scuse tra Belgrado e Cet- 
tinje. 
e ir 
LA CRISI IN SPAGNA. 

Madrid, 20. — Alla Camera il prosi- 
dente del Consiglio, Silvela, chiede il con- 
corso di tutti i partiti per l'approvazione del 
progetto di legge relativo ai debiti pubblici 
the egli considera come fondamentale per 
la finanza. 

I capi delle opposizioni e dei conservatori 
dissidenti dichiarano di aderire alla sua pro- 
osta. 

Madrid, 21. — ! pescivendoli della Co 
rogna e di Betanzos fecero dimostrazioni 
contro il dazio consumo. 


A Betanzos i dimostranti incendiarono gli 
uffici del dazio consumo e la casa del sin 
daco. 

Nostro telegr. partic.) 
Parigi, 21, ore 1230 (R) — Da Madrid 


si annuncia che le dimostrazioni a Barcel- 
lona ne originarono altre a Saragozza 
A Malaga è stato sequestrato un opuscolo 
intitolato Re in ribasso, per dimostrare la 
continua decadenza del regime monarchico 
in Spagna. 
e = 
IL CALDO. 
(Nostro telegramma particolure). 
parigi, 21, ore 12.30 (R.) — A_ Londra 
e qui il caldo è terribile. Vi furono alcuni 
casi di insolazione. 
Milano, 21, ore 1140 (F.) — Quisi 
muore dal caldo. 


de 
MURATORI ITALIANI E BAVARESI. 
(Nostro telegramma particolare). 

Kerlino, 15, ore 11,40 (Sch.)— Le Nene 
sten Nachrichten ricevono da Augusta che i 
îmuratori italiani sono presi a sassate do- 
vunque si incontrano con quelli bavaresi. 

Questi reclamano un salario dai 3 ai 4 
marchi mentre gli italiani si limitano a 2 
marchi e mezzo. 

‘Anche a Monaco assi fermento. li console 
italiano persuase molti a rimpatriare. 


ai È 
SCIGPERO A NEW-YORK. 
New-York, 20. — I disordini da parte 

dogli scioperanti ricominciarono iersera © sì 

fecero più gravi. 

Vi sono numerosi feriti. 

La folla lanciò pietre contro i tramvai nella 
Seconda arenue, mentre proiettili di ogni 
specie erano lanciati dai tetti e dalle finestre. 

Numerosi viaggiatori rimasero feriti. 

1 tumultuanti barricarono la strada e lot- 
tarono corpo a corpo con gli agenti. Molti 
di questi rimasero feriti. È 

Furono operati un centinaio d’arresti 

(Nostro telegramma particolare) 

Londra, 21, ore 12,30 (Dick) — La si- 
tuazione creata a Nuova York dallo sciopero 
degli addetti al servizio dei trams è divenuta 
più critica, avendo la Società dei trams per- 
duto terreno anche nelle simpatie della po- 
polazione. (ili addetti al servizio si abban- 
donano a gravi eccessi. Le grandi caso com- 
merciali sullo Strand subiscono perdite @ 
normi essendo il traffico assolutamente s0 
speso. 


i gn 
IL RITIRO DI ALGER. 
Le rivelazioni dei corrispondenti alle Filippine. 


(Nostro telegr. partic:) 

Londra, 21, ore 12 40. (Dic£). — Si ha 
da Washington che la causa determinante 
del ritiro del ministro della guerra Alger fu 
che dopo averlo esautorato completamente 
Mac Kinley e Rooseveldî, lo fecero sosti- 
tuire quando egli si assentò da Washington 
per qualche giorno recandosi a visitare il 
vicepresidente della repubblica, Hobart, nien- 
temeno che dal generale Miles, colui che 
llevò contro di lui Alger, le accuse gra- 
vissime per la carne imbalsumata, ed il resto 
delle forniture militari nella guerra ispano 
americana. Alger si accorse finalmente in 
che posizione si trovava e mandò le dimis- 
sioni 

— Continua agli Stati-Uniti l’agitazione 
per le rivelazioni dei corrispondenti dei gior- 
l'ali americani sulla censura e sulle bugie 
che essi dovevano telegrafare per ordina del 
generale Otis. 

1 giornali dicono che il contegno di Utis 
equivale per l’effetto morale ad una batta: 
glia perduta, apparendo chiarissima l’impo- 
tenza degli Americani a reprimere ia rivolta 
alle Filippine. 

L'Evening Post ed sitri giornali osservano 
che le ciurmerie di Otis sono il più grave 
colpo per Mac Kinley e lo sfacelo dell’edi- 
ficio imperialista basato sull'inganno e la 
menzogna. 

Il Governo ha deciso non tener conto delle 
asserzioni dei corrispondenti, sotto il prete- 
sto che il richiamo immediato di Otis equi- 
varrebbe a riconoscere la di lui colpa e ral- 
lenterebbe la disciplina militare (già abba- 
stanza scossa). D'altra parte, è certo che il 
generale Lawton sostituirà Utis nel venturo 
Sutunno, come era stato stabilito prima delle 
rivelazioni dei corrispondenti 


L'imperatrice. Vittoria Augusta 
Berlino, 21. — Le condizioni 
dell'imperatrice continuano ottime. 
Nell’articolazione lesa tutto procede rego 
larmente. 
IL RINCARO DEL FRUMENTO IN SICILIA. 
Nostro telegr. partie.) 
"Gre 10 ant. (Corpacì. — Man- 
dano da giornale e 
TRIO daprensione ha destato in quel paese il no 
tevole Pircaro del frumento, causato da ingordì 


cenerali 


i 
i 


FANFULLA 


speculatori. I panettieri ed i pastai ne traggono 
profitto ed il malumore nella popolazione è assai 
vivo. Parecchi sensali sono stati arrestati. Il go- 
verno dovrebbe pensare sin da ora a provredere 
per una larga incetta di grano estero per tenere 
nei giusti limiti i prezzi în quella piazza ed al- 
trovo. 


Ri 
I DRAMMI! DELL'AMORE. 
(Nostro telegr. part.) 


Siracusa, 21, ore ILS) ant. (Corpaci). — Un 
dramma d'amore è successo ieri a Lentini, co- 
mune di questa provincia. 

La giovane Nunziata Maddaleza, non avendo 


potuto — per la recisa opposizione della propria 
genitrice — realizzare il suo matrimonio con un 
certo Cirino, muratore, decise di farla finita per 
non sopravvivere a tale fortissimo dispiacere. Di 
fatti, comperati dieci centesimi di fiammiferi, ne 
fece'una soluzione, bevendola. 

La disgraziata morì poco dopo fra spasimi 
atroci. 


DAL TRANSVAAL 


Pretoria, 26 giugno. 
La situazione che durante la passata settimana 
rasi fatta eccezionalmen 
te grave causa il con- 
tegno dei boeri, è stazio- 
naria e non ha peggio 
rato, ciò che è qualche 
cosa. I numerosissimi 
:ngs tenutisi un po' 
da pes tutto, hanno; di- 
mostrato all'evidenza la 
solidarietà dei sudditi in 
digeni col loro presidente 
osorevole Paul ro 
poiché dovunque si è 
mato che egli aveva con 
cesso quanto sì dovera 
concedere e forse qualche 
cosa di più. Tuttavia la 
guerra tanto paventata 
non è ancora sicura. I due 
contendenti sì conoscono 
molto bene, e quantunque 
le frontiere sieno occupate 
© difese da ambele parti 
pure lo scoppio dello osti 


lità — se dovranno scop- 
re — non è tanto vi- 

cino. Mounted artiltery. — 
L'Inghilterra fa annunziare dai suoi giornali 


che 10,000 uomini sono 
pronti a partire per rin- 
forzare la guarnigione 
del sud-Africa. Il Trans- 
vaal fa dichiarare che 
cannoni sono stati ordi- 
nati alle oficine Krapp 
ed in America, ma en- 
trambe le notizie subisco- 
no l'altalena delle smen- 
tite e delle conferme ut 
ficiali, © da tutto questo 
se ne deduce che spe 
cialmente l'inglese non è 
ben preparato a pren 
dere l'offensiva, mentre 
i, forti delle loro ra: 
gioni, si limitano a stare 
sulla’ difensiva pura e 
semplice, pronti a respin- 
gere l'invasione ad ogui 
costo. 
Intanto il vicino Stato 


Policemandi campagna 


di Orange, che la comune col Transvaal l'ori- 
gine, pare che lavori per convincere questo Go: 
verno & scongiurare il pericolo di una conflagra- 
zione. M.r Fischer, membro del Consiglio di Stato. 
dell'Orango Free State, è arrivato ieri in mis 
sione per sottoporre a questo Consiglio delle pro- 
poste che sembra abbiano anche l'approvazione 
di Sir Alfred MoIner, e possono riuscire a stabilire 
un modus cirendi che tranquillizzi il paese e 
ponga termine all'attuale acutissima crisi, scon- 
giurando l'eventualità di una guerra che sarebbo 
un vero disastro economico pel TTransvaal il quale 
ne uscirebbe fiaccato per un lungo periodo di 
tempo anche dato il caso che fosse vittorioso 
6 riuscisse ad affermare la sua indipendenza. 
Una cosa di capitale importanza, data l'even- 
tualità di una guerra, sarebbe l'attitudine dei 
neri soggetti alla dominazione 
della repubblica, non essendo 
affatto escluso il pericolo di 
qualche ribellione fomentata 
dal denaro inglese il quale a- 
vrebbe tutto îl tornaconto a 
suscitarla. Se i neri prendono 
partito per l'Inghilterra la peff 
Sizione diventerà assai critica 
per tutti i bianchi senza ecce- 
ne che sarebbero costretti 
a difendere la loro vita, e tutti 
gli sforzi dei boeri credo che 
riuscirebbero inutili di fronte 
all'azione combinata degli în 
vasori e dei ribelli. Auguria- 
moci che non si debba giun- 
gere a questo, © che una 
Îutare resipiscenza agisca sulla 
condotta del Governo nell'in- 
teresse suo proprio ed in quello 
dei numerosi europei che a 
cora rimangono în Transvaal. 
— Corre voce che il finitimo possesso porto- 


Policeman. 


Proprietà riservata. 1 


ANNA MORELL 


Dall'inglese di EDMONDO YATES 


Il mio rapporto rendeva un conto esatto 
della parte di ciascuno degli arrestati in 
quella compagnia ; distingueva le vittime dai 
malfattori di professione, senza parlare me- 
romamente del fratello di Vostra Signoria. 
perchè il capitano Lionello colà era una 
delle vittime, e se non ci fosse stato altro 
sul conto suo, doveva essere messo in li- 
bertà all'istante, come avvenne di Morton e 
dî diversi altri. L'arresto momentaneo dei 
giuocatori spogliati era necessario affine di 
Ottenere le loro testimonianze sulle banco- 
note false per far condannare i falsari. Mor- 
ton ricuperò i suoi valori, e così, adem- 
piendo al mio dovere, ho la soddisfazione di 
aver reso un servizio a Milady Everton, di 
aver mostrato la mia gratitudine per la Sî- 
gnoria Vostra e d’esser promosso al grado 
d'ispettore, che mi dà posizione stabile nel- 
l’amministrazione. 

Lord Caterham aveva prestato la massima 
attenzione al racconto dell'agente, al quale 
espresse la sua riconoscenza con un'effu- 
sione tale da inteneririo e da farlo partire 
tutto commosso. 

E sua signoria rimase sola a meditare 
sulla disgrazia di avere un fratello scape- 
strato... 

Poco tempo dopo l'uscita dell'agente di po- 
lizia da quel palazzo, il conte di Beauport, 


ghese di Delagoa Bay verrebbe dal Portogallo 

ceduto per l’ammi- 
nistrazione alla 
Chartered company 
‘ho pagherebbe a 
lui un canone an- 
nuo, lasciandogli 
l'alta sovranità ter- 
ritoriale. Insomma 
sarebbe un affitto a 
termine, cosa che fa- 
rebbe raggiungere 
all'Inghilterra ilsuo 
scopo di aver cir- 
cuito il Transvaal 
da ogni lato. In que- 
sto caso, stabilito 
un blocco rigoruso, 
essa potrebbe pren: 
derlo colla fame ed 
impadronirsi quasi 
sicuramente di que 
sta terra sì ricca 
che le fa gola da 
Boer in assetto di querra. molti 


CRONACA ITALIAN 
SEI a 

Genova, 20 (Nemo) — Nel grandioso salone 
dello storico palazzo di San Giorgio sì stanno 
preparando gli addobbi per il pranzo di 50) co- 
conta di eletto nel commercio, nelle industrie, 
e riuscirà certo una splendida dimostrazione di 

— Sono giunti da Spezia due giovani ci 
fiorentini Carlo Reiter e Tullio Fontana che si 
propongono di compiere in tandem il giro del 

Il loro viaggio durerà 
gio, in Olanda, Inghilterra, America del nord, 

merica del sud, Portogallo, Spagna, Aigeria, 
‘gitto, Palestina, India, Birmania, Australia, 
chia e per la Grecia rientreranno in Italia. 

Sono due robusti giovani e nelle città che toc- 
ginnastica, con monologhi e conferenze, ecc. da 
loro ardita intrapresa. 

— Una fruttivendola di via Ripalta, bella ras 
gazza sedicenne, colla complicità della madre, 
strozzò, appena nato,. il frutto d'illeciti amori. 
una levatrice che risultò pure complicata nella 

Finalmente tutto il corpo sanitario del gran: 
dioso ospedale della duchessa di Galliera fu esau- 

Accettate le dimissioni del vice presidente av- 
suo posto eletto con generale soddisfazione il 

vv. Paolo Zunino, consigliere provinciale, 
di grande attività ed energia, ed elettissimo i 
Sotto di lui le sorti dell'ospedale si rialzeranno 


‘a due anni e cia 
minore di cento chi- 


DA LIVORNO. 

Per la morte dell'onereveie. Costantini — L'onomastico della 
stra Sovrana — Consiglio comunato — Noro oncrficanze 
la ditta Vacc 

Livorno, 20 (P. M) — Per ordine del com- 
mendator Olindo Fernandez, nostro sindaco, do- 
mani in segno di lutto, per la morte del sotto- 
Segretario di Stato onorevole Costantini, saranno 
sospesi gli esami alle scuole comunali, © gli edi- 
fici scolastici esporranno la bandiera a mezza 
asta. 

— Oggi, onomastico della nostra Regina, tutti 
gli edifici pubblici erano imbandierati, nonchè 
molte case private. 

Il sindaco inviava il seguente telegramma a 
s. E la prima dama d'onore di S. M. la Regina 
2 Monza. 

< Prego V. E. porgere Maestà Regina d'Italia 
devoto omaggio Livorno e auguri di ogni mag- 
giori felicità in occasione augusto onomastii 

— Domenica avremo adunanza del Consiglio 
al nostro municipio. All'ordine del giorno gli ar- 
ticoli da trattare sono sette e tutti d'importanza 

r prima deliberazione in 
ordine all'art. 162 della vigente legge comunale 
© provinciale sulla proposta di stanziamento di 
una somma sulle feste estive. 

— Il noto industriale @ nostro concittadino Ar- 
turo Vaceari, proprietario della importantissima 
distilleria fondata già da suo padre nel 1875, è 
stato nuovamente premiato con la medaglia d'oro. 
massima onorificenza, accordata all'Esposizione 
di Genova per le fosto del centenario di San Gio- 
vanni. 

I prodotti presentati al Giuri sono stati rico- 
nosciuti tutti buonissimi: quelli però che assolu- 
tamente hanno confermato la capacità e il nome, 
che il nostro Vaccari ha acquistato e acquista 
ogni giorno viepiù, nel vasto campo dei fabbri- 
canti di liquori, sono stato lo specialità da lui re- 
centemente inventate: Galbiano. Crema ciocco- 
lato Gianduia, Amaro sulus, Cavallotti, L'olan- 
dese (ponce liquore). E le numerose richieste del- 


riprendendo la maschera dell'uomo di mondo, 
passò dallo studio alla sala, dove stava la 
contessa sua sposa. Milady poteva avere al- 
lora circa una cinquantina d'anni, ma non 
li mostrava, e tutti assicuravano con galan- 
teria che i suoi vezzi si erano mantenuti 
senza alterarsi. I contorni della sua faccia 
erano meno fermi; ma i tratti energici del 
labbro e del naso erano rimasti intatti. La 
sua chioma era sempre nera e lussureggiante. 
1 suoi occhi brillavano come nei più bei 
giorni della gioventù. La contessa era d'alta 
statura, altre volte più snella, ora più mae- 
stosa. 

Giorgio Brakeare, il suo sposo, entrando 
nella sala le si avvicinò e le died un bacio 
sulla fronte. 

— Che notizie? — domandò ella. 

— Le peggiori che sia possibile immagi- 


nare — rispose egli. 
— Sarebbe forse morto? 3 
— Dio lo volesse! — esclamò il conte. 


Sarebbe meglio per noi e per lui se non vi 
vesso più. No, il disgràziato non è morto. 

— Non dite quello che pensate, caro Giorgio 
— osservò la contessa. — Lionello è vostro 
figlio come il mio, la sua esistenza è un bene 
clle ci è comune ad ambedue. Non può egli 
pentirsi, emendarsi ; e forse un giorno es- 
serci reso?.. Ma che cosa ha fatto dunque? 
Ditemi, dov'è egli? 

— Avete visto il procuratore? 

— Si, l'ho veduto e so tutto. Lionello è l’ul- 
timo dei miserabili. Il più vile dei malfat- 
tori... Oh non m'interrompete, signora! Ho 
fatto condannare alla deportazione tanti di- 
«graziati meno colpevoli di lui... Ne ho per- 
fino fatti impiccare!... 


l'aristocrazia e del gentil sesso confermano i giu- 
dizi dei Giuri delle esposizioni. 

Noi livornesi godiamo ed esultiamo per lui del 

10 che ogzi la saputo conquistare e delle ono- 
ficenze che sî è meritate nelle varie esposizioni 
in cui ha presentato i suoi prodotti. 

DALLA GARFAGNANA. 
Gita — Cic ista condannato 

Castelnuoro, 2) (Granelin). — Gli alunni 
della scuola di disegno, domenica scorsa, fi 
una passeggiata fino a Villa. Erano accompa- 
gati dal direttore di quella scuole. 

A Castiglione furono accolti gentilmente e un 
assessore di quel comune oifei loro una bio 
chierata. 

— feri dinanzi a quest 
processo a carico del velocipelista e_ corridore 
signor Giuseppe Giorannoli, perchè giorni sono 
investi una donga, lungo la strada nazionale, e 
le produsse dellò losioni. E' stato condannato a 
41 giorao di carcere e al risarcimento dei danni 
da Îiquidarsi in separata sede. 

DA VICENZA. 

Corta d'assisa — Premiazione — Elezioni — Teatro. 
(ADF) — Ieri si svolse dinan: 
alla nostra Corto d'assisa il processo contro Zi 
netta Vincenzo imputato d'aver commesso ati 
di libidine sopra la propria figlia. 

Ta base al verdetto dei giurati la Corte lo 
condannava a 2 anni e il mesi di reclusione. 
Era difeso dall'avv. Jacopo Rezzara. 

— Il giorno 3) corrente avrà luogo alla scuola 
industriale A. Rossi la distribuzione dei diplomi 
agli alliovi licenziati. 

°— ‘Anche le elezioni di domenica scorsa riu- 
scirono fi i 
damento di Vicenza vennero eletii l'avv. 
seppe Fontana, Ceroni Giaseppe, Giovanni Gi 
tetto, Peroni Giuseppe. Contro di questi i libe. 
rali portavano il conte. Alvise da Schio, il conte 

Valmarana e l'industriale Domenico Ve- 


tribunale si svolse il 


ronese. 
Ma questi nomi a nulla valsero, i clericali 
travinsero. Speriamo che non vincano anche in 
città e che uomini come Paolo Lioy, Antonio 
Fogazzaro e Giovanni Lucchini escano trionfanti 
dalle urne. 
— Dopo Luigi Rasi, è venuto fra noi Emilio 
‘gli è ritornato a portars il buon umore 
ria. Egi è venuto col Privato, orgoglioso 
del suo passato, e con un complesso d'artisti ve- 
ramente ottimo. Al buono e bravo Zago auguri 
di buoni affari. 


DA LAIATICO. 
Elezioni amministrative 
Laiatico, 20 (A. (.,. — Nelle elezioni ammi- 
nistrative, che abbiamo avute, farono unanime. 


mente confermati i consiglieri sorteggiati 
Gualandi dottor Ferdinando, Dolti Gino, 
Vittorio, Guelfi dott. Guelfo, Gotti Luigi, Zuc- 
chelli Mario. 

l' partito mozarchico ha predominate, come 
sempre, fra i rieletti. 


DALLA. PROVINCIA_ ROMANA 


Figo a Bagnaia — eeiccaza ssscenl — Terre. 

Viterbo, 19 (Funus). — Nelle elezioni ammi- 
strative di Bagnaia }a ] sta dei duchi Lante ebbe 
una votazione plebiscitaria ed i fratelli Pietro e 
Federico Lante riportarono l’unsnimità dei suf- 
fragi. 

ri Monsignor Antonio Maria Grasselli, nuovo 
vescovo di Viterbo, in occasione del suo insedia- 
, ha voluto dare prova della 
enza, facendo riscattare a sue spese 
tatti gli oggetti depositati como pegni al Monte 
di pietà, e sui quali era stato fatto il prestito 
fin a ro 2.981 Questatto di vera generosità, di 
flkatropia beso intesa: -è ‘costato ‘all'eminebte 
prelato dallo 0) alle 800 lire, elergizione. non 
Tinto per chi, pur essendo — come monsignor 
Grassili — facto di suo, opera frequentemente 
suno, non essendo ancora concesso l'erequatur. 
Ma di questo il vensrando pastore non si occupa, 
tutto intento com'è & spargere coniorti. © aiuti 
nei miseri diseredati. 

— Verso le 4 di oggi è stata avvertita ura 
leggera scossa di terremoto in senso sussultorio, 
Per altro nessun danno si è verificato negli edi 
fici e neppure si è dovuto constatare quel pànico 
che invade gli animi o tervorizza tutti in oca 
sioni consimili. li movimento è stato insensibile, 
ma speriamo che non si ripeta. 

n COTE 
Bagni e villeggiature 
DAI BAGNI DI LUCCA. 

2) luglio. 

Anche quest'anno in cui il fischio della vapo- 
riera ha scosso le rocce delle nostre montagne, 
apportatrice, si dice, di vita e di progresso, an- 
che quest'anno questo delizioso centro di ville 
Fiato, un tembo primo d'Italia, © ragione di 
invidia per gli stranieri, ha ritrovato i suoi con- 
Sueti ornamenti. Nînfe bionde © brune, blasoni 
dorati, che dopo avere nella giornata goluto la 
meravigliosa Gescore dei nostri viali, si dimo 
poi, alla sera, geniale ritrovo al Casino reale od 
Ei Circolo del forestieri. 

Ed allora, che scintillio! che vita! Si dimenti- 
cano le fatiche ed il lavoro, si dimenticano le 
ansie ed i dolori per bearci in una visione cele- 
stiale, seducentissima, da far passare in seconda 
linea quella del Mefistofele. 

Altro ritrovo: La musica. Abbiamo qui due 
buoni concerti. La banda del Ponte a Serragli 


diretta con amore © con intendimenti veramente 


— Signore, in grazia 

— Mi chiedete che ha fatto, o moglie mia? 
Ebbene, una parola basta: Lionello è un fal- 
sario. 

La contessa impallidi e tremando balbettò: 

— Un falsario! Lionello... 

— Ha imitato la firma di due uffiziali suoi 
amici sopra cambiali del montante di venti- 
cinquemila lire sterline. 

— E° ora in prigione? — domandò ella. 

— No, è fuggito. Il procuratore mi ha mo- 
strato una lettera di Lionello a lui diretta da 
Liverpool. Gli annunzia che, essendosi diso- 
norato, ha preso un falso nome e s'è imbar- 
cato per l'Australia. Non lo rivedremo più. 

Mildy cadde con un gemito profondo sopra 
una poltrona. 

Non più vederlo! — esclamò — Giam- 


mai! Il figlio che adoro... 
— Signora — interruppe freddamente. 


chiedo 
mento 

Suonò il campanello, un servo apparve, il 
conte gli disse: 

— Andate ad avvertire Lord Caterham 
che desidero di parlargli, © pregate la si- 
gnorina Morel di venire pure nella sala. 

Milady si sollevò come per opporsi agl 
ordini di suo marito. 

— Vi prego, signora, di lasciarmi fare — 
le disse. — lio preso irrevocabilmente il 
partito su quello che debbo fare. Domani le 
false cambiali mi apparterranno. 

— Perchè avete mandato a chiamare il 
nostro primogenito ? — domandò la contessa. 

— Caterham deve sapere ogni cosa — 
rispose egli. — E' un bravo cuore, una ra- 


rimanere calma ancora un mo- 


gione retta, abbiamo avuto torto di farne sì 


moderni dal bravo maestro Artini, e quella del 
Bagao alla Villa, che pare si fa onore sotto la 
direzione dell'egregio maestro Carlini; tutt'e due 
ei esegu'scono dei programmi eccellenti, fscen- 
doci passare qualcho ora intellettuale. (Non basta 
che siano rioreati gii occhi, ma è necessario che 
qualche volta sia ricreato anche l'orecchio e lo 
spirito). È 
Poi... vi annuncio una notizia importante pei 
buongustai di musica, e che si traduerà în atto 
nel prossimo agosto. 

il'imuosiro Gaetano Luporini, autore dei Di 
spetti amorosi © della Collant di Pisqua, ha gen- 
tilmente aderito a dirigere in persona un con- 
certo di musica tutta Sua, organizzato a scopo 
di beneticenza. Ma di questo concerto che assu 
merà, anche per gi esecutori, le proporzioni di 
un vero avvenimento artistico, riparlerò in altra 
mia, come pure di altre cose interessanti la no- 
stra villeggiatura. 


Gino Nirir 


= Ca ‘ 
Odol reca 


la bocca un gusto fresco ! 


FOGLI VOLANTI 


Hl nuovo Nunzio a Parigi 

Ii successore di monsignor Clari si è finalmente 
insediato. 

L'arrivo di monsignor Lorenzalli. naovo 
presentante del Vaticano presso la repubblica 
francese, ha portato un grande scompiglio nel 
personale dell'ambasciata. 

Înfatti l'antico segretario 
di monsignor Clari, l 
Gagliardini, ha subito la- 
sciato la nunziatura: 


tagaiui di Mirabello con 
servano le loro funzioni 
fino a nuovo ordine, ma 
saranno fra qualche gior- 


no rimpiaz: 

Non si sa ancora quando, 
avrà luogo la cerimonia 
della presentazione delle! 
credenziali. In quel giorno 
monsignor Lorenzelli an- ff 
drà all'Eliseo in compa. 
guia del cerimoniere in 
una vettura di gala della 

residenza. La scorta sarà formata da uno squa- 

rone di corazzieri : e, nella corto della presi 
denza, un battaglione di fanteria renderi gli onori 
militari al suono della marsigliese. 

Il presidente Loubet, circondato dagli uficiali 
della sua casa e dal ministro degli affari esteri, 

torà nel salone dorato il nuovo nunzio, il 
quale, rivestito del gran manto di corte, siavan- 
zerà verso il presidente. rimettendogii una let- 
tera ufliciale del Papa, scritta su pergamena con 
il bollo pontificio. 

Loubet e monsignor Lorenzelli pronunceranno 
ciascuno un discorsetto, e il cerimoniere ricon- 
durrà poi, con lo stesso cerimoniale, il Nunzio 
alla sua dimora. 

Dopo questa cerimonia. monsiguor Lorenzelli 

‘a alla nunziatura un Igrande ricevimento ut 
iale, al quale interverrà il corpo diplomatico e 
l'alta Società parigini 

Lo spettacolo è troppo variato e poco comune 
perchè a Parigi non sia atteso con la massima 
impazienza. 


Vattore Saint Germain. 

La scomparsa dell'attore Saint-Germain è una 
vera perdita per la scena parigina. Egli, fra ì 
più colebri artisti di Francia, aveva un posto dei 
più invidiati. Possedeva il segreto di passare da 

un ruolo all’altro, e se: 
pre senza siorzi, con gran- 
) de semplicità dî mezzi, 


con naturale originalità, 
con quella bonomia iro. 
nica che lo rendeva uno 
degli artisti più fini e squi. 
siti. Stimato dagli autori, 
amato dai compagni d'ar- 
te, adorato dal suo pub 

leva di una gran- 
do considerazione, © ben 
la meritava, giacchè egli 
fu forse l'ultimo attore 
che ignorava il cabotinuye 
e la vana réclame. 

Francesco di Saint-Ger- 
main era nate a Parigi 
nel 1833, da un architetto che a tempo perso 
scriveva anche dei drammi. Impiegato dapprima 
come contabile în una cass di commercio, poi 
corrispondente presso un editore, entrò a dicias 
sette anni al Conservatorio, dove riportò, nel 1552, 
il primo premio. 

Dopo una tourné» in provincia, debutti, nel 
1853. all'Odeon, dove si produsse nel repertorio 
di Marivaux, poi nel 154, alla Comdéie-Francuise, 
ma senza mettersi molto in vista. 

Nel 1859 passò al Vauderille e per una quin- 
dicina d'anni, interpretò i personaggi più dispa- 
ati, con un successo costantemente. clamoroso 
Entrò in seguito al Gymnase, che poi lasciò per 
il Palais-Roy si sE 

Ta questi ultimi anni percorse diversi teatri di 
genere; pochi attori hanno interpretato tanti per- 
Sonaggi come il Saint Germain; îra « creazioni » 
e « riprese » sì possono valutare a più di due 
centocinquanta. Un vero ricor: drammatico! 


poco caso. Dio ci perdoni le ingiuste nosire 
preferenze per l’altro. 

Caterham approverà tutto quello che ho 
fatto e quello che intendo di fare. 

— Benissimo. Ma che c'entra Anna Mo- 
rell? — domandò la signora. 

— Anna Morell è della famiglia, e nulla 
deve ignorare. 

La porta della sala si spalancò e si vide 
entrare una grande poltrona a rotelle spinta 
da un domestico; esse conteneva Lord Ca- 
terham, l'erede di questa nobile e dovizio- 
sissima famiglia. 

Anna Morell ammirava dietro la poltrona. 

Essa era il solo raggio di luce e di verità 
che rischiarasse questa casa di marmo, di 
false apparenze e di miseria morale che si 
nascondevano sotto il lusso, come il verme 
sta nascosto nel frutto. Aveva ventidue anni, 
una bella statura, abbondanti capelli, le mani 
ed i piedi piccolissimi, gli occhi bruni ani 
matissimi, ed a prima vista poteva passare 
per bella, benchè avesse la bocca. troppo 
grande ed il naso dall'aria impertinente. 
- Vestiva modestamente di nero, esi vedevi 
in lei una pianta agreste, trapiantata da ua 
presbiterio di campagna ‘ad essere dama di 
compaznia della contessa di Beauport, di 
cui ella era cugina 

Al suo apparire in quel momento doloro- 
so, milady sembrò provare la felice impres- 
sione deila di lei presenza ; il conte le porse 
la mano, Anna rispose rispettosamente a 
tale segno di affetto, e poi ritornò dietro la 
poltrona di Lord Caterham, il quale fu il. pri- 
mo a prendere la parola con voce tremo- 
lante, dicendo: 

— Ci avete fatti chiamare, Anna e me, 


x 
Lo scultore de Rodin. r 
Ii Consiglio municipale di Parigi ha deciso di 
aecordarealio scaltore Ro- 
din una concessione di 
spazio per fare un'espo- 
sizione delle sue opere. 
In questa esposizione, 
fra i molti suoi lavori, fi- 
gureranno le copie in 
gesso delle sue migliori 
Opere, fra lo quali i Bor 


ghesi di Calais, il monu- 


mento a Victor Hugo, ® 
Balzac, le Porte dell'in-J 
ferno, la statua 
de Chacannes, 


bario e il mon 
Baudelaire. Vi Sgureren- 
ore, fra i numero: 

quello di Falguière, 


di alcune mie scalture organizzata l'anno scorso 
a Bruxelles, il cui successo fu vivissimo, è la 
prima voita che cerco di rianire tatto il mio la- 
voro e di sottometterlo al pubblico. 

Disgraziatames 
sto pabblico è stata talmi 
sizioni d'un'erte officiale, in 5 
io debbo dubitare di non essere immediatamente 
compreso dalla folla. Lo scopo mio è di riavigo- 
rire ed esaltara il senso dell'arte nel ico, il 

è più atto di quanto non s'immagini alla 

ne di una estetica semplice e forte. 
può certo affermare che l'illustra artista 
‘vamente modesto. 

Ma che importa? La modestia oggi è una cosa 
che stona. 


Chi è 


NOTA SIBILLINA 
di ieri 


Spiegazione della parole in cru 
»x 
Maxovre 
o 
I 


Rebus. 


LAZIO VERDE 


DA MONTE COMPATRI. 

fonte Compatri, 19. (A/. Calza Aria, 

acqua e... vino, ecco una lega di ottimo conio. 
poi quando i tre elementi son puri, e di 


romani, o în quasi tutti almeno, 
‘ero son tali: il primo, per merito es 
inzialmente della natura; il secondo e il terzo, 
per la costanza, per il coraggio delle popolazioni. 

Guardate a Jlonte Compatri — priucipiamo n- 
sieme il giro dei Castelli da 
meno ci lla autorità go 
noti ai romani stessi. — In” n Ò 
zonti di colli e di montagne floride di castagni, 
aperta neile serenità al sublime panorama di 
Roma — dormiente in fondo alla piana. come 
‘un cimitero bianco... — il paese è situato a 555 
metri circa di altezza. sì da gareggiare con Rocca 
Priora, Rocca di Papa e Monte Cave. 

Dop» soli otto chilometri da Frascati, lungo 
una comoda strada provinciale, fiancheggiata da 
rigogliosi vigneti e da una verde china, appena 
si muovono i primi passi all'inizio del paese, su 
la gaia piazza Romana un piccolo monumento 
colpisce l'attenzione: la fontana pubblica. 

Dal senso accurato, artistico che anima quella 
statuina dello scultore Luzzi, romano, e fusa in 
bronzo dal Nelli, pure di Roma — un genietto 
alato in atto di accostar la fiaccola alla miccia 


della dinamite, per gli scavi della roccia, mentre 
con la mano sinistra impugna il piccone — si 
vadano glo- 


comprende subito come î citta: 
riosi delle lor chiare, fresche e d 
lebri nella nostra provincia. 

Il genietto ricorda dal IS che per Ja costru 
zione, arditissima, della galleria sotterranea dalla 
sorgente dell'acqua sul monte Carpinello, lun 
ben ctto chilometri, opera dell'ing. Olivieri, cc: 
corsero 53,000 lire di dinamite 6 diciotto anni 
ormai di sacrifici per un comune di seimila abi- 
tanti, che sostengono serenamente gli oneri della 
spesa: mezzo milione. 

Questa la ragione per cui il cav. Felici è sin 
daco di Monte Compatri da quasi venti anni, e 
tutti lo amano, lo rispettano qui, senza camarille 
di partiti, e nessuno riesce a sbancare da consi 
gliere provinciale il bravo Di Mattia, strenuo di. 


fensore degli interessi paesani, uno fra i maggiori 
promotori del tram elettrico ira Roma e Frascati. 
Così fosse delle grandi città, dove le profonde ma- 


caro padre. Spero che non abbiate 
cattive notizie di Lionello. 

La contessa si nascose la faccia tra le 
mani, mentre îì conte, rimettendosi in piedi 
dinnanzi al cammino, diceva con fermezza: 

— Vi ho pregato di venire, caro Ca- 
terham, come pure vostra cugina, perchè a- 
vevo certe crudeli confidenze da comunicare 
‘ad ambedue. Mi chiedevate or ora se avessi 
notizie di Lionello. Che sia l’ultima volta 
che questo nome-vi esce di bocca in mia 
presenza. Ve lo impongo. Quello di cuì par- 
lato si è disonorato ed ha gettato il disonore 
su questa casa. Si è sbandito da sè dalla 
nostra famiglia e dalla sua patria; dobbiamo 
sbandirlo anche dalla nostra memoria. Am- 
bedue sapete qmanto mi era caro. lo l'a- 
mavi 

La voce venne a mancargli 
mano sugli occhi, e ninno osi 
quel solenne silenzio. 

Anna Morell guardava quelle tre persone 
una dopo l’altra di soppiatto, e fermò lo 
sguardo su Caterham, ìl cui pallido volto 
mostrava una grande afflizione, ricadendo 
piegato sul petto. Poi il conte riprese 

— I più dei sogni della mia vita sono sva- 
niti. Vostro fratello è in fuga, sotto un altro 
nome; non dobbiamo più rivederlo. 

Un singhiozzo della contessa l'interruppe; 
quindi prosegui 

— Ecco quello che avevo da dirvi, Ca- 
terham. Domani parleremo più a lungo di 
sì penoso soggetto, giacchè bisognerà che 
preudiamo certi accomodamenti d'affari. E 
dopo di ciò, lo ripeto a tutti, Lionello per 
noi non sarà più che un ricordo. 

(Continua). 


evuto 


si passò una 
interrompere 


no politiche — colossi al paragone delle me 
Sofie, quanto superficiali lotte paesane ira il 
prete e il carabiniere, fra il socialista e l’appun- 
to di pubblica sicurezza — intralciano sempre 
l'organismo amministrativo, l'azione economica : 
dunque: aria ed acqua eccellenti; che dire del 
vino? 

Vi basti sapere che Monte Compatri esiste per 
le sue uve, che su nessun altro prodotto della 
terra esso fonda le sue entrate annuali, e con 
esso, l'unico, vive, prospera. Quale prova più 
bella di questo fatto, che il vino debba essere 
gradito © sincero, malgrado la prossimità peri 
dolosa di altre rinomatissime produzioni ? Ma in 
tendo riparlarne în seguito. 

Frattanto giudicate voi so îl soggiorno estivo 
di Monte Compatri possa lusingare i cittadini 
romani e non romani, quei medesimi apris tout 
che per soddistare alle esigenze della salute o 
della... società vanno ad agonizzar per caldo e 
per bassura in lontane © costose stazioni clima- 
tiche. 

Non sono poche le famiglie che ogni anno ac. 
corrono qui dalla Capitale e d’oltre ancora; oggi, 
vedo sotto il viale che conduce al Bosco, con 
due magre occhiate, furtive, molte mamme gra- 

iosissime e schiere di bimbi, e no!o, sempre fur- 
tivamente, all'ombra protettrice del benemerito 
maresciallo Pappetti, qualche nome: Mettler, la 

ta, Pacelli, Morandi, Paolocci, 
; ustini, Pelagallo, Candeolo, Muc: 
gioli, Coglitore, Zò, Cataldi, Valenti, Sudrié, Go 
lenti, Macciò, Catoni, Fumasi, Inverardi. 

Ma dato pure che a tanti nomi altri jo dovrei 
aggiungere, molti altri in più vorrei che fosse 
10: Monte Compatri, per lo sue gaie, storiche 
passeggiate neì dintorni — noto ora’ soltanto 
quello che menano al Tuscolo, alle insigni ruine 
ciceroniane, ai conventi di S. Silvestro (dei trati 
della Vittoria della Scala) di Camaldoli — per la 
bonarietà affettuosa della popolazione e per la 
pulizia d'ambiente — certo immancabile nei paesi 
forniti di buona acqua — meriterebb» un con- 
corso maggiore di villeggianti. 

Le popslari feste, primitive, ma appunto per 
ciò belle, prato, di mess'agosto, di Sti Michdlo ; 
quelle del ? settembre a Montoporzio Catone 
— che dista un trenta minuti di cammino da 
qui — e altre a Rosca Priora richiameranno 
forse moltissimi daì paesi circonvicini, e tutti 
n0i cì auguriamo che... 

x 

Aveva appena finito di scrivere l’ultima parola 
di augurio — erano le li 21 — che una scossa 
lieve, prima, sussultoria e poi violentissima on- 
dulatoria, di terremoto, fece traballare sotto e 
intorno a me la casa De Filippis, mentre i muri 
si fendevano, e pendeva sul mio capo la minac- 
cia imminente di un te: crollo! 

Negli stessi angosciosi momenti giunsero a me 
gli urli e ì gemiti di tutta la popolazione, che 
pallida, sgomentata, sì precipitava nelle strade... 

Fu brevissimo l'istante di terrore — non più 
di dodici secondi — ma bastò per arrecar danni 
gravi al paese intero: non una casa è rimasta 
Salva, forse; senza dubbio; la chiesa parrocchiale 
ha avuto la geggio, con una vélta crollata e un 
muro spallato. l'ortuna vol!e che in quell’ora il 
tempio fosse chiuso ai fedeli; il caso — tremendo 
caso! — volle che lu chiesa, decrepita in parte 
@ în parte male ricostruita, oggi si debba final- 
mente rimettere a nuovo, per desiderio dei cit- 
tadini, i quali vedono con occhio storto il loro 
maggior santuario in condizioni quasi..... inde 
centi! 

Disgrazio di persone non sono accadute: una 
sola donna, mentre stava nel lavatoio pubblico, 
ebbe sul capo una vecchia pietra del iocal 
ascora scoperto: — senza riportarne però che 
una leggera ferita. 

Tutii vagano spaventati per le vie, commen. 
tando, raccontando nel timore di una seconda 
scossa: si compiange da noi la popolazione, e i 

ssani vorrebbero far credere alla mano di Dio: 
lopo la grandine spietata, îì terremoto... 

Della prima vi discorrerò in un'altra corti; 
spondenza; del secondo vengo ora a sapere che 
2 Frascati la scossa fa violentissima, che a Rocca 
di Papa vi sono anche dei morti, dei ferit 

Ma son voci, e non è certo qui il caso di ri- 
petero il famoso detto: conuine disgrustn... 


Fra le Quinte e fuori 


— Costan: 

Ricordiamo che questa sera Claudio Leigheb, 
il re dei brillanti passati, presenti e futuri, dà il 
suo spettacolo d'onore con // itatto delle Sabine 
di Schontan. E non c'è da aggiungere altro! 

Quanto prima quarta replica della _Mogiie di 
Carlo e una novità, i Parassiti di Camillo An- 
fona-Traversi. 

— Ile Mefistofele > a Rimini, 

M. ci telegrafa da Rimini in data d'oggi 

< La prova generale del Mefistofele di Boito è 
riuscita splendilamente, specie per merito della 
signorina Labia, l'artista così favorevolmente co 
nosciuta a Roma, del Navarrini, del Moretti, del 
Ragni. 

L'orchestra, diretta dal maestro Abbati inter- 
preta stupendamente. I cori, istruiti dal bravo 
maestro Venturi, suscitano frequenti applausi. 
L'aspettativa per la prima rappresentazione è 
grandissima. 

La stagione balnearia accenna a diventare una 
delle più animate di tutta la spiaggia Adria- 
tica » 


TEATRI 


Gostanzi — Comp. dramm. Leigheb-Reiter : /! 
rotto delle sabine — Ore 9. 


Quirino — Comp. dramm. Boetti-Valvassura: 
IL profumo — Ore 9. 

Eldorado — Comp. operette Ferrara: L'usi 
gnola — Ore 9. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


ALLA CORTE D' APPELLO. 
La « Tribuna » e i nuovi provvedimenti po- 
tici. 

Stamani dinanzi alla quarta sezione della Corte 
d'appello doveva trattarsi la causa di difama 
zione contro il corrispondente senese, signor Ma- 
rio Faiticher e il gerente responsabile della Tri 
buna, signor Enrico Peruginelli, condannati in 

rima istanza dal tribunale penale di Roma a 

lieci mesî di reclusione. La diffamazione sì von- 
cretava in una corrispondenza da Siena intorno 
all'invenzione del pantelegrafo. 

La causa presentava uno speciale interesse per 
l'applicabilità, o meno, dei nuovi provvedimenti 
politici in tema di diffamazione per la stampa, 
in quanto applicandosi i nuovi provvedimenti, 
aventi retroattività per il favore della pena pro 
reo, cessava per il gerente, essendo noto e con- 
fesso l’autore della” pubblicazione (il corrispon- 
dente), la responsabilità penale. 

Siedevano al banco della difesa per il Faiti- 
cher il prof Falaschi di Siena, e per il Poru 
nelli l'avv. Alfredo Fabrizi. 

Rappresentava la parte civile l'avv. Tutino, so- 
steneva l’accusa il cav. Schiralli; relatore era il 
cav. Peroni © presiedeva il cav. Puccini. Se non 
che, appena apertasi l'udienza, la Corte ha inter- 
posto î suoi buoni uffici per addivenire ad una 
conciliazione, e, con l'accordo delle parti, la causa 
è stata rinviata. 

E cesì l'applicazione dei nuovi provvedimenti 
politici, di cui oggi ricorreva il primo caso, è 
mandata. Staremo a vedere. 


ROMA 


21 luglio. 
CIRCOLO SAVOIA. 

Un numero imponente di suci con le ri 
spettive famiglie si è ieri sera riunito nelle 
belle sale del Circolo Savoia per festeggiare 
l'onomastico di Sua Maestà la Resina 

Benchè si fosse voluto dare alla riunione 
un carattere assolutamente intimo, essa riu- 
sci ancora una volta solenne manifestazione 
di devozione alla Augusta Dinastia e dei 
principi che sono la fede e l'orgoglio di que- 
sto patriottico sodalizio. 

Il vice-presidente prof. Facelli, portando 
ai convenuti il saluto della intera presidenza, 
con nobili ed elevate parole brindo, tra fra 
gorosissimi applausi e grandi acclamazioni, 
a Sua Maestà la Regina. Lesse poi il tele. 
gramma inviato, a nome del Circolo, nella 
mattina, alla marchesa di Villamariva, ed il 
seguente del presidente onorevole Chimirri, 
assente da Roma: 

« Saluto cordialmente amici riuniti augarale 
convegno festegzianti onomastico Augusta Re- 
gina, affetto, orgoglio del popolo italiano. » . 

AI quale telegramma, con una vera, calda 
e simpatica ovazione, si è deliberato rispon- 
dere: 

I soci del Circolo Savoia, riuniti per festeg- 
giare onomastico graziosa Sovrana mandano ri- 
conoscente affettuoso saluto al loro illustre pre- 
sidente che degnamente o fortemente rappresenta 
gli ideali è gli scopi del soda! 

I brindisi si incrociavano fra il cozzo dei 
bicchieri, quando sorso a parlare il presi- 
dente dell’Associazione operaia costituzionale 
Dante Grandi che fra gli applausi portò lo 
augurio degli operai alla prima gentildonna 
d'Italia. 

L'avvocato Quirico parlò infine delle virtù 
delle principesse di Casa Savoia, tratteg- 
giandone felicemente ii carattere e la vita. 

Mentre la simpatica festa era nel suo col 
mo, giungeva da Monza il seguente tele 
gramma Sccolto con vivo entusiasmo : 


ringraziamenti 
« Marchesa DI VILLAMARINA 
< Dama d'onore 
Cessati gli applausi con cui il telegramma 
augusto venne accolto, si fece della musica 
ed anche qualche giro di waltzer; infine, ad 
accrescere l’allegra cordialità della serata, 
Giggi Pizzirani disse aicuni dei suoi soneti 
così pieni di verità, di sapore locale e di 
inesauribile spirito. 
La riunione si è sciolta a un'ora dopo 
mezzanotte. 


Calendario d'oro. 

Domani, 22, s. Maddalena, onomastico delle 
contesse Macchi, Mancinelli Scotti, Morelli Adi- 
mari © Pecci, delle marchese Lepri, Patrizi, Spi. 
nola e Crispolti (Ro:ma): della contessa Albertoni 
Macherio (Cremona); della principessa Barbiano 
di Belgioioso (Milano); delle marchese Vernazzi, 
Bartolini Baldeli e Zappi e della contessa Gui 
ciardini (Firenze); della marchesa Clavarino (To- 
rino); della marchesa Giustiniani (Genova); della 
marchesa Mazzarosa (Lucca) 

Ricorre pure il compleanno della marchesa An- 
gelina Giustiniani e del conte Carlo Negroni 
(Roma): del marchese Antonio Vastarini Cresi o 
di Donna Giulia Pignatelli (Napoli): della mar- 
chesa Eugenia Pancrazi (Cortona); ‘del senatore 
Giovanni Secondi (Melegnano). 

Bollettino meteorologico. 

Europa : pressione a 765 Ebridi, Braxelles, 
naco, Heriino, Copenhagen, Oxo; bassa Nord, 751 
Haparand: 

linlia, 2$ ore: barometro ovunque alzato fino 
tre mill., temperatura in generale accresciuta ; 
qualche temporale Sud. Stamani cielo quasi o- 
vunque sereno. 

Barometro : 765 Belluno, Domodossola 
nezia, Ancona, Napoli, Palermo: 15% 
Catanzaro, Girgenti, Siracusa : 7 

Probahilità : venti deboli specialmente setten- 
trionali, cielo in generale sereno; qualche tem- 
porale. 

‘Roma 
nima 187. 
Per il collegio Regina Margherita. 

E' stato aperto il concorso ai posti di studio 
gratuiti © semigratuiti che risulteranno vacanti 
alla fine dell'anno scolastico. 

Le domando di ammissione al concorso, scritte 
su carta bollata da una lira, dovranno essere 
presentate al ministero della pobblica istruzione 
non più tardi del 81 agosto prossimo, corredate 
dai documenti necessari. 

Xi cavallerizzo del Re. 
Velle ore pomeridiane di ieri ha cessato di vi- 
vere il signor Giuseppe Scioldo, cavallerizzo di 
M. il Ho. 
Aveva 50 anni ed era nato în Piemonte. 
Truppe di ritorno. 

Stamani ha fatto ritorno in Roma il hatta- 
glione del 70° fanteria, che era distaccato a Fro- 
sinone. 

Dopodomani l’intero reggimento partirà. per 
Bracciano. 


Temperatura massima 319 — mi- 


La nota lieta. 

Ieri a Lucca, nella villa Centurini, si sono ce- 
lebrate le nozze fra il comm. Schanzer, consi- 

lîere di Stato, e la signorina Corinna Centurini, 
figlia del banchiere Centarini. Testimoni al rito 
civile per la sposa: i cognati comm. Varvaro 
e signor Sechino, e per lo sposo il senatore 
Saredo presidente del Consiglio di Stato e il sot- 
tosegretario di Stato all'interno onorevole Ber- 
tolini. Madrina della sposa al rito religioso è 
stata la nobil donna Elisa Csudafy-Wunder. Gli 
sposi sono partiti in viaggio di nozze per la 
Svizzera. 

— Da Firenzo ci giunge notizia del fidanza 
mento del prof. Arturo Faldi, presidente di quel 
Circolo artistico e membro elettivo della Giunta 
superiore di belle arti, con la gentile signorina 
fiorentina Margherita Capei. Agli augurii dei 
molti amici, che il valoroso paesista toscano ha 
in Roma, uniamo i nostri cordiali e vivissimi. 

Ancora del terremoto... 
ma poche parole soltanto. Di certi argomenti sì 
deve parlare il meno possibile. 

‘È riprendo la parola per dire che ormai è certo 
che i danni recati a Roma dalla scossa si ridu- 
cono a lesioni non gravi a qualche fabbricato, 
lla caduta di qualche volticella neî casamenti 
che la crisi edilizia ha lasciati incompiui 

‘Un'ultima notizia sul palazzo del ministero 
dello finanze. : 3 x 

Da un diligente esame fatto per ordino dell'o 
norevole Ferrero di Cambiano, sott vio di 
Stat, è risultato che in alcuno pertica fabbri 
cato, specialmente alle ali, ove sono in corso la- 
Sori di eonsolidazione, si sono manifestate nuove 
lesioni o rese più sensibili le preesistenti, ma che 
nessun pericolo mediato od immediato, allo stato 
delle cose, esiste. I lavori di restauro continue- 
ranno alacremente. 


FANFULLA 


E non ho altro da aggiungere. Ciob, ho da eg- 
giuneere la speranza di non dover mai più par 
di terremoti e di... sommosse d'ogni genere. 

1 fanerali dell'on. Costantini. 

L'ora tarda non ci permette di dare che un 
brevissimo resoconto dei funerali dell'onorevole 
Settimio Costantini. 

Diciamo intanto che sono riusciti oltremolo 
solenni, imponenti. 

Il corteo mosse dalla casa dell’estinto — via 
del Corso, 514 — alle e un quarto. 

Fra così formato: un plotone di gua: 
nicipali; la banda del 6} reggimento fanteria: 

compagnie dello stesso reggimento: il carro 
di prima classe contenente la salma. 

Il carro era seguito dal fratello dell'estinto 
dottore Berardo, dai ministri Pelloux, Baccelli, 
Bonasi, dai sottosegretari di Stato Falconi, Ch 
pusso, Ferrero di Cambiano, De Amicis, da se 
natori e deputati, assessori e consiglieri comu- 
nalî e provinciali, da funzionari superiori dei di- 
versi ministeri, da numerosissime rappresentanze 
Rrorinciali © municipaî, di università, di svuole, 

istituti ecc., dagli alunni delle scuole preceduti 
da bandiere, da sei carrozze cariche di corone, 
da una compagnia di truppa e da molte carrozze 
private. 

TI carro, letteralmente coperto di splendide co- 
rone, era fiancheggiato da uscieri della Camera 
© dei ministero della pubblica istruzione recanti 
torcie accese. 

I cordoni a destra erano tenuti dall'onorevole 
Cannizzaro per la presidenza del Senato, dal pro 
fessore Galluppi per il sindaco di Roma, dal com- 
mendatore Kicci Gramitto rappresentante il pre- 
fetto della nostra provincin, dal prof. Luciani 
rettore dell'Università romana. 

Quelli di sinistra dall'onorevole Giordano.Apo- 
stolî, rappresentante la Camera dei deputati, dal 
sindaco di Teramo, dal presidente del Consiglio 
provinciale di Teramo, dal presidente delta De- 
putazione provincialo di T'eramo. 

Innumerevoli © tutto bellissimo lo corone. 

Il corteo davanti a'la chiesa di Santa Maria 
el Popolo feco sosta per la benelizione della 

Terminata la funzione religiosa, îl ministro 
Baccelli a capo scoperto ed evidentemente com- 
mosso, pronunziò sui gradini delia chiesa il se 
guente discorso : 

« Nel nome di quella inviolata amicizia onde 
fummo in 20 anni per tre volte uniti nell'ardua 
opera e santa di preparare alla patria una stre 
nua gioventù, che la conservi libera ed una e la 
renda coi giorni sempre più felice e gloriosa, ac- 
cogli, o mio Settimio, da me l’altimo vale. 

Nato di famiglia dalle persecuzioni e dal car- 
cere politico esercitata, portasti al culto del pa. 
triottismo la costanza del martire e la fede del- 
l’'apostolo. 

În te, quasi per tua modestia inconsapevole, 
come în uno dei più eletti suoi figli, brillava la 
forza e la gentilezza del tuo Abruzzo nativo 
ed îo per la tua modestia, per la tua dottrina, 
per la tua fedeltà, ti volli, anche infermo, la 
terza volta al mio fianco. Ma quello che parve 
egoismo per me, era pure voto ardentissimo del 

a tua: tu volevi morire sul campo di bat- 
taglia. 

So noi educatori dobbiamo insegnare alle ge 
nerazioni novelle di guardare in faccia alla morte 
ed affrontarla impavidi per l'Italia, pel Re, per 
l'onore, non possiamo sottrarci a quello schianto 
crudele che dalla dipartita dei nostri più cari 
minaccia agli occhi nostri la ineluttabile debo 
lezza del pianto. 

Ma sieno brevi e quasi furtive le lacrime. La 
scuola del dolore ci ritempri invece alla gagliar. 
dia dei propositi, onorando con questi cl muore. 
dopo aver bene meritato della patria. 

Addio, mio dolce, mio fido amico! Vivesti puro, 
moristi povero: ma ti circonda l'aureola di una 
ricchezza, che non si acquista con loro: la ric- 
chezza della virtiù ». 

Nobili discorsi pronunciarono anche l'onore- 
vole barone De Riseis e il sindaco di Teramo. 

l corteo quindi, per il Corso, si diresse al Ci. 
mitero. 


Il servizio del funerale che riuscì inappunt 
bile era stato affidato all'impresa municipale 
retta dal signor Giovanni Hocke. 

Passeggiata ginnastica. 

Domenica prossima la società giunastica Jtom 
farà una gita al Monte Cavo e ai Castelli Romani. 
lA passeggiata sarà in parte notturna, in parte 

Partenza dalla sedo sociale di via Genova alle 
10 pom. di domani. 

Monumento a Spedalieri. 

La Commissione artistico-municipale aveva de- 
signata, per l'erezione del monumento a Nicola 
Spedaliorijn Ioma, piazza Pia: me, nonostante 
il parere favorevole dell'ufficio tecnico, la Giunta 
credette di non doverla accordare. Il Comitato 
chiese, allora, piazza della Valle. Sottoposta que- 
sta nuova designazione all'esame della Commis- 
sione artistica, questa nella sua adunanza del 19 
corrente, deliberò d'insistere, presso il municipio, 
perchè sia concessa, invece, piazza Pia. 

Omicidio. 

Stamani, per mezzo di un carro, sul quale era 
stato formato un letto di paglia, il brigadiere 
dei carabinieri Gaetano Rizzoli, l'appuntato Al- 
boglietti, i contadini Pietro Buccilli, Giuseppe e 
Pasquale Brunori, hanno accompagnato all'ospe- 
dale di Santo Spirito il cadavere del contalino 
Emidio Montini di 58 anni. 

Tl Montini, domiciliato nella tenuta Traglista, 
a sedici miglia fuori di porta Cavalleggeri, ieri 
sera, verso la mezzanotte, nella tenuta limitrofa, 
detta la Tragliatella, attaccò lite con alcuni i 
vidui finora rimasti sconosciuti, e uno di questi 
gli vibrò una tremenda coltellata al petto. 

Il disgraziato cadde in terra grondante sangue. 

I carabinieri di pattuglia lo trovarono semi 
vivo, lo raccolsero, lo adagiarono sul carro, ed 
avvertito del fatto il Buccilli e i Branori, pa- 
renti del Montini, lo trasportarono in Roma. 

Lungo la strada però il disgraziato cossò di 
vivere. 

La guardia Parile, di piantone all'ospedale, 
condusse alla questura centrale il Buccilli e il 
Brunori, i quali furono sottoposti a un interro- 
Gatorio. 

Le autorità di pubblica sicurezza, d'accordo 
coll'arma dei carabinieri, ha già iniziato attive 
indagini per arrestare gli autori del delitto. 

Verso la tomba. — Nella propria abitazione, 
in via Alessandrina, la notte scorsa tentò di uc- 
cidersi ingoiando delle pastiglie di sublimato cor- 
rosivo, l'avvocato Vittorio Alfieri di :33 anni. 

Venne trasportato alla Consolazione e_ messo 
fuori di pericolo. Peraltro, per guarire compie- 
tamente, gli occorreranno quindici giorni di cura. 

ignorano, e non volle dichiarare le ragioni 
che o spinsero al passo disperato. 


ALLE ONDE DEL TIRRENO 


Grandioso Stabilimento Balneare 
Proprietà MARTINELLI 
ARDENZA (Livorno). 

Situato nel più bel punto della spia; 
gia del ridente villaggio, e frequentato 
dalla prima aristocrazia d’Italia. 


? = 
NOSTRE INFORMAZIONI 
I Principi di N: 

e 
le LL. AA. RR. i Principi di Napoli. Si tratter- 
ranno due o tre giorni. quindi s’imbarcheranno 
uso dns ia gni 

Il processo delle urne. 

Il giudice istruttore cav. Mango ha terminato 
gl'interrogatorii delle persone chiamate a deporre 
sulla manomissione delle urne avvenuta alla C: 
Sale seems le ene ergo e 

I deputati designati come responsabili dalle 
indagi ite saranno uditi con mandato di 
comparizione. Crediamo che la loro citazione sia 
prossima. 

ll commissario dell’Eritrea. 

L'onorevole Martini, tornato ieri a Roma, ha 
avuto oggi un nuovo abboccamento col ministro 
degli affari esteri. 

CRT 
SSR 
TIE 

Al Consiglio di Stato. 
esa 

Ii giorno 28 corrente si discuterà davantt alla 
quarta sezione del Consiglio di Stato il ricorso 
di Edoerdo Boasfogio contro il detreto; del pre- 
di do Scrl coro È fermi, di Po 
io i pen ce piera i, 

Tl ministero dell'interno sì è costituito, a mezzo 
dell'avvocatura erariale, rappresentata dal com 
dennt c 

Arrivi e partenze. 

Da Monsummano ha fatto ritorno l'onorevole 
Martini, governatore civile della Colonia Eritrea. 

— L'onorevole Boselli, ministro del tesoro, ha 
fatto ritorno stamani in Roma. 

Nelle prefetture. 

EA A 


Gargiulo, sottopreîetto a Formia, promosso alla 
prima classe. 

Ballami, sottoprefetto, con funzioni di consi- 
gliere a Siena, idem. 


Papilli, sottoprefetto a San Bartolomeo in Galdo, 
traslocato a Montepulciano. 


Per la vedova di Giacomo Costa. 

Davanti alla Corte dei conti, sezioni unite, oggi 
è stato discusso il ricorso della signora Luigia 
Pesci, vedova del senatore G. C. Costa, ex-mini 
stra di grazia e giustizia, le quale chiede la pen- 
sione privilegiata, attribuendo ia morte del ma- 
rito a causa di servizio, che le fu negata dalla 
sezione seconda. Difensore della vedova Costa 
fu l'on. Gian Carlo Daneo: relatore il commen- 
datore Franco. 


La difesa contro la tubercolosi. 

Una circolare dell'onorevole Pelloux ai pre- 
fetti dà norme affinchè tutte le autorità, tut 
le amministrazioni concorrano al movimento con- 
falercolosi che s'nizîa sotto l'alto patro: 
el Re. 
i prefetti a secondare, nelle rispettive 
provincie, l'opera di quegli Istituti, Comitati, So 
alizi e cittadini che con efficacia di mezzi sì 
ione di una valida 


adoprassero per. l'organiz: 
difesa contro tale malattia 
Crede opportuno fare osservare alle ammini 
strazioni ospitaliere la prescrizione che, negli o. 
isici vengano separati dagli altri 


‘Analoga esortazione i prefetti dovranno fare a 
tutte le direzioni di ricoveri, ospizi ed istituti 
pubblici collettivi in genere. Anche i proprietari 
di fabbriche, specialmente d'industrie tessili, se 
riche ece., è bene siano esortati a_ provvedere 
alla visita dei propri operai ed alla adozione 
misure igieniche eventualmente per la profias 
della tubercolosi. 

Se tutti i provvedimenti suggeriti dagl'igienisti 
non potranno subito essere attuati. basterà per 
ora limitarsi alla separazione relativa, concilia- 
bile con la possibilità del momento: oltre all'effetto 
di evitare molti contagi, avrà pure quello d'in 
durre o di ravvivare nel popolo la convinzione 
che la tubercolosi è un contagio contro_il quale 
è possibile una generale difesa, mentre d'altra 
parte è dimostrato che la tisi è enrabile e su- 
scettiva di guarigione in una proporzione molto 
maggiore di quanto non sia universalmente ri- 
tenuto. 


AI ministero dei lavori pubblici. 

Il ministro, onorevole Lacava, ha autorizzato 
l'esecuzione dei lavori di riparazione dei danni 
causati al molo Galliera e al molo Nuovo nel 
porto di Genova dalla mareggiata del novembre 
is6s, per l'importo di lire 720,98). 

Lavori del Tevere. 

Oggi sî è riunita al ministero dei lavori pub 
blici la Commissione nominata da'l’onorevole La 
cava per studiare © proporre i provvedimenti atti 
a rimuovere l'interrimento verificatosi nel braccio 
Sinistro del Tevere urbano presso l'isola di San 
Bartolomeo e per impedirne la rinnovazione. 

Farno parte della Commissione, presieduta dal 
sottosegretario di Stato onorevole Chiapusso, gli 
onorevoli Cado'ini e Romanin-Jacur, il profes. 
sore Nazzani de”!a Scuola d'applicazione per gli 
ingegneri di Roma. gli ispettori del genio civile 
comm. Beroaidi e Îbocci, l'ingegnere capo dell'uf- 
ficio edilizio di Roma comm. Viviani e l'inge- 
gnere cav. Bucchia. 

La Cor:missione ha quattro mesi di tempo per 
presentare le sue proposte. 

Note di marina. 
Con la data del 25 corrente le seguenti tor- 
iniere passeranno in armamento, per entrare 
Poe pare dala squadre attiva, costituito in 
squadriglie nel modo in appresso indicate: 

Prima squadriglia : torpediniera 65, 95, 92, 68 — 
Seconda squadriglia : torpediniera 4, (9, (5, SU 
— Terza squadriglia : torpediniera SS, 6, 96, 61 
— Quarta Squadriglia: torpediniera Aecolto:o, 
Falco, Sparriero. 

Dette torpediniere dalla partenza da Civita- 
vecchia cesseranno temporaneamente di essere 
alla dipendenza dell'ispettorato delle torpediniere, 
e a datare dal 1° agosto s'intenderanno aggre. 
gate alla squadra attiva. 

Gli straordinari 
del ministero delle poste. 

La quarta sezione del Consiglio di Stato ha 
discusso stamani il ricorso degli straordinari del 
ministero delle poste e dei tolegrafi che, ammessi 
in seguito ad esame dal defunto ministro Sineo 
a passare alla seconda categoria come uficili 

tali © telegrafici, erano în seguito all'orga- 
Rico Nasi considerati come aiatanti, ed obbligati 
& nuovi esami per il passaggio alla detta cate- 
goria. 

La quarta sezione ha deciso per ora la sospen- 
sione degli esami che dovevano aver luogo il 21 
agosto prossimo. 


= = = 
La condanna del dottor Adler. 
Vienna, 21. — Il dottor Adler. capo del 
partito operaio socialista, è stato condan- 
nato, în seguito alle ultime dimostrazioni, a 
un mese di carcere. 
LA DUCHESSA DI GENOVA MADRE. 
Monza, 20. — Col treno dello 22,27 è giunta 
la duchessa di Genova madre, proveniente da 


Sua Altezza Reale fu ricevuta alla stazione dal 
Re e dalla Regina, dai dignitari di corte e dalle 
autorità civili © militari. 

= 
IL NUOVO SINDACO DI FIRE 
Nostro telegr. particolare). 

Firenze, 21, ore 16 30. (P) — Il Consiglio 
comunale, adunatosi oggi per la prima volta dopo 
le elezioni, ha proceduto sila nomina del sindaco 
e della Giunta. Assisteva una folla enorme. La 
votazione ebbe il seguente risultato: votanti 5i: 
Torrigiani voti i; Schede bianche Il. 

Torrigiani è proclamato sindaco. 

Furono quindi eletti assessori con 4% voti 
schede bianche li — Ridolfi, Artimini, Berti, 
ralli, Strozzi, Freccia, Denotter, Lenci. 
essori supplenti risultarono Guicciardini, 
Franchetti, Spighi, Pucci. 

rminata la votazione il consigli 


NZE. 


n 


ye Corso, di 


parte repubblicana, fra gli applausi e gli evviva 
del pubblico, fece voti per una completa amnisti 
Il consigliere Berti, che presiedeva la seduta 


si affrettò a toglieri 
Contro la grandine 
Casate Monferrato. 21. — Per iniziativa 


dell'onorevole deputato Ottavi si terrà in Casale 
Monferrato, nella seconda metà di ottobre, il 
primo Congresso dei Consorzi italiani di tiro 
contro la grandme. 

È' assicurato l'intervento di cospiene persona 
Jità scientifiche e tecniche. 


e 
R. NAVIGLIO. 


Augusta, 20. — Provenienti da Catania sone 
arrivate le regie navi Dandolo, Andrew Dari 6 
Ruggero di Leuria. 


“BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Homa. 


Le recenti importanti en 
altre non meno importanti in predicato, tutte 
con forti premi, pesano in modo tale sulla Borsa, 
fari sono al nulla ed i prezzi sono tutti 


12 00 11270 — Ob 
0;0 313 — Istituto fon- 


2 — Credito 652 — Roma 12) — [Immobiliare 
209 — Generalo 55 — Meridionali 741 — Mittel 
572 — Condotte 308 — Molini 101 50 — Metalli 
250 — Ferriere 184 — Marcia 1218 — Tram 415 
— Gas 818— Carburo 740 — Val d'Aosta 575 n. 
— Risanamento 3! — Concimî 19) — Miani 119 
— Veneto 104 — Molini Alta Italia 25 — Zuc 
cheri italo-tedeschi 173 — Valsacco 314 — Forni 
2 a 20 

Cambi fermi : 107 45 
Apertura di Parigi: 100 
Dallo altre piazze italiane: ” 
Ed | — Raffineria 423 — Industria Zuc- 

Fridania 145 — Rubettino 51 

TTerni 1600 — Voltri 822 — Banco Scont 


Ore 18 3) 
Parigi chiude 
8/00 franceso 100 85 — Italiano 6255 
guuolo 60 35 — Nerid. 639. 


su accordo 


Borsa pesante, eccetto Extérieur 
parlamentare. x 
Qui deboli: Rendita 100 10 fatto — Forni 22 


G. BARBERA - FIRENZE 


TIPOGRAFIA 


con Laboratorio di Stereotipia 
e Galvanoplastica 
LEGATORIA ALL’INGLESE 


Si eseguisconolavori tipografici di ogni 
genere. Specialità per le lingue fore- 
stiere, lavori matematici e di precisio- 
ne. — Stereotipie e galvano plastiche per 
conto di Tipografie e Case editrici a 
prezzi ridotti. 


SAGGI E PREVENTIVI DI SPESA 


dietro richiest 


[ \PAGNOLETTE 


| ELENA oro, sughero, squisite cent. 12 


VITTORIO tureo filtro brecett. ©» 4 
AL no 


igieniche =» 8 
di Dresda 
da 5-19:35 presso i prin- 


Servizio germanico del Mediterraneo | 


Genova-Nuova York 
in 11 giorni 
Il vapore Aller parte il 27 Luglio 1819 
itvelgeni ia Mona e 
€. Stein, Via della cede, n. 42. 


Alf. Lemon & €, Piazza Spagna, 49. 
Thos Cook & Son, 1-R Piazza Spagna. 


| LIVORNO 
Hotel Angleterre Campari] 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


Il suo elegante Ristorante forma il mi- 
gliore rendes vous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 
DesreraWis E CLenici 
Nuovi Proprietari. 


Non più Vino acido nè con fiori 
col Premiato Filtro Frattini che applicato sulle 
fotti depara l'aria che altrimenti ad ogni spillatura 
lentreretibe con tutti i suoi gerni corruttori a cone 
tatto del vino, guastasdolo. Vivamente 
raccomandato dî tatti gli, Enologhi 
Tmmensa diffezione 
Por bet sino a 560 iti L: 
. ‘000 "fo 
Price si Reg 
Indispensabile in ogui cantina. Invio di opuse. 
illustr. gratis chiedendolo con bigl. visi al'solo 
fabbr. 6 MARCON Salita Propridenza, 2 
PESTO GENOVA 


sioma— ALBERGO TORINO —= 
Fia Principe Amedeo, 8 (pros. Stazione) 
Aperto tutta la notte 
i a mezzog. Servizio di Ristorante. 
Camere de L. 1.50 a L. 2,50 per persone 
tutto compreso. 


Mivar dii O 


FANFULLA = 
PUNBLICITÀ ORDINARIA. |9& GRANDI FACILITAZIONI per abbonamenti ed inserzioni 


fin terza pagina per ogni linea 6 spazio di linea L. 0,80 | agli Stabilimenti di Bagni © Climatici, Albergatori, Industriali, 

In quarta pagina id id D,30| Commercianti e Produttori. — L'Amminietrazione del FARFULLA ciel agente 

‘ecrologio, Ringraziar li, ecc. Li richii il listino speciale delli condizioni straordinarie per namenti cumulativi con sioni, e per 
irene ana Ba nclneda prezzi Fidati? co più utili e dilettevoli periodici illustrati d’Italia. 


PER AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONVENIRSI. 


Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA — Piazza S. Claudio N. 96 — Roma 
SOCIETA” ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


età anonima sedente în Firenze — 160 milioni interamente versato 
‘ADRIATICA 
10 Luglio 1899 


Grande 


I 
Bagagli |  relocità 


PRODOTTO 


delia decade 
Facuntivo 


| D. VALTER & C. «NAPOLI 


Volete una prova liana delalsizan c'aela superiorità 0 ] \ CIMI CHIMICI 


della tera acqua 
ZOLFI 90 CHANGEL 


CHININA-MIGONE _SOLFATO DI RAME 


Profaumata e inodora ? 
Chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la barba 
e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA. 
Guardarsi dalle contraffazioni. 


e 2ed in bottiglie grandi perl'uso delle 
, profumiori e droghieri del Reguo. Per 


Line 12.50 
DISTRIBUTORE AUTOMATICO 


catole di cerini. ornamento ei E arrucchieri, Tabaccai, Cir 
franco nel Regno coll’ aumento di È 1,0. FINZI e BIANCHELLI, Corso numer 


Grand Hotel PARLAMENTO 


Si vende tanto profumata che inodora 
famiglie da L. 5 e L. 850 la bo 
spedizioni per pacco postale aggiungi 
osito generale da A. MIGONE e €, Via Torino, 

Fratelli Fin Pr 


Olio d'uliva 
» spediscesi in [Il FIRENZE — Piazza S. Firenze — FIRENZE 
0 aL 1Sill le Pecch 

tale, novo gratistra- 
10 © valuta contro assegno, 
" Dirigersi alla. Ditta produt- 
trice Agostino De Bellis 
e figli, Polagianello (Lecce). 


LANITE 


RE Stabilimenti di Bagni e Climatici 
|. Società An Dinmite Nobel di Vigna (Piemonte) Alberghi e case Raccomandate 


FACILITA DI CARICAMENTO 


pari cere ELL lip calare 
GRAND HOTEL AQUILA D'ORO 


comp'etamente rimesso a nuovo 
Raccomandato dal Club Alpino e dal T. C. Ciclistico 
Pensione Lire 6 


GRAGLIA Sinn teen 


850 metri sul mare - Ferrovia Santhià-Biella 


È cd in ROMA presso 


ima presso Poste-Telegrafo] 
Musei, Gallerie, Tribunalî, Biblioteche, Banche 


Malattie NERVOSE 
DI STOMACO 
IMPOTENZA 
POLLUZIONE 


‘almente coi SUCCHI OR- 
GANICI preparati nel Laboratorio Sequar- 
diano del Dottor Moretti, Via ‘Torino, 
N. 21, Milano. 


combustibile, amido e 


con sommo ris 
reslituis 


FACILITA A TUTTI L'ARTE DELLO STIROÈ 


lo con una pezzuola l'oggetto stirato, prima di passarvi 


rmio di tempo, fi 
e il nuovo alle Batiste, 


Giaconette, Piquéts, ecc. 


Idroterapia — Elettroterapia — Massaggio — Sorgente 
zione elettrica 


ferruginosa — Casa di prim'ordine — Illumi 
— Concerti — Posta e o 


mezzo lucido, mentre col ferro ovale il lavoro 


Piquèts, S'immergono nell’Avoridea, indi spremuti si avvolgono in un: 
in ferri ben caldi. Oznuno dovrebbe esigere che la propria biancheria fosse 
evitarne lo sciupio. 


Dia da un litro L 125 ) per spedizioni ( Li 1,30 x 
«os 065) aegivagero ( L. 0,90 1° 


affrancazione ed imballaggio 


esi al Magazzino di Specialità, Droghe, Colori, ecc. 


E LUIGI OLIVIERI - Rama, Via del Corso, 441-443A (all'angolo della Via Otto” Cantoni) £ 


Via Torino, 1:39 - TEIL 


AMARO JULITA 
Rinomato Liquore stomatico a base di vino 
BAROLO VECCHIO, specialità di L. JULITA, Arona] 


FABBRICA DI I 
FABBRICAZIONE SPECIALE 


Unica succursale 


COLE COSNAC ELIXIR (CHINA PERUVIANA 


sucese. Fratelli BUCCI, Chimici Farmacisti enolofici. 


NON ANDATE PIÙ A TEATRO! 


FRANCO NEL REGNO 


Lu 60 


CON UN CILINDRO 
al 


poichè ognuno può a casa sua 


SENTIRE I NOSTRI PIÙ VALENTI ARTISTI 


col mezzo del nuovo apparecehio 


FONOGRA FO:=:GRAFOFONO 


MERAVIGLIOSO RIPETITORE DELLA VOCE UMANA 


messo in azione da un semplice movimento d’orelogeria 


PARLA e CANTA ad ALTA VOCE - PUÒ RIPETERE OGNI DISCORSO CANTO o MUSICA 


CATALOGO GRATIS LEPAGE & C. Via S. Radegonda, 11 MILANO CATALOGO GRATIS 


CANTO 0 MUSICA 


uil 


| 


ANNO XXX 


Prezzi d’associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua e *SN° 


L 15 
» 33 


Aresbi iii I a 
Stati dell'Unione postale . . . . 


| Direzione ca Amministrazione 
PIAZZA S. CLAUDIO, 


SEM, TRDI 


8 4,50 
17 9,00 


N. 96 


imi 5 in tutta Italia EI 


Venezia" marinara, Pompeo 
Molmenti — Intorno a Dante 
Gabriele Rossetti, Arfuro 

Jalin itussoni — La Scuola 

di Autona Traversi, Eugenio 

Checchi — Sirena (novella), 

Gibar. 


Roma, 22 Luglio 1899. 

VIVA COMO! 

E’ un grido che dovrebbe risuonare ia que- 
iorni da un capo all’altro d’Italia, come 
uonò, anni sono, per causa diversa n 
ralmente alta, il grido di: viva Bergamo ! 
%omo ci dà infatti un esempio di virilità, 
+ di sapienza e di coraggio di cui, come ita- 
liani, dobbiamo tutti essere alteri: il che 
vuo! dire per lo meno che dobbiamo tutti 
esserle grati 
Non accade sovente d'essere vittime di una 
sventura così rapida, così impensata, così 
rave come quella che colpì, nei primi giorni 

li questo mese, la ridente capitale dei La 

ma accade ancor meno che le vittime 
si rialzino da siffatta sventura con animo 
così pronto e rifatto come si rialzarono i 
cittadini comensi. Quel municipio, quegli în- 
dustriali, quegli operai, quegli artisti ci hanno 
dato veramente la misura di quella tempra 
italiana che inorgogliva l’Alfieri, e che a 
volte sembra perduta od immemore di sè... 
nelle nebbie della politica. Il fuoco li ha 
vinti ed il pensiero li salva. Il lavoro di un 
anno è stato distrutto in un’ora, ed essi lo 
rifanno in un mese. Il culto di Volta li fa 
tenaci contro la perdita do’ suoi cimelii. Al- 
l'Italia, che s'è afflitta con essi per la scom- 
parsa di tanto passato, rispondono con se- 
rena fermezza : venite fra un mese e ripar- 
leremo dell'avvenire. ‘Tut'o ciò è nuovo, è 
semplice, è grande. Viva Como 

Ebbene, era forse necessario che, nel pe 
riodo attuale, l’Italia sentisse l’aculeo di una 
attitudine degna e magnanima in una delle 
sue città. E’ bene che, sorvolando a tante 
deficienze di individui e di aggruppamenti, 
Como abbia potuto, in questo momento, com- 
piere un atto di alta intelletmalità, che rompe 
in viso a tutta la coorte degli scettici e degli 
egoisti. 

Noi non siamo accusati di 
timismo ; e infatti ci pare più savio e più 
virile cercare i mali dove sorgono e s 
larli, anzichè cullarci nella facile ami 
nostri pregi e delle nostre 
sono, nella vita dei popoli, m 
psicologici. nei quali basta una sola ini 
tiva opportuna per muovere intorno onde 
larghe e imprevedute di bene. [ lunghi si 
lenzi non sono talvolta che ela’ orazioni di 
attività ignorate a sè stessi e pronte a ri- 
spondere. Nel secolo scorso bastò lo scatto 
di un ragazzo incolto e generoso, Balilla, 
per interpretare e spingere all’azione il pen- 
siero politico di una grande città. Perchè 
non potrebbe essere Como il Balilla di una 
situazione morale e industriale che sover- 
chierebbe la politica, e darebbe nuova into- 
nezione al un grande paese? Quando le fi- 
bra generose si scuotono e destano eco, la 
speranza è doverosa e giustificata. Non sono 
soltanto le pere guaste, sono anche le idee 
nobili quelle che diffondono contatti e con- 
tagi. Tutto nel mondo si sostituisce e si al- 
terna, Abbiamo avuto il periodo delle idee 


eccessivo ot- 


nobili, poi quello delle pera guaste; perchè 
non torneremmo all'antico ? 

Ma un altro insegnamento ci viene dal- 
V'amone di Como: ed è la superiorità delle 
li 


iziative su quelle che escono ori 
dalle fucine 


are 
nariamenta affativate e pesanti 
governative. 

Immaginate che fosse stata impresa di 
governo l’Esposizione comense. Forse a que- 
sora appena si sarebbe mossa una Co 
missione d'inchiesta, composta dei delegati 
di ciascun ministero interessato, per recarsi 
a studiare sul luogo le cause del disastro. 
Dopo tanto lavoro, la Commissione si sa- 
re'be di nuovo raccolta a Roma per nomi- 
nare un relatore. Per iscrivere la relazione, 
farla approvare, stamparla e distribuirla, 
vemi giorni sarebbero parsi un miracolo di 
attività. Poi sarebbe cominciato il lavoro di 
ricostruzione; progetto t>cnico al ministero 
dei lavori pubblici, progetto economico al 
ministero d'agricoltura, industria e commer- 
io; studi, correzioni, tabelle. comparative, 
formole grafiche, insomma una perfezione. 
Poi. il periodo delle approvazioni: Consigli 
superiori tecnici, Ispettorati, Consiglio di 
ato, Corte dei conti. Poi, le provvidenze 
utive: pubblicazioni sulla (Gazzetta uffi- 
alti, termini di rigore, candele ver- 
i, ece., ecc. E frattanto la Camera 
preso lè vacanze estive, e cogli 
serupoli costituzionali vigenti, si sarebbe ri- 
conosciuto non essere quella una materia da 
Jecreti-legge. Si seretbe dunque atteso il 
novembre per la richiesta dei fondi. Ma a 
novembre sì sarebbe pensato che l'Esposi 
o di Parigi imminente toglieva opportu- 
ed importanza ad una Esposizione lo- 

d'altronde sare’ be sorta, come sem 
pre, la « speranza » d'una crisi ministeriale 

lè preocenpazioni parlamentari avrebbero 
presa altra via. Dell'I:sposizione  comense 
sarebbero rimasti probabilmente i ruderi ab- 
bruciati, e un centinaio di mila lire sciupate 
nei preparativi di un cosa che non si sa 
rebbe fatta. 


2 Milame presso È 
a Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7 
a Genova presso i fratelli Casareto di Francesco 
per Îa Sielila esclusivamente dai sigg. Guarnieri e Muller, suo- 
cessori della Casa di Pubblicità Rontempeili a Palermo 
1 la IFramela esclusivamente presto il sig. A. Sciorelli, Piazza 
dei Vosgi, 4, Parigi. 
PREZZI: In 4° pagina cent. 301 linea. In 3* dopo la firma del gerente cent. 80 


Obiieght, Galleria Vittorio Emanuele 


Pagamento anticipate. 


V°è qualcuno il quale pensi che sia esa- 
fiato l'elenco di questi. impedimenti » 

eato lui; vorrà dire che avrà avuto poco 
a fare colle iniziative di Stato. 

Invece, colla libera iniziativa, gli elomenti 
locali hanno fatto în quindici giorni quello 
che i dicasteri centrali avrebbero fatto, sì e 
no, in cinque mesi. Lo zelo di tutti permette 
di risparmiare tempo, spese, diffidenze. Ogni 
giorno rimuove un ostacolo, trova una com- 
petenza, sprona un’ energia, avvicina un 
sultato finale. E soltanto così è possibile che 
quel certo numero di milioni consumati il 
5 luglio dal fuoco ricompaiano belli e freschi 
il 15 agosto! 

E poi la gente, quando s’invoca il discen- 
tramento, continuerà ad alzare le spalle, per 
non volere... 0 per non capire. 


R. Bonfadini. 


firorno PER forno 


Giovanni Buridano, che ebbe il torto di com- 
mentare Aristotele, € quello anche più grave di 
insorgere furibondo contro le piacevoli ricrea- 
zioni di Margherita di Borgogna, narrò di quel 
tale asîno che, posto fra un fascio di fieno e una 
misura di biada e indeciso se far colazione con 
uesta o con quello fini col morire miseramente 

i fame. 

Certo non sarò dissennatamente superbo fino 
al punto di volermi paragonare a così illustre 
quadrupede : ma è pur vero che la mia posizione 
somiglia molto alla sua, dappoichè da qualche 
ora sono occupato a discutere con me stesso, e 
con tutta la scrapolosità che il caso richiede, se 
la giornata di ierì sia signanda con allo o con 
nigro lapillo. Ed è più che probabile che io ar- 
rivi, così meditando, alla più tarda vecchiezza 
senza aver dato al problema alcuna soluzione. 

Infatti, ascoltate. Teri, a Bona (e con tanto di 
Algeria fra parentesi perchè è sempre pericoloso 
aver soverchia fducia nella sapienza geografica 
dei contemporanei) un incendio ha distrutto al 
cuni ettari di una foresta fra Ouedel-Aueb el 
Edough : spaventevole calamità dinanzi alla quale 
impallidisce il ricordo delle piaghe di Fg.tto, e 
al cui confronto le maggiori sventure dell’uni- 
verso non possono avere che il valore di amene 
facezie. 

Il nigro lapillo era, come si vede, indicato, e 
stavo per deporlo nella fatale urna’ del tempo, 
quando una seconda notizia mi fa sapere che, 
sempre ieri, lo sciopero del personale dei tram 
ways di New-York è quasi terminato, e che i 

vs suddetti hanno ripreso la circolazione. 

Dopo essermi prosternato indeguamente da 
vanti a Dio Ottimo Massimo il quale si è de 
gnato di permettere che io avessi a gusi 
frima di discendere nel sepolcro le emozioni 

i sovrumana, mi è sorto il dubbio 
il ‘fausto avvenimento che ha allietato le rive 
dell’Hudson, possa essere equivalente. compenso 
alla lamentevole catastrofe che ha fato pian 
gere le tribù che si attendano sulle sponde della 
Seybuse. E il dubbio seguita a pesare, ango 
scioso, sulla addolorata anima mia. 

Mi dimenticavo di dire che queste due notizie 
mi sono pervenute telograficamente per la grande 
munificenza dell'Agenzia Stefani, a cui mì preme 
di manifestare i miei più vivi ringraziamenti. 


Voglio segnalare alle mie gentili e belle let- 
trici (la bellezza è per le lettrici di Fanfulla un 
invidiato privilegio che si acquista con l'abbona- 
mento) una buona idea: e mi rivolgo ad esse 
non solamente perchè l'idea medesima è nata, 
ed è naturalissimo, nel cervello d'una signora, 
ma anche perchè le signore soltanto possono ap. 
prezzarne tutta la squisita genialità e mettersi 
d'accordo per eseguiria. 

C'è qualcuno il quale abbia pensato a quella 
grandissima noia, 2 quell'infinita stanchezza mo- 
tale che deve così tristamente pesare sull anima 
di quei bravi figliuoli che le esigenze militari 
confinano, durante lunghe ore, al servizio dei 
corpi di guardia ? Nelle lunghissimo giornate e 
stive, nelle interminabili serate invernali, quei 
poveri soldati debbono star lì chiusi, seccati, 
Senza nessun conforto materiale 0 morale, occu 
pati solamente nello sbadigliare : occupazione di- 
vertente, non dico di no, ma di cui non bisogna 
poi troppo abusare. 

"A tutto quest> ha pensato la signora Pallain, 
moglie del governatore della Banca di Franci 
e con parecchi volurri inutili, che forso avreb- 
bero finito nel cestino della cartaccia, ha costi- 
tuito una piscola biblioteca nel corpo di guardia 
aflidata ai soldati che via via si succedono alla 
custodia dei miliardi affidati ella loro vigilanza. 

È un'idea, ripeto, così gentile e così affettuosa 
che solamente un cervello di donna poteva con- 
cepirla. Per-hè non fare altrettanto da noi ? Tutti 
i libri sono buoni, visto che i nostri bravi sol 
dati sono colettici in letteratura, e non fanno di. 
stinzione di scuo!e. In ogni città ci sono corpi 
di guardia: alla prefettura, agli uffici di 
alle banche; e in ogni casa c'è un volu 
proprio n:ssuno sa che cosa frre. Ed ecco che 
l'uso è bello e trovato: si riuniscono e si collo- 
cano in uso scaffaletto da quindici soli nel corpo 
di guardia. È quando quei poveri soldati — che 
si può essere certi li conserveranno con cura ge. 
losa — troveranno in quei volumi un'ora di di- 
strazione o anche di consolazione, non dimenti 
cheranno certamente di mandare un pensiero di 
gratitudine alle gentili donatrici. 

‘Adesso a voi, signore. 


Un armaiuolo, americano nemmeno a dirlo, ha 
pensato di usare l’automobilismo per cemen'are 
ii pensiero della fratellanza ‘ra gli uomini, e ha 
trovato ii mezzo di collocare una mitragliatrice 
speciale sspra una vetturetta automobile che può 
Sal re e discendsre le più ripide pendenze, mentre 
il conduttore, franqu llameote seduto al suo posti- 
cino blindato, lancia intorno, a ventaglio, migliaia 


di priatii. 
È tenuto conto della Conferenza 


vegiiemo, 
A} l'invenzione non è straord nariamente 
opp rina e 
Per finire 


Stfla spiaggia dissorrono dua signori 
2" Par noi seapoli il mare è una calamita. 
_ E per noi ammogliati è una vera calamità. 
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ITALIANI LINGIATI NELLA LUIGIANA. 


New-York, 22 — Un telegramma da 
‘T'allulah, Borgo della Contea di Madison 
(Luigiana), reca che îl noto dottor Hodges 
ebbe una questione con un italiano. 

Questi sparò contro Hodges un fucile da 
caccia, ferendolo mortalmente. 

La folla, radunatasi, s'impadroni tosto del 
feritore e di quattro suoi amici îtaliani, so- 
spetti di complicità, e li impiccò ad alberi, 
crivellandone i corpi di palle. 

I linei sono: Carlo, Giacomo e France- 
sco Difatto, S. Fudace e Giovanni Cheranao. 
L'opinione pubblica disapprova il linciag- 
gio. L’autorità ha iniziato un processo. 

Nuova Orleans, 22. — Non appena 
avuta notizia del linciaggio di Tallulah_ il 
console italiano mandò sopra luogo l'agente 
consolare di Wicksbourg per fare un'inchie- 
sta e cooperare alla punizione dei colpevoli. 


Il fatto che oggi ci annunzia il telegrafo non 
è, pur troppo. senza precedenti. Nell'agosto 1591 
a New-Orleans, duo anni fa a Filadeltia, citta 
dini italiani farono vittime della selvaggia bru- 
talità di una folla a cui paro opera onesta e giu- 
sta sostituirsi violentemente all'az'oné e al giu- 
dizio dei magistrati, © vittimo altresi, ciò cho è 

eno scusabile e più grave, della singolare in- 
diferonza di un Goverto che vuole avere il suo 
posto fra quelli civili, mentre nei singoli stati 
non ha forza-di-vincere.il_pregiudizie nè di fre- 
nare il fanatismo, e nella sua collettività si li- 
mita a dichiarare che non si crede in obbligo di 
far rispettare il diritto delle genti nè autoriz- 
zato a punire coloro che lo trasgrediscond: quando 
non rifiuta addirittura ogni spiegazione, come ha 
fatto per gli operai austriaci ad Hazieton traci 
dati da coloro che dovrebbero avere la missione 
di tutelare ia legge e l'ordine pubblico. 

Non siamo teneri delle frasî, © non ne faremo 
neanche in questa occasione. Solamente espri 
miamo la speranza che il Governo ricordi che i 
cinque appiceati di oggi seno cit'alini italiani. e 
sappia pretendere, in nome dell’Iialia, spiegazioni 
© soddisfazioni = 


LE LETTERE DELL’ IMPERATORE. 
Guglielmo ed il processo Dreyfus. 


(Nostro telegr. part.). 

Parigi, 2?, ore 12.25 (R.) — Il Rappel 
dice che lo falsa lettere dell'imperatore Gu 
glielmo, le quali fisurano nel dossier ultra- 
Segreto, furono fabbricat» prendendo a mo- 
dello ua antografo imperiale indirizzato ad 
un alto funzionario francese. Invece la Petite 
Republique dà dello stessa fatto una diversa 
versione. Esso afferma che l’autografo im- 
periale praso a modello era un lasoro sulle 
: d'Annibale, spedito da Guglielmo 
effre, quando questi era ancora capo 
di stato maggiore, cou una dedica di com- 
plimento. 

— Il Petit Journal suppone che l'impera 
tore Guglielmo intenda recarsi a Dinard, 
presso Rennes, per influire sull'esito del pro- 
cesso. 

Questa voce si riferisco evidentemente al 
fatto che l'imperatore andrà, com tutti gli 
aoni, a passaro alcuni giorni a Dinard. Que- 
st'anno però tale soggiorno assume le pro- 
porzioni di una minaccia o di una intimida 
zione, se si vuol credere al Petit Journal. 


— e 
INGLESI E BOERI. 
Cape-Town, 21. — Sir Cecil Rhodes 

pronunziò ieri un discorso a Claremont nel 

quale disse che non esisteva nessuna pro- 
babilità di guerra fra il Transvaal e l'Inghil- 
terra. 

Johannesburg, 22. — Il Consiglio de- 

li Litlanders ha telegrafato al ministro 

elle coionie della Gran Bretagna, Cham- 
berlain, protestando control’ accettazione 
delle proposte Kriger, come base dell'ac- 
cordo. 

Cecil Rhodes, come Chamberlain. batte in ri- 
tirata, dopo essersi ‘convinto che gli Uirlunders 
della colonia del Capo. gli hanno fatto capire che 
erano ristucchi delle minaccie a vuoto degli im- 
perialisti inglesi. Inoltre a Cecil Rhodes premono 
pel momento più i suoi piani ferroviari che non 
tutti i reclami degli Lit/anders presi insieme. 

Tanto è vero clio appena giunto a, Capstowa 
egli ha fatto un grande elogio dell'imperatore 
Guglielmo, sperando sempre nell’appoggio dei 
capitalisti tedeschi per la frrovia dai Cairo al 
di ‘quanto al telegramma del Consiglio degli 
Uitlanders, per protestare contro l'accettazione 
delle proposte di Kriger, esso non ha alcun va 
lore, il Consiglio degli Wic{anders non essendo 
altro che il Comitato inglese di agitazione. 

Tanto è vero che l’altro ieri il giornale uffi 
ciale di Pretoria pubblicava una petizione di 
22.099 Uilanders (0 mille di più di quelli della 
famosa petizione alla regina Vittoria) in cui si 
esprime piena fiducia nel Governo boero.- 

6 poi audate a prendere sul serio l'agitazione 
degli inglesi per gli Uitlanders 
(Nostri telegrammi particolari). 
Londra, ®, ore 12,20 (Dic4) — Alcuni 
giornali affermano che l'arruolamento di uo- 
mini (che non c'è mai stato) per le truppe 
coloniali montate, da parte degli agenti ge- 
nerali di Natal e della colonia del Capo, è 

stato sospeso. 

Qui gli armamenti continuerebbero. 

Berlîno, 21, ore 15,45 (Seh.) — La Koel 
Zig. dice di non potersi spiogare le notizie 
contradditorie di mosento in momento sul 
Transvaal, se non altrimenti che vi sono per 
sone le quali hanno un interesse di perpe- 
ttare le forti oscillazioni del corso delle azioni 
delle miniere aurifere per intascare le grosse 
differenze da un giorno all’altro. Ciò può es- 
sere molto piacevole per quei personaggi, ma 
a coloro che non sono direttamente interes- 
sati nel ;ioco, non è gradito che per questo 
ritardi la rappacificazione degli animi. Il Go- 
verno inglese ha il maggior interesse che 
cessi tale stato e perciò esso dovrebbe con 
una dichiarazione netta dire se accatta 0 


respinge le concessioni di Kriger, met- 
tendo così un termine a quelle manovre. 


ri =: 
TERRORISMO IN SERBIA 

Belgrado, scondo notizie ui 
ciali, gli accusati per l'attentato a Re Mi- 
lano sono 26. 

TI loro processo incomineierà il 25 corrente 
dinanzi il tribunale militare. 

(Nostro telegr. partic.) 
22, ore 12,30 (K.) — Il mini- 
stro residente serbo a Costantinopoli ed ex- 
presidente del Consiglio — Stojan Novakovie 
— ha presentato al Re le dimissioni moti- 
vandole col fatto che non approva le fatali 
misure prese dal Governo. 

La posizione dell’attuale presidente del 
Consiglio Georgevie, si ritiene realmente 
scossa. Corre voce che il capo dei liberali 
Stojan Ribaraz, abbia respinto l’oflerta del 
Re di formare un Gabinetto liberale. L'ex- 
Re Milano accusa Georgevie di viltà perchè 
non è ritornato subito da Belgrado e non ha 
controfirmato il decreto con cui è stato pro- 
mulgato lo stato d'assedio. 

Intanto la vita cittadina è paralizzata nes- 
suno essendo sicuro dell’indomani. Si ritiene 
che molti degli arrestati — î quali sono 
molti di più della cifra ufficiale — sieno in- 
nocenti. 

La Corte marziale agisce con grande mi- 
stero. 


troburgo è diffusissima la convinzione che 
l'attentato ed il complotto sieno invenzioni 
dell’ex-re Milano per perseguitare i capi ra- 
dicali. Ritiensi che la ferita dell'aiutante 
Lukics sia una commedia. Gli arrestati sono 
trattati barbaramente e soffrono la fame e 
le torture. 

Le proteste della stampa russa sono vi- 
vissime. 


LA CRISI IN SPAGNA. 


Dimostrazioni a Barcellon: 
(Nostri telegr. particolari/g 
Parigi, 22, ore 11,10 (R.) — Da Madrid 
si annuncia che il goverav si è convinto 
che con 40° grati all'ombra non è più pos 
sibile tenere a Madrid senatori e deputati, 
specialmente per aumentare le tasse. Perciò 
il Gabinetto Silvela si accontenta di tutto 
ciò che le minoranze gli accordano, el ag 
giornerà le Corte 
Barcellona, 22. — Durante una rappre 
sentazione al Tivoli, in onore della squadra 


francese, un gruppo separatista tentò di tur- 
bare l’ordin sal 

La polizia intervenne © calmò gli spiriti 
esaltati. 

rr. 
LA CRISI NEL BELGIO. 
(Nostro telegr. part. 
Parigi, 22, ore 12 25 (#.) — La Camera 


belga ha deciso di completare la Commis- 
sione dei Quindici incaricata di esaminare 
le proposte relative alla riforma elettorale, 
nominando cinque altri membri presso cia 
scuno dei gruppi già rappresentato alla Com- 

issione. 

Anche con questo espadiente non si con- 
cluderà nulla, 


IL GRANDUCA COSTANTINO A CETTINIE. 
Cettinie, 22. — Il granduca Costantino 


è giunto per rappresentare lo Czar alle nozze 
del principe Danilo colla principessa Jutta 
di Meclemburg-Strelitz e fu ricevuto în for- 
ma solenne. 


—e— 


I PRINCIPI DI NAPOLI. 


Copenaghen, 21. — Le LL. AA. RR. il 
principe e la principessa di Napoli sono 
giunti alle 5.33 e ripartirono alle 7.15 per 
\Varnemuende diretti a Napoli 

Napoli, 22 — Le LL. RR. il prio- 
cipe e la principessa di Napoli giungeranno 
qui lunedì nel pomeriggio e ripartiranno per 
Cettinje. 


n granduca Giorgio. 
Pietroburgo, 22. — La salma del gran- 
duca Giorgio arriverà qui lunedì e sarà tra- 
sportata subito alla cattedrale dei Ss. Pietro 
@ Paolo. 


La Conferenza per la pace. 

L'Aia, 21. — La Conferenza internazio- 
nale per la pace in seduta plenaria ha ap- 
all'unanimità, la proibizione di get- 

ito dei palloni. 

I delegati dell'Inghilterra e degli Stati 
Uniti hanno votato contro la proibizione di 
lanciare proiettili contenenti gas asfissianti 
e contro la proibizione dell'uso di palle che 
si espandono 0 si deformano. (Dun Dum). 

‘Tutti gli altri delegati votarono a favore 
di questa doppia proivizione. 

1 delegati dei Portogallo si astennero di 
votare l’ultimo punt». 

1 lavori della Conferenza sono così termi- 
nati, salvo per la questione dell’arbitrato. 


Il Vaticano e la Repubblica francese. 

Parigi, 21. — Il Nunzio pontificio, mon. 
signor Lorenzelli, ha rimesso nel pomerig- 
gio, col solenne cerimoniale, le credenziali 
al presidente della repub lica, Loubet. 

Ii Nunzio pronunziò un discorso in cui 
dis che il Papa lo aveva incaricato di rin- 
nòvare le assicurazioni del suo paterno af- 
fetto eli suoi voti di prosperità per la 
Francia. 

Disse che la sua missione è un nuovo pe 
mo di concordia tra la Francia e la Santa 
Sade. Soggiunse che la Francia, mercè que 
sta concordia, rimane fedele alla sua mis- 
sione storica. La sua fedeltà al cattolicismo 
e l'ercismo dei suoi missionari, favorito da 


Arretrato 10 Centesimi 


felici istituzioni e dal potere politico, valsero 
alla Francia, atiraverso la storia, le prero- 
gative e la posizione, la cni importanza di- 
Viene di giorno in giorno più evidente. 

Il presidente della repubblica, Loubet, rin- 
fraziò dei sentimenti espressigli a nome del 

’apa, ed affermò il desiderio di continuare 
l'accordo esistente fra il Governo francese 
e la Santa Sede. 


SS, 
Il programma navale dell'Inghilterra. 

Londra, 22. — Alla Camera dei Comuni 
il Primo Lord dell’Ammiragliato, Goschen, 
dichiara che nulla obbliga l'Inghilterra a 
mutare il suo programma navale. Fa l'esame 
di quelli delle altre potenze, provando che 
nessuno minaccia l'Inghilterra, il cui sacro 
dovere è di avere sempre una forza navale 
equivalente a quella delle due maggiori po- 
tenze navali. 

Goschen conolude dichiarando: « Non de- 
sideriamo lottare contro qualsiasi potenza 
per la supremazia navale ». 

La Camera approvò indi il bilancio della 
marina. 


Dissidio tra arcivescovi spagnoli. 

Madrid, 21. — E' sorto un dissidio fra 
il cardinale arcivescovo di Toledo e l'arci- 
vescovo di Siviglia. 

L'arcivescovo di Toledo ha pubblicato una 
Pastorale, colla quale invita i fedeli a rispet- 
tare la dinastia e le istituzioni. 

L'arcivescovo di Siviglia ha autorizzato la 
pubblicazione di un opuscolo carlista ed ha 
ricevuto una delegazione di carlisti 

Il dissidio fra i due arcivescovi è viva- 

ente commentato. Si dice che l'arcivescovo 
di Toledo ne informerà il Vaticano. 

serrde 
INCENDIO DI UN BOSCO. 

Bona (Algeria), 21. — Un incendio di- 
strusse duerento ettari di foreste di quercie 
fra Qued-el-Aueb e Edough. 

L'incendio continua. 


na 
DISASTRI A BORDO DI NAVi INGSESI. 
Portsmouth, 21. — E' avvennta nel pome- 
riggio un'esplosione a bordo di una controtorpe. 
diniera inglese che facera delle esperienze. Sette 
marinai sono ri si ed undici feriti. 


Portsmouth, 22. — L'accilente arvenuto su 
di una torpediniera inglese, è dovuto alla rot- 
tura di un cilindro. 

Vi sono 9 morti e 4 feriti 


WafhaiWel, 21. — Linerociatore inglese 

jonaventura incagliò sulla costa della Corea, ma 
rimesso a galla. 

Le avazie riportate dal Bond 

gravi. 


SES 
SCIOPERO A NEW-YORK. 
New-York, 21. — Lo sciopero del per- 

sonale della Società dei tramways è quasi 

terminato. 

I tramways hanno ripreso la circo 
a die 
La colonia italiana. 

Londra, 17 luglio. 

Una parte dell'emigrazione italiana da tempo 

immemorabile ha preso la via di Londra. Gio- 

vanni Cabotto, che scoprì l'America del Nord per 

il Re di Inghilterra, era un italiano, La Corte di 

Inghilterra @ quella di Scozia sino ai tempi di 

Maria Stuarda avevano degli italiani tra il per- 

sonale di Corte, e particolarmente per la parte 

Allegra. Questa tradizione ha continuato sino a 

noi, quantunque gli usi e le abitudini di Corte 

si sieno nel irattempo fatti più austeri. Così il 

pianista di Corte © il comm. Paolo Tosti, il pas- 
ista di Corte è il comm. De Martino, ed il ri- 

trattista di Corte è l'Angeli di 

di sorivere la musica del n 

the Queen toccò pure ad un italiano, Sir Michele 

Costa. Verso il principio del nostro secolo la co- 

ionia ital'ana era principalmente rappresentata 

da artisti di canto, maestri di musica, pittori, 
scultori eccetera, mentre l'elemento ambulante 
cra rappresentato dla Iucchesi con le loro figu- 
fine di gesso. Dopo i moti del 17% comineiò 
pure ad'arrivare l'elemento politico. Una parte 

di coloro che averano cercato invano di crearsi 

‘una patria libera nella terra loro nativa ripara- 

rono ‘qui 

Gabriele Rossetti el Ugo Foscolo furono tra 
i primi ad arrivare e sono tra i più memorabili. 
Il Rossetti poi ha dato due figli e due tiglie al- 
l'arte ed alla letteratura di qui, onde l'ingieso ne 
va superbo come di cosa sun altamente’ prege- 
vole. 

Non amo la recriminazione s tanto meno vorrei 
far uso della stessa discutendo di cose anglo- 
italiane. Tuttavia non so tacere un fatto che mi 
ha colpito sempre come atto di grande ingiu- 

izia, © cioé che coloro tra i nostri connazionali 

i quali sono riusciti a farsi qui una posizione 

onorata hanno nel concetto degli inglesi perduto 

la loro nazionalità e sono considerati inglesi 
thouroughbred, mentre quegli altri che in un 
modo o nell'altro hanno recato disonore a sè me- 
desimi ed al paese nativo sono considerati /talian 

e come tali sono indicati. L'ingiustizia di un si- 

mile trattamento è evidente ed offensivo, ma è 

radicato negli animi. Mi voglio spiegare con un 

esempio di tutti i giorni. Se un organaro, un ge- 

Îatiere, uno sguattero italiano commette un de. 

litto, în testa ai giornali appare in grande l'ag 

gottivo I‘alian, ma questo aggettivo non è stato, 

Sie io mi sappia, mai usuto per l'inventore della 

telegrafia senza fi, di cui i giornali parlano 

ogni giorno. Per la maggioranza Marconi è già 
thouroughbred. Garibaldi stesso è da molti cre- 
duto esser stato un inglese, e spesso mi accade 

di dover dire a qualeono che Garibaldi fa un 

italiano. Viceversa non ho ancora letto che il 

nome del famoso dittatore, protettore ® sino ad 

un certo punto fordatore dell'impero britannico 

non era Cramwelì, ma Genovese, cha tale era il 

nome del padre suo, oriundo della Liguria, che 

forse si chiamava anche Oliveri. Cromwell era 
nome di battesimo del figlio e non il cognome 

di famiglia. 

x 


Dopo i moti del 1821 l'elemento politico andò 
aumentando. Mazzini fu tra i primi a stabilirsi 
qui, e fu pure tra coloro che ebbero ad esperi. 
mentare un trattamento poco benevolo da parta 


entura sono paco 


zione. 


È 
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dello autorità di qui. Garibaldi non fu trattato 
meglio da Gladstone. Vi fu un tempo in cui 
la ‘corrispondenza di Mazzini veniva aperta 
dalla polizia. Quando il fatto venne conosciuto, 
il ministro Graham dovette dimettersi. L'ele- 
mento politico fa di due categorie: il rivoluzio- 
nario ed il costituzionale; il primo fiori dal 1831 
al 1848, il secondo dal 1848 al 1859, Sir Antonio 
Panizzi, un altro italiano, creduto inglese, cui 
l'Inghilterra deve l’organizzazione della biblio- 
teca del British Museum, venne con il primo © 
lemento, ma s'immedesimò poscia con il secondo 
ed ebbe a compagno nella sua opera patriottica 
il tarantino Giacomo Lacaita, al quale sono do- 
vati in gran parte gli intendimenti italiani 
Gaglielmo Gladstone. Fu quello, senza dubbio, 
tempo più bello della immigrazione italiana in 
Londra. Il marchese d'Azoglio e Lord Palmerston 
camminavano a braccetto, la società li aveva 
battezzati ì due fratelli © nolla metropoli britan- 
nica, la quale era all'inizio delia sua grande tra- 
sformazione, sì stabilivano e prosperavano pa- 
recchio ditto italiane le quali contribuirono 
tentemente alla grande trasformazione. Dalla 
Lombardia erano arrivati una squadra di operai 
industriosi e di commercianti i quali crearono 
l'industria ottica, svilupparono l'industria dei 
mobili, quella dell'oro battuto che quasi non si 
conosceva, ed il commercio delle derrate alimen- 
tari. Il progresso fu meraviglioso, in breve tempo 
si crearono fama @ ricchezza, parecchi hanno sa- 
puto mantenere la conquistata posizione, altri 
invece, avidi di maggiori guadagni, si diedero 
alla speculazione © n'ebbero la peggio. 

Mi sono proposto di non far nomi, e non 
farò, ma onde meglio indicare la importanza 
la gravità della curva ascendentalo e quella 
discesa, ricorderò che nel 1833 Ruggero Bonghi, 
in polemica con Alessandro Rossi, poteva dire 
gostoro che voi disprezzate hanno tante sterline 
quante lire voi avete. Il traduttore di Platone 

iva indubbiamente impoverito l'industriale di 
Schio per arricelire i due lombari, di cui aveva 
assunto la difesa, nondimeno eglino erano ricchi 
davvero allora. Quattro anni dopo erano amendue 
in bancarotta, uno è morto povero ed abbando 
nato, l'altro vive ancora e fa l'impiegato. E'que- 
Sta l'altalena della vita. Uno va su @ l'altro va 
giù, © così si mantiene il moto e l'equilibrio. 

Dalla Lombardia, dai Lago Maggiore e dal 
Canton Ticino poi arrivarono a centinaia came. 
rieri, cuochi e trattori. Londra era un campo a- 
perto alla loro conquista. L'inglese, quantunque 
Rittora avverso alle cose continentali, cominciò 
a sentire il bisogno di una cucina meglio condita 
© di una tavola meglio preparata, ed uno dopo 
l'altro vennero impiantati centinaia di restau 
rants, i quali andarono e vanno aumentando di 
numero 6 di importanza. Vi cito un solo fatto, 
perchè la via lunga ne sospinge. Nel 1559 i fra- 
telli Monico aprirono un piccolo caffè in una ri- 
messa di Piccadilly Circus, nel 15% il ca Mo 
nico, uscito da quella modesta rimessa, venne 
valutato 200,000 sterline, i fratelli Monico Spe 
sero oltre 100,00) sterline a rendere il fabbricato 

nale è oggi. 

471 quests molo venne introdotto l'uso della 
servietta, del callè e del formaggio sui mac- 
caroni. 

Di tutte le industrie cui sì sono dati gli ita- 
liani questa è ancora la più proficua: sfortuna 
tamente, vuoi cupidigia ed assenza di patria di- 
guità o necessità di concorrenza, parecchi hanno 
fntrodotto i camerini privati i quali se furono e 
sono fonte di grandi guadagni sono pure in con 
traddizione con la legge ed i costumi di qui, e 
spesso la polizia interviene e l'italiano viene tra- 
scinato avanti jl magistrato accusato di aver te- 
nuto una casa di mala vita. Costoro non sanno 
quanto male essi vanno recando al nome d'Ita- 
lia, e non hanno nemmeno la decenza di non 
dare ai loro locali dei nomi cari alla patria! 

1) centro. principale dei restaurants è il West 
Pad, intorno al quale sono sorti dei cluZs che 
sono dei veri bordelli, con l'aggravante di bi. 
sche. Si può dire non passi settimana che la po- 
lizia non visiti questo o quel locale ed i gior 
nali poi pubblicano la lista di coloro che erano 

resenti, ed in essa abbonda sempre il nome di 
Italiani, particolarmente camerieri e cuochi. Nove 
volte su dieci il padrone del Club è pure un ita- 
liano. In ciò gli italiani godono tra le colonie 
straniere in Londra il doloroso primato, e lo go 
dono pure per la vendita di spiriti senza licenza. 
Ta colonia francese e belga che vive nello stesso 
quartiere dei c/ubs italiani (Soho square) ha essa 
pure il euo primato e brilla per dare il maggior 
tontingente alle fenimes che battono il Piccadilly 
ed si loro fomzies; mentre non si ricorda tra 
tante straniere di vita immorale una sol 
liana, pardon, se ne ricorda una, l'indomani 
sua comparsa nelle strade di West End. Venne 
timandata in Italia da un gruppo di amici, cui 
dolse di vedere un'italiana battere le strade di 
Londra. 


L'immigrazione di cut vi ho parlato sinora 
venne a Londra quasi inavvertita dal popolo in- 
Blese, e per i più essa non esiste affatto, ma con 
femporaneamente ad essa venne l’organaro con 
la scimmia, ed ancora oggidi nel concetto dei 

noù siamo che organari, o venditori am- 
di patate e di castagne. 
Voi non avete, non potete avere tin concetto 
nno che ne viene al nome italiano da que- 
Sta imniaginazione e so vi fosse un mezzo per 
impedirla il beneficio sarebbe generale. Non mi 
dissimulo che la parte inferiore delle altre colo 
Die si dA a mestieri el arti infami, ma essa non 


Prima traduzione italiana di « Maya». 
Riproduzione vietata (*) 

Isaura aveva un bel pascersi di illusioni 
sino ail’indigestione, doveva pur convenire 
che essa non era nè bellissima, nè alta, nè 
troppo elegante. A. forza di sentirselo a dire 
aveva finito per doverlo intendere, se non 
immettere. Cioè essa trovava il giudizio dei 
suoi simili erroneo e di cattivo gusto, ma 
erano dei giudizi, esistevano, ed era ben for- 
zata di prenderne il suo partiti 

Ernesto, dopo un breve silenzio, destinato 
a lasciare alla freccia il tempo di penetrare 
nella piaga e di stuzzicarla a sufficienza, ri- 
prese il corso delle sue confessioni. 

Egli aveva avuto il torto, senza dubbio, di 
dare il suo core senza la certezza di otte- 
nemne nn altro in caînbio: ma era da lungo 
tempo, e dopo si era fatto della vita un'idea 
più giusta. Îl suo sogno sarebbe una donna: 
una giovinetta — perch'egli non amava le 

jedove — che avesse già sofferto della vita. 
Non avrebbe adunque mai la felicità d'in- 
contrare un'incompresa, una di quelle anime 
elette che il volgo non può comprendere, e 
Ja cui scoperta riserva gioie celesti a chi sa 
apprezzarlo ? > 

C) TI Fanfidla > ha acquistata l'esclusiva pr 


del romanzo per tutta Italia dogli editori 
Plon Nourrit e €. di Parigi. 


porta in piazza la propria nazionatità. Il pubblico 
non li distingue dagli altri malviventi, li pone 
in un unico calderone, mentre l'italiano si ronde 
distinto per il suo organo od il suo carretto, su 
cui con un affetto patrio mal impiegato, hanno 
dipinto il vessillo italiano e l'effig e dei Sovrani. 
Tali organari che girano per Londra sono ora 
peruna metà inglesi, ma per il pubblico essi sono 
tutti italiani, li chiama Jacks con il quale nomi 
nolo sono indicati tutti gli ambulanti italiani. 
fl pubblico inglese ha dovuto peraltro con suo 
grande rincrescimento riconoscere che trai Vucks 
Vera almeno un inglese e questi un visconte, il 
qui figlio sarà ammesso quando maggiorenne alla 
Camera dei Pari. Gli ambulanti italiani hanno 

a italiana di 
San Pietro, © vivono colà come vivevano nei loro 
tuguri dell'Italia meridionale, conservando immu- 
taie le loro abitudini, i loro costum 


iene venne 


bissinia. Basta entrare di pochi passi noi 
meandri di Saffron Hill per ricevere subito l'im 
pressione che non sì è più a Londra, ma a basso 
porto. L'occhio, l'orecchio, il naso s'accordano in 
questo giudizio. Gli Inglesi schivano quel quar 
tiere come un quartiero di appestati. Di ciò una 
buona parte di colpa spetta nì preti della Chiesa 
italiana, e specinimente al loro capo padre Ban- 
ning, il quale avrebbe potato benissimo, con la 
grande influenza morale e spirituale che esercita 
Su loro, avviarli verso un più decents. modo di 
vita, ma a quanto pare egli crede interamente 
compiuto îl dovere suo quando cura l’anima di 
quegli italiani loro parlando del Papa e tacendo 
del Re. Quando il nostro augusto principe Era- 
ditario fu qui l'ultima volta, quel reverendo 
innalzare shlla chiesa di San Pietro la bandiera 
papale, ma la dovette amainare subito ed is 
sare la bandiera italiana nazionale. Io non ho 
mai pototo comprendere come mai la missione 
italiana, che è sussidiata dall'Italia, e che risiede 
nell'antica cappella sarda, abbia per capo un ir- 
landese nemico acerrimo dell'unità italiana, ep- 
però del progresso civile. Mi si disse un giorno 
che il miglior modo di tener quegli italiani uniti 
era appunto quello di non disturbare la loro 
sporcizia la quale era a loro come l'acqua ai 
pesci. La geute polita non vive trai porci — mi 
isse un altro conoscitore di quel quartiere. 

Ciò che non hanno voluto e non hanno saputo 
fare i preti della chiesa di San Pietro lo farà 
presso il piccone demolitore, giacchè quel quar- 
tiere sta per essore sventrato. Se ciò dovesse es: 
ser causa di una diminuzione dell'immigrazione 
organara sarà tanto di guadagnato, quantunque 
per lunghi anni avvenire si continuerà a rappre- 
seatare l'Italia nelle vignette, da un organo ed 
una ssimmia, e qualche italiano sarà con suo 
grande rincrescimento interrogato circa il suo 
istrumento, così come un tale chiese al defunto 
comandante Noce, quando era addetto navale, 
dove egli usava suonare l’organetto. La domanda 
era dovuta più a stupidaggine chea malanimo,e 
di domande stupide se ne sentono, ma non sono 
tutte offensive come quella fatta al comandante 


Noce. 
W. Wallace. 


FOGLI VOLANTI 


Filippo Carcano. hd, 

Il faoco che în brev'ora ha divorato l'Esposi- 
zione di Como ha rispet 
tato la mostra d'arte, _il 
cui edificio sorge poco di. 
stante dall'Esposizione di- 
stratta 

L’attrattiva principale 
della mostra artistica è 
data dalla Sala Carcano, 
în cui sono raccolti una 
quindicina fra quadri e 
bozzetti dell'llustre pit 
tore lombardo. 

Ma le tele raccolte în 
questa sala non sono fra/ 
le migliori, e non dnno! 
un'idea esatta del valore 
e della personalità dell'ar- 
tista. Non v'è genere di 
pittura che il Carcano 
non abbia trattato; nel 
principio della sua carriera dipinse quadri sto- 
rici e biblici, poi quadri di genere, intine il pae- 
saggio nel quale ha pochi rivali in Italia. 

‘Anche nella mostra comasca le tele indubbia. 
mente più pregevoli sono quelle riproducanti 
lembi di paesaggio, come la Pianura (ombarda, 
in cui è vivo il Sentimento della natura: il Ghzac- 
ciaio di Cabrenna, solenne e maestoso neila sua 

ità cristallina, Le prime nevi in montagna, 
La campana di Asiago, ec. 

Fra i quadri di genere ricordiamo : Lo spoglio 
del melicone, In tempo di elezioni, Una famiglia 
di contadini nel Veneto ed altri. 

Di ganere simbolico, è l'Ideale che fiuyge, in 
cui un gruppo di figure vaniscono nelia nebbia; 
di carattere mistico, Cristo che dacia l'umanità 
ma se questi due quadri hanno pregi indiscuti 
bili di tecnica, appaiono poco sinceri e sentiti. 

Filippo Carcano, benché non sia più molto gio 


vane — deve aver varcato di alcuni anni la cin- 


Un'incompresa? Isaura abboccò ghiotta 
mente all’amo, anzi l’inghiotti definitivamente. 
Incompresa? Non lo era essa forse? Ed il 
rosario delle sue pene fu sgranato per in- 
tero. Ernesto Jo conosceva già per averne 
udito dei frammenti assai considerevoli: ma, 
di seguito, l'effetto era migliore. gli ascoltò 
con una pazienza, un'attenzione che si sa- 
rebbero difficilmente potuti spiegare, se non 
si fosse conosciuto il fine nascosto di quelle 
modeste virtù, 

Tutto ciò non si passò in una volta soli 
la signora di Livérac era troppo abile per 
lasciare che i giovani esaurissoro cosi presto 
il soggetto delle loro conversazioni, e poi 
sapeva ciò che si deve alle convenienze, e 
se essa non si era Gpposta a ciò che Isaura 
si compromettesse un po’ con suo figlio, non 
desiderava però, che, în caso d'insuccesso, 
suo figlio non potesse facilmente liberarsi 
dai commenti più o meno benevoli. 

Finalmente una sera, al lume di luna, E: 
nesto si fece animo e Snocciolò la sua di- 
chiarazione. 

— Non credo di irovare molta simpatia 
presso i vostri, disse egli, i vostri parenti 
troveranno che la mia fortuna è mediocre, e, 
in yerità, essa non è considerevole, e quanto 
ai vostri fratelli ed alle vostre. sorelle, 
pare che la signorina Cefisa abbia molta in- 
fiuenza su di essi. Isaura scattò sotto il colpo 
di frusta. 


— Che le importava di Cefisa? Essa era 
la beniamina dî tutti, era vero, ma che era 
se non una sorella maggicre? E poi Isaura 
stava per compiere i diciotto anni, e dopo 
futto, un giorno essa sareb”e stata libera. 
Ernesto nascose una piccola smorfia. Isaura 


FA NFULLA' 


quantina — è sempre di un'attività straordina- 
ria e, come è nel voto di tutti, continuerà an- 
cora per molti anni a tener alto il prestigio del- 
l'arte italiana. 


Luigi Fromont. 

Dal Congo arriva notizia della morte del luo- 
gotenente lromont, che aveva sostituito Maffei 
come capo della rdia 
tailitaro nella spedizione 
Scientifica belga del luo- 
gotenente Le maire in 
faelle regione. 

Secondo le prime infor- 
‘mazioni, il Fromont sa- 
rebbe stato ucciso il 20 
marzo in un corbattimen- 
to contro È Batangos. 

Luigi Fromont era par- 
tito per l’Alrica il 6 agosto 
1895. Egli aveva disimpe- 
guato successivamente le 
eo Sue mansioni a Riba-Riba, 
a Moliro dovo soggiornò quattordici mesi, infine a 
Al Pwweto, sui lago Moero (sulla frontiera sud 


get del Congo), allorchè succedette al Maffi, che 


nato poso discosto di lì. 

Il capitauo Vervick, che era al comando della 
missione belga, alla testa di 110 uomini si mise 
tosto in marcia per riatracciare l'assassino, il 
Fromont fu designato dal comanlante Lemaire 
® prender parte a questa spedizione. 

Gli indigeni, appartenenti alla tribù dei Bulan- 
g0s, sarebbero stati raggiunti a Mulinga-Nyama 
11 20 marzo. 

Durante il combattimento, il luogotenente Pro- 
mont sarebbs stato mortalmente ferito da una 
palla nemica 

I giornali di Bruxslles recano parecchi parti- 
colari sulla disgraziata fine dell’ulticiale belga e 
dicono della dolorosa impressione che la triste 
notizia ha prodott» nel paese. 

Una lettera del Fromont — l’ultima mandata 
alla famiglia — in data del 6 marzo dava notizie 
rassicuranti della missione Lemai 

li Fromont era attivo, intelligente ed intra- 
prendente. A M° Piveto aveva aiutato il luogo. 
tenente Maréchal nell'instaliazione di quella sta- 
zione che possedeva un campo coltivato, il mi 
glioro del continente nero. La missione belga 
perde in Fromont un prezioso interprete presso 
gli indigeni giacchè egli conosceva diversi idiomi. 


Il generale Alger. 

Finalmente paro che il presidente Mac-Kingley 
sia riuscito a mettere il 
ministro della guerra ge- 
nerale Alger fuori del Ga. 
binetto americano. 

Il generale Alger è il 
capo di una vasta com. 
briccola di affaristi la qua 
le passerà alla storia sotto 
il titolo di algerismo. Que. 
sto impareggiabile mini 
stro della guerra ha gua. 
dagnato milioni di dollari 
fornendo della carne in 
conserva all esereito ame- 
ricsno. Ma non basta 
strano commercio, esere 
tato onestamente potrebbe 
anche essere tollerato, da- 
to il paese ed i suoi usi. Invece il grande Alger 
ha fornito all'esercito della carne così poco ‘in 
conserva che era quasi tutta in avanzata putre 
fazione. I giornali americani raccontano che du- 
rante la campagna ispano-amsricana ha amma: 
zato più soldati la carne verminosa del generale 
Aiger che non i proiettili spagnoli. 

Ma il bello è che l'ottimo Aiger non voleva 
assolutamente abbandonare il potere e resisteva 
ad oltranza, da vero ministro della guerra, alla 
guerra dell'opinione pubblica. Si è dovato ricor 
rere ad una specie di sorpresa per costringerlo 
alle dimissioni, insediando al suo posto proprio 
quel generale Miles che incominciò contro di lai 
l'aspra campagna. 


— CRONACA ITALIANA — 


DA GENOVA. 


Nomina det sindaco e della Giunta — Condanna di adultari — 
Disgrazia. 
Genova, 25. (Vemo) — Teri il Consiglio co- 


munale procedette alla nomina del sindaco e della 
Giunta. Venne riconfermato sindaco con bella vo- 
tazione l'avv. Pozzo: assessore anziano venne 
nominato l'avvocato Boraggini. Entrambi sono 
creature del partito clericale, ma fecero per 
l'addietro escelleute prova perchè attivissimi, e 
Sopratutto onesti, @ niente affatto intransigenti 

l partito liberale, per quanto in minoranza, 
riusci alla nomina di due assessori, il commenda” 
tore Ruzza e il comm. Rossi, due ottimi 
menti che hanno già fatto splendida prova, e su 
cui v'è da ripromettersi molto bene. 

— Jeri il tribunale condannò, in contumacia, a 
sei mesi di reclusione, per adulterio, certo Spar. 
taco Borbotti e certa Assunta Lacchetti, i quali. 
abbandonando rispettivamente l'uno la mogi 
l'altra il marito con diversi figli, pensarono 
costituire fra loro una nuova società coniugale. 


sarebbe diventata maggiorenne, era incon- 
testabile; ma la prospaitiva di postulare tre 
aoni per Isaura era crudele. Quelle fedeltà 


ricordavano troppo l'Antico ‘Testamento. Ai 
nostri giorni ciò non si fa più quasi. Almeno 
quella fu la risposta del giovine. 

Isaura non era di buon umore, e quando 
non era di buon umore, non diventava troppo 
facile a contentare. Ernesto potò gustare 
anticipazione un po' della dolcezza delia vita 
coniugale che l’aspettava ; ma, siccome aveva 
preveduto tutto. prese la cosa filosoficamente. 

Con una buona dose di pazienza ed 
po' di diplomazia per provare ch'egli avrebbe 
reso dei servizi nella « carriera » coma uni 
altro, fsce sentire la necessità di metters 
d'accordo, l'impossibilità di potersi frequen- 
tare nelle circostanze attuali, © finalmente 
l'urgenza d'una corrispondenza attiva e clan- 
destinà. 


— disse egli — ciò che la mia pro- 
posta racchiude di poco conforme alle abitu- 
dini della società; ma, mia tanto cara Isaura 
— da due giorni Îa chiamava per nome — 
noi non perverremo giammai a sormontare 
le difficoltà che ci stringono, se non potremo 
interrogarci @ comprenderci liberamente a 
vicenda. 

Isaura esit): la cosa non era facile. Essa 
finalmante promise di scrivere al suo fidan- 
zato © fu convenuto che la signora di 
vérac le avrebbe portato le risposte. 

— Non temo che una cosa — disse essa 
quando tutto fu convenuto — si è che mio 
padre non mi dia una dote più piccola, se 
non è contento della mia scelta. 

Ernesto fece una smorfia. 

— È ciò non converrebbe affatto — sog- 


Stabilitisi a Genova, furono scoperti dai coniugi 
abbandonati, indi il processo. 

A Pontedecimo crollò ieri un fabbricato in 

truzione, trascinando nella sua rovina parec- 
chi operai che stavano lavorando sui ponti. I po- 
veretti furono tratti assai malconci, © ora. sono 
all'ospedale in stato grave. 
IA, milo iosa ce, ciroocilazo Ge- 
nova, tal Ernesto Bruzzone, per precedenti ran 
cori, sparò una schioppettata contro la suocera, 
ferendola gravemente. 

Venne arrestato, ma sì protesta innocente. 

JA LIVORNO. 
di varo della «Vi ts desto — Guardiani notturni — 05 
"io di bario ia fiamme — Arresto. 

Livorno, 21. (P..M.)—I lavori necessari per 
il varo della nave Varese procedono alacremente. 

n contrariamente a quanto dissi, non av- 
verrà il giorno 

Dovendo arrivare il ministro Bettolo, si at- 
tende di conoscere il giorno ch'egli sarà ira noi, 
ed allora verrà stabilito il varo. 

Le teste che dovranno farsi per la circostanza 
si spera saranno degne de.la nostra città, ed il 
comitato lavora attivamente per riuscire nell’in- 
tento. 

Da alcuni mosì si è costituita una squadra 
di giovani coraggiosi. riconosciuti dall’autoriti 
quali tanno durante la notte il servizio di guar- 
dia alle proprietà, mediante un tenue mensile 
sborsato dai privati e dagli esercenti. 

La squadra funziona regolarmente e riscuote 
il plauso della cittadinanza. 

Oggi alla dogana, mentre che il signor Pa- 
cini trapanava un caratello di ossido di bario, 
questi incendiava comunicando l'incendio a tutto 
il magazzino. 

Dopo un lavoro di salvataggio e di estinzione 
il faoca venne domato, e si” potè veriticaro un 
danno di circa cinuecento lire, salvo errori 

— E' stato arrestato certo Berti percì 
sponsabile di rapina di 25 lire in danno di un 
povero vecchio, che recatosi a cambiare un fo 
glio bancario di lire 50, venne deprelato mentre 
stava per portarle al proprietario. 


DA ANCONA 
Agitazione di cancalliri — Arrivo di Una corvetta — Suici 

Ancona, 21. (£ d. M.) — Alla adunanza pro- 
mossa dal so:to comitato di Ancona intervennero 
deputati, magistrati, foro e notabilità cittadine. 

Il cav. Enea, segretario della procura generale, 
svoise ii suo progetto mediauto il quale si rica 
verebbo dal semplice doppio decimo sule tasse 
di bollo di 5 e 19 ina somma molto 
saperiore di quella occorrente per il completo 
miglioramento economico e morale della classe e 
con abolizione dei diritti di scritturazione e d’au- 
tenticazione. 

Ti progetto fu accolto da calorosi e unanimi 
applausi. 

L'onorevole Mazza promise di appoggiario e 
nergicamente essendosi così risolato il problema. 

stamane alle 1) è arrivata qui la corvetta 

austro-ungarica Donzu, comandata dal capitano 
di vascello cav. Biesse de Sambucchi. Ha a bordo 
50 allievi dell’Accademia navale austriaca e 257 
uomini di equipaggio. 

La Dona a 


è armata di 11 cannoni e 2 mitra 
irà per Pola. 

arialo Tocci, studente che ha fami 
glia domiciliata ad Amandola e qui venuto da 
Camerino, s'è ucciso stanotte meliante astissia. 

Il povero suicida, sentendosi mancare il respiro, 

re abbia tentato di aprire la finestra e invece 
Calde sui carboni ardenti aberuciandosi orribi 
mente quasi tutto il corpo. Si trovarono bran- 
delli di carne attaccati al terreno! 

Causa del suicidio sembra l'amore, avendo il 
Tocci lasciato parecchie lettere della signorina 
Angelini Matilde di Ascoli Piceno e della quale 
fa pure trovato il ritratto. 


DALLA PROVINCIA_ROMANA 


Disgrazia alle Acqua Aibule — Festa di Santa Sintarase. 

Tivoli, ci) — Nelle ore pomeridiane 
di ieri i benemeriti militi dolla Società d' 
stenza Stella d'Italia, condussero all'ospedale una 
signora dell'apparente età di 45 anni colpita da 
emorragia cerebrale presso i bagni delle Albul 

Avuti i primi soccorsi nello stabilimento ove 
il malore l'aveva incolta fin dal giorno prece 
dente, venne subito visitata dal dottor Sterhk, il 
quale riscontrò alcune escoriazioni alle gambe e 
una forte contusione nella regione frontale, che 
può aver prodotta l'emorragia. 

Il suo stato presentava una certa gravità, ma 
seguito alle premurose care dei religiosi di 
£. Giovanni di Dio, nella notte si è notato un 
sensibile miglioramento, tanto che ha potuto ar- 
ticolare qualche parola e declinare ìl proprio 
nome. 

Disse chiamarsi Maddalena Barber 

Il cav. Dubois, direttore dello stabilimento, ha 
consegnato al segretario dell'ospedale una bor- 
setta contenente alcuni valori, è gli efletti di ve- 
stiario appartenenti alla ricoverata. 

— Per la ricorrenza della festa di Santa Sin- 
forosa vi sarà la consueta processione nella sera 
di sabato, messa solenne e fuochi d'artificio la 
domenica. 


varia 

Arsoli, 2 (4.) — La colonia villeggiante co- 
mincia ad essere abbastanza numeroa. © già 
qualche fiore di città appare, 0 bene accetto, tra 
i nostri fiori di campagna. 

Dopo il terremoto di ieri, inteso anche qui 
(ove però non ha lasciato alcuna traccia), pare 
che il tempo sì sia messo al buono. E col tempo 


giunse Isaura — voi n 
ho poco. 

— Tutto si aggiusterà se voi siete pru- 
dente — insinuò Ernesto. 

Quando si trovò sola e che potè riflettere 
sulla risoluzione che aveva presa, Isaura 
non si senti più così contenta. Essa non a- 
ava Ernesto, ma voleva maritarsi a qua- 
lunque costo. A tutti i costi voleva andar- 
sene da quell'odiosa casa paterna, ove essa 
era così male apprezzata. È poi essere ma 
ritata prima di Cefisa, che gioia! Ma il pen- 
siero che fece godere maggiormente la sua 
bell’anima fu questo: 

— Nessuno della mia famiglia ama Er- 
nesto; anzi ciò va assai più lontano: essi 
non possono soffrirlo. Egli sarà della fam 
glia, e ciò lì renderà furiosi. Quale felici 

Qualche ombra rendeva più oscuro in dati 
punti quell'amabile quadro; la signora di Li 
vérac, i cui baci duri somigliavano al colpo 
di becco di un uecello da rapina; l'iiea che 
l'affare « non andrebbe da sè » colla signora 
Maubert, e finalmente la sicurezza che Ce- 

isa non mancherebbs di spifferare alla gio- 
vane fidanzata una o due di quelle verità 
che essa teneva în serbo par le buone oc- 
casioni. 

La condotta di Cefisa era schifosa! A 
dare a frugare in un portafoglio . Si è m 
visto una cosa simile? Non bisogna 
mere nulla per fare un'azione così vile! 

La signora di Livérac assunse un'aria 
grave, quando suo figlio le condusse l». nuora 
che abbellirebbe i suoi vecchi gior, 

— Come! senza il consenso della famigl:a? 
Ernesto aveva agito molto male! Non si fa 
così nella società: è buono per i romanzi 


n siete ricco... se io 


buono verrà anche un po’ più di buon umore, e 
intanto per cominciare tra giorni avremo /'- 
petto, il grande Pippetto ! 

— Abbastanza movimento oggi per l'elezione 
dei componenti la Giunta comunale. Il gruppo 
castellano erasi avviato con il piano già stabi 
lito, quando si è notato in esso una certa scis 
sura per avere taluni mostrata la velleità .li 
pensare di testa propria. Intanto tutto è stato 
rimandato ad una seconda seduta. 

A proposito di un libro educativo 

Msipoo VASTO ING, ia passio 
dell'educazione della gioventù, a cui ha dedi 
racer 
di una esperienza sicura, il sincero zelo di sa- 
cerdote cristiano, amante del progresso e della 
col titolo Raccolta di massime, sente! ricordi 
terza edizione ed esauriti anchs di questa gli 
ultimi esemplari, l'autore, ritornando sul proprio 
lavoro, tacendo osservazioni e dilucidazioni 
soggetto di ciascun titolo della terza edizione. è 
valendosi dei testi in essa riportati. e 
del Paravia. 
cazione dei nostri figliuoli con una lette 
lotteretara cho sedie ln Guisa massi 
tiva. ripara ad un difetto. 
che ogni idea, ogni rcipio è avvalorato da 
dei grande Platone: « prima educa e poi istrui 
nire dal solo progredire dalle scienze e dalla sola 
Tac o 
conseguire il proprio bene # di cooperare al bene 
Srna 
fasi 


ato in tutti i suoi doveri privati 
e pubblici dagli ammaestramonti degli antichi e 
moderni educatori, e da quell'immortale catschi 
smo delle umane virti che è la Bibb 

Spigolare nel libro, scegliere alcani capitoli, 
sarebbe un menomare l'importanza degli altri, 
purtuttavia come educazione squisita di senti 
mento ricordiamo qui i capitoli intitolati: Don, 
famiglia, Patria, Prossimo, Gratitutin 
titudino, Osio, ec 

ae, poi rano riassumere le questioni più 
importanti che S‘agitano oggidi nel campo della 
pedagogia. 

In Consercare e pro: 
attore: 

« Siamo adunque conservatori, ma non stazio 
nari, ché sarebbe un pareggiarsi agli animali ir 
ragionevoli: siamo progressisti, ma avendo in 
mira, come nota l'Ozantm, ché, essendo l'uma 
nità pel progresso, egli è Joveroso per noi 
il progresso proprio alla nostra natura. Conser- 
vatori, cioè, nel mantenere il vero ed il bene, 
nonché le cose utili ed opportune; progressisti 
sia nell’opporci all'errore ed al male, sia nell'e 
mendare, vuoi le difettose od intempestive abi- 
tudini, vuoi le cose disutili ed inopportune, come 
pure nel procurarci quei beni, quei migliora- 
menti e vantaggi che legittimamente ci é duto 
di conseguire. » 

Noa è certo a monsignor Vincenzo Nussi che 
va data l'accusa di opporsi al sano, ragionevola 

ixersi della civiltà. In Gocerno © potestà eri 
teri di etica sociale sono informati a queil'ideale 
di giustizia e di verità, a quel bisogno di spiri 
tuali contorti; ragione suprema di quasto nostro 
vivere; méta a cui sono rivolti î nostri sforzi @ 
le nostre speranze. 


ine ecco come paria lo 


( Moxsicvor Visceszo NUssi — Manu 
ducativo ed istruttivo con citazioni dî varti an 
tori, commentato od uso della gioventà studiosir. 


{Nostro telegr. partie 
Catania. , ore $ (C.) — Ieri, alle ore ti,în 

territorio di Palagonia, ignoti con armi da 

© da taglio uccisero il contadino Antonio Ale 


inglesi ! E le si domandava di protegzere una 
corrispondenza? Oh! quello; no, davvero. 
giammai ! Ù 

Pronunziando quelle parole un po' vivaci 
essa frugò cogli occhi, non nel portafogi 
ma negli occhi d’Isanra, © vide chiaramente 
che quel giuoco non attecchiva, che era da 
prendere © da lasciare... e allora, ossa p 

— Perchè mon agire ora ? 
d'un tono raddoleito. 

— Perchè la mamma è molto 
e bisogna aspettare : no 
guadagnare ad aspettare. 

Nello sguardo torbido, nella piaga « 
della bocca, nel corrugare delle sopracci 
strettamente riunite — in una linea — come 
dice il popolo, la signora di Livérac vide 
qualehe cosa che le diede un freddo nell'a- 
nima, per quanto insidiosa ed egoista fosse 
quell’anima d’avventuriera. y 

Essa vide che la signora Maubert poteva 
morire presto senza che [Saura ne provasse 
dolore, ma invece un senso di liberazione 
il siguor Maubert non avrebbe allora nè il 
tempo, nè la volontà di occuparsi dî collocare 
le sue figlie: sarebbe allora il momento 
buono per farsi dare tutto ciò che si voleva 
— senza contare che Isanra ereditando da 
sua madre per la sua parte, sarebbe ricca. 

La signora di Livérac vide tutto ciò e 

provò un movimento di disgusto e di repul 
sione. 
Sa ammetteva, è vero, poca importanza 
alle virtù domestiche di quella che darebbe 
ai Ernesto e ad essa medesima il mezzo dì 
uscire da una semi povertà eroicamente, ma 
male dissimulata. 


domandò ella 


immalata 
non possiamo che 


Continua). 


LAZIO VERDE 


Ultimi echi del terremoto. 
Monte Compatri, 2) (Ales. Calza) — Ri 
prendo la penna dopo le emozioni non certo pia- 
cevoli di ieri, ma fortunatamente senza gravi ef- 
fetti, dirò così, umai 
‘Taccio dei paesi vicini a Monte Compatri; da 
una visita fatta, a schiena di somaro, a Rooca 
Priora, di sopra, e a Monte Porzio Catone, di 
sotto, ho potuto constatare de risu che il feno- 
meno psichico, per quanto d'una rara violenz: 
ebbe la sola soddisfazione di attorrire fugace. 
mente î pacifici cittadini, sgomenti purtroppo 
della grandine e della eccessiva umidità più che 
dei pericoli che possano correre la lor vita e le 
lor case! 
acqua celesto è Îl nemico oggi più temuto 
aste la icioni agricolo del Castell, de che il 
poco sole fa intristire i grappoli e alimenta le 
Malattie delle viti; onde uno spreco doloroso di 
fato di rame e di zolfo, con il dubbio pur sem- 
l'anima che un'improvvisa, nuova grandi 
nata distragga il lavoro © i sacrifizi pocuniari di 
un intero anno... le speranze uniche di tutto 
l'ampio territorio che da Frascati va a Genzano, 
nteporzio a Rosea di Papa, da Roma a 
Monterotondo. 
Poi che, ripeto, il commercio del vino — quello 
e uve, in parte, e solo a Tivoli — precipua- 
ttività industriale del Lazio, e, 
tiva agricola di Monteporzio e 
Compatri, como di Grottaferrata e di 


pro ni 


mente, 
di Mon 


avi un movimento vinicolo annuo di 
quasi 10,099 botti, fra cui S 2) per Roma, 10% 
7 ì paesi del Lazio poveri di vino — ‘Tivoli, 
ripio, e circondario — e 1009 per le 
finitime r;zua Urbs. Non una bol 
io credo, è smerciata ai di lì, per due ragioni 
prima, perché il vino di queste terre evapora fa 
cilmente, appena uscito dai tinelli indigeni e dalle 
grotte romanesche dei manipolatori all'ingrosso 
© al minuto ; seconda, perchè gl'industriali, che 
mo per la mazgiore, o în Seguito a fagaci 
tivi, o in conseguenza di prime scaramuoce 
inscite, dli Sronfe ai facili successi dei ro 
busti prodotti meridionali, resistenti alle fusioni 
itati chimici, albandonarono l'impresa, 
© proficua, di recar oltre i patriì lari 
il nettare laziale. 

Un'altra ragione, forse, ritroviamo nel fatto, 
no indubbiamente, che le viti dell'Agro 
tano appena a produrre vino per la 
romani prediligendo, anzi esigendo 


provinei 
‘questo solo, il loro. 


imili considerazioni facevo all'aperto, con al- 
cuni dei maggiorenti paesani, la notte scorsa, e 
compagnia della popolazione tutta, che si era 
riversata per i campi e per le vigne, temendo 
un dis del terremoto; il bivacro era tumultuoso, 
bimbi, non più sonnolenti, divertendosi a sca- 
i confini dei poleri altrui, mentre le 
donne e i giovani intonavano le canzoni della 
prossima vendemmia, e i cani da guardia, fra 
tanto insolito ramoré, guaivano, abbaiavano ma: 
ledettamente, rispondendosi l'an l’altro fino a di- 
stanze non calcolabili, nel silenzio della notte, al 
chiaro di luna... — il paese non ha bisogno, se. 
condo îl municipio ner lo meno, di una qualsiasi 
illuminazione artificiale, allor che la luna splende! 
Scocsarono le due, le tre dopo la mezzanotte, 
@ 2 poco a poco il sonno, la stanchezza indus 
Sero anche ì meno... temerari a ritrarsi dal fre- 
Sco eccessivo della campagna... în montagna; e 
alle quattro circa, una lievissima scossa, una re- 
miniscenza del triste motivo di ieri si fece sen- 
tire. ma da pochissimi in vero... Morieo aveva 
fatto giustizia sommaria ! 

1 vecchi narrano che ai loro fempi il terremoto 
în Monte Compatri era divenuta cosa pressochè 
ordinaria : un dondolamento lene, un sussulto feb. 
brile, ogni mese, ogni tettimana..,, © poi nient 
dal 1882 al 1595, fino a ieri, non avevano sof- 
ferto uliro, da parte del mago sotterraneo, quei 
bravi, puzienti coloni 

—°% Sotto al nostro cono di montagna, mi di- 
ceva un piccolo proprietario di qui, abbiamo cave 
a tufo, abbiamo il vuoto; dunque, noi il terre: 
moto non dobbiamo paventarlo. È' la grandine, 
è la peronospera, è l'avarizia di sole che dob. 
biamo paventare. Si figuri che a me, carico di 
famiglia, l’ultima grandine ha portato via tutta 
l'uva, tutta... I pochi grappoli non caduti, ma 
semplicemente tocchi, questa mattina erano mar- 

mie speranze sono con quel pezzo di 
mate: giacchè, malgrado la rivolta 
assato contro gli affittuari, o 
del principe Bor 
fa riascimmo in fine ad ottenere sulla divi 
sione delle terre... E se all'infuori della vigna noi 
non potremo aver altro terreno per semina di 
altri prodotti, saremo presto o tardi gente rovi- 
nata... Lo domandi a Monteporzio se dico bugie. 
Ascol 5 


oso paesello ; 
cocca, è se non vi annoio, 


ho intenzione 


miterò oggi a bre 
iù prossimo a Monte Comr 
Pio hbbo la peggio della grandina‘a della 
nana scorsa 

x 


‘ompatri non Sta în mai 


dre 

igiosa, sinceramente, adora il suo patrono, San 
Giuseppe, e venera, sotto qualunque aspetto si 
presenti, la Vergine, sia che debba proteggere i 


Monte < nera 


Faccolti o risponda alla tradizione di un miracolo: 
Ina non è schiava della tonaca come non lo è di 
alcun'altra fazione politica. 

Volendo sofisticare sui motivi intrinsezi dell 
anomalia, si potrebbe dire: allo spirito laborios 
della popolazione unendosi l'industre opera dei 
frati medesimi, che là, in cima al monte, non 
perdono la vita nello sterile ascetismo delle pra- 
fiche di clausura, ma producono i mezzi benefici 

lla salute fisica della società, tutti schivano il 
malo esempio dell’affarismo clericale; e l’indiffe- 
renza uccide, voi sapete meglio di me. 

Premessa la filosofia, seguiamo con rispetto le 
brigate di villanelle, che salmoniando dal paese 
salgono al convento, per la tortuosa via della 
montagna, dinanzi sempre al divino panorama 
steso nella pianura, fra le azzurre brume del 
crepuscolo, isa le macchie bianche da lungi di 
Palestrina, di Zagarolo... 

‘Come a mezza strada, da Viterbo a Pagnaia 
il popolo corre in fosta, tra una litania e l'altra, 
per venerare l'imagine della Vergine della Quer 

ia, entro un ricco santuario, qua, presso al cul- 
mine ove sorge il convento di 8. Silvestro, ven 
‘ono i fedeli ‘a venerare l'efigie della Vergine 
el Castagno. FE 

Ma questo santuario, da tre secoli circa eretto, 
per cura di Paolo V, e due volte visitato da sa 
trileghi ladri che portaron via i sontuosi voti, è 
povero. Una tenda, nel fondo dell'altare, copre 
Ì° Sacra imagine, che giace appesa tuttora al 
tronco di castagno, dove la leggenda vaolo che 
ina donna la scoprisse, miracolosa visione. Le 
radici dell'albero son quelle stesse, e forme in 
quello stesso punto, da che, la leggenda parla, 
quell’imagine volle rimaner Îà, fuggendo dai con- 
vanto ovo il vescovo lavera fatta portare! _ 

Saliamo dieci passi e penetriamo nella chiesa 
doi lenti. carmelitani Scalzi, celebri conduttori 
dell'anpessa farmacia della Scala, succursale della 
Vittoria © în Trastevere a Roma; e gustato un 
bicchierino dello squisito rosolio di china, visi- 
tata la tomba del venerabile Giovanni, i) frate 
moro di Spagna, rino dei tre fondatori del con- 
vento, che la morta ha dopo secoli custodito mi 
tabilmente nella mummia dello scheletro — in- 
forno al quale aleggia un’altra leggenda strana 


— riusciamo a godere, su la spianata, dell'aria, 
del panorama... È ù 

Natura eccelsa, che talvolta il cielo si com- 
piaco di abbattere, proprio lì, dove si esplica 
l'umano lavoro! 

Fontana Molara, valloni, slivelli, pedicate, car- 
rareccie... terre feconde, vigne generose di po- 
veri uomini, è bastato un solfio stizzoso del cielo 
per distraggervi... sessanta ottari di terreno, o 
quasi, e duscento poveri agricoltori che lo pos- 
siedono; i ricchi hanno le pinqui vigne, intatte, 
verso l’Agro romano. Equanimità divina! 

Tì danno sì calcola a 39,009 lira; il deputato 
del collegio, on. Aguglia, ha offerto cinquanta 
lire in dono e un telegramma, în cui promette i 
possibili appogg: del governo. 

Saranno veramente possibi 
Auguriamolo. 


questi appoggi 


CRONACA GIUDIZIARIA 
TRIBUNALE. 


Un prete famoso per le truile. 

Ieri sera ad ora tarda, all'ottava sezione pe 
nale presioduta dal cav. Jannelli, dopo vari 
giorni di discussione ebbe termine il processo a 
carico del canonico don Antonio Bartocci, da Ca- 
merino, autore di audacissime truffe. 

Il reverendo padre incominciò nel ‘97 coll‘ 
gannare la buona fede di tal Carlo D'Andrea, 
convincendolo a farsi consegnare una quantità 
di oggetti preziosi col pretesto di doverli portare 
ad una certa ricca signora che aveva intenzione 
di farne acquisto; oggetti che poi farono impe- 
gnati al prexzo di lire 500 e fortunatamente ri- 
cuperati dal querelante. 

Nel ’38 don Antonio creò l'esistenza di un'altra 
nobile e religiosa signora, che nientemeno era 
intenzionata a largire ingenti elemosine alla 
chiesa della Vittoria, che voleva concorrere alla 
erezione di un altare alla Madonna del Carmine, 
© che perfino si era decisa di editicare a sue 
spese un convento per le suore Carmelitane Bar. 
derine. 

Il reverendo, con questa storiella, predicando 
gli alti sentimenti, ispirati a rara carità, della 
signora innominata, la quale aveva però le sue 
grandi ricchezze investite in titoli, che_esige- 
vano un certo termine per essere venduti; a 
nome di quest’essere misterioso e immaginario 
riuscì a carpire lire 550) ai coniugi Francesco e 
jovanni Villani, lire 350 a don Luigi Galli, lire 
115 alla signora Matilde Nardini (suora Raffaela 
delle carmelitane barberine), liro }7.19 a tal Mi. 
cheie Bilotta e lire 20 a Pietro Macri, rettore 
della chiesa del Carmine di Messina 

Don Antonio Bartocci, adunque, fu condannato 
a tre auni e sei mesî di reclusione, a_lire 1400 
di multa e a due ami di vigilanza speciale. 

In questo processo erano pure coinvolti, come 
imputati di partecipazione alla truffa in danno 
del D'Andrea, Alessandro Falconi impiegato al- 
l'ufficio generalo di statistica, © Attilio Feliciani, 
ufliciale postale, che porò il tribunale assolse 
per inesistenza di reato. n 

I coniugi Villani si erano costituiti parte ci- 
vi'e con l'assistenza dell'avv. Trapanese. 

Siedevano al banco della difesa gli onorevoli 
Mazza e Riccio, gli avvocati Bartolucci, Falessi 
© Botati 

Fungeva da pubblico ministero l'avv. Sora. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del reDus di ieri 
Più ne uccide la gola che la spad 


Parola in croce. 

— I siculi mi vedono in Mistretta. 

— < Rodin » io misi al mondo e « Rigoletta 
on può dirmi un borghese: solo 

— SINDACO SONO E PRENCE, NOL SAPETE 

— Lettor, mi cerca ben, sono in cucina 
trinciantemi, galantina e gelatina. 

— Col porter non si beve in Inghilterra. 

— Fsisto în Gibilrossa e Gibilterra. 

e I 


Quinte e fuori 


Fra le 


— Costanzi. 
n grande Successo di ilarità ottenne iersera 
Claudio Leigheb nella parte del capocomico Trom- 
toni nol Rutto dell Sabine dividendo un trionto 
di applausi coi bravi suoi compagai e special 

mente con Oreste Calabresi, che fa un delizioso 
autore drammatico fiascheggiante ! Domani l’esi 
larante spettacolo si ripeterà. Lunedi ura no- 
vità: Parassiti, commedia in 4 atti di Camillo 
Antona-Traversi. 


TEATRI 

Costanzi — Comp. dramm. Leigheb-Reiter 
La moglie di Carlo — Ore 9. 

Quirino — Comp. dramm. Boetti Valvassura: 


Tosca — Ore 9. 

Manzoni — J Barbiere di Siviglia — La fata 
delta foresta (ballo) — Ore 9. * 

Eldorado — Comp. operette Ferrara: / mp. 
schettiori al contento — La gran via. — Ore 9. 


novo — Le fate — Ore 9 


ROM 


A 


22 luglio. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO. 


22 luglio 1590 


ino meteorologico. 
no abbastanza elevata Baviera. 
relativamente l'assa sulla Turchia, 
157 Costantinopoli. 

Italia, 24 ore: barometro poco variato; tempe- 
ratura accresciuta: qualche nebbia Nord. Sta- 
mani cielo quasi ovunque sereno. 


Barometro 765 Belluno, Domodossola, Genova, 
Cagliari: 764 Ancona, Roma, Napoli. Palermo: 
763 Catanzaro; 762 Lecce. 


Probabilità : venti deboi, specialmente intorno 
ponente, cielo în generale sereno. 

Roma. — Temperatuea massima 32.8 — mini- 
ma 192: 

Musica in piazza Colonna. 

La banda comunale eseguirà stasera il pro- 
gramma seguente: 

1. Brull < Marcia alle fiaccole 

2. Suppé « Un giorno a Vienna 
Wagner « Tannhjuser » divertimento. 
4. Bizet « Carmen » fantasia. 
5: Rossini « Matilde di Shabran » sinfonia. 
Millocker « Laura » valtzer. 


Per l'onomastico della Regina. 

La Congregazione di Carità per l'onomastico 
di S. XL. la Regina ha spedito il seguente tele- 
gramma: 

« Dama d'onore di S. M. la Regina, 

« Congregazione di Carità, protestando omag. 
gio profondo augusta Regina, simbolo di oj 
Sirtù e della carità pubblica promotrice gentile, 
invia auguri fervidissimi e devoti ». 

SM. Îa Regina in risposta ha fatto inviare il 
seguente telegramm: 

E ijottuosi devoti auguri di cotesta 
gazione graditissimi giungevano a S. M la 


FANFULLA 


gina che mi vuole interprete suoi vivissimi rin- 
graziamenti 

La dama d'onore: Marchesa di Vilamarina >. 

Educatorio Principessa di Napoli. 

Anche in questo Educatorio è stata solenni» 
zata la fausta ricorrenza onomastica di S. M. la 

ina. 

Ta Giunta esecutiva ha offerto ai poveri rico- 
vorati una sueculenta refezione, alla quale erano 
presenti l'on. Santini, presidente dell’Educatorio, 
alcune signore del patronato e vari membri della 
Giunta. 

Furono ammirati molto i layorì eseguiti du- 
rante lo scorso anno scolastico dalla sezione fem- 
minile diretti dalla maestra Maria Quadrini Ale- 
giuni ed ebbe parole di vivissima lode la mae 
gira Zaîra Magnolfi per i reitativi dei suoi a- 

L'Educatorio, che può dirsi ormai uno dei mi- 

liori della nostra città, è dirette:dal prof. Pier 
Felice Gatti, veramente benemerito dellinsegna 
mento nelle scuole del Comune. 

In fine della feste l'on. Santini ha inviato un 
telegramma di augurio a S. M. Ja Regina. 

Per Carlo Alberto. 

Il 28 corrente, alle cinque e mezzo pom., în 
Campidoglio, a cura del Comitato per il monu- 
mento sirà commemorato il 50° anniversario 
della morte del Re Car!o Alberto. 

‘Alla cerimonia interverranno Je autorità poli- 
tiche, la Giunta municipale, le associazioni, le 
rappresentanze dell'esercito è delle scuo' 

Onorificenza francese. 

Annunciamo con piacere che il Governo fran- 
cese ha insignito dell'onorificenza di ufficiale del- 
l'Accademia di scienze ed arti il comm. Alberto 
Gialli, direttore generale nelle gallerie e musei 
pontifici, e consigliere comunale di Roma. 

‘Al valoroso artista i nostri rallegramenti. 

All'Università. 

Gli ultimi laureati in medicina e chirurgia : 

Longhi Laucio, Fabi Teofilo, Lodi Giovanni, 
Teggia Aristide. 

‘En quest'ultima mandata si è chiusa la ses 
sione estiva dello lauree in medicina. Sono stati 
in complesso proclamati 67 dottori in medicina 
© chirurgia, cioè quanti si presentarono agli 


Lutto. 

Il nostro collega în giornalismo Giulio Norsa, 
che pochi mesi ta perdette la mamma adorata, è 
stato colpito da una nuova sventura. La morte 
gli ha rapito ieri un figliolo amato. 

Mandiamo all'amico carissimo le più sincere e 
rofonde condoglianze. Ma quali parole avranno 
È virtù di lenire l'inefabile suo dolore? 

Circoli © associazioni. 

Socirtà di M. A. laroranti pasticcieri. — Nel 
l'ultima assemblea, approvata la relazione dei 
sindaci, questa Società deliberò di effettuare il 
mutuo soccorso, di devolvere i sopravanzi della 
entrata alla costituzione di un fondo per impo 
tenza al lavoro e vecchiaia, di inaugurare alla 
fine di settembre il vessillo sociale. 


Sport. 

Concorso ippico. — Rammentiamo che domani 
alle 5 12 avrà luogo al velodromo Roma l'an 
nunciato concorso ippico che riuscirà importante 


per le gare di tiro a quattro e per le corse mi 
Îitari con andatura al galoppo 
{i pedicure Gaetani 
Corso, 151, palazzo Bernini 
chiude il suo gabinetto dai primi' di agosto a fine set 
tembre. 


Nostre INFORMAZIONI 


S. M. la Regina. 


Un dispaccio da Monza reca che S. M. 

ja parte nel pomeriggio per Agliè, donde il 

dorrente proseguirà por Gressoney. 
Consiglio di ministri. 

Oggi alle ore 1733) si è riunito a palazzo Bra- 
schi il Consiglio dei ministri. 

Vi hanno preso parte anche gli onorevi 
selli, Carmine e Salandra tornati oggi 2 

Mancavano gli onorevoli Bettolo, Di San 
liano e Lacava: 

Credesi che il Consiglio siasi occupato princi- 
palmente di affari della colonia Eritrea e di al- 
cane proposte presentate dal commissario civile 
on. Martini. 

Per la nuova aula di Montecitorio. 

Crediamo di sapere che în uno dei passati Con. 
sigli di ministri fa trattata la questione della 
spesa necessaria alla costruzione della nuova aula 
di Montecitorio. 

Iì Consiglio dei ministri ha approvato in mas: 
sima Ja spesa per la quale nella prossima ses- 
sione sarà presentato un apposito disegno di 
legge. 


Arrivo di ministri. 

Sono tornati ozgi în Roma gli onorevali Ho: 
selli ministro del Tesoro, Carmine delle finanz: 
;alandra dell'agricoltura. 

Conferenze ministeriali. 

Stamane si è tenuta una conferenza a palazzo 
Braschi tra gli on. Pelloux, Boselli, Visconti-Ve- 
nosta e Martini, per la sistemazione di affari 
della colonia Eritrea. 

Opere pubbliche straordinarie durante 
il quadriennio finanziario 1899%900- 
1902-1903. 

Oggi è stata distribuita la relazione dell'ono- 
revole Danieli su questo importante disegno di 
legge proposto dal ministro Lacava alla Camera 
dei deputati. 

Ti disegno comprende 

i lavori del monumento a Vittorio Emanuele 
pel quale il ministro propone lire 8,000.000: in 
quattro esercizi; la Commissione la stessa som- 
ma, ma în cinque esercizi: 

lire 3,00),0%) in cinque esercizi per l'esecu: 
zione dei lavori di sistemazione e miglioramento 

di parecchie strade e ponti nazionali: la Com- 

missione accetta la misura della spesa, ma ripar- 

tita in sei eserc 

lire 17,500,079 în otto esercizi per l'esecu 
zione delle opere marittime straordinarie: la 

Commissione riduce la somma a 12,500,000 in otto 

esercizi 

lire 28,000,00) in sette annualità per concorso 
dello Stato nelle spese a carico delle Casse fer- 
roviarie per gli aumenti patrimoniali: la Com- 
missione fa proposte identiche. 

All'articolo 2 del suo disegno di legge, il mi- 
nistro propone la spesa di lire 15,177/ %) in au- 
‘mento delle assegnazioni precedentemente fatte 
per opere stradali provincial:: la Commissione 
riduce la somma a lire 7,588,500. 

Di questa e di altre modificazioni l'onorevole 
relatore rende minutamente ragione nel suo ballo 
© diligente lavoro, con largo correlo di argo- 
mentazioni e dati statistici. 

La Commissione approva la convenzione rela- 
tiva all’es) riazione da farsi per i lavori del 
Tevere ed alle costruzioni concernenti il Poli 
clinico. 

Essa propone, infine, tre ordini del giorno: il 
primo affinchè siano condotte a termine il più 
presto possibile le strade provinciali dore i la- 
Yori sono più avanzati, ripartendo equamento i 
lavori nelle provincie più deficienti di viabilità. 

Col secondo ordine del giorno la Commissione 
confida che il Ministero curerà di regalare 
l'ordinamento dei lavori del Tevere in guisa che 
nel più breve tempo possibile sia compiuto e 


ssa funzionare l’intero collettore di sinistra 
10 alla foce di esso, a Mezzo Cammino. 

Il terzo ordine del giorno invita il Governo a 
studiare © proporre i provvedimenti legislativi 
occorrenti per determinare i limiti razionali, cor- 
rispondenti alle forze finanziarie delle provincie 
dei comuni, dei contribati che questi sono ob- 


bligati a dare alle opere portuali. 


Per la vedova Costa. 

Ierì abbiamo data notizia della discussione 
svoltasi dinanzi alla Corte dei conti a sezioni u- 
nite del ricorso della vedova del compianto guar- 
dasigilli Costa, per ottenere la pensione privile 

inta. La Corte non ha ancora emessa la sua 

lecisione; ma tutto fa ritenere che essa sarà fa 
vorevole; ne dànno affidamento i servi 
nenti resi al paese da Giacomo Costa durante 
tutta la sua vita, e specialmente negli ultimi 
anni, quando già la sua fibra era colpita dal 
mate che lo trasse alla tomba; ne danno affida- 
mento i documenti di altissima importanza che 
colleghi di Giacomo Costa, che rispondono aî 
nomi di Antonio Di Rudini o di Emilio Visconti- 
Venosta, hanno rilasciati a prova dell'intiuenza 
diretta © immediata, che il lavoro febbrile di 
Giacomo Costa per la pubblica cosa, negli ul- 
timi mesì di sua vita, ebbe sulla sua fine. 

Per l’Esposizione di Parigi. 

Domani l'onorevole Tommaso Villa conferirà 
col ministro d’agricoltura, onorevole Salandra, 
intorno a varie questioni relative all'Esposizione 
di Parigi. 

I curatori nei fallimenti. 

L'avvocato Gian Calisto Giglioli, il ragioniere 
Cesare Crema, Arnaldo Fontana hanno ricorso 
alla quarta sezione del Consiglio di Stato contro 
il decreto del 10 ottobre ISIS del commissario 
regio della Camera di commercio di Roma, com- 
mendator ing. Giuseppe Franceschi, che appro- 
vava il ruolo dei curatori nei fallimenti. 

L'avvocato Giglioli difese il ricorso: il commen- 
dator Franceschi era rappresentato dall'avvocato 
Minu: relatore fa il consigliere De Cupis. La 
quarta sezione ha respinto il ricorso e condan- 
nato i ricorrenti nelle spese. Vosi la Corrispon- 


denza politica. 
Nell’Esercito. 

Il tenente generale cav. Gio. Batta Grassi è 

collocato în disponibilità. 
Per l’arbitraggio internazionale. 

Per giustificare il risultato, in gran parte ne- 
gativo, della Conferenza internazionale dell'Aja, 
gli agenti e gli organi ufficiosi di parecchi G. 
Veni fanno dire dovanque che non è ile 
sostituiro il regime del diritto a quello dolla forza, 
dappoiché i popoli non sono ancora abituati alla 


Il bello è che l'Adriatico conclude invocando 
l'opera della magistratura contro il decreto. La 
magistratura ha. fatto semplicemente il proprio 

vere. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Itoma. 
luglio, ore 15. 
Dobbiamo ripetere lo stesso verso. Volontà di 
vendere e mancanza di compratori. 
Di qui inazione e nullità. Registriamo i prezzi 


00 112 70 — 06 
bligazioni ferro) 00 313 — Istituto fon. 
diario 524 — Banca d’Italia 957 — Commerciale 
730 — Credito 65) — Immobiliare 209 — Roma 
120 — Generale 98 — Meridionali 740 — Mittels 
570 — Condotte 307 — Molini 102 — Molini Alta 
Italia 255 — Marcia 1215 — Gas 818 — Carburo 

‘360 — Metalli 250 — Ferriere 


175 — Valsacco 315 — 
104 50 — Tram 415 — Forni elettrici 218. 
Cambi fermi: 107 50 — 27 15 — 192.40. 

Apertura di Parigi : 100 8) — 

Dallo altre piazze italiane: 

Raffineria 424 — Industria Zuccheri 
dania 145 — Rubattino 514 — Terni 16%) — 
Voltri 320 — Banco Sconto 240. 


Ore 18 30. 
Parigi chiude : 
3 00 francese 100 87 — Italiano 52 50 — Spa- 
gnuolo 61 15 — Merid. 681 
Solo Ertèrieure attivo e fermo. 
Qui Rendita 100 05 a 100 02 1}2 — Forni 217 
offerti — Condotte 107. 
Boncrevroni S 


masi, Giorente resi 


Stah. Tip. Carlo Mariani e C 


Roma, 2 luglio 15% 

La notte scorsa, alle ore ! I}i, cessava di vi 
vere, a anni, il tenente in riforma del 45° reg. 
gimento fanteria, 


ERNESTO MORONI. 
consunto da cirosi epatica complicata 
con bronco-polmon'te infe 

Si omettono le partecipazioni personali. 

I fanerali avranno luogo domani sera, alle 
ore IS. movendo dalla casa dell’estinto, via Prin 
cipe Amedeo, %i 


pratica dell’arbitraggio internazionale. 


La lega internazionale della pace e della li 
bertà ha presa l'iniziativa di un movimento po- 
polare per togliere di mezzo questi ostacoli fit 
tizii, invitando le Associazioni come i cittadini 
a formulare una dichiarazione con cui chiedere 
yverni di stipulare cogli altri trattati 
sia consacrato il principio dell'arbi 
este dichiarazioni possono essere dirette 

milio Arnaud a Luzarches (Seine et 
‘ia Ducommun e F. Mullbaupt 


II, RITIRO DI ALGER. 
Londra, ? Da 

Washiagton si annuncia che a Mac-Kiali 

giunge una quantità di telegrammi di fel 

tazione per il licenziamento 

Alger. 

I repubblicani temono 
Alger pubblica, come già minaccia di pui 
blicare, la storia intima del dipartimento 
della guerra negli ultimi due anni. 


Il dispaccio dello Gzar al principe Luigi Napoleone. 
(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 22, ore 12 20. (R.) — Alcuni gior- 
nali repubblicani manifestano un certo di- 
spetto per il dispaccio inviato dallo Czar al 
priucipe Luigi Napoleone, colonnello dell’e- 
sercito russo, per il di lui compleanno. 

Il Matin attribuisce il dispaccio al malu- 
more (2) dello Czar per il ravvicinamento tra 
la Francia © la Germania. 


PAS E 

1 viaggi dell'imperatore Guglielmo. 

(Nostro telegr. particol.. 
Berlino, 23, ora il 40.(Sek.) — Il 7e 
legraphen Bureau dico essere inesatto sia 
già fissato un incontro tra l’imperatore Gu- 

glieimo e lo Czar a Darmstadt. 
È prematura la notizia che l’/ohen 
debba approdare ad un porto francese. 


DIMOSTRAZIONI IN FINLANDIA. 
emana 
Berlino, 22, ore ld 


(Sch). — 


Teie- 
grafano da Helsinzsfors che i funerali di 
frwing provocarono una grande dimostra- 


ica a favore dell'autonomia 
la Fiolandia. 

Persino le donne si associarono alla di- 
mostrazione portando ai funerali srandi faz- 
zoletti al collo eoi colori finlandesi. 

Giunto il corteo alla porta del cimitero la 
ia gli impedì il passaggio, lasciando en- 
solo i parenti, dietro la bara. 


ss sa 
LA SALMA DELL'ON. COSTANTINI. 


Teramo, 2. — La salma dell'on. Costantini 
è giunta alle ore 15, accompagnata dalla rappre- 
sentanza comunale e provinciale di T'erzmo, dal 
vicepresidente della Camera on. De Riseis e dal 
capo di gabinetto Santoro. Fu ricevuta alla sta- 
zione dalla Deputazione provinciale e dalla Giunta 
municipa/e, e trasportata nel Duomo, riccamente 
parato a bruno. 

n numero di cittadini di ogni ceto si recò 
alla stazione a ricevere la salma. 

Le vie erano pavesate con bandiere a mezz'asta 
abbrucate e le finestre ed i balconi gremi 

I fanerali religiosi avranno luogo domani alle 
ore 9,3) e quelli civili alle ore 1% Essi riusci 
ranno imponenti. 

Giungono rappresentanze da ogni parte della 
provincia per assistervi. 


e 
PROCESSO FAVILLA-CECCHETTI. 


{Nostro telegr. particolare) 

Firenze, 2, ore 1555 (P.) — Nella discus. 
sione del processo Favilla, l'imputato Cecchetti 
chiede il rinvio del processo avendo sporto que- 
rela contro alcuni testimoni per falso. 

Tl tribunale respinge l'istanza e l'imputato 
tirasi insieme ai Suoi difensori. Dopo la requisi. 
toria del pubblico ministero e l'arringa della 
parte civile il tribunale dichiara estinta l’azione 
penale contro il Favilla, causa la prescrizione, © 
condanna il Cecchetti a due anni di reclusione e 
alla rifazione dei danni a favoro della parte lesa 
Luraghi 

SZ 
Il sequestro dell’«Adi co ». 

Venezia, 2, ore 14,25 (Joln) — Stamani è 
stato sequestrato l'Adriatico per un articolo di 
fondo intitolato /! decreto illegale. 


}} IERZA ESPOSIZIONE 


K ZA TNTERNAZIONALE o ARTE 
EP vr Circo VENEZIA 1399 
BEI sirena rome 


Mostre inliciluali Facretto, Lmbach, Michetti, eco, 
Pubblici festeggiamenti, . 
Andatsrilno Roma-Venezia 


etto valevole 15 giorni 
ro ingresso alla Esposizione. 


I. Classe L. 80,25 — IL Classe L. 57,00 
III. Classe L. 37,80 
più la sopratama di ‘leggo. 


Ì LIVORNO 
| Hotel Angleterre Campari] 


CASA DI PRIMO ORDINE i 
Corso Vittorio Emanuele i 


Il suo elegante Ristorante forma il mi- 
gliore rende: vous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 
Desteranis E Center 
Nuocî Proprietarit. 


roma— ALBERGO TORINO — roma 


Zia Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) 
Aperto tutta la notte 
iz. a mezzog. Servizio di Ristorante. 
Camere da L. 150 a L. 2,50 per persone 
tutto compreso. 


Servizio germanico del Mediterraneo 


Genova-Nuova York 
in 11 giorni 
Il vapore Alter parto il 27 Luglio 1590 
Rivolgersi in Roma a 
ein, Via della Mercede, n. 4 


Alf. Lemon & G, Piazza Spagna, 49. 
Thos Cook & Son, 1-B Piazza Spagna. 


DOMANDATE 
lità della Distilleria 


ARTURO VACCARI 


LIvORTO 


Creta al Cioccolato Giandaja 
LIQUORE 
GALLIANO 


ferite dal pubblico 


GIORNALE DEI BAMBINI 


me DETTO DA lea Baccini 
lustrato. Sî lica ogni giovedì 
nt po belisa: coni gico 
Abbonamento ad entrambi i giornali Lire ® 
Per gli abbonati rivolgersi all'Editore LICIVIO 
CAPPELLI, Rocca S. Casciano. 

Simeri di saggio gratis a richiesta 


SIGNORINE notare 


dovi spendendo sole L. 8 

all'anno? Abbonatevi alla 
Cordelia diretta da Ida Bacelni — Si pub 
blica in Firenze da 16 anni in elegante fasch 
colo în 4* illustrato di pagine 16 ogni dome 
nica dall'Editore Lictso CapPaLLI, Rocca 8 
Casciano. 


FANFULLA 


i PUBBLICITÀ ORDINARIA. 


fio terza pagina per ogni linea o spazio di linea L 0,80 | agli Stabilimenti di Hagni e Climatici, Albergatori, Industr 
In quarta pagina id. » 0;30| Comm ianti e Produttori. — L'Amministrazione del FANFULLA spedisce grat 
Necrologio, Ringraziamenti, ecc. ogni fui ce centesimi il listino speciale delle condizioni straordinarie per gli abbonamenti cumulativi con inserzion; 


abbonamenti a prezzi ridotti coi più utili e dilettevoli periodici illustrati d'I 


PER AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONVENIRSI. 


‘9% GRANDI FACILITAZIO? 


Ig 


_w& Dirigersi alPAmministrazione del FANFULLA — Piazza S. Claudio N. 96 — Roma w_ 


_ Saona del Baroncino 
che lo eclissano cara figlivola ! 
Quella Crema italiana di 
Olivieri è un portento” per lucidare 
il cuoio giallo! 


il 
PER LUCIDARE CALZATURE | 
ED 06 SI DI SUOlO GIALLO 


Specialità della Farmacia PACELLI - Livorno 


I SOFFERENTII di dolori e bruciori di stomaco, di cattiva dige- 
stione che è per lo più causata da debolezza (atonia) di stomaco, di acidità (molti 
per amendue i malanni continuamente ricorrono al bicarbonato di soda che invece di È 
debolezza e spesso dilatazione di stomaco), e di catarro gastro-intestinale, 
sì guariscono con l’uso della China Pacelli (China granulare effervescente). Aumen i 


tasi l'appetito aiutando ia digestione difficile ed allontana la bile dallo stomaco, che 
dà vari disturbi. Vasetto Lc 1,60 © 2, (per posta L. 025 in più). 

ANCO D'ESTATE! V è la noia, la voglia di far nalla, la malinconia, 
la spossatezza, la debolezza vi opprimono con dolor di eape con dolori di sto. 
maco, tanto che quasi quasi vi è di peso la vita e non sapete trovar pace, che sfo- 
gandoci a piangere, migliorate il vostro sangue che per anemia nutre malamente 
tutte lo parti del corpo e vi [e Il migliore prerarato per puesto e il rinomato 
FERRO PACELLI che è digeribilissimo ed assimilabilissimo în tutte le stagioni 
è senza meto. Astuccio La 2,0 

ondulati 6 morbidi si ottengono con l'uso della Po- 
CioAnEi pali cri i re 
cresce vigoroso e si allontana la forfora. — Vasetto L. 0,70 (per posta L. @,85). 

DOLORE DI CAPO spossatezza sia intellettiva causata da troppo studio 
od altra occupazione, sommolenza, nevralgie, ipocondria, isterismo spariscono 
con un BICCHIERINO di BROMETEINA PACELLI che oltre a dar tonicità allo 
Stomaco, genera un certo benessere che fa piacere. — Bottiglia L. 2. 

I NERVI per la loro cattiva nutrizione (ciò che poi dà la nevrasteni: 
dolore, confusione al capo e uggia, rilasciatezza. isterismo, 
tezza, ecc. Tutte le malattie del sangue che causano dei disturbi nell’or, 
sî guariscono con le rinomate PILLOLE PACELLI, che fanno rit 

za € colore al volto. Ast. 


petito e digerire dando forza, energia, g 
— per posta L. 2, 

Vendonsi pres 
Via di Pietra, 91 — 


tutte lo farmacie del Regno e presso i signori A. Manzoni e C. 
Roma; © Lancillotti, Napoli. 


| 
ALBUM DELLE SIGNORE che contiene bellissimi disegni par lavo El | 
rare a croci mo, tombolo, punto in croce, Alfabeti diverel, wc. si può 

nana 
alle edicole e libreri 


alla ditta Pacelli, Livorno 0 chiedendolo d 


601 pezgni 
profumato inf 
6° Scop 


n gresso iffti i prin 


IL NUOVO 
RISTORATORE 


Ridona ai capelli il loro primitivo colore, | 
senza danno per i medesimi 0 alla cute. | 
Rinforza i bulbi del capelli e non mae | 


DISCAFELLIO e eo ul 
PREPARATO DA | "emi tte | 
| R. ROBERTS E C. 


Badare alle imitazioni. 
Si trova in tutte le farmacie. 


Prezzo L. BIO la bottiglia 


H. ROBERTS & C. 


Farmacia della Legazione Britannica 
FIRENZE - 17, ViA TORNABUONI - FIRENZE il 


| Farmacheiteprofem 


ledai gfossisti 
Willard e Comp. - Zini, 


ROMA - 36-37, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA 


0 nel Regno un pacco d 
5 scatole piccolo formato, o) 


dozzine 1 scatole grandi 
i porto nel 


un pa 
9 scatole p 


‘omandiamo per tale 


XALITÀ, DROGHE, COLORI, ecc. 


LUIGI OLIVIERI - Roma 
VIA DEL COLSO, N. 441-443-A (angolo Via Otto Cantoni) 
URICA SUCCURSALI è: ELEFONO N. 


605. 


STABILIMENTO BALNEO- IDROTERAPICO 


[scsi | 9 ER IOILO > 


Ormai proclamato, LA NUOVA KARLSBAD D'ITALIA 
LBERTO CREMA 


Direzione Amministrativa 


Coxsutevte: Prof. Al 
Dirbrrore: Dott. Giovan 


Al, Medico prmario. dell svelato Most dela Regia 


ACQUE MINERALI 


SOLFUREA (Breta) — SALSOJODICA (Amelia) — FERRUSINOSA (;hiusa) — 


IMPORTANTE! ; 


polterizzazion 


ALCALINE 


arredate - VII: scparata - Pa 
rse - Balli e diversimenti sporti 


TAURANT - Ricca pensione cumulativa da L. 7,50 


LANITE 


Massaggi - Care elettriche - F: Moccie parziali e ge- 


lELDGR CHINA PERUVIANA 
20 anni d 


Fratelli BUCCI, CI 


timo successo 
i Farmacisti enolofici. i 


di qualsiasi entità 
polvere da caccia senza fo, È sta, della a pi 
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VENEZIA MARINARA 


IL 

Nelle origini di Venezia, il Governo mutò 
ire volto di sede. 

La prima capitale Eraclea aveva rappre- 
sentato il predominio greco; Malamocco la 

tendenza verso i Franchi: Rialto, ultima 
sede, significava la patria libera da ‘ogui in- 
flusso siraniero. Bisanzio, è vero, esercitava 
ancora un'azione su Venezia, ma non era 
però che un'azione di nome. Anzi, per mo- 
strare come legami di vera é propria sud- 
ditanza non esistessero più con il decrepito 
impero di Costantinopoli, la_ nuova libertà 
venne posta non più sotto il protettorato 
dell'antico patrono greco Teodoro, ma di San 
Marco, congiunto ai sentimenti e alle aspi- 
razioni nazionali. Nell'810 due mercanti ve- 
neziani trasportavano da Alessandria d'E- 
gitto a Venezia il corpo dell’Evangelista, il 
cii nome divenne il segnacolo glorioso della 
forte repubblica. 

1 Veneziani frequentavano ormai gli scali 
di tutto il Levante, ed erano gli unici na 
gatori italiani che provvedevano ai popoli 
occidentali le ricche stoffe ricamate, le pel- 
lice, î profumi, le spozierie. Di pari passo 
con la potenza commerciale cresceva anche la 
potenza militare, perchè non più nei ristretti 
confini dell'Adriatico, ma al di fuori e con- 
tro ua popolo terribile sul mare, i Saraceni, 
venne, circa l’anno 828, invocato dai Greci 
l’aiuto della giovane repubblica. 

Il Manfroni, nella sua bellissima opera (1), 
con sapiente indagine, si sofferma a quel 
pariodo di tempo in cui Venezia stretta, mi- 
nacciata, offesa ad un tempo dagli Arabi e 
dagli Slavi, seppe a forza di pertinacia, di 
valore, di sagacia, uscire incolume dal grave 
pericolo, assicurandosi il dom'nio incontra. 
stato dell'Adriativo. 

Così giungiamo al dogato di Pietro Or- 
seolo Il (991-1008), che, nel periodo delle o- 
rigini, segna veramente îl sommo della ve 
neta potenza. Ezli aggrandì lo Stato, riuscì 
ad accrescerne la forza e la prosp»rità, con 
chiudendo vantaggiosi trattati, massima. 
mente con i due imperi orientale ad occi- 
dentalo, trionfò dei pirati Narentani, guer- 
reggiò gli Slavi, conquistò la signoria delie 

è marittime della Dalmazia, tramandando 
a' suoi successori il titolo di doge della Dal 
mazia, liberò l'Adriatico dai Saraceni. A 
buon dritto. potò il doge, in appresso, com- 
memorando il dì dell'Ascensione tali. con- 
quiste, sposare îl mare con Ìa cerimonia più 
splendida di tutte le foste veneziane. 

Comparivano intanto in Italia, audaci e ga- 
gliardi conquistatori, i Normanni. Il Man- 
froni ne studia l'espansione marittima, fin 
qui trascurata da tutti gli scrittori. I Nor- 
manni si trovarono presio di fronte i Vene- 
ziani, che divennero il più forte baluardo del 
pericolante impero bisantino. Non più pro- 
tetta, ma salvatrice, la Repubblica di San 
Marco rompeva ogni vincolo di dipendenza 
politica con Bisanzio e poteva svolgere tutta 
la ricca esuberanza delle sue forze. 

Quando l'Europa cristiana si sollevò, gnar- 
dando a Gerusalemme, come alla patria di- 
vina, e il morire presso la tomba di Cristo 
divenne il sogno vagheggiato di tutta la vite, 
anche in Venezia gli spiriti si commossero 
al novo e fervido sentimento. Ma a Venezia 
il cuore era goveraato dal senno, e le cro- 
ciate non trovavano grande entusiasmo fra 
le lagune, ove non sì dimenticavano per la 
fede gl'interessi politici e commerciali, e tor- 
naconto e religione si univano in strana col. 
leganza. 

Î Veneti aiutarono efficacemente le crociate, 

sotto la ducéa di Vitale Michiel la Repub- 
ilica agevolò l’espugnazione di Caifa (1100); 
otto Ordelafo Falier l'acquisto di Sidone 
1110); © il doge Domenico Michiel si coperse 
di gloria con Îa vittoria di Ascalona e con 
l’espugnazione di Tiro (1124), ma tali imprese 
procurarono si veneti molti e grandi van- 
faggi commercial. È 

Della potenza veneziana che faceva. sen- 
tire la sua vasta azione sui paesi dell’O- 
riente, non tardarono a ingelosire gli impe- 
ratori bisantini. E le gelosie e î rancori oc- 
culti scoppiarono în aperte offese. Nel 1171, 
per punire l'imperatore Manuel Comneno 
degli insulti e dei danni fatti a Venezia, © 
anche dei troppo largi favori da Iui concessi 
ai Pisani, la Repubblica mandò una pode- 

sa armata în Oriente sotto il comando del 
doge Vitale Michiel IL Dopo alcune fortu- 
nate imprese del Michiel, Manuele seppe per- 
fidamente tenere a bada con simulate trat 
tative di pace i Veneti, i quali furono deci 
mati da una fiera epidemia, che gli scrittori 


(1) Storia della marina italiana dalle invasioni 
barbariche al trattato di Ninfeo. (V. il primo ar- 


veneziani attribuiscono all'avvelenamento dei 
pozzi per opera dei Bisantini. La fiotta ri- 
tornò in patria, e la plebe in tumulto uccise 

il dogo Michiel, che si credeva responsabile 
dei danni toccati alla spedizione. 

I Veneziani allora per vendicarsi dei Bi- 
zantini, mutata politica, si strinsero in lega 

rima con Federico Barbarossa e poi con i 
Normanni. 

La Lega lombarda rompe ogni alleanza tra 
Venezia e il Barbarossa. La repubblica resta 
salda nella sua amicizia con i Comuni lom- 
bardi e dopo la battaglia di Legnano (1176) 
si fa paciera tra l'imperatore e îl Papa. Qui 
il Manfroni, ravvalorando con dotte conside- 
razioni le critiche del Baronio, del Muratori, 
del Cicogna, dello Zon, distrugge la leggenda 
della battaglia di Salvore, in cui un'armata 
imperiale, composta di Genovesi e di Pisani, 
sarebbe stata sconfitta a Capo Salvore da 
un'armata veneziana. 

La parte più curiosa ed acuta dell'opera 
del Manfroni è quella che riguarda l'impresa 
per cui fu distrutto l'impero bizantino e fon- 
dato l'impero latino di Costantinopoli. Senza 
esagerazione di apologie il Manfroni si schiera 
fra quelli che difendono Venezia dalle ac- 
cuse di tradimento e di perfidia, per l'avve- 
nuta diversione della quarta crociata dall'E- 
gitto a Costantinopoli 

Il papa Innocenzo III, fin dal 1198, aveva 
ravvivato le crociate, chiamarido i cristiani 
in soccorso del re Amalrico di Gerusalemme, 
oppresso dagli Egiziani. La voce del Ponte 
fice trorò un'eco în Francia, la terra delle 
imprese nobili e audaci. Nel 1501, ì crociati 
francesi si rivolsero a Venezia per ottenere 
il navilio. Era di quella spedizione Goffredo 
di Villehardouin, maresciallo di Sciampagna, 
che della impresa scrisse tina cronaca, sto. 
ria ed epopea, piena di ingenuità e di e- 
roismo. Era allora doge di Venezia Enrico 
Dandolo, vecchio ottuagenario, al quale gli 
anni e le debole vista pareva ascrascessero 
l’ardimeoto e l'energia. Si rafunarono i le- 
gati francesi © il popolo veneto nella bai 
ica di San Marco, la plus belle que soit, e 
dopo ascoltata la messa, fra il pianto e lo 
grida d’entusiasmo, giurarono tutti sulle 
Spade e sull’Evangelo di mantenere scam- 
bievolmente le promesse del trattato. 

Ma allorchè furono pronte le navi, non 
trovando i baroni di Francia tutta la somma 
stabilita per il passaggio, Enrico Dandolo 
propose loro, in luogo di soddisfare intero il 
debito, di riconquistare insieme con i Vene- 
ziani la città di Zara ribellata. La proposta 
fu accettata e dopo poco tempo, /ara cade- 
va. Mentre i Veneti e i Francesi svernavano 
nella riconquistata città, giungeva dinanzi ai 
Crociati, il giovane Alessio Comneno, im 
peratore di Costantinopoli, spodestato da un 
usurpatore, chiedendo aiuto per. ricuperare 
il trono. Fu stabilita l'impresa e compiuta. 
Allorehè il gonfalone di San Marco sventolò 
sulle mura di Costantinopoli, i Greci fuggi 
rono spaventati fra il confuso romore di armi 
e di grida. Dalla creazione in poi non c'ebbe 
più larga preda, scrive il Villehardouin. Im- 
mense ricchezze e preziosi oggetti d'arte fu- 
rono salvati nella generale rapina e traspor- 
tati in patria dai Veneziani. Nello sparti- 
mento dell'impero bizantino, i Veneziani, non 
curando le varie province interne, preferi- 
rono le costiere marittime ed ebbero nell'Ar- 
cipelago lo Cicladi e le Sporadi, le isole e 
Îa costa orientale dell'Adriatico, le coste della 
Propontide e del Ponto Ensino, le contrade 
marittime della Tessaglia e molti altri lidi 
opportuni al commercio. Mancava, per avere 
intera signoria del mare, l'isola di Candia, 
che il marchese Bonifazio di Monferrato cedè 
a prezzo d'oro. Inoltre Venezia ebbe in pieno 
ed assoluto possesso tre ottavi di Costanti 
nopoli. 

Mentre Venezia estendeva i suoi possedi: 
menti e i suoi commerci în Oriente, Fede- 
rico II agitava l’Italia con la furibonda lotta 
tra il sacerdozio e l'impero. Venezia colle- 
gata col Pontefice, con Genova, Pisa ed altre 
città italiane contro l’imperatore, fornì agli 
alleati soldatesche e denaro. v 

Frattanto l'impero latino di Costantinopoli, 
che la prudente Repubblica aveva rifiutato 

er Enrico Dandolo, insidiato dai Greci e dai 

Genovesi, cadeva nel 1261 in potere di Mi- 
chele Paleologo, al quale Genova s'era al- 
leata col trattato di Ninfoo. "i 

Venezia perdette non pure la sua parte di 
Costantinopoli, ma la preminenza nel com- 
mercio di quelle provincie e di quei mari, 
ora contrastate dai Genovesi alla repubblica 
di San Marco. 

Di fronte a Venezia sorge Genova, che 
ha tenuto fin qui îl secondo posto 6 che 
non tarderà, con potenti alleanze, con glo- 
riose vittorie, con abile politica, a guada- 
gnare il primo. Spree < 

E la guerra e la politica dei Genovesi sa- 
ranno trattate dal Manfroni, nel seguito del- 
l’opera sua, con quell’acume di storico e con 
quella diligenza d’eradito, che brillano în 
questo primo volume della sua Storia. 


Pompeo Molmenti. 


© Intomo a Dante Gabrielli Rossetti 


La poesia sta alla pittura, come 

l'ombra al corpo. Leoxarpo. 
Vasto si prepara a festeggiare il centenario di 
Gabrielo Rossetti, « il poeta dei Salmi e del Veg: 
inte în solitudine, il patriotta ardente che morì 
@sule © cieco a Londra; colui che indagò nella 
Comedia di Dante, i futuri destini d'Italia, e 


ticolo del Fanfulla di domenica 16 luglio). 


scriss: un commento che se talvolta ha del sibil- 


lino spesso è luminosamente profetico ». In que- 
sti giorni molti parleranno di lui, traccoranno la 
gloriosa sua vita, il suo esilio, e la sua tristis- 
sima morte, ma pochi'ricorderanno ch'egli ha. 
ritto ad eterna ricotfidecenza, anche per essere 
stato il padre di Dante Gabriele Rossciti, lo squi- 
sito e stranissimo posta pittore, per averne edu: 
cato lo spirito ad averlo incitato a fare. Certo 
nel padre Dante Galizfele trovò il primo aiuto, il 
Rrimo conforto conto glì aîtacchi “ella critica, 

lal padro trasse la ferza per continuare & lot 
tare impavidamente contro gli sciocchi nemici, 
dal padre seppe il segreto della vittoria. 

Quando gli inglesi, treddi ed accademici, comin- 
giarono a conoscere l’opera del Nostro, gridarono 
l'anatema, lanciando contro il finissimo artista gli 
epiteti più volgari della loro lingua. Dante Ga. 
briele non si scoraggi per questo, ma continuò 
impavido a lottare una lotta senza misericordia, 
una lotta di vita o di morte. () l'Accademia, 0 le 
proprie teorie. E a lui si unirono altri giovani 
assetati anch'essi di quell’alto ideale che tanto 
gloriosamente splendeva davanti ai loro occhi. Il 
vecchio esule italiano dava ccì sto esempio il 
migliore incitamento alla lotta. È la lotta fa i 
vero terribile. Da una parte l'Accademia coi suoi 
pregiudizi e il favore della folla, e dall'altra tre 
giovani pittori © duo critici. soli il Rossetti, il 
Xillais e l'Holman Hunt, il Ruskin e William 
Rossetti. 

Ma la vittoria arrise loro. Ed essi ebbero il 
conforto di veder mutata in pochi anti la co- 
scienza pubblica, e di avere ammiratori e disce- 
poli. 

Disse assai giustamente Lord Leighton, che era 
meraviglioso come il Rossetti, vivendo, scrivendo, 
lavorando lontano dal pubblico in una solitudine 
quasi gelosa, avesse potuto ri sullo spirito 
© sul pensiero degli uomini del. suo tempo. Co- 
loro i quali dicono che l'artista non può e non 
deve vivere lontatto dal pubblico se vuol essere 
conosciuto e se vuol trioniaré, Spleybino questo 
fatto, ricordando pare ua altro esempio receritta- 
simo, il Puvis de Chavannes in Francia; il quale 
ha avuto va influsso grandissimo sulla moderna 
pittura francese, viverido e lavorando in una so- 
litudine quasi completa. Certo no: dai pubblico 
si trae la forza a lottare; il plauso della fc 
può essere di conforto in molti casi, ma è raro 
che sia d'iucitamento. La propria coscienza solo, 
compie il miracolo. Non so più chi osservò che 
il Rossetti mise tanta passione nell'opera sua, 
che avrebbe cortamente trionfato ad ogni costo, 
contro qualunque ostacolo. È ciò è verissimo. 
Paò il pubblico restare indifferente per un certo 
tempo a un movimento di riforma iuteliettuale, 
ma quando questo movimento ha un fondo di giu: 
stezza, 0 presto o tarli tutti ammireranno la 
novità, e le vecchio consuetudini andranno di- 
strutto. 

Ben pochi in vero in Inghilterra all'inizio della 
lotta, ne compresero l'alto significato, ben pochi 
intravvidero ii futuro trionto. E nelle critiche 
gli inglesi furono aggressivi el insulsi. Come 
poeta e como pittore i nemici del Rossetti, io 
chiamarono artista di genere neutro. Come pit 
tore dicevano è troppo poeta e per poeta è troppo 
pittore. Come rispondere ad ura critica così ela- 
Stica? Opere sopra opere. nuovi scritti, e ragio- 
namenti e osservazioni. Ma la lotta non fini con 
un primo trionto. I discepoli, gli ammiratori non 
poterono impedire che nuove critiche si ssa- 
gliassero contro di lui. E non potendo più at. 
taccario nella pittura, lo attaccarono nella poesia. 

La poesia del Rossetti è sensuale, disseroi cri. 
tici. un errore più grande di quei tanti che 
furono scritti su di lui. Antonio Agresti, alla 
traduzione delle poesio del Rossetti (Barbèra 1599) 
fa precedere un lungo studio sull'opera del No- 
giro, e a proposito di. questa accusa, dice, cose 
assai giuste. L'amore platonico è rinato in lui 
fon per nuila egli è stato fra gli inglesi il 
felice traduttore della Vita Noca di Dante, non 
per nulla è figlio dell'autore del Mistero dell'a: 
more platonic 

Dante ebbo su di lui un potere straordinario. 
Dicono i migliori dantisti inglesi che non vi è 
in Inghilterra migliore versione della Vita Novr. 

E gran parte della sua opera pittorica è in- 
spirata da Dante: la possia di Dante, dice 

resti, rivive in lui diventata pittura, vestita 

i colori, di splendori e di luce. 

Dante © il cristianesimo furono i due fattori 
principali della sua opera. Tutti ricordano come 
4 19 anni egli scrivesse la Blessed Damose! ove 
domina un soavissimo spirito cristiano. Il grande 
amore ch'egli ebbe per la Bibbia e per l'Apoca- 
lisse, da cui tolse imagini © similitudini, fece sì 
ch'egli portasse nella letteratura inglese unanuora 
maniera d'intendere e di sentire. 

Osservò il Nencioni come il Rossetti fosse per 
tutta la vita un contemplatore e un adoratore 
della ideale e spiritualo bellezza fominea_ come 
il Guinicelli e Dante. Elisabetta Eleonora Siddal, 
che fa poi sua moglie, gli inspirò la maggior 
parte delle sue poesie, e morta lo lasciò incon- 
solabilmente vedovo a piangere su dolci ricordi 
Essa fu per il nostro posta la donna ideale d: 
grandi — in lei egli credetto rivedere Beatrice 
Vivente. 

Quand” ella mori egli vollo che nella tomba di 
lei fossero chiusi tutti i versi ch'ella gli aveva 
inspirato — per lei scritti, con lei sepolti, — © solo 
quando alcuni amici gli mostrarono che maggior 

loria essa avrebbe voluto per Ja pubblicazione 
di quelle poesio, il Rossetti si decise a farlo to- 

dalla tomba. È per ciò si gridò allo scan- 


fiere 
Non ultima causa della sua morte furono ap- 
punto queste estreme critiche che si scagliarono 
contro un debole e un infermo. 
E il 3 aprile, în un accesso di uremia, assai 
tristamente si spense « il pittore fra i pittori, il 


poeta fra i pooti ». È 
Art. Jahn Rusconi. 


La Scuola di Antona Traversi 


Nella magistrale prefazione scritta per 
L'Amico delle donne, Alessandro Dumas 
fils, raccontato l'insuccesso della commedia, 
riporta i gindizi sommari di due spettatori: 
uno dei quali, un abbonato delle poltrone, 
alzandosi di scatto dopo il raccouto un po' 
ardito che fa la protagonista al quarto atto, 
gridò nell’andarsene: « è addirittura ribut 
fante! » L'altro spettatore era una donna 
una di quelle donne del secondo Impero, ri 


maste famose per gli amori più 0 meno im- 
periali, e per avere affrettata la rovina fi- 
nanziaria di qualche nuovo ricco. Nel cerchio 
dei suoi più intimi, raccoltisi nel palco di 
proscenio di dove ella assisteva allo spotta- 
colo: « questa commedia (così disse) offende 
i pudori più delicati della donna ». 

Il Dumas aggiunge che il signore delle 
poltrone, e la donna che metteva in gioco i 
pudori femminili, ella che del pudore non 
poteva oramai serbare che una ricordanza 
molto confusa, erano tutt'e due sinceri nei 
loro giudizii: © tutt'e due, entrando in tea- 
tro, avevano acquistato il diritto di giudicare 
severamente. Lo spettatore è un essera a- 
stratto: non ha responsabilità propria; non 
dà all'autore il diritto di giudicarlo nella 
vita privata, anche se quella vita è disono- 
revole; compone con tutto il resto dal pub- 
blico un qualche cosa in cui gli elementi 
più eterogenei, mescolandosi e fondendosi, 
creano quelia intelligenza, quella logica, quella 
giustizia assoluta, di cui ha bisogno l'autore 
per essere giudicato. 

Mi tornò în mente la osservazione dell’au- 
tore del Demi Monde, assistendo alla prima 
recita della Scuola del marito di Giannino 
Antona-Traversi. Della commedia come opera 
d'arte non intendo parlare : il cronista dram- 
matico del Fanfulla la esaminò e la discusse 

acatamente, con pienezza di discernimento. 
Ria perchè l'autore accenna ad entrare in 
una nuova via, e perchè del bagaglio del suo 
viaggio fanno parte qualità indiscutibili e 

reziosissime, principali fra tutte l'acutezza 

Tolle osservazione, la bella impostatura dei 
caratteri, e un dialogo scintillante di brio e 
di lepore comico — così mi pare opportuno 
di fermare nella stazione di partenza il viag. 
giatore, e di aprire con lui una piccola di 
scussione prima che il treno si muova. 

E mentre la macchina va acquistando la 
necessaria pressione, e gli amici plaudenti 
si affollazio attorno al fortunato serittore che 
ha potuto ragistrare un lusinghiero successo 
di più, io mi permetto di domandargli se egli 
proprio vuol essere il fondatore dî una scuola 
che da lui s'intitoli: scuola di ribellione a 
tutte lo regole della morale scenica, scuola 
che sì regge più che altro sui pericolosi 
trampoli dei sottinteso, dell'idea espressa a 
metà perchè all'altra metà ci debbono pen- 
sare gli spettatori da sè, scuola di perver- 
sità raffinata nelle sue artistiche manifesta- 
zioni, scuola, ad ogni modo, a cui mancano 
i pregi delia originalità, perchè derivazione 
immediata delle ultime aberrazioni della scena 
drammatica francese. 

Fino a prova in contrario, io devo ammet- 
tere che gli spettatori del teatro Costanzi 
fossero titti, chi più chi meno, buoni padri 
di famiglia, mariti impeccabili, ciovanotti 
non pervertiti, e mogli esemplari : (non 
oso aggiungere buone ragazze da marito, 
che nessuna mamma ha l'abitudine di con- 
durre in teatro se non dopo serupolose in- 
dagini preventive). Ma avesse anche fatto 
parte del pubblico taluna di quelle donne 
accennate dal Dumas fils nella prefazione 
citata, io ritengo cho un qualche lontano 
accenno di pudore superstite l'avrebbe ii 
dotta a biasimare le mal coperte andacie di 
quella scena, veramente terribile, dell'ultimo 
atto, in cui la moglie non si vergogna di 
dire agli spettatori che cosa ha faito di lei 

uel marito corrotto e libertino. L’Antona- 

‘aversi mi confessò giorni sono di avere 
riscritta otto volte la Scuola del marito: e 
io metto pegno che, per la scena da mei 
colpata, la fatica deIle rinnovate trascrizioni 
deve essere stata anche maggiore, perchè 
non conosco in tutta la letteratura dramma- 
tica nulla di più perfidamente scollacciato 
e di più imbarazzante per la persona che 
ha da recitare la parte, e per tutti quelli che 
sono condannati a sentirla. 

Pure non perdendo una sillaba di quel che 
diceva l’attrice, visibilmente infastidita, io 
guardavo intorno a me e dietro a me le fi- 
sonomie degli spettatori: e scorgevo su tutte 
come una preoccupazione penosa, un ma- 
lessere, una irrequietezza insolita: lo stato 
d'animo di persone de'la iuona società che 
un narratore sventato, 0 imprudente, 0 ci- 
nico addirittura trasporti sopra un terreno 
sdrucciolevole. Chi non ricorda, in_quest 
casi, le occhiate eloquenti © paurose, i segni 
impercettibili per far tacere l'indiscreto, e 
le improvvise opportune interruzioni per dare 
una svolta al discorso? Di poco differente 
fu l'atteggiamento degli spettatori chiamati 
a giudicare la commedia dell’Antona-Tra- 
versi. « Tornando a casa con mia moglie 
(mi diceva il giorno di poi un marito) quasi 
mi vergogaavo di parlarie, e a qualche sua 
domanda mi sentivo imbarazzato a rispon- 
dere. Ma che cosa dunque ci andate can- 
tando voialtri critici, che il teatro deve es- 
sere una scuola di educazione? La grazia 
di quella scuola! » 

E non deve insegnar nulla, difatti: nulla 
che valga a migliorare i costumi correggen- 
doli, a mitigare i difetti ed i vizii flagellan 
dolî col ridicolo. Il teatro è luogo di diletto 
e di ricreazione soltanto: ma in fond» all’a- 
nima di ciascuno spettatore si annida un sen- 
timento innato di onestà e di giustizia, che 
grida e si ribella tutte le volte che a cote- 
sto sentimento si rechi offesa. Lo spettatore 
è un essere astratto, come ebbe a dire il 
Dumas: può nella vita privata essere tale 
persona, a cui sia lecito rimproverare le a- 
zioni non buone dei personaggi di una com- 
media, ma non per questo egli è disposto a 
perdonarle o a giustificarle. Il gusto este- 


tico, e quella parte provvisoriamente asse- 
guatagli di giudice inappellabile, sono più 
forti d'ogni rimembranza personale. Il diret- 
tore di una casa di forza, per distrarre in 
tempo di carnevale i suoi carcerati, orga- 
nizzò la rappresentazione di un dramma spet- 
tacoloso : e gli spettatori, omicidi, ladri 6 
grassatori tutti quanti, ebbero grida d'indi- 
gnazione contro il personaggio che aveva 
ucciso, rubato, frodato, ebbero applausi e 
segni di commozione per la salvezza dell'in- 
nocente, per il trionfo della virtù. Quelli ap- 
plausi e quelle grida erano la manifesta 
zione di un sentimento, fuggitivo si, ma sin- 
cero. 

Giannino Antona-Traversi può rispondermi 
che la tesi della sua commedia è morale, e 
obbedisce perciò alle leggi educative del 161 
tro. Lasciamo in disparte la tesi, che è quasi 
sempre la negazione della comicità, cioè 
dell'elemento indispensabile di una buova 
commedia: e non parliamo di leggi educa- 
tive che non hanno che veder nulla col tea- 
tro. Ma se per giungere a una conclusione 
morale, vale a dire alia punizione dei due 
coniugi, era necessario passara a traverso 
le brutture di un ambionto corrotto come è 
quello della Seuola del marito, avrei. prefe- 
rito non saper mai a quale razza di scuola 
fosse educata quella povera moglie. Dicono 
morali anche i romanzi di Emilio Zola: e 
morale la scuola verista: e morali le com- 
medie immoralissime dell'autore di Amanti. 
E° un barare con le parole: è, mi si conceda 
la frase, un prendere di sotto gamba la cre- 
dulità e la buona fede della gente. 

Giannino Antona-Traversi, l'ho detto il 
principio, ha qualità pregevoli di autore dram- 
matico. A differenza di tutti gli altri così 
detti giovani autori, che pure ottengono dî 
quando in quando i suffragi del pubblico, 
egli non ha nulla di tormentato e di fat 
coso nella concezione dell'idea, nel cesello 
della frase, nell’andatura del dialogo. Le sus 
commedie scintillano dî eleganza, di vispezza, 
di brio. Egli dunque, meglie d'ogni altro, può 
darci un teatro sano, onestamente allegro, 
malizioso anche a tempo perduto: ma ri- 
salga alle fonti limpide della italianità, e ri- 
mandi le tesi agli esami universitari di 
laurea. 


‘ugenio Checchi. 


SIRENA 


(NOVELLA). 

Sdraiato sul largo parapetto di pietra della 
terrazza mi cullavo nella calma dolcezza di quella 
splendida sera plenilunare. 

La città giaceva aldormenta:a sotto la vigile 
guardia delle sue vecchie torri nere che si pro 
filavano nitide contro la diatana luminosità del 
cielo. 

‘Qua © la, come ultime scintille d'un immenso 
fuoco spento, rosseggiavano ancora alcune fine. 
stre illuminate. 

La terrazza dava sopra un giardinetto dal 

uale salivano fino a me delle ondate di pro- 
fumo. Era anzi un'unione di profumi,i quali i 
vano tentavo di scindere e di riconoscere, e che 
formavano un insieme delizioso, come l'unione di 
te musicali forma un accordo perfetto. 
tanto di quando în quando 
‘un leggiero alito di vento, e giù nel 
Giardino le piante avevano dei lunghi brivi 

To giacevo nel beato abbandono che è dato 
dalla inerzia completa. Non pensavo, ma vaneg- 
giavo. _ 

‘Ad ‘un tratto nel silenzo solenne risuonarono 
alcuni accordi di pianoforte, lenti, dolcissimi 
una progressione grandiosa di toni che anda: 
decrescendo. Poi una voce di donna intoni 
canto. 

‘Alle prime note io mi sollevai impetuosamente. 
Non avevo mai udito nulla di più meraviglioso. 
Dalla mia mente svani il torpore, e tutto l'essere 
mio si concentrò avido nell'ascoltazione. 

Sono sempre stato un entusiasta della musica, 
ma in quell'epoca li ero qualche cosa di più. Cre- 
devo in buona fede d'essere dotato della scintilla 
del genio musicale. E 

In verità non ero che una vittima innocente 
della perfida ammirazione degli amici, i quali a- 
vevano dichiarato veri capilavori due inielicis- 
sime romanze da me composte, che nessuna tor- 
tura avrebbe potuto degnamente pagare. 

A ventidue anni la fantasia si accende presto, 
ed io feci della musica lo scopo della mia vita. 

Fa una vera fissazione, una blanda pazzia che 
costringeva Îa mia esistenza a correre sui cin- 
que righi musicali come una locomotiva sulle ro- 
taie, senzialtri accidenti che i Semoll e î diesis. 

Lascia la mia gaia vita di giovane senza fa- 
miglia, allietata da una piccola rendita, e sentii 
la necessità d'appartarmi dalla società per cele 
brare la mia luna di miele con madonna melo- 
dia. (Oh! se avessi potuto prevedere... l’inte 
dele») ; 

Fa allora che mi stabilii a Rioveto, cittadina 
medievale, cristallizzata negli antichi usi e co- 
stumi, con delle viuzze orribili strette © nere e 
con una grandiosa cattedrale gotica scintillante 
di mosaici d’oro. Insomma l'ideale del ritiro ar- 
tistico, un Busseto inarrivabile. 

La sera stessa del mio arrivo udii quel canto. 

Veniva da una finestra aperta ed illuminata, 
proprio di faccia a me. 

Erano lunghe note tenute, limpide, intonate, 
squillanti, le quali si segaivano in una melodia 
solenne, quasi chiesastica, che parlava all'anima. 
Il piano sottolineava con larghi accordi n 
giati, ora flebili come lamenti, ora triontanti 
come canti d'osanna. Ebbi l'impressione d'ascol- 
tare qualche cosa di sopranaturale; il canto di 


un angelo. 
Che voce! 
Jo bevevo con l'anîma mai sazia quella mu: 


sica dolcissima, sentivo il cuore gontia 
commozione e gli occhi velarsi di lagrime. 

Il canto si spense in una cadenza leggiera co- 
me un sospiro, © il piano chiuse con una suoces- 
sione lenta di accordi maestosi. 


Rimasi li a lungo inchiodato, estatico, sperando 
che l'incanto si rinnovasse, ma inutilmente. 
Quando udii la voce nasale d'un orologio vicino 
suonare mezzanotte mi decisi a rientrare in casa. 

Allora ebbi come una ribellione intima per 

ella emozione che mi aveva sopraffatto; volli 

istrarmi, ma îl mio pensiero ritornava sempre li. 

Chi mai poteva essere quell'usignolo umano 
che avevo udito? Io la vedevo quella donna sen 
timentale © buona, colta e intelligente; nel canto 
avevo conosciuto il cuore e lo spirito. Se non si 
hanno nell'animo la passione, la fede, non si 
dànno alla voce quelle misteriose espressioni che 
fanno battere il cuore di chi ascolta. 

Ta mattina dopo, appena alzato, fui sulla ter- 
razza. 

La finestra dalla quale la sera avanti irradiava 
la magia di quella musica era là, davanti a me, 
spalancata e nera come l'occhio di Polifemo. Ma 
invano aguzzai gli sguardi spiando paziente sotto 
la canicola; per Îa luce sfolgorante che m'abba- 
gliava non potei intravedere all'interno che una 
Ampia tenda a rabeschi. Sul davanzale una rigo- 
gliosa pianta di garofani sporgeva la sua folta 
capigliatura cosparsa di fiori. 

La mia padrona di casa, una vecchia che pa- 
reva staccata da un quadro fiammingo, si affac 
ciò sulla terrazza e mi augurò il buon giorno. 
Dopo alcune parole banali tentai una domanda 
indiretta. 

— Scusi, ma al secondo piano, qui di faccia, 
abitano delle ragazze belle, credo? 

— Belle ragazzo? al secondo piano? No. no 
davvero. C'è Îa signorina Marta che è simpatica, 
ma non bella, ma tanto buona, tanto cara... 

— E la signorina fa della musica? 

— Non lo so, caro signore, non lo so. Quello 
che le posso dire è che fa della cucina come nes 
suna in paese. Perchè sa, il padre suo è notaio 
© mangia bene. La poverina è senza mamma, © 
vive con una vecchia serva che l'ha veduta na- 
scere, che l'accompagna le poche volte che esce, 
perchè esce tanto di rado, che... 

Ta padrona parlava parlava, ma io non la sen- 
tivo più. Mi ero piombato a capo fitto nel mare 
della meditazione. 

Esisteva dunque quell'essere divino! Marta! 
Cho nome! Quanta dolcezza in quelle due sil- 
labe ! Marta " 

Quella giornata fu eterna per me. Tentai 
leggero, di scrivere, di suonare : inutil 1 
scivo a raccapezzare un'idea. Tentai 
di distrarmi, ma la città mi sembrò mortalmente 
noiosa. 

Quando venne la sora andai sulla terrazza. 

Èro commosso come se andassi ad un primo 
appuntamento. 

Ti non vidi altro che quella finestra illumi- 
nata. L'universo si restrinse per me inquel ret- 
tangolo di luce, che salutai co enfasi come un 
essere caro. 

Mi sdraiai sul parapetto ed attesi con impa- 
zienza febbrile. 

Quanto tempo restai li non so. La luna si era 
levata sull’orizzonte rossa e gigantesca, e lo stelle 
minori andavano scomparendo; î rumori 6 le 
luci della città s'erano estinti uno ad uno, ed il 
silenzio gravava assoluto. Già disperavo di po- 
ter riavere Finafabile godimento di quella mu- 
sica divina, quando improvvisamente risuona- 
fono gli accordì del piano e la voce levò alto un 
canto nella notte. 

Aveva anche questo la solennità di un canto 
sacro; non comprendevo le parole, ma sentive la 
preghiera in quelle lunghe note che m'inonda 
vano l'anima di dolcezza. 

Oh! il fascino di quegli acuti trillanti limpidi! 
Quale strano senso di mistero a quelle. modula- 
zioni basse, fiautate, espressioni pieno di mi 
stero. 

‘Ascoltai estatico, comprimendo i palpiti tumul- 
tuosi del cuore per il timore di perdere una 
nota, una sfumatura; e cessato il canto non mi 
mossi per lunghe ore, assorto, non sentendo la 
mia solitudine in faccia al sonno degli uomini e 
delle cose, sotto la gran volta serena. L'anima 
mis riempiva tutta l'immensità del creato. 


x 

Due giorni dopo salivo le scale della casa di 
Marta, indugiandomi ad ogni gradino in prela 
ad un convulso che mi faceva tremare i ginoc- 
chi e non mi permetteva di allacciarmi i guanti. 

Mi trovavo ridicolo nel soprabito nero, con la 
cravatta bianca, con certe scarpe verniciate che 
dovevano rinchiudere l'anima di due cicale tanto 
stridevano, con il cappello a cilindro. Intanto le 
campane suonavano il mezzogiorno. Questa era 
l'unica ora nella quale si poteva trovare in casa 
il padre di Marta, me lo aveva detto la mia pa- 
drona di casa. 2 

Sul pianerottolo del secondo piano ebbi un 
istante di esitazione. Mi trovavo di fronte a due 

vrte eguali, senza alcuna indicazione. A_ quale 
Bassare® Ma subito mi orizzontai: suonai il cam 
panello della porta a destra. 

‘Che momento d’emnozione ! 

Dei passi sì avvicinarono, la porta sì schiuse 
ed apparve una vecchia serva. 

— Desidera ? 

Scusi — mi tremava la voce — il padrone 
è in casa? 

— SÌ signore, s’accomodi. 

Fui introdotto in un piccolo e modesto salot- 
tino. In un angolo un bel pianoforte verticale 
aperto metteva in mostra i suoi cinquanta can- 
didi denti d'avorio; pareva che sorridesse. Li vi 
cino, sopra un tavolo, ergeva una montagna di 
carte da musica. 

lo mi sentivo perduto. 

Invano tormentavo la mia mente per ricor. 
darmi ciò che mi ero lungamente preparato 
dire, lo frasi faticosamente. elaborate. Le parole 
mi éfaggivano, mi trovavo muto, impotente, ac- 
casciato. 

Improvvisamente ebbi una stretta al cuore nel 
sentire dietro a me una voce acuta pronunziare 
cortesemente le parol 

— Prego, signore, s'accomodi. In che posso 
servirla? 

Mi volsi. Un signore grosso, grasso, accurata- 
mente rasato, dall'aspetto sorridente d'un cano- 
nico buontempone, m'indicava una sedia. 

Un po’ rassicurato mi assisi balbettando: gra- 
zie, con una voce così fioca che provai subito il 
bisogno di rinforzarla con un colpettino di tosse. 

Vi fu una lunga pausa durante la quale mi 
misi con la massima attenzione ad allisciare il 
cilindro con la manica. Povero e disgraziato ci- 
lindro! fu da quel momento che tu prendesti 
quell’orrido aspetto di gatto arruffato che ti è 
particolare. 

‘Ad un certo punto il silenzio non fu più so- 
stenibile; qualche cosa bisognava che dicessi. Il 
signore grasso m'incoraggiò affabilmente con un: 
dica, dica pure, ed io cominciai coraggiosamente 
a parlare tutto d'un fiato. 

— Signore, io sono il Tal de’ Tali maestro di 
musica; ho ventitrà anni, tanto e tanto di ren- 
dita, e.. ho l'onore di domandarle la mano di sun 


figlia. 

signore grasso ebbe uno scatto e mi fissò 
atteggiando Îa sua fisionomia già così bonaria, 
ad una espressione torva © minacciose. 

— Questo — gridò poi con voce divenuta stri- 
dula per l'ira — questo, signorino, è un ben cat- 
tivo scherzo! 

Restai attonito. 

Egli vido senza dubbio dalle mia fcia che 
io non scherzavo, poichè si riprese aggiungendo 
con calma: 

— Certamente vi siete sbagliato. Forso avete 
scambiato la mia porta con quella del mio vi- 
cino. 

Possibile? Io mi ero sbagliato? 


ENo, no. Ecco li la finestra che tanto bene co. 
noscevo, con la sua ampia tenda a rabeschi, ecco 
li il vaso de' garofani fiammanti. 

— Signore — dissi con calore — v'imploro di 
credermi. 

Giuro di amare vostra figlia con tutta l'anima 
mia. Io abito laggiù, vedete, dove è quella ter- 
razza. E' da quelia terrazza che io la sera ascolto 
inebbriato il canto che mi ha avvinto, amma- 
liato, E' il dolce fascino di quella musica che... 

N interruppi stupefatto. 

1 mio interlocutore che ascoltava con tanto 
d'occhi sbarrati come se non comprendesse il 
senso delle mie parole, si era ad un tratto ro- 
vesciato indietro sulla sedia in un formidabile 
scoppio di risa, con le mani aperte sull'ampio 
ventre badiale che si scuoteva tutto. 

Umiliato e confuso aspettai che sì dissipasse 
quell'ilarità incomprensibile che veniva così inop- 
portuna in un momento tanto solenne, 

signore grasso dopo un po'si ricompose, si 
asciugò gli occhi © mi disse: 

— Perdoni, sa, ma è una cosa così buffa, così 
buffa! . 

— Ma io non capisco — esclamai osservandolo 
con un senso di diffidenza. Cominciavo a dubi- 
tare della sua ragione. 

— Senta — riprese — io sono il primo so- 
prano assoluto della cattedrale. 

— Ebbene? — urlai scattando în piedi terro- 
rizzato nel presentimento della realtà. 

— Ebbene — concluse con un sorriso di sod- 
disfazione — la sera .. sono io che canto. 


Gibar. 
Politica e amministrazione 


Secondo le notizie dei giornali ufficiosi, nel 
Consiglio dei ministri d'ierì si sarebbe trattato, 
oltrechè di alcune faccende relative alla colonia 
Eritrea, anche di affari di ordinaria amministra- 
zione e della questione dell'estremo Oriente. 

Della nostra colonia, e sopratutto del suo bi- 
lancio, sarà bene occuparsi uno di questi giorni 
poichè mi pare che ad un periodo soverchi 
mente verboso sia subentrato un periodo di ec- 
cessiva taciturnità: e come tutti gli eccessi, an- 
che questo deve essere condannato. 

Quanto agli altri argomenti che, stando al 
verbo quale fu stamani bandito, furono oggetto 
alle discussioni delle Loro Eccellenze, intendo 
dire due sole parole. 

Che il nostro ministro a Pechino abbia presen: 
tato al Governo chinese le scuse pel contegno 
del suo predecessore non crederlo enonlo 
tredo. Nondimeno, malgrado contrario autore. 
vole avviso di un ufficioso mattutino, avrei desi- 
derato di leggere una smentita ufficiale e recisa. 
Poichè, se posso convenire che un Governo non 
debba sempre perdere tempo a smentire le no- 
tizie cervellotiche uscite dalla fantasia di un 
corrispondente, non mi pare che questo Governo 
debba permettere, senza una protesta, che agen- 
zie telegrafiche straniere, le quali sono sempre, 
più o meno, un po' autorizzate, diffondano nel 
mondo informazioni © affermazioni che offendono 
il decoro e il prestigio del paese. (crdi inform.) 

E a proposito della China, verso le cui rive 
sembra debba ora dirigersi la Carlo Alserto a 
completare la mezza dozzina di navi italiane cul- 
lato dalle ondo del mare Gial!o, mi cade in ac- 
concio di ripetere che se quella irazione di com- 
mercio italiano che arriva fino al Celeste Impero 
preferisce di arrivarvi con bandiera inglese, au- 
striaca, 0 tedesca ciò dipende da questo: che da 
molti mesi si parla di una Compagnia di navi 

azione italiana che dovrebbe formarsi, e che 
fe parole non sono ancora noverate fra i mezzi 
di comunicazione terrestri o marittimi. 

Quanto poi agli atti di ordinaria amministra 
zione, suppongo e spero che gli onorevoli mini- 
stri sì saranno occupati — e sarebbe bene che 
ce lo dicessero — di quei molti problemi che la 
chiusura della sessione ha lasciati sospesi e deb 
bono essere risoluti nell'interesse dell'attività na- 
zionale, e che non si saranno limitati a prendere 
atto delle tendenziose assicurazioni dell'onorevole 
Pelloux che la più perfetta tranquillità regna 
nelle provincie. 

Io posso assicurare gli onorevoli ministri che, 
nonostante tutta questa tranquillità di cui mi 
compiaccio, sono numerosi quei cittadini che di- 
cono male del Governo: e ciò non solamente 
perchè questa è una delle più piacevoli occupa 
zioni dei popoli civili, ma anche perchè abbon- 
dano le ragioni di de'‘icarsi a siffatto esercizio. 
Quindi non sarebbe male che le Loro Eccellenze 
provvedessero a non far crescere le coorti dei 
malcontenti dimenticando molti e gravi interessi 
del paese, per discutere di opportunismi di par- 
titi © di convenienze ministeriali. 


Fox 


1 BICICLISTI TEDESCHI A BISMARCK 


Il nostro corrispondente Singer ci scrive da 
Monaco (Baviera) in data 19: 

< Oggi, circa 1509 del « Deutscher Radfahrer- 
bund > intrapresero una gita per le vicino rive 
dell'ameno lago di Starnberg, e fecero uno splen- 
dido omaggio al « Cancelliere di ferro » davanti 
al nuovo « Bismarckmonument » inaugurato sol- 
tanto il 1° luglio scorso in presenza dei ministri 
e di una folla riconoscente per la grande opera 
creata dal caro detunto. Fra i tre discorsi ufi- 
ciosi sovrasta specialmente quello del secondo 
presidente dell'Unione De Vogel di Konigsberg 
(Prussia), 1 quale, in nome dell'Unione, depose 
una magnifica corona d'alloro sulle scale del mo- 
numento, facendo il suo « AIl'Heil » per l’anità 
di tutta la nazione tedesca. 

Brillante pure il discorso dell'avrocato De 
Hochenegger di Graz il quale coll'entusiasmo di 
tutti i presenti mise ‘in rilievo la comunità di 
razza tra i Tedeschi dell'impero e quelli dell’Au- 
stria. Con questa festa finisce la parto ufficiosa 
del Congresso incominciato il 12 di questo mese.» 


* Quando ci ripenso 


CRONACA ITALIANA 


TREE o 
‘a Lazzaro * — Testi 

Catania, 21 (Gino Cuore). — La Deputazione 
provinciale ha proclamato i nuovi consiglieri ed 

a nominato un comitato inquirente per la ele- 
zione contestata dell'onorevole Paolo Castorina a 
Mirabella Imbaccari. 

— Il colonnello del 88* reggimento, onorevole 
Marazzi, in occasione del giuramento dei nuovi 
ufficiali, con gentil pensiero, invitò ad una bic- 
chierata alla birraria Svizzera tutti gli ufficiali 
del presidio, © la geniale riunione riuscì oltre- 
modo animata e degna del cortese colonnello che 
ne fu perfetto enfitrione. 

— L'Etna ha, in questi giorni, mandato dalla 
bocca del cratere una quantità enorme di fumo, 
che è apparsa in forma di pino colossale, tanto 
da oscurare la luce del solo per più di quattro 
ore, © seguita ancora a sprigionare una colonna 
di famo, prima grigiastro, poi nero, 6 a mandar 
bosti come se Fncelado fosse ferito nel petto. 
Sono state avvertite scosse ‘di terre- 
moto. Trattasi certo di eruzione nell'interno del 
cratere centrale. 

— Nel vasto ed imponente tempio dei Bene- 


FANFULLA 


dettini, affollatissimo di pubblico eletto, ieri, 
venne eseguita la Sesurrezione di Lazzaro di 
D. Perosi 


corrente si risprirà l'Arena Pacini, il 
più elegante ritrovo della nostra miglior società, 
con la Cavalleria rusticana © ì Pagliacci, oîn se- 
guito avremo il Falconiere,la Manon e FAndrea 


DA GENOVA. 
Pei disastro dei Giovi — Rinvenimento di cadaveri — Per il 

‘monumento a Vittorio Emanuele a Torino. 

Genova, 22 (Nemo). — Appena avvenne il di- 
sastro nella galleria dei Giovi, cioè il 11 agosto 
dello scorso anno, che costò la vita a tante per- 
sone, sembrava che una quantità straordinaria 
d'impiegati alti © bassi dell'amministrazione fu 
roviaria sarebbero stati in un baleno trascinati 
dinanzi ai giurati e avrebbero riportato condanne 
gravissime. 

Ora invece la sezione d'accusa ha dichiarato 
non farsi luogo a procedere per inesistenza di 
reato contro il comm. Frescot, Berutti Giov. e 
Barbieri Ussare, e per insufficienza di prove con- 
tro Pietro Alemani. Furono rinviati alle Assisie 
per rispondere del delitto di cui all'art. 814 codi- 
ce penale il cav. Toppia, il cav. Accomazzi, il 
cav. Macchini, G. B. Martignone e Salvatore Bra- 
schelli. 

— Waltra notte sulla spiaggia di Sestri Po- 
nente venne rinvenuto galleggiante sulle onde, 
il cadavere d'uno sconosciuto avvolto in un'ac- 
cappatoio da bagno. Tratto a terra non potè sn- 
cora essere identificato. 

— Per l’insugurazione del monumento a Re 
Vittorio Emanuele a Torino, la Giunta comunale 
vi sî recherà in corpo colla musica cittadina, e 
ciò per rendere la visita fatta dalla Giunte’ di 
Torino quando venne qui inaugurato îl mon 
mento al Gran Ke. 

DA LIVORNO. 
1 partiti © 10 elezioni provinciali 

Livorno, 22 (P. N.) — Ancora cito 
siamo alla data dello elezioni provinciali 

Il partito monarchico ormai è diviso ed i co- 
stelliani con una scusa © coll'altra tengono vive 
le discordie. 

Posso ora garantire che î monarchici seguaci 
dell'ex sindaco Costella solo per fare dispetto, e 
non avendo altre armi per combattere il comi- 
tato monarchico liberale livornese, appoggeranno 
i radicali con tutte lo loro forze. E non sarebbe 
cosa strana vedere arridere la vittoria a questi. 
Ai corpo elettorale però a decidere. 

Lo ragioni che spingono i costelliani ad appog- 
giaro i radicali vato riceroste, dicono essi nel 
fatto, che il partito del comitato livornese non 
ha portato nella nota nessuno del vecchio par- 
tito costelliano. 

(iò è stato ben fatto, a mio parere. 

Se però sono stati lasciati indietro tutti coloro, 
che almeno moralmente erano responsabili nel 
l'affare dell’ex sindaco, non sono state dimenti- 


iorni è 


il campo per soli ssopi perso- 
nali, per bizze partigiane, è assurdo mqualifica 
bile, e chi sa non abbiano certe persone a pen- 
tirsene: ma allora sarà troppo tardi! 
A FANO. 
cati agrari: 

Fano, 21 (c). — Nelle nostre regioni, ove pure 
per benedizione del cielo il clima è mite e la na- 
tura è piena di rigoglio, è indubitato che fino a 
poco tempo fa le persone dalle quali meno si 58 
rebba potuto arguire che viviamo in una patria 
e in passi essenzialmente agricoli, erano proprio 
gli... agricoltori. 

Intendo dire i proprietari agricoli grassi e non. 

Fra l'assenteismo ozioso di questi e il primiti- 
vismo dei contadini si sarebbe sempre continuato 
a coltivare la terra come al buon tempo dei Ro- 
mani, so i fatti non avessero voluto che le pene 
economiche, sociali e.. fiscali avessero portato 
con sè anche la reazione e i rimedi. 

E il risveglio è incominciato, per quanto len- 
tamente; lo stulio, l'energia, l'attività bene in- 
tesa si rivolgono alla gran madre terra, e piau 
piano i ritrovati della scieaza, i nuovi metodi ra- 
zionali, il sussidio della associazione incominciano 
soi loro successi a persuadere la gente della pro- 
pria utilità. 

Fra le istituzioni più utili e che dovunque do- 
vrebbaro essere estesi sono i Sindacati agrari. 

n0 il Sindacato, costituito appena in marzo 

‘anno, per merito principale del dottore 

G , raggiunse in 

‘hi mesi un movimento di capitali per oltre 

imila lire. Ha fornito gran numero di pope 

irroratrici, solforatoi © polverizzatori di varii si 

stemi, circa cento quintali di zolfo puro, oltre 

duecento quintali di zolfo ramato, solfato di rame, 

scorie Thomas, macchine, ecc.: il tutto scelto, 

analizzato, provato e garantito con perfetta sod- 

disfazione dei soci acquirenti. E ciò non è che 

il buon principio del movimento; dei vantaggi 
ne dirà il numero dei soci l’anno venturo. 


giornate 
V.). — Teri dal canale Can. 
l cimitero, venne estratto in 


Quantunque qualcuno creda trattarsi di una di: 
sgrazi ritengono invece sia annegato es 
sendo da parecchio privo di lavoro. Da giovane 


prese parte allo campagne del 1850-50. Lascia la | 


moglie © due figli. 

— Nello spazio di quindici giorni nella nostra 
città sono usciti due giornali: uno letterario 
Primi fiori, l'altro satirico Il fischietto. Auguri 
ad entrambi. 


L'ESPOSIZIONE DI COMO. 


Como, 21. (Aris) — La ditta Brambilla di 
Milano ha già iniziato lavori di costruzione dei 
nuovi edificii dell'Esposizione, su disegno dell'ar- 
chitetto Linati; due squadre di operai lavore- 
ranno giorno e notte, di modo che per il 1: 
gosto p. v. l'inaugurazione della. mostra sarà un 

tto compiuto. La nuova costruzione conterrà 

Una sala centrale rettangolare, occupante un' 
rea di 900 mg.: ai lati si dipartiranno due gal- 
lorio rettangolari, occupanti un'area di 800 mq. 
che serviranno per la mostra dell'industria se- 
rica. Un'altra galleria per l'elettricità sopra un 

lo di m. 75 per 20 verrà eretta in fondo. 
In totale le quattro gallerie occuperanno uno 
spazio di 4000 mq. circa. 

Nello adiacenze dell’edificio principale sorge- 
ranno varii padiglioni, tra cui quello dei mobili 
di Cantù © quello del ministero dello posto e te- 
legrafi, che, secondo le disposizioni date dall'o- 
norevole Di San Giuliano, invierà S0 apparati te- 

ra! ionati © 25 di vecchio modello. 

In altro chiosco conterrà le riproduzioni foto- 
grafiche, grafiche © plastiche dei distrutti ciel 

Volta, mentre quelli che vennero salvati dal 
fuoco saranno esposti in una sala del Civico Mu- 
seo, un altro ancora servirà per la mostra d'i 
gione, per la quale è già assicurato il concorso 

cento espositori circa. 

Come la scorsa domenica Como fu convegno 
gradito di numerose comitive di chiassesi e lu- 
ganesi, così per domenica 23 corrente sono attesi 
nuovi ospiti ai quali si preparano festose acco- 
“= 

comitato sta organizzando nuovi festeggia- 
menti © per domenica sora ha disposto che siano 
iardini dell'Esposizione con concerti 


eta 


FOGLI VOLANTI 


Il nuovo lonte degli impiegati. 

L'onorevole Nunzio Nasi ha avuto daila sorte 
un gran dono: la sim- 
patia. Un po' sostenuto, 
sempre accigliato, breve 
nella parola tagliente e 
incisiva; e nondimeno 
simpatico a tutti © sem- 
pre. 

Deputato e ministro fu 
qualche volta un tanti- 
no enfant terrible, per- 
chè quest'uomo che ha 
l'apparenza d'un figlio 
della Scandinavia, ha in- 
veco nelle vene il fuoco 
della sua Sicilia: e an- 
che di questo nessuno 
gli ha mai serbato ran- 
core. 

Ora gli impiegati di Ro- 
ma o hanno voluto a 
capò della loro associa 
zione prima ancora che 
egli ne facesse parte: e hanno scelto bene, se 
hauno voluto scegliere un uomo capace di cu- 
rare seriamente, eflicacemente i loro interessi. 
Al banchetto che gli impiegati gli hanno offerto 
con l'aggravante di una pergamena, l'onorevole 
Nasi ha pronunziato un discorso in cui ha par- 
lato di destra, di sinistra, di una quantità di 
cose o discutibili o soverchie. dato l'ambiente. 
Ma anch'io, come tatti, subisco l'influsso dell’o- 
norevole Nasi: e mi astengo da ogui censura. 

Gli spari contro la grandine. 

Credevano molti che si trattasse di una bur- 
letta. Non so: quella faccenda di muovere in 
guerra contro le nuvole, richiamava ai pensiero, 
involontariamente, per anelogia, qualche avven- 
tura del barone di Minchausen. Ora si sono per- 
suasi tutti che si tratta di una cosa seria, e che 
sî può evitare o mitigare il flagello della gran- 
dine accogliendo a cannonate le nubi che io por- 


tano nel loro seno. È che sî tratti di cosa seria 
basta a provarlo questa circostanza: che è il de- 
putato Ottavi colui il quale ha preso l'iniziativa 
di radunare a Casalo in congresso i tiratori con- 
tro la grandine © che di agricoltura si intende 
davvero, come un uomo che alla scienza agraria ha 
dedicato cure, attività, studio. 

‘Ho promosso, perciò, motu proprio, l'on. Ottavi 
ai grado di maggiore comandante dei nuovi ar 
tigiieri, convinto che i tiratori antigrandinari ra- 
tificheranno la scelta. 

Abbasso la grandine e fuori i 


L'esposizione di Pistoia 

Dunque anche i buoni pistoiesi han: 

avere Îa loro esposizione che oggi si è inaugu- 
A 


rata alla presenza di molti i abbon- 
dantomento provvisti di quelle croci che rappre 
sentano in questa terra la più evidente 
strazione del fasto e del potere. 

Devono essere venti anni o giù di lì che non 
ho rischiato di incorrere in una multa per abu- 
siva occupazione di suolo pubblico mettendo il 
piede a Pistoia E nondimeno mi ricordo di atrade 
ampio © ari , di casette linde, di zi 
Molttasatali. di ta magniAo0 star 1 alguono 
opera di Nicola Pisano, di certi confetti squisiti 
capaci di gareggiare, messi in un fucile, colle 

lottole Dum-Dum, 6 di una saporita bistecca 

i mezzo chilo, come è vero Dio, con re 
catami da una servetta che avrei inalzata, pei 
suoi occhi, alla dignità comitale 0 anche mar- 
chionale se avessi avuto una consulta araldica a 
mia disposizione. 

All’esposizione, di carattere regionale, ci sarà 
un po'di tutto, mi immagino, e anche qualche 
altra cosa: perchè i pistoiesi, la cui fibra sì for- 
tifica e si tempra con le fredde aure che scen- 
dono dal nevoso Appennino, lavorano con amore, 
con energia, con fede viva e sicura. Ai credenti; 
si sa, sono riserbate tutte lo gioie: ed essi, in: 


fimo- 


stria, quelle dell'agricoltura fiorente nelle pin- 
gui pianure che si stendono verso l’Amo; eelle 
colline verdi di pambini, popolate di ville, liete 

di rispetti e di canzoni, radioso nella gioria del 
sole. 

_Non parliamo, poi, dell'esposizione dell'arte an- 
tica. Messa in forse un momento dalla immane 
catastrofe di Como, e poi riafferrata proprio pei 
capelli per l’attività del Comitato ordinatore e 
per la cortesia del ministro Baccelli, sarà. certo 
la maggiore attrattiva : e in quelle sale si radu- 
neranno, ammirando e pensando, tutti coloro i 
quali non ignorano che l'arte e la patria sono, 
per noi italiani, termini non dissociabili, e che 
l’arte soltanto, în epoche dolorose e tristi, eternò 
la nostra storia, glorificò il passato. preparò l'av- 
venire, e fu tutta l'Italia quando Italia non 
Cera. 

Fra i capolavori raccolti nella mostra di Pi- 
stoia si distingue... tutto quello che c'è. E chisi 
vuole persuadere di questa verità che sembra un 
paradosso, non ha da fare altro che andare a 


Ciò che val la Chinina Migone 
Un medico verdetto ve lo espone. 


LAZIO VERDE 


La divisione delle terre. 
Monte Porzio Catone, 21 (1/e5. 
Accompagnato dal frin-frin delle cical 
scio degli insetti © dal cinguettio dei fringuelli 
m’avvio da Monte Compatri per la strada sea 
come chiamano qui la strada provinciale ; voglio 
tornare a Monte Porzio Catone, anche per fare 
onore alla mia giovinezza... classica! 

È senza fatica giungo al bivio, senza bravi @ 
senza il santuario di don Abbondio, ove la strada 
si biforca, continuando a pendere verso Frascati 
da una parte, e dall'altra salendo per un sentiero 
abbastanza ripido a Monte Porzio. 
Il nome di questo ridentissimo paese è, come 
vedete, molto serio, austero, quasi pedagogico; 
e invece, le piccole, pulite viesono vispe, amene, 
in un raccoglimento bottegaio, di spacc: di prima 
necessità, che richiama alla memoria i nitidi vil- 
i della Svizzera. E 

prima d'entrare nelle moenia vi consiglio 
di affacciarvi al muraglione che circonda lo spiaz- 
ziale della fontana. 
Lo spettacolo si presenta magnifico: oltre i 
confini dell'immenso territorio in piano, a_sini- 
stra, troneggiano tre conî dì montagna, e in ci 
ma biancheggiano Palombara. Sant'Angelo e Mon- 
ticelli; di ironte, adagiato sopra la collina, Ti- 
voli, € in alto. malgrado la fine caligine, si di 
stinguono Castel Madama, Castel San Pietro, San 

regorio, Guadagnolo... 
Nel fondo della conca, a destra, spiccano le case 
lirun di Colonna, col paesuccio ‘quasi, abbando- 
nato, mesto, nella solitudine del basso, e invi- 
dioso delle altezze salubri intorno! 
Dal panorama salto a piè pari... alla condi- 
zioni della salute pubblica. Monte Porzio può 
dirsi fortunato. Figuratevi che l’anno scorso vi 
farono ventuno decessi per... vecchiaia. Il medico 
è în sine cura! 
Alcuni maligni avevano sparsa la notizia che 
fa strage in paese la tosse convulsa; e n'è con- 

lenza dolorosa un ritardo nella venuta dei 
villeggianti, fra cui vedo, a prendere il tresco 
mattino în giro alla [ontana, le famiglie: Tre" 
lascia, Petti, Leoncini, Trucchi, Cardellini, Ca- 
stellani, Lattuada, Muzzi, Maciocchi, Nazzatri.. 
A smentire poi la diceria. moltissimo famiglie 
romane giungeranno prossimamente. 
x 

ll raccolto dell'uva offre liete sì ; Monte 
Porzio non ebbe il malanno della grandine, 0 se 
togli qualche tratto di vigneti colto dalla pero- 
nospera — coipa unica dei proprietari, che. non 
frenarono a tempo il contagio — i greppoli ap- 
paiono folti e sanissimi. 
Dio Febo, dopo mille... moccoli, finalmente stol- 
gora, si che l’opera non più matrigna della na- 
tura completerà i voti dei poveri lavoratori. 

Oggi, sî aggiunge a conforto della popolazione 
di Xidnto Pordio da nuovo fatto, che suona lode 
al sindaco, cav. Tommaso Ricc', e ai suoì coope- 
ratori validissimi, assidui ; la conclusione dell'an- 
tico dissidio fra il comune e Don Scipione Bor- 
ghese, a proposito della divisione delle terre per 
i coloni del paese. 

Pariai di tale dissidio, che tuttora esiste per 
il comune di Monte Compatri, dopo l'agitazione 
violenta dello scorso anno; e îo mi auguro che 
esso abbia per quello egual fine felice. 

Teri sera, mentre il concerto cittadino eseguiva 
il consueto programma su la piazza centrale del 

dove sorge l'inspirato gruppo in cemento 
lello scultore Laurenti ai garibaldini di Monte 
Porzio, il consigliere Giuseppe Ilari annunziò alla 
illa che il Govarno aveva concesso al prefetto 
di rilasciare il decreto, per addivenire alla sti- 
pulazione del contratto, con la casa Borghese, 
onde il comune prende in entiteusi perpetua le 
terre di sua proprietà, da dividersi tra i coloni 
più poveri. Potete immaginare gli app‘ausi di 
quella buona gente, preoccupata tin dal 1502 di 
si prezioso dibattito economico-legale, di sì or- 
ganica quistione lunga e penosa n 

Dapprima, la Commissione paesana, incaricata 
delle pratiche con l’amministrazione centrale, con 
la prefettura e col principe, era composta: del 
sindaco Ricci (il quale, fra parentesi, vorrebbe 
dimettersi dall'onoritco peso.) deì consiglieri 
Ilari © Paciotti: dopo vennero aggregati: Bran- 
dola Gustavo. Adaai Filippo, De” Dominicis Gis 
rolamo e Picco Salvatore. 

La lotta fa strenua, non si sa bene per quale 
opposizione maggiore... e da perte di chi. 

lo entrai stamani nelle sale - decorose, 
ampie - del municipio, vidi stesa sul tavolo la 
carta topografica, che Îl valente ing. Ranuoci ha 
disegnato per mettere in atto pratico la divi 
sione delle terre, senza contestazioni. 

La zona comprende tre territori: Monte Por 
zio, Monte Compatri e Agro Romano. Il terri 
torio primo consta di 83 rubli, con 15$ ettari e 
mezzo; e dal 1° agosto venturo, 332 famiglia di 
Monte Porzio avranno in esso mezzo di semin&, 

i lavoro. 

Ti comune cede a queste îl terreno frazional- 
mente, in uffitto della durata di trenta in tren- 
t'anni, con esigenza della corrisposta in due rate 
annue in denaro. 

Ii cav. Ricci si è recato a Roma per gli ul- 
timi accordi con il prefetto; e il popolo, felice del 
conseguito desiderio, prepara per la festa pat 
tica del venti settembre una solenne dimostra» 
zione. 

Così fosse per la eterna lotta di Frascati su 
lo Università agrario! 


Odol il migliore per i denti. 
NOTA SIBILLINA 


Spiegazione della parola in croce di ieri: 
R 


Scambio di consonante. 

— Alessandro, Gregorio, oppur Pompeo. 

— Industre ma non bello Dio mi feo.— 

— Puotessere penale o delizioso. 

— Strazio il core a chi m'ode e son noioso. 


e es cu 
23 luglio. 
Calendario d’oro. 

. Domani, 24, S. Cristina, onomastico delle pri 
cibesse Bonaparte, Giustiniani Bandini, Gabrielli 
© Lancellotti, delle contesse Moncada, Piccolo- 
mini e Theodoli di Ciciliano, della baronessa Car- 
bonelli di Letino (Roma): dello marchese Batti- 
loro, Masola, Porcinari (Napoli); della. baronessa 
Casana, della contessa Rebaudengo (Torino); della 
contessa De Bellegarde (Senigallia): della princi 
pessa Castelbarco (Milano); della contessa Costa 
Reghini (Firenze); della marchesa Honorati esi). 

corre pure il compleanno di Don Ferdinando 
ospigliosi (Roma); del senatore Paolo Onorato 
Vigliani e del marchese Garzoni (Firenze); di 
Donna Alberta Falcò dei principi Pio di Savoia 
(Milano); della contessa Agnese Gritti (Coneglia- 
no); della duchessa Alberta Marulli (Napoli); della 
Paolina Trotti Estense (Ferrara). 
Bollettino meteorologico. 
Europa: Pressione a_ 764 Cagliari, Palermo; 
a 757 Londra, Christiania, Pietroburgo. 
Italia 24 ore: Barometro ovunque abbassato; 


1 


fino tre"mill. Italia superiore; temperatura ac- 
cresciuta, con un massimo superiore ai trenta 
gradi in quasi tutte lo stazioni. Stamane cielo 
nuvoloso nel Veneto, sereno altrove. 

Barometro: 762 Belluno, Domodossola; 
vova, Ancona, Foggia, Messina." 

Probabilità : Venti deboli meridionali Italia su- 
periore, intorno ponente al sud, cielo sereno, 
qualche temporale. 

Roma. — Temperatura massima 3 
ma 211 


768 Ge- 


— mini 


Musica in piazza Colonna. 

Stasera dalle 9 alle 10 11? la banda del 64° 
eseguirà il seguente programma: 

Puccini — * Manon Lescaut » reminiscenze. 

Leoncavallo — « Pagliacci » pot-pourri. 

Gaudini — « Danzatrici » valtzer. 

Pucciui — « Bohéme > fantasia. 

Bolzoni — « Impressioni abruzzesi » marcia 
caratteristica. 


11 prefetto. 
Ii comin. Serrao, prefetto di Roma, è partito 
ver Montecatini ove rimarrà in cura una setti. 
Nella sua assenza la firma è stata assunta dal 
consigliere delegato comm. Ricci-Gramitto. 
All'Asilo d'infanzia Umberto 


titicati gli autori dell'omicidio commesso l'altra 
tenuta Traiata in persona del conta- 
Martini. Sono i fratelli Angelo e 


lino Emil 
Giuseppe Merlini. 

< Verso la tomba. — Maria Veneri di 19 anni 
ierì sera attentò ai propri giorni bevendo del 


sublimato corrosivo. Venne tratta di pericclo al- 
l'ospedale di Santo Spirito. Causa del tentativo 
di suicidio un rimprovero che Maria aveva ri 
cevuto dal padre il quale non yuol permettere 

che ella amoreggi con un giovinotto amanto e 
riamato. 

Un seduttore. — E' stato arrestato Alessan- 
dro De Flaminis di 22 anni, perchè amoreggiando 
con la ragazza Candida Do Cesaro di 15 anni 
l'aveva indotta, con promessa di matrimonio ad 
abbandonare la casa paterna © ad andare a con- 
vivere con lui. 

La madre della Candida, sporta querela contro 
il seduttore, lo faceva arrestare. 

Un impiegato infedele — In seguito ad i 
dagini espletate dal vicscommissario di Trevi, 
dottor Gatti, ieri è stato arrestato Ernesto Lan 
ciani, impiegato al banco Schmitt, quale autore 
di appropriazione di lire quattromila. 

ll Lanciani, giovane di ottima famiglia, che 
riscuoteva fiducia completa dal Banco, riscossa 
quella somma il gennaio scorso, disse di essere 
stato borseggiato. Ieri poi, messo alle strette, ha 
confessato che quel denaro gli era occorso per 
ricoprire delle precedenti maiversazioni 

Schiacciato da una macchina. — L'orto 
lano Antonio Morici. «di 27 anni, la scorsa notte 
in una tenuta fuori di porta S. Paolo, mentre era 
intento e porre del fieno in una pressa a mac 
china, rimaneva da questa investito. 

n Boportava la frattura della gamba destra ed 

tre non lievi lesioni pel corpo, per cui all'ospe: 
dale della Consolazione veniva dichiarato in pe- 
ricolo di vita. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


ALLA CORTE D'APPELLO. 

Ieri, innanzi alla terza sezione della Corte di 
appello, presieduta dal comm. Caprino, pubblico 
Deo Scsi ica 
tro Salvitti Bernardo, intraprenditore di pub- 
blici lavori, condannato dal tribunale di Velletri 
a quaranta giorni di reclusione per furto di calce 
del valore di L. 14. 

Dopo lunga discussione, la Corte, accogliendo 
pienamente la tesi sostenuta dall'avvocato Gu- 
essre ei 
n 
Fra le Quinte e fuori 

— Costanzi 

Stasera altra replica del Raro delle saline, lo 
spettacolo che fu dato in onore di Claudio 
Leigheb. 

Domani / parassiti, l'attesa novità di Camillo 
Antona-Traversi. 

— Quirino. 

Stasera si replica 7osca, il dramma di Sardou, 
che ieri sera alla Boetti-Valvassura procurò ap: 
plausi sine fine. 

— Manzoni. 

Il programma di stasera è attraentissimo: JI 
Barbiere di Siviglia e il ballo La fata della fo- 
_ 

Ta compagnia d'opera e ballo cominciò splen- 
didamente la sua stagione. di 

— Le cronache drammatiche. 

Oggi è stato pubblicato în tutta Italia il fa- 
scicolo 17*, delle Cronache drammati. le, redatte 
fe Paci, bona (Create) 

Ecco il sommario 

U « direttore delle rappresentazioni » — Pal- 
coscenico e Platea : Gli attori che scrivono; Spet- 
die 
rina Ines Cristino, prima attrice — Tipi e mac 
chiette: Da « Tiranno » a « Pulcinella », Il — 
Contanti: Amedoa Santarelli, Gino Betti, Vittorio 
Selletà — Suo Fool Son Como 1: E 
lippo Cammarano — A richiesta: — Aneddoti : 
Adelchi. 

Teatri fuorì di Ro: 

V. S. ci telegrafa da Rimini, 

* Questa sera si è aperto îl nostro massimo 
teatro Vittorio Emanuele col Mefistofele. L'esito 
è stato quale doveva essere per merito degli ese- 
cutori: Fausta Labia, il comm. Navarrini e il te- 
nore Costantini. 

Ta settimana verrà Boito.» 

TEATRI. 
Costanzi — Comp. dramm. Leigheb-Reiter : 

Il ratto delle Sabine — Ore 9. 
qui vi ea 

Tosca — Ore 9. 

Manzoni — /! Barbiere di Siciglia — La fata 

della foresta (ballo) — Ore 9. 

Eldorado — Comp. operette Ferrara: Donna 
eda Spi oe 
Nuovo — Le fate — Ore 9 


GOTTA 


Preg. Sig. Carlo Armaldi 
sa: Foro Bopaparte, 55 - Milano. 
lo voluto accertarmi meglio della grande effi- 
cacia della sua Nuova Cura contro la Gotta, 
l'Artrite ed i Reumatiami cronici. Siccome i 
tremendi dolori artritici m'ncolsero nel Mag- 
gio 97, d'allora che feci la sua Nuova Cura pas- 
Sai tutto questo periodo senza verificar più di- 
turbo alcuno e voli aspettar appunto almeno 
2 anni per vedere qualo effetto avessi a provare 
dalla sun Cura Antigottosa nogli anniversari 
dell'accesso. Ebbene posso assicurarlo che nes- 
sun dolore di sorta ebbi più a soffrire nelmio 
corpo e godo perfetta salute potendo attendere 
al mio lavoro con tutte tranquillità. 
TALLONE GIOVANNA vei. LAVALLE 
Roata Rossi (Coneo). 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50, 2, 2,50 3. Vicino [Ministeri, po- 
sta centrale. Ingressi; Tritone, 164. Maroniti, 54. 


ITALIANI LINCIATI NELLA LUIGIANA, 


New-York, 23. — Il dottor Hodges non 
è morto. Il litigio tra lui ed un italiano fu 
originato dal fatto che una capra apparte 
nente all'italiano entrò nella proprietà del 
dottor Hodges, il quale la battè. 

Gili taliani furono linciati con colpi di fucile. 

Numerose persone chiesero invano grazia 
per essi, affermandosi che due delle vittime 
avevano anteriormente commesso ciascuno 
un assassinio. 

Il giurì, agendo come tribunale di accusa, 
dichiarò che gli italiani fecero un complotto 
per assassinare il dottor Hodges, e la plebe, 
avendone avuto cognizione, fece giustizia 
sommaria. 

Il giuri soggiunse, che, dopo minuta in- 
chiesta, non potè scopriro i nomi dei lin- 
ciatori. 

Washington, 23. — L'incaricato d'af- 
fari d'Italia, conte Vinci, ha ordinato al rap- 
presentante italiano a Nuova Orleans di ri- 
ferirgli dettagliatamente l'incidente di Tal- 
lulab, © specie se lo vittimo avevano con- 
servato la nazionalità italiana; ed informò 
il segretario di Stato, Hay, sperare che gli 
Stati Uniti provvederanno. 

Si ritiene che si otterrà una soluzione sod- 
disfacente. 

Il conte Vinci, fece sull'incidente Tallulah 
un reclamo al dipartimento di Stato. Questo 
chiese telegraficamente un rapporto in pro- 
posito al governatore della Luigiana. 

. Un telegramma da Tallulah dice che gli 
italiani linciati avevano presentato regolare 
domanda per ottenere la naturalizzazione 
dagli Stati Un 

Washington, 23. — Il segretario di 
Stato ha dichiarato all’incaricato d'affari di 
Italia, senza attendere il rapporto già chie- 
sto al governatore della Luigiana sul fatto 
di Tallulah, che il Governo federale porrà 
ogni cura acciocchè sia ' data- soddisfazione 
alle esigenze della giustizia e dell'umanità. 
Il signor Hay ha pure pregato il conte Vinci 
per lÌ caso che venga accertata la naziona- 
ità italiana dei cinque uccisi, ad esprimere 
fin-d'ora al Governo italiano il profondo ram: 
marico del presidente e del Governo degli 
Stati Uniti per il doloroso avvenimento. 

x 

I punti principali della vertenza, lasciando 
stare se il dott. Hodges sîa vivo o morto, 0 
la sua osa esistenza essere conser- 
vata all'umanità, al progresso © alla civiltà, ed 
il resto sono 

1° Che il giuri — il quale del resto si costi 
tuisce ad ogni caso di morte violenta, così in In- 
ghilterra come agli Stati Uniti ed il cui capo è, 
se non erriamo, il coroner — ricorre alla gher- 
minella che esisteva un complotto per assassi- 
nare il dott. Hodges, complotto esistente chi. sa 
da quanto tempo in difesa della capra apparte- 
nente all'italiano contro i maltrattamenti del dot- 


— appunto come nel caso di 
dei linciaggi nell'agosto del 
1891 a Nuova Orléans, non pote, poveraccio, sco- 
prire i nomi dei colpevoli : 

8° che secondo un telegramma da Tallulah, 

li italiani linciati avevano presentato regolare 

lomanda per ottenere la naturalizzazione degli 
Stati Uniti. 
che cosa dovrebbero condurre queste tre ri. 
serve lo si vede da qui, sebbene Roma sia 
purtroppo molto lontana da Tallulah, da Nuova 
Orléans, dalla Luigiana e da Washington. 

L'esperienza dei fatti succitati di Nuova 0r- 
leans, ed il più elementare buon senso insegnano, 
che quelle riserve tendono a non punire i colpe- 
voli, e perpstuare così possibilmente il sistem 
del linciaggio în uno dei paesi che si vanta, e 
vanta soltanto, bene inteso, di essere uno di 
civili del mondo, ed a non risarcire i danni alle 
famiglio dei superstiti, ed all’intuori delle scuse 
fatto e dei sentimenti di rammarico espressi al 
conte Vinci, dare la minor possibile soddisfazione 
all'Italia. 

Speriamo che il ministero degli esteri, al quali 
certamente non sarà sfuggita l'importanza dei 
tre punti principali della vertenza, non si lascierà 
cogliere alla gherminella. Tanto più ripetiamo 
che sî tratta di un giochetto conosciuto, e quindi 
più facile a sventare. 


AE 
QUESNAY DE BEAUREPAIRE A_RENNES, 
(Nostro telegr. part.) 

Parigi, 23, ore 11.25 (#.) — Ieri è giunto 
a Rennes Quesnay de Beaurepaire col suo 

segretario. 

Signora se sis stato regolarmente citato 
dal commissario del governo. 

E’ insussistente che Quesnay abbia con- 
segnato una relazione sull’affare Dreyfus. 
Egli si mantiene nel massimo riserbo e non 
riceve alcuno. 

Fu interrogato nel pomeriggio, dalle ore 
alle 3.59, dal comandante Carrière. 

All’uscire dalla sala del consiglio, Ques- 
nay de Beaurepaire fu interrogato dai gior 
nalisti, ma si rifiutò di rispondere. 

Telegrafano da Rennes che Quesnay fece 
ieri una lunga passeggiata girando intorno 
le prigioni militari ove è rinchiuso Dreyfus 
rima di recarsi dal commissario Carrière. 

iscendo dal consiglio di guerra pareva 
sconcertato. Iersera parti per Parigi. 
dice che nel prossimo consiglio dei mi- 
nistri il generale Pellieux sarà traslocato e 
Guyot sarà collocato a riposo. 


RITA 
LA CRISI IN SPAGNA. 
Nostro telegr. particolare). 
i, 23, ore 12,45 (R.) — Da Madrid 
si annuncia che le Cortes si chiuderanno 
mercoledì prossimo. 

Si conferma che il Ministero Silvela ha 
battuto completamente in ritirata di fronte 
ai gruppi della minoranza, non avendo que- 
sta voluto assolutamente recedere dalla pro- 
tesa, che debbano essere discusse prima le 
spese e poi le entrate e, d’altra parte, man- 
cando il numero legale. e 

Il Governo si accontenta di regolare il de 
bito pubblico © di far discutere alla riaper- 
tura le riforme amministrative e di intro. 
durre le maggiori economie. 

Il riordinamento del debito pubblico sarà 
votato senza discussione. 


TERRORISMO IN SERBIA 
(Nostro telegramma particolare). 

Vienna, 23, ore 1230 (K.) — Si ha da 
Belgrado che la Corte marziale, discutendo 
l'estensione dell'effetto retroattivo del de- 
creto relativo allo stato d'assedio, ha deciso 
di non occuparsi dei fatti attribuiti agli im 
putati che non si connettono strettamente col 
complotto per l'attentato contro l'ex re Mi- 
ano. 


FANFULLA 


È’ questo un altro effetto dell’'intromissione 
amichevole delle potenze a favore degli ar- 
restati. 


sesto - 
L'Inghilterra e le ferrovie in China. 
(Nostro telegr. particolare). 
Londra, 23, ore 12 45. (Dick) — Il Pri- 
mo Lord della tesoreria, Balfour, interrogato 
dall’£vening Standard, se fosse vero che la 
Russia e la Germania avrebbero fatto pres- 
sione presso il Governo inglese, affinchè l’In- 
ghilterra fosse esclusa dalla fornitura del 
materiale ferroviario delle nuove liaee lito- 
rali ed interne in China, rispose seccamente: 
« L'Inghilterra non potrebbe mai tollerare 
che le si usassero simili prepotenze. » 
Soggiunsa: « La sua influenza in China 
non è inferiore a quella di nessun'altra na- 
zione. » 


PNE: 
GLI OPERAI ITALIANI A AUGSBURG. 
(Nostro telegr. partic) 

Berlino, 23, ore 12 30. (Sch.) — Gli ope- 
rui italiani continuano a lavorare alla co- 
struzione della filatura ad Augsburg, sotto 
la protezione della polizia. Per oggi sono 
state proibite le riunioni, nonchè i concerti 
sulle piazze pubbliche, sebbene dovessero 
suonare per festeggiare San Giacomo. 

Sg ESS 


IL COLERA NELLE INDIE INGLESI. 
(Nostro telegr. part.) 
Londra, 23, ore Il 40 (Dick) — Te- 
legrafano da Bombay che si sono verificati 
chi casi di colera ; dapprin- 
indigeni, ma che poi si este- 
i questi vi sono ora 39 


L'epidemia offre la caratteristica del gor 
fiore al viso. In quanto al resto i fenomeni 
sono identici a quelli del colera. 


Slina 
IL SENATORE CHESNELONG. 
(Nostro telegr. particol.). 

Parigi, 22. — E' morto il senatore Ches- 

nelong. 


Del senatore Chesnelong. che fu volta a volta 
repubblicano, bonapartista, realista, non sarebbe 
© non è il caso di parlare diffusamente. E° bene 
però ricordare che egli, nel 1572, ebbe parte in 
un avvenimento notevole della politica francese, 

nando fu inviato al conte di Chambord per in- 

durlo a consentire che nel suo nome si impe. 
ffpasse la battaglia contro le istituzioni repub- 
licene. E forse la politica francese e interna, 
zionale avrebbe preso tutt'altra piega se il conte 
di Chambord avesse allora accettato il vessillo 
tricolore. 


c_ute 
INGLESI E BOERI. 
(Nostro telegr. parcie.) 

Londra, 23, ore 11,50 (Dick) — L'Eve- 
ning Standard ed altri giornali di iersera, 
riguardano come leggermente peggiorata la 
situazione del conflitto tra l'Inghilterra ed il 
Transvaal in seguito alle riserve fatte da Krîì- 
pecicirca la franchigia elettorale agli Lit 

inders che si dovrebbe considerare per ora 
soltanto come un esperimento della lealtà 
degli stranieri 

Però è esclusa la possibilità di complica 
zioni, e si ammette generalmente che le 
trattative continueranno sulla base delle con- 
cessioni di Krize: 

si. 3 > nas sè. 
Contro l'aumento delle tasse in Austria. 
(Nostro telegramma particolare). 

Vienna, 23, ore 11,40 (K.) — In seguito 
al vivo malcontento per l'aumento delle tasse 
di consumo sullo zucchero ed il petrolio, 
promulgato con ordinanze imperiali — in 
connessione con la rinnovazione del compro- 
messo doganale tra l’Austria e l'Ungheria — 
vi fu a Graz una grandiosa assemblea di 
parecchie migliaia di donne per protestare 
contro l'aumento dello zucchero. 

L'assemblea fu sciolta dal commissario go- 
vernativo perchè fu presentato un ordine del 
giorno violentissimo. 

Avvennero tumulti sulla pubblica via e 
colluttazioni tra poliziotti e operai. L'ordine 
fu ristabilito a stento. 

Adunanze e dimostrazioni si organizzano 
dappertutto. 

1 liberali agitano contro l'illegalità dell’au- 
mento mediante ordinanze imperiali. I cri- 
stiani-sociali ed i reazionari invece si agi- 
tano contro il Governo, che agisce incosti- 
tuzionalmente, soltanto perchè si lascia im- 
porre da pochi deputati radicali e dai loro 
giornali. 


ore 
SCIOPERO AD ANVERSA. 
{Nostro telegr. particolare). 

nrigi, 23, ore 12,15 (R) — Da Anveffsa 
si annuncia che oggi in una assemblea si 
deciderà la questione dello sciopero generale 
degli operai del porto di Anversa, che re- 
clamano per il lavoro di notte e nei giorni 
festivi doppia mercede. Inoltre reclamano che 
sia abolito il sistema di pagamento delle mer- 
cedi nelle bettoie come avviene ora sebbene 
sia proibito legalmente. Il governo vi An- 
versa ha già convocato il « Consiglio dell'in- 
dustria e del Lavoro » per fare dei tentativi 
di accordo. 


ae 
| PRINCIPI DI NAPOLI. 

Berlino, 22. — Le Loro Altezze Reali il 
principe e la principessa di Napoli, diretti a 
Napoli, hanno transitato oggi per questa sta- 
zione, senza fermarvisi. 

ge È 
Gospirazioni @ separatismo in Spagna. 

Madrid, 22. — Alla Camera dei depu- 
tati Romero Robledo protesta contro le 
mostrazioni separatiste avvenute al Teatro 
Tivoli a Barcellona. 

Vari deputati appoggiano la protesta di 
Romero Robledo. 

Il ministro dell'interno, Dato, dichiara che 
l'arcivescovo di Siviglia sarà punito, se oserà 
cospirare. 

Circa le dimostrazioni di Barcellona dice 
che esse sono state esagerate; € che i col- 
pevoli saranno puniti. È 

Soggiunge che i barcellonesi ripudiano 
quelle dimostrazioni; e che il Governo ha fi- 
ducia nella lealtà dei catalani. 

Parecchi deputati della Catalogna affer- 
mano la loro volontà di rimanere. spagnoli. 

L'incidente è chiuso. 

Barcellona, 23. — Iersera, dopo le feste 
date in onore dei marinai francesi, scoppia- 
rono gravi disordini sulla passeggiata della 
Gracia. 


I dimostranti gridarono: Viva la Catalo- 


gna libera! 
La polizia fu costretta a sguainare le s: 
bole. 
L'ordine fu ristabilito. 


e ESS 
La Conferenza per la pace. 
Aia, 23. — La terza Commissione della 

Conferenza internazionale per la pace ap- 

rovò, in seconda lettura, il progetto per 
l'arbitrato che è ora ultimato e verrà sot- 
toposto, martedì, alla Conferenza in seduta 
plenaria. 

La firma dell'atto generaie della Confe- 
renza si farà mercoledì o giovedì. 

La firma delle convenzioni annesse comin- 
cierà subito, rimanendo aperte le conven- 
zioni per le adesioni in ritardo. 

Oggi l'ambasciatore d’Italia, conte Nigra, 
ringraziò caldamente, in nome della Com- 
missione, il presidente Bourgeois per l’o- 
pera sua. 


e 
CONTRO LE MENE DEI CARLISTI. 

Hendaye, 22 — Il marchese Cerralbo, 
rappresentante di Don Carlos e dimorante 
presentemento a Saint-Jean de Luz, ha rice- 
vuto una notificazione del Governo francese 
di soggiornare al Nord della Loira. 


MONSIGNOR LORENZELLI. 

Parigi, 22 — Il ministro desli esteri, 
Delcassé, ha offerto una colazione in onore 
del nuovo nunzio pontificio, monsignor Lo 
renzelli. 

X president del Consiglio, Waldeck-Rous 
seau, ed il personale della nunziatura vi 
hanno assistito, 


I FUNERALI DELL’ON. COSTANTINI 
‘Teramo, 23. — I funerali religiosi del sotto- 
segretario di Stato per l'istrozione, on. Costan- 
tini, sono finiti a mezzodi. 
Il tempio era riccamente addobbato. Vi assi- 
stevano le rappresentanze civili e militari, il vice 
presidente della Camera, on. De Riseis e la cit- 


Nl prof. Paunella pronunziò il discorso funebre. 


IL VIAGGIO: DEI SOVRANI JM SICILIA, — 


Nostro tele. 


Da buona fonte si assicura però, che di tale 
pitfzio Sua Muestà l Re tenne jarola allono- 
revole presidente del Consiglio, or non è guari, 
4 Monza. 


e 
ESPLOSIONE DI UNA CALDAIA. 
Pola, 2î. — Nel canale di Curzola, presso 

l'isola Torcola, avvenne ieri, a bordo della tor- 

pediniera Adier, l'esplosione della caldaia. 
Un ufficiale e quattro uomini dell'equipaggio 
sono rimasti uccisi e due feriti. 

crede che la causa dell'esplosione sia do 

alla rottura della copertura della caldaia. 
La torpediniera è rimasta molto dauneggiata. 


L'esposizione d'arte e industria antica e moderna. 
(Nostro telegr. particolare) 

Pistola, 23 (P.,. — Alle ore 10, nel recinto 
del giardino di piazza Mazzini, presenti il Comi- 
tato esecutivo dell'Esposizione, il presidente ca- 
valter Trinci, il sindaco cav. Ganucci-Uancellieri, 
con la Giunta ed il Consiglio comunale, il sot: 
prefetto cav. Prandi. il rappresentante l'onorevole 
ministro dell'agricoltura, industria e commercio, 
il deputato Michelozzi, il rappresentante dell'ono 
revole ministro della pubblica istruzione, i sin 
daci del circondario e della regione, il presidente 
della Camera di commercio di Firenze, il presi 
dente della Corte d'appello © la magistratura del 
tribunale e delle preture, il colonnello del sesto 
ta l'ufficialità, gli insegnanti 
"ole pubbliche, i capi degli ufici gorer- 
i e comtmali e molti parscsaggi cd invitati 
fu inaugurata l'Esposizione circondariale indu. 
Strialo & d'arte antica 

Parlarono applauditi il presidente del Comitato, 


ta 


i visitarono la 
mostra. 

La città è imbandierata, animatissima. Sono 
cui venne offerto 


vivissima ammirazione l'Esposizione d'arte an- 
tica, in cui trovansi raccolti tesori inestimabili. 

‘Alle 2, nel salone municipale, ebbe luogo un 
banchetto offerto dal Comitato dell'Esposizione 
alle autorità © alla stampa. 

Numerosi e applauditissimi î brindisi. Stasera 
hanno luogo le corse al trotto © poscia illumina- 
zione e concerti musicali. 


ci - 
L'onorevole Lacava a Potenza. 

Potenza, — Il ministro dei lavori pub- 
blici, onorevole Lacava, proveniente da Corleto, 
è qui giunto salutato dalle autorità ed acclamato 
dalle Società operaie con una banda musicale e 
dalla cittadinanza. 

Dopo aver assistito ad un banchetto offertogli 
dalla Deputazione provinciale, al quale presero 
parto tutte le autorità, l'onorevole ministro è ri- 
partito alle ore 16 per Roma. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


S. M. la Regina e la duchessa di Genova 

S. M. la Regina e S. A. R. îa duchessa El 
betta, coi loro seguiti, sono partite alle ore 15,16 
di ieri da Monza, S. XL la Regina per Agliò © 
S.A. R. la duchessa Elisabetta per Stresa. Fu- 
rono salutate alla stazione da S. M. il Re ed os- 
sequiato dai dignitari di Corte. 

L'onorevole Martini. 

Come avevamo annunziato, l'onorevole Martini 
ripartito ieri sera per Monsummano, dove conta 
di fermarsi qualche tempo con la famiglia 

Nella conferenza avuta ieri mattina a palazzo 
Braschi con il presidente del Consiglio e i mini 
stri degli affari esteri e del tesoro, il commissa- 
rio civile dell’Eritrea si è messo pienamente di 
accordo col Governo su tutte le quistioni atti- 
nenti al bilancio della colonia. 

Sappiamo inoltre che l'onorevole Martini pro- 
fitterà del suo soggiorno in Italia anche pe 

fa soluzione di parecchi importanti altari 

avviati nell'Eritrea. 

Egli si propone, per esempio, di consultare 
qualcuno dei 


i chimici più autorevoli del nostro 
, circa i mezzi di noutralizzare gli effetti 
venefici dell'eufordia candelabra, abbondante nel- 
lEritrea e da cui si può avere del ceutheouch. 
L'onorevole Martini conta di potere indurre 
qualche valente chimico a recarsi per ciò nell'E- 
ritrea, e si proporeva di ricorrere alla dottrina 
ed all'autorità dell'onorevole Cannizzaro, rimet- 
tendosene a lui per le scelta della persona. 
L'onorevole Martini attende a Monsummano 
viso per recarsi a visitare il Re a Monza. 


La vertenza con la Cina. 

Alla Consulta si smentiscono ne! modo più as- 
saluto le notizie pessimiste di un'Agenzia 
gico sul trattamento punto benevolo e meno 
lecoroso che il governo cinese farebbe al nostro 
rappresentante marchese Salvago-Raggi. E 

Assicurazioni più confidenziali, ma derivanti 
dalle stesse fonti ufliciali, ribadiscono la smentita. 

Il rappresentante italiano, accolto degnamente 
dal governo cinese, mantiene con esso buone re- 
lazioni e continua le trattative diplomatiche, per 
le quali però il nostro ministro non avrebbe 
ancora creduto giunto il momento di rinnovare 
Ja domanda di una concessione della baia di San 
Mun, o di un porto e di uno scalo. 

L'indirizzo, dato all'azione del marchese Sal- 
vago-Raggi, sarebbè però tale che il giorno che 
puella domande fosso rinnovata, egli non avrebbe 
da preoccuparsi dell'accoglienza che potesse tro. 
vare, poichè tutto sarebbe per quel giorno pre- 
disposto in modo ch'essa dovrebbe essere sol- 
disfatta în qualunque caso, conformemente agli 
interessi ed alla dignità dell'Italia. 

Il Governo, si aggiunge, non ha motivo di af- 
frettare una soluzione per la quale il procrasti- 
nare giova 2 maturare gli accordi, e comunque 
pei il risultato finale è nelle sue mani. 


L'Agenzia Stefani comunica : 

L'Agenzi: Dalzie!, di Londra, pubblica un te 
legramma da Shanghi, secondo il quale il mini- 
stfo italiano, marchese Salvago-Raggi. avrebbe 
presentato al Governo cinese delle scuse per la 
condotta del suo predecessore, e lo Tzung-li-Ya 
men gli avrebbe fatto comprendere in via offi 
ciosa essere assolutamente inutile che l'Italia 
rinnovi le domanda per l'affitto di San Mun, es- 
sendo la Cina di he con la 
forza. 
Entrambe le notizie non hanno on 
damento. 

Per l'Esposizione di Como. 

Nella riunione dî ieri, tra gli altri atfari di am- 
ministrazione, il l'onsiglio dei ministri ha ap- 
provato un su: di diecimila lire all'Esposi 
zione di Como. 

Gli archivi della Camera. 

Il comm. Biffoli. direttore degli Uffici di se 
groteria della Camera dei deputati, attende al 
riordinamento degli are 

Come ieri abbiamo annunziato, il Governo pre 
senterà nella prossima sessione un disegno di 
legge per la spesa necessaria alla costruzione 
delle Buova aula. In previsione dello. sposta 
mento che si avrà perciò nelle varie località 


ra di fon- 


della Camera, sia per la costruzione della nuova 
aula, sia per l'adattamento di un’ aula provviso- 
ria, il lavoro intrapreso s’imponeva, anche per 


calcolare adeguatamente lo spazio che nelle nuove 
costruzioni dovrà essere riservato agli archi 

Îl lavoro di spoglio e ordinamento © presso al 
termine. 


rchivio segreto, vi sarà l'archivio dei 
ti il quale comprende i verbali della 
sti dei disegni di legge approvati, sta- 
le elettorali, registri 


i degl incarichi parla- 
mentari affidati a ciascun deputato. 

Ia un altro compartimento, che può essere 
chiamato l'archivio legislativo, vanno raccolti 
tutti gl' incartamenti, i verbali, i documenti, le 
corrispondenze, ecc. le Commissioni in- 
caricate dell'esame di legge e propo- 
ste diverse 

Un altro co lento dell'archivio dei ma- 
noscritti è quello che riunisce i verbali di tutte 
le elezioni e che può essere designato col nome 
di archivio elettoral 

‘Questa grande raccolta di documenti datano 
tutti dal 1S1S ad oggi. 

sono poi le riserve — p 
— degli stampati più importanti, volumi 
discussioni e de; parlamentari del Se 
e della Camera dei deputati, inchieste e rispettive 
relazioni, atti d'inchieste stampati, raccolta dei 
bilanci dello Stato con le relazioni parlamentari, 
pubblicazioni ordinate dalla Cai delle rac 
colte dei disc “avour, Minghetti, Mancini, 
Depretis, ece. è 

All’archivio sono, nat 
fici di distribuzione e spedi 
resso di essi sono disegni 
locumenti del Senato e di 
dal ISIS in poi, leggi e decreti, di 
Camera e del Senato in tornate se; 

Nello spogliare e classificare questa 
suppellettile occorre lo scarto di stampat 
@ doppioni di volumi disparati che produ 
un inutile ingombro. 

Lavori pubbli 

L'onorevole ministro Lacava ha autorizzato 
l'esecuzione dei lavori di sistemazione del tor: 
rente Piazzella, in provincia di Caserta, per l'im. 
porto dî lire 113,000. a 

I lavori saranno dati în appalto a Società coo- 
perative. 
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Lo smacchiatore Opal non incen- 
i dia, non ha l’odore nauseante di tanti 
altri smacchiatori come la benzina, l’acqua 
ecc.La buona massaia può quin- 
di servirsene presso il lume senza te- 
mere che sabbia ad incendiare nell’e- 
vaporazione e senza esser costretta a 
ner le finestre aperte onde cacciarne 
il puzzo. 
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fl SEA ag 
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Roma, 24 Luglio 1899. 


Politica internazionale 


Bergen e Covves. 


Sono i due nomi che, pel momento, occu- 
pano tutti coloro che si interessano di poli- 
tica internazionale, perchè tra essi vi è una 
certa connessione, dal lato che mentre a 
Bergen, nella Norvegia, | ohenzollern, il 
Gneiserau, è l Iphigenie scambiarono sa- 
luti e visite improntate, se non altro, alla 
maggior cordialità, ed il tricolore francese 
sventolò maestoso sull'albero di maestro dei 
due pos lo stendardo imperiale apparve 
per la prima volta, dopo circa trent'anni, 
sulla sommità di una nave francese da guerra 
senza che — secondo la frase di Enrico di 
Rochefort — i cannoni scoppiassero da sè; 
è ormai fuor di dubio che l'imperatore Gu 
glielino non si recherà, scortato 0 no da una 
imponente squadra tedesca, a Cowes, sull'i 
gola di Whigt, per incontrarsi colla sua avola 
la Regina Vittoria ed assistere alle celebri 
regate del Yachting-Cluò del quale è da varii 
anni socio onorario. 

Invece dell'imperatore assisterà — magro 
compenso — a quelle regate, il suo yacht 
da corsa, il Meteor, ormai celebre nei fasti 
dello sport navale, e che recentemente an- 
che @ Kiel ha vinto il premio della coppa 
d'onore. 

Pare che— a parte i trionfi più o meno 
probabili del Meteor, allo regate di Cowes — 
gli inglesi sieno poco edificati dell'invio di 
quel yacht da parte dell’imperatore Guglielmo, 
invece di recarvisi in persona, perchè dopo 
che i giornali di Londra sostennero, con te 
nacia degna, a dir vero, di miglior causa, 
per parecchi mesi che l’imperatore si sa- 
rebba recato a Cowes, ora, dopo aver fatto 
inutilmente un ultimo tentativo, di attribuire 
il rinvio dell’inaugurazione del canale di 
Dortmund, all’intenzione di Guglielmo Il di 
recarsi colà, di fronte alle recise e pertinaci 
smentite della stampa ufficiosa tedesca sono 
costretti a convenire che di quel viaggio © 
di quell'incontro non se ne farà — ahimè! 
— proprio nulla. 

La timida asserzione del Daily Chronicle 
che l'imperatore si è offeso, perchè fu pregato 
dalla Corte inglese a rinviare di qualche 
settimana la venuta a Cowes, fu respinta 
n tanta energia d lla stampa tedesca, che 
quel pretesto trovato all’ultimo momento, più 
ingenuamente che ingegnosamente, non ha 
fatto che velare molto male il malcontento 
degli inglesi per la ferma deli erazione del- 
l'imperatore, la quale del resto era stata 
presa parecchio tempo addietro è certo dopo 
matura riflossione e ponderate considera- 
zioni. 


* 
In questa deliberazione ci può entrare la 
nota tensione nelle relazioni personali tra 
l'imperatore Guglielmo e suo zio ii principe 
di Galles, il quale sì è espresso, tempo fa, n 
modo pungente e sprezzaute sulla politica, 
ed in generale sul perpetuo affaccendarsi e 
Sul continuo girare del suo augusto nipote; 
è ci può entrare il desiderio dell'imperatore 
dî nen attenuare in Francia l'impressione, in- 
negabilmente grande, prodotta dall'incontro 
di Bergen. Ma c'entrano, per certo, altri mo- 
tivi non meno importanti, e dei quali la 
stampa tedesca più autorevole, per quanto i 
ziornali inglesi si sforzino di ignorarli, non 
fa assolutamente alcun mistero. 
è questi motivi sono: ii contegno delle 
sfae politiche dirigenti in Inghilterra nella 
Questione di Samoa, nella quale, come si sa, 
i'Inzionari inglesi si sono messi in aperto 
antagonismo contro quelli tedeschi, la cam- 
pagna di insinuazioni e di sospetti sostenuta 
Pif accanimento dalla stampa inglese con 
tro la Germania, durante la Conferenza del- 
l'Aja, per provocare per lo meno diffidenze — 
secondo il sistema ormai notissimo degli in- 
Giesi — e, potendo, anche dissensi tra_ Ber- 
lino e Pietroburgo, dipinzendo la politica te- 
desca in antagonismo aperto con_le_inten- 
Zioni pacifiche dello Czar, per far ricadere 
possibilmante sulla Germania — per scopi 
Enche troppi ovvii a comprendersi — la re- 
Sponsabilità dell'insuccesso della Conferenza 
Che sta tanto a cuore allo Crar. Viene poi 
ia questione dell’Africa meridionale e l'atteg- 
giamento di Chamberlain e degli jingos in 
lesi di fronte ai boeri, ed indirettamente 
Zontro la politica coloniale della Germania, 
nell'Africa occidentale, essend» ormai notis 
Simo che il piano fantastico del ministro in- 
glese delle colonie, di sterminare i boeri e 
femare una grande repubblica sudafricana, 
sotto la supremazia dell'Inghilterra — piano 
Sul quale ormsi il duon senso di Lord Sali- 
Sbury, ha tirato una grande siriscia — era 
diretto anche contro la Germania e ia Fran 
cia, in Africa. Poi, per quanto dal dispaccio 
dell'imperatore Guglielmo al presidente K 
Ger, nel dicembre del '93 all’epoca del fa- 
Soso raid di Jameson nel Transvaal, la po 
litica tedesca rispetto a quest'ultimo si sia 
modificata: non è men certo che le simpatie 
dei tedeschi continuano a propendere più 
verso i boeri cha verso Chamberlain. Tanto 
ero che dell'accordo anglo-tedeseo pi 
baia di Del a, enuneizto nell'autunno dello 
Jo auno, non sì parla più. e pes quanto 


seors T 
SE Ceo Rhodes si egoli al Unpo a far gli 
2ikoi deWimperatore Gustielmo, i banchieri 


on se la sentono più di mettere i 
incoi a disposizione di quell'avventn 
ia dal Cairo al 
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Capo. 


Some si vede, i motivi per spiagare de 
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con l’incontro di Bergen quell'assenza po- 
trebbe accennare ad una nuova situazione 
nel campo della politica coloniale ed indi- 
rettamente in quello della politica interna- 
zionale. 

Le persone calme e di buon senso, così in 
Francia come in Germania, non sembrano 
ceriamente disposte ad esagerare l'impor- 
tanza politica dell'incontro di Bergen, per 
quanto riguarda le relazioni dei due paesi 
in ordine alla grande questione che li divide 
in Europa, quella cioè dell’Alsazia-Lorena, 
Però vi è in Francia una corrente abbastanza 
forte formata da coloro, cui Faschoda e Mas- 
kat, nel golfo Persico, bruciano non meno di 
Sedan e di Metz, tanto più che le scottature 
delle prime sono più recenti delle seconde. 
Quella corrente sostiene nei suci giornal 
— senza che perciò nessuno pensi a Parigi 
a rompere i vetri delle redazioni di quelli, od 
a prendere d'assalto l'ambasciata tedesca, 
come è avvenuto ai tempi del passaggio di 
Ro Alfonso XII di ritorno «de Berlino — la 
possibilità di un accordo sul campo coloniale 
in Africa © nell’Estremo Oriente e tale even- 
tualità è discussa seriamente in Germania. 

La Russia è tutt'altro che contraria ad un 
accordo tra le due potenze sul campo della 
politica coloniale ed internazionale, e come 
fu accolto a Pietroburgo con soddisfazione 
generale, salvo qualche rara eccezione, l’in- 
contro di Bergen così fu salutata con eotu- 
siasmo l'alleanza tra il delegato tedesco 
Zorn e Bourgeois nell'ultima seduta della 
Commissione per l’arbitrato all’Aja a favore 
dell'iniziativa dello Czar, mentre gli inglesi 
smascheravano le loro vere intenzioni vo- 
tando insieme ai loro presunti cugini 
ricani, persino contro l'abolizione dei proiet- 
tili Dum Dum. 

Date queste disposizioni delle tre grandi 
potenze, potrebbe darsi che esse, 0 prima o 
poi si întendessero sul campo colomale con- 
tro l'avversaria aperta o palese di tutte e tre, 
l'Inghilterra. 

Grandi sarebbero i vantaggi di questa in- 
tesa; e se non altro vi sarebbe quello di far 
cessare l'eterno agitarsi di quella potenza, 
la quale perchè battuta diplomaticamente ap- 
punto dalla Russia a Pechino, è da oltre un 
anno l’unica che, per nascondere la propria 
impotenza turba incessantemente colle sue 
minaccie, la tranquillità dell'Europa. 


firorno PER forno 


Quando, l'altro giorno, Romualdo Bonfadini in- 
ggiava da questo stesso colonne alla. superba 
iniziativa di Como che, all'indomani di una im- 
Mensa sciagura, trovava im sò stessa tale vita- 
lità e tale c'ancio da ricomineiare l’opera che il 
fuoco aveva distratta, il Governo faceva annun- 
ziare di aver deliberato di concorrere alla spesa 
per la nuova Esposizione con la somma di die 
cimila franchi che, poi, in un giornale di 
sera, sono divenuti mille soltanto. 

Ignoro quale delle due cifre sia esatta, e non 
mi curo neanche di saperlo, perchè proprio questa 
volta è il caso di dire che lo zero non ha alcun 
valore. Siano mille lire o diecimila, Ja questione 
non mute. 

Non ho la fama di essere fra coloro i quali 
non sono abituati a contare quando si tratta di 
denaro pubblico: ma se il contar poco è male, 
qualche volta il contare troppo è peggio. 

‘Sono certo che la città di Como non ha chie- 
sto nulla; sono anche certissimo che non ha de- 
siderato il concorso del Governo, lieta di essersi 
sentita circondata di tanta simpatia così per 
la sventura sofferta che per la sua forte e 
coraggiosa energia. È quando, fra pochi giorni, 
all'inaugurazione della mostra risorta, Como a- 
vesse visto raccolti sulla riva del suo lago in- 
cantato i rappresentanti di tutta Italia per por- 
tarla il plauso e il saluto di quanti intendono, 
in certe ore, che cosa significhi la solidarietà 
della patria, sono certo che Como, riconoscente 
© commossa, non avrebbe domandato di più. 

Ma che il Governo creda, spontaneamente, suo 
debito di intervenire: e di fronte a un disastro 
valutato a cifre di milioni, concorra con mille 
© diecimila lire, non mi va giù. Il Ministero, se- 
condo io penso, ha perduto una magnifica occa- 
sione di risparmiare una sommetta ‘al tesoro e 
a sè stesso una brutta figura. Tanto peggio, tanto 
peggio! 


Il quale, da un altro punto di vista, potrebbe 
essere il seguito del precedente. 

L'altro ieri manifestai la speranza che alla 
Corte dei conti avrebbero tenuto conto dei grandi 
servigi che Giacomo Costa aveva resi al paese 
durante tutta la sua vita, e avrebbe concessa 
alla sua vedova la pensione di privilegio, desti- 
nata alle famiglie dei pubblici ufficiali mocti per 

one del loro servizio. 
dolgo, oggi, amaramon e della mia inge- 
nuità. I commendatori della Corte dei conti 
hanno compulsato il regolamento, hanno spinto 
il loro serapolo fino all'esame della circolare nu- 
mero tale, e poi... hanno respinta l'istanza. 

Uomini come Antonio Di Rudini ed Emilio 
Visconti Venosta, colleghi nel Ministero con Gia- 
como Costa e quindi in grado di apprezzare al 
loro giusto valore i servigi da lui resi, avevano 
testimoniato che il lavoro cui l'illustre uomo si 
era sobbarcato per compiere il suo dovere, era 
stata così intento da influire direttamente sulla 
sua già malferma salute. Ma quale valore pos- 
sono avere simili documenti dinanzi a una cir- 

ine segnata ? 
ininuti prima di morire, con una 
uo grido unanime 
Giacomo Co 


fermez: 
di an 


Sta serivera con mano sicara ua dispaccio di. 
retto al Re per mandargli l'ultimo saluto di un 
servo iodele Ja cui devozione non finiva che con 


la vita. 

Poi ricadde, morente, sull’origliere. E forse 
allora pensò che a nulla valeva aver servito il 
paese nella magistratura, nelle grandi ammini- 
Trazioni dello Stato, nei consigli della Corona 
dandogli tutto quanto leva d'intelletto e di 
Gaore, forse ricordò il tale articolo del regola- 
‘mento dì conishilità in base al quale la sua fa- 
“didlia ayrebbe avato quelle peusione che le sa- 
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rebbe stata ugyolmento concessa so ogli avesse 
passato trent'anni della sua vita a leggere il 
giornalatellegre di ufficio, e a protocoliare ogni 
tanto qu &e.is ‘ulteriore incumbente; © fors'anco 
pensò che non vale la pena di dedicarsi intera- 
mente alla patria; e-logorare al suo servizio în- 
10, anima, fibra se di questi servizi, fra uno 
lio e una circolare, debbono essere giu- 
inappellabili alcuni commendatori. 
E se pensò così ebbe ragione. 


di 


La Voce della Verità, a cui non dispiace tal- 
volta di scendere in lizza, armata di lancia e 
scudo, a polemizzare, risponde a un contratello 
mattutino il quale aveva detto che le nazioni 

dissidenti | sono in migliori condi- 


Qrotestanti, îra i quali non 
è ignoto l'esercizio di certe virtà naturali, sono 
premiati da Dio per esercizio cosiflatto che non 
può meritare a nessuno dei loro individui san 
zione felice di ordine immortale, e le genti cat- 
toliche in genere, come le più obbligate alla fe- 
deltà verso Dio e la Chiesa, vengono messe a 
prove talvolta durissime, affinchè cessino dal ri 
calcitrare, esse che appartengono alla famiglia 
glotta © privilegiata dei maggiori © migliori 
oni. » 

‘Se fossimo qualche secolo indietro, il gerente 
della Voce sarebbe stato, suppongo, bruciato vivo 

‘mano del carnetica: della quale cosa io sarei 
stato afilitto, e lui, naturalmente, assai più di 
me. Imperocchè la Voce, mi sembra, non può di 
struggere questo ragionamento : che se il buon 
Dio premia i protestanti per le loro virtù natu 
rali è sottopone i cattolici a durissime prove, 
commette una grave ingiustizia; perchè anche 
cattolici sono uomini, e in mezzo alle durissit 
prove alle quali sono sottoposti, possono cedere 
all'amana fragilità e lasciarsi scappare qualcuno 
di quei moccoli che, accesi in onore e giorî» del. 
Altissimo o di qualche altro potentato_ celeste, 
procurerebbero loro, e con ragione, tutti i tor- 
menti della bolgia infernale. 

Ora: siccome la Chiesa insegna a rivolgersi 
all'Onnipotente col dirgli : et ne nos inducas in 
tentationem, l'argomentazione della Voce è in 
dubbiamente eretica e miscrelente. 


E poichè parlo dolla Voce, voglia la consorella 
permettermi ancora una molesta osserrazione. 
‘Essa domanda a quale prosperità sia giunta 
l'Italia dal di chs sì è ribellata alla Chiesa © al 
Papato. Potrei rispondere che, per mediocre che 
s'a la prosperità attuale, sarà sempre qualche 
cosa più di quando bisognava incoraggiare con 
pabblici premi la distrazione dei lupi nell'abitato 
di Roma, compresi i giardini del Vaticano. Ma 
sisto 


‘gomento meschino, @ non ci 
tanto più cho pon posso menar buona alla {oc 
ia confusione che a arto vuol fare fra la Chiesa 
e il Papato. 

Non credo alla ribellione alla Chiesa. Lo disse 
Giosuè Carducci: nè scelleraggine di sacerdoti 
nò oltracotanza di sofisti varranno a cancelare 
Dio dalla storia. La religione è nell’istinto umani 
Non c'è forse aleuno nel mondo che, in un'ora 
dolorosa, non abbia trovato conforto mormo 
ranio una prece; e io considero sciagurato quel 
popolo a cui un sentimento di sopraanaturalità 
Ron s'impone come una legge e non sorride come 
una speranza. 

Non, dunque, ribellione alla Chiesa : al Papato, 
invece, si. Il Papato si afferma nemico della unità 
e dell'indipendenza dell'Italia : © gli italiani, me 
ne dispiace per la Voce, su questo terreno. sa 
ranno ribelli, sempre. 


Per finiro. 
Alla trattoria. 
T'aecentore. Cameriere, osservate... in pezzo 
di straccio nella minestra n 
Ji cameriere. Abbia pazienza... per cinque soldi 
soll die cosa ci voleva trovare? Un fazzoletto 
di batista? 


BRA O ZO ROERO 
TERRORISMO IN SERBIA 


Vienna, 21. — Secondo la Wiener Allge 
meine Montags Zeitung il ministro plenipo 
tenziario d'Austria-Ungheria a Belgrado, ca 
valiere Schiess! de Perstorif, diede verbal 
mente amichevoli consigli al Governo serbo, 
subito dopo i primi arresti fatti a Belgrado 
în seguito all’attentato a Re Milano, onde 
cercare di moderare le risoluzioni dei Go 
verno serbo. 
(Nostro telegr. particolare). 

Berlino, 21, ore 14.30 (K). — Il linguag- 
gio della stampa russa contro l'ex R> Mi- 
lano ed il governo serbo diventa sempreppiù 
violento e prova che a Pietroborge il mal- 
contento sì va facendo sempreppiù vivo. 

_1 giornali esprimono chiaramente la con- 
vinzione che l'attentato sia stato organiz- 
zato da Milan stesso. Il principe Metschorsky 
propone nel Grasehdanin di richiamare il 
rappresentante della Russia da Belgrado per 
dimostrare lo sprezzo per tutto quello che 
succede laggiù. 

I giornali tedeschi no che simili ma- 
nifestazioni ab'astanza chiare, dovrebbero 
indurre il goverao serbo ad afirettare il più 
presto possibile il processo e colla maggior 
pubblicità di esso dare all'Europa la poss 
bilità di formarsi un giudizio esatto sull'at- 
tentato ed il complotto. 

Echi iell’incontro di Bergen. 

(Nostro telegr. partic.) 

Parigi, 24, ore ]1 50. (R.) — Un testi- 
monio oculare racconta nel Figaro alcuni 
particolari retrospettivi sull’incontro di Bergen. 
narra cha l'imperatore Guglielmo, mai 
graso i regolamenti, issò per il primo - per 
un atto di squisita cortesia - la bandiera 
francese sul proprio yacht Hohenzollern. 

L'imperatore rimase tre quarti d'ora a 
bordo della /phigéni fece presentare gli 
ufficiali e passò in rivista la compagnia de- 
gli allievi di marina. 

Sbarcando, disss: « Invidio i marinai fran- 
cesi; non ho nella rnia marina delle teste 
come quelle dei bretoni ». 

Il giorno dopo quaranta allievi della ma- 
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Gli ammenzi c le inserzioni sul PAVFULLA si ricevono 
Amministrazione 
giornale, Piazza $. Claudio, 


per la Sicilia esclasivamente dai sigg. Guarnieri e Muller, sue- 
cossbri della Casa di Pubblicità Bontempelli a Palermo 

la Francia esclusivamente presto il sig. A. Sciorelli, Piazza 
dei Vosgi, 4, Parigi. 
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rina francese si recarono a bordo dell'Hoken- 

zollern ove erano imbarcati trenta cadetti to- 

deschi. 

imperatore Guglielmo accolse, sorriden- 
allievi, e mostrando loro i cadetti 


disse: 
« Ecco i vostri camerati, andate a bere la 
birra insieme, e che il ghiaceio sia rotto! 
Nondimeno i giovani erano imbarazza! 
La conversazione fu fredda 
L'imperatore però nulla omise per fare si 
che si avvicinassero e fraternizzassero. 


L'avvicinamento franco-tedesco. 
Nervosismo inglese. 
(Nostro telegr. part.) 

Berlino, 24, ore 14 30. (Seh.) — Varii 
giornali, commentando l'articolo di VWhist 
(Valirey) nel Figaro, in cui si propugna un 
accordo coloniale tra la Francia e la Ger- 
mania, dicono che quest'accordo per essere 
durevole dovrebbe essere sincero, leale e 
senza sottintesi. Su questa base l’accord 
potrebbe essere molto utile così alla Fran- 
cia, come alla Germania. Constatano poi che 
in seguito agli ultimi avvenimenti tra la 
Francia e la Germania, in Inghilterra si co- 
mincia ad essere nervosi. 

Così, ad esempio, il Bureau Reuter co 
munica una informazione del Journal, se- 
condo la quale l'imperatore Guglielmo a- 
vrebbe detto al comandante elle /vigènie, 
che la Francia costruisce troppi incrocia. 
torî, mentre contro l'Inghilterra sono neces- 
sarie delle corazzate. 

Rilevasi pure il malumore dei giornali in- 
glesi perchè nell'ultima seduta della Com- 
missione per l’arbitrato il delegato tedesco 

vrof. Zorn si è pronunciato con grande ca- 
rs par l'art. 27 della convenzione 0 per 
l’unica proposta fatta dalla Francia. In In- 
ghilterra si scorge în questa improvvisa e- 
voluzione della Germania il desiderio di 
l’imperatore Guglielmo di giungere con tutti 
i mezzi possibili a un avvicinamento con la 
Francia, e tale atteggiamento si qualifica 
per cinico. 

A questa manifestazioni del nervosismo 
inglese qui si dà importanza sintomatica. 


IL NUOVO PROCESSO DREYFUS 


‘arigi, 24, ore 12.4 Il generale 
Galliffet ebbe la conferma ufficiale che il pro 
cesso Dreyfus incomincierà il 7 agosto. 

Rennes, 24 Sì annunzia u almente 
che il processo Dreyfus comincerà il 7 a- 
gosto prossimo. 


MARCHAND SORVEGLIATO. 
{Nostro telegramma particolare) 
Parigi, 24, ore 12 40(R.) — Ale 
nali affermano che il comandante Marchand 
pranzò sabato scorso in casa di Thiebaud 
con JIndet. Déroulede e Haberi, sebbene invi- 
tati, non vi andarono. La polizia. sorveglia 
Marchand. 


> GARE: SIZE P 
Tedeschi, americani e inglesi. 
(Nostro telegramma particolare). 
Rerlino, 24, ore 14,50 (Seh.) — Circa le 
dichiarazioni fatte dall'inviato tedesco Mumm 
n Schwarzenstein ad un rappresentante 
dell’ Associated Press a Washington, che la 
regolazione della questione di Samoa è as- 
sicui e che le relazioni tra la Germania 
e gli Stati Uniti sono ora ottime, si nota che 

ati tentativi di una certa stampa in- 
di mettere in aperto antagonismo i due 
fortunatamente sventati 


gles 
paesi, sono stati 
un'altra volta. 


pas RA 
INGLESI E BOERI. 
(Nostro telegr. partico!. 

Londra, 21, ore 12,5 (Dick) — La si 
tvazione al Capo non sembra più tanto fa- 
vorevole dopo che i corrispondenti dei gior- 
nali jingoisti accusano t primo mimistro 
della ‘colonia, Schreiner, di aver consigliato 
privatamente Krager, servendosi della frase 
Jestina lente, a non cedere per ora ulterior- 
mente. Inoitre Hofmeyer, capo degli afrian- 
ders, avrebbe telegrafato a Smuts, procura- 
tore di Stato al Transvaal, che la verienza 
coll’Ioghilterra non è ancora risoluta. 

I giornali jingoisti tuonano naturalmente 
contro Sehreiner, dicendo che se egli si fosse 
dimenticato al punto di incoraggiare Kriger 
alla resistenza contro le ulteriori pratese di 
Chamberlain, ne risulterebbe una situazione 
molto penosa. 

Gli agitatori tra gii witlanders in 
contro le concessioni di Krùger e la rimis- 
sività del Gabinetto inglese, sostenendo che 
dal momento che questo l'avbandona, val 
meglio mettersi dalla parte dei boeri. 

Tosom na è imminente, se non è già inco- 
minciata, una nuova campagna della stampa 
contro Kriger e gli afrikanders. 

I rifugiati politiei ia Svizzera. 

Nuova ferrovia elettrica. 
(Nostro telegr. partie.) 

Berna, 24, ore 15 15(J£) — Le autorità 

federali smentiscono che vi sia stato un ac- 
lo tra la Svizzera e l’Italia per aumen- 
tare la vigilanza sui rifugiati politici. 
1 inaugurata la ferrovia elettrica a 
scartamento normale tra Buegdorî e Thun, 
che è una tra le prime in Europa del ge 
nere. 


reni 
Là SALUTE DEL PAPA 


(Nostro telogr. particoîare). 

Vienna, 24, oro 1420 (K.) — Il gior- 
nale clericale Die (laube (La fede), riceve 
da Roma che l'improvviso aumento del caldo 
depresse molto le facoltà mantali ad il fisico 
del Fapa. Egli mimàno spesso per dei quarti 


Arretrato 10 Centesimi 


si ed immo- 


d'ora interi cogli occhi socchi 
bili. 

Riavendosi, esclama sorridendo : dieci anni 
sono ancora lunghi, alludendo al vaticinio 
del doti. Lapponi. 


LA/CRISI IN SPAGNA. 

Barcellona, 24 Venne aperia una 
inchiesta per scoprire gli autori delle dimo- 
strazioni separatiste. 

n PIP SAINT " 
Il nuovo ministro della guerra agii Stati Uniti 
(Nostro telegr. part). 

Londra, 24, ore 11 40 (Dick. — Da 
Washington si annuncia che le nomina di 
Elliuh Root dello Stato di Nuova York è se 
colta generalmente con soddisfazione, come 
una liberazione di Alger e dell’aigerisau 

Il programma della campagna contro i 
Filippini resta immutato, ed esso sarà at- 
tuato completamente sino al prossimo au- 
tunno. 

È inesatto che Rosseveldt sia l’anima 
dell'amministrazione della guerra, essendo 
Roc: uomo che vuol agire di propria inizia- 
tiva, ed essendo Mac Kinley divenuto ad un 
tratto diffidente verso Rosseveldt, perchè 
teme che nella lotta elettorale dell’anno ven 
turo egli si atteggi a candidato alla presi 


denza della repubblica. 
gi. 


UN TEMPORALE TERRIBILE A_CHARLO#TENGURG. 
(Nostro telegr. part.) 

Berlino, 21, ore 12.30 (Sch.) — lerì, men- 
tre le Società polacche di ginnastica festeg- 
giavano a Charlottenburg l'anniverssario della 
foro fondazione, scoppiò un violento tempo- 
rale, © caddero parecchi fulmini. 

I ‘concertisti che suonavano sopra una 
pinttatorma, caddero sul suolo sottostante di 
battendosi per le convulsioni. Quasi tutti i 

rinnasti rimasero per qualche tempo Ex 
fizzat. 4 a 

Vi sono ire morti e una quarantina di fe- 
riti più o meno leggermente, tra cui alcuni 
bambini. 

Da qualche giorno il caldo a Berlino è 
insopportabile, vi sono giornalmente molti 
casì di insolazione 


a 
PIRATI IN CINA. 
Londra, 24 Ml Daly Mail ha da 
Hong-Kong: | pirati attaccarono un piro- 
scafo portoghese sul Si-Hiang, uecidendo 

un marinaro e ferendone un altro. 
Il Principe Ferdinando di Bulgaria. 
Sotia, 23. ll principe Ferdinando è 
partito, oggi, per Vienna. 

ll consiglio dei ministri è incaricato d 
direzione degli affari di Stato durante l’as- 
senza del principe. 


DAL LIBRO DI GIOBBE 


Bisogna convenire che l'impazienza è un lirutto 
difetto; bisogna convenire che a questo mondo, 
ge essere felici, oltre il famoso elirw d'amore 
dell'opera gioconda, oecorrono altro cose che 
nevole, paziente e docile. Colui il quale nos © 
contenta mai: colui il q: be che tatto 
andasse sempre a molo suo, come egli lia sta 
bilito e prestabilito, è condannato ai essere è 
ternamente infelice. 

Vedete: poco fa Vera molta geni le 
guava perchè l'estate non sì decideva a venire 
quaggiù: ogni temporale che si scaricava su 
questo Basso mondo, ogni colpo di venticel 
softiava metteva di malumore tutti coloro che 
‘ano deciso di volere l'estate al ogni costo. 
Ebbene; credete voi che ora che hanno avuto 
l'estate sfeno contenti di averla? Credete voi 
che sieno soddisfatti di sudare come bestie? 

Neppure per sogno; essi trovano ora che il 
caldo è insopportabile: che così non si può vi- 
vere, che è ora di farla finita. Invocano ora il 
fresco e lo vanno cercando in paesi inospitali, 
semi selvaggi, spendendo per andarvi un occhio 
della testa, © assoggettandosi a tutte lo priva- 
zioni che... offrono. Più tardi, quando verrà i 
fresco, e, più tardi ancora, quando verrà il freddo, 
tatti gli incontentabili rimpiangeranno l'estate. 

Perciò quando io trovo qualeuno che dà prova 
di senno e sa contentarsi del poco che ha e può 
avere: quando trovo qualcuno che rinunzia ma- 
gari ad un meglio ipotetico e dubbio, per un 
bene minore ma sicuro, a portata di mano: quando 
trovo qualcuno che ha pazienza e sa rendersi 
conto della convenienza di contentarsi del poco, 
mi riconcilio con l’uomo, animale incontentabile. 

Per questo io ho mandato, per pacco postale, 
un abbraccio ai signori Uitlanders e compagni, 
che hanno accettato, in cuor loro molto volom: 
tieri, la decisione presa dalla Camera Boera sulla 

ione, che sapete, del diritto al voto politico 
tranieri dimoranti al Transvaal. In- 
vece di fare eco al malumore dell'amico Cham 
herlaîn, al quale consiglio la cura di Montecatini, 
jori hanno dichiarato che sì contenta 
che erano riusciti ad ottenere e non 
chiedevano di meglio temendo che il meglio sia 
nemico del bene. 


tare. È con questo mi 
” si contenta è, come di 
fl proverbio, due volto felice; Tuna per avere 
avuto quello che desiderava, I non av: 
la guorra che Fnghilterra volevi. ro mate 
taggio, s'intende, degli L’i//anters madesinti 


Un altro esempio di arrendevolezza e di con- 
tentabilità giudiziosa è utile, è venuto dalla Spa 
gua, il paese che ha dato prove assidue e disa- 
strose di incontentabilità è di caparbietà, e che 
sembra abbia però appreso Qualche cos, e sia 
sulla sirada di mettere giudizio. Pare, infatti, 
che tutti i capi di partito che non sono 
verno, € hanno, per conseguenza, l'obblizo di non 
contentarsi di culla di Gi che eso ‘a, & siano, 


ven riva 


ida 


I 
} 


é 
Î 


alla fine, arresi allo insistenze del presidente del 
Consiglio, ed abbiano promesso di dargli una tre- 
gua e di aiutarlo nella discussione dei progetti 
figuardanti i debiti 

Îl senso comune ha trionfato delle ambizioni e 
delle impazienzo, la voce dell'interesse pubblico, 
per una volta tanto, s'è fatta sentire e ha co- 
perto quella dell'interesse personale, voce di basso, 
molto basso. Quel trionfo ha prodotto un effetto 
salutare nel campo finanziario, e ha salvato la 
rendita spagnola da un toufo, pel quale vera 
tutta la buona disposizione nel mercato che vo- 
deva di mal'occhio le cose della Spagna. 

I partiti politici spagnoli banno dimostrato di 
non essere impazienti © di voler lasciare al Go- 
verno il tempo e il modo di mettere in ordine 
le finanze; hanno mostrato di contentarsi di es- 
sere ancora fuori, e hanno frenato le impazienze 
che turbano il cervello, specialmente a chi non 
l'ha, ed hanno. come ho detto, fatto cosa utile al 
paese, del quale hanno risolievato il credito col 
far credere e sperare che le cose della Spagna 
saranno facilmente aggiustate. 


Gili incontentabili diranno che la cosa non è 
precisamente così; diranno che quei tali capi 
gruppi hanno accordato la tregua perchè preîe- 
riscono che il Ministero dipani da sè l’arruffata 
matassa della finanza; diranno che quei capi 
gruppi verranno presto a capo © al pettine © 
faranno battaglia al Ministero, come devono fare 
tutti gli oppositori che si rispettano. E_ quanto 
all’efletto che la arrendevolezza dei capi gruppi 
ha prodotto, gli incontentabili diranno che quel- 
l'effetto è dovuto a cause. diverse, e che non è 
da fare su esso cieco affidamento giacchè po- 
trebbe presto sparire 

Non nego che la situazione finaaziaria della 
Spagna non sia assai intricata, e che richieda 
molta prudenza in coloro che liano interessi in 
essa; riconosco, però, che nelia settimana pas 
sata la speculazione ha avuto ragione di operare 
nel modo che ha operato, facendo risalire la ren- 
dita ed i valori spagnoli. Infatti, non si può non 
riconoscere che la dociità, la condiscendenza © 
la pazienza dimostrata dai capi gruppi hanno 
migliorata la situazione : la quale era difficile ed 
inquietante, non soltanto perchè verano pochi 
denari nella cassa del tesoro spagnolo, ma anche 
perchè vera il pericolo di rivoluzioni provocate 
dallo proposte relative alle nuove imposte. 

Ora che i capi gruppi hanno accordata una tre- 
gua, pare che anche l'opinione pubblica si sia ar. 
mata di santa pazienza ed abbia accordato un 
armistizio. Quanto durerà l'ana cosa e l'altra 
la tregua dei parlamentari e quella della sus: 
‘saiola è 


Dichiaro che non posso rispondervi così su due 
piedi; ma dichiaro ancora che, se avrete un po' 
di pazienza, riusciremo a dare una risposta alla 
domanda. Osservo, intanto, che il mercato finan- 
ziario non ha tempo di considerare troppo da 
lontano le cose: esso è costretto dalla forza a 
conformare la sua azione alle impressioni del 
momento. Il mercato commenta, via via, senza 
troppo riflettere gli avvenimenti, di mano in 
mano che essi si producono, perchè non ha nèil 
tempo nè il modo di fare il filosofo davanti agli 
avvenimenti che incalzano € trascinano. 

Ora se a proposito delle cose del Transvaal e 
della Spagna la situazione è parsa migliorate: se 
le preoccupazioni di guerre e di rivoluzioni sono 
scomparse © quasi, il mercato finanziario non po- 
teva non pigliare atto con soddisfazione; il mer. 
cato non poteva non compiacersi dell'effetto sa 
lutare della pazienza degli Uitlanders © dei capi 
dei gruppi politici spagnoli, e questa sua soddi. 
sfazione doveva naturalmente tradurre in un au 
mento dei valori minerari e di quelli spagnoli 
Quanto agli altri è stato un altro paio di mani- 
che perchè è mancata appunto la pazienza. 

Più tardi, non dubitate, il mercato potrebbe 
anche mutare parere e correggere l'operato suo; 
più tardi potrebbe darsi benissimo che si accor- 
gesse di avere troppo facilmente creduto al mi 
glioramento della situazione in Spagna e al Tran- 
Svaal © mutasse giudizio ed opera. Coloro che 
vorrebbero che mutasse l'uno 6 l'altra non hanno 
di pazienza e aspet 
tare, tanto più che non è difficile che possano 
essere contentati. 


A questo proposito osservo che il mutamento 
della situazione del mercato può venire, e molto 
probabilmente verrà, da un'altra parte, vale a 
dire dalla parte monetaria, la quale riposa su un 
letto di rose, perchè, difatti, ha molto spine, 
spine che potrebbero divenire tanto pungenti da 
far perdere la pazienza anche a Giobbe, se ritor- 
nasse quasgiù. E, purtroppo, nel mondo degli 
affari non vi sono che i /o/%es inglesi, i quali 
non sono però molto filosofi nè pazienti. Al con- 
trario, quando mancano i denari sono essi i primi 
® perdere la pazienza e a farla perdere agli 


Risi 
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‘CRONACA GIUDIZIARIA 


Lo smarrimento 
di una assici 


23. (Grimatkin) 
— Alle ore 10 di domani, 24, incomincerà a que 
sto tribunale il processo per la misteriosa scom- 
parsa di una assicurata contenente 0,000 lire 


—_r rr 


spedita da Genova al signor Fmilio Oberto. _. 
Gli accusati sono Pucci Pompeo, da Barga, di 
anni 44, ufficiale postale; Ciari Amico, di 54 anni, 
© Facchini Luigi, di 46 anni, di Castelnuovo. 
I testimoni sono più di cinquanta. Saranno 
chiamati due periti. La difesa, per ora, si com. 
no degli avvocati Ricci da Pisa e Nelli e Coli 
i qui. l'interessa che desta questo processo è 
grandissimo per più motivi, © fra cui non se- 
condi, per le persone che vi sono compromesse 
@ per il mistero in cui è avvolta la scomparsa 
della lettera assicurata. L'egregio avv. Rinaldi, 
presidente del tribuna'e, ha fatto porre nell'aula 
un tavolo riservato alla stampa. Lo ringraziamo 
di questa gentilezza. 


FOGLI VOLANTI 


La discordia scoppiata fra i caporioni del par- 
tito socialista francese 
minaccia di assurgere 
alle proporzioni di un av- 
venimento. 

Da una parte sta il 
Guesde che, a traverso 
îl reticolato di un ufficio 
di spedizioni © al mo- 
desto scrittoio d'un im- 
iegato ai ministero del- 
l'interno, è arrivato ad 
essere deputito di un 
collegio di Lilla e uno 
dei capi riconosciuti del 
colisttivismo intrans 
gente. 

Contro di lui sorge il 
Jaurès, professore di fi 
losofia, polemist® formi 
dsbile, uno d-i vinti delle 
ultime elezioni generali. 


Guesdo. 


Il pomo delia discordia 
fra il grande Giulio ed 
il sommo Giovanoi del 
socialismo francese è 
Ì' avvocato Alessandro 
Milleran1 che fu uno dei 
luogotenenti di Ciémen: 
cea ed è ora venerato 
come Fccellenza ne! mi 
nistero del commercio. 
Inde irse! Un socialista, 
un tribuno del povero 
popolo (con molti p) che 
)} sio al potere in com 

pagnia di vili borghesi, 

© si mette in condizione 
di doversi inchinare, in 
abito da merlo gallonato 
su tatte le cuciture, di- 
Jaurds. nanzi al presidente della 

repubblica! 

iulio e il sommo Giovanni non sono 
riusciti ad intendersi: Giulio affermando che la 
partecipazione del Mil- 
jerand (che è un sem- 
plice arcivescovo non 
ancora inalzato alla por- 
pora socialista) al go- 
verno significa rinnega- 
re i principii fondamen- 
tali del partito : mentre 
Giovanni sostiene che il 
partito medesimo non 
uò rifiutarsi di pren 
er parte allo discus- 
sioni economiche e po- 
litiche della società bor- 
sa li 

compagni e fratelli 
disseminati nell'univer 
so appoggiano l'uno o 
Feltro nel Belgio o in 
Italia, a quello che ho 
capito, piuttosto per il 
Jeurés: in Franeîa, invece, pare che i guesdisti 
Siano i più forti, e vogliono appellarsi al concl 
ve... volevo dire al Congresso dei capoccia. Chi 
sa mai perchè i guesdisti ce l'hanno tanto col 
Mlillerand! Che abbiano paura che diventi Ales- 
Sandro Magno? 


Millorand 


Il conte Ilik. 


© CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 


22 (Nemo). — Finalmente dopo otto 
mesi domani si porrà mano ai lavori per ripa- 
rare i danni ingenti cagionati al molo Lucedio 
dalla mareggiata del 27 novembre. Tali lavori 
appaltati alla Ditta Carena, importeranno la bella 
spesa di L. 750 mila, ed è da augurarsi che siano 
fatti in modo da resistere allo venture mareg- 
giate. 

— Trovasi di passaggio a Genova l'ambascia- 
tore spagnuolo Benomar. Martedì ripartirà per 
la Svizzera ed avrà compagno di viaggio l'ono 
revole Napoleone Canevaro. 

— Jeri, poco dopo l'entrata dello operaie nella 
Manifattura ‘'abacchi di Sestri Ponente, una di 
esse, certa Maria Parodi, che da tempo, per di- 
spiaceri, non ha la testa a posto, diede in tali 
ismanie da metter tutta la sala in subbuglio. Ne 
nacque una confusione indescrivibile. Le operaie 
che si trovavano negli altri ambienti credettero 
si trattasse del terremoto ; alcune saltarono dalle 
finestre e altre si diedero a fuga pazze per gli 


Proprietà riservata. 5 


ANNA MORELL 


Dall'inglese di EDMONDO YATES 


Vi ordino ed impongo a me stesso di can- 
cellare questo nome dalla famiglia, che non 
apparirà più nè tra i morti nè tra i viventi. 
Ed io lo farò. 

— Ecco Caterham ritornato davvero il fi- 
glio primogenito e l’anima della famiglia — 
disse sottovoce Anna More!l. — Mentre suo 
fratello cadetto, cui appartiene di diritto il 
titolo di onorevole, Lionello Beauport, è la 
2veatura più disonorata del mondo. 

Quindi il conte usci dalla sala, ri nel 
suo studio, andò a prendere nella biblioteca 
una venerabile bibbia con una rilegatura alla 
foggia antica, ed aprendo la prima payina 
di nomi scritti in varii caratteri, a diverse 
epoche, colle dato delle nascite e delle morti, 
vi cancellò completamente il nome ‘di Lio 
nello. Così il padre mantenne ii giuramento. 

N Club di Tiziano. 

Mentre accadevano gli avvenimenti or ora 
riferiti, dopo le dieci di quella sera, nel me- 
desimo quartiere ed a breve distanza, aveva 
luogo al Club di Tiziano una esposizione 
preparatoria di quadri per giudicare quelli 
che meritavano d'essere mandati all'Acca- 
demia, la cui esposizione era imminente. 

Il Club di Tiziano è una assotiazione ar- 
tistica molto racconfandabile ; si assicura che 
lo spirito di consorteria tra i membri vi sia 
aviluppatissimo, che dividano la borsa tra di 


loro e si assistano nei casi di malattia. E' 
proprio edificante. 

Il locale verso il quale quella sera si di. 
rigeva la fila delle carrozze dei privilegiati, 
ammessi prima del pubblico ad ammirare i 
capolavori degli artisti alla moda, non era, 
a dir vero, un palazzo. La voce pubblica 
pretendeva che fosse stato costruito all'uso 
di scuderia, cosa abbastanza possibile, che 
mostrava l'abilità del proprietario nel con- 
vertire una stalla ver i quadrupedì in cir- 
colo artistico, anzi nel santuario dell’arte 
Giacchè è stato appunto in quel luogo che 
il celebre Parmigiano Wilkin ha ottenuto il 
primo immenso successo, esponendovi 

ran quadro avanti di mandario all 
femia. 

A dir vero, Wilkin a quell'epoca non a- 
vrebbe saputo dove esporre il suo capola- 
Voro, ma il mercante di pitture al quale e- 
rano venduti i suoi lavori, si fece prestare 
da un giovine bontempone quella grandiosa 
scuderia. Alcune tende, un gran tappeto 
rosso, due 0 tre cavalletti sui quali stavano 
in pompa le tele dell’artista, operarono la 
trasformazione. Lo réclame fece il restante 
ed in breve divenne il centro alla moda 
delle belle arti nella Gran Bretagna. 

Il Club di Tiziano vi si istallò e le scude- 
rie circostanti si convertirono in altrettanti 
studi d'artisti. Che fortuna pel proprietario! 

Quella sera le opere dei membri della So- 
cietà, da spedirsi ail’Esposizione dell’Acca- 
demia reale, stavano là sui cavalletti od ap- 
pese alle pareti, rischiarate da una sfolgo- 
rante illuminazione. Gli artisti accorrevano 
în gran numero per giudicarsi reciproca- 
mente prima del pubblico, e la crema dei 


FANFULLA 


androni © occorse l'intervento del direttore e dei 
capi operai per ristabilire la calma. P 

L'annegato di Sestri, di cui vi serissi ieri, 
venne identiticato per Angelo Cabassi, d'anni 28, 
celibe, da Reggio Emilia, operaio disoccupato. 
Sembra che l’annegamento sia avvenuto per di- 
Sgrazia. 


DA PISA. 
Consiglio comanale — Movimento di sanitari 
, 23. (G. C.) — Il 95 corrente si adunerà 
il nuovo Consiglio comunale per procedere alla 
elezione del sindaco © per la nomina della Giunta 
municipale. 

— E' stato trasferito a Messina il dottor Tad 
deo Hyeronimi, medico provinciale, e sarà sosti 
tuito dal dottor cav. Antonio Fortunato. 


DA LIVORNO 
Ua detenuto che vuol morire — Varia — 1 forestieri a Livorno. 


bre scorso colpi replicatamente fila! afta con un 
martello del mestiere di calzolato la propria mo- 
glie, improvvisamente assalito ida un accesso»di 
Pazzia tentava alla propria vita recidendosi 
vene del braccio destro. 

‘Soccorso în tempo lo sciagurato venne ricove- 
rato all'infermeria delle carceri. Questa mattina 
coito il momento che gl'infermieri si erano 
sentati legava una cinghia non so come acqui 
stata e passata!a dai îerri del letto tentava ap- 
piccarsi. 

1 guardiani accorsi tagliarono il laccio e anco 
per questa volta il Luti venne salvato. 

Domani avendo luogo il processo per la causa 
del tentato uxoricidio per questa circostanza il 
dibattimento veniva rimandato a tempo indeter- 
minato. 

— Al Consiglio comunale oggi è stata votate 
per acclamazione Ja proposta di uno stanzi 
mento di lira 300) per le iesta estive. 

— E' stato scoperto un furto di circa tremila 
bottiglie di cristallo, commesso in danno della 
ditta Bitossi della nostra città. 

I! furto avveniva già da molto tempo © mai il 
proprietario si era accorto di nulla. 

La refurtiva veniva sequestrata © veniva pure 
sequestrato a certo Bonciani, cenciaio, il quale 
inconsapevolmente comprava queste bottiglie. 

— vontinuano ad arrivare gii ospiti graditi e 
da ieri è un continuo giungere ad ogai treno di 
persone dai legni carichi di bauli, segno evidente 
che hanno la buona intenzione di fissare una di- 
screta dimora fra noi. 
l'Hotel Augieterre Campari i forestieri sono 
in grau numero e tutti di un ceto molto elevato, 
in genere poi tatti gli alberghi, tutte le tratto 
rie priacipiano a moltiplicare il lavoro. 

Per quanto un poco în ritardo si comincia a 
vedere la nostra Livorno nel suo vero elemento, 
@ sparire finalmente la maledetta musoneria. 

DA SPEZIA 
Pel nuevo porto mercantile 

Spezia, 23 (Faggioni}. — Ad assecondare le 
legittime proteste dei molti commercianti per il 
ritardo dei completamento del nostro porto, l’as 
sociazione dei commercianti indisse una adu- 
nanza alla quale invitò molti consiglieri comu- 
nali. Fa deliberato di inviare all'on. sindaco la 

ione 
ritti consiglieri comunali, riuniti 
< nella sede della Associazione dei commercianti, 
< pregano la S. V. Il di voler provocare dal 
« Consiglio comunale un voto, diretto ad otte- 


Prospero De Nobili, deputato - Dott. Amedeo Car- 
letti - Ing. Giuseppe Bertonati - Attilio Cozzani 
- Boyer Adolfo - G. B. Del Vigo. 
DA ANCONA 
Un orribilo incendio — Morto nei bagno. 

Ancona, 23 ({. d. M.). — Stamani, al Pinocchio, 
per causa non bene precisata ma certo acciden- 
tale, si sviluppò un grsve incendio in un casa- 
mento isolato, abitato dalla famiglia dell'operaio 
Zoppi Gaspare, composta di lui, della moglie e tre 


iraziosi Eugenio e Dubbini Nazzareno 
lanciatisi tra le fiamme traevano in salvo lo 
Z>ppi. Quindi, nuovamente entrati nella stanza, 
ponevano in salvo anche le due bambine. Du 
rante l'incendio sopraggiunse la moglie dello 
Zoppi. ch'erasi recata alla messa, e saputo l'ac 
caduto calde a terra priva di sensi. All'ospedale, 
lo Zoppi mori poco dopo; le ba:nbine hanno ri- 
portato lievi ustioni in molte parti del corpo. 

— Alle ore 12330 tre militari del 3S° fanteria 
bagnavansi sotto le rupi di S. Margherita fuori 
porta Cavour. Uno di questi, certo Carnevali Ce- 
sare, appartenente al distretto di Mantova, ap 
pena tufatosi in acqua, moriva sorpreso da im 
provviso malore. 

Il cadavere fa trasportato all' ospelale mi 
litare. 


DALLA. PROVINCIA _ROMA 


1 comuni fuori legge. 

Mazzano Romano, ®. (1 
prefetto Serrao, che collo scioglimento dell'am- 
ministrazione comunale di Terracina ha mo- 
strato di saper compiere energicamente il pro 
prio dovere, raccomandiamo un a'tro piccolo co. 
mune delia provincia, Mazzano Romano, in con- 
fronto del quale Terracina poteva dirsi muni- 
cipio modello. 

Il comune di Mazzano Romano da molti anni 


Marini) — AL 


critici, il fiore dei dilettanti, coi più fini spe- 
culatori in quadri non mancavano a quella 
festa dei pennelli e dei colori, che doveva 
fornire alla stampa un sì fecondo campo di 
imparziali ed opposte opinioni. 

sale riboccavano di gente, quando si 
vide entrare il signor Bovie, grande critico 
d'arte. Gli avevano dato il soprannome di 
Caniche per la sua abilità a scoprire qua- 
dri a buon mercato che poi si vendevano 
cari; non isdegnando egli di farne commer 
cio. Anzi pare che la professione d’articoli- 
sta artistico aiutasse invece di nuocere al 
mestiere più lucrativo di mercante. Al suo 
apparire si trovò subito circondato, ma rom. 
pendo la folla, egli corse verso un personag: 
SÎo, cho ai ssoi occhi aveva. maggior peso 

Îi tutti quanti gli artisti di Londra e. del 
mondo intero. 

Lo accostò all'istante, dicendogli: 

— Come state, herr Stumpff di Amburgo? 

— Eh! buon giorno, signor Bovie! Che c'è 
di nuoso? Se non foste troppo superbo, mi 
favorireste di venire domenica a fare  peni- 
tenza con un gigot, insieme con me € con 
madama Stumpîf che sarebbe sì gloriosa di 
fare la vostra conoscenza. 

Erano due rivali, il primo, Caniche, d'alta 
statura, biondo, vestito colla precisione d'un 
procuratore e sempre în cravatta bianca. 

L'altro era piccolo, calvo, grigio, di me- 
schina apparenza. I due amici, nemici mor= 
tali in apparenza, si presero a braccio e pas- 
seggiando caddero dinanzi ad un quadro. Il 
primo nulla disse aspettando di udire l'opi 
Rione di StumplT Questi più sincero, esclam 

— Ecco una tela che farà colpo! Ci - 
metterei. Di chi è za 


rappresenta l'ideale d o 
zioni, tanto che i pochi individui che ne furono 
a capo, non hanno la benchè minima conoscenza 
delle sutorità e dei codici. — Cosa 

Due relazioni di commissari, l'uno prefettizio, 
altro regio, sono li ad illustrare ciò che fosse 
l'amministrazione di Mazzano: ma, come spesso 
accade, l'opera del commissario regio fu mano- 
messa l'indomani della sua partenza, e le cose 
andarono... meglio ancora. 

Fatto par fatto, documento per documento, e- 
sporremo lo stato di questo comune, finchè non 
si trovi per esso — come l'urgenza della morale 
richiede — un nuovo commissario che abbia la 
mano di ferro e non tema di stancare il briga- 
diere dei carabinieri, È 

‘Sottoponismo intanto al prefetto Serrao qual- 
che piccola domanda: LA 

— Si sono mai commessi în Mazzano arbitri 
d'ogni sorta senza sindaco titolare in funzione? 

= i bilane! di quel comune hanno mai ecce- 
duto la sovraimposta fondiaria di circa sei volte 
il limite legale ? a 

— Vi sono stati mai sperperi di fondi, abuso 
d'autorità, storni continuati e senza nessuna re- 
golarità ? 

— Il dazio consumo è appaltato, come vuole 
la legge? Che conto si dà dei suoi prodotti ? 

‘Raccomandiamo specialmente il segretario co- 
munale del paese, sul cui conto furono tatti ampii 
apprezzamenti, nelle pubbliche relazioni dei com- 
missarii regii dei comuni di Calcata e Faleria. 
Con tali ticoli egli ha trovato un buon nido in 
Mazzano, © se una terza relazione di commis- 
sario coastatasse anche le sue gesta di Mazzano, 
questo infelico segretario diventerebbe davvero 
il bersaglio della fortana ! 3 

Ma si dirà — © i cittadini mazzanesi? I mi- 
® più interessati al buon andamento della 
cosa pubblica hanno inviato alla prefettura in- 
numerevoli reclami, denunziando fatti specifici, 
ma alla prefettura sì fecero dichiarazioni di as- 
soluta impotenza. sE 

Da chi, e per quali ragioni, diremo meglio 
quando ne avremo l'occasione, un'altra volta 

Basti per oggi questa breve introduzione, e 
sappia il comm. Serrao che siamo pronti ad an- 
ticipargli sin da ora i documenti © id fatti che 
secondo l'opportunità verremo illustrando. 

Elezioni amministrativa 

Palestrina, 21 (p.) — Quantunque avessi pro. 
messo di tanerri iatormati dello andamento di 
questo elezioni amministrative, mi son taciuto 
fino ad ora perchè ho voluto attendere la fine 
della vivissima lotta che ha avuto il suo epilozo 
soltanto ieri sera colla nomina del sindaco. Ora 
possiamo dire altamente di aver vinto, vinto in 
tutto © per tutto, e perciò ora parlo. Delia lista 
dell'opposizione riuscirono soltanto quattro. 

Battuta dal corpo elettorale, l'opposizione non 
si è perduta di animo, ed ha incominciato una 
campagna violenta contro il sindaco scaduto, si- 
gnor Parmegiani, per contrastarne la rielezione, 
Sfa fa opera vana: il signor Parmegiani veniva 

ieletto fra gli applausi della Joranza. 
Udol: squisito rinfrescante della bocca ! 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione dello stumbio di consonante di ie 
MAGNO - RAGNO - BAGNO - LAGNO. 


Sclaradi 
Nel portafoglio cerca il mio primisro: 
Al cittadino è sacro il mio secondo 
A portarlo, pel tuto forse è pondo, 
Ma è pondo lieve e reca grande onor. 


Fra le Quinte e fuori 

= e 

Su pi miro della zen) 
commelia di Camillo Antona Traversi: / pa- 

— Quirino. 

Teri sera, con Tosca, la signora Bosetti 
freni ppi ricotta 

‘Quanto prima Migoberto. 

Sa 

Soddisiscente successo ebbero ieri sera Il ar 
biere di Siviglia e Il ballo La Jla dello foresl 

raider 


na, 3 Marzo 1907 
Ho sempre prescritto con molta fiducia l'A equa 
di Uliveto. “+ Prof. Occutsi. 


Bagni e villeggiature 


DA LIVORNO. 


22 luglio. 

Vedendo che il nostro Fanfilla ancora qua a 
Livorno va viepiù con- 
quistando i favori del 
pubblico, e per la sua 
importanza e per la con- 
sueta serietà, ho pen- 
sato, per meglio renderlo 
bene accetto, di ampliare 
la corrispondenza cei 
cando di renderla più 
interessante, ed ho de- 
ciso di faria pupazzet- 
tata. 

Ma per quanto il caldo 
assolutamente soffocante 
chiami alla riva a respi- 
rare l’aria balsamica del 


nostro Tirreno, ancora Lopez 
tipi da pupazzettare della colonia estiva non ne 


Il quadro rappresentava una sala da ballo, 
dove în un angolo buio un personaggio coile 
braccia incrociate spiava la mosse di una 
giovane che ballava. L'esprassions delle fi- 
sionomie era felicissima, ed î numerosi par- 
ticolari del quadro eccitavano la meraviglia. 
Il nome dell'autore era scritto su un biglietto 
di visita posto nel basso della cornice, ed 
era: Maurizio Ludlow. 

— Eccolo appunto Maurizio! Venite dun- 
que ; il signor StumpfT parla di voi 
Ba uomo di circa quarant'anni, alto ssi 
ie ‘@ d'aspetto vigoroso, s'aprì un gi 
fi mezzo alla folle Puo passeggio 

Era una fisionomia fatta per attirare l’at- 
tenzione, con una folta capigliatura nera ed 
arricciata che gli cadeva sulle spalle, colla 
barba bruna, begli occhi grandi ed un franco 
sorriso sulle labbra che mostrava la bontà 
di carattere e lo faceva ben volere da tutti. 
Sino a quel giorno aveva destato negli ar- 
tisti suoi compagni meno invidia che una 
falsa compassione ; non parlavano male di 
lui, si contentavano di dire che era il più 
grande nemico di sè stesso, essendo giudi. 
cato incapace di riuscire nel mondo. 

Si Veg&o bene che vi divertito alle mie 
spalle — disse arrivane i 
palle lo nel gruppo e ri. 

— Vediamo, che scherzo state per farmi... 
Mi ripeterete che non so decidermi a fare 
qualche cosa. 
suo SI DO! Non cè malizia — disso un 

> amico. — Il signor Stumpîf parla sul 
serio. Chiede se volete vendere rt e 
il prezzo che ne domandate. 

— Davvero! Ecco una doppia curiosità 


che fa onore al signor Stumpît. Ma non so 


Per il primo l'a- 
mico Gino Loper 
Rabello, il nostro 
pupazzettista: mi 
sembra di vederlo 
ridere Zalla gioia 
nello scorgere il 
suo slanciato per- 
sonale, altezza 1,13 
sulle colonne del 
Fanfulla 

Non è bello, tut- 
taltro, ma è un 
giovane buono, 
Gentile e stadioso, 
ed a valore di ciò 
stanno i molti 
premi, da, esso ri 
portati alla espo- 
sizione annuale di 
belle arti di 


Conla sua calma 
abituale il conte 
Florestano Da Lar. 
derel passava dal 
viale Reg Marghe. 


Larderel 
rita quando l'ottimo 
Lopez riportava in un 
baleno le linee princi 

li sul suo taccuino. 

Tl conte Florestano 
De Larderel è l'uomo 
più benevolo, che Dio 
abbia saputo creare, 
caritatevole, sempre 
chiamato dai livornesi 
ad occuparo pesti im- 

rtanti nella vita 
pubblica cittadina. 

E ricco immensa 
mente, possiede un 
magnifico palazzo, al- 
dirittura. principeso, 
nella via omonima. 

Fil benefattore dei 
poveri. 


Xx 

II banchiere Vulbe 
conosciutissimo a Li 
vorno e forse molto Culbe. 
anche fuori, niente 

altro però che per le 
sue incalcolabili ric- 
chezze, le quali esso 


solo gode. — 


x 

Uno degli Zalum, 
ma potrebbe però es 
sero la figura di tutti 
i fratelli, tanto che 
questi si rassomi 
gliano. 

Sono un poco brut 
bisogna riconosceri 
ma in compenso sonò 
ricchissimi, ed il Pr: 
tesi, quel ‘noto Pra 
tesi che seppe gher 
mirgli circa cinquanta 
mila lire tanto 
tosamente în spi 

rebbe dizlo. 
P°Beati loro che li 
hanno, ed è per que 
sto che sono soggetti 
 fareoli rubare; ome 

sartroppo nessun 
Cerca i togliermeli, 
per una sola ragione: 
perchò non ne ho. 
Zalum. P.M. 
LAZIO VERDE 
Una Svizzera romana. 

Rocea Priora, 22 (Ales. Calza). — Il sol 
lione dardeggia, feroce, a consolazione dei viti. 
cultori, ma dî noi, ospiti volenterosi, non certo... 

Malgrado il caldo che opprime, e con la mia 
solita ostinazione di alpinista impenitente, son 
pervenuto da solo a Rocca Priora, în trentadue 
minuti. 

Un senso d'orgoglio fartarin:sc0 mi dette l'ali 
ai piedi; ma credo che imboccando la strada pro- 
vinciale superiore, poi abbandonando i palî tele. 
grafici e scendendo per uno scosceso viottolo della 
allata, che costeggia il monte Salomone per st- 

alla vetusta rocca dei Savelli, 
avesse jor potere in me l'eco di quel pre- 
zioso Tibro d'Oreste Raggi: Colli Albani o Tu: 
scoltni. 
fa non voglio denudar troppo gli altarini, @ 
inuo risolutamente in queste superbe selve 
sedue, che forniscono ai cittadini di Rocca 
Priora una delle loro massime industrie; il le- 
gname castano. 

E risalgo il monte, e scopro în cima una di- 
stesa meravigliosa di praterie, le quali in 
gono fino al versante opposto di Rocca di Papa; 
quindi, salgo ancora per una ventina di metri, e 
sono a Rocea Priora. Che l'aspetto iniziale del 
paese, un gruppo caprino di vecchie case, affu- 
micate, dirute, sia gradevole allo sguardo non 


nè se vendo il quadro, nè a qual pezzo — 
disse Maurizio. 
— Via, Maurizio! — esclamò Carlo Patti 


il suo più intimo collega. Non faie lo gnorri. 
Sapete bene che questo quadro l'avete. fatto 
per venderlo. Quanto al prezzo, è chiaro come 
il sole. Vale da duecentoquaranta a due en- 
tocinquanta lire sterline, e non è caro. 

.— Seimila franchi! — balbettò beer 
Stumpff, con una brutta smorfia. — Ebbene, 
compro il quadro a questo prezzo e tutti 
quelli dello stesso genere che il signor Lud- 
low vorrà dipingere. Faccio acquisto dî tutto; 
solamente cambieremo il titolo. Domani, se 
favorite di passare da me, vi troverete il 
contratto da firmare. E poi domenica ci 
rete l'onore di venire a mangiare il gigot 
colla signora StumpîT alla villa Valasquez 
alle sei pomeridiane. Siamo intesi, nou è vero? 

E con questo il grand'uomo dondolandosi ri- 
tornò alla sua carrozza. 

Maurizio Ludlow non provava altra voglia 
che di togliersi ai complimenti, alle felicita- 
zioni che gl: piovevano da tutte le parti. Usel 
L'aria fresca della notte lo rimise tosto da 
quelle emozioni; si allontanava rapidamente, 
fuando gli parve intendere un gemito. pro- 

là 
di 


lungato. È là presso di lui vide rannicchista 
sui gradini di una porta una donna. 

L'orologio della chiesa di Longham in4 
suonò mezzanotte. 

Così esigeva il destino: Maurizio Ludlow 
si chinò presso quella forma di donna in «- 
fanno. Sollevò quel corpo, edal tempo stesso 
provava il rammarico, non già d'assistere 
una disgraziata, ma d’avere inteso il suo la 
gno che l'aveva spinto a soccorrerla. 

+ (Continua). 


trai assorire; mà a 768 metrì sul mare non 

lobbiamo pretendere un ricevimento a base di 
giardini inglesi. 

L'unica palazzina, con le 
che sorge dopo il viale, è dei 
$, Maria della Ney (in ricordo dei vicini pozzi 
di neve), possessori d'un ampio terreno già de- 
maniale: arrampicatevi però su per le prime stra- 
duccio senza nome e giungete al castello delmu- 
nicipio, avanzo @ ricostruzione dell’antichissima 
rocca baronale, dovuta al defunto architetto Ve- 
spigneni. : È 

Le acque torrenziali, con furiosi aquiloni del 
verno, che s'infrangono su queste roccie valca- 
niche impediscono all'autorità municipale di te 
ner con decoro l'edificio a quattro torri medioe- 
vali, di cui una è l'antica, cinquecentesca. I due 
Simpatici maestri elementari della Rocca, G. A. 
Cioccari e Pasquale Simoncini, che regnano nei 
locali terreni, ariosi, del municipio, adibiti a 
scuole, con circa 250 alunni, piuttosto... recalci- 
tranti, fra maschi © femmine, queste governate 
da monache, mi aprirono i battenti d’ana porta 
la quale volge su uno spiazzale, a fianco 
silo Giacci, diretto dalle suore del Preziosissimo 

Lasciate che un fanatico ammiratore dei pa- 
norami.. naturali vi esprima la sua infinita 
ammirazione per lo spettacolo quale si presente 
colà: una valle fresca, deliziosa, dove. miriadi di 
Junti bianchi vi segnalano un'attività umana; 
la fantasia vi trasporta a quelle riunioni di case 
e di pensioro: Gallicano, rolo, Palestrina, 
Capranica, Paliano, Olevano, Bellegra, Rocca 
massima, Anagni — con il distinto fabbricato 
dell'ospizio Bonghi — Ferentino, Cori, 

nella val'e, Valmontan 


-he persiane verdi, 
ti pallottini, di 


un dotto volume sul Bieanio di prova d'un mae- 
siro elomentare, ossia !» scuole elementari alto 
Stio, che il De Amicis onorò con lettera auto- 
giafa — correva appresso ai birichini della scuola 
Che profittavano della mia venuta per fare 

— Veda — mi diceva nel frattempo il Simon- 
ciui — Rosca Priora sarebbe una Svizzera au 
teatica se il manicipio, ultra... conservatore, 
quantunque îl nuovo sindaco, Andrea Vinci, sia 
un gentiluomo perfetto e curante degl'intere ssi 
cittadini, si decidesse a far qui venire l'acqua 
dal Castellaccio della Molara, il territorio sto- 
rico degli Annibaldi. L’acque oggi è poca, e lon- 
tana, dovendo recarci a prenderla distante molto, 

la fontana, che serve da lavatoio pubblico. 1 
coloni, da noi, non sono esclusivamente dediti 
alla coltivazione dello vigne, comea Monte Com- 
patri e a Monte Porzio; hanno il taglio dei bo 
schi cedui, del fieno, l'allevamento del bestiame, 
© benchè la grandine con la nebbia abbia dan' 
noggiato le uve della località dotta In Calcara, 
e la troppa umidità sia stata fatalo alle praterie 
(10,000 lire all'incirca di rimessione), godrebbero 
quest'anno d'una discreta agiatezza. 

Ma siamo in 2500 o quasi, caro signore, e per 

vivere bene oscorrono gli aiuti dei villeggianti. 
Orbene, i cattivi malignano, mormorano che 
Rocca Priora alligna il tifo, e la stagione calda 
in ritardo ci terne insieme lontane molte fa- 
miglie. 
‘une sono già venute: Massari, Cadlolo, Bassi, 
Gotti... altre ne verranno. Noi maestri siamo 
contenti della nostra vita; non è tuttavia diver- 
tente far lezione col sole di luglio fino alla metà 
di agosto! Ma i coloni devono poi raccogliere il 
fieno, e sino a novembre non è possibile riaprire 
le scuole. 

Il racconto leale di tutte le circostanze fate 
e necessarie della vita di Rocca Priora mi pia- 
ceva moltissimo, 6 richiesi varie, lunghe spie- 
gazioni. 

Quale il colore politico dei roccapriorani ? 

Piuttosto... nero. 

Quale l'influenza amministrativa del Comune ? 

Abbastanza... nera. 

Non domandai più altro, e mi ritirai in buon 
ordine, vedendo sbucare d'ogni parte il soggolo 
di una monaca o la tonaca di un frate.. Il cielo, 
an po' fuliginoso per la caldura del meriggio, 
tra Piuasi ‘d'azzurro. bianchiocio; un bicchiere 
limpido, aureo del vino di Rocca” mi tolse quel 


P° con l'anima piena di tanto spettacolo, nel 
chiarore smorto del tramonto, ridiscesi la mon- 
tagna verde, a traverso i boschi cedui, fin sulla 
strada fiancheggiata dai pali telegralici, fino a 
Monte Compatri, dove ai confini grugnisce il be- 
nefico molino e pastificio a vapore De Angelis, 
presso al mattatoio comunale. 

Un fischio acuto di vaporiera, echeggiante dal- 
l'alto del molino, mi avvisò che l'ora del riposo 
per gli operai scoccava ormai. 


N Concorso ippico al Velodromo. 

Dopo essere stato rimandato varie volte, ieri 
ha avato luogo il grande concorso ippico, chiu- 
sura della stagione sportiva ippica a Itoma. 

Il concorso del pubblico fu mediocre; nelle tri- 
bune si notavano molte e belle signore dell'ari- 
stocrazia e della borghesia, varii sportsmen e mol 
tissimi uffi 


i is fiala us dalle pla 
Terteese:ets; 


molti farono i concorrenti. 

Nella 1° categoria per ufficiali e gentlemen mon- 
tanti cavalli da caccia hanno preso parte: il te- 
nente Cugini di cavalleria col cavallo Oreste di 


rezza italiana, di proprietà del tenente Malfat 
dei corazzieri; il tenente Marsengo di cavalleri. 
col suo cavallo Emin, irlandese; il tenente Gloria 
Gi artiglieria col suo. Erefo, olandese, e il tenente 
Mazzino col suo suo Perlino, italiano. Dopo varie 
prove il 1° premio fa aggiudicato ad Oreste che 
Saltò la staccionate di m. 1,45; il 2° ad Emin ed 
îl 8° a Perlino. p 

Nella 2° categoria per ufliciali della seconda 
circoscrizione si disputarono la coppa del mini 
‘stero della guerra e uno splendido oggetto d'arte, 
“ono del Comitato, i seguenti: tenente Donalisio 
Beretta con A/do, italiano; tenente Guerretore 
con Sir John, irlandese, e il tenente Marsengo 
con Cadmo della razza di S. Rossore. coito di 

Compiuto il percorso prescritto con salto di 
siepone, fence, muro, sbarra fissa © fosso di me- 
îri 8.50, i concorrenti sì disputarono il premio 
sulle staccionata © fa primo Aldo che saltò fino 
2 m. 1.40, secondo Cadmo. 

La 8° categoria riuni quattro concorrenti e cioè: 
il tenente Marsengo con Emin, irlandese; il te- 
mento Gabba con Jumper, irlandese; il tenente 
Gioria con Ereto, olandese, e il tenente Guerre. 
tone con Sir John, irlandese. 

La vittoria fu di Emin, splendidamente mon- 
tato dal proprietario che guadagnò la Cravache; 
secondo Junper montato dal tenente Nazzino, 6 
terzo Sir Jol 

Ebbe quindi luogo la gara dell'attacco a quat- 
tro cavalli a guida lunga. 

La gara consisteva nel compiere un percorso 
frastagliato da ostacoli nel minor tempo possibile. 
Dei quattro concorrenti due soli sì fecero onore, 
e ciò i signori Angelo Jachini che ebbe il primo 
premio per aver compiuto il percorso in mi- 
Ruti 1:39” e Luciano Maieli in minuti 155. 

La giuria per il concorso ippico era composta 
del tafiente generale Pedotti presidente, o, dei 
Signori Don Mario Grazioli, colonnello D'Ottone, 
tenente colonnello Gatto, tenente colonnello Ru- 
spoli è capitano Giacometti. 


Per l'attacco a quattro cavalli dei signori no- 

bile Cagliani, cav. Corner e cav. Colombo. 
Vanno tributate sincere lodi all'instancabile 

cav. Pasquali, segretario del Comitato romano, 

che organizzò la bella festa sportiva. 

Negli intermezzi suonava il concerto degli al- 

Iîevi carabinieri. 


Tanifan. 


re IE 
Fra Libri e Riviste 
La Grande Encyclopédie. 

I fascicoli 624 e 625 della Grande Eneycelopé- 
dis contengono ua articolo dl signor Giacdon sal 
Parloment # uno del signor René Samuel, sotto- 
bibliotecario al Sanato, sul Parlementarisme. Le 
assemblee legislative rappresentano una parte 
considerevole nella. vita dei popoli: comò tutte 
le istituzioni umane anch’esse tuttavia offrono 
quasi alteottazi Icorvnint queoti gono Loro 
vantaggi. Lo stadio pubblicato ora dalla Grande 
Encyclopédie tornisce i più estesi particolari sul 
funzionamento delle Camere, sui yarii modi di 
cu i aa 
Zone del partiti, ecc, e ciò non soltanto per il 
Parlamento francese, ma per tutti i Parlamenti 
del mondo. Gli uomini politici troveranno quindi 
in questi fascicoli le inform ni ch’essi pos- 
sono desiderare. 


Libri pervenuti al Fanfulla © dei quali si farà 
recensione nei prossimi numeri (1). 

Ippolito Nievo : Le confessioni di un ottua- 
genario. Fratelli Treves editori, Milano — Mi 
chelangelo Tancredi : Baci. S. Lapi editore, 
Città di Castello — Nomo Simonetti: Per la 
formazione dell'anima italiana. Stab. tipog. Pierro 
€ Veraldi editori, Napoli — Signora Ferraris 
Tamburini: Come posso mangiar bene? U. 
Hoepli editore, Milano — Hog. L Ghezzi: fi 
cettario domestico. U. Hoepli editore, Milano — 
Luigi di San Giusto: Nennella. Roux e Fras. 
sati editori, Torino — Cosimo Giogeri-Con- 
tri: Desiderata. Roux e Frassati editori, To 
rino — Regina di Luanto : La scuola di Linda. 
Roux e Frassati editori, Torino — Benedetto 
De Luca: }ra italiani, tedeschi e slavi. Roux 
© Frassati editori, Torino — Gin Gadda: 
Ricordi e impressioni della nostra storia politica 
nel 186667: Roux e Frassati editori, Torino — 
Amalia Capello : La custodia_di Terrasunta 
‘ed i quadri dî Paolo Gaidano. Roux e Frassati 
editori, Torino. 

(1) Si farà recousione solo di quei libri che 
saranno pervenuti in doppia copia all'Ammini 
strazione del Fanfulla, sezione Bibliografia. 

EE © 


24 luglio. 
Calendario d'oro. 

Domani, 25, ricorre il compleanno della prin 
cipessa Maria Cristina Bonaparte, del principe 
Don Marcantonio Colonna, del duca Don Leo- 
goldo Torlonia (Roma) della contessa. Matilde 
lella Chiesa (Saluzzo: delta contessa Sidonia Lu 
Palli e del conte Francesco Barbaro (Ve- 
nezia): del principe Don Giochino Colonna di 
Stigliano (Napoli); del cente Guido Paolucci de' 
Calboli (Bologna); del conte Michele Viglietti (To. 
rino). 

Ricorre pure l'onomastico, San Giacomo, di 
Donne Giscomina Sala, dama di 3. M. la Re 
gina, del principo Don Giacomo Trivulzio e del 
marchese Giacomo Brivio (Milano); dei senatori 
Armò, Balestra, Doria, Longo e Malvano; dei 
marchesi Mariguoli, Pietramellara, Serlupi e Spi- 
nola, dei conte Negroni (Roma); del conte Can- 
telli (Parma); del conte Gallo (Osimo) del ma 
chese Malvezzi Campeggi (Bologna); del barone 
Winspeare (Napoli). 

Bollettino meteorologico. 

Europa: pressione a 755 Christiansund, Cope 
naghen Stoccolma, Haparanda; a 765 Valenzia, 
Biarritz, Lisbona. 

Italia 24 ore: Barometro ovunque abbassato, 
specialmente Italia superiore fino a cinque mil! 
qualche temporale estremo Nord. Stamane cielo 
sereno Sud e Sicilia, vario altrove. 

Barometro: 758 Belluno, Torino, Porto Mau 
izio, Livorno, Ancona: 76) Sassari, Roma, Fog- 
gia: 762 Palermo, Catanzaro; 753 Messina. 

Probabilità : Venti deboli a freschi specialmente 
intorno al ponente: cielo sereno Sud, vario al 
trove con qualche temporale. 

Roma. — Temperatura massima $$ — mi 
nima 200. 

Musica in piazza Colonna. 

Stasera dalle 9 alle 10 1;2 la banda degli al- 
lievi carabinieri eseguirà il seguente programmi 

Marcia « Cicco e Cola » — Bonomo. 

Ouverture « Oberon » — Weber. 

Tempesta © finale « Rigoletto » — Verdi 

Pot-pourri « Pescatori di perle » — Bizet. 

« Pattuglia Turca » — Micaclis. 


TEATRI. 

Costanzi — Comp. dramm. Leigheb-Reita 
I parassiti — Ore 9. 

Quirino — Comp. dramm. Boetti-Valvassura : 
Il romanzo d'un giovane povero —-Ore 9. 

Manzoni — /l Barbiere di Siviglia — La fata 
della foresta (ballo) — Ore 9. 

Eldorado — Comp. opere:te Ferrara: /l du- 
chino — Ore 9. 

Nuovo — Riposo. 


Per il granduca Giorgio. 

Stamattina, nella cappella dell'ambasciata russa, 
ha avuto luogo una funzione funebre in suffragio 
dello Czarevich, granduca Giorgio, e ciò in oeca- 
sione del seppellimento della sua salma, nella cat- 
tedrale della fortezza di S. Pietro e S. Paolo a 
Pietroburgo. 

Alla funzione assistevano moltissime persone 
della colonia russa residente in Roma. 

AI sodaiizio dei Piceni. 

E' sperto un concorso a due borse di studio di 
lire 537 50 ciascuno per giovani romani licen- 
ziati liceali o d'istituto tecnico con diploma con- 
seguito nella sessione ordinaria estiva di esame 
del corrente anno, che desiderano intraprendere 
gli studi superiori nella nostra Università. 

Rivolgersi, per informazioni, alla segreteria del 
sodalizio. 


Una } rocessione. 

Stamani alle 6, venne fatto il trasloco della 
SERA Vergine del Carmelo dalla chiesa 
di S. Grisogono a quella dei Genovesi, ove 
marrà in custodia. 

‘Alla processione presero parte, il clero, varie 
arcicontraternite, il Comitato parrocchiale, i rap- 

resentanti le società cattoliche e moltissimi 
eli. 
La gita della Società: Roma » ai castel 

Sabato sera alle dieci, pertirono dalla sede 
della « Roma » i ginnasti per la gita al monte 
Caro. 

1 25 ginnasti diretti dal maestro Ti si dires- 
sero per la via Appia Nuova. 

"A Jiurino passarono alle 1/45 di ieri a Rocca 
di Papa alle 3,15 e alla volta del monte Cavo 
(23 kim) giunsero alle 415. Zena 

innasti si riposarono un paio d'ore; il cava- 

lier Éino Pettinati offri loro il caffè ed il ver: 
mouth, e alle 7 tutti partirono per Madonna del 
Tufo alla volta di Albano ove giunsero alle 10. 
‘Ad Albano furono ricevuti da altri soci giunti 
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in ferrovia; pranzarono a mezzogiorno alla trat- 
toria dell'Alhambra. 

Parlarono alle frutta il maestro Tifi ed i con- 
siglieri Colombo, Viscardi Michele © Gino Piroli, 
bene auspicando per la « Roma » ed i suoi gin: 
nasti. 

Per Castelgandolîo si portarono quindi a Ma- 
rino compiendo così nelle migliori condizioni, l'i- 
tinerario prefisso (50 km.) îl pedometre segnava 
‘74600 passi. 

‘Alle 7,41 partirono in ferrovia per Roma. 

Tra donne. — Anna Ventarini e Virginia 
Pieroni sì odiano scambievolmente a morte. Teri 
sera le due donne s'incontrarono in via Alessan- 
dria © attaccarono briga. La. peggio toccò alla 
Pieroni che ebbe un colpo di coltello al petto. 
La ferità non è grave 

Verso la tomba. — In una delle latrine 
pagamento poste di fronte alla stazione di T: 
mini, lato partenze, ieri sera poco prima della 
mezzanotte, un giovane elegantemente vestito, 
certo Tullio Lunardi commesso al negozio Ti. 
siotti al Corso, si esplose un colpo di rivoltella 
all'orecchio destro... * 

Alla detonazione accorsero le guardie di pub 
Mica sicurezza e il giovinotto fu trasportato al 
l'ospedale di Sant'Antonio. Quei sanitari lo giu 
dicarono in pericolo di vita. 

Signorano le ragioni che lo hanno spinto al 
suicidio. Può darsi però che l'amore nonbsia e- 
straneo, giacchè in tasca gli fu trovato un ri- 
tratto di donna. 


denza. — Ieri sera Genoveffa De Santis 
di 17 anni, domiciliata in via degli Ernici 
lendo prendere un po' di fresco si sedette 
davanzale d'una finestra della propria abitazione. 
Ma, perduto l'equilibrio, precipitò nella strada 
producendosi delle lesioni per fortuna non gravi. 


taneo, abitante in piazza Santa Croce in Geru- 
salemme, entrò în una bottega sfitta, sottostante 
alla sua casa, per farne uscire un gatto che da 
tre giorni vi stava rinchiuso e miagolava ma- 
ledettamente. Pasqua, camminando al buio, non 
si accorse di una botola spalancata e precipitò 
in cantina, fratturandosi il braccio sinistro, e 
producendosi. parecchio contusioni. 

Venne trasportata all'ospedale di San Giovani 
Salvo complicazioni, guarirà in un mese. 

Suteldio. — Stamani, una bellissima giovane 
di 20 anni, elegantemente vestita, si è gettata 
dal fatale muraglione del Pincio, siracellandosi il 
cranio sul selciato della sottoposta via. 


quenti scenate per questioni di famiglia. [eri 
sera ne accadde una violentissima. Questa la ra- 
gione del suicidio. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I principi di Napoli. 

Stamani alle sono giunti in Roma col 
treno dell'Alta Italia le LL. AA. RR. il principe 
e la principessa di Napoli 

Alla stazione furono ossequiate dai ministri 
Pelloux e Mirri, con i quali il principe Vittorio 
Emanuele si trattenne a parlare nel salone di ri- 
cevimento. 

Congedati i due ministri, il principe, mentre la 
principessa riposava nel vagone suon, fece cola- 
zione dal Valiani insieme al comm. Lambarini. 

1 principi ripartirono per Napoli co treno delle 
ore 820. 


Conferenze ministeriali. 

Oggi, nel pomeriggio, l'onorevole Pelloux, pre- 
sidente del Consiglio, ha svato una conferenza 
col ministro d'agricoltura onorevole Salandra. 

Arrivi e partenze. 

,3 presidente della, Cassazione, senatore Ghi- 
glieri, è partito per Torino. 

Il prosidento della_Co 
Finali, è partito per Napo! 

È per Napoli è partito l'on. Chiapusso, sotto. 
segretario di Stato. 

Le pensioni S. Marzano e Costa. 

La Corte dei con 
spinto i seguenti ricorsi 

del generale Di S. Marzano, che chiedeva la 
pensione di disponibilità (relatore Vazio). La 
Corte, senza occuparsi della compatibilità o meno 
della pensione militare coll’uîticio di primo se 
gretario dell'Ordine Mauriziano. ha ritenuto sia 
Spplcable invece la legge sul cumulo degli st 
pendii; 

della signora Pesci, vedova dell'ex ministro Co- 
sta. La Corte non ha riconosciuto che la morte 
dell'illustre e compianto uomo sia avvenata per 
motivi dipendenti dal servizio della pubblica am 
ministrazione, 

La seconda Esposizione di Como. 
Assicurasi che il governo sarà largamente ri 
yresentato alla seconda inaugurazione dell'Es; 

ione di Como. V'interverranno probabilment 
il presidente del Consiglio © certamente i mini 
stri del commercio e delle poste. Si fanno pre 
mure perchè alla cerimonia inaugurale inter. 
venga anche un principe reale. Così annunzia la 
Corrispondenza politica. 


L’on. Costa Andrea alla Cassazione. 

Oggi, dinnanzi la prima sezione penalo della 
Corto di cassazione, presieduta dal senatore com- 
mendator Canonico. si è discusso il ricorso del 
l'onorevole Andrea Costa contro la sentenza della 
Corto d'appello, cho ritenova, non applicabile il 
recente indulto del 4 giugno 1899 alla condanna 
riportata precedentemente dal ricorrente, che 
trovasi, come è noto, in arresto per espiaria. 

Ha sostenuto le ragioni dell'onorevole Costa, 
con molto calore, l'avv. Lolliui. 

Lo ha combattute il comm. Marsilio, 
sentante il pubblico ministero. 

La Corte, accogliendo le conclusioni del pub- 
blico misistero, ha rigettato il ricorso dell'ono- 
revole Costa Andrea 

Le elezioni amministrative di ieri. 

ella elezione del consigliere provinciale ieri 
a Marradi (Firenze) il candidato socialista ono- 
revole Pescetti è stato battuto. 

Caduto anche il socialista Dal Bono, già dete- 
nuto per i fatti di maggio, nel mandamento di 
Fiesole. 

Nelle elezioni di Forli, su cinque consiglieri 
provinciali, sono stati eletti quattro costituzio- 
nali, saperando di circa 200 voti il quinto candi- 
dato eletto per la minoranza. 

A Budrio © Molinella (Bologna) sono stati eletti 
ai tre posti di consigliere provinciale i candidati 
costituzionali contro i socialisti. 

A Russi (Ravenna) è prevalsa con notevole 
maggioranza la lista costituzionale contro la so- 
cialista. 

A Palermo è riuscito eletto il principe di Cutò, 
socialista, per i voti dell'aristocrazia con la quale 
è imparentato. 

A Messina è riuscito eletto consigliere pro. 
vinciale il socialista Noè, appoggiato anche dai 
clericali. 

Funzionari di pubblica sicurezza. 

Stasera termineranno gli esami orali degli a- 
spiranti alunni di pubblica sicurezza. 

Su 102 candidati ammessi agli esami orali, se 
ne sono presentati 100. 


dei conti, senatore 


‘zioni riunite, ha re 


rappre- 


Ministero delle poste e dei telegrafi. 

Stamani il tario di Stato De Amicis 
accompagnato dal direttore generale comm. Mi- 

lioranzi ha visitato i locali. dell'uffizio. tecnico 

[ci telegraîi in Trastevere allo scopo di concer- 
tare il da farsi per trasportarvi una quantità 
considerevole di registr, ibrett, oce. del serti- 
zio dei risparmi ora depositati nelle soflitte del 
ministero i quali, per l'enorme loro peso, costi- 
tuiscono, specialmente dopo il terremoto del 19, 
un pericolo per la sicurezza del fabbricato. IÌ 
trasporto di questi registri sarà immediatamente 
effettuato. 

Nuove ferrovie. 

Il ministro del tesoro ha dato la sua approva- 
zione alla concessione di un sussidio chilome- 
trico di lire 300) per 65 anni al progetto del- 
l'ingegner Franceschi per la concessione di una 
ferrovia tra Pontassieve e Borgo San Lorenzo, 
purchè sia costruita tutta su sede propria. 

Il giorno 27 luglio, tra il ministro dei lavori 

ubblici, onorevole Lacava, i rappresentanti la 

ietà delle ferrovie dell'alta Valtellina, e îl se- 
re onorevole Bonfadini rappresentante la pro- 
vincia di Sondrio, verrà firmato il contratto per 
la costruzione della nuova ferrovia Sondrio- 
rano, alla quale è stato concesso un sussidio chi- 
lometrico di lire 500) per 70 anni. 

Finalmente il ministro del tesoro ha accordato 
il sussidio chilcmetrico di lire 3500 al municipio 
di Chieti por la ferrovia elettrica dalla stazione 
alla città. 


I PRINCIPI DI NAPOLI 

Napoli, 24. — Il principe e la principessa di 

lì sono arrivati alle ore 13 $i e furono os- 
sequinti alla stazione dallo autorità. 

Loro Altezze Reali ripartiranno domani a 
mezzodi per Bari, dove tosto s’imbarcheranno 
sul loro yacht Elen« per recarsi a Cettigne. 

—_ 
IL CONTE GREPPI. 
Santiago Chilì, 21. — Il ministro italiano 
conte Greppi è tornato dal congedo ed ha ripreso 
la direzione della R. Legazione. 


I funerali dell'on, Costantini a Teramo, 
(outro tlegr. perticolere. 

Ieri sera, ad ora troppo tarda per essere pub. 
blicato, ricevemmo il seguente dispaccio 

Teramo, 28, ore 20,15 (M. 5). — In questo 
momento hanno termine le onoranzs rese 
salma dell'on. Costantini. Qui non si ha memoria 
di un funerale più sontuoso e più imponente di 
questo. 

Dalla provincia sono convenuti i sindaci, i con- 
siglieri provinciali, molte associazioni con ban- 
diere, e moltissimi amici ed elettori dell’illustre 
estinto. 

Alle 6 si è formato il corteo în piazza Gari- 
ribaldi, 

Il carro funebre coperto di corone è tirato da 
uattro cavalli riccamente bardati. Îl corteo sì 
stendo per un'estensione di oltre un chilo. 
metro 

Lungo il Corso, le signore spargono fiori sul 
feretro. 

Fuori di Porta Reale il carro ha sostato; par- 
larono l'assessore Montani. per il Municipio di 
Teramo; Muzij, presidente della Deputazione pro. 
vinciale; il Prefetto, a nome del Governo, e il 
il Provveditore degli studi. Stante l'ora tarda è 


na 
24 luglio, ore 15. 

I prezzi odierni che registriamo avvalorano le 
previsioni pessimiste da noi formulate durante 
tatto il mese. 

iccone 


200 112 59 — Ob- 
igazioni ferroviarie 3 00 313 — Istituto fon- 
rio 52 — Banca d’Italia 90 — Commerciale 
3 — Credito 647 — Roma 119 — Generale 55 
Immobiliare 297 — Meridionali 737 — Mittels 
558 — Condotte 304 — Molini 10? — Molini Alta 


Italia 22 — Mel - Ferriere 182 — Gas 
815 — Carbaro 750 — Vald'Aosta 350 oflerto — 
Marcia 1215 — Tram 415 — Venete 102 — Miani 
6 — Concimi 123 — Zuccheri italo-tedeschi 
sco 812 — Risanamento 8! — Mon- 


Forni elettrici 


Apertura di Parigi 
612. 

Dallo altre piazze italiane: 

Edison 422 — Raflineria 415 — Nuova Indu- 
stria 360 — Eridania 115 — Rubattino 512 — 
Terni 1650 — Voltri 320 — Banco Sconto 233. 


Ore 
Pari 
3 00 francese 100 

Spagnuolo 61 % — Rio Il 
Spagnuolo e Rio continuano fermi. 
Qui nullità assoluta. 

Rendita 99 50. 

Genova chiude debole : 

Terni 1630 — Rubattino 5 
Industria 358 — 
Ferriere 18) — Metalli 
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Bonaveniuna Severini, Gerente responsabile 


Stab, Tip. Carlo Mariani e 0. 
LIVORNO È 
Hotel Angleterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


Il suo elegante Ristorante forma il mi 
gliore rendez vous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 
Desreranis e CueRici 
Nuovi Proprietari. 


Stabilimento Iaroterapico 
E STAZIONE CLIMATICA 


COSSILA 


2 12 ora da BIELLA (Piemonte) 
Premiato con Diploma d'Onore, Medaglia d'oro 


Posizione eccezionalzente salubre, comoda è fresca 
a 500 m. circa sul mare. Cure Idroterapiebe, elet- 
triche. Massaggio. Ginnastica medica. Pucoma- 
toterapia - Cure speciali, personali, e scientifica 
mente modeme. per malaitie nervose, spinali di 
stomaco. Statistiche e risultati ottimi. Chiedere pro. 
grammi © schiarimenti 
Medico Direttore Dott IL. €. BURGONZIO. 


noms— ALBERGO TORINO — rome 
Fia Principe Amedeo, 8 (pros. Stazione) 
Aperto tutta Ì: e 
Fcooo da" 10 & Le 250 per pento 
tutto compreso. 


le premiste specialità della Distilleria 


ARTURO VACCARI 


Î LIVORNO 


Crema al Gicccolato Giandnia 


LIQUORE 
GALLIANO 


preferite dal pubblico 
pra ad ogni altro 


iÀ 


DIFFIDA 


iete la Salute? Se volete acquistare del 


Ferro-China genuino 


è sempre il nome 


te 


vi capiterà spesso di ve- 
dersi consegnare delle bot. 


tiglie di Ferro-China non Bisleri e 


sono se non malfatte e qualche vo 
cive imitazioni. 
Domandate sempre 


i FERRO CHINA BISLERI 


Deposito în Roma: ELLI. Via Celsa, 4 e 


PAGS 


LETTE | 


ELENA oro, sughero, squisite cent. 19 


VITTORIO tureo filtro brevett. 
PECTORAL novità, igieniche 
Specialità Eten 
Vendonsi pacchi di 
bacca. 


led altre malattie nervose, si guariscono 
| radicalmente colle celebri Polveri dello 


| Stabilimento chimico-farmaceutico 


| del Cav. Clodoveo Cassarini 
DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle prima- 
rie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo der guariti. 


o applicato sulle 
ad ogni spilatara 
om tati i suoi germi COrmutori è con: 
tatto. del vino, guastandolo, Vitamente 
raccomandato 4 tt giù Eocloghà 
Immensa diffusione. i 
re Bot ico a SOON 
Casta 


Franco 


| BAGNI MONTECATINI 


HOTEL ET E -VILLINO 


ergo, uno dei più eleganti di Mon- 
into in posizione salubre, rideote 
‘ggiato da eplendido 


tutto fiano 


può usufruire dell 
Vaste camere. apparta; grandi e piccoli, 
età con piano 3 
tutto il con 
ca in tutta la 
" elle primarie fatto. 
i Sereizio inappuntabile, 
Sì paria Francese e luglese. 


Cav. Prof. DB Sarcucel Proprietario. 


ACQUA LITIOSA 
BATTERIOLOGICAMENTE PURA 
| GRANDI MEDAGLIE D'ORO 
i E CROCI D'ONORE 


| Acqua Minerale Naturale Sterilizzata 


LA VICHY D'ITALIA 
Sovrana per combattere i dolori artritici 
Premiata oltre che alle Induseriali @ mute le 

apuatzioni del Congress Malet 
Diuretica, digestiva, otiina come 

| aa'tavola. — Mantene tano lo scomaso ine 

etgoe guarisce 1 Gatarri © le atonlo tinto 

costoni fo questo viscere. Indispeasatdo. nei 
tarri delle vie biliari, iuf:llibile nella Wi 
frolittast. Gentile e calcia renali cd in iatile 
afezioni dipenienti da Diatesì mica, come ne 
fazio fede Certificati è le preve feto dai pù ih 
atri Clisi fra i quali 1 Professori Baccelli Ma 


cano, Queîrolo, Ceci, Durante, Todaro, T:bone, 


Porro, Riva, Ruggi, Murri, Roncati, De Renzi, 
Loreta, Vinax, Burgonzio, D'Ancona, Malacrida, 
Rumi, Schinardì ecc. 


Proprietario Comm. MICHELE TONCIFA- 
BRINI, Livorno (Toscaza). 


Trovasi în tutte le primarie Farmaci 


| 
Î 


FANFULLA 


a " 3 _® PUBBLICITÀ ORDINARIA. |g& GRANDI FACILITAZIONI per abbonamenti ed inserzioni 
fin terza pagina per ogni xe o apazio | di linea L. 0,80|agli Stabilimenti di Bagni e Climatici, Albergatori, Industriali, 
all È Z In quarta pagina » 0;30| Commercianti e Pr. sesto ‘Amministrazione del FAMFULLA spedisce gntie = 
i re doni | sioiceta Dl baia olo “eomulativi com inserzi e 

arr at e i pia 0 ont |a attuano Pci Sidote co più uil e detto peodii Mustrati d'Italia. 


$$ Dirigersi allAmministrazione del FANFULLA — Piazza S. Claudio N. 96 — Roma w_ 


L'unica specialità farmaceutica premiata all'Esposizione Generale di Torino 1898 
la massima onorificenza, el encomiata dal Presidente del Consiglio Superiore di Ssnità del Regno d'Italia 
NE APPROFITTANO GLI SCIENZIATI 
L'ilustre Prof comm. G. ALBINI, Direttore dell'Istituto di Fisiologia della R. Univer- 


(RIGENERATORE DELLE FORZE) pren 
DI FAMA MONDIALE 


Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo che volle inviarmi molte settimane fa, di quattro hottigtie 
del suo ISCHIROGENO. 
Rinfranca nella spossatezza dell’estate. | 1 mio silenzio non deve nseriverlo a pigrizia, a noglizenza, ad altra ragione o pretesto. No... ma al dellberato 
proposito di provare su di me stesso ed a lungo Îl suo trovato terapeutico per poter attestarne in buona 
Per i diversi medicamenti che contiene, è il solo che risponde meraviglicsamente ai vari scienza e coscienza i veramente benefici effetti ottenuti. 
bisogni dell'umanità sofferente: nessun altro preparato può uguagliurio. Senza alcun dubbio devo all’ISCHIROGENO il ricupero dell’appetito (quale da anni non ho mai avuto) 
GUARISCE: neurastenia — cloroanemia — diabete — impotenza — debolezza di spina|jl miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente e di conseguenza del trizione in genere, la qrate 
dorsale — forme paralitiche — rachitide — poliuzioni — spermatorrea — emicrania — ma-|era, in principio di novembre, assai depei seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottshre 
lattie di stomaco — scrofola — debelezza di vista. Si raccomanda negli esaurimenti, nei po-| S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti © mi creda con Ia massima stima 
stumi di febbri malariche ed in tutte le convalescenze acute e croniche. Napoli, 30 Gennaio 1889. Devotissimo 6. 


ALBINI 


Per le richieste scrivere all’'inventore 0. BATTISTA, Farmacia Inglese del Cervo — 241-242 Via Carone e Piazza Dante Napoli, ed in tutte le farmacie del Regno. Depositarii: a Roma, presso A. Manconi è (; 
90-91 Via di Pietra, — Societù Farmacentica Romana, Via Astalli — a Torino, Farmacia Giordano Schiapparelli — a Bologna, Farmacia Ferri — n Milano e Bari, presso Paganini, Villani è Co. — Una bot 
tiglia L. 3, per posta L. 3.80, 4 bottiglie 12 Lire. — Pagamento anticipato — Opuscolo gratis su domanda. 


Tuttl 1 giorni su per I giornali si scrivono cose meravigliose per questa ‘altra specialità e ciascun autore non crede miglior mezzo di accreditaria © smerciaria 
che col discreditare le specialità altrui. Ma i paroloni degl'ingordi speculatori, che si battezzano benefattori dell'umanità, non arriveranno giammai a distruggere il 
fatto: solo l’ISCHIROGENO da un Giurì di Scienziati fu premiato con la Massima Onorificenza all'Esposizione Generale di Torino 1898. 


Dal 15 Giugno al 30 Settembre 


STABILIMENTO IBALNEOHDROTERAPICO 


[tt] 1 RIOLO ® 


Ormai proclamato, LA NUOVA KARLSBAD D'ITALIA — 
Direzione Amministrativa: ALBERTO CREMA 


Coxstevra : Proî. AUGUSTO MURRI, Direttore de 
È DinettURE: 


0 I 


ca CHININA MIGONE 


PROFUMATA E INODORA 
Preparata com sistema speciale conserva e sviluppa 


1 CAPELLI E LA SARBA 
mantenendo le testa fresca © pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ipere sempre suiletichotta 


A. MIGONE 


Milano - Via Torino, 

Si vence tanto profumata ci 
Macine negoriani di profumene a Le Ib@ 

2 fiala, ed in bottiglia grande per fami 

glie da L. 5 e L. 8,50. Lo 

Per le spedizioni per pacco postale Cent. 8 in più 
Berg in ROMA= Fratelli Finocebi, Spera 


Clinica Medica della Regia Università di Bologna. 
Dott. Giovanni Vitali, Medico primario dell'Ospedale Maggiore di Bologna -— e medici © sostituti 


ACQUE MINERALI 


Î SOLFUREA (Itreta) — SALSOIODICA (Amelia) — FERRUGINOSA (Chiusa) — ALCALINE 


| EIMPORTANTE: prisermete nate iii sig cop 


ola è dite Gircette. 
200 stanze riccamente arredate = Villa separata - Parco grandioso con piaetì © giardini - Miumiuazione 
meerti = Tir = Corse = Balli © divertimenti sportivi la co sui 


RANT - Ricca e cumulativa da L. 7,50 giornaliere - Table d'ilùto 


È polserizzazioni ad Aria e Vapore per le malattie del Na 


Bibite - Bagni - Massaggi - Cure elettriche - Fanghi - Bocsie parziali e ge- 
ido e medicato). "= 5 b 


| Stabilimenti di Bagni e Climatici 
Alberghi e case Raccomandate 


$. STEFANO DEL GADORE (Mm. 1000) 
GRAND HOTEL AQUILA D'ORO 


+ Goo) 
‘gen Giovanni, Droghiere, Via Due Aol Fra 
og 


Bebe! se ti rovesci ancora 
ii tazza sul vestito dovrai tenerlo 

cchiato tuito il giorno perché 
uon ne ho altri da metterti per ora. 


sempre pronta in casa 
ta dello smacchiatore 


i i CITTÀ pi CASTELLO 


Con esso chiunque può sti- 
rare a lucido con facilità. 
Conserva la biancheria. 

Si vende in tutto il mondo. 


s — Mia cara Cocò non tl preoc- 8 | gio DLE Gas 
Fcupare: leggo che Opal to- Ko) vi ee aa 
fglie facilmente queste macchie. FR we 
Li Allora mio buon Fifi per 6 ® GRAGLIA Stabilimento Idroterapi ico 
Se a prendine subito una boc- . # E STAZIONE EMATICI 
se Sarà un'ottima precauzione 5 ®» 850 metri sul mare - Ferrovia Sanihtà- Biella 
e questo birichino andrà sempre pa {6 mario roca 
4 (o) — Concerti — Posta e Telegraîo — Tre medici — Domande 
ino S + al Dote. Car. E. SORMANO. 
ie 
ba 


TRAI 


DIC 


scia segno alcuno, mentre la benzina s'incendia facilmente, è di odore sgra- 
devole, e non toglie altre macchie che quelle di grasso, lasciando i con- 


€ liquido nella botticella ha un odore aggradevole, non s'incendia, toglie 
torni dove esse si trovano. 


È 
hie senza deteriorare la stoffa ed il colore, nè | 
È 
È 
Ì 


i oWpuli, cravatte, vestiari, uniformi, stoffe usate, spazzolati e trattati con l'OPA1L riprendono 
7 (0 loro primitiva freschezza ed eleganza. Stoffe da mobili, tappeti insudicisti o scoloriti, spazzolati 


AMARO JULITA 


È cn VOPAL ritornano come nuovi. 
ti In Roma ai seguenti prezzi: Rinemato Liquore stomatiso a base di vino 
i mato piccolo , . . + +L.1) Per spedizioni . Cent. 30 per affrane. postele BAROLO VECCHIO Specialità di L JULITÀ, Arona 
îî Formato grande (cap. 5 volle maggiore del pitolo) » 2) aggiongere » 95 per pacco è imball. FABBRICA DI LIQUORI n DI STOMACO 
ogni botticella è accompagnata da una spugnetta chimicamente preparata con relativa istruzione. 
SCONTO Zi Siemastone FABBRICAZIONE SPECIALE DI Rab E GOGNAG IMPOTEN 
i sco dae iena i ZA 
Pi Indirizzare esattamente le richieste a: 


POLLUZIONE 


Si curano radicalmente « 


GANICI preparati nel Lat 
diano del Dottor Moretti, 
N. 21, Milano. 


Chiedere gli opuscoli. 


ELIXIR CHINA PERUVIANA 


30 anni di ottimo suocesso 


i ROMA — LUIGI OLIVIERI - Roma 


i Corso, 441-443-A (angolo Otto Cantoni) 
î Magazzini di Specialità - Droghe - Colori, ecc, con Filiale Via Torino, 139. 
i TELEFONO N. 608 


Dro ESTRATTO di Earne 


Via " 


ticipeto, e si res 


i mancanti di peso © che con' - 
în merito a rotture di flaconi verificate dopo ritir 


Fratelli BUCCI, Chimici Farmacisti enclofici. 


CONSEGNA SOLLECITA Q i 7) 


Agente sin ne per l'Italia - G. ALBERTI - FIRENZE 


Deposito in Roma Carlo Arioli - Via Cavour 


Prezzi d'associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua e 
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PER IL DECRETONE 


Quasi tutti i giornali d'Italia si occupano 
del decretone, e di una sentenza della Corte 
suprema di Roma in data 17 novembre 1888 
la quale, ammodernando il criterio antico 
della ragione di Stato gif  ricofto8ciuto in 
precedostti sentenze della Cassazione di Na- 
tali, riconosceva legittimo un decreto-legge 
per diritto di necessità. Ma nessuno, almeno 
& quanto ho visto, ha-creduto opportuno di 
dire a quale questione quella sentenza sì ri- 
ferisse: e questo lo dirò io, perchè il. dirlo 
equivale a una dimostraziorie di un indirizzo 
dico che prevale 

Ecco qua: fino alla costituzione del regne 
d'Italia, l'obbligo nei comuni delle sommini- 
strazioni militari era regolato dalle regie 
patenti del 9 agosto 1886, e dei reali de 
*rbii 27 gennaio 1851 e 24 dicembre 1860. 

Il nuovo Governo aveva proposto di esten 
dere a tutto il nuovo regno quelle disposi- 
zioni: ma poichè parvero alla Camera troppo 
gravose, con una legge in data 4 agosto 1881 
fu stabilito che dovessero avere applicazione 
provvisoria solamente fino al primo luglio 
1862. Il 27 luglio 1862 la Camera dich'arava 
quelle disposizioni ih vigore fino a tutto il 
rémbto di quell’anno: © il 27 novembre il 
Governo presentava una legge per autoriz- 
zarne la proroga a tempo indeterminato. Ma 
le condizioni parlamentari erano tali da cb; 
bligara il ministero Rattazzi a dimettersi 
Perciò ii 25 dicembre 1852 apparve un regio 
decreto composto di due articoli: nel primo 
si riproduceva la legge del 27 novembre; nel 
condo si prescriveva la presentazione del 
decreto al Parlamento per essere convertito 
in legge. Ora, quel decreto non fu mai pi 
presentato al Parlamento nè mai, per con- 
sezuenza, convertito in legge: due cittadini 
di Empoli ne impugnarono la legittimità : eb- 
ro ragione dinanzi al pretore di Empoli e 
1 tribunale di San Miniato, e torio dinanzi 
aiia Cussazione di Roma con la oramai fa- 
mosa sentenza del 17 novembre 1888. 

Il concetto fondamentale della sentenza 
della Corte suprema è risaputo: essa dice 
che nella vita di uno Stato si verificano tal- 
volta avvenimenti impreveduti î quali legit- 
timano straordinari metodi legislativi. La 
costituzione austriaca e quella prussiana pre 
vedono questi imprevedibi'i casi nei notì ar- 
ticoti 14 e 63, e legitimano perciò l'a- 
zione del Governo. La costituzicne nostra 
tace su questo punto. Sarà stato, poniamo, 
imprevidenza: ma non si riesce bene a ca- 
pire perchè dalla imprevidenza che è, per 
quanto lieve, una colpa debba acaturire un 
diritto. 

Ma anche a prescindere da questa consi- 
desazione d'indole generale, parmi lecito chie 
2: dove era il diritto di necessità in un 

> per regolare le somministrazioni dei 
comuni alle trnppe? Dove era la necessità 
di ua decreto, dal momento che esso voleva 
dare vigore a un progetto di legge presen- 
tato il 27 novembre 1862, e dal momento 
che esso era presentato il 25 dicembre, m 
ire la Camera era stata aperia dal giorno 
11 al 1S di quel mese, e aveva approvato quat. 
tro leggi compresa quella importantissima 
sui confiui di giurisdizione ? E come si po- 
teva parlare di dritto di necessità il 27 no- 
vembre 1888 per un decreto che doveva es- 
sere convertito in legge da ventisei anni? 

Come dicevo in principio, la sentenza della 
Corte Suprema è, dunque, dimostrazione di 
un indirizzo che prevale nel Governo e trova 
henevola accoglienza nella magistratura: di 
dare, cioè, al Governo poteri maggiori di 
quelli riserbatigli nelle franchigie costituzio- 
nali, considerando sottintese facoltà che non 
vi sono espresse. 

Per esempio, durò quattro anni la resi 
stenza del Governo a convertire in legge i 
decreti 26 dicembre 1878 e 27 agosto 1881 
coi quali erano stati fondati gli istituti supe- 
riori femminili e la scuola normale di ginon: 
stica; con la circolare 27 giugno 1871 fn 
modificata la tariffa doganale accordando al 
Pontefice una esenzione che la leggo non 
consentiva e che non gode nemmeno il Re; 
e cì sono, se non mi sono sbagliato nella 
ricerca paziente e nel conto, oitantatrò fra 
decreti-legge e provvedimenti ministeriali 
che usurpano le attribuzioni e i poteri del 
Parlamento. — è 

È qui occorre segnalare uno strano feno- 
meno. Ammessa pure, in via d’ipotesi, l’e- 
sistenza di questo diritto di necessità, è 
chiaro che esso non dovrebbe uscire mai 
dall'ambito del diritto costituzionale, e non 
potrebbe penetrare nella vita giuridica del 
paese altro, se mai, che con tuita la solen- 
nità di una legge. 

Orbene: mentre la magistratura ha sem- 
pre credute applicabili tutte le disposizioni 
del potere esecutivo che invadono le fa- 
coltà di quello legislativo, il Parlamento, che 
pure aveva modo e forse dovere di giudi 
care di quelle disposiziori con criterio di 
opportunismo politico, ha spesso elevata voce 
di protesta per l'usurpazione delle sue pre- 
rogative. Quando si trattò di dare la sana- 
toria al decreto 22 settembre 1851 per le 
fortificazioni di Casale, il Menabrea, rela- 
tore, scriveva che « il precedente non do- 
veva in alcun modo ripetersi » e che « in 
qualunque altra circostanza avrebbe dato 
logo alle più gravi censure del Parla 
mento ». a 

È c'è poi un altro caso. a modo mio di 
vedere, anche più decisivo. Il Governo a- 
Veva fatto un decreto per affidare alla Banca 
Nazionale il servizio di tesoreria: l’onore- 
vole Sella, difendendo quel decreto nella se- 
duta del 19 dicembre 1865 poneva netta 
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merito la questione i € sé voi eredete = egli 
disse — che qualunque cosa accada, qua- 
lunque sia l'urgenza, dirò anche il pericolo 
pubblico, per cui si debba provvedere, un 
ministro non abbia mai a far ciò con decreto 
reale quando trattisi di competenza legislativa, 
é d'uopo dichiararlo ». 

La domanda era precisa: e non fu meno 
precisa la risposta della Camera, la quale 
approvò quest'ordine del giorno: e La Ca- 
mera invita il Ministero a non dare esecu- 
zione al decreto del 23 ottobre, 1865, rela 
tivo al servizio di tesoreria, prima che sla 
approvato dal Parlamento ». 

Se il decretone potesse essere in qualche 
maniera paragonato al coraggioso animals 
che l’altra giorno, a Houbaix, mise tin leone 
fuori di combattimento, direi che quosto pre- 
cedente — che non mi pare sia stato prima 
ricordato — taglia la testa al toro, è lu- 
meggia quel tale indirizzo di cui ho parlato 
più sopra. Il magistrato ammette, nel 1888, 
il diritto di necessità per un decreto del 
1862; la Camera non lo riconcsce qualunque 
sia l'urgenza, e neanche in ceso di pericolo 
pubblico. 

Ma c'è un'altra notizia che si ripete in 
tutti i giornali, e che gli ufficiosi, cosi pronti 
a correre alla smentita, non hanno rilevata: 
cioè che il presidente del Consiglio intende 
chiedere al Consiglio di Stato di pronun- 
ziarsi intorno alla legittimità del decretone. 

Che un Governo si proponga un qualun- 
que scopo, e si incammini risolutamente a 
raggiungerlo, senza scrupoli, senza discu- 
tere non si può lodare, ma si può capire. 
Ma che il capo di questo Governo sollevi 
una così grossa questione, e determini un 
pericoloso conflitto col Parlamento essendo 
tanto dubbioso dell'opera sua da non sen- 
tirsi tranquillato da una sentenza di Cassa- 
zione, e da sentire il bisogno di chiede 
parere a una mezza dozzina di ottimi si- 
guori incaricati di consigliare lo Stato pre- 
vio lo stipendio annuo di lire novemila, è 
veramente inconcepibile. 

Un ministro, così imprudente prima e così 
indeciso poi, che cimenta sè stesso, ed è 
male, e il paese, ed è peggio, in imprese 
così avventurose senza avere chiara la vi- 
sione del file nè i mezzi pronti e sicuri, è 
inevitabilmente condannato a morte: profi- 
ciscere, anima christiana! 


Il nano. 


fiuorno PER firorno 


Poichè anche oggi imperversa sulle nostre zuo- 
che infelicissime tutta la rabbia del sole di lu- 
glio, ci dedicheremo a qualcuno di quegli eser- 
Ei) di calcolo i quali, provocando una lenta ma 
Sicura cretinizzazione, possono essere considerati 
come refrigeranti. 

‘E cominciamo da una stati 


ica del signor 


‘Ci som» infinite ragioni che possono perturbare 
i sapienti calcoli del signor Lewis Carnac. Sup- 
poniamo per esempio chs il nostro governo, una 
tolta l'anno e durante un secolo, trovi modo di 
convitare i cittadini a un banchetto gratuito con 
abbondante distribuzione di pesce salato: vedrà 
il signor Levis che sslto nei diagrammi che re 
gistrano l'aumento della popolazione! 


È passiamo ad un'Altra statistica, questa un 
tantino più allegra, che ricavo da una pubblica 
zione ufticiale del dipartimento monetario degli 
Stati Uni 

‘Alla fine del 1898 giravano nel mondo (che pec- 
cato che non abbiano mai avuto în mente di ve 
firmi a fare una visite) numero duo miliardi e 
centottanta milioni di monete d'oro di diverso 
lore, © ottocentotrentotto milioni di monete 
‘argento. 

Bella cosa! dirà qualcuno: ma a che serve rac- 
cogliere notizie di questo genere? 

ob! a far pagare ai contribuenti le spese 0c- 
correnti per gli ufficii della statistica. 

Avremo danquo a Roma uns, esposizione ja 
ternazionale? Una volta, anni sono, una simile 
idea procurò una grande notorietà a quel bravo 
figliuolo di Cesare Orsini che dopo averla soste- 
nuta in un comizio al Corea, quell'indimentica- 
bile Coi © delizia dei pomeriggi estivi 
della capitale, fu autorizzato a difenderla anche 
în Parlamento dal voto, se ricordo bene, degli 


preconiz 
Ea così grande solennità, non_apparisce 
intervista, e io non posso indovinare. 

‘L'iniziativa può essere certamente lodevole, e 
all'onoresole Ruspoli deve, con grande. ragione, 
Sorridere la speranza di tradurla in 2 to, tenuto 
conto che alla sua amministrazione Roma deve 
molte buone cose. Ma dodici anni di prepara- 
Zione mi paiono troppi! Accadono tante cose în 
dodici anni; e sarebbe davvero un peccato che 
l'onorevole Ruspoli, dopo avere avute una buona 
idea, dovesse poi ricordarsi malinconicamente del 
sic vos non robis. 


Mercoledì, 26 Luglio-1899. 


2.2 

L'Ossercaloro romano discuto com sè stesso 
della teorica della sovranità popolare e delle va- 
rie forme come può' essere esercitata © conferi- 
ta: ed è giustizia riconoscere che nell'articolo, 
malgrado un certo confronto fra la nazione e le 
fentolole e, une certa colavio di elettori di coi 

isognerà che faccia subito onorevole ammenda, 
ci sono alcune ideo che potrebbero anche essere 
accettate. 

‘Ma L'Osservatore mi ha addirittura immerso in 
un oceano di meditazioni quando; dopo aver di- 
mostrata la necessità di una completa riforma 

ale, cominciando dall'individuo e dalla fam 
glia scrive imente: « lasciato fare alla 
Chiesa e vedrete che fra non molto questa ri- 
forma sarà un fatto compiuto. » 

Una completa riforma sociale, Ja quale cominci 
dall'individuo e dalla famiglia non è tale impre- 
5a, intanto, da potersi fare in un giorno. Ma in 
ogni modo nessuna riforma è evidentemento pos: 
sibile se non per via di legislazione o di rivolu- 
zione. 

Ora, alla legislazione l'Osseroalore non può 
pensare, tenace come è nel propugnare che sis 
Mantenuto il non erpedit. Vuole dunque fare la 
rivoluzione? Sarà bene, perdiuci, tsnerlo d'occi 


Per finire °°" 
Tra duo amiche. 
— "Perché Emma non è andata în montagna ? 


Perchè si trova in cattivo acque. 


BA REA I 

LE DIMISSIONI DI KRUGER 

Londra, 25. — Il Times e lo Standard 
hanno da Johannesburg: 

1l presidente Kriger, ritenendo di non 
vere più la filucia del Volksraad, gli inviò 
le sue dimissioni; ma il Volksraad non le 
ha accettate. 

Pretoria, 15. — Si sméntisce form: 
mente la voce delle dimissioni di Krùger da 
presidente della Repubblica. 

(Nostrt telegr. particolari). 

Londra, 25, ore 45 (Dick) — Il Times 
ha da Johannesburg: Corre voce sia scop- 
piato un serio conflitto tra il presidente Kri- 
ger ed il Volksraad pel monopolio della di- 
namite. Krîger si sarebbe dimesso. Il Voik- 
sraad si è riunito in seduta segreta per de- 
liberare circa le dimissioni. 

La Renter ha da Pretoria: La seduta del 
Volksraad durò tre ore. La folla attendeva 
ansiosa l'esito delia discussione. Il Parla- 
mento assicurò Krîger che gli avrebbe con- 
servato tutta la sua fiducia informandolo però 
che la maggioranza insiste suli’abolizione del 
monopolio. 

La situazion® sarebbe gravi 

Per quanto generalmente ai ammetta che 
la questione del monopolio della dinamite. 
sia difficile a risolversi, e che in essa vi è 
in giuoco oltre una questione di equità, an- 
che l'interesse dei minatori e delio stesso 
erario del Transvaa re si ritiene che le 
notizie del Zimes e della Renter vi sia molta 
esagerazione. 

Berlino, 25, ore 11.50 (Se/.) — La Nat 
Zeitung ed altri giornali commentando i giu- 
dizii dei giornali fuglesi di ieri, su nuove 
difficoltà che sarebbero sorte a proposito 
delle concessioni di Krîiger, per la franchi- 
gia elettorale, dicono che quei giornali inco- 
minciando dal 7imes si mettono ora in a- 
perta contraddizione con quanto sostennero 
essi stessi giorni addietro. 

Osservano che sarebbe desiderabile nell'in- 
teresse della serietà della stampa in-lese che 
smettessero tale tattica, tanto più che ormai 
tutti sono convinti che nessuno torcerà un 
capello ai boeri per la franchigia elettorale 
agli witlanders con o senza l’irreducible mi- 
nimum di Sir A. Milner. 

Capetown, conferma la voce 
delle dimissioni del presidente della Repub- 
blica SuAfricano, Kriger. 


Esco i precedenti del monopolio della dinamite 
nel Transvaal. 

Nel 1837, questo monopolio fu ailidatoal signor 
E. Lippert, ma nel 1592, in seguito all'intervento 
del governo inglese, gli fu tolto. Le sostauze 
esplosive sono indispensabili per l'industria delle 
miniere e l'incarimento di esse è quindi contra- 
rio a tutti i principi economici, ed inoltre i mo- 
nopoli di qualunque specie non sono ammessi 


monopolio perchè dannoso allo sviluppo dell'in 
dustria delle miniere e dimostrava che i proprie. 
tari del monopolio guadagnano per ogni 
dinamite 49 acellin;, mentre allo Stato spetta sol- 
tanto 5 scellini per ogni cassa. a 

La questione del monopolio è una di quelle 
nelle quali il Governo inglese, e per esso Sir 
Joseph Chamberiain, si crede in diritto di inter. 
Venire in base alla Convenzione anglo-boera 
dell'BL 


le ea 
IL TELEFONO BERLINO-PARIGI. 
(Nostro telegr. particolare). 
Berlino, 25, ore 12,50 (Sch.) — Il Con- 
siglio dei lavori pubblici, sentito il parere 
dello stato maggiore, autorizzò la costruzione 
della linea telefonica Berlino-Parigi 
pererà il filo di bronzo di cinque millimetri. 
aspetta il consenso della Francia per 
incominciare i lavosi 


aL 
GORTESIE FRANCO-TEDESCHE. 
(Nostro telegr. part.) 

Berlino, 24, ore 17,30 (Sel.) — Si ha 
da Geestemunde che gli ufficiali della nave 
francese da guerra, invitati, visitarono il pi- 
Tala del Lloyd nor.-germanico, Kaiser 
Wilhelm der Grosse, che è uno dei più ce- 
leri del mondo. 

| sottufficiali della marina tedesca diedero 


cei Vosgi 


in onore dei sottufficiali francesi dell'Zris 
tina bicchierata, durante la quale regnò la 
inassima cordialità. 


LA CRISI ÎN SPAGNA. 


Barcellona, 21 — La squadra fran- 
cese è partita senza aleun incidente. 

Madrid, 24. — Il cardinale arcivescovo 
di Toledo esprime in una pastorale il suo 
rammarico perchè la censura ecclesiastica 
di Siviglia autorizzò la pubblicazione di un 
opuscolo contro di Ini, e dichiara che re- 
clamerà alla Santa Sede. 

Madrid, 24. — Alla Camera il ministro 
dell'interno, Dato, rispendendo a Romero 
Robledo, dichiarò che nessuno annette im- 
portanza alle agitazioni separatiste della 
Catalogna. 

La Camera passò indi all'ordine del giorno. 

AI Senato il presidente del Consiglio Sil 
vela, rispondendo ad Almenas, fece dichia- 
razioni analoghe a quelie fatte dal ministro 
Dato alla Camera dei deputati circa lo ugi- 
tazioni separatiste della Catalogna. 

Madrid, 25. — La Banca di Spagna 
sarà autorizzata a portare la sua circola: 
zione fiduciaria fino a 250) milioni di pe- 
setas. 

} prestiti da essa fatti al tesoro saranno 
al saggio d'interesse del 2 112 00 e quelli 
ai privati continueranno ad essere fatti al 
saggio del 5 00. 

Almeria, 25. — Gli operai del porto si 
ammutnarono per la questione dei salari © 
spararono contro la polizia. Questa rispose 
facendo fuoco contro di essi, e ristabili l'or- 
dine. 


at - — 
LA SALMA DELLO CZAREVIC. 


Pietcoburgo, 25. —La salma del gran- 
duca Giorgio giunse, ieri alle sei po 
diane, accompagnata dallo Czar, dalla 
rina madre e dallo Czarevic Michele. 

Dopo la messa detta dal metropolita, il fe- 
retro fu portato dallo Czar e daì granduchi 
sul carro funebre. 

Quindi il corteo si formò e si pose în mo- 
vimento. 

Dalila stazione Nicolò alla fortezza Pietro 
e Paolo le truppe facevano ale. 

Un'enorme folla si accalcava dietro le 


truppe. 
Il corteo siunse verso le ore otto pomeri- 
diano alla fortezza Pietro e Paolo. 


Il tempo era magnifici 


rimesso il gove 
cretesi. 


Trattato di commercio franco-americano. 

Washington, 25.— Ii trattato di reci 
pere commerciale tra la Francia e gli Stati 
Uniti è stato firmato ieri. 


nina d 
GLI AMERICANI ALLE FILIPPINE. 
Londra, 25. — Il Morning Post ha da 


Washington che il generale \Vheyler è par- 
tito per ie isole Filippine con 1S0) uomivi. 


“FOGLI VOLANTI 


Il presidente della repubblica nord-americana, 
Mac Kiuley dopo essere riuscito a_slarazzarsi 

del suo ministro della 
guerra, il generale Al- 
ger, nel modo che tutti 
Sanno, si era diretto a 
Porter e ad altre per- 
Sonalità politiche e mi- 
litari affinché si ass 
messero il compito di 
non ammazzare — 
Simeto — più i po 
veri volontari colla cer- 
ne imbalsamata, come 
aveva fatto Alger, e di 
condurre a termine l'ar- 
dua impresa di domare 
i Filipinos. 

Tutti gli interpellati 
risposero al piccolo Na- 
poleone dell'Ohios. come 

li americani chiamano il loro presidente, un 
Éel no, ed allora questi offri il portafoglio della 

Jerra a Eliuh Root che se anche — molto pro- 

‘bilmente — si è distinto, come tutti gli ame 
ricani passati, presenti e futuri, nella guerra del- 
l'indipendenza, pure è semplicemente il procura: 
tore legale di parecchie corporazioni di Nuova 
York, © niente altro. È 

Dunque, il nuovo ministro della guerra. il quale 
ha un nome che pare un gemito di un cane 
pagliajo, non deve essere per certo un genio © 
molto meno un fulmine di guerra. Vuol dire, 
che secondo alcuni egli sarà ina sperie di ese 
Catore degli ordini del terribile colonnello Roose- 
Feldt, mentre secondo altri sarebbe invece il 
braccio di Mac-Kinlev, il quale, geloso di Roose- 
veldt, vorrebbe far tutto lui. 

‘Comunque, Eliuh Root non domanda, come 
tutti i nuovi ministri, 


tri, specialmente se ignoti, 
che di essere giudicato agli atti, e che cosa valga 
militarmente lo si vedrà alla prova. 
L'essenziale è che egli la finisca coll'a/gerismo 
uale istituzione al dipartimento della guerra, e 
ita qualità di procuratore legale di tante cor- 
zioni potrebbe essere una garanzia dei di 
Fil'intendimenti onesti e, più ancora, della. sua 
incorruttibilità messa in pratica. 


Volere è potere. 

Michele Lessona sono dav- 
vero benemeriti del genere umano per avere po- 
polarizzate queste tre parole che sono insieme 


Una verità assiomatica e un grande incoraggia- 


bisognerà riparlare 

chè si 
prova in fondo all'sima una vera sotisfazione 
pensindo a tutti quei capolavori che il genio 
italiano creava, e che l'affetto geloso dei nostri 
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intanto non 
ricorrere col pensiero a 
i che inalzava lele 
guate edificio che la con- 
fiene: l'architetto Gian 
nini. Loché faccio tanto 
più rolentieri in quanto 
i è tito vivente ap 
plicazione del motto di 


Smiles e di Lesson. _. = 
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vivere, mentre frequen: pi \ Di L 
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chitetto Giannini doveva essere additato, migari 
calanniato in effigie, al pubblico plauso. 


Il reliquario di San- 
tIacopo, in argento do- 
rato, è un magnifico ci- 
melio del 400, di stile 
gotico e a forma pira. 
midale. Gli augioli che 
si alzano sui lati sono 
semplicemente meravi- 
gliosi. I più intelligenti 
«i arte sono concordi 
nel dire che questo su- 
perto reliquario, benchè 
piccolo di mole, rappre- 
senta il triono della 
scultura e della archi- 
tettura. 


altro reliquario che 


gotico anche uso, e: 

Proprietà del capitolo 

lella cattedrale pistoiese 

come quello di San- 
copo. 


Quanto all'orn 
lebre vaso di Monti 


nel disegno per conviu- 
cersi che nessuna delle 


vantate creazioni della 
arte ceramica uscite 
dalle officine di Savona, 
di Faenza, di Sevres, di 
Vienna, può gareggiare 
con questo vaso dalle 
linee di incomparabile 
purezza. 

sgnalo all'invidia di 
tutti coloro che amano 
le cose belle il nome del 
suo fortunato proprie 
tario, il signor Giuseppe 
Piermei. 


e Ti conte Ik. 
COSE DI NAPOLI 


24 luglio. 


Luce, Iuce!... 

Ieri sera, come in un ballo fantastico, la vec: 
chia Napoli iammeggiò. Onde luminose erompe- 
Sano dal famigerato quartiere di Porto, s'incal: 
Zavano, spandevansi verso il mare e verso 
collina. sì avventavano al cielo, sfidavano le 
Stelle, incoronavano la città d'una magnitica au- 
tora boreal». La muova via Nicola Amore, bifor- 
camento del Rettitilo, biancheggiava nella luce 
elettrica. Amore. sî sa, « muove il sole e l'al- 
tre stelle »: anche morto, è più vivo di prima; 
ed è siadaco sempre: e ci manda la luce del suo 
Afletto, della sua anima, del suo ingegno. 

È vedete bizzarrie del Fato: Porto, già un 
tempo sommerso dalle onde saliue (credo nei 1359) 
per improvviso trabcecar del mare, oggi è inon- 
‘tato dalla luce: da una luce poco men che solare. 
Già. Porto non c'è più e passerà tra poco allo 
stato di leggenda. Prima, i suoi biechi stambugi 
Rereggiavano come grotte sotto il livello del 

l'impulso di un respiro 
o si solleva, i primi piani delle 
secondi scendono a terreno, 
fl brulichio umano si dirada, la geute viene 2 
galla, © nuota con 83 iarda lena verso il faro 
faminoso della Napoli risorta, pulita, ridente, 
stillante le perle della sua acqua di Serino, co- 
Sparso il manto di stelle, raggianta di splendida 
luce. 


Xx 

E' un sogno?... No! Sî sta ad occhi aperti e 
la luce piove da tutte le parti. Ecco un nuovo 
barbaglio, un altro fascio i partire dal- 
l'alto di quel colle della Malonnelia che domina 
Fincantato golfo di Baia. E' forse un vulcano? è 
un ridestarsi della Solfatara ... No, state a sen- 
tire. Si doveva qui fondare un sanatorio per î 
tubercolosi. Già varie centinaia di mille lire e: 
rano raccolte. Ma altre ed altre ce ne volevano. 
Trepidavano gli scienziati e gli amanti del bene. 
Corse toccar la mòta? a chi più chiedere? e 
quando îl sanatorio sarebbe sorto? e che spe- 
Tanza si poteva nutrire in un'alba non lontana?. 

Ebbene, esco l'alba, ecco la luce. Una villa 
patrizia è a cavaliere di quel colì. Appartiene 
Ella duchessa Teresa Ravaschieri di Fieschi, che 
l'eredità dal fratello principe Filangieri. Ma che 
cosa appartiene alla Ravaschieri che non appar- 
tenga agli altri2... Ben le appartengono — invi- 
diata ricchezza! — tutti i cuori napoletani : dei 
quali noi diciamo: son suoi. ma son nostri. El 
ecco, In Rava: piomba îra gli scienziati av- 
Solti ira le tenebre, et /ur facta est. La Rava 
Schieri dona, né più nè meno, la sua villa. E gli 
scienziati, alzano le ciglia, si domandano pieni 
di dubbio se il cuore sia davvero un muscolo... 
e nient'altro... 
Nel caso presente, dobbiamo al 
gegno di cotesto muscolo che il primo sanatorio 
italiano pei tubercolotici sorga proprio a Napoli, 
È anche qui, badate, l'orgogiio nobilissimo della 
donatrice non è suo, è nostro: L'atto generoso ci 
pare di averio compiuto noi, perchè su noi se 
he riflotte lo splendore. Come vedete, la luce c'è 
© non è mica un sogno. 


E come se questo fosso poco, ecc paro dalla 


urto di San Domenico un lucio. Il marchese 
I vs ino ee 
meridione, è riuscito ad ino" cea 

io ea 
droni, le sale s08 tu*10 un tronto di seni verdi 
e di fiori; è la ‘esta dei cenci. Ci son camere 
da letto, d. bagno, guardaroba, cucina. Molta 
nettezzz... per ora, @ nessun accattone. Si sa, il 
Bran ricovero è sempre la via: Napoli è sempre 
ammorbata di storpii, ciechi, piagati, donuicciuole 
în brandelli, bambini sudici che espongono le 
loro nudità al sole. Gli è che il marchese de 
Goyzueta non è questore: si occupa dell'accat- 
tonaggio vero, non di quello industriale. Il quale, 
liberta lelinrenie, Goro pur: toppe alive 
altre industrie, acquisterà. sempre maggiore in 
pet ae pera 
cata non înondi anche gli uffici di pubblica si- 
‘Caruize Te nou Fompa il Sonno DALIe ONTO dl con 
mendatore Perego. 


‘gurare il ricovero 


No, non è un sogno il nostro. Il Fesira! an- 
ch'esso è tuttun incendio, stavo per dire, di ca- 
rità. I chioschi sono, per verità, una povera così; 
i così detti divertimenti non 8 poritole che di 
vertano molto: la mesica non è precisamente 
quella delle sfere. ‘fa, in compenso, molta gente 
si godo il fres;o e la luna, sulla terrazza che dà 
sul’mare; 4 molti anche vanno attorno facendo 
spese. Tio incontrato ieri un venerando magi- 
strato che aveva comprato un cavallo di cartone, 
® una dama eleganto che aveva sentito il bisogno 
di fare acquisto di tre imbuti e di una Jampada 
da noi tanto danaro benedetto, che va a be- 
neficio dei ciechi di Caravaggio © dei ricreatori 
festivi. Nel mondo morale come nel mondo fisico, 
la legge non falla: il movimento si muta în ca- 
ore, il calore sî trasforma in luce... 


È tutto questo alla luce del sole, e di che sole! 
Altro che sogno! Un sole arroventato, che scotta, 
sfolgora, spella, quasi per farsi perdonare d'esser 
venuto troppo tardi. Basta dire che il Vesuvio, 
mosso a pietà dei casì nostri, ha pensato di ri- 
serbare a miglior tempo i suoi fuochi, 6 di go 
dersi un onesto riposo. Non una scintilla, non 
una spirale di fumo. Dorme e sogna. Non pochi 
s'impensieriscono di questo contegno riservato 
della montagna, ricordando la festa imminente 
di Sant'Anna e un famoso terremoto (innocuo del 
resto), che porta per l'appunto il nome della rec- 
chia potente, como a Napoli la si chiama. Anche 
allora, dicono, la montagna tacera... 

Dall'Osservatorio vesuviano nessun responso. 
E certo però che quando le lave riappariranno 
agli occhi ansiosi partenopei, l'Osservatorio ci 
farà sapero ufticialmento che il fuoco c'è, e che 
potrebbe crescero o diminuire... È venitemi poi 
a dire che la scienza ha dichiarato bancarotta! 


A proposito di sogni, uno ce n'è veramente, e 
s'attaglia alla stagione e a questo splendide se- 
rate lunari: è il Sogno d'una note di me 
estate dî G. Shakespeare. Lo ha pubblicato il 
Delken. La traduzione è condotta în versi, che 
al sottoscritto sembrano italiani, per la semplicg 
ragione che la traduzione è sua. 


x 


LAZIO VERD 


Da un colle all’altro, 

Rocca di Papa, 21 (Aioss. Calza), — Unmo. 
nello di Monte Compatri mi guida a traverso la 
mulattiera che valica il territorio montuoso della 
Molara penetrando nella. vallata omonima, sul 
versante opposto alla Rocca... papià o papale, non 
si sa ancor bene, scrivono i dotti. 

Gli sbuff delle trebbiatrici, nella ubertosa conca 
della Molara, fra i commoventi inni al sole dei 
politori di grano salutano il mio arrivo (io m'il- 
ludo che sia così) mentre alcune torme di ca- 
valli calpestano con alterno giro sotto la sferza 
© la voce dell’agricoltore più povero i mucchi del 
racsolto, non propiziato dai visceri delle mac- 
chine. 

A capo basso — ingenna filosofia di tutti noi, 
che bambini ci sentiamo alla presenza di madre 
natura — mi caccio nella macchia 

Tralascio i punti, i puntini, lo parentesi, le re- 
ticenze esclamative ; risparmio a voi senz'altro i 
miei scoppi di ammirazione per le chiome, per i 
tronchi secolari di questa grando selva a casta 
gni, dagli ondeggiamenti di mare (potreste anche 
credere che essa sia la prima macchia di mia 
vita!) e saltando a piè pari, come purtroppo non 
sono io riuscito a fare nella pittoresca ascensione 
del collo, saluto er-abrupto la vetta. 

Spira da Roma, nel pallido azzurro, un vento 
dispettoso... 

Xx 


Questa — sulla piazza Regina Margherita, al 
principio del vecchio borgo Vittorio — è l'antica 
palazzina Botti, © quella, per la ripida via, unica 
del paese, la casetta ove abitò Massimo D'Aze- 
glio: due insigni memorie di Rocca di Papa. 

Ma ahimò! che la grandine ha distrutto i lun- 
ghi. possenti sacrifici della intera popolazione, di 
2500 © più viticultori su 4000 abitanti! Le as 
sicuro — mi diceva, con parola commossa, l'e 
gregio segretario comunale, Cesare. Bergama- 
schi — che la ruina fu piena come in nessuno 
altro luogo del Lazio.. 1 danni, calcolati fretto- 


FANFULLA 


losamente da noi, în una relazione alla prefet. 
tura, ascenderebbero a 100,009 lire; però, consi- 
rando che quest'aano non solo avremo carestia 
di vino assoluta, ma l'anno venturo insieme, e 
ghe i nostri pesani trascinano la vita con gli 
esclusivi prodotti dello vigne, possiamo ben va- 
lutarli a 950,000 franchi. 

— E il terremoto? — domandai. 

— Il paese l’ha risontito debolmente. Abbiamo 
noi pure delle caso con lesioni, ma sorio false in 
tutto € per tutto, fra le altre cose, lo voci sparse, 
e quel ch'è peggio stampate (e da giornali seri 
di Tome) che le popolazione laggisse dall'abitato 
per ricoverarsi sotto le tende dell'accampamento 
militare ai Campi di Annibale. Noti che que- 
st'aumo non v'è © non vi sarà accampamento mi- 
litare di sorta. 

E mutando discorso, chiesi con la stima che si 
merita, del sindaco, il bravo popolare Pio Me- 
chelli, la vittima recente del /tospo rolante 
pardon del Lazio Cattolico, di Grottaferrata, dei 
Comitati parrocchiali che gli fecero degna co 
rona, © di una congiura ottimamente dal nemico 
ordita, quindi naturalmente sventata, dopo l’o- 
diosa aggressione da cui il Mechelli scampò per 
miracolo non certo dei santi favorevoli all’abatino 
dei Castelli 

— Venti anni, 0 quasi, di amministrazione lo- 
devolo, attivissima, alla quale si devono il collet- 
tore di tutte le sorgivo dei Campi d'Annibale, 
che forniscono al paeso una tra le migliori acque 
laziali — aggiunse il segretario — e una pulizia 
relativa, dato lo scoscondimento di roccia vulca- 
nica su cui posa Rocca di Papa, delle strade, dei 
vicoli, malgrado sparli la monografia del Raggi, 
che data peraltro dal '79, non bastarono a sal 
vare il Mechelli, un gentiluomo, un {ideratone di 
prima categoria, da una pistolettata a tradi 
mento. E venite a parlarci dopo dei barbarismi 
artistici (sic!) che il consenso di un parroco fece 
commettere su le riproduzioni in gesso dello o- 
pere dell’Achtermann nel duomo di San Carlo, il 
protettore paesano, 0 dell'Assunta, come i vecchi 
vogliono. 

nteressandomi io alla circostanza di fatto, 
seppi che l’anno scorso certi modellatori inten 
devano ritrarre una copia del Cristo deposto e 
che al... nobile scopo avevan già tentato di se 

‘e il gruppo: ma una mezza rivoluzione della 
ffocce persuase ll sindaco a proibire l'opera pro: 
fana. 


x 

Una popolana, che stride invece di parlare, 
entra nella stanza del segretario, fulminea, e 
vuole, ad ogni costo, che il municipio le conceda 
more al pagamento delle tasso di focatico, dei 
fabbricati rustici, sino al tempo della vendita 
delle patate in settombre. 

Il segretario, con buona maniera, la convince 
a rivolgersi al sindaco personalmente, a preso 
tare unì garanzia; ma la donna seguita @ sti 
dere, lanciando infine questa minaccia: 

— ’Ce rorribbe noi donne al monicipio 

Jo rimango di stucco: il femnismO è _rrivato 
fin qua su Conseguenza de progresso. clericale 
Cern e 5 “Luomico, a cui concorrono Go. 
verno © Latura, 

Giunge in tempo a distrarmi da simili rifles- 
gioni sociali il sindaco, che, st:ingendomni la maso, 
licenzia con una benevola promessa la terribile 
accolita del Congresso di Londra 

Il Mechelli prcinetto e mantiene, anch con 
varii strappi al suo bilancio domestico; raddol 
cisse gli umori più inaspriti con una frase di 
pietà, con un sorriso. 

Domendate di lui a quanti vengono da Roma 
0 dall'Italia tutta a Rocca di Papa, per godersi 
i 76) metri d'altezza, il vino e.. i: sindaco! 

Ura, a proposito di ospiti, mi sembra un dovere 
di corrispondento mon dimenticare î fortunati 
esuli della capitale. © vi presento una nota, che 
l'agosto completerà principe Troubekboi, prin: 
cipe E. Ruspoli, generale Brasati, ing. Cosmelli 
dello Piane, marchese Venuti, prof. A. Forti, 
comm. Piana, comm. Ambrosini, dott. U. Arcam: 
ggli, ing. Festa, D. Pottinati, E. Costa, M. Gian- 
Venati, O. Antonelli, ing. Villa, cav. Calzone, 
F_ Costantini, P. Jannîello, G. Fontemeggi, G. i 

ai 


patri, una comitiva di villeggianti s'incammira a 
Monta Cavo, all’ex-convento dei passionisti, ora 
Osservator‘o meteorologico diretto dal prof. Fan- 
toni (dell'Osservatorio geodinamico, fondato su le 
ruino dell'antica fortezza dei Colenna, in cima 
alla R-cca, è direttore il prof. Cancani). 

Felici voi che, sfidando il vento, andate 
sdraiarvi, tranquilli, a 960 metri sul mare, irri. 
dendo a'la pace di Roma. 

Ma felice ancor io, che tornerò a vedervi e.. 
ai invidiarvi! 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE. 
10.a sezione. 
Pres. Verde — P. M. Giampietro. 
Le truffe di una avventuriera. 
Nel luglio 1898 si presentò nella locanda a via 
dei Sediari, condotta da Giuseppe Fabi, certa 


Teresa Do Santis, da Anagni, che prese da que 
sti in affitto una camera, assicurandolo che a- 
vrebbe soddisfatta la pigione, appena avesse ri 
tirato lo stipentio che il Ministero della Real 
Casa doveva passarle, qualo maestra e suona- 
trice d'arpa di S. ML. la Regina. 

Tl Fabi, lusingato da tale promessa, non solo 
acconsenti a darle la stanza, ma le somministrò 
anche il vitto per parecchio tempo, restando così 
creditore di lire 207.20. 

Il Fabi atteso lungamente, el alle sue continue 
richieste, la De Santis rispondeva sempre che a 
vesse pazientato, giacchè da un giorno all'altro 
doveva ricevero lire scttantamila dal generale 
Nava, di cui si vantava essere la moglie. 

Con tale raggiro costei tenne, a bada il Fabi, 
fino a che, un bel giorno. clandestinamente ab- 
bandonò la locanda, trafugando i pochi oggetti 
che vi aveva depositato, e scomparendo senza la- 
sciar traccia sul suo cammino. 

Pochi mesi dopo, colle stesse arti, qualificen: 
dosi sempre per la contessa Nava, ma quest 
volta vedova del capitano di cavalleria Nava di 
Milano, figlio della duchessa di Santacroce, sor 
preso la buona fede dell'oste Leone Gianvenuti, 
al quale carpi lire 7 cui 200 in contanti e 
50) per vitto somministratole dal settembre stofso 
in poi. 

Imputata di questa duplice truffa, Teresa De 
Santis, comparsa oggi dinnanzi al tribunale, è 
condannata a 18 mesi di reclusione e a lire 1209 
di malta. 

Era difesa dall'avv. Palmieri. 

‘a < Vera Roma > in Cassazione 

Ieri mattina, innanzi la Corte di cassazione, sì 
discusse il ricorso presentato dal signor Earico 
Filiziani o dai gerenti Cozzi e Poce contro la 
condanna riportata per titolo di diffamazione con- 
tro Luigi Angelini, ex-parroco di Forano. La een- 
tenza fu cassata e'la causa rinviata alla Corte 
d'appello di Perugia. 

Un clamoroso processo elettorale. 

Ml nostro F. C. Corpaci ci telegrafa da Sira 
cusa în data di opgi: 

.« Nel prossimo agosto, innanzi questa Corte 
di assisio avrà luogo il processo por i brogli e 
lettorali nel collegio di Giarre. Gli imputati sono 
ottantacinque: Il clamoroso processo occuperà 
quasi tutto il mese. » 


“— CRONACA ITALIANA — 


DA GENOVA. 
La stagione balnearia — Disgrazia In mare — Bimbo schiac 


. Genova, 21. (Nemo) — La stagione balnea 

è nel suo pieno Sviluppoe rigoglio. A Sestri, Cor- 
nigliano, Pegli, predomina la colonia lombardo: 
piemontese, sulla riviera di levante invece quella 
ligure toscana. 


— Pur troppo le 3: nzi eni 
ar © l'ograzio balnearie incomi 


, sulla spiaggia della Foce, un altro 
fovine rimase. vittima della sua imprudenza. 
È certo Frmenegildo Drago di Casal-Monfer- 
fato, ché 0 inesperto al nuoto o colto da improv- 
viso malore, essendosi inoltrato al largo, mise 
tamento annegò. Starito l'ora mattutina, la spiag- 
gia era quasi deserta e nessuno poteva dargli 
aiuto. 

— A Nasche, fraziono del comune di Nè (che 
bel nome, come sì chiameranno i nati ia questo 
comune??) un ragazzetto, certo Emilio Foschi, 
terra sotto un grosso macigno Ad un tratto il 
macigno si mossa © gli precipitò addosso, schiac 
ciandolo orrenrlamente. 


A trivanato — Per l'onore — Elezioni. 

Livorno, 21 (P. M) — Oggi al nostro tribu 
nale è stata trattata la causa di quel tal Luciani 
che inferse un colpo di rasoio al a sorella, feren- 
do'a alla gola assai gravemente. 

La ragazza menava una vita lbora, el il fra- 
tello, adidolorato per il di lei contagao, decise di 
darle una lezione appena l'avesse incontrata, poi- 
ché ella non stava pù cen la famiglia. 

Il tribunale, accoglisndo le ragioni addotte dal 
valente avv. Attalla, condannava il Luciani, quale 
colpevole di lesione verso la sorella, a soli tre 
mesi di carcere. 

La sentenza ha fatto buonissima impressione. 

— 1 partiti popolari, appoggiati dal locale gior- 
nale Corriere toscano, hanno messo fuori la nota 
dei candidati alla Provincia. Sa nove candidati, 
sei sono consiglieri comunali. 

DA ONEGLIA. 
Elezioni amministrative. 

Oneglia, 24 (Nic). — Essendo stata annullata 
V'el-zione arrenuta a Chiusanico il 18 dello scorso 
mese, ieri si procedette ad una nuova elezione: 


fu eletto il comm. Ramoino. 
A Porto Maurizio entrarone nella maggioranza 
enti la lista costituzionale, e nella 

minoranza i sccialisti 
A consigliere provinciale restò eletto l'onore 


vole Salvo com duecento voti di maggioranza sal 
candidato socialista rag. Bensa. 

DA EMPOLI. 

‘Cansiglio comunale. 

Empoli; 24 (E. Lucci.) — Stamani si è adu- 
nato il nuovo Consiglio comunale per la elezione 
del sindaco e della Giunta. 

Prima, per altro, di procedere alla. votazione, 
dietro proposta del consigliere avv. Giovanni 
Lami, è stato inviato al Re un telegramma di 
devozione. 

‘A sindaco è stato riconfermato, ad unanimiti, 
l'egrogio car. ing. Paolo Del Vivo. 


vecchi assessori e supplenti sono stati tutti 
riconfermati con gran numero di voti. 


DA VENEZIA. 
A proposito di una esrriscondenza. 

Venezia. 22. (Jolin) — Nella mia corrispon- 
denza del 2 luglio corrent non ebbi altro scopo 
che quello di esprimere, în forma scherzosa © 
puramente obiettiva, il proprio gilizio sulle 
pubbliche manifestazioni della Società sul riposo 
festivo, e non ebbi quindi neppure la più lontana 
idea di ingiuriare la Soc'età stessa, e meno che 
mai le persone che la compongono. 

DA IESI 
Elezioni amministrative — « Il Cign 

Jest, 21 (Fumagnon.) — Teri ebbero luogo le 
elezioni amministrative, e mi affrotto a darvone 
il risultato deffuitivo. È 

I partiti popolari hanno, per così dire, vinto 
per pochi vol È CIR 

Nella maggioranzà s6no riusciti eletti sei dei 
partiti popolari e sei dei clerico-moderati © libe 
rali; i tre deila minoranza sono socialisti. Da 
notare è la sconfitta dei clericali intransigenti. 
Sono cessato le pubblicazioni dell'organetto 
dei socialisti marchegiani /? Cigno. 

DA ANCONA 
FStottgn, gi arie Ù 

Angona; 24, (fd. AL) — Teri sera un briga- 
dioro di carabinieri e un carabiniere intimavano 
in via Torroni a diversi schiamazzatori di tacere 
@ intanto assumevano le generalità onde. proce 
dere alla relat 

Nel mentre ciò facevano, due p 
partenenti alla comitiva che cantava, certi. Ri- 
chishy. Bolesl giaio da Lipsia e Magni Ar- 
mando insultarono i carabinieri, i quali si slan 
ciarono sugli oltraggiatori per arrestari 
gui una loîta vivacissima al cui rumore accor- 
sero la mogli di costoro ed altri. 

I carabinieri visto che stavaro per e: 
esîràssero le daghe per difende: 
attratta dal chiasso un'altra pattuglia accorse e 
così si riuscì ad arrestare i colpevoli. Le mogli 
di costoro nella colluttazione coi carabinieri erano 
rimaste ferito alle mani. 

DA MARRADI 
Elezioni amministrative — Grandi manore. È 
Marradi, 21. (Flelrsiss). — L'elezione dei 
ieri comtinali è passata qiiasi sotto silen- 
zio, vi fa invece una lotta assai vivace per l’ele 
zione del consigliere provinciale fra î due candi- 
dati cav. ing. Naldoni di Palazzuolo € onoferole 


ha attiso all'ing. Naldoni con 203 
ottenuti dall'avv. Pescetti. 
— Per il 23 del possimo mese di agosto si 
attendono le trigate Tostana e Friuli per lo 
gradi manovre ne'la valle del Lamone. 
DA PORTO MAURIZIO. 
Elezioni comunali. È) 

Porto Maurizio, 2i (L) — Nelle elezioni 
comunali di ieri trionfò completamente la lista 
del partito costituzionale coi seguenti eletti : 
Avv. Sulliotti Giorgio voti 460, avv. Siccardi 
Gio. Batta 4il, capitano Saglietto Gio. Batta 
136, avr. Rubatido Fpifanio 407, avv. Airenti 
Filippo 392, Dulbano Giacomo negoziante 371, 
Gentile Carlo farnacista 370, Lagorio Leonardo 
negoziante 5350. 

Eatrarono poi nella minoranza il socialista A. 
Benza ragioniere ed il democratico Alfonso An- 
selmi, il primo con voti 272, il seconlo con 255 
voti 

A consigliere provinciale fu rieletto l'avvocato 
M. Salvo con una maggioranza di 259 voti sul 
suo competitore A. Benza. 

DA CARPI. 
Artministrazione comunae — Ricersi contra il risultato delle 

"n'bmo stazioni am niistrative 

Carpi, 25 (eferre). — A Novi, man'amento 
di questo comune, radunatosi il nuovo Consiglio 
comunale, si addivenne alla nomina della Giunta 
comunale, che riusci così composta: avv. Rai- 

ndo Benzi, sinlaco: Luigi Malè, Napoleone 
jparini, Pompeo Camellini, assessori effettivi; 
Tito Lodi e Filippo Camurri assessori supplenti. 

Tutti gli eletti appartengono al partito sccia- 
sta. 

— Al municipio sono stati presentati due ri- 
corsi: uno contro il consigliere Giovanni Gualdi, 
socialista, giudicandosi incompatibile la carica di 
consigliere comunale coprendo egli anche quella 
di presidente nel Consiglio degli esercenti per la 
riscossione del dazio consumo ; il secondo per as- 
segnazione di schede ai consiglieri comunali tro 
vate nell'urna dei consiglieri provinciali e perciò 
ritenute valide soltanto pei primi nomi e che fu: 
rono calcolate nello scrutinio dei consiglieri pro- 
ili 


VAR I da 
Fra le Quinte e fuori 
I PARASSITI 


A pochi giorni di distanza due volte sul nome 
di Antona-Traversi si è confermato il successo. 

La scuola de! marifo di Giannino, giunta a 
Roma dopo i triontì di Napoli e di altre città, ha 
potuto sollevare questioni d'indole più o meno 
morale, a seconda degli scrupoli più o meno sin- 
cerî di chi l'ha giudicata, ma è certamente la 
prova d'un 10 fine, acuto, educato all'arte, 
© di un'attitudine singolarissiza dell'autore alla 
letteratura drammatica. 

1 parassiti di Camillo, recitati ieri sora al Co- 
stanzi, riportarono un successo schietto, mei 
tato, © il pubblico che si divertiva e apprezzava 
l'opera d'arte, non si contentò di esprimere il suo 
compiacimento con le sole chiamate ad ogni fi 
di atto, ma interruppe con applausi lo migliori 
© più indovinate scene della commedia. 

questi Parassiti Camillo Antona Traversi ha 


—_____________—<« 


CEFISA 


ENRICO GRÉVI 


{Prima traduzione italiana di « Maya». 
roduzione vietata (*) 


Sentiva che non possedendo nè suo figlio, 
nè lei un’alta moralità ed un grande disinte- 
resse non avova il diritto di pretendere che 
una modesta parto di perfezioni nella sua fu- 
tura nuora. 

Essa si‘era detto sempre che perchè costei 
fosse ricca e appartenente ad una famiglia 


che potesse apingero Irnesto nel mondo, 
non le si domanderebbe altro: ma questa 
volta, via ce n'era un po' troppo... 0 troppo 


poco. 

— La signori Maubort è dunque vera- 
mente ammalata? domandò la futura suocera, 
traducendo così i suoi segreti pansieri. 

Isaura rispose scuotendo il capo. Essa non 
prese neppire l’aria di condoglianza ufficiale 
che sì può così difficilmente evitare. Isauta 
non era sempre ipocrita, ma soltanto quando 
vi trovava qualche utilità: ora quale utilità 
poteva esservi a mostrare un viso afflitto 
con una persona che non proverebbe nessun 
dolore, al contrario? 

— La signora Maubert possiede una gran 
fortuna personale? domandò mellifluamente 
la madra di Lrnesto. 

— Essa ha una bella dote: non so com'è 
redatto il contratto di matrimonio, rispose 


la fanciulla. Non ho mai potuto sapere. 

Segui un breve silenzio, modesto sacrifizio 
alle convenienze, e poi si occuparono del 
l'avvenire. 

Isaura l'indomani ritornerobbe a Bordeaux 
colla sua cognata: ben presto, al certo, si 
sarebbero ritrovati a Parigi: aspettando, la 
signora di Livérac continuerebbe colla sua 
futura nuora la gentile corrispondenza epi- 
stolare che aveva procurato fino allora a 
tutte e due tanto piacere e che ne promet- 
teva uno più vivo per l'avvenire. 

Ernesto baciò la cara mano che permet- 
terebbe di non fare più nulla ad un uomo 
occupato fino allora a fare così poco, e 
Isaura rossa d'orgoglio, si disse, che în fia 
dei conti, essa si sposerebbe prima di Ce- 
fisa e di tante altre meno giovani di lei. 

Il numero delle donne che si sono mari 
tate, non pel proprio piacere, ma pel dispia- 
cere altrui, è qualche volta inquietante per 
la sanità morale della nostra civiltà. 


XXIL 


Colla testa alta, col naso al vento, Gae- 
tano sbarcò in casa di Coletta. Dopo che 
egli possedeva un fucile, si sentiva più forte, 
più destro, più intelligente. Egli conosceva 
il modo di maneggiare quell'oggetto prezioso 
e non correva guari il pericolo di farsi del 
male: per contro, diventava più pericoloso 
che mai per gli altri, come Ruggero lo fece 
osservare a sua moglie la sera stessa. 

Coletta l'ascoltò con quella dolcezza a 
metà sorridente e a metà scettica, colla quale 
rispondeva assai spesso ai discorsi di suo 
marito. x 

Era ancora un po'imbarazzato, il signor 


di Vautrait, imbarazzato sopratutto di non 
potersi impedire di esserlo. Sua moglie aveva 
un certo modo di guardarlo con bontà che 
gli faceva salire il rossore alla fronte. Lo 
sentiva e se ne imbizzarriva, ma non po- 
teva vincersi. 

— lofine — rispose Coletta quando suo 
marito ebbe esposta la sua idea — è certo che 
Gaetano è molto stordito: ma molti altri | 
sono stati prima di lui e sî sono corretti 
sarà come essi @ si correggerà. 

— Purchè non sia a mie spe: 
cluse Ruggero, tirandosi i baffi. 

Rimase ancora per un momento seduto su 
una poltroncina nel salotto che precedeva la 
camera di sua moglie, poi si alzò con aria 
distratta. 

Per un uomo imbarazzato, certe situazioni 
diventano più difficili incampagna che incittà. 

A Parigi, od anche in una città di provin- 
cia un po importante, ua uomo trova cento 
pretesti per scomparire alla sera, anzi non 
ha bisogno di nessun pretesto, la cosa va da sé. 

Alla campagna, nell’isolamento d'una villa 
lontana da ogni distrazione, si è ben forzati 
di tenersi un po’ compagnia. Una serie d'in- 

era partita la vigilia, un'altra sarebbe 
giunta l'indomani. 

Gaetano, stanco del suo viaggio, e sopra- 
tutto delle numerose fermate nelle piccole 
stazioni poco attraenti, fermate imposte dalla 
saggia previdenza di Cefise, che non aveva 
velu'o lasciarlo traversare Parigi, come se- 
rebbe stato più semplice, ma in pari tempo 
più pericoloso. 

Gaetano dormiva a pugni chiusi, colla cas- 
setta del fucile allungata presso il suo letto, 
come una bara da pulcinella. 


— con- 


La sera era superba, un lume di Iuna 
dealo frastagliava le alte cime degli alberi 
în nero su un cielo d'un azzurro latteo d'una 
d'una dolcezza squisita. 

— Volete venire a fare un giro nel parco 
con me? — disse ad un tratto Ruggero a 
Coletta. 

Egli aveva fatto la proposta semplicemente 
per cortesia, certo che nou sarebbe accettata. 

Con sua grande sorpresa, la giovane donna 
sî alzò, prese un leggiero scialle di lana, un 
velo per coprirsi i capelli, lo seguì senza 
dire una psrola. 

Quando si trovarono fuori, avanti alla sj 
nata elittica che pareva di argento sotto l’in- 
tensità dei raggi lunari, essi si guardarono 
stupiti. Da quanti anni non si erano più tro- 
vati solî, in quell'ora, in quel luogo ? Non a- 
vrebbero saputo dirlo. 

— Dobbiamo andare a destra od a sinistra? 
— domandò Ruggero. 

Dove desiderate voi — rispose essa. 
accorse allora che quella bella voce di 
un cristallo cosi puro, smorzato soltanto nella 
vita mondana da un segreto timore, ritro- 
vava nella solitudine il suono argentino del 
primo fiore della giovinezza. 

— Che bel suono di voce avete! — disse 
egli quasi suo malgrado. 

Essa sorrise, e la piccola nota falsa ri- 
comparve. 

— No, non così — disse involontariamente 
Ruggero — non ridete quando parlate. 

— Eppure non rido sovente — rispose Co- 
letta con malinconia, e questa v Ita nella vo- 
ce d'un cristallo così puro passava un tremito. 

— Sono desolato — cominciò garbata- 
mente di Vautrait — annoiato. 


tto sulla scena alcuni tipi della soci 
mali solo nelle grandi città possono ritrovarsi, 
cho si sobbarcano & tutti i fastidi, che studiano, 
escogitano tutti gli espedienti per riuscire a vi 

vere còmodamente. evitando il vero e proprio Îa- 
voro: quello che a Heri altti dentirienti, 0 a ber 
altri scrupoli informa la coscienza eil cats*tera 
Tra le compiacenze del pubblico non era ultima 
quella di ritrovar sulla scena, presentati dall’au- 
tore, con forza di colorito € geniale comicità, 
certi tipi, dai quali l'inverno, quando ferve la 
vita mondana della capitale, malo cì si salva; 
che speculano sulla carità, sull’altrui ricchezza, 
@ hanno come manifestazione e come sicnto 
0 di risorsa lo feste di beneficenza, i con 

© tiitte quelle varie ferme della filantropia im 
cuì si può appiattare l'imbroglio. 

TI tipo del moderno parassita è incarnato nel 
comm. Gaudenzi, un individuo al quale manca 
la cognizione del senso morale, manca quell'one- 
stà costituzionale che fa i galantuomini veri, ma 
che pur tuttavia non è caîtivo nel vero senso 
della parola: e si gode la vita comunque gli 
venga, come si gods da vent'anni il titolo di com 
mendatore, che nossino; oltre la sua fantasia, ha 
pensato mai di conferiegii. 

Il maggior cespite di guadagni per fa famiglia 
sono i concerti di beneficenza, e l'annunzio di 
una inondazione è portato da Naldini, il segre- 
tario di Gaudenzi, come la più li-ta delle novelle. 
Ad aumentare le risorse, giunge wua cantante 
americana, fa quale, desiderosa di successi arti 
tici e di crearsi l'amb’ente, profonde in ca 
Gaudenzi le sue ricchezze, e di festa e banchetti 
sontussi. I! figlinolo di Gaudenzi, un avvocato, 
già ammogliato, le fa la corte, e pensa di spo- 
Sarla, recandosi în paesi dove ll divorzio è legge, 
poichè con lei farà certo una vita migliore di 
quella menata fio dilora con lamile sarta, che 
ha lavorato le intero notti per dargli da vivere. 

‘Quel fragile tessuto di espedienti per vivas 
chiare alla meglio, quetfa serie non breve di quo 
tidiane transazioni con la moralità, quel po' di 
orpello col qualo il comm. Gaudenzi riesce a eo- 
prire la storia vera delia sua esistenza, non ingan 
neno il vigile ed esperto occhio del padre di Srltio, 
riti iogenuo ed innamorato giovinotto, il quale vuole 

la figliuola del Gautenzi. Scoperta 


riprod 


con la figliuola, impegnata in una fourné 
stica musicale col violinista Oswaigiaski. 
\on è propriamieute intorno & un fatto cha la 
commed'a si svolge; ma intorno a una serio di 
ben trovati episodi, nei quali la storia di quei 
Parassiti sì delinea: storia poi che sì riasumo 
nel tipo del comm. Gaudenzi e si completa nel 


cav. Naldinî, un sane intelligente, Inscisto. 
r la subita par cipale, a'la ricerci 
di uno dei tanti Gi eni 8 pieno il mono. 


Le forti qualità di commediografo di Camillo 
Antona-Traversi si sono în questo lavoro ricon- 
formate. 

Le figure, anche meno delineate, appariscono 
vere, e portano un forte contributo alla sinco- 
rità dell'azione, alla pittura dell'ambiente. 

Il dialogo elegante, pieno di brio, di spirito, di 
indovinato e opportuno umorismo, fa che appena 
si avverta la lunghezza soverchia di alcune scene 
del secondo atto, tanto grande è il diletto che 


Gaudenzi indovinato, 

vrfetto : perfetto nel trucco, nella incarnazione 
ii persosiggio, nella recitazione. Leigheb fu on 
Naldin degno di non rimanere lungamente 
a spasso, ela Zucchini-Maione, Teresina Leigheb, 
la Cristina, e Carini, convinti e compiaciuti della 
bontà del lavoro, contribuirono a guadagnare al 
l'autore i molti applausi di cui risuonò ieri sera 
l'affllata sala del Costanzi. 

Poiché un bel pubblico assisteva alla rapp 
sentazione: un pubblico d'intelligenti del 
dizio l’autore può andare superbo. 

Stasera / Parassiti si replicano, e se la coi 

nia non lasciasse il teatro, per molte sere 
Fiftro verrebbe ripetuto, per” desiderio del p 
blico che ci si è divertito. e lo ha tanto favore- 
volmente giudicato. ARA 

Intanto si annunzia quanto prima il secondo 
spettacolo d'onore della Reiter con Franci{lon, @ 
si promettono repliche di Zizi @ dello Strata- 
gemma di Serafino. pa 

TEATRI 
Costanzi — Comp. dramm. Leigheb-Reiter: 

I parassiti — Ore 9. 

Quirino — Comp. dramm. Bot! 

Tosca — Ore 9. 

Eldorado — Comp. operette Ferrara: /! 
chino — Ore9. 

Nuovo. — Cicco e Coli — Ore 9. 

Manzoni — Riposo. 


Odoi profuma l'alito? 
acri 


Valvassura: 


i 


Esplosione in una miniera. 
New-York, 25. — Avrenne un'esplosione in 
una miniera di carbone a Brownsville (Pensil 
vania). Settanta persone vi rimasero sepolte. Sì 
crede che vi siano molti morti ns 
New.York, 25. — In seguito all'esplosione 
avvenuta în una miniera di carbone a Brown 
ville (Pensilvania) vi sono quattro morti e due 
feriti 


——________——_— 


Essa fece colla mano un lieve gesto, c 
significava: non parliamone più, e sì misero 
a passeggiare lentamente dal lato della lune. 
nell'oscurità che cadeva dai vecchi alberi. 
Essi attraversarono una terrazza, dalla quala 
la vista spaziava su un grizzonte calmo, di 
valli e di colline, con delle linee grigio che 
indicavano il passaggio d'un ruscali 

— Noi abbiamo avuto un'estate 
— disse Ruggero, molto annoiato in fondo 
di avere proposto quella passeggiata. — Al 
Padiglione si stava molto bene. 

'E voi siete stato molto gentile — re 
plicò Coletta con nno slancio raro in lei, cosi 
misurata e corretta nelle sue manifestazioni. 

— lo? — domandò egli sinceramente stu 
pito. 

— Avete duoquo dimenticato la medaglia 
di salvataggio che vi è legittimamente «i» 
vuta? — risposa essa quasi scherzando. — 
Gaetano se ne ricorda, lui! Vi ha votato nr 
entusiasmo! 

— Il bell’affare! — mormorò Ruggero in 
fondo contento. 
ira la prima volta che sua moglie alludesa 
a quell'incidente. 

— Ed io — riprese essa colla sua vi 
argentina, agitata da un fremito quasi 
sensibile — io va ne sono stata molto rico 
noscente. Più d'una volta sono stata sul punto 
di dirvelo, e poi si ha l’aria un po’ strana 
esprimendo delle cose che non sono nella 
convenzione della società ! 

Egli la guardò sorpreso dalla profondità 
di quel pensiero Eppure è vero, che fra mon- 
dani si diventa quasi ridicoli quando si esc? 
dalle conversazioni ufficialme 
dall'uso. 


consm 
{Contintia). 


ras 


due 


NOTA SIBILLINA 
Spiegazione della sciarada di ieri: 
PORTA-BANDIERA. 


LogbBri 
Ni diode staftilato Sant'Ambrogio. 
Le fo venire in mente l'orologio. 
Paò dirmi se le piace a una fanciulla. 
Son bestia e non mi trovi nel Fanfulla. 
4. Ci sì confende a volte coi cantanti. 
3. È gli uomini so render petulanti. 
4. Soliritta in olio buono sono buona. 


©. È' certo che col fiato mi si suona. 


ROMA = 


25 luglio. 


Calendario d'oro. 
È, Sant'Anna, onomastico delle con- 


Domani, 


tesse Bezzi Scali, Bonin, Lucifero e Morelli, delle 
rincipesse Borghese e ‘Torlonia, delle marche: 


Donati, Maurigi e Del Bufalo, della principessa 
Torlbala (ome): della contetss Culoemuggi (Ac 
lessandria); dello. marcheso Beccadelli Grimaldi 
® Zacchia Rondinini, e della contessa Isolari (Bo- 
logna); della contessa Graziani (Civitanova) 
dello marchese Bourbon del Monte Santa Maria, 
Feroni, Gerini, Paulucci e Torrigisni, delle con- 
tesso Digorini Nati e Platoff (Firanzo); dolle con. 
tosse Canestri e Guarini (Forli): della contessa 
Cagiano de Azevedo (Frosinone); della marchesa 
Honorati (Jesi): della marchesa Guerrieri Gon- 
zaga (Mantova) : della contessa Marcello di Con. 
dojanni dama di palazzo di S. M. la Regina 
lessina) : delle duchesso Capece Minutolo, De 
,, Frezza, Maresca Donnorso, delle contesso 
Taracciolo di Melissano, Filo, Milano e Saluzzo, 
delle marchese Arfiore, Del Carretto, Imperiali, 
Lucarelli, della baronessa Sarnelli (Napoli); della 
contessa Nusalli Rocca (Piacenza); della mar- 
chesa Clavarino (Pisa): della marchesa Canali 
(Rieti); della contessa Augusti Arsilli (Senigal- 
lia): delle contesse Calvi dî Bergolo e Morra di 
Lavriano (Torino); della “contessa Gritti (Tre- 
viso); della marchesa Miari Carlotti (Verona) 
delle contesse Di Serego Allighieri e Morosini 
Rombo (Venezia; della contessa De Gentili Lenzo 
(Viterbo). 


Bollettino meteorologico. 

Europa : pressione 757 Mosca, Lemberg, Her- 
manstadt, Odessa : 769 Brest, Biarritz, Madrid. 

Italia, 24 ore: barometro alzato Nord fino tre 
mill; abbassato fino a quattro al Sud, piogge e 
temporali Italia superiore. Stamani cielo vario. 

Barometro: 758 Ancona, Portomaurizio, Civi 
tavecchia, Chieti Venezia, Alessandria, Na- 
poli, Brindisi; 761 Belluno, Domodossola, Messina; 
168 Sassari 

Probabilità: venti freschi settentrionali al Nord, 
intorno ponente, al Sud; cielo sereno nelle isole, 
vario altrove con qualche pioggia o temporale. 
Roma: Temperatura massima 29,9 — mi- 
nima 208. 

Musica in piazza Colonna. 

Stasera dalle 9 alle 10 11? la banda degli 
lievi carabinieri eseguirà il seguente programma: 

Marcia militare. 

Rossi nfonia, Guglielmo Tell. 

Verdi — Atto 1° /l Trovatore. 

Massenet — Fantasia, Manon. 

Julien — Valtzer, l'Usignolo. 


Per Uarlo Alberto. 

Xi Comitato per il monumento ha pubblicato il 
manifesto che ricorda l'anniversario della morte 
di Carlo Alberto che ricorre il 28 corrente. 

Come dicemmo la mesta ricorrenza sarà com- 
memorata in Campidoglio alle ore 5 112 e assi 
steranno alla cerimonia le autorità politiche, la 
Giunta municipale, le associazioni liberali con 
bandiera, le rappresentanze delle scuole e della 
guarnigione. 

Parleranno il presidente del Comitato e l’ono- 
revole comm. Raffaello Giovagnoli. 

Il Comitato fa invito agli onorevoli deputati e 
senatori, consiglieri provinciali e comunali ed 
alle Società cui per errore non fosse pervenuta 
circolare di intervenire alla cerimonia. 

Colonie apennine. 

E stato pubblicato il rendiconto annuale del 
Comitato direttivo delle Colonie apennine, o dal 
medesimo rilevasi come i risultati ottenuti nel 
decorso anno non potrebbero essere più soddi- 
sficenti. 

Il numero dei bambini inviati è andato cre- 
scendo da 8% (nel 18%) a S0 (1897) e a 102 
(1898). E tutti i piccini sono tornati notevolmente 
migliorati in salte, come si rileva dalle osser- 
vazioni fatte sui villeggianti prima della par- 
tenza e al loro ritorno. 

Né potrebbe essere diversamente, sesi bada al 
trattamento dietetico che il Comitato usa coi 
suoi beneficati, i quali passano poi il loro tempo 
all’aria libera dei boschi o fanno deile escursioni 
piacevoli 

Noi ci +allegriamo vivamente col Comitato, 
1rosieduto dul conte di San Martino, € con quanti 
prestano l'opera loro alla benefica istituzione. 

Domani, alle 5 pom., partirà la sezione ma 
schile, che sarà accompagnata dal segretario del 
Comitato, dottor Ballerini. 

Club alpino. 

Domenica 13 agosto prossimo escursione alla 
Majella (m. 27 

Preventivo lire 8. 

Iscrizioni obbligatorie non più tardi del giorno 
19 agosto. Chi desiderasso Ia cavalcatura (lire 5 
în più) è pregato avvisarlo. 

Direttore dell'escursione D. Scacchi. 

Tram Prati-Due Macelli. 

Si assicura che quanto prima sarà iniziate la 
costruzione dela linea San Pietro San Giovanni 
sul tratto Prati-Due Macelli, in coincidenza della 
linea San Silvestro-Piazza Termini. 

Alla Società geografica. 

In occasione delle ferie estive, le riunioni se- 
rali del mercoledì sono sospese fino a nuovo 
avvisi 


Incendio, — Stanotte al tocco un incendio, 
sviluppatosi non si sa come, ha distrutto un fie- 
nile a 12 chilometri da porta San Giovanni. 
al posto accorsero i vigili col capitano De 
Magistris. 

Dentro un fosso. — Teri sera presso la 
barriera daziaria di porta Angelica un biroccino 
tirato da un mulo cadde in un fosso. 

Il campagnolo Agostino Ginzi che trovavasi 
sul veicolo riportò parecchie escoriazioni. 

A trarre fuori mulo @ biroccino dovettero ac- 
correre i vigili. 

Verso la tomba. — Pietro Dente, licenziato 
dalla farmacia Masi, in piezza Vittorio Ema- 
nuele, ove trovavasi in qualità di gerzone, e non 
potendo in conseguenza sposare subito una ra 
gazza che amava, ieri sera, nella propria abita 
zione, in via Pellegrino Rossi, si uccise bevend 
una forte dose di clorato di potassa. 

L'infelico fu trasportato all'ospedale di San- 
Antonio. Ea 

Allo stesso ospedale venne trasportata, in 

‘condizioni, certa Angelina Conto di din: 
fici anni, la quale. addolorata dalla morte dei 
padre, andò al Campo Verano e ingoiò. del clo- 
roformio. 

Le gesta d'un cavallo. — Oggi alle 4.12 
il carrettiere Nico!a Pigotti, d'anni 83, stendeva 
col suo carro — di ritorno d'aver portato del 
latte în varie vaccherie — per via della Dataria, 
quando il cavallo, presa la mano, si mise a pre- 


tipisio per la discega, andando ad ui 

i muro di via San Vincenzo. bai 
Il cavallo rimase morto sul colpo, e il carret- 
tiero, sbalzato dal carro, ripor ari 
dio lievi gle Lia ole portando Eito 

Anche l'impiegato Antonio Pani, che di la 
passava, fu investito, riportando la frattura del 
malleol) destro. 

La fine d'una vecchia. — E' morta alla 
Consolazione Anna Martinelli di 74 anni, che il 
12 corrente nella propria abitazione in via Ge 
nova disgraziatamente si appiccava il fuoco alle 
vesti 
. Lite în famigli Da qualche tempo tra 
i coniugi Pasquale Oròlli di 2 anni, pizzica. 
gnolo, e Carolina Liberati di 25 non regnava più 
quell'accordo che è necessario a duo giovani 
sposi. Le male lingue avevano fatto giungere 
all'orecchio del marito delle malignità e così 
gravi che i coniugi sì erano decisi a una divi- 
siono legale. 

Stamani si doveva prendere una risoluzione 
decisiva. Erano le 11 {1 e in casa, în via della 
Luce, si trovava anche il fratello di Pasquale a 
nome Nazzareno, il quale invece di tentare una 
conciliazione faceva di spalla al fratello: Ben 
presto fra i tre sorse, quindi, una questione dalla 
quale uscirono tutti contusi e malconci. 

All'ospedale della Consolazione, dove furono 
accompagnati da ‘alcuni inquilini, vennero. die 
chiarati guaribili în dodici giorni. 
in piazza del Pianto, 
la sarta Enrichetta Di Capua, di 17 aoni, per ra- 
gioni di interessi, veniva da lite con certa Cale: 
Stina Spizzichino. Dopo uno scambio di male pa- 
role quest’ultima raccolto un sasso a terra colpi 
l’avversaria alla testa. La Di Capua, dalla madre 
Rosa Di Porto, fa accompagnata alla Consola- 
zione e quei sanitari la dichiararono guaribile 
in dieci giorni. 

Le due donne tornavano dall'ospedale nella 
propria abitazione, quando a un certo punto în 
contrarono di nuovo la Spizzichino, la quale ar- 
mata di un bastone si slanciò contro la Enri- 
chetta e la colpi ancora una volta alla testa fo- 
rendola. 

La madre intromessasi per calmare quella bel- 
va, e difendere la propria. figlia, ebbe anch'essa 
dna bastonata alla testa. Nuovamente furono co 
strette ai andare all'ospedale. 

Ls ferite riportate guariranno in una setti- 
mana. 

La feritrice fu accompagnata dal commissario. 
ai er ai 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
25 luglio, ore 15. 

Te piazze italiane hanno incominciato oggi a 
sistemare le partito di liquidazione fine mese, 

uidazione laboriosa quanto altra mai, non tanto 
per la carezza del danaro a cui la speculazione 
si è ormai abituata, come per la ritrosia da parte 
dei riportatori ‘@ prendere. certi valori moderni 
con forti aggi. 

prezzi che registriamo sono approssimativi, 
pefchè saltoari ed iostatili: 

Rendita 99 75 — 4 12 070 112 75 — Obbli- 
ioni ferroviarie 3 0/0 313 — Istituto fondia- 
— Banca d'Italia 99) — Commerciale 

a 728 — Credito 616 -- Immobiliare 205 — 
Roma li — Generale 98 — Meridionali 735 
a 731 — Mittels 565 a 560 — Condotte 395 — 
Metalli 21 a 238 — Ferriere 18) — Molini 102 
— Alta Italia 275 — Gas 81 — Carburo 715 
Val d'Aosta 350 — Marcia 1215 — Tram 4 
Concimî 127 — Miani 115 — Risanamento 3! — 
Montecatini 290 — Zuccheri italo.tedeschi 175 — 
Valsacco 310 — Forni elettrici 205. 

Cambi invariati : 107 50 — 27 11 — 18240. 

Aportura di Parigi: 100 75 — 92.70 — 62 
— 650. 

Dallo altre piazzo italiane (tutte oscillanti e 


eria 415 a 412 — Nuova 
Industria 350 — Fridania 145 — Rubattino 510 
Terni 1630 a 1610 — Banco Sconto 230) — 
Voltri 815 


Parigi chiudo debole 
0;0 francese 100 » 
muolo 61 75 — Meridionali 650 — Rio 1170. 
Nuovi attacchi 8 0j0: 


Qui fattosi 100 02 112 fine agosto. 


— LA BORSA DI PARIGI 


di Spagna, ricordo che domenica scorsa, accen- 
nando alla cattiva situazione della settimi 
precedentg, ho scritto che tutto poteva cambiarsi 
da un momento all'altro se interveniva un ac- 
cordo nel Ministero o fra i capi dei varii partiti 
alla Camera. 

E infatti un accordo è intervenuto: sono d'av- 
viso che il caldo sia stato il grande ausiliario 
del Governo. Davanti alla minaccia di continuare 
lo sedute tutto l'estate, i dissidenti si sono ar- 
resi. Hanno fatto un compromesso di far appro- 
vare l'imposta, ossia riduzione dell'interesse sui 
debiti interni © su alcuni debiti speciali; il resto 
è rimandato all'autunno. 

Intanto il ministro Silvelà d'accordo con tutti 
i colleghi studierà tutte le economie da intro- 
durre nei varii servizi, farà altri studi sull'ap- 
plicazione dello nuove imposte; insomma, quat 
tro mesi di respiro, durante i quali molte cose 
possono verificarsi. 

Era anche possibile che davanti alla difficoltà 
plicare nuove imposte la Borsa fa- 
; in fondo poteva essere logico; ma 
la speculazione ragiona in altro modo, essa pensa 
prima di tutto che sono quattro mesi di quiete 
© fra qualche giorno saranno dimenticate 6 le 
imposte e le economie del. bilancio spagnuolo: 
pol se la tipagna non crede pareggiare il bila 
cio con imposte può pareggiarlo con creazioni 
di debiti, @ in questo caso, che per il momento 
sarebbe più comodo, il bilancio noa sarebbe ag- 
gravato che dell'interesso del debito 6 forse 
neanche di tanto, perchè a chi fa grosso debito 
non è diftici!e prelevare una frazione di capitale 
per pagare i debiti nei primi anni, e tutto va 
d'incanto ! 

Una creazione di debiti, specialmente all'oste- 
ro, senza disturbare gli elettori, potrebbe fare il 
comodo dei deputati attuali; a pagare ci pense- 
ranno quelli che verranno dopo; ma intanto con 
gli affari, con la creazione di debiti si appagano 
tanti interessi, e pel momento stanno bene go- 
vernanti 6 governati. 

La Regina di Spagna, dopo presieduto il Con- 
siglio dei ministri avendo riconosciuto che la sì 
tuazione è buona, è andata in villeggiatura; da 

uosto lato dunque nessuna ragione d'inquiotu- 
dine, e in conclusione ’Erterieure spagnolo è 
rialzato da 55 60 a 61 15.. per una settimana di 
pieno estate, via, non c'è male. 

Quanto alle ferrovie spagnole, ecco i 


Corsi di compenso Attuali 
5 HS tglio ce lagiio 
aragosse A È 
Andslouse 230 82 
Nord Espagne 190 19 


Siamo assai lungi dai prezzi di maggio; che lo 
ricordiamo furono 305, 322, 234 rispettivamente, 
ma, intanto, la ripresa è incominciata, © non ho 
che a richiamare tutto ciò che ho detto al 
guardo. Probabilmente nelle Società ferroviarie 
sta la base della creazione di nuovi debiti e non 


FANFULLA 


più tardi di ieri alla Camera di Madrid venne 
presa în considerazione la ara di un depu- 
tato per creare un miliardo di debiti interni da 
erogarsi tutto in opere pubbliche. L'Italia, mae- 
‘stra delle genti, preceduti sino dal tempo 
di Depretis 

‘Sulle Rendite francesi gi nota una corta pe 
santezza per modo che da qualche settimana 
ogni giorno perdono qualche centesimo; tutto 
assieme forma qualche cosa. 

Ta vera ragione non la conosco, se ne dicono 
tre e tutto verosimili. Si dico che alcuni ribas- 
sîsti sull'Eziérieure, per impressionare il mer- 
cato, ogni giorno, ad ora fissa, fanno offrire del 
8 00, 6 questo ribassando, sia pure d'un soldo, 
l'effetto si fa immancaliilmente sentire su tutto 
il mercato; si dico che i ©apoccia del partito 
clerico orleanista per dimostrare ii iGro malson- 
tento per la perdita di quell'infiuenza che coi 
loro intrighi sotto i precedenti Ministeri aveano 
conquistato sulla Francia, fanno vendere del tre 
per cento onde far dimostrare il malcontento del 
paese per l’attuale Governo ; infine si dice, che 
la tondenza del prezzo del denaro essendo per 
rincarire, i prezzi dello rendite di Stato debbono 
poco per volta e necessariamente ribassare. 

Coleste dicerie che sì ripetono hanno tutte 
fondamento di verità, ma tutte assieme non hanno 
che un minimo valore, perchè nella settimana le 
rendite francesi non hanno perduto che circa 3} 
centesimi, e, dato il loro corso attuale non è poi 
una differenza enorme. 

Ta realtà tutte le rendite di Stato tendono a 
debolezza, il pubblico ne compera meno e pre- 
ferisce gl'impieghi în valori industriali o bancari: 
insorma come le speso della vita sono care, è 
natusale che si ricerchino i redditi più alti an- 
corchè costi qualche rischio. 

A quest'ordine di idee credo debba attribuirsi 
la debolezza dell'Italiana, il cui mercato ha 
perduto ogni elasticità. La stessa speculazione 
italiana si è accorta che dovendo pagare ad ogr? 
quindicina riporti e provvigioni, in capo al se- 
mestre ci si rimette un tanto quando anche nes- 
sun fatto nuovo intervenga a turbare il buon 
andamento degli affari, © perciò la o 
italiana in gran parte ha liquidato. Come ebbi a 
dire nelle mie precedenti corrispondenze, vi sono 
delle Banche che per ragioni — credo io — di 
accordi superiori, sorvegliano il corso. del titolo 
ed è a ciò che si deve attribuire se, con tanti 
realizzi, la debolezza non si è più accentuata. 

La lunga questione fra Inghilterra e Transvaal 

re sia accomodata e tuttii valori minerari ne 

ranno avuto notevole beneficio; e anche per que. 
sta parto ne è venuto al mercato generale un 
grande sollievo. Credo che ben pochi si sieno oc- 
cupati del fondo della questione, se cioò l'Inghi 
terra si interessava davvero alle libertà politiche 
dei naturalizzati, ma tutto il mondo ha pensato 
che potesse essere un pretesto per stendere la 
mano su di una conquista agognata; 

A ur certo punto pare che îl Gabinetto fran- 
cese, d'accordo con la Russia e anche con la Ge: 
mania, abbia fatto sapere quali erano le loro ve- 
dute; forse ciò ha bastato per fare che l’Inghi 
terra sia dichiarata soddistatta delle concessi 
fatte, e lasci un'altra volta il mondo in quiete 
I valori delle miniere africane hanno ripreso 
non poco, © Sono in vista di aumenti maggiori ; 
questo viene naturalmente, perchè con la pace 
si può sviluppare la produzione, con la guerra 
si distragge in un momento l'opera di tanti anni 
li perseverante lavoro. La Francia ha notevoli: 
simi interessi nella Repubblica dol ‘'ransvaal, e 
non poteva starsene indifferente di fronte a quello 
che minacciava di succedere. 

Riassumendo, mi compiaccio registrare un mi- 
glioramento serio nello disposizioni del mercato e 
nei corsi în generale; vedo probabile per tanti 
valori il ritorno ai prezzi più alti. senza che la 
speculazione abbia campo di averno profitto. 

Courtier. 


La salma del generale Hentzi sparita. 
(Nostro talegr. particotare, 

Vienna, 25, ore 14,20 (K.) — Si ha da 
Budapest che scoperchiatasi la tomba del 
generale Hentzi, colui che mori nell’assalto 
di Buda contro gli honceds nel 1848, per tra- 
sportarne la salma nel giardino della Scuola 
militare, il feretro fu trovato vuoto. 

La sparizione della salma dà luogo a com- 
menti infiniti. 


aa e 

Un altro fiasco di Quesnay de Beaurepaire. 

(Nostro telegr. partic.) 

Pa , 25, ore 12,45 (/.) — Quesnay de 
Beaurepaire narra nell’Echo de Paris le sue 
avventure tragicomiche a Rennes. Egli dice: 

« Sabato scorso fui ricevuto a Rennes dal 
presidente del Consiglio di guerra Joust. Gili 
sottoposi i document relativi alla mia in- 
chiesta e la lista dei testi da citarsi. Fui 
messo da parte senza. cerimonie come un 
guastafeste. Joast mi disse che non poteva 
esorbitare daì limiti assegnatigli dalla sen- 
tenza della Corte di cassazione. 

— Se avete, mi disse, una prova sui fatti 

recisi sui quali verte l'accusa fornitecela. 
Guanto al reato nulla potete produrre. 

Mi alzai — continua Quesna; 
l’incartamento per andarmene. 

Joast soggiunse: 

— Mi spiace di avervi daio l'incomodo del 
viaggio. 

— La fatica del faggio — risposi — non 
conta bensi il crudeli olore della disillu- 
sione. Indi mi accomiatai. 

Per la prima volta in mia vita — conclude 
pateticamente Quesnay — l'uniforme mi fece 
dubitare dell'avvenire del paese. Comunque, 
pubblicherò la mia inchiesta ». 

E non disse altro. 


RODE TS 
Pellieux, Guyot e Esterhazy. 
Parigi, 25. — il generale Pellieux è 
stato nominato comandante la 44° brigata 

residente a Quimper. 

Il ministro della guerra, generale de Gal 
liffet, inflisse sessanta giorni di arresti di 
rigore al capitano Guyot de Villeneuve. 

isterhazy riceverà un salvacondotto per 
tutta la durata del processo Dreyfus a 
Rennes. 


SE I, 
COMPLOTTI MONARCHICI A PARIGI. 
Il matrimonio di Déchanel. 
(Nostro telegr. particol.). 

Parigi, 25, ore 14,15. (R.) 
afferma che alcune settimane pi 
tentativo di Deroulède (di portare il cavallo 
del generale Roget all’Eliseo) î bonapartisti 
si riunirono ripotutamente in casa di Su 
sanna Anjou, amante del principe Elchingen. 

Il gruppo detto del /’etif Chapean aveva 
in cassa parecchi milioni, versati special- 
mente dall’ex-imperatrice Eugenia. 

I cinquantamila franchi trovati addosso a 
Déroulède, li aveva ricevuti dagli imperia. 
listi; altre somme erano state versate dagli 
orleanisti. 

Venerdi e sabato diversi realisti prove- 
nienti da tutti i punti della Francia conven- 
nero a Parigi. 


— e ripresi 


Fu deliberato di istitaf 
poganda. 

Si ignora il luogo del convegno. Si ten- 
gono segreti i nomi dei convenuti. 

— Si conferma che il presidente della Ca- 
mera, Déchanel, sposerà la signorina Ferry, 
ricchissima americana, che tra l’altro gli 
porterà in dote lo storico castello di Che- 
noticeaux. 


CS 
{I disastro sulla torpediniera austriaca “ Adler ,.. 
(Nostro telegr. part.). 

Vienna, 25, ore 14,10 (K) — Si hanno 
particolari orribili sulla catastrofe della tor- 
pediniera Adler nel canale di Curzola, in 
seguito allo scoppio della caldaia. 

L'ufficiale Grabeunger ebbe la testa orri- 
bilmente schiacciata. Altre due vittime fu- 
rono dilaniate. 

Fu iniziata un’inchiost: 

o È 

L’agitazione contro le nuove tasse in Austria. 

(Nostro telegramma arc) 

Vienna, 25, ore 12,35 (K.) — ii 
zione contro l'aumento delle tasse di 
sumo sullo zucchero e sul petrolio aumenta 
in tutta l'Austria. Dappertutto si tengono e 
si organizzano comizi di protesta. 

Il comizio tenuto ieri sera qui dai socia- 
listi contro l'aumento fu tempestoso. Varii 
oratori pronunciarono dei discorsi violentis- 
simi. Un oratore, alludendo alla promulga- 
zione dello ordinanze imperiali, esclanm 
« Governo fedifrago! » k 

La polizia sciolse il comizio e cacciò dalla 
sala i convenuti che si dispersero nelle vie 
circostanti. 

‘e atvsnne un conflitto. Ferono operati 
molti arresti. 

Gli operai si affollarono nei degli 
uffici della Arbeiter Zeitung, giornale soci 
lista che combatte vivamente l'aumento, gri- 
dando: « Viva il socialismo! » 

Poi furono dispersi dalla polizia. 

Un altro comizio indetto per stasora fu 
proibito. 


Le nozze del principe Danilo dei Montenegro. 


(Nostro telegramma particolare). 
Berlino, 35, ore 11 40 (5-1) — Nei cir- 
colî protestanti, nei quali la conversione al- 
l’ortodossia della principessa Jutta di Me 
cklemburg-Strelitz, sposa del principe ere- 
ditario Danilo dei Montenegro, non è vi- 
sta volentieri, produce favorevole impres- 
sione che il granduca ereditario, padre 
della sposa, non assisterà, sotto il pre- 
testo di una indisposizione, alla cerimonia 
della conversione ad Antivari. Si loda latto 
prudente del granduca, che altrimenti si se- 
rebbe messo in Îotta contro la maggioranza 
dell'opinione pubblica in Germania. 


TERRORISMO IN SERBIA 


Relgrado, 25. — Si annunzia ufficial 
mente essere insussistente la notizia pubbli 
cata da alcuni giornali esteri circa ingerenze 
di potenze estere nella procedura giudiziaria 

rta in seguito all’attentato contro l’ex-re 
no. 

Anche la notizia che il ministro serbo a 
Costantinopoli Novakovich abbia dato le di 
missioni, è dichiarata inesatta, e si aggiunge 
che Novakovich ritornerà al suo posto ap- 
pena avrà terminato una cura di bazi 

Il giudice istruttore incaricato dell 
toria del processo per l'attentato contro l'ex- 
re Milano, ha posto in libertà alcuni arre- 
stati che non erano affatto implicati nell’at- 
tentato. Fra essi vi sono il radicale Sima 
Djakovich ed il dottore Giorgevich cognato 
di Tauschanovich. 

PESTE BUBBO: È 


1y, 21. — La peste bubbonica si estende 
te a Poona. Teri vi furono LIU casi con 


ro 


forzi di truppe. 
pi SIR 
| PRINCIPI DI NAPOLI. 
Napoli, 25. — Le LL. AA. RR. il principe e 
la principessa di Napoli sono partite, a mezzodi, 
per Bari, ossequiate alla stazione dalle autorità. 


e 
La principessa Letizia. 
(Nostro telegr. partic.) 

Torino, 25, ore 15. (Bertoldo) — La princi. 
pessa Letizia è partita per Saint-Mauritz, dove 
sì fermerà un mese. Andrà poi alla villa Matilde, 
presso Parigi, e in seguito a Bruxelles per vi: 
are il principe Vittor. 


da, 
L'ONOREVOLE ZANARDELLI. 


(Nostro telégr. partic.) 

Torino, 25, ore 10. (Bertoldo). — L'onorevole 

Zanardelli, venuto qui per affari professionali, ha 

avuto un abboccamento con amici. Riparte sta- 
sera per Maderno. 


cre Si atea 
SCONTRO DI TRE 

Genova, Stamani, allo 4 20, all'entrata 
nella stazione di Sampierdarena, il treno merci 
n. 1180, proveniente da Senta Limbania, ed il 
treno viaggiatori n. 119, proveniente da’ piazza 
Priucipe, si urtarono entrando nello stesso bi- 
nario. 

Alcuni carri furono rovescia! 
deragliarono. 

Una signora è rimasta contusa. 

La linea è ingombra. Si sta facendo il tra- 
sbordo. Il servizio sarà ristabilito in giornata. 

‘Genova, 25. — In seguito allo scontro avve- 
nuto stamani, presso Sampierdarena, sono stati 
arrestati tre deviatori imputati di falsa manovra. 


AI Consiglio comunale di Milano, 
(Nostro telegr. particolare) 

Milano, 25, ore 17. (F.) — Il Consiglio comu- 
nale doveva oggi legalizzare la precedente vota- 
zione riguardo l'elezione del sindaco. 

Le tribune erano gremite, i rappresentanti 
della stampa al completo. 

Però non essendo presenti i due terzi del Con- 
siglio voluti dalla lezge, l'adunanza fu sciolta. 

ji Consiglio sarà riconvocato in settimana. 


LO SCOPPIO DI UN FULMINE. 
Parecchi morti. 
(Nostro telegr. part.) 

Milano, 25, ore 16 (F) — leri sera inun ca- 
scinale nelle vicinanze di Gorgonzola, a una ven- 
tina di chilometri da Milano, alcuni contadini 
pararono sotto un pergolato per difendersi dal 
temporale che imperversava. 

Scoppiò un fulmine ed uccise tre ragazzi di 
una sola famiglia, altri sei dagli otto ai dodici 


le locomotive 


e MW! ca: 


| sani, un giovinotto di 17 anni © un altro di ver$ 


Consiglio di ministri. 

Il Consiglio dei ministri è convocato per ve: 

venerdi prossimo, a Palazzo Braschi, alle oro 15 
Movimento democratico cristiano. 

Preoccupato dello sviluppo che va prendendo 

in varii paesi îl movimento cristiano socialiste 

© delle tendenze de 22:> manifestate in parecchî 


luoghi, il Papa ha nominato una Commissione 
di cardinali, sotto la presidenza del cardinale 
Aloisi Masella, con l'incarico di seguire il detta 
fe dottrine 


nabita, il quale ha fatto e pubi r 
favorevoli a tale movimento, sia stato invitata 
a smettere. 

Il ministro di pubblica istruzione 
assicura, anche tra i pochi uomini politief 
che frequentano in questi. giorni Montecitorioy 
non essere lontana la nomina del nuovo sotto- 
segretario del ministero di pubblica istruzione. 

Si crede possa avere relazione con tale nomina 
la conferenza tenuta stamani col presidente de? 
Consiglio dal ministro onorevole Baccelli. 

Crediamo tuttavia premature le voci diffuse 
sulla scelta del nuovo sottosegretario di Stato» 

A proposito di un processo. 

Si è notato, a proposito del processo per dif 
famnazione Favilla-Cecchetti dibattuto în questi 
giorni a Bologna, che un giornale di quella città 
ha potuto pubblicare il rendiconto dei dibatti- 
menti Senza essere disturbato, e se n'è dedotta 
che sì era rigunziato ad applicare il decreto-legge 
del 22 giugno. So 

Ora giova osservare che la detta pubblicazione 
si è fatta, e si poteva fare, appunto in applica» 
Ziono dell'articolo $ del decreto-legge, il quale al 


1) pre- 
visti dal N. 1 dell'articolo 5% del Codice penale 
6a quelli nei quali la persona offesa sia um 
membro del Parlamento per causa delle sue fune 
zioni ». 

I giudizii previsti dal N. 1 dell'art. 1% del 
Codice sono quelli concernenti la diffamazione di 
un pubblico ufliciale; — e tale è il caso del pro- 
cesso di Bologna, nel quale il diffamato e qua- 
relante comm. Mlarghieri era pubblico ufficiale, 
essendo, al tempo dei fatti che lo determinarona 
a querelarsi, consigliero del Banco di Napoli. 
Per il monumento a Vittorio Emanuele, 

Stamane il presidente del Consiglio, onorevole 
Pelloux, ha conferito col sinistro del tesoro ono- 
revole Boselli. 

Assicurasi che sarebbesi trattato di una cone 
venzione con la Banca d'Italia, proposta dal mi- 
nistro dei lavori pubblici, onorevole Lacava, per 
ottenere un'anticipazione di fondi necessari ad 
accelerare i lavori del monumento a Vittorio E- 
manuele e la sistemazione di opere che si cone 
nettono con esso. 

Naturalmente, per le risoluzioni definitive, si 
attende l'onorevole Lacava che tornerà domani @ 
si fermerà in Roma alcuni giorni 

Per l’Esposizione voltaica. 

Il ministro delle finanze, accogliendo la doé 
manda del Comitato per l'Esposizione  voltaica 
di Como, ha concesso eccezionalissime ftci 
mi per il trattamento doganale lei materialis 
che erano stati ammessi in temporanea impor+ 
tazione. 


Le Corti di cassazione. 

Fa il giro dei giornali la notizia pubblicata da 
ua foglio lombardo che il ministro d' grazia @ 
giustizia, onorevole Bonasi, si occupi del pro: 
getto di soppressione delle Cor! cassazione. 
di Firenze, Napoli, Palermo e Torino, le quali 
dovrebbero essere fuse in quela di Roma. A 
quanto sappiamo, la notizia è destituita d'ogni 
fondamento. 

Aspiranti alunni di pubblica sicurezza: 

Teri sera, come abbiamo annunziato, sono ter 
minati gli esami degli aspiranti alunni di pub- 
blica sicurezza che, dopo seì mesi di tirocinio, 
possono essere promossi a delegati di 1° classot 

Eccone i risultati: 

Furono ammessi agli’ esami orali 102 concor: 
renti, dei quali 6 non si sono presentati. 
no gli ultimi esami, 5) sono 
stati dichiarati idonei; 16 riprovati. 

I dichiarati idonei saranno collocati prestor 
poichè il concorso era per 10). 

Domani sarà presentata al ministro la relazione 
degli esami; e la graduatoria degli approvati 
sarà pubblicata nel prossimo Bollettino. 

Per completare queste notizie, aggiungiamo 
che le istanze per l'ammissione a ‘uesto con- 
corso furono 2 presentarono agli esami 
scritti 190, dei quali però & si ritirarono durante 
i lavori; e di quelli che subirono gli esami 102 
soltanto. come abbiamo detto, furono ammessi 
alle pro 


Bosaveni onde responsabile) 
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IG 


ronzo» (E, 


pri: 

IBrisantaggio e Società Segreto nolle 

Paglie, daì ricordi del Gem. R. Cn nci: 
Seen) 

figli nel Sscolo che mn 

E. Lenorvi (traduz. di E. Boanrs-Coxr 


>2 


'La Divina Commedia di Da 


11 Tesoretto della Poesia Italiana, (raccolia delle 
più celebri © popolari peste da Dante a og, 


‘Poeste di Giacomo Leopardi. 


COLLEZIONE PANTHEON 


eleganti vol. in carta fiveranata 


RE DUE 


'Romini, di Erario Chromts. 
‘Amerigo Vespucci, di P. 1. 
(Goethe, Mevase. 

‘Napoleone II, di 1. Careetirtir 


Rapazoi. 


domamie all'Editers 


di 

Bologna, 19 Maggio 199%. 

Ho corsigliato l'Acqua di Uliceto come acqua 
da tavola a malati di gotta e di renell 

Per me la indicazione precisa è la diatesi ura- 
tica e qui la raccomando caldamente ed in specie 
come bevanda da tavola abituale. 
Prof. Avcusro Murri Clinico medico di Bologi 


ee 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINAR 


In terza pagina per ogni linea o spazio di lin 
In quarta pagina — it id 


C] 
10 NI PER AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONVENIR: 


Amministrazione 


Grande Liqueur. ionigu 


Iédaille d'Or Ex 
pot général: I e 


Serait contester, — 
di Roma 18 


Necrologio, Ringraziamenti, ecc. ogni parola 10 centesimi | 


e très digestive excaptionnellement bienfaisante 


À LYON PAR LES RELIGIEUX CAMILLIENS 


IA. 
ea L. 0,80 agli Stabilimenti di Bagni e Climatici, 


|gli abbonamenti a prezzi ridotti coi più utili e dilettevoli periodi 
Piazza S. Claudio N. 96 


SL 


rr eux-mòmes dans les massif 
que nul n'o- 


Tn vendita nei principali negozi. 


g# GRANDI FACILITAZIONI per abbonamenti ed inserzioni 
| Albergatori, Industri 
» 0;30| Commercianti e Produttori. — L'Amministrazione del FANFULLA spedisce gratis, die: 

richiesta, il listino speciale delle condizioni straordinarie per gli abbonamenti cumulativi con inserzioni, © rer 
lustrati d’Italia. 
Foma 
_rrr___=> 


ESTEREL 


Miedaille d'or, Esposizione Campionale Internazionale 


atiz 


Farbenfabriken vorm. Friedr. Bayer e G.° Erbelfeld 


Riparto dei prodotti farmaceutici 


è ma polvere priva di supore e di dore qualsiasi. 
e della 


(albuminoidi) in forma facilmente solubile. 


Ricostituente . 


simo per le pe; 


ssa contiene esclusivamente le sostanze nuli 


carne 


efficaci ‘one delicate © mal nutrito, puorpere, conra- 
tesconti, pei soffrrenti di maluttie dello stomuco. bambini sofferenti, 
di rachîii 


mo, indicato inoltre nelle affezioni iposten 


SANQUO, Opera. 


nti. perdite di 


oni yuri. nella anemia delle donne in parto. nella 
e specialmente per lutto le persone affettte da 


CLOROSI 


La Somatose eccita straordinariamente l'appetito, agisce in modo 


sorprendente, producendo un’abbondante secrezione di latte materno. 


Trovasi nelle farmacie. 


Per sole L. 17.50 


ine (19.75 


Specialità della Farmacia PACELLI - Livorno 


I SOFFERENTI ci dolori e bruciori di stomaco, di cattiva dige- 
stione che è per lo pit causata da debolezza (atonia) di stomaco, di acidità molti 
per ambedue ì malanni continuamente ricerrono al bicarbonato di soda che invece dà 
debolezza e spesso dilai astro-iutestenale, 

Cina Pacelli (China granulare effervescente). Anmen: 
tione difficile ed allontana la bile dallo stomaco, che 
Vasetto L. 1,50 e 2, (per posta L. 0,25 in più) 


ANCO D'ESTATE! 


NAPOLITANO 
otto corde, concavo, franco 
di spesa, con metodo, corde, 
corista ed accessori, leggio, 
musica, ecc. 


CHITARRA o MANDOLINO 
scelto in acero e p: 
con tuiti gli ac.es 
sopra L. 16,70. 


Mantolino Universale L. 10,75 
preferibile per signorine, con 

is corde, metodo od acces- 
Domandare se concaro | 
semiconcavo. 

Prima di faro acquisti al. 
trovo chiedete il grande Ca- 
talogo illustrato gratis alla 

V. MACCOLINI 
Via Correnti, N.7 - MILANO 
Musica - Riparazioni - Corde. 


* Giuocatori al Lotto, 


Se volete vincere con pre 
cisione matematica 100 lire 
ogni estrazione, giuocando 
pochi soldi, domandate 
schiarimenti con cent. 
al siguor G. GAZ/ 
in Cervinara. 


fasî l'appetito aiutando la dig: 
dà vari disturl 


a di far nulla, la malinconia, 
la spossatezza, la debolezza vi opprimono con dolor di capo con dolori di sto. 
maco, che quasi quasi vi è di peso la vita e non sapete trovar pace, che afo- 
gandovi a piangere, migliorate il vostro sangue che per anemia nutre malamente 
tutte Je parti del corpo e vi guarirete. ll migliore prerarato per questo è il rinomato 
FERRO PACE iVilissimo ed assimilabilissimo in tutte le stagioni 
lenza moto, 


CAPELLI BELLI ondulati e morbidi si ottengono con l'uso della 
mata di Ollo di ricino Pacelli con China. — Si rinforza il bulbo del capello, 
cresce vigoroso e si allontana la forfora. — Vasetto L. ©,70 (per posta 


DOLORE DI CAPO spossatezza sia intellettiva causata da troppo studio 
od altra occupazione, sonnolenza, nevralgie, fpocondria, isterismo spariscono 
con un BICCHIERINO di BROMETEINA PA. X che oltre a dar tonicità allo 
stomaco, genera un certo benessere che fa piaccre. — Iottiglia I.. 2. 


LLI che è dig 
Astuccio L. 2,50, 


I NERVI per la loro cattiva nutrizione (ciò che poi dà la nevrastenia) dinno 
dolore, confusione al capo e uggia, rilasciatezza, interism ‘ascia- 
tizza, ecc. Tutte le malattie del sangue che causano dei disturbi nell'organismo, 
sì guariscono con lo rinomate PILLOLE PACELLI, che fanno ritornare Psp 
petito e digerire dando forza, energia, gafezza e colore al volto. Ast L. 2,50 
— per posta L. 2,65. 

Vendonsi presso tutte le farmacie del Regno.e presso i signori A. Manzoni e C.. 
Via di Pietra, 91 — Roma; e Lancillotti, Napoli. 


ALBUM DELLE SIGNORE che contiene bellissimi disegni per lavo. 
rare a erochet, ricamo, È lo, punto In croce, Alfabeti diveral, ecc. si può 
avere inviando cartolina vaglia da L. 025 alla ditta Pacelli, Livorno 0 chiedendolo 
all edicole e librerie. 


MOLTO DANARO 


ESE 8 A SO R D | T À e i mali 
Fo pers anita sono ia 


per finestre. Quest'articolo del 
massimo buon mercato (72 cei 

tesimi). Si fabbrica all'ingr 
en macchino a punzone 

i dietro offerta indi 

DE @. 144 att” fn 
Pubblicità Rodolfo Mosse 
Dresda (Sassonia) 


Corrispondenze private 
Centesimi 55 ia parola 


trovano un ottimo e innocuo rimedio coll'uso dell’ 


UDITINA Linimento Acustico 


meraviglioso ritrovato, ormai dovunque apprezzato per le sue indiscutibili 
proprietà, è chiamato rimedîo sovrano contro la SORDITA. — Esso guarisce 
0 allevia la sordità qualunque ne sia la causa, rinforza, ravviva l'udito ai sordastei. 
toglie il ronzio ‘d'orecchi cec., e ciò nel breve corso di pochi giorni. Affetto innocuo; 
può usarsi fiduciosamente da chiunque. — Prezzo L. 1,75 la boccetta (L. ® franca di porto} 
Boccette franche di porto L. 3,50. Una boccetta di Uditima, e un paio di 
gornetti acustici (servono a portare al timpano un maggior numero di onde 
L. 6,90 franca di porto. Spedire cartolina-vaglia all'Oficina chimica dell” 
Via S. Calocero, 25, MILANO. 


sonore) 
Aquila, 


DECO 
Impossibile! non è 
scritto nel mio dizionario, di- 
ceva IVapoleone I. 
Egli però non conobbe & 
= ps. 
l « Opal » altrimenti a- 
vrebbe dovuto constatare che 
è impossibile tro- 
vare le traccie di una 
ben lavata 
con l’« Opal ». 


macchia 


nella botticella ha un odore aggradevole, non 
S'incendia, toglie le macchie senza de- 


teriorare le stoîfe ed il colore, nè la- 
scia segno alcuno, mentre la benzina S'incen- 


dia facilmente, è di odore sgradevole e non to- 
altre macchie che quelle di grasso, lasciando i contorni dove esse si tro- 
Cappelli, cravatte, vestiari, uniformi, stoffe usate, spazzolate e trattate 

1 riprendono la loro primitiva freschezza ed eleganza. Stoffe da mo- 
bili, tappeti insudiciati o scoloriti, spazzolati con l'Opal ritornano come nuovi. 


Le smacchiatore OPAL si trova in tutti i buoni negozi e si vende in Roma ai seguenti prezzi: 


Formato piccolo. L. 1,90 ) 9 Li 
» medio » » 125) per spedizioni \! 050 per affrao. post. 
» grande cin- {» 080 » pacco » 


que volte maggiore di aggiungere: ), 095 9 
quello duna lira» 2,00) (a a 
compresa nna spugnetta chimicamente preparata. 


SCONTO AI RIVENDITORI 
Indirizzare esattemente le richieste a 


LUIGI OLIVIERI - ROMA 
Corso, 441-443-A (presso l'angolo Otto Cantoni) 


Magazzini di specialità, Droghe, Colori, ecc. Unica Succursale V 
(Telefono N. 608) — L’« Opal » si vende anche presso i Si 
chelli in cia del Corso, 3; 


Torino, 139. 
Finzi e Bian- 


1 10 WREC PEEDI PTRETRITTPIMABPMESPRN 


1 


D..VALTER & C. -:NAPOLI 


CONCIMI CHIMICI 


ZOLFI 90 CHANGEL | 
SOLFATO DI RAME 


LANITE 


pelvere da caccia seora famo. brevettata, della 


Società An. Dinamite Nobel di Avigliana (Piemonte), 
FACILITA DI CARICAMENTO 
MASSIMA PENETRAZIONE E PULIZIA 


Ia vendita dai principali armaiuoli del Regno per vendita | 
rivolgersi alla Società Italiana di prodotti 
Milano-Pontremoli. — 


a 


FIRE 


— Piazza S. Firenze — FIRENZE 


NOVITÀ 


i Sapone: 


one" dell’ar 


sapone —» 
a" dfgni 


aper 


più rinomati 
prezzo poi 


COLLEZIONI GALANTI 
5000 nudi e seminudi 


fe sigiil. 
L 6. an 


nuove grati 


MICANDESCENZA AUEA 


Ixminazione a gas dappertutto 
de a benzina garantite 
Î8, 


zze, eve manca il 
© vaglia 


luta contro assegno. 
si alla Ditta produt- 
trice Agostino De Rella 
e figli, Polagianello (Lecce) 


R alla l'igliale 


(Dietro Palazzo Vecchio) Ì 
Posizione centrali Telegrafo 


ma presso Post 


Musei, Gallerie, Tribunali, Biblioteche, Banche. @ 
Sercizio e (rattamento inappuntabile de Restaurant — MB | 
Ottima cucina — Sale di lettura e di conversazione — Sa 


lone da pranzo per 300 coperti. 
Prezzi moderati Omnibus ai trenl. | 
di ogni con- | fi 


FAMIGLIA dine 


'nomiga domandate istru- 
zioni. Lavatrici autom: 
,, tiche Bernardi (Rettifi| 
- {lo 1,3,5) Napoli. Calco- 
/ j lando attuale vostra spesa 

per bucato, lavatura ve- 
stiti, ece. constaterete che 
il risparmio vi compen- 
serà della spesa di acqui- 
sto in poche settimane ed 
avrete assicurata la con- 
servazione delle bianche- 
rie, la nettezza e la salute. 


Disponibili: Grandiosi 
nella rotonda dell'Arte Sax 


Ì 


PREMIATA FABBRICA | 


Casse-Forti Incombustihili | 


SISTEMI PERFEZIONATI E BREVETTATI 


POESIO GIUSEPPE 


iEEBB] Corso Principe Oddone, N. 19 — TORINO 
CATALOGO A RICHIESTA | 


| Primo e più vasto Stabilimento Italiano a vapo 
È per la costruzione di Pianoforti, Armonium ed Organi 


IG. MOLA 


DEPOSITO 
TORINO - Via Nizza, S2 (Casa propria) 


Gataloghi a richiesta 
Per Organi, condizioni speci 


S. STEFANO DEL CADORE (m. 1000) 
GRAND HOTEL AQUILA D'ORO 


completamente rimesso a nuovo 
Raccomandato dal Club Alpino e dal T. €. Ciclistico 


Pensione Lire 6 


re 


PIANOFORTI da L. 665 
ABMONIUM da L. 140 in più 
Sraadioso assortimento di 
ORGANI DA CHIESA 
pronti i fabbr. per aspedizione 
Progetti e preventivi 
di qualsiasi entità 


premiati Organi esposti net salone Verdi o 


Stabilimento tip. Carlo Mariani e C., Via de la Guardiola, 2 


O e 


e ia id 0 cn 


ANNO XXX 


Prezzi d'associazione. 
60 ne rene 


In Roma e nel Regno, Massava e. 


Astab. i 00.0. IL 45 S 450 


Stati dell’Unione postale >; . .- » $® 17 9,00 
Amministrasione; 
Direzione al xa 


PIAZZA S. CLA. 


TIDIO, N. 


a Gene 


per la Set 
cessori della Cass di Pubblicità Bontem a 

sr Ja Framela esclusivamente presso :l dig. Av Sciorelli, Piazza 
Vosgi, 4, Parigi. 


PREZZI: Ta $° pagina cont. 


ne 


PUBBLICITÀ. 


Gi asinmazi © le Inserzioni sul FAVFUZZA si 
fa ROMA, esclusi 
giornate, Fiaiia S. Claudio 
2 Milano prîico E. E. Obliesht, Qalleria V 
1 Torino presso Carlo Miasito, Via'S. Terea, © 


gene l'Amminisirazione dol 


torio Emanuele 


resso i fratelli Casareto di Francesco 
asclusivamente dai sigg. Guarnieri e Miller, suey 
i a Palermo 


0 Ja lizea. lo 3 d 
Pagamento anticipato 


gerente cent, 80 


Centesimi 5 in tutta Italia 


Roma, 26 1999. 
PER GLI ORFANI 
sesti sta » 
Se i pi 1 gli orfani, 

gli at ti,cla carità pria Zi 


sponde: tina carità fatta di tenerezza, di prote. 
ziorie e di ‘speranza, poichè fra i tanti ideali 
sfrondati dal cinismo © dallo sconforto, quello di 
crescere una generazione di onesti è ancora viva 
e forte. Le feste invernali, i balli, i veglioni dati 
per i bambini ricchi a beneficio dei loro fratelli 
poveri e reietti, habno virtù di attrazione sulle 
mondane più desiderose di feste, sugli uomini 
fil seriamente cocupati i quali pare che vadano 

a rifarsi l'animo ad una gentilezza schietta @ 
dolce che li compensa di tante noie, e di tante 
fatiche. Ciascuno, come può, aiuta oggi i poveri 
bambini abbandonati, ed è come una crociata 
quella che bandiscono le nostre buone  carita- 
tevoli signore per togliere dalla etradn © dalla 
corruzione degli innocenti destinati allo spetta 
colo del vizio e alle torture della fame, a cor- 
rompersi © a soccombere. S 

Tra le creature che non parrebbero destinate 
ad esser prive di educazione e di tutela sono i 
figliuoli degli insegnanti e dei piccoli impiegati: 
figliuoli che con ogni sforzo e con ogni. sacrifi- 
cio î genitori crescono, addestrandoli ad una 
professione capace di assicurare un pane. Se là 
morte però priva gl'innosenti dei loro genitori; 
se quei benedetti anni di servizio voluti dalia 
legge non sono terminati, Ja miseria entra da 
padr.na in quelle case già visitate dalla sven 
tura, e con la miseria entrano le pene, i pericoli, 
le tentazioni che perdono tanta parte di uma 
nità. Ma come » - 

I coll Assi ‘Anagnì, due monu 
menti di carità civile che, meglio di quanti altri 
né potrà innalzare le patria, etsrnano il nome 
di Ruggiero Bonghi e completano la gloria del 
pensatore con le virtù del filantropo, stanno li a 
mostrare ai volenterosi una via, a incoraggiarli 
con l'esempio di un risultato felice. 

H professore Dati, di Brescia, un uomo di cel- 
tora eletta e di cuore nobilissimo, vorrebbe che 
si tutelassero gli orfani degli insegnanti, dei se 
gretari comunali, per i quali i due collegi sono 
insufficienti ; vorrebbe che la patria restituisse, 
in uno slancio generoso di carità, ai piccoli figli 
dei maestri quel bene che i geritori, per profes 
sione e per sentimento, hanno fatto educando. 

La carità è industre, © il professore Dati ha 
trovato ut mezzo sicuro per soccorrere i suoi 
protetti : un mezzo che non sacrifica, non dan 
neggia alcuno. 

Ègli propone che al cominciare dell'anno sco 
lastico, © al finire, quando si devono ritirare le 
carte di promozione 0 di licenza, g i allievi delle 
scuole elementari paghino ua piccola tassa : una 
specie di obolo, dieci centesimi 

Il Governo dovrebbe autrrizzate. l'esazione 
della misera tesse, rilasciazdo în cambio una 
marca, che acquist rebbe il va'ore di na rice- 
vu tende poî che ovo tre gli alunni ve ne 
fs3sero di così poveri da non poter versare nep- 


ici ini, la lo-o promozione, la 
FErS atniciasione 6 foctmenti a teNEmmereN studi 
non verrebb ro a soffrirne. Calcola il pro 
fessore che trecentomila lire all'anno sì racco. 
glierebbero, con le quali si provvede ebbe larga 
‘inente ai bisogni di un vasto istit «to. 

La mancata esazione doi p'ù pyvarelli verrebbe 
compensi con le Volontario oiferte di maggiore 
somme da parte di quelli che possono, è non 
sono pochi oggi i genitori ricchi che affidano” i 
loro bambini alte scuole comunali, cime quelle 
che dinno la più completa e scura yaranz a. 

A talenoposi è costituito un comi.at>, e l'o- 
morovole Michele © ppino ne ha assuata la pre 
sidenza onoraria. A. me pia_erebbe vedere entri 
& farne parte, oltre l’egregio usmo, le dame più 
caritateroli o quelli cha dell'istruziore pù sp* 
cialmento si oscup.no, anche se il loro aiuto do- 
vesse essere solo di consigli e di .Iluzinata espe 


Ii ricavato dalla carità dei piccoli scolari do 
vrebbe essere come la rendita fissa dell'istituto, 
a cui poi în mille modi la beneficenza tento in 
dustre potrebbe sggiungera i suoi efficaci soc 

i tratta di bambine © di bambini oriani, senza 
carezze © senza pane che, diverranno buoni cit- 
tadini se cresceranno smando e benedicendo la 
‘società che li ha soccorsi e tutelati. 

$l professor Dati lia avuta una fel ce idea; Mi- 
chele Coppino, con l'autorità del suo nome, con 
l’esperienza e la perizia che gli vengono dall'aver 
dodicato alle questioni scolastiche una vita in 
tera, ne garantisce la bontà, e dà affidamento di 
sicura riuscita. 3 

Nessuna retorica di frasî potrebbe essere più 
commovente della verità; nessuna arte di parola 
potrebbe dire di pit, e implorare meglio di tante 
piccole mani imp'oranti dalla società quello che 
Ja famiglia non può loro più dare. 

Più che una carità, provvedere ai piccoli or- 
fani è un dovere. Chiamiamo i bambini fortunati 
ad adempierlo: fucciamo che dalle loro manine 

l'obolo come una carezza pietosa di fan 
Îi fortunati a fanciulli disaredati e poveri 

Molte volte, quando iprovyise pubbliche ca 

lamità harmo affitto una parte della popolazione, 

«i è fatto appello anche alle acuole, s le sauole 

hanno nobilmente corrisposto. Tl ministro deila 
® pubblica istruzione. gli 1ssessori comunali che 
d'istruzione si occupano, preniano a cuore il 

rogetto del. professor Dati: autorizziuo, essi che 

È possono, questa nuova forma di carità, e l'i 

stitato che sorgerà farà bea perlonare con la 

Suu bonti e la sua utilità la piccola infrazione 

burocratica ehe muterebbe le pubbliche scuole 

attite in iscuole a pagamento, e siano pure 

PRATO RT 
ica annuale grideranno forte i contribuenti 


Shut 

La Conferenza per fa pace, 

L'Aia, 25. — La Conferenza per la pace 
ha approvato in seduta plenaria il progeto 
sull’arbitrato. À 

I delegati degli Sinti Uniti fecero una di 
shiarazione nella qualè rilevarono che l'ar 
va nessun o'bligo d'inge- 
Fenza | de nica negli affari europei e 
‘All'Earopa belie questioni americane, 

| lavori sono così terminati. Resta solo la 
questione dell'adesione delle potenze non 
firaratarie. 

I delegati Pauneefote è conte Nigra ehia- 
sero che tali potenze possano alerire sol- 


Ì 


tanto col consenso di tutte le potenze firma: 
tarie. 

La questione non fu risolata, i del 
avendo bivogno di chiedere setriioni ai 
qoverttitin © otti 

La seduta di chiusura della Conferenza 
non avrà luogo prima di sabato. 


friorno PER forno 


L'altra sera PA vanti ora in festa, e l'articolo 
di fondo risplendeva di lumini gratulatorii per- 
ché a Messina, a Palermo, x Tiranî e im nen so 
che paesello in quel di Campobasso, qualche com- 
pagno socialista aveva potuto.nssurgere alla di 
gnità incommensurabile di sedere legisiatore nei 
supremi consessi della provincia n del comune. 

Îl confratello amatissimo confessava candida 
mente di essersi dato, nell'occasione, al'a_ pazza 
gioia per questa ragione: che finora nell'Italia 
del mezzogiorno, nell'Italia assente come fa detto 
da qualcuno è come l’Aranz: ripete; nel paese | 
della camorra e della mafia, sempre come l'A - 
canti scrive, In propaganda per risvegliare nei 
cittadini una coscienza civile non avera potuto 
attecchire a causa del « triste ambiente politico | 
caratterizzato dalla depressione morale + in cui 
avevano incontrastato imperio « prepotenti ba- 
roni e avventurieri brigantescamente audaci ». 

Se all’Aranzi non dispiace, peramoredì verità, 
toglieremo di mezzo Messina 6 Trani. A Messina, 
non debbo io ricordarlo ai colleghi del giornale 
socialista, spirò seînpre un venticello di fronda, 
tanto che, ache nei giù feroci tempi della de 
scene pia acri ospitatità 

lettoraio Gius dpi. io di Travi 
2 fa un qui i asolo © poi ‘citta 
delia politica dell'onorevole Bovio: e poichè i re 
pubblicani ed i socialisti hanno, in questi uitimi 
tempi celebrate le nozze del diavolo o dell'acqua 
santa, la vittoria dei compagni non mi desta al 
cuna merariglia, come ron menoma punto il 
spetto che debbo. e che porto a quei cittadini. 
Paese che vai, elettori che trovi. 


Rimangono dunque Palermo e quel tale pae- 
elio di Campobesso, dove i compagni, invertendo 
i versi di Peppino Giacosa, meditano l'onore di 
una prima vittoria. - 

Ora, per combinazione, proprio nello stessonu 
mero, l'Aranti doveva registrare la vittoria dei 
moderati a Forlì: ed io sono certo che esso, 
nella sua leaità, capirebbe di non potersi lagnare 
quaiera io scrivessi che il trionfo dei moderati 
nella Romagna segne il risveglio di una co 
scienza civile finora oppressa « da prepotenti (la. 
scio i baroni purchè contano poco, e da avven- ! 
turieri brigantescamente audaci 

Ma io penso, invece, e dico che, prima e a 
desso, gli elettori di Forlì hanvo votato così 
come loro dettava la coscienza di uomini liberi, 
e che ieri come ogg. avrannoavate le loro buone 


essi garbava. 

Cone indi 
una convinzione politica, potrei 
rato. Ma parmi che lo cocenti lagrime sarebbero 
un po' intempestive. 

Nou sarai tu povero untorello... cioè, domando 
scusa: nen saranno le elezioni parziali di un 
mandamento di Palermo o d'un paesucolo in 
provincia di Campobasso che materanuo il « tri. 
ste ambien:e politi: » caratterizzato dalla de 
pressione morale » del Slezzogiorno d'Italia. È 
malgrado i titanici sforzi coi quali il Governo 
cerca di mutare l'attitudine di quelle regioni, 
credo che per l'Aran/i il Mezzogiorno rimarrà 
ancora per un bel pezzo il paese della camorra 
0 della mafia, tale € quale come io segniterò a 
compiacermi che ici i cittadini non sì lascino 
ubbriscaro dalle parole. 


La lettura dei giornali che non è mai sta: 
se si vuole. troppo divert-nte meno, si capisce, 
quella del Fanrulla (leggere in prima pegîna le 
condizioni di abbonamento) è divenuta in questi 
‘ultimi tempi addirittura ailittiva. Dovu 
cade lo sguardo dol lettore trova subito la no 
tizia di un terremoto, d'un fulmine, d'una inon- 
dazione, a dimostrare che il buon Dio si è fatto 
un po' avaro con noi miserelii della sua s:nta 
misericordia. 

Ma: il record di questo poco gradite piacevolezze 
della natura appartiene fuor di dubbio al terri 
torio di Lecco dove, secondo apparisce da un 
telegramma ella 7riVuna, un « furioso tempo- 
rale anche jeri sera distrusse t.tti i raccolti ». 

‘Qualche volta, anzi spesso, pur troppo, avevo 
saputo di furiosi temporali che avevano qua o 
là, distrutto tutti i raccolti, dolce speranza del- 
l'industre agricoltore. Ma che un temporale pi- 
gli l'abitudine di distrugg@re tutte le sere i rac- 
colti in un certo posto, è una cosa che î0 sap- 
pia. assolutamente nuova e veramente eccessiva. 


Un altro dispaccio della Trifune mi ha ap 
preso che le LL. AA. RR.i Principi di Napoli so- 
no partiti pel Montenegro per assistere alle nozze 
di Danilo, e che « fra il numeroso bagaglio che 
i Principi recano nel M:ntenegro vi sono son- 
tnosi regali per gii sposi loro congiunti, e fra 
questi una cassa di piccole bambole cormperate 
avantiori ds sia, 

uelia dama di compagnia o quel gentiluomo 
di Servizio che avrà avuto l'incarico ‘dalla ( 
di S. A. R. il Principe di Napoli di comperare i 
regali per gli sposi, ha dato c»rtamonte po: 
di une previdenza lodevoli ma sembrami 
che abbia un tantino corso nelle previsioni. E 
se îl principe Danilo, inyeco d'una primogenita 
avesse un primogenito? Basta: oramai le bam- 
boie sono comprate. Ta caso, non sarà gran male 
a comperare a suo teinpo una cassa di caval 
Incci. 


La Voce dalla Veri'iy stu: 
che righe dell'altro ieri, ba tirato a amm 
mi senraventandomi addosso un articolo d: fondo 
per... non rispondere, altro che in minima parte, 
a quello che avevo detto io: motivo per cui po- 
tremmo durare a polemizzare fino alla consuma- 
zione dei sicoli senza riuscire ad 
in ua terren? cosmune di 

Quando la Toce yuol d 
ché i cattalici crescono ogni giorho di numero, 
è che cresce anche ogni giorzo la lora impor- 
tanza nel mondo, batta vig proprio inchiostro e 
tempo, visto che uguali notizie sapevo, modesta 
mente, anche prima; ® visto altrosi «che. queste 


Giovedì, 27 Luglio 1899. 


notizie non mi suscitano nell'anima alcun senti. 
dispiacere. 


& 


Îîani vogliano fare la distinzione dalla quaia essa, 
€ lo capisco bene, rifugge: vale a dire che, nella 
nostra onesta coscienza di cittadini. il Mepetto 
della religione non sa scompagnarsi dal cilîto as: 
soluto, intratsigente deli'Itelia ina e libera. - 
La fonsorella seguita a dire: religione © 
dato: To - Gino a quando il Papato sarà n 


dell'unità © dell'indipendenza della patri 
guiterò a dire; religione si, Papato no. È 


F' notissimo che in Inghilterra le person-am- 
modo nori debbono pronunziare certe paroîe che 
ollenderebbaro le caste orecchie delle tiglie della 
libera Alblone e che, în qualche salone più rigo- 
rista, ci sarebbe il caso di fare svenire di ver- 

‘alune dozzine di ‘ads a dire busto: 0 
Fistetra inffeco di «295, 0 ad indiciite altro che 
con la parola iarafery ee sdlitario che 
era, primà, conosciuto col nome d'altronde assai 
rispettabile di irafer close. 

Ma il colmo della perifrasi e della. circoniceu 
zione è per il comodino che a Londra, anon vo- 
lere essero indecente, chiamare. clin 
cup board : cioè armadio per tazza di porcellana. 
Lasciamo andare che può anche essfe di sem: 
plice terraglia: ma tazza, via.” 


Se il principe Danilo che — ba ora 27 anni — 
ha ereditato dal padre il valore ormai tradizio» 
nale tra i Heri tigli della Crerna Gora — la Mon 
tagua Nera — la pass'one per 
tutti gi esercizi dello «pori, la 
l'acume dell'ingegno e la forte vir 
reditato per certo dalla mad 
rispecchia nell: tinezza det lineamenti, ma prin- 
cipalmento nella limpidezza. dello agnardo, im- 
prontato a quella dolce melanconia, così comune 
li slavi meridionali. I principe Danilo è un 
bel giovane, în tutto il significato della parola, 
© se all'aspetto non è un colosso come il padre, 
è tattavia sano, vegeto e robusto, e le dicerit 
messe in giro negli ultimi tempi sulle condizioni 
della di lui salute — forse perchè viene spesso 
coniuso col fratello Mirko, ilquale è in realtà un 
po'gracie — dicerie, secondo le quali egli a- 
vrebhe dovuto sottostare a Vienna ad un'opera- 
zione delicata seguita da una cara ricostituente 
sono smentite chiaramente dal fatto che il giorno 
delle nozze non è stato ritardato di ua sologiorno. 
fa che cosa non si dice mai a questo basso 
mondo, sul conto dei sovrani è dei principi ere- 
ditari, da coloro che sono, naturaimente, gli ul- 
timi «d averne lo confidenze 
Se re Cristiano di Ianimarca, il quale ha dato 
0 darà una mezza dozzina di sovrani e sovrani 
principesse regnanti © non regnanti, a variî Stati, 
la Czarina vedova, la principessa di Galles, la du- 
chessa di Camberland, re Giorgio di Grecia e re- 
lativa prole, è soprannominato ‘il nanno dell 
rapa, il principe Nicola del Montenegro può 
rare meritamanto al titolo di zio di 
sima, perchè le suo figlie, incominciando dall 
principessa Elena sposa del principe di Napol 
sono imparentate colla Casa imperiale di Russia, 
colla Famiglia dei Battenberg è Îo erano per parte 
della principessa Zorka, anche col principe Pietro 
Hara Georgevio, il pretendente, secondo l'ex re 
Milan, $1 trono serlio. Veramente il pretendente 
sarohbe lo stessa principe Nioola il quale, a sentire 
almeno gli austrisci, oltrechè al titolo puramente 
onorario di zio dell'Europa, aspira a quello più so 
lido di papà di tutti serbi. ma queste sono 
stioni che non entrano nell'ambito di questa rubri. 
ca, fanto più che potrebbero anche essere somplici 
supposizioni; Comungno sia, chi si prepara per in- 
tanto a dare un erede al trono del Montenegro, e 
paro ne abbia le miglior volgnti; 0 iitie lé neces 
sarie diapgisizioni, è i priacipo oreditario Dani'o, il 
sesto figlia del principe Nicola e delìa principesse 
Milena Bglia del voivoda Pietro Vukotich, a suo 
tempo una delle più helle donne e non soltanto 
Montenegro. 


LE NOZZE A CETTINJE. 


I dotti e gli archeologi, eccellenti persone alle 

quali è Yoncessa la supretra felicità di non aver 

si arrovellavino da qualche tempo 

wr în quale snuo sia morto Zorcastro, 

nente benemerito, a motiro de'la sua cabala, 
della regia finavza. 


acopirto ‘o la maniera 
di parterza preciso. L'insigno a 
sestanta secoli dopo di Ini, Al 
guerra, sur be stato viato 
ace universale. 

Visto il risultato della Contorenza dell 
parmi < possa Scaramente affermare che si 
anvi non sos ancora trascorsi val giorno ine 
otoasiro rese la sua bell'anitaa sl creatore di 
tutro le cose. 


LR Ra 
scali a sata RE 


‘giorni 


Lo sciopero dei muratori a Augsburg. 
Stazer ci manda da Monaco di Baviera. 2. 
Dopo i tumulti della settimana scorsa è ritor 
nate ora calma peri 

Si assicara all'ing 
dal Governo, che îl Rsichskarzieramt di Berlino 
albia richiesto relazione sui fomalti 


fs 


La sjosa è la duchessa Jutta di fecklemburg- 
Strelitz — o di un principato minuscolo ira i 
tanti della Gegmapia che in quanto a dimensio: 

ha roco da infidiare al Mont-negi 


Adolfo o della principessa Elisabetta di Anhal 
sli dacossa Tutta ha 19, uni, essendo nata a 
Neustrel,tz il 24 gennaio ISS), el è impar-ntaia, 

r mezzo dell'avcia che è una principesse di 

ran Bretagna e di Irlanta, colla Casa reale 
d'Taghi terra, e per parte degli zii colla Casa 
impe iale di Russia. 

Una s.a sorel'a, la duchessa Vittoria Mura, 
si è sposata qualche settimana fa a Londra col 
conte Jametel, un ricco industriale fatto, dicon 
conte dal Papa; s’cchè anche dal lato, dirò così 
della posizione sociale la duchessa Jutta, spo 
sando i! priacipe Danilo, fa ua affare migliore 
della duchessa sua sorella. 

Ta duchessa Jutta è una ragazza bella, fresca 
e bionda sul tipo orzai classico delle (ire sfea 
tedesche. È buona, modes , ed a Cet- 

inje, ove la vita è ancor più. patriarcale che a 

Neustre'itz, s: troverà benissimo, anche se lo 
Czar — come è stato affermato da Pietroburgo — 
non le ha dato in dote né uno nè mezzo mi:ione 
di rabli. 

In compenso lo Czar, il quale, a quanto pare, 
oltr:chè al mantenimento della pace, pensa anche 
alla perpetuazione della specie per sè © por gli 
altri, le ha trovato lo sposo, e la duchessa Jutta 
può, per or), essare contenta anche di quello 


soltanto. 
Il conte Flike. 


Cettinie, 25. — ll principe Nicola di 
Grecia è arrivato e fu ricevuto cogli onori 
militari 

Cettinie, 26. — La granduchessa Jutta, 
colla madre ed il fratello, è arrivata iersera 
ad Antivari, accolta con grandi ovazioni 

Il principe Danilo, il principe Mirko ed il 
granduca Costantino si recarono. ad incon- 
trarla. 
Le montagne erano bllantemonte illuminate, 
Cettinie, Sé — Le LL. AA. RR. i prin 
cipa a la principessa di Napoli sono ciunti 

Antivari @ furono ricevuti dai principi 
Danilo 6 Mirko, dal granduca Costantino ed 
ossequiati dalle antorità civili e militari. La 
popolazione accolse le LI. AA. RR. con en- 
tusiastiche ovazioni. 


La punizione del generale Negrier. 
(Nostro telegr. porticol.). . 
Parigi, 26, ore 12,40 (/#) — Jersera si 
assicurava che un genera! e, il 
quale occupa un'alta posizione, sareble sato 


colpito stasera da una severa misure pera 

ver tenuto pubilicameate un linguaggio in. 
compatibile co lina militare. 

Un deereto d'oggi: roca il gene- 

funzioni di membro 

di unesra incaricato 

lente si ass isla ne 

presa dal Governo cont P Ne 

grier fa dovuta ai fatto cin: pro- 

cedere ad un'ispezione a lo pe di Bou 

ufficiali un discorso, nel 

quale critieò ii Gova li: ehe ‘esso 

non sa difender» Fesereit gli uti 

ciali devono pazientac» fin (0a la senicaza 

i Consiglio di guersa i perchè 

È allore ii È super guerra inti= 

merà. al Governo di agire 
Riassumo dal Figaro è si Slutin_i pre 


cedanti del grave prov 
Il generale Negrier 
suoi ordi 


parto ai a tre ne 
ciali Joro dipendenti una 
ticanie gii atti del Goverk 
In essa si diceva spsci> site che il Go- 
verno lasciava at'nccare l'esercito senza di 
aderto. Parcechi comanlanii, praocoupati 
li cose, avrebir ru agito dopo 
il procasso»di Ronnas. Finito al 


diceva la comuni 
periore di guerra ì 


vivissima 
siero della 
‘trand, di 
li ufficiali 
senerale Ne- 
iarò di avere agito per or- 
Iì generale Moitiot-Werly lo 
istro della guerra, Gal ©. interro; 


contestò 
ale, ma ne 


nerale N ila 
comuoicazione ver 


lio dei mi 
o la 


ist 


adunatosi al- 
iI 


nbet, pren- 


» a venire 
verno che l'atto di 


lì Consiglio. superiore di 


guerra si man- 

e esteaneoi@:grilsiasi auo della politica 

re Ì più conosciuto e 

popolare dell'esercito Irancese ed è notissimo 

la porotazione. E” nato nella Franea Contea 
ed l 


anzichè dua p 
compagno. 
Sensi prima 
piedi; fa terit 
medaglia 
vembre suen 


a 


Faiderbe. Ri 
due ferite. And) im Africa, indi al! 
kino. Fu ferito un'altra volta nella riti 
di Sangsor 
A 46 anni fu nominato generale di divi- 
sione. 
Entrato 1 sîglio superiore colla croce 


della Legion d 
militare della Le; 
nell'esercito 


sane la medaglia 
, Suprema. ricompensa 
stato nominato gene- 
ralissimo dopo Saussier se non fosse stato 
mantenuto în attivi enerale Jamont, 
malgrado avesse varcato i limiti di età. 
Tuttavia il conerale Negrier era destinato 
a comandare in prima linza un grande corpo 
di esercito 


Il provvedimento odierno lo cancella dai 
ruoli del Cos: periore di guerra. Ne- 
grier è oggi semplice comandanie di 
corpo in disponibitità ed è privato degli in 
genti emolumenti che git spettavano perla sua 
carica. 

E —e_ 

Mazezu e Vaffare Dreyfus. 

Parigi (R.)— L'Echo de Paris pnir- 

blicava una intervista con Mazeau della 


Corte di cassazione che interpretava il testo 
della sentenza di questa Corte in un senso 
che sembrava favorevole agli antidreyîu- 
siani è 

Oggi il Figaro riproduce una breve con- 
versazione nella quale Mazean avrebbe detto 
al presidente Lombet : « Dreyfus è inno 
cente ». 

Il presidente Loubet è partito ieri serà per 
Montelimar, ove passerà 48 ore. 


TERRORISMO 1N SERBIA 


(Nosiro telegr. particolare). 
Vienna, 26, ore 12,10 (K.) — Si an- 
nuncia da Belgrado che nei circoli radicali 
il rimpatrio del generale Gruie, ministro serbo 
a Pietroburgo, è accolto con soddisfazione. 
Gruie si è deciso a questo passo, nella 
piena convinzione della s’a innocenza, e dopo 
aver avuto l'assicurazione formale dello Czar 
che non gli sarebbe torto ur capello. 


Foe 


* revale di 


L'accusa contro il tentativo di attentato è 
mantenuta soltanto contro una parte degli 
arrestati perchè contro parecchi di questi 
non sono risultati dei fatti che auto: Î 
sospetti di complicità nell'attentato o di mene 
contro la dinastia. 

Budapest, 2. — Le notizie pubblicate 
dai giornali relative a riunioni d: 
serbi che si îrovano nell’ 
nale ed a Fiume, sono assolutamente 
date, 


e E e dia 
» LE SCUOLE MEDIE DELLA GIULIA 


Abbiamo da 
« Dei 12: 


rest 
scolari delle tre scuole tecniche e- 
nella regione le i. r. setole reali 
o © Gorizia, cioè, e la civica scuola reale 
900 appartenevano alla nazionalità 
, 170 a quella tedesca, 197 alle tante slave 
al altre. 

Dai programmi dei ginnasi di Trieste (comu- 
nale e dello Stato) di Gorizia, di Capodistria e 
di Pola si rileva che questi furono frequentati 
da 1741 studenti, dei quali 102 erano italiani, 

4 tedeschi, 445 slavi di varia denominazione e 

ionalità. 
di commercio venne frequentata 
dei quali 10% , S tede 


sten 


O studenti 
3 slavi 


dei quali 55 ital 
«teschi, 1 stavo e 1 d'altra nazionalità; e la 
cnola nautica di Lussinpiccolo da 29 scol 
tutti di nazionalità italiana. 

Dirate dunque le somme, le scole medie della 
regione Giulia vemero frequentate durante l’anno 

3154 studenti, dei quali ? 
aliani, 345 tedeschi, 57% slavi e 08 di altre na 
zionalità. 

Gli italiani perciò rappresentano il 67,9 per 
cento della frequentazione, che è quanto dire più 
di due terzi. 

È questo conferma; se ce n'è di bisogno, come 
la parte colta del nostro paese sia soltanto l'ita- 
liana, tenendo infatti conto che tutti quei ra- 
gazzi tedeschi e la maggior parte degli slavi ap- 

rtengono alle famiglie degli impiegati ». 

go 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
incrociatore < Gariialti «Le consspvenze d'un. foro — 

Marito Bestiale — Sciopero di donne 

Genov (Nemo). — L'incrociatore coraz 
zato G. Garibaldi, varato il 29 scorso mese dal 
cantiere Ansaldo, è entrato oggi in bacino per 
fare le prove di Stabilità che riuscirono egregia- 
mente. 

Domani s'incomincerà l'applicazione delle co- 
razze sotto la linea di galleggiamento. 

— Nello scorso febbraio si suicidavano due ope: 
rai del negozio di mobili Monti dopo d'aver con- 
fossato d'essere autori d'an furto di ghisa al loro 
padrone e denunciato come complice ed istiga- 
tore un compagno di lavoro, tal Bertora. 

Ieri il Bertora venne dal tribunale condannato 
a 10 mesi di reclusione. 

— Jeri a Bolzaneto un marito bestiale, certo 
Domenico lagnasso (un vero cagnasso) manuale 
nelle ferrovie, ubriaco fradicio, dopo un breve 
alterco colla moglie, l’afferrò e la buttò dalla fi- 
nestra. Fortunatamente nel salto di cinque metri di 
altezza la poveretta riportò lievi contusioni, per 
quanto în istato interessante. Il Cagnasso venne 
Subito arrestato. 

— Le operaie addette alla Raiîiueria ligare lom. 
barda degli zueciieri. ai telai psr la tessitura 
della iuta e al taglio dello zuccaro in pezzi, si 
posero in isciopero perché venne loro diminuita 
ja _mercede. 

In grande quanti 
pabblica sicurezza di 


i recarono dal delegato di 
‘ampierdarena il quale riu 


sci a persuadere la Direzione a lasciar le cose ! 


come stavano, allora le scioperan i senz'altro ri. 
tornarono al lavoro. 


vi il risultato completo 
iu2z0, che costituisce un suo- 
ico e una disfatta del 
nto ungiilua et 


Galluzzo, 2 
dell'elezione del ( 
cesso del partito monare 
partito socialista, che si è lai q 
roslris in tutte le frazioni, rivscendo su!9 4 col 
losare — non per forza di partito ma esclusivi 
muente per influenze e aderenze personali © di 
parentela — due dei Suoi. uno all'Impruneta (A. 
aerigo Benvenuti), laitro al Galluzzo (Prosperi 
cadato clamorosamente nella frazione delle Ta 
varnuzze. dove pure si era presentato). 


AI Galinzzo sono riusciti, con votazioni im 
porianti, i monarch ii avv. Guido, 
Pesi, Berni, Cellini © Ri sto, distan 

il socialista Prosperi. Tutti gli eletti sono nu 

€ non appert prima ‘al Consiglio comu 


nale del Galb 


ese la del Prosperi. 
Nella frazione dello Tavar 

con nna votazione brillante, © con un numero 
doppio di voti è ‘anoltati dai candi 
ati socialisti Prosperi e Del Vanga, i candidati 


monarchici, prof. Cesare Facelli (consigliere u- 
nto confermato) e generale Girolamo Franco» 
lini (nuovo elet 
All'Improneta, lotta vivissima. plur 
ste el campo monarchico 
iranne î! socialista Amerigo Benvenuti, impru- 
neino, entrato secondo, sono riusciti futti mo 
marchici : Cesare Frosecelri, Adamo Bianchi, se 


Propri-tà riserouta. Ci 


ANNA MORELL 


Dali'inglese di EOMONOO YATES 


Giammsi un uomo trovossi tanto imbaraz- 
zuto nel fare una buona azione. Che cosa si 
direbbe mai, pensava egli, se alcuno mi ve 
desse. vero che il luogo è buio, ina sta a 
due passi da una via di gran passaggio, 
qui tengo fra le braccia .. A 

Infatti, che teneva ogli fra le braccia ? 
Forse una donoa che suol corre nelle 


strade; nua facile creatira piena di gin 
pronta se si rimetteva in uamba a ricon 
scere i suoi servigi con un'occhiata. prove- 
cante è qualche bestemmia. ‘ 
Eppure quol gemito gli sembrava venire 


da un cuore lacerato; non era un rantolo di 
ubriachezza per certo. 

Portò quel corpo esanime sotto la luce del 
gas e vide che si trattava d'una delicatissima 
creatura. Scorse un visetto vezzoso coi li 
neamenti contratti, le guancie scolorite, e 
un’onda di capelli slacciati e grondanti di 
umidità ricadevale sulla fronte e sugli orchi 
Le mise la mano sul cuore, non batteva più. 
Allora al suo turno si mise a chismare soc 
corso; ma la sua voce mal ferma nos: arri 
vava all'altra strada per lo strepito delle vet- 
ture. Per fortuna la casa da cui egli stesso 
ara uscito si riapri e vide avanzarsi il suo. 
amico Carlo, che cantava facendo il muli 
nello colla canna. 


natore Niccolò Nobili, cav. Pietro Gori, tutti 
nuovi eletti tranne il Nobili configliere uscente 
riconfermato. LI 

Nellà frazione di Grassina sono riasci 
oa monarchici Emilio Bartoli e Angiolo Bal- 
esi. 


DA LIVORNO. 
La elezioni provinciali @ la Monarchica. 
Livorno, 25 (P. M) — I resti del partito co- 
stelliano che si èrovano ancora nella Sozietè mo. 
narchica della nostra città, hanno pubblicato un 
manifesto dichiarando di astenersi da mettere 
fuori per Je prossime elezioni provinciali i can 
ti propri, e raccomandano l'unione del par- 
tito monarchico, però senza dare l'ordine di ap- 
poggiare il Comitato liberale livornese. 
Perchè ? Non sarebbe bene parlar chiaro? 
DA PI 
Nomina dai Sindaco 
Pisa, 25. (G. C.) — Oggi, nelle orè pomeri: 
diane, sbbe luogo l'adunanza del fimovo Consi- 
ggio comunale por la nomina del sindaco o della 
fiiunta. Dopo viva discussione, rimase eletto sin: 
daco l'avvocato Raffaello Cerrai. 
Ta Giunta riuscì composta di elementi dei 
due partiti, mentre il sindaco è monarchico li- 
berale. 
Li vedremo all'opera. 


DA SIENA. 
RR Conservatori 
Siena, 25 (C. S.) — leri ebbe luogo la pro- 


clamazione dei nuovi eletti, poi la nomina del 
sindaco e della Giunta." 

Pu eletto a sindaco il cav. Crocini: però, stante 
la meschinità dei suffragi raccolti, egli dichiarò 
che non avrebbe accettato. 

Fu poi discussa subito una mozione del consi 
gliere socialista Faleschi per l'amnistia, che venne 
passata all'ordine del giorno puro e semplice. 

RR. Conservatori è stata nominata di 
rettrice la signora Ernesta Rossi, chie occupava 
simile impiego nel Conservatorio di Lucca. 

Alla ex-direttrice Anna Cheluzzi, 
poso, è stata assegnata la med 
per i benemeriti dell'istruzione pubblica. 

DA CERIGNOLA. 
Elezioni ammirate 

Cerignola, 24 (Pig.) — Tranne qualche pic 
colo incidente, le elezioni per la rinnovazione 
della metà dei Consiglio comunale sono passate 
fra noi quasi tranquille. Aspra è stata la lotta 
tra i partiti indipendente © liferule, il quale ul 
timo 6 riuscito di gran lunga vincitore. 


al potere. 
DA: BAGNI DI 
Vileggiatura — Elezioni 


Dai Bagni di Lucca, 21 (Gino). — Per darvi 
un saggio della colonia villeggiante, vi mando 
una prima lista di forestieri che in questo mo 
mento sono tra noi: Lady Neave, Sir Thomas 
Neave, barone Uifalvy Husay, farm. Mayer, Don 
Emilio Ventura principe di Caroviguo. fam. Ar- 
chivolti, il tenente generale senatore Mezzacapo, 
comm. Nurisio direttore capo delia segreteria di 
Sua Maestà il Re d'Italia, la contessa Petrovitz 
Armis, il conte Galeotti © fam. il conte e la con. 
tessa Peon de Regil, colonnello Palma di Ce 
sola, avv. Morpurgo, signora Bsulin Brabazon 
vedova del maggiore morto in Africa, il conte 
comandante Laniranco Carnevale, il generale Mal 
vani, il colonnello Beker di Reutaschiold, il si 
gnor Frnesto Cerruti © fam., il prof. Checcacci, 
fa contessa Copta d'Anetan, il gecefale Pralor 
mo, il conte Raffo, il signor Auter e famiglia, 
Mr. Hastlet, il signor Franco e fam., Don Ales 
sandro dei principi Ruspoli, Donna Giulia Mar 
liani, la contessa Casalini, la baronessa Fassini, 
la signora Tedeschi e molti altri di cui vi man 
derò i nomi nella prossima corrispondenza, do 
rendo oggi dirvi due parole delle elezioni pro 
vinciali ammiaistrative che ebbero luogo ieri. 

Due erano i consiglieri uscenti; anzi uno di 
essi dimissionario. 1 candidati erano il marchese 
Ruggero Maurigi nostro deputato, il cav. avro- 
cato Umberto Teghini e l'avv. Manfredo Pac 
cineli 

Da una lotta veramente accanita, abbiamo a. 
vuto il seguente risultato: 

Maurigi 1073, Peghini 101 


DALLA PROVINCIA. ROMANA 


E'ezione dol sindaco della Giunta municipato. 
Anagni, 25 (0) — fori alla quasi unanimità, 
venne dal Consiglio comunale rieletto a sinlaco 
il cav. Gaetano Gigli 
cittadinsuza, che giustamente nel 
apprezza le qualità di provetto ed în 
tel'igente amministratore, riscosse tale rielezione 
generale soldisfazi 


LUCCA. 
amministrativo. 


© Puscinelli 919. 


poli il quale, dopo un 
ti, fece proredere alla vota 
no per la nomira del sindaco. l’resenti 2 
vetanti 26: astenuti 2. Il comig. Clemente Car 
lestî ebbe 1% voti, è 1% Giuseppe SuzzichmIli. La 
settimana ventura si dovrà ripetere la votazione. 
Luco glettrica — OrribJe disgrazia 

Velletai, 20. (Girts). — feri sera il Consiglio 
comunale, in soduta pubblica, approvò il capito 
lat> per l'illuminazione elettrica delia nostra città. 
Ernesto, capo delle guardie silvano 


—_________________— 6 


Carlo! Carlo! — chiumò l'artista nel- 
l’impiccio. 

Utlendo il suo nome, st fermò, ritiré la pipa 
alla Locca, e guardanio intorno domandò : 

— Chi mi chiama? . Ah, siete voi, Man 
mio bravo amico. Che diavolo’ avete 
raccolto eostà* Una disgraziata seoz'asilo 
iù reggersi iu piedi, Ameno 

— Anch'egli si chino w 
quella forma di denna, e griaò: 

— Qui è tutt altro, quest igfelice muore 
di fame e di freddo! Il mio occhio non s'in- 
ganna, e non gii mancano byoni motivi per 
inten lersi di queste fagcende. So bene quella 
che le abbisigna a questa povera creatura ; 
@ bisogna afîrettarsi, alt'imeati ci scivola 
dallo mani pel gran viaggio. Vedi «mo, il no 
siro amico Dahb sta nella casa che abbiamo 
lasciata; ba della buona acquavite e #9 dure 
la mette. Corro a prenderne. fotanto, Muy- 
rizio, cercate di Fiscatizsle lp mani nelle 
vostre. N.n perdete tempo, ritorno in un 
minuto, i 

Carlo s' allontana jn fretta, e l'artista, do 
cile ai di Iui consigli, ai mise a sie ffogria 
le mani, e intanto pensava, vedento lè di 
lei palpebre chiuse, di che colore potessero 
essere gli occhi H 

Giaechè, anche în quello stato di sveni 
memo e con quel pallore mortale, quel viso 
orivo della luce era d'una certa vaghezza. 

se alcuno lo vedesse in 


sjatp allevato alla severa 
strette convegienze, la quale 
ineulca prima di tutto i! timore delle ossep- 
vazioni è dei giudizi altrui. La regola d'ogni 


Î 


A 


FANFULLA 


il servizio di vi 


del nostro comune, de 
‘tin’osteria. nella 


i recò con altri amici 
di Lariano 
Imprudentemente lasciò fuori il suo moschetto 
carico a mitraglia: un bambino di circa 9 anni, 
figlio dell'oste, lo'prese è lasciò partire (non si 
sa come) un colpo colpendo in pieno petto l'Or- 
solini che restò freddo cadavere, e un altro ra- 
gazzo, ma fortunatamente in modo non grave. 


— 

VOTA. SIBILLINA 

Spiegazione del Logogrifo di ieri: 

ORA - CARINA - OCA - CANI - Ins - RANA 
GARA. 


ione 


Atto - 
si Loxogrifo. 

4. Talor nell'ago c'entro proprio a stento. 

d: Por fartoi occorre ll vesena:- Milsdervina ? 

6. Posso esser tanto d'oro che d'argento, 

‘9. Ovvero sia la nota sibillina. 


‘Bagni 


e_villeggiature 


Da RECOARO. 
22 luglio. 


A quanto dicono, i forestieri qui ora residenti 
sono circa un migliaio ed io lo credo, poichè ormai 
cominciano ad empirsi gli alberghi esistenti presso 
le fonti, che non sono pochi e sono vasti, quelli 
del paese, che sono moltissimi, è i villini di 
‘minati nelle verdi colline circostani 

Dalle 7 del mattino alle 9 è un 
vai di gente su per 
che dal paese conduce alle fonti. I più vengono 
€ vacuo a piedi, ma.non pochi si fanno traspor- 
tare sul dorso di somarelli, che qui chiamano 
mussetti, o = cavallo d'un caval, che ha dei 
punti di contatto col famoso Ronzinante. 0 su 
carrozzelle a due posti... che servono par tre ed 
anche per quattro. 

Grande è l'affluenza di gente allo stabilimento 
dei uno stabilimento /ors ligne, fornito di 
tutte le comodità e con macchine elettro idrote 
rapiche dai più recenti sistemi. Esso è ora di- 
retto, per la parte medica, dal dottor Ettore 
Te:sarc, un giovane colto, intelligente, oltremodo 
premuroso e cortese, e che a Padova, ove abi- 
tualmente risiede, si è dedicato alla” cara delle 
malattio nervose. Por la parte amministrativa 
ne è direttore il signor Gio. Hatta Sabbadini, 
una gentile persona che cerca ogni mezzo per 
accrescere continuamente il confortehle dello 
stabilimento. 


x 

E1 ora che vi ho dato ‘un'idea generale ‘della 
vita mattutina delle fonti, vogiio indicarvi de 
nomi di rappresentanti il sesso gentile che un 
amico uni ha favorito, mentre le vedeva stilare 
nel piazzale, e che io ho cercato catalogare per 
città per quanto ho potuto, di tante essendo al 


Scalciuati, Lusesehi, Mariotti, Berna 
sconi, Olga Malvezzi, Confalonieri, Dall'Acqua, 
r, Panizza, signora e signorina Hou 
Signora e signorina Breziano. di Milano 
contessa Cugia di Saat'Orsola, coutessa Ginani. 
marchesa Settimanini, contessa Piovene, di F.- 
renze; contessa lalfv, signora Leri, signora 
Giordano, di Venezia; signora Battuoci di Bolo 
gua, contessa Guerrini, marchesina Varese di Vi. 
denza, signora Cattani di Adria, signora Tosì di 
Leguauo, signora e signorina Patella, signora 
Augeli, siguora De Zara di Palova, signora Mi 
raniui di Ferrara, baronessa Sbraglio, signora 
Fiori di Udine, contessa \lalaguti "di Mantova, 
siguora Capelli di Pavia, signora Tagiuri, si 
suora Nania di Livorno, signora Vaggien di No 
ara, signora Colotta di Bezzeca, signora Bedu- 
schi, signora Quarnieri di Cremona, signora Pla 
sich © figlia, signora Hanz, signora Sehmarda, 
signorina Costaatini, signora Mauri, signora e si 
guorina [De Hasmalyr,. si, lara. signora 
Kiuzeo, contessa Solaro di Monast-rolo. contes- 
sina Einma Caprara, signora Kremesich, signora 
Calawaro, sguora Negri, signora Bscari. 

Anche l'America ha i suoi rappresentanti nella 
famiglia del dottor Josò Pugaatin. 

Dei s sso forte nomi notevoti sono quelli dei 
generali Cauda e Boselli, dei marchesi Malagpina 
di Firenze, del conto Caprara di Alessandria d'E. 
gitto, del conte Malaguti di Mantova, del conte 
avv. Borromeo di Milano, del conte Girolamo 
Marcello e del comm. Merati primo presidente di 
Corte d'appalto di Venezia. 

Quante le dimenticato, degue di nota? Molte, 
ma non per mia colpa. Cosa da rimarcarsi: le 

nore vanuo in gran toeletta al mattino alle 
tonti, mentre nel pomeriggio han sempliei vestiti 

da passeggio. 
me si passa il pomeriggio? Cha si fa alla 
Di ciò parlerò un'altra volta. 


Marco. 
DALLA MONTAGNA PISTOIESE. 
Pracchi glio. 
Eutro una stretta gola dell'appennino pistoiese, 
solcata dal piccolo Reno e circondata da monta» 
altissime, siede lameno paesello di Pracchia, 
gradito ritrovo di quanti vi salgono dalle pia 


nure toscane © romagnole in cerca di aria salu. 
bre e di acque fresche e ghiacciate. 
Abbiamo la banda comunale e ua concertino 


di mandolinisti. I gostri bravi GJodrammatici ci 
procurano sérate piacevolissime 

Pel meso di agosto si stanno organizzando 
irandi feste popolari ed una gara di beneficenza. 
rr 


:tt. sta nel domandarsi prima di comp'erlo : 
si esso giudicato comme :l faut ? 
Jutyato riapparve Carlo, gridando : 

liceo l'acquavite. il nosiro collega Dabb 
è un buongustaio finito, e questa dev'essere 
di prima qualità. lo già la conosco, perchè 
ogui vslta che gli faccio una visita, tengo 

ronti certi granchi di stomaco, affiachè me 
fa faccia gustare, ba bravo, Maurizio, alza- 
tele la testa, perchè io possa farle entrare 
il collo d ll'ampolla fra i denti. Vedrete che 
effetto... Maraviglioso, caro mio! Guardate, 
apre gli occhi... È proprio cosa sorprendente 
che l'acquavite, che ha fatto chiudere gli 
cechi a tanta gente, ab'ia la mosità di farli 
aprire ad altri.. Eh, lè, adagio dunqu:!... 

Gli occhi della giovane guardav n9 i suoi 
salvatori, e con un brusco movimento cer 
egeu ili rimettezsi in piedi, ma tosto ricadde 
spas i ia, mg-morando: 

- Non pos3o! 
Crea gue glè ian potete — rispose 
Carlo con quanta ‘dolcezza di voce gli fu 
possi ile: — non bisogna neanche provare. 

E poi soggiunse a bassa vore: 

li megiio sarebbe di veisre se pussa 
un poliziotto, il quale lr conlurrebbe in una 
vettira pubblica all'asilo 

Maurizi) seuti la manina che tensva nella 
sua tranare, e le labbra di queila poverina 
sitay no senza emettere voce. 
Che c'e? — domando Uarki. 


e non le piace. 
Coriamente non è un eliseo. f jleaso; 
bisogna metterla al più presto al coperta ed 


(gioni, avv. Pegna, 
Guido Vannueti è famigli 


Fra. gentili ospiti notiamo intanto il cav. pro- 
fessore Fraricesco Vinee, Cadlo Savage Laudor e 
famiglia, nobil donna Rosins De Marchi Gastaldi, 
arr. Vito Zanghiori, comm, Alti, signori 
Friendman, Paolo Sarti, avv. Rosadi, comm. Maz- 
zi @ famiglia, cav. ing. Ballone e famiglia, cav. 
ing. Dolazza è famiglia, conte Della Croce, signor 
Chapperon © signora, prof. Bortone, prof. Man- 

De ignori Cardoso, conte Ciacchi, 
lia, avv. Cerrani e fami 
glia, avv. Adorni, sorelle Morigi, colonnello Da- 


è, signora Pornasini, signor Nobili, cav. Vigna, 
Emigila Ammannasi, maggiore Vivarelli, fimi: 
glia Bellini, signorina Rossi, ecc. ece. 

Cappellini. 
DA RIMINI. 
24 luglio. 

La stagione balneare si trova ora nel suo 
massimo splendore; i bianchi villini ti 


la riva sono gremiti di eleganti e belle signore. 
” Pr fra noi la rea ; Pagni 
È Firenze, la signorina Natalia, la signorina Fa- 
gnanî, la contessa Fortis Saffi li Roma. E sono 
‘pure, come le altre festeggiato e ammirate, 
‘hie gentili abitatrici della Russia glaciale. 
F fra poi anche una larga rappresentanza 
della politica parlamentaro: ad esempio l'onore. 
vole For 
‘Ai primi di giungeranno l'onorevole 
Barzilai, l'on. Panzacchi e l'on. Caldesi. Anche 
il celebre Tamagno ci farà una visitina nella 
sot imana ventura. 
x 


Ieri sora vi fu la prima festa da ballo. Tra le 
toilettes notai quelia magnifica della contessa A- 
driana Battaglini di tinissima trina nera; quella 
delia signora Hoffer in nero e grigio: quella 
della contessa Zinanni in bianco e nero; equeila 
elegantissima della signora. Agosteo in nero e 
celeste. 

Le danze, animatissime, 
due dei mattino. 


protrassero lino alle 


Alla seconda rappresentazione del Mefistofele 
assist:vano anche la celebre cantante Borghi 
Mamo, il tenore Borgatti e moltissimi impresari 
giunti da Milano ed uno da Londra venuto e 
Spressamente per scritturare iì tenore Costantino. 

Queste rappresentazioni del Mefistfele costi 
tuiscono davvero un vero @ grande avvenimento 
artistico. 


Sfar. 
Logi si 


LAZIO VERDE 


Il nuovo acquedotto - La luce elettrica. 


Frascati, 25 (Ales. Culzu). — Faccio tanto 
di cappello a l'A/ma Urts dei Castelli romaui.... 
della quale vorrei farvi ua p>' di storia, ma con 
siderato, che la storia antica, speci nell'estate, 
non diverte — e siamo d'accordo — passo a di- 
versi argomenti, e questi modernissimi, comin 
ciando dal municipio 
Il governo comunale, in una città qual» deve 
essere Frassati. vicinissima a Roma, ha bisogno 
d'agiro per iniziativa, astraendo da qualsiasi ap 
[alia pretettura... del Tevere. 
no Îe questioni, 
le agitazioni amministrative eleitorali, che si di 
battono, scaturiscono, all'improvviso o matarai 
nel graalios» palazzo municipale. 
La città ha bisogno di luce elettrica, poi che 
centri meno popolosi (Frascati conta cir-a 59)? 


questo, Cesare Minardi, 
panacea libsrale (Frascat: rifuggo, per quanto 
gli è possibile, da un'amministrazione.. capa!) 0 
che sì nomi Valenti, o Valenziani (a proposito, 
il giovane eplto e buono, che un enigma dello 
spirito trasse a riachiadersi nell eremo dei ‘îrati 
camaldolesi di Cracovia, ha fatto receatemente 
professione solenne dell')-liae) o Reali... s0zna- 
rono la luce elettrica in città. ma varii ostacoli 
i fcapposero ai loro sogni, ch: oggi stanno per 
avverarsi. 

Dei tre progetti offerti: due, con motori a va. 
pore e a Jas pocero, degl’ ingegneri Chiarini © 
Campa, e l'altro dell'ing. Bauco Ettore a forza 


motrice idraulica assunta dall'acqua Mariana, |- 


nelle vicinanze di Grottaferrata, e motrice at 

cartiere — il lo ha preso in 
‘azione il terzo, approrandolo in massima 
e rinviando a un Comitato l'incarico di sten tere 
le ultime modalità. 

L'ing. Bauco ha ottenuto la concessione dalla 
prefsttora di applicare un nuovo sa/(o alla Ma 
riaua, quella stessa usufruita daila Società Me 
diterranea, fusa con la Concessionaria dell'acqua, 
per la costruzione del trono di ierrovia elet 
trica da Roma a Frascati. Il canale e le officine 


son di già impiantate. 

lo inforino le vestre meraviglio! a, come? 
e i deliberati della Daputazione provinciale, che 
setitenziarono non ancor maturo il progetto Zac 
cala-Sernicoli, come rispettano costoro 

Ecco: la Mediterranea, a parte la Deputazione, 
diverrebbe l'ente costruttore della linea, con ii 
sistema della terza rotaia — a somiglianza delle 
linee Napoli Castellammare, se non erro, e Mi 
lano-Monza — e la Casa Thompsoa, rilevando 
il progetto Zuccala Sernicoli, esercirebbe questa 
linsa, fab»ricando il materiale di trasporto, ece. 

Sono spuntate — osservava il sindaco — delle 
difficoltà a proposito del material», per contrasto 


al caldo, altrimenti non rispondo di lei — 
osservò Carlo. 

— Date retta, Carlo. Non mi sorride l'idea 
di mandare una giovane delicata all’aslo, 
sono persuaso che ciò-le fa puura. Nn po 
tremmo trovare, sì appunto, una casa per 
ricovera-la una notie 0 due?.. Poi il medico 
decidere be. Che ne dite? Non ci veggo 
trop: 0 chiaro. 

— È’ raro che le vostre ide siano ben 
chiare — rispose l’asnico, ridenlo. — Ma 
ciò non ostante vi comprando. La moglie di 
Flaxor abita nella stra la vicina, ed aftita 
camere mobiliate, Se ce n'è una libera... 

— E perchè n0? — domandò Maurizio — 
Flexor è il nostro molello, e sua mo-lie 
non può fare difficoltà. 

— Quello sarebbe un ricovero per lei... 
Credo che, sgatenendola dalle due pari, Îc 
faremo fare qualche passo. Conduciumola 
là, e poi anderò a chiamaro ii medico di 
reggimentg Rolli, che ha lasciato testè al 
Culi di Tiziano. Che ne dite, amico? 

Maurizio assenti con premura, è ca. la 
candussera adagio glia parta delia casa mo 
Niliata, dove Carlo picchià con furza, ad una 
ossia matrona venne al aprire, dicealo 
— Ah! sigaor Patts, qui a quesvora? Mio 
marito è ancora al Ciub di Tiziano. Bel 
luogo davvero! Dio sa a che ora chiuie! Sa ! 
ha bisogno di vedere mio marisa... al 

— Nou è di jui che si tratta Ecco il si- | 
gnor Ludio 

_-S, davvero, è lu: in persona! — escla, 
mò la matrona. — Ma, mio Î.o, che cosa 
tiene fre le braccia 

— Una povera donna che ha bisogno dj 
un asilo — rispose Muurizio. — L'alibiamoa 


| tutte le occasioni di avventure. L 


-fra..la, Thompson o la Mediterranea, ma sp: 
riamo! 
Nel frattempo, il comune non perde. tempo 
io oggi Îa Giunta si è riunita per l’espe 
fimento definitivo d'asta (il provvisorio rimase 
a Ronchetti Sante) per la sistemazione dell'acque. 
datto; che fornisce alle fontane della città la 
buona acqua Algidosia (dai monti Algidi, presso 
Rocca Priora). 

La Giunta vuole ricostruire la galleria esterna 

che sî allaccia per oltre 1734 metri dalla sor- 

nel fosso dei Ladroni, al vecchio_cunicolo 
lell'acqua Zitella, nei dintorni della villa Mon- 
talto: quell'acquedotto si &. dopo 2 anni, gua 
stato © permette le infiltrazioni dell'acqua ‘pio. 
vana. 

Con qualche opera di rinnovamento anche sl 
cunicolo, Frascati avrà più pura e più abbon 
dante acqua; la Spesa ammonterebbè a 2} 
lire circa. 

Ma non basta: per cura del municipio; il 7°: 
scolo sarà decretato monumento nazionale, © il 
ministro Meccelli assicura - presto, (om; grande 

io al paese per il concorso dei forestieri 
D'por Fasolo: delle strada comunale d'arreso 
alla villa, che circonda le preziose ruine. 

Ancora: dal 16 al 24 agosto il sindaco ha ot 
tenuto dieci squadroni di cavalleria e una hri 

ta di artiglieria da campagna, che eseguiranno 
fe ‘manovre intorno ‘a Fraseati le trappe. 
ranno accantonate a villa Sora. 

Il municipio prepara straordinarie festa, è in 
juei giorni il concerto — uno dei migliori «le! 
1azio”— riorganizzato, avrà uniformi nuove 


Conelulo con una lista affrettata di nomi 
Virginia Marini, Costetti, Bellotti, Caldani, Guer. 
rieri, Ssurini, Rinaldi, Pediconi, Marini. Bianehs 
Minghetti, Pasquali, Manzia, Altieri, Cagiati 
Spera, sielvaggi, Chiesi, ecc. 

‘Son pochi nomi di famiglie che prevennero lu 
stagione elegante di Frascati. 

1 villeggianti di questa capitalucoia. vengono 
sempre, nella lor parte, în agosto, per fer 
marrisi il settembre e l'ottobre: il 15 agosto si 
inaugurerà il ricco, rinnovato Hstel Frascati. 

E allora la città avrà il nuovo vino... 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi 

Il successo dei Purassiti. nuova commedia di 
Camillo Antona Traversi, fu confermato ieri sera 
da un pabblico eletto è numeroso, che applawiti 
all'autore e agli esecutori. 

Stasera ultima di Za:i, la commelia grazio. 
sissima. 

Domani ultima replica della brillante comme 
dia in tre atti Lo strasugemme di Serafino. 

Venerdi spettacolo in onore di Virginia Reiter 
con Francilion 

Quanto prima replica dei Due Gdusoni. 

— Quirino. 

Stasera uga novità più volte aonunziata : f 
q0berto. commedia brillante în tre atti. 

TEAIR 

— Comp. dramm. 
- Ora 9. 

— Comp. dramn. Boetti Valvazsura 


Contanzi 
Loz 


Leigheb-Reîter 


Rigoberto — Ore 9 

Eldorado — Comp. operette Ferrara: Le cuni 
pane di Corneti 

Nuovo. 


— Oref. 
Cicco è Coli — Ore 9. 
Il Ba-biere di Stciglia 
;» (ballo) — Ore 9. 


Jorre il genetliaco del senatore 
della contessa Marianna Sabini 
(Altamura); della contessa Antonia Suardi Ponti 
(Roma); del marchese Sesto Ciccolini Macerata 
del marchese Nicola La Via e del conte Carlo 
Emilio Terzi (Napoli); del marchese Guido Raw 
goni Santacrose (Firenze); — e l'onomastico de! 
conte Ermolao Barbaro Padova). 


Bollettino meteorologico. 
pressione bassa Nord. 745 Christina 
Brest, Nantes, Corogaa. 
4 ore: barometro ovunque alzato, 
imporali Centro © veru 
alche pioggia al Sul 
uvoloso versante centrale e mu 
dionale Adriatico, sereno altrove. Barometro : 
Belluno, Domodossola, Sassari: i} Modena, Po 
tomaurizio, Palermo, 72 Ancona, Roma. Napo! 
Catanzaro; 71 Lecce. x 
Probabilità : venti freschi settentrionali si 
Nord, intorno ponente Sad. cielo sereno Italia 
superiore ed isole: vario Sud con qualche 
gia o temporale, 
Roma. — Temperatura massima 205 _. mi 
nima 18) 
Musica in piazza Colonna. 
Stasera la banla comunale eseguirà. in piazza 
Colonna, il programma seguente " 


Europa 
sund: 
italia 


piog 


Berlioz Marcia nella Dunnazione di Faus: 
Weber — Concertino per clarinetto. Li 
Rossini — Semiramide, duetto, 

Wagner — / maestri cantori. sinfonie 
Puccini — Inter.nezzo della Manon Less. 
Boito — Ridda infernale nel Ms/firtofel 


Piacet — Putins et Fourrures, mazurica 


trovata il signor Patts ed io.. E voî stossa 


non n> avete compassione ? Vi domandiamo 
una camera per questa disgraziata. Potreste 
siutarci a farla eotrara anbito nella vostra 
sala perc' è si riscald, intanto che Prits va 
a cercare il dottore. Non avrete difficoltà, 
spero. 

Madama Flexor avrebbe senza alcun dub- 
bio trovato qualche obiezione, ma ©. 
un suo favorito, e Ludlow impiegava sp 
suo marito allo stili: indi si decise senza 
che la carità ci entrasse; d'altronde si traî 
tava di dare iu ‘affitto una stanza, che quei 
Signori, in mancanza dell’inquilina, avret. 
bero pagata. Con questa morale in testa 
non c'era l'apparenza di un rischio. La ma 
trona si ritrasse dunque per lasciar passare 
Maurizio e la sua protetta, la quale, sempre 
Spossata, lasciava cadere la tosta sulla spriîe 
del compagno. Nella sala quella poverina fu 
posta dinanzi ad un buon iwoco su una vac 
chia poltrona. Maurizio pregò la padrone di 
portarle al più prest> una bevanda calia, + 
Carlo corse a chiamare il madice 


Rimasto sol» colla mesehineltà, vipas 
nella sua mente i particolari di onesta triste 
faccenta. Eccolo dunqy : 


una giovine stranisra di cui ignorava il 
e la condizione, in breve con un'avventtirie 

li, il sagzio Maurizio Ludlow, che 
veva sempre 6 colla imassima 


ca evitato 
‘eva sal 
vata da una triste morte: è quando si su 
riscaldata, ristorata » rimessa in hmona <a 
lute, che farà aasa ? duce andrà 7 


Nole valicane.: 

1) cardinale Francesco Cassetta ha presieduto 
l'altro ieri la solénne premiazione dei giovanotti 
irequentanti una scuola catechistica gratuita per 
iovanetti delle scuolé comunali e governative 
dalle classi elementari, ginnasiali e tecniche. La 
scuola, aperta già da due anni în piazza del- 
l’Esquilino, 2%, è sotto In protezione dello stesso 
cardinale Cassetta. L'istruzione religiosa s'im- 
partisce in quattro classi ogni domenica dalle 
10 12 alle 12. Venne eseguita scelta musica vo- 
calo è istramentale. La festa lasciò un'ottima 
impressione nelle numerose famiglie intervenute. 

Festa di Ferragosto. 

Ta Reto mediterranea comunica che in occa- 
gione delle ‘prossime feste 1% e 15 agosto p. Y. 
la validità dei normali biglietti di andata e ri. 
torno, tanto in servizio interno quanto in ser. 
vizio cumulativo colle ferrovie, tramvie e Società 
di navigazione lacuale in corrispondenza, verrà 
prorogata dall’11 a tutto il 17 agosto. 

‘Avserte però che le sezioni di ritorno dei bi- 
ggieti distribuiti il giorno 11 agosto p. v. non 
saranno tenute valide per effettuare la corsa il 
12 agosto detto. 

L'inaffiamento delle vie. 

L'amministrazione comunale ha. finalmente 
provveduto ad un regolare per quanto: provviso. 
Rio servizio d'inaffiazronto della via del orso. 

Sì assicura inoltre che nel prossimo bilancio 
saranno stanziati i fondi necessari per la siste 
mazione dello prese d’acqua con quello già esi 
stenti in via Nazionale, al Corso Vittorio Ema- 
nuele e în via Cavour. 

Staremo a vedere. 


Dal 12 al 15del prossimo 
in Aquila un Congresso di 
I tomi sottoposti alla disccssione del Congresso 
sono: Sulle direzioni didattiche — Come ispirare 
il sentimento patrio nelle scuole primarie — Fon 
dazione di una lega «i direttori didattici. 
1 congressisti godranno la consueta riduzione 
prezzi delle ferrovie e dei piroscafi; le spese 
di permanenza sarauno lievissime, perchè nella 
capitale abruzzese tutto è a buon mercato, e pos 
sono contenersi nel limite di lire 2,50 al gior 
no; e ci saranno anche alcuni alloggi gratuiti 
ofirti dal municipio, che ai congressisti frà lieta 
accoglienza. 


Logo 


coli © associazioni. 

Cooperativa fra 1 muratori. — Questa coopera- 
tiva domani sèra, alle 5 30, iorrà assemblea ge 
norale nella sala ‘del Circolo Savoia in piazza del 
Monte, 

Rissa. — Stamani alle 10 in pics ca Guglielmo 
Pepe gli accalappiacani Pietro Tiburzi di 5 anni 
€ Rocco Valentino di 50, presero un cane sprov- 
visto di musernola. I proprietari del cane, ì fra- 
telli Gennaro e Francesco Vetroni, con negozio 
di panettieri în quella piazza, a tale vista ar 
mati l'uno di coltello e l'altro di bastone si sca- 
liarono contro i due sccalappiacani e ferirono 
il ‘iburzi al braccio sinistro con una coltellata 
ed il Valentino al capo con un colpo di bastone. 

Accorse le guardie, arrestarono i due fratelli. 

1 teriti accompagnati all'ospedale di Sant'An- 
tonîo furono dichisrati guaribili in dieci giorni 
salvo complicazioni 

Contro una donna. — Ieri sera alle 9 112 
certa Giuseppina Valeriani venne assalita e bra 
talmente percossa da tre uomini e due donne. 
La poveretta si recò all'ospedele di San Giacomo, 
@ quei sanitari riscontrarono sul suo corpo delle 
contusioni guaribili in quindici giorni. 

Poco dopo l'autorità di pubb ica sicurezza, in 
seguito a sollecito indagini, riusci ad arrestare 

li aggressori : sono il’ frattivendo’o Giuseppe 

jamedotti, lo scalpellino Romolo Pellegrini, lo 
scalpellino Paolo Lechener. Carolina e (e 
medotti, moglie e figlia dei frattivendolo. 

Pare che al fatto non sieno estranei pasticci 
di gelosia. 

Verso la morte. — Maria Santalogi, di 16 
dani, da qualche tempo è affetta da una malattia 
che dà la tristezza: la poverica è anche ine. 
inorata di un giovinotto, dal quale è riamata e 
che forse non potri sposare, giacchè sno 
padre si oppone al 

Per queste due raggi 
1a vita e ieri sì decise a cercar riposo nella 
tomba. E z 

Pocs prima delle 7 pomeridiane si gettò nella 
tromba della scala dal pianerottolo del quarto 
piano della sua abitazione în via Messina. 

Pa raccnita în condizioni gravissime e traspor- 
tata all'ospedale di Sant'Antonio. 

— Perchè rimproverata dalla madre, per una 
uestione che aveva avuto con la sorella Anna; 
Aiaria ‘errib le, oggi nella propria abitazione ha 
bevuto del sublimato a scopo di sui idio. 

"Accompagnata alla Consolazione, fu tratta di 
pericolo. 

La fine d'un suicida — Stanotte alle ire e 
mezzo è morto all'ospedale della Consolazione 
l'avy. Vittorio Alfieri, che _il 29 corrente nella 
propria abitazione per lispiaceri di famiglia si 
avvelenava con delle pasticche di subì mato. 

Labbra rosee sono il più bello sorigno per 
ueste perle naturali che chiamansi deati. Ogni 
dosna sollecita della. propria bellezza © cl, si 
ogni costo, vuol conservare le sue attrattive ri 
corra giornalmente all'Odol. 

Dottor Maggi, dentista. 
medico-chirurgo, via del Mortaro, 19 {Tritone Nuo- 
40), Denti artificiali negli ultimi perferio nati sistemi, 
senza soparecchio ingombrante. 

‘Operazioni della bocca senza dolore medizute mac 
china elettrica di propria invenzione 


SI AVVERTE gr fatale 
Excelsjor 000 
in ceramica ad alto fuoco, dure come il porfido, î- 
nattaccabili dalle migliori lime d'acciaîo, e colle 
uali si ottengono pavimenti eloganti, inconsuma- 
fili ed emioentemente igienici, sono. dî ssclusisa 
produzione dello 
Stabilimento Appiani di 
Questo materiale che resi 
© reagenti chimici, ebbe le massime ricompense 
in tutte le esposizioni ove conccrse. 
—e 


GRONACA GIUDIZIARIA 


ALLA CORTE DI ASSISE 
Lalso e truffa. 

È da tre giomi che alla mostra Corte di as 
sie si sta trattando Ja causa a carico di Cesere 
Netalucci, possidente. di Roma, e Marco Pirerno, 
negoziante, imputati di fe'ao a truffa, già con- 
dannati in contumacia l'uno a dissi apui, e l'al:ro 
è Cinque © mezzo di reclnsicne. nel giudizio svol. 
tosì avanti ai giura: fia dal maggio IT. 
allora Implienti nel proce so. oltre al Nataluce 
6 al Piperno, Adotta Me rebi, Altredo M resti 
Leopoldo Micacci, Busto» Borzelli e Giovanni 
Valeri, che fr no imputazione. 
Riassuaamo brevemes è 


garantito con ipoteca g1 
in via delia Stelletta. 


La falsità dell'atto, to della 


sezione di accuso, cc no questo: che 
ciob- Cesera Nutalucci rebbero 
falsamente qualificati peri mutuntari dencrjttà 
nell'istromeno di atto, e P-smento si sareldbe 


-denunciata la mi 
talucci che 


| Gl'imputati sono difesl dagli avvocati “Randa 
nînî, Bindi © Giuliani. 

Sostiene l'accusa Îl cav. Orlandi; presiede îl ca- 
valiere Liuzzi. 

Probabilmente questa sera ad ora tarda si a- 
vrà la sentenza. 


pata e Sa PI 
I LINCIATI A TALLULAH. 

Washington, 26. — Il segretario di 
Stato ha diretto all'incaricato d'affari d'I- 
talia una nota, con la quale fa conoscere di 
avere incaricato l'ambasciatore degli Stati 
uniti in Roma di dichiarare al regio Go- 
verno che il Governo lederale farà tutti i 
passi legali consentiti dai fatti per assicu- 
rare giustizia. 

Il signor Hay conferma, con la medesima 
nota, il rammarico del presidente per il tri- 
ste avvenimento di Tallulah. 

New-York, %. — Un telegramma da 
Taliulah reca : 

« Il rappresentante del console italiano di 
Nuova Orleans e l'agente consolare italiano 
di Vicksburg fecero un'inchiesta minuziosa 
sul linciaggio dei cinque italiani. 

Essi furono accolti cortesemente ed aiu- 
tati nelle loro ricerche. 

Si crede che il dottor Hodges guarirà ». 


PRE RI 
INGLESI E BOERI. 
Pretoria, 26. — Gli arrestati: a Johan 

nesburg, come cospiratori, furono rimessi in 

libertà. 


(Nostro telegr. part.) 

Londra, 25, ore Îl 40 (Dick) — Da 
Johannesburg si annuncia concordemente es- 
‘sere stato comunicato agli uilanders che il 
Governo. di Londra non accetterà alcuna mo- 
dificazione dell’irriducible minimum di Sir 
A. Milner. Invece la maggior parte dei gior- 
nali inglesi sperano che le concessioni di 
Kri nzichè essere il principio di una 
nuova crisi, possano servire di base ad un 
accordo, sulle domande di Milner. 

Continuano gli attacchi contro Schreiner 
e Hofmayer, e contro la Lega degli afrifca- 
ders, per i noti dispacci, che però lasciano 
il tempo che trovano. 


LA CRISI NEL BELGIO. 
(Nostro telegr. parti) 

Parigi, 26, ore 14.10 (R.) — Da Bru- 
xelles si dà per certo che dopo il contezno 
energico dell'ex ministro liberale Bara, il 
quale gode ora piena fiducia di Re Leo 
poldo, nell'ultima seduta del Senato, il pre 
sidente del Consiglio, Vandenpeereboom, è 
stato indotto dai suoi colleghi a rinunziare 
prossimamente alla presidenza del Consiglio 
conservando il portafoglio delle ferrovie e 


poste. 

parla anche di una crisi ministeriale 
totale e della formazione di un gabinetto di 
transazione Guersemont Brialmont che fa- 
rebbe le elezioni generali. In base ai risul- 
tati: di queste si procederebbe alla riforma 
elettorale. 

Aggressione ad Alessandria di Egitto. 

Ricca a Tualsi. 
(Nostr? telagr. particolari). 

Londra, 26, ore 12 40. (Dick) — Te 
legrafano da Alessandria di Fgitto che 
una comitiva di indigeni assali in piena via 
diverse f miglie europee. Sopraggiunse la 
polizia che fece undici arresti. 

Nella coliuttazione vi furono nove feriti, 
tra cui setto europei. 

Parigi, 26, ore Il 30. (2) — Si ha da 
Tunisi che a Greteville scoppiò una rissa 
tra operai maltesi ed agricoltori italiani. Un 
maltese fu ucciso e tre italani sono stati 
feriti. 

La socializzazione dei servizi pubblici 
ad Amsterdam, 

(Nostro teleyr. part) 
Parigi, 26, ore 12 50. (8) — 
zia da Amsterdam che in parecchi 
eui assisterono numerosissimi operai, fu de- 
liberato di chiedere la socializzazione di pa 
receli: servizi pubbli 
temono scioperi se il municipio. non 
soddisfa i des. teri degli operai. 


Per. l'accordo coloniale. franco-tedesco, 
(Nostro telegramma particolare). 

Berlino, 25. ore 11,55 (Sel.) — Varii 
giornati coummeatano brevemente il libro del 
francese Robert» de Caix, Fuschoda, la 
France et l’Angieterre, che critica la politica 
coloniale ia ps plare. 

Circa la tesi de Gaix, cl ltanto re- 
laziovi amichev: li normali con la Germania 
poas no dare la necessaria sicurezza alla 
Francia, i giorneli osservano che queste sono 
pure Iside | rovaleni is Germania, Alla 
tendenza dei francesi di mantenere rapporti 
amichevoli con la Garmaria por sviluppare 
e cementare 0 impero colon al-, ì tede- 
chi non poss m) che pisud #6 g augurare 
il miglior sue è 


LE DIMISSIONI DI KRUGER. 

Capetown, 25 — Le diu iusioni del pre 
sifente deila R°pubblica sud-africana, Rri- 
ger, non sono considerate definitive, special- 
mente perchè il Volksrand espresse-completa 
fiiucia ia Krîger. 

il disaidin fra il presidente Kriger ed il 
Volksrsad si riteriredbe alla questione del 
monopolio delta dinamite. 

Un'associazione di malfattori. 
(efegramma particolare). 
gna, 26, ore 1Y (/* N) — Stemegi peg 
partiva per Trieste è stato arrestatoalla sta. 
ne ferroviaria Augusto Sgrazi notissimo affa 


Fu rinvenuto iu possesso di tante cartelle 
valore di lire 620) rubate teropo fa da ignoti aîla 
Signora Nepoti che trovavasi în campagna. Que- 
Std arresto prelulo alla scoperta di una vasta 
associazione di malfattori. Lo Sgrazi ha già scon- 
pro per circa dieci ani. 


FANFULLA 


coll'ex-deputato marchese Pandolfi, sono qi 
arrivati, diretti a Christiania, onde assistervi 
alla Conferenza interparlamentare per la 
e 
La colonia italiana, oggi, offre loro un 
banchetto. 


zig se 
RE CARLO DI ROMANIA. 

Bucarsst, 26. — Il Monitore Ufficiale 
pubblica un bollettino sullo stato di‘ salute 
del Re. 

Tl bollettino dice che il Re soffre di ne- 
yralgie facciale piuttosto violenta. Vi ha un 
miglioramento sensibile, ma S. M. abbisogna 
di alcuni giorni di riposo. 

Il principe e la principessa ereditari sono 
partiti, iersera, per Coburgo. 

— ano 
IL PATRIARCA ARMENO-CATTOLICO. 

Costantinopoli, 24. — Monsignor Paolo 
Emmanuelian, vescovo di Cesarea del Ponto, 
è stato eletto patriarca armeno-cattolico. 


dadi ciirrsi 
GRAVE INCENDIO A MARIENBURG. 
Berlino, 2%. — A Marienburg (Prussia 
Occidentale) ove si trova il celebre castello 
dell'antico Ordine teutonico, un incendio ha 
distrutto fino a mezzodi 40 case. 
L'incendio continua. Il castelio non è fi- 
nora in pericolo. 


Incidenti alle manovre in laghilterra. 
Londra, 26. — Dua torpediniere, ieri, 
durante le manovre, ebbero una collisione, 
rimanendo gravemente avariate. 
Per le spese marittime in laghilterra. 
Londra, 26. — La Camera dei Comuni 
approva un eredifo di 29,500,000 sterline per 
opare marittime, fra le quali è compreso l'in- 
grandimento dell’arsenale di Capetown. 
È ca e, 


I PRINCIPI DI NAPOLI. 
Bari, 25. — Le Loro Altezze Reali il princi 
e la princi di Napoli sono arrivate 
ore 19 37, ossequiate dalle autorità ed accla- 
mate da grande fila dalla stazione al porto. 
Le Loro Altezze Reali sî sono imbarcate sul 
yacht.Elna che parti subito per Antivari. 


pieni in 
La principessa Letizia. 
Como, 25. — Sua Altezza Reale !a principessa 
Letizia e arrivata alle 15 55, ed ha visitato i 
giardini © le nuovo costruzioni per l'Esposizione 
Serica ed elettrica. Indi visitò l Esposizione ar 
ps e. sacra, congratulandosi col presidente Ru- 
Sua Altezza Reale è ripartita allo 17 2 
la linea di Lecco. 
II Congresso per la pesca. 
Venezia, 2. — La Società regionale veneta 
a | sua € l'aquicultura e la consorella Lom 
inno indetto il primo Conresso inter- 
regionale di pesca e di aquicultura è ne hanno 
fissato l'inaugurazione al 5 settembre prossimo 
in Venezia. La seduta di chiusura si” terrà il 
ioruo 7 iu Chioggia. Nelle cinque giornate dell 
Congresso si faranno varie escursioni, tra le quali 
una alle saline di S. Felice ino a Burano ed 
von’ altra tte Stabilimento di ostricultura nella 
a d' Venezia. 
identi onorari del Congresso furono nomi- 
nati i sindaci di Venezia e Milano. Al ('ongresso 
aderirono già molte Deputazioni provinciali. Ca 
mere di commercio g Comuni ; aderirono inoltre 
senatori, deputati e molti privati. 


ri Ss 
I MILLE CONTRO COLAIANNI. 

Biilano, dì, ore 1140. (F.) — I superstiti dei 
Mille, residonti a Milano, în una seduta straor- 
dinaria hanno energicamente protestato centro 
l inconsulta pubblicazione dell'onorevole Colajunni 
circa il bombardamento avvenuto nel 60. 

Xi colonnello Missori lesse un brano storico del- 
l'epoca, opera del Guerzoni, il quale stigmatizza 
le stragi dei tro giorni di bombardamento. Il co- 
lonnelio Bruzzesi illustrò gli episodi person 
che incontransi nello scritto del (iuerzoni 


te 
Causa Ricordi-Leoncavalto. 
(Nostro telegr. partico) 

Milano, di, ore 16. (#) — La Corte di cassa 
zione ha respinto îl ricorso presentato da Ri 
cordi nella nota causa contro. Leoncavallo, con 
dannandolo alla rifazione dei danni da accer 
tarsi 


Un bandito che si costituisce. 
{Nastro telegr. parlic.) 

Sassari, 25, ore Îi:2) (5... — lersera îl lati- 
tante Raimondo Canalia, colpito da taglia di lire 
-190, sî è costituito al locale capitano dei carabi- 
nieri, in seguito a pratiche da questi fatti. 


dine ia 
GRAVE FATTO DI SANGUE. 
Nostro telegr. part. 
Catania, 2, ore 10.15 (4). — Tersera, per 
questioni d'interesse Autonino Garaffo @ suo fi 
glio Salvatore. fale da Paterno, uccisero in 
rissa & colpi di pugnale il muratore Custodio At. 
tanasio è feri:cuo morialmenle tal Audrea Pla- 
tania, dandosi poi alla latitanza. 


GRAVE INCENDIO. 
(Vostro telegramma particolare. 

torino, Di, ore 12 55. (Bertoldo). — Stanotte 
all'ana, in ‘Porropellico, si è svilupysio casual 
inéute uu igcendio nel lanificio di Earico Maris 
con danno approssimativo gssicurato di lire cen- 

fomila 
"]I fuoco si è spento stamani alle sei. Nessuna 

SL 


NostRE INFORMAZIONI 
Il Re e il monumento ai garibaldini. 
Tn questi giorni è stato ricevuto dal Re a 


Mocze il comm. Della Torre, presidente della 
dei superstiti delle patrie battaglio di 


Ngpoli, 
me già annunziamuio; il comm. Della Torre 

si è recato a Monza a presentare al Ra il boz- 

zetto del monumento-ossario che, per iniziativa 

di quella Società, si sta erigendo ai P.n 

Valle, presso Maidaioni dalia Share 

taglia Vintavi dalle logioni 

ds Nino Hix'o contro fe truppe borhon! he. 

Tl Re manifestò il pi og mento per 
‘questo momento: che-scarderi. d'ora ia poi de 
gnamente uno dei fatti più gloriosi dell'epopea 
Earibetdina, © del quale finora non esisteva fl 
ÎFo aeguo php is piocela. ceipnpa eretta presto 
ER RP ANT PE TRA 
voler concorrere largamente non solo alla co 
struzions del monumento, ma anche alle feste 
i sepsi 

È poichè il Della ‘orre espresse Il desiderio 
che il Sovrano volesse accrescere con l'augusta 
presenza Îa solennità di quel'a cerimonia, 11 Re 
Soggiunse nen poter prendere impegni, ma ri- 
Saar eio i folte il ngenimento 


nel primo viaggio che gli occorrerà di fare nel 
Mezzogiorno. 


Un dispaccio da Aglié annunzia che 
Regina, con seguito, partirà alle ore 17 
Ila Sua asti vrosegni di 
’oscia irà alla volta di 
Gressones, dove arriverà stasera alle 2270. 

Un nostro dispaccio particolare da Torino reca: 

« S. M. la Regina partirà stasera per Gres- 
sonny ove arriverà dopo mezzanotte. Le auto- 
rità civili ed ecelesiastiche le andranno in- 
contro per dieci chilometri. Le campane suo- 
neranno a festa, mentre sulle montagne ver- 
ranno accesi fuochi di gioia. » 

= di istat 
Frcapra Baccelli, ministro isceg 
lica, è partito ieri sera per Civitavecchia. 
Fomerk' domani a Roma: "° 

Ti ministro dei lavori pubblici, onorevole La 
cava, ripartirà per Napoli-Castellammare di Sta 
bia domenica o lunedì 

Conferenze ministeriali. 

Stamani il presidente del Consiglio ha confe 
rito col ministro dei lavori pubblici onorevole 
Lacava, arrivato da Napoli, e col ministro delle fi- 
nanze onorevole Carmine. 

Nella magistratura. 

Garcfulo, sostituto procuratore generale presso 
la Corte d'appello di Napoli, nominato. sostitato 
procuratore generale presso la Corte di cassa 
zione di Roma. 

Merli, sostituto procuratore del re presso il 


tribunale di Lucca, applicato temporaneamente | 


alla procura generale presso la Corte di appello 
di Lucca, per esercitarvi le finzioni di sosti 
tuto procuratore generale. 

Masotti, sostituto procuratore del re presso il 
tribanale di Ferrara, apzlicato temporaneamente 
alla procura generale presso la Corte d'appello 
di Bologna, per esercitarrì le funzioni di sosti 
tuto procuratore generale. 

Promosso dalla seconda alla prima categoria 
Rizzo, consigliere della Corte d'appello di P' 

Promossi dalla terza alla seconda categoria Du 
rante, consigliere della Corte d'appello di Mes- 
sina; Piuma, presidente del tribunale di Novi- 
Spese d'ufficio per i collegi giudiziari. 

11 Bollettino del ministero di grazia e giusti- 
zia odierno pubblica un regio decreto che deter- 

ina gli assegni per le spese d'ufficio delle Corti 
di cassazione è di appello © gli assegni per la 
retribuzione degli alunni addetti alle cancellerie 
dei tribunali e delle preture del Regno per il 
primo semestre dell'esercizio finanziario cor 
ente. 

Un altro decreto reale determina gli assegni 
perle greco d'atto delle procure generati presso 
le Corti di cassazione e di appello, e delle regie 

rocure presso i tribunali, per lo stesso periodo 

i tempo. 

Trazione elettrica delle ferrovie. 

1 ministro dei lavori pubblici ha trasmesso al 
Comitato per la Esposizione di Como alcuni esem- 
plari degli atti della Commissione incaricata dello 
studio dell'applicazione delia trazione elettrica 
sulle ferrovie Tale Commissione, presieduta da 
un egregio funzionario dell'ispettorato generale 
delle ‘strade ferrate, ha di questi giorni ultimato 
il suo lavoro, che per la specialità e novità della 
materia su cui si è svolto, riveste un carattere 
di grande attualità ; e gli atti che il ministro 
on. Lacava molto opportunamente ha voluto che 
fossero resi di pubblica ragione, non potranno a 
meno di richiamare tutta l'attenzione dei compe 
tenti anche per le importanti monografie che con 
tengono circa agli impianti di trazione elettrica 

corso di esecazione. 

Nel personale superiore 
del ministero dell’ interno. 
E' stato decretato il seguente movimento nel 
personale superiore dell'amministrazione centrale 
e dell'amministrazione provinciale : 

Scibona Isgrò comm. Francesco direttore capo 
divisione. Nota cav. uf. Giovanni, Galleani, ca 
valiere avv. Luciano e Ferraris cav. avv. Giu 
seppe ispettori generali nel ministero dell'interno. 
sono nominati consiglieri delegati. 

Raioldi cav. ars. Arnaldo, caposezione alla 
divisione dei comuni, è promosso capodivisione 
destinato a surrogare îl comm. Scibona alla di- 
rezione delle carceri. 

Chiaro cav. dott. Carlo consigliere delegato, 
Lucio cav. dott. Giuseppe e Muscianisi cav. dot 
tor Filippo, facenti fanzioni di consiglieri dele 
gati, sono nominati ispettori generali del mini 
stero dell'interno. 

Jehan De Johanuis car. dott. Attilio, 
segretario nel ministero, 


10 
promosso a capose- 


Pel monumento a Vittorio Emanuele. 

La somma di cinque milioni e mezzo, per la 
quale pendono trattative di anticipazione, sa- 
rebbe destinata alia espropriazione del palazzo 
Torlonia © adiacenze. per la sistemazione della 
piazza di Venezia, essendo già concordata con i 
proprietari la cifra corrispondente. 

Invece l'onorevole Danieli, nella sua relazione 
rogettat dal lio 
unta. del bilancio, 
l'idea di un prestito ammortizzabile per compiere 
il monumento a Vittorio F.nantele, e propone 
che i fondi non siano più amministrati dal mi 
nistero dell'interno, ma da quello dei lavori pub- 
blici. 

La spesa di $ milioni dovrebbe essere ripartita 
in cinque anni, con l'intesa di dare la preferenza 
ai lavori murari ed alle espropriazioni e demo- 
lizioni per sistemare le vie d'accesso, nelle opere 
di scultura per decorazioni, per state, poichè 
oltre che i lavori delle prime due specie sono i 
più urgenti, il monumento, sebbene incompiuto 
per la parte decorativa, apparirebbe in tutta la 
sua gramdozza. 


Infortuni sul lavoro. 

Il ministero d'agricoltura, industria e commer 
ta concretando gli accordi coll’Associazione 
Nazionalo per la prevenzione degli inîortuni sui 
layoro, di Milano, per affidare al personale tecnico 
dell'Associazione stessa alcune delle ispezioni che 
si devono fare în esecuzione della legge per gli 
infortuni sul lavora, unitamente agli uiliciali go. 
vernafivi appartenenti al ministero d’agricoltura 
e al Genio civile. 


Le bonifiche. 


» l-ile lessi sulle bonifiche, la quale 
dovrà pol red lo ‘schema del regolamento 
per Pesseuzione della logge festè approvata dal 
Parlamento, ha n minato una sotto Commissione 
a cui ha affilato l'incaricg della prima parte del 
layoro (ra fina altttobr il testo nico non 
sarà pronto, e di conseguenza nappure il 

lamento, onde è naturale che fino ellera nom si 
potrà pensare all'esecuzione della nuova legge, 

dn 


| BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Rom; 


luglio. ose 15 
togolasenti per la prossima 


varsi dei riporti sui valori, specialmente a fe- 
nova. 
Tale situazione provoca altro vendite impor- 
tanti di nostro Consolidato a Parigi @ quirdì si 
producono muovi ribassi, fenomeno stran'ssimo 
in un momento in cui il nostro tesoro si trova 
in condizioni soddisiacentissime. 
Ma tant'è! Per tener alto il vessillo. tarlato 
di certi valori d'interesse puramente privato, si 
lascia ammainare quello del nostro Credito! 
Ecco i prezzi segnati oggi (tutti per liquila- 
zione): 
Rendita 99 50 (rip. 41 114) — 4 12 00112 
(ribassato sull’avviso d'una emissione di questo 
titolo in sostituzione di altrettanta somma di 
buoni del tesoro) — Obbligazioni ferroviarie 
50 — Istituto fondiario 52) — Banca d'Ita- 

lia 368 — Commerciale 72 — Credito 616 
Immobiliare 203 — Roma 117 0 — Generale 
i n Jfitels 532 — Condotte 


— Carburo Zi — Val d'Aosta 5 


cheri romani 170 n. — Valsacco 38 — 
elettrici 2 
Cambi invariati : 107 52 — 
Apertura dì Parigi: 109 


Dalle altre piazze italiane 


Raiîineria 410 — Nuova Industria 313 
dania LI? — Rabattino 510 — 
Banco Sconto 

Ore DS 3 

Parigi chiude 

è 019” fran — ns 
Spagnuolo — Meridionali 3). 


Nuove importanti vendite dall'Italia trovano 


difficoltà assorbimento. Chinsura miglior 


| LIVORNO 
Hotel Angleterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


Il suo elegante Ristorante forma il mi 
gliore rende: rons di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 
DestzrAWIS E Cern: 
Nuoci Proprietari 


Grandi medaglie d’oro 


S. MARCO 


a 
aride cal 
Tebe 


Diuretica, 
tarri e le 


dispensa i, 
neila errolitiasi (retelle © © d'in tutte 
te ait-zioni dipendenti da distesi urica. come ne fanno 
fede i certitieati © le prove ratte dai y0) Musiri clic 
mici, fra i, quali è professiri 

Quelroto. Ceti, Durante, Fedi 

Rtagsi, Mori 


Siltestrini, Sci 
Presso i pr 


macie del regni 


BAGNI MONTECATINI 
HOTEL ET PENSION-VILLINO 
Verga uno di iù eecanti di Mop- 
Saciizo bumme ine” aranci, 
© manderini, ov im no 
ti può usufruire della loro ombra. Possiede 
lena da pertaoi mela di socitia. cn pieni 
"sala da biliardo munito di to 
fertatile moderno. Luce elettrica int 
Sie ici Chianti: Servi o 
Si ferta Frazione © 


"antto 


ALLE ONDE DEL TIRRENO | 
Grandioso Stabilimento Balneare 
Proprietà MARTINELLI 
ARDENZA (Livorno). 


Situato nel più bel punto della spiag 
gia del ridente villaggio, e frequentato 
dalla prima aristocrazia d’Italia. 


DOMANDATE 


“ARTURO VACCARI 
LIVORNO 


Crema al Cioccolato Gianni 
LIQUORE 8° 
GALLIANO 


ito dal pi 


opra ad ogni al 


.quore. 


I libro della nutrice det 20: 6-8 Aug: 


è una guida per tntte 
le mamme che allattano i loro ‘igliuoli. che li 
fanno allattare o li allevano artiticiaimente. € 


L'uso di questo liquore è 
ormai diventato nna nere 
Sit pei nervosi, gli anomiei, 
È deboli di stonato. 


Lillustra Dottor S. LAURA 


Proîessore della R. Univer- 
di Torino, serive: . Il 


« Perro-china-Bisleri è 
! < un preparato eccellente, un 
< tonico pronto ed eficace riparatoe costi 


« tuzionale ». 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia dì attesi 
mielici come la migliore ira le a0jte da 
tavola. 


F. BISLERI e C. - Wiuxo. 
# Deposito in Roma: ELLI. Via Cela de 


TANTISSIMI AE 


iene 


n 


a 


hi 
fa 


PUBBLICITÀ ORDINARIA. 


= " a 
fin terza pagina per ogni linea 0 spazio di linea L. ED 80! agli Stabilimenti di Bagni e Climatici, Albergatori, at 
In quarta pagina id. id. 30 Commercianti e Produttori. — L'Amministrazione del FAMBIFULLA spedisce gratis, di 
N csi ingraziament a, richiesta, il listino speciale delle condizioni straordinarie 
nni Caine cont | Ell'abbiimati a pressi doi col più utili è fata illustrati d'Italia. 


"UR AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONVENIRSI. 


__9F__Dirigersi all’Amministrazi: me del 1 


Dal 15 Giugno al 30 Settembre 


STABILIMENTO BALNEO-IDROT 


mai proclamato, LA NUOVA KARLSBAD D’ 


Direzione Amministrativa: ALBERTO CREMA: 


RI, Direttore della Clinica Medica della Regia Uriversità di Bolo; 
‘anni Vitali, Medico primario dell'Ospedale Maggiore di Bologna — e medici @ 


ACQUE MINERALI 
SALSOJODICA (Amelta) — FERRUGMNOSA (Chi 


SOLFUREA (Ireta 


cp 


illa separata - 
vertimenti sportivi. 


- Ricca pensione cumuli 


- Sertizio alla carta. 


STABILIMENTO 
nerall - Ragno russo a v 


umido © medicato). 


« RRIIOLO » 


1OSE SALE por lc Inalazioni Solfdriche e Salsojodiche, sc lente 
Ie malate. — Apposito Sale per e eigazioli 
Gela © delle fe. 
‘arco grandioso con pineii o giardini - 
da L. 7,50 giornaliere - Table d'Histe 


- Bagni - Massaggi - Care elettriche - Fanghi = Deccle parziali e ge- 


FANFULLA 
js GRANDI FACILITAZIONI per abbonamenti ed inserzioni 


Îi abbonamenti cumulativi cop. inserzioni, @ per 


Piazza S. Claudio N. 96 


\alatit NERVOSE 
DI STOMACO 
IMPOTENZA 
POLLUZIONE 


Si: curano radicalmente coi SUCCHI OR- 
GANICI preparati nel Laboratorio Sequar- 
‘diano del. Dottor Moretti, Vin Torino, 
N. 21, ia 


Chiedere gli opuscoli. 


Boma_w 


i) GUARIGIONE PERFETTA MK 4S ORE 


DEI CALLI 
fsi Callifugo preparato dal chimico-farmacista 
i Ranaldi Dante. 
‘a tetti indistintamente i preparati 
E” un rimediò di effett» miracoloso. 
Un elegante flacon con istruzione si riceve franeo 
nel regno inviando cartolina-vaglia di L 1.15, a 


ERAPICO 


ITALIA 


£ D. Ranaldi — Grenerolo di Faenza. 
È 


usa) — ALCALINE 


Stabilimenti di Bagni e Climatici 
Alherghi e case Raccomandate 
S. STEFANO DEL CADORE (m. 1000) 
GRAND HOTEL AQUILA D'ORO 


Imnina zione 


ELIXIR CHINA PERUVIANA 


30 anni di ottimo suocesso 


Fratelli BUCCI, Chimici Farmacisti enolofici, 


— lolioone 
mi. osservano 
adesso le si 
gnorine, tanto 
da sembrare 
che vengaduum 
altro mondo. 
Ma se non fos- 
OPAL che 


rendesse i miei 


vestili sempre 


come nuovi da 


farmi compari 
re simile ad mi 
avrei un 
spendere 
dal sarto. 


nella botticella ha un'odore aggradevole, no 


Î s'iucendia, toglie le macchie senza 
deteriorare le stoffe ed il colore, 
nè luscia segno aleuno, mentre la benzina 
Sincendia facilmente, è di odore sgradevole, 

altre macchie che quelle di grasso, lasciando i contorni dove esse 


@ non to; 


uniformi, stoffe usate, spazzolate e trattato con 
va freschezza ed eleganza. Stoffe da mobili, 
spàzzolati con 'OPAL ritornano come nuovi. 


elli, cravatte, vestiari, 
SOGUE ndono la loro p 


ti 0 seolorat 


RR e Ie 


re OPPAL si trova în tutti i buoni negozi e si vende in Roma ai 


a arme 
D) 
$ 


Formato pi L 100) Cent. 30 per affr. post. 
» medio » 1,25 80» 
» grande (cax.soltemag.delpi.) » 200) #5 > 8» 


Et 


botticella & accompagnata da una spognetta chimicamente preparata, 


SCONTO AI RIVENDITORI 


Indivizzare esattamente le richieste a 


LUIGI OLIVIERI - ROMA 


Corso, 4 > A (presso l'angolo Otto Cantoni) 
Afagazzini di specialità - Droghe - Colori, ecc. con Filiale Via Zorino, 139. 


TELEFONI: 608 


importo anticipato, © si respingono 
verte inoltre di rifiutare i pacchi mancanti 
tiglie rotte, non ammettendosi reclami in merito a 
rotture di flaconi veriticate dopo ritirata la merce. 


PRC 


È L'OPALSivende nei principali negozi di Specialità, Drogherie, Profumerie, ecc, 
È so i signori Finzi e Bianchelli. — R:ma. 


SOCIETA’ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 
Società Anoaima - Sedento ja Milano - Capitale L. 130 milioni - interamente versato 
ESERCIZIO 1899-9000 
Prodotti approssimativi del traffico dal 11 al 20 Luglio 1899 


Chitow. in esorcizio 
Media 


delta decate . 


hi D. VALTER & C. “NAPOLI 


‘coNCII CHIMICI 


& 
ZO LEI 290 CHANGEL | 
SOLFATO DI RAME | 


completamente rimesso a nuovo 
Raccomandato dal Clab Alpino e del T. C' 


ma Pensione Lire 6 
< L GRAGLIA spe Lc 


S5O metri sul mare - Ferrovia Santhià-Biella 
Idroterapia — Elettroterapia - Sorgente 
| ferraginosa — Casa di pri nazione elettrica 
— Concerti — Posta e Telegrafo — Tre medici — Domande 
al Dott. Cav. E. SORMANO. 


Il CITTÀ DI CASTELLO, 


Stabilimenti rianiti dell'Acqua alcalina solforosa 
tecehio © Idr.tera 


è de deli Il ta fr i cpl 
gna corona delia Î aggiungono all'uomo aspetto 
bellezza di Bellezza, di forza © di senno 


CHININA-MIGONE | 


Una chioma folta e fluente 


Profumata e inodora 

L'ACQUA CHININA-MIGONE, 
| missima qualità, possiedo le migi 
‘nto e tenace rigeneratore del s 
impido ed interamente composto di sostanze vegetali 
9 ne impedisce la caduta pronatura. Essa ha dato ri 


Primo e più vasto Stebilimento Italiano a vapore 
= * | $ perla costruzione di Pianoforti, Armonium ed Organi 
+; È da Chiesa 


;i{G. MOLA 


UNICO DEPOSITO 
IRINO - Via Nizza, S2 (lasa propria) 
& PIENOFORTI da L. 665 
ARMONIUW da L. 140 în più 


ATTESTATO 

E © Ci — MILANO 

ione sperimentata già più volte la trovo la migliore 

ica nel vero senso, © di grato profimo © veramente ‘adatti 


le dall'inventore. Ux bravo e buon parrucchiere ne dovrebbe essere sera 
o. I 


Signori NGELO M 
RRIZET 
Do 
ee densi 
| sali 


ORGANI DA CHIESA 


proati i 


devotissimo 


r. perlas 


iiale Sanitario 
te Progetti e preventi 
L’ACQUA CHI; IGONE si vende, tanto p nodora, in: fiale ds di qualsiasi entità 
EA 1,50 ei Ze a grande per l'uso delle fami la bottiglia = ose 
open tatti i de! Regno. A Premiato a tutte le Esposizioni estere e nazionali 
| spedizioni per pacco Torino 156, Gran Diploma d'onore, 5 Diplomi di 


Cooparaz one. Meiaglia d'argento, Ministero di Agri. 
! daglia d'Oro Esposiziono Arte Sacra 


Grandiazi © premiati nei salona Verdi è 
meli Fonda deli Arta Sace ce i n 
ieri, Via Principe Gatazlorni a richiesta 


via Tritone 44 
| 


Amedeo; 


Line 12.50 


DISTRIBUTORE AUTOMATICO | 


di sca cerini, ornamento el utilità per Sar, Parrucchié 
discesi îranco nel Regno collaumento di L. 1,50. 
a 379 — ROMA. 


LE VERE 
PILLOLE - 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE 
DA 
. ROBERTS & C. 


TL TT MA EFFICACI 
NON CONTENGONO MINERALI 
RIMEDIO SICURO È SENZA EGUALE 
ADOPERATE CON VANTAGGIO 

PER PIÙ DI 4@ ANNI. 

BADARE ALLE CONTRAFFAZIONI. 
OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e Co. 


Per sole L. 17.50 


Migliore ertrafe (. 1: 


il pelissaniro e 


NAPOLITANO 
atto conde, concavo, franco 
di spesa, con metodo, corte 
corista ed accessori, leggio, 
musica, ecc. 


CHITARRA 0 MANDOLINO 


Prezzo L 4 è L. 2 la scatta 


H. ROBERTS «a Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
17, Vin Tornabuoni, FIRENZE 
e B6-037, Di. Lucina, ROMA 
ARTE PNE 
Le inserzioni è gli abbonamenti si ricerono press 
lAmministrazione del giornnte PANPFULLA. I 


r=—@"@@@<€@@@<@cs 


LA SORDITÀ to | 


trovano un ottimo e innocuo rimedio coll'uso dell 


UDITINA Linimento Acust ico 


è Lorenzo 


r signorine, con 
corde, metodo e@ acces- 
Pomsndare se concare 


‘ina di fare sequisti al 
treve chio 'ete il grando Ca 

‘ustruto grofis alla 
rinomata casa 


Fellvica di CAPPELLI 


Alfredo Marchionne, via Uf- 
Questo meraviglioso ritrovato, ormai dovunque apprezzato per le sue 8 | sel Vicario, 9 è 
propri etereo, ai dovanaue eppezzao per e sea vena 


fa la sordità qualcuque ne sia Îa causa, rinforza, ravviva 1 


e ciò nel breve corso di pochi giorni. Afletto 
n nque. — Prezzo L. 1,76 ls boccetta (1: 
n Boccetto Trancho di porio L. 9,5 Bcccetta di Uditina, è in pio di 
cornetti acustici (servono a portare sì limparic “un i numerg di orde sonore) 
Dh 6,90 franca di porto. pelo cartolina vaglia al'OMgia chi craig 
0. 


a di 


di porto! È 


presso ife principali 
fermackiti e profumieri 
E doi gfossistidi Milano 
Vitlarf e Comp. = Zini. Agen 
Berni} Pereil, Paradisi e\go® 


all'Oficina e) "di SIE Aate 
Via S. Calocero, 25 MILARO ‘Oficina chimica dell'Aquila; 


—————_ a 


In Roma e nel Regno, Massaua e 43" 


Assab. . ........ L 15 
Stati dell'Unione postale . . . + » 3% 


Direzione ed Amministrazione: 
PIAZZA S. CLAUDIO, 


Prezzi d'associazione. 


SEM TRIO 


8 4,50 
17 9,00 


N. 96 


Gli anzanzi e lo taser 
ta HOME, esclusivane 
Giornate, Pinzia * 

© Bilicmo presso E. È. 

È Troctne presso Carlo Mim È 

1 Gea fprtto i fi Carsreto di France» 

e 1a Sietita esclu 
cossbi della Casa 
ia Fram 

dei Vosgi, 4, P 
PREZZI: Tn 4° Jagiza cent. 30 la livea. la 3° dopo 


re 


PUBBLICITÀ. 
ai FANFULLA si ricevono 
Toni retao 1 Amministrazione. del 


Emanuele 


ria Vitto 


Via S. Tere 


sinente dai sigg. Guarnieri 
licità Bontempelli a Paler 
esclusivamente presso il sig. A. Sci 


Pagamento anticipeto. 


Centesimi 5 in tutta Italia 


| Roma, 27 Luglio 1899. 
eee 


— SIAMO ALLE SOLITR? 


Un dispaccio da Girgenti reca la notizia che un 
migliaio di minatori si son messi in sciopero per 
Rrotestare contro il caro prezzo del grano: e gi 

varii giorni indietro era segnalata una vivace 
agitazione in altri comuni della Sicilia, perchè il 
prezzo del grano cresceva per gli armoggiamenti 
di alcuni incettatori. da 

Ai minatori di Girgenti non importerà niente 
di sapere ciò che io penso dei fatti loro, ma io 
voglio dirlo ugualmente. Lo sciopero ini sembra 
una bestialità: non solo perchè esso è un incen- 
tivo alla esplosione di certi calori che poi si scon- 
tano al fresco, ma perchè apparirà a tutti singo. 
larissimo che mille persone sì astengano dal gua- 
dagnarsi, lavorando, il pane por Ja ragione che 
il pane medesimo costa troppc caro. Che diamine! 
Origene aveva almeno la ecusa di volere inse- 
guaro la teologia! 

Ma l’errore di metodo dei minatori di Girgenti 
non può mutare la sostanza della cosa, nè eso- 
nerare il Governo da certi doveri. 

Il pano è ls prima © più impellente necessità 
della vita, © poco meno che un diritto assoluto. 
Ogni fedel cristiano chiede tutte Je mattine al 
buon Dio il panem quotidianum; © che îl buon 
Dio non lo distribuisca gratuitamente, sta bene; 
ma che gli uomini lo facciano pagare più dell’o- 
nesto, non sì può tollerare. Qui è tutta la que- 
stione. 

Ricordo, come tutti ricordano, letristi, sciagu- 
rate somuiosse dell'anno scorso. cominciate ap- 
punto (poi cambiarono motivo @ forma per via) 
per l’artificioso rialzo nel prezzo del grano. Ap- 
peggizi allora lealmente il Governo nella doloro- 
sîssima opera di repressione, e farei oggi altret- 
tanto, perchè nessuna ragione può scusare la ri- 
volta allo Stato, e perché l'incendio d'un casotto 
daziario non può dare beneficio altro che a un 
falegname. 

ll Governo, però, che ha diritto di reprimere, 
ha anche il dovere di prevenire. 

Non sono competentissimo, lo riconosco, in 
fatto d'agraria. Avevo seminato alcuni cereali in 
tre o quattro fondi... di tegame che posseggo sul 
davanzale d'una finestra: ma invece del grano, 

una guardia municipale a contestarmi la 
travvenzione. Ma per quanto poco dotto in 
agricoltura, sono alfabeta quanto basta per ill 
minarmi, leggendo, con la competenza altrui: e 
ho letto che la raccolta è stata, generalmente, 
che mediocre, e non vedo e non so alcuna 
ragione che possa legittimare o anche soltanto 
essore pretesto a un artificio di accaparramento 
per crescere il prezzo del grano. 

Quand’anche, penso che il Governo dovrebba 
faro beno © prima quello che, l'anno scorso, fece 
dopo, troppo tardi, e male: influire, cioè, diret 
tamente, come fornitore, sui prezzi dei piccoli 
mercati obbligandoli a non salire oltre il ragio- 
nevole, e portando il suo aiuto Jà dove vira- 
mente fosse indispensabile. Ma oggi non è nem- 
meno il caso. 

Se oggi il prezzo dal grano cresce, e se, per 
conseguenza, fra le masse dei lavoratori della 
Sì ilia treme un'agitazione che comincia a mani 
festarsi con uno sciopero © può finire assai peg- 
gio, c'è ragione di credere che ciò dipenda da un 
artificio e da una speculazione: © vogliano i ve 
nerati snani di Adamo Smith pordonarmi sa dico 
che l’artificio è colpevole e la speculaziona ille- 
gittima. 

Il Governo ha obbligo preciso di intervenire. 

L'agitazione dei lavoratori della Sicilia è irra 
gionevoie? 1 prezzi del grano sono normali eri- 
spondenti alla equità? C'è in questo lavorio qual- 
che cosa di losco per parte di qualcuno di quei 
messeri che per cause politiche o locali struttano 
l'ignoranza di poveri contadini, © li eccitano al 
pericoloso giuoco dei tumulti di piazza pur di 
sfogare le Îoro ambizioni o i loro rancori ? 

E° un'ipotesi come un'altra: e se è vera, lor si 
dica alto e forte, e si colpisca subito, în testa, 
senza esitare e senza perder tempo, perchè 
dine pubblico è il primo obbligo e il primo biso. 
gno d'un Governo e d'un popolo civili. 

Ma se l'agitazione è ragionevole; se c'è dav- 
vero una indegna speculazione; se ci sono pochi 
individui che vogliono aifamare paesi e provocare 
disordini, provveda il Governo con uguale pren 
tezza e colpisca con uguale inesorabili 

Se qualcuno volesse rispondermi che il com- 
mercio è libero, che non può lo Stato intervenire 
in rapporti fra terzi, che non sì possono violen 
temente rompere le leggi di proporzione fra la 
dornanda e lofferta e altre belle cose simili, lo 
pregherei di astenersene. Io sono di quei pochi 
pochi per ora ma diventeremo legione —i qual 
credono che le teorie non valgono i fatti, e che 
quando i fatti sono cattivi, colle teorie o senza, 
bisogna correggerli. Che se poi arche il Governo 
fosse composto di uomini che dalle teoriche non 
sanno ancora fare astrazione, mi permettano le 
Loro Eccellenze un modesto consiglio: chiudano 
un tantino gli occhi per non 
casi Ia giustizia del popolo somiglia moltissimo 
alla giustizia di Dio. 


Il nano. 


= Sellia ced ei pen VI I 
TERRORISMO IN SERBIA 
1 tribunali militari. 

Belgrado, 26. — Il tribunale militare 
ha cominciato ieri i processi per delitti 
lesa maestà ed altri deliti non riferentisi 
all'attentato contro l'ex-re Milano; ha con- 
dannato tre accusati alla prigione e ne ha 
assolto uno, imputato di avere distribuito un 
opuscolo antidinastico. 

Il processo relativo all’attentato contro 
l'ex re Milano non è ancora cominciato. 

(Nostro telegr. particolare). 

Vienna, 26, ore 17,30 (K.) — Da Bel 
grado si annuncia che Îl tribunale militare 
Sì è occupato nella seduta di îeri di cause 
secondarie : il marinaio Vidako Stankowic 
è stato condannato ad un anno di carcere 
per avere attaccato una guardia notturna; 
il negoziante Zetkovic ad un anno e mezzo 
di carcere per lesa maestà ; l'impiegato mi 
nisteriale Brodnjak per lesa maestà e sot 
trazione di atto, a dieci anni di carcere. 

Per l'attentato ed il complotto sono impu- 
tate 26 persone. 


ee £ 
Attentato contro il! presidente delle Haiti — 
Capo Haitiano, 27. — Si dice che il 
generale Ulisse Heureaux, presidente della 


repubblica domenicana, sia stato assassinato 
iersera a Moca. 

L'assassino sarebbe certo Ramon Caceres. 

Il vicepresidente, generale Vinceslao Fi- 

uereo, assunse la presidenza della Ropub- 

n 

Calma completa. 

New-York, 27. — Un dispaccio da Fort 
de France conferma che il presidente della 
repubblica domenicana, generale Heureau 
è stato assassinato a Moca e che il vice. 
presidente, generale Figuereo, ha assunto il 
potere. 


firorno PER forno 


Ho avuto occasione, în questi giorni, di aver 
sott'occhio una lettera inedita che Giuseppe Maz- 
zini scriveva a Nicola Fabrizi il 24 settembre 
1819. 

La lettera è datata dalla Svizzera o accenna a 
certe scissure fra il grande agitatore © il geni 
rale Fabrizi, che il Mazzini evidentemente cer- 
cava di toglier di mezzo. Ma poichè Ialettera è, 
in questa parte, di mediocre interesse storico, 
mi limito a riprodurne la seconda parte che può 
avere un interesso, diremo, professionale. 

che all'indirizzo di questa lettera dovre- 
sti avere ricevuta una Iticista nostra; cho per 
questa Ricista avrei bisogno d'un corrispondente 
libraio in Corsica e di alcuni abbonati se possi- 
dle; più, dato por) rns Paese e a Tops, 
Napoli ecc. 

« La Rivista costerà tra stampa; collaborazione 

ta ecc. un 1000 franchi per numero. 

« Ho fondata una Società editrice dell'Unione 
a Losanna per pubblicare ristampare, tradurre: 
lo azioni sono di 109 franchi. Vè un lungo sta- 
tuto sociale che ti manderò appena îo sappia che 
possa Se riescissi. questa Società può servire a 
dar qualche cosa a parecchi esuli poveri e di un 
certo ingegno. 

« Scrivimi all'indirizzo: Wilam Emezson, 
Esq. Genéce. Le lettere mi verranno dovunque 
io sarò. Salutami Paoiò se è teco. Io vivo in- 
quieto per Scipione che da un pezzo tace: Safi 
è meco e parecchi degli altri. Ama sempre il tuo 

Giuseppe. » 

« P. S. La questione di Roma rivivrà con la 
nuova riunione della Camera francese. 

« Vedo în questo momento la tua lettera a Pi- 
sacane. Ti manderò fra du giorni una lettera 
per Hawes: credo sia segretario appunto delle 
Colonie. Convengo in teoria quanto al Sud; ma 
dittido della possibilità. Bisogna nondimeno oc 
cuparsene. » 


Pare che a Siena si stampi un giornale che si 
chiami La Martinella, i cui redattori hanno la 
malin onica abitudine deile elucubrazioni stati- 
sti:he. Per esempio, in mancanza di più dilette- 
voli occapazioni, hanno voluto calcolare quanto 
costi all'Italia l'infinita letizia d'essere gover- 
nata dall'onorevole Pelloux, e sono arrivati a 
questo risultato: che con la paga di presidente 
del Consiglio, di ministro dell'interno, © di te- 
nento generale l'onorevole Pelloux riscuote 93,09 
lire ogni anno. 

Sti dispiace che il calcolatore della_Martinelta 
non cia messer Lodovico Ariosto: chè altrimenti 


all’uîticio che pro fempore è il principale. La 
qualità di presidente del Consiglio non implica 
alcuno assegno: e poichè in questo momento 
l'onorevole Pelloux è, principalmente, ministro 
dell'interno, riceve, in tale qualità, 25,090 lire 
all'anno con relativa tassa di ricchezza mobile; 
@ basta. 

Che il calcolatore della Martinella non sì sia 
ricordato della legge del 1854 si può anche ca- 
pire; ma che grandi giornali italiani, il Secolo 
per dirne uno, abbiano senz'altro ingoiato un 
così grosso marrone, è un po' strano. 

Vedete un po' che cosa mi doveva toccare 
nella vita! Anche difendere l’on. Pelloux! 

E poichè m'è occorso di nominare il Secolo, 
mi compiaccio di aununziare sulla sua fede che 
i capi dei tre gruppi dell'estrema sinistra hanno 
oramai stabilito che essa « debba mantenere un 
contegno di calma assoluta e di rispetto alle 
leggi, ritenendo sicura la vittoria dei propri can- 
ditis:i în moltissimi collegi » 

Dal momento che il Secolo, il quale deve es- 
sere, în questo, informato di prime mano, pro. 
mette così recisamente la calma sssoluta e il ri- 
spetto della legge, si può contare che non avremo, 
se le elezioni ci saranno, incidenti spiacevoli 
Della quale cosa tutti saremo lietissimi. 

Desidererei però avere dal Secolo un semplice 
schiarimento. À rimanere calmi e a rispettare le 
leggi, i capi dell'estrema si sono risoluti per vo- 
lonti propria, o per il fatto -che ci sono în Italia 
un codice penale, molti procuratori del Re, e al- 
cune migliaia di reali carabini 


Nobel, l'inventore della dinamite, è morto. La 
notizia ron è d'oggi e neanche d'ieri; ma dà 
sempre occasione di ripetere quell'aagurio di sa- 
lute in sempiterno a noi, finchè egli non torna 
in questo misero mondo: lochè è già qualche 
cosa. 

‘Ma se ho dovuto ricordare Nobel è per questo 
motivo: che, secondo risulta da una comunica 
zione uficiale fatta dal ministro dell'istruzione 
all'Accademie delle scienze di Parigi, il Nobel 
ha lasciato una grossa rendita per accordare due 
premii: uno allo scrittore di un'opera letteraria 
con tendenze idealiste; l'altro all'autore di nn 
libro propugnatore del' concetto di fratellanza fra 

li uomini. 

5 idealismo in letteratura © la fratellanza in 
politica incoreggiate dall'inventore della dina- 
mito! Che colmo! 


A Parigi è già apertoil concorso per il premio 
di Roma, sezione scultura, a cui prendono parte 
promettenti giovani, allievi di Thomas, di Bar- 
rias, di Falguiére, ecc. î 

Îl soggetto è questo: « dolore di Adamo el 
Eva davanti al cadavere di Abele ucciso da 
Caino ». 

‘Rilevo con grande compiacimento le tendenze 
ultra moderno di questo soggetto, ed esprimo 
l'augurio che si în epoca non remota, ar- 
rivare anche al diluvio universale. Il: giorno in 
cui saprò che gli accademici di Francia hanno 


Venerdì, 28 Luglio 1899. 


premiata un'arca. galleggiante sulle onde irato, 
magari prima del colombo, non avrò più nulla 
da chiedere alla Provvidenza. 

Per via di una disgrazia alpinistica si è estinta 
in Ungheria la nobile famiglia dei conti Brun- 
swick: e vi prego, lettori amatissimi, di non 
dirmi che non ve ne importa niente, perchè, a 
dire il vero, ho accolto anchio la notizia con una 
assai moderata commozione. 


colei che inspirava tante bello cose alla geniale 
fantasia di Besthoven, accogliendo un'idea del 


nostro Pestalozzi, fondò a Hudapesth il primo 
asilo per bambini poveri e abbandonati. 

Per finire cu per , 

In campagna, sul sagrato della chiesa, parlano 
della stagione torrida il curato ed un villeg- 
giante, 

rela a me, signor curato: il suo Dio ha 
sbagliato in molte cose. 

— Lei dice delle eresie. 

— Nîente affatto. Se Dio avesso fatto tutto 
bene, avrebbe messò il caldo nell'inverno e il 


freddo nell'estate. 
Ù Li 
w 


“ ODIO:IL FISCO , 


Di tratto în tratto, a scuotere il mondo 

litico, intorpidito e decrepito, della vecchia 
Europa, giunge unu frase, attinta al clas: 
cismo greco e latino più puro e più pratico, 
dell’imperatore Guglielmo II, e con la quale 
questo o riassume una situazione, 0 esprime 
nettamente il suo programma e le sue idee, 
o trafcia lo lineo direttive della sua politica 
in una determinata questione. 

Il rapertorio delle frasi classiche pronu 
ciate dal sovrano tedesco, 0 scritte di propri 
puguo appiedi di un suo ritratto, è oramai 
molto vasto; e tutti ricordano il sie colo sic 
jubeo, il suprema ler, il Regis volumtas, il 
‘navigare necesse est, vivere non necesse, il 
motto recente attinto ad Omero, del « vi 
deve essere in un paese un solo sovrano, un 
solo re », e via dicendo. 

Ora l'Aligemeine Zeitung di Monaco, uno 
dei più antichi ed autorevoli giornali” della 
Germania, afferma da « fonte ineccepibile 
© piuttosto « inoppugnabile », che l'impera. 
tore Guglielmo ha pronunciato in una re- 
cente occasione una frase destinata certo a 
passare non meno delle altre, e forse anche 
di più, alla storia: « odio il fisco per l'esa- 
gerasione del fiscalismo ». » 

Questa volta l'Imperatore non è ricorso, 
per esprimere questo preciso concetto, 
ad Orazio nè a Virgitio, nè a Tito Livio 
nè a Cicerone e molto meno ad Omero è a 
Senofonte, ma ha parlato ben chiaro in buon 
tedesco, forse perchè sa che — prescindendo 
dal ministro delle finanze dell'impero, il dot- 
tor Miquel, contro il quale, sembra, la botta 
sia anzitutto diretta — le cognizioni classi- 
che dei burocratici degli Steueraemter 0 de- 
gli uffici delle imposte, e specialmente degli 
agenti delle tasse, non arrivano sino a quelle 
altezze classiche: e voleva quindi rispar- 
miare a quella brava gente la fatica e forse 
l'umiliazione di farsi tradurre, da qualche di 
sgraziato contribuente beninteso, una frase 
equivalente pronunciata da lui în greco e 
magari în latino. 

« Odio il fisco! » ha detto colla solita 
concisione l'Imperatore rendendosi interprete 
dei sentimenti di milioni @ milioni di contri- 
buenti tedeschi: ossia lo odio, deve aver pen- 
sato, « perchè so che per quanto questi miei 
bravi sudditi paghino volentieri le imposte 
che io stesso contribuisco ad aumentare ogni 
anno per l'incremento dell'esercito e della 
flotta, e per quanto sì sieno inzoiati tran- 
quillamente qualche anno fa la riforma tri 
butaria in base alla tassa glo ale e progres- 
siva coll’obbligo della denuncia dei propri 
redditi, da parte del contribuente, essi non 
possono più tollerare le angherie del fisco 
Stesso ». 

È questo fisco è accessibile al pubblico 
soltanto sotto la forma di quei tipi, immor- 
talati dai Flegenden Blaetter, e da altri 
giornali umoristici tedeschi, un quid medii 
tra il vampiro, la faina, la puzzola (special- 
mente la puzzola), il serponto soa che sono 
gli agenti delle tasse, e che ormai hanno la 
stessa faccia e gli stessi modi, la stessa 
burbanza e la stessa condotta în tutti i paesi 
del mondo civile, l'Itali 

Guglielmo II, ammiratore, se ve ne fu mai, 
dei suoi gloriosi antenati della casa di Ho! 
henzollern, incominciando dal grande Elet- 
tore di Brandeburgo, colui che egli ricordò 
anche recentemente nella lettera al suo pre- 
cettore Ilinzpeter, deve aver pensato, pro- 
nunciaado quelle parole, alla lotta a_ corpo 
a corpo, sostenuta dal suo predecessore il 
« filosofo sul trono » Federico il Grande con- 
tro la burocrazia dei consiglieri intimi, ed a 
Federico Guglielmo IV che riassumeva il suo 
astio contro la burocrazia nella frase « vo- 
ragine dello Stato ». 

Guglielmo II, il più grande conservatore 
rivoluzionario che abbia mai seduto sopra un 
trono, certo pensando che le falangi dei mal- 
contenti, e non solo in Germania, vengono 
ingrossato in gran parte dalla esagerazione 
del fiscalismo, ha con la sua solita fran- 
chezza lanciata in piena faccia ai parassiti 
della burocrazia fiscale la frase sibilante e 
bruciante come una sculiciata: « Odio il 
fisco!.. » È 

Che cosa faranno ora quei parassiti e che 
cosa ne penseranno i contribuenti tedeschi 
di quella frase, è cosa che non mi riguarda 
se non dal lato della solidarietà umana, con- 


tro un nemico, od un flagello comune: e mi 
auguro, anzi sono certo, che le parole del 
sovrano non si perderanno nel vuoto, come 
potrebbe avvenire in qualche altro paese, e 
che all’esugerazione del fiscalismo suben- 
trerà un traitamento più ragionevole e cor- 
rispondente ai veri interessi dello Stato, di 
quelio che ha strappato dalle labbra di Gi 
glielmo Il quel grido di indignezione. 

Io penso piuttosto che cosa direbbe l'im- 
peratore Guglielmo, se sapesse come sono 
trattati i contribuenti, specialmente, piccoli, 
in Italia, e come non solo la corrente dei 
malcontenti, ma quella degli emigrati che 
vanno a farsi linciare nell'America del Nord 
od a farsi bastonare ad Aubagne e ad Au- 
gusta. 

Che direbbe l'imperatore Guglielmo se lo 
sapesse? Mio Dio, mio Dio, mio Dio!. 

Ri vengono i brividi al solo pensarci per 
quei poveri agenii delle tasse, le cui gesta 
sono così universalmente note, che non oc- 
corre, per certo, dilungursi a descriverle. 


Sett, 


(Nostro lelegr. particot). 
Berlino, 27, ore 12 40 (Sch) — Da 
fonte autorevole si osserva che le parole 
attribuite all'imperatore: « Odio il fisco 
oltrechè contro le angherie erano dir. tte 
che contro l'inconveniente che per fare una 
contravvenzione per una marca da bello in- 
sufficiente sopra una supplica o simili. lo 
Stato debba mantenere una falange di bu- 
roeratici. Secondo l'imperatore, questo in 
conveniente è assolutamente contrario alio 
spirito ed alle tendenze moder 


STRA MARINAI FRANCESI E TEDESCHI, 


(Nostro telegr. partic:) 
Berlino, 25, ore 17 50. (Se/. 


francese Moreau brindò al 
ratore Guglielmo. Il pranzo fu resi 
bordo dell 

Ad una festa popolare a [rem 
marinai francesi ballarono allegram: 
ragazze tedesche. 

Î marinai tedeschi e francesi fraternizza- 
rono al suono del canto patriottico: Wir 
halten fest und treu susommen. (Saldi e fe- 
deli, stiamo stretti insieme!) 


LE DIMISSIONI DI KRUGER. 
(Nostro telegramma particolare). 
Londra, 27, ore 12,50 (Dick). — Il pre 
sidente Krîìger ha dichiarato recisamente ad 
un giornalista, che egli non ha mai pensato 

a dimettersi. 

1 giornali inglesi per. mascherare l'i 
razzo in cui lì ha mossi questa recisa smen 
tita, dicono che Krîger ha ritirato le dimis 
sioni dopo che Joubert, Schalk-Burger. 
ed il president» del Volksraad lo scong'ui 
rono a desistere dalle dimissioni. D'altra parte 
affermano che il Volksraad ha dato a Krîtzer 
un voto di piena fiducia anche nella questione 
dei seggi e della dinamite. 

Del resto i giornali, più jingoisti affermano 
che una crisi presidenziale  peggiorerebbe 
grandemente la situazione anzichè mi, 
rarla. 


impe 


ven i 
te con 


LA FRATELLANZA ANGLO-SASSONE, 


(Nostro telegr. particolare). 

Berlino, 27, ore 1250 (Sch) — Vari 
giornali riproducono daila /andels Zeitung 
di Nuova York il sesuente giudizio sulla po 
litica inglese verso gli Stati Uniti 

« Il perfido giuoco che durante la guerra 
ispano americana fu fatto da Londra e da 
Hong-Kong da agenti provocatori della stam 
pa inglese, ha dato frutti mol chini. 1 
tentativi di quelli di incitare i 
contro la Francia ma principalmente contro 
la Germania, ebbero un successo di cortis- 
sima durata e d’alira parte, l’ostinazione che 
il Gabinetto inglese manifesta nella questione 
del confine dell'Alaska, getta un vivo sprazzo 
di luce sull’egoismo cui si ispira sompre la 
politica inglese, del piccolo bottegaio. Anche 
nei circoli dei nostri anglofili sì fa strada a 
poco a poco la convinzione che colia così 
detta fratellanza anglo-sassone gli ameri 
cani farebbero a proprie spese una scive 
chezza solenne. Le rare eccezioni a que 
principio che predicano ancora a squarcia- 
gola l'alleanza anglo-americana, non fanno 
che confermare lu suddetta regola. 

| giornali tedeschi rilevano poi che men 
tre la stampa jingoista è così aggressiva 
contro ì hoeri ai quali gli inglesi verreb- 
bero togliere le mimere d'oro, essa è umile 
e sottomessa verso americani che vo 
gliono impadronirsi delle miniere dei Klon 
dike nell’Alaska. 


LA CRISI NEL BELGIO. 
Nostro telegr. par 
Parigi, 27, ore 12,30 (£.) — Da Bruxel- 
les si aununcia che in una conferenza dei 
delegati del partito clericale di tutto il Be! 
gio, tenuta soito la presidenza dell'ex primo 
ministro Beernaori, fu deciso di chiedere la 
presentazione, ancora entro questa sessione, 
di una legge sulla base della rappresentanza 
proporzionale in tutti i collegi. Dopo questa 
deliberazione la formi 


ione di un nuovo Mi 
nistero, per attuare quel programma, cd il 
ritiro di Vandenpeereboom sono inevitabili. 

La crisi scoppierà tra una diecina di giorni 
@ forse prima. 

Il presidente del Consiglio è convinto che 
il progetto di Woeste sul collegio uninomi- 
nale © da lui accettato, è inesorabilmente 


condannato ad.ò perciò d 
Si parla pure del ritiro 
‘10 Schollaert, e di 


elio d-ile finanze 


Delia nuova ristoriale fa- 
rebbe parte Th ato. clericale 
indipendente di Bruxelles, ii cui progetto 

pporzionalo è accet- 


della rappresentanza p 
tato, come si è 
L'entrata di liberali 
cialisti nel nuovo Miu 
cr 
leputati e senatori 
—L 


to in 


Id 
Be 
iersera, un ricevime 
italiani che si_r 
rnazionale per la poce di Uri 
Il vi le Rossì salutò i 
L'ex deputato, marchese Pand 

spose, esprimendo soddisfuz 

luppo deiia colonia italiana di B 
L'onorevole senatore Pierantoni 

Sovrani d'italia e di Ge 

relazioni più strette che 

mania © l'Itali 


iL ca 


renza 
triotti. 


scono la Ger 


Be 


dei deputati e senaiori 
sera all'Hotel Imperia] e prome 
Jonia italiana. 1 maggiorenti di que 
brindisi cordialissimi. Altri brindi 
fatti dal personale dell'ambascinto, + 
sola Mizia. Risposero ringraziando ( 
Brumalti, Pierantoni ed altri 

— Continua lo sciopero degli scalpellini 
tra cui vi sono molti itali 


Si hanno 40 


» la di lui presenza © 


in patgia per aifari per 


LA PESTE NEL SUDAN 


Nostro par 


i inesorabi 
re dalla legalità 


"Di ritorno dal Parà 


A al manicomio, 


Eravamo tor Fac 
dinanzi a noi etto giorn 
il ritorno del fto Amaza 


scalo a Belem e, quindi, ro 
Avevamo visitato 
di interessante 


10 gran 
tutto il resto: ci 
asili di due grandi miss 
- La carcere ed îl manicoraio! 
Un bel mattino del nostro riposo c 
la vita nostra nelle colonie e nel 
era perfettamente quella che si 


astro evcel 
Ci resammo al 
ziati, nelle 
malgrado i 1 
Accompagn 
del governati 
chiavistelli, cl 
loggioni dei nostri t 
meute 
Penetrami 
tero civile 
Quale delu 


“Stato di 


gitori di tortell 
dannati a par: 
ottenuto il po 
e la cena per 

Una sventura per 


per 
S. E il governatore 
dei nostrì, ma rappresenta: 
rgentea europea. Fssa concede, inoltre, è 
nuti di miglior condotta l'autorizzazi 

fezionare per sè © per gli altri devenut 


È 


Da querta saggia disposizione no 
solo paresi dota quis 
la eccita, con 10) 648) 
reis possono scquistare il vitto quotidiano, ab. 
bondante, © lare un risparinio di 20) 0 9Ò rels 
al gio no, duo, cia 
ti ‘azzolo, men- 

tie i fornitori non ci rimettono alato 
L’arcministrazione passe ad ogni detenuto, oltre 
al m@ reis, pine bianco, mandiora e tabacco per 


la indisper atte, poiché laggiù tutti 
fuznano. 

Tn quel penitenziario l'isolamento cellulare non 
è che per i colpovoli di assassinio: e, 


quando questi non hanno dato provai ravvedi 
mento nel tempo più o meno lungs della loro 
segregazione cellulare. Ho conosciuto, durante 
la nia 


un brasiliano condannato a 20 anni 
di rec! er aver commesso tro omici 
rissa. Prima del delitto teneva, con un socio, un 


or da sarto, savaus. Dopo 


o a lavorare 
orsi dii 


ere. Sono oramai tra: 
no dell. condanna : e, volete 

da parte coì suo lavoro assiduo di tutti 
poichè lavora sempre per il suo ne 


— 160 mila lire circa de 


> noî, col nostro si- 


i consimili 
quale pretende 


dovessi andar 
colei 


seppi. Kali era 


che aveva commesso, in 
sineno, che US assassinit 
Tl disgraziato è in preda ‘alla mania omicida, 


non paria, ma balbuzia, e se vien lasciato libero 


afferra ciò che gli capita sotto mano, 5’ avventa 
sul s scia tiuché non l'ha 
abbattuto nente perché è do 
tato di un beranto e di una forza er- 
cnlea 

È un ul è nei come in 
tutta la razione brasiliana, non esiste la pena 
di morte, così venne condatnato cumulativa 


ione, che dovrà tra 
i ceppi al piede destro 


eriterobbe piut- 


tosto il ri manicomio anzichè quello 
della rec 
Di uno solo, un piemontese, 
in} certo Urbi 
i lavorava come meccanico nello sta 
bilimento della ]uce elettrica : venne perpetrato, 
mon s0 iewe sc obrica o nei caseggiati 
limitroti, wu fur 05 di reîs: di esso 
sì impatò 1 Ur ne si protestò dinnanzi a 
noi, cou anzi a quei magistrati, innocente 
la causa ce, come direbbe un leguleio, 
quin: ultima parola al tribunal 
Tani io uscimmo dal carcere 
coll’ani levato di quanto l'ave 
Al manicom 
lu que, Ja passeggiata quo- 
tidiana dei pi resta naturale ® cui ven 


nero soppressi 


i ma io non ho mai po 
di un manicomio senza 
inesplicabile apprensione 

miei compagni, en 


risentira ina grande, 
I cuore. Mio maigri 


trai in quel ‘ero, più doloroso della reclu 
poichè Ia dentro la ragione, la pienezza 
delle facoltà psichiche, che la natura ci ha c 
cessa per lottare nella vita, fatalmente si tro. 
vano iu esilio. 
Monache italiane dell'ordine di Sant'Anna di 
Roma reggono ed amministrano lo stabilimento, 


curano e sorvegliano î miseri degenti. Dire della 
Viotà che informa ogni atto di quelle buone suore, 
degli eroismi che compiono ogni giorno, a mal: 
grado la debolezza fisica del Îoro sesso, è impos 
le. [o eredo poco o punto alla efficacia nel 
mondo © nella civiltà dei monasteri ; ma mi tolgo 
îl capello, ma ammiro, ne venero le suore di 
în Belem soccorrono i pazzi e che 

ospedali dello malattie infettive, angelica 


Sia giorin a quelle modeste. ma coraggiosis 
sime, arcelle della pietà. 

uomini — i calmi e gli 

— avevo tale un'oppres. 

sione nell'anima che vidi ben poco e nulla an: 

motai sul mio taccuino. So che i furiosi erano, 

dannato alla reclusione per i 28 as 


ceppi e che i calmi stavano sdraiati 
Ò lettucci e ci guardavano con quel loro 
0, senza espressione, privo di desi 
telligeuza : so pure che i guardiani 
‘avo e venivano Ticendo sericchiolar chiavi 
8 chiavistelli; so che la camera delle doccie è 
1» © dev'essere altrettanto do 

e le vertebre dei pazienzi © 


CRFISAS 


ENRICO GRÉEVIL 


Prima traduzione italiana di « Maya» 
Riproduzione vietata (*) 


Ma ossi camminavano nell'ombra ed egli 
non vide il suo viso. 
— Non è banale, riprese Coletta con una 


audacia di cui si siupiva essa stessa, di get- 
tarsi vell'acqua per salvare quel gran ba- 
lordo di uu cognatino. 

Bah! i marinai l'avrebbero fatto me- 


zio di me. Ciò che non era banale, ve l’ac 


Certo, era di asciugarsi al sole su quella 
roccia. Voi non potete immaginare il caldo 
che sentivamo! 


Essi erauo ora in piena luce. Ruggero 
guardò sua moglie, stranamente modellata 
dalla violenta opposizione del nero e del 
bianco, e dovette convenire che quell’alta, 
svelta © nobile creatura era un pezzo scul 
torio più bello della Diana coi suoi cani, 
non dell’epoca migliore, che biancheggiava 
sul terrazzo. La dea appena vestita &ppa- 
riva gofîa al confronto della signora di Mau- 
Dert così correttamente vestita da un famoso 
sarto. 

lissi camminarono più lentamente, pen- 
sando ciascuno a ciò che non volevano 
dire 

— Voi avete dello buone 


notizie di vostra 


Gli urli di quello ricoverato che nulla aveveno 
di umano andavano a perdersi nell vicina fo- 
a confondersi éol sibilo dei serpenti e co- 
dello belve! 
triste e dolorosa è la pazzia! 


Oresie Mosca. 


trovato il bandolo 
a quell'altra dell’avere l'onorevole Lazzaro inse- 
gnato grammatica, proprio non conosco spiega- 


"FOGLI VOLANTI 


Enrico Panzacchi. 
E' uno dei numerosi candidati al sottoportato 
glio della pubblica istruzione: e se la scelta ca- 
drà sopra di lui, potrà il Fanfulla 
un altro nome alla lista non brevo di 


la politica, dell'esercito. 
Lo diciamo con giusto 
orgoglio e senza falsa 
modestia. 

Enrico Panzacchi rap. 
preseuta nella lettera- 
tura e negli studii la 
moderna genialità. Nu- 
trito di ciassicismo, co- 
me tuttà la scola bo- 


logneso di cui fa parto 
(e bolognese lo dicono 
ZA Îa larga iaccia canoni 
cale, gli zigomi rilevati e sporger*, e la virile 


nità del temperamento) :ì Panzacchi sposa 
le vivaci ricordanse dell’antico con la vasta col- 


tura contemacianea, e fonde insieme tutte le 
manifestazioni del bello artistico: dalla poesia 
greca e iatina all'ode ra ei fusti del ri 


‘imento italiano: dalla novella che arieggia 
del trecentisti e dei cinquecenti 


n paese, dove gli autori abbondano e i lettori 
iniastiditi scarseggiano ogni auno di più. 

È' probabile che nello tranquille meditazioni 
dello stabilimento termale di Civitavecchia, l'ono- 
revole Guido Baccelli, fra una partita e l’altra 
di calabresella, sî risolva alla scelta del sottoso- 

retario di Stato per la pubblica istruzione. Se 
il Panzacchi riuscirà vincitore nella gara, l'am- 
ministrazione delle scuole non potrà che avvan- 
taggiarsene, per la conoscenza che egli ha del 
complicato meccanismo, e di tutta la selva aspra 
e selvaggia di leggi, di programmi, di regola- 
menti. di circolari. Îl tirocinio di deputato gli 
ha servito mirabilmente per metter d'accordo la 
teoria e la pratica. 


‘azioni attribuitegli sono infinite : que- 
sta îra l'altre. Passeggiava un giorno sotto i por- 
tici di Bologna, tenendo per la mano un suo fi 
glioletto di sette o otto anni. Incontrò un amico 
sì misero insieme a discorrere. Nel calore della 
discussione e nell'ampiezza animata del gesto 
che gli è familiare, lasciò libero il ragazzo, che 
rimase li tutto intento ai discorsi. Poi al mo- 
mento di separarsi, il Panzacchi squadrò il fan- 
ciullo, e voltosi all'amico gli disse 

47 È questo bel ragazzone è un tuo figlivoo, 
eh? 

— Ma è tuo, per bacco! — gridò l'amico me- 
ravigliato. 

Ma già! ma già! hai ragione: me n'ero di. 
menticato. 

Earico Panzacchi ha sempre protestato dichia- 
rando falso l'aneddoto. 

Ricordandosi tutti i giorni di salire le scale 
della Minerva, se sarà nominato sottosegretario, 
egli trionterà dolla calunnia: la sola che in tanti 
anni di sacerdozio letterario abbia avuto fra gli 
artici numerosissimi di lui un falso credito. 

x 

Don Giuseppe Lazzaro. 

Nessuno lia mai saputo spiegarsi perchè mai 
l'onorevole Lazzaro abbia potuto meritare l' 
pellativo di Erode, e 
percliè, în un'epoca ch 
si_ perdo nell'antichità 
più vetusta, egli abbia 
potuto esercitare l'ufficio 
i professore di gram 
matica. 

Don Peppino Lazzaro 
come lo chiamano gli 
amici (e sono amici suoi 
tutti coloro che lo co- 
noscono) ebbe un tempo 
a Napoli una posiziono 
predominante. Direttore 
del Roma, uno dei ca- 
poccioni del Banco di 
Napoli, faceva, come suol 
dirsi, il sole e la pioggia. Poi la sua stella co- 

inciò a declinare, quando si sparso la voce che 
i ricoverati nel brefotrofio di Napoli, di cui egli 
era presidente, morivano tutti. 

E’ vero che, dopo, un'inchiesta ha dimostrato 
che le notizie erano essgeratissimo © che, in 
ogni modo, Don Peppino non ci aveva alcuna re- 
sponsabilità. Ma che volete? All'onorevole Laz- 


madre? — domandò Ruggero in tono ami- 
chevole. 

— Essa va molto meglio, rispose Coletta 
colla sna voce melodiosa, un po’ soffocata 
da una nuova emozione. Gaetano mi ha po; 
tato una lettera di Cefisa che mi tranquil- 
lizza quasi completamente. E” prodigiosa, Ce- 
fisa! lssa ha trasportato via dal padiglione 
la mamma, con un coraggio ed un ardire.... 
E ancora sono certa che non mi ha confi- 
dato tutto. Essa ha dovato vincere più dif- 
ficoltà di quelle che essa non voglia am- 
mettere. 

— Chi ve l'ha detto? 

— Lo vedo dalla sua lettera: ma voi non 
amate molto Cefisa. 

— Mi ci sono fatto ora, affermò Ruggero. 
Ho avuto qualche pena a prenderla pel suo 
verso, ed ora vedo che nelle cose che le davo 
torto, è essa che aveva ragione. 

Il cuore di Coletta palpitò più rapido. Essa 
aveva desiderato quel colloquio, ed ora, quasi 
ne aveva paura. 

— Voi le davate torto? — domandò essa 
per dire qualche cosa. 

.— Assolutamente. Prima di tutto non mi 
piacciono le fanciulle così... risolute... così 
energiche... Non sono il mio ideale. Poi, essa 
ha un modo di offrirvi la verità frustandovi, 
che, via, non è piacevole. Ma vi apporta 
apesso una tale originalità che diventa îrre- 
sistibile. In fondo, la balordaggine di Gae- 
tano e lo spirito un po' battagliero di Cofisa, 
formano la gioia del Padiglione. 

Essi passeggiavano lentamente sul ter- 
razzo adorno di rossi in fiore; le rose di 
settembre, aperte sotto la luce argentina 


zione possibile. 

Ora, a settantaquattro anni, l'onorevole Laz- 
zaro prendo moglie, certamente per far vedero 
che con Erodo non ha niente di comune. Cor- 
dialissimi auguri. 


Il deputato Laudisi. 

E' stato chiamato a far parte del Consiglio 
superiore della pubblica 
istruzione: e! ji mini- 
StrS nel conferirgii uno 
dei quattro posti va- 
canti nell'alto consesso, 
deve aver voluto ren- 
dere omaggio alle qua- 
lità dell'antico provve- 
ditore agli studi di Bari, 
diventato deputato per 
volontà degli elettori di 
Bitonto. 

La sua notorietà non 
può dirsi grandissime a 
Roma: nîa a Bari, dove 
è nato una sessantina 
di anni fa e dove ha lun: 
gamente vissuto, gole 
di una certa considera 
zione. 

È abbastanza assiduo 
ai lavori parlament 
0 alla Camera, in cose 
d'istruzione pubblica, ha 
parlato parecchie volte. Che sia stato, poi, rscol- 
tate, non lo giurerei. 

iù che altro è noto per una tal quale rasso- 
miglianza con Napoleone III, sia nei bafi © nel 
pizzo perfettamente acuininati, sia nel'a calvizie 
ch'ei cerca invano di dissimulare coi sapienti 
rigiri di un solo capello che conserva amorosa- 
mente come ricordo peloso di giorni migliori. 

Nell'insieme della tisonomia non ha nulla d'al- 


legro. 
"un'eccellente persona, ma fa ua po' troppo 
pensaro al memento homo quia pulvises. 


I conte Flik. 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
Lo scontro ferreviarie — Utile inverzioté — Annogato — Donna 
resistono. 


Genova, 2 (Nemo). — Lo scontro ferrovia- 
rio di Sampierdarena, di cui la Stefani vi intor- 
mò, ebbe fortunatamente conseguenze assai meno 

ravi di quello che a tutta prima si terfeva. Il 
diano al materiale fu piuttosto rilevante, e alle 

rsone nulla si deve deplorare, all'infuori delle 
lievi contusioni toccate ad una donna. 

Furono tosto iniziate due inchieste, una dal 
pretore, l'altra dall'ispettore delle ferrovie. Ri- 
sultò subito la colpa del segnalatore addetto al 
semaforo che non diede a tempo l'allarme, e 
quella del guardiano che tolse erroneamente lo 
scambio obbligando il treno merci a rimettersi 
sui binario di quello dei viaggiatori. Vennero en- 
trambi arrestati assiemo al’ deviatore capo. E- 
merse poi al solito la deficienza del personale e 
la ditficoltà d'ottenere la sorveglianza diligente, 
assoluta nei momenti di maggior lavoro. 

— L'ingegnere Simonetti del Circolo ferrovia 
rio di Genova, inventò un interessante apparec- 
chio fumivoro, che applicato alle locomotive ot- 
tiene la completa soppressione dell’ossido di car- 
bonio che, come è noto, è il gas a cui si devono 
i più gravi disastri avvenuti per l'asfissia del 
persorale nei tunnels ferroviari. Ottiene pure una 
economia di ‘combustibile fino al dieci per cento. 

— A Finalmarina, ieri, certo Bernardo Gal- 
luzzo, meatre stava prendendo il baguo, fu colto 
da improvviso malore e miseramente annegò. 

— Quella donna Teresa Musso, colpita dieci 
giorni or sono da trentacinque coltellate dal ma- 
rito bestiale, uscì oggi dall'ospedale perfettamente 
guarita! 


DA LUCCA 
Lo dimissioni del sindaco — Elezioni provinciali. 
Lucca, 2ii (Arde). — Il nostro sindaco cava- 


Iiere dott. Carlo Pierantoni dette le sue dimis 
sioni per causa di salute. Il Consiglio comunale 
li accordò tre mesi di congedo, ma il cavalier 
ierantoni ha insistito nelle offerte dimissioni 
che oggi sono state accettate dal Consiglio, il 
quale unanime gli ha inlirizzato un voto di 
plauso per l’opera sua zelante ed intelligente 
prestata durante il non breve tempo che fu a 
capo della nostra amministrazione. 

Al Borgo a Mozzano nelle elezioni provin- 
giali furono ‘eletti domenica scorsa l'onorevole 
Maurigi e il cav. avv. Teghini. 

DA ANCONA 
Un naniragio — ll dirette del « Lucifera » assolto — Un sat 
vataggo 


Ancona, 25 f d. M) — La pirocistena 
Polluce avendo riportata la rottura dell'elica ri- 
parava sulla spiaggia delle Case Bruciato. Inve- 
stita furiosamente dalle onde, fu costretta a ri 
chiedere l'aiuto dei rimorchiatori P. Queirolo © 
C. M. Mentre veniva trascinata in porto la 
cisterna veniva invasa dalle acquo ed affon 
all'altezza di circa 9 metri. 


della luna, spandevano un odore fine e de- 
licato che somigliava a Coletta. 

Non senza pungersi un poco le dita, di 
Vautrait ne colse una che offrì a sua mo- 
glie, ed un' altra che tenne fra le mani, odo- 
randola di tratto în tratto. 

— Cefisa ha le qualità d 
riprese egli dopo un breve mio 
torto, uno dei miei torti, è stato di non com- 
prenderlo e di non volere trovare in essa 
che le bello qualità: come se tutti non fos- 
simo molto complessi. Bisogna saper vivere 
coi difetti, e perfia colle colpe di quelli che 
amiamo. Che ne pensate, Coletta? Non cre- 
dete che saper perdonare è una virtù? 

Essa l'ascoltava un po' sorpresa da quel- 
l’inaspettata filosofia. La giovane donna l’a- 
veva conosciuto - più ironico, più duro, e so- 
pratutto meno savio. Qual grazia agiva dun- 
que su quel mondano un po' pervertito ? Era 
l’aria dei campi? Perchè non era ancora 
suonata l'ora in cui il diavolo si fa eremita, 
e i pochi capelli d’argento sulle tempie, che 
davano alla bella capigliatura nera di Vau- 
trait un non so che di distinto, non parla- 
vano al certo ancora di tramonti. 

.— Penso — rispose Coletta, non meno sa- 
viamente — che si può perdonare molto 
quando si ignora... 

-- Ahi! — pensò Ruggero. 

— E' meno facile quando si conosce. Ep- 
pure la religione © la prudenza mondana 
sono d'accordo per consigliare il perdono. 

— E voi siete una buona cristiana, fece 
egli passando al suo braccio quello di Co- 
letta, che resistette pochissimo, soltanto per 
le apparenze. Vi parlavo ora di Cefisa: sa 
pete voi che mi ha detto delle cose molto 


suoi difetti — 


— Domen'co Barilari, direttore del Lucifero, 
è oggi innatizi ai giutati per ripeti 
dere del reato di vili) Is istituzioni com- 
inesso a mezzo di dettò giornale. Fu assolto. 

fensoti Felici, Ferri, Pacetti. a 9 

— Ieri mattina il ri Umberto Chiodaroli 
cadde in mare. Sarebbe perito se il sedicenne 
Rizziero Mastri non si fosse gettatà in acqua e 
mon l'avesse guindi tratto in salvamento con 
molta fatica. Îl Mastri sàrà proposto al mi 
stero per la medaglia al valore di marina. 

DALLA GARFAGNANA. 
nr RISATE canperzione. 
iimuovo, 35 (Grimalkin). — Il nuovo 
Consiglio oggi sì è adunato per la prima volta 
ed ha eletto sindaco il cav. avv. Aloisi. 

— A Camporgiano fu nominato sindaco il ch- 
valiere Lardîtit. ., . “ 

dà messina. 

Cesc sgraio . 

Messina, 25 (En2). — Sotto gli auspicii del 
comm. Ignazio Florio il già costituito consorzio 
agrario siciliano riceve da ogni parte adesioni 31 
incoraggiamenti, —. STAI 

Ora una circolare del sindaco di Messina invita 

rl'industriali della nostra città a coadiuvare 
‘opera del Comitato provvisorio. _ 

La pi riunione del Comtitàtò ordinatore avrà 
Itogo & Palermo sotto la presidenza dell'onore. 
vole Paolo Vagliasindi, sottosegretario al mini- 
stero d’agricoltura, il 27 corrente. 

Il Governo ha concesso la tacilitazione del 
50 0;0 di ribasso a coloro i quali parteciperanno 
4 tale riunione. DR 

Bagni e villeggiature 

UNA GITA IN VAL DI Vi 
ROSE loghi. 

Fer chi riori lo sapesse, la Val di Viù è il paese 
classico delle balie. Ei è appunto in quella be 
nedetta valle, così sorrisa, a volta a volta, dal 
sole, dalla luna, dai venti, dalla pioggia e dal 
‘sereno, che fu organizzata una gita giornalistica, 


sotto il pa*rontto dell ing. Emanuele Borella, di- 
retiore della ferrovia Torino-Ciriè- Lanzo, del dot. 
tore Luigi Giorgio Bonelli, un chimico che fa 


rso la celebrità, e del dottor Du- 


malati, ha trovato il mezzo di fornire la valle di 
comode e rapide comunicazioni per mezzo dei 
suoi cavalli, galoppauti comie se niente tosse. 


I giornalisti — locali ed extra locali — non dor- 
mirono la notte precedente, nel timore di vedersi 
amareggiato tutto il resto della loro esistenza se 
avessero perduto,il trezc 

ii dal trelto, a Lanzo, 6 preso posto nelle 
carro Durando, si comincia a risalire la valle. 
Che bellezza! Che imponenza di panorama ! 
che arietta frizzante che ci consola dell’ata op- 
primente di Torino. 

Si fa una prima tappa al Prssitinipé dtràtto 
ria della Cost bruciéta. E' una casetta che pare 
tiscita dalle mani di un artetice di Norimberga. 
Bella, pulita, lisciata, dipinta dal tetto alle fon- 
damenta. La meridiana dice: 

La rita fugge e noa s'arresta un'ora 
lo ecgno per menarii all'altra riv 

Jo ho sempre stuto cna sacra superstizione 
per i detti delle meridiane, e perciò ripeto più 
volte il distiso affinchè mi resti ben impresso 
nella memcria, mentre î miei amici mi fanno 
segno di prendere il vermouth gentilmente offer- 
toci dalla famiglia Cerattò. 

risaio in carrozza e dopo qualche ora eccoci 
alle porte di Viù, che sono formate da due im- 
mensi monoliti. 

Qui la valle è sempre più ammirabile ed io mi 

uado una volta di più che noi italiani siamo 
iei grandi citruili ad andare a buttare in Sviz: 
zera o in altri paesi montuosi esteri, tante mo. 
mete d'oro, quando abbiamo in casa bellezze di 
prim'ordine come sono le valli di Lanzo. 

Di lontano si profilano sul cielo tersissimo le 
più alte punte delle Alpi Cozie, in mezzo alle 
quali domina il Rocciamelono. 

Il sole, investendo ìî ghiacci: 
un azzurro, con riflessi urgent 
fiora alpina ci appare d'una ricchezza grandiosa. 

Ma non ho tempo a fare altre osservazioni. 
Rerchè si entra trionfalmente in Viù. x colonia 

ci villeggiauti, numorosissima, è stata avvertita 
del nostro arrivo e ci accoglie non come il quarto, 
ma come il primo potere. $i prende un secondo 
vermoath al Caffò Marchis e si saluta il sindaco 
di Viù, il cortesissimo cav vv. Giuseppe Ra 
stelli. Egli ci conduce a visitare la fontana del 
Lajolo, nei suoi possedimenti. Essa zampilla di 
mezzo ad una rupe così bella che mn collega 
miope va a toccarla, nel timore di trovarsi da- 
vanti ad una rupe scenogratica, di quel 
ammiriamo nel terz'atto del Bullo in Muse 
o nel Mefistofele, nella scena della Valpurga. 

Ma l’acqua è gelida e il sindaco ci vuole a 
casa sua dove, versato dalla sua gentile quanta 
bella sorella, si beve un terzo vermouth. 

Quindi la campana ci annunzia la colazione. 
Erà ora. Il nostro stomaco, digiuno dalla sera an 
tecedente, non poteva contentarsi di solo ver. 
mouth. Al ristorante Marchis ci si fa sedere ad 
una tavola riccamente imbandita. Si serve l'an 
tipasto... poi sì passa subito al formaggio, perchè 
i medici che abbiamo insieme sostengono che non 
bis riempirsi troppo lo stomaco, altrimenti 
non to si può E riempire dell’ottima aria mon- 
tanina. Delle bistecche 9 mangiarne a 
iosa a Torino, ma dell'ossigeno di Viù, no. 

Si riparte per Lemia e Usseglio. Sempre la 
——__—_—_—+—_—-— 
saggie? Me la sono presa un poco con lei, 
l’ho crudelmente beffezgiata: credo persino 
di essere stato un po'... non vorrei dire im- 
pertinente. Oh! rassicuratevi, essa mi ha 
ribadito il chiodo, potete crederlo ! E in fondo 
essa aveva tutte le ragioni. Così mi ha rim 
proverato i miei torti verso di voi... 

Il braccio di Coletta tremò e volle riti- 
rarsi, ma egli lo ritenne sotto îl suo. 

— Essa mi ha rimproverato tuiti i miei 
torti verso di voi, insistette Ruggero, e non 
saprei dire come essa ha fatto, perchè ha 
un modo di parlarvi che esprime tutto senza 
che si possa sapere al giusto... în breve, mi 
ha fatto comprendere che... 

. Noi siamo giovani, Coletta, e quando ci 
siamo sposati nutrivamo l’uno per l’altro più 
che un'affezione ordinaria: voglio dire che 
il nostro non era un banale matrimonio di 
convenienza. Come abbiamo potuto dimen- 
care quel caro tempo? È’ ciò che mi do- 
mando ancora. Forse non tutti e due l’ab- 
biamo scordato; sono stato il solo a lasciar- 
mi sfuggire dalle dita la fragile folicità ? 

Coletta, a capo basso, non rispondeva 
nulla. Ben fragile invero quella felicità, ma 
pure aveva esistito, per di Vautrait essa era 
stata più che una sposa di convenienza, lo 
sapeva bene, ed egli era stato ciò che è un 
mezito per un’onesta fanciuila dotata d'un 
cuor tenero e d'un po' di fantasia. La disgra- 
zia era stata ch’essa non comprendeva nulla 
dell'ironia alla moda, del sarcasmo elegante, 
che sono, pare, uno degli incanti più potenti 
dello spirito francese, da una quindicina di 


‘anni a questa parte. 
Quand'egli scherzava con sua moglie, di 
Vautrait credeva di far prova del suo spirito 


stessà magnificenza di io. Sempre nuove 
sorprese, perch mentte si è intenti. a guardare 
un punto di vista ecco che uno svolto di strada 
lo fa sparire © se ne vede un altro più bello an. 
“Per strada boviamo altri vermouth: così lo 
stomaco si vuota meglio @ può gonfiarsi. d'aria 
Buona. x 

‘Ad Usseglio altro cordiale ricevimento e altio 
vermouth nel Ristorante del Centro offertoc 
dalla signora Maddalena Razzetti. Quindi, nella 
frazione Cortevicio, ci sediamo a tavola nell’al- 
bergo del signor Gaudenzio Cibrario. — x 

Per darvi un'idea del come si campa în questi 
luoghi, basta dirvi che il signor Gaudenzio to 
i 92 anni ed è più arzillo d’nn giovane citt 
diro. 

‘Îl salotto dove' sediamo fa addobbato con gusto 
mediante bandiere @ fiori. La tavola è pure assai 
elegante © promette molto. È 
mangia l’antipasto.. e poî si passa imma 
diatamente alle frutta. Der'essere l'abitudine «d: 


Si va a prendere il vermouth... ma anch 
l'eccellente caff& in casa del conte Cibrario, uc- 
colti con una cordialità squisita da tutta la ta 
miglia. Alcuni di noi, fotografi arrabbiati, pren- 
dono una quantità d'istantanee che... non vedremo 
mai. Perchè io ho osservato troppe volte che i 
dilettanti fotografi hanno questo di particolare 
yi formentano in tutti i modi finchè vi Iscisto 
iblografare, ma poi si guerdans berie, non 
dai regaiarvi, ma almeno di lasciarvi vedere le 
fotografie. 

Casca un po' di piogzerella, ma non fa niente. 
Tanto avevamo bisogno di mettere un po d'acqua. 
nel nostro vermouth 

Si riprende la strada di Viù. Ci fermiiamo alla 
borgata Fucine dove siamo accolti con la marci 
reale, che le belle contadine ballano come se [oss 
una polca, e si va a bere eccellenti vini presso 
la famiglia Durando 

£ Viù ci sediamo nuovamente a tavola, 8 que 
sta volta niente autipasto (forse perchè noi gior 
ralisti avevamo giurato guerra a questa intan 
sta larva di pranzo), ma un banchettino squi 
come sa preparario la scienza culinaria del bravo 
Marchis. 


1 giornalisti a tavola. Che spettacolo semi 
ammirabile. Tanto ammirabile che mi guardo 
bene dal descriverlo... per non sciuparlo ; poi au: 
che perchè mi ripugna descrivere me stesso. 
Nessun discorso, ma poche perole di ringrazia 
mento detto da uno di moi, alle quali replicò con 
affettuosa facondià il sindaco di Viù, avroca! 
Rastolli a 

Poi di nuovo in carrozza 6 giù a Lanzo, chi 
ci aspetta il treno per ricondurci a Torino, dov 
benchè sia notte, ci sentiamo abbrustolire dal 


Berioldo. 


LAZIO VERDE 


Camaldoli : Tuscolò. 


Frascati, ,) — Con la nostal. 
gia in cuore del verde è della collina, abbandono 
i catfò e le piazze cittadine per salire al convente 
di Camaldoli e all'antiteatro di Tuscolo. È 

A pochi chilometri dal Vaticano i camaldolesi 
vivono in silenzio e nella preghiera, coltivando 
le terre della comunità, fra i recessi boschivi di 
Monte Compatri da una parte e di Frascati dal: 
l'altra. 

lo mi vi recai teinpo fa da quel paese per 
campo San Silvestro, varcando rina folta selva di 
noci: di qua passo per la villa Mondragone, é 
giungo, dopo un larghissimo viale, all’eremo, cir- 
condato da un muro lunzo parecchie miglia, che 
segna i limiti delle venti, o quasi, rubbia di 
terra, acquistate dal convento per farvi pascolare 
il bestiame e piantarvi grano, vigna, ortaglie, if 
mezzo del fitto bosco di castagni. cerqu» ed 
olivi 

Quel terreno, confinante coi beni dei principi 
Aldobrandini e Lancellotti, era demaniale e fu 
messo all'asta per 50,00) lire, i camaldolesi lo 
ebiiero per 0,000. 

Suono il campanello, e il portinaio mi accom- 
pagna nella chiesa, mentre dal coro partono le 
voci monotono dei seguaci di San Romualdo; at 
tendo il padre superiore, ma questo non viene, 
© mi ricevono invece padre Clemente, un sottc 
capo, © fra l'ilippo, il farmacista, i quali non si 
rivolgono mai la parola, secondo le regole di San 
Benedetto. 

Rinuncio a descrivervi, per tirannia di tem 
e di spazio, le belle figuro dei due monaci, che 
incontrando i fratelli ripetono sommessamente il 
rituale menito: Stam dè morire! © figgo 10 
sguardo in uno dei trenta, 0 su per giù, eremi, 
che padre Clemente mi concede di visitare: un 
giardino adorno di fontana e quattro cellette, a 
pian terreno, per il vestibolo, la cappella, il letto 
0 la legna. 

Qui ciascun monaco 
timana, il pane, 


iceve, una volta la set- 
volta al giorno ciascuno 


ino, sempre in perfetto silenzio 
isito i miseri avauzi — miseramente ri- 
dotti a stalla e a zino di legname — della 
villetta del cardinale i da Fossombrone, 
e i punti ove furono scoperti il sepolcro dei Furii, 
con vasi di marmo e di terra cotta, © le ume 
funerarie dei Popilj, giusta le traccie lasciate dai 
padre Kircher © dai Canina. 


superiore : se volgeva în ridicolo gli usi e le 
persone che Coletta amava, s’imaginava di 


mostrare il suo genio, ed essa, essa pian- 
va. 
Piangeva di nascosto, s'intende, perch il 


suo orgoglio non le avrebbe promesso la dol- 
cezza delle lagrime che chiamano la ricon- 
ciliazione. Essa piangeva sola, amaramente, 
e rimaneva urtata, ferita senza rimedio, p 
chè era senza una spiegazione. 

Essa avrebbe voluto dirglielo e non po- 
teva. 

Come fare a confessare a quell'uomo bril- 
lante ch'essa aveva orribilmente sofferto del 
suo spirito spumeggiante, delle sue parole 
così bene adatte per le orecchie dei suoi a: 
mici del circolo, e così spiacenti a quelle di 
una giovane donna, sposa da poche setti- 
mane ? 

Essa non poteva al certo dirgli ciò: sa- 
rebbe parsa troppo ingenua, troppo stupide. 

Il timore di passare por stupide ha fatto 
commettere alle donne molte colpe © molte 
sciocchezze. 

Di Vautrait non era nè sciocco nè cattivo: 
di più egli aveva il desiderio di riconqui 
Stare sua moglie almeno nei limiti d'una pa- 
cifica felicità coniugale, senza tempeste, ma 
altresì senza grandi ardori inutili. 

Egli comprese, se non tutto, în parie al- 
meno ciò che passava nell'anima di C. 
letta. Egli aveva la fortuna di essere stato 
educato da una vera donna, di cui aveva 
potuto apprezzare la finezza e la distinzion8, 
€ sentiva benissimo che Coletta, appar 
nendo alla stessa categoria di donne come 
sua madre, non sarebbe conquistata coi 
mezzi che riescono con altre. * {Continua} 


E lascio 
quillo stere J 
Ho annund 
fi ministro di 
jaccelli, su 
Frascati, prol 
firma reale i 
Tuscolo monl 
qhe l'appello 


dei giurati, 
Marco Pipq 


Lo 4 
Quiri 


ig01 


lascio la calma cristiana per saliti alle iraîì- 
quille sfere pagano dol Tuscolo. 

‘Ho annunciato nella corrispondenza di ieri che 
fì miaistro della. pubblica istruzione, onorevole 
Faccelli, sa proposta e réladione del municipio di 
Frascati, promise di soltoporre quanto prittd dla 
tirma reale il decreto che proclami le ruine del 
Tuscolo monumento nazionale: aggiungo adesso 
ghe l'appello altamente civile © saggiamente eco- 
diomico di quell'autorità comunale non potrebbe 
rimaner ancora a lungo inascoltat 

La prefettura, con lievi spese, aiutando ilmu 
nicipio di Frascati, potrebbe in allora unir la 

ia provinciale a quella comunale di accesso 
uscolo, rendendola comoda @ agevole ai pe- 
doni, ai veicoli: e ll municipio inoltre, dal caito 
be di sedurre i forestieri anche 
‘arto e della storia. 
ieatro, scoperto nel 183940, è il solo mo- 
che tuttora dimostri 


nun magnificenza 
ella città distratta dagli nomini e dai secoli; il 
castello delle acque, la vasca di una fontana, le 
porte alle mura, la cisterna, i mosaici... son cose 


purtroppo obliate dai nipoti dei dominatori di 
Roma. 


ie, © presto, il decreto reale 
tati Root eni 
Odol il migliore per i denti 


magre see rea 
NOTA SIBILLINA 
piegazione del Loyogri 
eros - ortoLO 
Loxogrifo. 
Lo nome a un personaggio Manzoniano. 
Sini doditi. 


di ieri: 


FILO LocoGRiFO. 


E io son unico in Savoia. 
». Mi si può far coll'occhio; con la mano. 
©. Finiamo per produrre un po' di noia. 

‘ Dicendomi rammenti certo il ranno. 
i. Conaetto pur gli scampoli del panno. 


La Chiniua Migono ebbe attestati 
Dai medici più illustri e rinomati. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE 
Pres. Liuzzi — P. M. Orlandi. 


fersora alle 9, la Corte, in base al verdetto 
dsi giurati, dichiarò assolto da ogni imputazione 
Marco Piperno e condannò Cesare Natalucci a 
li e giorni $ di reclusione. 
MALE. 

Ingente truîfa continuata 
Oggi; dopo due giorni di dibattimento, davanti 
la settima sezione penale, presieduta dal cavalier 
Nicali, è terminato il processo contro il rivendi- 
tore di gioîe Salvatore Doradini da Firenzo o Do. 
menico Bimbi da Palvia (Pisa), imputati il primo 
di truffa continuata e il secondo di complicità 
nel reato stesso. 

lì Doradini, conosciutissimo nel ceto commer- 
al» di Roma, nel luglio 98, col pretesto di pro- 
curerne la vendita, riusci a carpire una quantità 
gli gioielli preziosi, per il valore di circa 17,0% 
lire, a gareochi negozianti di Roma, scompi 
rendo poi per ignota direzione insiome al Him 
Dopo l'inattesa fuga, fu perquisita l'abitazione 
dal truffatore e vi si rinvennero parecchie polizze 
del Afonte di Piotà 0 pochi oggetti di lieve var 
ore 

I danneggieti furono Scipione Poce, Ratasle 
Marzi, Orlando Celli, Francesco Meoli, Andrea 
Doro, Romeo Gennari, Paolo Vespasiani, Achille 
Marianecci e Vincenzo Botti. 

Il Tribunale ha condannato Salvatore Doraditi 
4 due anni e mezzo di reclusione © a lire 100) 
di multa, e Domenico Bimbi ad un anno e tre 
mesi della stessa pena © a 309 lire di multa. 

Difensori Palmieri e Martorelli. 

P. M. Mariani. 


Fra le Quinte e fuori 
Costanzi. 

Zazt sbbe ieri sora il colito grande suocesso 
Applausi fragorosi a Viggiala Rilter, delle quale 
domani — come già abbiamo annunciato — si 
dà lo spettacolo d'onore con Franc/ltor 

La valeotivsima artista boo potava soegliere 
una commedia che Meglio si attiguo al iam 
Jeragiento slo appassionato + elle otterrà un 
fico suoneso, destinato a completare la serio 

loi sticcessi che le sono toccati in questa lunga 
© fortanata stagione: 

Stasera la razione commedia lo Sotoyemma 

Fra poche sere si darà l'ultima replica della 
a commedia / Due Blusoni. 

TEATRI 
Costanzi — Comp. dramm. Lsigheb-Reiter: 

Lo stratagemma di Serafino. — Ore 
quirino — Comp. drammi. Boetti Valvassura: 

Tigoberto — Ore 8, 

Elderado = Ctapi'opatotio Ferrara! Le com 
pane di Corni = Oro. 

= 

Manzoni — ll Barbi 
rivile foreste (ballo) 


Fra Libri e Riviste 


Per Giacomo Leopardi. 

Con i tipi dell'Istituto italiano di arti grafiche 
di Bergamo, il Comitato nazionale universitario 
leopardiano ba pubblicato un numero unico in 
onore di Giacomo Leopardi, il provento della coi 
vendita andrà erogato per accrescere il capitalo 
necessario per la fondazione del posto di perfo- 
zionamento che, intitolandosi dall'infelice Poeta, 
si costituirà nel prossimo novembre a pro degli 
studenti universitarii. 

La copertina di Uberto Bottazzi è riuscitis- 
sima © rappresenta la gioventi, una preraffnel- 
Îita figura di fanciulla che brucia incenso all'erma 
del Leopardi innalzantesi su un folto cespuglio 
d'alloro. Il materiale artistico è costituito oltre- 
è dai ritratti del Carducci, del Mariotti, del 
Monteverde e del ministro Baccelli, dalla ripro- 
duzione di tutti i busti, monumenti, ritratti che 
si conoscono, da quello del Lolli del 1827 a quelli 
ultimi del Monteverde, dello Scanzi, del ‘ripi- 
sciano. Questa raccolta di ritratti forma la più 
completa iconografia leopardiana che si conosca. 

Il numero unico contiene ancora oltre una re- 
lazione di Domenico Orano, presidento dol Comi- 
tato, scritti inediti di Alessandro Chiappelli, Fe- 
lice Cavallotti, Arturo Grat, Cesare Lombroso, 
Earico Panzacchi, Isidoro Del Lungo, Angelo De 
Gabernatis, Mario Rapisardi, Ettore Novelli, An- 
tonio Fogazzaro. Interessantissimi sopra gli altri 
lo studio critico di Giovanni Mestica « L'antico 
error nella canzone alla sorella Paolina », o Je 
due poesie di G. A. Costanzo e Giovanni Pascoli 
< Il Gufo » e «1 due oriani ». 

Paziente lavoro è anche quello del dottor V. 
Palmese che ha raccolto tutte le iscrizioni fatte 
in onore del Leopardi ed ha riunito i nomi di 
tutti i comuni italiani che decretarono solenni 
festeggiamenti al grande recanatese. Il commen- 
datore Biffoli concesse per la pubblicazione del 
Comitato due pagine della sua musica sulla poe- 
sia del Leopardi « Povera foglia! » 


Sasnne Valori osa 
Sapone Vittoria Sites San ingiee, 
so dì crema di riso 0 lato di cocco — Profumi 

nina 
ESA 


o gli Sieiglia — La fata 
re 


Vendita esclusiva Società Far. 
mana, Palazzo Altieri Roma. 


ROMA 


27 luglio, 
Calendario d'oro. 

Domani, 28, s. Beatrice, onomastico della ‘ii- 
ronessa Airoldi, della contessa Deigins Scotti e 
della marchesa D'Adda (Milano): della contessa 
Caterini © della baronessa De Grazia (Home): 
dello baronesse Amantea è Gallotti; dello contese 
Cito © D'Agiout, della duchessa DI Costunzo (Na. 
pol); della marchesa. Do Grogorio (Palermo) 

lella contessa De Portis (Udine); della contessa 
De Zacco (Palova); della marchesa Douglas (Gi 
nova); della contessa Guarini e Ginnasi (F 
renzé) 

Ricorre pure il compleanno di Donna Lesa Pie 
Lancellotti (Roma): della marchesa Donna Ado 
laide Bentivoglio (Ferrara). Del barone Vincenzo 
Galluppi e dei conte Michele Sabini (Napoli); 

[ella contessa Margherita Morelli (’orino). 

Rollettino meteorologico. 
Europa : pressione bassa Nord, 738 Haparanda; 
a 772 Irlanda. 

Itolia, 24 ore: barometro alzato Nord e Centro 
fino due mill, leggermente abbassato Sud; qual- 
che pioggia o temporale Italia meridionale. Ste- 
mati cielo quasi ovunque sereno. 

Barometro : 767 Belluno, Domodossola: 764 
Ancona, Livorno, Roma, lalermo; 76 Agnone 
Napoli, Messina: 762 Foggia, Potenza; 761 Brin: 
del; 100 Lecce. soa 

Probabilità: venti freschi specialmente setten- 
trionali, cielo vario Sud, sereno altrove. 

Romi: Temperatura massima 908 — mi 
nima 198. 

Musica in piazza Colonna. 

La banda del 61° fanteria eseguirà stavera il 
seguente programma, 

Afarcia. « La Bandiera ». Gandino. 

Finale ®*, « D. Carlo ». Verdi. 

Potpourri. « La Fate delle Rambolo ». Bayer. 

Fantasia. « Fedora ». Giordano. 

Valzer. « Estudiantina >. Wallteufel. 


Deputazione provinelale. 
Mercoledì, 2 agosto prossimo, alle ore 11 ant., 
la Deputazione provinciale terrà seduta pubblica, 
4 termini dell'articolo % della legge comunale 
3 grorinciale, per la proclamazione a consiglieri 
dei candidati che nello elezioni finora avvenute 
ottennero maggior numero di voti. 
Ringraziamenti 
Dal gabinetto del sottosegretario di Stato della 
pubblica istruzione ci si comunica: 
< La famiglia Costantini, profondamente addo. 
lorata per la grave sciagura della morte di 3. E. 
il comm. Settimio Costantini, sot tario di 
Stato neila pubblica istruzione, rende pubbliche 
© virissimo grazio a quanti presero parte al lutto 
ondo fa colpita, a cominciare da S. È.il ministro 
Baccelli e dall'egregio dottor A. Zeri che pro- 
digò all'amato estinto le più amorevoli e_ ira. 
terne cure. Valga la presente a scusare anche le 
omissioni verso coloro che, sia durante Ja ma: 
latta manifstarono il loro interessamento, sit 
lopo la morte del povero congiunto espressero 
le loro più vive condoglianze e parteciparono agli 
estremi onori. » 
Chiamata di i alle armi. 
Sabato prossimo verrà pubblicato _il decreto 
che chiama allo armi la classo del 1871. 
La presentazione ai relativi depositi dei ri- 
chiamati è stata fissata per il giorno 22 del pros- 
simo agosto. 


ita d'Istruzione. 

Gi allievi laureandi del terzo corso della scuola. 
di appilcazione degli ingegneri di Roma, avendo 
ultimato titti gli ssami, sono patiti per Parigi, 
accompagnati dall'ing. Corradini, professore di 
meccanica e di costruzione, e da due assistenti 
della scuola medesima. 

Tl viaggio avrà una durata di 15 giorni ed è 
intendimento degli escursionisti di visitare, ol- 
trechè i principali stabilimenti elettro-tecnici, an- 
abe i lavori iu corso per l'impianto doll'Esposi- 
zione mondiale. 


Tombola. 

Domenica prossima, in piazza Cavour, sarà 
estratta una tombola di L. 3900 a beneficio della 
Socistà contro l’accattonaggio. 


La lite in via dei Miracoli. — Questa mat 
tina, alle 10, in via dei Miracoli, Finocchi Feli- 
cetta e Lucia T'inti, lavandaia, per futili motivi 
vennero a questione. Finocchi Felicetta riportò 
tina ferita alla fronte © contusioni alla testa pro- 
dotte a colpi di zoccoli. 

Felicetta si andò a medicare a San Giacomo, 
ove la giudicarono guaribile in cinque giorni con 
riserva. 

Una bicchierata in testa. — Stanotto al 
Corso d'Italia, in un calfè, vennero a questione 
per futili motivi dne individ: 

Uno di essi, Lapenta Antonino, abitante in via 
Salaria, 1, riportò una ferita Incero-contusa al 
capo, prodotta da una bicchierata assestatagli 
dall'avversario. 

Allospedale di S. Antonio fu giudicato guari- 
bilo in dieci giorni. 


della Croce Verde la giovine 
fu trasportata priva di sensi all'ospedalo di San- 
t'Antonio. Ma a nulla valsero le cure di quei 
sanitari. La poveretta, di cui ancora non si co- 
nosce il nome, nella notte cessava di vivere. 

— Stamani alle 8, in via Reggio, 16, int. 12, în 
una camera mobiliata, dove abita diviso dalla 
famiglia, tentò suicidarsi, ingoiando delle pasti- 
glio di sublimato, certo Martelli Enrico, a 
renze. 

Fu spinto al triste passo dai rimproveri del 
padre, il quale mal vedeva la vita mondana che 
egli menava. 

"Trovasi in pericolo di vita. 

Baruffe. — Ieri sera in una osteria. presso 

nte Galera, il campagnolo Michele Cetroni, 
dopo essersi ubhriacato, attaccò briga, col 
diano della tenuta Grazioli ed ebbeallatesta una 
dose di lognato così forte, che lo sì dovò tra 
sportare all'ospedal 


NOSTRE INFORMAZIONI 


S. M. il Re. 
Manza, Zî. — S. M. il Re è partito alle ore 
per Torino. 

Torino, 2î. — S.M. il Re è arrivato stamani 
a ripartirà dopo mezzanotte per Aosta. 

Torino, 27, ore 16 (Bertoldo) — SM. il Re 
partirà alla mezzanotte per Aosta donde una 
carrozza lo porterà al castello di Sarre. Domani 
andrà a Valsavaranche seguito da alcuni genti- 
Juomini torinesi da lui invitati. Oggi è rimasto 
a palazzo occupandosi di affari di privata am- 
ministrazione. 

‘Sì M, la Regina. 
6. — Il tempo è splendido. Regna 


Gressoney, 


grande animazione nelle vie in attosa di SM 


FANFULLA 


22,7, ossequiata dinanzi alla palazzina dalla fa- 
‘miglia De Peccoz e dalle autorità civili ed eccle. 
siastiche ed acclamata dalla popolazione. Lvillu: 
minazione delle elrcostanti montagne presenta 
uno stupendo spettacolo. 

L’on. Visconti-Venosta. 
esteri, onorevole Vi- 


dalia alata dia fguiuceo del ministro la 


quale non presenta alcuna gravità, 2 5 ©: 
prende nondimeno che ispiri inquietudine new.” 
Tartro toxo, più. così eralelzmento colpito us'auoî 
più santi affetti. 

Noi auguriamo. e! speriamo che' questa corsa 
sia servita all'onorevole Visconti-Venosta per 
constatare con gli occhi propri le pronta guari- 
gione del figliuolo. 

Il presidente del Consiglio. 

Assicurasi che l'on. Pelloux, prosidante del 
Consiglio, si recherà in Savoia per quattro o 
cinque giorni. 

Salvo circostanze che l'obbligassero a rita 
dare, l'on. Pelloux partirà domani sera dopo il 
consiglio dei ministri 
Per il monumento a Vittorio Emanuele 

La voce corsa in questi giorni, el accennata 
anche da noi, di trattative con la Banca d'Italia 
per anticipazione di fondi necessari al monu 
meato per Vittorio Emanuele, non era esatta. 

Il ministro dei lavori pubblici, onorevole Ia 
cava, non sente il bisogno di ricorrere a_ questo 
espediente. 

Come del cesto notammo altra volta, il mi 
stro ha i fondi per continuare i lavori fino a no. 
yembro, ed aì loro. proseguimento dopo quel 
tempo provvele il disegno di legge, approvato 
dalla Commissione parlamentare © che nella pros- 
ima sessione sarà, crediamo, ripreso allo stato 
di relazione. 

Conferenze ministeriali. 

Il presidente del Consiglio ha conferito og 
gon i ministri della giustizia e dsi lavori pui 
blici è col senatore \falvano. 


Domani ritorneranno da Civitavecchia il mi- 
nistro dell'istruzione onorevole Baccelli e l'ono- 
revole Salandra da Vallombrosa, per 
parte al Consiglio dei ministri. Subito dopo 
noreyole Baccelli ripartirà per Civitavecchi 
lascieranno pare la capitale, sabato e domenica, 
il ministro del tesoro onorevole Boselli oè il mi 
nistro delle finanze onorevole Carmine. 

La ferrovia Sondrio-Tirano. 
tamani alle 11 al ministero dei lavori pub- 
blici è stato sottoscritto il contratto di conces- 
sione della ferrovia Sondrio-Tirano, con un sus- 


sidio chilometrico di lire 5000 per 70 anni. La 
ferrovia sarà in attività di servizio prima di due 


La procedura penale. 

Il guardasigilli onorevole Bonasi ha diramato 
un invito a tutti i componenti la Commissione 
per la riforma della procedura , interes 
sandoli a riprendere i lavori © ad ultimarli con 
qualche sollecitudine. 

Le nuove navi. 

Le prove di macchina del nuovo incrociatore 
Veltor Pisani, a tiraggio forzato, hanno supe- 
rato le previsioni. Questa nave entrerà a far 
parto della squadra attiva. 

Sussidi ai feriti d'Africa. 

Sal fondo Africa la Croce Rossa italiana ha 
ripartito ieri ai militari malati o feriti tuttora 
sofferenti, nonchè allo vedove ed agli orfani d 
militari caduti in Africa, la somma di liro dii 
cimila in 75 sussidi. 

Movimento di personale. 

In seguito a quello che abbiamo pubblicato 

un altro movimento sembra prossimo nel 
ministero dell'interno. 

Sì ritieno che dei 64 dichiarati idonei ai 

posti di primo segretario nel ministero dell'in- 

terno e di consigliere nell'amministrazione pro. 

vinciale i primi trenta classificati potranno es- 
sere promossi subito. 

Orari postali. 

Il ministero delle e dei telegrafi ha di: 
‘sposto che il nuovo servizio per la Cireanaica sia 
attuato dalla Navigazione generale italiana a co- 
minciare dal 18 agosto p. v. con il soguenta iti 
nerario ed orario da eflettuarsi ogni due setti. 
mane a mezzo dal piroscato A /rica: 

Partenza da Tripoli venerdì ore 6 — Arrivo 
Lebidah — Arrivo Misratah 

‘0 Bengasi dome- 


nica 15 50, partenza lunedì 1? — Arrivo Misra- 
tab martedì 15 1 24 — Arrivo Lebi 
dah morcoled È, partenza 10 — Arrivo Tripoli 
16.30 


È’ da augurarsi che il commercio proiti del 
mezzo suddetto per iniziare una corrente di trat 
fico con la Cirensica verso la qualo l'Italia ofre 


per la prima un regolare servizio di naviga- 
Zione. 
Movimento del regio naviglio. 
Il Palinuro è partito da Volo, il Morosini è 
giunto a Maddalena. 
La trazione elettrica. 


Jemiche. L'on. Lacava, nominato ininistro dei la- 
vorî pubblici, ebbe la buona inspirazione di ta 
gliar corto alle polemiche, che avevano assunto 
n tono talvolta acre e perfino astioso, nominando 
‘una Commissione di tecnici competenti che stu- 
diassero il quesito sotto ogni aspetto, senza cu 
rarsi dello varie opinioni, di chi le sostenova, né 
di interessi particolari. 

Ora si sono pubblicati gli atti di questa Com- 
missione per l'applicazione della trazione elet- 
trica alle ferrovie di traffico limitato, della quale 
furono mandate copie non solo all'Esposizione di 
Como, ma anche aì governi esteri, trattandosi di 


erali, specie contro il generale Negrier. 
L'inchiesta fatta sulla condotta del gone- 
rale Pellieux non ha constatato nulla di con- 
trario all’onore e alla disciplina; tuttavia il 
ministro della guerra, generale de Galliffet, 
ha creduto opportuno, nella situazione pre- 
sente, il trasloco del generale Pellieux. 

Il professore al Liceo Voltaire, Woil, a- 
vendo fatto l'apologia di Dreyfus dinanzi a- 
gli allievi, è stato sospeso dalle sue fun- 
Zioni. 


= — 

Fu SERALI DELLO CZAREVICH 

Pictrobn: 7% 27. — Nella cattedrale 
dei Santi Pietro e Fuc!9 vi furono ie: 
lenvi funerali per lo Czarey.ch Giorgio. 
Vi assistettero lo Czar, la Czarina madre, 
grandnchi e le granduchesse. 

Quando la bara dello Czarevich Giorgio fu 
deposta nella tomba, le artiglierie della for- 
tezza fecero le salve. 


o 
X LINCIATI A TALLULA) 
shington, 26. — L'incaricato d'af- 
talia, conte Vinci, ha conferito ieri 
onte col ministro di Stato circa il 
gio di Tallulah. 


50 


Ss — N conie Vinci si 
è recato ierì al Dipartimento di Stato. 

Ii rapporto del governatore doila Luigiana 
i fatti di Tallulah non è ancora to. 
ò risulta da fonte non ufficiale che tre 
dei cinque italiani linciati avevano certa- 
mente cc ionalità italiana, 
mentre gli altri due avevano ottenuto la na- 
turalizzazione degli Stati Uniti 


a 
La franchigia elettorale al Transvaal. 
‘etoria, 27. — Il giornale ufficiale pro- 
ga la nuova legge sulla franchigia elet 
torale, accompagnandola con istruzioni che 
ne semplificano l'applicazione. 


asini 
LA CONFERENZA PER LA PACE. 

Vienna, 27. — La Politische Correspon- 
den: ha dall'Aja: Lo Czar ha espresso al 
barone de Staal, pel tramite del conte da 
Muraview, la sua soddisfazione per l’azione 
esercitata ‘alla Conferenza per la pace, con- 
gratulandosi seco lui pel successo della Cou- 
ferenza stessa. 


LE NOZZE A CETTINJE. 
Cettinie, 2. — Stamane, alla presenza 
dei principi Danilo e Mirko e del granduca 
Costantino, rappresentante lo Czar come pa- 
drino, è stata celebrata ad Antivari la ceri- 
monia del passaggio della granduchessa Jutta 
all'ortodossia. 


PET 
L'INCENDIO A MARTENBURG 
Marienburg, 27. — L'incendio che si 
è sviluppato ieri, nel pomeriggio, fu domato. 
Cinquanta case furono distrutte. Non vi fu 
alcuna vittima. I danni ascendono a parecchi 
milioni. 
L'antico castello dell'Ordine teutonico ri- 
mase intatto. 


DIO IS 
IL NUOVO PATRIARCA ARMENO. 
Costantinopoli, 26. — Il Papa ha con- 

fermato l'elezione del patriare 

tolico, monsignor Paolo Emmanuelia: 


Si, 
SPIACEVOLE EPISODIO. 
(Nostro telegr. part. 

Venezia, 2î, ore 10 49 (Jofin) — Teri sera in 
Chioggia, sembra a causa di contegno molesto di 
un ulliciale verso una signorina del luogo e di 
percosse da lui inflitte ad una guardia munici 
pale. che era intervenuta, si suscitò istantanea 
mente una di ie di fatto 
contro l'ufliciale © gli altri suoi compagni inter 
venuti a difenderlo. 

All’accorrere degli agenti 
la questione chbo termine 
guenze. 

ORRIBILE DELITTO. 

(Nostro telegr. particolare;. 
Catanzaro, 27, ore $ 2). (7°) — lori alle ore 
diciassette, nel comune di Contienti, a seguito di 
questione sorta per motivi d'interessi, Antonio 
Stranges uccise con un colpo di scare alla testa 
Gennaro Villella, dandosi poscia alla latitanza. 


L'ONOREVOLE VAGLIASINDI. 
Palermo, 27. — È giunto stamane il sotto. 
segretario di Stato per l'agricoltura, industria © 
commercio, onorevole Vagliasindi, venuto a pre- 
siedere l'odierna riunione del Cornitato del Con. 
sorzio agrario siciliano, sorto per iniziativa del 
comm. Ignazio Florio. 
L'onorevole Vagiiasindi fu ricevato da tuttele 
ri. dagli onorevoli senatori 
utati, dalle notabilità cittadine e da grande 
folla plaudente, 


REGIO NAVIGLIO. 
Civitavecchia, 27. ispettore delle torpe- 
diniore, contrammireglio Gavotti, è partito sul 
Volta, diretto alla Sp: 
Quindici torpediniere sono partite per Taranto 
per aggregarsi alla squadra attiva. 


Per un busto a Giacinto Gallina, 


(Nostro telegr. part.) 

Milano, 27, ore 15 (£.) — eri sera al tentro 
La Commenda ebbe luogo uno spettacolo a he. 
neficio del busto da erigersi a Giacinto Gallina 
presso quello di Paolo Ferrari nell'atrio del Man- 
Zoni. Il successo fu completo. Incasso enorme. La 
compagnia Benini fu festeggiatissima. La sotto 
Scrizione è bene avviata. 


pubblicazione che onora il nostro paese. 

La relazione clie precede questo volume, rias- 
sume lo stato delia trazione elettrica dei convo- 
gi ed espone lo ragioni cho hanno condotto la 
fommissione a proporre esperimenti per deter- 
minare praticamente quale sia il sistema profe- 
ribile per le nostre ferrovie. 


IL NUOVO PROCESSO DREYFUS 


“La punizione a Negrier, Pellient, ecc. i 
Nostro telegr. particolare). 

Parigi, 27, ore 12,25 (#.) — Il senatore 
Monis scrisse a Delcassé pregandolo di av- 
vertire Esterhazy che potrà recarsi a Rennes 
a deporre nel processo Dreyfus. Nessuno lo 
molesterà. 

Il salvacondotto sarà valido dal 6 al 24 
agosto, 0 sin dopo la chiusura del processo. 

Circa la punizione del generale Negrier, 
si assicura che questo aveva agito con pre- 
meditazione, scrivendo persico il testo della 
sua filippica, lasciandone copia ai generali 
ed agli ufficiali subalterni, come si trattasse 
di un ordine del giorno da leggere alle 
truppe. 

Negrier confessò tutto e consegnò a Gal- 
liffet Îo scritto incriminato. 

Millevoye, alla riapertura della Camera, 
interpellerà il ministro della guerra, generale 
de Galliffet, sulle misure prese contro alcuni 


Abin 
FATTI TRISTI 
(Nostro telegramma particolare). 

Castelnuovo di Garfagnana, 27, ore 1413 
(Van.) — A Gallicano, per il dispiacere 
natole dalla morte di un figlio, si è appiccata 
lotta Catoni. 

— A Vergemoli, Clementina Santi, demente, 
si è precipitata in un burrone. 

Il cadavere è stato rinvenuto due giorni dopo 
dalla sorella. pi 


Elettra è stata estratta cadavere. 
e 
PER GELOSIA. 
. — Stamani alle 
soi © mezzo, in contrada Pilarcio, Margherita Co- 
viello, diciottenne, venne per gelosia di amore, 


roditoriamente uccisa, con due colpi d'arma da 
10c0, da Leonardo Coviello, contadino, da Avi- 


gliano, d'anni Ri 
BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
luglio, ore 15. 

Le partite di liquidazione bene o male si sono 
messe a posto, el oggi vennero fissati i prezzi 
di compensazione Como accado sempre. appena 
uscita dalle strettoio dei riporti, la speculazione 


ricottincia a sperare pel mese prossimo e quindi 
‘è spinge i corsi. Milano, assai interes 
î metto ili cspo linea di buon mattino, 50 


252 — Ferriere 181 
0 — Val d'Aosta 380 


— Valsa 
— Forni elettri 
Cambi invariati : 107 50 
Apertura di Parigi: 100 
Dallo altro piazze ital 
Raîlineria 412 


banizo 5I2— 


1031 8 0) 
tito reazionario 


G. BARBERA - FIRENZE 


. TIPOGRAFIA 


Si eseguiscono lavori tipografici di ogni 
genere. Specialità per Ie lingue fore 
stiere, lavori matematici e di precisio- 
ne. — Stereotipie e galvano plastiche per 
conto di Tipografie e Case editrici a 
prezzi ridotti. 


SAGGI E PREVENTIVI DI SPESA 


con Labo: 
e Galvanoplasti 
LEGATORIA ALL’INGLESE 


LIVORNO 
Hotel Angleterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


Il suo elegante Ristorante forma il mi- 
gliore rendez rous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 
Desrerax 
Nuosi Propriet 


Per finire. Il 
incontrato dovunque 
pone-Amido-Banî. 


roma— ALBERGO TORINO — roma 


Fia Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) 
Aperto tutta In uotte 
Esposiz. a mezzog. Servizio di Ristorante, | 
Camere da L. 1.50 a La 2,50 per persone | 

tutto compreso: 


ISTITUTO-CONVITTO BARBERI 


ANNO XXXI 
TORINO — VIA CIERARIO, 22-24 
Elegante Pala giardino 


scnieo completo 
Tesnico ed ai RR. I 


S.MARCO 


ACQUA LITIOSA 
BATTERIOLOGICAMENTE PURA 
GRANDI MEDAGLIE D'ORO 
CROCE D'ONORE 
a Minerale Naturalo Sterilizzata 

._LA VICHY D'ITALIA. 
Sovrana per ci i artritici 


Aa 


‘Diuretica, digesti > Acqua 


farri dollò vio bilia: 
frolitiasi. sa 


lustri Clinie 
ragliano, Queiro 
| Porro, iva, it i, 
Vinso,| > Malacrida, 
Proprietario Comm. MICHELE TONCIFA- 
BRINI, Livorno (I. 


Trowasî în tutte le 


Pisa, 2I Maggio 1595. 


Ho potuto osservare che l'Acqua di Uliceto 
riesco elticace nei soflerenti per lunghe malatti 
chirurgiche servendo a ridenare l'appetito col re. 
golarizzare le funzioni del tub gastro-enterico: 
folto vantaggiosa poi nella litiaci renale © ve: 
cicale. 

Può beversi unita al vino, cui da sapore gu- 
stoso tanto da doversì ritenere una delle migliori 
acque da tavoi 


Proî. 


AFFA 


sriso Paci 


A 


pito ttt ircere Rational 
Finora 
rice 
Sezioni cn 
lire fi. Fiizzota di Nicola 
tino di teri, Less 
E | 


PAGROLETT 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA. |9 GRANDI FACILITAZIONI per abbonamenti ed inserzioni 
fin terza pagina per ogni linea 0 spazio di linea L. 0,80 |agli Stabilimenti di Bagni e Climatici, Albergatori, Industriali, 
In quarta pagina id id. » 0,30) Commercianti e Produttori. — L'Amministrazione del FANFULLA spedisce gratis, dietro 

Necrologio, Iingraziamenti, ecc. ogui parola 10 centesimi biesta, il listino speciale del s per g sti € 


REPLICATI PREZZI DA CONVENIRSI. gli abbonamenti a prezzi ridotti coi pi 


$F Dirigersi all. ata del FANFULLA — Piazza S. Claudio N. 96. na_ e: 


L'unica specialità farmaceutica premiata all'Esposizione Generale di Torino 1898 
con la massima onorificenza, ed encomiata dal Pfesidente del Consiglio Superiore di Sanità del Regno d’Italia 
NE APPROFITTANO GLI SCIENZIATI 
L’'ilustre Prof comm. &. ALBINI, Direttore dell'Istituto di Fisiologia della R. Univer- 


(RIGENERATORE DELLE FORZE). apc 


Egregio Sig. O. Battista. — Città. 
DI FAMA MONDIALE Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo che volle inviarmi molte settimane fa, di quattro botti 
oa a del suo ISCHIROGENO. È 
Rinfranca nella spossatezza dell’estate. | 1 mio silenzio non dere aseriverlo a pisriziay a negligenza, ad altra ragione 0 pretesto. No... ma al deliberato 


proposito di provare su di me stesso ed a lungo il suo trovato tetapeutico per poter attestarno in buona 
è il solo che risponde meravigiiosamente ai vari] scienza e coscienza i veramente benefici elfetti ottenuti. 
umanità sofferente: nessun altro preparato può uguagliarlo. Senza alcun dubbio devo allISCHIKOGENO il ricupero dell'appetito (quale da anni non ho mai avuto 
GUARISCE: neurastenia — cloroanemia — diabete — impotenza — debolezza di spina|il miglioramento delle fanzioni dell'apparecchio diserente e di conseguenza della nutrizione in genere, la qual» 
dorsale — forme paraliticlie — rachitide — polluzioni — spermatorrea — emicrenia — ma-|era, in principio di novembre, assai deperita in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. 
lattie di stemaco — serofola — debolezza di vista. Si raccomanda negli esaurienti, rei po | S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 
stumi di febbri malariche ed in tutte le convalescenze acute © creniche. Napoli, 30 Gennaio 1859. Derotissimo &. ALBINI. 


Per le È re all'inventore 0. BATTISTA, Farmacia Inglese del Cervo — 241242 Via Carone e Piazza Dante Napoli, cd in tutte le farmacie del Regno. Depi 0 
90-91 Via di Pietra, S x da Farmaceutica Romana, Via Astalli a Torino, rmacia Giordano Schiapparelli — a Bologna, Farmacia Ferri — a Milano e Bari, presso Paganini, 
tiglia L. 3, per posta bottiglie 12 Lire. — Pagamento anticipato — Opuscolo gratis su domanda. 


Tuttl i giorni su per i giornali si scrivono cose meravigliose per questa o quell’alira specialità e ciascun autore non crede miglior mezzo di accreditarla e smerciarla 
che col discreditare Ie specialità altrui. Ma i paroloni degl'ingordi speculatori, che si battezzano benefattori dell'umanità, non arriveranno giammai a distruggere il 
fatto: solo V'ISCI i jati fu premiato con la Massima Onorificenza all'Esposizione Generale di Torino 1898. 


Te inserzioni e gli abbonamenti SÙ PICELONO POSSO R 
«-NUTINI 


l'Anmministrazione del giornale FANFULLA. 
PARRUCCHIERE DI PRIMO OEDINE 


Specialità della Farmacia PACELLI - Livorno FIRENZE. Via Martelli, 7- FIRENZE 


icamenti che contien 


a Roma, presso A. Manzoni e C», | 
illani e C.o. — Una bot 


ti lîmelo e Gia 
ud SOFFERENTI di PI a Ba ol fl Bb 5 Gira Ario 


dot ali invece di 
castro-intestenale, 
fervescente). Amen 
la bile dallo stomaco, che 
in più 


ppetito aiutando 
disturbi. Vasi 


ANCO D'ESTATE! S: la n 


la spossatezza, Ìu debolezza vi 


L. 0. 


la voglia di far nulla, la malinconia 
no con dolor di capo con dolori di sto” 
vita e non sapeta trovar pace, che sf 
ngue che per anemia nutre malamente 
ore prerarato per questo è il rinomato 
lubilissimo in tntte le stagioni 


3UIOVA 
Wa IS IHO Ud 


PER CHI SI RADE 
. DA SE 


i leee elenco profamerie, «rc 
reti. A. Bertelli © ©, Mili 


Vasetto L. 0,70 (per posta L. @ 


NOLORE DI CAPO spossaterza sia intellettiva 

où Ortupazione: sonnolenza, nevraigle, Ipocondria, 
TERINO di BROMETEINA PAGELLI che 

un certo benessere che fa piacere. — Boltiglia I 


sata da troppo 
isterismo 


sre! Questa volta la scoperta 

ssodata è comprovata da num» 
a 

tico. potente 


Questo Di 
‘arrucchiere di 1° ord 
scillire. Sottoposto di mi 
sciuto l'unico medicamento che fi 


D. VALTER & C. -INAPOLI 


CONCIMI CHIMICI 


ZOLFI 90 CHANGEL 
_SOLFATO DI RAME 


pelle, anche a 
Caustico trovarono tes 
tempo tornò lcro la p 


contiene bellissimi disegni per jav 
0 in eroce, Alfabeti diversi, 
alla ditta Pacelli, Livorno 0 © 


aiorilli N 


& PRLLAEERZARE 


Insuperabile! 


i Blocco Caustico in eiega: 


DI 


Imitazione vetri colorati 


da Lire 1 a L. 5 il metro 
telo alto 0,17 cent.) 


Sconti per quantità rilevanti 


PREPARATO DENTIFRICIO 
DI 


ANGELO MIGONE & C. 


MILANO — Via Torino, n. 12 — MILANO 


N KOSMEODON epar 

Polvere, è com i nzo le più 
i Tali preperazioni 

mandare come le migliori e pr 


nano dunque racco- 

nti e della bocca. 
ro e le ca 
la cavità della bocca: 


rarno lo smalto; previene il tn 


che si mitica 
, per togliere il tartaro, arrestare ed 
‘are l'alito puro e per dare alla bocca un soave profumo © ndo- 


Il KOSMEODONT-MI 


perate con ario con il 


KOSMEODONT-MIGONE 


diL 21t 


di fama mondiale 


ir - 1 Ja Polvere ©,25 la Pasta n 
2 Via = Atitano. Con esso chiunque può sti- 
Trombetta e F.lio, Porta $. Lorenzo 4 lo viale Margherita, 1-11 rare a lucido con facilità. 


lor, Via Volturno: Emporio di speci Tout Ce Protetta Bi 


Conserva la biancheria, 
Si vende in tutto il mondo. 


AC A i a 


IMIMAZIONE 


È veni cosonan PRE, || ERBBRBBRETTTE 
n || FTERME MUNICIPALI DI VITERBO 


STAGIONE BALNEARE 
dal 1° Luglio al 10 Settembre 1899 


n0 a vapol 
costruzione di Pianoforti, Armonium ed Organi 
| da Chiesa 


IICANDESCINZA AUT 


Wluminazione a”gas dappertutto 


»rpiie a benzina, garantite: 
e Li 18, cc 


i e prezzi al Megszzino di specia Î 
4 colori, invisndo biglietto da visita con le 


PIANOFORTI da L. 665 
ARBONIUM da L. 140 în più 
Grandioso assortimento di 


AA SULENTI 
Prof. Ettere Marchiafava 
Prol. Giacomo Rempicci - 


golo via spara ‘antozi 


Telefono N. 60B 


ORGANI DA CHIESA CAZZI PORTO Medico Ispettore 
Î iti pito Rote ata zione | ELIA CHINA PERUVIANA || Prî co acete ania  do 
NI ria: S farcelo, 20 anni di ottimo successo pegni di neque solforose della C 


Fratelli BUCCI, Chimici Farmacisti enolofici. 


POTENZA e STERILITA 


Corrispondenze. private 
Se on cagionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate dal 13r Tenca 


con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti © un regime di vita speciale 
detta i sietema nervoso gentile ce Via Posconot grata e sa regime di sita spesiate | Confasimi MESSA Ja parola 
quelli fuori di Milano, Mercoledì e Subato — Consulto per corrispondenza L. 10. 


co, delle malattie utente 
tanee, delle ma 


È. equa magnesiaca per la cura delle al 
parati digerente ed urinario 


Doccie — Massuggio — Elettroteropia — Stufe 


Diploma d'onore, 5 Dipi 
d'argento, Ministero di Agricolt., 
la d'Oro Esposiziono Afte Sacra 


Por achiatimao, renotazioni, ece , rivolgersi al MUNICIPIO 
"ir fiazimenti, p Igersi al MUNICIPI 


cena caio AR 


| Per Organi, condizioni speciali di pagamento 


Stabilimento tip. Carlo Mariani e C. 


ANNO XXX 


Prezzi d’associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua e **° 


L. 45 
» 33 


Aesab. 20. ele 
Stati dell'Unione postale . . . + 


Direzione ed Amministrazione: 


17 9,00 


TRIL. 


8 450. 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Centesimi 5 in tutta Italia 


Roma, 28 Laglio 1899. * 
_  ——6m 

Compiono oggi cinquant'anni dal giorno 
in cui si spegneva serenamente in Oporto 
colui che Terenzio Mamiani chiamava il 
principiatore eccelso della risurrezione na- 
zionale. 

Non molto tempo innanzi, Giuseppe Maz- 
zini gli aveva scritto una lettera che alcuni 
hanno forse sempre ignorata, e della quale 
altri hagno tornaconto a dimenticarsi. I° per 
questi e per quelli non sarà male riprodurne 
due bram, dappoichè nella tristizia dei tempi 
è solamente da queste vecchio tombe glo- 
riose che sì leva una voce capace ancora 
di ridestare nelle infiacchite anime il senti- 
mento della patri: 

Giuseppe Mazzini, adunque, aveva. scritto 
a Carlo Alberto esortandolo a volgere il suo 
sguardo a « questa Italia, bella del sorriso 
deîla natura, incoronata da venti secoli di 
inemorie sublimi, creata a grandi destini, 
Ul itata da un popolo privilegiato per istinto 
di vita, per luce d'intelletto, per energia di 
passioni ». 

E poichè nella mente di Mazzini convin- 
cimenti personali, propositi “lungamente me- 
ditati, ambizioni generose e legittime dove- 
Vano annientarsi e scomparire dinanzi alla 
fulgente immagine d'un’Italia libera e unita, 
concluso così 
‘aggi, come Dio dal caos, un mondo 
da questi elementi dispersi, riunisci le mem- 
bra sparse e pronuncia: è mia tutta! Tu 
sarai grande siccome Dio è creatore, e venti 
inilioni di uomini esclameranno: Dio è nel 
cielo e Carlo Alberto sulla terra! » 

Non furono, come è noto, parole pronun- 
ziate invano. Quando il concetto fu maturo 
nell'uomo e parve maturo nei tempi, e la 
coscienza del credente potè conciliarsi coi 
doverì del Re, Carlo Alberto si accinse a 
fisolvere colla spada il difficile problema ita- 
liano. 

Non gli arrise la sorte, e fu vinto. E poi- 
chè all'anima sua, scrupolosa e nobile, parve 

iche la sventura una colpa, si immolò, vo 
lontario olocausto, e prese tristamente la via 
dell'esilio : t reve esilio che la morte doveva 
presto troncare. 

È quanti avvenimenti da quel giorno! L'i- 
des d'una patria unita e libera non era aî- 
jogata, come fu sperato o temuto, nel san 
gue, perchè non può merire ciò cle è ani- 
ma. spirito di tutto un popolo. Quell'idea fu 
Segnaculo în vessillo, faro luminoso, con 
forio, fede, speranza. Filosofi e poeti, soldaii 
e martiri la diffusero e la difesero cogli seritii 
e colle armi, dai patiboli, nelle carceri, sulle 
barricate. Tre uomini che il caso 0 Dio a 
veva fatti nascere insieme, si votarono sl 
trionfo di quell'idea: e per un fenomeno u 
nico nella stori i videro un monarca farsì 
repubblicano, un repubblicano divevire. mi 
narchico, un dittatore piegarsi all'obbedienza. 
provvidenziale unione di grandi cuori e di 
grandi anime per la quale Ìa bandiera della 

tria raccolta, umiliata, a Novara, potè 
ngere a sventolare superba nella gloria 
del Campidoglio. 

Non si può rievocare nella mente questo 
mezzo secolo di storia italiana, senza sen- 
tire nel petto un fremito di commozione e 
di riconoscenza: di commozione nel veder 
comp'uta quell'opera che era stata sogno 0 
sospiro di tante generazioni; di riconoscenza 
per tutti coloro, grandi o umili, conosciuti © 
ignorati, che a quell’opera contribuirono col 
pensiero o col sangue. F la memore co 
Scienza popolare sì inchina perciò riverente 
dinanzi alla tomba di Santena, e all’eftizie 
di colui che molto arrischiò e molto fece per 
dare all'Italia unità e indipendenza, e che nè 
intransigente caparbietà di pochi settarii, 
nè deplorevole debolezza di governanti riu 
seirono a cancellare dei cuori italiani. 

Innanzi a tutti, però, e sopra tutti sorge 
è s'eleva gigante la figura di Carlo Alberto 
che posò la prima pietra dell’edificio di que 
sta Italia. nuova, e pensò, attese, è volle, 
senza lasciarsi intimidie dalla Santa Al 
leanza nè scoragsire dalla fatalità. 

Molte date gloriose ha scritte in appro: 
la storia nel libro del nostro destino: glo 
riose per valore di armati o por conquiste 
civili. Ma nessun più di questa: 21 apri 
le 1898. 

Fu in quel giorno che l'Italia s'incamminò 
verso quella méta dove ia chiamavano la 
sua storia e la sue memorie. Non furono 
utt giorni lietissimi ; il raggio della nostra 
Stella parve talvolta oscurato; avemmo al- 
terna vicenda di gioie e di dolori; triste e 
dolorosa può parere a molti anche l'ora pre. 
sente. Ma insomma, per co .cordia di intenti 
è di sacrificio fra _R> e popolo, alla mèta 
giangemmo e restiamo: ed è bello, è con- 

tante, è salutare dimenticare talvolta certe 
miserie per inalzarsi ad orizzonti più larghi 
€ più puri. 

Oggi è uno 


dei siorni propizii per questa 
ossigenazione dei polmoni del paese! 

St dunque, în alto i cuori: e al Re ma- 
guanimo, al Re infelice, al Re martire che 
ci diede la libertà e mori per darci una pa, 
tria, salga, devoto e commosso, il saluto di 
quest'Italia non ingrata e non cimentica 


Il nano. 


ITALIANI A TRIPOLI. 
Nostro telegr. particolare) 

Parigi, 23, ore 11.40 (R) — Da Tunisi 
si annuncia che sono giuuti a Tripoli circa 
"n centinsio di barche ita'iane per la pesca 
estiva delle spugne. Se ne aspettano ancora 
circa cinquanta. 

°°" gono viunti 750 pellegrini dalla Mecca 


e scontano 25 giorni di quarantena causa la 
peste. 


== 

LE NOZZE A CETTINJE. 

Cettinie, 27. — I fidanzati principe Di 
nilo e granduchessa Jutta sono qui giunti al 
tocco, accompagnati dal principe © dalla 
principessa di Napoli, dal principe Mirko e 
dal granduca Costantino. 

Nella prima vettura si trovavano il prin- 
cipe di Napoli e la granduchessa Jutta, che 
vestiva il costume monignegrino, e nella se- 
conda la principessa di Napoli col granduca 
Costantino. 

I fidanzati ed il principe e la principessa 
di Napoli sono stati accolti lungo tutto il 
viaggio con grandi ovazio) 

Ai loro ingresso a Cettinje le truppe erano 
schierate lungo le vie, le artiglierie spara- 
vano a salve, le campane suonavano a festa 
è la popolazione acclamava eniusiastica- 
mente gli sposi ed i principi 

La dimostrazione si rinnovò frenetica quan 
do î principi giunsero al palazzo del principe 
Danilo. 

Il ricevimento fatto ai fidanzati dalla. fa- 
miglia principesca è stato commoventissimo. 

‘Alle ore 4 pom. è stato celebrato, în forma 
solenne, il matrimonio fra il principe Danilo 
e la granduchessa Jutta. 

Celtinie, 27. — Il matrimonio del prin- 
cipe Damio colla principessa Jutta fu cele- 
brato fra grande entusiasmo del popolo. 

Dal palazzo del principe Danilo fino alla 
cattedrale duo battaglioni della Guardia na- 
zionale facevano ala. 

Gli sposi, colla granduchessa di Meclem-- 
burgo ed il duca Federico, si recarono, fra 
le acelamazioni delia popolazione, sal pa- 
lazzo del principe Nicola, dove siformò il 
corteo nuziale. 

‘Anche il principa e ld principessa di Na- 
poli accompagnavano gli sposi e furono vi 
vamente acclamati. 

Il corteo nuziale era aperto dal principe 
Mirko colla sposa. 

Il principe Nicola dava il braccio alla 
granduchessa di Meclemburgo, il principe 

i Napoli alia principessa Milena, il duca 
Federico alla principessa di Battenberg, il 
granduca Costantino alla principessa di Na- 
poli ed il principa Nicola di Grecia alla prin- 
cipessa Karageorgevic. 

'Dopo la cerimonia nuziale si fecero le 
salve d'artiglieria e le campane suonarono 
a festa. 

IÌ passaggio degli sposi provocò ie frene- 
tiche ovazioni della popolazione. 

La dimostrazione contiauò dinanzi il pa 
lazzo del principe Danilo; gli sposi affaccia- 
ronsi più volte al balcone a rinsraziare. 

Il granduca Costantino regalò alla spo 
nome dello Czar, una stupenda collana di 
brillanti. 


(Nostro telegr. particol. 

Vienna, 28, ore 11 55 (K.) — Da Cetti- 
nje si aununzia che il Sultano mandò, oltre 
alle insegne dell'Ordine deli'Osmanié al prin- 
cipe ereditario Danilo e di quello di Sche- 
fakat (in brillanti) per la principessa Jutta e 
Milena, uno splendido diadema in brillanti 
grossissimo, foggiato a mezzaluna per la 
Sposa. Inoltre, inviò in dono agli sposi due 
stupendi cavalli arabi regalatigli l'anno scorso 
dal Sultano del Marocco, nonchè una pistola 
intarsiata d’oro e di pietre per il principe 
Nicola, dicendogli di servirsene per gli spari 
delle salve come si usa nel Montenegro du- 
rante le nozze. 

‘Berlino, 28, ore 14 10 (Sch) — Il 
principe Nicola ha dichierato ai corrispon- 
lenti di varii giornali tedeschi, recatisi a 
Cettinje per le nozze, che egli è orgoglioso 
che la sposa di suo figlio appartenga alla 
gloriosa razza tedesca di cui egli è stato 
Sempre ammiratore entusiasta. 


INGLESI E BOERI. 

Londra, 28. — Il primo Lord delia te 
soreria, Balfour, parlando in un banchetto 
di conservatori, fece una requisitoria contro 
il Transvaal che non accorda alla razza in- 
glese gli stessi privilegi accordati a quella 
Élandese e non mantenne gli impegni presi 
nel 1830. Egli concluse col dire: « Se la di- 
plomazia fosse impotente, impiegheremo al 
tri mezzi ». 

‘Pretoria, 8. — Il Volksraad ha appro- 
vato la nuovs Costituzione. 

(Nostro telegr. partie.) 

Londra, 28, ore 12,3) (Dick) — La pro 
mulgazione avvenuta ieri a Pretoria della 
nuova legge elettorale © che riguaria i di 

ii politici degli Uitlanders è stata una de- 
lusione per tutti coloro i quali. speravano 
che, come è noto, le concessioni di Kruger 
servissero di base a trattative, per giungere 
Al cosidetto irreducible minimum di Milner. 

Questa delusione si manifesta nelle cichia- 
razioni fatte da Balfour ad un banchetto di 
consersatori. 

Le minaccie da lui espresse siriguardano 
come una ripresa del sistema delle pressioni 
So Krager, ma principalmente preludiano 
alla discussione su tutte la questione del 
‘Transvaal ai Parlamento inglese. 

L'opposizione liberale criticherà in questa 
discussione gli errori commessi da Cham- 
beriain durante la campagna diplomatica 
contr, il Transvaal, e si manterrà fedele ai 
criteri ripetutamente i 


espressi da Sir Campell 
Bannermeno e contrazi ad una guerra col 
Transvaal x 

È protocolli sulla Conferenza ira Kriger 
e Milner sulla Conferanza di Bloemfontein 
pubblicati era non contengono nulla di nuovo. 
Un dispaccio di Sir A. Milner, in data del 
14 giugno, che li accompagna, è meito tem 
perato ed è generalmente appro sato. 

"Johannesburg fu tenuta ieri un'assem- 
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blea della minoranza degli uitianders che si 
pronunciò contro le concessioni di Kriger. 


imperatore Guglielmo 
in Francia: 
(Nostro telegr. particolare). 

Hoerlino, 28, ore 12 40. (Seh.) — Si torna 
ad assicurare da fonte dubbia che sono pen- 
denti trattative per lo sbarco dell'imperatore 
Guglielmo a Brest, oppure a Cherbourg. Que- 
ste voci sono aceolte qui con grande scet- 
ticismo. 


att 
IL CONGRESSO SIONNISTICO. 


(Nostro telegr. particolare). 
Basilea, 28, ore 12,20 (N.) — Incomin- 
ciando îl 15 agosto il terzo Congresso sion- 
nistico (per la ricostituzione del regno di 
Sionne 0 di Gerusalemme, con rela! im 
migrazione di israeliti) sono giunti parecchi 
agenti di riechi israeliti per accaparrare de- 
glì silogi 
Naturalmente sì tratta di una fantastiche- 
ria qualunque perchè gli israeliti — speci 
mente i ricchi — ad onta di tutte lo perse 
cuzioni, stanno benissimo ove si trovano. 


LA CRISI IN SPAGNA. 

Madrid, 28. — La Camera approva il 
progetto di legge per il riordinamento d 
debiti interni; si autorizza la, Banca di Spa- 
goa a porisire la sua circolazione fino a due 
Miliardi di pesetas e a fare prestiti al tesoro 
al tasso dei 3 12 00. 

(Nostro telegr. particolar 
parigi, 28, ore 1230 (.) — Da Madrid 
si annuncia che è oggetto di vivissimi com- 
menti, il discorso pronunciato dal generale 
Weyler al Senato con cui minacciò di 
d'accordo col popolo un pronunciamento 
litare, se il Governo non adotta provvedi 
menti efficaci atti a rigenerare realmente la 
nazione. 

— Ta seguito all'opposizione dei senatori 
e deputati azionisti della Banca di Spagna 
© comunque interessati ud essa, minacciava 
Un nuovo ostruzionismo ed una’ nuova crisi. 
Perciò il Governo ha dovuto aderire alle mo. 
dificazioni proposte da quelle alla Conven 
zione coila Banca di Spagna. 


RE GIORGIO DI GRECIA. 
Atene, 28. — Il re è partito, la scorsa 
notte, a bordo del yacht reale Anfitrite, per 
Venezia, donde proseguirà alla voita di Aix- 
les-Bains. 
La Camera dei Rappresentanti è chiusa. 


ington, 28 — ll segretario di 
Stato ha nuovamente telegraîato al gover- 
natore della Luigina per avere ulterit 


formazioni swi fatti di sh, rammentan- 


dogli l'articolo del trattato che garantisee la 
dovuta protezione ai citta ni ed in- 
formandolo dell’assicurazione data al Go- 
verno italiano sarebbero state prese 


tutte le debite misure nell’ 
stizia. 

ll governatore ha comunicato in risposta 
un telezramma, col quale lo. sceriffo locale 
riferisce che, unitamente alle altre. autontà, 
sta facendo un'inchiesta suli'avvenimento e 
farà quanto è in suo potere per assicurare 


eresse della giu- 


i colpevoli alla giustizia, az-iungendo che il 
risultato delle attuali investigazioni sarà por- 
tato innanzi a! Gran Giurì nella prossima 


sessioni 

Lo Sceriffo partacipa da ultimo nel suo 
telegramma constargli ufficialmente che tre 
linciati erano naturalizzati americani 


Sig: 
L'ASSASSINIO D'UN PRESIDENTE. 

po Haitiano, 27. — L'assassino del 
presidente della repubblica Domenicana, ge- 
Ferale Heureaux, profittò del momento in 
cui il presidente conversava con alcuni amici 
per tirargli due colpi di revolver. Il presi- 
Tente fu ferito al cuore e morì istantanea 
mente. 

La morte ha provocato un grande panico. 
Juan Isidoro Jimenes ha tutte le probabi- 
tà di ottenere la presidenza dolla repub 
blica 


(Nostro telegr. partie.) 

Londra, 27, ore 12 30 (Dick) — Da 
Capo Haitiano si annunzia che il presidente 
Heaurax viaggiava per visitare le città dello 


Stat». Egli trovavasi fermo in via Colon a 
Moca. Un vecchio lo avvicinò chiedendo la 
elemosina. Contemporaneamente un altro 


infividuo uccise il presideste con due re- 
volverate. L'assassino fuggi protetto dai 
compagni che lo attendevano nelle vicinanze. 
Coloro che assistevano all'assassinio ucci- 
sero a colpi di revolver i! mendicante, men- 
tre Ì jassino rimase illeso. 

Da Nuova York si sanuncia che Maximo 
è candidato alla presidenza della repubblica. 
Dicesi che Hereaux ordinò nel 1884 l'ese- 
cuzione capitale del padre dell'assassino. 


ai pa See 

Confitto fra Sovemo e popolazione a Zug. 

(Nostro telegramma particolare). 

Ginevra, 27, ore 17,85 (M.) — Il con- 
flitto scoppiato tra il Governo conservatore 
del cantone di Zug e la maggioranza libe- 
rale della popolazione della citta di Zug, ri- 
flette certi fondi pubblici sulla cui proprietà 
le due parti accampano dei diriui. Il Go- 
verno minacciava di ricorrere alla for; 
borghesia ha deciso, in uo'adunanza pub- 
blica, di resistere. 

Atinalmente sono ancora in corso tratta. 
tive di conciliazione. 


Altri telegranimi particolari in 2a pay. 


(Da Rom: 

Per vedere il mare, bisogna andar nei 
dove il mare non esiste. Nelle mie frequenti îor 
mate a Genova, che i geografi bugiardi hanno 
chiamata la perla del Mediterraneo, non sono 

fiuscito a scoprire il più minuscolo lembo d'a: 
Zorro: e se talvolta volli benre la vista nello 
Spettacolo sempre bello e sempre nuovo delle 
“Ride marine, dovetti correre fino a Pisa dov 

mare non c'è: ima dove almeno, con una mezz'ora 


di tram a vapore 2 traverso le folte macchie di 
San Rossore e di Tombolo, si arriva all'incautovole 
spiaggia di Bocca d'Arno, che fi 210 di 
paradiso caduto in terra, e so; preferito 


dei dellni 

‘Così ieri, assalito a un tratto dalla bramosia 
del mare, salii nel treno di Frascati: e potei scor- 
gere in lontananza la scintillante argentea stri 
Stia che si prolunga da Fiumicino ad Anzio. Se 
avessi percorsa invece la linea più lunga che va 
da Roma a Venezia, a Venezia che la leggenda 
dice essero fabbricata sul mare. ci avrei rimosso 
di mio tempo e quattrini, perchè il mare nella 
regina delle lagune non è che tn pio desiderio 
insodisfatto. 

Presi dunque ii treno di 
il fresco della mattina sel 
goni tutti aperti, dove T° 
Corsa circola in giri vert 


Prascati: e per godere 
in uno di quei va 
sbatacchiata dalla 


italiane debbano mettere insiema, 


strado ferrati 
alla fine dell'estate, una buona provvista di 
pelli di pagli 
Fra i compagni di viaggio mi parvero merit 
voli d'attenzione un signore ed una signora, se 
dati a poca distanza da me. Non mi ci volle 
molto tempo per convincermi che una partita di 
piacere aveva provvisoriamente assoziate quelle 
Hus esistenze, nel comune intento di passaze 
tina giornata in campagna, lontani dalle investi- 
Eazioni indiscrete del prossimo: come persor 
She abbiano in idea di consumare qualche gra 
devole contrabbando. L'età del signore mi parva 
Oscillasse îra i cinquanta e i cinquantacingue 
Anni: € la sua faccia, illuminata dai pensieri di 
na tardivo libertinaggio 
dose la impazienza è 
varsi senza import 
gua di viaggio. 
mostrava i segni di uni 
perta ora con ‘qualche v 
Rice, a cui due baîti © 
insà davano la imm 


re, e la gioia di tro 
ni con la ci 


La signora, 0 signorina che fosse, non 
strava più di ventotto o trent'anni. V. 
elegante semplicità estiva, port 

lo piumato, da cui seat 
ila fronte copiosi riccioli D 


ssimi © interroga! 
riconosciuta, o forse anche si 


due, parlandosi 
rumore del treno, x 
Sa Ta si mormorasse 
tra! IL signore, passando un È 
liera del sedile, cer ‘ontatto 


di lei, e a quel contatto l'amico aver 
Che più maliziosi © parole più ei 

compegna accoglieva abbassando gii occhi e 
preudcsi col ventaglio la bocea. Di la da 


Tino îo comincisi infastidito a desiderare ch 
‘aggio finisse presto, perché il conte; 
duo non mi pareva esattamente 
regole delia buona elucazione. 

Pensai anche at un'altra c sà 
pochi minuti saremmo entrati nel tene: un 
Te troppo corto per obbligare l’ammtinistra: 

tenera accesi i lumi, 

lunzo per indurre in tentazione 
profittare delle improvvise tenebr 
ii contegno provocante dello stagionato accay 
Tatore di avventure amorose, immaginai cl 
fante iì passaggio del treno sotto il fune! 
avrebbe tentato di profittarne. È feci si 
mio piano, 

Catai di tasca un sigaro, con l'intenzione sce! 
lerata di accenderlo ai momento opportuno per 
rischiarare inaspettatamente il vagone, e intento 


poco a poco in più angusti confnì, finchè giunti 
Ti prossimità della breve collina squarciata, In 
è Singolid urlando 


scatola e l'apersi: ma nel mo. 
mento che m'ingegnaro 2 tastoni di prendere 
un fammifero e di accenderlo in faccia a q 
due, non so come la scatola mi scivolò dalle dita, 
ed ebbi un bel cercarla per terra, un brancolare 
nel buio attraverso le gamle mio vicino 
addormentato : non riuscii a trov 
macchina, fischiando, usciva di = 
luce penetrava impetcosa nei vagone, e i 
naunorsti, imuachiti al loro post 
sorridendo, come persone che ni 
avessero perduto il lor 
tutte le regole. 
Ma non sconfi i 
Perchè guardando fisso la signorina, che per 
un po di fempa sostenne la mia, occhiata con 


la. Intanto la 
sei duein 
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e. lagrecsi 


CRONACA_ITALIANA 


DA GENOVA: 
juora dalla finostra — L'opera dei ladri — la libertà — 
dimbo incendiari 

Genova, 27 (Nemo). — Ieri in un accesso di 
pazzia la signora Maria Leatora, dopo un lieve 
Alterco col marito sì precipitava dalla finestra 
deila sua abitazione. L'infelico antò a cadere su 
un terrazzo © riportò gravi contusioni che fanno 
temere molto per la sua esistenza. Da parecchio 
tempo la povera signora avova dati segni di squili- 
brio mentale ed erano a buon punto le pratiche 
per farla rinchiudere nel manicomio. 

Ora è all'ospodalo ore si ha poca sporanza di 

— I ladri incominciano a compiere le loro ge- 
sta nogli alloggi di quei beati che possono andar 
& godersi il fresco in campagna durante la pre- 
sente canicola. Parecchi vennero già svaligiati e 
con audacia impressionante, sicché sarà bene che 
la questura ponga presto un argine alle ingorde 
brame degli ignoti. 

— Con ordinanza del pretore di Sampierdarena 
vennero ierî posti in libertà. gli arrestati per lo 
scontro ferroviario di Sampierdarena. L'istrutto- 
ria procede alacremente per l'accertamento delle 
responsabilità. 

— A Giuliano presso Savona il bimbo d'anni 
cinque G. B. Bonelli mentre si trastuliava coi 
fiammiferi diede fuoco ad un fienile cagionando 
un dauno di lire 1000. Per buona sorte il bimbo 
potò salvarsi 


un 


DA LIVORNO. 
Ni varo delta « Varese » — La squadra ing'ese 
. (P. AL.) — Per le ore 10 del 
mattino del 6 agosto p. v.è stato definitivamente 
fissato il varo della nare Varese. 
Il ministro Bot olo presenzierà 
e na la di lui signorina Maria. 
— Per il giorno dî del venturo agosto, è at: 
tesa come sapeto, la squadra inglese che trovasi 
attualmente a S. Remo, o si tratterà sino al SL 
Ta squadra è composta di otto corazzate di 1 
tre incrociatori dei quali uno di 1* e due di 


al varo e sarà 


e più una squadriglia di undici cacciatorpedì 
niere. 

L'intiera squadra ha seco 7009 uomini d'equi- 
paggio. 


La lotta elettorale — Dizze partigi 


La vera parte onesta della cittadinanza non 
accusa menomamente, come qualcuno pubblica. 
mente vorrebbe far credere, il partito diciamo 
così Sacciano, prettamente monarchico liberale, 
di non avere voluto concludere niun accordo col 
gruppo costelliano. 
comm. Rosolino Orlando non si è interessato 
della pacificazione degli animi della unione del 
partit) monarchico. 
Ci sono state è vero pe 


ne che hanno cer- 


cato di porre fine ai dissidi (compresi i capi del 
partito che oggi è talmente avversato perchè al 
potere e gode le simpatie generali), ma a nulla 


hanno «pprodat 


Ed il pre 


Foprio operato si sentono col 
Se domenica potrà accadere. 
accusato di aver creato gli 
chiche, lavorava assidua 
ente da molto tempo. Adunanze, Commissioni, 
mille cose insomma; ma dopo poco 

ioni comunali ultime, arte di 
chi fa diviso il partito monarchico? A chi si deve 
li in dei partiti avanzati, se non al Comi-g] 


1 ico-liberale, riconosciuti vani 
la conciliazione, ha perciò sta- 
‘re în lotta per le imminenti ele- 

i, onesti, esperti 
vi sono anche 
tito costelliano! 
conciliazione, e 
rze del partito monarchico 
una rota i vedrà nelia nostra Li- 


vittoria ai partiti estremi, vada 
| eni spetta la responsabilità 
DA PISA. 


Ncmina onerifica — Pracesso 


della Commissione 
mandamentalo di Pisa perle imposte dirette. per 
il biennio 1909-1501 il cav. avv. Amerigo Lecci, 
nostro consigliere provinciale. 

sto tribunale penale ha avuto termine 


‘o per lesioni gravissime colpose, e per 
enzione all'articolo 472 del Codice penale, 
scanì proprietari e l'esattore 
chiamati responsabili della caduta del 
| terrazzo di una casa che trascinò seco al 
bambine che riportarono ferite gravissime. 
Il pubblico ministero, sostituto ave. Bernardi, 
chiese la condanna per tutti gii im; 
Il tribunale mandava assolti il F' 
telli Ascani per mancata reità. 
Ditensori avvocati Amerigo cav. Lecci e Poz- 
zolini. 


ntro i fratelli A 


DA ANCONA 
Morto nel bagno. 

ona, 27 (/. d. M.) — Ancora un'altra 
vittima del mare. Certo Carrea Luigi del distretto 
i recava alle IM di oggi a prendero 

un bagno nelle vicinanze dello stabilimento Ma 
rotti, gettandosi in acqua dagli scogli del Man- 
dracchio in un punto profondo circa 4 metri 
Dopo fatte poche braccinte fa sorpreso da im. 
provviso malore e incominciò a dibattersi scom- 
parendo in breve sotto le onde. Accortasi una 


guardia dava l'allarme e accorrevano allora di- 
Verse persone che si misero alla ricerca dello 
scomparso con due barche. Una di queste per- 
sone, gettatasi in mare, riusciva ad ‘afferrare il 
Carrea e a porlo nella barca. 

lì poveretto non dava alcan segno di vita. 
‘Trasportato nei giardini del Marotti si mandò 
per un dottore, che tentò inutilmente di attivare 

respirazione artificiale. Tì poveretto era morto. 
L'iafelice Carrea doveva andare in congedo fra 

Ti malore sembra sia stato causato dall'avere 
il Carrea mangiato poco prima di prendere il 
bagno, IÌ cadavere fu'irasporiato all'ospedale mi- 
litare. 


Pesaro, 25 (C) — Il 30 corrente Mascagni, 
testà nominato patrizio sanmarinese, dirigerà an 
grande concerco a S. Marino nella solenne com- 
memorazione del 50° anniversario dello scampo 
di Garibaldi in queila terr 

Al concerto prenderam 
ed alunni del liceo Rossini. 

— Pare che Mascegui abbia accettato di sori- 
vere una marcia che dovrebbe venire eseguita 
ga sotto le bando musicali americane nei solenni 
festeggiamenti che si preparano all'ammiragli 
Deer. Da 
. — Al liceo Rossini comincieranno col 6 agosto 
i saggi finali e lo esecuzioni del Silruno. 

DA MESSINA. 
ttt dii elezioni 

Messina, 27 (Ena). — In seguito allo ele- 

amministrative, nel comune di S. Fratello 


parte vari professori 


perdura una viva agitazione, foriera di qualche 
rave conseguenza. 
Il passe è lacerato dalle vive discordi tra due 


partiti. Intanto sul posto furono inviati 40 sol 
dati, un capitano dei carabinieri ed un ispettore 
di pubblica sicurezza. Vi si recò ancora il sotto- 


viaggio con quel che non segue. 
DA CARPI. 
Riunione del mssro Consiglio 

Carpi, 26. (erveffe). — Si è riunito il nuovo 
Consiglio per procedere alla nomina della ammi- 
nistrazione comunale. 

Sopra 30 consiglieri, 27 erano present 

A sindaco venne eletto con splendida votazione 
l'avv. éav. Arturo Benassi ; ad assessori effettivi: 
ing. Gio. Guaitoli, dott. Luigi Bertesi, Chiai An- 
tonio e Alessandro Cattini; ad assessori supplenti: 
Lucio Forti e Emanuele Ferrari 

DA FAENZA. 
La nuova amministrazione Comunale. 

Faenza, 27. (Vice Edeleeiss). — Stamane si è 
riunito ii nuovo Consiglio comunale. 

Fu eletto sindaco l’ing. Tommaso Cicognani, il 
quale ringrazio anche per la splendida votazione 
ottenuta nelle elezioni. 

Come membri di Gianta furono rieletti i si 
gnori Gessi conte ca 
valiere Angelo, Zncchini conte dottor Tommaso, 
Rossini ing. Pietro, Brensani Carlo, Tassina 
Luigi. Ad assessori supplenti si nominarono i si- 
guori Laderchi conte cav. colonnello Achille e 
Zanelli conte Antonio. 

DA RAVENN 
Ceogrosso medico — Elezioni politiche. 

Ravenna, 27 (R. V) — Domenica ricila no- 
stra città si raduneranno a congresso tutti i me- 
dici della regione. Le loro sedute lo terranno 
nell'aula del Consiglio comunale. Ai congressisti 
verrà offerto un banchetto © poscia si porteranno 
a Porta Corsini a mangiare lo storico Yrodetto 
di pesce. 

Ciornalmente vi trasmetterò il risultato delle 
loro sedute. 

— Acevo promesso tornare sull'argomento delle 
elezioni amministrative che avranno luogo il 13 
agosto. 


bene svegliarsi e non Îasciara morire un partito 
che sa come deve fare per combattere e per vin: 


Bagni e villeggiature 
BAGNI SAN FILIPPO 
Preti di Siena 

Questa zona di terra valcanice, perduta fra.le 
miadio Sallifo. ll aojecho) Mostteriate,a poss 
a poco mercè Îe cure, l'attività, l'energia del si 
DO ri Sei 
grado di stazione termo-minerale e climatica delle 
abbastanza questa zona perchè io debba aggiun. 
Fara sito purole. op altresi’ isarie pelare 
Eiimportanza terapentica di questacqee la col 
prodigiosa attività non deve ricercarsi nella ab- 
sondanza dello zolfo, ma da materie organiche 
salta 23 altri clementi 

La geniale colonia rianita nello stabilimento 
MAISON de Sinid) È compia dalla beroosima 
fioehi con la graziose Bpiiuole, del coniagi 
gnori Gerspace, alsaziani, della nobil donna 

jora Pozzesi-Pagani da Siena, della signora To- 
Fao le Sicooii Gelli e Baci di Prese, fn 
telli Finzi di Modena, Dellari padre e figlio pure di 
Modena, del signor De-Gregori dell'Isola d'Elba, 
del signor Guido Bettarini di Roma, ecc.. ecc 


L'liustre professore Vanni dell'Università 
Modena, il prof. Fedeli di quella di Pisa e tanti 
altri professori e melici divinarono il risorgi 


mento di queste terme, la cui direzione sanitaria 
è ora af lata ai chiarissimo dott. Alzimiro Memmi 

Mentre auguro ottima fortuna al signor Ma 
chionni faccio voti perchè anche il Comune se 
condi i suoi sîorzi, migliorando come è dovere i 
pubblici servizi. 


Conte di Castelmoro 
DA RECOARO. 
25 luglio. 

Ho tardato a dorvi conto del come qui si passi 
il pomeriggio e la sera, perchè în quanto al po. 
meriggio da tre giorni trascorre assai melanco. 
nicamente, pioendo a dirotto. Ma tornando il 
bel tempo, si ripiglieranno le gite si colli e 
monti vicini, gite che si fino per lo più in nn: 
merose comitive o în carrozza, 0 sui somarelli, 
0 sui cavalli, © che riescono divertentissime. Ch 
ama di tornar presto in peese si limita a sal 
a piccole altezza, e le mese preferite sono le fonti 
del Capitello, dell’acqua Giuliana, della Franco, 
della Pace, della Catclliana, o il Santuario della 
Santa Giuliana. Chi desidera far gite più langho 
si reca a Staro, al monte Spitz, al monte Cam- 

tto, al monte Rove o alla Spaccata. Bellissima 
la salita dello Spitz, in cima al quale si gode 
una stupenda vista e vi si trova una comoda 
trattoria. 

Alla sera tuttii gitanti sono di ritorno, e quelli 
che abitano negli alberghi che circondano le re- 
gie Fonti, si recano a passare qualche altra ora 
nel gran salone dello stabilimento ove vi è sem. 
pre trattenimento musicale, 0 di giuochi di vario 
genere, © che di sovento termina con i quattro 
Salti. 

Quelli che risiedono in paeso vanno ai caffo 
Roma 0 del Casino, che avrebbero la pretesa 
essere caffà concerto, ma in cui assai limitato è 
il numero degli artisti ed il loro repertorio. 

Qualche sera si balla in un bel salone dello 
stabilimento bagci annesso all'albergo della For- 
tuna, @ le feste sono dirette da un abile mae- 
stro, che risiede abitualmente a Firenze, il si- 
gnor Annibale d'Aquino. Teri sera appunto sì è 
ivato uno di questi trattenimenti ch'è riuscito 
assai bene. 

Continuano intanto ad arrivare quotidiana 
mente forestieri, 6 quelli che se ne vanno ab 
bandonano a malincuore questa ridente stazione 
climatica în cui tanto rinvigorimento hanno tro- 
vato per la loro salute. Marco. 

SEA 


LAZIO VERDE 


Il feudo Colonna. 


Marino, 27 (Ales. Calza) — Suldorso di una 
mula paziente fin troppo, supero da Frascati il 
ponte degli Squarciarelli — il balau, Fra Dia- 
volo delia provincia romana — e attraverso il 
torgo di Grottaforrata, che è notte, o giù di. 

rmono gli indigeni, riposa il municipio, giace 
nei sogni dell'antica potenza l'Abazia, la campa: 
gna non si desta ancora.. E îo vado oltre. per 
non disturbare con le ciance tanta olimpiade: ri- 
passerò nel pomeriggio! 

Vado oltre, incontro alla rocca feudale dei Co- 
lonna, ribelle e fiera, sempre, quantunque il cielo 
abbia velato nell'anno di grazia 1559 metterla a 

rova, a furia di grandine, di terrem 
di alluvioni ug 

Presso al cemetero, ecco un altro campo di 
morte nei vigneti, fioridi un giorno, e ora squal- 
lidi, avviliti, senza pampini, senza grappoli in 
fiore! e non parlo di altre località battute dalla 
feroce tormenta... come il campo Fattore... 

Marino è il paese che ebbe maggiormente a 


soffrire degli elementi bizzarri, celesti 
ranei ; il giorno 8 corrente, grandine ; il giorno 
19, terremoto, e alle ore 16 dello stesso un tem- 
porale con nuova edizione di grandine, che colpi 
i rari apj lenti di terreno salvi dalla prece- 
dente furia... Un milione e più di dannî, per la 
agricoltura esclusiva del comune, e non poche 
migliaia di franchi in lesioni, fratture, escoria- 
zioni ai... fabbricati, tra cui il palazzo munici- 
pale, recentemente costruito (nel 155; 
esterni dello spessore di quattro metri. 
I vigneti eran pressoché immuni, prima del 
disastro, dalla peronospera, che nel 18%5 rase al 
suolo tanta e sì feconda speranza della popola- 
zione; malgrado i tre crattamenti di poltiglia bor- 
dolese, pur quest'anno i prodotti avevano risen- 
tito del male, forse a causa del ritardo con cui 
i proprietari applicarono il rimedio. % 
Domenica 6 agosto il segretario comunale, si- 
gnor Toschi-Vespasiani Aliredo, darà una confe- 
renza sul tema: « Stazioni di tiro per spari con- 
pii scientifici @ risultati 


carattere. 7 
Ii sindaco, Annibale Terribili — da tre anni 
circa in carica — adempie con fervore il suo ut 
ficio: ma gli elettori delle prossime elezioni, par- 
ziali, di dieci consiglieri (che avverranno dome- 
nica 30) non rassicurano sull'esito della nuov: 
è chi parla di vittoria clericale, e chi 
vocifera d'una me5-a sconfitta del partito estremo. 

In ogni modo, la patria di Vittoria Colonna 
merita l'appoggio dell'amministrazione centrale, 
ora per il desiderio di tuiti che la stazione fer- 
roviaria venga trasportata nell'alto del paese, 
ora per quel nobile sentimento, pietoso, che de- 
stano le popolazioni da spieta:e ruine, in- 
dipendenti dalla loro volontà. 

Il Governo non dovrebbe dimenticare che a 
Marino esistono, nelle chiese della parrocchia, 
della SS. Trinità, di Sant'Agostino, quadri del 
Guarcino, del Reni, del Domenichino: nò che le 
maggior parte del territorio marinese (le sole 
Frattocette comprendono citro 1510 rubbi) na 
volta feudo assoluto dei Colonna, è in mano di 
mercanti di campagna, lì dove potrebbero essere 
campi, vigne, boschi fecondati dal lavoro paesano. 


Nel risalire su la paziente mula, il postino 
la qualche nome di villeggianti: famiglie 
Cocchi, Stefanoni, Vicolo. E fermiamoci. 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Costanzi 

Stasera Froncillon, par l'annunziata serata di 
Virginia Reiter. Domani sera ultima replica dei 
Dur Blasoni, © quanto prima serata d'onore del 
bravissimo Oreste Calabresi con (Gelosa di Bisson. 
e Mio marito è alla Camera. 


TEATRI. 
Contanzi — Comp. dramm. Leigheb-Reiter : 
Francilloa — Ore 8. 


Quivino — Comp. dramm. Boetti Valrassura: 


Rigoterto — Ore 9. 

Eldorado — Comp. operette Ferrara: Bore 
re 9. 

Nuovo. - Riposo. 

Manzoni — Riposo. 


bocca un gusto frenco ? 


= © 
NOTA SIBILLIN 


Spiegazione del L90979 di ieri 
RESZO - ORA - O - CENNO - CONFERENYE 
cessa - nere. 
Rebus. 


CHI CHI CH 


N 
RO CHI CH! CH 


Domani dare la spiegazione del 105 concorso 


a premio. 
—Po———————___ 


ROMA 


28 luglio. 

In memoria di Carlo Alberto. 

La cerimonia, con la quale è stato commemo. 
rato oggi in Campidoglio il cinquantesimo anni- 
versario della morte di Re Carlo Alberto, è riu- 

commovente e solenne. 
igili © guardio municipali în alta uniforme 
prestavano servizio d'onore; sulla torre capito- 
lina sventolava la bandiera nazionale. La piazza 
era affollatissima. 

Fra le autorità, i ministri e i sottosegretari di 
Stato presenti in Roma, il f di sindaco accompagna» 
to da assessori e consiglieri comunali e provinciali, 
il cavaliere Fattaccio rappresentante il pre 
fetto, il generale Pedotti comandante il corpo 
d’armata, parecchi senatori e deputati. 

Fra le rappresentanze numerosissime quelle 
delle associazioni cittadine e degli istituti scola- 
stici della capitale. 

La musica del 64° fanteria suonava inni pa- 
triottici. 

Dopo che le autorità © le rappresentanza ufîi- 
ciali ebbero preso posto sotto Hi porticato a si- 
nistra del piazzale, alla lapide che ricorda il va. 
lore e la lealtà del principe sabaudo furono ap- 

numerose corone, tra cui bellissime quella 
lel Comitato per il monumento a Carlo Alberto 
® eta Comune di Roma. 

ndi incominciarono i discorsi. 

Parlò per il primo il presidente del Comitato 
esecutivo cav. Tommaso Quirico. 

. Incomincia coll’osservare giustamente che tutti 
i monumenti che in Roma € nelle cento città di 
Italia sono stati eretti dal ‘70 in poi non si po- 
trebbsro spiegare senza il ricordo di Carlo Al 
berto iniziatore sapiente e provvido e audaca au 
tore di quelle riforme civili e litari che dove 
vano porre in grado il forte Piemonte d'inten- 
dere, volere e compiere le ardite imprese a cui 
lo condusse, sotto il nazionale vessillo, il suo Re. 

quindi brevemente e affet 

co 


L'avv. Quirico parla 


loro cha osano insultare memoria 
Conclude, applauditissino, con una îelice inv.ce 
zione al Re buono ed infelice. 

Prese quindi a parlare l'onorevole Raîtaallo Gio. 

oli. 

incomincia così 

— Oggi, cinquant'anni or ‘sono, chiudera gii 
occhi in Oporto il Re magnanimo ed infelice ce 
negli anni 1345-19 s fevato audacemente ca. 
liera della oppressa e divisa Italia contro l'inva- 
sore straniero. Oggi, dunque, qui, dopo cinquan- 
t'anni, può risuonare libera © serena 

vergin di servo encomio 

e di codardo oltraggio, 
la parola dello storico modesto, ma cossienzioso, 
il quale su documenti irrefragabili e incontro. 
vertibili, può dire qui dalle vette del colle capi. 
tolino, nido delle aquile gloriose che stesero 
loro ali sul mondo, può dire su Carlo Alberto 
tata la verità. niente altro che la verità: po 
vera verità per cinquant'anni adulterata, concul. 
cata, manomessa dal farore delle fazioni, dalla 
implacabile ira di parte. 

È l'on. Giovagnoli con parola amaglianto deli. 
nea la drammaticissima e malinconica figura del 
Re Carlo Alberto quale essa realmente” fu nei 
cinquantun anno della travagliata e agitatissima 
esistenza. 

— Questa e non altra — esclama l'oratore — 
è la verità storica oggi limpidamente documen 
tata e che i libellisti o ignoranti o falsatori per 
spirito di parte della storia vera fingono di non 
conoscere. 

E l'onorevole Giovagnoli — del quale siamo 
dolenti di non poter riprodurre per l'ora tarda 
il magistrale discorso — illustra în seguito tutto 
il periodo storico italiano dal ‘47 al ‘49. 


Accennando alla battaglia di Novara, ricorda 
come Carlo Alberto, sconfitto, preferi a patti di 
sonoreroli l’abdicazione, l’esilio e — compagno 


di tutta la sua vita — il dolore! 
Egli salì l'ultima erta del suo Calvario, 
sopportando, nel silenzio della dignitosa coscienza, 
gli scherni, le ingiuste accuse, i vituperi, l'in: 
gratitudine e, rotto ormai e sfinito, trascinò quella 
croce insopportabile, sostenuto da na Cireneo, 
che era dentro di lui, l'amore! ; l'amore del suo 
ideale, l'amore d'Italia, che era stata la tiamma 
animatrice di tutta la ‘sua esistenza e che, anzi 
tempo lo arse e lo consunse. 

© Re valoroso, o Re magnanimo, Re infeli 
simo, 0 Amleto della stirpe Sabauda, o Promi 
delle genti italiche, la storia ti ha reintegrato 
‘ormai nel tuo posto d’iniziatore del riscatto na- 
zionale e la riconoscenza degli italiani ti erige 
na monumento in questo Pantheon d'ogni umana 
civiltà, di ogni umana grandezza che si chiam 
Roma. 

Al termine del suo discorso Raffaello Giova- 
gnoli è salutato da un applauso fragoroso. 

Alle sei e mezzo la solenne cerimonia era ter- 
minata. 


Calendario d’oro. 

Domani, 29. ricorre il compleanno di Donna 

Lesa Pia Lancellotti, Roma; della contessa Mar- 
ino: della contessa Beatrice 
Cerena e di P. Jacini; Milano: — e l'o 
nomastico della marchesa Beatrice D'Adda, della 
baronessa Beatrice Airoldi e della contessa Bee- 
trice Casati, Milano: delle marchese Beatrice 
Pianciatichi e Beatrice Corsini, della contessa 
Reatrice Pandoltini, Firenze: della principessa di 
Lampedusa, Donna Beatrice Tommasi, Palermo. 
Bollettino meteorologico. 

pres 3 Irland 
i Haparanda. 
Italia, 24 ore: barometro ovunque abbassato, 

scialmente Italia superiore, fino tre mill.: qual: 
che pioggia e temporale sul continente. 

Stamani cielo navoloso Nord, sereno altrove. 

Barometro: 765 Belluno. Domoiossola: 18 
Venezia, Torino, Sassari : 763 Ancona, Roma, Pa- 


Europa 
al Nord. 


lermo: 782 Foggia, Potenza, Catani 
taozaro, Brindisi ; 760 Lecce. 

Probalulità - venti freschi settentrionali Nord, 
intorno ponente Sud, cielo sereno, qualche tem: 
porale. 

Roma : Temperatura massima + mi 


Nota mondana. 
to. in questi giorni oc- 
cupatissimo nelle visite d'addio e di saluto. 
Suo quartiere generale sin dai primi di lu 
Ì ultimi de/eu 


è il resiaurant Valiani, ove 
precelono le partenze ‘ei diretti fra mezzogiorno 
€ le tre; e la sera fra le nove e mezzanotte sotto 
la granle tettoia solfocanto della stazione la luce 
delie lampade elettriche ha messo una nota di 
tristezza sui p/astrons immaaglati affollantisi 
presso gli scompartimenti nei quali le belle fag- 
gitive prendono il volo per il monte ela marina, 
ricino e lontanissimo alle eleganti stazioni di 
Francia, della Svizzera e del Reno. 

Quest'anno l'esodo è cominciato lentamente un 
po’ a causa del luglio barrascoso che non ha fa- 
Yorito le prime bagnature, un po perchè la sta- 
gione, sino a questi ultimi giorni în cui il vero 
caldo si è fatto sentire, era stata così clemente 
che molti non hanno inteso ancora la necessità 
della partenza e hanno indugiato ancora ren- 
dendo omaggio ad una delle verità più antiche 
di Madama Lucrezia: che cioè la vita estiva è a 
Roma sopportabilissima purchè si sappia organi:- 
zare con un po” d’arte. 

Non v'è infatti nella città eterna giornata ar- 
dente che non sia temperata verso sera da una 
frescura deliziosa, poche città vantano questo 
soffio d'aria marina, mentre a Parigi, a Londra 
ed in moltissime capitali se il giorno è stato sof- 
focante tale resta anche la notte. 

Non è preferibile vivere durante l'agosto qui da 
noi în uno dei vicchi palazzi pioni di frescura o 
al rezzo nella villa principesca piuttosto che su- 
dare sulla banale rotonda di ino. stabilimento 
tirreno od adriatico che sia ? 

Ma... c'è la moda! una moda a cuì non si ri- 
bella ormai che Sna Santità Leone XIII e qual 
cuno dei vecchi principi romani che seguendo 
l'antica tradizione non si ritira in villa che verso 
autinno. 

.Il cronista non ha dunque da fare considera. 
zioni filosofiche, il suo dovere è di gettare uno 
sguardo sulla carta geografica. per rintracciare 
qua e là tutte le gentili ed amabili sue lettrici 
che tante volte ha veduto riunite in un gruppo 
imponente d'eleganza e di bellezza durante le 
grandi solennità del'a vita mondana invernale e 

he pochi giorni banno bastato par far dilezuare 
ai quattro punti dell'orizzonte, dove non le rag- 

iunge che il nostro ricordo ed il nostro desi- 


Il mondo diplomatico che sa apprezzare le bel 
lezze dei paese in cui vive ha preferito quest'anno 
Camaldoli ove la contessa de Benomar, Mme 
Barrère, M.me Gattino sono stat» alla testa di 
un gruppo simpatico di villeggianti. 
e e i 
fama dei suoi boschi paradisiaci, fra le signore 
della società romana che hanno prescelto quel 
luogo incantevole rammento la marchesa Cap 
elli giunta fra le prime, M.me Friediaender 
erther, la duchessa di Terranova. 

La contessa Soderini e la contessa de Fra 
kenstein si trovano nelle Marche. Da qua 
giorno anche la principessa d'Antuni occune un9 

lei più i villini di Senigallia, Donna Anna 
Branca È partita ieri sera — proprio il giorno 
della sua festa — per Falconara, la principessa 
di Palestrina e la contessa De Foresta sono aa- 
che attese a Nenigallia, la marchesa Honorati è 
ginata nei suoi possessi di Jesi. la duchessa di 
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Montevecchio occupa il suo palazzo di Fano. 

Sparse qua e là in varii punti della penisola : 
la svarchese Di Rudinì ospite a villa Lucia a 
Castellammare della principessa di Motta Ba- 
Gnara, Ja marchesa Lucifero è attesa fra non 
Solto su quella spiaggia ridente. 

Tn principessa Lancellotti è a Frascati nella 
sun splendida villa ove sì recano spesso a tro- 
varia le sue amiche della nobiltà nera, la con- 
tessa Della Porta ad Albano, la duchessa di Gal 
jeco nella sua villa di Gallese, la principessa di 
Poggio Suasa dopo un breve soggiorno a Rocca 
di Papa si propone di partire per l'estero, la 
principessa Ruspoli ha dovuto a causa del fausto 
avvenimento di famiglia che si prepara, rinun: 

‘2 alla abituale villeggiatura di Vallombrosa; 
Si recherà per pochi giorni a Soriano, dovendo 
far ritorno in ltoma alla fine del prossimo ago- 
‘epoca in cui sarà crlebrato il matrimonio 
"ii sua figlia con il cente Martini-Marescotti; 
Donna Francesca Prinetti è nella sua villa di 
lerate, la contessa Pasolini a Ravenna, la prin- 
cipessa di Ginetti, la quale era caduta malata 
ne primi giorni di luglio, sì è completamente 
Fimessa alle arie balsamiche del suo castello di 
Reano: la contessa Bonin è a Vicenza, la signora 
Pierantoni nella sua casa di campagna a Centu- 
reno, la marchesa Ohigi-Zondadari a Siena, la 
principessa Chigi all’Ariccia, la contessa de Viry 
era giorni or sono a Montecatini, la signora 
Barti a Salsomaggiore, la signora Giorgi 
oncegno, la contessa Marcello a Magliano Ve- 
neto la contessa Scheibler nella campagna mi. 
lunese, la contessa Gianîorte Suardi nella sua 
villa di Bergamo, Donna Laura Minghetti nella 
sua villa di Mezzarata nell'incantevole e tran- 
quilla campagna bolognese, la marchesa Bour- 
bon del Moste è sempre in luna di miele a Co- 
negliano ove si trova anche sua suocera la ba- 
romessa Morpurgo, la marchesa Theodoli nel suo 
vecchio maniero di San Vito ore ha per sua &- 
Spite la contessa Andreozzi, la contessa di Vil- 
lafalletto ha ripreso anche la vita di castellana 
a Fossato, le marchesine Spinola sono nella loro 
villa di Perugia. 

Uno sguardo fuori d'Italia. 

Parigi dapprima, la grande sirena ove. molte 
delie nostre dame si sono date rendes-ous. Una 
delle prime arrivato è stata la contessa Gianotti, 
reluce dalle acque di Homburg ; sì trovano anche 
2 Parigi la duchessa Caetanì e la signora Marzi Pè. 

Ta cont:ssa di Santafiora è partita sere or sono 
psr Saint-Moritz, ove sarà raggiunta da Donna 
Lina Corsini, l'elegante e bella sports:roman la 
quale trovasi in questo momento a Misano 
l'acquisto di un automobile. La duchessa di Ri- 
gnano e la principessa di Sonnino, abbandonata 
Fer quest'anno la villeggiatura di Saint-Moritz, 
i recheranno nell'Eogadina ; la principessa Po- 
tenziani, in stretto lutto dopo la recente sven: 
tara che l'ha colpita, è andata a chiedere un po” 
di conforto alla sofferente salute alle arie balsa- 
tiche di Normandia, ov'è ospite di sua cugina 
la duchessa di Beaufort. 

La priacipessa Fabrizio Massimo è a Agram; 
la principessa d'Arsoli, l'appassionata musitista. 

è resata a Beyrouth, di dove presto farà ri- 
torno alla sua villa d’Arsoli 

Dona Arduina e Donna Isabella Boncompagni 
sono ancora nostre ospiti: la prima si rechi 
fra quelche giorno ad Ischi, privando cosi le pre- 
mi-res dei teatri romani di una delle più assiduo 
Gi eloganti ascoltatrici; Donna Maria del Drago 
È a Bruxelles, presso sua suocera la marchesa 
d'Assche: Mame Le Ghaît resterà ancora a Roma, 
ricevendo i più intimi sino alla fine d'agosto, poi 
partirà per la Riviera per trovarsi a f'arigi in 
Settembre: a Parigi ugualmente trovasi la prin 
cipessa Ourousofî. 

'Vienna ha ospitato la baronessa Pasetti, Mme 
Carlin e la principessa Odescalchi ; M.mo de 
liloîf, la principessa Tronbetzkoi, la marchesa 
Campanari, la contessa Mier viaggiano per la 
Russa: la duchessa Torlonia di Ceri è a Lu 
cerna + la siguora de Siemens è a Baden-Baden; 
Tady Currie in Inghilterra; Mme Blondel nei 
dintorni di Orléans, ovo si è completamente Ti- 
tnessa in salute; la signora Lanciani e Amo Pan- 
gicis passano le acque ad Aix:les Bains; la p 
Baratow ha lasciato Wilhelmshohe per 
simo Draper, Mme Hasce 
tno hanno traversato l'Atlantico per raggiungere 
la patria americana; ugualmente Mane Moreno. 

sno ancora a Roma la principessa Del Drago 
chà sî recherà presto nel suo paiazzo di Castel 

ndolfo, la principessa Pallavicini, la contessa 
Bruschi, la contessa Bruschi Maffei, la signora 
Mazzoleni, la marchesa de la Penne, la princi 
pesca di Piomb.no e molte altre ancora, la mag: 
gior parte sul punto di parure. 

(i resta durante l'estate il salone della con 
Lessa Caetani-Lovatelli che raccoglierà quanti del 
mondo diplomatico e della società elegante non 
‘pstranno lasciare la capitale. 

Qual più gradito conforto! 

‘All'ospizio di San Michele. 

Nel pomeriggio di ieri furono distribuiti agli 
alunni i premi relativi all'ultimo biennio scola- 
Stico-professionale. 

Ta cerimonia fu presieduta dal conte Michele 
Amadei membro delia Commissione amministra” 

o, il quale pronunciò un lungo discorso per 
jar il resoconto morale dell'ospizio. a 

La festa fu rallegrata dalla fanfara deli' Isti- 
tato. 


Xi comune di Perelle. 
E' stato pubblicato il decreto reale, col quale 
la frazione di Civitella è distaccata dal comune 
di Percile eà aggregata a quello di Licenza. 
Per la seuola di tiro di Nettuno. 

E° stato pubblicato il decreto prefettizio che 
sutorizza il ministero della guerra all'occupa- 
Zione degli stabili occorrenti per la costruzione 
ella scuola centrale di tiro a Nettuno. 

Per i bambini ammalati. 

11 regio ispettore generale dell'esercizio delle 
strade ferrate, d'accordo con la Sccietà dello fer- 
Hovie del Mediterraneo, ha disposto perchè sia 
Applicata la riduzione del 50 0) pei viaggi da 
Fina a Segni e ritorno di bambini, inviati’ alle 
tare climatiche dal Comitato delle colonie ap- 
pennine. 


nti 
‘ste molto ben conservate. c 
TE°T Hi un metro circa sotto il fianco della via 
dioevale di Campo Vaccino. 
Caccia. 

Dal nostro collaboratore cinegeti E 

dini come quest'anno è stata così poco rispet: 
tuta la chiasura della caccia. Ovunque libera. 

‘ente sì gira con fucili e cani, uccidendo tutti 
ii animali che capitano. Ma la Società dei cac- 

atori esiste ancora? In caso, non ha guardiani 
‘o sorveglino? Lo scandalo di queste caccî 
clandestina è giunto al colmo! Se ne potrebbe 
occupare il prefetto o chi per esso. 

Seguitano le buone notizie principalmente dal- 
l'alta Italia, ove nessuno rammenta tanta abbon- 
dnaza di quaglie 

È poi dai soliti brontoloni si grida che la cac- 
cia è finita in Italia Hi 

Circoli e associazioni. 

Cireolo Saroia. — Stasera votazione di ballot 
saggio per lu nomina del presidente delle assem- 

EP ia i signori comm. Luigi Orsini e rag. Al- 
terto Pavoni. 


Istituto nazionale 
per gli orfani degli impiegati. 
Questa sera nella sale, gentilmente concessa 


dalla Società di mutua assistenza fra gli impi 
gati (Exxdre di Termini), ale ro 2, il'Comitato 
tralo seduta per l'approvazione 
SEO 
Verso la tomba. — Ieri sera venne accom- 
pagnata all'ospedale di Sant'Antonio una giovine 
di 23 anni che si qualificò per Carolina Berta- 
gini, stiratrice, la quale, a scopo di suicidio, a- 
veva ingoiato duo pastiglio di sublimato corro- 
sivo. Fu giudicata in gravi condizioni. Sembra 
cho al tristo passo l'alibiano indotta dispisceri a 
ros. 


Una bisca. — Oggi all'una e mezzo il com- 
missario cav. Poggioli riusciva a sorprendere 
una bisca tenuta in via Modena, num. 47, di- 
retta da Ernilio Amatoni e Giuseppe Cocchia. 
| Contestata la contravvenzione a diciassette 
giovani che giocavano al macqo, sequestrava lire 
127 96, mazzi di carte, eco. 
Wl pedienre Gaetani 

Corso, 151, palazzo Bernini 
quite il suo gabinetto dai primi di agosto a fine set 
tembre. 


CRONACA GIUDIZIARIA 
TRIBUNALE. 
Grave furto al ministero del tesoro. 

Pio Gardini, commesso fiduciario del signor 
Salvatore D'Antonio, cassiere al ministero del 
tesoro, fu rinviato al giudizio del Tribunale per 
rispontere di furto qualificato di lire 10,123? 
commesso il 25 gennaio 95, ialsificando. nella 
i zione di de- 


posito 
Depositi è Prestiti, la data @ la firma di Fran 
cesco Passi 

‘Oggi Pio Gardini, comparso avanti la settima 
sezione penale, prosieduta dal cav. Micali, è stato 
assolto per non provata reità. 

Difensori Sioroni e Martinell 
P. M. Mariani. 

10.a Sezione penale 
Una contessa dernbata. 

Oggi avanti la decima sezione, presieduta dal 
cavo Verde, sono comparsi: Alfredo Cappuoci, 
Tito Granelli, Leopoldo Jacobelli e Giuseppe Poi- 
zoni; i primi due come autori di un ingente furto 
in danno della contessa Matilde Filippani e della 
signora Giovanna Confaloni, e gli altri come com- 
plici nel reato stesso. 

11 Cappacci è, inoltre, accusato di aver falsa- 
mente denunziato all'autorità di pubblica sicu- 
rezza il farto di un anello d'oro e dî una lieve 
somma in danaro. 

1 lettori ricorderanno benissimo la storia dei 
fatti, che lievemente riassamiamo : 

Il 18 agosto 98 la contessa Filippani, dopo va- 
rie ore di assenza, verso le ore li fece ritorno 
Al suo elegante appartamento in via Cola di 
Rienzo; e con grande stupore si avvide che i 
suoi mobili erano stati scassinati, e che tutto 
era stato messo sossopra dai ladri. 

Dopo un rapido esame potè constatare di es- 
sere stata derubata di tutti i suoi oggetti pre- 
Ziosi, ascendenti al valore di lire cinquemil 

“Alla conbitante sig.ra Giovanna Confaloni mancò 
pure un paio di orecchini d’oro con pietre pre- 

Gl'imputati sono difesi dagli avvocati Pinci, 
Bartolseci e Conti 

Sostiene l'accusa l'avvocato Carruccio. 

Îl tribunale condanna: Alfredo Cappucci alla 
pena della reclusione per anni tre e mesi due; 
Tito Granelli ad anni tre della stessa pena; Leo: 
poldo Jacobelli e Giuseppe Polzoni ad un anno 
di reclusione e lire duecento di multa per cia- 
scuno. 


Nostre INFORMAZIO 


Il presidente del Consiglio. 


Lon. Pelloux, presidente del Consiglio. parte 
stasera per la Savoia. 
L'onorevole Visconti-Venosta. 

Le noti.ie giunte oggi dalla Certosa di Pesio 
sulla salute del figliuolo del marchese Visconti- 
Venosta sono sempre più rassicuranti. 

"L' onorevole ministro degli affari esteri non 
tarderà per conseguenza a jar ritorno alla capi- 
tale, ove la sua presenza è reclamata da parec- 
chi affari in corso. 

L'onorevole Baccelli. 
tamane, co treno delle 9 37, l'onorevole mi. 
iccelli ba fatto ritorno da Civitavecchia. 

Consiglio di ministri. 

Oggi alle ore 15 si è riunito a palazzo Draschi 
il Consiglio dei ministri. 

Niancavano gli onorevoli Visconti-Venosta. Di 
Sin Giuliano è Bettolo assenti dalla capitale. 

'Si assicnra che il Consiglio dei ministri, oltre 
ad affari di ordinaria amministrazione, 

Cupato della nomina del sottosegretario di Stat 
presso il ministero di pubblica istruzione. Si 
Tenor al momento che scriviamo su chi sia ca- 
Gita la scelta, ma, nei circoli ufficiali, s 
fermava stamani che, prescindendo de considera- 
Sioni politiche, si aveva intenzione di dare la 
prevalenza a criterìi tecnici. 

ilo 17,15 il guardasigilli on. Bonasi la la- 
seînto il Consiglio per recarsi alla commemora» 
Zione del cinquantenario della morte di Carlo 
Alberto in Campidoglio. 

Il processo delle urne. 

Oggi il giudice istruttore cav. Mango ha udito 
Von! Morgari, citato con mandato di compari- 

‘one, come uno degli indiziati della manomis- 
sione delle urne alla Camera dei deputati. 

Sì dice che lon. Morgari, come già l'on. Bis- 
solati, abbia dichiarato ch'egli ed i suoi colleghi 
intesero resistere alla violenza della presidenza 
della maggioranza parlamentare contro i di 
Siti assicurati ad essi dal regolamento della Ca. 
mera. 


Parte civile Albano 


Conferenze ministeriali. 

Stamani il ministro dei lavori pubblici, onore- 
vole Lacava, si è recato a conferire, prima cel 
ininistro delle finanze on. Carmine, poi col mi- 
nistro del tesoro, on. Boselli. 

AI Consiglio di Stato. 

Oggi doveva discutersi presso la quarta se 
zione del Consiglio di Stato il ricorso di Edoardo 
Scarfoglio contro il prefetto di Roma per il de 
creto col quale venne soppresso il Mastino che, 
durante lo stato d'assedio în lo Seario- 
glio aveva preso a pubblica ima 

Ta discussione è stata rinviata a nuovo ruolo 
da destinarsi. 

A palazzo Valentini. 

Mercoledi prossimo, alle 10 antimeridiane, la 
Deputazione provinciale terrà seduta per Ja pro- 
dlamazione dei consiglieri provinciali recente- 
mente eletti. 

Per l'autonomia del porto di Genova. 

Sappiamo che l'on. senatore Boccardo ha pre- 
sentato al ministro dei lavori pubblici on. Lacava 
il lavoro compiuto dalla Commissione istituita 

r l'autonomia del porto di Genova. 

Si assicura che l’on. Lacava esaminerà con ogni 
sollecitudine l'importante studio, e che lo sotto- 

Prà subito all'apprezzamento dei suoi colleghi 
del Gabinetto. 

La Commissione 
+ per la difesa dello Stato. 

Sappiamo che domani molto probabilmente sa- 

ranno! pubblicati sul Giornale militare î nomi 


FANFULLA 


dei componenti la Commissione suprema di 
fesa dello Stato. Ne è presidente S.A. R..il prin- 
cipo di Napoli o fra i membri citiamo, 1 gene: 
rali Saletta, Pelloux Luigi e Pelloux Leone. A 

stario Sarà nominato il colonnello di stato 
maggiore Valleris. 

‘Benchè la notizia sia stata smentita dalla 
stampa militare, possiamo assicurare che fra non 
melto il principe di Napoli sarà esonerato dal 
comando del 10° corpo di armata (Napoli), alla 
quale alta carica, se non sopraggiungono altri 
trasierimenti fra comandanti di corpo d’armata, 
verrà destinato il tenente generale Ettore Pi 
dotti, comandante della nistra divisione mili- 
tare. 

Raccogliamo poi anche la notizia, sulla quale 
provodiamo già un subisso di, mentito, che in 

icembre il generale. Luigi Pelloux, presidente 
del Consiglio, sarà nominato primo aiutante di 
campo generale di S. M. il Re, in sostituzione 
del generale Ponzio-Vaglia che lascerà il servi 
Zio attivo. Ciò modificherebbe la notizia da noi 
data, alcuni mesi or sono, che, cioè, alla dotta 
elevata carica sarebbe chiamato il generale conte 
Carlo Lanza, ora ambasciatore d'italia a Ber- 


Le grandi manovre. 

Le grandi manovre si svolgeranno dal 28 agosto 
all settembre incluso nel territorio del I e Il 
corpo d'armate, e più precisamente fra Torino e 
Bra. Esse si eseguiranno in due periodi, il primo 
dal 28 al SI agosto, ed it secondo dal I° all'S 
settembre. Ne sarà direttore il generale Leone 
Pelloux. che comanda il corpo d'armata di Ge- 
nova. Il I corpo d'armata sarà agli ordini del 
generale Besozzi, avente alla sua dipendenza, 
Come comandanti di divisione, il generale Lahalle 
Francesco, comandante della divisione di Salern 
ed îl generale Priolli, comandante di quel'a di 
Novara. Il IL corpo d'armata sarà agli ordini del 
generale Rugiu Vittorio, che avrà quali suoi di 
Sisionari i generali Fecia di Cossato e Malacria. 

Prenderà parte inoltre alle i 
‘uns divisione di fanteria di 
mandata dal tenente generale comaniante in se- 
conda del corpo di stato maggiore Sismondo F 
fice, ed una disisione di cavalleria che sarà agli 
ordini del generale di cavalleria nobile Luigi 
Afainoni d'intignano, ispettore dell'arma di ca 
valleria. 

Tì corpo d'armata di Roma non prenderà na- 
turalmente parto alle grandi manovre: le sue 
trappe si eserciteranno invece fra Bracciano, Ve 

fonte Romano e Nepi. Fra Teano e Roma 
si eserciteranno poi, dal 10 al 25 agosto, quattro 
reggimenti di cavalleria con alcune batterie di 
artiglieria. 
‘Cambi di guarnigione. 
di autunno avremo per Roma 
i seguer di guarnigione 

Ti%95 fanteria (proveniente da Catania) ed il 81° 
(proveniente da Messina) daranno il cambio al 69 
© 70° fanteria che andranno rispettivamente a 
Vercelli e ad Ivrea. 

Ti reggimento di cavalleggeri Catania (22) 
andrà di Roma al Aversa, sostituito qui dai 
cavaileggeri di Monferrato (15) provenienti da 
Napoli. 


Furto di temi per esami. 

Sono ritornati a Roma îl commendatore Vit- 
tore Ravà, capo divisione al ministero dell'istra- 
zione pubblica, e il professore Pittarelli dell’ 
miversità di Roma, che erano stati incaricati di 
compiere l'inchiesta agli istituti tecnici di Ve 
nezia e Verona, ove ì temi ministeriali degli e- 
Sami erano stati conosciuti prima dagli alunni 

L'inchi ha escluso assolutamente che i temi 
conosciuti provenissero da qualche violazione 
fatta al Ministero, come se n’era sparsa la voce, 
evidentemente per fuorviare l'inchiesta e nascon 
dere i colpevoli. 

Elezioni sospese. 

Oggi, davanti alla quarta sezione del Consiglio 
di Stato, fu discusso il ricorso di Giacomo im 
peri contro il prefetto di Roma, che fissava al 

del comune 


corso e ord 
Una nostra squadra in Francia. 
La Corrispondenza politica assicura essere in 


sussistente la notizia che $. R. il duca di Ge- 
nova debba mero il comando della squadra 
‘che dovrà recarsi in Francia. E a questo propo- 
Sito conviene notare che ancora non è stata fis- 
sata la data în cui ta'e visita dovrà aver luogo 
GENERALI PUNIT 
‘ESTERHAZI E KARL. 
parigi, 58, ore 12 50. (R.) — Il Figaro 
spiega il ribasso alla Borsa di ieri, dicendo 
che si tratta di un colpo reazionario degli 
antidreyfusiani per influire sulia eredulità 
della publilica opinione. 

La vocdicorsa in Borsa delle dimissioni 
dei generali Jamont ed Hersé, che provocò 
un ribasso ia rendita, è assolutamente 
falsa. 

Il presidente del Consiglio, Waldeck-Rous- 
seau, ha ordinato di ricercare gli autori di 
tale voce. 

Il generale Negrier, intervistato dal Gau- 
lois, gli dichiarò che lascierà definitivamente 
l'esercito. 

— Esterhazy si rifiuta di recarsi a Rennes. 

gli afferma che non lui, ma bensì coloro 
i quali lo misero in causa devono provare le 
loro affermazioni. 

— F' stato offerto un banchetto al pittore 
Karl, quello che turlupinò testè Quesnay de 
Beaurepaire. Il men allusivo alla canzona- 
tura fece furore. 

Karl scriverà una commedia intitolata : 
« Da Parigi a Basilea e ritorno ». 


ce 
TERRORISMO IN SERBIA 
(Nostro telegramma particolare.) 

Vienna, 28, ore 12 10 (K.) — Contra- 
riamente alle smentite ufficiali, si constata 
che in Serbia avvengono continuamente ar- 
resti, specie negli ultimi giorni. Questi ar- 
resti’ non si connettono direttamenta coll’at- 
tentato. Sembra piuttosto che Milan di fronte 
all'immensa agitazione della popolazione che 
appena ora ha appreso gli avvenimenti di 
Belgrado, temendo una rivolta generale, 
cerchi di mettere al sicuro coloro che po- 
trebbero influire in quel senso sul popolo. 

I dibattimenti contro ‘î presunti, complici 
dell'attentato sarsono pubblici dal lato che 
ad essi assisteranno i membri del corpo di- 
plomatico ed i redattori dei giornali ufficiosi. 

I dispacci sul processo per l'estero do- 
vranno essere presentati pel visto al mini- 
stero degli esteri. 

Gli accusati principal sono: il colonnello 
Nicolie, gli ex ministri Pasic e Tauschanovic, 
l'ex prete Giuric, il console generale Listic, 
e lex segretario di Stato ed attuale redat- 
tore dell'Odjek, Stojak Pistic. 

Tì Re Alessandro pregò espressamente il 
ministro serbo Novacovie a ritirare lo dimis- 
sioni. 

Questi chiese tempo a riflettere, perchè 
vuole attendere l’esito del processo. 


L'affermazione ufficiale che Novacovie non 
si era mai dimesso è quindi falsa. 

Vari corrispondenti di giornali esteri sono 
stati espulsi da Belzrad 


A 
Le manovre navali in Inghilterra. 
(Nostro telegramma particolare). 

Londra, 27, ore 14,30 (Dick). — Le ma- 
novre navali incominciarono oggi. 

Gili inglesi sono fortemente preoccupati 
dell'intervista di Lockroy pubblicata a suo 
tempo nel Corriere della sera. 

Essi si vogliono assicurare la potenzia! dà 
degli incrociatori rapidi per l'attacco delie 
navi commerciali za accettare la lotta 
con una flotta nemica, supposta di forza su- 
periore. 


= Sgt 
L'anniversario della morte di Carlo Alberto, 
Lisbona, 28. — Il ministro d'Italia, conte 
de Sonnaz, è partito per Oporto, oude assi- 
stervi al fanerale per il ciuquantesimo an- 
niversario della morte di Re Carlo Alberto. 


La commemorazione di Carlo Alberto. 


niversario della morte di to Ci 
l'intervento del cardina'e Richelm: 
presentanzo del Parlamento, dello autorità ci 
© militari e dello notabilità cittadine. 


L'ARRESTO D'UN CANCELLIERE. 


(Nostro telegr. part.) 


) (John). — Stamani è 
stato tratto in arresto il cav. Angelo Astolfoni, 
cancelliere del tribunale, de parecchio tempo so- 
Speso dall'impiego. E' accusato di peculato e falso. 


piro 
Il cadavere di una giovine nel Po. 
‘(Nostro telegr.. partirolare 
Torino, 38, ore 17 (Bertoldo) — Alcuni sol 
dati hanno estratto dalle acque del Po il cada 
Sere di una ragazza decentemente vestita. Si 


dubita che si tratti di un delitto. Si vuole in- 


tanto che la giovine sia francese. 
UN DISERTORE FRANCESE. 
(Nostro telegramma particolare) 
Torino, , ora 15 (Bertolo) — Tearabinieri 
la stazione di San Dalmazzo hanno arrestato 
fl soldato francese Giuseppe Icard, il qualo aveva 
disertato dal 111° reggimento di fanteria. 


pren 
ii CONSORZIO AGRARIO SICILIANO. 


Palermo, 27. — Alle ore 15, nell'aula del 
iterma Garibaldi si riuni 


iciliano, il quale 


delle più alte personalità d 
il sottosegretario di Stato 

Intervennero tutte le auto: 
natori di Scale 
Aula e Camporeale: gti onorevoli deputati. Or. 
fando, Rossi. San Filippo, Colajsuni, Turrisi, T 

sca-Lanza, Pantano, di Scale, 
È Palermo e le rappresentanze 


Vagliasindi assumendo la presi 
denza disse: Da quaranta anni il Governo ed il 
popolo di Sicilia si palleggiano la responsabilità 
Nella deficienza dell'agricoltura. Il popolo accusa 
il Governo di poco interesse: il Governo rispon 
che l'isola manea d'iniziativa. Plaudo ai 


tiva del comm. Florio, cui corrisponde tutta la 
buona voloutà del Governo. (Appitusi). 

Logge un telegramma dell'on. ministro Salmi 
a mandando il suo sali suo sug: 


rio alla geniale idea, 
verno. Termiva manda 

Applawsi). 
l'avv. Lovatere legge una re! 
ampiament 
Lo dal Con 
‘on. deputato Orlando, pi 
ice che tutto dev 


fomette l'appoggio del Go- 
lo un salato a Florio. 


perando nell'aiuto 
attendersi dalla 


coltura sici 
cadenza ed 
Mancanza di cooperazione e di 
depr dell'isola. Term 
e del giorno proposto dal Ci 
nente il programma del Cc 
L'on. Vagiiasindi, appli 
discussione specificanio l'aiui 
Gratore della privata iniziativa. Dimostra che îl 
temente aiuta l'agricoltura; ma 
to ebbe, perchè mancavano 
nell'avvenize. 
Pantano. 
l'ordine del giorno è 
sindi la 


‘del Governo inte 


Parla indi lo 
Fa infine approv 
mitato e si del 

dei membri della pri 


DIMOSTRAZIONI IN SICILIA. 
{Nostro tel 
ore 12 pom. (Corpaci) — A Me 
lilli ieri sera vi fu una dimostrazione di conta- 
dinî © di operai a causa del pane. 
Intromessesi le autorità, i dimostranti si sciol- 
sero. 


2 STESO, 
CAMPI E MANOVRE. 
(Nostro telegr. parlicolure) 
Siracusa 28, ore 11 25 ant. (Corpar. — Il 


74 reggimento fantoria, qui di guarnigione, 
comando del colonnello marches+ Paulucci del 
Riocole, partirà il 15 agosto per Francavilla, ove 
eseguirà i tiri collettivi di guerra. Rientrerà in 
Siracusa il nove settembre. 
ea 
La contro-torpediniera “ Bruiser ,,. 
(Nostro (elegramma particolare) 
Siracnra, 28, ore 1220 (Corpaci). — La ve 
locissima contro-torpediniera inglese Bruiser è 
partita stamani per Malta 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Horsa di Toma. 
3 luglio, ore 15. 
Anche oggi dopo un esordio lusinghiero, sui 
setti coli di larigi in rilasso, si ripiombò 
nel peggio. 
‘Registriamo i prezzi per liquidazione 
Rendita 99 70 a 99 AÙ fine agosto, pront 
2.99 45/— 4 12 0,0 112 — Obbligazioni ferro- 
viarie 3 0/0 312 5) — Istituto fondiario 520 — 
inca d'Italia 99) — Commerciale Cre 
dito 65% — Generale Immobiliare 206 — 
Roma 11S — Meridionali 731 — Mittels 562 — 
Condotte 504 — Motalli 218 — Ferriere 15) — 
— Gas 81 Ce 
cimi 128 — Risanamento 50 50 — Molini 102 — 
Alta Italia 275 — Marcia 1215 — Montecatini 
) — Valsacco 318 — Forni elettrici 
Cambi fermissimi : 107 6) — 27 15 — 182 60. 
Apertura di Parigi: 99 92, poi #9 60 — 2 
poi 81 80 — 60 95, poi 
Dalle altre piazze italiano 
Edison 425 — Raffineria 415 — Nuova Indu- 


stria 350 — Rubattino 510 — Terni 1700 — 


il Comitato ordi- | 


| Par Botti cino a 500 ir LS 
| ‘8909 


— Carburo 700 — Tram 415 — Con- | 


elettriche 


zi chiude miglio 


> 0/0 francese 100 - mo SI 9 — Spa 
ganolo 60 75 — Merid. — Rio Tinto 1572. 
Ricompre sulle smentite delle 


Qui più rinfrancati — 
Bos 


LIVORNO 
(Hotel Angleterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuel» 


| 
| 


Il suo elegante Ristorante forma il mi 
gliore rendes rous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderai 
Destera Crensi 
Nutoci Proprietari. 


DOMANDA TE 


Jità delta Distilleria 


RTURO VACCARI 
RAD 
al Cioacolato Giandaja 


BAGHI MONTECATINI 


HOTEL ET PENSION-VILLINO 


tale. E tatto fico 


I n° Bonguet con 7 
taste gore ene? grand è piccoli, 
ode da prapao. cala di socictà con piano 6 
musica, sala ila biliar de di tutto i cone 


fortabile moderno. 
} tace. Cacina <juisita, vini delle primarie fatto: 
fie del Chianti. Servizio inaprimtabile. 
Di paria Francess e Ingles 
.. Prof. I Sareucei Proprietario, 


{CON Salita Pr 
TESE GENOVA 


| 


Grandioso Stabilimento Balneare 
Proprietà MARTINELLI 
ARDENZA (Livo 


| gia del ride 
| dalla prima 


Ì 


— ACQUA DI tiOCE! 
ni 


(Sori 


AITIG 


RIZI-MLCON 


Em 


rio nà ln pete 
ito const fe 


ed arrostandone 


cicè ritonando 
Svitappo e ren: 
in cauta. 
Spsrire la fortora. 
Uan sola bottiglia desta per consegnirne tn effetto n0r- 
dente. 


Costa L. 4 la Botiiglia 

Agiaagire cent. 80 P : 

per pacco pot 

Sì apationo 3 tottigtie per L 

Trorasi da ttt | Encmaciai, Profum 

_ Bepatito generato A. Migone © © 
I afiiano. 


| ‘0 A. 'Taboga, via. Tri- 


i pross. Stazione) 
|I Aperto tutta la notte 
Servizio di Ristorante, 


Tariffa delle inserzioni 


Necrologio, Ri 


In quarta pag 
raziamenti, ecc. ogni SCR 10 centesimi 
‘ER AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONVENIRSI 


FANFULLA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA. 


| richiesta, 1 listino speciale della condizioni straordinario per gl 
|gli abbonamenti a prezzi ridotti coi più utili e dilettevoli periodi: 


[gr GRANDI FACILITAZIONI per abbonamenti ed inserzioni 
In terza pagina per ogni a o spezioi di linea L. 0,80|agli Stabilimenti di Bagni e Climatici, Albergatori, Industriali, 
"N » 0;30| Commercianti e Produttori. — L'Amministrazione del FANFULLA spedisco gratis, di 


5 
‘abbonamenti cumulativi con inserzioni, è per 
illustrati d'Italia. 


Saffi 


Impossibile! non è 
seritio nel mio dizionario, di- 
ceva Napoleone I. 


ID non conobbe 


li però 


l 


vrebbe dovuto constatare che 


è impossibile tro- 
svare le traccie di una 
imaccha ben lavata 


con I « Opal ». 


irova in 


TN SESTRI" FANANO N EVIL RT SV NIC SATIN IA 


LA SORD 


iL 
i 


ava sr 
PRESE 


famiglie da LL 


ili, droghieri, Via Principe Amedeo, 87 — Vitali 


A LIENS 
Opal >» altrimenti a- 


tti i buoni nes 


SOLO L'AGQUA 


CHINTRA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA, preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 


mantenendo la testa fresca e pulita 


Guardarsi dalle imitazioni e dalle contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


8. A. MIGONE e C. @=a 


Milano 


lo de 


to per cor 


Ì T Ai orecchio 


UDITIN. A Linimento Acustico 


vanque spprezzato 
Ja SORDITA 


Uilitina, © un psio 
r numero di onde sonore) 
Ja chimica dell'Aquila, 


2IEMIST 


mi 


AITTR SGR 


perp 


Via Torino, 12 = Milano 

Si vende tanto profumate, cho inodora in falo da LL 110 e I. 2 — ed in bottiglie grandi, 
— e L. 8,0 la bottiglia da tatti i farmacisti e negozianti di profume: 

Deposito genercle da A. MIGO! 
In ROMA presso: Fratelli Finocchi, Specialità 
droghiere, piazza in Lucina e Via Veneto, i 
tall e Trombetta è Filo, Porta S. Lorcaso n. 46 
ratelii Tomeucci, via Flavia — Cooperativa Romana degli impiegati, via Flavia — F. Cacciami, Via Cavour, ll — 
fuder, via Goito e via Volturno, 44 — A. Taboga, via Tritone 44. 


Profumeria Luciani, Corso 990 — R. Capocaccia 
imporio di profameria, piazza in Lucina, 5 — Gari- 
$ e Angolo viale Margherita, 1-11 — E. Parenti, 


I SOFFERENTI ‘i 


stione che è per Jo pù causata d 


yr l'aso delle 


CI 
Notegen Giovanni, drogh. Via 


ori e bruciori di 
debolezza (ato 


per ambedue i malamni continuamente ricorrono al bicarbona! c 
debolezza © spesso dilatazione di stomaco), e di catarro gastro-intestenale. 
si guariscono cou l'uso della China Pacelli (China granulare etfervescente). Aumen- 
tasi l'appetito aiutando la digestione diflicile ed allontana la bile dallo stomaco, che 


dà vari disturbi. Vasetto L. 1,50 e 


ANCO D'ESTATELS 


NERVI per la ioro cat: 
dolore, confusione al capo 
ecc. Tutte le 
isriscono con le rino: 
pelito e digerire dando forz: 
— per posta L 
PFendonsi p 
Via di Pietra, 91 — Romi 


Bi rare a € 


BOLORE DI CAPO spossate> 


od altra occupazio 


ALBUM D DI LE SIGNORE - 


vi è di peso la vita e non sapeta trovar pace, che afo- 
ng ch ‘re malamente 

10 è il rinomato 
le le stagioni 


i ottengono con l'uso della Pe- 
aa. — Si rinforza il bulbo del 
to L. 0,70 (per posta 


tte 
te PI 


del Regno e presso i signori A. Manzoni e ©. 


© Lauciliotti, Napol. 


tombol 


025 in più 
la noia, la voglia di far nulla, la malinconia, 
no con dolor di capo con dolori di sto. 
È 
i 
É 
] 
d 
bi 
è 


Le insei 


lAmuni 


CONELLA PARLA D i 


Non dipende che da leì di parlare presto come me. 


ct Rc i OO BPEL 


ioni © gli abbonamenti 
strazione del giornale E 


PICECONO Presso 


"ANEFULLA. 


iù hanno la loro Induzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare il c 
entù nulla giova di più dei grandi pe 
dopo ciascuna di queste favole dei pe 


‘ali relativi al 
tedeschi, 


ri mor 
inglesi, 


scriltori francesi, italiani, 


Si diverta a leggere, tradurre e raccontare le bellissime 
FABLES CHOISIES 


LA FONTAINE, pa FI 


mises en prose et necompazniva 


ieri e delle savie mas 


russi, 
lavoro ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed inter 
manderà all’Amministrazione flel FANFULLA L. 1,25 riceverà subito franco la prima parte. Ciascuna parte ha il suo 
dizionario speciale e fa un libro completo da sè. 
manderà Lire 4 riceverà subito l'opera completa, un del volume di 484 pagine adorne di $8 bellissime © spiritose 
illustrazioni. 


Fedi Dirigerei alrAmministrazione del FANFULLA — Piazza S. Claudio N. 96 — Roma 


Grand Hotel PARLAMENTO 


FIRENZE — Piazza S. Firenze — FIRENZE 
(Dietro Palnzzo Vecchio) 


Posizione centralissima presso Poste-Telegrafo 
Banche 


Musei, Gallerie, Tribunali, Biblioteche, 
do inappantabito di Re 
100 coperti. 


0 mi rg 


Servizio è tratta 
Ottima cucina — Si 
lone da prans 


P 
Prezzi moderati Omribus si treni. 


LANITE. 


polvere da rascia senza famo, brevettata, della 


Società An. Dinamite Nobel di Avigliana (Piemonte) 
FACILITA DI CARICAMENTO 
MASSIMA PENETRAZIONE E PULIZIA 
In vendita dai principali armaivoli del Regno per ven 
Cee gdr 

espiodenti, Milano-Pontremoti. 
Ing. Rerta E 


IL MEDICO 


dicavi prima quali pe 


i di contagio pre È 


la lavatora di 


biancherie di gente 


na con quelle di 


datene sua dio 


i 

€ 

i 

33 

malati, quindi doman È 
Fi 

ti 

i 


Stabilimenti di To e cima 
Alberghi e case Raccomandate 


CITTÀ DI CASTELLO x 


Stabilimenti riuniti dell'Acqua alcalina solforosa di 
droterapico balneario di Rngiolo Il 


al Sig. Augiolo Binî, chim 


di ottimo successo 
Chimici inzia enoli 


IL FRANCESE] 


LORIAN 


sr DE 


FÉNELON 


psn 


ARMAND HUBERT 


Professenr de langues 


presto come me, tra queste favole tutti i gallicismi e tutte le parole che presentano qualche 


il Prof. Hubert ha p 
(o e scelti nelle opere di gl 
pagnuoli, ece. Quesia parte del suo 

anti al massimo grado. 


soggetto tr 


MON ANDATE PIÙ A TERTRO! 


FRANCO NEL REGNO 


Lu 60 


CON UN CILINDRO 
al 


0 MUSICA 


CANTO 


poichè ognuno può a casa sua 


col mezzo del nuovo apparecehto 


SENTIRE I NOSTRI PIÙ VALENTI ARTISTI 


FONOGRA FO=GRAFOFONO 


MERAVIGLIOSO RIPETITORE DELLA VOCE UMANA ) 


messo in azione da un semplice movimento d’orologeria 


PARLA e CANTA ad ALTA VOCE - PUÒ RIPETERE OGNI DISCORSO CANTO o MUSICA 


LEPAGE & GC. Via 


S. Rad 


egonda, ll 


MILANO 


DEO GRATIS 


ANNO XXX 


NATI 
Prezzi d’'associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua e **N° RUM ADI 
Assabi i. 500. e iL 15) 60 
Stati dell'Unione postale . . . : » 33 17 9,00 


Direzione ed Amministrazione: 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


in modo che anche il paese possa ascoltare 

© capire la vostra: poichè, pur troppo, m 
grado la sua migliore buona volontà non vi 
intende più. Voi, signori, non potete negare 
uesta contradizione in cui vi diete messi 
l'avere insegnato a ragionare e di non con- 
sentire Îa critica, d'avere ammesse come un 
diritto tutte le libertà è di imporre tutte le 
costrizioni, di aver dimostrato assurdo ogni 
culto e di preteniere d'essere venerati. E 
quando questo paese che voi, voi soli, coi 
vostri insegnamenti e colle vosire teoriche, 
jotto sofferente e insotferente, vi dice 
che tutti hanno ragione di volere în questo 
mondo un tantino di quel benessere che, per 
le vostre dottrine, hanno perduto la speranza 
di avere nell'altro, voi non potete credere 
che basti ripetere a questo paese un pen- 
Siero di Carlyle o una teorica di Tocque- 
ville. 

Siate, nel pensare, uomini del vostro tem 
po, e franchi e precisi nell’esprimere il vostro 
pensiero. Sappiate bene, e dite bene quello 
Che volete per voi stessi e per gli altri 
capite e fatevi capire. Non date peso sover. 


1 duo grandi vecchi, Fuyenio 


Checchi — Frammento, E. G. 
Boner — Intorno a Dante Ga- 


briele Rossetti, Arturo Jalin 


Rusconi — Antinoo, Ugo Fleres. 


Roma, 29 Luglio 1899. 


La voce del paese 
H la voce deliziosa di Giuliano Gayafre 
© il guaito indefinibile del baritono Laici; è 
ruggito di leoni 0 belato di pecore: e pare 
ia cosa 0 l’altra secondo che varia il tim- 
pano elettorale. In fondo, la voce è sempre 
‘uella: non più del tutto carezzevole, non 
fncora minacciosa: la voce di qualcuno che | chio a certo manifestazioni che_ di politico 
Chiedo : d'essere lasciato un po' in pace; di | hanno l'apparenta soltanto; ma ron certato 
espirare senza troppi visti; di vivere senza | di rtascoadervi che un malcontento esiste, nè 
tconpi bolli di lavorare senza seccattire; di | il dovere vostro di eliminarne le cause. Il 
pagare senza angherie; meno lungaggini | paese vi dico: io amo la monarchia che fu 
hella giustizia; meno commendatori nell’am- | origine sola ed è garanzia indispensabile di 
Miaistrazione: meno ideolo_ie nei governanti | unità ; desitero libertà ordinata e tranquill 
insomma la voce di chi vuol far. capire di | voglio stuliare, vozlio lavorare, voglio. peo 
verno piene le tasche, sinzolare eufemismo | darro: provsedete voi, che ne avete obbligo, 
col quale vuol dire di averle vuot». si mici desideriî, ai miei bisogni, ma sul se- 
Nei due mesi ultimi, gli elettori italiani | rio, efficacemente, senza teorie, senza idea- 
sono stat spesso, qua ce la, invitati ai logismi, da uomini pratici, non facendo come 
suizii amministrativi. Îl risultato è stato i Sindaci di certi comuni che, anche in pottat> 
rio infinitamer fiovose e tenebrosiasime, non fanno accen 
me 0 fra città diverse, ma vario libre i iampioni. perchè il calendario segna 
ne, per modo da non reiutendore, | la luna piena. E se qualcuno dei miei des 
nella più parte dei casì, quale fosse — nella | derii vi sembra cecessivo, se 2 taluno dei 
poco probabile ipotesi che lo avessero — il | misi bisogni non avete m ndo di provvedere, 
pensiero degli elettori. ditelo senza reticenze, senza lu: 
visti uscire dalle urne, insieme, miraggi non sì raggiungono © con pro- 
mini d'ogui colore e d'ogni partito, e tutte messe che non si mantengono. 
proporzioni mutare fra le elezioni comu Questa, seguiterei — se potessi parlare ai 


è quelle mandamentali, quasichè un duplice | governanti — è la vera voce del paese. Ri- 

criterio guidasse gli stessi elettori nella scelta cordatevi che voi e Ini siete legati alla stessa 

degli editi cittadini o dei più eccelsi legista- | corda: e che tirando uno da una parte © 

torì della provincia. | tino da iuell’altra, il carro non cammina e 
# dovunque ua infinito numero di Pitoness® | la corda finisce collo sirapparsi, 

ha spiegato ai moriali il significato recon- Minano; 

dito del responso di quell’oracolo, e dovun- È 

tue si è delto che, col fonografo di quelle | — ( CRNO ASSI 

ine, aveva parlato la grande voce del paesi forno PER firorno 

lh! no, signore Pitonesse: era la voce di 


individui che ringraziavano a quel modo il 1» 


lo sono così espansivo per natura, 
dico di averli guariti, 0 il sindaco per aver 5 4 


jessuna deîle forti 


dato un sussidio, o îl maestro per aver chiuso | sioni che ri pressioni che una forza irre 
da occhi sull'ortografia dei loro rampolli, © | sistibile mi spiuge sempre a rivelato ni Iettori 
Folevano protestare contro quel Tizio che | Oggi si tratta ‘di questo: che nel leggere le 


domandati per via di 


notizia dei cento unilioni 
tisciore dalla Banca d'Italia agli amministratori, 
illa fetauta non che patriarcale Banca Romana, 
ho provato una grande impressione di rauma 
td fer non essere anch'io nel numero di quelli 
Ri - n 'egi amministratori. 

Nei grandi centri, lo so anch'io, le cose i quando leggo che una terribilo grandi 
procedono un po' diversamente: dappoichè | nata devasta totte le vizue in uma zona di 
ro ri nè gli auto candidati nè i | 0 trenta chilometri e distrugge in anti 
so pon mancano sii i genere le urne | ‘i rasoio dell'uva degioro di boa eo ere 
slettorali servono soltanto per manifestare | iT°. i colpiti, di non esser costretto a inetter mano 
il pensiero e la volontà di dieci uomini con Alec nie a) ore da parto negli al 
l'intermediario di altri diecimila ai quali si ri anni: io in cerca di paradossi; eil mio ra 
consegna, stavo per dire si fa intimare, uDA | gionamento fila diritto come usa spada. Perchè 
Scheda stampata, tanto perchè comincino a | se fossi dsnneggiato dalia grandine, e dovessi 
Sohtro e n comprendere tutt la. dignità di | pianger sopra ua raccolto irremissibilmento Per: 
liberi cittadini. Tinto questo significherebbe che ho dei terreni 
tri cilimodo: accettiamo. per ua istante | al'sole e che dopo un'annata dissstrosa debbono 
ta voce del paese. Che cosa ha detto que- | YUi° dato dass one frycheso 
a'grande voce? Quale ammonimento ha | gi (et pres il caso che l'usciere del tribunale 
sto? A Milano hanno vinto i socialisti, € 


si foste presentato al mio domicilio, a chiedere 
Sole il rimborso di una parte dei cento milioni della 
è Firenze hanno stravinto i moderati. È con 
questo ? 


Banca Romana, vorrebbe dire che so non tutt'e 
o cento, qualche briciola di milion ca l'avrei an 

Forse che il voto di Milano significa che 

‘ande città lombarda è convertita al sil 


chio in serbo 

Ma l'asciere non si è fatto valere, e la gran 
di Filippo Turati, o che a Firenze bella, 
‘8 gentile vivono tutti in perpetuo en- 


dine, pur troppo, tutte le volte che è calluta, 
nsiasmo per gli ordinamenti politici dell'l 


mi ha lasciato indifferente. 
taha? Si potre be dire che è questione di 
temperamento: che a Milano hanno la ma- 
lincenia di scaldarsi il fegato nelle bizze e 
nei puntizli della politica, mentre a Firenze, 
quando non si tratta di supremi interessi 
della patria, ammirano il Perseo di Benve 
riuto è fanno la rivoluzione coi brigidini. 
Ma quand’anche il temperamento non c'en- 
tri, e fi tratti invece di convinzioni sicure, 
lo, è ragionevolo parlare di voce del 
sese? A Milano, i socialisti sono più nu- 
Merosi dei moderati; a Firenze i moderati | zione: ma in ultima analisi non significa nulla, 
pin dei socialisti. E si deve per questo dire | non cambia nulla, non dà noia a nosstno 
più de! sorriche socialiste sono alla vigilia | 1° ua delle tante amenità. che rallegrano di: 
cede nfo.'s che tutto questorganismo di | lettosamente quella cosa così fastidiosa e così 
del irionio, © delizia sla così perfotta cosa | complicata che ha nome, procedura fudiziaria 
An doversi lasciare eternamente immutata ? a ne le o e i tone 
RESO ie nà Meo a | amministrazione della giustizia 5 
lina are indeciso davanti a un Rubi | Che cosa accadrà dunque della famosa cita- 
cong. Il guaio, anzi, è questo: che nou c'è 


a 3 no zione? 
‘Maibale: non ci sono porte, non c'è Cesare, | " Accadrà questo: 


Voleva salire agli eccelsi onori del consiglie- 
tato mentre è solito, figlio d'un cane, a ru- 
bare sul peso o ad avvelenare i suoi con 
terranei con porcina trichinata più del vero- 


‘è bensi questo di singolare nella notizia della 
Banca Romana: che gli cx-amministratori, rice 
vuta la citazione, si sono stretti filosoficamente 
Nelle spalle, hanno fatto di quel foglio una pal- 
fottola, l'hanno gettata nel cestino, seppure non 
Se ne sono serviti per accendere una sigaretta. 

È sapete perchè? Perchè se posseggono, beati 
loro, qualche milione o anche parecchi milioni 
ino sopra l'altro, non c'è barba d'uomo — o d'u- 
Sciere di tribunale — che ci possa metter sopra 
le mani. 

TA citazione occorreva îarla, per interrompere, 
come si dice in linguaggio giuridico, la preseri- 


he l'usciere riferirà sorupolo. 


Annibale lbicone. non c'è più nulla. Ecco, | samente si superiori immediati di svere eseguiti 
00, lrualo. Se nom mi ‘si confondono iù | gli orli risvati so ne pretierà mola pat n 
ripeto, ii guele fo urdi di pochi studi clas- | gistri dal tribunale di conero. (e Dica nil 


Estpererà un centesimo dei cento milioni che 
rappresentano una rivendicazione di crediti... ma 
ie brme rimarranno salve, © chi ha i milioni se 
ti terrà per goderseli 

Questa, e non altra, è la morale della favola. 


sici, anche Lucrezio scrisse che con niente 
mon sì fa niente. 

Perciò quando vedo che gli uni esultano peril 
trionfo imminente perel.è la gran voce del 
paese ha parlato a Milano, a Torino, ad A- 
lessandria o che so io; quando vedo che gli 
altri gongolano perchè la stessa gran VOCe | profiattica centro la stagione torrida, parecchie 
del paese ha parlato in altre città in un | dozzine abbondanti di giornali di provincia. Li 
die ab'diverso; e quando vedo quelli che non | considero como le uova di_ giornata, che rinire- 
modo ctosere. Democriti o Eracliti, indecisi | scano il sangue e racconciano lo stomaco 
4 quale delle grandi voci del paese dar retta, | ASPettavo col iui corta impazienza che i so- 
Peiso, poco modestamente, che abbiano titti Vi argomenti BEVI De PI gni 
tanti perduto il giu lizio, poichè mi guardo sr Azio DOO: Salieri Ma onore 
fiene dal supporre che mirino a corbellarsi | 16 bufere quotitiane del luglio paiono, esule 
Men di oa corbellare, ra (ii, quel tale | d'il'irmonstr slo lentamente o maestostmente 
passe a cui regalano tant» voci. So io po- | i gradini che conducono al veri della scala 
Vacci parlare i governanti, direi ad essi: | dove è soguato il quaranta, mero spuntata Di 
torsi pariare di seen paese: ma fato | articoli che meritano la mia attenzione, perchè 


lo mi diletto a leggere ogni giorno, come cura 


si occupano, nientemeno, della Baia di San Mun, 


delle ambizioni russe contro l'eterna rivale che 
è l'Inghilterra, delle espansioni cotoniali È 


lelle 


Vario potenze europee, © della interessantissima 


questione del Transyaal. 
E 


> ina nferce questa che ha molto credito in 
provincia Ncn c'è Cat Garibaldi o 1 


irreria Maz- 


Zini, o Farmacia del (amitiero del più remoto 


angolo d'Italia. dove le grandi questio: 


nazionali non sì discutano 


partita a tressette o uno scopon 


mini di Stato più » meno 


in mano il mestolo della gre 


iutter. 
‘tutte le sere, îra una 
. È se gli uo. 

grandi, che tengono 
de politica, si de 


oassero d'interpellare in proporito questi ne 


stri Pastizza di 


l'equilibrio esropeo, forse riuscì 


rebbero a risparmiare al mondo qualche solenne 


corbelleria. 


Ma i sullodati giornali di prov 
Ne 'ogni fanto della povera Italia, e in 


dano 


questi casì il tema prediletto, durante l'e: 


sempre l'aspra censura ai 
tanano dalla capitale, per 
alle acque, in 

allo famiglie. 


To non so quale dolorosa impressione 
o esilcerato dei miuistri le violente pa 


nell’a 


fa st ricor. 


ministri che si 


correre Ì 


lleggiatura, magari a far visita 


no 


ternali, che in serrate colonne scaraventano ad- 


dosso a loro i giorsali di 
Gessi dare al mici ottimi 
li inyitordi a investigare 
gno d'Italia camminino 


Quando una buona metà di 


ve it fresco, lontani 


one che l'assenza 


immane degli i 
sto le cosa procedo: 


A questo proposito 

tini in una delle sue 

blicazioni il seguente 
Un giorno il conte 

stro del granduca Leopo! 

Sccupato nell’ 

lettere 

provinei 

li in piedi a ritirare 

ministro distratto prese il 

con la ciotola del polverin 

Stro che sì sparse dilazanà 
Hi segretario, ca 

rid 

EE come si 

tutto le lette 


fa ora? Bi 


iù spedite ©? 


dei 
caldo nè freddi 


aned loto. 


provincia. Ma se do- 
Solleghi un consiglio, 
se io faccende del re. 
lente, 

ministri vauno a 
dail'ombra della cu 


do su tut 


sog: 


°° în momento (rispose con molta tlemma il 


ministro, e guardò l'orologio). Sono 1 
se aspettassi le lettere ricopiate la 


Faffred lerebbe. Rimandiano tutto a domani. 
Per 


jel giorno — cono 
posta governati 


ò peggio dei gi 


lude Ferdinando 
non parti, ma non 


la pubblica amministrazione del gran- 


orui avanti. 


Per Enire. 
Nel « Mondo della noia 


» (ultima elizione della 


bella commedia di Eluardo Pailleron 


In un salotto aristocrati 


sera un dramma inelito in versi di un g; 


sta leggendo una 
ine 


nutore, non che giovine siguore. 


— si sforza più 
Sbadigli. Terminata la 1 
elogi di convenienza, ognu 
congedo dalla padrona 
Nell'anticamera un ser 
sopra una poltrona, e dorsi 


Uno di quei signori lo senote, lo 


dice in tono di rimpr 
" Voi dunque ave: 
stare a sentire allo porte? 


inglesi 
ferire diritti elettorali agli 


potrebbero sopraffare i Joro voti 


tiva dogl'iavitati 


— Aila Camera dei Comuni 


tutte persone elz- 
che può a frenar gli 
tura ed esauriti gli 
in0 si affretta a jrsader 
re è lungo disteso 
me profondare 


cattiva abitudine di 


dei boer 


Il ministro delle colonie, Chamboriaia, rispon. 
dendo a Sir IH. Camipbell-Bannerman sulla que- 
Stone del Transvaal, ricorda i reclami degli uit 
lunders, che dichiara fondati, e la loro petizione 


alla regina. Cita giornali del continent» che 


conoscono le infelici condizioni degli nilanders 
Îl principale pericolo è costituito dalla politica 


ristretta dei bossi, la qual 
interessi britannici s 
razza. 

Giustifica l'attitudine del 


vero generale è di proteggere 
pertutto. Le ultime proposte di 


un progresso, ma è dubbi 


landers una rappresentanza le; 


lè motto i sudditi e gli 


tto il dominio di un'altra 


l'Inghilterra, il cui do. 
Î suoi suditi dap 

Kriger 

io che dieno 
islativa sutticionte. 


Non può considerarle come definitive. 


Domanderemo — soggiunge — al pr 


idente 


Kvùger di modificarle. Non vogliamo attentare 


all'inlipendenza del ‘îransvaa! 
pur rifiutandosi a lasciarsi tra- 


tutti i mozzi; 
mare, l'Inghilterra non i 
misure. 
Alla Camera dei Lordi 
Stato par le colonie, conte 
la questione dei T'ransvaal, 


Ma esauriremo 


indietregiisrà circa tali 


il sottosegretario di 
de Selborno, fa, circa 
ichiarazioni analoghe 


& quelle fatte da Chamberlain alla Camera dei 


Comuni 
Lord Salisbury d'chiara 


credere che, so le ul 


time concessioni fatte da Krrger saranno appli 
cato ralmente onde cancellare le ineguaglianz 


delle ra 
cifica 

(Nostro telegr 

Londra, 29, ore 1? 


‘e, si potrà attendere una soluzione pa- 


r. partie) 
30. (Dick) — La di. 


seussione di ieri alla Camera dei Comuni ed 


a quella dei Pari, della 


vaal, che era attesa con ansi 


questione deb Trans- 
, fu interes- 


tantissima. Le tribune erano affollate e gran- 
de il concorso dei deputati ai Comuni. 
ll Leader dell'Opposizione Sir Henry Camp- 


bell Baumerman fu @ 
quando sostenne la tesi 


fa acclamato vivamente 


dell'impopolarità e 


dell'inutilità della guerra per lo franchigie 
agli nitlanders. 
'chamberlain parlò con gran rerre, 
dito naturalmente dagli jingos. 
Eccoti le conelusioni del suo discorso 
to eccessivo di 


Tonilitto. Non volemmo provoci 
tenda lo cose. Attendemmo qualche 
sione dal presidente Kriiger. Le cose pi 
iero di male in peggio 

Ron cercammo (:) di annettere 
concedemmo 

vemmo mai 


ettero il Transvaal in condi 
imsnigrati in 


nuo a sperare perché K-Sger comp 
Mita dell'Inghilterra e perchè sono convinto che 
poggieri il Govimo pella misura 
necesseria per rendeî® si 
Sidenti al Transvaal ad assicur 
sonvenzioni intern:zionali. (Ap? 
Questa mezza ri 1a di Chamberlam fu 
resa ancor più € a dalle dichiarazioni 
alla Camera dei Pari di Lord Salisbury, il 
quale disse che se le li concessioni fr s- 
sero applicate iealme: 
guardare assicurata 
Le due tendenze nel Gabinetto ne 
bero essere 


ste dichiarazioni. 

ESTERHAZY, ZOLA, PATY DU GLAM, ECC. 
Pririgi, 2, ore 1850 (8) — I 

na da Lon zY è ancur 

di deb aes 
ll Figaro crede che l'autore 


seguito al quale 
opo l'annunci 
i in seguito alla 
un funzio 


punizione 
ario di polizia che 


iatervistò Zola a 


Inghil 


ora în bicicletta. Attu 
so delle fotografie prese ii 


nazio 
is. Soltanto ne farà 


Disse ch scrive: 
drammi sull’affare Drev 
la st sI 
in poche p 

Paty du Cia 
dici fu tolto dalla prigì 
dale ue 


e non 


ne. 


r. particolare! 
85 (R) — L'Echo de 
p colonne l'inchissia 
uta per prop 
nrepaire sull’ affare 


o conto 


je la deposizione di 
trentun testi ci bia moralità del c 
pitano Dreyius, e le sue relazioni con uffi 
Liali esteri specie tedeschi © italiani. 

Un teste depose che Dreyfus, essendo lu 
gotenente, si procurò, mediante una spia ita- 
fiana, tutti i documeati relativi alla difesa 

i 

in intima relazione col co 
lannelio Panizzardi, addetto all'ambasciata 


italiana di Parigi, racconta che, avendogii 
un giorno chiesto: Non è fors» vero che 
Drexfas è eolpevole? li colonnello Paniz- 
zardi si limitò a rispondergli: — Che vuoi? 
Parliamo d'alto 


MENELIK E LE PROVINCIE EQUATORIALI. 


(Nostro telegramma particolare). 

Berlino, 29, ore 14.10 (Sch) — Il Vo- 
icoje Wremja dì Pietro\iurgo riceve da Acis- 
Adeha che il ritardo di Menelik a sot‘oscri- 
vere l'accordo cogli anglo-egiziani, deriva 
dalle sue pretese sulle provincie equato 
fiali di Ghedarel e Gallabat cui l'Inghilterra 
non vuole acconsentire. È 

Intanto Leontiew nominato governatore 
delle medesime resta in sospeso. 


e e 
L'ON. LUZZATTI A BERLINO. 


(Nostro telegr. partic) 

Berlino, 29, ore 1110 (Sel.) — 1 gior- 
nali salutazo l’arrivo dell'onor. Luzzati il 
qualo parteciperà al Congresso delle Società 
dooperative tedesche che durerà sino al 5 a- 
gosio. 

L'on. Luzzatti assisterà a nome delle Ban 
che popolari italiane, alla solenne inauzure- 
Zione del monumento a Schulze Delits 
celebre propugnatore della cooperazione 
Germania. 


IL MINISTRO PRUSSIANO DELLA GUERRA. 
{Nostro telegranma particolare). 

Rerlino, 29, ore 12.15 (Seh.) — A pro- 
posito delle voci messe in giro dal Lokalan- 
seiger e raccolte da altri giornali del ritiro 
del ministro prussiano della guerra von Gos- 
Sler, il generaie barone Gemmingen, che sa- 
rebbe preconizzato a di lui successore, di 
chiara che sinora non è stato interpellato. 
Egli si dico peritante ad occupare un posto 
così pieno di responsabilità. 


pio 
TERRORISMO IN SERBIA 

Belgrado, 28. — Il tribunale militari 
i cui dibattimenti sono pubblici, ha condan- 
nato finora per varii delitti otto aceusati a 
pene leggiere ed uno a sei anni di reclu- 
sione e ne ha assolto uno. 

Nei circoli ufficiali si afferma che la stessa 
procedura sarà seguita anche nel processo 
per l'attentato coniro l'ex-re Milano, che co- 
mincierà fra una diecina di giorni. 


PREZZI: Tn 4° pagina cent. i a isa. fa 3* 


PUBBLICITA. 
e le inserzioni sul FAVFULLA si ricerone 
'esciusitamente pressi iministrazione del 


‘e Milian, sne- 


Piasa 


Pagamento anticipato. 


1 resocenti del processo saranno pui 
cati regolarmente. 

Si assicura che il Governo 
tali misure per confutare l'asser 
l'attentato sia stato preparato dal 


ablia 
ope ch 


iso 
LE NOZZE A CET 


Cettinie, 22 — ferì 
presenti a Cett 
i di Stato, i & fi 
gti e le deputazioni venute dall'interno © 
intarono (elicitazioni ai prim 
‘ebbero parote  amubmit per 


Il popolo acelami Im 


che si affseciarono Mi 
cone. 

fors e pranzo di gala 

Ii principe Nicola fece brindisi agli sp 
ratori di Ri d'Austria Ungheria e di Tue 
chia, al Re d'itali Ila a dinghi! 
terra, al presidente della repubblica francese 
Lonbet, al Re pe di Bul- 
garia ed al embargo 


Strelitz. 
ti i brindisi 


Savi un brillente ricevimento. 
della morte di Carlo Aero 


ria Pia vi si fecero 
rale comandante 
porto 

il mio d'Italia, e 
console italia 
battaglione di fanieria, con bandiera © 


I bilanci coloniali in Inghilterra. 


ato a Retimo, 


part del Lattogli 
patria. 
A SAN DOMINGO. 
fiano, 29 I fun fol 
rale Henceaux, € E 
sari è 
Moca. 
li esiliati Dv 
» il capo Ju 


mingo. 
New-York, 29. — 
Uniti sono parilte per San Don 


“FOGLI VOLANTI 


Nello stadio di Ettore Ferrari 
Un biglietto gentile, vergato con 

te mi invitava a visi» 
Ettore Ferrari, il monu- 
per il Camposanto 


che nessuno 
più cari dell'artista sia stato din 
Era Ettore Ferrari è un uomo d'ordine per ec- 
cellenza. 

Per qualunque ragione uno si rivoîga a lui, 
fosse anche per dargli una seccatura, poco dopo 
arriva la risposta solita calligrafia chiara, 
Iinuta, uguale, che non vi ia il torto di avervi 
Hedicato, 1a un momento troppo breve, un iret- 
toloso ri 

Ettore Ferrari è in lavoratore serio, di qu 
che non conoscono la pigrizia, © l'invito si limi 
fava dalle sette alle nove. Vi risparmio Ja storia 
del mio mattiniero sacritcio, anche perché l'arte 
compensa così largamente le sue vittime da ucu 
lasciare in loro altra memoria, fuorchè la soddi- 
fazione intima e dolce che viene dallo cose no- 
bili e belle. 

‘Alle otto bussavo aì villino Ferrari in vin Pri- 
vata di porta Salaria. IL verde che s'intravodeva 
dial cancello, il luogo quasi remoto, mi dettero 
la prima compiacenza. 

Condannati a solfocare nel caldo di Roma, an- 
che un albero, poche piante fiorite. valgono 
noi una villeggiatura. 

Un lavorante dello studio venne ad aprire, 


È 


Ettore Ferrari 
mi veniva în 
contro ringra- 
ziandomi come 
se io a lui, e 
non lui a me, 
stesse per fare 
cosa gradita. 
"Praversanmi 
mo un piccolo 
giardino, ove 
era una fa 
miglivola di pa- 
vonî in gabbia, 
mezzo nascosti 
da piante ver 
di 6 ombrose 
Entrammo nel grande, luminoso studio 
sono, in gesso, quasi tutti i lavori che lo 
tore ha disseminati pel mondo. Il grande meda- 
glione în bronzo che rappresenta Ruggero Bon- 
Éhi, mi fermò per la meravigliose verità e ©0- 
fniglianza. Vecchio amico del Bonghi, provai una 


tenerezza, come se mi fosse riapparso vivo di 
nanzi, ed Ettore Ferrari, a giustificare le mie 
parole di ammirazione, concluse modestame 

— Me lo ricordavo tanto alla Camera, povero 
Bonghi! 

Tl monumento a Garibaldi a Rovigo, la statua 
di Carlo Cattaneo, che s'inaugurerà prossima: 


mento a Milano; quei duo mirabili lavori, l'Oci- 
dio © il Cum Spartaco pugnacit, gagliardo ma: 
nifestazioni dell'ingegno originale e potente di 
Ettore Ferrari, che lo rivelarono al mondo del- 
l'arte per uno ‘ei suoî eletti, e bozzetti, disegni 
e modelli, in quella gran sala, dilagata dalla 
chiara luce del mattino, parevano dirmi che l'ar- 
tista geniale e modesto è veramente degno di 
contintare la tradizione di attività portentosa, e 
di bellezza altamente intesa che ha dato all'I- 
talia la gloria di chiamarsi la patria di Michelan- 
gelo, di Gian Lorenzo Bernini, di Canova, di 
tutta una numerosa schiera di artisti, alle quale 
il nostro secolo aggiuogerà il nome de’ suoi mi- 
gliori. 

Per una piccola scala salimmo nella parte su- 
pariore del giardino. Un frammento antico, acui 
si addossavano piante © fiori rampicanti, pareva 
il salnto, l'incoraggiamento della vecchia Roma 
‘gloriosa, ad uno dei suoi figli. Il giardino era 
Sieno di bellezze, ma a me tardava vedere l’ul 
timo lavoro, per il quale lo scultore mi aveva 
invitato. 

Una specio di grande porta provvisoria tu a. 
perte, e îo mi trovai innanzi al monumento di 
Carolina Dolci, e prima ancora che l'ammirazione 
per l'opera d’arte sorgesse in me, ebbi un senso 
di religioso raccoglimento, come se mi trovassi 
sotto gli archi del tempio da cui uscivano Je fan. 

andare a spargere fiori e preghiere 
Sulla cara tomba della bensfattrice. © "© 

I! monumento sepolcrale è policromico. Il Fer 
rari non sì è contentato di due sole tonalità, 
quella del marmo o della pietra. e quella del 
bronzo. Ricalcando le orme dell'arte classica, in- 
spirandosi ai barocchi — insigne maestro il Bernini 
— che da:la policromia nello cpere di scultura 
trassero armonie di toni mirabilmente fusi: egli 
si è discostato dalla unitormità del colore nel ma- 
teriale adoperato per l'opera sua, ed ha ottenuto 
effetti di singolare bellezza che accrescono efi- 
cacia alla composizione; le infondono un alito di 
vita vibrante, e le dînno un aspetto di verità 
sorprendente. 

Nella parete di fondo lo scultore ha immagi- 
nato che si apra un arco a sesto acuto il quale 
ricorda l'architettura senese del rinascimento. I 
conci sono di bardiglio alternativamente lucidati. 
Gli spazii soprastanti all'arco sono decorati a 
mosaico, con due angeli di stilo bizantino a de 
stra e a sinistra, recanti nelle mani dei cer- 
telli. 

Nel fondo dell'arco, in prospettiva, si vede il 
Isto di un portico archi-acuto costeggiante una 
scalea, donde sette fanciulli e s'avsiano in mesto 
corteo verso la tomba, che sta nel mezzo, e sulla 
quale pregano già inginocchiate le figliuole della 
lefunta. 


1 raccoglimento, nel dolore rassegnato, nella 
premura tenera e sollecita d'inginocchiarsi. per 
deporre ì primi foci, e sciogliere le prime pre: 
ghiere, è rivelato il legame di parentela dello 
due pie giovinette. 

Quella parte del gruppo è da sola un'opera 
d'arte, di nobilissima fattura, tanto mirabile ap 
varisce Ja somiglianza; tanto ciseramentorolale 
< la pietà figliale © il dolore dello due orfane. 

Uuniiorme e sovera semplicità delle vesti dello 

ore sto consigiata dì molla Io mas 

sente combinezione di pieghe 0 i luogli. veli 
sondenti dal cap disegno na linea Sorretta; 
Sio aceresce nobiltà alle duo fyire. cucce 
tutto rilievo, mentre quello delle. vergini renzo 
digradando fino al rilievo basso. 


All'altro lato della tomba, con le lunghe ali 
chiuse, come se În fede quivi lo avesse posto a 
vedetta, sta l'angelo della risurrezione 

Non la veggoro le verginî, nè le figliuole che 
pregano, questa vigile scolta del sepolcro, posta 
li come promessa lontana d’immorialità. 

L'angelo è di bronzo con patina d'oro, e nella 
sua Incentezza simboleggia la luce eterna da cui 
viene, e dove tornare auela. 

Il sireLiago e il primo zoccolo sono di marmo 

e, @ su questo posano due corens di bronzo 
dato : l’altro zoccolo e i gradinî sono di pietra 
rossastra. 

L'elletto della policromia è perfettamente rag- 
giunio; e questo monumento può citarsì ai gio- 
Tani artisti come esempio del poteute aucilio che 
la scultura ha diritto di chiedere al colore quando 
parò nella combinazions dei toni, nell'aggrupra- 
Mento dei diversi marmi sì porti una sapienza 


sicura, una disciplina estetica avvalorata dagli 
studi © un naturale gusto di selezione. 

Psco distante dalle porta che chiude il recinto 
dove è composto il monumento vegeta un bel 
lauro rigoglioso. 

— Valoro:o e... providente — dissi scherzando 
ad Ettore Ferrari — lo educate per voi? Le vo 
stre opere d'arte; ecco la vostra corona. 

Ettore Ferrari mi perdonò anche questa, emi 
condusse a vedere una sp'endila aquila impri- 
gionata în una gabbia di ferro, una piccola volpe 
legata a cateva, una famigliuola di conigii bian- 
chi, e mentre dinanzi al suo lavoro restava pen- 
soso, come per timore di non aver resa intera 
la visione di bellezza passatagli nella fantasia, 
ora appariva felice, compiaciuto, per quelle com- 
pleto opere di naturali meraviglie, di cui un ar- 
tista come lui sentiva tutta la perfezion 

Intanto altri amici e alcuni artisti venivano 
a vedere il lavoro. Io mi congedai da Ferrari 
con due graridi compiacenze. Una mi veniva dal- 
l'aver ammirato una forte © geniale opera d'arte, 
l’altra dall'aver conosciuto iu quel repubblicano 
che la fantasia dipinge per un ardente tribuno, 
per un ribelle, upa persona ordinata, laboriosa, 
modesta, punto invadente, che rispetta, el caso 
accetta l'opinione degli altri; espone ia prop 
con un teno di voce carezzevole, sommesso, in- 
capace di usare altra forza oltre quella che gli 
viene dalla sua cortesia. 

Quando il cancello del villino fa chiuso alle 
nie spalle, me ne andai concludendo : E' proprio 
ero che ii repuliblicano non è tanto rosso come 
si dipin 

E in fatto di repubblicani Fanfulla non può 
ossere sospetto! 


Furio. 


— DALLA BAVIERA 


L'Esposizione sportiva a Monac: 
Monaco, 27 luglio. 

All’Esposizione dello sport inaugurata il’ mese 
passato, si può dire senza esagerazione che ogni 
visitatore trovi qualche cosa di attraente che lo 
soddisfa, invitandolo irresistibilmente a nuove 
visite. 

Fra i diversi sports rappresentati în quattor- 
dici divisioni destano il più vivo interesse spe- 
cialmente i seguenti: ciclismo ed automobili, ce- 
notteggio, carrozze cogli attrezi da stalla, stalle 
modello, slitte (tra queste anche la magnifica 
slitta di gala dell'irf-lice Ro Luigi Il, esposta 
dalla R. Corte) equitazione, tiro a segno, pesci 
(si vedono anche impaglisti i numerosi nemici 


dei pesci q: irone ecc.), caccia. alpinismo 
(carte di montagna, carpeli», slai ecc.) pattinag 
gio, gianastica, nereonautica, filatelia, lawn ten- 


is, bigliardo, piccioni viaggiatori. 

Parecchi reparti intieri sono delicati eselusi- 
vamente alle cartoline illustrate. Un'invenzione 
altrettanto interessante dal lato medico quanto 
benefica per famiglia è lo stabilimento di mater- 

le. Per oggi vi riferirò un po' dello 
‘diffaso ai nostri giorni. 
fandems, e su su fino alle 


in tatto legno smericano, sì 
presentano molto più eleganti e forse anche più 
solile di quelle di babi. che hanno inutilmente 
tentato di attecchire anche in Italia. 

Due novità veramente pratiche sono am 
rate dal mondo ciclistico: una bicicletta a mol 


la prima è 
certo i Aitostting (Baviera), il quale, 
nen avendo fatto fosse buoni aifari coi denti u. 
mani vuol far fortuna con quelli delle ruote d'in 
gio della bi La macchina non ha 

ia sola catena ed una sola rotella 
l'ingraneggio. Ua tasto applicato a 
nubrio metta in comunicazione una piccol 
scheletro della mac 


Mondo sil 
china, queste rotella cess 
Sull'asse della ruota ed esercita la sua a 
attraverso un altro meccanismo di qual 
colo rotel!e rinchiuse entro una cope; 
tallica, per preserrarle dalla polvere. cambiando 
così la moltiplica da 77 a 56”. Questo mecca 
nismo è applicabile ad ogni macchina, e 
incirca 5).6) marchi: mi si dice che il sistema 
Sè già provato ottimamente senza aver mai pro 
vocato disturbi nel funzionamento. 

La lampada elettrica della bici 
orts ni wbra al’ soito posto della lanterna 
viene nutrita dalia corrente elettrica provocata 

lindro dinamico posto sopra la ruota po 

presso la forcella: il cilindro, munito di 

di gomma, è messo in comunica 

zione col pneumatico della ruota, che lo fa gi 

rare contemporaneamenta al proprio movimento. 

La forza della lampada è di quindici candele, il 
peso del cilindro è di un chilogrammo. 

L'Esposizione fu visitata finora da più di 250 
mila persone dal giorno dell'apertura. 

Vella mia prossima corrispondenza ri raccon 
terò xa po' di aereonantica e dello stabilimento 
di maternità artificiale. 


} Singer. 
Bagni e villeggiature 


DA VIAREGGIO 


28 luglio. 

Dopo un lungo silenzio dovrei riprendere 

l'arme... insidiosa della penna per narratvi la 
radi 


graditissi 

'ra i frequentatori del Velluno il cav. Borcini 
il cav. Bordoni, îl signor Charles Marin, il 
nente Castelfranco, la signora Bogème, 
tessa Brusa colle figlie, il signor B rdigoni, il 
capitno Celli, la contessa Corinaldi, il signor 
Lelio Casini, antico halit), la contessa Dini, 
l'avs. Corso Donati, il capitano De Simone, il ca 
pitano B. Fabi, l'avv. Fontana, il proî Fubini, 
l'avv. Fubini, il dottor Fbini, il signor Giber,il 
signor Karl Kigler, il dottor” Lippi, il cav. Se- 
veschi, il signor conte Martinengo, l'avv. Ma- 
resma, il capitano Mainardi, il dottor Pini, il 
marchese Perrone, il signor Peghini e famiglia, 
l'ing. Pizzoruo © famiglia, il signor Persani e fa 
miglia, il signor Perego, l'esimia artista E. Maria 
Riccardiui, {a signora Ruses, la signora Rover, 
la signora Santoro, le sorelle signore Scoti, la 
baronessa Todros-Vivanti, il comm. Toja, il ge- 
nerale Viganò, il signor Zabo e famiglia, il te- 
nentecolomnello Zoppi, il signor Zucchini, il mar- 
chese Ruspoli e famiglia, il signor Bernardini o 
fanaglia, ii signor Coppero © famiglia, il signor 
Borgioli, la signora Luisa Siebaldi, il prof. De- 
champ, il signor Soldi e famiglia, il signor Pel- 
lizzoni e famiglia, il signor Fertolla e famiglia, 
il signor Pracchia. 

Signo: Cassuto e famiglia, dottor Paul Hartvig, 
signor Ramoldi, Miss Hughes, generale Gabens, 
baronessa Westenhegen, barone Hunosky e fa- 
miglia. cav. Dol Campana Guazzeti, conto e con- 
tessa Pignatti-Morano, Mme Framarin, M. Ceno 

i. de Werte, alluche d'ambasciata di Spagna, 
Schurslev Ross © figlia, Donna Bianca For- 
michini, Mrs. Woodrofte figlia, i{r. Henry Crichten 
e signora, dottor Kachne, dottor Bocchi, Mrs. e 
Miss G. Hutton, cav. avv. Carlo Marzollo, avvo- 
caso Cesaro Isotta, avv. Antonio Poscanti redat- 
tore della Jribuna, Mr. e Mme Soldi, Mr. Erd- 
mmunstorffer, cav. Bodini Gaotano. 


costa | 


FANFULLA 


Allo stabilimento Balena abbiamo i concerti 
dati dallorchestra Cagnacci che spesso e_ volon- 
ieri ci ia gustare qualche pezzo della Boheme; 
Al Nereo la coppia Villani Tedeschi sî fa appia 
dire freneticamente. PE 

Al Politeama la compagnia Rossi recita dell 
belle comnedie e il bravo Ristori entrato ormai 
nelle simpatie delia colonia bagnante, ci fa ridere 
a crepapelle. 

Dossonica prossima avremo grande corso di 
fiori, il 6 agosto corse di cavalli con premi vi- 
stosi. 

Si dico che d'agosto venga qua la squadraita- 
liana. Vi informerò. 


Maestiabino. 
DA FALCONARA MARITTIM 


glio. 

Questa amena spiaggia dell'Adriatico va ogni 
giorno sempre più affollandosi di forestieri, che, 
Sfaggendo il caldo delle loro città, vengono qui 
a trovar refrigerio e a respirare quest'aria bal 
samica. 

Parecchie sono le famiglie giunte dalla capi- 
tale e da altre principali città. Fra queste noto 
le famiglie del comm. Galluppi, farotti-Pedotti, 
cav. Motte, dottor Cassini, cav. Bracci-Devoti, 
comm. Bonacci, conte Gentile, Donna Anna Bran- 
ca, cav. Bavassano, Altobelli, Della Seta, Sarti, 
Boccanera, cav. Capponi, comm. Bonelli, mar- 
chese Mereghi, ing. ilongiovanni Giuseppe, cay 
liere prot. Petrini, Bonini, cav. Baranelli, Bat- 
taglia. Ciucci Elena, ing. Cinelli, Civelli Onorato, 
cav. Moroder, Koch-Lecce, Seratini, marchese 


Zucconi, march-se Honorati, cap. Calcagno, Ca 
pobianchi, maggiore Deangelis, prof. Grimaldi, 
cav. Sonna Luigi, Lanari Ubaldo, Lamperi, Lue- 
chetti, tenentecolonneilo Marrone, prof 
marchese Podalir 


Maselli, 
conte Romati, Scelba, Coe 
, prot. Jacob, Maccaferri, 
Migliariai, Nappi, è Poli, Riz 
zoli, Saia, tenentecolonnelto Tanfani, Tonini, Vis 
li Falcone. 


sul 


talini, per promuovere pu: bli 


‘ovi i, nomi dei componenti il comitato : ca- 
va iere Euiilio Bracci-Devoti, dottor Eugenio Cas 
sini, conte Alfonso Gentile, conte Arturo Mar- 
celli, marchese Adolt» Msreghi, Pier.eoni, Um. 
dertò Petrini Meriggiani. 
Avremo anche delle soirées al Circolo cittadino. 
Humber 


S. TERENZIO (Spezia). 


$ luglio. 
incantevole golfo ha ripreso in questi 
ta la gaia festività ed animazione degli 


tinuo di signore e signorine cire cercano di tro 
vare nelle aszurre acque del nostro mare un re 


io al caldo soffocante di questi giorni. Ma 
la ressì delle leggiadre bagnanti è vera 
meute straordinaria è all'elegaute stabilimento 
ln Venere Azzurra, situato fra S. Terenzio e 


| 
I 


un primo elenco che io raccolgo in fretta 
giù nell'ampia rotonda 
Senatore Paolo Mantegazza e famiglia, signora 
contessa Aguissola © famiglia, signor Carpani 
vcstratore del Rs a Modena e inmiglia, signor 


sari, Pertett 
‘0 Mascheretti, inmiglia Poggi di Pu: 

Podestà di Sarzana, pro£ Giulio Vas 
Angelo Altamperga di Milano, inge- 


ariani © iamiglia di Firenze, avv. Sra 
professore R- Università di Parma, si- 
ra vedova Landi D :snengo e famigl a, signor 


Strobel e famiglia, ing” Pietro 
Bicaio © famiglia di Pavia. - 

iilo stabilimento Lido, la 
Luigi De Benedetti di Sarzana, quel 
f'ousaso e Giacomo conte De Benedetti puro di 
Sarzana, siguor Marchi Francesco di Pontremoli, 

zuor Vivaldi Pietro di Spezia, signorina Lelia 
Sacliarti di Miano, signor Bettiui Casoli, si 
gooro Ida e Eorichetta Cherubini di Roggio 
Éuiia, signora Ida Fornaciari di Reggio Emilia, 
è iguora Gurroni Eurica di Pontremoli 

4 questi nomi, raccolti come ho detto in fretta 
è Îuria, in un'altra mia ne farò seguire altri. In 
tanto debbo farmi eco di generali © legittime la 
uanze per il servizio, davvero poco encomiabile, 
dei vaporini. 

Una fiorente Società, come quella dell'Unione 
dti Navigazione del golfo, dovrebbe provvedere, 
è spero che provvedorà 4 migliorarlo. 

Î Faggioni. 


Venezia, 29 (Jon) — Dunque domani sarà 
la gran giornata! 

L° urne decideranno se i clerico moderati deb- 
bano rimanere al potere con le forze presenti 
con tn aumento 0 con una diminuzione di nu 
mero. 

Io credo che la vittoria sorriderà ai clerico- 
moderati: ma intanto contentiamoci di consul- 
tare i giornali, poichè, ve lo assicuro, la loro 
letture è interessantissima. 

Secondo l'A/-iatiro gi* antiradicali sono nemici 
dell» patris perchè si sono alleati aî radicali 
transigenti : secondo la Gazsetfa i radicali sono 
nemici della patria perchè sono gli alleati dei so- 
cialisti transigenti : secondo il Rinnoramento 
hanno torto entrambi, tanto è vero che sì vede 
obbligato a mettere fuori una lista contenente 
nomi ‘tanto dell'uno come dell'altro partito. 

I socialisti, divisi in transigenti ed intransi. 
genti, favoreggiano î primi la lista dell'Adriutà 
quanto ai secondi, nessuno si sarà accorto della 
loro esistenza. 

Io preferisco l'unione dei moderati con quella 
parte del partito clericale che non insidia alla 
patria, al Re! I clericali sono, per lor natura, 
Amministratori di prim'ordine, e siccomele sorti 
di un Comune si basano non sulla politica, ma 
sull’amministrazione, così o non vedo male co 
desta unione, la quale può portare alla nostra 
terra grandissimo vantaggio. 

Ma aspettiamo che domani le urne abbiano 
detta la loro. Finora il pubblico non si appas- 
siona. 

— È come si potrebbe agire diversamente in que- 
sta Venezia così lella e, nello notti senza nubi, 
canta, lungo il Cansluzzo, la sua canzone immor- 
tale, cui nessun concorso canzoneltistico ha sa- 
puto contendere la palma? Son lontani i tempi 
della « Biondina in gondoleta » della « Oh, Ve- 
nezia benedota! >; più recenti quelli della « Vioni 
a vogar » e della « Note famosissima » — ma se 
oggi, tra il frastuono uscente da migliaia di gole, 
SÌ può afferraré una nota, una frase, codesta frase 
e codesta nota ricordano sempre la canzone de- 
gli anni che sono passati, — poichè i nuovi con- 
corsi segnano, ogai anno, un fiasco sempre più 
dolorose. 

Lasciato che la musa popolare sì espanda li- 
bera, senza il viucolo delle gare a premio. Frat: 
tauto accontentiamoci della vecchia canzone che 


ci vid6 nascere e che ancora ne delizia l’orecchio 
e il caore. 

1 “Scrivendo il titolo di quasta. lettera avevo 
intenzione di parlarsi dell'esito degli ultimi fuo- 
chi artificiai. bra mi accorgo che dovreì ripe- 
fervi le stesso cose dette intorno ai concorsi per 
lo canzoni ; 

Venezia non ba bisogno di certe lustre! 


Genova, 28 (Nemo), — Ieri sera un marinaio 
inglese, James laser di New-York, sul. ponte 
Spinola nel nostro porto, venendo a diverbio con 
un carbonsio genovese, si ebbe una tremenda 
coltellata alla schiena. Fu trasportato in grave 
Stato all'ospedale, © il feritore riusci a dileguersi. 

La signora Maria Lertora, che in un accesso 
d'alisuazione mentale, coms vi scrissi ieri, si pre- 
cipîtò dalla finestra della sua abitazione, è morta 

ospedale. 4 
AllOSper Gora, in un accesso di febbre tifoidea, 
il giovane Domenico Fossati, di auni 2), eludendo 

se an momento la vigilanza dei suoi, si preci 
Pitò anch'esso dalla fiuestra nel sottostante cor- 
tile, ove rimase cadavere. 


Splendida gita în bicicletta a Chissso per assi 
Stere alle grandi feste ginzastiche dei cantoni 
Svizzeri. Alla gita è gii assicurato un grande 
concorso. 
DA LIVORNO. 
Una questione giusta — Festeggiamenti. E 

Livorno, 28. (P. M.) — Come aununciavo in 
altra mia, sulla Piazza dei gravi, antica Piazza 
del governatore, si sta erigendo un elifizio per 
un nuovo asilo infantile. 

Tì punto scelto per il nuovo asilo è il sito più 
antico e storico che ricorla ancora le guerre in 
testine îra le repubbliche di Pisa e Firenze, ela 
erezione del nuovo 
tutto il bello. 3 

‘Ora una protesta tirmata dai mis 
tetti, pittori e scultori della nostra città, 
rante "la brutta scelta per la erezione 
ed il conseguente permesso delle autori 
co'a per la città e viene resa pubblica dalla 
stampa. Ka 

Per dire il vero ciò è giustissimo. 

Perchè cercare sempre di rendere brut'o il 
bello e cattivo il buono? 3 

— Livorno sì prepara per ls feste estive. 

Ii comitato ha compileto il programma delle 
feste che sono attraentissime. Verrà reso pub 
blico tra brevi aa 

Nei sobtorghi le feste sono imminenti. 


ho 
2 Palermo © n Rosolizo Pilo @ 
preparano graudì funerali pura 
mente civili 

DA ALESSANDRIA. 


— Il Cossiglio 


comunale proce: nomina del sindaco e 


della G 
Venne eletto sindaco il si o 
rologiaio socialista, con voti il schede bian 


che. Anche La Giunta è riuszita per me 


casi più importanti 
ogui modo, siauo po 
paese vela se alle tan 
terranno dietro i fat 
DA FERRARA 
nuova Consiglio comunale. 

Ferrara, 27 (Vilrio. — Oggi il nuovo Con- 
siglio comunale si riuni per Ia nomina del sin 
daco e della Giunta. 

L'ex-sindaco dottor Niccolini, rieletto con 8 
voti, non-sccsttò seduta stante, perciò si elesse 
a sindac> il conte Roberto Giglioli, uomo che su- 
rebbe ben velu'o dal partito conservatore e dal 
partito democratico se volesse rimanere in ca- 
rica, così che ha dichiarato di 

La nomina della Giunta passò senza in 
ed i vecchi assessori, rieletti consiglieri, furono 
pure rieletti mombri della Giuata, più tre nuovi 
eletti, tra i quali l'onorevole Ruffoni. 

Si e eo ge: ca cene 
(T. Marini) — A- 
spettando il commissario regio, aggiuugo una 
breve nota a quanto già scrissi giorni or sono 
sullo stato del comune di Muzzano Romano. 

i tratta della strada comunale Mazzano-Set- 

10, l'anica d'accesso al paese; il commissario 
regio, mandato a \azzano nel giugno 1347. non 
esitava ad affermare che la costruzione di quella 
strada « lasziata più volte in abbandono per in- 
dolenza degli amministratori» era stata una 
delle cause principali della rovina tinanziaria del 
comune. 

E così il commissario suddetto si esprime par- 
lando degli amministratori: « che se costoro a- 
vessero erogato a dovere la somma regolarmente 
stanziata iu bilancio per inauutenzione, invece 
di trarvi mandati che sercicano poî per  hisoyni 
propri (sic), ora sì avrebba una ‘strada modello 
© la popolazione non avrebbe assistito alla com- 
pleta rovina di essa » 

Partendo il commissario da Mazzano lasciava 
le cose disposte in modo che anche questo grave 
onere della strada era aggiustato senza aggra- 
vio del bilancio. 

Ebbene, oggi, nel 1899, il comune di Mazzano, 
cltro al già stanziato nel bilancio, chiede l’uu- 
torizzazione a contrarre un mutuo di quattromila 
lire per sistemaro la strada di Settevene! Ma la 
Giunta amministrativa, a quanto ci consta, si sa. 
rebbe opposta. 

Ritorniamo sul nostro argomento favorito. E 
le proteste fatte dai Mazzanesi all’autorit 

Ho sott'occhio un intero vo'ume di tali prote- 
ste, di cui l'u'tima porta appunto la data del 
giorno 11 aprilo 184) cd è sottoscritta da ben 
cimquo consiglieri comunali ; sp goleremo da que- 
sta raccolta le pagine più interessanti. 

Rispondendo el uu reclamo avanzato nel 1812 
dal maggior contribuente di Mazzano, il prefetto 
di Roma risponde 

< Circa i fatti da Lei esposti nel reclamo del 
15 maggio u. s. sull'andamento del comune di 
Mazzano Romano, che formarono oggetto di una 
inchiesta da me ordinata, mentre la ringrazio 
delle informazioni favoritermi, mi pregi 
rarla del mio proposito di dare il 
setto possibile a quell’amministrazione comunale. 

Il bilancio 1892, del qualo Ella giustamente si 
preoccupa, ha richiamato la speciale attenzione 
di questa prefettura. Efettivamente la compila- 
zione di esso è stata fatta in modo non regolare 
© con criteri contabili affatto errati 

La sovraimposta ai tributi diretti, la quale a 

iudicare dal bilaucio presentato eccederelte di 
fire 11,375 09 il limite legale e di lire 4773 la 
media del triennio ISSI 86, per cui sarebbe oc- 
corso un provvedimento legislativo, sarà ridotta 
a giusti lîmiti rispondenti alla esigenza dell'am- 
ministrazione ed alla potenzialità economica del 
comune. 

L'autorità tutoria terrà presente il reclamo a- 


vanzato da Lei che sarà base delle sue delit 


zioni. 
Dec.mo — CaLespa ». 


Tale lettera portava la data del 18 aprile; îl 


20 dello stesso mese, due giorni dopo, il bilancio 
di Mazzano era integralmente approvato. 


Chi sorprese la buona fede del prefetto Ca. 


lenda? 


"Ad otto anni di distanza si ripeterà il giuoco 


col comm. Serrao? 


x = = 
NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del CV concorso a premio: 
Sclarada: muEvi-So. 
Logogrifo© eta - Lia - ata - Lt - muta, 
V. 1: CHI NE VA Di MEZZO E’ iL PIU” PIC 


CRESCONO 1 DESIDERI, SCEMANO Le 
RICCHEZZE. 
Rebis N. 3: 6GSI TEDIO BA IL SUO RIMEDIO. 


Inviarono l’esatta spiegazione: î 
Le signore: Grazia Stelanini, Livorno — Luisa 
Carletti, Genova — Anna Petrusci, 
Dini, Milano — Bice Turchi, Terni — Folicetta 
ini, Napoli — Amira Steru, Palermo. _ 
El i signori: Ing. Tito Salani, Firenze — Carlo 
Bellini, Forlì — Lucio Farinetti, Venezia — Carlo 
Napoli — Dante Autovelli, Milano. 
Roma: le signore: Auna Galassi — Luisa 
schi — Gemma Pettinari — Margherita. Son 
larta Sormazi — Emma 


nino 
Blancioni — Maria Pirotti — StsIla Bonomi. 
Ei i signori: Totmaso Pilotti — Ercole Bi 
lancioni — Luigi Cochetti — Marcello Capanneri 
— Giacinto Cecchini — Alfredo Nori — Antonio 
Vannini. 
La sorte ha favorito la signora Marta 


manî, di Roma, a cui sbbiamo inviato il premio. 


Spiegazione del Rebws di ieri 
poDII Cos CHI TE LA FAr Rm DIRÒ CHI SEL 


Rebus monoserbo. 
D-©D 
Sciarado. 

Cerca nell'impossibile 
E trovi il mio primiero. 
Se è buono l'altro ch'occupi, 
Sei fortunato invero. 

Devi inchinarti all'ultimo 
Che siede in alto loco. 
Dal mio (otale guardati. 
Che brucia più del foco, 

E con ragsiri e chiacchiere 
Ti mette al lumicini 
Hasta. Lettore amabile 


Vediam se sei indovizo. 
—e_ 


LAZIO VERDE 


ttaferrata, 28 (Also. Ca 
ieri, nel pomeriggio a Grottaferrata, e subito mi 
diressi alla badia di San Nilo. 

Questa fu dichiarata menumento nazionale. 
pazini, fin dal IST, per le dovizie d'arte di 
il conte Tolomeo, tuscolano, dotò il castello ab 


cappella 
sero di ieri 

lì municipio, composto nella maggior parta di 
consiglieri ligi all'impero dell'Abbazia e dei mo 
naci Dasiliani che spadroneggiano, iu dorcenica 
scorsa rinsurguato a mezzo, con le elezioni par 
Ziali di dieci membri, usciti iuori dalle filo del 


nipote del reo-pa. 
Vi avendo 


eletto al suo posto Federico Antonelii 
Amato è rispettato. È 

Da lui il paese, colpito esso pure dal terre 
moto e dalla grandine, nelle tenute di ValleSan 
Lorenzo e Pozzo Calsino (gli altri vigneti dan- 

apparteagono in messima si  marinesi) 
spera la soluzione di vari problemi utili anzi 
dispensabili alla vita quotidiana: l'impianto di 
una ferrovia qualsiasi. ridotta, ordinaria, elet- 
trica, che congiunga Grottaferrata a Marino 02 
Frascati: un rifornimento igienico e quantita. 
tivo dell'acqua degli Squarciarelli, con sistemi 
moderni ; e i lavori, annunciati dalla Banca d'1 
talia, attuale proprietaria delle locali cartiere. 
che dicono voglia impiantarvi la fabbricazione 
delle carte monetate. 

Non è chi possa negere l'incremento che na 
avrebbe il paese: Grottaferrata, unita, per esem 
pio a Frascati con uno di quei tre mezzi, avrebbe 
maggior concorso di stranieri, attratti pur sem- 
pre dalle bellezze della Badia; una conduttura 
nuova © giudiziosa dell'acqua, oltre a rinvigorire 
la coltivazione delle vigne (il vino di qui è Re 
del Lazio) richiamerebbe qualche villeggiaute; » 
le cartiere, aumentate di produzione, darebbero 
un grande sussidio alle entrate del comune e 
all'industria della cittadinanza, un complesso 
di circa settecento lavoratori, pazienti e rasse 
guati. 

Otterranno essi una parte dei beni «i 
se non tutto? Speriamolo! 


iderat, 


Odol il migliore per i deuti 
Sei I 
Fra le Quinte e fuori 
= Costanzi. 
lieta e ale festa ebbe ieri sera dsl 


pretò con tanta intelligente arte la parte delia 
protagonista da meritare i elamorosi applausi del 
pubblico. 

La commedia, tradotta da Eugenio Checchi, 
ha serbato tutto le finezze che la fanno ammi 
rare nell'originale. 

Al secondo atto il palcoscenico si mutò în uno 
splendido gierdino, tanti furono i fiori che ebbe 
la signora Reiter. Con lei divisero gli applausi 
il Carini, la signora Leigheb, Calabresi © Guasti. 

Stasera settima replica dei Dur Blason, una 
creazione geniale e forte di Oreste Calabresi 
Domani I Controllore dei ragoni letto è lunedi 
recita di addio della compagnia € serata d onora 
di Calabresi con Gelosa dì Bisson e Mio mariro 

Iu agosto il Costanzi resterà chiuso. 

= Nazionale. 

Stasera si riaprirà il Nazionale per un bri 
corso di rappresentazioni d'opere buffe. Si darà 
Le fate, una genialissima commedia musicata dal 
maestro Valente. 

E domani due rappresentazioni : alle 5 112 Cicco 
e Cola odera buffa In quattro atti, e alle? se. 
conda rappresentazione delle Fate. 


TEATRI. 

Costanzi — Comp. dramm. Leigheb-Reiter 
alifie Peroni — Oro è 

uirino — Comp. drammn 

Teodora — Ore 2 

Nazionale — L» fate — Ore 


Boetti Valvassura 


Manzoni — /! barbiere di Siviglia — La dea 
celeste (ballo) — Ore 9. 

Eldorado — Comp. operette Ferrara: Donna 
Juanita — Ore 9. 

Nuovo. — Riposo. 


RONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE. 
Sesta sezione penale. 
Pres. Tortora — P. M. Morosini. 
Furto di un portafogli. 

Il signor Pietro Bigelli, da Montecarotto, il 18 
aprile decorso, uscito dall'albergo Varese in via 
delle Coppelle, sì accorse per via di aver dimen: 
ticato nella stanza da lui occupata, un portafogli 
contenente oltre lire 450. 

Tornò all'albergo e quivi, dopo acenrate ricer- 
che, si rinvenne dapprima il portafogli vuoto e 

i anche una busta chiusa con entro la somma 
i lire 481. 

Gravissimi indizi raggiunsero la colpabilità del 

cameriere Edoardo Giovannelli, che, rinviato al 
giudizio del tribunale, è stato oggi condannato a 
Î0 mesi dì reclusione. 

Ditonsore Adolfo Rossi. 

Alla tipografia del ministero delle finanze. 

L'operaio Mario Pesenti, da Sorrento, licenziato 
dalla tipogratia del ministero delle finanze, il ld 
dicembro ‘VS si presentò al direttore dello stabi- 
limento, signor Carlo Verdesi, imponendogli di 
riuetterlo in servizio © minacciandolo con un col 


Pesenti, comparso avanti la nona sezione del 
tribunale, presieduto dal cav. Salazar, per ri- 
spoulere del reato di minacce a mazo armata, é 
condannato a quindici mesi di reclusione @ a I 
lire di multa. 


ROMA 


Calendario d'oro. 
Domani, 3), genetliaco della principessa di 
Sonnino Donna Maria Colonna, del senatore conte 
\ugusto Albini e del marchese Alessandro Bar- 
iellini Amidei, Roma: della contessa Maria Co- 
uestabile della Stala, Perugia; del conte Gherardo 
Spannocchi Piccolomini, Siena; del barone Michele 
Vannueci di Gallidoro e del conte Enrico Zileri 
dal Verme, Napoli. 
Bo lettino meteorologico. 

‘uropa: Pressione elevata Ovest, 770 Brest; a 
757 Pietroburgo. 

l'alia 24 ore: Pressione poco variata, qualche 
piozgia e temporalo Nord. Stamaue cielo nuvo- 


Catanzaro: 
ababilita deboti settentrionali al Nord, 
no ponente al Sud, cielo sereno. 
fi ma. — Temperatura massima 52.0 — mi 
nima 198 
Musica in piazza Colonna. 
Stasera la banda comunale eseguirà, în piazza 
Celcuna, il programma segliente 
$ imant — « Bolero ». 
»0 — « Omaggio a Mercadante ». Sinfonia. 
Scint-Saéns — © Danse Macabre ». — Berlioz 
Ziarcia nella + Danzazione di Far 
Viagner — « Tristano e Isotta 
scena finale. 
Bizst — < I pescatori di perle ». Fantasi 
\Va{dtenie] — e Amore e primavera ». Valtzer. 
(ESTRAZIONE DEL LOTTO. 
29 luglio 150 
Roma . . i 
Bari sr 
Firenze . 1 
Milano. . 17 
Napoli. . 25 
Palermo . 10 
Torino. . +7 
Venezia . 71 


Preludio e 


Note vati 

Domani mattina alle 10 12, nella basilica di 
Saut'Eastachio, vi sarà una festa solenn® data 
da S. E, ii cardinale Luigi Trombetta per festag- 
giue la presa di possesso. 

Dopo il Te Deum, benedizione. 

La musica, sseltis-ima, sarà diretta dal mae- 
stro comm. Àloricon'. 

Eco della commemorazione 
di Carlo Albert 

Sua Maestà il Re ha fatto pervenire al Comi. 
tato esecutivo pel monumento a Carlo Alberto i 
suoi ringraziamenti per la organizzazione della 
commemorazione di Re Carlo Alberto. 

Feste în Anzio 

Domani Anzio festeggierà il suo patrono San 
tAntonio. Il programma dei festeggiamenti com 
prende funzioni religiose, divertimenti popolari. 
inusica în piazza, giuochi in mare, regate, Ium:- 
naria, fuochi artificiali ex 

‘Ad Eleonora Fonseca-Pimentel. 

La Giunta municipale ha approvato che sulla 
facciata del palazzo Menchetti, in via Ripetta. 
ove nacque la insigne scrittrice e patriota leo 
Dasifomep oneal ERA lapide e 
ne ha deoretato l'inaugurazione pel 2) agosto — 
centenario della morte della illustre conciitadina, 
la cui memoria anche in Napoli sarà degnamente 
onorata con le feste commemorative della repub- 
blica Partenopea. 

La vendetta della tradit: 


— Il falegname 


Agostino Passerini aveva per amante certa Do. 
mienica Farrusini. Da qualche tempo però tra i 


due amanti non cottevano ottimi ray ele 
liti erano frequenti © riolente. Tre giorni fa il 
Gasperini miss alla Domenica e le impose 


1l falegname fu condotto in grave stato al- 
l'ospedale di Sant'Antonio, ua 

Le donne anemiche e le daniè romane. 

L'ispettore generale per l'esercizio delle strade 
ferrate, d'accordo con la Mediterranea, ha disposto 
che sia concessa la riduzione del 50 per cento 

r il viaggio da Roma a Civitavecchia. delle 

mne anemiche e loro bambini mandati, a spese 
del comitato delle dame romane, alla cura dei 
bagni di mare. 

Disgrazia. — Al ministero dei layori pub. 
blici da vario tempo si stanno eseguendo i lavori 
per la costruzione di un piano superiore. 

Addetto a questi lavori era anche l'operaio mu- 
ratore Carlo Mastronardo. 

Questa mattina, alle ore 9 114, il Mastronardo 
stava formando un ponte, e camminando su di 
una trave. messo un piede in fallo, disgraziata 
mente caddo dall altezza di circa sotte metri. 

Fu subito soccorso dai compagni, e adagiato 
in una vettura fu trasportato a San Giecomo. 

Quei senitari gli riscontrarono ferita alla testa 
@ contusioni varie per tutto il corpo, e lo giu- 
dicarono guaribile in dodici giorni con riserva. 

‘overa gent tanotte arrivavano a porta 
San Paolo dei carretti carichi di grano, che dalla 
tenuta Decima in località Brunori, a dieci chilo. 
metri dalla porta stessa, dovevauo portarsi nei 
magazzini Pantanelia. 

Con quei carrì erano venuti in città dieci coi 
talini, fra uomini e donne, che colti dalle febbri 
avevano approfittato dell'occasione per recarsi 
negli ospedali. 

Fra quei dieci disgraziati si trovava il conta 
dino Giovauni Sturba, ammalato più gravemente, 
il quale appena sceso dal carro cadde a terra 
Rrivo di sensi. Adagiato sopra una sedia cessò 

vivere. 

Avyertita del fatto la pubblica sicurezza, di. 
spose che il cadavere venisse rtato a San 
Hartolomeo e gli altri ammalati all'ospedale : le 
donne a San Giovanni, gli uomini a Santo Spirito. 

Verso la morte; — Ièri sera, alleundici, un 
giovinotto ed una ragazza di diciotto anni ‘en 
trarono în una trattoria di piazza Poli, e ordi- 
narono una cena. Mentre mangiavano, la ra 
gazza si lasciò cadere il ventaglio, e pregò il 
suo cavaliere di raccogliezlo. Il giovinotto obbedi, 
ma si era appena curvato che la za Tapi 
da:nente versò in un bicchiere del c'orato di po- 
tassa © bevve a metà, giacchè il suo compagno 
rialzatosi fece in tempo a strappargli di mano il 
recipiente. 

La ragazza, che sì chiama Zaira Cirì, venne 
trasportata all'ospedale di San Giacomo e messa 
fuori di pericolo. Disse che voleva morire per- 
chè delusa în amore. 

Baruîfa. — Ieri sera îl proprietario di una 
vaccheria, in via dei Canneti, venne a questione, 
per divergenzo d'interessi, col garzone Fnrico 
Bongî, e in un impeto d'ira lo percosse ripetuta” 
mente col manico d'una forcina. 

Il Bongi dovette recarsi all'ospedale di San 
t'Antonio. 


U pedicure Gaetani 
Corso, 151, palazzo Bernini 

chiude il suo gabiuetto daî primi di agosto a_fine set- 

tembre 


nt rr ic. 
La Conferenza per la pace. 
L'adesione delle potenze non firmatarie. 

L'Aia, 28. — Stante l'impossibilità di 
porsi d'accordo immediatamente sulla forma, 
nella quale le potenze potranno aderire alla 
convenzione per l’arbitrato, i delegati alla 
Conferenza per la pace hanno deciso st: 
mane di riservare questa questione ad ulte- 
riori negoziati fra i Governi. 

La Conferenza per la pace, nell'odierna 
seduta plenaria, ha approvato la delibera- 
zione presa stamane circa la clausola del- 
l’adesione delle potenze non firmatarie alla 
convenzione per l'arbitrato. 

La Conferenza è così terminata. La firma 
delle tre convenzioni e delle tre dichiara 
zioni comincierà domattina e nel pomeriggio 
vi sarà la seduta di chiusura. 

Circa una metà delle potenze firmeranno 
totalmente 0 parzialmente le dette conven- 
zioni e dichiarazioni ; l’altra metà attenderà 
l'esame «ei rispettivi Governi prima di fir- 
mare. 


(Nostro telegramma particolare). 

Berlino, 29, ore 14.10 (Sch.) — Sul re- 
troscena del rinvio di ogui deliberazione 
circa l'adesione alla convenzione relativa 
all’arbitrato delle potenze, che non hanno 
preso parto alla Conferenza, si ha dall’Aja 
che Lord Salis ury non volle ammettere 
quell’adesione fino ‘a che tutte le potenze 
firmatarie dal Montenegro al Giappone nou 
avessero dato il loro consenso in iscritto alla 
relativa proposta. 

La resistenza del primo ministro inglese 


Proprivtà viseroata. 7 


ANNA MORELL 


Dall'inglese di EOMONDO YATES 


E ricominciò a guardarla con maggiore 
attenzione. Quelle piccole manine dimagrite 
ecano fine ed eleganti; le unghie conserva- 
vano la tinta rosea; ecco dello dita che non 
avevano mai lavorate. Allora gli occhi della 
giovane si aprirono, Com'erano belli! Gran. 
Îi, azzurri, ombreggiati da lunghe ciglia! 

Ma no vide uscire uno sguardo sì freddo 
a risoluto da farlo rabbrividire. Allo stesso 
istante come se la poverina si fosse accorta 
dell'effetto del suo freddo sguardo, per err- 

erlo, avanzò sulla poltrona verso Mau- 
rizio la sua manine, dicendogli con una te- 
nerissima occhiata 

- Siate benedetto, 
vata, 

Il suo alito sfiorò il viso dell'artista, il cui 
lore cominciò a battere-con violenza, men- 
tre le piccole dita di lei si distesero, gh oc- 
chi azzurri si richiusero e quelle labbra de- 
licate divennero pallide e tremanti. Maurizio 
correva per chiamare soccorso, ma incontrò 
Carlo seguito dal medico al quale disse: 

Eccovi arrivato în tempo: l'ammalata 
è ricaduta priva di sensi. 

— Benissimo — rispose il dottore. — Per- 
metiete... Vogliate, o signori, ritirarvi ambe- 
due, e mandarmi una donna. Ce ne deve es- 
sere una qui. 


voi che mi avete sal- 


— Senza dubbio — rispose Carlo — la 
padrona di casa — e la chiamò, Poi voltan- 
dosi a Murizio, domandò: — Che avete ? Di 
che avete paura ? Pensate che il dottore vo- 
glia rapirvi la pecorella che ritrovaste? An- 
diamo via, non dobbiamo restare qui 

Maurizio obbedì gettando un'occhiata di 
diffidenza ; non volle discendere al piano ter- 
reno, ma restò nel corridoio prestando l'orec- 
chio con visibile ansietà, imponendo per- 
sino silenzio al suo amico se gli dirigeva la 

arol 
P"Quando la porta della stanza si riapri, 
Maurizio si precipitò dentro, e trovandosi în 
presenza del medico, batbettò qualche parola 
per sapere come stava l’ammalata. 

II dottore gli disse: 

— La vostra protelta è salvata da un gran 
pericolo; ma non si tfova ancora in istato 
di sentire quanto vi dove; però vi prometto 
la sua riconoscenza. 

— Ah! I suoi patimenti devono essere 
statî lunghi È 

— Lunghi e crudeli — rispose il dottore. 

Ila dovuto combattere contro il freddo e 
la fame per giorni è settimane. E potete cre- 
dere che.it duello.tra la fame da una parte 
ed una creatura umana dall'altra non &maî 
tra avversari eguali. 

— Dunque, dottore, le avete strappato 
qualche confidenza ? P 

— Neanche per sogno. Non pronunciò nem- 
meno una parola — rispose il medico sorri. 
dendo. — Le confidenze saranno per voi, 
senza dubbio. A me bastano i sintomi per 
giudicare il passato di quella giovane. Ho 
prescritto alla padrona quello che dove fare, 
e ritornerò domattina di buon'ora. 


FANFULLA 


si hasa sul timore che il Transvaal aderisca 
alla Conferenza. 

Tl conte Nigra ha fatto una proposta con- 
ciliaute nel senso, che il veto di una sola 
potenza firmataria basti per escludere la po- 
tenza che vorrebbe aderire. 

La proposta del conte Nigra non è stata 


accettata. 
E' prevalso quindi su sta del dele 
capretto mne ite 


tere la soluzione della questione ai gabinetti, 
pira 


LA CRISI NEL BELGIO. ; 
(Nostro telegr. particolare). 

Parigi, 29, ore 12 40. (R.) — Da Bruxel- 
les si annunzia che gli stessi clericali am- 
mettono che, dopo la sconfitta avuta dal Go- 
verno nella Commissione nella quale la 
maggior parte degli oratori si è pronunciata 
per la rappresentanza proporzionale în tutti 
ì collegi, la crisi ministeriale latente da circa 
duo settimane deve inevitabilmente citare. 

Oltre al Primo ministro Vandenpeereboom, 
ed il miaistro dell'interno Schollsert, si riti- 
rerebbe anche il ministro dei lavori pubblici 
De Bruyn, avversario reciso della. rappre- 
sentanza proporzionale. La discussione alla 
Camera della riforma elettorale incomincierà 
la settimana ventura. 

La voce che se la Commissione si pro- 
nuncierà — come è certo — per la rappre 
sentaaza proporzionale, il Ministero, dopo a- 
verla combattuta accanitamente, l’accetto- 
rebbe, per restare al potere, non trova alcun 
credito, sebbene l’incoerenza di Vandenpee 
reboom e dei suoi colleghi sia ormai pro- 
verbiale. 


IL PRESIDENTE LOUBET. 
Parigi, 29. — Il presidente della Repub- 
blica, Loubet, è ritornato stamane. 


pr Condio 
IL COLONNELLO NAVA. 

Costantinopoli, 29. — Il Sultano, ieri 
dopo_il Selamlik, ha ricevuto l’incaricato di 
affari d'Italia, conte callina che gli ha pre- 
seniato il colonnello Nava, addetto militare 
all'ambasciata italiona di Vienna, qui di pas- 
saggio. 


È detto 
Terremoto a Tolone. 
Tolone, 29. — Nella scorsa notte furono se 
te da tutto il dipartimento leggere scosse 


“IN MEMORIA: DI GARLO ALBERTO, 


Torino, 2% — Stamani, nell'aula Vincenzo 
Trova ha avuto luogo la commemorazione di Re 
Carlo Alberto. 

Vi assistevano S. A. R. il duca d'Aosta, il 
sindaco, le notabilità ed i veterani con ban- 
diero. 

L'onorevole deputato Pinchia ha 
un discorso su Ite Carlo Alberto, cl 
mente applaudito. 

Ji duc d'Aosta si è congratulato coll’ora- 
tore e si è intrattenuto lungamente coi vete- 
rani. 

= Ss 
LA STATUA DELLA MADONNA A_ ROCCIAMELONE. 
(Nostro telegramma partico'are) 

Torino, 29, ore 14 — Dopo due 
giorni di faticosissimo lavoro, quaranta alpini e 
venti zappatori del reggimento Susa hanno tra 
sportato sulia vetta del Rocciamelone, 3537 
tri sul livello del mare, la colossale statua della 
Madonna che pesa con l'armatara 10) chilo 
grammi. 

Non è ancora certo che la Regina assisterà 
alla inaugurazione della statua caosa la dirti 
coltà della salita. nob per lei provetta alpinista, 
ma per il seguito. 


NosTRE INFORMAZIONI 
ca vi gnorevole Pen. i. 


pronunziato 
fu vi 


Genoca, 29. — E' giuatoil presidente del Con- 
sigiio, onorevole generale Pelloux, e fu ricovato 
alla stazione dal preistto è dal generale Leone 
Pellonx, comandante il corpo d'armata. 

11 presidente del Consiglio sceso all'Hotel Sa- 
voia. Ripartirà domani. 

Chi firma per l’on. Pelloux. 

Durante l'assenza da Roma del generale Luigi 
Pelloux, presidente del Consiglio. la firma del 
Ministero dell'interno è stata delegata al ministro 
di grazia e giustizia, on. Bonasi. 

Dopo il Consiglio. 

Il Consiglio dei ministri ha discusso ieri sulla 
nomina del nuovo sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. 

Ta discussione si sarebbe mantenuta però nel 
campo geaerale dei criterii delia scelta, ma senza 
venire & nessuna decisione concreta, lasciando 
libertà © tempo al ministro Baccelli di scegliere 
il suo collaboratore. 


———_—__—_ *‘1‘°° 


— Mille grazie, dottore; ma siete sicuro 
che non vi sia pericolo ? 

— Ne sono sicurissimo. 

— Ora — riprese Maurizio dopo la par- 
tenza del medico — non ci resta che da fare 
le nostre raccomandazioni alla Flexor, perchè 
nuila manchi a quella meschina. E' co ne 
andremo, non è vero, Carlo ? 

— Buona notte, caro collega, e permette- 
temi di aggiuagere una parola - disse Carlo 
celianto: — Non fate troppi sogni. 

Nessuno vide Ludlow arrossire, perchè fa- 
ceva buio. Egli se ne andava colla testa alta, 
conqualche movimento d’alterigia e di gaiezza 
che gli erano poco comuni. l'ensava egli al- 
lora alla vendita del quadro, alle speranzo 
dell'avvenire ? 

— No — egli mormorò ad un tratto. — 
Siate benedetto voi che mi avete salvata! 
Quest'è proprio quello che ha dette. — E sen- 
tiva il contatto di quella manina dimagrita 6 
gelate. 

Poi riprese : 

— Avevarragione Carlo! 
pazzo. Sto sognando ! 

Entrò nel suo studio ed involontariamente 
prese una matita e cominciò !o schizzo di 
una graziosa figura coi grandi occhi vieletti, 
un corpicino vago, una tosta cadente sulia 
spalla d'un uomo, cho era semplicemente 
Maurizio Ludlow. 

Quella era la prima volta che gli accadeva 
di disegnare il suo proprio ritratto. Poi guardò 
l'opera sua, la stracciò e andò a dormire. 

Mentre provava d’addormentarsi, una voce 
gli ripeteva all'orecchio: — Siate benedetto! 
Siate benedetto! — Finalmente prese sonno 
e sognò. 


Sono un vecchio 


Si aggiunge che non vi fu discussione di nomi 
di candiliati. i quali però — com'è facile supporre 
— non sarebbero pochi. 

Il Consiglio sì è ocenpato di altri affari: ma 
contrariamente a ciò che si dice, non sarebbe 
stato compreso tra essi lo scioglimento della Ca- 
mera dei deputati. K 

‘i comprende del resto facilmente che il mo- 
mento per una discussione di tale importanza 
non era anche opportuno, tenuto conto pure del- 
l'assenza di parecchi ministri. 

Arrivi e 

L'onorevolo Boselli è partito per l'Alta Italia. 
La sua assenza sarà brevissima. 

‘L'onorevole Baccelli è ripartito per Civitavec- 
chia. 

Stasera con l’ultimo treno di Napoli partirà per 
Castellammare di Stabia il ministro dei lavori 
pubblici onorevole Lacava, che tornerà in Roma 
nel corso della settimana prossima. 

Nell’esercito. 

Dal Giornale militare ufficiale. 

no promossi tenenti generali i seguenti mag. 
orali 

S'iapiis cav. Loreazo, direttore superiore delle 

esperienze d'artiglieria e 

Guerini cav. Gio. Hattista, ispettore d'artiglie- 
ria da campagna. “ 

i cav. Enrico, comandante divisione mi- 


A scuo'a di guerra. 

Mazza cav. Francesco, id. divisione militare 
Ravenna. L 

Esportazione degli oggetti d’arte 
dagli ex-Stati pontifici. 

A seguito di domanda del ministero delia istru 
zione pubblica, il Consiglio di Stato lla raanif 
Stato l'avviso che « la tassa del 20 0/0, imposta 
dall'articolo 14 dell’editto Pacca 7 aprile 18%, 
sull'esportazione di oggetti d’arte e di antichità 
dagli ex-Stati pontifici, debba colpire anche gli 


oggetti ivi indicati che fossero portati all’estero 
da chi appartenga al Corpo diplomatico degli 
Stati esteri. 


Congresso degli Orientalisti. 

Nel prossimo ottobre sarà tenuto a Roma il 
Congresso internazionale degli orientalisti, al 
quale prenderanno parte iliustri scienziati; il mi- 
nistero delle finanze, a mezzo del direttore ge- 
rerale delle gabello, comm. Busca, ha avvertito 
di ciò, con una circolare, le dogane, invitandole 
ad usar ai membri dei Congresso le maggiori fa- 
cilitazioni e i più alti rigua 

I nostri soldati a Suda. 

Alla fine di settembre carà provveduto per il 
rimpatrio dei militari congedandi appartenenti 
al battaglione distaccato a Suda, 
bio del battaglione stesso se dovesse l'occupa- 
zione internazionale prolungarsi. Così la Corri 
spondenza politica AI 

Tariffe ferroviarie. 

Con regio decreto in data 29 corrente la ta- 
rifla eccezionale 102 P.Y 8 stata estesa alle spe- 
dizioni di vino, mosto ed uva pîgiata provenienti 
dalle stazioni della Rete Sicula e destinato al- 
Vestero sia per la via di terra, per i transiti fer- 
roviari di confine. sia per la via di mare con ah- 
poggio si porti di Ancona, Brindisi, Genova, Li- 
vorno, Napoli, Sarona e Venezi 

Questo provvedimento, che farà godere ai pro- 
dotti enologici della Sicilia prezzi di trasporto 
molto ridotti, sarà attuato quanto prima, essendo 
imminente l'attivazione dei passaggio diretto dei 
carri ferroviari & traverso lo Stretto di Messina 
per mezzo di ferry-bonts. 

Contro la speculazione sui grani. 

Sono pervenute al ministero dell'interno infor 
mazioni che în Sicilia gli speculatori tendono a 
far rialzare artiliciosamente i prezzi dei grani 

lu seguito a ciò, il ministero dell'interno, d'ac- 


condo con quello della guerra, ha provveduto at: 
finchè i Comuni possano prelevare daî magaz 
zini militari grano di ottima qualità al prezzo 


di costo : cioé a lire 23.30 il grano duro ea lire 
5 il tenero, alle condiziooi stabilite nello scorso 


‘anno. 
Un ricorso in vista. 

Si dice che alcuni dei concorrenti riprov: 
recente ti le promozioni 
gretario nel ni (ruo e a consigliere 
di pretettura, si propongono di ricorrore al 
quaria sezione del Consiglio di Stato. 

Motivo del ricorso sarebbe l'omissione di qual 
che formalità prescritta dai regolamenti per i 
concorsi. 


BOLLETTINO” FINANZIARIO. 


Borsa di Roma. 
21 luglio, 
Mercato debole all’inizio sui corsi 
e Milano inopinatamente fiac: 


ore 15. 


ripresa, i prezzi migliora: 

abbastanza fermi. 
Rendita 99 €7 1:2 — 4 120? 111 90 — Obbli- 

gazioni ferroviarie 3 00 3i2 — Istituto fondiari 
2 — Italia S02 — Commerciale 

— Credito 659 

Generale 57 — 

dotte 535 — Metalli 

816 — Carburo é 

— Molini 102 — Ata l'al 

— Miani 11S — R 


) — Zuccheri 
italo-tedeschi 175 — Valsacco 31% — Forni elet 
trici 205. 


———_—______________——- 


AI basso d'una tela listata di nero leg- 
geva un nome: Maurizio Ludlow. La tela 
rappresentava una Lamia da poco dipinta 
da un artista celebre 6 cho fece furore a 
Londra. Era uu fantasma dalle forme i 
cantevoli e dalla voce sedicente, che atti 
rava gli uomi.i per condurli alla morte. 
Cosa Strana! Ii fantasma del quadro aveva 
grandi occhi azzurri, come la meschinella 
trovata nella strada... 

La famiglia dell'artista. 

Il mattino sezueate Maurizio uscì 

sua camera îrò_ risolutamente 


dalla 
nella 


cd 
sala da colazione, dove stava seduta a ta- 
vola una signora in po’ attempata, cui diede 


un grosso bacio, dicend 
— Buon giorno, carissima mamma, Credo 
d'avervi fatia aspettare. 
— Fate bene a sentire la vostra colpa — 
rispose ella con gravità. 

Come sta stamani la mia cara Ma- 
tilde? — disse egli volgendosi verso una 
bella giovane chs lo guarduva attentamente. 

— Ed osservo cominuò la madre bron- 
tolando — che siete in ritardo proprio 
quando sapeto esserci da mangiare per co 
lazione le ssisicce. E nen avete bisogno alla 
vostra età vi dica che le salsicce vanno 
mangiate bollenti, caro figlio. Che peccato 
le abbiate lasciare raffreldare! Ma infine 
non ne parliamo più. 

— E’ meglio, mamma - interruppe Matilde. 

La madre di Ludlow era un'ottima donn: 
con un lieve difetto. Era penetrata dall'ide: 
di avere la sus croce da portare, e con ciò 
sciva alquanto noiosa, sebbene conser- 
vasse una certa preminenza nel suo ristretto 
circolo. (Continua). 


Cambi invariati : 107 57 — 27 16 — 13255. 
Apertura di Parigi: 100 15 —92 10125 — 60 
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Ore 18 9. 


gnuolo 60 92 — Merid. 692 
Mercato fermissimo molte ricompre. 
Qui nullità. —— 
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i erre tizi 
due grandi vecchi 

Il meno vecchio, ma dei due certamente 
il più grande, ha comune con l’altro la ci 
veltoria dell’ età. Compie fra pochi mesi ot- 
tantasei anni; e aperto non è molto un gior- 
nale, in cui un cronista parlando di lui s'era 
servito dell'espressione « venerando uomo », 
in uno scatto d’impazienza gridò : 

— Venerando un corno! e perchè cotesto 
sigoore non mi beatifica addirittura ? 

Fra la gente di mezza età; fra i giovani 
che gli si affollano rispettosi intorno lieti 
di contemplarlo e di sentirio discorrere; nei 
gruppi animati delle belle signore, che per 
Na sorriso e per una parola cortese di lui 
si getterebbero nei fuoco, e magari si sot- 
toporrebbero alla tortura incandescente della 
grotta di Monsummano, il grande vecchio dà 
prova di una infaticabile attività, e gira, in- 
terroga, si dà da fare, come se per un mi- 
racolo mefistofelico no d'un tratto caduti 
dalle sue spalle trentacinque o quaranta 

Se qualche amico intimo (e bisogna es- 
sere con lui în grande confidenza per avere 
il coraggio di parlargli di certe cose: agl’in- 
discreti volta senz'altro le spalle, e li fulmina 
Con un'occhiata che leva loro il coraggio di 
continuare) se dunque taluno gli domanda 
« dica la verità, maestro: che cosa ci pre 
para di bello? » egli invariabilmente risponde 
che alla sua età bisogna pur troppo pensere 
a una cosi soltanto, e che all'arte devono 
oramai provvedere î giovani : ma un împer 
tetiibile sorriso, che gli tremola nella barba 
bianchissima, dà a quelle sue dichiarazioni 
una credulità e una autenticità molto dubbie. 

A questi inganni Giuseppe Verdi ci ha 
abitati da un pezzo. Giurava solennemente 
agli amici, anche dodici anni fa, che al pia- 
noforte chiuso e polveroso mancavano per- 
fino parecchie corde: che di musica non si 
occupava affatto: che tutte le sue cure erano 
oncentrate nella coltivazione dei fiori nel 
hel giardino della villa di SantAgata: e in 
votesti dodici anni, a rinnovati intervalli, ha 
sbalordito il mondo con Otello, con Falsti 
con i pezzi sacri di musica. 


L'altro grande vecchio, pochi mesi fa, dava 
congedo a un cardinale americano alla vigi- 
ia d'imbarearsi e tornare in patria. E il car- 
dinale, baciata la mano dell'augusto interlo 
cuiore, che usciva sllora da una pericolosa 
walattia, con voce tremante gli disse 

Mi sento tutto commosso, perchè 
nou so se mi toccherà ancora la fort 
vedere un’ alira volta Vostra Santità. 

A cui Leone XIII, sorridendo con benevo- 
a è battendogli familiarmente sulla spal 


stanza gio- 
viae, è potete sperare, con la grazia di Dio, 
di compiere fra qualche anno un altro viag 
gio dall'America in Europa. 

È cotesto grande vecchio sta ora varcando 
la linea equatoriale dei novant'anni 

Luno e l’altro, Giuseppe Verdi e Leone 
XIil, conservano intatta, nella fibra adaman- 
fina che îl tempo timoresamente rispetta, 
‘iusîla che siamo soliti chiamare la civetteria 
dell'età. 

È sono forse i soli vecchi di cui l'italia 
ed il mondo possano oggi legittimamente 
loriarsi. Nelle affannose ricerche ove si 
legano e si svolgono tutte le_ manifesta 
A dell'attività intéilettuale, scienze fisiche 
È inorali, diplomazia e politica, arti figura- 
tive © rappresentative, profondità di studi e 
Stoppl geniali di fantasie di prim'ordine, 
ve Sempre la preoccupazione molesta che 
l'opera possa venire troncata a mezzo: © 
cÈ per di più, qualche cosa di sottinteso, 
Ché Fimpiccolisce e che attenua gli effetti 
Sperati universalmente. Quei due invece, li- 
iEati, potrebbe dirsi, al di sopra dell'uma- 
nità che si agita, che si rimescola, che bru- 
lica per raggiungere ideali nuovi, e quando 
cnsdo di ayerii reggiunii si accorge che la 
insu è ancora lontana, quei due soprannuo- 
tano, sereni e impassibili, in una atmosfera 
“ove a tutti gli altri è conteso di salire: 
‘quasi circonfusi di un'aureola di misticismo, 
ereano nelle nostre menti Ia dilettosa illu- 
‘one che lo loggi imemutal (li della nature 
non sieno staje scritti per loro, è che pet 
loro, per un tempo indefinito, le misteriose 
torio del di là debbano rimanere ermetica» 
lente chiuse. 
4 Giuseppe Verdi e a Lone XIII, come 

rappresentanti di un'epoca, tramontata, 
îome ai superstiti privilegiati di un mondo 
Scomparso, ma a cui, essi dinno qualche 

“sa della loro luce c del loro splendore, 
re in' questi giorni” con' rhaggiorè e con 
più rispettosa, sollecitudine il “pensiero di 


SEM TROL 


Lutti noi, perchè è questa la stagione espres- 
samente indicata avrinvigorire gli organismi 
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umani. Nella fresca vallata della Nievole, 
presso le fontane mormoranti e saluerrime, 
l'uomo immortale, che darà il nome alla mu- 
sica della seconda metà del secolo decimo- 
nono, fa provvisione di forze per. sfidare e 
vincere i pericoli problematici dell'inverno fu- 
turo. E Leone XIII, che accetta sorridendo 
tutte le invenzioni del progresso, pronio an- 
che, se la fantasia lo consigli, a celebrarne 
i fagti in squisiti distici di clussica latinità, 
corre in automobile per i silenziosi magni- 
fici viali dei giardini del Vaticano, e si com- 
piace dell’aria che viene a lattergli violenta 
nel viso, e che tempera i fastidiosi calori 
della giî torrida estate. lu tutt'e due è in- 
crcllabile la certezza che basti questo a pre- 
servarli dai mali, triste retaggio delia vec- 
chiezza altrui, ma non della loro. La loro 
vecchiezza è gagliarda, siccome quella delle 
querci che sfidano da duecento anni le in- 
giurie delle stagioni: se non le abbatta il 
falmine, esse potranno per altrettanto tempo 
offrire un'amica ombra al passeggero che lo 
contempli ammirato. 

Tante volte mi è balenata. nella mente 
Pidea che i due grandi uomini potessero per 
mera combinazione incontrarsi in una delle 
grandi sale dei palazzi vaticani, o al con- 
Spetto di quelle Loggie raffaellesche dove 
l'arte della pittura, sublimandosi, ha sorpas- 
sati quasi i limiti dell'umana fantasia. È non 
ho potuto fare a meno di ravvicinarli ideal 
mente, di trovare fra loro due una somi- 
glianza, anche maggiore di quella che sc: 
turisce dalla medesimezza dell'otà. 

* 

Nella vita spirituale del mondo moderno 
Leone XIII è stato, come il Verdi nella mu 
sica, un rivoluzionario. Salito al più eccelso 
grado della gerarchia ccolesiastica in 
menti di grande difficoltà, divinando i tempi 
Egli comprese essergli assegnata, dalla Prov- 
videnza in cui crede, la nolilissima missione 
di pacificare i governi el i popoli della terra, 
di mettere in disparte le inutili querimonie, 
di vagheggiare e di prop ideali 
quasi spiaggie dilettose a cui dovessero in- 
irizzare il viaggio le umane coscienze. In 
Ini la grandiosità del concetto non fa potuta 
offuscare, se non in parte, dalle. considera- 
zioni terrene, è dai memori rancori che gli 
sì sollevarono intorno. 

Ma non ostante questo, il rigido non pos- 
sumus della vecchia scuola antonellana si 
modificò e si raddolcì nel mite influsso di 
quella sua simpatica genialità: ed egli per 
il primo, con l'acutezza della mente supe- 
riore, comprese e comprende, anche se creda 
vietato a sè di confessarlo apertamente, 
quanto sia maggiore l'autorità sua, quanto 
più diffusa e più rispettata e più riverita la 
Sua parola, dacchè sono scomparse perfino 
le ultime vestigie di un potere già condan- 
nato nei secoli. Quale Pontefice avrebbe o- 


sato, prima di lui, mettersi alla testa del 
movimento socialo in Europa, e difendere 
con una Bolla, che la storia ha registrato 


‘A caratteri d’oro, i disitti del povero in nome 
della umanità e della giustizia ? 

La conciliazione universale: ecco il grande 
obiettivo che ha proseguito e infaticabilmente 
prosegue Leone NIII: e se, coerente a sè 
hiedesimo, Egli estendesse anche altrove î 
consigli di moderazione e di rispetto verso 
il governo costituito che inculeò ai monar- 
chici della Francia e all'episcopato francese, 
îl nome suo e la sua fama rifulgerebbero 
nei secoli di una luce inestinguibile. 

To me li sono immazinati più di una volta, 
i due grandi vecchi; in intimo familiare col- 
loquio, e ha pensato che le classiche rimem- 
liranze, così vivaci e ancora così battagliere 
nella mente del Pontefice, lo indurrebbero a 
chiedere al Verdi il segreto di quella sua 
Musica, che simile a parola fatidica si è dif 
fasa e si diffonde da più di mezzo secolo nei 
due emisferi. E forse l’autore del Nabucco, 
dei Lombardi, della (ioranna d'Arco rispon- 
dereble col suo bonario sorriso, che l'arte 
melodrammatica può non fare divorzio dalla 
Chiesa, può non soltanto, accendere © spin 
gere alla riscossa le anime dei popoli op 
firessi, ma infammarle anche di religioso 
entusiasmo, perchè la musica è l’arte che 
diminuisce meglio d'ogni altra la distanza 
fra l'uomo e Di 

lu campi diversi ed apposti, Leone XIII e 
Giuseppe Verdi sono oggi le viventi imma 
gini dell'indistratiibilo e sempre rinnovantesi 

enîo italico: simili anche per l'operà inde- 
fessa e continua a cui consacrarono la loro 
vita, opera di progresso spirituale nell’uno, 
di grandezza artistica vell’aitro: nomi ugual 
mente e comunque cari, che riaffacciand 
quando che sia ella mente, la ricreauò con 

‘paipito di rivéranza, la eommuovono con 
tin senso giocondo di simpatia. 
Eugenio Checchi. 


FRAMMENTO ® 


— Aveie ragioge, signora, di riugraziare le 
Afsdonna, perciò un miracolo fu reramento la 
conversione di vostro marito. Già voi stessa non 
potrete negare ch'era un cattivo arnese, con 
Tuella sua vitaccie sregolata. Peggio che mai fu 
dei pacsi d'oltremare: stravizi, coltellate, pr 
gion'e.. Tutto questo io l’appresi un giorno dalla 
fiera sua. E come? direte voi Tornavarma delle 
Indie io Europa, sopre ua iastimento spagnuolo. 
1 soli italiani del ‘equipaggio eravamo lui. da 
torre di Faro, 6 io, da Bozzo di Gotto. È In 


(1) Da un volume di novelle: Sul Bosforo d.& 
talia, d'imminente pubblicazione presso gli edi- 
tori Roux, Frassati e ©. 


Lunedi, 3i Luglio 1899. 


aveva cominciato a iarne delle sue, provocando 
i marinai d'altre nazioni, specialmente dne fran- 
esi, ai quali faceva soverchisrio da non diro; 
icchè il capitano era costretto 2 farlo mettere 
ogni poco ai ferri e a lasciarlo a. pane e acqu 
È lui sempre più tristo: e i sagrati che gli uscì 
van di boca! To l'ammoniva: — Compatriotta, 
frenatevi! fatelo per me! fatelo per la nostra 
si voltava gridando cha se 
volessi restare suo amico, la smettessi. Per ior. 
tana c'era pure a bordo un vecchio missionario 
che rimpatriava, dopo quarant'anni: un gran 


io tatto bianco, alto... 

"Miracolo, gran signora Maria! — squittiva 
donna Pietra, sesapre lagrimando e baciucchiando 
il foglio. 

—E miracolo fu: sentite. Costui cominciò a 
prender son le buone vostro marito: — che modo 


era quello? e non sapeva che dispiacera a Dio? 
°s'tanvaltre cose. Uzni giorno, verso il tra 
monto, quel sant'uomo sì metteva a pappa, in 
Mezzo a no', © predienva: co.i, alla buone, che 
tutti lo cupivamo: ma che parole, signori miei! 
ancora me le sento nel cuore. I doveri del cri 
Stiano, del marinaio, e l'obbedienza, e la di 
plina, e la famiglia... Cose, cose da fer 
Assistevano pure a quelle predi 
cuni passeggiori. ( 


Un altro! ve l'assicuro: 
così: tutto per quel sinto vecchio. Giacché do- 
vevo dirvi che Micio era il più assiduo a quelte 
prediche, benchè la prima volta ci fosse venuto 
per fare la burletta_ Due giri dopo era li a 
Singhiozzare, poi a piangere, poi a confessarsi 
col vecchio sacerdote. È 

— Miracolo, gran Signora Maria! 

— Né più nè meno. Allora mi © 
ficii avati da voi, povera signora, e i tor! 
vi avora fatti: o diceva: « ungo a rivederla, 
Me le devo gittare ai piedi »... Coraggio!.. Una 
notte, poco in Ià di Aden, si sente 
" Fuoco nella stiva! » Corro a un boecap 
che fumo! « Siamo perduti * » grida il capitano. 
‘ Ci son laggiù sei latte di polvere » « Miseri 
cordia Signore! — > gridiamo tutti. «Scioziiete 
i gavitelli! — barche di salvataggio in mare! » 
è questo © quest'altr ‘contusione! Una co: 
sternazione! In quel mom 
venir qua, <a scampassi 
Vergino di Dinuammare. Tatanto il famo si ta 
cova più soffocante, si vedevano le liammne quiz 
Zare fuori da un boccaporto, e noi tutti ‘al'e 
pompe come disperati. « Una iattara! diceva il 
Rapitano: se non fosse per quelle latte, col lavoro 
Selle pompe l'incendio si spegnerebbe ». Allora 
Siene avanti vostro marito e dice: « Capitano, 
scendo io a portarle quassi.! + 

2° ni! — gridò con voce strozzata donna Pietra. 

Sentite appresso. Il capitano balbetta non 
so che cosa, Micio sì inginocchia innanzi al mis- 
Sonario ché si era messa intanto la stola e si 
fa impartire l'assolazione in articulo emorrs. Poi 
Siene da me, mi bacia, o mi di un foglio. 
tu scampi ed io no, 
tare questo biglietto a mia moglie, Pi 
di Totre di Faro, presso Messina ‘ » Io l'abbrac 
cio senza poter parlare; lui grida : « Per isconto 
dei miei peccati! » e salta nella stiva. Il tumo 
{1 fuoco 1. Tatti stavamo all'orlo del boccaporto. 
Chi è, il siciliano ? — domandavano  quegi'iu 
glesi © quei tedeschi: io mi sentivo divenire un 
Éigante. Passa un minuto, e — Ohè' — appari 
55 la sua testa, gridanlo: Uno! sta di 
polvero cade ai nostri piedi. Un altro 
P'Ohè! — si riaffaccia, gridando: Due 


tro momento e — tre! — un altro... e..: — quat 
tro: =" Bruciava vivo. Il capitano fa dirigere 
"ima pompa sul boccaporto e la testa compare 


Ancora sotto una cascata d'amua: — cinzue! 
Îl missionario, dritto all'orlo del boccaporto, re 
citava ioni degli agonizzanti. Passa un 
altro minuto, ne passano due... tre... fin 
Maria Santissima! eccolo, senza più capelli, 
gli occhi di bragia... un 

— Figlio mio! — grid 

în uno spasimo d'angoscia. 

Sei! — Ai nostri piedi cado 
Siamo salvi! Una scala, una fano 
mo, l'abbranchiamo. 
jo del mio cuor 

Aspettate: su, su, che ancora res 
aceto sulla faccia, o rum Giamaica in bocca, è 
canfora nel naso... Inutile... capite? il fum 
afissia, com il medico di bordo. Agitò le 
ani, le labbra, e li, fredio... il missionario levi 
il crocifisso, e... viassicuro che in quel momento 
piangevamo tutti 

Il vecchio tacque un m 
la pipetta. 

-- ioî, col capitano, c’inginocchiammo a testa 
scoperta e baciammo quel viso carbonizzat: 


jento, monlichiando 


—E..? — domandò la donna con gli occhi 

siavillanti salla faccia smorta. 
"" iesponemmo în coverta, con i fanali di 
bordo tutti all'intorno. prendemmo la sua bran- 
che volete? il 


da, ve lo cucimmo dentro... è. 


è 


chio marinaio. Un graa pensiero pareva esseri 
Cienaio: è giranlo lo sguardo sugli uditori, lev 
al ciolo ie braccia, poi, come rapita in una vi 
ne superba, le stese all’oriente dove il cielo 
‘ì listavà d’oro, el mezzogiorno in cui, su, 
Su le Madonie s'affacciava :l cono argenteo di 
Mongibello, a ponente dove s'allargava in un pal 
lore iiumenso Il Tirreno, al settentrione dove 
biancheggiava lontanamente il Faro; 6, con un 
grilo fiero d'angoscia 0 di esultanza, riprese la 
Sia della discesa, correndo, scarmigliata è scinta, 
Messina, verso il Faro... per tornare a cor- 

la dimane, dal Faro a Messina e poi da 
, @ poi lostesso ancora, per mesi, 
iù infagottata, più sciamannata ci 
Pr finchè. Finché potrà, co' suoi risparmi, et 
fettuare un disegno cha la tiene in vita o la 
inorgoglisce iu mezzo a inel stenti: fare 
scolpire una grande statua, innalzarla sopra un 
Solossale piedistallo, nel punto più vistoso del 
Cimitero Monumentale di Messina. einsidervi su 
a lettere d'oro: 

I° Domenico Madoni — semplice marinaio 
— eroicamente morto — La sposa fedele, 


E. G. Boner. 
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A LETTERARIA FESTIVA 


di 


le 


la 


le 


e 
di 


arte inglesi, svela la caratteristica dei preraflao- 


li 


italiani, inspirarsi alla natura, copiarla tanto 


vive nel Rossetti, diventata. pittua, ve 


tura rosseti 
| per mezzo dei 

menta, ci si pre 
impressioni che 


opera di 
samento quello di pubblicare un'edizione di Da 
illustrata da artisti prerafaeliti 


sempre qu 


Vila nora, ove Dante dice 
T'anno che questa donna ara fatta d 


ricordandomi di lei, disognava un 
certo tavolette: e mentre i "1 d 
gli occhi, e vidi lango me-nomini ai 
Venia di fare onore. » 


donda si intravede, in una luce catda, In città di 
Firenz 
volge sorpreso. In questa pi 
in tutte le aitre, è note 


fa male interpretata, il Rossetti stesso, scrisse 


morte, ma renderla sotto l'apparenza di un'estasi 
in cui Beatrice, seluta al balcone, guardando per 
le vie della citt è improv rapita al 

‘Così, coa evidenza pittorica, l'Agre ive 
il quadro 


mente piegata in dietri 
aperte io sì scorgono i denti 


tanica colore rosso © 
breggiano la tronte 
folti în una grande m 
lomba viene dalla finestra aperta e le posa nelle 
mani abbandonate sa i ginocchi, sem 


della morte. Sul 
l'ora. Nello siondo le vie di Firenze deserto, soli 
Danto è l'Amore, da Rossetti figarato in un 
gelo, vengono, tino a destra l'altro a sinistra 
della via, ombre; 
emana da lei, una luce 
che scalda il quadro, e semi 
che si scorge lontano, e la enpola del Duomo di 
Firenze » 


nora: « Donna pi 
propriamente la stanza ove dice 


Due donne, una alla testa ed u 
prono con in velo spar: 


una mm 
mono una profonla 


eterno, l'amore e I 
mavora della v 


mena, lal 
det sola civitas », ©00 “31 Dante comineiò la let- | farò 
tera ai princls “cila terra, per la desolazione 


della ci 


ano in una maniera sorprendente con la tona- 
Îità bassa della stanza e con la veste nera di 
Dante sulla quale si riffettono qua e là strani | — 
lampi, come fiammato ri 

che il colore capo domini nelle figure viventi, | una 
quasi ad indieare ed infondere tristezza, lo 

figure che non appartengono al 


gioia sublime nella serena parità della morte >. 


Intomo a Dente Gabriele: Rossetti | Size 


La poesia di Dante, disse dunque l'Agresti, ri 


tese mai tanto bene e tanto esatta: 
a: e sarebbs invero un 


» divi 


poco 


Attraverso tutta l'opera del Îtoss 
Îlo spirito dattesco che l'ha d 


SomErO dti Uno. dei suo primi lavori è um | Spa como 

progetto di trittico Dante » Îeutri sesto 

Tordiose il Giotto che dipinge il ritraito dé Dante | q; coprite il modello di 
© l'iliustrazione al «Gnardami ben, ben de [Igloo tie 
Son Beatrivs » del Purgatorio. 


Nel 1553 dipinse ad scquarelio l'episodio della 


< In quel primo giorno nel quale 


racte nella quale | desi 
ingelo sopra | ©°nÎ' 
quali sì con. 


vita eterna, io mi seleva 


Dante è in ginocchio davanti ad una finestra 


Un nomo gli tocca la spalla ed e 


a, come în 


dei volti. ae 
Ma ove l'espressi parella com 

punto più al all'april 

di Dane. gogna da 


A proposito della prima, che per lu 


tempo 


La pittara non ii 


inde rappresentare la 


Mat pi 


+ Beatrice ha gli occhi 


po. I capelli d'un rosso lu 

di rame intrecciati d’oro, le om 
anchissima e ie s 

sa sulle spalle. Una co. 


ta d'un sopramma: 


use com 
nigl ma 
lraute accenna 


mani dei morti, il papaver 
lavanzale il 


ati, circoniusi nella juce che 


del tempo ai 


Il Dante"s Dream illustra la canzone della Vifa 
Losa ® di novella etate » e 


l'immaginar fallace non 


qualcosa da fare 


dung: 


pudore e d'ipoerisia 


inza di denaro, 


‘a in germe tutt ? po 


Art 


ANTÎNOO 


A 


a, io 


italia 


La vuol proprio sapere? 
lo pia Bene, ma 
denza intima. 

Tanto meglio... 
Tanto meglio per © 


i model] 
ne, fin 
ipocriti, 1 


L'anno scorso non venni in Il 


1 mon soleva 
a ra per la nu 


da 


azienza — interruppe 
dello studio ore g 
aitri italian 


è piacevole 


mi condusse & voler mia donne morta ma pegina. Dunzuo v a 
è quando l'avea scorta, ì volta 
tedea che donne la corrian d'un v La prima, la seco 
dd avoa seso umiltà sì verace Piano. So lasciavo pra 
Che parea che dicesse: io sono in pace. rebbe arrivato ? 

Non divaghiamo, — soggiunsi io per ca- 


Bsatrice è ri 


di fiori, men 

el volto di Dante è di 

E le due donne pure espri- 
tà 

Il qualro è pienodi simboli: i papevi 

è il biancospino signiticano 

ità di Beatrice, e în pri- | 


bacia. L'espre 
a 


sione 
finita. 


i, le rose, 


Tn alto nella stanza è scritta, în *iia perga 
stazione di ferem*: <«Quomodo se | hasci 


dopo la morte di Bentrice gi 
« L'armonia del colori è veramente meravì 
4 Tra due donne vestite di verde armonis- 


i porpora. È mentre pare | 


vita, Beatrice 
Amore, sono vestiti di coleri chiari, Beatrice | Da 
aulico L'Amore di rosso, quasi ad indicare la | si pi 


‘ino dei migliori eritici di 


Pod: 


tepher 


‘dicendo « Bisogna, come gli antichi maestri 


quanto si può e sopratutto produrre solo quando | ben 


ci 
ti 


pi 


Fio hi colori semplici e naturali. Infine avrici- 
Narsi alla natura non come maestri 0 corre: 


a 'conte capaci di creare forti e nobili cose. | non 
sspirarsi. per il disegno al modello delle forme 
pure, per la luce all'aria aperta, per i! colo- 


ri, 


ima in un profondo sentimento di umiltà come Ì ire 


allievi obbedianti, come figli devoti »- 


degnb d'esserio, bisogna sapere interpretare la 
Natura con l'animo scevro d'orgoglio e il cuore 


veau, substituant le geste cm 


pieno d'umiltà > 


È più tardi il Rossetti: « Per essere pittore e 


Robert de la Si 


ranne, poi, così detinisce lu- 


‘ Des hommes nouveaux vculant un art nou- | chiat 
ieux, inédit. indi- 


viduel, en geste banal e? gnéralisateur, et la | stra 
coulenr franche, è sec, sans dessous, brillante par | ama 


sea justapositions, è 
par des superpositions, en un mot, la ligne 
Etpressive an lion de la ligno. dicorative pe 


rivista The Germ che visse pochi mesi, ma in 
cui i nuovi artisti affermarono potentemente le 
lora ilee, esponendo i loro principi e le loro spe- 


vouleur fondue, rentorcée 


du ton chaud. » 
Queste teorie furono fin d'allora bandite în una 


passo non la finiremo pi 


stivaletti : m'accompi 


- Perciò non ero esatta 
Quello di cui Le parlerò è il mio secondo amore. 


denza, 0, 


sapendo che 
sarebbe chiuso 
la confessione, tacqui. Ella prosegui 
— A sette anni mi innamorai d'un fanciullo, 
icino di villeggiatura, com 
minosamente il movimento del 1550: regio 


godevo. Potr 


varmela. 


fata: mi ci devo trovare fra me: 
fa strada a pieli, a rischio di sc 

i è discorreremo. Cerchi 
di non interrompermi ogni momento. 


Prom ramo. 


‘Ricorda l'Antinoo di Villa Albani? <a ni dor 


mandò Alessandra. 


Sì, lo ricordo: ma come e‘sntra Antinco 
E stato il mio primo 
ina doccia fredda. E io che m'ero imm 
storia semplice, tutta cuore. 

continuò la Slava 


bambina il primissimo fantasma amoroso mi 
resentò sotto la forma di quel profilo mar. 


Moreo: e veda, tuttora, quegli occhi profondi, 
quei capelli che ombreggiano la ironte, tattì ! 


‘An 


100 insomma, mi stamr” :, 


pressi nella memoria, o, se Le piace r, 
cuore, — aggiunse con nu freddo sura 


presto l'amante di 
ia stato altro ch 
Le 
la sculture, 


Tao sfumò, © credo 
tro che “, presagio della min ten 
Pe meglio, della mia passione 


mar 


i burte va wi 
Ti buia fn pochino, cioè burla quol cho 
> pareva calalico nel nostro Imguagiio sem 


intramezzato di cuore e di passione: ma io, 
‘anti al portone dell'ambasciata si 
racconto. 0, se vi piace meglio. 


10 di giuochi, anzi 
he non concepito 
Jo verso i genitori, a un'oe- 
ta di Andrea facevo quel che voleva iui e ci 

narrarle giorno per giorno la no- 
vita d'allora; perché, non badi all’età, 
ivo, amavo davvero... Le dirò questo 


Tanze. tano dall'an Sì figuri che gioja quando egli 
Ti la Sizeranne osserva che il nome della ri- sol prgtesto dello stallo. Ma che 
Here ei 


sie 


| 
| 


| 


Ca 


FANFULLA 


Non ho mai conosciuto un ingegno più alacre, 
più pronto a ghermire come una preda qualum. 
“ue nozione; 6 non ho mai conosciuto tn più 
feroce nemico della scuola. Delia scnola, dell’or 
diue, della giusta misura... Alì egli era nato no- 
bile € povero, e pareva che avesse trascorsi i 
primi anni profondendo rubli. Quando lo esortavo 
& studiare un poco. Andrea mi diceva: Son ve- 


Quto a Mosca per te, non per il signor profes- 
sore. È io non gli sapevo dar torto. Glielo die- 


gliosa. Avrebbe potuto starsene nella sun casa 
ili campagna o impiegarsi presso un parente ad 
Arl:angel” ma no, preferì stentar la vita nella 
rittà dovro io. Alternava non so quanti me- 

per strappar la giornata, e diceva di sen- 
folice. Mio padre ‘si scandalizzò di quella 
falicità, e, senza preavvertirmi, un el giorno mi 
spedì a Ioma come un baule. Dica Îa verità, 
rinque anni addietro, quando Lei conobbe questa 


amore speranza della statuaria slava, avrebbe 
mai pensato cho qui dentro ci fosse un cuore 
trafitto? 

Alessandra interrogava sorridendo; io avrei 


voluto prendermi un po' di rivincita, ed era il 
caso; ma guardai l'orologio e tacqui. La mezz'ora 
concessa volava. 

— Non lo vidi più per quattro enni. Tornata 
Russia seppi che Andrea era in America, 0 
Australia. 0 chi sa dove, a bordo d'un legno 
mercantile. Pare che, rimasto solo, senza di me, 
Mosca gli sia venuta in uggia, e allora... Ma 
non anticipiamo. L'anno scorso, al principio del- 
l'inverno, ero a Pietroburgo. Li, Lei non se lo 
ragina neppure. lì io sono una grand'artista. 
ida Sa, se ne ha voglia; ma è così. Eh, caro 
signore, lì non si naste all'ombra del Coloss 
« il profilo d'Antinoo impara a conoscerlo in fc 
tografia. Dunque, Ja grande artista era a un son- 
tuoso ballo di beneficenza... glielo descriverò una 
altre volta: adesso dispongo appena di dieci mi- 
nuti. Solo Le dirò che il ballo era in maschera. 
lo, s'intende, vestivo da ciociara, e avevo conti- 
nuamente una folla di ammiratori intorno, che 
mi lanciavano parole italiane come se le pescas- 
sero a una a una nel dizionario. A an tratto olo 
una frase inglese. Mi volgo e velo un cor-20y. 
Gili rispondo nella stessa lingua... Lei lo sa, io 
parlo l'inglese come il russo.. 

— Come l'italiano, come il francese, come il 
tedesco! — aggiunsi îo chie avevo sempre ammi- 
rato in Alessandra più l'attitudine delle lingue 
anziché quella de la scultura. 

Il cor-00y mi preso a braccetto — continuò 
Alessandra — e per un buon quarto d'ora fu un 
duelto di spiritosaggini: dopo di che, di punto 
în bianco gli dissi: Ricordi il bacio della car- 
rozza, quando cademmo tutt 
— Alessandra 
la maschera. Allora io gli dissi partita 
fra un pajo di settimane, appena il tempo di met- 
faggio annuale di 
e che a Roma avevo uno studio di si 
tan 


tere insieme i denari pe ' + 
estate. 


che s'era rifugiato dal ‘chi 
3.i0po quale settare Dervazioni o she da 
li s'era imbarcato per l'Inghilterra, e che poi 

veva sempre viaggiato da odo all'altro, 
L'ora tormiva col la speranza di Fivedermi, not 


fetenlo più vivere senza di me. Parlavamo a 
Sudate un po' per uno e, questa è curiosa, ripen- 
suadoci io non so quanta parte di quell'intermi 
nabile dialogo la avessi presagita e tornasse al- 
lora come realizzazione d'un Sogno. 
Lei forse non m'intende. Veda, la storia d'Andrea 
io non son sicura d'averla appresa da lui o d'a 
vorla indovinata da merqual ch'egli mi narrava, 
è Spesso erano stranezze, particolari che non si 
immaginano ma si sperimentano; bene, io l'ac- 
coglievo senza il menomo stupore, come avessi 
ietto ogni cosa in un libro mio, il libro dell'in- 
sonmia. lo conosce? E rispondendo, la mia pa- 
rola veniva facile come una lezione imparata. 
‘ogna dira che in quei quattro anni avero 
pensato a Ini mo che non credessi io me 
L'incanto durò parecchi giorni. A casa 
avevo detto nulla de l'incontro, perchè mio 
© no sarebbe adîrato. Anche questo era 


a piedi, come un'ope 
parandoci iratto tratto in 
îve liquoreria piena di marmaglia briaci 
i, con la billo, a seguitare î nos 
. Giusto, che 
Viemmo tatto? Con quelli di casa bisognava rom- 
sria, Il guajo i che eravamo, lui povero com 
ile, 10.. lo tanto è non più. Vivere del mio? 
tammeno a variarne. Dunque saremmo venuti 
in Italia, e lavorando... M di, sinmo arri- 


vati. Il tasto a domani. Si 

Eravamo infatti al portone dell'ambasciata; mi 
tosrava andar € sta bene: ma ancora non 
mi era riuscito di capire come mai quel pio? 
amore così poetico, bello di sacrificii, di ricordi 


nta 


, d’elevazione, fosse in rapporto con la 
za di denaro che aveva impedito a Ales 


andra di venire in Italia l'anno scorso. 
domandai trattenendol. ano. 

— Al niente! — disse rice 
il eapo: — Andrea spari... sì, spari col 
tutoglio... A domani... Le mostrerò la vecc] 
tografia dell'Antinoo... Gli lia, st. 

Gli somigiin? A chi, ad Andrea, i com-oy 
ladro? Antinoo somiglia allo seroccone lulro che 
aveva abuseto di au primo amore?... 

Me ne andai a testa basso, rimuginando ques 

di disillusione, con 
” torine nella mente: 


to il profilo d’Antinoo, dail’altro quello 
rabatto. 


DRNO PER 


notare con infinito rammerico il nome di quel 
se perla prima voita: 
Iddio ». A iu dovunque 
anche nel più recondito angoi» dell'in 
arrivi l'eco di un'ammirazione che non °0- 
Avete letto la Yrifumu i sera? 
La consorella di via Minghetti, che già aveva 
to una ricaduta per la faccenda dell'inter. 
vonto del Papa nella politica internazionale (în 
certi casi il ealdo è proprio pericoloso), ha voluto, 
in via d'amicizia, decretare un'altra corona civica 
a quel Macchiavelli dell'Oceano che si chiama Na- 
poleone Canevaro, e manifestargli tutta Ia sua 
be ione per Aver risparmiato all'Italia la 
le sventara che Leone XIII ricevesse in- 
partecipare Conferenza dell'Aja. E 
perciò una lunga epistola d'uno scrit- 
nasconde Sotto due stelle, con la 
quale sî narrano tutto le vicende per le quali 
{fissò la vertenza, prima di arrivare alla conclu- 
ione — grazie, io eterno e misericordioso! — 
dii far risparmiare un cartoncino al ministro de 
gli affari esteri della Regina d'Olanda. 


Per il cagnae, duo sielle sarebbero indizio di 
rità” per un anonimo, possono bastare. 


‘aiistola stellata è scritta con grande minu- 


iosità di particolari che io accetto, a occhi chiusi, 
per veri, convinto come sono che la Tribuna non 
li avrebbe pubblicati se non fosse stata. sicuris 
sima della loro autenticità. E da essi risultano 
questi fatti precisi 
che la politica estera del Governo, durante 
gli ultimi mesi del 1893 © i primi del 1899, fu 
tale da turbare i nostri buoni rapporti con l'In- 
ghilterra e con la Germania che, diffidando, ci 
avevano abbandonati al nostro destino, e da con- 
rappresentanti italiani all'estero a man- 
Governo rapporti allarmantissimi ; 
che l'onorevole Canevaro fece sapere alle va- 
rie potenze (cioè a tutte) le quali credevano giu- 
sto che il Papa dovesse essere invitato alla Con- 
ferenza dell'Aja, che l'Italia si opponeva a quel- 
l'invito se il Pontefice « non avesse, prima, ac- 
cettato la legge delle guarentigie e il fatto com- 
piuto © riconosciuto da tutti i paesi civili »; 
che insistendo direttamente lo Czar perchè 
l'invito al Papa ci fosse, l'onorevole Canevaro ri- 
Spose cho in tal caso l’Italia non avrebbe preso 
parte alla conferenza; 
che € vi furono alcuni giorni non lieti per 
la nostra diplomazia, da molte parti giungendo 
l'assicurazione che il Papa sarebbe stato invi 
tato, il che avrebbe voluto significare che le 
potenze non si curavano di lasciare în disparte 
Italia > 
che solamente quando l'Inghilterra ebbe fatto 
sapere che non sarebba intervenuta alla Conte 
renza se l'Italia non vi avesse partecipato « il 
dubbio angoszioso > di uno schiaffo che potesse 
issipato; è le potenze s'intesero per 
ciare all'invito al Papa. 

ralmente la TriJuna si commuove pro 
fondaments per la sapiente azione del Canevaro, 
esprimendo l'augurio, ora che la questione si ri- 
presenta sotto altra forma, che il suo successore 
mantenga inviolata l'opera sua. 

Nel merito ho detto già parecchie volte il 
pensiero mio. In Italia, tranne che nella sua 
qualità di Capo del cattolicismo, il Papa è un 
cittadino qualunque: all'estero è un potentato 
come un altro, tan:o è vero che tutti gli Stati 
hanno qui in Roma ambasciatori accreditati 
presso di Lui. All'Aja si doveva radunare una 
Conferenza internazionale, e il Papa poteva re 
clamare il suo posto. E poiché si doveva discu- 
tere di fratellanza e di pace, il Papa non sola 
mente avrebbe dovuto essere invitato. ma per 
molte ragioni avrebb» dovuto avere posto pre 
minente: tale e quale come lo avrà, piaccia 0 
no alla TriJuna, so la Conferenza dell'Aja dovrà 
avere una applicazione qualunque; non essendo 
concepibile che la soluzione o lo studio di pro 
blemi d'indole internazionale siano affidati a 
quaicano dei capi di Stato che sono in 4 
biemi direttamente interessati. 

Perciò, del merito della questione principale 
non occorre, parmi, dire altro. Ma l’epistola me 
rita brevissimo commento. 


nei pro 


Lessi d'un vecchio che faceva la corte a una 
bella donna : la quale, non avendo altro modo di 


evarsi dai piedi lo spasimante, gli diede un ap 
puutamento : e da quel giorno il tardivo adora- 
tore non 


L'onorevole ro si era messo nello stesso 
rischio. E se il Papa lo avesse preso in parola 
accettindo la leggo delle guaentigie e il fatto 
compiuto e riconosciuto ? 


Ma chi può immaginare le difficoltà, i fastidi, 
gli imbarazzi che verrebbero all'Italia dall'avere 
îl Vaticano amico” Averlo nemico, certo, può 


talvolta anche dispiacere. Ma almeno dai nemici 
ci si guarda, dei nemici si diftida, i nemici si 
combattono. Ma avere il Vaticano amico, anzi 
finto amico, poichè non credo l'onorevole Cane 
varo così ingenuo da supporre che il Vaticano 


ssa davvero, 
dare la breccia” di porta Pi 
Pontefice che sarebbe scvrano fuori e 
che potrebbe, all’estero, coi suoi agenti di 
abituati ad obbedire passivamente. con la 
ione incontrollabile su i i 
tutto il mondo, obbligendo poi l’Italia a 
so! Perdinci: mi ci vengono i su 
adi solamente a pe 
Raccomando poi 
che avremmo fatta se le potenze avessero 
tato il Papa, dimostrando di preferirlo a noi, e 
di infischiarsi e strafischiarsi dell’Italia! Anzi, 
per dire il vero, la bella figura l'abbiamo fatta 
perché se le cose non sono andate così, lo si 
deve, così afferma l’amico dell'onorevole Cane 
varo, alla? out posato dall'Inghilterra. 

E quella politica che ci metteva în così buoni 
rapporti coll'Inghilterra medesima, amica tradi 
zionale, e colla Germania nostra alleata ? 

colari 


rive 


sì, bis 


1a circondare il palazzo della Consalta 
ina legione di carabinieri con ordine di im. 
pedire all'onorevole Canevaro, a qualanque c9- 
sto, magari coll'arti l'avvicinarsi a meno 
d'un chiloraetro. 

Ma ciò su cui non può cader dubbio — voglia 
scusarmi la Yriluna se glielo dico — è questo: 
il «uo torto nel dar consigli al successore dell'o 
norevole Canevaro di tutelare il prestigio e la 
dirnità dell Italia. 

scese scondata che è alla Consulta l'ano 


di scarsa coltura che, obbli; 
1 persamo per bandire gi 
aveva imparato a mente una prelica sulla con 
fessione che ripeteva sempre e dovunque con im 
pertorbabile serenità. 

Ma un giorno gli sccadde d'essere costretto a 
fare il panegirico di San Giuseppe: impresa, per 
luî, di gran longa più ardua che non sarebbe, ai 
giorni nostri, di trovare un capello sulla eburuea 
Service dell'onorevole Luporini. 

Non si perdett», però, d'animo il fraticello. E 
salito sul puipito disse tranquillamente : oggi è 

festa di San Giuseppe; Sun Giaseppe faceva il 
falegname: come faleguamo avrà fatto qualche 
confessionale: dunque parleremo della confessione. 
È comineiò. 

Certo l'aneddoto non è nuovo: ma è divenuto 
di attualità irresistibile per queste parole della 
Vera Itoma di ogg 

< La solennità di San Domenico, il Grande 
Guzman, che per vario tempo abitò la casa at- 
tigua alla chiesa di Santa Sabina e che in que 
sto medesimo luogo celebrava i santi misteri, ci 
porge occasione di ricordare alcune memorie di 
uno dei templi monumentali di Roma. 

Sullo storico Aventino ecc. ecc. ». 

Non vi pari 


la principessa Heatrice scrivo musica pes i! Gi 
vren paper: sorella lega i libri: il prin- 
cipe Teodoro di Baviera fa l'oczlista; Guglielmo I{ 
Architetto, maestro di musica, pittore, non di. 
sdegna di scendere în cucina dove inventa, pare, 
certe salse che gli hanno meritato la stima dei 
Suoi cuochi; Leone XIII segnita a coltivare le 
muse e scrive Carmina norissima. 

Voi, umanissimi lettori, mi direte che di tutto 
questo non vi importa niente: e vi prego di cre 
dere che non me ne importa niente nemmeno a 
me. fa come vo!erato che facessi per dirvi che 
Carmen Syiva, la Regina di Fumanig, non con 1 


tenta di scrivere novello e romanzi, ha conse- 
guato uua nuova opera al Burghtheater di Vienna 
perchè sia subito rappresentata? 

Per finire. 

Gigino ascolta la lezione di storia sacra. E 
uando la maestra arriva al famoso colloquio 
dell'asina di Badaam col suo padrone, si motto a 
ridere rumorosamente. 


do a quest'asina che par- 
lava. 

La masstra insiste ad allermare e Gigino nella 
negativa. Finchè la maestra, a legittima difesa 
della Sacra Scrittura, appoggia la punta del piede 
fondo dei pantaloni dell'incredulo ribelle. 
igino si mette a piangere gridando: 

— Non credo che l’asina di Balaam. parlasse: 
‘odo che tirasse calci. 


FOGLI VOLANTI 


Cera una volt ; 
Badate: non intendo di preludere; con queste 
parole, alla narrazione d'una novelletta. Voglio 


solamente affermarvi che D 
DS 


nel palazzo Senatorio, su 
in Campidoglio, c'era una 
volta la quale, ora, non 
c'è più, perchè i nostri 
padri coscritti ne decre- 
tarono la demolizione. 
Senonchè, per una volta 
che andava, ci furono 


Si 


fuori : avanzi di pitture, ( 
per dir meglio, frammenti / 
isolati, mi che pure gli 

intelligenti consideranodi 


sommo interesso. per_la XXS (È 
Storia dell'arte. Ò he; 


lato l'incarico 
di restaurare questa pi 
ture venute nuovamente 
alla luce, Tito Venturini 
Pàpari. ne ha data questa 
descrizione 
<( 

rappresentanza sul'a pa- // 
rete a sinistra di chi en- ({ 
tra. Nel centro de 
rete è stilisticamente ri 
costitrito l'annuncio di 
le a Marie. La Ver- 

sommessa ri. 
aggio dal 
l'angelo, è con semplicità 
vestita a lieve rilievo di 
pieghe, e se progredita è 
la maniera con coi è trat 
tato il panneggiamento, 
nella generale attitudine 
e nella espressione sacra 
del volto appare ancora 
tata la soavità mistica 
del lontano prototipo crì 
stiano. Il tradizionale sen 
timento religioso è otte 
" genuità che 


È l'ercangelo 
luminoso, vivo di colore 
è di movimento. 

Che se noi è dato am 
mirarne la testa perdu. 
tasî per i danni del tempo, 
da quel che no rimane e dalia totalità deila figura 
è ficile r.veleria in tutta la sua serenità, dicendo 
le note parole, cui piacque all'artofice dare visi- 

ratica per rendere anche più chiaro il sog 
. 0 per riprolurre nella maggiore integrità 
resta, ai duo lati, degli apostoli san Pietro 
e saa Paolo, pure ben condotti. Ma del secondo 
è perduta enche la testa. 
Solla parte di sinistra, guardando quella de- 
scritta, si veggono pan- 
neggiamenti "di figure 
mancanti della testa, 
delle braccia e dei pie: 
di: uno sterama, un vaso 
con entro monete, sul 
quale poggia la destra 
una donna velata. An 
che di questa figura però 
non rimane che la parte 
superiore. 

Sono andato apposita- 
mente în Campidoglio 
per ammirare tutta que 
ste roba. E se debbo 
scrivere la mia impres- 
sione con quel salutare 
terrore del fuoco di Sa- 
tana che deve tormen 
tare, durante sette aoni, 
i colpevoli di ogni lugia, 
è necessario che confessi 
che la più chiara rap- 
presentanza è stata, al- 
meno per me, questa: 


vità 


= 
plorevale, s'iutende, sopratutto per che a 
trebbe anche potuto Sascitarmi nell'anima, ‘se 
oggi non fossi troppo occupato, un vivo senti 
mento di compassione. 

Ho pensato che qualcuno avrebhe forse potuto 
essero più fortunato di me, e avrebbe potuto 
raccapezzare qualche cosa fra queste fizure man 
canti della testa, delle braccia e dei pieli. Per- 


, presento alcuni schizzi d'una fedeltà, dire 
mo così, canina, © che serviranno, non fosse al- 
tr0, alla delizia artistica di coloro ai quali le 
molte occupazioni, compress quella di non avere 
quattrini, non consentono di salire in Campido- 
glio nemmeno per ringraziare gli Dei. 

È tutti quelli, caso mai co né fossero, che non 
ci capiranzo niente, sono progati di pensare con 
malinconico affetto a un loro compagno disventura. 


I conte Flik 


LAZIO VERDE 


Un'ex... villeggiatura. 
Castelgandolto, 29. (Alvss. Calza) — Prima 
di scendore per la galleria di sotto. — lussureg- 
giante vegetaziono piantata da Urbano VIII in 
corrispondenza con la superiore, che vien da Ma- 
rino — alla severa Albano, voglio riposar l'occhio 
© l’anima nella giocondissima vista dell'omonimo 
lago, ove si rispecchia questo castello, e con esso. 
nella memoria, il ricordo degli ori: rontifici.. 

Seduto nel Zelsedere di un grazioso grottino, 
che l'egregio Marroni Oreste volle gallicamente 
intitolare .i la vue du lac, avendo ai lati, com- 
pagni simpatici © affettuosi, i tre maestri ele- 
mentari Tullio Traci, Tommaso Agostini e Pie- 
roni Giovanni, m'indugio a contemplare le ameno 
rive, e sulla corona dei monti in giro i cocuzzoli 
bruni di Rocca di Papa, di Monte Cavo Ma dalla 
montagna, a sinistra, sbuca con un pennacchio 
di fumo ai vento, il treno di Roma, 6 il sibilo 
della vaporiera che richiama a più prosaiche idee 
mentre una robusta mano si posa sulle mie 
spalle: quella di Cesare Bergamaschi, il bravo 
segretario comunale di Roeca di Papa, provviso 
riamento segretario anche di Castello, e amico 
prezioso al Sindaco, Angelino Gennari, ottima 
rasta di uomo, liberale autentico. 

La popolazione di Castello, contenta dal suo 
sindaco, paga degli onori tribatati all'azzurro 
empireo dei suo lago, da italiani e da stranieri, 
soddisfatta del proprio Javoro agricolo e della 
modesta rendita annuale che le da il concorso 
dei villeggianti @ dei proprietari di ville nei dii 
torni, resiste con l'indifferenza allo scalmana 
della fazione clericale, ta nelle elezioni del 
18 giugno scorso. 

L'aria eccellente, 


xa sola, presente- 
mente, desi nipoti dei Gandolfi di Ge 
nova: un nuovo edifizio scolastico, res? neces- 
sario tanto più dalle avarie prodottesi nel vec- 
chio, dopo il terremoto del 1‘ corrente. 

QGindi a me non resta che proseguire la cia 
eruris del Lazio. Dei numerosi villeggianti vi 
parlerà in una prossima lettera il corrispondente 
ordinario del Fanfelt», il buon Pieroni, quando 
l'aîa d'agosto avrà chiuso la lista. 

Dell'emissario del lago, poderosa costruzione 
romana; che fende la colîna per finira all’Acqua 
Acetosa, © che i visitatori sogliono scratare per 
lungo tratto con cerini galleggianti sul 
licchio ; del ninfeo. o Zorgantino, una vaga spe 
lonca che repatano sia l'avanzo d'un antichi 


simo bagno di Diana: del palazzo di Cle- 
mente XIIL.. e di tante altre cose belle non vo. 
parlarvi, nella speranza che vi venga vogl 


venire a visitare Castel Gandolto per restarvi 
tutta la state. 


CRONACA ITALIANA — 


DA GENOVA. 
Per un tario 2! municipio — Due suicidi. 
Nemo) — Tre anni or sono un 
municipio che godeva la piena lì- 
ducia del tesoriere municipale, cav. Bacigalupo, 
riusci a rubare dalla cassa tanta rendita al por. 
tatore per lire ‘orrispondente al capitale 
nominale di lire 4 
inteniò causa al tesoriere perchè 
reintegrasse il fondo rubato. Il tesoriere, alla 
sua volta, sostenendo che il fattorino era al 
soldo del municipio, ribattè che nulla doveva 
con elaborata sen 
tenza, dichiarò responsabili del furto in parti 
uguali, il tesoriere e l'assessore del ramo, cava 
liere Nattini, mettendo fuori causa il sindaco. 
ila spiaggia di Bergeggi vennero trovati 
i cadaveri d'un uomo e d'una donna che finora 
non poterono essere identificati. Hanno l'appa- 
renza signorile e dimostrano l'età di circa qua 
ranta anni. 

Sembra si tratti di forestieri che si sieno vo- 
lontariamente ann Vicino ai cadaveri si 
trovò un cappello da nomo con entro 6) cente- 
simi e due immagini di santi. 

utorità indaga : frattanto con questi calori, 
1 due cadaveri non peranco rimossi, sono in stato 


d'avanzata putrefazione. 
DA PISA. 
Usorie dio 
— Alle 14 circa di quest'oggi 
‘a del a Nonziata certa Amalia Dinelli as 


nava il propro marito Pole: 
anui con dieci colpi dic 
nel petto, morta 
Si dice che la Dinelli abbia commesso il de- 
ltto in seguito a maltrattamenti da perte del 
marito. 
__La Dinelli fu arrestata © condotta all'ospedale 
in osservazione avendo dsto altra volta segni di 
alienazione mentale. 
Il Poletti fu trasportato nella sala anatomica 
3 disposizione dell'autorità giudiziaria, per mezzo 


i Carlo di 53 
dei quali quattro 


dolla pubblica assistenza 
DA LIVORNO. 
Elezioni 
Livorno, 29 (PM) — Siamo alla vigilia 


della lotta elettorale per i consiglieri alla Pro 
vincia nei tre mandamenti. 

1 partiti lavorano attivamente e tutto è pronto 
per la gran battaglia, che, per dire il vero, è 
accanitissima. 

Il partito monarchico, per quanto diviso, cerca 
di far soa la vittorie, el il comitato liberale li 
vornese ha lavorato splendidamente sotto lx di- 
rezione dell'avvocato Francesco Luigi. coatia. 
vato dai signori avvocato Francesco Foxci, conte 
Asieri della Ciaia e professore Antonio Masoni. 

I partiti popolaci riuniti harmo disposto un 
servizio attivissimo alle sezioni, facendo distri. 
Duire alla porta le schele per Îe votazione da 
giovani con distintivi alle bra: 

Mai si è veduto un accanimento simi 
specie per le elezioni provincisli 

Se il campo monarchica non fosse stato di 
come disgraziatamente lo-è, la vittoria sarebbe 
stata indiscatibile. Ma con queste lotte intestine, 

idee partigiane non ci sarebbe da 
avere dell: sorprese. 
în tutti i casi vi terrò informati domani, an 
nunciandovi l'esito, 


ed in 


29 (Tamaynon). — Stamani si è radu- 
nato per la prima volta il Consiglio comunale 
per procedere all'elezione del sisdaco e della 
Giunta. 
consiglieri repuliblicani hanno semp:e votato 

a scheda bianca cosicchè non si è potuto mai ot 
tenere il numero legale. Quindi l'elezione del sin- 
daco è stata rimandata alla fatura adunanza. 

Si stima inevitabile la venuta del regio com- 
missario. 


5 Ile elezioni amministrative provinciali 
riuscirono eletti: il marchese dott. Cario Mereghi 
conservatore © l'avv. Luigi Carloni clericale. 
DA RAVENNA. 
Fe Palezione palica 
avenna, 29 (ft. V.) — I soci del Circolo 
Patria Progresso riunitosi per deliberare sul con- 
tegno da t nelle prossime elezioni politi- 
che, ha votato il seguente ordine del giorno: 
< Il Circolo Patria-Progresso riunito a discu- 
tere sull’elezione 18 agosto p. v. dichiara di non 
approvare il metodo delle elezioni-protesta che 
vertono la funzione elettorale, quantunque 
Sisno qualche volta originate da sistemi reazio- 
nari, e re] di Governo; si augura si pre 
souti la candidatura di um uomo che accetti un 
programma sinceramente liberale : e fa voti che 


l'amnistia debba essere concessa immediatamente 
secondo l'unanime voto del paese. » 

Ora mi chiedo: Perchè questo Circolo, che ha 
una certa influenza in paese, se non approva il 
metodo dello elezioni protesta, non procura li 
porvi un freno? Non può di moto proprio tro-- 
vare un uomo capace di lottare contro questo 
sistema di elezioni ? 

To credo che questo debba essera lo scopo lei 
cîrcoli costituzionali e non quello di starsene a 
cose fat G Ki 
tempo per prepararsi alla battaglia. 

DA REGGIO EMILIA. 
Consiglio comunale — Nuptalia: © © 

Reggio-Emilia, 29. (Vireo) — Oggi ebi 
luogo la seconda convocazione del Consiglio m 
nicipale coi consiglieri nuovi eletti, socialisti. 

Com'era già prevedibile, non essendovi il nu- 
mero legale per l'elezione del sindaco, în sosti 
tuzione del conte Federico Calvi, dimissionario 
già fino dall'altra seduta, si rimandò l'elezione « 
sabato venturo, ma si è già sicuri che bisognerà 
subire il regio commissario. 

— La nobile damigella Gabriella Levi, figlia 
del commendatore Arnoldo, e nipote del sena 
tore Ulderico Levi, s'è sposata il giorno 27 con 
l giovine conte dottor Nino Sottocasa. Le nozze 
ebbero luogo a Milano, quantunque fosse quasi 
trascorso l'anno di Iutto per la compianta N. D. 
Elisa Levi, madra del'a sposa. Però i poveri è 
istituti di beneficenza di Reggio non furono 
imenticati, e vennero per la iausta oscasione 
largamente beneficati. 

DA FOLIGNO. 
La parteaza del regio sottoprefett. 

Foligno, 30 (Orione); — È riuscito impo 
nente il banchetto dato îeri sera 29 in onore del 
regio sottoprefetto, cav. De Nava, che lascia la 
nostra città per andarsene a Spezia. 

Il vasto ed elegante teatro Piermarini, adilol» 
bato ed illuminato per la circostanza, ha accolto 
più di duecento persone, fiore della Società oli 
gnate, recatesi a portare un vale allettucso al 
Simpatico funzionario che ci lascia. 

indaco cav. Ricci, l'avv. Sorbi, 
mo il signor Pacelli a nome 
‘oliyno. Rispose il sottopre 


ro grandi applausi quando ac 
cennarono alla gratitudine che lega Foligno al 
funzionario che la lascia dopo averne riordinat» 
l'andamento economico amministrativo e quando 
fecero augurii per « non lontane ricompense 
maggiori » all'egregio cav. Da Nava. Insomma 
il saluto di Foligno non poteva essere nè più at 
fettuoso, nè più sincero per ii regio sottopre 
; ed auch'io, semplice corrispondente del 
Fanfulla, unisco î miei augurii e saluti a quelli 
della cittadinanza che non potrì mai dimenti 
care l'uomo che perde. 
— Un violento temporale, che per fortana non 
ha avuto tristi conseguenze, è scoppiato oggi 
ila nostra citt 


Odol profuma l'alito? 
sazia 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione della Sciarada di iori 
1M-POSTO-RE 
Sclarada. 
Misero l'uom che l'uno ha al capezzale! 
I bimbi appena nati il fe non han, 
Lettera il due: il ufo, bene o n 
Don Carlos o Filippo d'orleins. 


Stando alla scienza medica italiana 

La Chinina Migone è un tocca e sana. 
Reti Se 

Fra le Quinte e fuori 
I Coi 
laser ancora una replica della brillantissima 
commedia: /? controllore dei ragoni-letto. 

Domani ultima recita della compagaia Leighel 
Reiter. Lo spettacolo è in onore di reste Cala- 
bresi. Si dari. Gelosa 0 Mio mario è alle ti 
marie Va. \egg-a nina pil cho mici sscie 
media lirica del maestro Valenza Lo fl 
ti, sera un Isiogliaro sumo. La digiero 
Guidi e Ceraso, i si Si Martire, Pavone 
è Teperino, È principali ecu, intino vennero 


applauditi 6 chiamati ai proscenio. Buona la messa 
in scena. 


È e via Firenze si 
chiude provvisoriamente. ma riaprirà alla fino di 
agosto con la compagnia di operetta Soare: Ar 
conci e Soci, di cui # prima donna Amelia Soa. 
rez, una vera dica dell'operetta che tanti luuri 
ha raccolti specialmente nella Ponp?. E la Ponp 
arà appunto l’operetta che inaugnrerì la sta 
gione. 

— Quirino. 

Molto lodevole I° esecuzione di Teodori. La si 
guora Boetti-Valvassura venne applaudita e più 
volte chiamata al proscenio. 

Stasera lo storico dramma di Sardou si re 
plica. 

Quanto prima Un dramma in pallone nuova 
perte dì R. Rindi e A. Ti 

— Le croma 
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Concorso drammatico zovernarivo 


do Boutot 


scenico e Piataa — Fiori, concorrenza, 
Attori: Virginia Reiter — Aneddoti - 
— Gli atto. È a — Sua Locellenza 


«San Carlino », IL: Filippo Cammarano 
rassiti fette : il delegato don 
Felice. % 
TEAIRI 
Contanzi — Comp. dramm. Laigheb Reiter 
controllore dei 


Nazionale — L» fate — Ore 


Manzoni — /l lurbieve di Siviglia — La dev 
celeste (ballo) — Ore ta cata 
Eldorado — Comp. opsreite Ferrara: Le cune 
pane di Ccrneville — Ore 9. 

n e 


10 luglio. 
Calendario d'oro. 

Domani, 31, Sant'Ignazio, onomastico della con- 
tessa Ignazia Rappini, del principe di Venosa 
senatore Boncompagni Ludovisi, dei marchesi Ca 
valletti e Lavaggi, del conte Soderini (Roma); dei 
conti Douglas Scotti  haon di Revel (Torino 
dei conti Florio e Lanza Filangieri (Puierino) 

- Ricorre pure il genetliaco della marchesa Mu 
ria Giuseppma Donati e della marchesa di Ca- 
steldeltino Donna Letizia Rappini (Roma): della 
contessa Luigia Paolini (Veroli); della. duchessa 
Donna Laura Trigona Della Foresta (Palermo). 

Bollettino meteorologico. 

Europa: pressione elevata sull'Irlan 
bassa al Nord Christiansund, Uleaborg 175. 

Italia, 24 ore: pressione poco variata al Nord, 
ed aumentita al Sud fino due mill.: qualche tem. 
porale al Centro, qualche pioggia al Nord. Sta 
mani cielo quasi oranque sereno. 

Barometro livellato intorno a 
. Probabilità : venti deboli settentrionali, cieic 

;enerale sereno. 
fama 
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DE FANFULLA ——————e iI 


Musica in piazza Celonna. 
nftacerà in pinzza Colonna la banda degli al- 
ievi carabinieri eseguirà il seguente programma: 

* Marche indienne » — Sellenich,.- 

Finale 3° « Don Carlos » — Verdi. 

< Ave Maria » — Gounod 

Fantasia « Faust » Gounod. 

+ Patouille turque 


i în Milano 
lia pubblicato il manifssto con cui bandisce la 
quarta esposizione triennale, che resterà. sperta 
nei mesi di settembre © ottobre del prossimo 
«nuo nel palazzo di Brera. 

L'esposizione comprendeva opore di pitture, 
scultura, disegno e incisione. 

Saranno conferiti i seguenti premii 

‘Dre premii Principe Umberto di lîre 4000 ci 
scuno per opere di pittura e di scultura. 

Tre premti Saverio Fumagalli di lire {000 
scuno: 1° alla scultura; 2° alla pittura di figu 
3° alla pittura di paesaggio, marina, prospettiva, 
anîmali, fieri, ecc. 

Un premio Antonio Gavazzi di lire 4000 per 
un'opera di pittura rappresentante un soggetto 
storico. 

'Îce premii di fondazione Antonio Tanterdini 
ti lire 2000 ciascuno, che una. Commissione da 

>minarsi dall'onorevole Consiglio comunale di 
Milano assegnerà ad opere di scultura. secondo 
le norma e disposizioni del concorso bandito 
dallo stesso municipio. 

Un cardinale ammalato. 

1° caduto malato il cardinale Verga. Pare che 
le condizioni dell'eminentissimo uomo siano tali 
«ia destare qualche apprensione. 

ll Papa gli mandò ieri la benedizione apo- 
stol.ca. 


Teodoro Mommsen. 
L'illustre archeologo tedesco ha espresso il 
proposito di venire a Roma per visitare e stu- 
fiare i lavori e le scoperte fatte recentemente 
ni Foro Romano. 
Feste in provincia. 

Per la ricorrenza della festa di Santa Maria 
della Pietà sabato e domenica prossimi avranno 
iuogo a Palestrina dei festeggiamenti il cui pro- 
gramma si compone di tombola, fuochi artifi- 
ciali, illuminazione, ecc. 

Agli studenti. 

È' aparto il concorso fra gli studenti della Fi 
coltà di giurisprudenza della nostra Università a 
un posto di studio nella Fondazione Corsi 

A tre posti della medesima Fondazione è a- 
parto il concorso fra i laureati nella Facoltà 
utessa. 

li tempo utile per lx presentazione delle istanze 
yer l'ammissione al concorso scade il 9 settem- 

der magi chiarimenti rivolgersi al retto- 

o dell'Università. 

Contro la tubercolosi. 
Oggi, alle undici, si sono radunati nella sala 
Îì. Accademia al palazzo dell'Università 
soci già inscritti al Comitato contro la tu- 
losi, ‘e molte persone che sì sono inscritte 
stante. 

Sp» della riunione era la costituzione della 
«zicne « beneficenza » del Comitato e la ele- 
ione dell'ufficio di presidenza delli. sezione 


delle 


fi prof. Concetti presiedeva l'adunanza. Non 
inarcavano eleganti signore che mostrarono colla 
Jero gentile presenza d'intendere tutta la poesia 
ell'opera umanitaria della lotta contro Îa tu- 
ercolosi. 
Costituita la sezione, fu acclamata presiden- 
tosta la marchesa Flaminia Marignoli, che ha 
settato di dedicare la-gentile sua autorità, la 
sta buona attività per l'opera filantropica. 
Pu nomineto quindi vicepresidente il proîes 
nigi Concetti @ segretario il prof. Vincerzo 


Il prof. Concetti espose ai presenti i capisaldi 
de! invoro cui dovrà dedicarsi la sezione « be 

Il signor Sassi fece la proposta di una sotto 
crizione autorizzata dal Comitato e da esso di- 
retta 2 tutti i giornali di Roma per affrettare 
l'istituzione di un sanatorio par Roma. 

fl Sussi ha già deposto, per iniziare questa 
sostoser zione, 10) lire nelle mani del cassiere 
dottor Micheli 

Il dottor Micheli partecipò la notificazione per 
venuta al Com.tato dai soci avvocati Alberto Di 
osa ed Enrico Ojetti, i quali offreno gratuita. 
uu nte al Comitato l’opera loro come consulenti 
legali. 1 

TE ovina sione porti Semrinrio porri al 
Sassi verrà iniziata prossimamente. 

Coll'elezione di oggi il Comitato romano si è 
ompletato. Esso risulta però così costituito 

ficio di presidenza del Comutato. Presidente 
Guido Baccelli — Vice-Presidenti: Darante, Mar. 
chiafava — Segretari: Rossi Doria, Garofolo 
Segretario cassiere: Micheli. 

Sestone 1 (Profilassi). Presidente: Celli — Vice 
Vresidento: Maggiore genorale medico Regis — 
Sagretario: Gualdi 

Se-ion» II (Cura). Presidente: Rossoni — Vice- 
ente: Mazzoni — Segretario: G. Marchesi. 
ione III (Propaganda). Presidente: Duca 
Leopoldo Torlonia — Vice Presidente: Ascoli — 
Segretario: Datto. 

Sc<ione 1V (Beneficenza). Presidente: Marchese 
Piaminio Marignoli — Vice-Presidente : Concetti 
— Segretario: Morini Vincenzo, 

Domani s'inizierà il lavoro del Comitato che 
prima sarà rivolto alla costituzione di 45 sotto- 
lomitati mandamentali della provincia di Roma. 
il lavoro verrà così suddiviso ira tante attivi 
€ riuscirà più efficace. 4 

Au uriamo la completa riuscita alla nobilissi 
ma i Lpresi 


Presi: 


ione commer ciale-industriale-agricola 
la traserito la propria sedo dal palazzo Mari 
moli al palazzo Ruspoli, in piszza di San Lo- 
Domani, con un banchetto a Frascati, la 
ivià tra i giardinieri © fiorai di Roma festej 
gerà il secondo anniversario della sua fonda 
Zione. 

Povera bambina! — Nel pomeriggio di iecì, 
cotto Emma Oresconzi, abitante în via Garibaldi, 
v0se a dormire in una culla uza sua bambina di 
‘tto mesi, a nome Elena, poi continuò ad atten- 
dore alle faccende di casa. Dopo un'ora circa tor- 
nata nella camera da letto trovò morta la po- 
vera creaturina. Era accaduto che la piccina a- 
vova introdotto la testa tra i ferri della spal- 
liera e non avendo pototo trarla fuori era rima 
sta soffocata. 

Povera mamma 

Annegato. — Si ha da Nettuno che il signor 
Itédolfo Lomiardi professore in lettere, trenten- 
ue, romano, nel prendore un bagno di mare, si 
spinse troppo al largo e, maldestro nel nuoto, si 
annegò miseramente: 

Dopo una lite. — In seguito al una lite 
avvenuta il 1 corrente tale Fedela Slrizzi in 
Precario di aveva ricevuto da Giuli 
anelli tali percosse da farla abortire. Stamani 
la poveretta, în istato gravissimo, è stata tra- 
spertata all'ospedale di S. Giovanni. 

Il fatto avvenne fuori di porta S. Lorenzo, 
dove stamani è stata arrestata la feroce Gaba 
uolîi » deferita all'autorità giudiziaria. 

Dalla finestra. — Stamaxi, alle nove, il mu. 
ratore Cesare De Magistris, di anni 


L'Associ 


a 


propria abitazione al sesto piano della casa nu- 
Zuero 62-in via Goffredo Mameli, scherzava con 
la sorella Amalia di 22 anni, rincorrendola per 
l'appartamento. 
un tratto volendo farle una sorpresa, per 
trovarla improvvisamente di faccia & lui, pensò 
bene di scavalcare una piccola ringhiera che co- 
munica a un metro di distanza in un'altra che 
dA ia via mera. 
lon l'avesse mai fatto! Nella fretta, perduto 
l'equilibrio, precipitò sul marciapiede di 
ostante via! È a qui 
urante il tragitto per trasportarlo alla Con- 
solazione l'inflice cessò di vivere. Di 
vibra contaaini, — In contrada Briccia in 
rritorio di Rocca di Papa, ieri, îì vigilato spe- 
ciale Moricono Vitelli, contadino, avera perduto 
nel giuoco delle carte lire 3 80. Îl vincitore era 
l’altro contadino Serafino Marchetti, dal quale 
pretendeva în restituzione almeno una lira. 
} Al rifiuto di quello, îl Vitelli con un colpo di 
zappa tramortiva il Marchetti, e quindi lo depre- 
dava. Il Marchetti veniva trasportato a medi- 
carsi all'ospedale 

Sciocrherella ! — A 13 anni Enrichetta Di 
Cola già amoreggia con il falegname Guglielmo 
Cursi, giovane di 17 anni. 

Non a torto, il di lei fratello Domenico, oggi, 
saputolo, ha sgridato acerbamente la Enrichetta. 
E questa che ha fatto? Non trovando altra vis 
di scampo, ha bevuto una soluzione di acido bo- 
rico, volendo finirla con la vita! All’ospedale 
però l'hanno tratta fuori di pericolo. 

a 


; sr, 
NOSTRE INFORMAZIONI 
“ FANFULLA ,, NON SI FONDE. 
Si annunzia la fusione del FanfeMa con 
altro giornale. 
Non abbiamo da dire che questo: il Fan- 
Sulla non ha nessuna intenzione di farsi 
fondere. 


Il duca d'Aosta. 

Torino, 90. — S. A. R. il duca d'Aosta è par- 
tito stamani per Aosta. 

La principessa Elena. 

Torino, 30. — S. A. R. la principessa Elena 
partirà domani per la Francia. 

L'on. Pelloux. 

Torino, 30. — 1 presidente del Consiglio, ono 
revole Pelloux, è arrivato da Genova. Ripartità 
alle ore 14 10 per Modane. 

Consiglio di ministri. 

Dalle disposizioni prese dai varii ministri, par- 
titi da Roma, sembra che salvo circostanze straor- 
dinarie, non vi sarà nessun Consiglio di ministri 
prima della metà di agosto. 

L'onorevole Lacava partito iersera por Castel 
lammare, disse agli amici che sarà in Roma il 
1 agosto. 

L'onorevole Salandra tornerà probabilmente 18 
agosto, ma per ripartire subito. 

Il commissario regio a Milano. 
Vella previsione che si debba procedere quanto 
prima alla nomina di un commissario regio per 
il comune di Milano, considerata l'impossibilità 
di fuftzionare in cui, per i risultati delle recenti 
elezioni, si trova quel Consiglio, si sono fatti di 

Sebbene non siasi presa ancora alcuna deci- 
giano definitiva, crediamo la candidatura più pro- 
babile sia finora quella del consigliere di Stato 
comm. Guala. 

Il processo delle urne. 

Sappiamo che all'onorevole De Felice, uno degli 
imputati della manomissione delle urne avvenuta 
alla Camera dei deputati, il mandato di compa 
rizione è stato notificato, a norma di legge, al- 
l'ultimo suo domicilio. 

Si attende, oltre all'esito di questa pratica, 
l'interrogatorio dell'onorevole Prampolini udito 
per delegazione dal giudice istruttore di Reggio 
Emilia il 28 luglio. 

Così tra alcuni giorni l'istruttoria potrà essere 
chiusa. 


Cpt e DR 
NUOVE PUBBLICAZIONI DEL “ FIGARO,, 
Paty du Clam scarcerato. 
(Nostro telegr. partie.) 

Parigi, 30, ore 14.10 (R.) — Il Figaro 
pubblica un supplemento dell'inchiesta com- 
plementare della Corte di Cassazione. 

Esso contiene le deposizioni del colon- 
nelio Paty du Ciam, il quale sostiene di a- 
vere agito sempre d'ordine doi suoi capi. 

li generale Gonse gli suggerì di servirsi 
degli occhiali affumicati, della barba finta e 
via dicendo. 

Paty du Clam ed il capitano Guimet nar- 
rano, del resto, cose già notissime. 

— Il Matin annuncia che oggi Paty du 
Clam sarà scarcerato essendosi chiusa l’in- 
chiesta giudiziaria contro di lui con un or- 
dinanza di non luogo a procedere. 


ri ea 
RISSE A RENNES. 


Rennes, 30. — Avvennero risse fra an- 
tisemiti e dreyfusisti. Vi sono alcuni feriti. 


e ne 
L'INCHIESTA DI QUESNAY 
(Nostro telegr. partie.) 

Parigi, 3), ore 12 40 (R.) — I giornali 
antidreyfusiani sembrano sconcertati dall: 
pubblicazione dell'inchiesta di Quesnay de 
Boanren ire nell’Echo de Paris che sembra 
în gran parte fantastica a tutte le persone 
di buon senso 

1 dreyfusisti ne ridono. 


e 
UN DRAMMA IN FAMIGLIA 
(Nostro telegr. particolare). 

Parigi, 30, ora 12 40 (R.) — La Corte 
di cassazione si occupa attua'mente di un 
dramma di famiglie. La signora Couderot, 
una bella bionda ventiquattrenne maritata 
ad un negoziante agiato, figlia di un ricco 
industriale, è accusata di omicidio, mediante 
veleno, di una sua cugina quattordicenne 
di modesta condizione, affinchè non toccasse 
la parte di eredità di una nonna molto ricca. 

L’accusata si protesta vitima di un er- 
rore, 


dea A 
LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL. 
Pretoria, 29. — Il Vollstem si esprime 

favorevolmente a proposito della discussione 

che ebbe luogo ieri al Parlamento inglese 
circa l'Africa del Sud, e crede che sì sia 
fatto un passo verso la soluzione pacifica, 
{Nostro (elegramma particolare). 
Rerlino, 39, ore 12,50 (Seh.) — I gior- 
nali, commentando le concessioni fatte” dal 

Governo e dal Volksraad di Pretoria circa 

la ripartizione dei seggi, secondo le quali 

il distretto di Witwatersrand Goldfelder che 

ora è rappresentato nelle due Camere da 

due deputati, lo sarà d’ora innanzi da dieci 
ed il distretto di Baberton lo sarà da sei de- 
putati în ciascuna delle due Camere, dicono 
che questo aumento delle rappresentanze dei 


distretti minerari dei due Roads è molto più 
rilevante di quanto generalmente si atten- 
deva. Resa 
‘Relativamente alla discussione dell'altro 
ieri, al Parlamento inglese, degli affari sud- 
africani, varii giornali lodano le dichiara- 
zioni calme ed obbiettivo di Lord Salisbu 

In generale però si constata che il con- 
fiitto ira l'Inghilterra ed il Transvaal non 
svanirà tanto presto, anche se le concas- 
sioni di Kriger saranno lealmente appli 
cate. E ciò « perchè — secondo la Nat. Zig. 
— quel conflitto non è altro, per taluni ele- 
menti, in Inghilterra, che un mezzo per ben 
altri scopi, non esciuse le speculazioni di 
Borsa ». 

Anzitutto si dovrà risolvere la questione 
della dinamite, e se anche questa verrà ri 
soluta favorevolmente, allora si cercherà di 
incitare gli uutlanders. ad accampare altre 
pretese, ad esempio quella del pareggia 
mento dello lingue olandese ed ingle: 


E° però molto dubbio che questa tattica 
— conclude la Nat. Zig. — ridondi a van- 
taggio dell'Inghilterra. 

si 


La Conferenza per la pace. 
Il Papa è l'arbitrato - La firma delle Convenzioni. 


IL’Aja, 29. — La Conferenza internazio- 
nale per la pace ha tenuto oggi la sua ul- 
tima seduta. 

Fu data dapprima lettura, da un segreta- 
rio, di una lettera della Regina Guglielmina 
al Papa, in data del 7 maggio, nella quale 
chiedeva il suo concorso morale per l’opera 
della Conferenza e della risposta con cui il 
Papa prometteva il suo concorso non solo 
morale, ma effettivo, ricordando che, mal 
grado la sua situazione anormale, ha potuto 
esercitare l’arbitrato fra grandi nazioni. 

Nella sua lettera alla Regina d'Olanda il 
Papa conchiude che, in conformità dell'alto 
ufficio, come mediatore di pace, egli conti- 
nuerà, malgrado gli ostacoli, la tradizionale 
sua missione per il pui.blico bene e per ser- 
vire la sacra causa della civiltà cristiana. 

Questa lettura passò senza osservazioni. 

Seguì un discorso del presidente de Staal 
che riassunse i lavori della Conferenza, fa- 
cendo voti per il loro futuro risultato e rin- 
framando la Regina ed il governo dei Paesi 

assi, 

Il conte di Munster, delegato tedesco, rin 
graziò, a nome dei colleghi, la presidenza. 

Destournelles, delegato francese, formulò 
il voto che un’altra Conferenza si riunisca 
presto. 

Il signor Beaufort, ministro degli affari 
esteri dei Paesi Bassi, rilevò l'efficacia mo. 
rale della Conferenza e della sua opera. 
Quindi il presidente de Staal dichiarò chiusa 
la Conferenza. 

L'Aia, 29. — Tutte le potenze hanno fir- 
mato l'atto finale della Conferenza. 

La Convenzione per l’arbitrato è stata fir- 
mata da sedici potenze. Le due altre con- 
venzioni da quindici e le tre dichiarazioni 
da quindici a diciassette potenze. 

(Nostro telegramma particolare). 

Berlino, 30, ore 12,10 (Seh.) — I gior 
nali russi salutano con simpatia la chiusura 
della Conferenza. 

Le Notcosti credono che la causa dell'u- 
mapità abbia fatto, coll’iniziativa dello Czar, 
un passo gigantesco. 

Il Noale Wremja assicura che lo Czar 
pensa în primavera di convocare una se- 
conda Conferenza per definire le questioni 
rimaste insolute. 

Lo Siciet dice: Si sperava in u migliore 
risultato poichè la situazione presente è poco 
diversa dall'antica. Tuttavia se è vero che il 
primo passo e il più diflicile, il primo passo 
è fatto. 

Lo Czar donerà al barone” Staal, 
delegato della Russia alla Conferenza, 
splendido ricordo. 

= rt _@ 
Tuffe tra cristiani e musulmani a Creta. 
(Nostro telegramma particolare). 

Vienna, 30, ore 12,10 (K.) — Da La 
Canea si annuncia che, nelle vicinanze di 
Retimo, avvenne una rissa feroce tra cri 
stiani e musulmani. Accorsero i gendarmi 
indigeni che per la prima vol'a si trovarono 
nel caso di sedare una seria zuffa. Essi f@- 
cero pessima prova poichè agendo con par- 
zialità sciabolarono di preferenza i musul- 
mani ferendone quindici. 

Si deplorano gli eccessi che avranno stra- 
scichi. 

Si lamenta la partenza de: soldati italiani 
che erano imparzialissimi. 


TERRORISMO IN SERBIA 


primo 
uso 


(Nostro telegr. part.) 
Vienna, 30, ora 12 40 (K.) — La Corte 
marziale ha condannato il direttore del Mali 


iornale. Essendo il terzo mo- 
nito, il giornale ha sospsso le pubblicazioni. 
Il direitore del giornale libarale Srpske 
Zastare è stato condannato pure a dieci 
giorni di carcere per offesa al t-:=bunale. 
LA CRISI NEL BELGIO. 
(Nostro telegr.. par: 
Parigi, 30, oro 12,40 (R.) — La Com 
missione della Camera belga per la riforma 
elettorale non ha ancora terminato la di- 
scussione dei varii progeti, ciò che ritarda 
di qualche giorno lo scoppio della crisi. 
Domani si riprenderà Îa discussione. 
Lorand, capo del partito radicale, ha di- 
chiarato che vaterà il progetto che ha per 
base la rappresentanza proporzionale. 
Vandervelde, capo dei sovialisti, dichiarò 
a nome di questi che combatterà ogni pro- 
etto di riforma elettorale sul quale prima 
il paese non si sarà pronunciato e se quindi 
prima non verrà sciolta la Camera. 


E 
L'alleanza tra China e Giappone. 
(Nostro telegr. part.) 

Londra, 30, ore 12,10 (Diek) — Circa 
le trattative per un'alleanza tra la China ed 
il Giappone — cui del resto pochi credono — 
si assicura che il governo inglese l’approva 
jendo convinto che gli interessi commer- 
ciali e d'altra specie che l'Inghilterra ha in 
China, non solo non ne soffrirebbero ma se 
ne avyantaggerabbero, essendo il Giappone 
favorevole al principio della porta aperia. 


Lord Salisbury è favorevole anche alla 
riorganizzazione dell'esercito chinese con ut- 
ficiali giapponesi piuttosto che essa fosse af- 
fidata ad ufficiali di altre potenze e special- 


mente russi. 
e _ 

LE NOZZE A CETTINJE. 

Cettinie, 29. — Il principe di Napoli ha 
fatto visita ai ministri montenegrini ed esteri. 

Il maresciallo Chakir pascià ed il gene 
rale Nikolaiew sono partiti. 

Cettinie, 29. — Questa mattina fu ce- 
lebrata una Inessa di requiem nella catte- 
drale per lo Czarewich Giorgio alla presenza 
della famiglia principesca, del principe e 
della principessa di Napoli, di tutti i principi 
e rappresentanti esteri in grande uniforme, 
dei ministri e dei dignitari dello Stato e del 
corpo diplomatico. 

Poscia ebbe luogo una brillante rivista 
delle truppe. 

Per la prima volta la principessa Militza, 
seguita da un lungo corteo, fece in carrozza 
una passeggiata in città, accolta dalla po- 
polazione con grandi ovazioni. 


LE VITTIME DEL LAVORO. 
Sempre italiani! 

Monaco, 30. — Ieri sera è crollato il 
muro di un fabbricato în costruzione unito 
all'Hotel Beau sul boulevard Condamine. 

Sopra cinquanta operai italiani che vi la- 
voravano, sono stati estratti dalle macerie 
tre muraiori morti e undici ferit 

Il salvataggio continua. 
Lord Rosebery ed il valore civile. 

Londra, 30. — Lord Rosebery, parlando 
agli student! della scuola d'Epsom, lodò il 
carattere virile, e citò, come modelli, Mar- 
chand, Kossutl e Garibald 


Pi esi 
Onorificenza al colonnello Nava. 
Costantinopoli, 29. — Il Sultano ha 


conferito l’ordine del Mediidiè di seconda 
classe al colonnello Nava, addetto militare 
all'ambasciata italiana di Vienna. 


Tg 22È 

DISORDINI IN CHINA 
Hong-Kong, 29. — I disordini aumen- 
fa provincia di Kuang-Tung. Sono 
segnalati contnui atti di pirateria. 

I negozianti di seta di Canton avvertirono 
i compratori ester che la mancanza di si- 
curezza nei trasporti potrebbe probabilmente 
impedire l'esecuzione dei contratti. 


La provincia di Kuaug-Tung è la più meri 
dionale della China e giace tra quelle del Hunan, 
Ziiau-si-Fa Kiau, il mar della China, il golîo di 
Tonkino e la provincia di Kuang.si. 

Il capoluogo n'è Canton el entra quindi nella 
sfera d'influenza inglese. 

Da vario tempo sì annunciano dei disordini in 
quella provincia, ed il Governo inglese ha chiesto 
la revoca del governatore, che però il Goreno 
cinese non ha concesso. 

E notevole la seconda parte del dispaccio, e 
raccomandabile a coloro che vogliono spingere 
il Governo italiano ad occupare dei territori in 
China per sviluppare il commercio delle sete in 
Italia, perchè quello che avviene oggi nel Kuang- 
Tung può avvenire benissimo domani nel l'e- 
Kiang e nel Kiausi. 


Le elezioni provinciali a Livorno. 

(Nostro telegramma particolare) 
Livorno, 30, ore 15 (Magna). — Sal risultato 
lo elezioni provinciali posso fare queste pre- 
visioni: nel mandamento di San Marco preva- 
lenza dei partiti popolari: in quello di San Leo- 
poido prevalenza del Comitato liberale: a Porto 
Vittoria contrastata. 


orte d'un ex sindaco. 
‘0 (elegr. particolar 


Livorno, 50, ore 10 (Mugnai). — Stanotte, per 
tisi, ha cessato di vivere il professore Ettore 
Toci, letterato notevole. Uomo onesto, integer- 
rimo, fu nostro sindaco nel 1S%3, Copri cariche 
importantissime. La cittadinanza, che lo ama 
addolorata da tanta sventura, gli prepara so- 
lenni onoranze. 

Aveva 54 anni. 

ae 
UNA NUOVA SOCIETÀ. 
i presso il Credito Italiano 
costituita la Società dell'Elba, Società ano- 
nima delle miniere e degli alti forni, con un ca- 
pitale di 15 milioni di lire. 

Suo scopo è l'esercizio delle miniere dell'Elba 
e lo stabilimento degli alti forni per la produ- 
zione della ghisa. 

I promotori sono: il Credito Italiano col suo 
gruppo d'italiani, belgi, francesi © tedeschi. è le 
itt» Florio, Carlo Raggio. Pavoncelli e Schirei. 
dor del Creuzot. 

Il Consiglio d'amministrazione ed il Collegio 
dei sindaci rappresentano diversi element 
concorsero col Credito Italiano alla formazi 
della Società. 


Alcune notizie sulla Somatosa 


Durante la malattia del Papa, c0m° coi anmuoziammo 
ripetutamente, fa impiegata, como merzo eccitante la 
nutrizione e come riziorzanio, la Somatose, la quale 
dalla stampa iialiana, per quanto jvenisse indicata 
come < una buona preparazione tedesca = lu citata voll 
nome di Somatosa o di Somatesio. [n causa dell'impor 
tanza che tale preparato assumere durante la contile 
scenza del Ponteic=, ahbiamo creduto opportuno sol 
lecitare da persona competente qualche notizia intorno 
al modo col quale cssasi prepirà, e lo riferiaano qui 
Ai nostri lettori. 

Si era ritenuto în0 al preseate che col cuocere oltre 
misura la carne le ti abttraessero le parti nutritive, 
è per questo anche oggi sì somministrazo agli am 
malati brodi densi e concentrati © ruppe corroboranti 
con estratto di carne. la reali niche sottratto 
alla carne în forma più attenoata, ciò che in forma 
più concentrata si agziunze alle suppe per migliorarie 
tale a dire lo estratto di came. "i ". 

E' perì um errore il ritenere che questo estratto od 
il brvd denso che si ottiene colla prolungata cottura, 
costenzano priacipii nutritivi; essi bano solo indiretta: 
mente un valore nutritivo, inquantochà. contrazono 
soltanto un miscuglio di sostanze collogene ed una 
quantità dei così detti principi estratti, sopratutto 
di creatina. 

Tali materiali sono seaza dubbio eccitanti potenti 
della digestione; essi eccitazo la cecrezione dei Sacchi 
gastrici determinando una irritazione della mucose 

lo stomaco, aumentano quindi l'appetito @ ride: 
ano la volontà di mangiare. ln conseguenza dunque 
della maggiore ingestione da essi provocata vengono 
ad essere mezzi nutritivi indiretti: essi nom” determi. 
nano ua aumento della caro” per diretta assimila 
zione; questo fanno piuttosto gli albaminoidi, 01 18 
general le sostanze contenute nelle fibre carnee, quelle 
sostanze appunto che, nella cottura, rimangono e quali 
noto che colla cottura l'albuzi 
lubile, coagula © dî origine ad una n 


alburcina che, nella cottura normale, rimane insolu 
bile; perciò, nella preparazione dei brodi concentrati 
0 delle zuppe, non vengono utilizzate le sontanza più 
preziose, cioò le parti della carne contenenti l'allim 

Compito della tecnica era dunque di trovare un 
cedimento che permettesse di fare in grandi propor 
zioni quanto si cerca di ottenere col vaso di Papi. 
Applicando a quest'ultimo un sostegno di ferro il quale 
porta un coperchio destinato a chiudere ermeticamente 
il vaso, avviene che nella bollitura si forma m cs 
una maggior pressione perchè il vapore acqueo 
può sfuggire, ed in conseguenza della maggior 
Sione la temperatura interna aumenta di alcuni gradi 
oltre i 100. 

Questa elevazione di temperatura basta però per 
rammollire la carne (ciò che ogni massaia può 
vare adoperando la pentola papiniana) © per ridi 
una parte în soluzione è © 


una proporzion 
nalza e con essa contemporaneamente an 
peratura (fino a 110) ciò che si ottiene facendo cuo- 
cere i resti di carne în grandi casseruole ermi 
mente chiuse e continuando senza interruzione 
cottura per più di dodici ore, tntta l'aibumina con 
tenuta nelle fibre carnee si scioglie e rimangono sol- 
tanto quali residui tessuti rammolliti e tendini. 

Questo liquido, ossia quest’aibumina disciolta, eva 
tiene però, oltre alla gelatina ed al gras 
dotti intermedi che si sono formati i 
tamento subito dalla carue, în causa cioè della csì 
detta peptonizzazione. Come già lo esprime la paria. 
per la proluagata cottura della carne si formo, e: 
nuovo elemento, il peptone. Come è noto, questo pro 
dotto ha un sapore orribilmente amare, co 
ace dillicile a somministrare ad un amunalat 
tempo alquanto lungo, una sostanza contenente pey 
tone, e questo tanto più, quanto l’ammalato ha ua pa 
lato molto sensibile ; inoltre il peptone irrita lu um 
cosa dell'intestino, il che in un gran numero di pu 
zienti è tutt'altro che desiderabile perché, alla ripe 
tuta somministrazione di peptoni, risponde Îa energia 
intestinale cor più o meno intensa diarrea. 

Glì aforzi della tecnica sì diressero quindi ad ut 
tenere dall’albumina solubile e dalla gelatina piega 
rate nel modo che noi abbiamo accennato, la separa 
zione del grasso e del peptone, cosicchè nel residuo 
rimanesse soltanto la parte più importante della di 
gestione artificiale, cioè l’albumina solubile o albumosi, 

Inoltre, negli estratti preparati col processo ui 
indicato rimangono contenuti quai sali della carne ce 
conferiscono alla stessa una composizione organica 
tali sono sopratutto ì fosfati acidi di potassio e di 
sodio. Si cercò particolarmente di montenerlì cciolli 
nella soluzione di carne, inquant 
ti sali giovano alla così detta 
del corpo, e favoriscono particolarmente la formazione 
dei muscoli 

Noi sorsoliamo sul process mediante il quale si 
separano i non desiderati peptoni dalla allumina 

rlo sono ne 


, anehe pro 
del trat 


‘hè è noto che que 


stituzione org: 


tanto con metodî speciali le albumine solubi 


fostati acidi con gli alcali. Questa solu 
evaporata fino a secco, e si ottiene allora una polvere 
gialliccia quasi insipida, che contiene le albumosi ei 


le 


i sali nutritivi in una forma facilmente so 

Questa è la iene specialme: 
comandata come ricostituente 

La Somatose non è una « sostanza nutritiva 
vero senso della parola, perchè essa non è in vcade 
di sodisfare completamente il bisogno di altuminvidi, 
e sopratutto perchè la grande quantità 
rebbe usarne per raggiungere questo scopo. 
rebbe certamente una reazione nell'organiazmi 
trario, alla così detta dose medicinale, civè tre a 
quattro cuechizini da catfè al giorno, dì risu 
cellenti, perchè tali quantità vengono facilmente sc 
cettate ed assimilato 

A tale sostanza. 
sante proprietà di aumentare la 
chi gastrici, come fu anche recemente dimostrato dal 
prof. Voit di Monaco: perciò quasi enstanteme: 
dopo l'uso della Somatose, si manifesta il senso delle 
fame. Così l'organismo visne reso capiee di assumere 
anche altri alimenti, perfino solidi, e in tal modo la 


\omarore che 


è anche riconosciuta la 
roduzione dei ste. 


Somatise giora assai a superare quei particolari stadi 
li malattia che sì manifestano con grave perdita det- 
‘appetito 

Ma c'è di p principale della 


matose, cioè l'albumina, viene facilmente assim 
dai succhi sanguisni, e perciò esercita azione ricosti- 
tuente; con questo solo lo stato subiettivo del pa 
ziente viene migliorato e sî ha poi il senso dell'au- 
mento di forza, dipendente în parte daila apsciale al. 
bumina della Somatose ed in parte dal suo 

di sali propri della carne. 

Dopo ciò riuscirà facile comprendere che la Soma 
tose olfre uo mezzo eccellente di rialzare le forse or 
ganiche, di migliorare le condizioni e 
nom farà più meraviglia 
uisato con risultato fa 
per far superare al p 
Sanica che era succeduta al 

Di interesse al 
prietà della Somatose, 
troppo poca imporianza e che pure meri 
conosciuta amo dire l'inffaenza 
parato 
maria. Questa azio 
portanza, perchè la 
molti capaci di anmentare ix. <se 
ed i cosidetti « rimedi casalincii + ci 
più che aliro per tradi» 
tempo che trovano. 1, So 
sibilità di cond" cre a termine l'allattament 
dei poppan 


0 operativo, 
speciale è anche uo'a] 
fa quale, secondo noî, si dà 

di essere 


possiede certo 


me, lasciano di 
Jatore invece ore la 


Stab. T 


ip. Carlo Mariani e ( 


HELTER — Ambulatorio Dentistico. 


(Vedi avviso în quarta pagina 


| ALLE ONDE DEL TIRRENO 


Grandioso Stabilimento Balneare 
Proprietà MARTINELLI 


ARDENZA (Livorno). 

Situato nel più bel punto della spia 

gia del ridente villagzio, e frequenta 
ima aristocrazia d’Italia. 


dalla pi 


RECOARO 


(Vedi avviso in quarta pagina). 
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